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A RIVEDERCI A NOVEMBRE 


L'onorevole Grimaldi, a quest'ora, deve an- 
dare a mezza gamba nel rigagnolo della giu- 
bilazione!.... Di certo i tacchi degli stivali gli 
sono cresciuti in questi giorni sino alle pro- 
porzioni architettoniche di due immensi pie- 
distalli- ed egli cammina, ai primi freschi, 
sul ciottolato di Roma come se fosse la pro- 
pria statua equestre... 

< Quadrupodante putremo.... 
come dice Virgilio Marrone!.... 

Perchè insomma, volere o non volere, con 
intte le sperpetue de’ giornali ami i 
fatto sta che il paese intero fa i conti tal e 
quale come vuollui e approva il suo indirizzo 
finanziario, cosa che’ per un ministro delle 
finanze torna presso a poco quel che sarebbe 
una battaglia vinta per un ministro della 
guerra. 

C'è da non poter più mangiare l'insalata 
senza pensare instintivamente a una corona 
civica di lattughini e di raperonzoli, gron- 
danti per l'abbondanza del condimento, sulla 
fronte gloriosa! 

E cramai questa è fatta. Si sa che la mo- 
neta italiana essendo di carta, il vento ce 
Tha portata via; che dal mimstro Doda, al 
ministro Grimaldi, passando per il ministro 
Maglianî, le finanze d'Italia sono andate a vele 
gonfie. I conti tornano, le cifre sono presso 
a poco le stesse; solamente è mutato îl segno 
rappresentativo della loro inscrizione sul libro 
maestro. Dal segno + siamo passati al se 
gno =; e adesso scivoliamo soavemente al 
segno —. E una cosa semplice e distruttiva! 

Ma con un collega che dice il fatto suo con 
quella bella disinvoltura, come diavolo farà 
il presidente del Consiglio a presentarsi alla 
Camera, alla riapertura della sessione, per 
indirizzare agli Italiani il solito complimento: 
Il ministero sta bene e così spero che sarà 
di voi 

Che il ministero sta bene, di salnte, questo 
messuno lo mette in dubbio. Si trova, grazie 
a Dio, in equilibrio sulle gambe; fa dei moto 
da destra a sinistra e da sinistra a destra; 
mette pancia nel centro, ha un appetito che 
è un piacere, e digeris 
mar che sarebbero tanto veleno per 
chiunque altro. E quanto al morale, è con- 
tento come Pasqua d'ora, e uno di questi 
giorni la camicia non gli toccherà più il ma- 
cinato !. 

Jo sio bene, dunque, lo può dire senza 
bugia... ma per aggiungere ai popo) i 


PUNFULLA 


Roma, Mercoledì 
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Fuori di Roma cent. 10 


ecosì 


spero che sarà di voi, cè da grattarsi il. 


capo..... del gabinetto... per qualche altra set- 
timana. 

Lasciamo da parte la questione della tassa 
sul macino. Quella si accomoderà alla meglio 
o alla peggio... ma più probabilmente alla 
peggio... con un compromesso che contenti 
tutti, a carico del bilancio dello Stato; il quale 


PRIMA MORIRE 


Di Don Abbondio, della Perpetua, del Griso, 
dice: 

— Saranno ritratti faiti alla perfezione, ma non 
no i ritratti che mi interessano. 

E lo prova con questo esempio : 

— Noi abbiamo una campagna a Regoledo. Sup- 
ponga che il parroco e la sua serva avessero la 
idea di regalarmi le loro fotografie, fatte dal 
Montabone, somigliantissime. Crede che io ci avrei 
gusto ad averle nel mio albo ed a contemplarle? 
Naturalmente preferirei guardare le fotografie 
della signora A e del signor B che sono belli e 
giovani ed appartengono al wi9 mondo. 

Discorrendo della Pénéiope Normande di Al- 
fonso Karr, si entusiasmava per quella grande 
passione di Jaques. 

— Una donna deve essere superba e felice — 
diceva — d'essere amata così. Fa dispetto quella 
donnina bionda che, dopo avere trascinato l'a- 
mante fino al delitto per amor suo, lo respinge 
con orrore quando sente che le ha ucciso il ma- 
rito. L'omicidio non fa orrore quando è fatto în 
un impeto di passione; ha qualche cosa di gran- 
dioso. 

lo la guardavo sbigottito. Mi pareva una iena 
assetata di sangue umano. 

Ad un tratto sì mise a ridere e disse: 

— Però m'ha disgustata quella scena violenta 
dove Jaques sì lacera il petto colle unighie perchè 
vede che la sua donna lo tradisce. È una bro- 
falità da selvaggio. In che stato deve aver messo 
lo sparato della sua camicia! lo amo gli uomini 
eleganti. Vorrei che usasse ancora il jabol di pizzo. 


' 
è fatto apposta per andare în su e in giù, 
altrimenti non sarebbe più un bilanc 
Ma che pesci sì piglia per la 
lavori aspettati a gloria dagli ope 
fame..... e dagli accollatari che hanno sete 

Sta bene che le ferrovie sono state deli 
berate.... ma non sè mai visto costruire un 
tronco di strada ferrata colle ‘fave della vo 
tazione !.... I signori deputati tornarono a casa, 
testà, colle tasche piene di binari © di sta- 
zioni; le provincie messe in solletico aspe 
tano una fregatina di milioni: e gli elettori 
influenti tenuti a capo ritto finora, finiranno 
col pigliare un torcicollo, e alla prima occa- 
sione, se non si sfogano, voteranno, Dio ci li- 
beri tutti, come le bestie !.... 

E poi 
estera. Per qualcuno, acagion d'esempio, l'o- 
norevole Benedetto Cairoli è un diplomatico 
grave che resta sullo stomaco, e non si può 
digerire. Per qualcun altro, invece, il presi 
dente del Consiglio è un uomo politico leg- 
giero, passante, che si beve in un bicchier 
d'acqua e si lascia alla prima cantonata. 
Se si va di questo passo, l'Italia a poco per 
volta sarà popolata da ventisette milioni di 
ministri degli affari esteri... e i soli a non 
capir nulla nella politica enropea saranno il 
presidente del Consiglio e i suoi reve 
leghi!... 

Quanto alla politica inierna.... quella va da 
sè, e si vede a occhio nudo. Galoppiamo, col 
fuoco alla coda, verso la forma più largamente 
rappresentativa, quella în cui la pia ap 
presenta il governo, e il governo non rappre- 
senta più nulla. Il motto da seriversi sulla 
bandiera — il giorno che si troverà una ban- 
diera — sarà: Ognuno per sè e Dio per ne 


accenda dei 
nno 


‘è quella disperazione della politica 


x 


ma dar retta a chi vede tutto + 


Al!.... se lasciassero fare a mel... Ce lo 
metterei io il francobollo!.... 


e 
NOTE PARIGINE 


Un duello alla « brumista » 


27 settembre. 

Quando ginocatori di primo ordine si trovano 
faccia a faccia in una partita agli scacchi, la gal- 
leria tino a un certo punto non capisce niente dei 
loro piani, delle offese e delle difese. A un dato 
momento però lo sviluppo della partita diviene 
più chiaro, e a un tratto ciò che riusciva incom- 
prensibile è capito da tutti. Così avviene ora nella 
politica europea. 


x 

Se ho bene afferrata la situazione în cni si trova 
ora la partita politica, mì pare che riesce ormai 
evidente che il giuocatore che tiene la parte ita- 
ana è il più debole e il più imprudente. Lasciamo 
il paragone, Che cosa vediamo oggi? Da un lato 
la Germania e l’Austria che stringono un'alleanza 
a Questo è îl fatto capitale. L'alleanza è 
contro la anche 
el caso » dice | 
Voss « di una guerra fra l'Italia e l° a ev 
tualità che il principe di Bismarck non considera 
Germania non sarebbe lon- 
to di 


ma 


tri ital n'è che questa < ev 
non pare impossibile a Berlino? Voi 
ne; viene dalle vostre irresolute 
palizie consues de il bi 
quella politica che a 
în tutta Europa, la politica che av 
— indispensabile e gloriosa — delle avventure. 


rosso. Non siamo mica bufale, perbacco!... | ES 


Qualche malato di malattia eruttiva che si 
Jenta la repubblica in pelle in pelle, può 
anche darsi che ci sia: ma, come diceva be- 
nissimo l'onorevole Zanardelli, si tratta di 
poca gente tutta voce e penne, che poi a fat 
rimarreble addietro... molto addietro!.... I 
più della repubblica non se ne giovano. È una 
forma di governo che porta con sè l'imba- 
razzo d'un presidente, l'incomodo dei soliti 
ministri. la seccatura dei deputati e maga 
dei senatori. isto perfino delle repub- 
bliche coi carabinieri e colle guardie di sicu- 
rezza pubblica. 

Obibò!... niente regime repubblicano! 
Giacchè siame sul muovere il passo, faccia- 
molo otto o dieci milioni di chilometri più 
lungo. e arriviamo addirittura fino all'a- 
narchia!. 

Questo in sostanza sarà il contenuto del 
messaggio che il ministero sciorinerà alla Ca- 
mera sui primi del mese di novembre, e spe- 
dirà poi, in forma di lettera-circolare, a tutti 
i funzionari pubblici del regno. 


____________ ——_——c 


Lei è elegantissima; ma ci mette dell'affetta- 
zione. Cambia abbigliatura ogni giorno. È sempre 
in bianco all'oradella lezione perchè è di mattina. 
Ma sono delle malinées ricercate e piene di fron- 
zoli. 

Il primo giorno aveva una vestaglia | 
uno strascico ed una s 
scarlatti cl la nica rino all'estre- 
mità della coda. L'indomani aveva una gonnellina 
corta tutta gale e ricami, con una cappina di 
mussola guarnita d'una ‘profusione di nocche di 
velluto nero, Il giorno dopo aveva un'altra cap- 
pina di bambagia fitta, con ricche inerespature di 
pizzo, miste di fivechi di nastrino di tutti i colori 
dell'iridi 

Il divano dove siede per assistere alla lezione 


i 
I 


a contro parte. Se non vi siete av- 
Îla Germania © all'Austria, vi sarete al- 


leati alla Francia è all'Inghilterra, o — meglio 
ancora — surote stati tranquilli, dacchè siete im- 
potenti, Vediamo. In Egitto avevate interessi v 


ato di 
avete fatto. Siete 


talî Nulla di più naturale che aveste ci 
| persuaderne la Germania. Non 
stati respinti nelle vostre domande isolate 0 peggi 
— come yo a dire. Giorni sono al Pay s'incor 
trarono il conte de Salisbury e il signor Wad- 
HCL 0 perfettamente d'accordo 

sul da fare in Egitto. Dell’ita inte 
ressi non fa nè parlato nè tenuto conte. 


x 

Ma voi non stavate con le mani alla .cintola. 
Da una parte la Francia e l'Inz dal 
la Germania e l'Austria; in mezzo la Russia. Voi 
jete attaccati aì peggio. Avete fatto un passo 
comune con quest'ultima potenza, e con essa chie- 
deste — una cosa ginsta, ma le cose giuste hi- 
sogna chiederle in momento utile e con la cer 
tezza che vengano accordate — chiedeste di sot- 
tomettere l'amministrazione dell'Egitto al con 
trollo di una Commissione europea. Fu lo scopo 
principale — raggiunto — dell'intervista di Puy 


ia e dei suoi 


tra di | 


di far respingere questa proposta. E lo fu con 
gioia a Vienna e a Berlino, come lo era stato, a 
Londra e a Parigi. E così vi siete trovati di > 
sere d'accordo soltanto con quello Stato che ora 
è più in pericolo, che sì vuole assoltitamente i- 
solare. 


x 


Signori ministri italiani, permettetemi ora di 
raccontarvi una storiella che al suo tempo fece 
molto ridere a Milano. È del restò abituttine del 
Fanfulla di dite ridendo, cose molto, moltissimo 
serie. La storiella è conosciuta sotto il titolo del 
« Duello alla brumista ». A Milano chiamano così 
i fiaccherai, mi permetto di avvertirvelo. 


x 

Gi furono una volta, dunque, due giovanotti bril- 
lanti, i quali, non so per quale serezio — una pa- 
rola, una ballerina intercettata o qualcosa di si- 
mile — si sfidarono. I padrini convennero delle 
condizioni del duello, che doveva essere alla spada. 
Si andò sul terreno, fuori porta. AI momento di 
battersi, si trovò che uno dei due avversari aveva 
un dolore artritico, eredo, che gli dava una infe 
riorità momentanea. Sì cangiarono le condizioni, 
e si decise che il duello avrebbe luogo alla pistola. 

x 

Uno dei beumisti — ecco che giunge il mio pro- 
tagonista — aveva una grande curiosità di vedere 
da vicino, ciò che non aveva mai veduto, un 
duello; pian pianino s'avvieinò, senza sapere che 
la spada era cangiata in pistola. Una, due, tre! 
i due giovanotti fanno fuoco un po’ d 2a diable 
senza toccarsi, e l'onore è dichiarato soddisfatto. 
Però, svanito il fumo, si-irovò che c'era un ferito: 


il brumista, che aveva ricevuta una palla in una 
| gamba. Se ne rise a Milano, potete immaginarvelo. 
| Ancora oggidi qualche volta si sente ricordare îl 


famoso « duello alla brumista ». 


x 
bbene, signori ministri Con buon rispetto 
| parlando, mi pare che da parecchi mesi voi vol- 
gete tutti gli sforzi della vostra abilità a far fare 
all'Italia ciò che ha fatto il « brumista » ormai 
classico di Milano. 

Purchè non sia ferita che alla gamba! 


| Aste, 


I GIORNO PER GIORNO 
i pmi 
I 
Ho trovato szella ufficiale di sa- 
bato un decreto con il quale il ministro del- 


l'interno e quello dei lavori pubblici sono in 
casi straordinari autorizzati a conferire le 
medaglie al valor civile, senza l'intervento della 
Commissione che ha l'incarico di esaminare 
il merito della azione da premiarsi. E ciò 
perchè nei casì notorì la ricompensa segua 
subito l'atto generoso. 

Due osservazioni. 

La prima. Sottrarre alla Commissione, com- 
posta di alti funzionari civili e militari, i'e- 
same delle azioni da premiare, è come meno- 
marle di fronte al pubblico. Il pubblico sa 
che una medaglia al valor civile brilla sul 
petto di un uomo la cui benemerenza gli è 


— Ha veduto quest'antunno a Brera quel bel 

quadro Mosart fanciullo ella Corte.... di Germania, 
mi pare. 
— le risposi. Ma non potci a meno di 
sorridere perché capii che si paragonava a quel 
olo di dame dipinte cogli abiti corti e stretti 
ed i piedini così ben calzati, adorni e piccini che 
vano scatole da confetti. Volli farle vedere 
avevo indovinato ii sua pensiero. 

— Quelle da là — si i — avevano i 
talloncini rossi 0 dorati. 


e foco spalluecie, come 
‘audacia. Poi le venne du 


per rimpro 
ridere, e di 

— Usano hene anche ora i tacchi dorati, oppure 
coperti da lei rabeschi di bronzo. Domani li met- 


è in faccia ad un grande specchio. Lei siede 
sempre come se posasse dinanzi ad una macchina | 
fotografica. Tiene in mano un ricamo, ma è sempre | 
occupata a guardarsi. 

leri aveva delle pianelline di raso azzurto, colle 
calze carnicine ricamate a mazzetti di miosoti 
Si dimenò tanto, finchè riesci ul accomodare l'a- 
ito in modo da potersi vedere nello specchio tutto 
il piedino. 

Queste cose le fa con garbo. Quando s'accorse 
che l'abito era troppo abbassato, e che l'effetto 
della sua bella calzatura era perduto, andò a pi- 
gliare un posapiedi, e nel tornare a sedersi re- 
Spinse l'abito così bene indietro, che nel piegare 
le ginocchia lo fece salire un buon palmo dinanzi. 
Ebbe un sorriso di gioia infantile quando si vide 
seduta così; sono certo che il ricamo deve averne 
patito, perchè tutti i momenti sbirciava un'oc- 
chiata allo specchio. 

Ad un tratto mi domandò: 


terd: così il costume sarà perfetto. 
Malgrado quel primo ardimento, io sono sempre 

n po impacciato con lei, per causa del mio fa- 
moso biglietto e della sua accoglienza di quell 
sera. Ma ici pare che abbia dimenticato tutto. È 
calma, serena, bizzarra, e non ha la menoma 
gezione di me. 

lì signor Malvezzi m'ha poi indotto a fargli 
sentire qualche cosa della mia opera; e ci andrò 
quesia sera. Ora, sul animo tranquillo, potrò ria- 
bilitarmi della cattiva figura che ho fatto la prima 
volta. 

Però la signora Eva mi secca col suo umorismo 
inopportuno a proposito di quell’opera che non ha 
mai potuto udire. Ripete il verso 

< Che vi sia ci n lo dice, 
Dove sia nessun lo sa », 
e l'ha intitolata L'araba fenic 

Questa mattina mi disse che ha mandati gli in- 
viti ai suoi amici, pregandoli di assistere questa 


sera alla prov 
L'araba fenice. 
Spero che sia uno scherzo. 


dell'opera nuova del maestro Cato, 


Aveusro 
XL 
Augusto a Leonardo. 


comincio a credere che la conoscenza di questa 

signora che volevo fu ire come un male, o al- 

un pericolo che potesse farmi violare 
mento, mi offrirà invece îl mezzo di 
‘© una buona azione. 

La signora Eva è una donna frivola come una 
bimbag Ma mi pare di indovinare sotto quell’este- 
riorità un fondo buono e molta potenza di 
affetto. Le sue stesse aspirazioni romantiche non 
sono che slanci di passione, e se mi riuscisse di 
farglieli dedicare a scopi più nobili, potrebbero 
migliorar lei e tornar utili ai suoi simili. Mi pare 
che chi fa il bene con passione lo faccia due volte. 

lo mì propongo di sviluppare le facoltà buone 
che sono latenti nel suo carattere, di risvegliarle 
nell'animo il nobile entusiasmo della virtù, di farle 
rivolgere la mente a cose serie. 

L'impresa non è facile. È avvezza a ridere di 
tutto e lo fa con garbo, ed è adulata pel suo spi- 
rito, e se ne compiace. D'altra parte non ha grande 
colpa della sua indifferenza egoistica, perchè la 
tenza è trascorsa senza dolori e senz 
a sempre trovato quanto le occorreva a 
portata della, mano, e non comprende le sofferenze 
altrui perchè non sa cosa sia sofferenza. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI, 


aitestata dalla fede e dalla competenza di 
un consiglio investito della massima autorità 
e del più alto prestigio. 


Il sapere che, in un caso straordinario, un 


diamolto îl valore di questa. Un'rapporto in- 
teressato, una amichevole pressione, un er- 
rore di apprezzamento, possono far dare una 
‘medaglia che îbrse non Sia del tutto meritata. 
E in ogni modo ciò si può supporre. visto 
che l'atto del ministro non ha controllo. Ora 
© prestigio della medaglia al valore civile è 
troppo importante perchè sia menomato dal 
dubbio di un errore o di un favore. 

Seconda osservazione. 

Il ministro dell'interno e il ministro dei la- 
vori pubblici sono i soli che possono decre 
tare la medaglia, senza l'intervento della Com- 
missione. 

0 perchè non gli altri? 

Capisco: brucia un opificio. e i salvatori 
sono premiati dal ministro dell'interno: si 
rompe un argine, e interviene il ministro dei 
lavori pubblici. Ma se brucia unanave, se af 
fonda una calata. se un atto generoso si compie 
nella giurisdizione militare, o in mare, o in 
una dogana... i ministri delia guerra, della 
marina, delle finanze non devono intervenire? 

‘Se la misura è fatta per abbreviare le for- 
mmalità, © per fare che il premio segua imme 
diatamente una nobile azione, o allora perchè 
tutti i ministri non hanno le stesse facolta ? 

I casi straordinari sono proprio tutti di 
competenza di un ministro solo? 

To sono realmente commosso dall'idea che 
in Italia le belle azioni siano subito premiate: 
la necessità sociale, sempre egoista ed in- 
grata, richiederebbe forse che fosse più im- 
mediata la pena contro le male azioni: ma 
evitiamo sopratutto che un atio di giustizia 
possa dar luogo ad ingiustizie. Evitiamo che 
un soldato debba aspettare sei mesi quello 
che il sottopreîetto o l'ingegnere hanno im- 
mediatamente. 0 facciamo meet evitiamo 
che si sospetti la sincerità, delle derorazioni 
al valore civile. 


+, 
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Ho letto in *n giornale russo... 

(Intendiamoci bene; dico così per modo di 
dire, perchè giornali russi non ne ho letti e 
non ne leggerò mai, non conoscendo della 
libgua di Gogol e di Puskine che quei segni 
vabalistici che ornano le scatole: 
rette Laferme). 

Ho letto, dunque, che al famoso conte e 
‘generale Ignatiefi. go atore generale tem- 
poraneo di Nîjni-Novgorod, la città della ce- 
lebre fiera, nel momento in cui iasciava la 
sua residenza dopo aver compiuto la missio 
affidatagli dallo Czar, il municipio di quella 
città offerse un pranzo. 

Fin qui nulla di strano. Non ci è in Italia 
municipio grande 0 piccolo, dall'Alpi al capo 
Passaro, che non abbia offerto pranzi 0 co- 
lazioni, con relativa banda musicale, ai mi 
nistri e agli alti funzionari, temporanei © no, 
dell'odierno progresso. 


a- 
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Ma la somiglianza finisce appena comincia 

I nostri, siano ministri o semplici proietti, 
hanno sempre accettato i banchetti che loro 
sono Stati offerti a spese dei con 
vittime dello 
sistema. 

Il generale Ignatie®, invece, ha rifiutato il 
pranzo, o colazione che fosse, che gli voleva 
offrire il municipio di Nijni-Xovgorad. 

E nel rifiutarlo ha detto che la Russia non 
ha bisogno nè di pranzi, nè di disc 
vola, ma di lavorare perchè ir Russi 
molto.da fa 


brenti, 
governo, dell'empia setta e del 


+ 
++ 


Parole d’oro che mi fanno riconciliare colla 
Russia e col generale Ignatiefl e mi fanno 
credere che Voltaire avasse ragione di dire 
che » 

« C'est du Nord mainicnant que noss vieat la lumiire. > 


tar 

Spero, tuttavia, che i nostri ministri non 
vorranno vedere nella condotta del generale 
Ignatieff una critica della loro politica, e che 
al palazzo della Consulta non ci troveranno 
pretesto a un incidente diplomatico con rela- 
tive note al cavaliere Nigra e al barone 
Uxkhull. 

* Non ci mancherebbe altro ! 

Dopo i successi diplomatici delia Ripara- 
zione che il Libro Verde registra senza nep- 
pure diventar rosso, il meglio che possano fare il 
è di starsene zitti. | 


*, + 
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dell'imposta immobiliare. 
"Trentacinquemila settantaquattro 
Ciò sig 


nato perchè è un balzello aristocratico! 


In Italia c'è qualcuno più povero del povero 


populo; c'è il povero proprietari 


+ 
+ 


ie 35.074 espropriazioni di cui sopra sono 
così distribuite per rapporto alle diverse re 


gioni del regno: 
Piemonte 73; Liguria 
Venezia 199; Lazio 205, provincie meridionali 


del versante adriatico 462; Emilia 676; Mar- 


che e Umbria 1072; Toscana 1803; Sicilia 6292: 
provincie meridionali del versante tirreno 3135; 
Sardegna 20,007. 

I lettori, che sono più o meno logismografi, 
troveranno forse che la somma dei singoli 
fattori non corrisponde esattamente alla ci 
totale accusata, ma la colpa non è mia. Le cifre 
le ho copiate dall'/a/ie. Non mi euro poi di 
cercare se l'errore venga dal ; 
statistica ufficiale: entrambe le ipotesi sono 
possibili, perchè errare humanuni es 

Queste sono inezie! Ciò che non è un'inezia 
e che dovrebbe dare seriamente a pensare 
gli onorevoli ministri è la cifra totale delle 
espropriazioni. 


+ * 
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La vera sinistra attuale ha tre capi prin- 
cipali: l'onorevole Francesco Crispi, l'onore 
vole Agostino Depretis, l'onorevole Penedetto 
Cairoli 

Ed è divisa i 
‘rancescani ; 
Agostinia 


Benedettin 

E poi ci verranno a contare che hanno 
abolito le corporazioni religiose! 

Tra i capi ra non ho npreso 
l'onorevole otera, perchè egli 


non è più nel grembo della ) 
egli è dnce di una specie « ra prote 
stante, che si potrebbe chiamare la setta dei 
Battisti. 


e Chiesa: 


sin 


*_ > 
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Fra i diversi banchetti imbanditi a Palermo 

în onore del deputato Crispi, ci fa anche 


quello dell'Assori 

L'iliustrissimo «i 
Rigras 
posso a meno di 


atica. 
Bardesono di 
sali. E qui io non 
re il satto squisito di 
un prefetto, di un rappresentante del governo, 
il quale p: arte attiva alle dimostra- 
zioni politiche dî un partito, quasi che egli 
non fosse l'amministratore della provincia 
per conto di tutti i cittadini senza distinzione 
di colore. 
Oîttimamente, signo 


nte 


r conte! 


* 
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Quando un ministro di destra si lasciò scap- 
la frase: Il gorerno è un partito, tutta 
la democrazia si levò a rumore, proclamando 
quella frase una bestemmia, un’eresia cos 
tuzionale. Ma oggi che la democrazia è al 
ere benissimo un 


partito, tutto va per il meglio, e l'eresia 
e la bes entano un dogma. 
* 
a 
ella Democratica i discorsi 
furono pochi € brevi. Les miranda ! 
Ma la brevità che lo stesso onorevole Crispi 


si era imposta non gli la impedito di parlare 
dell'incapacità dei moderati a governare. 

Che volete? Bisogna subire la sentenza 
perchè contro la realtà dei fatti non giova 
r di cozzo. È certo che i moderati non 
sono mai stati capaci di fare quello che i de- 
mocratici hanno fatto. 


* =, 
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I pochi ministri che tutt'ora sono in Roma 
partono stasera per diverse direzioni, rico- 
noscendo che la presenza loro non è neces- 
ia, almeno per una settimana. 

La così detta opinione pubblica dovendo 
occuparsi esclusivamente del processo Fadda, 
anche i giornali dell'opposizione lasceranno 
in pace i ministri. 

Che fortuna! 


Risulta da una statistica utlfciale che in sei 
anni, cioè dal 1° gennaio 1873.2131 dicembre 
1878. vennero espropriati 25,074 stabili a b&- 
neficio del demanio per mancato pagamento 


nifica che trentacinquemila settan- 
proprietari hanno dovito abbando- 


sinistra nella sua sapienza economica 
si ostina a volere abolita la tassa sul maci- 


Lombardia 1853 


n 
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Giappone. 


ve. 
Ol che uomo irrequie 
cancelliere ! 


*, 
+%%% 


e il senatore Prati. 


scuola. 
Uno non è propri 
stato, ma... a quest'ora 


* 
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Perez farà ottima cosa 


scanti sui tacchi delle scarpe. 


nuirebbe la sua autorità. 
Vicev 


alle allieve di fare il ritratto del direttore. 


Hì principe di Bismarck, non sapendo ora- 
mai più con chi prendersela, se la prende col 


Il rappresentante della Germania a Yo- 
kohama ha fatto violare la quarantena a un 
legno tedesco. N'è nato un contlitto diplo- 
matico, che minaccia di convertirsi in busse 


0 è quel signor gran- 


Sua Eccellenza Perez, dovendo nominare 
un direttore della nuova scuola snperiore per 
le fanciulle, creata dall’ex-ministro De Sanctis, 
pende per la scelta fra il professore Lignana 


Qualunque dei due sia l’eletto, io non posso 
a meno di compiangere le allieve della nuova 


bello; l’altro lo sarà 


Ove per avventura la scelta dovesse ca- 
dere sul professore Lignana, Sua Eccellenza 
lo avvertirà di non 
presentarsi alle sue fallieve colle calze ca- 


Ciò non sarebbe troppo estetico, e dimè 
‘a poi Sua Eccellenza Perez farà 


cosa ancora migliore se inserirà nel regola- 
mento della scuola un articolo che proibisca 


< FANFULLA » A MONZA 


25 settembre. 
Ho aspettato a seriverti sperando che og, 
condo ne correva voc 
vasse a Monza e visit: 
Re Umberto non torne 
gio: 

Come ho telegrafato. ! 
ieri coll'interyento della nostra grazi 
e del principe: di Napol 
Alle nove e tre quarti, nel porticato erano rae 


ravano col conte Casa; 


e cogli altri 


brì d itato che avevano mutato in un 
giardino il vasto cortile, 
to tratto pareva dovessimo godere di ciò 


che gli Inglesi chiamano < la giornata della Re- 
gina », ma il sole faceva una breve apparizione, 
per cedere tosto il campo alla pioge 

Aîle dieci in punto, annunziata 
reale e salttata dalla popolazione, arriva: 
Maestà col principe, ricevati dal conte C: 
dagli altri membri del Comitato. Avendo il 
Casati alla sinistra, seguita dalla ma 
Villamarina, che dava mano al prine 
poli, Hal principe e principessa d'Ottajano, dal 
conte Borromeo, dal conte Zen, dal consigliere 
delezato Guala, da altri gentiluomini d'onore e da 
tutti i membri del Comitato, entrava la Regina, 
con quelia dignità reale non disgiunta mai dalla 

razia e dalla bontà che spira sul suo volto sor- 
ridenti 


‘va un abito chiaro con spencer: aveva in 
capo un elegantissimo cappellino di pazlia guar 
uito di blonda celeste e fiori. Non fu pronunciato 


(corso. È tosto cominciò dalla destra del 
a percorrere tutti i le 
sovente dei v oggetti esposti 

Dopo la prima parte del portiento e la s 
sono alcune statue e busti, entrò in un cortiletto 
dove vedi esposti i piccioni. Ammirò specialmente 
la ricca raccolta del conte San Vitale, ili Piacenza; 
osservò i piccioni-pavonelie, che hanno ta coda 
rialzata a mo” pavone. Si fermò nti alle 


dove sono il Galles patorinus,i piccioni Gr 
gioni col campanello, esposti da G. Ba di 
Reggio-Emilia: e davanti a quelle piuslono 
i Braba. «fichi romani, del signor Ro- 


mari 
Volie 


formarsi di varî prodotti az 

— Donde vengono questi prodotti ? 

— Da... fu risposto, indicandole il luogo dove 
son coltivati. 

— No, no, l'origine — soggiunse Sna Maestà. 

— Dalla Slesia — le rispose il professore Can- 
toni. 

Ritornando nel porticato, osservò le. bellissime 
mele Carville Saint-Sauveur, le uve chasselas de 
Fontainelleau, e chasselas rose della Società 01 
cola di Lombardia; le bellissime piante di pere 
e susine in vasi del Borsani, la stupenda raccolta 
di pomidori, veramente straordinari, coltivati nel- 
l'orto del marchese Emanuele D'Adda, în Arcore, 
E tratto tratto Sua Maestà si volgeva al princi. 
ino e lo invitava ad osservare quando questo, 
quando quel prodotto. 

Entrò poi nella seconda sala della sezione I. È 
questa una delle sale più ben disposte. Lungo le 


pa 
Sua Maestà il Re arri- 
e l'Esposizione. Invece 
che fra tre 0 quattro 


pareti corrono ampi tavolati, divisi a due piani; 
nel primo è dispesto ogni ben di Dio, di frutti ed 
ortaglie in piatti; nel secondo corre una lunga 
fila di vasi carichi di uve dai grappoli ricchi. 
simi. Nel mezzo due larghe tavole con gran cesti 
di fiori e frutta, a mazzi nel centro, e intorno in- 
torno piatti e ceste di frutta, pesche e scatole di 
frutti secchi. 


DK 


ssimo tempo dedicò la Regina alle sale della 
sezione Il, destinate alla didattica. Entrata nella 
prima, volle le fosse presentato il professore Tor- 
naghi, a cui rivolse varie domande; e così pure 
fece nelle altre, facendosi presentare altri maestri. 

Nella seconda sala si fermò davanti alle belle 
vetrine del Brigola, di Heepli, del Dumolard e del- 
PAgnelli. 

Il principino osservò a lungo le carte inrilievo e 
imappamondi esposti dall’Antonio Vallardi, mentre 
Sua Maestà osservava le bellissime legature di 
libri del Longoni. 

A un certo punto si udì una voe 
tezzatti che diceva: 

— Ecco il mio catologo, Maestà! 

Nella sala terza seguivano pure la regina le 
signore Ferrario e Rovighi, ispettrici delle scuole 
Sua Maestà volle informarsi minutamente degli 
oggetti esposti dalle scuole di Monza; sì fece 
spiegare l'utilità del banco Cavallero, adottato 
dalle scuole stesse, osservò i ricami. e vista una 
carta dello Scion, discorse di questa regione a 
cui son rivolti gli sguardi del commercio e del- 
l'industria italiana. 

Dopo Sua Maestà salì lo scalone, percorse parte 
del loggiato. Nella sezione seconda, sala prima, 
il prineipino si fermò davanti agli oggetti esposti 
da Felice Frauzi. Questi nello spiegare i vantagzi 
che presentava un baule, che aveva allora aperte, 
disse: 

— Vostra Altezza deve averne uno. 

E la marchesa Montereno, sorridendo : 

— Più d'uno. 
no dei miei — riprese l’espositore. 

Intanto la Regina si fermava tratto ‘tratto nd 
osservare qualcuno dei tanti mobili ivi accolti. 
Quando fu di nuovo sul. loggiato, volle ve 
aperto e quindi rinchiuso un armadioletto. vera- 
mente ingegnoso. di G. Elli, che presentò l'ai 
scorso alle Loro Maestà un prodotto del! 
dustria. 

Nella sala dove sono esposti i tessuti. Sua 
Maestà si fermò specialmente davanti alla ve 
trina del signor G. A. Bergomi, vice-presidente 
del Comitato, e parlò lungamente con Ini. Il Rer- 
gomi spiegò alla Regina che una delle stoffe li 
esposte era un campione di sette metri di sto 
di Scemma, che è una specie di manto tradizio- 
nale dell’Abissinia, e che già il Comitato dello 
Scioa ha dato a lui ordinazioni, che saranno es 
guite fra breve. indicò poi a Sua Maestà un altri 
-tessuto dî cotone sul genere che usa nello Scion 
di cui egli ha già fatto una spedizione in Africa. 

Sua Maestà si fermò pure un poco davanti alto. 
vetrina di Giuseppe Ferrario, di Milano, che ha 
cercato liberare le industrie nostre dalla Sviz- 
zera, non mandando più colà certe stofe a stam- 
pare. 

Passò guindi ad osservare i telai in movimento 
con certe graziose operaie, vestite in abiti mo- 
desti e lîndi. Scesa d: ala, volle fermarsi 
un po’ davanti a vecchie incisioni appartenenti 
al municipio di Monza; quindi. attraversato il 
cortile e passando vicino ad alenne macchine in 
moto, si recò a visitare il grazioso chalet dell 
gegnere Susani, lodando assai il soffitto coper 
di bozzoli, secondo vi serissi. Accettò la fotozi 


sia 
di una Brianzola della cascina Pasteur, dal St- 


sani stesso. 

Quindi Sua Maestà, salutata da tutti, fece per 
ritornare verso la carrozza, quando aleune signore 
monzesi le offrirono un ricco mazzo di fiori. che 
ella accettava, ringraziando con uno di quei si 
risi che allietano noi Italiani come un raggio di 
sole. 

Salita in carrozza, lungo la strada la popola- 
zione la risalutava cogli applausi che l'avevano 
accolta all'uscire dalla villa reale. 


Violino di spalla. 


LA FESTA DEL 26° 


Ci serivono da Statte (Taranto): 


Il 2 fanferia reduce dal campo a Gioia del 
Colle, ove si era sviluppato il vaiuolo fra gli abi- 
tanti, veniva per precauzione mandato in quaran- 
tena a Statte, nove chilometri da Taranto, în una 
saluberrima posizione elevata. Quivi passarono 
ventidue giorni senza che alenno soffrisse un mal 
di testa. 

Giovedì, credo, ebbero il lieto annunzio che po- 
tevano partire per Torino — capite, Torino! — 
dopo tanto tempo di Calabria e settanta giorni 
senza veder un letto altro che in sogno. 

E ieri sera prima di andarsene diedero una festa 
organizzata da una Commissione d'ufficiali e di- 
retta dal maggiore Capurro. 

Erano accampati sopra una elevazione rocciosa 
senza vegetazione, trame qualche raro cespuglio 
di timo o di rosmarino e qualche pino solitario ; 
il resto, sassi e poì sassi. È quei bravi soldati del 
26° ne han fatto un giardino, un luogo di delizie! 
| con strade spaziose, viali artiliciali, archi trionfali, 
| zampilli d'acqua. mosaici,siserizioni italiane e la- 
| tine; sissiznore, anche latine, perchè il reggimento 
j 
Ì 


conta dei filologi, cominciando dal colonnello ba- 

rone Ulrico di Aichelburg, ed anche degli archeo- 
logi, fra cui il'maggiore Gollini. 

Ogni com) ia avea fatto il suo giardino; li- 

| bero a tutti di aggiungere quel che ispirava la 


ra 


b delta 
nella 
le Tor- 
pure 
bestri. 
belle 
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fantasia; e a gara a chi sapeva meglio tradurre 
Ìl pensiero che domina il soldato italiano; l'Italia! 
il Re! 


Non vera aiuola che non avesse il suo motto 
formato di sassolini, di lumachelle, di ghiande in- 
castrate nella terra. 

Nei primi giorni, anzi, un soldato compose la 
sua iscrizione con tante chiocciole, e poi se ne andò 
2 dormire, contento del fatto suo. Al mattino si 
sveglia per ritoccarlo.... sparito! Le chiocciole la 
motto, coi fresco, aveani pensato bene di andarsene 
& passeggiare. 

Durante questi lavori gli ufficiali facevano delle 
escursioni scientifiche. Îl terreno su cui accampa 
vano, mi dicevano, sarebbe una miniera per eli 
archeologi. Trovarono una grotta, una vera abi- 
tazione dell'uomo primitivo, sulle cui pareti scol- 
pirono questa epigrafe 

« XXVI regimentus in istis pracistoricis edibus 
stelit, studio, patientia, fide, plurima invenit exco- 
gitata pancis. » 

Uifora prima del tramonto incominciò il rice 
vimento degli invitati, fatto con quella cortesia e 
compitezza che distingue la nostra ufticialità. 

lutervennero il sotto-prefetto dottor Prina, il 
comandante la fortezza, i capitani della Palestro 
e della Maria Pia, molti utticiali della squadra. 

Ci fu tombola, quintana, mascherate, ecc. Quei 
buoni soldati, un po per la gioia di sapere che 
all'alba se ne sarebbero andati, un po'per la 
festa, erano radianti. Gli ufliciali pure ci si di- 


di cuore. Non erano superiori che la- 
seiavano un giorno di spasso agli inferiori: era 
una buona fam: ente che si ama e sì ri- 


spetta, che si di innocentement 

Poi venne la ritirata collé fiaccole, di un effetto 
sorprendente, indescrivibile, che terminò con un 
potente evviva al RÀ. Si quindi ad un rieco 
0uffet, diretto cavallerescamente dal capitano Fa- 
ris, e infine si fecero anche due salti. 


partono. 


ROMA 


3) settembre. 

annunziato, ieri mattina si è aperta 
‘»n Michele a Ripa l'esposizione dei 
lavori eseguiti dagli allievi durante l'anoata ' ll con- 
corso dei visitatori fu veramente stragrande: le vie 
di Trastevere erano percorse da una lung 
currozze e di pedoni che si recavano all’ospiri 

Anche quest'anno i lavori esposti hanno destato 
la curiosità dei visitatori. Noi non abbiamo potuto 
a nostro comodo i varì oggetti esposti 
perchè la gente ci s'accalcava tanto intorno da 
impedire spesso d'avvicinarti, 

Torneremo forse a visitare la mostra, ma fin d'ora 
diciamo che nell'insieme abbiamo osserrato scarso 
progresso, specialmente in quanto riguarda la parte 
artistica N i, specialmente,i pei quali la 

la di San Michele era un tempo tanto in onore, 
abbiamo notato una vera decadenza. 

Ozgi, alle 3 pomeridiane, ha luogo la premiazione 
degli aluuni, alla quale crediamo prenda parte anche 
l'onorevole mivistro Perez. 


.°. Sono tre anni oggi che Erminia Fud-Frsinato, 
cessava di vivere in Rosa, doro era da tutti sti- 
mata ed amata. 

Gli insegnanti della scuola della Palombella, già 
tta dulla illustre estinta, si sono uggi recati a 
deporre un fiore sulla sua tomba a Campo Verano, 
dove presto sorgerà il suò monumento, e noi non 
vogliamo lasciar passare questa giornata senza una 
parola, che ricordi la donna illustre, la esimia edu- 
catrice, 

Dopodomaui 


ottobre, sì canteranno in Campi 
doglio i versi che essa scriveva per il primo anni- 
versario del plchiscito nell'ottobre 1871. 


. 1) nostro municipio prende parte al concorso 
icolo di Caserta (che sarà inaugurato il 1° ot- 
tubre) coi prodotti del semenzaio e del vivaio comu- 
nale. I si «l municipio fanno bene a farsi onore 
fuori, ma farebbero benissimo se procurassero di far- 
sene un po’ più în città, ove, lo credano pure, si è 
ben poco contenti dell'andamento delle cose muni- 
cipali. 


2°, Alcunî nostri confratelli, raccontando e deplo- 
rando | idente cocorso domenica sera sulla linea 
del tram Roma-Tivo 


asseriscono che nella carrozza 
giunta da Tivoli, l'attesa della quale fa cav 
della lunga fermata del treno, sì trovasse S 
cellenza Varè, ministro di grazia e giustizia Se i 
nostri confratelli hanno data questa notizia per fare 
dello spirito sulla grazia e giustizia così poco nota 
alla Società del fra, passi pure. Se no, essi non 
hanno che ad aprire i numeri di otto o dieci giorni 
sono del loro giornale per trovarti lamotizie che Sua 
Eccellenza Varò si è recato in villa a Baveno, eul 
lago Maggiore. Che si sappia, non è per anco tor- 
nato. Via, mi capirete che da Baveno a Tivoli ci 
corre. 


2, L'onorevole Brin, 
scritto una letter: 
Umberto Silvagni 


ispettore del geni 
molto onorifica al giovano 
autore di alcuni artici 
grandi corazzate apparsi nel giornale il Corriere delle 
Marche. 

Alle lodi che T'amorevole Brin tributa al giovane 
studioso oi uniamo le nostre sincere congratulazioni 
è lo esortiamo a ©ntinuare ad occuparsi con amore 
d'una questione tanto vitale per la nostra marina. 


22. Teri sera il concerto del 31° reggimento fan- 
teria fu a piazza Colonna festeggiatissimo. Ne ab- 
biamo già detto bene altre volte e uggi non esitiamo 
punto a dirlo il miglior concerto che rallezri le serate 
di piazza Colonna. La graziosa fantasia Mezzanotte 
del maestro Carlini, fa esegnita ieri in modo inap- 
puntabile, sollevando ripetutamente‘applausi e meri- 
tandosi la richiesta della replica. 

I nostri più vivi complimenti al maestro direttore 
del concerto signor Lorella, e a tutti i bravi profes- 
sorî che lo compongono. 

2, 11 Comitato della sezione romane del Club 4 
piuo italiano avverte che lunedì 6 ottobre avrà I: 
un'escursione al Terminillo. 

La partenza avrà luogo da Roma il giorno di Iu- 
nedi 6 ottobre col treno delle 7 18 antimoridiane. 


ugo 


ritornerà in Roma mercoledì ore 6 20 pomeri- 
diane. 

L’ascensione si farà per Antrodoco ritornando per 
Leonessa, Piedilugo, Le Marmore e Terni. 

I soci che desiderano prendere parte a questa 
escursione sono pregati di intervenire alla riunione 
che avrà luogo giovali ? ottobre nelle sato del Club 
alle ore 8 pomeridiane per prendere gli opportuni ac- 
condi, 

.°, Programma dei pezzi che suonerà questa sera 
in piazza Colonna il concerto municipale : 

Marcia — C. N. 

Sinfosia — Forsa del destino — Verdi 

Fantasia per clarino — Luria — Donizetti. 

Pot-pourri — ballo Brela — Dall'Argine, 

Terzetto — L Borgia — Donizetti. 

Serenade spagnuola (a richiesta) — Metra, 

Marcia — Mariamnina. 


Processo Fadda. 


i è principiato il processo. Presiede l'udienza 
il commendatore Giordano; siede al banco del pub- 
blico ministero il commendatore Rutigliano. La parte 
civile è rappresentata dagli avvocati Ponsiglioni de- 
putato e Lopez. 

Difendono gli accusati gli avvocati Pessina, Ro- 
sani, Alimena e Tutino (per la vedova Fadda); Ranzi 
(per il Cardinali), Palomba per la Carrozza. 
lo scabello degli accusati siedono in prirco 
al primo sedile in basso, l’autore prinei- 
ro Cardinali. AI secondo sedile le due 
è la Raffaela Saraceni vedova Fadda, e 
l'Antomietta Carrozz: 

La sala 4 affollatissima, © un'onda di popolo vir- 
mmpe quando, alle 11 12 o îl giuri, il pre- 
te dà ordine di aprire le porte 

Le tribune antiche e le nuove, che la gentilezza 
della presidenza ha fa a bella posta per 
questa occasione, sono gremite di signore. 

La stampa nazionale ed estera è largamente rap- 
presentata. 

Trattasi di ua processo chiamato releMre. 

Ma celebre perchè mai? 

n infelice marito, il 

fermi 

diviso, e in una specie di prce a: 
La signora Raffaela Saraceni F. 


la quale viveva 


la ha prefi 
a ginnasta în nina 


nia equestre. 
L'altro, il sinnastico Pietro Cardinali, secondo 
l'accusa, i o della signora Fadda e volen 
nirsi con lei ia legittimo mati 
dere il mari 
giato dalla mog 
preciso. 

Il Cardi 
Fadda, e la mattina del 6 ott 
casa del povero marito, assai *dî buon'ora, con a- 
stuzia allontanò un'ordinanza del capitano, e così 
trovatosi da solo a sul» col Fadda lo ferì di ventitr 
colpi di 
diè alla faga: ma il capitano non è 
ed ha forza ancora, grondante fiume di 
xeuire il feritore chiamandolo assassi 

> poi spira. 

L' Antonietta Carrozza è qu atrico 
degli amori disonesti del Cardinali e complice del 
reato. 

Tn tutto questo nulla v'è di crloZre, uè pel fatto 
nè per le persone. 

Il Cardinal 


La vedova 


Certament 
completamen 
tauto alle ar 
della difesa. 
xsato Cardinali veste assaì decentemente di 
il suo aspetto non è trace per nulla. Il sno 
no è naturale e calmo... 


indi offre vasto campo 
‘usa quaato a quelle 


sembra un nomo si- 


stretto. 
i suoi o. 
ti al suolo, 


il suo 
hi, che 
sono rossi di 


L’Antonietta Carrozza, che veste di un abi 

ita verdesoliva, e che ha'in capo un velo 1 

non sembra eran fatto preoccupata della gravezzi 
ssa 


Teatri. 


Al Valle le belle serate si suc rasso- 
migliano tutte nell'esito sieuro. Anche ieri sera quando 
il sipario era calato sull'ltimo atto della Severilà 
e debolezza, è il cavaliere Cesare Rossi, dopo tante 
delolezze, avera preso il partitodi essere în casa 
sua « il gallo che canta », le parole « replica, 4is >, 
dossinevano gli applausi îra de venivano per 
ben quattro volte salutati tutti gli artisti cli 
preso parte alla recita. E davvero la comme 
signor Giordano nou poteva essere interp 
più accuratezza. 

La famiglia Palchetti era diventata quella del sienor 
Tommaso; solamente la siznora Campi da nipote s'era 
innalzata al grado di figlia ed aveva un fratello con 
servaudo però sempre lo splendore di quel gioiello 
che apparve colle moine delia ingenna Ida. Di contro 
a questa famiglia nella quale Ja debolezza avere 
piantato la sua bandiera, faceva bellissimo contrasto 
il Severo Colombari con la gentile signora Migliotii- 
Leigheb per figlia, ed in mezzo ad esse stava be: 
simo il bravo Maggi..... come la virtà. E la virtù 
ba trionfato..... sposando la Lella figlia del signor 
Tommaso e della signora Francesca e facendo spo- 
sare la signorina — era una bella signorina ieri 
tti-Leigheb con quel timiduccio del 
signor Fedriani. 

Questa sera si dinno gli Speroni d'oro, dramma 
in versi di Leopoldo Marenco, e domani quello nuo- 
vissimo di Solmini, Pofestà patr 

‘AI Capranica, malgrado lè scomuniche dei gior- 
nali clericali, la gente seguita.a correre per sentire 


cedono e 


l'Arnaldo da Brescia e applaudire con furore le 
frasi più arrischiate. Siccome Eva fu tentata dal 
frutto proibito, così molti devoti, dopo le sturiate 
dell'Italia cattolica, non possono resistero fl desi 
derio di vedere da vicino questo nuovo pomo del pe 
cato che Giambattista Niccolini ha spiccato dall'al- 
bero della..... storia. E la cassetta ride © se potesse 
parlare direbbe: Sfuriate, sfuriate ancora! Dal resto 
drammaticamente parlando l'ArnaZZo non sarebbe 
lavoro fatto per la scena. 

Al Circo Reale ieri vi fu un altro baccano assor- 
dante. Bartoletti avera promesso di sollevare vn bue; 
ma al tandem si accorse che l'apparecchio non po- 
teva resistere..... La folla allora si sfogò, come fa 
sempre in tali casi. Bartoletti promette di fare que- 
st’esercizio in altra sera. Ma prima guardi bene l’ap- 
parecchio. 

Teri era di passaggio per Roma la compagnia del 
cavaliere Luigi Bellotti-Bou che dall’Arena Nazionale 
di Firenze si reca al Sannazzaro di Napoli. Per car- 
nevale occnperà poi il nostro Valle e ci darà la Ce 
ia, dramma storico a cui il Cossa sta ora dando 
gli ultîmi tocchi 

*, Spettacoli: 
Ore 8 12. — Speroni d'oro, di Leo- 


[arenco. 

CAPRANICA. — Ore 8 112. — Arnaldo da Brescia 
di G. B_ Niccolini. 

METASTASIO. — Ore 6 314 e 9112. — Orfeo al- 
l'Inferno. 

QUIRINO. — Ore 6 3;e91j2.— La fiera di Sini 
gaglia. 


Nostre JurormazionI 


Anche il Consiglio comunale di Torino ha re 
o îl quesito Villa sul servizio enmulativo delle 
di pubblica sicurezza e di quelle di città, 
ndo una proposta della Giunta per una 
migliore ripartizione di servizi. 


Verrà la luce in questi giorni un opuscolo re- 
datto dal Comitato dell’Italia irredenta in risposta 
olo del La parto 

20 Renato 
esi dell'opu- 


scolo dall'onorevole Bovio. 

Questa pubblicazione avrà molta importanza 
per chi conosce i componenti il Comitato. 
presidente onorario il generale Garibaldi. « 
fettivo il generale Avezzana. Vicepresidenti sono 
lo Zuppetta ed il Bovio. Fanno parte del Cor 
tato centrale quasi tutti i deputati dell'estrema 
istra, e vi collabora attivamente il Bertani. Vi 
sono anche il Safti, îl Campanella, il Brusco On- 
nis, il Valzania, il Mazzoleni. Si di che aleune 
ni militari di questo opuscolo siano 
da uftiziali supe dell'esercito. Il 
‘opuscolo è Pro Iratia. 


conside: 
State fatt 
titolo dell 


Nel numero di lunedì scorso pubblicammo una 
tera da Modena, nella quale sì rettificavano al- 
cune notizie inesatte comparse nella Gazzette d'1- 
talia civea le condizioni sanitarie della scuola mi- 
litare di Modena. 


le famiglie degli al 
lievi non abbia si, riportiamo quanto 
l'Italia mititar 

che.tro malati. 

< Siamo lieti di poter assicurare che buona parte 
i essi sono già liberi di febbre ed in piena con- 
alescenza, ed aleuni al n eorso di cura 
il in via di miglioramento, presentando la m: 
lattia sintomi punto gravi, cop 


anno dic 
i medici civili e militari cui è affidato il servizi 
sanitario în qu ituto. » 


BORSA DI ROMA 


20.30) settembre, — 
zione, la rivista del 
Ila direzione del gioni alla stamperia. La 
riassumo in poche parole: fermezza e sufficiente a- 
tiimazione' con tendenza a miglioramenti ulterio 
‘o i prezzi di com è che vennero fissati 


pervenne nè 


Banca 
obbligazioni Sarde. nuove 
idionali 408; azioni Cre 


Banca Romana 
Acqua Marcia 6) 


prima si 
nella riunione m 
minali, Però i 
anche la Borsa d'oggi tuttoc! 
quidazione fu animatissima ed in aumento. 
La rendita per liquidazione si tenne fra 91 25, 
91 20, per fine prossimo che compratori a 91 6), 
91 55, restando a questo prezzo fra lettera e danaro. 
Le azioni Taba 
. Le azioni Banca Romana, in ulteriote aumento, 
«a 1307 per contanti, salirono a 1317, passando per 
per fine ottobre si tratiarono @a 1326 
. Le azioni Banca Generale 567, 56750 co: 
tanti, € 569, 169 25, 569 50 per fine. Le obbligazioni 
Santo Spirito 174 25 contenti. 
Francia 111 60 111 35 (chéques per Parigi lì 
112 20, prezzo fatto); Londra 28 34, 28 20. 
Pezzi da venti franchi 22 49, 22 47. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 86 55. 
idem 3 00 83 85. 
Idem 5.00 118/77. 
Rendita italiana 81. 
Rendita turca ll 92. 


Veritas. 


Telegrammi parti di « Fenalia » 


PARIGI, 30. — Si calcola che i convitati 
ai banchetti legittimisti, che ebbero luogo qui 
ieri, fossero circa 2,500. Ovunque si bevette 


) stato dei pochi allievi | 


Banca Nazionale | 


sì negoziarono per, contanti a | 


alla salute del re. Circolò un indirizzo, a cui 

dopo letto venivano apposte le firme. 

Al banchetto tenutosi al castello del conte 

di Chambord si contavano più di 1,200 per- 
| sone, fra le quali tutte le notabilità del par- 
{ tito. 

Ebbero luogo altri banchetti meno impor- 
tanti a Perpignan, Vannes, Montauban, Lione, 
| Marsiglia, ecc. 

Non è intervenuto nessun principe della 
famiglia degli Orleans. i 

Molti giornali legittimisti della provincia si 
pubblicarono ornati col fiordaliso. 


| TeLecramii SreFANI 


. — Lo Stantara ha da Costanti 


nopoi 

° Dicesi che îl principe Lobanoff rechi seco il 
progetto di un'alleanza fra la Turchia e la Russia. 
| Questa rinunzierebbe agli ottocento milioni che le 
sono dovuti per indennità di guerra, e retrocede 
rebbe alcune provincie turche in Asia. » 

Il Daily News ha da Yellahabad: 

< Le truppe inglesi marciano esleremente, e la 
| loro entrata a Cabul è attesa per il 5 ottobre. » 

Lo Standara ha da Simla, in data del 28: 

< La città di Dakka sarà occupata oggi. » 

LONDRA, 29. — I giornaii dicono che l'arrivo 
di Yakoub Kan a Kushî prova la sua innocenza, 
è che ora tuîta la questione si riduce fra l'eser- 
cito inglese e gli insorti di Cabul. 

lì Times non erede che la situazione sia cam- 
biata in modo da rendere necessaria l'annessione 
dell'Afghanistan. 

PIETROBURGO, 29. — Il Gotos fa osservare che 
l'accordo anstro-tedesco è con io agli interessi 
britannici, poichè l’eselusionedell’azione russa dalla 
politica europea respil bbe la Russia sopra 


). — Il signor Di Kendell fu rice- 
vuto ieri dal principe dì Bismarek ed è partito 
oggi per Roma. 


i ebbero luogo numerosi ban- 
ti in diverse città della Francia, 
io della nascita del 


chetti legittimi 
in occasione dell'anniver 
conte di ( 


‘arigi fu leito un ind 
conte di Chambor:1, esprimente la tiduci 
tito legittimista nell'erede della regalità. L'indi- 
rizzo dice che la regalità manca ancora alla Rran- 
cia è quindì la Francia manca all'Europa; spera 
che il re verrà a rendere alla Francia la sovra- 
nità legittima e potente, e lo ringrazia di aver 
detto che verrà quando suonerà l'ora di Di 

L'indirizzo fa un'aljusione alla legge Ferry, par 
lando della soppressione delle care libertà, la 
quale offende la dignità, la coscienza e l'onore dei 
padri di famiglia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


i = OBBLIGAZIONI 


DE 


Prestito di MARE delle Puglie 


GARANTITE 
oltre che da tutte le entrate dirette ed indirette 
risultanti dal bilancio del Comune — da uno 
ciale deposito eseguito presso la Cassa del 
pubblico în cartelle di Rendita dello Stato (5 ©/o} dell 
valore nominale di CINQUE MILIONI, @ cioè con 
più di L. 55 per ogni Obbligazione. 


[00,000 000-0,00-50,000acx. 
La prossima estrazione avrà luogo 
Ì al 59 Ottobre 1879. 
col Pri io di L. 50,000 
Ogni obbl ione ha diritto al rimborso di L. 15@ 


| $ Ogni obbligazione — anche dopo premiata 0 rim- 
borsata —continua a concorrere egualmente e 


sempre a tutte le successive estrazioni. 
Î Le 01 ioni si vendono a L. 56 
in Milano presso Compagnoni Francesco 


in Roma presso £. E. Oblieght. 
altre Città presso tufti è cambia valute 


NE MERAVIGLIOSA 


Vedi arriso în quarta pagina. 


to 30 agosto 1876 — Capital 
50 milioni di franchi — Riserva 2 milioni 
— Sinistri pacat a Lutto al 1878 27 mailioni, 
Sede Centrale per l'italia Genova, via Roma, 
Direitore Divisionale per Rowa, Provincia Umbria, 
P. Pacifico, via Crociferi, di. (7132) 
ian lul ol renzo rca 
i l'avviso in 4* pagina dell'eccellente Cloe- 
‘ancese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra è Strasbubto, producono più, di 
10,000" ilogrammi al giorno. dà, 


joruse della classe aguala, riaprirà 
bre le classi Preparatorta, Elementari e Superiori. Gli 
stadi sono graduati in modo d« condurre le bambine d 
nozioni le più «lementari ad un'istruzione quale si addice 
alla più a.ia classe della società, e tale da mettere in 
| grado di ottenere, volendo, le patenti governative. 
Per informazioni dirigersi alla signora C. L. Dalgas 
dalle ore 4 alte 3 pom, ozni giorno tranne la dome= 
menica, Itoma via dei Pontefici, 46 p.3>. —1(1169P) 


Firenze — &. BARBERA — Editore. 


È pubblicato: 


GINO CAPPONI 


1 SUOI TEMPI, | SUD! STUDI, SUOI AMICH 
MEMORIE 
» da MARCO TABARRINI. 


@ Un volume con ritratto, prezzo . .--- 3. Liro 4 


ii 


A licità OBLIEGHT, Roma, Pîazza Montecitorio 127; Firenze; Piazza Vecchia S.M. Novelia 13; 
palo de Pali Dai e-m anta Sonsinale de Dublicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint 


fare, 


guarite istantanesmente senza medicive, 


zia Galvagno, Torino. Franco di spesa. 


* PREMIO (MEDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO 


BOULET F° J°, Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 
verme cole Lerici Pai i 

chine funzionano tanto in Francia che all'Estero. 
Invia franco del Catalogo illustrato contro domanda afirancata 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODOR 


a valvola con serbatoio mobile 


Servono iddifferentemente da Secchi da toilette e dalportati da ragazzi, vaono esenti da mille pericoli che ne derivano. 


Cesi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e- 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in-} 


contestabile comodità. Sono utilissimi in egni gabinetto]s fornita di un fermagtio e di due cinture, usa per le spalle © l’altra per il ventre. 


da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
tutti i casi di malauia od i 
Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 30. 
ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fi 
‘Roma, Corti e Bianchell, vial 


Deposito 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Da più di quarant anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tutti ci per guarire le Gastriti, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni os- fl 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, j 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio îl più efficace per combattere le 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterismo, Emicrania, i 
Ballo di Sen Vito, l'insonnia, le Convulsioni et la 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola 
le Affezioni nervose. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cl, 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


Derosm : Roma: Sizinters 


Qiosi 


arneri; Msigoazi: B 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE = 


Scrupp frraginoso di sin 'racì  di quasi mura all Iofero di fer. 
Sciroppo darai i sro d'araco amur al” Todaro di potassio. 
Deatirci Lau, al cis, priv 0 gap. Eisire, Polvere, Oppzt. 


[NE VRALGICSI 
(Medaglia d'onore) 
Catarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 


Palpilazion e tutto lo ‘affezionife tutte le malattie nervose sono 
sarite immediatamente median 


fnticinetco 
r. DOUBLE, e=-preridente dell'Accademia &i Medicina. 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col eertifesto 4 
dell'inventore e della Come prova finzi 
mente di autentigità erigere 
| ineiso sn ciascuna pillola comedi contro. 
A PARIGI, rie Payenne, 8, ed in ogni farmmacie 
Diffaaro molte dello contraffazioni 


al'Emporio Nattaso C, Finzi e C. 28, via cel Pas- 
Conti 65, via Frattim. 


Istruzioni per fare il Vino perfsito 
SENZA UVA 
SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
salubre ed economico per le famiglie 
per MI. 8. 

Prezzo L. 1, franco per posta e raccomandato L 1 30. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzan!, 28. Roma, presso Corti e Bisuchelli 
“ia Frattina, n. 68 


: CIOCCOLATA ©“ 


colla sola Polvere Vegetale. Effetto! 
garantito, Prezzo L. 2. Spedisce l'Ager| 


CCHINE rer MATTONI » TEGOLI! 


Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 65. 


ildue ricompense a Niori e Macon. 


‘aficoud e Ci, 139 © LIO, Fiesi Sireet (Snecursale della Casa E. E. ODI: 
L'OPINIONE NAZIONALE 


‘Ato XII. Giornale Politico Quotidiano Iadipendente. Anno XIII 
tiratura 30,900 copie. wa 
ha aperto in Sa pagina una nuora rubrica 
Maier, Finanziaria Commerciale 
mercati d'Italia e dell'estero © le 
‘ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non cerrono più rischio 
di storpiarsi 


[Fasta © concorsi, ecc. ecc. 
| questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa-| Nel corso. dell'anno serranno/ L'Opinione Nazionale cho GU 
lano È pedi ay “senza FA iran e nel quale possono sedere, alzarsi e Clara rea formale I più diffeso o il più a 
‘camminare nella direzione che più loro piace, il tuito simultanea: lente e senza ili genti piede pers” la aperto al Pabblico = 
minare Delia i Serve utilmente per tutti î bambini dall'età di pochi mesi fino] "**Pag4Diso E INFERNO [nuoro ahboramento coi seguenti 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura Romanzo sociale per SD 

Lun esercizio salutare è benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-| per Carine Jar 1 
iralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli LE AWENTURE, LA COrGIURA DE PAZZI 
lserve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. {Se vuole] 


s K 1 MISTERI DI FIRENZE L'AMORE SUI TETTI 
Alzarsi la tavoletta lo siuta ed il sedile si rileva da sè. (Sori contemporanea) 10] racconto 9 i ica i 


Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il lorojt0 ETRE » pELLosauanD pra pere 


catena nel quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giuoesttolo. Questi reali vengono fait 
Timone di Visa igienico, Ì bambini stanno assai meglio in questo carrettino| _!! CUNE menti venibi | \egogcabiondi dae Icaro 
rvono © movimenti liberi senza] 


zio. 


che braccia stesso della madre, perchè conser . ni Presi d'abmonamento: Ln 
ti i «i ate. Anno jSem Trim. 

lcontatti e tutte le parti del corpo arieggiate. più essendo meno esposti ad esser rando ia. tutto iLregoo 20 ‘12 5 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 4250 


Africa e America del Nord sd 2 4 
‘America del Sud, Asia e Australia, oro 8 4 28 
Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘dell'importo relativo all'Am- 
inistrazione del giornale, Firenze, piazza S, Croce. 2 


‘La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
rhezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 


Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 


3. 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporìo Franco-Italiano di C. Finzi e €. via dei GUARIGIONE MERAVIGLIOSA! 
FoLI 


‘Mediante Semplici mazioni od iniezioni, a seconda dei cas ‘mar 
POLE (preparato da VALE: 

erede del sereto, e composto di sostaoze animali © 

| dicalmente el în brevissimo tempo gli strimgime 

tutti gli indurimenti, tutfe le concrezioni per me: 


L. Ss SO oi 


|dell'aretra e della vescica sì acute che cronici n n 
Vi rg de fr 
Tae Re te a i ie ceri ee iO 
FORBIGI MECCANI GHRE "E Se ia SE Le €, Rooa, va Pit 
Met Pena cipria, 5 Minnie €, fon Pt, 
per PECO! D 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


SAMICO CRIST' 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 


‘Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l’animale ; chiunque DI TUTTE IE MALATTIE DELLA PELLE 


sa servirsene ; taglio regolarissimo ; nessuna fatica; grande celerità 
Sì affila dalla persona stessa che se no sarve. 
Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia dì bronzo de:la Società protetirice degli animali ; 


COLLE PILLOLE ANTIERPETICHEYSENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTO® LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Porigi. 


Lo rij stute esporienze fatte in presenza dei medici dello spe- 

le a Firenze ail'Emporio|iale di s. Louis di Parigi, corsnate da costanti successi pro- 

orti @ Bian-|sareno : Wevidenza che le ma'atte deila pelle dipeadono uni- 

lcamente ed esclusivamente delta crati del sangue © di tutti gli 

lamori © © circolano nell'economia animale; ogni altra causs 

locale essendo effimera Coluro cae entrano in detto spedale, 

n0 escono dop» lunghi mesi, im per rienirarvi în brovo 

più infermi di prima, e ciò prehe la cura è sempre estorua @ 
“i riduce a differenti caustici 0 pumate astringi 


Dirigere le domande accompagnate «a vaglia pos 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, 


VENTILATORI Foeszo 


per appurare ogni sorta di granaglie|:al neli» spazio medio di cinquanta o sesauta gieraî. 


ci i Gonova, 7 luglio 1876. 
P. \RMED 7 3 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO bag bag 


Le costruiti in legno e lamine Metal] ii a iairte crescente per Ì 5 : 

-Rotaeztie SU DT ; © veramente riconoscente per la gentilezza con cui ells 

fiche, coi congegni del miglior ferro. Un vOMOÎza rispe-to nila mia iotora, dandomi i ragguagii che dosuto- 
r far manovrare questi ventilatori che ravs. Se ho tardato a ringraziarla fu cagione la mia ussonze 

‘un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. |d; casa ;er qualche giorno. 

Pr zio della macchina fornita di $ crivelliî, 1! Riglorameoto della mia saluta progredisce giornalmente e 


resa sie stazione di Firenze L. 100. CA alia Ci IEacolOnO: 


ona < sa Non paso quindi che tributa"le l'ammirazione che merita per 
Nuova Trebbiatrice Miliot 


lsver rag.siunt» mediante lunghi studi ed esperimenti la sceperta 
[tue mimedio tanto utile all'amanità. lo ringrazio 11 cielo di 
a braccia od a maneggio a movimento diretto 
ita senza fine — Prezzo L. 375. 


laver avu'o l'ispirazione di provsrlo vedendono l'avviso sul Fan 
lfulla, suvra quando non sapevo più che fare avendo provate 
tatte le vose immaginabili, Sono eta in pari tempo dirle che 
lan sigacre al quale no suggerito un mese fa di prendere le 
Jsue pillole, s© ne trova di già assai contento del resultato, ecc. 
Di lei desotiseima 

SARA contessa di MONT. 

Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. 6. 
Franche per posta L. 6 90. 

ge è lo domande accompagnate da vaglia postale a Fi- 


Funzionando senza rumore medianto 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 

Interamente costruiti in ferro sono solicissimi e vengono messi in azione, senzai 

atica, da una sola persona. Servono incifferentemente per piccole o grandi pan-|r,.1,9 al'Emporio Franco-Italiano C. F:nzi © C., via dei Psu- 


(nocchie, le quali escono intatte e separat mente dal grano. rami, 28. Roma, prosso L. Corti © F. Bianchelli, via Frattina, 
Il grano ncn viene minimamente aliorato. — Prezzo L. 65. 126, Malgno. Saccreilo: dall'Emusno |Praicelialisza, va 


ÎS. Marg'erita, 45, Cesa Gonzales. 
Piccoli Sgranatoi americani = 
a mano e ad ingranaggio da fssarsi al tavolo — Prezzo L. fi LA NUTRITINA — 1600CE DI TORNEBULL 


Vagli Scaglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchij Minestra Universale infallibili 
da vinaccie, Pompe e Mantici per il travsso del vino, dell'olio, ecc. | noi PER LA SORDITÀ 


Dirigessi & Firenze ail'Emporio Franco-Itlisno C. Finzi e C. via Panzani, 28. Tue dA 


- Wiener Restitution fluid FERRI 


PER CAVALLI alla biancheria 
‘specialmeate in viaggio ed alla 


fluido ad Il deri» di S. M. la Regina d'Inghil SI 
Questo fiuido adottato nelle scuderi» di S. M. la Regina d'Inghilterra e caceia. 2 no 
ldi SM. il Re di Prussia, dopo aver: riconosciuti i grendissim vantaggi, _ Prezo L..1 65 il pacchetto di eprsito a Eremo allfmpoo 
i , dop 3 g ER, I [Fratco Italiano Finzi e C. via 
Mantiene il cavallo forte © coraggioso liuo alla vecchiaia la più avanzata. — 30 Ve gon ‘rispondente #l4ri Panza: 28. Roma, Corti © 
impedisce l’irrigidirsi dei membri e svrve specialmente per rinforzare i ca- " b-posito a Firenze all'Emporio|Bianehelli, via Fratti 
valli dopo grand: fatici SO RO Franco Ieliano € Fiozi e C.) 
Guarisce prontamente le affezioni re matiche, i dolori articolari di antica via Parziai 28. Roma, Corti è ; 
data, la debolezza dei reni, vesciconi d lie gambe, accavallamenti muscolari parce, va Fratuna 66, Ne. AMIDO-LUSTRO inglese. 
le mantiene le gambe sempre asciutie. Pipgasecea ig, tizia, Stade) © @Al1 es Tuchers 
Prezzo della boitiglia L. 3 50 Il migliore che si conosca per 
luso domestico 


Franco per ferrovia . . LATI 
LA RAPIDE Si adopera indiferantemente 


Dirigere le domande accompagnate ca vaglia postale Firenze, allEmporio 
Franco.ltaliano C. Finzi e C. via Panzari 28. Milano succursale dell'Emporio Resia eni ea rela e 


La migliore delle minestre con-| 
‘tensate, «omposta di manzo, di 
'prosciutt, di legami secchi e| 
condensati. Tutti gl'ingredienti 
‘impiegati sono. della più perfetta 
‘qualità. Sapore squisito, prepa} 
Trazione semplice e rapida. Qua: 
lità nutritive grandissime. 


massima facilità stoffe, nastri.| 


| della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé [Eranco-Itaiano via S. Marghera 15. Roma Corti © Bianchelli, via Fratta 66. è un metro per misurare colla] 2°; grando umidità non 


Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 
La Compagnia Francese, dopo aver olenuto 
a tutte le Esposizioni le più site distinzioni accorda: alla 
sua industria, è stata messa fuori di concorso alle - ltime 
Foposizioni Presso | 450 il kilo. — DEPOSITO GENE- 
È PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano) 
G Finzi e C. 28, via dei Panzani; a presso Cori e! 
Fiapchelli, via Frattina, 65. 
_ a 


L 22 REMONTOIRS, l. 22 | 


MOVIMENTI 


GARANTITI PARIGI 


a Firenze all'Emporio  Framco-Italiano C. Fifi e C 
via dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


INGLESE | 


laitera. minimamente gli oggett 
stirati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1/2 
chilogramma L. 4. 
Deposito a Firenze all'Emporio 
|Franco-Italiano ©. Finzi e ©. 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brev: ttaie 
Taglia il vetro quanto la punta di dininante, ed è superiore a questo quando 
trattasi di lavo circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
lesautezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare ì pezzi 
idi vetro che sono sullicientemente iutegliz i. 


teie, ecc., è della lunghesza d 
metri l 1/2 da 10 a Î2 cont 
metri sono divisi in colon va- 
mati, così che a colpo d'occhio] 
si distingue rapidumento la pre 
cisa misura. da 28.” Milano alla 
o) ;° [via Pancani N 

Prezzo 60 centesimi —ÎStecursale, wa S. Margherita 

Depes:to presso l'Emporiofis, casa Gonzales Roma, presso 
Frasco-Itsliano C. Pinzi e C., [Corti e Bianchelli, via Frat 
vuS Mergherita, 15, Milano, [tina 66. 


PIANO FORTI 530252 mese DUCCI, | 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
MPiano alla suocursale dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa 
loc Pnma presso Corti e Bianchelli. via Frattina, 66. < 


jG 


rirenzo, pazza S, 221 tanto Borghese, 55 
‘genere 


‘atusica d' 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


VUNPUELA 


IN VAGONE 


Fra me e un altro 


— (L'altro a me). Ha sentito le notizie che 
corrono ? 

— Le lasci correre : alla fine si 
— Siamo daccapo al 

— Cioè? 

— Il ministro delle finanze ha fatto capite 
che mancano trenta milioni. 

— Chi li ha spesi, ce li rimetta. 

— Io non li ho spesi. 

— 0 io... 

— E del pareggio che cosa n'è stato?.. 

— A me lo domanda? posso rispondergli, 
come rispose Caino: sono forse il custode del 
pareggio ? 

= Dico la verità: è una cosa che mi af 
fligge. 

= Quale? 

— Questo disavanzo di trenta milioni. Più 
ci penso, e meno lo so capire. 

—:Séusi se entro ne’ fatti suoi: che cosha 
che fare lei col disavanzo del bilancio? 

— 01 bella! O non sono anch'io un con- 
tribuente ? 

— Ragione di più, per non darsene per in- 
teso. Il contribuente non ha clie un solo so- 
praccapo: quello di pagare. Quanto a ripia- 
nare i debiti, le buche e i nuovi disavanzi, 
sono tutte seccature che toccano ai ministri. 
Non ci mancherebbe altro che il povero con- 
trîbuente, oltre pagar di tasca, dovesse anche 
pigliarsi la bega di vedere come sono stati 


sciupati i suoi quattrini. Sarebbe una vita ! 


da cani. 

— Trenta milioni sono dimolti! 

— Sono dimolti e sono pochi, secondo. il 
modo di fare i conti e Je previsioni. To, per 
esempio, mi sono sempre figurato che il di- 
savanzo di quest'anno dovesse essere di cento 
milioni; per cui, qiiando l'onorevole ministro 
Grimaldi mi ha fatto sapere che sì trattava 
di trenta milioni appena, m'è parso subito di 
averne drovati settanta nella. cenere, € sono 
contento come una pasqua. 

— Ho capito! lei scherza! 

— Debbo forse piangere? o che vuol che 
mi metta il brunò al cappello per una miscea 
di trenta milioni? 

— Piùche altro mi dispiace per il pareggio! 
Non avrei mai creduto che dovesse sparire 
così presto! 

— Poverino! era così gracile di comples- 
sione mon poteva campare! 


— E questo disavanzo di trenta milioni chi | 


lo pagherà? 

— Ancora non si sa di certo; ma c'è il caso 
che si debba pagar noi. 
E:come lo pagheremo?.... 
Coi fiammiferi. 
Non capisco. 
Bisogna sapere che, quando nel nostro 


Roma, Giovedì 2 Ottobre 1879 


Reza, Pazza Montecitorio, 130 
Ai pl Tei preso DOS Fricipale di Pub 
OBLIEGHP 


Fuori di Roma cent. 10 


bilancio c'è un disavanzi di irenia milioni, il 
| ministro di finanza manda subito a chiamare 
{ tutti i fiammiferai «del regno, e dice loro: 

< Ragazzi, ho bisogno di trenta milioni! ». 
A questo discorso i fammiferai, che sono tutta 
gente di buonissimo umore, si mettono a ri- 
dere come matti. Allora il ministro si cor- 
regge subito, e soggiùnge con buona maniera: 
< S'intende bene, ragazzi, che i trenta mi- 
! lioni nonli voglio tutti da voi; voi altri mi d0- 
| vete dare cinque milioni soltanto ». Appena 

detto così, i fammiferai, che sono gente di 

buonissimo umore, si mettono le mani în tasca 

e consegnano al ministro cinque milioni. 

— Cinque milioni di lire? 

i — No: cinque milioni di fiammiferi, metà 
| di cera e l'aitra metà di legno. Il ministro, 
| come è naturale, profitta di tutti quei fiam- 
| miteri per accendere un sigaro; e ritorna 
| nella sua stanza a grattarsi il capo. 

TE il disivanzo?... 

— Intanto.il disavanzo gonfia ogni giorno 
più, e, facendo un corso naturale, viene a 
suppurazione..... 

— Ma non ci sarebbe un modo per ripia- 
narlo e levarlo subito di mezzo ? 

— N modo ci sarebbe: ed eccolo qui. Se 
condò le ultime statistiche, gl'Italiani pre- 

| sentemerte sono în tutti circa ventotto mi- 

lioni, compreso l’ex-vicerè d'Egitto e il di- 
| rettore. dell'Unilé callolica. Ogni Italiano 
| pagherà una lira e mezzo a testa, e così in 
pochi giorni avremo raccolto quarantadue 
milioni. Trenta li daremo al ministro perchè 
| ripiani il disavanzo. 
j — Ei dodici milioni che avanzano? 

— Con quei dodici milioni imbandiremo un 
gran banchetto, 0 piuttosto un’agape fraterna, 
dove saranno ammessi esclusivamente i soli 
contribuenti del regno. 

— Ma in quella gran confusione, come si 
farà.a riconoscere i veri contribuenti ? 

— Per essere ammessi all'agape, i contri- 
buenti dovranno mostrare, come contras- 
segno, le fedi di miserabilità. 

— Perdoni la mia ignoranza: che cosa 
vuol dire agape fraterna? 

— Sî chiamano agapi fraterne tutti quei 
desinari dove, per il solito, si mangia male e 
| si beve peggio. 

— Sicchè dunque quando si dice agape 
fraterna non è lo stesso di quando si dice 
pranzo officiale? 

—:No: i pranzi ofliciali sono quelli che 
| danno i signori ministri al corpo diplomatico 
| e ai grandi funzionari dello Stato. Per farsi 
| un'idea precisa del pranzo oficiale, bisogna 
conoscere a fondo la storia del sigaro fumato 
| in tre. 
| — Qual'è questa stor 
i — C'erano una volta tre amic 
sendo un po' corti a quatirini, si messero a 
studiare il modo di poter fumare un sigaro 
solo in tutti e tre. — L'ho trovato il modo! 


gridò a un tratto il più furbo di loro, ecco 
i 


? 


PRIMA MORIRE 


È nata ricca; era figlia unica; i parenti le fe 
cero la vita facile colla loro indulgenza. Il suo 
ingegno naturale le rese facile l'istruzione. Si ma- 
ritò a diciassette anni, per cui non ebbe neppur 


a patire la contrarietà di quelle limitazioni che | 


“itnpongono alle signorine nelle letture. neile con- 
vertsazioni, negli spettacoli. Il mondo ‘in tutta la 
sua immensità di bello e di brutto, divvirtà e di 
errori, fu aperto troppo presto ai voli di quella 
immaginazione ardita 

Ma più che nella realtà essa lo conobbe nei ro- 
manzi; e naturalmente la parte. drammatica. ed 
avventorosa della, vita fu quella. chela, sedusse 
maggiormente; e le venne a noia la sua vita far, 
cile e senza dramma, 

È evidente che si annoia; aspira al romanzo, e 
questo onest'uomo di marito, che ha sposato yo 
lontieri, ma senza passione, non le sembra un eroe 
alibastanza attraente. Del resto, da, alcuni episodi 
che sì ricordano per chiasso in famiglia, mi sono 
accorto che lei si è provata a farlo posare da 
eroe da romanzo. Ma.il Malvezzi è un nomo.di 
affari, positivo, come una somma, non s'è prestato, 
ed Ta presa la cosa in celia, 

Tho scritto, mi pare, che l'altro giorno la si- 
guora Evelina mi dicev: 

— Vorrei che usassero ancora i jalots di pizzo. 

Il marito era presente e sì mise a ridere. 

— Sta zitto — gli disse la moglie — so già che 
cosa vuoi dire. 

— Ebbene, .iascia — rispose lui. — Non c'è nullà 
di male; è una ragazzata. 

E mi narrò che otto auni sono, il primo anno 
del loro matrimonio, la sposa gli regalò per il suo 


i matalizio sei camicie con un jabof di irina di Ma 
) lines-finissima, accompaznate con lei versi inti- 
| tolati: Almeno wn'ora, in cui lo pregava di far 
| rivivere per lei quei dolci tempi di cortesia. nei 
+ quali ‘gli uomini si chiamavano i serventi delle 
| signore. 
| "Me li Jesse. sono delle strofe graziosissime chie 
vorrei ripeterti, ma la mia memoria non ha sa 
| puto ritenere le parole. Il ritornello: « almeno 
| un'ora » si ripeteva ad ogni strofa, ed il concetto 


era questo; 
< Vivi il mattino, vivi fuori di casa la tua vita 
d'affari e.di prosa, Ma non dirmelo, non parlar- 
mene mai. E quando torni, chiudi fuori dell'uscio 
il tuo libro mastro ed il listino della Borsa, ab 
meno un'ora. Ed entra nelle mie stanze cogli scar- 
pini lucidi ed il jazot di trina. Nel salotio della 
tua dama devi essere cavaliere, almeno un'ora. lo 
posò ogni giorno un neo più sorprendente per 
farti omaggio, e mi sentiro beata fra le stecche 
del mio guardinfante quando, nell'abbassare il capo 
per baciarmi la mano, mi farai cadere addosso 
una nuvola di polvere dai tuoi capelli incipriati, 
almeno un'ora....! » 
Più innanzi diceva: 
< Che importa se iu hai il doppio dei miei di- 
ciott'anni? Metteremo il parrucchino bianco tutti 
e due, è saremo vecchi insieme per godere la nostra 
gioventù di nascosto da questo mondo deerepito, 
| altteno un'ora. > 
Naturalmente titto questo parve una facezia al 
| Malvezzi, ed invece di fare alla gioventù ed al- 
l'amore della sposa l'omaggio di quella commedia 
in segreto, rise della poesia che gli parve molto 
umoristica, e la lesse a tutti gli amici di casa, 
ed a quanti vollero sentirla. 
L'Evelina l'aveta seritta per ottenere una g+- 


qui cone bisogna iare: tu, Cecchino, compra 
il sigaro, io lo fumo, e Tonino sputa! — 
Questa è la storia del sigaro fumato in tre. 
e anche dei pranzi ofliciali. Vale a dive, lo 
Stato paga il pranzo. gli alti ranzionari lo { 
mangiano, e il contribuente sì ripulisce colla 
salvietta la bocca. 


PA az 


DAL VENETO 


torio, 29 settembre. 
L’altro ieri l'onorevole Luzzàtti tenne l'adunanza 
a Treviso coi sindaci del suo collegio elettorale, 
ai quali parlò della ferrovia di Oderzo e Motta, 
dei lavori della sistemazione del Piave, entrando | 
nei più minuti particolari della questione e par- 
lando di cifre colla sua solita competenza ed ar- 
guzia. Voi sapete che quell'uomo ha l'arte di par- 
lare per un'ora di finanze, di dazi, di ferrovie 
senza annoiare nessuno e facendo che tutti capi- 
scano. Il giorno dopo, l'onorevole Luzzatti (che 
prodigio di operosità ! amato dai sindaci e 
dai pubblicisti contendenti della provincia di Tre- 
viso nientemeno che a comporre un grande litigio 
scientifico e amministrativo. Voi sapete come sono 
miserrime le concizioni della provincia di Tre 
viso, dove il sole implacabilmente sereno ha pro- 
doito rovine masrgiori dell'inondazione del Po: Ma 
queste buone popolazioni venete 
nie le imposte e non hanno l'abitudine di la- 
gnarsi neppur quando dovrebìero fario. 1 sind: 
spaventati dalle je gravi e da quelle pi 
no preparando, si sono adunati 
e, 
pirate da somma piet 
alcune delle quali risentivano veramente di so- 
cialismo. Un brillante serittore trevisano, ci 
trebbe anche essere Antonio Cacciani 
con un articolo felicissimo nel giornale la Pro- 
vincia, intitolato / sindaci socialisti. E da ciò ne 


aere e dispet 
bero la buona 


eletto di quella wentile città, pronun 


dizio. 
DK 


I giornali 
fetto portentoso del 
dito popolare. Ragioni 


zianesea. L'onorevole Luzzatti, clie non ha bi 
di questi trionfi, era ra 
guito il suo ine — 
minazione di un ini 
i svolgerà l'opera delle 
tropi. 
concetto 


| 
I 
| 
r_conse | 
la deter- | 


dar lavoro ai disocenpati istituzioni che 
rinforzino la previdenza e la personale responsa 
Nvilità, e che tali isti anni delle 
vacche m: i in quelli 
delle vacche grasse. A tal nopo accennò ai lavori 


lant 


ia dal marito, una di quelle 
ti che fanno crollare il 


terie da 
serva ed ai 


ni di casa, ma sono la delizia degli inonino- 
rati e dei posti. Ed invece ebbe una serie di com- 
plimenti rie di ammirato: 


Allora accettò 
non cercò più d 
ribelle. Ha una 
l'epoca: 

— Tra la galanteria ed il marito c'è incompa- | 
iibilità di carat 

Dice che sua fi: 
0 l'Emanuel, © il 


da dove veniva, e 
rla în un terreno 


sposare il Bellotti-Bon, 
, o Ernesto Rossi, perchè 
soli che mettano un | 


i. non 
da commedia, ma da tragedia, strozzano poetica- | 
mente la signora Desilemona quando perde un faz- | 
zoletto. 

— Non possono altrimenti — rispose. — | 
Quella è condannata fin dal mattino nei manifesti. 

Così, con uno scherzo più o meno felice, tronca 
i discorsi appena si accorge che minacciano di 
prendere il carattere d'una discussione. 

lo però non mi perdo d'animo. La sera che sonai 
tutto il primo atto del Re Lear, mi disse: 

— Comincio a credere all'immortalità. 

Alludeva all'immorialità del nome che potrei | 
acquistare. Voleva farmi un complimento. Ma | 
io finsi di non compreadere. e per attirarla ad ua 
discorso serio le domandai : 

— Era materialista prima? 

— Che! — mi rispose — Risogna riflettere 
troppo per negare tutto quanto ci hanno affer- | 
mato. 


— Dunque è credente ? 
— Si. credo che sia più fucile esser credente. 


! che hanno una fine. 


ferroviati e d'irrigazione, e diede la, preferenza a 
questi ultimi sui primi, poichè bisogna fortificare 
la massa del sangue e poi distribuirla per la di- 
ramazione delle vene e delle arterie. Accennò al 
credito agrario, fortificato nelle Banche popolari, 
e ai forni cooperativi. Infine annunziò che a Vit- 
torio, alla riunione delle Banche popolari, il giorno 
appresso, avrebbe colorito questo. suo disegno e 
avrebbe i 


dii Treviso disse che in nome della sua città am- 
mirava e ‘aziava il grande oratore, che con 
lo discorso aveva troncato i dissidi e aveva 
sso la luce nelle menti e la concordia negli 
fnimi. Fa veramente un momento solenne. 


N 


Ed oggi quest'uomo miracoloso, come se non 
avesse ierì e l'altro ieri fatto il debito suo, è qui 
a Vittorio in una sala zeppa di signori e signore 
e di rappresentanti delle Banche popolari della 
provincia di Treviso, ai quali ei parla dei modì 
di debellare l'usura e di fondare, col mezzo delle 
Banche popolari, il eredito agrario, con una tale 
limpidità di frase e dî pensiero che tutti inten- 
dono, tutti applaudono, esi chiude l'adunanza pub- 
blica colla certezza che egli ha vinto anche questa 
nuova battaglia, 

Difatti le Banche popolari, dai conti che îl si- 
gnor Luzzati ha rilevato, contano già quasi tren- 
tamila agricoltori, e di questi due terzì sono pie- 
coli agricoltori e contadinî, ai quali nel 1878 fa 
prestato circa novanta milioni di lire. È evidente 
dunque che il credito agrario esiste nelle nostre 
provincie; solo bisogna fortificario. 

L'onorevole Luzzatti dimostrò quindi il modo 
con cui le Banche devono venire in aiuto a quelle 
falangi veramente povere dei contadini sospesi 
fra l'usura e le Banche popolari, alle quali non 
possono accedere per la sola miseria. Ei disse che 
una piccola parte dei beneticî annui doveva es- 
sere destinata allo scopo di alzare alla dignità di 
azionisti questi poveri, onesti e dimenticati lavo- 
ri campi. Così la beneficenza sì tra- 
sforma in previdenza e gradatamente i proleta- 


gate da molti atti di fatti impres- 
sionarono in modo straordinario 
salutò con applausi fi Fu poi a- 

di creare dei btioni agrari a 
buoni del tesoro dell’agricol- 
dito agrario si può dire rinvigo- 


rito nella prov 

E qui finisce la 
che dovranno rest: 
beneficenza pubblica. 


è tre giornate, 
memorande negli annali della 


L'onorevole Villa parlerà ai suoi elettori a 
tavola, l'onorevole Cairoli risponderà ai brin- 
disi che gli faranno a Caserta. 


— tn 


— Ma il suo cuore cosa le dice? 
— Ora debbo seandalizzarla. Il mio cuore non 
se ne occupa. 
— E non prova la grande curiosità di sapere 
del nostro essere morale dopo la morte. 
l'ho provata un momento, e sono andata 
una le 


a sentir: 


spiritualis: 
‘autrice non cì capiva nulla. Ed 
ito non pensarci più 

sé entrando nel suo salotto, stetti 
nza riconoseerla. S'era copertavil 
fa bionda che le faceva i capelli d'an 


capo di 


— Cos questa metamorfosi ? La lucente ala di 
corvo non usa più? 

spose. — Anzi ora la gran moda è 
î apelli neri. Ma ho lettò înun romanzo 
di Dumas figlio che dons la musique de l'amour 
uno blonde vaut deux brunes. 
fa mi pare che di quella musica là, Tei nom 
possa più aggiungere nulla al suo repertorio. 

— Perché? — mi domandò. 

— Perchè il signor Malvezzi ne ha acquistata 
la proprietà dinanzi ‘allo stato civile. 

— È soltanto la proprietà delle srandi partizioni 

da melodramma. Ma'la ‘mt-- 
sica spicciola, le romanze da salotto, i duettinî 
sono sempre 2 mia disposizione. 

Alle volte mi scoraggia. Alle volte invece ‘ea- 
pisco che tronca i discorsi, perchè sente d'aver 
torto e non vuo? darsi vinta 

Giorni sono trovai sulla sua tavola un'albo che 
è addirittura una monellata. Lo chiama il Géfisier, 
e vi serive tutte le sciocchezze. Véfises che sfug” 

no ai suoi conoscenti. Molte persone rispettabili 
Vi sono messe în ridicolo per una parola inavver- 


ve i 


cinetica ce rt 


FANFULLA 


pi 


Questa sera stessa l'onorevole Baccarini 
banchetta al congresso degli ingegneri 2 
Napoli. 

Non c'è chedire, il mondo ha le sue epoche. 

Età dell'oro e dell'argento, tempi mitolo- 
gici o preistorici, epoche della pietra, del 
bronzo e del ferro... tutta robi vecchia. 

L'epoca attuale è l'epoca della carne... di 
vitella. 

L'universo si regola e progredisce a tavola. 

Quando l'evangelista san Giovanni scrivera, 
il Verbo si faceva carne; adesso è lu carne, 
è il pesce che si fanno Verbo. 

I cuochi trionfano. 

xa 

Lungi da me il pensiero di diminuire la 
gloria e la influenza dei banchetti. 

Il banchetto è l'apoteosi della socievolezza : 
per conseguenza è il colmo della civiltà. 

1 primi due uomini preistorici che si uni- 
rono per pigliare una preda troppo forte per 
uno solo, e se la divisero poi fraternamente, 
furono i fondatori della società umana. 

Sicchè si può dire che la società umana si 
è fondata a tavola. 


i 

Forse Brillat-Savarin, il filosofo del desi 
nare, ne dedurrebbe che il vero posto del 
l'uomo è a tavola. 

To non voglio spingermi tanto in là: ma il 
fatto è che la voga progressista dei banchetti 
farebbe eredere che la bandiera della Ripa- 
razione sia un tovagliolo ! 

#_ * 
333% 

Anche a Parigi si pranza; ma laggiù, meno 
male, il tovagliolo può fare da bandiera 
Veduto che i banchetti di San Michele sono 
Tati fatti in onore del duca di Chambord. 


Pai 

Già che ho parlato di quei banchetti, noto 
per la cronaca politica quotidiana che parecchi 
legittimisti aspettavano in questa occasione 
una dichiarazione per i diritti eventuali di 
Don Carlos alla successione del conte di 
Chambord. 
ja era falsa. 
della legittimità în Spagna e in 
Francia hanno stabilito che nessuno dei Bor- 
boni di Spagna possa rivendicare i propri di- 
ritti eventuali al trono di Francia, se prima 
non ha rinunziato a quelli sulla corona di 
Spagna, secondo le prescrizioni del trattato 
di Utrecht. 

Ora Don Carlos non avendo rinunziato a 
essere pretentiente in Spagna, non può es- 
serlo in Francia 

Il solo Borbone che può reclamare i suoi 
diritti all'eredità del conte di Chambord, sempre 
secondo i canonisti, sarebbe... Don Giovanni, 

re di Don Carlos, perchè egli ha rinun- 
ziato al trono di Spagna. 

È roba un po’ accademica, perchè al giorno 
bastano i canoni a far valere certi 


i giornali esteri se ne sono occupati, ed è 


bene essere a giorno di tutto ciò che accade 


nella politica. 
Direte che queste song Sciocchez 
Eh! lettori, se si dovesse solo parlare della 
politica senza sciocchezze!.... 
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tita, interpretata anche con malignità. Le legge 
gi suoi amici più intimi, qualche volta alla pre 
Senza della bambina che ne sa parecchie a me- 
moria. 

o ci scrissi in fondo una massima di Vanve 


nagges: 

SEC est pas ua grand arantage d'acoîr Tesprit 
rif, si on ne Ca pas juste. La perfeclion d'une 
pendule n'est pas Taller vite, mais d'étre riglie.» 

11 giorno dopo il Vètisier era scomparso. 

— Perchè ha ritirato il bétisi ?— le domandai, 

T perchè è accaduto un errore — mi rispos 
— Un filosofo distratto l'ha preso per il libro 
Toro e ci ha scritto una sua mass 

"Avrei creduto che lei la giudicas 
petisier quella massima. 

7 *Radi — mi disse con finezza — che lei sta 
riabilitandosi in faccia al Vétisier. 

— perchè? 

_ perchè potrei scriverci questa sua risposta 
della quale 0 io 0 Vausenages potremmo doman- 
darle soddisfazione, 

°° Ameri meglio che me la domandasse l 

perchè non potrebbe darmela? 

No. Perchè sarebbe dirini che l'ho offesa, suppo- 
néndo che trovasse sciocca quella, massima. F 
Auesto equivarrebbe a dichiarare che l'ha presa 
sul serio. " 

1 600 che! L'ho presa sul tavolino dove l'ha 
asciata lei. 
ito ‘a cervato che la signora Evelina è più 0 

i ionata dal discorso che s'è fatto, a 

‘più © meno felice il raotto con cui 
i tagliar cotto è più 

le viene 


L? * 
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Sempre banchetti. 

A Torino, mi scrive J200p0, si è costituita 
anche la Società operaia dei laroranti în pin- 
noforti. Se ne sentiva forte il bisogno dopo 
chè la fratellanza universale ha suddivise in 
tante speciali società gli operai, e fu costi 
tuita e inaugurata ieri. 

La festa. come tutti i salmi in gloria, finì 
allegramente nel banchetto coi discorsi colore 
peperoni alla diarola. (Vedi per i peperoni 
il Dizionario della cucina piemontese). 

È noto oramai chele società operaie hanno, 
tra una serie infinita di scopi, anche quello 
di passeggiar con musica e bandiera e pran- 
zar due, tre volte l'anno allegramente a cinque 
lire per bocca, cioè per testa, come dicono i 
proclami d'invito, con desser! variato di sfog] 
oratorì sulla « emancipazione e redenzione 
delle classi operaie e della demcerazia », me- 
diante V'Elzrir Dulcamara del Formaggio 
Universale. 

Nel banchetto dei pianoforti, sindaco, gior? 
nalisti, presidenti, operai brindarono ai ca- 
nuti, credo anche ai calvi, ai giovani, a tutti 
i grandi e piccoli fattori della patria italiana, 
dimenticando che a Custoza c'era col Re Ga- 
lantuomo anche Umberto I. Si dimenticò di 
salutare tra i patriotti il Re, ma si brindò 
« all'unione della bandiera ». 


* 5 
Cali 


Io saluto la nuova società democratica e 

mi consolo che i suonatori (aristocratici) siano 
tanti, per quanto possa. piangerne Fanlasio, 
da alimentare una società di lavoranti in pia- 
noforti. I suonatori di pianoforte, meno quelli 
dei caffè, appartengono alle classi cosiddette 
privilegiate; la democrazia ha passione per 
istrumenti di maggior effetto e frastuono. 
E mi raccomando, per un'altra volta, che 
qualenno si ricordi, che, se vi sono società, 
bandiere e banchetti, con sindaco, stampa e 
progressisti; infine se c'è una patria, un po- 
chino di merito ne va dato, massime în Pie- 
monte, all'augusta Casa dj Savoja. 


* 
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Riflessione melanconica. 

Offro di fare scommessa che una 

non arriverebbe a mettere 

li soci! 


senza bandiera 


jeme tre 


#3, 
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Ricevo una lagnanza che sarebbe di com- 
petenza del ministro Perez!.... Ma. pover'omo, 
ha tanta gente da contentare che io la stampo 
senza sperare nulla, e unicamente per com- 
piacere un amico. 

Questo amico ha dovuto fare il cicerone a 
degli ospiti, e li ha condotti in un museo, ti- 
rando moccoli clandestini alla sala d'ingresso. 
Ma gli è venuto in mente che, postochè il 
governo esige tina tassa dai visitatori dei 
musei, potrebbe risparmiare loro quella che 
pagano a tanti idioti spacciatori di spropositi, 
ai quali, în mancanza di meglio, îl pubblico 
ricorre per sapere molto all'ingrosso che cosa 
sta visitando. 

Un cartellino sopra agli oggetti esposti, al 
meno sui principali, su quelli tipici, con una 
indicazione sommaria di epoca, di ricerca, d 
uso, basterebbe. 
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Quella volta îl motto era miserabile; l'impres- 
sione era profonda. 

Infatti la mattina dopo enti 
stere alla lezione con un'aria tuti 
affettava un pochino però, e mi di 


in sala per assi- 
rabbonita. La 


Ja mattina 
mi sarei messo un abito da suora di carità. 

— Vuol — le domandaî. 

— No, Voglio fare la carità. Lei dice che io non 
penso a nulla di serio, che non ho slanci d'affetto 
per l'umanità, che non sento la carità del pros- 
Simo perchè sono una peadola mal regola'a. i 
mostrarle che mi ha convertita. 

— to non le ho mai dette tutte queste imper- 
tinenze. 

— Quando si consiglia più 0 meno direttamente 
una cosa, vuol dire che sì crede che manchi. lo 
non consiglierei alla Marichita di pulirsi il na- 
Sino se non glielo vedessi in quello stato. 

Poi soggiunse ridendo: 

— Lei vede la mia anima come il nasino della 
Marichita 

— E lei ha pensato di pulirla? — domandai. 

Si, Ma non ho ancora trovata la pezzuola. 

— Vuole che l'aiuti io a cercarla ? 

— No, Lasci un po'di merito anche a me. —E 
subito volgendosi alla bimba per troncare il di- 
scorso disse: 

— Vieni qui, gioia. A te no, che non 
sciar nessun merito. Valeva la pena di farti un 
Rasino greco, per consumarci intorno la mia gio- 
veptà a pulirlo ogni quarto d'ora | 

Attendo con impazienza la prossima lezione per 
sentire cosa avrà immaginato per far del bene. 
Sento tutto l'entusiasmo d'un apostolo. Spero 
sarai contento di me, e mi seriverai, descriven 


In tal modo un visitatore davanti a un pa- 
pirò, a una mummia, a una ceramica impa- 
rerebbe qualche cosa, e benedirebbe la lira 
spesa alla porta. 

ai 

Ma che cosa è mai l'archeologia ! 

Frugando nelle carte vecchie si scopre che 
la più splendida delle poesie scritte il giorno 
di san Michele, in onore del conte di Cham- 
bord, è l'ode di Vittor Hugo! 


a 
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In un caffè... 

— Cameriere, il conto. 

— Eccolo, signore. 

L'avventore legge la noticina, si fa serio ed 
esclama : 

— C'è un errore 

— Quale? 

— Mostruoso, mio caro. Qui c’è una cosfo- 
letta con un solo £. 

— È facile a correggere — dice il came- 
riere; prende la nota ed aggiunse : 

« Un he... ottanta centesimi! » 


DA VARESE 


28 settembre. 

Da due o tre anni i dintorni di Varese son ri- 
diventati di moda per la villeggiatura come lo 
erano già una ventina d'anni sono. Forestieri e 
milanesi vi si riversano in folla, e, mentre i grandi 
alberghi del Lario fanno pessimi affari, quelli 
nuovi di qui son pieni d'Americani, d'Inglesi, di 
miss, di ladies e di principesse russe, coi relativi 
seguiti. 


<> 


Quest'anno a Varese c'è anche il supplemento 
d'un teatro coi fiocchi, un teatro che rammenta 
l'epoca più splendida del povero duca Antonio 
Litta, quando l'illustre patrizio metteva la milio- 
naria borsa a disposizione degli impresari per al- 
lestire gli spettacoli. Il teatro si aperse ipri sera 
col Faust; teatro pieno, in platea il collegio mi 
litare di Milano, nei palchi signore indigene, mi 
lanesi ed estere da inspirare cento dotiari Faust. 
Orchestra composta quasi intta di professori della 
ficaja, è tanto basta; sul palcosegaico una banda 
di Varese eccellente; una vera Margherita, la si- 
gnora Buglione di Monale, da servire per modello; 
il baritono Medini sempre pari alla sua fama; îl 
resto benissimo, La messa in scena ricchissima; 
uratevi che il giardino di Margherita è fatto 
con vere piante esotiche, fornite dalla serra calda 
del marchese Gian Franco Litta Modiguani, 

Sarebbe difficile di poter spiegare la possibilità! 
di un simile spettacolo, conoscendo la poco tauta 
dote di cui gode il teatro, se non si conoscesse 
l'ingegno fecondo del direttore, il cavaliere Pompeo 
Cambiasi. Egli radunò la sua vecchia guardia, 
nelle persone de' più giovani tra î suoi ammira» 
torì, e disse loro presso a poco così; — Signori, 
per avero un grande spettacolo, per avere un corr, 
di ballo, un'orchestra ecc, bisogna metter mano 
alla borsa. Eceo la mia, signori, fuori le vostre. 
E le borse s'aprirono, e vi si ricamò sopra, ieri 
sera, la musica di Gounod, 


> 


Domenica 5 ottobre sarà il primo giorno delle 
corse-cavalli; manderò per telegrafo a Fanfulla 
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domi le tue serate della farmacia. È una vecchia 
promessa che hai dimenticata. 
Avausto. 
XII 
La signora Malvezi al maestro Cato. 


I nostri bachi, o chi per loro, ci chiamano a 
Rezoledo; e la Marichita crede sempre indispen- 
sabile la Sua presenza tutte le volte che c'è una 
occasione per fare il chiasso in campagna. 

Così per domani, e forse per tutta la settimana 
ventura, la mia bimba le dà vacanza. È tanto di 
fenice, che potrebbe pro- 
eni non s'accende Îl'ca- 


minetto per ri 

Na mi sono accorta che lei l'ha a male ch'io 
scherzi sulla sua opera; del resto non c'è argo 
mento su cui sia permesso scherzare con lei. Non 
ho mai conosciuto un nomo tanto serio alla sua età. 

Ogni volta che mi scappa detta una sciocchezza 
— e non è di rado — ne provo sgomento, e non 
oso guardarlo perchè sono sicura di vederla cogli 
occhi pieni di tristezza e di compianto, come se 
mi fosse morto un parente, o fosse scappato il 
mio cassiere. 

Io però sono più buona donna. Non me n'ho a 
male che lei biasimi i mici scherzi, Da ragazza 
era abituata a vedere i miei parenti, e tutti gli 
amici di casa occupati continuamente di me. Non 
facevo la più piccola cosa senza che venisse giù 
dicata, con molta indulgenza, e non sì diseutesse, 
con molta parzialità, se era hene q mal 

Qra invece Ja piena fiducia di mio mito, l'am- 
mirazione che ha per me, Mi iasciano libera di 
regolare la Vita a Jaid modo; faccio quello. «he } 
mi piace senza vincoli e senza controllo. È qu | 
pare di sentirmi abbandonata a me stessa, di non 


il nome dei vi Sono già insetitti, fino ad 
oggi, trentacinque cavalli appartenenti ai signori 
cavaliere Guscia, commendatore Arnaboldi-Cazza- 
niga, conte Telfener, conte Larderel, conte Talon, 
cavaliere Ginistrelli, M" Woston, Trovati, Conti, 
principe Castelbarco-Albani, duca Melzi d’Erils; e 
non sono compresi i geallemen-riders ed i signori 
ufficiali in attività di servizio, è quali possono in- 
scriversi fino al 1° ottobre. 

I eavalli sono puri sangue italiani, francesi ed 
inglesi. Cinque dî essi appartengono ad una so- 
cietà di quindici signori milanesi, che hanno sbor- 
sate azioni di cinquemila lire l'una, per formare 
una scuderia di cavalli da corsa; i nomi dei pro- 
prietari, figuranti sui programmi, furono estratti 
a sorte. 

i I premi variano tra le mille e le quattromila 
ire. 


Melton. 


Di qua e di la dai monti 


C'è una politica ferroviaria, ma non riguardi 
le ferrovie. È 
Le ferrovie sono il terreno nel quale opera 
— esempio il convegno «Cairoli e de Keudell 
alla stazione di Milano — ed il mezzo più 
eflicace della sua diffusione — esempio la gita 
a Napoli dei ministri Perez e Baccar 
Politica sardanapalesca per eccellenza :‘d 
I agire 
Infatti Baccarinì ha accettato un invito 
3 I 
pranzo che darà termini a 
pranzo ch le al congresso de gli 
Cairoli a sua volta assisterà al b 
K i volta assis anch etto 
inaugurale dell'Esposizione di Caserta, «e tri 
sponderà aì brindisi. ine la 
Quest'oggi il mondo pranza! E i les.itti 
misti di Francia aspettano a tavola voti 
Dio, che dovrebbe suonare prima 0 vr 
È proprio, ammissibile che il Îo abbia 
un orologio ? In lui Ea 


< A cui tutti li tempi son presen 


>, 


sarebbe una vera superfluità, che lo costrì 
gerebbe a regolare la_ vita gell'etivorso chi 
nostri poveri calcoli umani. 0 che ha biso gno 
d'un orologio chi distingue i tempì coll’irrfal- 
libile armonia del creato? 
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Calo în furia da queste altezze teolo: riche 
e mi fermo a Caserta. à 

« Caserta — scrive il Piccolo — si ripu- 
lisce e si abbella per fare gli onori di casa 
agli ospiti che aspetta ». 
Sono corsi diciannove anni giorno per 
giorno e Caserta sì ripuliva anche ‘allora. ma 
della vecchia servitù, e vedeva il tiranno ro tto, 
all'ultima prova mentre da Santa Maria di 
Capua a Maddaloni la chiudeva colle sue 
truppe dentro un anfiteatro di fuoco. 

Dieci anni or sono si potea v, 
x È ‘eder an cora 
in un pilastro della cattedrale ìl segno d'una 
cannonata garibaldina. L'harno tappato? Me 
ne dispiacerebbe : era un memento non i nu- 
tile che avrebbe, colla scla vista, ringiova nito 
onorevole Cairelì facendolo rivivere n ella 
sua gloriosa leggenda «omestica. 


x 


Oggi, per somma ventura, le cannonat& non 
usano più. L'Italia cè; e guai a chi la to cca 
E' pare che anche a Jerlino tanto e «quanto 
ne siano convinti se a tagliar corto a ur. re- 
cente pettegolezzo il. Dirz(lo può scrivere) : 
« Sappiamo che al conte di Robilant il prin- 
cipe di Bismarck ha fatto esprimere che; partiva 
dalla capitale austroungarita, cl scio rinere- 
scimento di non avere più avuto tempo d 
andarlo a visitare. » Sergo di 


avere più chi si cari di me. £ per questo, quando 
vedo un amico esaminare quello che faccio e 
quello che dico, mi sento tutelata, e mi consolo, 
anche quando egli non lo fa che per biasimarmi. 
Auzi il biasimo mi fa più pincere delle lodi, 
perchè ci credo di più. Alle lodi sono avvezza, so. 
che: me'lo fanno ad ogni costo, anche senza darsi 
la briga di esaminare se le mevito. 
| Soltanto trovo che dopo il biasimo d'un am' 
sincero, è mio dovere fare quel che posso pe 
tenerne l'approvazione; altrimenti vedrebly, cy 
le suo critiche non hanno risultato, e sme* otte 
di:farte: Ma ottenere la sua: Spprovazio gu nente 
ficile assai, signor Catone. po 
Qualche volta penso se le donne che. ]ei 
noscinte erano tante Lmerezie che, i ie 
alla virtà, o tante Messaline. the. eliene lauto 
fotto sentire il bisogno per etto “dei contrari 
Al : i discorsi così poetici 
sala at fmi dti dini cpr 
l'entusiasmo delle virtà. Un giorno m'era v 
in mente di pori i ì gioi qa 
ite di portare tutti i mieì gioielli alla Con- 
gregazione di carità. Ma Malvezzi non è entrato 
lospirito delle cose. \P'ha detto che io non he. 
dieitto di azienare le proprietà di mia fielia. "È 
sirano che la piccola Marichita debba farmi la 
legge ed essere proprietaria dei miei diamanti, 
che io non le permetterci nemmanco di toccare 
ot uditivo È insopportaie a firania di questa 


sco 


(Continua) LA MANOMESA COLOMEI, 


"ri 


FANFULLA 


Sì potrebbe domandare: ma come va che 
c'è voluto tanto per saperlo ? Sarà meglio però 
non ziocar di sottigliezze e correre a Milano 
per vedere nel convegno di Cairoli e di Keu- 
ziell un ritorno alle buone amicizie. 

Quanto all'Austria-Ungheria, Bismarck è tal 
rimorchiatore da condurla senz'altro nelle 
acque della cordialità. 

Ma intanto la Nuora Antologia pubblica 
un articolo dell'ex-ministro  Mezzacapo, inti- 
toluto Quid faciendum? ail'indirizzo del co- 
lonrello Haymerle. 

Certo îl sapere quello che si debba fare è 
Iuona cosa, ma io avrei lasciate in pace le 
Jtalicw res, che per l'idioma usato nell'inti- 
tolarle spettano ad un'èra ben lontana ormai 
«dalla nostra, ad un'éra, ohimè! alla quale 
jentiamo invano di riportarci. Un concorso 
Aperto a Bologna per ia traduzione greco- 
fatina d'un discorso Minghetti, su quaranta 
cor ‘correnti non uno fu trovato meritevole di 
premio. Senofonte è proprio abbasso, e Tacito 
nou ha miglior fortuna ! 

# 


Ad ogni modo, il Quid facientum?, più che 
le sfere governative dell'onorevole Bonelli, 
domina quelle dei suoi colleghi. Lo si direbbe 
la parola d'ordine del gabinetto, se non fosse 
in quella vece il problema del suo disordine. 

Quid faciendum? ci domanda l'onorevole 
roli, percorrendo l'Italia da un capo al 
È si fissa nel proposito che una ricon- 
‘azione coi meridionali obbedienti al cenno 
l'onorevole Abignente sarà la sua salute. 
me regalo del ritorno, ci porterà due mi 
nistri scelti nel cenacolo Catucci. _ 

È l'onorevole Villa? Anche lui si domanda: 
Auid faciendum? E dopo averci pensato sopra, 
S folvince d'aver trovato la vera formula 
dell'ordine pubblico in quel servizio cumula- 
tivo, che i municipi, l'uno dopo Valtro, gli 
Manno respioto come una lettera multata per 
niancanza di francobollo. È 

Intanto, perchè si dica di lui che non ha 
gezeneraio dai suoi predecessori progressisti 
Ul'interno, si piglia l'onorevole senatore Ta 
inzio e ne fa un prefetto politico, destinan- 
dolo a Genova. L'onorevole Te e Giorgia 

attesimo, e san Giorgio, il suo patrono, è 
Di Co che a Genova ha una bella tradi- 
Hine di prosperità. Il nome è di buon au- 
“gurio, ma il resto? 


si 


# anche l'onorevole Grimaldi ha il suo: 
Qui faciendum? Ravvolto nelle spire della 

i i fica, egli rende l'immagine 

pente è il macinato 

gli ripugna sostenere l'abolizione 
totale dinanzi se non gli danno 
pegno in mano di trenta milioni di nuove 
imposte. 

lo dirci che l'onorevole Bernardino tende 
al sticidio. Sono idee coteste da farle 
Del campo in cui si trova? I maligni dicono 
ver altro che non sarà un suicidio, ma una 
Emulazione per poter ripreseptarsi più tardi 
con altra ceste e con altro vello. 

L'intenzione è buona e ne va tenuto conto. 


+ 


del ni 


Comumue, 
« Il novembre innanzi viene » 
colle sue burrasche parlamentari e co” 
nodi al pettin 
Che potrebbe trovare la ron 
ritorno a primavera? i 
Una se: lo dice la canzone di Grossi, e 
la alata pellegrina raccoglierà il volo sopra 
dilei © le dirà pare in sua favella. 
pace alla progresseria morta nella pri- 
cui l'hanno lasciata 


uoi 


lella nel suo 


o scriverò sulla sua tomba le parole che 
i Fiorentini incisero sull'altare di santa Mad- 
dalena nel Battistero: 

« Dilerit multum. » 

Ma per carità, che nessuno cerchi di pe 
netrare il mistero di queste sue predilezioni. 
\ questesame la stessa santa ci perderebbe; 
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© RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Camisano, 29 settembre : 
< Foi a molti dei tuoi centomila lettori tornerà 
nuovo il nome del paese d'onde io ti scrivo; è 
difatti appena segnato con un punto nelle migliori 
Larte geografiche. Eppure Camisano ieri sera i 
tnagnrò il suo teatro. Un grazioso teatrino, degno 
di quarnque centro. Fu fatto fabbricare dal si 
Saul Dotiore Basetto a proprie spese e sopra suo 
ifisceno. Goldoni e le sue sediri conunedie fecero 
le spese dell'inaugurazione, Erano dilettanti che 
recavano: rea che dilettanti, Fea/ille mio! 
inemeno che j signor sindaco, ii pretore, i 
ieri e che so j0; pertino il proprietarie 
irettore del ieatro che faceva da 6 


pì 
chite 
doni! " 
L'esito in complesso della recita è stato buono; 
alcune parti furono interpretate veramente bene. 
come Medebae sostenuta dal signor conte 
Thiene, il quale ci tiene davvero a far be 
3 sai ben rappresent 
daco. Benino benna Placida, così pure 
cita e l'amorosa: troppo fredda la Me 
idoni non era in voce, ma wieeyersa poi 


Applans 
mu Tita non lo posso mandar i 
rillo di andare a 390 buco 
a mi trattenit® 


Fontomo. è 


| una ‘ben triste sotizia che giuni 


= Da Milano ricevo la lieta notizia del ma- 
trimonio del tenente colonnello Meninoni d'Inti- 
gnano colla nobile signorina Rita Greppi di Mi- 


= Da Torino mi annunciano la prossima com- 
parsa di un nuovo periodico sotto la direzione di 
‘Ausonio Liberi dal titolo: J7 romanziere popolare. 
Esso pubblicherà romanzi illustrati, protili e ar 
ticoli di letteratura. Conterrà inoltre le incisioni 
dei migliori nostri artisti e i ritratti degli uo- 
mini più eminenti del Piemonte. 

Buona fortuna e lunga vita al nuovo confratello. 


Sabato sera andò in scena, a Pisa, nel R 
Teatro Nuovo un’operetta buffa, nuova, del mae 
stro Luigi Niccolai, intitolata i Ciarlatavi. 
Quest’operetta, se non può addirittura chiamai 
un capolavoro nel suo genere, la però moltissimi 
pregi ed è degna davvero di stare fra le migliori. 
Il pubblico, scelto e numeroso, accolse general 


1° ottobre. 

Dumaui, è ottobre, nono anniversario del plebiscito 
che riuni Roma all'Italia, verrà solennizzato colla 
distribuzione dei premi agli alunni delle scuole co- 
mana) 

La premiazione avrà luogo sul piazzale del Campido- 
glio alle ore 3 pomeridiane, coll’intervento del ministro 
dell'istruzione pubblica, del prefetto, del sindaco, dei 
consiglieri e di molti invitati. 

Sotto la direziono del maestro Stanislao Falchi 
saranvo cantati da cinquecento voci riunite due corî 
ed un iano musicati dal maestro Terziani. 

Perchè le cose procedano in ordine, il sindaco ha 
disposto che alunni e alunne si riuniscano coi loro 
maestri nelle rispettive scuole, dalle quali muoveranno 
sl Campidoglio all'una e mezzo preceduti dalla pro- 
pris bandiera. Sul piazzale il maestro direttoro della 
ginnastica signor Polacco diseguerà il posto a cia- 
scuna scuola, e la premiazione avrà luogo secondo 
l'ordine del libro dei premiandi colla precedenza alle 
scuole femminili. 

Alla sera saranno illuminati i palazzi capitolini. 
Suoneraano concerti nelle piazze Colonna, Navona, 
dell'Esquiliuo e di Santa Maria in Trastevere, che 
saranno illuminate coi soliti girmutò. 


2°, Dalla relazione annuale delle scuole municipali, 
colujilaia per cura dell'assessore per l'istruzione ca- 
Taliere Pignetti, rileviamo che la papolazione segla- 
stica della nostra città è salita nello scorso anno 
2 22,62 con un aumento di 2,133 in confronto al- 
l'anno scolustico antecedente. 
ba ell’entrante anno la cifra iugros 
assai più geazio all'applicazione della legge per l'i- 
struzione obbligatori 

Del progresso sempra crescente che con piacere 
notiamo nelle nostre scnole elementari, devesi tutta 
la lode all'assessore P.gnetti, uno dei pochissimi che 
Jussù fa Campidoglio prendano sul serio il loro in- 
carico e noi gliela tributiamo di vero cuore. 

». Nell'Ospizio dei convalescenti e dei pellegrini, 
avi luozo domsni a mezzogiorno il sorteggio delle 
tot che si distribuiscono annualmente da quella Com- 
missione amministrativa 

* Assicurasi cha l'anorevole senatore commen- 
dalole poeta Giovauni Prati sia stato nominato dal 
Ministro Porez a direttore della scuola superiore fem- 
minile di Roma. 

Sx la notizia, come abbiamo ragione di credere, è 
vera, si può dire che è la prima ciambella col buco 
che si ta all'onorerole Perez, 

Èn fatto deplorerolissimo e che notiamo solo 
pei Chiamare sugli autori di esso il biasimo che si 
Meritano di tutta la cittadinanza, è accaduto ieri in 

ia della Bocca della Verità. 

Una mano di giorinastri, che non vogliamo nem- 
meno qualificare, dopo aver dileggiato un corteggio 
fanebre israelitico che transitava per di Tà, attesero 
gli israeliti al ritorno dal cimitero provocandoli e 
minseciandoli. Ne nacque una baruffa nella quale ai 
pagai e ai colpi di bastone s'aggiunse anche un colpo 
ti revolver che feriva in un braccio un povero vee- 
chio che foggiva per non trovarsi immischiato nella 
brutta scena 

Lasciando ai seguaci di Bacco scovare tutti gli 
autori del bruito fatto, noi facciamo voti che simili 
scene d'iutolleranza, che Taano torto alla popolazione 
fomana, non si abbiano proprio mai più a ripetere. 
ti pane è rincarato di cinque centesimi ! Ecco 

foriera, temiamo, 
Hi altre ancora più dolorose che i mal riusciti rac- 
2h) migseetstò di resalarci peril prossimo inverno; 


.°, Abbiamo svuto ieri una minaccia di sciopera 
pel parte dagli operai addetti, allo.scarico di por- 
zolaza dell'impresario Del Vacchio, Ciaque operai, 
lioeaziati per cattiva condotta, incominciarono a met- 
tere su i loro compagoi perchè abbandonassero il 
Jgvoro. Ma în buon punto furono arrestati, e a que- 
“fora siarzong a riflettere sul premio che tocca a 
certi apostolsti. 


L'anvunziata distribuzione dei. premi agli a- 
iugui dell'aspizio di Sen Michele ebbe luogo ieri alle 
3 pomeridiane nell’annessa chiesa tutta addobbata 
per la circostanza, Presero parte alla cerimonia il 
ministro Perez, il sogreterio dell'agricoltura. onore- 
vole Amadei, ii prefetto Mazzoleni, gli assessori Ar 
sgallivi e Alipreudi, pochi signori e poche signore 

Prima di distribuirg i premi il principe Gabrielli 
quale presidente della Commissione direttiva, lesse 
ui'breve:discorso facendo il r:adieonto finanziario 
‘e siogale dell'ospizio. Nessun altro prendendo la pa- 
rola, si passì alla distribuzione. 

Si sarebbe creduto che l'onorerale ministro Perez 


avrebbe detto qualche parola d’incoraggiamento ad 
alunni e professori, ma Sua Eccellenza la pensò di 
versamente. Forse l’incoraggiamento lo darà con un 
sussidio. È un modo più comodo ed anche, siamo 
giusti, più utile. 

La festa si è chiusa con una cantata con accom- 
pagnamento musicale. 


Teatri. 

Al Valle ebbero ieri sera lietissima accoglienza 
Gli speroni d'oro del fecondo Leopoldo Marenco. 
La signora Campi-Piatti fu una Roberta appassio- 
nata, una stella da illuminare la via a qualunque 
Rainero che va alla conquista della nobiltà; il Maggi 
fu un Raiuero Malenotti degno non solo 

< Di mandare gli sguardi alto alle stelle 

E di baciarle în sogno »; 
ma altresi di sposarle ed essere riamato; Gentili 
riusci un cugino da parere innamorato sul serio. 
Attorno a questi tre, che sono i personaggi princi- 
palî, sì fecero applaudire la signora Bernieri, la 
bella signorina Lodigiani, graziosissimo paggetto, e 
il signor Mario. 

Questa sera si dà Polestà patria, dramma storico 
in versi diviso in sette quadri. L'autore è il signor 
Vittorio Sulmini, già noto per il Maometto II. La 
scena è in Roma all’epoca del consolato di Antonio 
e Cicerone. Come lavoro letterario ha già avuto, or 
noa è molto, una critica molto lusinghiera sulla 
Nuova Antologia dall'onorevole Paulo Fambri, noto 
i lettori di Failla quanto Mot: so. Sulla scena 
ha fatto buona prora a Torino. Ora spetta al pub 
blico di Roma pronuuciare il suo verdetto. Intanto 
io devo dire che vi farà sioggio di scene bellissime. 

Venendì poi beneficiata della signora Teresa Ber- 
nieri con Via nuova di Gherardi Del Testa. È 
noto che la compaguia Rossi è perfetta in quel la- 
voro. Ma se fra tutti fosse lecito premiare un solo 
personaggio, quello sarebbe la Lena Palchetti. 

Al Capranica Arnaldo da Brescia è stato messo 
a riposo. Domani sera lo sostituirà Papa Sisto quinto. 
Quanto prima si darà Papa Iuaocenzo X 0 Donna 
Olimpia Pamphili, dramma storico del signor Carlo 
Lotti. Naturalmente risulta chiaro che non è la stessa 
Pamphili che si è dato l'anno scorso al Corea. Anzi, 
è bene si sappia che il signor Carlo Lotti aveva 
seritto il suo dramma sino da due anni fa e che al 
lora la questura per riguanli verso la famiglia Doi 
Pamphili, non ha creduto di permetterne la rappre- 
sentezioni 

E decchè sono al Capranica annunzio per « quanto 
prima » la beneficiata del primo attore ‘@ direttore 
della compagnia signor Antonio Schiavon: Durà: {? 
figlio delle sele. 

Quirino, mereò alcune modificazioni e il com- 


piace molto. Su tuttì primi 

graziosa, bellina, elegante, 
AI Metastasio Omisc'oggi 

oggi va ia scena La bella 

Elena, bperclla di Offenbach 

incominciano, setto la direzi 


Ore 8 I? — Potestà patria, dramma 

storico di V. Salmini. 

CAPRANICA. — Riposo. 
dramma. 

METASTASIO. — Ore 6 4 e 93{L — La della 
Elena, di Off-nbach. 

QUIRINO. — Ore 6 31e91/2.— La fiera di Sini- 
gaglia. 


SPORT 
Un fortunato esperimento di corse ad ostacoli 
con cavalli di razza nostrale ha avuto luogo ieri 
presso ‘o di Vieo al casino di villeggiatura 


deila famiglia Colini di Sigillo. 

Corsero prima cinque puledre non domate che 
rano monta piccoli fantini istruiti dal noto 
sportnan signor marchese Luciano di Roceagio- 


vine. 
Due cavalle di nome Stellina è Leda, la prima 
del signor Colini. montata dal marchese di Roe- 


ca 


iovine, € mor Francesco Caianj 
di Gualdo-Tadino, montata da lui medesimo, si fe- 
cero sopratutto ammirare per l'abilità nella corsa 
la scioltezza e l'eleganza delle mosse, 

I premi stabiliti a cura dello signorine Colini 
in due bellissime bandiere di seta, l'una di colore 
rosa e l'altra rosso, ricamate con analoghi fregi 
in oro. furono vinti il primo da Steltiza, il secondo 
da Leda. | due geatlemea competitori diedero 
prova di molto valore: il marchese di Reccagio- 


vine aggiunse nuova. vitigria all'altra riportata 
nel passato aprite ia Roma alle corse fuori di 
porta Pia, 

Atteso il buon esito di questo primo esperimento 


si pensa dist 


uîre una società di sport anche qui 
allo scopo d'istruire ì cavalli nostrali che riusci 
rebbero valentissimi alle cors spera che un 
secondo sagio sia ripetuto nei prossimo anuo con 
magziore apparsio e con più scelto e numeroso 
concorso, 


BORSA DI ROMA 


1° ottobre. — Borsa meno ferma e non molto ani- 
mata. La rendita per fine mese si aggirò fra 91 40 

DI 47 1{2. la prestiti non si fecero affari. Si seenà 
il Rionnt (er-c0np re 2 17) a 96 60; il 1860- 
64 (er-canpon pome sopra) a 95 85, 

Contiuua il movimeuto ascendente delle azioni 
della Bauca Romana, leri nella Piccola Borsa sì trat- 
tarono a 1320, 1330 per contanti. Oggi esordirona 3 
1330 e finirono a 1340. Per fine si feco 1349, 1350. 

In aumento le Generali, Oggi erano per contanti 
508, 567 50: ma per fine si contrattarono prima a 
549 7a, per sal re a 570 50; chiusero a 570. 

Le fondiarie Santo Spirito (er-compox di lire 10.78) 
ebbero compratori a 465: wa rimasero offerta a 
464 50, Le azioni Meridionali trovarono compra*ori 
a 408, 


4 


Franeia 111 65, 111 40: 
Pezzi da venti franchi 


: Londra 28 34, 28 29. 
2 48, 22 46. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 86 40. 
Idem 3 00 83 80. 
Idem 5 00 118/71. 
Rendita italiana 80 95. 
Rendita turca 11 85. 
Veritas. 


Telegrammi particolari di « Farfalla » 
TORINO, 1. — Questa notte è arrivato da 


Monza Sua Maestà il Re che riceverà do- 
Î iù ‘a di congedo il barone Hay- 


numento a Someiller 
è stata fissal del corrente mese. 
PARIGI, I. — eri, a Nizza, Blanqui, sul 
finire di un pranzo che gli venne offerto, 
portò un lungo brindisi alla salute di Gari- 
baldi, la cui vita, disse, essere indispensabile 
per mantenére l'amicizia fra l'Italia e la 
Francia. « Morto lui, la coalizione della Savoia 
con Bonaparte diverrebbe minacciosa. > (! ?) 
Aggiunse che Re Umberto tende a disfarsi 
della rivoluzione. E continuò su questo tono 
ad affermare una quantità di cose che sgor- 
gavano a sbalzi dalla sua vecchia immagina 
zione aflievolita dal lungo e voluto martirio, 


TeLecramm STeram 


ROMA, 30 settembre. — Il barone Haymerle re- 
cossì ieri alla stazione di Milano, nella quale, di- 
retto a Caserta, trovavasi dlî passaggio îl presi- 
dente del Consizlio, onorevole Cairoli. Essi ebbero 
insieme, in una delle sale della stazione, una lunga 
conversazione, 

LONDRA, 30. — Truscott fu eletto lord ro: 

Il Morning Post ha da Berlin pa 

< Il principe di Bismarck andrà a V: 
tornerà a Berlino, dopochè vi sarà ai 

“atore. 

< La visita del principe Gortschakoff a Berlino 
d certa, ma la data non fu ancora stabilita 

<ll principe G koff visitò l'impei 
iuglielino a Baden-Baden. » suna 

LONDRA. 30. — Il Daily Tetegrarh dice che To 
Czar è indisposte, e che ìl sUo stato diventa ogni 
di peggiore, 

PARIGI, do, 
dici banchet 
tremil». persone. 


VIEN — L'impe 
Carlo Auersperg, dietro 
di salde, dalla presidenz 


— Ieri vi farono a Parigi quattor- 
} legittimisti, ai quali assistettero 


tore esonerò il principe 
a domanda per moi 
della Camera dei 


gnori, ringraziandolo vivament 

TORINO, 3). — Sua Mnestà il Re partirà questa 
sera alle ore 9 10 per Monza, ove arriverà alle 
ore 12 56. 

VIENNA, 3). — Sua Maestà l'imperatore con- 
segnò oggi solennemente al nunzio Jacobini il eap- 


pello cardinalizio. 
Dopo la cerimonia, il cari 
udienza privata dall'imperator 
MADRID, 230. — In seguito al sequestro di al- 
carte compromettenti trovate presso alguni 
ciali dell'esercito, parecchie persone furono ar- 
ate a Sarago; 
MILANO, 30. — Alle ore 12 3) è giunto Sua 
stà il Re, proveniente da Torino, ed è ripar- 
tito subito per Monz: 


ale fu ricevuto in 


CATANIA, — Ieri ed oggi la Commissione 
dei dan ati, composta del senatore Pepoli è 
dei depi Razzaboni, Cad: lì e Cor 
dova, non ostante le di visitò ì luoghi 


dell'eruzione e dei terremoti, e fu f 
popolazioni sussidiate. Do 
tania offre ad essa un bd: 
ata N art Lo ti endatore, Nigra è arri 
vato ieri da Pietroburgo, ed è partito oggi 
Lialta ggi per 


BERLINO, 3). — Secondo i risultati delle gle 
fino fl ora conosciuti, nelle ittà i 
mali liberali cl i progressisti Manno Ta magi 


gioranza. A_ Berlino furono eletti specialm 
gioraa specialmente i 


stecgiata dalle 
i il sindaco di Ca 
ichetto. 


Bonaventura Severini, 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti d’arte e di antichità 


Il & rovembre 4879 e giorni seguenti nella Villa 
is a Genova, avrà luogo la vendita al pubblico 
della Galleria Myifu:. Quadri antichi e 
i. Scaltare, Bronzi. Porceiane, Vetri, Mobili, 
A i d'arte e di cnriosità, Libri, 
la Willa © Giardini zio rd 
mazione al signor RAFFAELE DURA (Impresa di ven- 
, Sale i Dante) ROMA. ed i giorni della vendita 


PROCESSO FADDA sn suc-trziiia 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1878 — NAPOLI. 
CRA IROCIÙ più (recato raga caga 
(6803) 


Paris Journal 
L'Estafetta 
Le Scieit > 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Nordde”.ische Allgemeine Zeitung 
Peutsche Zeitung di Vienna. 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. P- 


1] 


sustslnO 


-—. 


e net 


reno nosso 


e 


di Pubblicità BLIEGHT, Rosa, Piazza Montecitorio 127, 
sente presso l’Agence 
C*, 129 è MO, Fiset Street (succursale 


M-Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 c 26 
Parigi, 21, rue Saint-Mare, 


A Ganzotta Îiustra 


È APERTA UN’ASSOCIAZIONE STRAORDINARIA 


al trimestre dal 1° ottobre a tutto dicembre 1879 per sole ZIRE DUE in tutto il Regno d’Italia. 


VEILLI TREVES EDITORI VIA SOLFERINO, 


Milano - DILIGERE COMMISSIONI E VAGLIA 4I F} 


S° Fmilo Lol» 


BELGIRATE 


GRAND HOTEL 
ET PENSION 
Etablissement de premie: 
dre, situé dans une positi 
exceptionnelle sur le Lac 
jeur, è 30 minutes 
Borroraes. Joli jardin. égiise 
angiaise, Bains, burenux de po- 
voitures pour 


11 - Milano 


CORTE DI ASSISE DI ROMA 4 


TERRIBILE DIANA 


1 Capitano Fadda! — La Moglie! 
11 Saltatore !! 

Quesito strepitto procemo che fa epoca negli ancali giuli 
riuriî, verrà raccolto seduta per seluta, e pubblicato in ua 
Tele per cara dell'Esitore Ricardo Perino. Sarà il reso 
Bunto più esteso e ‘con documenti e ritratti. 
ada L. 1 50 in vaglia 0 in irsacsbolli, riceverà 
di posta è cacvomendato ib tutto il Regno il volume. 
imunzio devono essere indirizzate sl Sip. Edoardo 
ino, Libraio-Rditore, Rocas.— Ai Librai sconto d'uso. 


fatori e gli 
col sig. 
multa, alle spese di processo 
CAZION Vendita all'ingn 
1A. Manzoni e 


Posseltes Bair-Restorer 


di B. R. KEITM, 16, Coleman Street, City, London. 


‘nome di Rossetter. Il preparato genuino 
di B. R. Keith e le etichette in inglese 


usurpalori del nome si 
L. dî Milano, che con sentenza del 19 


‘è C.- MILANO, da Esrico Casati, Angelo Migoni e_C., Gi. Eaumearien, 
Li, G. Bartolueti — BARI, Fratelli Baroce — TORINO, D. afoldo, ed si 


ZARIeC 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 


|SERRAMENTI 
| 
| 


in italiano. Prezzo Lire © 


poi Magazzini 
MILANO, VIÀ DUR 
ario gratis del ctaloeo i 
n i prestito in Roma L. F 
ile 1879 \ratio, via della Stamperia, 71. 
‘ed al risarcimento dei danni. | 12 dor 
Lire 8 


a termini dî 


EAU-DE-MELISSE DES'CARMES [ero nt 
BOYER Società Igienica Francese 


dui reti ZI cortine ACQUA FIGARO 


de la rue Vaugirard 
Bue de Abba 
14 a 14 TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA | 


PARIGI 
de 
44, Bue Taranne, 18 
Ricnetzrdeta dille calobri@ sò ala di Printia cet 


Pao 
piouzio, Bi scad di mara 1 cuveri, e coliche, le indigertoni, f) 
Chelere, ln ditmenteris, ecc - 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO 
vrogressiva fn 2 giorni 
Preparata colla serupatosa| Prodotto speciale per tin- 
osservanza delle regole della gere in due giorni e senzalit tempo e la pazienza di far 
| fisiologia e dell'isiene, ridonalilcim danno 1 capelli e laloso delle tiature progressive 


ACQUA FIGARO 


fesentames 


| în breve impo i colore na-barba tn nero e castazao. — lia Societa Igienica Francese 
i la barba.| Ottenato l'effetto, = jotfre l'Acqua Figaro istan a- 
della tn-]di mantenerio con l'aso «el-|pea la quaie, priva di sosta 


F.garsinoc è di un 
|pronto ‘effetto. 


ro, sersel'Aegna 
capelli cd progresali 
colore riscqui | 


POLVERE VINFERA VEGETALE Ri 


CORFOSTA CON FIORI ED RCINI DELLA VITÈ 1: ciato. Pi 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE ii cone È "lat 
da GB. Beater RS 
prewiato con Medaglia d'oro di 1° classe | i 
Questa polvere ormai conosciuta ed | 
apprezzata non s:lo in lialiai wa anche [Îf 2 
all’estero, da un viuo parevole al palato, | 
spumante, affatto invomo, assoluta:zer 
economico E facilissimo ed alla portsia di 
chiunque il farlo, purchè sî segua coa pre- | 
fistone l’istrazione che va unita ad ogni 
precò. É:neressario pù perdite resta spi 
sa sia mantenuti 
feaumur: | «a 01 


della seatola com-| Prezzo della statola com- 
Le piera L. 6. 


ze ail Emporio Eranco-Raliano ©. Fiuzi e C. via 
‘sì Corti e Bianchelli, via Prattina, 66. 


| téééééèèèàléééò 


‘AI VINI-CULTORI 


ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi © pe 
esimiunie la lunpidezza del vino. 
Prezzo La 3 


PREZZO VINO BIANCO 
Paci da Litri 100 L 3.00 
Picchi ca tri 50 L. 1,60 


PREZZO VINO ROSSO 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di «ni 
sol pezzo, senza cuc 
Prezzi L. 350 — 4-5— 


Alle persone che non hanno [fl Digos 


ici cercarne svenne || 


POMPE A MAKO 


TI THYMOL-DORE be sintomo dre ci 


Igiene e suaibeiià dellla cosa | cavalli ed în caso d'incendio 
‘Bagni, lozioni, toletta intima | Getto fortissimo senza ialica. 
qitaleciante, medicina domee | Ogni pompa è corredst delle 


ca, ap.dermlo,ece.. profumo dei n 
pelli dichiarato sepo. (‘anne per di qeito a pioggia è 
più delicati dicano gelte |ad ombrelio 

ia sto {21 toro est 


nola Or@ | Imballaggio gratis, porto a 
prato poncio: {carico dei committenii. 
mx 0 RiGdEE PARIO] | peposito a Firenze 


Roma preso Corti Franeo-Italiano ©. 
li, va Frattina, 66. dei Panzani 28 


ELISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 

‘Brevettato dal R. Governo. Approsato con brevetto della Sozietà 
Seienifica Medico Chirurgica di Bologna, 26 giugno 1S-3, € 
nedic: primiari e dalla Commissione Ammimsiraliva dell'arcispe- 
dale a S. Anna di Ferrara, 3 tuglio 1S72 


“ivo, ma eziaadio le previene è ne preserva qui 
no costrette 2 trasferire il loro domicilio rei 1 
ove le suddette regnino endemicamente. A d 
questo elisire vince il chinino per efficacia. andando però » 
i gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre al sist-ma 
OSO. 
Qitre di essere un potente febbrifago, questo elisire riesce an 
r|che ua benefico ristoratore delle forze delio s'omace, riv 
Imirabitriente l'appetito e la floridezza della salute a quelle ver- 
Isone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastraigie. fit 
lenze, somiti, ecc. Il modo di usario in sim li casi è lo stesso 


dir brave 
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Pacchi da litri 100 L. 4 — Parchi da litri 50 L 2,90 
Deposito è Firenze all'Emporio Franeodislaro C. 
# C. via dei Panzani, 28. Roma, Cori è Bian: 

Fratiiza, 66. 
Estggfe su ogi parco la di 
. Questa” polvere serve 


PROVA VINO IN METALLO per veriti 


TAPPI IDRAI 
liquidi, da appi 
«are lì taspo di li 
ne del gar © 


Prezzo L. 3. 


GLEUCOMETRO 0 pesa mosto dei 
ra si tre 
ESTATORE ARTICOLATO i Par 
Ad "| quamutà di alcool che sarà a pod 
vagano si gica fa mi En, 
Quando si vuo 
ato di tasoro per 


scato 


se LUMICINI DA NOTTE @&E 


Sirtema perfezionato VEILLEUSES Decreto di privativa 
pierre in orri cime e catia De ea ig 
gi albergatori alle nigi, gi quia, por la ampi dell 
2perta i propila el elezaa gere inoovezioni se 


Ea 


ta iocchizza | Nuova quantità di vino, con sggi 
fa Inte 2A | cesso chimico occorente: 
| Prezzo L. 3 


il pro 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE ta 


rete [come sarà indicato per quelli che amano pres: 
ia sincerità del Viso e il grado di cosi e 


_| Prezzo L. 4,50 la bottiglia, porto a 
Gagot | Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ttaliano (©. 
indianti. Is il peso sp-vifico dei|via Panzini 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fr 


paroltenere dalle vicane 


si da 
[Questo eisire è gustoso al palato, di modo che anche le persone 
più delicate possono usarlo colla più grande facilità, anche iu 
idosi elevate, essendo composto di sostanze renoene 


arico 


ta 


OGNI SCUDERIA 


n dovrebbe esere fornita 
ì una Macchina da schiacciare la 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


tz mi 


N sistema dello schiacc'umento delle bisdo è il 


rete Pe co li ray cre Solidi ® legcers, comodissimi sel |: PONE NA Ti a ele EE SS velera 
ESA is diminta Cercria Reale Domenico Sendellari |0cRpno è perchè si possono pi | soffiandosi v pren sfata ip ì 
fn Verona l5980 vao & È { di aspirare. Il travaso si fa con la massi | restanti nre le 
Prezzi da 100 bottiglia aperto L 45 pidità. A |leficenca d: forza nel'a masce'le. 6 faci'ita ia di; 
i . 20» » 2% Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d'ot-}fl'“Lo schiscciamento delle bisdo rappresenta to 
! di Li ra 2 Cotone. —  - Lu t4/fl1e) 25 per0)0 sulla queunta delle razioni, vent 
» 190» chiuso Sifoni con tabo di csontehone » 46/flcha rivaborsa in Ripa a Macicci 
| gelati Sino tt in piombo e re” [BI Miao è pane e cedere nt 
(R] ed inglesi + 30 > binetto in piombo — » pn e 


/ SG0C_FOLATOIO BOTTIGLIE 


| Peerless Gloss Americano i igor pe: alvatzzto è fora dibero di qFaePa BOTTIGLIE in ferro elegauti e scli- 
i per stivaletti da womò, signore e ragazzi. Sapia col Prezzo per | boriiglie L-.35 | dei tavpa bottiglie alleva L. 20 
|}hnta ‘spagna che trovasi fissate al trice: la bottiglia, ia | 10 dei tappa boitiglie con mo- 


Siap-| vimenti automatio —— 
plicano su qualun sino ua | Tappa bolliglie a leva tutto in legno solidi: 


È agg 
e 11 LES Ì Prezzo L_7 50. 


| senza bisogno disperzrie. Appens applicato è asciutto e non 
citsudicia nè le-rinmi nè le sotiane Rimette îl colore ai stivali 
| vecchi) ‘sile scarpe di caut:henc , ai fornimenti da covelli, 
| afssacchive valigie di pelle, ese. Prezzo L. 1,25 il flscon. 


‘Silver Soap. Rei tnt | 
I Prezzo L- 1,25 il pezzo. | 
| 


o C. Fiezi e ©., sia dei Pu 
6 


pi E 
MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 


per fl travaso del Vino. dell'Olio e 
Con questo apparecchio 


tonid Sii Argento liquido 
pid SENVEre dettare ene 
‘oggetii ia metallo arg®ntato. Garsttito senza mercario, 
leffzilo sicuro ed istantsneo. Prezzo L. 1,50 il Macon. 
| dto:a Firenze aWEmporio Franeo-Itafisno C. Finzi 
eyGi via dei Pauzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, 
Ss = 


gni altro liquido 


cs NOVITÀ 
. travaso di qualsiasi ‘spece d: liquido 3 , 49 20 

dalle botti di qualunque grandi 4 » DI 

IL SUSTENTEUR ila FRsPaAiT mete? 5 = = 


Apparecchio &pprovato dalla R. Accademia Medica di Parigi 

Nuovo apparecchio in stagno purissimo per estrarre) 
a bagno maria della carne tuta la parte nutritiva, senza; 
aggiungere egg dodicanageie aì malati e sopratutto 
alle 0 ‘stoins09 debole. 

Prezzo L. 15 — Capacità grammi 500 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Fraco.d no Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, 
Cotti è i, via Frailina 66. 


per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


committenti. 


via der Panzeni, 23. Roma, Corti e Bianchelti, via Frattina, 66. 


»Wdedli 


Dirigere lo domende sccomsagnate da vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franco. 
25, Roma, presso orti e Bianchelli. via 


7 Ù iissimeltone e ferro battuto. 
applicazione, si ottiene colle piè grande 
fopidità e senza smuovere # sedimenti, fi 


tubo di caoutchouc a elice e del tappò 


4a all'Emporio Franco-Italiano C. Finzie C 


misto, sono i più samolici nell'uso. sarsouo 
specie di bisda, pr-Sacono una triturazione più ne 


20. 
[Prezzo della Schi 
» 


pi 


cisbiaZa con manubrio L. 3%) imballec- 
* » eoa volante ..= 58. x 
Deposito a Milano alla succur-aie dell'Eu i 


‘s-|Éltaliam C. Fiozî = C, Galleria Vitt. 
Finzi a C. via dei Panzeni, 28. Roma, Corti e Biacchelli, 
Frettina, 66 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei siampì per le diverse qualità : 


[Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc.. Uso facilissimo, 
'solidita garantita, essendo interamente costruiti in 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 


» 
Imballaggio L. 4, porio a carico dei cummiuenti 
{Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fiozi 
je C. via dei Panzani 28. Romia, Corti e Bianchetli, via 
Frattina, 66. 


ritenze, pazza S. Giatno, 4 02 Fontanella Borgirie, 55 


‘renero — Abbepamenti 


mailaggio L. 2. Porto a carico " PIANO FORTI dat 251 mese DUCCI | 


Tip. ARTERO eG., Piazza Montecitorio, 124 


FANFULLA 


Avis el Imerzeni preso TU/Scio Priocipale di Pubblici 
OBLIEGHT 
Più Pi ae nia Rev 
Milano, Galleria. V- È. 230 26 | Parigi, 2 mò. Mare 
Londra, 120-160, Feet Street. 


Mm Roma cent. 5 


Chiacchiere della Domenica, F. Martini — Seconda 
visita a Vincenzo Monti, Guido Biagi — Vita nuora 
e Fiammetta, E. Panzacchi — Il 2 ottobre 1870, 
Edoardo — Le parrucche a Venezia, P. G. Mol- 
menti — Bruna e castagna, F. Verdinois — Libri 
muovi — Arte e letteratura — Notizie. 


Abbonamento per PItalia: Anno L. $ 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 


Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. 7 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


GIORNO PER GIORNO 


Due ottobre — giorno plebiscitario. 

Nove anni or sono Vittorio Emanuele sa- 

lutava la ricongiunzione di Roma all'Italia 
con queste parole: 
ll pfebiscito pronunciato con si meravigliosa 
concordia dal popolo romano e accolto con fè- 
stosa unanimità in tutte le parti del regno, ri- 
consacra le basi del nostro patto nazionale, emo- 
stra una volta di più che se noi dobbiamo non 
poco alla fortuna, dobbiamo assai più all'evidente 
giustizia della nostra causa. Libero consentimento 
di volontà, sincero scambio di fedeli promesse, 
ecco le forze che hanno fatto l'Italia e che, se 
condo le mie previsioni, l'hanno condotta a com- 
pimento. 

Interrogate gli echi del Pantheon, e vi 
parrà di sentirlo ripetere quelle parole. 

Dalla tomba del Re unificatore esce una 
di quelle parole immortali che fissano le sorti 
di un popolo: Ci siamo e vi resteremo. 


Pal 

Fanciulli, pigliate l'erta gloriosa del Cam- 
pidoglio: non è Scipione che vi chiami a 
ringraziare classicamente gli dei. È la patria 
che vi aspetta lassù: la patria che festeggia 
il bel giorno del voto popolare coronando le 
vostre giovani fronti. 

E beati voi che avete saputo studiare. 

lo prego Dio che vi sappiano insegnare. 

Sapete, lo dico senza malizia; e non perché 
il Campidoglio sia per antica tradizione sacro 
alle oche! 


* 
x>* 


Una digressione. 
In ogni modo credo che la leggenda delle 


TE" "===>" 
"PRIMA MORIBE 


‘altra volta mi ricordai d'aver conosciute a 
Torino delle brave signore che andavano il mat- 
tino a rifare i letti al Buon Pastore. Pensai andare 
ancliio a rifare i letti dei vecchioni al Luogo Pio 


da 
getto di lusso, un capitale male impiegato come 
la nostra villa di Regoledo, che ci costa uno spro- 
posito a mantenerla e non frutta nulla. 

Allora andai da una mia conoscente, che è la 
filantropia incarnata! Ma non incarnata, come 
Cristo, in un bel giovane da far girar la festa 
alle Maddalene; è incarnata da mezzo secolo in 
una matrona punto bella ed un po' pedante, che 
lascia le teste al loro posto e scampa alla pas 
sione. 

Mi accolse come la pecorella smarrita che torna 
all'ovile, mi trascinò per tutta Milano nella sua 
carrozza, mi fece fare anticamera sui seggioloni 
duri dell’arfanotrofio, mi condusse dal dottor Pini, 
il quale, a titolo di rifresco, mi feee vedere i ra- 
chitici meglio riusciti della sua collezione, e final- 
mente, dopo aver battuto a tante porte come se 
fossi io che domandassi l'elemosina, ne risultò che 
il Pini m'inscrisse nella beneficenza della carta 
straccia, e la signora X... mi accolse nel Patro- 
nato delle orfana povere. - 

Mi pareva d'esser cresciuta un palmo; ero glo- 
riosa della mia doppiz missione Luago la via. 
aîppena vedevo un signore con delle carte nella 


Roma, Venerdì 3 Ottobre 1879 
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Fuori di Roma cent. 10 


L'underime mumsere | oche sia stata trovata per non scoraggiare 


nessuno dei poster 
Se un'oca può in certi dati momenti sal 
vare la patria, chiunque è in diritto di cre- 
dersi capace di fare altrettanto. 
Per me la storia delle oche è la giustili- 
cazione dell'ambizione. 


Pal 
L'onorevole Cairoli viaggia e il Pungoto 10 
accompagna, come il conte di Potemkin ac- 
compagnava Caterina II, moltiplicandogli sul 
passaggio trionfi e ovazioni. 
E l'onorevole Cairoli se li merita: tutto sta 
a vedere se se li meriti il ministro. 


* 
* 


In ogni modo, oggi gli va data lode piena 
e intera. 

Appena fu inaugurata l'Esposizione di Ca- 
serta, l'onorevole Cairoli prese la parola e 
disse: 

< Dove l'egregio presidente della Commissione 
fini il suo splendido discorso, io incomincio nel 
nome augusto del Re, e adempio all'incarico del 
quale egli volle onorarmi leggendo il suo saluto: 

«Le sarò gratissimo se Ella vorrà essere l'iu- 
terprete dei miei sentimenti di riconoscenza per 
le affettuose premure che mi furono fatte espri- 
mendo miei vivi augurì per quelle nobili pro- 
vineie. 

< Usmento >. 
<a parola del nostro sovrano è il più lieto 
augurio per noi ». 

Ed ecco ridato a Cesare quello che è d 
Cesare e raddrizzato il sentimento popolare, 
che pareva avere deviato dai principi, e preso 
il dirizzone della idolatria degli womini. 


#, 
ara 

Da una corrispondenza della RiOrme ap 
prendo che io, ieri l'altro, parlando degli o- 
nori resi all’onorevole Crispi quando part 
da Palermo, mi sono reso reo, involontari 
mente, di una grave omissione. 

A bordo dell'Elettrico, oltre all'illustri 
signorconte Bardesonodi Rigras, prefetto, c'era 
anche il generale Pallavicini, comandante le 
forze militari in Sicilia. 

Riparo quindi per debito di coscienza al 
fallo mio, e aggiungo per di più che tanto îl 
prefetto quanto il generale attendevano T'o- 
norevole Crispi a bordo per porgergli è loro 
omaggi. 

Le parole in corsivo sono della Riforma, 
la quale aggiunge che quelta manifestazione 
UFFICIALE rerso l’onorerole deputato di Tri- 
carico produsse ollima impressione nella 
SOCIETÀ DEMOCRATICA. 

Manifestazione uFFicIALE vuol dire fatta a 
nome del governo. 

È siccome il generale è un vero soldato, 
se è andato all'omaggio w/ficiale vuol dire 
che la consegna era di andarci. 
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lantropia senza sacrifici. Mi veniva voglia di rac- 
cogliere le carte sucide «a terra, di strappare i 
manifesti dalle cantonate. 

Entrando in casa sequestrai i giornali di mi 
marito, le lettere non ancora aperte, i libri della 
Marichita, la sola che si prestasse di buon grado 
a privarsene per sempre; mi offerse anche la penna 
ed il-calamaio con vero entusiasmo. 

La carità convertiva a'miei occhi tutta la carta 
del mondo in carta straccia, anche i biglietti di 
Banca Badi di serbarmi questa lettera. Gliela 
presto soltanto da leggere, ma dovrà rendermela, 
perchè serbo la proprietà di tutta la- mia corri 
spondenza alla Fazatropia senza sacrifici. Non 
manchi di rispondermi per aumentare la mia proy- 
vista 

Però quel distintivò: senza socrizici, rendeva 
l'opera insufficiente al mio fervore da neofita. 

Il Patronato delle orfane povere era ben altra 
impresa. Difendere una schiera di verginelle contro 
ì pericoli del mondo. Tutto il donchisciottismo di 
cui era capace il mio cuore s'intiammò dinanzi a 
quel mulino a vento. 

Da quel momento mi sentii responsabile dell'o- 
nestà di tutte le orfane della parrocchia. In ogni 
serva che lavava un pannolino, vedevo una Mar- 
gherita perseguitata da un Fausto procace. 

La mattina seguente ad un'ora improbabile mi 
entrò in camera la Gigia tutta imbronciata a 
dirmi che erano venute una dopo l'altra due ra 
gazze e che aspettavano in anticamera. 

Lei non sapeva ch'io proteggessi le orfane e da 
quell'afluenza di cameriere aveva argomentato 
che ne cercasi una per maudar via lei. Così il 
primo compenso che ebbi dalla min beneficenza 


tasca del soprabito, provavo una smania d’andar- | fu una serie di rabbutli della Gigia, che mì spa- 


gliele a prendere per gettarle nel cesto della Fi 


lancò le imposte sul viso a rischio di acciecarmi, 


i 


i 
Pars i 

Sia dunque lodato Iddio ! i 
Ora so precisamente perchè si mandano del 
prefetti e dei generali a Palermo ! Si mandano 
affinchè i loro af? ufficiali producano buona ' 
impressione nella Socie/è democratica. 
È un risultato che non hanno sempre ot-' 
tenuto gli alli a/ficiali della Camera, nem-| 
meno all’epoca della presidenza dell'onorevoli 
Cris 


*, 
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Cose dell'altro mondo. 

Lo spirito dei mariti... in Ame 

Un filosofo di Sacramento, alzandosi da letto, 
trova dimenticata sulla toeletta una lettera 
con cui la sua signora era invitata a un ap- 
puntamento per lo stesso giorno. Non dice 
una parola. Prende qualche cosa in una cas- 
seita sulla toeletta stessa, intasca l'oggetto 
preso misteriosamente, accende un sigaro ed 
€ come un uomo sicuro del fatto suo. A- 
veva în tasca la dentiera artificiale della sua 
signora. 


Cose pi Napoti 


1° ottobre. 

Mi sono informato di quel che facciano questi 
ingegneri. Ci sono tanti coi ed vesposizioni 
ed inaugurazioni e discorsi, ehe non si sa da che 
parte voltarsi. L'aria risuona di applausi. 1 me- 
dici hanno chiuso le loro discussioni, nelle quali, 
come nei consulti, sì sono trovati perfettamente 
d'accordo. Si sono fatte dissertazioni dottissime 
sulla Cremazione, sul Giurì medico, sulla Forza 
irresistibile, sulla Serofola. 1 professori Tommasi 
e Cantani si sono abbracciati e baciati pubblica 
mente. Il professore Berrati, a detta di un gior- 
nale, è sì Ila commozione. Sono 
stati emessi molti voti, fra i quali quello di rive- 
a Roma l'anno venturo, come gli storici a 
si sa ancora dove si daranno la posta 
neri hanno emesso 
ed anche gli storici per non esser da 
ri e dei medici. 


ES 


nomica. S'è cantato un duetto della Farorita, e 
la romanza del Tosti, scelta per l'occasione: Vorrei 
morir! Tutta la Facoltà ha applaudi 
fino alle lagrime al gentile pensieri 
biato studiatore di statistiche mi as 
questi giorni di discussioni, le tavole 
hanno presentato un sensibile miglioramento. 


Doe 


Un aliro trattenimento musicale ha avuto luogo 
ieri sera, e vi hanno preso parte tutti i congres- 
San Carlo è aperto. Grande illuminazion 
sinfonia del Gugliebno Tell, marcia del Profeta, 
sinfonia del Guarany. Applausi, nessun discorso, 
Viva il Re, Viva il Sindaco. Grande profusione di 


mi rovesciò il caffè sulle lenzuola, mi strinse il 
hasto come uno stromento di tortura, e mi pettinò 
collo chignon messo a sghembo. 

- Appena vidi le mie protette capiî che la natura 
faceva una grande concorrenza al Patronato per 
proteggere l'onestà di quelle orfane. Le aveva, 
messe al sicuro sotto l'usbergo di sentirsi... brutte. 

Una, era una stentatella un po’ nana, un po'zoppa 
con un visino scialbo da anemica. Veniva a re- 
ciamare per un secchio. Era assolutamente troppo 
grande per le sue forze; io che sono una signora 
caritatevole, vedevo pure se lei era capace di 

‘chio come quello lì. Ne parlava 
E non ba- 
stava empirlo una volta. Ce ne volevano due 0 
tre ogni mattina prima che fossero lavati tutti. 

Mi fece una litania che durò mezz'ora, poi se 
ne andò dettandomi il suo ordine del giorno in 
questi termini: Intimare a’suoi padroni di com- 
perare un secchio adatto alle sue forze — do- 
vrebbe essere un ditale — e di lavarsi e02 mo- 
derazione. 

L'altra era una creatura allampanata, lunga 
come ura guglia, bruna e magra ed ossuta, come 
quelle vecchie galline che hanno covato le uova 
di dieci generazioni. 

Se c'era un Fausto che insidiava quella Marghe 
rita, doveva essere ai tempi della sua deerepitezza, 
prima che Mefistofele lo ringiovanisse. 

E c’era infatti. Ma la colomba insidiata doman- 
dava d'essere protetta contro la padrona a bene 
tieio dell'insidiatore. La padrona non voleva che 
lei parlasse col cocchiere; e le faceva perdere un 
partito, perchè era un bravo giovane; era pru- 
dente e le voleva bene davvero. 

Infatti doveva volerle bene davvero per perdo- 
narle quella figura; a meno che non fosse una mi- 


| 
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rinfreschi ordinati telegraticamente dal sindaco. 
il quale è al suo castello di Vico e fa gli.ono1 
di casa splendidamente... senza che ne sappia 
nulla il bilancio municipale. 


—< 


Gli ingegneri intanto son tornati oggi al la- 
voro, riunendosi in sezioni per l’ultima volta. La 
grande adunanza di chiusura avrà luogo forse 
doman l’altro. Molti stamani son partiti per Ca- 
serta, dove inaugura un’altra Esposizione e si 
scopre il monumento a Vauvitelli. L'invito del 
sindaco casertano posta un NB. che dice: In frac 
e cravatta bianca. Figurarsi che bello spettacolo 
e che bella novità questo viaggio în toilette di 
ballo per andare a pigliare il vento in una piazza. 
Dicono anche, ma non è sicuro, che il municipio 
abbia disposto che tuîti i cittadini vestano in 
questa giornata solenne l'abito di rigore. Per ve- 
dere il monumento, aspetto che sia permesso di 
vederlo in soprabito, e che la direzione delîe fer 
rovie accetti nei suoi vagoni dei viaggiatori che 
non siano in (rac. 


Da 


Oltre i discorsi, gli ingegneri hanno anche aperta 
l'Esposizione. Doman l’altro il giuri darà il suo 
verdetto. Riserbiamo il nostro. Certo fa molto 
piacere questa raccolta di disegni — fra i quali 
c'è pure il disegno di un piroscafo — perchè mo- 
stra quanto si studi e si lavori e con quanto sue- 
cesso da tanti giovani volenterosi. Oggi aile cinque 
e mezzo gran banchetto a Tarsia. Fra i quesiti 
ce n'è stato uno proposto dall'ingegnere Milone: 
< In che modo coi mezzi forniti dalla meccanica 
potrebbero aiutarsi le piccole industrie? » E dei 
voti sono stati formati che il congresso ha votato, 
e il professore Errera ha colto questa “occasione 
per fregarsi le mani e per esprimere il suo parere 
favorevole alla utilità pratica dei congressi. 


2S 
Il professore Errera ci è entrato, prima perchè 
l'economia politica entra per tutto, e poi perchè 
to un libro sulle Piccole industrie, dal quale 
appunto l'ingegnere Milone ha preso le mosse per 
proporre i suoi voti. È un piccolo libro, elegante, 
civettuolo, elzeviro, realista. Con un po’ di buona 
volontà, e vista la poesia che dà la piazza, si po- 
trebbe pigliare per poesia bella e buona quel che 
ci è seritto dentro. Le signore lo legwono come 
se fe non hanno forse la 
scienza della grazia e della bellezza? Molti capi- 
toli sono dedicati alle donne, e nel quarto dove 
si parla dell'industria dei merletti, il dotto ece- 
nomista ci ricama sopra cen una sveltezza e ma 
abilità di consumata lavoratrice. La conclusione 
è che gli Italiani, giovandosi del pronto ingegno è 
della loro natura artistica, si volgano alle pic- 
cole industrie e ne traggano quei grandi vantaggi 
© promettono. Buona conclusione di,un ot 
timo libro che si fa leggere: gran cosa'per ua 
libro italiano e, peggio ancora, per un tibro di 


economia, 


Sapete quanti esemplari si son venduti delle 
Memorie del Settembrini, tanto aspettate, tanto 
lodate? C'è una bellissima prefazione del De Sanetis, 
Ed anche questo, così per lo stile come per gli 
argomenti che tratta, è un libro chesi ta leggere. 
Se non che per leggerlo, bisogna comprarlo. Hic 
punctus. Finora non se n'è venduto che un soto 
esemplare... 


sero degl 


clves 


e ——=e 


sura della sua prudenza per mettersi al copertò 
dalla gelosia. 

Più tardi venne una ragazzona esorbitantemente 
florida, rossa come un pomodoro, col naso rinca- 

to € pochi capelli mal tirati sulla fronte, mas- 
ccia, tond ‘arbo nè grazia. 

gnanze da fare. Stavà bene; 

era venuta soltanto per farsi conoscere; ne avava 

tatto il tempo, perchè la famiglia dei padroni erà. 

in campagna. e lei era a Milano sola col signore. 

Sla col signore! Il mio senso morale si rivòttò 
a quelle parole. Ecco a che cosa sono esposte 
queste povere ragaz 

— E ti dispiace, non è vero, di trovarti sola cop 
Ini? — le domandai. 

— Oh. nessignora, io ci sto volontieri..... Gli Ho 
posto affetto. povero marchesino! 

Un marchesino! E gli gettavano in braccio quél- 
l'innocente; e lei gli aveva posto affetto. Îl peri 
colo era imminente. Fors'anche era troppo tardi. 
Le domandai con ansietà: 

— E non c'è proprio nessun altri in'exsa? 

— C'è un cuoco; ma lo prendono a prestito sot- 
tanto quando l’altro è in campagna; è per il maf- 
chesino. Viene a fare la cucina e poi se ne va 

— E la notte sei sola? 

— Sola. 

— Col marchesino ? 

— Sempre col marchesino. 

Sudavo freddo. Omai era troppo tardi per im- 
pedire il male. Bisognava pensare al rimedio. Il 
marchesino doveva sposarla; it Patronato: era in 
dovere di obbiigarlo a questa riparazione. Purchè 
non fosse un minorenne, allora la famiglia potrebbe 


LA MARCHESA COLOMBL 


À 


La pesca dell'aringa sul Dogger-bank, che 

grandi editori, e non si trovi un cane che si | colà richiama ora pochi pescatori, offre lavoro 

Ssmapri un minoseritto. Sarà forse perchè non vi | anche a navi superiori alle duecento tonnel- 

sono ietiori. In compenso, si serive molto e da | late- E l'area di quell'immenze pascolo sotto 

molti. marino è di parecchie centinaia di miglia 

A proposito, ecco un altro bell'annunzio Biblio quadrate 

grafico, e si tratta di uno scrittore che va fra i * 

pochi: Carlo Tito Dalbono. Si aspetta da Inî una | Codeste idee faranno ridere taluni, i quali 

storia-romanzo intitolata Dio sali iÎRe e UM | airanno: « Caro Jack, povero poeta che fi- 

altro libro : / colpi di martello del medio evo. losofate su cotali cende, ascoltate noi che 
x siamo uomini seri, smettete e tornate a scr@ 


Ù ", vere bozzetti e leggende ». 

Dimenticavo la mostra agraria di Castellammare. | '’Espure se al ministero della marineria e 
La dicono perfettamente riuscita. Gli animali sono | siste un archivio ben ordinato (il che ignoro) 
chiusi nello Sta%ia's Hall, mutato per la circo- | ci si deve trovare una serie di lavori del 
stinzà in Bestia's Hall Il Consiglio provinciale | conte Camillo di Cavour intesi a lanciare 
Ha deliberato di prommovere la costruzione d'una | gli armamenti italiani alla pesca d'altura, ed 
stila provinciale Somma-Nola per mettere in | il San Gioranni, comandato dal Faa di Bruno, 
lior comunicazione le provincie di Avellino e | fu Selo ipa stag per studiare la que- 
n n Î È stione della gran pesca. 

o | Malu tafamente Cavour era già. morto 
è Castellammare. È partito poco fa tutto rabbuf- | nando la nave parti. 

fiîto, il Carducci, per tornare a Bologna dopo es- | "o ogni modo tanto la eram _ 
sersi abboccato a Caserta con l'onorevole Cairoli. frequentare’ per parte “ee® pesca, che il 
È arrivato invece il barone Holtzendor®, il ce | di porti non © 12 gel velieri nazionali 
lebre difensore del conte Arnim. Stasera, prima | che il > nacora invasi, vaitanno a farsi 
della compagnia Marchi-Bellotti al Sannazzaro, | © _cuj n 0stT0 Marino DA Hana Tagpao 
prima dell'Emanue! al Rossini, prima al teatro, | « schiacciato dalla potente concorrenza del 


de gigire e. rar Vapori 
delle Varietà. La villeggiatura è finita S" serio { Ma anche in questo l'azione dello Stato 
e Napoli si ripopola. 


può essere utile, coll’incoraggiare gli arma- 
ag tori a nuove imprese mediante l’allettamento 
Cie 

Trtorno alla marineria mercantile 


legio di pesca nel mar di Marmara e 
nell’Ellesponto. 


ove andranno a cacciare î giovani principi suoi 
nipoti 

Ho veduto .il principe Gerolamo in vettura. 
sembra molto învecchiato e vive colla famigl 
come il più modesto borghese villeggiante che 
vuol godersi un po' di pace senza seccature. I prin- 
cipi e la principessina hanno il loro tempo misu- 
rato militarmente fra le preghiere, gli, studî, le 
passeggiate, e i maggiori sollazzi sono le corse al 
vicino castello di Stupinigi ove c'è coi figli il prin- 
cipe Amedeo. La principessa Clotilde anche que 
st'inverno resterà a Moncalieri colla figlia. Ella 
ha ricusato di stabilirsi a Torino nel palazzo La 
na, col fratello, desiderando menar vita pri- 


"Sa 


L'inverno si preannunzia con gli 


i gli gti cioperi. 
eri gli operai del onto in costruzione sul Poa 


a ratto prima un po'di babilonia cogli 
impresari pel solito ereseer la pagà e scemare il 
lavoro: fitrono anche lì li per appoggiare colle 
mani i principî, e poi al giunger della benemerita 
lasciarono il ponte, l’acqua, la calce, i mattoni e 
sono andati a spasso. Già non è filossera che possa 
molto propagarsi quella degli scioperi in Piemonte, 
per cui si può giurare che fra due o tre giorni 
ritorneranno bravi ai lavori con un po' più di mi- 
seria e un po’ meno di pretensioni. Se protestas- 
sero lavorando nelle ore di riposo, che scioperi 
giudiziosi eh? 
> 


Notizie spicciole. 

La pioggia ci ha dato sul mercato un subisso 
di fanghi e di giornaletti rossieci. Per i funghisi 
hanno sventuratamente a lamentare alcuni morti 
avvelenati; per i giornali finora di morti non ce 


Altri tempi, altre împrese, altri viaggi 
trionfali. 
ii 


Ma più simile che a Pio VI, che a Fn- 
rico V, l'onorevole Cairoli non si messe che 
per cercare.... ahimè! 

« L'onorevole Depretis telegra agli amici 
che ritarderà la sua venuta a Roma. Egli ri- 
cuserebbe a convocare la sinistra. Il recente 
contegno dell'onorevole Abignente, sfavore- 
vole al gabinetto, s'interpreta come prova 
della inesistenza dell'accordo fra gli onorevoli 
Cairolì e Depretis ». — Dispaccio della Va- 
sione. 

E i Que ministri ch'egli doveva portarci in 
règalo dai paesi où /leurit l'oranger? 

Granchè se per î due nuovi ch'ei cerca non 
ne perde uno de’ vecchi. Perchè nel giornale 
che ho citato è scritto: 

« Ripetesi con maggiore insistenza la pro- 
babilità dell'evoluzione dell'onorevole Grimaldi. 

« L'onorevole Saracco riproporrà al Senato 
Îa sospensiva dell'abolizione della tassa sul 
macinato ». 

Evoluzione! Uhm! Ma torniamo al Campi» 
doglio. 

Erano convenuti in Campidoglio quei padri 
coscritti che decretarono corone al vinto di 
Ganne per non aver disperato della salute 
della patri 

È con l’animo virile di quei grandi che noi 
dobbiamo salire il sacro clivo. 


Tm Cppinee> 


COSE DI PALERMO 


di premi e di ricompense, è col vegliare che 
nei trattati di commercio e di navigazione 
la posizione dei nostri marinari e dei nostri 

__Le condizioni nelle quali versa la nostra ma- 
rineria di commercio sono da qualche mese 
scopo di molti studî. Belle parole pronunciò 


pescatori sia migliorata; rammentando che i 
Genovesi aiutarono Micliele Paleologo a scac- 
a favore della marineria îl Boccardo, con arci- 
belle il Cairoli vi risposi 


ciare gl'imperatori latini da Costantinopoli a 
patto che alla colonia di Galata fosse dato 
Serisse Jacopo Virgilio, scrisse il Comilo 
del Caffaro, scrisse il Dir/f0 e vi mischiò 


zinzino di politica, ed infine scriss 
al soggetto importantissimo l'Opinione che fu 
Tultima. 

Tutti, dal più al meno, domandarono allo 
Stato una diminuzione di b 

Ora anche Jack la Bolina chiede di poter 
dir la sua 

x _ 


. La marineria mercantile decade : il fatto è 
chiaro; la prova è che diminuisce jl tonneb 
laggic. italiano, e che i cantieri sono deserti. 
Ma ‘a colpa è veramente negii eccessivi bal- 
zelli e nella fiscalità della riscossione ? 
Ricerchiamola piuttosto in una trasforma 
zione-del naviglio. Il veliero tramonta e lo 
surroga dovunque il piroscafo. Qui sta il 
malanno, dî noi che vantiamo un navigli 
în cui i velieri primeggiano. E le cond 
zioni del veliere peggioreranno sempre, ciò 
che più monta, perché rinvilisce il carbon fos- 
sile in Inghilterra la Pensilvania pone a 
nudo nuovi tesori d'antracite, il Giappone dà 
eccellente litantrace a 20 franchi per ton- 
nellata, le cave di ugual combustibile a La 
buan si estendono fino a poter sopperire in 
parte ai bisogni del commercio della Malesi 
molto carbone ha la Russia. Laonde il piro- 
scafo che ha già strappato dovunque al vi 
ima il traflico dei passeggeri poi il 
sporto dei carichi ricchi, gli ha tolto tesi 
grani, il riso, il minerale, e gli sta togliendo 
il wuano ed i nitrati dell'America del Sud. 
prepara ora in Inghilterra un armamento 
di vapori a grand’economia per il traflico del 
guano. 
Non ha guari la casa Florio di Palermo 
spediva uno de’ suoi vapori a Nuova Orleans: 
e questo ne tornava con pieno carico. 


x 


Di fronte a questi fatti, 
ingiusto balzello è cosa utile, ma è un pan- 
nicelio caldo. A 

Sicchè l'armamento dei velieri dovrà alla 
lunga cessare o ritemprarsi in nuo; vori 


o 


che ai piroscafi non olfrono ancora nè ten- | posto ». 


tazioni, nè sicuri vantaggi. 
Una delle operazioni esercitate dai velieri, 
© che è ancora lucrativa, è la pesca d'altura: 


Ed io vorrei che fosse vivo Nino Bixio: e 
quel nostro gran concittadino punto retore 
e punto accademico, son certo che egli mi 


ne sono, ma un po d’odore di cadavere si sente 
già, senza però aleun turbamento della salute 
pubblica. 


30 settembre. 
In diverse corrispondenze vi ho accennato ai 


il sollievo di qualche | 


Il Vittorio Emanuele si aprirà col Guarany ed 
ballo Bralva. Canterà il Patierno degno fra- 
tello del gran tenore così acerbamente rapito al- 
arte l'anno seorso. Al Gerbino principiano le no- 
vità e si aspetta con grandi speranze Per vew- 
detta del Ferrari. Il Nazionale, il veechio e ari- 
stocratico teatro Nazionale, fu tramutate in un 
quidsimile delle Folies-Bergéres di Parigi. Non sì 
paga e la folla ci trova gusto. Vedremo quando 
si dovrà pagare. 

Torino ha voluto provare il Mabille:e.. parce 
sepultis, ha tentato lo skating colle fseries e si 
regge colle grucce; ora ha impiantato le Folies 
e... io non giurerei per la loro vitalità. Torino è 
una città molto seria, molto italiana, e si stan- 
cherà presto perchè le Fotes non sono, a dire la 


direbbe : « Bravo Jack ». 


27 


lo 


NOTE TORINESI 


1° ottobre. 

« Les partis se pardonneraient s'ils ponvaient se 
voir et s'entendre » ha scritto fun giorno Adolfo 
Thiers. i veramente, i avversari volle 
sempre vederli poco e li seppe perdonare ancor 
meno, ma la sentenza, tal quale, è buona e me 
ne sono accorto questa settimana durante la po- 
lemica risorta fra il Risorgimento e la Gazzetta 
del Popol per riguardo all'eterno malbugurato 
processo della polizia municipale. 


> 


In questi giorni la Corte d'assisie di Cuneo a> 
solse il brigadiere Porati, imputato d'omicidio e 
già condannato a Torino. Era giustizia che la Gaz- 
setta del Popolo ‘annunziasse quest'ultima assolu- 
zione dopochè volle con tanto sfoggio di fioriture 
spampanata la prima condanna; Ja Gazzetta del 
Popolo stimò bene invece di tacere, e il Risory= 
mento gliene mosse rimprovero acerbo. Di li botte 
e risposte e una grande aspettazione di gravi casi. 
levano però la polemica Bottero e Te 
lavvero, anzi due valentnomini, e le 
Il dottor 
e una spe 
er « qualcosa in serbo da 
fu una can- 


Di qua e di là dai monti 


Plebiscito ! Festa in Campidoglio. Premi agli 
scolari. 
I bambini d'Italia hanno una patria. Quello 
che era un tiranno, ormai non è più che uno 
si, Lorenesi, Borboni, tutti 
al soflio della riscossa:. la 
lo che per illustrare 
dei loro contrasti la nostra epopea. Non sono 
che nomi legati a una sconfitta che fu la 
gloria nostra. 


se 


lo sé videro e Si 


e parti pi 
Bottero minacciò misteriosamente d' 
cie di plico Lobbia, d'a 
metter tutlì a posto >, e fisuratevi 


1 Papato? 
ridotto a un semplice colle nell'ordine 
politico, e vive rispettato e rispettoso nel suo 
nido. Perduta la gran dote che fu la sua ma- 
ledizione, si è risollevato verso il cielo. 
Strana coincidenza ! Il governo ha testè 
ricomprati, per cinquecento lire, i diritti che 
un signore di Toscana vantava sulla famosa 
rocca di Canossa. Tutto il retaggio della con- 
tessa Matilde, l'amazzone del temporalismo 
romano, fu venduto per un tozzo di pane. 
Sembra papa Ildebrando che ritorna fra i vi- 
venti a chiedere l’elemosira. 


> 


;, decoro della parte nostra, a quel- 


subito In polemica e gridò tosto: 
< Fuori i nomi, fuori ciò che avete in serbo; la 
direzione del Risorgimento conta fra i suoi membri 
i signori Tizio, Caio, Sempronio; animo ! fuori leal- 
mente « quel che avete in serbo per metterci a 


* 


sgBottero stamane, con quella sua franchezza niz- 
zarda che sa sempre di barolo vecchio e schietto, 


Della donazione della contessa al ‘Papato 
non rimane più che una pergamena sdrucita 


5 ha risposto chiaro e tondo: — Signori miei, non 
giiella del merluzzo, per esempio. è voi altri che eéreo; di voi altri non posso dir 


Rilevo, dal Simmonds (7ne commercia! pro- 


pel soverchio uso di compulsarla reclaman= 
done i diritti. 
E quali erano cotesti diritti ? 


primi sintomi della crisi che ora deploriamo nella 
nostra Associazione costituzionate. 

Oggi la crisi è precipitata, © non si rimedia. 

È cosa che spiace ripensando che tutto questo 
avviene a Palermo, l'indomani che a Napoli 
chiudono le divisioni tra i.costituzionaiis e qua 
in Catania la nuova Associazione © uzion 
raccoglie i frutti della accettazione di un comune 
programma di destra. Ecco. ì moderati nostri 
esposti ai sarcasmi dei democratici e dei clerico- 
che fanno le viste di abbracciarsi e 


5 x 

Comincio la poco lieta storia, spassionatamente 
per quanto mi è possibile. 

Lo Statuto, nato ad va parto con l'Associazione 
costituzionale palermitana. per esprimerne i con- 
vincimenti e le intenzioni, da maggio in qua, er 
diventato interprete di certi particolari e pi 
meno îndeterminati amori di eroluzione, con w 
compagnanenti ora d’incenso ‘mal distribuito agli 
avversari, ‘ora di tardivi ed inopportuni attaccli 
che stonavano con i delicati riguardi tradizionali 
che sono abituali negli uomini di destra. 

L’illustre marchese di Torrearsa; tra i super 
stiti;-il nome più glorioso dell’operosa generazione 
che sparisce lasciando desiderio di successori, ha 
dovuto mettere carte in jtavola e. dimettersi da 
presidente, dichiarando che. non. poteva r 
mallevadore di tutto quello che oramai sì 5 
livulgava nel giornale dell’Associazioni 
i è ritirato da quell’Associazion 
raccolta con il suo prestigio intorno a sè, e di eni 
era stato l'anîma:® È 

Si è sperato lungamente che per scongiurare nn 
avvenimento che avrebbe indebolito travtioi it ri- 
sorgente partito moderato, altri si sarebbe spon- 
taneamente ritirato, per dissipare ogni discordia 
e non lasciare vuoto un posto che niuno deside- 
rava fosse da altri ceéupato. 

La speranza fu delusa, e l'Associazione costitu- 
zionale non seppe far di meglio che nominare wi 
commissione per recarsi dal marchese onde farzli 
ritirare le dimissioni. 

Ma il marchese ha insistito e si mantenne fermo 
nella sua decisione. - 

bas 

Allora non restava che due vie: o andare dietro 
a coloro clie anno mutato l'indirizzo dello Sta- 
tuto, © seguire il Torrearsa che teneva a non cam- 
biare di strada. Ed ecco che sono cominciate a 


eva 


e che aveva 


«ucts of the sea — Gritlith and Farran, 1879) 
che nel 1873 centonovanta navi francesi, della 
portata complessiva di 22,035 tonneliate, ar- 
mavansi per la pesca sul banco di Terranova, 
è duecentotrenta (tonnellate 19,585) per la 


; quel qualche cosa che ho în serbo è per 
qualcuno che non trovo fra i direttori del Risor- 
gimento, ed è un qualche cosa niente personale e 
riguarda sempre quel tal‘processo oramai con una 
coda infinita. Tronchiamola e tanti saluti a casa. 


fioccare le dimissioni dei soci, più autorev. 
terò il vice-presidente senatore Villa-Riso, il 
valiere Alessandro Ciaccio, il professore Emanuel: 
Paternò (che non hanno mai risparmiato sacrifizi 


A voi, il testo: Pro remedio anime mete 
et parentum meorum, dedi et obtuti ecclesia 
Saneti Petri per inlercentum Gregori 
pape VII omnia bone mea jure proprietario, 


fam que tune habueram quam er que in 


pesca in Islanda, e nel quinquennio 1869-1871 | Se 
fà pesca francese rappresentava 18384. La | lentuomini e 
media annuale della pesca francese in Islanda | mono di odi e di spropositi! 


vwalutasi a 6,725,000 franchi. 


Sono forse quei mari impervi al marinaro <> 


italiano? 


No davvero, li solcarono gli Zeno e videro 


le.terre di Frislanda e d'Estotilanda prima | Le domande al comitato per assistere al banchetto 
che Colombo veleggiasse da Spagna all'Ame- | sorpassano gi: 


rica insulare. 
Ed in quei mari ed anche in mari a noi 

più vicini (intorno alle Azzorre) l'armamento 

potrà rivolgersi alla caccia della balena e di 

cetacei congeneri. 

LcNel 1864 ho incontrato a Fa 

zpure sei balenieri, di 


val delle Az- 


lene abbandonati. 


"La :pesca delle sardine sulle costiere ocea- 
niche di Francia e di Spagna potrà richia- | <> 


mare colà i nostri marinari. Nel 1873 il va- 


lore-totale-della pesca francese sali a quasi | vi ci 


14 milioni di franchi. 


i, di cui due bremesi. Nè mi | sento ii dovere dì 
Zousta che quei paraggi siano ora dalle ba- | a Villanova, e che Dio ci salvi laggiù da un di- 


le polemiche le facessero sempre loro i va- 


; antea acquisitura eram. 
iegassero sempre chiaro, quanto 


È un latino che si traduce da.sè, e î fan- 
ciulli, freschi delle corone scolastiche, l'a- 
vtanno capito subito e assai meglio di coloro 
che gli vollero far dire quello che non ha mai 
detto. 


îa diventare un avve 
‘assemblea dei catuecini. 


N banchetto Villa min 
nimento storico più che 


+’ 


La storia ci apprende che l'imperatore En- 
rico V— il figlio di quell’Enrico IV clie andò 
a impetrare il perdono del papa e rimase ve- 
stito da pellegrino e scalzo a bussare ‘alla 
porta del castello di Canossa — appena avuto 
sentore del fatto, calò in Italia, si impossessò 
del rieco retaggio, marciò su Roma che glielo 
contestava în persona di papa Pasquale, vi 
entrò in grande pompa ed insediò pontefice 
al Vaticano un tal Bardino che lo seguiva in 
qualità di antipapa. 

Vorrei vedere ora un successore d’Enrico 
scendere in Italia per... cinquecento lire! 
Che peccato che Rismarck abbia detto: © Noi 
non andremo a Canossa ». 


il centinaio; da ogni parte d'Italia 
e nel giorno 12 tutti i convogli che passeranno 
per Villanova, anche i diretti, si arresteranno per 
comodo o piacere degli amici e curiosi. La stampa 
moderata non può lagnarsi. Il comitato si mostrò 
gentilissimo nel farle posto, ed io, per conto 
rraziarlo. Arrivederci dunque 


scorso dell'onorevole Cantone. 


bieri nel giorno stesso in cui 
are la sorella ed il cognati 
lo e poi torno alla Mandi 


fato a Mom 
il Rea v 
Il Re pranzo nel e 


d'interessi e operosità per l'Associazione), il pro- 
fessore Agnetta-Gentile, il professore Gemmella. 
il professore Sangiorgio (con una lettera molto 
vivace), il principe di Sant'Elia, il cavaliere Tasca 
e più di una ventina di altri sc 

Sono rimasti tuttora il vice-presidente commen- 
datore Balsano e il principe di Scalea, perchè cr. 
dono poter sempre scongiurare’ la crisi. lo non ci 
eredo! 


Ereta 


ROMA 
2 attobie. 

x" Un manifesto del sindaco, ricotta che 
cade l'anniversario del Plebiscito romano @ Pa saper 
che il corhine celebra questo memoraniò giotuo con 
la distribuzione dei premi, colle luminarie e coi con 
cortì da noi ferì anbunziati. 

,*7 Nel fidétào numero del 20) ‘settembre «corso, 


parlandò della èérimovia* compiuta al Pantheon, 
scrivevamo queste parole : 


FANFULLA 


< E qui rivolgiamo una parola di lode ai veterani 
dli guardia alla tomba di Vittorio Emanuele, i quali 
per la circostanza indossarono la divisa; ditisa. che 
fra pareotesi vadremmo loro addosso tutti i giorai 
molto voleatieri ». 

fuolia nostra idea pare sia 


tata trovata buona 
dal Comitato dei veterani, poichè esso l'ha fatta 
propria e si è affrettato a darne comunicazione al 
ministro della guerra per la relativa autorizzazio: 
È ieri il cenerale Bariola dirigeva una lettera al 
Comitato, aununziando che la domanda era stata ac- 
colta, a condizione, ben inteso, che la tenuta 
ferani fosse quella prescritta dai regolamenti in 
itore. 
2°. Teri continuò daranti alla nostra Corte d'as- 
sise la trattazione della cansa Fadda, e furono esau- 
riti gl'interrogatori dei tre imputati. fl segnito del 
processo fu rinviato a domani, festeggiandosi oggi 
ufficialmente l'anniversario del Plebiscito. 

— Mentre sì procedeva all'iaterrogatorio dell’im- 
pitato Cardinali, un certo Leoni Francesco di anni 
49, padre di numerosa famiglia, che assisteva al di 
bsttimento dalla galleria superiore, veniva preso da 
improvviso malore. 

Trasportato fuori în un corridoio, in seguito ad 
uno stravaso di sangue sopravvenutogli, cessava dopo 
pochi momenti di vivere. 

= È che sia bene non assistere a questo processo 
36 nè sarà convinto l’orefice signor Monachesi Giu- 
seppe che, durante la seduta di ieri, trasportato dalla 
folia che irrompeva nel palazzo dei Filippini, cadeva 
malamente da un gradino fratturandosi il braccio si- 
nintro. 

37, teri parlando della relazione annuale sulle scuole 
elementari di Roma, fa per sbaglio chiamato asses- 
sore il professore Pignetti, il quale è semplicemente 
direttore dell’uffi d'istruzione, essendo invece as- 
sessore per l'istruzione il cavaliere Enrico Cruciani 
Alibrandi. 


porgere di questi due signori i nostri ringraziamenti 
per il biglietto d'invito — che n02 abbiamo rica 
rito — ad assistere alla promiazione oggi fattasi 
Campidoglio. 

Ai nostri lettori poi sarà così chiaro il motivo, 
sulla premiazione stessa, 

.°, Un manifesto del sindaco fa sapere che domani 
alle ore 10 antimeridiane, nell'aula del palazzo di 
dodici obbligazioni del prestito comunale da ammor: 
tizzarsi il 1° gennaio del futuro anno 18S0. 

U riurborso delle obbligazioni estratte satà fatto 


Cià rettificato, siamo dolenti di non sapere a quale 
per il quale von diciamo ne diremo parola alcuna 
Conservatori, luogo il sorteggio di cinquecento- 
dalla cissa comunale a cominciare dal 1° gennaio 


ste 

1 numeri delle obbligazioni estratte saranno fatti 
noti con pubblici affissi e coll'inserzione nella Gas- 
setta ufficiale del regno. 

2°. Presso la segreteria del nostro municipio ri- 
marrà depositato, dal 2 al 17 corrente, il piano di 
esecuzione per la sistemazione del Tevere, la quale 

sporta l'espropriazione definitiva della casa, di già 
temporanea ocenpazione, giusta il decreto prefettizio 
17 luglio ultimo scorso, posta în via di Marmorata, 
ai numeri civici 34, 34-A e 34-B, di proprietà del 
signor Augusto Dall'Aqnila. 


A cominciare. da oggi 2 ottobre T'orario dei 
treni della linea Roma-Tivoli è stato così modificato: 


autimeridiane — 10 antimeri 
diane — 4 45 pomeridiane, arr 
alle ore 757 — 1033-32 


alle ore 895 — 110 
alle 9.05 — 4 —453— 640. 

Il treno festivo N. 9 parte da Roma alle 9 10 an- 
timeridiaue ed arriva ai Sette Camini alle 9 42, ai 
bagni alle 10 10, ed a Tivoli aile 10 50. 
stabilito poi un treno speciale che portai viag 
giatori dai bagui a Tivoli, partendo alle ore 1 05 ed 
arrivando a Tivoli alle 1 40 pomeridiane. 

Le partenze da Tivoli per Roma sono così stabi 


Tit 


I treni N. 2, 4,6,8 partono da Tivoli alle ore €45, 
9 25 antimeridiane — 12 10 pomeridiane — 513 
pomeridiane, ed arrivano ai bagni alle 725 — 10 06 
— 124 —550— ai Setta Camini 
035 —1 
Si. 

Il treno festivo parte da Tivoli alle ore 5/30 po- 
meridiane, fermandosi aì bagni alle 6 05, 
Camini alle 6 35, ed a Roma alle 7 20. 

È parimente stabilito un altro treno, che, partendo 
da Tisoli alle ore 2 45, porta 
ai bagni arrivando alle ore 3 

Da Roma a Villa Adrisna i viaggiatori potranno 
discendere coi treni che partono da koma alle 7/25 
antimeridiane, e da Tivoli alle 5 15 pomeridiane 
purchè avvertano preventivamente il capo. treno, 
potranuo risalire facendo avvisato il cantoniere p 
vicino per la necessaria segnaluzione. ‘Oltre a ‘ciò il 
treno in partenza da Roma alle 10 antitnèridiane e 
l’altro in partenza dai bagni alle ore 1 05 si ferme- 
ranno soltanto a Villa Adriana, se la fermata sarà 
richiesta dai sigucri viaggiatori: 

La vendita dei biglietti sarà provvisoriamente con- 
tinusta presso i signori Bonafaccia e Gambardella, 
Monteeitorio,. X..11, Con questi biglietti si ha diritto 
al trasporto degli omuui4us che partono mezziora 
prima della partenza di ciascun treno da piazza dei 
Santi Apostoli, ca 

. Ai Prati di Castello si sta costrnendo Un abovo 
teatro iu legno © zinco che. dovrà essere. ultimato 
entro il mese di gennaio. » 
Sommario delle materie contenute nel fasci 
colo XIX — 1 ottobre 1879 — della Nuora Au- 
tologia, rivista che si pubblica in Roma due volte 


alle 75 — 
lb 


ni sevoli di Pompei (E. Brizio) — 
» Della Valle il pellegrino; 1. Il patrizio viag- 
giatore (continua) (Izuazio Ciampi) — L'arrivo del | 
fidanzato, racconto {Farico Casteluaovo) — A spasso | 
par l'Eagudina” (Ruggero Bonghi) — Rassegna scien- | 
tifica (Paolo Mantegazza) — Rassegna drammatica * 
(Augusto Franchetti) — Rassegna politica (X). — 
Bollettino bibliografico: Letteratnra e poesia: Stati- 
stica: Scienze giuridiche. — Aununzi di recezti pub 
blicazioni 


Questa sera il concerto municipale suonerà in 
piazza Colonna i segnenti pezzi musicali: 
Marci 
Sinfonia — Zanetta — Auber. 
Gran centone — Aida — Verdi 
Valt miramide del Nord — Dall'Argine, 
Centose — Masnadieri — Verdi 
‘a — Giorni felici — Bercanovich. 


7, Programma dei pezzi che suonerà questa sera 
piazza Navona il concerto dei vigili, dalle ore $ 


iniramide — Rossini. 


Duetto — Rry Blas — Marchetti. 

Fantasia caratteristica (a richiesta) — 
sanotte — Carlini. 

Gran fantasia caratteristica (a richiesta) — La 
Ferrovia — Zavertal. 

Polca caratteristica — L'usiganolo ed il merto — 
Santinelli. 


La Mes 


Gi telegrafano da Torino: 
« Per vendetta, avova commedia di Paolo Ferrari, 

rappreseatata ieri sera al teatro Gerbino dalla com- 

pagnia Bellotti-Marini, ebbe nn completo *successo. 
Venti chiamate all'autore. Esecuzione perfetta». 
2°, Spettacoli: 

VALLE. — Ore 812. — / mariti, commedia di 
Achille Torelli. 

CAPRANICA. — Ore 8 IR. — Popa Sisto V. 
dramma. 

METASTASIO. — Ore 6 3; e 9314. — La della 
Flena, di Offenbach. 

QUIRINO. — Ore 6 34691 


gaglia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


— La fiera di Sin 


Ù — Potestà patria, tragedia in 

IcAe Vale: di di Vittorio Salmini, 

versi divisa in sotto que POD delta 

rappresentata dalla drammatica vo" pone 
città di Torino, diretta dai cavallere &° 

Rossi. 

La scena comincia in casa di Lucullo. Gratd'areo 
con una tenda verde, sospesa sul uno spago. — Lu- 
cullo faceva economia — e distesa in modo na- 
scondere la mensa magnificamente imbandita con 
vivande di cartone, con anfore dello stesso..... me 
tallo. 

Quel Lucnlio si potrebbe anche dire... L'acaro 
fastoso. — Clodio è un toscano di quei tempi pa- 
gani e ha sempre in bocca un Giove.. cane, e, quale 
precursore deì nostri realisti, presentando due 
parassiti dice che non è nella casa di Lucallo, ma 

< nelle stalle 
d'Epicuro..... di eui ecco i maiali ». 

Ha molti debiti, e per pagarli vorrebbe sposarsi 
la engina Cornelia figlia a Lucullo. 

Ma egli fa i conti senza la cugina, lo zio e 
Pompilio Sceva, un senatore che ha la podagra. 
È qui sta il guaio. Sceva conclude con Lucallo il 
matrimonio del figlio sno, Marco, con Cornelia. E 
un matrimonio politico. Insieme, quei due vogliono 
essere la mano che ha da afferrare il timone 
di Rocra.... 

« Ta l'oro, io il ferro — i due saldi metalli 
mde ta statua del poter si plasma » 
dice Sceva a Lucullo. 

Intanto nel piano superiore di una torre Mirra, 
figlia di Mitridate, prigioniera di Roma, fa al- 
l'amore con Marco Sceva, figlio di Pompilio: 
parlano di Sinope e della sua caduta, e dei pala 
che ardevano e della ferita che Wi riportò per 
salvar Zei e di un idolo arcano. me 
in un cofano e a cui bruc 
dice lei, un serpente che alla sua 

«è un animale 


divino ». 
Poi Ini parla della patria potestas. 


< Un figlio non è un uomo... ma tina cosa 
del padre... 


È d S- suo comando 
ne può precipitar dai Campidoglio 
all'ergastolo ». 

Intanto viene su Sceva.... per vedere il Tabu- 
lario che lui, briaco ancora, ha sognato in fiunm 

Mirra e Mareo si appiattano e, dopo che quelli 
scesi al buio — perchè lo schiavo Ermippo, 
detto Esopo perchè gobbo e sapiente, l 
la face impaurito da un fruscio — escono, s 

< Un bacio... 
E ancora un altro », 
e felicenotte a chi resta. 

Nel terzo quadro la-bella Gornelia chiede da co- 
lazione per prepararsi a ricevere adeguatamente 
lo sposo Marco Sceva di cui essa è innamorata. 
Un tico acerbo la indispettisce e si fa petlinare. 
Una schiava rompe uno specchio, Lueullo viene 
per dirle che Marco è innamorato di lei, poi Clodio 
Viene a dirle il contrario e fa il Cicero pro domo 
Siamo difatti ai tempi di Cicerone. Clodio..... 
< Giove cane » la sa lunga. Per far breccia nel 
cuore della engina si veste da gesuita ! 

Nel quarto ‘quadro Pompilio See 
figlio Marco. e parla intanto dei 
con la schiava Droso e il gobbo Ermippo e poi 
del concertato matrimonio di Marco con Cornelia 
e dei marmocchi che ne nasceranno, Rimasto 
dice che tale strano imene 


— è l'ovo 
l'aquila — la see 


da cui nascerà 
aquila. » 
Quindi sul carro della sfrenata. ambizione 
l'elogio di Silla 
< Benedetta danque 
la spada tua, padre e padron di koma! » 
otra Marco. Non ama Corneli ma fa cono- 
sere d'aver un amore. Tutti e due stanno sulla 
loro, tanto che Sceva chiama il figlio « ribaldo e 
vile ti reagisce... E le cose andrebbero 
jo se non entrasse la schiava  Droso 
dur Mirra da lei scoperta Con Mirra si 
squarcia il velo del mistero. Marco confissa d'a- 
maria. 


Sceva, forto dei suo diritto, fa arrestare Mirra. 
Quando giunge Luenllo a dirgli della congiura di 
Catiliha. Egli va a dare in Sénato il suo voto di 
morte. 

E si va, al quadro quinto, in casa fi Catilina. 

Congiura di Catilina alla quale ‘non interviene 
(sono cose che accadono) il capo, ma cì entra 
Sempronia, una matrona emancipata, che trova 
eumehi gli nomini del suo tempo. 

Marco Sceva entra auche lui nella congiura 
per vendicarsi del padre, e accetta tutti i patti 
senza terrore : 

< Volete voi che io bruci 
a foco lento la mia mano come 
Scevola ? lo farò. Che, novo Attilio. 
mi cacci dentro a rutulaute botte. 


E arriverebbe fino al coccodrillo da divorare 
crudo, come Amleto, se mentre sta per bere la 
tazza di sangue, i congiu i non venissero sco- 
perti e non dovessero fuggire per una porta la- 


quadro suecede in casa di Lueullo. Clodio 
ere innamorato della cugina, 
zia Sceva. Lucullo parte e Clodio.... 
love cane... » resta all'asciutto. Cornelia viene, 
ndo non c'è nessuno, ad aspettare lo spo: 
che dopo poco erre a dirle che non l'ama... 
ià Cornelia era un nome profetico. Ma lei vuole 
vendicarsi e chiede a Sceva la schiava Mirra, ma 
questi sa punir da sè: 

< Non insegnarmi a punir tu... fanciuli 

* 

Settimo quadro în casa di Sceva. Moli, 
cofanetti. Un braciere... che non arde. Dopo alcune 

vene fra di havi e fra Cornelia e Mirra, 


li è di Grecia madre di numi 


« Se dico bell 


ad una schiav 
chigna în faccia e mi ri 


ponde : gobbo. 


mi 
Gobbe È. capisci ? Un altro ucciderehbe 
col fiato... io no. 


Breve. 
Vuoi che io ti renda a Marco? mi concedì 
“wir teco e d'essere il tuo schiav 


o!.. slacciare i tuor calzari 


Dh schiavo 


Ilio pie... > a 7 
piera gli.) AL Ana, 
ello stesso 


# ta più sentita | 


tempo. 
ceva, preceduto da una schiava, sopeaggiunze. 
Per vendicarsi di Mirra, la vuol dar sposa a fire 
mippio. Ma essa corre al sno cofanetto, ne trae 
aspide, se lo mette in seno e muore. Marco, a 
(ella vista, vuol amtarsene con Catilina sui eampi 
di Perugia. Sceva dalla finestra lo fa arrestare ed 
uccidere. Non ha abbandonato i suoi diritti 
padre. Ma non può resistere, e dice a Lucullo: 
< Eppure. 

Guardami; jo piango..... è velo colla toga 

îl mio capo eanuto.... Or iu va è 

a Roma che agonizza 


sa 


ne chiudo gli uscì e qui In Parca attendo. » 


* 
Questa è la Potestà patria di Salmini. 
Segni particolari: î 

il resto, portano la temperatura a q 

marmo, e il pubblico non applaudisce. C 

non si può rappresentare senza ottenere quell'ef- 

fetto glaciale. 
Cronaca: qualche conato d'applausi. Interpreta- 
zione buonissima. 


Chiacchierino. 
PS. AI Netastasio ieri sera andò in scena La 
bella Elena di Offenbach. L'esecuzione abbastanza 
discreta la. fece piacere più dell'Os/eo.. Messa in 
scena commendevole. Bene le signore Urbinati 
(Elena) e Luzi (Paride). Teatro pieno, appiausi a 
profusione. ©. 


BORSA DI ROMA 


2 ottobre. — Ieri è ineominciata la season perla 
Borsa, avendo avuto luogo' la prima riunione serale. 
questa, come delle feste da ballo, non si pnò dire 
che sarebbe meglio incominciare dalla seconda, perchè 
fusanimutissima e lasciò desiderare: che molte simili 
la segutno. La rendita era relativamente debole a 
91 55, 91 60, malgrado la buona chiusura di Parigi. 
Le-azioni Banca Generale diedero luogo a moltissimi 
atfari ai prezzi di 570 25, 570 50, ed al prezzo mas- 
simo rimasero domandate. Le azioni Gas erano do- 
mandate a 720. Le azioni Ferrovie Meridionali si ne- 
goziarono a 
La Borsa d'oggi risentiva l'effetto del bel sole che 
cillumina..... della buoda tendenza di Parigi. 

Lavrendita si aggirò fra 91 65, 91 75. 

Le azioni Banca Romana non camminano, volano 
addirittura. Da ‘1350, primo prezzo fatto, salirono 
a 1375. 

Le Cenrali sempre domandute da 574 a 575.35 
prezzi fatti. Le'azioni Tabacchi erano domandate, 
ma di fronte a molti compratori non sì trorarono 
venditori. Le azioni (‘as domandato a 730 con ven- 
ditori a 735. 

Francia TIT 65. 11 40: Londra 28 35, 28 31. 

Pezzi di venti franchi 22 47, 22 45. 

Prezzo fatto chéques per Parigi 112 20; Londra 
breve 28 35. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0}0 ammortizzabile 85 90. 
Idem 3 0/0 84 10. 
dem 5 00 11925. 


Rendita italiana 81 25. 
Rendita turea 12 10. 
Veritas. 


Terreramm Sreram 


Gladstone è arrivato a Venezia. 
1.— Il barone Haymerle, accompa 
la baronessa, è partito stamane alle ore 
per Monza per consegnare le sue | 


lettere di 
chiamo. Egli ritornerà questa sera a Milano. 


Vosgi. 

Prima di partire egli comparve al balcone della 
prefettura e disse che il governo è nnito e nom 
transigerà sull'articolo 7° del suo progetto 
‘ARIGI, 1. — Un telegramma di Bruxelles alla 
ubligue frangaise dice: 3 
< All'indomani dell'apertura della sessione par- 
lamentare avrà luogo una interpellanza per co- 
noscere i risultati delle trattative col Vaticano, 
e per esaminare la quistione dell'invio del rap- 
pre del governo belga presso la Santa 
Sede ». 

LONDRA. 30 settembre. — Si ritiene come po- 
sitivo che il marchese di Salisbury abbio mani- 
festato il desiderio che, nel caso dì una soluzione 
favorevole della quistione israelitica, il futuro 
rappresentante della Rumania presso la regina 
sia scelto fra gli antichi consiglieri del principe 
Carlo. 

Come è noto, la Rumania è già rappresentata 
a Vienna, a Parigì, a Costantinopoli, a Pietro 
burgo e a Belgrado da antichi ministri, e l’Inghil- 
terra, come pure la Germania, aspirerebbero allo 
stesso onore. 

LONDRA, I. — Lo Standard noù crede all'an- 
nunziato convegno fra il principe di Bismarck © 
il principe Gortschakoff. 

Il Daily News parla di un convegno che il prin- 
cipe di Bismarck avrebbe col conte Orloft. 

Il Times non erede che la città di Cabul op- 
porrà una resistenza alle truppe inglesi. 


oe e 
riparte questa notte. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, 
visiterà Nola domani, e vi inaugurerà il monu- 
mento al Vanvitelli. Egli sarà a Roma domani 
sera. 

MILANO, 1 
junta Ja principe: 
Monza. 


Oggi alle ore 1 pomeridiana è 
a Clotilde e riparti tosto per 


Bonaventura Severini, gerente re ile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


OBBLIGAZIONI | 
D 


Prestito di BART delle Paglie 


GARANTITE 
oltre che da tutte le entrate dirette ed. indirette 
risultanti dal bilancio del Comune — da une 
ciale deposito esegui la Cassa del Debi 
p_'bblico in cartelie di Re-dita dello Stato (5 °/o) dei 
Valore nominale di CINQUE MILIONI, e cioè con 
più di È. 5y per ogni Obblizazione. 

* 20,090 PREMI 


a 
Da: 


da Lire 500.000. 10-60,000-50,000 exc.. 
Za prossima estrazione avrà luogo 
al 10 Ottobre 1879. 
col Primo Premio di L. 50.000... 
Ogni obbligazione ha diritto al rimborso di L. 135 


Ogni obbligazione — anche dopo premiata o rim- 
Borsata — continua a concorrere egualmente e 
sempre a tutte le successive estrazioni. 


Le Obbligazioni si vendono a L 56 
in Milano presso Compagnoni Francesco 
in Roma presso F. E. Oblieght. 
Netto altre Città presso tutti i campia volute 


Firenze — G. BARBERA — Editore. 


È pubblicato : 


GINO CAPPONI... 


I SUDI TEMPI, I SUOI STUDI, I SUOI AMICI 
MEMORIE 
raccoli® da MARCO TABARRINI. 


Un volume co ritratto, prezz9 + + 11.07, Lire. 
osa 
= 


Avviso alle Sionote 


I GRANDI MAGAZZINI DEL PRIX- 
TEMPS a PARIGI, hanno l'onore di avvi- 
sare che è uscito il loro Catalogo Gene- 
rale Miustrato in lingua Italiina e Fran- 
cese comprendente, tanto la nomenclatura 


delle Novità d'inverno in Seterie, Fan- 
tasie, Lane, Velluti, ect, ecc, che 
leincisioni delle ultime creazioni in Vestiti, 
Costumi, Confezioni ed abiti 
per Signore e Fanciulli. ... 

oso Album della Moda sarà in- 
viato (iratis e Franco a chiunque vorrà com- 


Questo gr: 


piacersi di ne dimanda con lettera af- 


francata 
. A Monsionr JULES JALUZOT 
GRANDS MAGASINS DU PRINT 


PARIS. 
EEE —@@"'. 
——_————___—_—_—É—T_—@———ÉÉrÉy6É 
L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinatò alle 
signorive d-ila clave agiva. rlaprii 1° otto 
bre de classi Preparatoria, Eiementari e Superiori., Gli 
studi sono eracuati in modo d'« condurre le bambine dalle 
nezioni le più eten estari ad un'istruzione quale si addice 
alla più aia classe deila socetà e taie da mettere in 
grado di glien vatenli governative, 

Per informazioni dirigersi alla signora C. L. 

dalie ore 1 alle 3 pom. oni giorno tranne la dome= 
menica, R a dei Pontefiin, 46 D. F° (7169P) 
—_mmm€-@@——111@ 


PROCESSO FADDA siocns 


in quarta pagina 


i Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT. 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale sì ricevono 


STRADE FERRA 


AVVISO 


TE DEI 


Pa: 


E DI ROMA 


CORTE DI A: 


TERRIBILE DRAMMA 


1} Capitano Fadda! — La Moglie! 


conto più est 
Chi inte L.150 m 
franco di venta © carcossan 


ME PEN 
CREDITO FONDIARIO: DI FRANCIA 


I Martedì 7 Ottobre 1879 


SOTTOSCRIZIONE ACCIAIO vecchio in genere ed in lima di rifiuto . 
i 1,800.000 Obbligazioni Fondiarie BRONZO in limatura e tornitura SIR E O 
di 500 franchi 3 0 CERCHI di ferro . . . " * . 


CERCHI d'acciaio 


con rimborsi a premi 
sab FERRO vecchio în pezzi 


spit tute; e: I I VI ti 
ì Pagabili: GHISA da rifondere e in limatura e tornitura... 0 . + 
OTTONE da rifondere e in limatura e tornitura. . >. - p 
| RAME da rifondere e in limatura e tornitura er: E 
ZINCO da rifondere ue 
CENERACCIO della fonderia di bronzo . SARE 
GRASSO usato sporco Pe i e n ar 
VETRAME rotto . . . Se 1 a 
| GOMMA sasa LL 
ASSI sciolti a gomito fuori servizio È 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


ed al VENTESIMO sè è superiore a talè somma. 


dell'Alta Italia in iti 


100 rimbo 360,000 _— 3 si e 
iorno 23 dello stesso mese 
€ 600 rimborsi all'anno comprendemi {i 100.090 rr. 5 
La prima estrozione avrà Wwogo il 5 gennaio 1880. = 
4-fondi provenienti ti n fare 2lPatto del ritiro. 


dei prestiti ipotecari! 
tirali che desi 
(debito, alline di contra; 
vantaggiose. 

La conversione 
necessariamente i 
zioni fondiarie di Si 


I? condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, 
quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati ch 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 e 
de Pablicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sunt-Mare, 
della Casa E. E. Oblieght) 


L'ALTA ITALIA |(ROWLARDS 


Vendita di materiali fuori d’uso 


Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita per a; 
ione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del 
Iservizio della Trazione e del Matoriale in Torino, Milano e Verona. 


grossi e minuti, lamerino, gratelle, limatura et tornitura, 


Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una 
cauzione in valuta legale corrispondente at DECIMO det salore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 


Le offerte dovranno essere spetite all'indirizzo della Direzione dell’Eserelzio delle Strade Ferrate 
‘o suggellato portante la dicitura : Sottomissione per lacjuisto di Materiali fuori 
d'uso; esse dovranno pervenirlé ron più tardi dei giorno 211 @ttobro p. v. Le schede d'offerta saranno dissoggeliate ill 


1 snsteriali aggiadicati dovranno essere asportati nel termine di 2) giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in contanti!s.a S. Marxrer:s, 15, Milan 


La Direzione dell’Esercizi 


MACassaR0iIL 


eososciate. da 30. 2n0ì come i migiore 
Ristoratore, Preseriaiore ei Abbeilitore 
salta reina. Le botigie bano ma to- 
raezilo di cito. 


ROWLAND'S KALYDOR 


Adbelimce la carsagione ed esiza ie 


ROWLAND’S ODONTO 


Timbasca | denti ed impedisce la care, 


ROWLAND'S EUKONIA 


Garden, Londr: 
‘li portano (o era A- ROWLAND 
SONS, 12 sacaiosiro rosso suli 

‘afpo, l'imitazione della quale consì 
foro. la veodi@ de ted ? farmaci 
|frofeizieri. Agezie » FOMA simim- 
Berghi, ni Cossu; Brown & 
som, da 


G. HOPPE 


Fabbriea di Maechine 
Berlino, N. Gartenstrass 
Uffresì. per organizzazione di 

Seali d'aequa Sì fabbri 

cano Pempe eentrifa- 

ghe, Macchime a va- 

pose con accessori di c 

grandesza, come pure si dise- 

nano dei progetti per simili 
organizzazioni. Avendo eseguito 
favore di grandi organizzazioni 
c0a successo (3 2 7 meiri cubi 
per secondo), grande pratica 
a disposizione 7 


Chilegr. 


),000 > 
100,000 
» 46,000 


vv 


sN 


"v 


sims fachità stolfe, nastri, 

è della lungherza di 

2 da T0 a }2 centi- 

i în colon 

Ipo d'occhio 

sì distiugue rapidamente la pre 
ciss misura. 


,000, s 


Prezzo 60 centesimi 


gono cu rioni a chi ne tacca|(GOCCE DI TORNEBULL 


DÎÙ richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIFENZE e dai Mi 


infallibili 
ORDITA 


| e L. 3 


tai 


| eircolazione, la Sociei 
prestito comunale, dar 
ai portatori di 
dei loro titoli con 9 
Uh diritto di pr 
Sione, 1400,000 titoli del presente imprestito sonp loro 
riservati. | 


“ Perfezione.” | 
Ristoratore Universale 


dei Capelli vr | 
è S*8.A. ALLE 


un sua ben 


ranno parte alla 
riduzione, per ogni vecchio 
mente liberato è portante | 
più un aggio di 22 (rauchi per og 

me del 1° novembre è unito al © 
il cupone è st 

L'insieme dell ioni fondiarie di 500 franchi 3 010) 
con rimborsi a premi. te al pubblico sarà formato: 

1. Di 760,000 obbligazioni 

2. Dei saldo delle 1.100,00) altre obbli 
indicate per le quali i Portatori e Titol 
zioni fondiarie di 300 franchi 5 019 non a 
loro diritto di preferenza 

Le obbligazioni saranno numera 
merano 180 serie di 10,000 Ti 

Nel caso che i rimb 
in rappi 
superiori all 
il Credito Fondiario ricomprei 


rod 


DT | 
Coe a 
sprite Ii, V:RO ARTICOLO SEMPRE 
XVILUPPI COLOR DI ROSA. 
sani * 
Deposito in Roma presso Quirino 
N. Sinimberghi, via Condoui. 


LETTI na SOSPENDERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di eanapa terte | 
greggio © tinto | 


È ser x | 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursion'sti,| 
leacciatori ed a tutti quelli cbe amano riposare tranquillamente, sopra up letto sam-} 


ero usato del 


la 1 a 1,800,000 e for-] 


TE 
Brugia,,344 315, Corso, 


zioni così ricomprat 
zioni e potranno 
zione di altri Prestiti ipotecari. 

Il reparto Sira fatto secondo il sistema adottato per] 
l'imprestito comunale di recente emesso e sarà annunziato] 
il 3f ottobreal più tardi 

Gili interessi, delle Obbligazioni 
Crellito Fondiirio; nei dipartimenti, 


di nuovo d 


bili a Parigi all 
ricevitorie 


no pag 
în tutt 


delle finanze. pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. : | 
La sottoscrizione sarà aperta Martedì 7 ottobre| Si spplicano ovunque istantaneamente sia nelle stanza che nel giard ni e posgiò 
1878: sona forniti degli uncini e corde per fissarli. VS. 
A Pari; ] Credito Fondiario di Francia, rue Neuve-] Questi Hamaca sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner | 


le 6 pomeridiane. malattie di petto, 


vose che a quelle che soffrono , 
è fornito della relativa busta. 


icines, 19, dalle 
Nei dipartimenti 


Per 


"RA SOCIETÀ RUBATTIRO 
Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


zodì, toccando Messina, 
Alcosandria (Egitto), tu 

Messina. È Da 
‘zlinri, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
i alla domenica col vapore per Tunis) 

Tivorso, tutti i lunedì alle ore 6 sera @ 

tutti i mercoledì alle 50 pori. 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 1/2 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Sari, Sue, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni mercolefì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
Livorno ogni funeiì alle 10 matt., martedì alle 5 1;2 pom. 
e domenica alle 8 antim. 

Genova ogni lunedì 

% tutti i luni 


i giovedì alle 5 112 di sera toc- 


10 matt. è martelì alle 5 112 pom. 
alla 6 sera (toccando Terranosa, Si- 
dint 1 Mercoledi a ore 4 pom. diret 


Partenze da LIVORNO 


Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
il > d'ogni mese a mezodì 
‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


GC iiitci martet alle 8 cera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i veneiì a meranotte diretternente, e tutte le domeniché a mez 
ance tocanio Civiavecchia, Terranova, Siniscola, Orossi @ 
or 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, @ 
venerdì © domenita a mezzanotte. 
Portotorres ogni gioveiì alle 8 1;? sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotie, toccendo Civitavecchia e Maldalena e 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Marklalene. 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Genova ogni mariedì alle 1 - ° sera, mercoledi ore $ matt e 
ore 9 sera, giovetì ore 9 sera, veneriì e sabato ore 4 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sibati ore i pom. 
Maddalena, tutti i marteiì 2 mezzanotte toccando Civitavec- 
chis e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tuite le domeniche alle {4 aptim. 
L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 


aa age serieta Ogni Hamac Pianota è S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
generali — Press bri ricevitori . °| PREZZI: Hamacs per bambini. °°. portata chilog. 75 È. 850| Per ulteriori schinrimenti ed imburco dirigersi i ©. 
re » » >» >» 106 & —! In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
La sottoscrizione sarà chiusa lo stesso seat “ > 150 10 —piszza Mcutecitorio — In CIVITAVECCHIA: al sig. Ernesto DeBlippi 
\ Si può sottoscrivere fin d'ora per corrispondenza man sfila ipo pra ? e o — PST NAPOLI, sl sig. F. Perret — Io LIVORNO, al sig. Salvatoro 
dando in. plico. raccomandato, sia delle obbbligazioni fon- » » » in colori » » 200 >» #6 — paia. 
diarie di 500 franchi 5 010, sia 20 franchi per ogni obbli- » 3ell ga » >» 250 >» i6—- 
gazione ‘sottoseritta. » pic » » 300 > 20 —_== 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di i 190, solidissimi ed elegantisaimi 
E “ Prezzo lire 39 
Deposito 4 Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Ranzani,| 
- Roma presso i. 


DECKER e C. 


Y0STRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
Torchl pvt e idraulici per ino 9 olo, premiati cop meleela 
‘F'ord'all'Esposizione regiotale agraria di Genova — Pompe per 
travasi di vino, olio ecc.. sistema privilegiato — Trombe da incendi 
"Pompe di ogni cenere — Stadere a bilico_— Ponti & bilico 

carri è E Bilancio di gni dimensiooe — Stadere — Caldaje 
a vapore = Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 
La '@asometri Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selte. 
é/— Motori a vapors «3 idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc 

‘Rappresentati » Rosa dall'ingegnere E. Zanotti. 


« Istrazioni per fare il Vine perfetto 
user SENZA UVA 
SIMILE ED ANCHE 


SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
salubre ed esonomico per le famiglie 
per ML 8. 
Poezzò L. 1, franco per posta e raccomandato L. 1 30 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C. Finri 
é C. vid dei Pyaran:, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli 
Li via Frattina, n. 66 


Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. | 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


‘argento purissimo. 

L'impiego di quesr'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 
che può essere applicato anche da un fanciullo. 

L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
dere il latto senza aîcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minut fino 
all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
fanche dannosa. Infatti non di rado ayviene cha la vacca, durante la mungitura, 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dic:ostra che prova una sensazione! 
spiacevole o dolorosa 

Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzali sono piagati, quest'appareechio 
si rende indispensabile —1Prezzo dell'apparecchio L. 8. 

Dingere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G., 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 64. 


VALVOLE IN GENERE-TUBI DI 601 
TUBI CON S 


G. R. GUZZI verso 


oxzetii di Somma elastica 


A PURA PER GAZ ED ACIDI 
"Tubi con tela per Pompe d'incendio, © d'inafiamento ii. 

PIRALE PER ASPIRANTI E PER TBAVASO DI VINO 
Cioghîe di gonima e tela per trasmissioni dei mibtimenti 

ANELLI PER VOLARTI DI SEGA 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 
GORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini e materassi al aria 


VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEAZILI | 
Ì 


prabili”imperméabiti 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA.E DI USO DOMESTICO 
‘Articoli în genere sopra fiodello 0 disegno 


È 


rate 


mese 
Fontaoe 


DUCCI 


rguese, 59 


PIANO FORTI, 


renzo, pisa S. G: 
‘musica d'ogni 


Tip. ARTERO e©., Piazza Montecitorio, 124 


nesrs 


VANFULLA 


Roma, Pazsa Moteetono, 17. RR, 
Firenze, Piazza Vecchia S_Metia Novella, 
Afîlazo, Galleria, V. E: die 86 | gi ie 


Uoniro, 439-160, Flcet 
= 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 4 Ottobre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


[n 


GIORNO PER GIORNO 


noto che quando crollò il quartiere di 
San Martino ai Monti moltissimi bersaglieri 
del 9° reggimento perdettero sotto le rovine 
i loro oggetti di vestiario. 

Ora il ministro della guerra nella sua in- 
finita bontà si è benignamente compiaciuto 
di determinare che è valore degli oggetti di 
corredo deperili sia posto a carico della 
MASSA GENERALE UOMINI del daltaglione. 

A quei lettori e specialmente a quelle lei- 


trici che non comprendessero abbastanza 
questa generosa determinazione, darò una 


spiegazione semplice e pratica. 

Voi prendete alloggio in una locanda : dopo 
qualche giorno, cade il soffitto della vostra 
camera, e vi sfonda i vostri bauli, vi rovina 
i vostri abiti, le vostre biancherie, i vostri 
gioielli, ecc. L'oste, verificato il valore degli 
oggetti da voi perduti in seguito alla cata- 
strofe, ve lo inserisce a vostro debito sul 
nto da pagargli. 

Avete capito ? 


xa 
Così quei poveri bersaglieri, che scampa- 
rono per miracolo dal pericolo di fare la morte 
del topo, dovranno ancora pagare del proprio 
gli effetti perduti 
Ora non mi resta che sapere se gli eredî 
del povero soldato che rimase morto sotto le 
rovine saranno obbligati a saldare il suo de- 
bito di mas 


* 
> * 

A proposito del doloroso incidente, è bene 
si sappia che il genio militare, malgrado le 
opposizioni mmnicipali, non volendo consentire 
che il corpo di un soldato italiano rimanesse 
là sotto quelle macerie, con grande abilità, e 
non senza pericolo, è riuscito a dissotterrare 
la povera vittima e a farle dare sepoltura o- 
norata. 


*, * 

+3 xx 
Quest’oggi stesso, 3 di ottobre, si festeggia 
a Cracovia il giubileo letterario di Kraszewsky, 
il più illustre fra i letterati polacchi viventi, 
che cinquant'anni sono, quand'era studente a 
Wilna nel 1829, pubblicò i suoi primi scritti. Gli 
onori resi a Ginseppe Ignazio Kraszewsky 


poeta, storien. critico e romanziere, autore 
— sono veramente 


di oltre a cento volumi 
straordinari. E per ritrovare nella storia d 
letterati per i quali sì sia fatto altrettanto bi- 
sogna risalice al trionfo di Petrarca in Cam- 
pidoglio. 

La deputazione del municipio di Cracovia e 
della Dieta della Gallizia, è andata a prenderlo 
a Dresda e ieri, mi dice un telegramma, vi 
farono ricevimenti solenni di rappresentanze, 
di corpi universitari e di scolaresche ; ed ev- 
viva, e lumi, e fiori, e musiche, e tutto ciò 


PRIMA MORIRE 


— Quanti anni ha il marchesino? — domandai 
tremando. 

— Settantanove. 
ra un altro mulino a vento. Il pover'uomo era 
un paralitico; gli avevano ridotto il suo titolo în 
diminutivo. perchè eta anche rano e contorto. 

Assolutamente non cera mezzo di esercitare la 
mia missione. Le ragazze erano brutte, i padroni 
paralitici e deerepiti, i cocchieri prudenti e bene 
intenzionati. tutto procedeva liscio; fow? pour te 
mnien dans le meîllenr des mondes. A patronato era 
una Sinecura. 

Domandai a quella ragazza se non ci fossero 
altre orfane a servire nella mia parrocchia. 

A servire no: ma ce n'era una che lavorava da 
una stiratrice nelle soffitte della mia stessa casa, 
nel primo cortile dove noi abbiamo le guardarobe, 
e le camere della servità. Ne parlai alla Gigia 

— Ah la Mariettina — mi disse. — È la Cheova 
della contrada. Sta fia = eppure tutti ì 
giovinotti che passano appoggiano al muro per 
non de indietro, ma non vanno via se non 
l'hanno veduta. 

La mandai a chiamare. Mi rispose che non 
veva bisogno di nulla. Che quando fosse @ spasso 
lo sapeva anche lei ‘ra un Patronato, e che 
obbligato a mantenerla. 

Poco dopo la Gigia venne a dirmi che il gio- 
vane del negozio che faceva lavorare la stiratrice, 
chiamava la Mariettina dal cortile. 

Andai in guardaroba per vederla. 


che l'entusiasmo può suggerire per onorare 
un nomo illustre, amato ed ammirato. 
L'imperatore d'Austria in questa occ 
ha mandato da Vienna al Kraszewsky la 
grande commenda dell'Ordine di Francesco 
Giuseppe, e il Re Umberto I gli manda quella 
di grande ufticiale della Corona d'Italia, come 
Vittorio Emanuele gli aveva mandata la com- 
menda dei SS. Maurizio e Lazzaro per le 
‘alde simpatie dimostrate da cinquant'anni 
alla causa italiana. 


Pali 

Ancora una notizia sulle onoranze rese a 
Kraszewsky. 
I Polacchi domiciliati in Italia gli offri- 
anno una corona di foglie d'alloro e di quercia 
cesellate in oro e in argento, colla iscrizione 
<A Giuseppe Ignazio Kraszewsky i ricono- 
scenti compatrioti in Italia, 182 

La corona è deposta in un cofanetto con 
otto mosaici rappresentanti la letteratura, la 
poesia e la musica, la pittura, la scultura, l'ar- 
chitettura, l'astronomia, l'agricoltura, e lo 
stemma gentilizio della casa Kraszewsky. Il 
dono è portato dal conte di Dienheim Bro 
chocki, dimorante in Roma e rappresentante 
dei Polacchi in Italia, il quale è giunto a Cra- 
covia ieri 2 ottobre. 


*_ 
xxx 
L'Agenzia Stefani ci annun: 


che, sebbene 


l'onorevole Cairoli riaggiasse in incognito. 
pure ebbe ovazioni dovunque passò. 


È già bello un viaggiatore che passa #n00- 
gnito, ma che viceversa è riconosciuto da 
tutti i prefetti, sotto-prefetti, intendenti, sin- 
daci, delegati, carabinieri e rispettivi amici, 
cogli amici degli amici. Ci vuole un'inchiesta 
per sapere chi ha tradito l'incognito. 

Ma è più bello ancora un ministro demo- 
cratico che viaggia nel più stretto incognito, 
come se fosse un semplice imperatore o un 
semplice re! 

L'Agenzia Stefa voleva compiere l'o- 
pera doveva anche dirci sotto qual finto nome 
Sua Eccellenza si era degnata di rendersi in- 
cognita. 


Li dae 
aaa 

ll principe di Bismarck, secondo un tele- 
gramma da Parigi, avrebbe dichiarato ai due 
ambasciatori russi d'Oubril e conte Orloff che 
nel suo viaggio a Vienna la Russia non c'en- 
trava per nulla. 

Un'assicurazione identica l'aveva già data 
prima all'ambasciatore francese presso Fran- 
cesco Giuseppe. 

All'ambasciatore tureo aveva dichiarato che 
la Germania proteggerà lo sfalu quo in 
Turchi 

AI generale Robilant ha fatto dire che FI- 
talia non ha nulla a temere dalla Germania 
amica dell'Austria. 

Coll'Inghilterra, naturalmente, non occor- 
rono dichiarazioni rassicuranti, perchè l'In- 
ghilterra essendo amica dell'Austria e TAu- 


— 1 solini di quel signore di ieri — urlava il 
gazzo. — C'è gran premura. 
hai premura, corri — rispondeva la Ma- 


riettina senza scomporsi. 
là che li aspetta. 

— Può aspettare un pezzo. ) 
insaldati. 

— Ma deve partire. 

— Digli che faccia buon viaggio; e guardi di 
non perdere la borsa. 

— Ma ha già pagato, e vuole la sua roba. Cosa 
ho da dirgli ? 

— Digli che lo saluto tanto: che sono în Ma- 
riettina; e che sono più bionda di lui; e se non 
vuol credere, venga a vedere. 

Malgrado la sua sguaiatezza. m'intiammai di 
nto zelo per l'onore dii auella bella fanciulla. 
Quella facilità d'invitare gli uomini ad assicurarsi 
della sua tinta di biondo, era pericolosa. Era pro- 
prio il caso di esercitare la missione del Patro- 
nato. 


jon sono neppure 


Ma la Mariettina non volle saperne d'esser pro- | 


retta. 

Disse che ha delle buone braccia, e da vivere 
se lo guadagna lei; e non ha conti da renderci. 
Alla mia cameriera ha risposto: 

— Dica alle sua padrona che quando starò per 
morire andrò da lei a farmi raccomnudare | 
nima. Ma dadi pure ai fatti suoi, ch'io non ho 

“mura. 

lo pensai la vecchia storia di Maometto, della 

montagna, e salii io stessa dalla stiratrice; una 


donnena ssuaiata che m'accolse molto male. e mi 
borbottò dietro che: « Si vede proprio che i si- 
gnori non hanno nulla da fare, per andare a quel 
modo a mettere il becco in casa degli altri ». 


i 


| ha anche 


stria essendo amica della Germania, les amis 
de nos amis sont nos amis 

Ciò premesso si chiede che cosa sin andato 
a fare Sua Altezza Serenissima a Vienna col 
suo cane, e perchè si sia data tanta impr 
tanza al suo viaggio? 

Clvegli abbia conchiuso un'alleanza coll'Au- 
ia-Ungheria per fare la guerra alla repub- 
blica di San Marino 0 al principato di Monaco ? 


Pari x 
L'ilatie ci dà la preziosissima notizia che 
l'onorevole Seismit-Doda è stato eletto con- 
sigliere d’amministrazione della Banca Phi 


lippart unitamente all'onorevole Mussi è al 
barone Cantoni. 
La scelta dell'onorevole Doda si spiega fa- 


cilmente: il fondatore della nuova Banca ha 
sentito vivamente il bisogno di as 
concorso di un esperto finanziere che sa far 
figurare sessanta milioni d'avanzo quando ci 
sono effettivamente sette milioni di deficit. 
Per una Società anonima l'acquisto di wi uomo 
imile è una vera fortuna! 


Par 

La scelta poi dell'onorevole Massi unita a 
quella dell'onorevole Doda lascia credere che 
la Banca Philippart sarà una Banca di s 
stra pura. 

Una Banca pura! 
azionisti possono 
quilli! 


ni 


dormire sonsi tran 


#_ 
sala 

I fiaccherai di Bologna si 
sciopero per non mettere il 
lindro ordinato dal municipio. 

Io non saprei dar loro torto. Oggi che lo 
staio non è più portato neppure dai ministri, 
perchè obbligare i fiaccherai a portarlo ? 

Non tengono forse questi e quelli le red 
in mano? La sola differenza sta nelle 
che guidano. 


sono posti in 
cappello a 


hesti 


come ambasciatore austriaco a Costantino- 
poli 
Auguro al sultano che il nuovo 
sciatore non abbia ad amareggiarlo. 

Tanto più che îl Signore dei credenti non 
potrebbe mai esclamare come ogni fedel cri- 
stiano: « allontana da me questo Calice. 


r. amba- 


UNA RIFORMA 


Lettera aperta a Sua È 

ministro dell'interno. 

Roma, 0 Vistanova (D'ASTI). 

Eccellenza; non vorrei turbare la serenità 

della prossima agape fraterna di Villanova 
(T'Astì) per tutto Voro del mondo. Man 


cellenza il signor 


deva e parli: ma sopratutto parli, parli assai 
asuoi elettori, e con essi, naturalmente, ai 
soliti ventisette milioni di anime e relativi 
corpi, che attendono il verbo ministeriale, 
magari passivo, come gli ebrei «i buona fede 
aspettano il Messia. 

Ma siccome credo che nel discorso, così 
detto programma, c'entrerà per buona parte 
anche l'argomento scottante della sicurezza 
pubblica e delle progettate riforme, sia tanto 
geutile di leggere senza preoccupazioni di 
partito questa mia lettera aperta; e seè pur 
possibile che un avversario politico abbia 
qualche idea, non del tutto pessima, la accetti. 
Fanfulla von mercanteggia le sue idee; e 
sebbene non pretenda di averne una al giorno 
come il modesto Emilio de Girardin, le cede 
gratis. e non vuole la privativa, nemmeno 
la a del governo. Non tema 
pdi di compromettersi. Io non voglio nem- 
meno un grazie. 
buccina di molti progettoni, progetti e pro- 
gettini che l'Eccellenza Vostra avrebbe, dirò 
così concepiti: alcuni di questi riflettono la sicu- 
rezza pubblica. una cosina delicata, cheva trat 
tata col massimo riguardo, e che facilmente « 
sciupa. Non vorrei perciò che con tanti pro- 
tti, uno più bello dell'altro, quella pover: 
Sicurezza pubblica si avesse a guastare più 
che non lo è, sotto il pretesto santissimo di 
migliorarla. Badi, Eccellenza, la Sicurezza Pub- 
due iniziali briccone ; in certi casi, 
se potrebbero signiticare : sempre peggio ! 
Eccellenza : ndii pariare di milizia comu- 
vale e territoriale che si impiegherebbe nel 
servizio di pubblica sicurezza... Se non le 
ciamo la milizia, che mi somi- 
‘e d'acqua alla guardia na- 
‘avima, defunta nel bacio del- 
ultimo tamburine. 

Questa sarà una nespola che potrà forse 
in seguito maturare : la paglia, grazie a Dio, 
non manca : in quanto al tempo, si vedrà se 
la €: lo concederà a Lei o ad un sno 
su 


Si parlò pure di servizio cumulativo di 
guardie di pubblica sicurezza e di. guardie 
municipali : stupenda idea che non fu abba- 
stanza apprezzata {forse perchè non com- 

2) dai principali Consigli comunali del 
ia si sa che l'Eccellenza Vostra non si 
a per così poco, e si spera quindi 
ostenuto quel progetto alla Camera 
da Lei, o dai suoi più strenui. Si vedrà al 
lora se anche quella sia una nespola 0 una 


> quindi altresì del progetto attri 
buito all'Eccellenza Vostra di voler soppri- 
mere le sotto-prefetture e le questure, ma 
viceversa poi creare sotto-prefetture..... 
pardon. prefetturine. 

Quello che voglio dirle, Eccellenza, si è che 
illa feugherà attentamente negli scaffali, 0 
in qualche ripostiglio del suo tavolo mini- 
steriale ed in/ern0. troverà di certo, un altro 
progettino di riforma del personale dell’am- 
ministrazione di pubblica sicurezza, sulla:base 
della divisione di quel personale in tre gate- 
gorie, în rispetto al notissimo principio dell 
divisione del lavoro secondo le, attitudini ; 
principio ch'Ella ricorderà di avere studiato 


nei suoi begli anni nell'economia politica, Se- 
condo quel progetto che ha, credo, la mi- 


seria di nove anni di vita ed altrettante dita 
di polvere, si vuole null'altro infine che sop- 
primere al un tratto un assurdo e un'ingiu- 
stizia; si vuol pareggiata l'amministrazione 
di pubblica sicurezza alle altre. togliendo una 
ingiustificata eccezione che finora fu man- 


La Mariettina poi mi dis 

— Senta, siguora, lei quand'è l'estate va in 
campagna, nevvero, per pigliare un po' d’aria ? o, 
che non ho la campagna. piglio aria dal balcone. 

— Ma c'è sempre qualche gi 
quando tu pigli dell'aria. 

— lo non posso mettere un carabiniere in capo 
alla contrada perchè non lasci passare i giovi 
notti. — Poi con accento di scherzo soggiunse : 

— Se ce lo vuol mettere il Patronato..... 

Era splendida col suo volto furbo, fresco come 
una rosa, irradiato da due grandi occhioni ar- 
zurri, sotto un nimbo di capelli d'oro arruffati 
eapricciosamente. Le dissi con indulggnza ma- 
terna: 

— Potresti però fare a meno di ridere cogli 
uomini che passano. 


vinotto in strada | 


— Com mò con una sorpresa affatto | 
comica. — Hanno fatto na patronato per proi 
di ridere 


— Sai pure che non è questo che voglio di 
— Ebbene, quando si lavora tutto il gior 
iritto ad un po' di sollievo. Loro vanno 
al teatro colle spalle nude per divertirsi; jo mi 
| anne a ridere colle spalle coperte. Costa meno. 

— Ma bada che ridere coi < tti, potr 
costarti di più. 

— E digli coi giovinotti! M n 
che non li mangio i swoi giovinotti. — Ed anim: 
dosi pel dispetto ripigliò acremente: 

— io non sapevo che passassero per lei. 

Mi parve che neppure la mia missione di pa- 
ironessa mi obbligasse a tollerare queste scene; 
e mi ritirai. 


Ma sono scoi 


ia Come sì fa, come fa lei 
sul esercitare questa virtù che va predicando ? 
L'impresa è dillicile assai. Cristo trovava un ter- 
reno facile. Appena parlava alla Maddalena, che 
lei buttava î gioielli alle ostriche, e piangeva 
tante lagrime da lavargli i piedi, e faceva una 
salvietta co suoi capelli. lo ho paura che mi°! 
verei di rado se aspettassi di farlo colle lagrime 
della Mariettina, e di ascingarmi co’suoi capelli 
biondi. 

Eppure lei è virtuoso e benefico, nello stesso 
mondo e nella stessa epoca in cui vivo io. Sono 
sicura che È ‘almente. Il suo accento è sen- 
tito e profondo. Vedo che lei prova l'amore del 
bene. e ne sode. Perchè non può inspirarlo anche 
a me? lo desidero di potermi elevare, di avere 
qualche cosa da amare con esaltamento, con idea- 
lità. Mio marito. la mia bambina mi vogliono 
tanto tanto bene; ed io ne voglio tauto a loro. 

Ma voler bene è ìÌn moneta corrente, la parte 
positiva del sentimento. [o aspiro alia sua parte 
più ideale; vorrei innalzarmi fino all'amore no- 
bile della viriì. Ma non so, non mi riesce. M'im- 
batto sempre în 4 cosa di grottesco che mi 
diflicite che m'impaura. L'altro 
a offerto d'aivtarmi. Vedo che è im- 
ile che io riesea a qualche cosa per solo 
Via, mW@ainti: mi dica cosa devo fare. 


o di 


Eva Macvezzi. 


(Continua) LA MARCHESA COLONBI, 


pr. 


10, delegato 


turno. 

tore (il @ 

ma non a 
rse me 


fatti app 

gativo, ese; 

lesinenze, m 
> neri 

ti i 

fare statistiche a fa 


malco; 
buosi. 
Viù 


Yutfizi 


linee @ istinto da J: 


portantis 
sonprendo € 


l'impiegato che 
più sviluppato il ber 


parallele, de 


spreco i 
Iunico modo di migli 


re l'erario. 


Eccellenza, b 
quel pr 
guenti più ei 
nn mod 


a ma; roy 
0, lo faccia 
fanto se l'esten 
n progressista 
lo modifichi, 


“oddisfazione) 
la sicure 
sn eni poscia potra costr 


se , non tanto la paglia, qua 
ho il aggio di protest. 
Derotissimo 
Sorba 


o numero 


DI 


Fanfella detta Domenica 


Di 


menica 5 ott 
in tutta l'Italia 


CONTIENE: 
Chiacchiere della Domenica, F. Mart oa 
risita a Vincenzo Monti, Guido 1 È 
l'Fiammetta, È. Panzacchi — I ? oMtohre 4870, 
Edoardo — Le parrerche a Venezia, P. li. Mok 


menti — Brima e castagna, F. Verdinois — Leb 
muovi — Arte e letteratura — Notizie. 


Abbosamento per PEtalia: uno L. 5 


PANFOLLA QUOTIDIANO e SETTIZANALE 


ino L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. 7 


Roma, Piazza Montecitorio, 130, 


Amministrazione: 


NOTE PARIGINE 


3) settemi 

La lettura del famoso dispaccio del generale 
Ciuldini — che contrasta tanto con quello del 
mabrea — non può che addolorare 
destare sorpres: 
di vist 


emigrato! 


per la nascita del duea di } 


aneddoti 


ognuno sa, da 


vedovanza. Fu allora ch 
ignor Thi 


rale Bngeand enstodiva 


matrimonio s 


vente quella 
selunò: La 
notre parti! 
schiato. 


Era tempi 
abblica fivi 


tolata: « La notte e la 


nero si 


antentici su 


Bordeaux ». 


— Questo qui non direte che è 


i se ne 


animo, poc 


ila nce una 


satirico, 
Ha ato ieri il più 
Je serisse Vittor I 


FAMFULLA 


denux, e Il 
vengono da loro. Del resto 
sentono n o dap- 

a di Rerre, che fa « nna 


pparentemente in stato di 


dichiarò ai suei earce- 
‘o, e il gene 
2 — il suo 


creto con il conte Luchesi-Palli. Ma 


‘ovvisazioni 


il partito legittin 


e. E ll erande Berryer, entrando il giorn 


n era nella idesola- 


a nel palazzo di Giustizia, 
very vient de frire com 
tere la traduzione sarebbe arr 


XXX 


nelle loro frequenti 


1 ministri della n 


Nations — che è 


una rappresen 


gnia per un giro di tre mi 
à Amburgi 
. e al ritorno 


ropa. che compr 


rontheiî 


Di qua e di là dai monti 


È uscito l'opuscolo del generale Mez 
I 


in risposta al colonnello Hay 


lo sapete, @ 


ner titolo, 


Quil faciendum? 
fa? Che 


(Barbiere di Siviglia.) 


Renzo glino dire <« E che vnole 
io ne faccia del suo Zalzorwn 
To leggo, penso e... e lascio co 
È un nuovo indirizzo letterario 
lismo si ritorna al classicismo, al culto del- 
l'anrea latinità. Giusti cede il campo a Gio- 
venale e Maio-Cala a Cicerone. Ancora un 
poco € smetteremo i nostri panni ridicoli } 
la toza, andremo perto e... i fiar- 
di Bologna non avranno più bisogn 

di mettersi in sciopero perchè il 
li vorrebbe condannare ‘ 


ram 


dal rea 


capo sr 


“ 


Ma: Quid favienduin? 
; una domanda che riguarda il futuro. I 
Quiriti Saiutavano în questi casi cogli auguri 
e coi libri sibillini : ma accortisi un bel giorno 
che i sacri polli non volevano bere, affoga- 
rono le enre dell'avvenire in un'anfora di 
vecchio Falerno — possibilmente coetaneo 
del bevitore. (0 nata mecum, consulte Manlio! 
cantava azio, l'archeologo delle € 


proclar pì inde massima: Carpe 
(lieta, che Maîîio Orsini ha tradotto nel brin- 
disi: 
< Non curiamo l'ine 
Se quest'oggi ci 
È la massima fondamentale della Ripa 
zione. 
# 
Infatt che fanno i suoi, dirò così, 
pontefici 


piscono alla stessa forza delle cose che 
li ha condannati i giorni del potere, e appli- 
caudo alla politica ‘la filosofia d'Epicuro, si 
coronano di rose e banchettano allesramente. 


+ 


Entrate nei superbi triclini e gridate 
quid fucienimm?; © vi risponderanno ora- 
zianamente 

di bere » (Bîyraio di Pi 


eston). 
i che bev 


rosso, assai g 


Del resto, non son © 
piuttosto « 


e la qualità della bevanda spiega in parte 


Ja loro temperanza 

Vi sentireste, per caso, di assaggi: 
la coppa ch'io mesco. 

L'onorevole Cairoli a Capodimonte. 


Gli applausi e gli evviva toccatigli da Ca- 
a a Napoli mette- 


serta a Nola e poi da N 
teceli voi. 

A Capodimonte F. 
fido Acate-Comin. 

Per il sno bene avrei prete 
casa Catueci, 
de suoi nemici, 
trovo in un dispaccio 


er 


Atigmentini. Comunque, 
< Si conferma che è; 


Nun est bibendum. — < E, tempo 


10 ; anno 


a? ate 


‘nîroli è ospite del 


ito saperlo in 
tto que! tetto che fu cenacolo 


#* 


Esodo senza 
la manna sui d 


le vie di que: 
a far piover 
spettan 


** 


ati simbarca; 


Mentre que'di 


legrafo di Caserta ci faceva sape s 
chetto d: z 
zar È sine 
il b È È 
pra 


1 convegt 


due negative 
latino. In È 
affermativa. 
quia faciondum? Altro « 


10 dungqu 


X, 


alon 


NOTE DI LONDR. 


Le prime rappresentazioni. 


di în / 


La Fernanda al ( 
ince of W 


lirò tutta d'un fiato, così, senza peri 

mentali: la 
ptata a questo Couri Ti 
noi non avrebbe il piacere di rivedere la ri 


balta una seconda sera, se si prescimle dallo spleu- 


dido apparato scenico, che mulla avrebbe di 


asi teatro. IL 4o4toir di 


tutto que 


chio mabbia 1 > su 

palcoscenico, et anche fuori del palcoscenico. 

è giapponese del più puro, dalle tappezzerie e da 
‘tinaggi ricamati — fondo seta bianco azzuiro- 

gnolo. ci vivaci colori e uccelli dorati — 


al cai ronzoli i più ins 
uno sforzo tale, da sorpassare in &c 
quello che siasì mai idea 
‘ano, come diceva quelli 

redibile. 1 


ginazione scenico=dec 
a tornando al 
rappresentazione fu qualche cosa d'ic 
commedia, evirata — mi si passi | 
riproduttore inglese, rimane 
attrazione alcuna. 

Per amore di quell'intenso sentimento « 
alità, senza macchie e senza né 
ratterizza un uditorio inglese. venne 

quelle îrasi che avessero p 


12. interesse, senz 


gata di tutt 


istanno tanto 
che sarebbe 
per 
ch in questo paese, © 
notare il 
anche faor 


Senza ent 
posito. dirò. e 


nto french essa sia {colla p 


ail mal vezzo « 
susto che predomina nei teatri, © 
del continente). lasciata nel 

vero cai nel sto spirito, e Lea rd; 
tata, puo piacere a qualunque pubblico, p 
cile che sia. Ma il pover uomo che | 
riprodusse, forzato di scavizzolare — mi sì pas 
anche questa — le fr e desuno 

più degue d'essere aumes 
d'un uditorio ingl 


usta pr 
n'ha ridotto la povera £ 
mal riuscito, 

Prima di tutto, le posiziom sono invertite. F 
nanda non è più la fanciulla de, 
in matrimonio allo spergiuro n 
gemma di purità ed innocenza, dall'abbandor 
Clotilde; è una fanciulla bella, bella, e cam 
come un giglio, che ha l'unico torto d 
d'una donnsceia, proprietaria d'una e: 
e che scoperta dalla polizia vien mandata } 
gione con 
, | il merito dell: 

rival 


Per conseguenza il carattere del marchese di 
venta odioso e non si capisce ce un tomo come 
Tui martirizzi così, nell'uttimo atto, una purae te- 


nera fanciulla. 
ano dangne in un campo nuovo. Perduta l'o- 
riginnlità fivaacese, rimane il sapore iugles 


ncido sì, che gli stessi Inglesi non ne vog! 
pere e fischiano i! cuoco; e lo fischiano poi 1 
perchè, tagliando, ritagliando e sminuzzani 
ha saputo levarsi d'in fra i piedi quel brutale 
Pomerolles che con tuttele sue brave e buonera- 
gioni, si permette d'alzare le mani su di una 
donna innanzi ad un udito: 

lesecuzione? Qui ti voglio! La parte di Clo- 
tilde, In protagonista — che mi ricerda la non 
mai abhastan 
la signora Tessero e la signorina Marchi — venne 
affidata ad un'artista, che fino all’altro giorno so- 
steneva le parti tra Una tendenza, quindi, 
ad eccedere, ad -assumere posizioni goffamente 
studîste, e gesticolare come un’energumena, senza 
motivo plausibile, senza gusto: în una parola tatto 
ciò che poteva contribuire a distruggere comple 
tamente l'illusione. 

La scena del secondo atto, quando il marchese 
ingannato freddezza, di Cio- 
tilde, casca là come un baggiano, e lespitfera cl 
non lama più — scena che richiede tutta l'intel- 
lizenza, lo studi 
provetta, d'una artista che sappia rappresentare 
la parte d'una signora galante e spiritosa — riusci 

icola quanto mai ed antipatica. Figuratevi una 


la dd ristocratica. 
La parte del marches 
nz bene 
he dire, 
Degli altri 


fa interpretata abba 
Colghan è un buon attore, e non c'è 


un bel tacer tutta la vita onora! 


> 


1 imeghesi di Pontarey. Qui ci troviamo 
ambiente più omogeneo; qui si respira pi 
modi — quantunque in teatro faccia un calore 
uso boisia mimero nove. Il traduttore, si capisce 
subito che ha naso; è inglese anche In 

fa sapere con qualche restringimento. 
qua e in là, ma conosce meglio il fatto suo. 

Il torto principale sta, in quanto a me, nell'aver 
trasportato di pianta l'azione in Iuzhilterra, 
cendo così violenza all'originale. Se egli ci av. 

im po riflettuto, forse non l'avrebbe fatto. perchè. 
© dice un critico inglese, < l'intero episodio è 
impossibile in Inghilterra, quantunque forse lo po- 
trebibe essere nei limiti della probabilità in Francia». 

Cangiando aria, si dovea cangiare anche il ti 
tolo, e difatti la commedia si chiama < il Do- 
vere » — dovere che si capisce negli uitimi due 
aiti, ma che ci ha tanto a che fare coi due primi 
come io con Sua Santità Leone XIIL 

L'esecuzione materiale è inappuntabile; c'è un 
< allintamento » sui generis: tutti sanno perfet- 
famente la loro parte, così che non fa mestieri di 
quel tettuecio antipaticissimo che nemiei bezli 
Quni adornava sconciamente i nostri palcos 
nic neora ? 

Quanto alla interpiétàzione, faccio qualche ri- 
serva. 

Conway — l'enfant giité del pubblico inglese in 
sottana — fa la parte del iiglio. e dicono la faccia 
Menissimo, e sarà vero. O fo non ci capisco nn 
acca — cosa più che probabile — o qui il gusto 
è ben diverso che da noi. 

Non ho mai saputo che, per far vedere che © 
in preda ad acerbo dolore, si debba dimenar: 
sulla seggiola come un ossesso, a rischio di strap- 
parsi i pantaloni. 

Non parliamo poi della moglie del 
za colore: quella li è una cosa sublime. Crede, 
la poveretta, che sì possa far dello spirito, f: 
Îlo le boccaccie del pierro della rinomata com- 
pauia Chiarini. Peccato che così ha guastato il 
Lecond'atto, che — a parte della commedia < il Do- 
vere » — è tanto carino. 

Gli altri artisti farono tatti al loro post 
puruto scenico ricchissimo, come in tutti i 
di Londra: le signore vestivano tutte el 
mente. 

Al calar della tela, il riproduttore fa chiamato 
all’onor delumi — ciò che non fa fatto per quel 
pientone che riprodusse la Fernaada — questo è 

mo dire che i Borghesi di Ponfarcy, mi scu- 
Sno, il « Dovere » minaccia d'appiccicarsi sul ta- 
volato «del Prince of. Wales "s theatre per un mi- 
gliaio di recite, 0 giù di li. Ho detto. 


Shaky. 


n 


Pap 
entri 
gante- 


lolata signora Marini, e conessa | 


la raffinatezza di un'artista | 


ca da arena che volesse fare la cascante e | 


1 è Di essere iscritto in questa Università fra gli 
studenti di medicina e chirurgia 

Di avere diligentemente seguito nella stessa I 
niversità i corsì relativi all'anno per il quale ha 
| luogo il concorso. 


Roma è stata scelta a sede del nuovo con- 
presso medico che sara convocato nel 1831. Così 
fanno stabilito prima di eepararsi i medici riuniti 
iu congresso a Napoli. 

Diamo il nome dei signori eletti a costituire il 
nuovo sesgio presidenziali 
Tommasi, Cusa 
norari; Donarelli presidente 
nomo rine-presidenti ; Leoni sel 
retari: Cerasi, Laureuzi, 


e Berruti presideati 6 


I 


Quante cariche per un congresso solo! 
ln vcrasione delle feste che avranno luogo in 


zate alla vendita dei di 
Assisi a prezzi ridotti le stazioni di 
Tuoro, A Arezzo, Castel Planio, Fi- 
o, Nocera 


| 
I 
i 


. La presidenza del Comizio” agrario di Roma, 
riconosciuto che il concorso internazionale di 
chine ed attrezzi per la fognatura, fissato pe 
conda quindicina del correate mese di otto 
stato bandito în tempo troppo ristretto, volendo anche 
assecondare il desiderio es 
stere costruttrici, ba creduto di rimandare l'a ecu- 
zione nel mese di maggio del venturo anno I8S0. 

22, Teri P'altro sera il segretario dell'ambasciata 
ava nella birraria Morte» il portaforli 
I i aio di lire. Accortosi poco 
dopo della mascanza, toruara a farne ricerca da 
Morteo ove gli veniva restituito intatto da uno de 
camerieri, il quale rifiutava di più una grossa manci 
otfertazii. 

Un bravo di cuore a quel cameriere. 


Teatri. 


Il pubblico del Vallo s'è rifatto ieri sera del s- 


leazio a cui fa forzato dalla Potestà patria di Sal- 
mini la sera avanti. Ha applaudito / mariti di To- 
relli, e coi i mariti ha applandito anche le 


regie « brave signore mog) 


| dvebessa sizuora Bernieri fiso all'iogeoua si 
Nigliot:i Loigb-b che finisce coll'innamorar 
marito e fargli quella confidenza cara, gelosa, delicata 


sulla quale cade pudicamente il sipario. 
Ah! perchè Torelli non ba levato a quella bella 
‘a în repertorio, quelle stravaganze 

di lingua il pubblico von può più sen- 
tire senza b ividi: come si fa a dire ancora: « lo 
ve la recherò » {una lettera). © Gli uomini sono w22 


selva di masnadieri » e Quando non È più ie che 
si offende ». « Senfe di scuderia ». 
Vi tanto: ci gua 


ranno il 
lisna riprenderà i suoi diritti. 

Intanto questa sera al Valle ci sarà festa. È la 
beneficinta della egregia signora Teresa Beraieri e si 
replica quella bellissima commedia che è La vile 
nnoca di Gerardi del Testa. Chi vuol passare du 


riti, e la lingua ite- 


Lena. 

Il Capranica ha tenuto chiuso anche ieri sera le 
sue porte. Sisto V, na papa originale quaudo era in 
vita, non smentisce la sua fama nemmeno in... com- 
Giurerei di vedermelo saltar fuori senza che 
me l'aspetti. Però per stasera 
tnrletta, © il Capranica « tacerà ». Auguro 
voni che cessi l'eclissi. .. dell'impresari 

AI Quirino ed al Metastasio il pubblico corre nu 
meroso a sentire La fiera di Sinigaglia în que 
La belin Elena oppure L'orfeo all'inferno in que: 
e Farte.... plastica. 

sera finalmente si riaprirà il Politeama 


Romane 
Lo spettacolo che si promette è colossale 
mime storiche, pattinaggi, balli, ginnastica. equita- 
zione e anche l'arte plastica. Chi vorrà mancare ? 


2°, Spettacoli + 
VALLE. — Ore 8 1?. — La rila nuora, com- 


media in cinque alti di del Testa. — 
Replica a richiesta. — Beneficiata della signora 
Teresa Bernieri. 

CAPRANICA. — Ore 8 12. — Riposo. 


ASIO. — Ore 6 34 e 931. — Urfi 
Tinferno. 

QUIRINO. — Ore 6 3;1e9 12. — La fiera di 
gagli 


Non è quindi ittiprobabile che Ja domanda 
ta al governo italiano in questi giorni 
abbia un significato più importante che non 
appaia, e ci auguriamo che la nostra politica 
estera ne assuma la fermezza © la coerenza 
necessarie a far rispettare i nostri interessi 


ppiamo che al ministero degli esteri è 
pervenuta dalla nostra ambasciata di Berlino 
la notizia che il principe imperiale di Ger- 
mania con la sua famiglia intende venir pas- 
are gli ultimi giorni dell'antunno in Pegli. 
È molto probabile che Sua Ahezza Impe- 
le, profittando del soggiorno in Italia, faccia 
breve visita a Roma ed a Napoli. 

Il principe imperiale di Germania verrà in 
forma privata, epperò de 
ite ufficiali. 
d'onore alla sua residenza. 


isca guard 


la 


crimonia della premiazione 


Maestà il Re il seguente telegramma : 


viava a $ 
< Sua Maestà iL Re — Monza. 


lo momento compiesi festa scolastica, 
colla quale fu solennizzato in Campi 
Le univa destini di Roma alla 
mune di Roma rinnova i 
a inalterabile sua de 


< Sindacn Resvort. » 


stà rispondeva coi seguente telegramm 


ssi signor Emmaele dei principi Ri 
sindero della città di Roma. 

< Mi tornarono di sommo gradimeato i patriot- 
tici sentimenti che Ella esternò nel momento in 
commemorare 
ito romano. Le 
novandole 
osperità di R 


il fausto anniv 
esprimo vivi rin 
mi 


i migliori au 


uri per la pr 
« Affezionatissimo Unni 


idiane è atteso in Roma 


‘onorevole Cairoli. 
‘appiamo che Lelle ore pomeridiane sarà tenuto 
consiglio di minist 


Sappiamo che la pirofrezata Vittorio Emanuele 
avente a bordo g «vi della scuola di marina. 
da Mal dove trovavasi dal 26 settembre, ebbe 
orlîne di dirigere per Barceilona. 

Da Barcellona la Vilforio Emanuele moverà di- 
rettamente per l'Italia. 


BORSA DI ROMA 


3 ettobre. — La Borsa di Parigi fu ieri in preda ad 
una di quelle convulsioni che sono tutt'altro che rare 
in quel mercato, specie dopo che in corsì di tutti i va 
lori subirono come ora variazioni così sensibili. 

I riporti elevatissimi mostrarono che gli specala- 
tori all'aumento lasciano qualcosa a desiderare in 
quanto a serietà. Però i prezzi non subirono va- 
rinzioni sensibil 

Nella nostra riunione serale la rendi 
sesso a 9153, ed 
410. 

Pèr contanti er-corpon si fece 89 17 12. 

ln prestiti si fece del prestito 1856-64 a 96 

la valori delle azioni Banca Romana a 1405 per 

lio azioni Banca Generale a 572 contanti ea 

at 50, STI, a 570 per fine mese; delle 

azioni Fondiaria Santo Spirito a 46450 e «elle azioni 
Gas a 740. 

Francia Ill 671 


dopo 9I 60 
dopo 91 47 1]2, scese a 


111 42 1?; Londra 28 34, 


Pezzi da venti franchi 22 48, 22 46. 
Prezzo fatto per Londra breve 28 8. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 
Keudita francese 3 0}0 ammortizzabile 85 SU. 
Idem 3 010 83 sO. 
der 5 0j0 119 05. 
Rendita italiana 81 10. 
Rendita turca 12 15. 
Veritas. 


ROMA 


3 ottobre. 
*. Ricorrendo domani, 4, l'onomastico di Sua 


Aiettà imperiale Francesco Giuseppe I, sarà cele- { 


brato nelia chiesa dell'Anima una funzione religiosa 
alla quale assisterà il personale delle due amba- 
ate austriache residenti in Roma. 

2, 1 rettore della mostra Università. pi 
(Giefano Valeri, fa sapere che la facoltà di medi- 
cina e chirurgia ha deliberato di aprire nelle: ferie 
Rel Natale prossimo il concorso sì premi di lire 
Ile ciascuno della fondazione Rolli, da  conferirsi 
agli studenti di essa facoltà, î quali compirono i ri- 
pettivi corsi nell'anvo scolastico 1878-79. 

mi sono ripartiti nei sei anni del corso, as 
ndone uno agli stadenti che haono compito il 
mo anno, uno a quelli che hanno compito il se 
condo e così di uno degli sani 


ofessare 


suece 
Inoltre, uon essendo nei precedeati concorsi 
giudicati tre premi riferibili, nuo al quiato è 
2î sesto anno di studio, sono, a termini dell'arti- 
colo 20 del citato regolamento, agg: in questo 
come premi straortinari a vantaggio studenti 
dei precitati anoi. 
iti che intendono di concorrere debbono 
tare la loro domauda in carta bollata da cev- 
i cioquanta alla rettoria non più tardi del 20 
‘ossimo ventu: 
ovaie + 


due 


o arcompegnata dal certi- 


Nostre JurormazionI 


Siar 


» assicurati che i governi di Francia 
e d'Inghilterra hanno simultaneamente inter- 
rogato il governo italiano per sapere se 
avrebbe accettato dî prender parte alla no- 
am i una Commissione, per studiare al 

| cune riforme da introdursi nelle ta 


| merciali del porto di Ales 


fe com- 
‘adria d'Egitto. 

Dopo l'attitudine assunta dai governi d'In- 
ilterra e di Francia ve 


alia nelle cose 
| egiziane, le altre potenze più 0 meno diret- 
tamente interessate hanno interrogato il go- 
| verno del re_ intorno a una linea di condotta 
| da seguire di fronte Lalla politica invadente 
di quei due grandi Stati. 
Qualora essi. persistes 
| dibile — nella lor ismo, 
Pitalia, come terza fra le potenze che hanno 
i più grandi interessi nel vice-reame, si tro- 
| verebbe naturalmente centro di una 
diplomatica collettiva di tutti gli altrì paesi 
per opporsi a che il governo dell'Egitto resti 
mento abbandonato agli Anglo-Fran- 


è — cost preve 
politica di esclusi 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


TARANTO, 3 (ore 10 50). — Il piro-avviso 
Staffetta parte în questo momento per Au- 
gusta, ove probabilmente domani si dirigerà 
anche il rimanente della squadra. 
PARIGI, 3. — Il generale Maurizio All 
è ristabilito. Il tenente Schmidt, che a 
rendo in di lui aiuto si era fratturata nua 
gamba, venne decorato della croce dei Santi 
Mamrizio e Lazzaro. 
nperatrice Engenia è giunta ad Aber- 
geldie, soggiorno offertole dalla regina Vit- 
tor 


TeLeGRAMMI Steram 


HUMBAY, 1. — Oggì è partito per Napoli e Ge 
nosa il vapore Persia, della Sq Kubattino. 

\UGUSTA, 1. — L'Aligemcine Zeitung, contra 
nidimente alla notizia del Tunes relativa ad un 
prossim zuo fra il principe Gortschakol! e 
il principe di Ri È ino, annunzia da ot- 
tima fonte che il p 
puuto Baden-Bade 
di novembre. 


, e che vi 


— il principe di Bis 
agli ambasciatori russ: D'Outri! e 
Ma sua 2a non trai 
tro la Russia. 


non ricevere | 


LONDRA, 2. — Lo standard ha da Vienna: 
< Il barone Calice surrogherà il conte Ziehy al- 
l'ambasciata di Costantinopoli . EER 
1} Daily Neies aununzia che quattro reggimenti 
del Turkestan marciano sopra Cabul per aiutare 
sl'insorti. 
VIENNA. 
Trautimanisdori presidente 
gue cipe Schoenno: 
Stantino Crartoriski viee-presidenti. 
CASERTA. 2. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Cairoli, benché viagziasse in incognito, 
I sno v live dappertutto fest 
e, specialmente a Î° ove scesero da 
vo il loro depu- 


imperatore nominò if conte 
ella Camera der 
è il principe Co- 


a Sansevero e Foggia, 
micipio ed una gran 

ve fu ricevuto 
a venuta © 
molta distanza 
pnero le anto- 


paese si 
vento ove Yi 
ppolazione. 
fu entusiastico. 
A dell'esposizione, dopo che il pre 
mzis ebbe letto un forbito discorse. 
allo, destando un vivo 
sgendo, tra applausi 
i ed evviva agli augusti sovrani, il tele 
ente di Sua Maestà il Re 
< Le sarò mo se Fila vorrà essere l'in- 
prete dei miei sentimenti di ri 
mi furono fatte. 


leri all'apo 
«lente De È 
tò il presidente del € 


entisiasmo. Egli 
vivis 


lente del Con: 
agricoltura, dei suoi progre 
essa deve soste 
diretta n boni- 
ficare e fave un indivizzo alla iniziativa privatas 
sorto fia erandissimi applausi la gloriose 
ottobre ed il duce immortale di quella bat- 
e tei grido di: « Viva 


sorevole presi 
condizioni di 


orevole presi: n 
mente l'esposizione in tatti i suoi particolari. 


Teri sera vi (a u ilo banchetto offerto 
dalla vineia di T 

L'enorevole Incaznoli, coi 
siglio provinciale, dando il benvenuto agli ospità. 
prom 


L'onoi pre 
con commoventi el eloquenti 
rono ma vivissimo entusiasmo. 
Alla sera l'onorevole presidente del Consi 
mne al teatro di gala. AI suo arrivo ed 

fu ricevuto col suono delia 
fragorosi applausi, e così pure 
ro alla caso da uma grande 


Consiglio rispose pare 
parole che desi 


folla di pop 

CATANIA, 2. — La € » pei soccorsi ai 
partita Roma necompaznata 
» dal prefetto. del sindaco. dai sena- 
ai deputati presenti. Il pubblico rimase 


INO, 2. — La asselta della Gerrania 
Nord, confutando asserzioni del Gofos che 
lamento della Russia in questo secolo fu per 
a sempre profittevole, dice che la Russia non 
ata, avendo avuto sempre l'appoggio 

szinge che ia politica della 

paee, ma che se il Golos 
io alla Russia col ferire 


n amico forte e non V'ha dubbio che ot- 
uesto scopo. 
i.Ì, 2. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Cairoli. è arr ore 4/30 è fu rice- 


sta da ti miorità e da una 
lla di cittadini con applausi e grida di: 
airoli ». 

L'onorevole presidente del Consiglio. salito in 
rrozza col sinlaco e col prefetto, sì recò a Ca- 
podimonte al alloggiare in casa del deputato 


gran 


vole Cairoli fu invitato al Congresso degli 
inscegnerì, Egli visiterà d i l'Esposizione 
BUDA-PE 


n Corrisponde; 


a provinciale, parlando delle 
pali elezioni 


ricomta, a proposito delle tratta 
0 delle quali i liberali si servi 
rono per destare inquietudini, la politica seguita 
dal principe di Bismarck che teneva sempre a 
tutelare il punto dì vista dello Stato; constata 
che il papa Leone XHI dimostrò sempre tendenze 
ifiche e che la hase della pace è tracci 
ella lettera di già conosciuta del principe eredi- 
rio al Papa, 
aC 
riuscire a re 
on 


non crete che si potrebbe 
dere il cancelliere sospetto di ab- 
‘© Je proprie tendenze. 


ha 


Bonaventura Severini, serente responsabile. 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fonduto nel 1976 — NAPOLI 

pe S nto di by, fire le maggiori 

2 il più frequentato tn ogm stagione 
6803) 

—cr——_—_—_—_———lÈ@=" 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
ggetti d’arte e di antichità 


born 


ovemb; 


ti sella Villa 
nda al pubblico 
Molerm. Saline. Broozi, Po rellave Vetri, Mobil 
hate e di coricstà Libri. esc, ea an. he 
Ha e Giardini. Dicci ver ogm infor- 
RAFFAELE DURA (lmresa di vn- 
Sale di Dante) ROTA, ed 1 gona della vendia 
NOVA, Villa Mgtius. 17216) 


-——creon_@l..@ 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


ola a freido por attaera è retro. porcellana cri- 
| stalli. marmi, terra colta, pietre dure, ver. Sì ade i 


cola massima fac «za del ima mo. 


tà. acquista la 4 


unto collo stesso Ga 


Prza pel doppio Macone 
fm Lire 1 50. 


Deposttà a Firenze, all'Emporio Franos Italia 
È Finzi e C., mia dei Panzini, 25 — Roma, presso 


Coni è 


achelli, va Feto. il 


III di 


RE 


si ricevono presso Î' 


tei on 


OBLIEGHT. 


Roma, Piazza Mcnfacitorio 1 
VAeonc Pria 
Fieet Stret 


i 


La Gazzetta Îlustrata 


È APERTA UN’ASSOCIAZIONE STRAORDINARIA 
al trimestre dal 1° ottobre a tutto dicembre 1979 per sole LIRE DUE in tutto il Regno 


dilono - DIBIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREFES EDITORI, VIA SOLFERINO. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE: 


A VAPORE i 
l.e Y Fiorio e € di Palermo 


gioveli a mezzodi! 


{| 


— Palermo © Scali Le- 


irintico — diramazione 


pom: — ogai 

» Scali di Levante, 
pom. ogni lunedi, vin M 

» Marsiglia, toccando 


vc, ogni venerdì verso] 


ra el eventualmente 


ZE DA BRINDISI 
Dolce, spl mei 


a mezzanotte. 
inale per Salo-| 


| PARTENZE DA ANCONA 


Fu Zara, ozni Iuoedì alle 9 ant. 
© sirindimi, Scali Leo 


Occidente, ecc. ogni 
4 pom. 


» Venezia c Trieste, ogni marledì a mezzanotte. 


Per Ancona < Zora. Liri 
gni comenica alle 4 par 
» ‘Frieste, ogni giovedì alle 4 pom. 


PALERMO, piazza Ma 
Dir. zione Continen: 

tino » C.: BR 
6. Coen Usel 
Ufficio Florio. piace de 


T_GUARIGIONE MERAVIGLIOSA... | 


EI ICS CmisroroLi (nriaraio & VALENTINO CRISTOFOLI, unico! 
IEaaz eri peso, © compose. di sosionze amimali @ vegetali imorne) sì guarisci 
Rrvalmecie ci in brevass dringimenti uretrali, cararra vercic 


Costruzione elegante e solidissima 

} la vite è ci ferro battuto 

VA serve per qualanque formato 

= 4 di certa 

Prezzo Lire 18 — Imballaggio Lire 1 

Porto a carico dei committenti. 

ieposito a Firenze presso L'Emporio Franeo-Italiano 

e C via dei Panrani 28. Kotra, prrsso Corti e Bianchelli, via 

Fiatlina 66. 


la barba ed i capelli del celebrechimico ottomano 
‘Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- | 
stano. Roma, G. Travaglini, via del Corso n. 218: Bolo- 
Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5; Milano, | 
Solinari, Corso V. E. 21; ed in tuttele principali città d'Italia, || 
Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 
6555 " ° ditalaneL. 850. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHDIIOO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
în Firenze, via Tornabuoni, 27. 

Quento liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sio 
«ome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore nata- 
nai pelo ancor la cadi premaore lo sviluppo dandone] 
di i Berve inolire per levare la iorfore è togliere 

là che possono essere sulla teste, senza recare Il più 

"Per questo sue sccelleni K piena 
DI suo prerogative le si raccomanda con 

fiîrola @ quelle persone che, o per melattia o per età avanzata, op 
pere per qualche com scostionzie avessero bisogno di usare peri 
‘une sostanza che reodezse il primitio loro colore, av- 

dertanioli in pari tempo che questo liquido da il colore che averano 
mella loro 


ta bottiebs #7 - 
spediscono dalla cuidette farmaci dirigendone le domande ao |f 

de vaglia Poi trovzno in Roma pi la fe | 

amacie dine nica Finimberghî, via Achille 
Baldusseroni, 116, via del Corro in piazza S. Cerlo; presso F. Com 
via del Corso, 343; la farmacia piazza 3 

[P% presso ls faruscia lialiana, 145, lnngo il Coro: premo la) 
Llhann Ferroni. vis dalia Maddalena, 46 « 47. A. Manzon]] 

via di Pietra, Di. 


Fò 


NOVITÀ 


IL SUSTENTEUR 


Apparecchio approvato dalla R. Accademia Medica di Parisi 
schio in stagno purissimo per estrarre]] 
a bagno maria dalla carne tutta la parte nutrit.va, senza 

msabile a: malati e sopratutto! 


Franco-Itntiave Finzi e 0. 
Corti e Bianchelii, via Frattina 6° 


nocive imitazioni. 
tito, gaarisce le febbri 


| FERNET-BRANCA 


1 Firenze, Piazza Veschia di 
neté E E. Obliecht, Pangi, 21, rue Sauut-Marc, 


SM Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 e 26 


IMPRESSIONI 


RELIGIOSO-SOCIALI 


Lofalo è rei voieme in 45 
tesso i Librai Raimonso Zorci in L 
seppe Novelli ia Tr TOP 


LA RAPIDE 


la an metro per misurare colla 
lmussima fscntà stelle, nestri, 
tele, ecc., è deila lunghesza di 


d'Italia. 


11 - Milano 


spectana Fratelli Branca, una 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLS ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADI 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciato. Esso è raccomas- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti cspeiali. 


N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che nom sono che imperfetto e 


ll FERNET-BRANCA facilita la digestione. estingue la sete, stimola l'appe 


aplcen, mal di mare, neueso i 


Prezzi: 


Effetti garantiti de certificati medici 


genere. — isso è Vermifago anticolerico. 


i 
intermittenti. il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mai di fogaio, 
în borsiglis da litro L. 8. 50 — Piccole L. 1. 50, 
i 
Ì 


Autorizzato in Frauci: 
Boyesu-Laffecteur, cui ripctazione è provata da un secolo, è garantito g0-| 
nuino dalla firma det dottore Girandean de Soint-Gervais. Questo sciroppo di fat: 
digestione, grato al gusto e ail’ do; 
prese per guarire : erpeti, vostemi, c-ncheri, tigna, ulceri, 
“hitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti i 

latte che sono designate somto nomi di primativ: 
lsopaive, al mercurio, ed al joduro di putessio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi 


tndi-pensatili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggisni, 
lcacciatori ed a tutti quelli cre ama 

pre fresco, anche nelle più caid» «re del giorno. 
Si applicano ovunque istantanear 
no forniti degli uncini e corde pw ‘issarti. Î 
Quest: Hamacs sono caldamente reccorendati dai medici, sia alle persone ner-| 
‘vose che a quelle che soffrono malata di pesto, 


o 


AUOVA PRESSI Copia-Lettere! prezzi : Hamacs per bambini 


vue 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed e!agantissimi 


Deposito a Firenze 


TINTURA ORIENTALE [siste 


, in Austri», nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale! 


at», è raccomanda» da tutti 1 medici di ogni| 
‘abbia, scrofole, ra 

oppi depura:ivi, guarisce le ma- 
secondarie e terzianie ribelli al| 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS\; 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
tu filo di canapa torte 
greggio e tinte 


escursio: 
riposare tranquillamente sopra un letto sem: 


je nia nelle stanze che nei giardini @ parciò! 


i Hamae è foruito delia relativa busta 


portata chilog. 75 L. 550) 

» » >» 100» 8—. 

per una persona » » 150 >» 10—| 
Da PTT ceri >  s NO » #6 
Co » >» 250 >» 16—. 

2 > » » 30 >» 20—| 


Prezzo lire 30 | 
all'Emporie Franco-Isaliano C. Yinzi e C. via dei Panzani, 


I 


Daposito a 


Tip 


Tipografia Tascabile 
cel nuevo Timbre variabile di metallo 


Ulilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
{l pare biglietti da visita, carte d'udirizzi, 
«| etichette, ecc. sec. 
Questa Tipografis si compone di 

Un compositore i metatio a forma di timbro, atto a contenere 
| da una a quattro righe di caratteri cne si combinano e ‘i variano a piaci- 
— ilo, Questo compositore è inoltre ruo:to di $ viti che servono a stringere 
a sciogliere le righe composte. 

Una eamsetta elegante, in lgno verniciato, contenente un 25 

rimento di 200 lettere maiuscute è piinuse 
ziature e fragi in metzi! 


La stesza Tipografia con cassetta di caratteri di 
Detta 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


panzari 28. Roma preso Corti e Biaochelli, via Frattina, 66 


intestazioni di lettere e fatture, 


e, numerì, yunteggiature, spa- 


onil’analaza pinzett 

into che serve di custodia al timbro compositore 

lia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno È 
rinetto. 


Prezzo dell'inve.a Tipografia L. 15. 


300 lettere . . . . . L. 18 
con cassetta di caratteri di 

400 lettero e compositore 

di 6 righe . . - > 


Sì spedisce per ferrovia. 
Firenze all'Emooro Franoo-italiano C. Finzi e C_ via 


TROVIT 


ARTERO e©.. Piazza Montecitorio, 124 


Enerle. Unico deposito presso la 


| Taddei e C. via M 


\É Vistema OTTO perfezionato 


ji petato 


Imerri 1 Î,2 da 10 a 12 conti 


Economia, Baon gusto, Nicurezza[zsetr: som: dicisi in colori va- 


Lanterne di sicorezza pe-|riati, così che a colpo d'occhio 

Snesplosive © inestingui-|si distingue rapidamente la pre 
sabili per giardini -[cisa misura. 

scale € scude: 

jrte renio è impote: 


Prezzo 60 centesimi 
Deposito . presso. l'Emporio 


ade 


rica romana di L 
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Prezzo : 1° 


TACOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


| Detta forza di 112,1,2,46 
e $ cavalli. Possibilità 
| pianto nei piani di casamento 
Ebitato. Assenza assoluta di 
pericolo e di assistenza. spe 
| ciale; consumo minimo di gas. 
Andamento affatto silenziose. 
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"ELISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 
Brevettato dal R. Governo Approvato con brevetto della So 
‘Scientifica Medico Chirurgica dî Bologna, 26 giugno 1873, e da: 
metice primari e dalla Commissione Ammimstrolwa dell'arcispe- 
dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1572 
Questo elisire, priso assolutamente della presenza del chinino, 
tì più vosente © sicnzo febbrifago che fino ad vra siasi cono- 


Scumo Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre 


‘A tipo periodico (quotidiana, :erzana, quartana e persi 
‘anche în quei casi che sono stati mibelli a ripetuce des 

‘hino, — Questo febbr:fogo non tronca solamente le febbri a pe- 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone che 
Sono costrette a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi e 
palbdesi, ove le saddett® regnano endemicamente. A dir brave 
‘mesto elisire vinee il chinino per efficacia, andando però esente 


‘dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervoso. 

Oitre di essere un potente f-bbrifago, questo elisire rivsce an- 
he ne benefico ristoratore delle forze dello s'omare, ridonaado 
Imirabitmente | appetito e fa fioridezza della salute a quelle per- 
Isone che da lango tempo soffrono di dispepsia, gastratgie, flatu- 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo mm simili casi è lo stesso 
lvome sarà indicato per quelli che amano preservarsi dale febbri. 
Questo esssire è gustoso al palato, di modo che anche le persone 
cate possono usarlo csila più grande facilità, anche iu 


lilosi elewate, essendo composto di sostanze :nocne 


Prezzo L. 4,50 la bottiglia, porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e €. 
via Pauzasi 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 6/5. 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semelino 


Questa mocchina, che è il risultato di Inughi stadi e ri- 
lenze, Sorpassa sotto ogni rapporio tutte le altre 
finora messe în vendita. | principali vantaggi sono i se- 
guenti 

4° Solidità e buona costruzione. 

2° Forza insignificante per metterla în movimento, un 
rogazzo essendo più che sufficiente. 

3° Eparazione completa delie Semole e Tritelli. 

i° Divisione automatica nei rispettivi numeri. 
Facilità nel condurre la macchina senza alcon pe- 


rico'o. 

‘6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rendimento rapido e considerevole di materie epurate. 

Ogni macetina è corredata di n. £ Garbe (crivelti) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 

Prezio L. «MO Porin a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ialisno ©. Finzi 

e ©, via dei Panzani, 28. 
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CARICATURE 


Il settembre, a Firenze, è il mese dei funghi 
e delle caricature. 

Una folla di gente, fra curiosi e sfaccen- 

dati, assiepa ogni giorno le vetrine del car- 
tolaro Clara în via de'Martelli. 
In quelle vetrine si vedono esposte le ca- 
icature, che man mano saltano fuori, vive e 
parlanti, dalla bizzarra matita di Cam, figlio 
di Cam. 

L'altro giorno toccò al conte Bastogi. 

Il candidato perpetuo alla carica di sindaco 
di Firenze visi vedeva raffigurato al naturale. 
Era lui, proprio lui, in carne e inossa; e più 
in ossa che in carne. Aveva in bocca quel 
solito sigaro, che non finisce mai; e mentre 
stava fissando gli occhi sopra una fascia sinda- 
cale e frangiata d’oro, faceva con tutto il viso 
una certa smorfia così aggraziata, amorosa e 
gentile, quale potrebbe farla un can mastino, 
a cui si mettesse minacciosamente sotto îl 
naso un frustone da domator di cavalli. 

Dopo il Bastogi, comparvero nella vetrina 
del Clara le caricature del direttore della 
Vedetta © di due redattori dello stesso gior- 
nale: Enne e Fra Fazio. 

Il povero Enne (che, nell'originale, passa 
per un bel ragazzo) faceva pietà! Pareva un 
galletto disossato, e la sua fisonomia era 
quella di un infelice, che si trovasse obbli- 
gato, per ordine del medico, a far colazione 
ni giorno coll’acqua del Tettuccio ea man- 
giare a pranzo, per tutto vitto, due ostie da 
lettere in fricassea e un ragnatelo panato. 

Fra Fazio (duecento chilogrammi, peso 
lordo) brillava invece per la freschezza e per 
la tinta rosea della sua carnagione. Si direbbe 
un bell'uomo dipinto colla ricca tavolozza di 
Rubens. La sua caricatura, fatta in costume 
frate cercatore, fu giudicata più vera dello 
stesso originale. 

Oggi è in vetrina îl commendatore Peri, 
tavestito da Re di picche.... e di Montedo- 
mini 
‘am, figlio di Cam (a quanto mi raccontano 
persone benissimo informate) non conoscev 
il commendatore neppur di vista: cosa piut- 
tosto unica, che rara, perchè il commenda: 
tore a Firenze è conosciuto da tutti: anche 


dalle donne. 
Il Peri è grande, è magro della perso: 


Si può dire di lui come sì dice di un abito 
un po’ logoro, ma di buona stoffa: < bi 

arlo visto da nuovo! » Il suo vi 
iallognolo, come un sorbetto di cei 
e albicocca, con molta albicocca; la sua pa 
rota è facile ed elegante e i suoi occhiali sono 


Il Peri, bisogna rendergli questa giustizia, 
è quello che ha ingentilito fra noi la violenta 
formula « 0 la borsa 0 la vita ». 

Esso invece dice alle sue vittime: < 0 com- 
prate questo biglietto di cinque lire per l'ac- 


cademia di domani sera, o non vi lascio più 


ben'avere ». 


E le povere vittime, impaurite, si rasse- 
gnano a prendere un biglietto e, occorrendo, 
anche due: e qualche volta ricorrono dopo dal 
questore, per denunziare il caso. Ma il que- 
store, stringendosi nelle spalle, confessa sot- 
tovoce che non può farci nulla: perchè il 
commendatore è un aggressore privilegiato; 
în quanto che rappresenta la filantropia senza 
soluzione di continuità, l'accattonaggio in per- 
manenza, e la beneficenza coatta, come îl 
domicilio. 

Difatti, da molti anni a questa parte, il com- 
mendatore a Firenze è diventato sinonimo dî 
recita a Denefizio, di accademia a benefici 
di tombola 4 bene/izto, di lotteria a Venefizio. 
Quando a Firenze si dice @ benefizio, si dice 
Peri. Quell’a bene/izio è una specie di para- 
frasi elegante per nominare il direttore di 
Montedomini, senza dirne il nome. 

Fatto sta, ripigliando il filo del discorso, 
che Cam, figlio di Cam, non conosceva il com- 
mendatore nemmeno di vista, e allora come 
fargli la caricatura? 

A furia di fotografie e di altri amminicoli, 
si può arrivare a fare un bel ritratto anche 
di una persona che non si è mai vista nè co- 
nosciuta: un bel ritratto, si: ma una bella 
caricatura, mai! 

La caricatura vuol essere studiata 0, direi 
piuttosto, vuol esser colta sul vero. 

Incaponito nella sua idea, che cosa imma- 
gina Cam, figlio di Cam? Correa cer 
dei redattori della Vedetta (Enne mi guarda 
e ride) e, trovatolo, gli dic 

— Conosci per caso il commendatore ? 

— Nè punto, nè poco. 

— Ni ci presenti? 

— Volentieri 

Detto fatto, Cam e l'amico saltano in tra- 
biccolo a quattro ruote e partono di gran 
arriera alla volta Montedomi (Monte- 
domini, vezzeggiativo oramai storico, col quale 
i Fiorentini sogliono chiamare la cosiddetta 
< Pia Casa di lavoro »). 


| parlare? 


re uno | 


Arrivati là, domandano all'usciere con ansia + 


affannosa : 
il signor commendaiore ? 
sicuro. 

— Si può vedere? 

— Così sul subito, no. 

Intanto Cam e il suo amico giornalista ei 
bero un buon quarto d'ora di tempo per ma- 
ditare sul logogrifo dell’usciere. 

‘inalmente lo s 
nunziò l’arrivo del Nume (traduzione 
libera dell'incessu patuit, di Virgilio). 

— In che cosa posso servire questi signori ? 
— disse il commendatore, presentandosi con 
quella grazia e con quell'elegante disinvol- 
tura di modi che s'impara bazzicando le sale 
dorate dell’aristocrazia indigena e forestiera. 

— Siamo venuti da lei per un favore — ri- 
spòse il giornalista. — Ecco qui di che si 
tratta. 

— Commendatore, la prego, metta in capo. 


chiolio d 


elle scarpe an- 
po” 


i e che hanno il 


— soggiunse Cam, il quale aveva b 
studiare il suo modello col cappello in testà. 

— L'amico mio — seguitò il giornalista — 
è stato pregato da una signora, di .infor- 
MAFSÌ. 

— La prego, commendatore, metta in capo 
— tornò a insistere il caricaturista. 
è stato pregato d'informarsise la Pia 
Casa di Montedomini... 

— Metta in capo, la prego. 
se la Pia Casa di Montedomini riceve 
anche i ragazzi che non appartengono..... 

— Non faccia complimenti, commendatore, 
metta in capo. 
che non appartengono a questa pro- 


— Metta in capo 
— Ma la signora non gli ha detto nè l'età 
del ragazzo. 
— Metta in..... 
— ... nè se intende pagar: 
— Metta. 
per cui la nostra visita. 
— Met. 
= per cui la nostra visita non ha nes- 
suno scopo, e siamo dolentissimi di averla sco- 
modata per nulla. 
— Potrei almeno sapere — disse îl com- 
mendatore — con chi ho avuto il piacere di 


— Questo è inutile, perchè ce ne andiamo 
tutti e due. 

E partirono. Il trabiccolo a quattro ruote 
correva, correva, correva, e Cam, come se 
fosse preso da un tic nervoso, seguitava a dire 
macchinalmente: « Metta in capo, commen- 
datore. 

Tutto questo dialogo, si capisce bene, che 
vi è stato riferito parola per parola: e io non 
vi ho messo di mio che le virgole e le pun 
teggiature decorative. 

E ora un po' di morale. Se la storia che ho 
raccontata è vera (e pur troppo è vera!), io 
domando alle nazioni civili d'Europa: Dov'è 
rezza privata? 

Come! Sarà dunque lecito a due capi sca- 
richi di tenere a bada con delle ciarle scon- 
clusionate un pover'uomo (e fosse un uomo, 
pazienza! ma un commendatore!...), eppoi 
perchè? per il fine criminoso di rubargli le 
futtezze e i lineamenti della faccia!.... ON! 
Amleto! c'è del putrido in Danimarca... e è 
molta Danimarca in Italia! 

Manco male che il commendatore Peri gode 
fama, e meritata, d'uomo di spirito; e gli uo- 
mini di spirito sanno che la caricatura è un 
onore conceduto soltanto a coloro che hanno 
diritto di esser noti in paese e fuor di paese, 

I soli Carneadi muoiono senza la consola- 
zione di vedersi caricaturati. È grazia di Dio 
se questi infelici, brancolando nelle ultime ore 
sotto il loro capezzale di morte, vi trovano 
il proprio ritratto in fotografia: uno di quei 
ritratti modestissimi, da una lira la dozzina, 
pregio abbastanza comune 


» 
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di somigliare a tutti, fuori che alla persona 
fotografata. 

E qui sarebbe il caso di posare la penna e 
di chiudere questa lunga cicalata, se Cam, 
figlio di Cam, non mi facesse tornare in mente 
che abbiamo avuto a Firenze, anni addietro, 
altri due valenti caricaturisti; forse î migliori 
d'Italia: Giuseppe Veraci e Angiolo Tricca. 

Il Veraci era un dilettante di disegno e di 
acquarello; ma diventava un artista ogni volta 
che schizzava la caricatura. 

La sua matita, arguta e prontissima, dava 
la caccia a tutte le persone, per un motivo o 
per l’altro, più conosciute 0 più notevoli di 
‘enze. I suoi album erano braccatissimi. 
Peraltro, povero Beppe, dovè persuadersi che 
l'arte del caricaturista, in Italia, non è forse 
la strada più corta per arrivare a mettere 
insieme il primo milione. 


È Pesio, 
GIORNO PER GIORNO 


Quia faciendum ? 

Senza esaminare tutto l’articolo del gene- 
rale Mezzacapo, vengo al sugo che sta nella 
conclusione. Il generale insomma ci dice: 
< Finchè non saremo abbastanza forti, le mi- 
nacee e i discorsi che ri ferdono non cesse 
ranno, anzi andranno di mano in mano au- 
mentando sino a che un pretesto sarà trovato 
per attaccarci ». 

Lascio « i discorsi che vi fendono » per- 
chè l'Opinione avendomi avvertito che l’arti 
colo del generale Mezzacapo è scritto in bella 
forma, io non voglio trovarmi in disaccordo 
colla mia ottima Nonna. 

Domando solo una cosettina al generale: 

< Le minacce e i discorsi che vi tendono » 
da quando datano ? 
von c’è stata un'epoca poco lontana da noî, 
nella quale il più potente dei monarchi venne 
a salutare il Re nostro a Milano, © il caval- 
eresco e fiero discendente degli Absburgo è 
venuto a Venezia — in una città che già fu 
suo dominio — a proyare il conto in cui era 
tenuta in Europa l'amicizia dell'Italia? 


xa 

O dica, generale, non le pare che se, in- 
vece di venire a farci delle gentilezze in per- 
sona, i sovrani d'Europa ci fanno dire dei 
complimenti agro-dolci dai loro colonnelli, ciò 
provi che in Italia qualche cosa è mutato? 

E se questo contegno prova la debolezza dei 
nostri ordinamenti militari, che cosa se ne do- 
vrebbe concludere ? 

Che quando vennero gli imperatori eravamo 
più forti di adesso ? 

Ma, generale mio, chi lo ha mutato l'ordi- 
namento militare di allora? Chi ha levato dal- 
l'esercito parecchi bravi soldati, ‘forse poco 
valenti a scrivere opuscoli, ma molto saldi în 
sella in faccia al nemico? 


PRIMA MORIRE 


XL 
Augusto Cato alla signora Malvezzi. 


lettera. Grazie della fiducia di 
sopratutto de’ 
propi mi detto che le furono inspirati 
alle mie povere parole. 

Se quella. che lei chiama la mia virtù non do- 
vesse avere maitiliro compenso, basterebbe questo 
alla mia vita. Non è vr complimento che le faccio. 
lo esercito un apostolato; ed il proselitismo è la 

ola ambizione degli apostoli. 

Quando poi si riesce a fare un proselite che ha 
in sè tutte le facoltà per comprendere ed amare 
la nostra missione, e per poterla predicare coll'e 
sempio e colla parola, è una gloria addirittura ed 
una gioia. 

La gioia che deve aver provata Cristo quando 
disse a Simone, figlio di Giona: « Ed io ti dico 
che tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa ». 

Ma pur troppo la missione degli apostoli non è 
tutta dolcezze; ed io ho il dispiacere di doverle 
ripetere appunto il rîzaprovero di Cristo a quel 
suo apostolo diletto: Uomo di poca fede, perchè 
hai tu dubitato? ». 

Anche lei dubita della virtà e se ne scoraggia. 
0%, mia signora, dacchè mi vuole consigliere amico, 
mi autorizzi a parlarle con sincerità 

Non è la virtù che le è inaccessibile; non è in 
essa cliella trova quel qualche cosa di grottesco 
che la fa ridere, 0 di difficile che la impaura. Na 


nei mezzi malintesi a cui 
giungerla. 

Lei ha creduto che la virtù fosse un affare da 
poter imprendere da un momento all'altro, é com- 
piere di proposito. E questo è il suo errore. Per 
sapere esercitare la virtù, bisogna essere virtuosi; 
prima di adoperarci per gli 
sare a modificare noi 

Se lei avesse dati i s pove 
tutto il sno avere, se avesse protetto tntte le 01 
fane della terra contro veri pericoli, avrebbe fatto 
senza dubbio delle bone azioni. 

Ma quando me le avesse annunciate eci quello 
spirito fine ed arguto della sua lettera, schernendo 
le deformità dei suoi simili (ed anche le serve 
sciancate sono i simili delle belle dame), ed in 
dulgendo alle audacie perverse della Mariettina 
in favore della sua bellezza, io, colla mia auste- 
da vecchio, le avrei detto: 
tto del bene; ma siamo ancora lontani 


Vè appigliata. per rag- 


dalla virtà 

La virtù dev'essere eminentemente giusta; deve 
comprendere tutta l'umanità in un grande Senti- 
mento d'affetto, indipendentemente dallo squilibri 
che di ad alcuni tutte le attrattive, ad altri.tutte 
mo stadiarei di capire la vita 
rei a tutto quanto ne circonda, e di 
osservare le cose, non alla superiicie soltanto e 
dal lato che può avere un rapporto con noi, ma 
nella loro entit 

Lei ha vedute delle donne brutte, e le ha o>- 
servate superficialmente, nella loro deformità e 
nel rapporto che potevano avere con lei, che era 
di fornire un argomento d'umorismo al suo spi- 
rito brillante. Per essere virtuosa avrebbe dovuto 
domandare a sè ste usto ? 


altri, dobbiamo pen- | 


la virtù severa le avrebbe detto di no. Che è 
giusto e crudele scherni le sventure. Che si 
deve cercare di comprendere che au racchiude 
quella forma ingrata; che privazioni, che soîfe 
renze impone l'assenza della bellezza, «del 
venti, della salute. 

Se avesse guardata sotto questo aspetto la donna 
l secchio, invece di riderne con quel garbo fi 
tale che le rende cari i suoi errori, avrebbe pen 
sato che forse non potrà mai inspirare un amore, 
che è povera, malata, condannata ad una vita di 
stenti senza un sentimento che la conforti. 

Ma lei ha trovata umoristica per 
zione dei rachitici. 

Oh mia siguora; aspira alla virtù, e le grandi 
miserie dell'umanità non le strappano un cos 
pianto ! E non sn fare îl sacritieio d'un motto fe 
lice, d'un discorso brillante alla carità del pros- 
simo. 

To non sono un metafisico; sono un artista, e la 
definizione vera della virtù non saprei dargliela. 
Per me è un proposito, è il fine a cui deve ten- 
dere l'umanità 

Anch'io sono ben lontano dall'averla 
mia ci aspiro con tutta l’anima, e mi ci adopero 
con tutte le mie forze. Qualche volta ls mie pas- 
sioni sì ribellano. Allora un animo nobile e giusto 
mi dice: 

— Guarda che hai deviato dal nostro cammino. 
Ed io ci ritorno. 

Quando venni per la prima volta in casa sua, 


gio- 


0 l'esposi 


e lei mi accolse con tanto disprezzo, ebbi un im- | À Si 
! natura che è tutta verità 


peto di risentimento, che mi strappò parole d'odio 
contro di lei; e la rabbia mi gontiò il euore al 
pensiero che non potevo vendicarmi di quell'off 


— Il tuo risentimento è orgoglio. Il desiderio 
di riparare l'offesa è un sentimento di vendetta. 
ti oceupi tanto di te stesso? de' tuoi ade 
gni, delle tue umiliazioni ? Guarda quanti mali più 
grandi e più veri ci sono nel mondo; non pensi 
a confrontarli, ed a misurare quanto sono minime 
le tue sofferenze al paragone? Se non lo fai, sei 
un egoista. 

Quelle erano parole d'un uomo virtuoso, e ne ri- 
sentiî nel enore la giustizia profonda. E dimenticai 
i miei rancorî, e quando lei mi chiamò tornai nella 
sua casa che avevo protestato di non voler più 
rivedere. E da quel giorno mi son fatto migliore 
perchè lio sentito orrore dell’egoismo a cui mi 
traeva la violenza delle mie passioni, occupan- 
domi esclusivamente di me. Ed ho imparato ad 
occuparmi degli altri più che di me stesso. 
Vuole una prova che ho vinto completamente 
mio egoismo ? 
geco. Sono lieto che il caso l'abbia fatta andare 
in campagna. Sono lieto sebbene non la veda pi 
sebbene non oda più le dolci chiacchierine della 
Marichita, sebbene quel balcone chiuso laggiù mi 
f la vita triste come un giorno senza sole. 
Sono lieto, perchè penso al suo bene più, che al 
mio e so che quell'isolamento le sarà salutare. 

Là in quella pace solenne della natura nessuno 
le guasta il cuore ed il criterio colle adulazioni, 
Consideri i suoi sentimenti, i suoi pensieri laggiù, 
la sua abbigliatura. Li troverà falsi, in faccia all 


(Continua) LA MARCHESA COLONBI, 


onletenziitne 


Comuretito +33 ci a at 


lo, che non sono cattivo, dopo arerie fatto 
toccare con mano la logica crudele della sua 
asserzione, non ho difficoltà a riconoscere che 
l'ordinamento militare anteriore all'amminò 
strazione Mezzacapo non era tale da farci 
temuti o « abbastanza forti ». Che se non 
ostante la nostra debolezza relativa, impostari 
dallo stato delle finanze, eravamo amati, ri 
cercati e rispettati in Europa. ciò prova che, 
in mancanza di molte armi sapevamo fare una 
buona politica. 

Le pare, generale? 

Quid factentrin, dunque? 

Gli articoli non bastano. 

Secondo il mio debole parere, bisogna fare 
quello che si può in punto armi; quanto al 
resto, far dimenticare più presto che si possa 
all'Earopa gli spropositi fatti nella politica 
estera dal 1876 in qua! 

Pur troppo, per ricordarci îl 18 marzo in 
famiglia, ci resteranno gli sproposîti commessi 
in casa 

In una parola non poterido essere molto 
forti, bisogna essere molto se 


#_ * 
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Pare che Fanfulla non sia solo a giudicare 
che la risposta del generale al colonnello non 
è la più acconcia. 

Si va bucrinando che parecchi stanno cc- 
cupandosi di scrivere risposte per conto loro. 

L'onorevole Mancini in un opuscolo intito- 
lato Verata questio dimostrerà che nella 
questione dell'Italia irredenta c'è molto da 
dire... e che a tempo e luogo lui lo dirà; 

L'onorevole Baccelli scriverà un articolo 
intitolato Reductio ad absurdu, e dimo 
strerà, colla scorta di molti autori, che la que- 
stione è stata spostata; egli la rimetterà al 
posto — colla scorta di parecchi autori; 

Col titolo Mine ille lacrime! Vonore 
Toscanelli domanderà la causa di tante re 
criminazioni a proposito dell'opuscolo Hay- 
merle; 

L'onorevole Miceli scriverà Momo homini 
lupus per dimostrare che il colonnello Hay- 
merle s'è finto pecora; 

Impotentia ercusol legem è il titolo della 
risposta dell'onorevole Grimaldi, il quale pro- 
verà al generale Mezzacapo che, quando manca 
il meglio per farci valere, è inutile perdere il 
tempo aragionare; 

Quis tulierit Gracchos de seditione que- 
rentes? savà l'intitolazione della risposta con 
cui l'onorevole Ratti-Ranzi respingerà l'ac- 


le 


cusa che la sinistra abbia cospirato per l'Italia 
irredenta; 
Tuo jure, domanda l'onorevole Allievi; ma 


non si sa se diriga il suo jure al colonnello 
Haymerle 0 ai promotori dell'Italia irredenta. 

L'onorevole Cavallotti risponderà in uno 
scritto intitolato: Quocumagie modo, e il suo 
motto equivarrà al jmmais di Rouher. 

L'onorevole Massari scriverà un Lugele re- 
neres cupidinesque. 

E l'onorevole Cairoli darà incarico a q 
che amico di rispondere per il governo con 
un opuscoletto ufficiale intitolato: Inter pocuta 


K Pri - 
L'onorevole Cairoli farà rispondere duler 
pocula, perchè il governo attuale è sempre a 
tavola; quando lo cercate altrove, non lo tro- 
vate: egli è sempre come la signora Benoiton! 
Non è mai in casa sua. 


COSE VARIE E DIVERSE 


Procul negotiis, 2 otto 
Avrei risparaiato a me Ja pena di prendere in 
mano la penna; ai lettori di Fuafula quella di 
leggermi o di saltarmi, secondo i gusti. Capisco 
che fra le due cose, forse tutte e due noiose, si 
preferirà di leggermi, visto che il saltarmi non 
deve essere di' molto facile. Avrei dunque fatto 
questi due risparmi se non mi avesse preso la 
smania che ha ogni giornalista di vedere il suo 
giornale in grado di acchiappare i petfirossi degli 
altri e di dire possibilmente la verità. 
Dei peltirossi ne vanno in giro in questi giorui 
anebe più de’ tordi che vengono all'uccellanda a 
i allo spiedo. Ho letto, per esempio, che 
il presidente del Consiglio dottor Benedetto — 
tanto più Benedetto se gli venisse l'ispirazione di 
mutar mestiere — chbe tin colloquio alla stazione 
col barone Haymerle, partendo per Caserta. Posso 
assiciratvi come testimone oculare che in questa 
notizia non c'è proprio nulla di vero. Il presidente 
del Consiglio pranzò alla stazione prima di par- 
tire, in una sala riservata del 0u/fef, insieme al 
marchese di Sant'Onofrio suo segretario, al depn- 


tato Baratieri, al fratello della signora Cairoli, ed 
a quattro © cinque altri signori, fra i quali uno 
0 due redattori di un giornale milanese. I convitati 
manziarono, bevettero e stettero allegri. e.lo si 
può dire senza indiscretezza perthò si sentiva 
ridere dalla stanza accanto. Il Cairoli era entrato 
nella sala a braccetto del capo-stazione di Milano. 
Appena cominciato il pranzo si senti suonare una 
; Femozione fa visa, ma si trat 


della marcia reale noa allietò 
11 presidente del Const 
ora quando va ad 


L'onorevole Cairoli ed i suoi compagni di viaggio 
partirono senza cccuparsi punto nè della que 
stione orientale, nè della successione del conte An 
drass 


Ieri erano a 
| lamo con la pr 


lonza il principe Napoleone Giro 
cipessa Clotilde ed i loro figli. Re 
2 ieri notte dopo aver cacciato il 

inigi. A Monza ieri verano 
Haymerle ed il = 
avevo visti in Galleria 
il signor Keudell, dando il bracci 
alla baronessa Haymeri 
diale fra la Germania e l'Aust 
renessa era, come al solito, molto simpatica, e il 
r di Keudeli moli 


tari dell 
Il viag; 


avuto al 
alla sì izioni, dopo avere 
p fabbricato su q 


la notizia data dal Puagolo, 
supponibile € 


ccondo il quale era 
‘a Monealieri due 
‘a mandato a Monza 
». Invece ridere 
jornali milanesi l'hanno 

heria » la parola 


ugurazione 
Torino par 
la Regina vi a: 
no in qu 


nbito a Monza; 
ma non è ‘ora deciso. Di 
to di questi signori rigover- 
risno di convocare il Senate prima 
tutto abbandonato il 


ita in Sicilia: 


ti ultizi giorni ne avrebbero fatta 
a galla l'idea: ma, lo ripeto, non vi è an- 


N 


di Napoli si cecupa con pa 


Il princip 


ione 


della filossera. Ha copiato col lapis tatti gli in- 
grandimenti ra preparati dal gabinetto della 
scuola. agraria di Milano, che aveva visti all'-- 
sposizione di Monza. Poi è andato ieri l'altro col 
sotto-prefetto onza € il professore Targioni 
Tozzetti a vedere i vigneti d'Agrate sommersi. 


L'esposizione di Monza continua ad es 
tata da moltissima gente. Le corse di Varese pro- 
mettono re splendide se il tempo dura così 
bello come è da lunedì in poi; faccio ammenda 
onorevole dell'av 10 male Cel clima di Lom- 


A proposito di ammende. La Venere del Crippa, 
Milano è stata coperta non per 

ato, ma per intolleranza dei 
ione è nel seminario e non si è po- 
intolleranza, per quanto ridicola, 
de' putroni di casa, 


all'esposizione di 


>< 


Vivo da ieri in una beata solitudine in mezzo 
a dei prati verdi, a delle querci ammose e a dei 
boschetti di maznolie. Dalla finestra veggo da una 
parte tutta la pianura lombarda, dall'altra le col- 
line del Ber, 0 sulle quali riesci anche a 
Renzo Tramaglino di trovar pace. 

L'onorevole Spaventa è qui vicino, alla Co: 
villa del senatore Camozzi, ma non l'ho anci 
veduto. 

Pensando all ne del nostro paese, ci ad- 
doloriamo spesso... ma qualche volta sì finisce 
per ridere, per esempio quando si legge il sunto 
di un articolo del generale Mezzacapo. È il caso 
di quel poeta dedue sonetti. Quando mi dessero a 
scegliere fra il Mezzacapo ministro della guerra 
e il Mezzacapo polemista, risponderei invariabil- 
mente: — stampate quell'altro. 


GI 


Di qua e di là dai monti 


ll tarlo che vi rode il pastrano, il topo che 
vi guasta i rilievi della cena, la serva che 
mette in piazza i vostri segreti più intimi, in 
una parola tutti i peggiori nemici li trovate 
sempre in casa. 
sori di casa troverete l'indifferenza, la 
nimistà aperta, leale, ma senza il continuo 
batticuore di un Giuda che vi insidii bacian- 
dovi. 

Queste riflessioni le faccio io per l'onore 
vole Cairoli, che inesauribile nella sua bontà, 
incorreggibile nel suo ottimismo, crederebbe 
delitto di lesa amicizia il farle. 


fa 


n° 


+ 

State un po’ a sentire che razza di tarli, 
di topi e di serve sannidino, ospiti quadri 
fronti come l'arco di Giano al Velabro, in 
casa della Riparazione. 

Ho tagliate fuori dai giornali d'oggi talune 
brevi noterelle. Ma acrintomi a disporle ur 
po’ a garbo, mi venne fuori una confusione 
per non avere prima notata la fonte a cui le 
attinsi. È 

Comunque, potete prenderle come germine. 
Di mio non ci ho messo che la gomma. delia 
quale mi sono servito per attaccarle al fogli 

1° < Nessuno spera nel risultato della mi 
yne che il presidente del Consiglio si è a>- 
sunta presso la deputazione meridionale, che 
dicesi sempre più ostile al gabinetto ». 

2° « La situazione del gabinetto si aggrava. 

< Confermasi che Depretis si rifiutò di riu- 
nire la sinistra dichiarando che è impossibile 
ottenere una maggioranza in favore del mi 
nistero, specialmente per l'attitudine della sì 
nistra meridionale ». z 

= 

Tutto questo sarebbe nulla se il comune 
pericolo avesse virtù di rifare il così detto 
fascio. Avviene precisamente il contrario. 
perchè 

Ei al ministero continuano a suss 
due correnti. Della prima formano parte 
onorevoli Baccarini e Grimaldi. che penco- 


istra, e spe 
imente alla sinistra meridionale ». 

E non basta 
4° « L'onorevole 


Varè è incorso nell'ira del 
ha molto peso sull'animo 
oletani, perché ha disfatto 


molt 
veva compiute durante il suo ministero ». 

Razzo finale 

52 « Assicuras 
tto a Milano all'onorerole Cairoli cli 
non è contento del ministero, e che perciò 
non facciano alcun assegnamento sul suo ap- 
poggio ». 


* 
Si rise quando a Pavia Cairoli saltò fuori 
con la croce del potere, e i fatti recenti par- 
vero dar causa vinta a coloro che invece di 
una croce vederano simbolezgiato il potere 
in un ragon-salon con archi ii trionio e le 
ovazioni ad ogni stazione f aria. 

Ma la croce comincia a mostrarsi con tutti 
gli altri emblemi della Passione, 

Oggi intanto, alle 2 pomeridiane, si riu- 
nisce alla Consulta il consiglio plenario dei 

affermava ieri: ma il DE 
punto ieri sera ci aonunciava qual 
mente « l'onorevole Cairoli ritarda di un 
‘10 il suo ritorno in Roma ». 
esto ritardo mi ricorda il supplizi 
vale della propagginazione e las 
roli a Napoli mormorando con Dante: 

« lo stava come il frate che confessa 

Lo perfido assassin che, poi che è fitto, 
Richiama lui perchè la morte cessa ». 

E Dio e gli uomini mi perdonino l’atrore si- 
militudine, pensando al caso che la giustizia 
troppo sommaria colpiva di frequente gli in- 
nocenti. Cairoli. a ogni modo, è la vittima 
della propria... innocenza ministeriale. 


me 
jò Cab 


Dopo l'Odissea dei governanti, l'Iliade dei 
governati. 

Sempre l'invitatorio del diavolo: De malo 
in pejus venite anoremus. Non è propria 
mente latino quiritario, ma le cose di 
tratta sono éalice res. 

Una parentesi a beneficio del colonnello 
Haymerle. Dedico all'attenzione degli assidui 
la notizia del Purgol0 milanese che la Sfe- 
fani ammette agli onori della sua pubblicità. 

Un redattore del Pimgo/0 ha avuto un col- 
loquio col barone Haymerle:il testo precisa non 
ci arriverà che domani, e domani se ne parlerà 
con maggior diffusione. Oggi notiamo il fatto 
che l'irredentismo è sempre il dente che dole 
ai nostri vicini. 


st 


La cronaca delle aggressioni e dei furti si 
impingua: ai fatti isolati è subentrata l’azione 
combinata: esempio, la banda armata che il 
1° ottobre tentò un colpo sulla stazione di 
Riardo. Esempio, il caso d'Artena, dove, dopo 
ucciso nei giorni passati il sindaco Cesare 
Tommasi, fu preso a fucilate il ff. di sindaco 
Luigi Lucidi, fortunatamente senza grave suo 
danno. 

Gerente responsabile di questa cronaca se- 
condo gli uni dovrebbe ritenersi la mano 
troppo debole di chi siede sopra le cose del- 
l'interno; secondo gli altri, la male suada 
fame di Virgilio che, presa la povera gente 
per lo stomaco vuoto, la spinge alla colpa. 

È un eccesso di zelo nella ricerca delle at- 
tenuanti, perchè, in fondo in fondo, la carestia 
non è tale da giustificare, come ai tempi di 
Renzo, l'assalto e il saccheggio del forno dette 
grucce. 


de 

E poi la carestia cè la maniera di com- 
batterla; la Capitanata ha offerto alle pro- 
vincie sorelle un esempio ch'io dedico alla 
emulazione di questo ultime. 

Parla il Pungoto di Napol 

< Preoccupato delle condizioni infelici delle 
classi lavoratrici, e della triste prospettiva 
dell'annata, esso ha deliberato, nella sua se 
duta del 29 settembre, all'unazizzità, che si 


proceda alla costruzione della linea ferroviaria | 


Foggia-Manfredonia, anticipando al governo 
tutta la somina, a mente della legge 29 lu- 
glio 1879 sulle nuove costruzioni. 

< Inoltre il Consiglio provinciale stesso ha 
pure deliberato un altro prestito di 600,000 


lire, perchè nella provincia si moktiplichino i 
javori, e la povera gente abbia pane quando 
la miseria si ansyncia terribile pel mancato 
raccolto ». Hi» SOA 

Faccio punto: se vi aggiungessi di mio vn 
fervorino guasterei rutto. = 

Osservo soltanto che preso e tirato innanzi 
per questo verso, l'oranibus ferroviario. sp 
posito economico, potrebbe diventare un 
grande provvedimento politico ed umanitari 
© meritare che il popolo italiano lo saluti col 
nome latino di felir culpa. 


vw 
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GLI SCAVI DEL CADORE 


A Pieve di Cadore si sono faîti alcuni scari, 
che dovrebbero avere una grande importanza, 
non solo per gli stadiosi, ma anche per un 2 


incurante delle cose = 


verno mi 


che Appennin parte — con quel che segne. Îl es- 
Dario Bertolini di Portogruaro, l'i 
tore della necropoli di Concordia, l'amico di Mo: 
sen, mi ha fatto vedere £l etti ri 

che sono ora deposti în casa dei sig 
di Pozzale, un bel villaggio a due chilomet 
Pieve. Ve ne parlo brevemente, riservandomi 
tornare sull'argomento, che a 


rocché nei tempi antichi questi. popoli n 
lasciato orma di sè, e ciò che distoria si 
è che il Cadore, popolato dapprima da una man 
di Taurisci i 
alpinî, dai Romani. 

A un metro eirca sotto 
la cnì demolizione potrà forse dar Ino, 
nuove scoperte, fu trovata una temba dei 
anteriori ai Romani. 
alcuni ciottoli 
ciottoli, 
ferro, fra i quali seno notevoli i resti d'elm 
laceri frammenti d’esili lastrine, che non 
prebbero attribuire’ che a vasi. C'è inoltre una 
mezza *azza di buon'disegno e lavoro, alcuni pezzi 
di fibulo, due anelli a guisa di serpente, uno d: 
quali finisce all'un dei capi con una lastrina che 
porta le traceîe di scrittura, vari manichi a 
duo cordoni attorcigliati, suî quali, a simmet 
distanze, sporgono tre nodi ben prenuneiati, quasi 
grovigliole di spaghi. Alcune spule di ferro ri 
piegate, le ascie, le enspidi di lancia sono indizio 
di un'epoca di civiltà abbastanza innoltr 

ptissima è la pietra sulla quale s 
che il Bertolini crede et 


con 


o di u 


iche 


te appartengano i s 
sul sasso informe, che fa parte di 
segni chie forse si attaccano alle origini di quelle 
sigle che si usano anche oggidi dalle famiglie del 
lore per contrassegnare la proprietà, e delle 
ali si conservano nel municipio. di Auronzo i 
tri che risalgono a qualche secolo. 

Meritano pur menzione, fra questi scavi, le due 
0 tre margaritine in vetro azzurro schigecinte e 
forate. 

Intorno a quella prima tomba si trovarono dei 
vasi di terra grossolana con ossa e ceneri, e qual- 
che moneta romana, fra le quali quattro rico 
scibili di Traiano, Adriano, Faustina e Gor 

AI cavaliere Bertoli 
istituitò il museo di Cadore. La comunità ‘avea 
destinato una stanza per raccogliervi 


peliai, della quale è presidente. il depositario si- 
gnor Da Forno. Questi, sollecitato dal Bert 
dichiarò, a nome della società, di donare tutti 
quei cimelî al museo che si fosse per istituire in 
Pieve. Poi il cavaliere Coletti assunse di fare 
scaffali per riporveli, il pievano di tenerne la cu- 
stodia e ordinarne la distribuzione, l'ispettore di 
invigilare su ogni seoperta e procurarne îl dono 
al museo, 

Così, all'inaugurazione del monumento a Tiziano, 
Pieve di Cadore potrà mostrare con orgoglio, oltre 
alla casa del sovrano pittore e al vecchio palazzo 
del comune, anche îl suo museo di patrie anti 
chità. 


li 


RITAGLI E SCAMPOLI 


= Ande ci scrive da Firenze che nella prima 
quindieina del novembre avremo alle Assise la 
discussione della causa per reato di cospirazione 
contro la sicurezza interna dello Stato, contro la 
russa Anna Koulichoft. Luisa Pezzi, Vannini Au- 
relio quegli Che fu già condannato a vent'anni di 
casa di torza per il getto delle bombe in via 
zionale) e diversi altri. Fra questi ve ne sono 
piccoli Lila che devono anche rispon- 

lere di tentativo di estorsione cont ie) 
dererdi 1 tro it principe 

Presiederà il Giorzieri ; l'accusa verrà sostentta 
dal cavaliere Santi, sostituto procuratore gene 
rale del re; dei. difensori conosciamo per ora i 
nomi degli avvocati Orsi, Petroni, Ricci, Lupi, 
Battaglia, Duranti e Gherarducci. 

leri ha avuto luogo un dueilo fra il barone Tu- 
rillo di San Malato e il maestro Borelli: questi 
ha riportato una grave ferita al braccio destro. 


glie del 


onzo i 


tutti 
ire in 


re gli 


re di 
dono 


iziano, 
oltre 
lazzo 
anti 


ispon= 
rincipe 


ennta 
gene 
ora i 
Lupi, 


ne Tu 
(questi 
tro. 


direttivo dell'Istituto nazionale 

per le figlie dei militari italiani no- 
tifica essersi resi vacanti nell'Istituto quindici 
posti gratuiti ai quali, previo concorso per titoli, 
si nomineranno 7iglie di malilari italiani, tenuto 
principalmente conto del loro stato di fortuna e 
nell'ordine seguente : 

1° Le figlie di chi è morto sul campo di batta 
glia od in sesuito a ferite ricevute per causa di 
servizio militare, od in .co ‘guenza di malattie 
incontrate per tale motivo, e fra queste preferi- 
bilmente quelle che fossero anche orfane della 
madre. 

Le figlie dei mutilati e feriti od altrimenti 
incapaci di applicarsi a qualche utile professione 
0 mestiere; e fra queste del pari preferibilmente 

elle che siano prive della madre. » 

Le figlie dei mutilati © feriti ancora capaci 
di dedicare la loro opera a qualche utile profes 

one. 

4° Le orfane di padre e di madre o della madre 
soltanto. 

orfane di padre. 
imente tutte quelle altre che tion appar- 
ono alle sovra indicate categorie e il di cui 
pulre fa 0 ha fatto parte dell'esercito regolare 0 
dei corpi volontari. 

Le domande per le concorrenti devono essere 
presentate fino a tutto_il 20 ottobre prossimo alla 
direzione dell'Istituto, Torino, via Roma, 28, cor- 
redate dei documenti per provare: l'età non mi- 

sore d'anni 8, non maggiore di 12; il vaiuolo sof- 

erto © la vaccinazione e la costituzione sana; la 
figliazione, lo stato di famiglia e di fortuna: il 
jo militare prestato dal padre e i titoli di 
enza giusta l'ordine sopra accennato e ciò 
nediante l'estratto di matricola o altro certiti- 
0 autentico. 


—e 


ROMA 


4 ottobre. 
‘. Nella senola professionale femminile di via della 
‘sione cominciarono ieri regolarmente le lezioni 

Con piacere anmunziamo che le allie:e superano il 


numero di quattrocento. 


2, Dal rendiconto della tonibola estratta domeni 
scorsa ai Prati di Castello a favore dell'ospizio dei 
ciechi Margherita di i il van- 
taggio netto ricavatone fa di lire 703 41. 

Di più il viscitore della metà della prima tombola, 
sienor Stanislso' Bottelli, rilastiara a profitto dell’o- 
spizio stes ire 20, e lire 10 a beneficio 
della scuola professionale del rione Ponte. 


Domani parte per Casiepolo la Commissione in- 

a di trasportare a Roma le ossa di Angelo 

Brunetti, conosciuto più comunemente sotto il nome 
i Cicernacché 

Pure domani comincierà a Campo Verano l'esuma 

‘one dei resti mortali di quelli che caddero per la 
ifesa di Roma. 


22, Teri fa ripresa la cosa Fadda in mezzo alla so- 
lità folla di enriosi. Cominciò l'andizione dei testi- 
moni. Il padre del defanto capitano s'astenne dal de- 
porre, Depose iutece a lango il fratello, Furono poi 

grati i testimoni: Emilio Cuil'aume, il capitsno 
Pontiroli del 22° fanteria ed altri duo soldati dello 
stesso reggimento, Dopo mezz'ora di sospensione 
rino udite le deposizioni di Pesce 

iero dei reali carabinieri To:massoni Cesare, di 

20 Leonardo, di Giafirà Leonanlo, di Minervi 

. di Vincenzo Fabbianî, di Elisabetta Car 
go, di Rosa Garramose e di Biagio Benedetti. 

— X proposito poi del processo Fadda ci uniamo 
molto volontieri ad altri nostri confratelli nel deplo- 
rare © nel recl ja fatto prontamente ces- 
sare la scena seonvenientissima che si ripeta ogui 
giorno allorquando gli impiitati escone dal palazzo 

lia Corte di assise per essere ricondotti alle car- 

Una folla di maleducati s'accalea intorno alla car- 
rozza carceraria el inveisce con urlo, fischi ed im- 
joni contr tati e segnatamente contro 
Wola Saraceni, Troviamo sssai strano che 

è carabinieri non sappisno fare il preprio 
quella turba di monelli, e richi 
orsi sovra ossi l'attenzione dei loro superiori 


prosciolto dall'accusa di tentato assassinio sulla p 

commesso Fosio. Resta però în mano alla 

ia per rispondere d'alcmii piccoli reati com- 
Firenze. 

»riamo che la questura non si sgomenti di questo 

+ sturato, che d'aliroude noa èil primo, e giunge | 


a scovare il vero assassino. 


Featti. 


ficiata della sigunra Toresa Bernieri riuscì | 

didissima. In platea non uu. posto vuoto. In an | 

e n signore La steraufito, la porta dij 

rata si è aperta rmmorosamente e due siguorì ch». i 

l limitare furono s Tuorî, cosi come da 

ua vaso ricolmo sprazzano alcune goccioline d'acqua 

» dentro vi dà vn.guizzo. I palchi 

si contavano colle dita di una mano e por con- 

tare le persone che si pigiavano în taluni di quelli 

1feni non sarebbero bastate ledita di tutta la fami- 

miglia Palchetti... che sì è fatta în quatiro per di 
vertire gli invitati 

eri sera poi che era la festa della signora Lena | 

fa qualche cosa di più: fiori disposti con elegan- 

sime forme, nn ombrellino, un ventaglio e molti 

tri opgetti e ognuno di essi portara scritto în sè; 


| tutto qui. Trovare i 


" siguora Lena Palchetti e mille di 
queste sere ». 
esta sera la famiglia Palchetti tiene an'altra 
rînnione che si chiuma Vila nuovissima. È certo 
che nessuno di quelli che erano ieri sera al Valle 
vorrà mancarti. 
ani poi alle commedie di Gherardi del Testa 
snccederà il noto drsmma di Desvigne, Luigi XI 
quaie il cavaliere Cesare Rossi sosterrà fa parte 
del protagonista. 


Il Capranica contiana a restar chiuso perchè lim- 


presario non è ancora uscito dall’ombra che l'eclissa. 
La serata del primo attore e direttore signor Antonio 
Schiavoni, annueziata a quel teatro col Figlio delle 
selve di Schiller, avrà luogo domani all'anfiteatro 
Corea colla stessa tragedia, che non fu mai rappre 
sentata in Roma. 

Questa sera si riapre il Politeama colla compagnia 
equestre di Alberto Suhr e il Manzoni con la Lucia 
di Lammermoor. * ce. 


Jacopo ci scrive: 

« Per vendetta, di Paolo Ferrari, ha ottenatoieri 
sera al Gerbino uno splendido e completo. successo. 
Chiamate e battimani ed erviva da trapassare fino 
il soffitto. Folla enorme e sceltissima; una vera se- 
rata trionfale. 

FanfeMla, colla penna di Brigada, ha già detto a 
lungo di questo lavoro, ed io non oserei ri‘riggere la 
stessa frittura : confesso però schiettamente che la 
trovai una commedia fatta per le parrucche goldo- 
niane; vive solo per il brio, peri frizzi propri di 
quell'età in cui erano di moda gli intrighetti ei pet- 
tegolezzi. 

Ad ogni modo, coa 0 senza parrucca, Per rendelta, 
a faria di spirito ben lambiceato, riesce a far ridere, 
e chi ride è contento ed è in dovere di applaudire. 
Esecuziene ottima delle signore Marini e Relli-Blanes 
e dei signori Ceresa e Zoppetti. 

AI Balbo colla compaznia Milanese diretta dal Fer- 
ravilla, il gentile novelliere Stanislao Carlevaris ha 
arrischiati i primi passi nell'arte. drammatica come 
autore, presentando un bozzettino che fu accolto con 
viviasimi applausi. L'Addi0 in ua atto del signor 
Carlevaris è un bozzetto, nn ninnolo, che 
la delicatezza dei sentimenti e la felicità 
dialogo, semplice, naturale, quale potrebbero invi 
diargli molti. I primi passi del sigaor Carlevari 
sono così sicuri che io, senza incoraggiarlo a correre 
troppo, vorrei eccitarlo almeno a camminare sulle 
scene italiano perchè l’Addio sì tramutasse presto in 
un miglior Arrivederci. » 

2°, Spettacoli = 
VALLE. — Ore 8 1j?. — Casa Palchetti o Vita 

inovissima, commedia di Gherardi del Testa. — 

Replica a richiesta. 

POLITEAMA ROMANO. — Or» 7 1? — Compa- 
guia equestre di Alberto Sulir. 
METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 3ji. — La della 

Elena è Orfeo all'inferno. 

QUIRINO. — Ore G 31 e 9 112. — La fiera di Sini- 
gaglia. 

MANZONI. — Ore'8 12. — Lucia di Lommer- 
mmoOr. 


Nostre farormazioNI 


lì ministero dei lavori pubblici ha rivolte 
vivissime sollecitazioni alla Società delle fer- 

vie meridionali, perchè entro un determi- 
nato e non lungo periodo di tempo sia posto 
mano ai lavori di costruzione della ferrovia 
Benevento-Campobasso. 

la Societ 

cipiasse i lavori, il minisiero der lavori pub- 
Dlici ne ordinerebbe esso l'esecuzione. 


è parlato e si par bilità di una 
parziale. È uma voce che crediamo pr 
a, ma che diventerebbe presto una 
dei ministri pr 
valessero le idee di risoluzioni radicali mani- 
fesiate nei gi ia stero. 

È difatti la convocazione del Senato prima 
della Camera; e (uel'caso diun voto negatito 
al progetto di abolizione del macinato) la no- 

ina di ottantà s i e lo î 


> di due o ti 
pnorevole Gr ha oramai 
la convinzione che olizione del quarto del 
sia dànno irreparabile all'erario, 
per le popolazioni: poichè ja 
diminuzione andrebbe a tutto vantaggio dei 
Il problema di un accordo starebbe dunque 
mezzo di fare un bene- 
fizio immediato alle popolazioni che le 
pensi dell'ipotetico vantaggio della abo) 
del quarto del macinato, e provvedere 
a che il bilancio si trovi presto in grado di 
aré l'abolizione intiera della tassa im- 
idamente, ma irremissibilmente condan- 


pensione del dazio sui grani potrebbe 
il vantaggio immediato alla popola 


| zione, senza grave danno per l’erario, attes 


per un solo voto, p 
sere il cespite da i 


tanto 

‘ebbe la 

pseguenza di questo programma, e la cer- 

tezza di un prolungamento di esistenza per il 
ministero. 


si afferma che le divergenze esistenti fra 
i ministri delle finanze e dei lavori pubblici 
per l'aumento dei sei milioni richiesti perla 
costruzione delle strade obbligatorie ed inter- 


| provinéial. siano state appianate, con una tran- 


sazione scambievole, per cui la Somma è stata 
ridotta alla metà. 


ll ministro delle finanze ha dato incarico 
al commendatore ispettore generale 
delle gabelle, di estendere un progetto di ri- 
forma del dazio-consumo, e sappiamo già che 


sono în pronto i lavori da presentare alla 
riapertura della Camera. 

La scelta del funzionario cui fu commessa 
l'accennata riforma, sia per la sua nota com- 
petenza nelle materie daziarie, sia perchè il 
progetto di legge presentato dall'onorevole 
Magliani era stato compilato da lui, ci pare 
opportuna tanto più che il commendatore 
Ellena è in grado meglio di qualsiasi altro 
di fare le occorrenti modificazioni ai progetti 


tero dell'interno si stanno preparando 
i decreti per le nomine degli applicati di pubblica 
sicurezza, stati approvati negli ultimi recenti esami 


È da notarsi che su 1400 che erano gli 
ranti, poco più di un terzo soltanto furono quelli 
che riescirono approvati nelle due prove di esame 
orale e scritto. 


BORSA DI ROMA 


4 ottobre. — Continua a Parigi lento lento come 
una pi invernale il ribasso su tutti i valori e 
per conseguenza anche sulla nostra rendita, Che la 
posizione di quella piazza si sia manifestata così cat- 
tiva tutto ad untratto non è ammissibile : bisogna am- 
mettere che vi fu dell’artifizio nel lasciar credere che 
al momento del bisogno il danaro sarebbe stato pronto 
a ritirare i titoli a qualunque prezzo od a riportarli 
a miti condizioni. Il disiaganno nel vedere che nes- 
suna delle due speranze si verificava dere essera stato 
veramente terribile. La lezione servirà? No, e lo dico 
con tutta sicurezza: Qui a Qu Voira, e chi è stato 
senza questa volta lo sarà anche altre volte per l'av- 
venire. 

Le nostre Borse si mostrano molto 


ieri sera più elevati di quelli del mercato frencesi 
anche tenendo conto del cambio. 

La rendita ebbe compratori a 91 22 1j?, ma a 
questo prezzo rimase offerta, 


Le azioni della Banca Generale trovarono com 


Auche le azioni Ranca Generale perdettero qualche 
lira dai prezzi di ierî, e dopo essersi negoziate per 
cole partite a 767, scesero a 565, per chiudere 
domandate a 563 30. Le azioni della Banca Romana 
bero un ribasso proporzienato agli aumenti che 
‘evano avuto nei giorni passati. A 1370 erano € 
or contanti. Fermissime per contro le szioni 
738. 
ento i cambi. 
Francia 111 90 111 65; Loudza 28.37, 
ore 98 35, prezzo fatto). 
Peri du venti franchi 22 30, 22 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di 
Rendita francese 3 00 amrnortizzab 
Idem 30]0 83 55 
1dem 5.00 il: 
Rendita italiana 89) 90. 
ita turca 11 85, 
Verita 
AIA 3 
Telogrenmi particolari di e-Fanl 
PARIGI, 4 — Giulio Ferry è arrivato 
Cretes presso Ginevra, ove trovansi Gam- 
betta, Challemel-Lacour, Spuller e Floguet, 
Affermasi che Bismarck verrà nel diccnibre 
Parigi. 
TARANTO, 4-(0rev11 10). = In questo no- 
menio parte per Augusta di Sicilia la squadra 
composta delle corazzate Prmteipe A710420, 


Marin Pia, Palestro, Venesia, Formitabile 
(ernia. 


TeLecrammi STEFANI 


INOPOLI. 2. — I musulmani ne 

aria ricusano di arruolarsi nella milizia b 

POPOLI, 2. — Aleko pascià fece 1 

a per paciticare l'agitazione che 

unì distretti. 

Strecker è partito per Aidos, ove i 

ieusano di deporre le armi. tiuchè 
non siano di nche i cristiani. 

VINCE arrivato ed è ripar- 

la Plata il postale Colombo, della Società 


— Il Times ha da Sinila: 
ziioni afgani insorti, indeboliti dal co- 
e sono completamente diso! 


Lo stesso giornale ha da Vi 

sas probabile che il conve; il pi 
di wvek ed il principe Gortschakoff 

go in su 

BUDA-PEST, — Il Consiglio militare. 
tosì ia Livadia, ise di abolire i 
aumentare i quadr ssercito e la 
l'artiglieri 

NAPOLI 
revole Cai! 


inte del Consigli 
ore Ì pomeri 


compaguato dal prefetto e dal sindaco, a visitare | 


eri e degli architetti 
All'applauso afiett me dei conve- 
nuti e al saluto che il cavaliere Rendina gli pre- 
sentava in nome del congresso degli ingegneri ed 
arelitetti, l'onorevole presidente del Consiglio ri- 
spondeva che, venuto a Caserta, sentivasi ai 
dalla vicinanza di Napoli e dall'antico ai 
devozione per questa città. Dispiacente di non 
aver patito accettare l'invito dì assistere al 
pertura del congresso, non voleva privarsi del 
piacere di ammirare le opere raccolte nella}mo- 
stra promossà dal congresso. Soggiunse che lema- 
tematiche, giù sulilimi per sè stesse fra 1> scienze, 
diventano più benemerite quando sono applicate 
alle arti utiti. Egli congratulossi cogli autori di 
tanti splendidi lavori, e disse che era felice di 
trovarsi, quantunque per poco, in mezzo ai rap- 


l'esposizione degli ing 


presentanti della scienza, convenuti da tutta l'Itali 
gli bene auguravasi dell'avvenire e dei progress 
di questa scienza, sapendo di angurare alla gloria 
della patri al 

Le parole dell'onorevole presidente del Consiglio 
furono coperte d'applau: A 

L'onorevole Cairoli visitò quindi partitamente i 
disegni, el'istrumenti e i materiali esposti, facen- 
dosi pre gli esposito 

Alle ore 330 egli lasciava l'esposizione, salutato 
da vivissimi e ripetuti applatisi. 

‘onorevole presidente, accompagnato dal pre- 
fetto e dal sindaco, recavasi all'Hotel de Rome, 
ove era atteso da una Commissione dell'Associa 
zione nazionale per salutarto. 

Molti personaggi si recarono a visitare l’onore- 
vole presidente del Consiglio. 

il principe Hussein gli recò i saluti dell'ex-kedive 
suo padre. 

VALPARAISO, 8 settembre. — Confermasi che 
le truppe alleate sì avanzano. 

I Chileni sgombrarono Calama, dopo di averla 
incendiata. 

1 Chileni fecere 
di là di Conch: 
viveri e foi 
richi di ca 

Parlasi di uno seontro presso Iquique fra il 
Huascar e il Blanca Engalada. 

PARIGI, 3. — Telegrafano dall’Avana: 

« Le forze riunite degli insorti furono sconfitte 
a Rio Palmarita e a Malonds, lasciando novanta- 
cinque prigionieri ». 

MILANO, 3. — Il Puagoto pubblica un collo- 
quio che un suo redattore ebbe col barone Hay- 
merle. 

Il barone disse che gl’incidenti turbanti i rap- 
porti fr ‘Austria furono assai esage- 

‘ati: mantennesi in riserbo riguardo all'incidente 
Bisma:ck-Robilant, dicendolo estraneo al suo go- 
verno; giustificò la pubblicazione ItaZic@ res, tro- 
vando naturale che un incaricato militare renda 
conto della sua m Parlando delle provincie 
irredente, egli corresse il redattore che parlò del 
desiderio de, ani di dicendo do- 
versi dire 4 

avute. 


ursione nella Bolivia, al 
i distrussero molte munizioni, 
atturarono alcuni vagoni ca- 


erandone la portata. Eg 
iunse che l'Italia ha il tesoro dell'unità e dev 
mservarlo ; disse che entrambi i paesì hanno di 
sogno di pace, rese omaggio alla lealtà del mini- 
stero italiano, e crede nel mantenimento della 


— La Corrispondenza politica an- 
convenzione ferroviaria con l'Italia 

rdo alla sistem: mzione dei 
firmata 


nie da Vienna in istretto 
di contes 
‘ata la principessa ereditaria 
NEW-YOR nmiziò ad In 
lo allu 
uti nel Colorado 
dichiarò che l'e e e che sì deve 


desiderare che sin aumentato 
respinsero wu 


due parti. 
CAPETOW 


| vato in ques 


Bonaveniura Severiai, gerenie responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTU 


L'ISTITUTO ARG 
siimort e di ile viso 
bre le classi Pi 
studi sono gi 
nozioni "e pi truzione quale si addice 
alla piu atta cissu del: s0-(1à, e Sale da mettere ‘n 
graso di ottenere, soli mio, le patenti governative 

Per informazi: ii si alla signora C. L. Dalgas 
dalle ore Lalie 3 pus, voi giorno traune la dome= 
menica, Roma via dei Positelici, fl; p. 3 (74691) 


d- ROM ANO destinato alle 


Firenze — €. BARBERA — Editore. 


È pubblicato: 


GINO CAPPONI 


I SUOI TEMPI, | SUOI STUDI, 1 SUOI AMICI 
MEMORIE 
raccolte da MARCO PABARRINI. 


Un volume con ritratto, 


OBBLIGAZIONI 


DEL 


i Prstilo di EWA xxs dolle Puglie 


GARANTITE 
oltre che da tutte le entrate dirette ed ‘indirette’ 
risultanti dal bilancio del Comune — da une. 
ciale deposito cscguiio presso la Cassa'det 
pubblico în cariche di Ravdita dello Stato (5 ©/o) del 
valore nominaie di CINQUE MILIONI, e cioé con 
più di L. 55 per oysi Obbiizazione, 

20.099 PREMI 


Lire 4. 


Ia prossima estrazione avrà luogo 
al 10 Grtobre 18: 
col Primo Fremio di L. 50,000 
Ogui obbligazione ha diritto al rimborso di L. 15@ 
Ogni obbligazione — anche dopo premiata 0 rim- 
borsata —continua a concorrere egualmente e 
sempre a tutte le successive estrazioni. 


Le Obbligazioni si vendono a L. 56 
in Milano presso Compagnoni Francesco 
io Roma presso £. E. Oblieght. 
Nelle altre Città presso tutti i cambia valute 
inrcrr—@———€1@1146@1111@____& 


| 
| 


ti 
Î 


Î 
i 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza M 
il nostro giornale si ricevono esclusivamente 
în Londra signori 


Le inserzioni dall'Estero 


CREDITO FONDIARIO DI FRANCIA 


Martedì 7 Ottobre 1879 
SOTTOSCRIZIONE 
à 1,800.000 Obbligazioni Fondiarie 


Totale 890 fi 
dopo il reparto. 


2,160,000 franchi all'anno 
5 gennaio, 5 5 m 


€ 900 rimborsi 
La prima estri 
1 fondi prover 
dei prestiti ipot 
tuali che d 
debito, affine di coi 
vantaggiose 


prestito comun: 
ai portatori di ques 
dei loro titoli con qu 
Un diritto di pre 
one, 1100,000 titoli d 


> nuovo inte 
dal 1° novembre 157: 


riduzione, per ogni 
mente liberato 
è un ag 
Bone del 1 
il cupone è 
L'insiem 
rimborsi a p 
1. Di 700,009 di 
Del saldo delle 
indicate per le quali 


weranno 180 
Nel caso che i ri 
in rappresentanza 
superiori all 
il Credito Fond 
speciale. estrazion 
affine di manten 
tati, l'equilibrio tra 
colazione e l'amm 
zioni così ricomprat 
zioni e potranno e 
zione di altri P. 

Il reparto sarà 
l'imprestito comunale di recente € 
il 31 ottobreal più tardi. 

Gli interessi delle Obbli, 
Credito Fondiario; nei diparti 
delle finanze. 

La sottoscrizione sarà ap: 


a Martedì 7 ottobre] 


o di Francia, rue veve! 
ridiane alle 6 pomeridiane 
i signori tesorieripagat 

ricevitori particolari di 


iorno. i 
d'ora per corrispondenza man-; 
9, sia delle obbbligazioni fon- 
sia 20 franchi per ogni obbli- 


Si può sotto: 
dando în plico raccomani 
ie di 500 franchi 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tutti i medici per guarire le Gastriti 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni o: 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l’Isterismo, Emicrania, il 
Ballo di San Vito, l’Insonnia, le Coneulsioni et la tosse 
dei fanciulli durante Ja dentizione; in una parola tutte 
le Affezioni nervose. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C®, 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


DEPOSITI : Roma: Sinimberghi; Garneri; Marigaani; Beretti; drtoni. 


SI TROVA NELLE MEBESIME FARMACIE - 


È Sciroppo feraginaso dî cis d'arancio e di qeasia amara all Todro di fee. 
PP Sciroppodepurativedi scorse d'arancio amare all lodro di potassio. 
Dentilrici Luroze, al cina, pietro e gayazo. Elinire, Polvere, Oppiata. 


Colla Cemento Ceramica 


porcellane, cristalli. 
al fuoco ed al. 


‘cemento soquista la durezza del marmo. 
del doppio fiscone unito collo stesso cemento L. 1.50 

lEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C.,2i [N 
Vittorio Emanuele. 


Si spedisce gratis a chi ne fa richiesta 


Seno in corso di stampa ed usciranno per la metà del ccrren'e Ottobre 


al 
=| | 
z| | 
2 | Î 
z= | e Prezzo Corrente | 
ai DEI GRAMDIOSI MAGAZZINI | 
z| | 
| L) I 
Fai | 
& È 
= 
E | i più grandi e i più vasti d’Italia : | 
=| Milano - FRATELLI BOCCONI - Milano | 
= 
oi Questo magnifico Catalogo sarà un vero ornamento delle famiglie, e conterrà la nomenclatura, descri- 
© | zione, ilostrazione, ed i prezzi delle merci di tutti i 31 dipartimenti di cui sono composti i Magazzini 
_| e dei quali qui a piedi diamo la distinta. Questi Dipartimenti sono forniti di tutle le Novità del mondo | 
| industriale ed artistico k pe si n = 
| (questo Catalogo viene spedito gratis a franco di porto a chi si compiacerà di farne richiesta all'indi- 
a | rio: Aux Villes d'Italio - Fratelli Bocconi - Ufficio di Corrispondenza - Milano. | 
= | I dipartimenti sono i seguenti “I j 
è i I i ori 7. Scialli i, blondes, gmipures ecc. | 
È je e Ve gui gi Jovità. 47. Scialli, merletti, lamas, ss, guipui 
£ bi tassi brain | 18. Mobili, stoffe per mobilia, darpaschi, reps, 
Ri 3° Lanerie fantasia satin, tappeti per tavol», iende ricamate, gui- 
È L 7 d 7 e pures e cretonne stampati. 
2 E ortrhi riale 19. Mobili di lusso (specialità di Parigi). 
Sciallerie e plaid. 20. Tappeti da pavimenti. — ‘ 
CRI Cotonerie in genere. Tappeti di Smirne, Persia e Afganistan 
9 Telerie e servizi da tavola. | 
LA Biancheria confezionata e corredi. ‘ 
si . Coperte da letto di lana, cotone, piqué bianco 
5 e fantasia. 3 fiume x 
2 . Maglierie e calze di lana, cotone e di seta Articoli da viaggio. — — 
PA |. Confezioni (abiti e mantelli). Assortimento dì parapioggia, en-tons-cas ed 
î Confezioni per infanzia e giovinette. mbrellini.. i ; 
Veste da camera e soltane d'ogni genere. Guanti per uomo e sigaora, cravatte fantasia. 
Cappellini per signora - Porcellane e terraglie 
T Nastri, fiori. piume e gene.i per mod: Pellicc:rie 
1A 6. Mercerie e passamanerie * 31. Specialità per lutto e mezzo lutto. 


Ta spedizione delle merci, il cui valere raggiunga le L. 25, viene fatta franca di porto e di spese 
dimballaggio. Per quegli articoli però, pei quali ocsorra un’appesita cassetta di legno, la spedizione sarà 
caricata d'una lira d'imbaliagg o. | prezzi segnati sono Lire italiane. 


Si spedisce gratis a chi ne fa ri 


GRANDE RIDUZIO 


DI PREZZI 


UCINE ECONOMICHE 


PERFEZIONATE 
CUCINE DETTE « PARIGINE » 


A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ 


2 fuoco a sinistra, 3 buchi, 1 fuoco, vasca smaltata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 0.70, lung. 0.6 
28 fuoco a sinistra, 2 buchi, 1 forno, vasea smaliata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 0.62, lung. 0 70, la 


T Rimette a nuovo i gi 
» 70 |g [pelle usati La sua vola: 


3. M. Novella 13; Milan o, Galleria Vitt. Em. 25 e 50 
rue Saint=Mare, 


PRESSIONI 


RELIGIOSO-SOCIALI 


în vn Pellegrinagg 
cap regni 


2 

3 ACQUA ANATERINA 
E 

z 

lo) 

R 

he] 

4 

S| 

la | 

2! 

x lisee i denti, al > 
n 

7 

® 

HI 


BENZINA 


Profumata e perfezionata 
di Simon di Parigi 


Questa nuova Essenza nen 
jascia alcun odore, e leva istan 
|janeamente le macchie di u 
grasso o cera su ogni specie 
|flofta, cotone, lana, seta, velluto 
lece., anche dei colori i più de- 
[licati. 


» 24 fuoco a sinistra, 3 buchi, I forno, vasca smaltata a ruvigetto per l'acqua, alt. m. 067, lung 0.8 ,larg 047 » 85 |f [tale che pochi minuti dopo averia 
» 35 fuoco a sinistra, 3 buch, £ foro, 1 stufa, vasca smaliata a rubigetto per l’acqua, alt m.0.67, lung 081, applicata sì può servirsi. degiì 
Patg ATI I Dt REA 2.0.0 + 1 » 110 [Î]effetti smacchiati. 


CUCINETTE CON FORNO 
A CARBON FOSSILE E COKE 


CUCINE DETTE « ARDENNESI » 
A CARBONE E COKi 


N. 4 a 2 buchi senza vasca per l’acqu». lung. m. 


N. 4 fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 forno, vasca 0 40, larg. m. 0.23, alt 048. 


ITS 
smaltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. 0.72 - 3a È buchi ‘senza vasca, lang. m 44, larg. 0.28 
da IGO LIT E AI 
lung. 0.57, larg. 054. . . .. . . L. 160 » 5a hi senza vasca, luag. 
È ) d wr. 0 30, alt. 060. DICE, 
» 5 fuoco centrale, 4 bachi, 2 foraî, vasca smal- » 72.3 buchi senza vasca, , Jarg. 
tata a radinetto per l'acqua, alt. m. 0.77, AR ai 
Na » 8a 2 buchi e vasca a rubinetto per l’acqua, 
lung. m. 4, larg. » 475 long. m. 0 54, larg. m. 0.28, alt. 0.58 - » 50 
> » 10 a 2 buchi e vasra a rob neito per l'ac: 
» 9 fuoco centrale, 5 buchi, 2 forni, 2 stufe, va- lung. m 063, larg 0.41, alt 058 CO 


ia 41 a 8 buchi e vasca a rubinetto per l'acqu 
i doppio focolare per legna e carbone, lun 
» 200 m. 0.68, larg. 0.43, alt 0.60. . . .. 


I 


sca smaltata a rubinetto er i" 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franc 


iano C. Finzi e C., via dei Panzani; 28. 


Prezzo del fiacon Cent 7: 

|Porto a carico del committente. 
| Deposito a Firenze all'Emporio 
[Franco Italiano C. Finzi e C. via 
[via Panzani, 28. Roma, presso 
|Gorti e Bianchetti, via Frattina 66 


|a 
FERRI 
| L 
PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 


Deposito a Eirenze all'Emporio 
|Franeo-Italiano Finzî e C. via 
|dei Panzani 28. Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina 66. 


VENTILATORI 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal.|f 2°77 3,107 


liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo|f — Gazometri — Macchine 
basta per far manovrare questi ventilatori che[f *®_— Motori a vapore 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all’ora. lappresentati a Roma 


Prezio della macchina fornita di 8 crivelti| 
resa "lla stazione di Firenze L. 100 


Nuova Trebbiatrice Millot da 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 


*one e ferro battuto. 


inccchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 


Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissersi al tavolo — Prezzo L. 14 


Frattina, 66. 


DECKER e C. 


COSTRUTTORI MECCANICI, "Torino, via Barolo, 19. 
A . fl Torchi a viti e idraulici per vino @ olio, pi 
per appurare ogni sorta di granaglie]t doro all'Esposizione regionale agraria di Gi 
travasi di vino, olio ecc., sistema privilegiato 

Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti 

— Bilancie di ogni dimensione 
a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per 


| Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot- 


N. 2 diametro della campana mill 


Ue i 


miati con medaglia 
a — Pompe per 
rombe da incendi 


tadere — Ca 


la fabbricazione dell'Acqua di 
‘idraulici — Trammissioni, ec. 
dall'ingegnere E. Zanotti. 


Torchietti da Paste 


SO DI FAMIGLIA 


DA FISSARSI AL TAVOLO 


Interamente costruiti in ferro sono issimi e vengono messi in azione, senza i È 920 
atica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 5 ed A 
= 57 


Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
le ©. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchetli, via 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiato! per l'uva, Torchi 
vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olto, ecc. 


i a Firenze ail'Emporio Franco-Italisno C. Finzi e €. via Panzani, 28. ct 


Roma, Fontanella Borghese, 55 
zenero — Abbonamenti 


PIANO FORTI Steam DICCI 


Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e0. 


+» Piazza Montecitorio, 124 


vi 
M 


Esun i 
esse x 


Avi ed lesene preso US Priecipale di Pabbici 
‘OBLIEGHT 
Five Pia Neca Mt Rici, 18 


Milano, Galeria, V. E. 2%e 36 1. Pigi: 94; rn Sh re 
Londra, 139-140, Pleet Street. 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


MONOLOGO 


Interno d'un compartimento di prima. classe nel 
treno diretto da Napoli a Roma — UN sicnone 
solo, sdraiato sul divano, cogli occhi fissi sul 
cielo della carrozza — A sinistra, in alto, den- 
tro alla rete, una suéca da notte dimolto mo- 
scia — Sul divano di faccia il Diritto posato a 
rovescio — La Ragione per la terra — Un fi- 
schio e detti. 


QueL SIGNORE (riertrando in sè). — Chi 
è che fischia, per Dio... E chi sì fischia?.... 
(bis) Al!.... è la locomotiva !.... Che usanza 
imbecille !.... Le locomotive non dovrebbero 
mai permettersi di esprimere un'opinione... 
Perchè insomma, volere o non volere, un fi- 
schio rappresenta sempre un'opinione. Ci vo- 
glio fare adattare una trombetta... o una 
gran cassa 


(pausa — silenzio) 

Questo zitto m'attacca i nervi. Che- diffe- 
renza tra il viaggio d'andata e quello di ri- 
Avevo dichiarato di voler viaggiare 
incognito, con tutti i raggi spenti, coll'au- 
reola rimpiattata dentro al cappello, e col 
mio Sacro Cuore nascosto sotto il soprabito 
abbottonato. Ma mi hanno dato una bella 
retta.... secondo il solito |... A tutte le sta 
ioni c'era la folla che faceva un baccano in- 
diavolato. Si vede che un ministro ha un*o- 
dore speciale che lo denunzia da lontano... 
la volpe!.... Oi!.... come bociavano a 
1... E a Termoli, per Dio, parevano 
matti addirittura !.... A Bovino poi c'è stato 
un momento che si sarebbe creduto di do- 
To ci sto bene în mezzo a quella 
i ci sento ingrassare, e la ca- 
-. insomma mi sì 
.. Sarà una debolezza : ma 


mic 

scorcia la camicia 
io son fatto così !.... 

(Un momento di meditazione retro- 
spettiva.) 

Siamo giusti... c'è più sugo a trattare con 
quella gente lì che coi principi e cogli arci. 
cancellieri di qualunque impero. Quel forcu- 
tissimo Bismarck me l'ha fatta grossa !... Se 
era il presidente d'una società di garzoni 
parrucchieri, o di tavoleggianti a spasso, una 
visita al mio rappresentante me la faceva. 
Ma... 


(minaccia col dito il lampione spento 
infilzato nel buco del cielo.) 

Ma me la pagherà !... La prima volta che 
mi fa domandare come la penso sopra una 
questione purchessia, io non rispondo e lo 
mando... dal nunzio pontificio. Che se la in- 
tenda con lui se vuol trattare degli affari 
d'talia!... 

(Un fischio) 

E daccapo !... Ci voglio far mettere, giur'a 
cane, un corno da caccia !... E ora andiamoci 
a stcciare un altro po di Campidoglio. © che 
pesci si piglia, domando io?... 

(L'interrogazione essendo rirolta al 
nappino della portiera, îl nappino 
dondola, ma non risponde. Quel 
signore, per simpatia, fentenna la 
lesla anco lui.) 

Uhm!... avevo promesso di portare da Na- 
poli due ministri... 

(@uocchiata alla sacca) 
e riporto un bel paio di stivali. Fino a un 
certo punto potrei dire d'avere adempiuto il 
programma ; ma il partito è capace di non 
gustare il tratto di spirito: Cecco aveva delle 
gran buone intenzioni... Il mal’è che l'Îio co- 
nosciuto sempre così ; e il paese, a ogni modo, 
non è mai troppo. contento, quando Crispi 
metie le mani in pasta. Ha paura che si tratti 
di due ministri a macchina!.. Non sî sarà 
mai veduto un ministero rimasto tanto tempo 
soprapparto senza nemmeno abortire !. 
i Ma che hanno paura, per Dio!.... Di dover 
esser pagati suî sessanta milioni d'avanzo del 
mio amico Doda?.... Quelli servono ad altri 

i... La paga dei ministri sì piglia sempre 
per averla più sicura ! 

(sbadiglia) 
dire che potrei essere un grand'uomo 
C'è qualeuno che abbia delle difficoltà a rico- 


(nessuno risponde) 
02... E allora perchè. non. mi, deve riu- 
scire di vedermi portato in trionfo da per 
tutto... come a Bovino... acclamato; esal 
tal 


(chiude un occhio) 
riverito da tutte le potenze prostrate ai miei 


sovrani in ginocchioni..... Bismarck 

a ripulirmi gli stivali..... L'Inghilterra a farmi 

l'occhio di triglia.... la Germ:nia a reggermi 

il candelliere.... la Francia scollacciata fino 

alle ginoechia per mendicare uno de’ miei sor- 

risì..... Austria bocconi dinanzi a' miei occhi..... 
(li chiude tulti e due) 

e io rittò.... di molto in su.... tra i fuochi di 

bengila.... lîce elettrica..... violini..... 

(sì addormenta — un gran fischio) 

il... (balza în piedi) siamo a 


Gi voglio far mettere 
un pianoforte... a coda.... per Dio! 
Dispaccio dell'Agenzia Stefani. 

Roma, 3, ore... — Il presidente del Consi- 
glio sì è restituito stamani alla capitale ac- 
colto a questa stazione da non dubbi segni di 
pubblica allegrezza. 


L'ufficiale telegrafico 


Dr 


NOTE PARIGINE 


2 ottobre. 


L'avvenimento letterario della giornata è la 
pubblicazione del primo numero della Nouvelle 
Rerue diretta da M®° Adam, e di cui vi ho par 
lato in addietro. C'è una prefazione di madama, 
la quale spiega gli intendimenti di questa rivista 
— destinata in petto a battere in breccia la Rerwe 
des Derx Mondes. Vuol essere liberale, ma di un 
liberalismo attivo, non passivo. « Vivere per a- 
gire » e.« agire per vivere » questa è la sua di- 
visa, e quella che vuole adottata dalla Gallia mo- 
derna. 


x 

Contiene un articolo sulla questione d'Oriente 
del generale Tur, uno di Lesseps sull'istmo di 
Panama, un altro sulle « grandi manovre », dei 
bozzetti alzerini, un racconto di Henry Greville, 
e î primi capitoli delle memorie di Duprez. Questi 
ultimi sono la sola parte amena del volume, il 
quale del resto, stampato elegantennte, mi pare 
Ven fatto, ma un pochino noioso. 


x 

Fra i ricordi di Duprez ve ne hanno alcuni di 
interessanti, poichè la sua vita artistica In passò 
in gran parte in Italia. Racconta che quando 
cantò nell'Otello nel 1822, le signore milanesi fe- 
cero più attenzione alle sue scarpette di raso che 
al suo cauto. — Ma guarda che piedino! — di 
cerano — certamente sono le scarpe di sua mo- 
glie. — Temo però che il celebre tenore colga la 
occasione per sballarne di grosse. Così assicara 
di aver incontrato, sul lago di Como, la Pasta che 
mangiava dei piccoli pesci cruli « che amava 
tanto ! » E poi che a Venezia cadde in acqua con 
rina temperatura di diciotto gradi sotto lo zero. 
Civel sia un lasagnon! 

XXX 

Una nuova opera popolare sarà in breve inan- 
gurata al teatro della Gaîté — il niedesimo ove 
Adelina Patti darà un corso di rappresentazioni 
nel febbraio prossimo. I signori Martinet e Husson 
l'aprono con un'opera di stile italiano di Halévy, 
Guido et Ginerra, che non è stata eseguita da 
moltissimi anni. 


XXX 

Una perla trovata in un romanzo che si pub- 
blica in appendice. 

Un'attrice fa la conquista di un granduca russo. 
< Egli mi domandò il favore di venire a cenare 
nella înia casa. Gli risposi che Ja cosa era molto 
arrischiata perchè non c'era nulla di pronto. Mà 
egli s'incaricò di far portare dei viveri presi a ui 
restaurant vicino, dal suo attaché. Un'ora dopo, 
installati nella mia camera, noi tagliavamo con 
le nostre dita, in maneanza di forchette e coltelli, 
i polli e il selvaggiume portati dall'attaché >. 

Che granduca e che attaché devono essere stiiti 
questi, Dio buono! E sapete — questo è il più 
hello — dove si leggono queste cose straondi- 
narie?... Nei Misteri di Marsiglia, îl primo ro- 
manzo scritto da Zola. A quell'epoca è evidente 
che egli aveva una idea molto vaga di cosa fosse 
un attaché. 


XXX 

Giorni fa è stato di passaggio qui uno dei più 
simpatici compositori di musica che conti l'Italia, 
Tito Mattci, di cui ella, mia bella lettrice, gor- 
gheggia al piano le melodie così originali. Mattei, 
che vive a Londra, vi ebbe questa primavera un 
successo straordinario, con un pezzo per. canto, 
intitolato La rharmeuse e nno. per. piano -— che 
fece e fa proprio furore — che si chiama Féte 


Roma, Lunedì 6 Ottobre 1879 


chempétre. Nella penuria di-compositori di opere 
che c'è pur îroppo oggidì, come avviene che 
nessun impresario abbia l'idea. di porre in scena 
la Maria di Gand che Tito Mattei da vario tempo 
ha finito di serivere? Sarebbe un. tentativo che 
avrebbe probabilmente un risultato felice. 


badedas 


Fra i forestieri ultimi arrivati a Parigi, i 
giornali notano il nome di lord Dudley, uomo 
estremamente ricco, ma più ancora..... eccentrico. 

Raccontano anche che egli ha l'abitudine dì non 
leggere il suo corriere che ogni quindici giorni, e 
che ultimamente, avendo comperato non so che 
servizio raro di porcellana per 300,000: franchi, 
facendo alla fine del mese lo spoglio delle lettere 
ricevute, ne trovò ur che gli offriva lo stesso 
oggetto per 75,000. Bazzecole per un milionario! 


x 

Ciò che non raccontano è che anni sono lord 
Dudley ebbe una vera mania, e molto strana. 
Avrete letto Le cas de monsieur Guérin di About, 
nel quale un impiegato è incinto, dà alla luce un 
bel maschio, e al letto di morte se lo chiama vi 
cino al capezzale e gli dice che vuol confidargli 
‘un terribile segreto: — Non sono tuo padre! — 
esclama; il figlio sta per disperarsi, credendo di 
essere un bastardo; ma M. Guérin, esalando l'ul- 
fimo sospiro, finisce la frase: — .... Ma sono tua 
madre! 


x 

Ebbene, per un lungo periodo, lord Dudley cre 
dette di essere nel « caso di M. Guérin >, cioè. 
in istato interessante. Aveva fatto allestire tutto 
un ‘castello per re l'eredo dei Dudley, con 
un corredo ricchissimo per il neonato. Prendeva 
cure che richiedevano la sna situazione, 
con una bella balia, pronta per il 
momento psicologico. Non so come fini 
tura; probabilmente... con una buona purga! 
Pardon! 


XXX 


Le mot de la fin. Figaro ha dato degli esemp 
di conversazioni. che assolutamente non vogliono 
dir nalla. [o ho veduto ieri due incontrarsi al Café 
de la Paix, e interpellarsi cos 

— Tiens! vous voità è Par 

— El vous? 

Sarebbe stata bella che l’altro avesse replicato: 
— lo? ci ho l'aria di esserci anch'io, ma in realtà 
sono a Carpentras! — A tale proposito mi venne 
în mente che a Venezia a uno che arriva si suol 
dire: 

— Oh! bravo! hene arriv: 
partire? 


! Quando conta di 


fido, 


CORSO SUPERIORE DI ESPERIENZA 


Se me lo permettete, vi parlerò del processo 
Fadda..... Tanto per cambiare ! 

Ma prima di tutto, pregherò il Bersagliere 
a calmarsi; parlando del processo Fadda, non 
ho l'intenzione di offendere nè onorabilità, 
nè la purità di Donna Raffaela e di Donna 
Antonietta; molto meno, poi, ho l'intenzione 
di mettere in dubbio i meriti reali di quel 
simpaticone di Dor Pietro. 

Il mio pinto di mira è il puritanismo di 
certi rigoristi, i quali trovano a ridire perchè 
molte signore, e anche molte signorine assi- 
stono ai dibattimenti. 

E perchè non potranno assistervi, dico i0? 

Non ci sono forse donne e ragazze anche 
in platea..... cioè fra la folla del popolo? Se 
ci sono! Io non veggo quindi ragione per 
cuî si debba stabilire una differenza, special- 
mente per le ragazze, fra quelle che hanno 
compiuto îl loro corso d'educazione nei mo- 
nasteri e quelle che lo hanno compiuto sui 
pianerottoli delle case, sui terrazzini, 0 anche 
giù per le straile. > 

O che non c’è un cartello nella sala della 
Corte, ove sta scritto: La legge è uguale per 
tutti? 

— Ma — dicono i puritani — nel processo 
Fadda si nominano spesso certe cose sulle 
quali anche gli scultori e i pittori usano met- 
tere una foglia di fico. 

Embè ? Chi impedisce alle signore e alle 
signorine di andare all'udienza munite di una 
certa quantità di foglie di fico è di applicarle, 
di mano in mano, al caso? E se lefoglie ve- 
nissero a mancare, c'è il ventaglio, c'è lo 
scialle, c'è il cappellino, e che so io! Sem e 
Japhet sono diventati celebri nella storia sacta 
unicamente perchè seppero, in utia circo- 
stanza analoga, servirsi del mantello. 


La grande questione, per me, non istàli; 
ignori rigoristi vorrebbero bensì spostarla;’ 
ma io non intendo prestarmi al gioco lorò. 
Per me la grande questione sta nel decidere : 

1° Se sia bene che le signore intervengano 
alle Corti d’assisie quando si dibattono certi 
processi come quello che ora sì dibatte ai Fi- 
lippini; 

2° Se sia bene che le signore che sono 
ancîe mamme portino con sè le loro figlie. 

To dico e sostengo in entrambi i casi che 
fanno benone ! E ve lo provo. 

C'è um proverbio che dice: L'esperienza fa 
luomo saggio; quando inventarono questo 
proverbio le donne non erano gente, erano 
macchine da filare e da cucire, e però non 
si parlò allora che degli uomini. Ma i tempi 
sono mutati, e il progresso ha emaneipato la 
donna, la quale, per conseguenza, ha acqui 
stato il diritto di diventare saggia, anch'essa, 
per mezzo dell'esperienza. 

Assistendo ai dibattimenti di certi processi, 
come quello in questione, si acquista sì o no 
esperienza ?.... Per Dina, se si acquista! Ci 
ho imparato anch'io delle cose che avevo sem- 
pre ignorate, figuraievi poi una ragazza ! 

Fate assistere questa ragazza a [dieci o do- 
dici processi simili, e voi potrete rilasciarie 
un diploma d'esperienza a occhi chiusi. 

Ora chi dice esperto, dico saggio. 4ryo:la 
conseguenza la tirino i signori rigoristi come 
credono meglio. Per me l'ho bell'e tirata: le 
signore fanno bene ad andare ai Filippini e 
fanno meglio, poi, se portano sèco anche le 
inesperte loro figlie. 

Il sapere è sapere, non c'è santi ! E chi più 
sa è meno esposto a essere ingannnato. Guar- 
date un po’ quella povera ingenua di Donne 
Raffaela a che punto è arrivata per aver 
ignorato prima ciò che dovette conosceré poi 

E oltre a ciò, più la cerchia delle cognizioni 
di una ragazza è estesa, e più la sua conversa- 
zione diventa interessante e piacevole. Sî.sa ! 
Anche nei salotti non si può sempre par- 
lare della pioggia, del bel tempo e del mini- 
stero. Tutt'al più la mamma potrà tener lì 
pronto un panierino di foglie di fico per gli 
schifiltosi. 

Dunque, una volta provato — netcaso con- 
creto — che il così detto processo Fadda 
equivale a un corso superiore di perfeziona 
mento per le ragazze di buona famiglia, io 
propongo a titolo d'incoraggiamento che l'Ec- 
cellentissimo presidente della Corte comunichi 
ai giornali della città — giorno per giorno — 
i nomi delle signore assidue che frequentano 
l’anla dei Filîppîni, e specialmente i nomi 
delle ragazze da marito e delle loro mamme. 

Se poî Snia Eccellenza volesse compiété l'o- 
pera, dovrebbe rendere di pubhlica ragione 
anche i nomi di tutte - quelle che chiéggono 
di assistere alle lezioni, ma che non possono 
per mancanza di posto. 

Questa specie di pubblicità tornerebbe molto 
utile anche ai giovinotti in cerca di una 
sposa. 


Les! (ureelle, 


DALL’ EGITTO 


La questione del Sudan. 


Cairo, 29 settembre. 


Come non bastassero tutti i pasticci nei quali 
naviga questo povero Egitto, abbiimo alle viste 
una questione che ne interessa l'avvenire più di 
tutte le altre già note. 

Gordon è stufo di governare îl Sudan; ne è 
stufo, non perchè siasi stancato di un lavoro tanto 
immane quanto glorioso per Ini, ma perchè è of- 
feso e sfinito dagli assalti continui, insistenti, aperti 
o velati, che si muovono all'opera sua, perchè è 
nauseato ed irritato dalla indifferenza colpevole 
del governo, che în mezzo a tanto. tramestio per 
gli affari del Sudan, pare non sappia o non, voglia 
decidersi. 

Già due mesi or sono Gordon da Dara aveva 
comunicato al governo il suo desiderio di dimet- 
tersi:jne ebbe in risposta un telegramma: < Vostra 
presenza necessaria in Cairo ». ì 

Parti, ed al Cairo trovò un vicerè nuovo, il 
paese nella confusione e gli Abissinesi minacciosi 
alle porte di Massaua. Re Kassa, tranquillo da un 
pezzo, sapendo delle condizioni all'annose dell'E- 
gitto, pensò essere giunto l'istante di esigere uno 
sboeco sul mar Rosso; per rompere quella cerchia 
egiziana che soffoca il suo paese. 


Gordon accettò di portarsi dal re abissinese e di 
accomodare la cosa. È ancora laggiù; sì dicono 
molte cose sull'esito di questa missione, si inventò 
perfino che re Kassa tenesse Gordon prigioniero. 
Finora nulla di positivo. 


DK 


Ma al suo ritorno Gordon riprenderà le redini 
del Sudan? Ecco il grave problema, e per inten- 
derne la gravità, bisogna conoscere bene lo stato 
delle cose. 

Quando Belzoni venne qua, trovò che il dominio 
egiziano finiva alla prima cateratta, ad Assuan; 
al di la vivevano tribù miserabili ed indipendenti. 
nelle quali il grande viaggiatore ravrisava esub 
tando i «felici uominì della natura» tanto în voga 
nella filosofia sociale di quell'epoca. 

Nel 1821 Mohamed Aly spinse arditamente i suoi 
«serciti al di là di quel limite, da secoli mai ob 
trepassato, e si annetteva il Sennaar ed il Kor 
dofan; nel 1349 un'altra spedizione piantava la 
bandiera egiziana a Gondokero; nel 1873 Baker vi 
faceva una passeggiata di piacere che costò dieci 
milioni al governo egiziano; e Ziber pascià, ge 
labbo andace e prepotente, conquistato il Darfour, 
lo cedeva al kedive, 

Quale fa la condizione di quel paese immenso 
in quei cinquant'anni? Quella di tuiti i paesi sog- 
getti al sistema tarco. Il Sennaar, già un para 
diso. «popolato; il Kordofar. spopolato; le tri! 
nere, ricche di avorio, di bestiami e che accoglie 
vano ospitalmente i viaggiatori, persezuitate, re 
tate, rese feroci, e Îa orribile tratta degli schiavi 
esercitata dai gelabbi coi soldati del governo. 

1 gelabbi erano felici; dicevano che il paese ar- 
ricchiva e speravano che la cuccagna durasse; 
ogni berberino, che veniva al Cairo a servire, rac 
coglieva i suoi risparmi per portarsi poi in giù 
ad arricchire colla tratta; il mio sguattero don- 
golese, che non sa nulla delle novità occorse, ac- 
cumula da anni le sue mesate per andare a Don- 
gola. quivi arrolare dei Zesiagher e poi portarsi 
alla caccia « dei nigri ». Avendogli io osservato 
che laggiù lo fucileranno, rispose: « Che! col 
bakscis mela caverò ». Avendogli chiesto perchè 
volesse dare la caccia ai neri, che sono suoi 
mili, ribattè: « migri! Relb! » ì negri sono cani! 


Pa 


Ismail pascià, che era un uomo intellizente, capi 
chela cosa non poteva e non «doveva durare; 
promosse ed accettò trattati colle potenze europee 
per togliere di mezzo la tratta ed abolire grada- 
tamente la schiavità (due fatti diversi da giudi- 
carsì con criterî affatto diversi), e chiamato Gor- 
don, gli diede l'incarico di farsi esecutore delle 
sue nuove idee. 

Gordon parti con una scorta di uficiali indi- 
geni e stranieri coraggiosi ed intelligenti; estese 
il domirie egiziano ai sud tino all'Equatore, ai- 
l'ovest sui Maeracra e sul Bahr-el-Gazal ; divise 
il paese in provincie e distretti, nominò governa- 
tori e vehil, fece studi e rilievi geograîici del 
più.alta importanza, fondò stazioni militari, e poi 
si occupò seriamente della quistione della tratta. 

Cominciò a vietarla, a proibire l'arrolamento di 
dongolai. € l'importazione di polvere ed armi. a 
sequestrare & a liberare carovane di schiavi. 
‘ad adoperare infine tutti i mezzi indiretti che ri- 
teneva valevoli allo scopo. 

Ma lo scopo: non sì raggiungeva: i trafficanti 
di schiavi trovavano vie nascoste nella connivenza 
degli impiegati ; tutti i Nubiani vivevano di questo 
comodo commercio e non intendevano ridursi aila 
miseria; il contrabbando, con tutte le sue conse 
guenze, orribili trattandosi di merce umana, si 
diffuse su scala vastissima; quando temevano, 0 
rischiavano, di essere sorpresi, uecidevano eli 
schiavi, e li buttavano nelle forre; un gelabbo, 
che aveva con sè trenta fanciulli neri. vistosi in 
pericolo e non riuscendo a farli star zitti, presili 
lui ed i suoi per le gambe, li uccise tutti, spac- 
candone il cranio contro gli alberi! 

Gordon, vedendo che la mitezza non giovava, 
pensò di ricorrere alla severità; bandì la guerra 
contro i negrieri e ne diede la direzione a Gessi; 
allora i negrieri si associsrono e sì rivoltarono 
apertamente, © soccorsi di dararo, di armi, di 
uomini dai negozianti nubiani, si organizzarono in 
diecimila con remingtons e cannoni sotto Suleiman, 
figlio di Ziber. 

La guerra lunga, faticosa, spietata è narrata 
dal Gessi con tutti i suoi particolari nell’ Esploratore 
dell'amico Camperio, e è una delle pagine più 
curiose e più drammatiche dei nostri tempi. Gessi 
dopo molti pericoli e perdite vinse i negrieri ed 
lia cinto la sua fronte dell'aureola gloriosa dei 
benefattori dell'umanità. 


Da 


Il partito dei gelabbi numeroso e ricco, in questa 
questione di vita e di morte per esso, non si con- 
tentò di difendersi colle armi. Spedì al governo 
in Cairo proteste, suppliche, reclami: dipinse 
Gordon e Gessi come due scellerati assassini, mo- 
strò che spopolavano ed impoverivano il prese. 
Per qualche gelabbo innocente ncciso per istaglio 
colla massa levò i più alti scalpori e così ardenti 
èd'infatigate furono le sue manovre, che ogzi c'è 
della gente che si domanda sul serio se per caso 
avessero ragione! 

” Ecco perchè ho chiamato « questione » questa con- 
dizione di cose; ecco perchè Gordon, dinanzi alle 
sole esitanze del governo, dichiara di non volerne 
più sapere. 

Da 


La tratta era la piaga che cancrenava il Sudan. 
ll Kedive Ismail l'aveva compresa e la volle ft- 


nita. Levato il male, chie stringeva in una feic 
di rovina il paese, si provvederà ai rimedi: al 
posto dei mercanti di carne umana si avanzeranno 
commercianti civilizzatori ; ai posti dei cacciatori 
d'uomini si avanzeranno scienziati ed amministra 
tori: ma sì questi, che quelli noù ‘avrebbero mai 
trovato il passaggio, ostruito dai cupidi e terribili 
interessi dei negrieri. 

Gordon e Gessi hanno reso un immenso servizio 
al genere umano, un immenso servizio all'Egitto. 
Il toro richiamo annullerebbe l'opera loro che ha 
tanto costato di denaro e di sangue. Il contegno 
del nuovo governo in queslione così ardente, sarà 
la misura del suo tatto politico. 


Feste a 


Di qua e di la dai monti 


È tornato îl sole: -edent spectacula mane; 
e col sole è tornato « onorevole Cairu. 

Napoli ce l'ha restituito vergine d'og. 
combinazione politica e martire del più ug- 
gioso tra i martiri, quello dell'incertezza. 

Per consolario e ridargli animo io farò vo- 
lentieri il sacrificio del mio signor Me stesso 
cedendo per oggi la penna al fortunato re- 
porter del Pungolo, cha seppe cogliere sulla 
bocca del barone di Haymerle una parola 
assai lusinchiera per lui. Uditela: e sia ri- 
sposta ai malumori ufficiosi del Diritto e 
spressi nel numero di ieri sera. 

se 


Parla il barone grancancelliere: 

«.... L'Austria vide con dolore nel 1859 e 
nel 1865 staccarsi due provincie, ma ora ha 
tutto dimenticato e non desidera altro che 
di essere în rapporti d'amicizia coll'Italia, 
desiderio che ritengo nutrito anche dal vostro 
Re e dal vostro governo. 

‘« Di questo desiderio ebbi anche qui a Mi- 
lano, dal vostro presidente del Consiglio, le 
più ampie assicurazioni. 

< Gi siamo parlati con piena franchezza, e 
col cuore in mano: è questa la politica che 
credo la migliore, specialmente quando la si 
fa con uomini così leali come il Cairoli. 

e credo che c'int 


Una prova poco dissimile di 
seppe meritare în tempi assai più £ 
parte del principe Schwartzemberg, se lame 
moria non mi tradisce, Massimo d'Azeglio. 

Sotto quest’aspetto, fieri tutti: l'onorevole 
Cairoli può essere contento di sè stesso, e 
noi di lui. 


#* 


Ma come va che tanta aura di simpatia non 
basta a gonfiar le vele della sua povera nave, 
in guisa da farle vincere le resistenze di quel 
mar di Sargasse che la tiene colle sue alghe 
tenaci impigliata nell'immobilità ? 

Leggendo quessa mattina il reportage del 
Pungolo, l'onorevole Cairoli deve aver fatto 
molti paragoni fra il grancancelliere austro- 
ungarico e gli onorevoli X, Y.Z, che gli ren- 
dcno così astrusi i calcoli dell'algebra parla- 
mentare e il problema della sua situazione di 
ministro. 

Ha trovato, secondo il Pungolo, nel diplo- 
matico viennese un estimatore ed nn amico. 
Negli amici del campo e del Parlamento non 
irova che dei nemici. È la croce! proprio la 
croce con tutti gli altri arnesi della passione: 
la rettorica, stufa di essere stata tanto mal- 
menata, si vendica e muta in fatti le sue me- 
tafore più lagrimose. 


Cia 


Mentr'io scrivo, l'onorevole Cairoli dovrebbe 
sedere come Apollo sul Parnaso della Con- 
sulta fra le muse della Riparazione. 

Villa-Calliope gli canta l’odissea dei pre- 
fetti: « Manderemo Fasciotti a spasso nel 
giubilo della giubilazione: a Napoli, in sua v 
manderemo da Genova l'incomparabile Casali: 
per Genova c'è il senatore Tamaio: Corte a 
Firenze ci sta bene: ma ve ne sono cinque 
o sei d'altri a cui bisogna dare un po' di moto. 
Glielo diamo ? 

« Diamogtielo pure se così vi piace », ri- 
sponde Apollo. E poi domanda : < E colla nuova 
legge elettorale a che ne siano? » 

È Calliope di rimando: « A buon punto: si 
cuciono insieme gli stampati dei progetti 
Crispi, Zanardelli e Nicotera, la si fa votare 
li sul tamburo e se la Camera non mette gin- 
dizio, rlan! come disse all'Assemblea fran- 
cese îl maresciallo Niel quando preconizzò i 
Tedeschi, e non vollero dargli retta. 


“= 


A questo punto si alza Grimaldi-Urania, 
ta musa dell'astronomia e degli almanacci 
nanziari — e dice: « Non ne posso più ; Talia- 
Baccarini pretende ch'io gli paghi le spese di 
messa în Scena dei suoi drammi ferroviari ; 
e d'onde li cavo io gli spiccioli ? » 

E Talia: «0 quattrini, o me ne valo. 0 che 
dovrei prestare il mio nome alla più enorme 
fra le mistificazioni ? » 

< Pace, pace, pace », uria Apollo, guardan- 
doli con un occhio nel quale si potrebbe leg- 
gere questo pensiero: « Fanno i ladria Pisa, 
i miei carì colleghi. Vi conosco mascherine e 
so i bei progetti che andate combinando. 
Piantarmi nell'imbarazzo a mezza strada! No 
e poi no: con me la salita, e con me il ca- 
pitombolo ». 

E gli altri due: — Fossimo merli! 


Fa NULLA 


ti 


Bonelli-Melpomene © î 

« Stiizzatemi di questo portafoglio della 
marina. O che mi pigliate per una foca, per 
tm castoro, per un anfibio qualunque per 0 
bligarmi a vivere indifferentemente în acqua 
in i i Martini 


ente... » 
NO chi parla di Martini del Fanfulla? 
Parlo del contr'ammiraglio. —. N 
Paro e e un contrammiraglio Martini? 
Ebbene, se ne parierà... » so; 
‘A proposito di marina, apro una parentesi. 
vito ieri l'altro che l'ex-ministro Fer- 
tacciu aveva già trovato il suo quid fucien- 
Magn. andando consigliere alla Cassazione. 
Trovò nelle corrispondenze dei giornali che 
la notizia non sì conferma. Volete che ve la 
dica? Ci ho piacere. Questa renitenza dell'o- 
Rorevole Ferracciu ad accettare un posto emi- 
nente dopo essere stato ministro lo allontana 


dalle male correnti e lo avvicina a quelle 


Sane, nelle quali Fanfulla ha tanti amici. Se 
la Cassazione avrà l'onorevole Ferracciu, avrà 


una integrità di più, e ritorno al dialogo.) 


Continua Cairoli-\pollo e dice alla musa 
Bonelli: 

< 
ch'io 


la intanto abbia pazienza; veda, an- 
portafogli ne ho due, e più d'una 


Tolta m'è toccato di scambiare la filossera 
colla diplomazia. » 


173 


< Chi mi chiama? Sono qua! » urla alzan- 

dosi di scatto in piedi il conte MaffeiClio. 

€ Teri sera il barone de Keudell. appena re- 

duce dal suo congedo e fresco dei suoi col- 

loqui politici... » (Vedete le Informazioni). 
e 


Qui Apollo, interrompendolo: 

< Dica un po, e le cose di Grecia? » 

<Benone: le daremo Janina : è cosa intesa. » 

< È la Romania? » È 

«Nessun riconoscimento, e così potremo non 
datcì alcun grattacapo quando l'Austria per 
estendere, secondo gli accordi presi a Vienna, 
la sua intiuenza sul Danubio, vi piglierà una 
ione predominante. Il guaio è che non 
gli Italiani la pensano come me. Eccole 

Venez 

« Con treno speciale arrivato a Mestre ieri 
mattina (2) alle ore 6 e 5 minnti, passavano 
per quella stazione ben quattrocento fami- 
glie circa di emigranti dalla provincia di Ro- 
diretti per la Valacchia e la Rumenia, 
dove andavano a stabilirsi, avendo fatto con- 
tratto preventivamente con apposito incari- 
cao del principe di colà ». 

“ O che potremo noî lasciarli senza tutela 
questi nostri concittadini che ricalcano le vie 
già battute da Traiano? 

‘« Si vedrà. ma per ora se ne vadano colla 
benedizione di Dio, che è grande, come di- 
cono i Turchi, e sà fare una diplomazia... 

« Che è migliore della nostra. » 

« Amen ». 


Mi perdoni dunque la brava e simpatica Donna 
Nina Bellotti, e non se n'abbia a male se feci a 
i di 1 du lion. TA 
Mela coi det vllò © fra una cinquantina di 
elegantissime signore, rotai la bella ed imponente 
figura di Donna Carolina Taverna, accanto è 
quella delicata e gentile di Donna Lavinia Piom 
tino, moglie del conte Rinaldo, Is marchesa Ss 
poriti, Donna Vittoria Brambilla, Donna Vittor 
Pena. la contessa Borromeo ed un mazzo di gie- 
Cinette che davano alla festa un profumo di 
Î'ihissime rose. Alle 12 circa prendevamo congedo 
dalla signora Weddell che tanto gentilmente © 
Sreva accolti e salutavamo miss Mabel Weddell, 
l'ideale della grazia giovanile. 


Martedì, 30. 

Lascio Cernobbie dopo aver passato due belle 
serate sulla sponda sinistra, del lago su quella 
riva profamata € pittoresca illustrata dalla Pasta 
è dalla Taglioni, che vi dimorarono lungamente. 
Domenica sera, il ritrovo dell'high4ife era la villa 
dei signori Rospini. Altra commedia perfettamente 
recitata, altri valzer ed altre bellissime signore 
come sopra. Lunedì si bali in casa Myllins, e 15» 
invece di commedie si senti della buona musica 
eseguita da Tosti e dal baritono Mariani che ha 
comprato, una villa a Blevio. Si ballerà, si rec 
terà ancora; sono gli ultimi strepiti della seasor= 
eppoi tutti abbandonano il Lario per le colline 
del Varesotto dove li attende una festa sul lf 


Murill 
ROMA 


5 ottobre. 
2, Questa mattina, col treno delle 6 30, ha futto 

ritorio da Napoli Sua Eccellenza il presidente del 

Consiglio. 

Come averamo annunciato, ieri si celebrò nella 

solenniz- 


chiela dell'Anima un servizio religioso per 
Larel'onomastico di Soa Maestà l'imperatore d'Austria. 
Unfheria. 

"Travandosi il conte Paar, ambasciatore presso la 
Saota Sede, in villa a Perugia, e non essendo ancora 
stato nominato il successore del barone d'Haymerl 
ie due ambasciate anstro-ungariche erano rispettiv 
mente rappresentate dai loro segretari. Assisterano 
inoltre i cardinali Hohenlohe, Di Pietro e Franzel 
prelati e buon numero di Austriaci qui domi- 
'Ha celebrato monsignor De Neckere, con ac- 
compagnamento di ransica. 

*_ Questa mattina ebbe luozo al Campidoglio 
nella sala dei Conservatori. l'inaugurazione del cou- 
gresso nazionale dei ragionieri. 

L'assemblea è riuscita numerosissima. 

L'onorevole Taddei, presidenta del comitato romane. 
lesse il discorso inaugurale, additando il fine che il 
congresso deve prefiggersi di raygiungere per rin- 
scire utile. 

Il ministro Perez e l'assessore senatore Finali gli 
risposero, promettendo l'appoggio del governo il primo 
e del municipio l'altro. 

Si passò poi alla costituzione del seggio presiden- 
ziale definitivo. 

2, Dovendosi portare riparazioni urgenti in aleune 
setole comunali, queste si riapriranno con qualche 
ritardo, e cioè: 


Quella femminile gratuita dell'Esquilino si aprirà 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Lago di Como — Cernobbio. 
Sabato, 27 settembre. 


Care Fanfulla, 

Sono arrivato stamane a Villa d'Este. Nell'om- 
nibus trovai Cave che faceva dei versi sulla ma- 
nica del suo vicino e Ricci, l'antore di Teodora. 
Appena giunto, entrai snbito nella sala di con- 
versazione, c'era Tosti, seduto el pianoforte, e 
contornato da una ventina di teste più o meno 
musicali. Fra le signore rieorobbi gli occhi da 
sfinge della contessa Gainbs-caselii di Firenze. la 
simpatica fisonomia di Xi" Elaguine, la marchesa 
Origo colle sue figlie, e dne miss Coc serieine. 
Fra gli uomini, Don Clemente Origo, gli Strozzi 
di Mantova, e il Rosen, conosciuto da tutti voi a 
Roma. 

Tosti è la coqueluche delle signore; lo. fanno 
cantare mattina e sera, lo tirannizzano in tutte 
le maniere, e lui sì presta a far da Figaro con 
quella compiacenza che fu sempre uno dei mag- 
giori suoi pregi. 


Domenica, 28. 

Jeri sera c'è stata una recita all'Olmo, in casa 
Weddell. Verso le nove, barche, gondole, veicoli, 
venivano da ogni lato alla grandiosa villa del 
marchese Raimondi , splendidamente illuminata. 
L'effetto di quelle torcie a vento, di quelle figu- 
rine avvolte in veli bianchi, aveva alcunchè di 
fantastico che solo il mare ed il lago possono pro- 
durre. Alle dieci si alzò il sipario di un elegan- 
tissimo teatrino, ornato con fiori e con fogliame 
seuro, Eecoi ì nomi degli attori. Le signorine De 
Napoli e Bellotti, i signori Daupra* Weddell e Piero 
Ritter. Recitarono due commedie francesi. La lettre 
chargée. di Labiche, e Or10n Adelaide di Parrey. 
Nella prima la signorina Bice De Napoli interpretò 
bene, ma un poco freddamente la parte di Hortense, 
mentre il signor Lawrence Weddell eccitava l'ila- 
rità del pubblico e riseuoteva fragorosi applausi, 
imitando con un luzmour degno del famoso Le 
vassor l'accento e le bizzarrie dei suoi fratelli di 
America. Nello scherzo comico di Parrey, fu Piero 
Ritter che suscitò un vero entusiasmo. Questo gio- 
vane tedesco possiede un talento drammatico, raro 
a trovarsi in un dilettante, ed ha un'azione tanto 
perfetta, che lo si crederebbe già vecchio e con- 
sumato attore. 


solameute la mattina del 15 nel nuovo edifizio sco- 
lastico, a fianco di Santa Maria M 
continveranno a riceversi le iseri 
del Bambin Gesù sulla stessa piazza; 

Quella femminile, ma a pagamento, di via Due Ms 

si aprirà pure soltanto il 15 ottobre, e le iscri- 
si ricevono per ora nelle tre scuole comunali 
di via. del Lavatore e via dei Modelli presso fontana 
di Trevi, di via della Missione a Monte Citorio (n° 1. 
piano primo) e delle Orsoline a via Vittoria; 

Quella maschile gratuita in piazza della Madda- 
lena si riaprirà solamente la mattina del 3 novembre. 
A cominciare però dal 15 correata vi saranno ripre 
le iscrizioni. 

22, La Biblioteca popolare ha trasferito la sua 
sede in via dei Giubbonari numero 41 piano 2°. 

La prima distribuzione nel uuovo locale avrà Înogo 
domenica 12 corrente mese dalle 9 antimeridiane al- 
l'una pomeridiana. 

Le altre distribuzioni si faranno, come nel passato, 
nei giorni di domenica e giovedì e sempre alle ure 
di cui sopra. 

2°, Il ministro Perez ha ordinato che durante il 
mésé di ottobre la biblioteca Angelica rimanga 
chiusa. 

Non ci sarebbe stato più buon senso a dare questo 
ordine quando si fosse riaperta la biblioteca Vittorio 
Emanuele ? 

_ Due biblioteche chiuse contemporaneamente ci pa- 
iono un po” troppo. 

7, Un lungo avviso della Congregazione di carità 
reca i nomi delle zitelle romano alle quali furono 
conferite in quest'anno le duti. 

Quelle di lire 200 l'una furono conferite a 45 gio- 
vani, quelle ordinarie alle giovani aventi i requisiti 
di prima classe sono state 589. 

Furono estratte fra 135 concorrenti due doti di Lu- 
reto per il lascito Giustiniani e sette del lascito R 
fra 47 concorrenti. 

2°. Un avviso del sindaco fa sapere che, essendo 
andata deserta il giorno 30 settembre scorso l'asta 
per l'appalto dei servigi fonebri, avrà luogo una nuova 
gara il 7 del corrente mese. 


agire. Per ora 


nel convento 


.° Nel corrente mese di ottobre avrà Inoco li 
rassegna di rimando dei militari. di prima e di s© 
conda categoria in congedo illimitato appsrtenenti al 
regio esercito permanente ed alla mi 
venuti inabili al servizio. 

Le domande dovranno essere fatte ai rispettivi c»- 
mandanti dei distretti militari non più tardi del 10 
corrente mese. 


mobile, di- 


Quel tale che trovò e consegnò iutatto il po 


tamonete smarrito da uno dei segretari della leca- 
zione ottomana è il signor Augusto Pace che luvora 


al banco di liquorista attinente alio stabilimento 
Morteo. 


AE indi 


PANFULLA 
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2, Il fascicolo 92° (5 ottobre) della Rassegna se(- 
timnnale contiene : 

isegno di legge Ferry e la libertà d'insegn: 
mento — I bilanci preventivi dollo Stato — Cori 
spondenza da Berlino — Corrispondenza da Potenza 
— La settimana — La morale del pnsitivismo se- 
condo Roberto Ardigò (Alessandro Chiappelli) — 
Corrispondenza letteraria da Londra — 1 vero au- 
tore dell'epigrafe che si legge sul sepolero di Dante 
{Adolfo Borgognoni) — Auselmo Guerrieri-Gonzaga 
— Bibliografia — Diario mesile — Riassunto di leggi 
e decreti — Notizie — Riviste italiane — Articoli 
‘he riguardano l'Italia negli ultimi numeri dei pe- 
riodici stranieri — Riviste tedesche — Notizie varie. 


2 Contrariamente a quanto cradera il pubblico 
frequentatore di piazza Colonna, i concerti serali non 
sono punto terminati col 2 ottobre, anniversario del 
plebiscito, ma continueranno ancora fino alla fine del 
corrente mese. 

Epperò questa sera îl concerto del 4° fauteria suo- 
nerà i seguenti pezzi: 

Marcia. 

Sinfonia — La forza del destino — Veri 

Duetto — Lucia di Lammermoor — Donizetti. 

Mazurka — Gioie autunnali — Ascolese. 

Gran fiuale secondo — La Vestale Mercadante. 

Valzer — Mille ed una notte — Strauss. 

Concerto per clarino nell'opera Sonnambula — 
Bell 

Polka — Giorni felici — Ascolese, 

Teatri. 

Como già si prevedeva, al Valle un pubblico nu- 
meroso assisteva alla replica di Casa Palchetti 0 
Vita nuorissima. Il successo di questa commedia di 
Gherardi del Testa è un soggetto di ambizione per 
la compagnia della Città di Torino, cle riusci con 
una interpretazione eccezionale a farla piacere dove, 
nuovissima, era caduta. Îeri sera poi tutti dovette: o 
ammirare la bravura del Maggi che fece all'impro' 
viso, e senza possibilità di prove, la parte del bri 
lante în sostituzione del signor Leigheb, impedito a 
recitare da una indisposizione leggera e improvvisa. 
Il tour de force del Meggi è aache una prova del 
perfetto affiatamento della compagnia. 

Questa sera si dà Luigi XI, dramma di Delavigne, 
dove il Rossi fa il protagonista. 

Il Politeama ieri sera ha aperto le sue porte al 
pubblico che corse abbastanza numeroso allo spetta 
colo equestre della compagnia Subr. È una compa- 
guia che conta buonissimi artisti e che fa accolta 
benissimo. 

1 quattro fratelli Politi sono clorras comicissimi, 
la fanciulletta Terzi Ottilia è ardita, è sicura: e 
liauno pari pregi le madamigelle Anna e Filomena. 
Il signor Subr si è mostrato cavallerizzo di prima 
forza ed egrerio ammaestratore di cavalli. La signora 
Antonietta cammina sul filo elettrico... come un te- 
legramm=; îl signor Alfonso fa esercizi colla croce 
di Malta come. , un Correnti di primo ordine... che 
non dorme il clora Averino e Rachele De Toma 
completano%un insieme buonissimo. E fin qui tutto 
sarebbe andato benissimo se la signora Anna non 
fosse caduta ia modo che si è dovato portarla dentro. 

Però più tardi si è mostrata al pubblico ehe. con- 
tento di vedergliela passar liscia, la applauli fr 
gorosamente tanto più che la signora Anna prese 
parte, ballando, alla pantomima. Subito dopo, la fa 
talità si gettò più arrabbiata sulla signora Anto- 
nietta mentre saltava giù dal filo. La poveretta 
slogò ua piede e si fratturò due dita della mano si 
nistra! e Che vita! » diceva un clown, in un an 
golo, tutto commosso, e che poco dopo andò a far 
le capriole davanti al signor pubblico. 

Dopo gli esercizi equestri e ginnastici ci. fu la 
pautomima Mazzeppa, divertimento di nuovo genere. 
Vi prende parte indovinate chi ? il profeta di Stra 
della. Dopo aver sciupato il mestiere di ministro, si 
è messo a fare il Pope nella compagnia del signor 
Alberto Subr. Andate a vederlo, © direte che ho ra- 
gione. 

Non ho potuto andare al Manzoni, ma pare chela 
Lucia di Lammermoor abbia avuto sorte poco fe- 
lice. L'ira dei mortali ! 

Al Quirino e al Metastasio vi furono i soliti spet- 
tacoli coi relativi applausi e stasera si replicano. 


e. 
2°, Spettacoli: 

VALLE. — Ore 8 I? — Luigi XI, tragodia di 
Delavigne. 


POLITEAMA ROMANO.— Ore 5-11? e 8.— Com- 
pagnia equestre di Alberto Sur: © 

METASTASIO. — Ore 6 34 ® 93;î © La dela 
Elena e Orfeo all'inferno. 

QUIRINO. — Ore 6 3j4e 91/2. — La fiera di Sini- 
gaglia. 

MANZONI. — Ore 8 12. — Lucia di Lammer- 
MOIOr. Dc 


Sulla prima rappresentazione ‘al teatro Càmiurile di 
Bologna dell’opera La regina di Saba; potsia di Mo- 
sentbal, musica di Carlo Goldmarck, riceviamo il se- 
guente telegramma: 

« Bologna, 5. — Regina di Saba ebbe esito in 
teramente felice. Musica giudicata piena di eleva- 
tezza, originale; indovinato il carattere biblico. En- 
tusiastiche ovazioni al maestro ; esecuzione stupenda. 
Replicati tre pezzi. Mancimelli corrispose pienamenio 
alla generale aspettazione. » 


Dl barone e la baronessa Haymerle lascia- 
rono l'Italia lusingati ed impressionati delle 
cordiali accoglienze fatte loro a Monza dai 
nostri sovrani. 

Nella sua dimora a Monza, l'ambasciatore 
disse avere incarico di fare le più esplicite 
dichiarazioni sui sentimenti di amicizia del- 
l'imperatore d'Austria-Ungheria. 

Il barone Haymerle ha dato pure al go- 
verno nostro le più formali assicurazioni ii 
torno alla recente visita del principe di Bi- 
smarck a Vienna. 

Scopo principale ‘di questa visita sarebbe 
stato il progetto di un disarmo simultaneo 
dei due imperi. 

Per quanto l'apparente ravvicinamento della 
Francia e della Russia renda poco plausibile 
questo disegno del disarmo în Germania e în 
Austria, pure, se le nostre informazioni sono 
esatte, dobbiamo credere che sia stato invo- 
cato come movente della visita tanto com- 
mentata. 


Ci viene riferito che il progetto del di- 
sarmo incontrò a Vienna una grande opposi 
zione, poichè i personaggi politici si prevcen- 
pano seriamente dell'attitudine delle popola- 
zioni nelle province recentemente occupate. 

A Vienna si è molto osservato che l'arciduca 
Alberto non ha assistito ad aleuno dei pranzi o 
dei ricevimenti dati in onore del grancancelliere. 


Sappiamo da buona fonte ch 
issentono circa il giorno preci 
pertura delle due Camere. 

Il presidente del Consiglio e il ministro 
dell'interno vorrebbero procrastinarla al più 
tardi possibile, sperando che il tempo porti 
miglior consiglio ne' gruppi ostili. Il ministro 
delle finanze, viceversa, sostiene l'urgenza 
della convocazione del Parlamento sì perchè 
teme che l'indugio possa 2 mbar 
razzi al gabinetto, sì perchè gl'imi i 
uscire dalla situazione dillicile fat 
suo modo di vedere la questione finanz 

Probabilmente sarà prescelta la data del 15 
novembre. 


Il ministro de' lavori pubblici si adopera perchè 
siano intraprese al più presto le costruzioni fer- 
roviarie di diverse categorie. 

1 prozetti di massima sono in buona parte com- 
piuti, ma i progetti di esecuzione sono ancora di 
là da venire. 

Per raggiungere l'intento l'onorevole Baccarini 
ha già composto le squadre necessarie alla com- 
pilazione de' progetti suddetti; e, poichè il per- 
sonale è scarso all'uopo e non tutto adatto, ha 
tolto ad altri servizî gl'impiegati tecnici di spe- 
rimentata capacità, non senza ‘inconvenienti per 
l'amministrazione. Ciò non ostante sembra assai 
diflicile alle persone più competenti che si possa 
tanto presto metter mano ai lavori. 


La venuta in Roma dell'onorevole Abignente ha 
fatto correr la voce che gli sin stato offerto il 
portafoglio dell'agricoltura e commercio. 

Ci viene però detto che. l'onorevole Abignente 
sarebbe più disposto ad essere il successere del 
senatore Perez, quando la politica finanzigria che 
sarà alottata dal gabinetto lo costringesse a ri- 
tirarsi. 


Il ministero delle finanze e quello della marina 
studiano una riforma delle tasse marittime, ar- 
gomento, come ognun sa, di tanti reclami della 
nostra marineria mercantile. 


Il guardasigiili è intento allo studio d'un pro- 
getto di legge, per cui aveva ordinato prima della 
sua partenza che gli fossero apparecchiati gli ele- 
menti opportuni. 

Questo progetto, che vuol presentar subito al- 
l'esame de! Parlamento, riformerà da capo a fondo 
le tariffe giudiziarie. 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 

PARIGI, 5.—Il principe Napoleone coi figli 
è ritornato a Parigi. 

L'imveratrice di Russia, essendo molto sof- 
ferente;non passerà da Parigi, ma andrà di- 
rettamevte a Cannes. Stamane è arrivato il 
granduca Costantino. 

Al riprendersi dei lavori parlamentari al- 
cuni deputati chiederanno l'abrogazione della 


legge che impone pubbliche preci quando ha 
luogo l'apertura della Camera. 


Nostre JurormazioNI 


N governo germanico ha dovuto preoccu- 
parsi dell'’impressione prodotta nel regno dal- 
l'incidente Bismarck-Robilant, ed ha incar 
cato il suo rappresentante presso la Corte 
d'Ttalia di dare le più formali assicurazioni 
dei sentimenti benevoli della corte e del go- 
verno di Germania verso l’Italia. Fu questo 
il movente della visita che il barone Keudell 
fece ieri al palazzo della Consulta, ove ebbe 
una lunga conferenza col conte Maffei. 


TreLecrammI STEFANI 


LAHON, 3. — Ai banchetto militare che ebbe 
Inogo dopo le manovre. il generale olandese Pfeiffer 
fece un brindisi alla Vraucia che, con la » 
litica pacifica e disinteressata, ottenne la fiducia 
e la simpatia dei piccoh Stati, la cui esistenza è 
così necessaria all'equilibrio €d alla libertà del- 
l'Europa. 

MILANO, 4. — L'Esploratore ricevette una let- 
tera del capitano Gessi da Alaka, presso Darfur, 
la quale conferma la cattura di Suleiman, capo 
«dei negrieri, a Tuat, presso Delganna. Suleiman e 
‘tutti i capi furono fucilati. La guerra è finita. 

NAPOLI, 4 — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Cairoli, alle ore 9 di questa mattina si 


ìO { { {5;{x.x{ °°rrrreor—rrrrEEaGGuEE 


1608 a visitare l'es-kedive. Ismail, accompagnato 


la visita al presidente alle ore ii all'Hotel de 
Rome. È 

Il presidente ricevette poi i generali. gli ammi- 
ragli e tutte le prineipali autorità politiche, giu- 
diziarie e amministrative, e pareceltie Ciunto dei 
comuni della provincia. 

‘Alle ore una pomeridiana egli si recò al muni- 

cipio, ove fu ricevato al grande scalone dal sin 
aco, dagli assessori e da molti consiglieri. 
Restituitosi all'alter; nuo il ricevimento 
di molti distinti personaggi della città. 
GI, 4. — Secondo una voce assai accreditata 
a Madrid, il ministro dell'interno della Spagna 
avrebbe ricevuto una lettera di Canovas, la quale 
consiglia il governo a conchitidere un'alleanza se 
greta fra la Spagna e l'Austria. 

LONDRA, 4. — Un telegramma da Berlino al 
Morning Post dico che l'imperatore Guglielmo si 
Sforza a produrre una riconciliazione fra il prin- 
cipe di Bismarck e il principe Gorischakoff. 

CRACOVIA, 3 — Stamane incominciarono le 
feste in onore di Kraszewski, coll: AT 
delle antiche Sukiennice, ora restaurate 

11 sindaco Zyblikieviez compari e accompagnando 
Kraszewski, il quale portava soltanto le decora= 
zioni italiazie e una austriae: 

Seimila persone assistevano alla cerimonia nel- 
terno del locale. 

i sindaco Zyblikieviez pronunzid un discorso, 
nel quale disse che scopo della 
rare solennemente il 50° anniv 
mensa attività letteraria di Kras 


ersari 


rizzi, e di tiplo: 

La rappresentanza dei Polacchi residenti in F 
talîa, condotta dal conte Di Dienheim Brochocki, 
fa accolta con grida prolungate di: « Viva I 
talia ». Essa presentò a Kraszewski la corona di 
oro e d'argento. Altra corona gli presentò la 
città di Cracovia. 

Gli evviva all'Italia diventarono frenetici quando 
i 1° Arnese, delegato dell'accademia Mickie- 
a, parlò delle simpatie dell'italia 
la Polonia. 


ito un bellissimo inno composto 


zewski pronunziò un discorso com- 
moventissimo per ringraziare degli ono Lor 
dinari ricevuti. 

l teatro recitaronsi alenne produ- 
, interpretate dai migliori ar- 


— Lo Standard dice che | 
tan desidera di ritornare a Ca 
che i principali negozianti abbandonarono quella 
città. 


MARSIGLIA, 4. — È arri 
della Società Lavarello, e giungera a Genova do- 
mani sera. 

NAPOLI, 4. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Cairoli, è partito questa sera alle ore 

la stazione a salutario il prefetto, il 

chi e Desauget, tutto 
Siglio della prefettura, i deputati e i ser 
una folla di distinti cittadini. Gli astanti applau- 
dicono più volte il presidente quando il’ îreno 
asì in movimento. 


L'imperatrice di 
tanto il 9 ottobre. Sua Maestà passerà per Belfort. 
|. 4. — Il Memorial diplomatique crede di 
sapere che la Porta ha deciso di notificare alle 
potenze 1a sua intenzione di occupare ta Rumelia 
è di destituire Aleko pascià, 

SIMLA, 4 — La colonna del , generale Rober! 
arrivò ieri a Zabilabad. 

Il servizio dei trasporti è diflicile. Gl'Inglesi re- 
spinsero il 2 corrente la tribù dei Ghilzais sulle 
alture di Shutargardan. 

BERLINO, 4. — La Gassetta della Germania 
del Nord conferma la notizia del Diritto che il 
principe di Bismarck. fece. sapere al conte Ro- 
bilant che egli lasciava Vienna col solo ramma- 
rico di non avere avuto il tempo di fargli i 

Al principe di Bismarck, în seguito alla bre- 
Vità del suo soggiorno în Vienna, non fu po. 
che rimettere il suo biglietto di visita press 
conte Robilant. Il giornale soggiunge che Bismarck 
nei due giorni e mezzo che stette a Vienna do- 
vette fare parecchie visite a corte, ed ebbe pa- 
recchi colloquì cogli uomini di Stato d'Austria e 
d'Ungheria; nel tempo che gli rimase libero non 
ha potuto più fare un giro completo presso gli 
ambasciatori, e dovette limitarsi ai colloqui più 
urgenti, e a lasciare i suoi biglietti di visita. 

BERLINO, 4. — Il ministro di Stato Bulow, per 
motivi di salute, prenderà un congedo di sei mesi. 

BELGRADO, 4. — Il principe Milano colla fami- 
glia principesca, dopo un'assenza di 11 mesi, ri- 
fornò a Belgrado, e fu accolto dalla popolazione 
con entusiasmo. 


La rimnione dei delegati delle Ca- 
mere di commercio dell'Austria approvò una mo- 
zione, nella quale dichiara di non poter consi- 
gliare la conclusione del trattato di commercio 
colla Germania, se non colla condizione che si 
possano ottenere quelle modificazioni alla tariffa 
doganale tedesca, che corrispondano ai nostri in- 
teressi commerciali, industriali ed agricoli. 

La proposta relativa al riscatto delle strade 

ferrate fu aggiornata alla prossima riunione che 
avrà luogo a Brunn. 
— Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Cairoli, tornando stanotte da Napoli, fu 
salutato alla stazione di Caserta dalie autorità 
civili e militari e da una folla di cittadini. 

Alla stazione di Santa Maria, Sua Eccellenza 
ebbe una splendida ed inaspettata ovazione, con 
banda e fiaccole, da una numerosissima popola 
zione acelamante 

La stessa dimostrazione gli fu fatta alla » 
zione di Capna, ove fu accolto con indescrivibile 
entusiasmo. 


Bonaventura Severini, gerente responsatile. 


“| ‘a 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 

(Cal proprio Stebilrmento di bagni, offre le maggiori 
comodità. » il più frequentato in ogai II 


| Enit del Credito Fondiario di Francia 


dal principe Hassan e da Dramet pascià, restituì 4 


Il Credito fondiario di Francia, farà appello tra pochi 
giorni al credito pubblico, e questa grande operazione 
finanziaria si presenta in condizioni del lulto eccezio- 
pil cha meritano d'essere citate. 

La D rezionie Generale del Credito fondiario di Francia, 
dal suo impianto, ha avuto sempre per iscopo di fare 
delle operazioni, Incrose per Ja Società, agevolando 
Sempre, nelle possibili misure, © clienti soliti del Cre- 
dito Fondiario, i Comuni come i proprietari fondiari. 

fn quest'ordine d'idee il simpatico governatore dell 
Credito Fondiario signor Alberto Christoghle non pa- 
icva mancare di (rovarsi in unanime idea col ministro 
delle finanze, che ba sempre avoto in mira il me- 
dszimo scopo. 

Alleggerire gli impres'atori senza nuocere agli in- 
teressi degli azionisti, tale era il problema dasciogliere.. 

La soluzi.ne ha dovuto trovarsi mercò l'attività in- 
siantabile della direzione generale del Credito Fon- 
d'aria, che ha avato l'abilità di dare alle operazioni 
di prestito, ai Comuni ed ai particolari una riuscita 
fino ad ora sconosciuta. 

fa copsideravo'e moltiplicità dei prestiti effettuati 
a seconda delle stipulazioni statutarie sarà d'un largo 

, consentit> dalle anmuità. 
i, che in 


partimenti in Francia che pensano a convertire îl loro 
debito; questa operazioni verranno naturalmente al 
(Credito Fondiario,che con questo realizzerà degli utili 
considerevoli. 

L'operazione che sta emettendo il Credito fondiari 
ha per scopo principale di procurarsi delle risorse per 
fire dei prestiti ipotecari, di conformità alle regole 
stshilite darli statali. sia a dei nuovi imprestatori, sia 
nati che desiderarono rimborsare il loro debito 
Satimipatamento, allo scopo di contrattarne uno nuovo 
4 coud'zioni più vantaggiose. Per ì nuovi prestiti e 
por gli antichi convertiti Ja Società toglierà comple» 
Timente la Commissione di franchi 0.60 0;0 per spese 
di amministrazione, esaita fino ad ora dagli impres'a- 
teri e consentirà inoltre un importante abbassamento 
d'interesse. 

Mercà questa. misura procarerà alla proprietà fon- 
diaria in in prossimo avvenire, pn alleggerimento di 
posi che pu) valetarsi da 8 = 9 milioni l'anno. 

Natura mente questo progetto di conversione di pre- 
stiti anlicsi dovendo conseguire necessariamente in un 
tisteett termine il rimborso delle obbligazioni fondiarie 
di 500 franchì 5. 0%9 ora in circolazione, la Società 
desidera, come V ha fatto nell’ imprestito comunale, 
dure nea testimonianza della sma benevolenza ai por- 
{stori ci queste obbligazioni, facilitando oro lo scambio 
dei lora tituli, con quelli del nuovo imprestto. Fd è 
perciò che il Uredito Fondiario si, trova disposto a fa- 

portatori delle 1,100,000 obbligazioni fon- 
di 390 franchi 5 00 2 Invgo termine che sono 
ancora in circolazione. Così è che questi titoli sono 
ammessi a partecipare alla nmova misura e saranno 
scambiati titolo per lislo en le niove obbligazioni 
tend'arie edi portatori viceveranno inoltre nn residuo 
di 22 franchi per ogni tifolo scambizta. 

Le nuove obbligazioni sono. come lo dicemmo. emesse 
a fr. 590 e sono pagabili: 20 fr. sottoscrivendo e 30 
al reparto, e gli ‘altri versamenti saranno diramati 
sino al 15 aprile 1883 

Avranno Inogo sei estrazioni di rimborsi a premio am- 
montanetesi alla somma totale di 2,160,000 franchi. Ve- 
rina obbligazione notata alta Borsa di Parigi offre sì 
Mili vantaggi sotto il rapporto delie probabilità del 
rimborso. 

È il 3 geonaio 1890 che avrà luoga la prima estra- 
zione, e ia sole obbligazioni liberate di 50 franchi vi 
prenderanno parte. 

Le aitre estrazioni avranno lucgo nei giorni 
maggio, 5 luglio, 5 settembre e 5 novembre, ed i rim- 
borsi saranno pagati il 4 del mese susseguente. 

Alle estrazioni dei giorni 5 marzo e 5 settembre dî 
ogni anno, verranno estratti i numeri delle obbliga- 
zioni rimborsabili alla pari. 

Quest'operaziane sarò accolta dal risparmio, con 
più premara ancora che quella del mese scorso, perchè 
è pù vantaggiosa al punto di vista dei rimborsi. 
agosto. iî Credito Fondiario di Francia di 
509 milioni di franchi al pubblico, ed i capi 
hanno portato più di cinque miliardi di franchi. Questa 
velta vedromo compiersi nn egual successo ed il si 
gnor A!bert Christephle ed i suoi abili collaberatori 
Signori Legnay e Levegue otterranno un strepitoso 
sticcesso finanziario. 


OBBLIGAZIONI 


marzo, 5 


Prestito di MAE delle Puglie 


oltre che da tutte le entrate dirette ed indirette 
risultanti dal bilancio del Comune — da uno spe- 
ciale deposito eseguito presso la Cassa del Debito 
pubblico in cartelie di Revdita dello Stato {5 °/o) del 
‘alore nominale di CINQUE MILIONI, e cioè con 
pià di L. 55 per ogni Obblizazione. 

30,090 PREMI 
00-150,000-100,000-70,000-E0,500-50,000 xs. 
La prossima estrazione avrà luogo 
al 10 Ottobre 1879 
col Primo Premio di L. 50,000 
Ogni obbligazione ha diritto al rimborso di L. 15@ 
Ogni obbligazione — anche dopo premiata o rim- 
‘borsata — continua a concorrere egualmente e 

sempre a tutte le successive estrazioni. 
Le Obbligazioni si vendono a L. 56 
in Milano presso Compayroni Francesco 
in Roma presso E. E Obtieyht. 
Nelle altre Città presso tulti i cambia valute 


IMPURTANTE E 
di oggetti Parte e di sutichità 


1 5 novembre 1879 e giorni segmenti rella WI 
MiyMus a Genova, avd luego vendita 21 publ 
incanto della Galleria 323Ifun Qua: 
‘Scale. Erorzi, Porcetlave Veiri, Mubili, 
- Oggetti d'urte è di coriesità, L 
anche la Vale e Giardini. Dicicersitser ogni is 
Azione al signor RAFFAELE DURA (Impresa di vea- 
dit, Sale di Dante) HOMAes.: gori della vendita 
yitus. (1216) 


Ori, Gioie! 


! 
I 


dim Londra preso 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 e 
rue Suat-Mare, 


La Cazzelta Dustrata 


È APERTA UN 


al trimestre dal 1° ottobre a 


Milano - DILIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI 


col 1° d'ottobre all I racconto 
la piaci di i 
SSOCIAZIONE STRAORDINARIA 
tutto dicembre 1879 per sole LIRE DUE in tutto il Regno 


:LLI TREVES EDITORI, VÎA SOLFERINO, 11 - Milano 


affezioni dellevie respiratarie 

Giuirizione dall'impiego dei 

CIGARI 2 peu CARTA 
n GICQUEL 


"-ARMACISTA DE 1° CLASSE 
FADO ine scuote di Parigi x 
pienane 

= ttaiasaa 1 


srt 


d’Italia. 


ott.bre 
X+renze (Ios 


che desider 


FEBBRI 


istantane»menie senza medicine] 

Polvere Vegetale Efei 
garantito, Prezzo L. 2. Spedisce l'Agen 
zia Galvagno, Torino. Franco di spesa. 


FARINA ur H. NESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
za DPereRE 
o Parigi 1828 


Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica A i 
FLa base di questo prodotto è il buon latte svizzero! 
az del atte materno e facilita lo siattare 
fe in tutte le buone farmacie e drogberie. 
mer elitaro te contrattazioni cuiecre che ogni reatota 
Dora ta Ge 
AALINVENTORE Trenti Nestté Vever GSvizera) | 


css: 
AUOTA PRESSA Copia-Lettere 
Costruzione elegante e solidissima 

la vite è di ferro battuto 
serve per quatnnase formato 
= di carta 
Prezzo Lars 18 — Imballaggio Lire 1 
Porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze presso L’Emporio Francc-italiano C. Finzi 
€. via dei Panzani 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


Ì ed inglesi 
Peertess Gloss American 


per slivaletti da uomo, signore e ragazzi 
Una spagna che irovas' fissata al tursccioio delta bottiglia, 
senza bisogno di spazz-le. Appena applicato è asci t!0 e no 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colo e ai stiv 

vecchi, alle scarpe di cautchouc , ai fornimenti da cavel 


|, ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 135 il fl 
MH Sapone inglese per palire l’argenteria, ; 
| Silver Soap. See lo | 


Prezzo L 1,25 il pezzo. | 
i Fianiîd Cit Argento liquido per argentare otto: 
Liquid SIVE nato 
gli oggetti ia metallo argentato. Garantito senza mercurio, || 
|, d'effetto sicuro ed istantoneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. Î 
Deposito a Firenze ali’Emporio Franco-ttaliano C. Finzi 
e C. via dèi Paazani 28; a Roma, presso Corti e Rianchelli, 
via Frattima, 66 


È 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli vu 
® Se S.A ALLEN 


Fica manca mai di resituie ai capelligrigi il 


pioversi, sicovandone alle 


Dì < 


Deposito in Roma presso Quirino Bra 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


prircipeli Farmacia del mor 
Tue Richelisu, suocessore 


o ENDERE HAMACS 


Ì x ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


, 21 a ferigi preso Giulie Ferré farmacista, + 
Be 


| $ in file di canapa terto 
greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagui di mare, ai villeggianti, escursiomsti 
caccisiori ed a tutti quelli che emanrivesare tranquillamente. sopra un letto sem- 
pre fresco, anche nelle più cald 

Sì spplicano ovunque istantanean 
sono f.raiti degli uncini © corde per 

Questi Hamace sono caldamente andati dai medici, sia alie persone ner 
vose che a quelle che soffrono meisit « di petto, 

Ogni Hamae è f ri» della relativa busta 
PREZZI : Hamacs per bambini portata: chilog: 
» » 
per una persona » 
» » in celori » 
3 a M 
3 » » 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, dal peso di grammi 190, solidissimi sd èlegantisstvi 
Prezzo lire 30 


Deposito a Firenze all’Emporio F iano C. Finzi e C. ria dei Panzam, 
28° Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


d’argento purissimo. 

L'impiego di quest'apparecchio è uctevolmente vantaggioso. È talmente semplice] 
che può essere applicato arche da w: fanciullo. # 

L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
dere il latte senza alcua sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fine 
all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
anche dannosa. Infatti non di redo »vviere cha la vacca, durante la mungilura. 
tira calci o non lascia scorrere il iste, il cho dimostra che prova una sensazioni 
[spiacevole o dolorosa 

Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparetchii 
si rende indispensabile. Prezzo dell'apparecchio L. 8. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. 
via dei Panzani; 28. Roma, Corti a Risnchelli, via Frattina, 66. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


Sono fortîiti di sei stampi per le diverse qualità 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Ux0 facilissimo, 
sohdità garanita, essendo interameste costruiti in ci 
tone e ferro battuto. 

N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 4920 
4 2 
E) 57 28 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei comm treni 
Deposito a Firenze all'Emporio Frenco Ia 
e C: via dei Panzani 28, Roma, Corti e Bi 
Frattina, 66. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


C. GERARD-C. 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
17, Passago de l'Eliage des Beaux: 


La scatola cont. 90, franco per f. 
Deposito a Firenze all'Emrorio F. 
@C via dei Panzin 28; Milano, alla succ 
pori Franco Îta iano, 
Corti e Bianchelti, via Fr 
Let zia, strada Pignasocca 2: 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorla di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal: 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di cirea 8 ettolitri all'ora. 


Prezio della. macchina. fornita di 8 crival: 
resa alla stazione di Firenze L. 100 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 


Funzionando senza rumore trd:-rte vi 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferto sîn. so'idissimi e vengono messi in azione, senza 
‘tica, da una sola persona. Servono inifferentemente iccol a 
Seca: Je meli sense A Si n ST 
Il grano non viene minimamente a' — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoli americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavulo — Prezzo L 44 


Vagli Sceglitori, Macctite per epurare H semolino 
da vinaccie, Pompe e Matttici per il travaso del vino, dell'olio, ecc 


Pigiaioi per l'uva, tor PIANO FORTI [ 


Si trovano uelle principal: 

ie, in Roma presso 

Corti e Bianchelli, via Frat- 

ina 69, Garneri e Mari- 
i, larmacisti. 


ARREDÌ SACRI 


Presso l'Emporio Franco-Hte- 
liano C. Finzi e Cin Firenze, 
via dei Panzani 28, trovasi un 

oso assortimento di Calici, 
Pissidi, Reliquiari , 


DEL DOTTORE 


peHAU, 


Sono il migliore ed il più gu [Ostensori, _ 
Istevole purgunte. perchè possonsifLampade, Candellieri ecc ecc di 
con buoni alimenti e[metailo argentato e dorato , cd 
‘bevande fortiticanti. Esse non ca farche in argento per uso di 
igionano alcun disgusto 0 fatica. [Chiesa. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrarela biancheria 
solidamente costrulto in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai,si trovano in ogni casa sia 
in Francia che ia loghilterra. 

Sono indispersabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che s0- 
pratutto quando è dimascata, soflre 
assai solto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme su 
tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano, 


dei cilindri cent. 62,L 95 
» » 68, » 185 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


Serve cortemporaneamente îdi stufa, cucina e scalda ferri e 
[quiadi il combustibile consumaio è largamente utilizzato, 
1 ferri non possono irsudiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
fe non produce polvere nel !ocale in cui viene instatlato. 
Prezzo dei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


FERRI. ARERICANI 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 


A più perfetti ed i 
più pratici di quanti 
furono fabbricatifinora 
Servono per stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu- 
stro alla biancheria. 
Hi manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo, Questi 
ferri sono di una ma- 
teri che si scalda assai 
=É e è mantiene 
per lungo tempo 11 ca- 
padrino 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta ferri a 
IL. 415 la collezione. 


Tavolo Meccanico da stitare 


BREVETTATO 

Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
assì comunemente adoperate : 

4° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuolé, mutande, sot 
tane, ecc. Vengono siirati senza bisogno di azare' ad ogni istante 
‘asse. 

2° È più stabile di um'asse comune; che sì fa riposare sopra 
avole o cavalletti, mentre questo tavolo ha un'armatura propria, 
rinforzata con cermere di ferro. sà 

3° Può mettersì a piacimento più alto 0 più ba: 
Helfa statura della persona che adoperte R ag ie 

4: Sî apre e si chiude colla più graride ficîlità. 

5° Quando è chinse si trasporta senza fatica, facendofo scor- 
vere sulla rotella di cui è munito, e {enefidolo pei di 
he formano l'estremità opposta della sua base, e ch 
occopa maggior posto di un’asse comune. 

Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra- 
tella per appoggiare î ferri da stirare. 

Prezzo del Tavoio completo LL 


» Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Euporio Franco-Ita- 
liano C. FINZI e C. via dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bian- 
[chelli, via Frat:ina, 66. 


NOVITÀ 


IL SUSTENTEUR 


Apparecchio approvato dalla R. Accademia Medica di Periti 
Nuovo nppare-chio in stagno. parissirh 
e trarre 
| Store spregio stagno paris, er es 
®ggiungere acqua. Indispensabile ai malati © sopratutto 
alle persone di stomaco debole; 
Prezzo L. 15 — Capacità grammi 500 
Dirigere domande e vaglia a lirenza all” 
Franco-Itatiano Finzi e C. via dei Panegai 28. baia” 
[Corti e Bianchelli, via Frettna 66. 3 i 


Ta 25. DU 


1 0 Ti Moîany Foriasetio 
‘renere een 


Dirigersi a Firenze «M'Emporio Franco Italisno C. Finzi e ©. via Panzani, 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 5a 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio; 424 


Poni la tit 


SS PORTIERE VORREBBE ET EI 


IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rea, DI 
Avi ed Isera presto Tio Picipalà di Pobbictà 
OBLIEGHT 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 7 Ottobre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


—_—== 


PICCOLEZZE !... 


Il DIRETTORE GENERALE DI POLIZIA 
A SE. IL SIGNOR MINISTRO DELL'INTERNO 
a uscio e bottega. 


(Riservata.) 
Eccellenza, 

Comprendo perfettamente la viva sollecitu- 
dine con cui l’Eccellenza Vostra mi fa l'onore 
di domandare per l'appunto a me notizie ed 
apprezzamenti circal’audace tentativo perpe- 
trato da ignoti malfattori alla stazione di 
Riardo, sulla linea Napoli-Roma. 

La stampa pettegola, avvezza a gonfiare 
ogni bruscolo fino alle dimensioni d'un pat 
lone volante, non perderà questa bella occa- 
sione per gridare al peggioramento delle con- 
dizioni di sicurezza pubblica nei felicissimi 
Stati retti dalla mano sinistra e paterna 
Vostra Eccellenza. 

Notizie, veramente, io non ce n'ho, e non 
ne posso dare. Ho conosciuto il caso ieri sera, 
leggendo iî giornali dopo cena, come soglio 
fare abitualmente per persuadermi che so 
sempre leggere, non ostante gli anni di ser- 
vizio. Sarà una superfluità... ma vado a letto 
più contento. 

Del resto nessuno mi aveva fornito la pi 
piccola informazione intorno alla burletta di 
Riardo. Certe cose, Lei capirà bene, a me 
non me le vengono a dire perchè sanno che 
sarei obbligato ad occuparmene, e a punire 
immediatamente... i carabinieri e le guardie 
colpevoli di mancata vigilanza. Preferiscono 
stare zitti e risparmiarmi quella seccatura. 

Quanto ai malfattori —i quali, general 
mente parlando, non hanno nulla da temere 
— è deplorevole che si ostinino quasi tutti'e 
quasi sempre a rimanere ignoti. Di sicuro 
dev'essere per modestia. Son. cittadini che 
non amano di far parlare di sè, e in questo 
— ma in questo solo — per dir la verità, mi 
somigliano. Anch'io desidero che tutti facciano 
proprio come se io non ci fossi. 

Il male è che quando restano ignoti non 
mi riesce di sapere chi sieno, e non. posso 
comunicarne a Vostra Eccellenza il nome, co- 
gnome, paternità, patria, professione, titoli e 
opinioni politiche, per gli effetti rigorosamente 
scientifici e sempre più platonici della stati- 
stica!. 

È una lacuna..... che si potrebbe colmare 
soltanto quando piacesse all'Eccellenza Vostra 
di prescrivere con apposita circolare a tutti 
i furfanti del regno l'obbligo di darsi preven- 
tivamente în nota, alle rispettive questure, 
aggiungendo un cenno, magari sommario, 
delle riparazioni che meditano eseguire per 
un lasso di tempo da determinarsi. 

Però, anche in cotesto caso, io consiglierei 
TEccellenza Vostra di non badare a certe pio- 
colezze. Qualche leggiero inconveniente, si sa, 


—_T——————————6@& 


= PRIMA MORIRE 


Dica a° suoi coloni tutte le belle facezie che di- 
rebbe qui sulle deformità d'un rachitico. L'ascol- 
teranno a bocca aperta senza capirla, e forse di- 
ranno: 

— È matta. 

Ma vada a porgergli il braccio per sostenerlo, 
se stenta a camminare, 0 dica soltanto: 

— Povero disgraziato. 

Essi allora la comprenderanno, e diranno : 

— Che buona signora ! 

Le ho detto più sopra ch'io non sono un meta- 
fisico, ma un artista. Al metafisico riesce di com- 
prendere le astrazioni; gli bastano le idee. 

L'artista invece ha bisogno di concretarle in una 
forma, per fissare il pensiero in un'immagine. Il 
suo ideale è la bellezza. Bellezza morale e bel- 
lezza fisica; l'una si riflette sull'altra, si formano 
e sì completano a vicenda. 

Quando io penso all'ideale della virtà, mi figuro 
una donna bella, di quella bellezza dolce e bene 
vola che spira la pace intorno a. sè. Mi figuro il 
suo contegno calmo, il suo portamento sicuro, lo 
sguardo amoroso, la voce sonve e la parola 
buona. Mi figuro la sua mano protesa senza re 
pulsione dovunque c'è un dolore da' consolare, ed 
il suo sorriso che incoraggia gli umili ed ammae- 
stra ì superbi. 

Sono lasua forza, l’attività, la rassegnazione, il 
coraggio, la bontà che costituiscono le sne bel 
lezze. Oh mia si ? La natura; le ha dato le 
linee ed ‘i colori della bellezza: Ma nel suo in- 
terno c'è un demonietto superbo, schernitore, vano 
— l'anima perduta d'un sibarita — che offusca 
la dolcezza del. suo) Bdo con un lampo ma 


non può a meno di verificarsi in un paese 
vasto e.ben ventilato: come il nostro. In fondo 
in fondo, che cosa pretendevano gl’ignoti mal- 
fattori di Riardo?.... Volevano rubare un treno 
di strada ferrata!... Pfuh!... Son cose che 
accadono tutti i giorni! 

Una settimana fa volevano rubare la valigia 
delle Indie. Se ne scandalizzò Lei ?.... N0?.... e 
nemmeno io!.... Qualche giorno addietro, a 
Catanzaro, una masnada di rompicolli si pro- 
poneva di battere la campagna per impadro- 
nirsi dei villaggi e delle piccole città circon- 
vicine. Quando me lo vennero a raccontare, 
mi strinsi nelle spalle. Perchè a questo mondo 
un po di logica è sempre buona a qualche 
cosa... I ladri, dico io, son lad bisogna 
bene che rubino, altrimenti bisognerebbe cre- 
dere che hanno mutato mestiere..... Le capa- 
cità 

Una volta si contentavano di portar via l'o- 
rologio, il portamonete, il fazzoletto... oggi, 
a lasciarli fare, rubano una valigia, una città, 
un treno diretto..... Tutto si perfeziona, tutto 
progredisce, tutto aumenta!... Non mi sor- 
prenderebbe punto se oggi o domani sentissi 
dire che hanno rubato il lago di Como per 
venderlo a qualche tribù dei deserti afri- 
cani!.... I ladri s'ingegnano..... è naturale 

Dunque si dia pace, Eccellenza, non ci ri- 
pensi sopra, lasci correre, tutto va in regola; 
gli Italiani a poco per volta si avvezzeranno 
anche agli assalti dei treni a grande velo- 
cità... come nel paese delle Pelli Rosse.... e 
non sarà per questo, di sicuro, che Lei per- 
derà il posto e io la paga. 

Piuttosto, se ha del tempo da perdere, legga 
le note caratteristiche, che, uniformandomi a 
una recente circolare, io spedisco a cotesto 
ministero a proposito delle opinioni politiche 
del personale degli uffizi pubblici nelle varie 
provincie. 

Vostra Eccellenza, oso affermare, si diver- 
tirà moltissimo. Vedrà, per esempio, che le 
opinioni sono assai più delle teste, compreso 
anche îl numero delle teste senza opinione, 
e tenuto conto degli individui che non hanno 
nè opinione nè testa. 

Suppongo che questo lavoro debba servire, 
secondo il solito, alla statistica; e allora qual- 
cheduno penserà a far tornare le somme, e 
tutto finirà lì. 

Questa, Eccellenza, è la mia opinione sulle 
opinioni. 

Lecco la polre..... come diceva quell'eroe di 
tragedia. 

Roma, 5 ottobre. 


Per il titolare 


free 
ani 


ligno, che le contrae il sorriso all'espressione del- 
l'ironia, che mette nella sua voce il suono me- 
tallico dell'indifferenza e dell'egoismo, che attira 
i suoi affetti sulle vanità e le agiatezze deîla vita. 

Ma se le riescisse di scacciarlo, di respingerlo 
da sè, di accogliere invece nel suo cuore la vi 
che anima ed irradia la bellezza, lei sarebbe il 
miglior apostolo della mia fede. Basterebbe che 
si mostrasse per ispirare il desiderio di amarla 
e di imitarla, ed io vedrei incarnato in lei l'ideale 
della virtà che ho sognato. 

To non valgo il mio amico, signora. Quello è fatto 
della creta eletta di cni si fanno gli eroi. Ma, in 
mancanza di meglio, vuole ch'io faccia per lei 
quello ch'egli fa per me? Vuole ch' io le dica la 
verità che nessuno le dice, che le mostri il suo 
errore quando sbaglia? Vi sono dei critici ia cui 
parola giova molto agli autori, sebbene essi non 
valgano gli autori stessi. Vi sono maestri mediocri 
che fanno dei grandi scolari. 

lo sarò quel critico, sarò quel maestro. E quando 
lei col suo squisito sentimento e-la sua idealita 
raffinata di donna, mi avrà lasciato un gran tratto 
dietro di sè, io contemplerò con nobile orgoglio 
la mia scolara, come Brunetto Latini contemplava 
Dante. 


Avovsro Caro. 


Leonardo ad Augusto. 


Non t'avevo più parlato delle mie serate alla ? 


farmacia, perchè realmente non mi pareva che 
francassero la spesa di deseriverle. 

Gli uomini fanno della politica di provincia 
sempre arretrata d'una settimana. Discutono ac- 
canitamente delle questioni che alla Camera sono 
esaurite da parecchi giorni; credono che il per- 


GIORNO PER GIORNO 


Picche deplorava l’altro giorno che del libro 
Rimembranze di Settembrini si fosse venduto 
solo un esemplare. L'editore che sta ristam- 
pardo il volume mi assicura del contrario, ma 


în ogni modo io vi debbo invitare, o lettori, ‘ 


anzi incitare a leggerlo. ù, 

Che ii libro di Settembrini è fatto bene, che 
è bello perchè è umano, e importante perchè 
è storico, è inutile ridirlo. 

Nel nostro numero deWa domenica i lettori 
hanno avuto una primizia del libro, favoritaci 
da Vittorio Imbriani ; ora ne voglio riferire 
qui due episodì ignorati © înteressantissimi, 
perchè il lettore, uscendo di casa, si ram- 
menti il libro e passi dal libraio. 


* 
xa 

Il primo riguarda la morte di Giacomo Leo- 
pardi, avvenuta durante il colèra del 1837. 

Do la parola all'autore : 

Così Delcarretto, De Liguoro, Tanfano ed il cho- 
lera straziavano il regno nel 1837. Il cholera passò; 
quei rimasero per gli altri anni. 

Fra tante dolorose novelle di mali pubblici, e 
di parenti e di amici tolti dalla peste, me ne venne 
una dolorosissima, che Giacomo Leopardi era 
morto in Napoli, non di cholera, ma di quel fiero 
morbo che gli fece troppo amara ed angosciosa 
la vita. Alcuni anni dopo andai a visitarne la 
tomba nel villaggio di Fuorigrotta, accanto la 
porta della chiesetta di S. Vitale. Il suo amico 
Antonio Ranieri, nella cui casa egli stette e mori, 
mi raccontava quanto egli ebbe a penare per tro- 
vare quel luogo dove riporre le reliquie di tanto 
uomo, per non farlo andare confuso fra tanti che 
in quei giorni morivano ed erano insaccati nel 
Camposanto, Nessun. prete voleva riceverlo in 
chiesa; il'Ranieri parlò a. parecchi parrochi, e 
tutti no; gli fu indicato quello di S. Vitale come 
uomo di manica larga e ghiotto di pesci. Fi tosto 
corse a l&Pietra del Pesce, comperò triglie e ca- 
lamai, e no mandò un bel regalo al parroco, il 
quale si lasciò persuadere, e fece allogare il ca- 
davere nel muro esteriore accanto la porta della 
chiesa. 

Così per pochi pesci Gincomo Leopardi ebbe se- 
poltura. 

Queste cose me le diceva il Ranieri, ed è bene 
che il mondo le sappia queste cose. 


* 
x» 

Il secondo episodio riguarda la prima pri- 

gionia del Settembrini e il processo per la 


Giovine Talia. 

Eranosaccusati due Musolino, Settembrini 
Anastasio, Ricciardelli e un Escalonne fran- 
cese, implicato nel processo per vanteria e 
per spavalderie senza sugo, nè ragione. 

Il Settembrini aveva adottato come sistema 
di difesa la negativa su tutto; e.alla esibi- 
zione delle lettere sue scritte ai compagni 
con inchiostri simpatici, rispondeva a faccia 
tosta, sono false!.... le ha scritte la polizia! 
Per provare la possibilità del caso, fece prima, 


_————_—___———_É_—_É__@2l1uaxqmM 


riunendo sillabe e ricalcando parole di un au- 
tografo del presidente della Commissione su: 
prema incaricata di giudicare lui e i com- 
pagni, quattro lettere settarie : poi, mediante 
sotterfugi ed amicizie provate, riuscì a man- 
dar fuori i suoi abbozzi a un calligrafo che 
trascrisse ogni cosa, © gli rimandò dei veri e 
propri autografi. 

Venuto il giorno del giudizio, chesi teneva 
a porte chiuse, ecco quanto accadde : 


A mia volta presi la parola... disco! 
lettere non mai segrete come avevano dichi 
i periti chimici stessi adoperati dalla polizia, e 
infine dissi: Signor presidente, se per dichiarare 
seîtario un uomo basta presentare una o due let- 
tere di suo carattere, io ne presento quattro di 
carattere vostro, e dico che secondo esse siete 
settario anche voi. Ho fatto contraffare îl carat 
tere vostro per dimostrarvi quanto è facile: fog- 
giare una lettera per rovinare un uomo. — Il pre- 
sidente ad udire queste parole cominciò a stri- 
dere con la sua vociolina: questo è un insulto: È 
‘una prova, signor presidente, not maî un insulto 
a voi. E il Laudati ridendo : Presidente mio, statti 
attento che sti guaglioni ti fanno trovare qualche 
cambiale. Il presidente brontolava e chiocciava: 
tutti i giudici vollero vedere le carte, ed egli solo 
no, e disse al cancelliere, restituitegli quelle car- 
toftîe. Scusate, presidente, disse il Laudati : queste 
carte sono state presentate, e la Commissione 
deve decidere che cosa bisogna farne. Squillò il 
campanello: noî uscimmo fuori: dopo un'ora (e 
dovettero combattere) fummo richiamati, e ci ft 
letta la decisione che quelle carte rimanevano a 
far parte del processo. I giudici tutti mi guarda 
vano con certi sguardi significativi, ed io lì freddo 
facevo lo scemo. 


na 

La polizia era odiata dagli stessi funzionari 
più fedeli al re, e il processo fini con un nor 
consta; ma il Settembrini rimase ancora di- 
ciotto mesi în carcere a disposizione della po- 
lizia stessa 

Poi il Settembrini scrisse la protesta, ebbe 
a fuggire a Malta, tornò nel gennaio 1848, e 
i narra come la santa e coraggiosa sua si 
saora, allora giovine ventenne, gli andasse 
incontro con la coccarda tricolore, quando 
von osavano portarla ancora nemmeno gli 
uomini. 

E qui non credano i lettori che la signora 
Settembrini fosse una di quelle donne, rispet- 
tabilissime ne convengo, ma un poco uggiose 
e molto spostate, che vivevano di politica e 
di congiure. No. Essa idolatrava suo marito: 
ecco tutto. E Settembrini, scrivendo le sue 
memorie nel 1875, rammenta con delicatezza 
poetica, come la più pura gioia della sua vita: 
il primo bacio datogli dalla sua fidanzata 
quando fa nominato professore. 

Vedete, lettrici, che il libro è bello e inte 
ressante anche per voi che imparerete a co- 
noscervi un tipo di donna più interessante 
assai di qualunque volgare eroina da Corte 
d'assise. 


sonaggio più importante dello Stato sia i depu- 
tato del loro collegio, e che gli interessi più vitali 
del paese siano i loro affari municipali 

Le fanciulle ricamano'un goletto a punto buono, 
coi relativi polsini, che saranno passati di moda 
prima d'essere finiti. 

Le mamme fanno calze. 

Ed il farmacista, tra una spedizione di pillole 
d’antimonio ed una soluzione di tintura tebaica. si 
avanza sorridente verso latavola, e domanda colla 
furberia d'una sfinge: 

— Qual'è la stagione in cui Nostro Signore ha 
più da fare? 
i del medesimo al medesimo: 

— L'autunno, perchè non casca foglia che Dio 
non voglia, e deve dare il permesso a iutte le fo- 
glie di cadere... 

Sono trent'anni che va ripetendo lo stesso motto, 
e la compagnia se ne diverte sempre come gli 
anni precedenti — punto: Ed il bell'umore torna 
a'suoi intingoli da farmacopea, spiando il primo 
sintomo di sonno in qualcheduno, per correre a 
presentargli le mani alzate a distanza in atto di 
tener disteso un filo immaginario e domandargli è 

— È refe o seta? 

— Ma che! non lo sonno — protesta l'interpel- 
lato. — Vedo benissimo che non ha in mano nulla. 

Ma quello è le mot de la fin. Si va a dormire 
per ricominciare l'indomani ed il posdomani e 
tutto l'inverno; linchè un bel giorno quel burlone 
di farmacista cava fuori una facezia nuova..... per 
l'annata: 

— Qual è l'animale più 


farbo della creazione ? 


Risposta del medesimo al medesimo: 

— Îl baco da. seta, perchè mangia sempre la 
foglia. 

llarità; gioia generale. L'inverno è finito; è la 


facezia di primavera. E così, di mezzo secolo in 
mezzo secolo, questi ingenui campagnuoli sî tra- 
smettono il piccolo repertorio di motti ed il pic- 
colo corredo di mode svecchiate in città, e tra- 
scorrono la vita în santa pace, e muoiono come i 
patriarchi sesi di giorni. 

lo ho goduto a questo modo tutto l'inverno e 
tutta la primavera, e presto verrà il motto delle 
foglie. cadenti ad ayvertirmi che è vicino l’au- 
tunno. 

L'unico personaggio che stona in questo am- 
biente di provincia, oltre a me che sono un ele- 
mento eterogeneo, è la figlia del farmacista. 

Oh, non sorridere. La stonatura mon è di quelle 
ricercate che tentano i tenori sopra un. do di petto 
o sopra un 22 bemolle, e che qualche volta, rie- 
scono felicemente e fanno la fortuna dell'artista 
che le ha arrischiate. È una stonatara antipàtica. 

Questa giovane non ha nè la foridezza, nò la 
serenità di carattere che sono le attrattive delle 
ragazze di campagna. 

È magra, pallida, piccolina, dî un aspetto ma- 
laticcio, senza quell’espressione "di dolcezza che 
rende interessanti le persone sofferenti. È an anno 
che la conosco e l'ho sempre veduta portare fino 
all'esaurimento, fino allo strazio lo stesso abito 
di lana color marrone; una stoffa ed un colore 
neutri, che transigono colle stagioni. Malgrado il 
Jbco sviluppo fisico della Mercede, quell’abito che 
doveva avere fin dà quando era in convento, s'è 
fàtto così corto e stretto che sembra' domandare 
ii mondo in testimonio della sua anzianitào'per 
essere giubilato; mentre la Mercedè ha l'aria. di 
nbn volersi sviluppare di più, per. continuare, a 
chpire in quella reliquia di toeletta. 

(Continua) 


LA MARCHESA COLOMBE 


aaa 

ieri nell'inangnrazione del congresso dei 

ragionieri, fra le altre belle cose, è stato detto 

anche che i ragionieri contribuiscono larza- 

mente alla civiltà di un paese, poichè essi de 

terminano esattamente « il mio e Îl fuo che 
sono le basi della società ». 

Cali 
Può darsi benissimo che sia così — dal mo- 


mento che la cosa è sîata detta con tanta | 


solennità e in presenza di tanta brava gente: 
ma mi permetto di dubitarne. 


Ho sempre inteso ripetere che Tobblizo | 


elia giurispradenza o del diritto, come me- 
glio vi piace, sia appunto quello di determi 


mare il mio e il two; perchè ciascuno abbia | 


il suo. 

Ora questa parte sel'assumono i ragionieri, 
€ sia pure così. 

1 magistrati anderanno a spasso, e al posto 
del codice civile ci sarà il mastro o il gior 
nale. 

Se si litigasse meno, sarebbe tanto di gua- 
dagnato. 

Ci perderebbero gli avvocati, ma di quelli 
non ve ne date pensiero... farebbero subito 
il ragioniere. 

* * 
aa 

Tna cantonata. 

L'altro giorno ho detto che il ministero 
della guerra avera messo a carico dei ber- 
saglieri del 9° reggimento i loro oggetti di 
vestiario che andarono perduti nella disgrazia 
delia caserma San Martino. È 

Ho sbagliato. 

La massa generale ummini sulla quale gra- 
verà la spesa degli oggetti sciupati 0 per 
duti, non ha che fare con i conti di mas 
individuale. 

I debiti e i crediti della #assa generale 
sono debiti e crediti della amministrazione 
militare e non degli uomini sotto le armi. 

Quindi lo Stato pagherà, com'è giusto, il 
rifornimento del vestiario. 

Mi par di sentire qualcuno che non man 
cheràdi dire: « Ecco! Fanfulla per la smania 
di criticare tutto... ha detto uno spropo- 
sito ». 

È vero! Ma preferisco di figurarmi qualcun 
altro che dirà: « Ecco! Fanfulla ha detto 
‘uno sproposito — e lo corregge ». 

E così sia di tutti quelli ai quali succede 
altrettanto !.... 


aaa 

ll Punch, giornale di caricature inglese, che 
per la caricatura politica ha un degno rivale 
da noi nel Pasquino di Teja, ci giunge con 
‘una caricatura che non vogliamo lasciare inos- 
servata. 

Le grandi potenze stanno per incominciare 
una partita a Lan Tennis, îì gran giuoco 
di moda, successo al croguet di buona me 
moria. Il principe di Bismarck s'è accoppiato 
con l'Austria e spera di battere le parti av- 
verse. L'orso 'inchina alla Francia che se ne 
sta seduta e la invita a unirsi a lui. La si 
gnora Francia dichiara d'essere sempre un 
po stanca e però desidera di riposarsi un 
alîro poco. L'Inghilterra. volgendo la parola 
a una bella Romanina, dice: « Pare che noi 
nessuno c'inviti? ». 

Di chi la colpa? domandiamo al Pinch. 

*. 
sax 

Yorick via parlato ieri dei telegrammi del- 
Vagenzia Stefani sul recente viaggio dell'o- 
norevole Cairoli ? 

L'agenzia Stefani, intende, non ne ha colpa 
alcuna, perchè deve pubblicare ciò che i suoi 
corrispondenti le inviano per ordine supe 
riore: ma è certo che i fattorini stessi del- 
l'agenzia debbono divertirsi per i primi quando 
portano in giro certi telegrammi. 

a 

Rileggete, ve ne prego, i telerrammi venuti 
in questi giorni da Napoli, da Capua e da 
Caserta, e poi ditemi se non ho ragione. 

Osserverete che si dà anche nei dispacci t&- 
legrafici, i-quali pure vanno per le spiccie, il 
suo bravo titolo di Eccellenza all'illustre viag- 
giatore; ciò che nella stessa Germania non 
si fa neppure per Bismarck, che infine è Bi- 
smarck e Altezza Serenissima. 

* 
Fa 

Alla stazione di Santa Maria di Capua — 
narra il telegrafo — < Sua Eccellenza » è stata 
fatta segno di una splendida quanto inaspet- 
fata ovazione con banda (naturalmente !) e 


da chi? O se erano alla sta 
zione tutte le auiorità civili e militari in 
pompa magna ad attendere < Sua Ecce 
lenza »! 


Siamo poi intesi che le ovazioni alle altre 
stazioni erano tutte aspettate. 
* 
a 

Oh! dove sono andati i tempi nei quali i mi 
pistri viaggiavano come semplici mortali, 
senza ragon-salon, senza banda, senza fiac- 
cole e senza prefetti e generali in fustibus 
ei lanternis? 

Per poco che si vada ancora avanti così, 
dovremo attenderci, quando un ministro di 
sinistra è în viaggio, a ricevere dei tele 
grammi del tenore seguente: 

< Sua Eccellenza essendosi degnata di aver 
fame, giunta alla stazione... si è benignamente 
degnata di mangiare un quarto di pollo ». 


Par 
Ciò, per altro, che non arrivo a compren 
dere si è che mentre tutti i ministri della 
sinistra hanno sempre destato tanto entu- 
siasmo nelle popolazioni, ne abbiano poi sem- 
pre destato cosi poco nella Camera, da capi- 
tombolare ogni sei mesi. 
E sì che la Camera se la sono fatta loro 
Non sarebbe meglio distribuire equamente 
l'entusiasmo fra Monte Citorio e il resto 
d'Italia? 
la ci 
rebbe erigere anche 
inare prefetti 


In Ru: 


nel mese di agosto ultimo nei felici: 
dello Czar vi sono stati 2. i 
valore dei danni cagionati 
oltre 22 milioni di lire. 
Nel tempo stesso si annunzia che una nuova 
setta religiosa fa grandi progre: -ialmente 


+. + 
xxx 


Con quel faronio che soffia in questi mo- 
menti per la progresseria, l'idea di costituire 
pciazione progressista ci pare amena 
parecchio. 

Se il partito non ha altri moccoli, può an- 
dare a dormire al buio! 


Il CUSPELLO DES CRETES 


Al lettore non dispiacerà qualche ragguaglio 
sul castello des Cretes, di cui parla Folchetto 
nel suo telezramma di ieri l’altro, e nel quale 
îrovano presentemente riuniti alcuni gros 
lla repubblica francese, nostra ir- 


È questo il nome di un poggi 
qualche distanza dal lago di Ginevra 3 
è Montreux, e precisamente al disopra di 
Clarens, celebre per la dimora di Gian Gia- 
como e del Saint-Preux della sua nuova E 
loisa. 

Dal poggio prese nome il castello che vi 
fece costrurre il ricchissimo Dubochet, un 
dieci o dodici anni er sono. La vita di questo 
uomo fornirebbe un bel capitolo al Selfhelp 


dello Smiles od al Volere è potere del Les- | 


sona. Partito adolescente da Montreux, sua 
patria, verso il 1820, il Dubochet si recò a 
Parigi, con i pochi leggendari marenghi mes- 
sigli in tasca da qualche suo parente. Si im- 
piegò in una Banca, si distinse per molte rare 
qualità, cominciò a guadagnarvi tre o quatiro- 
centomila franchi, e quando Parigi s'illuminò 
a gas, impiegò in questa speculazione i suoi 
capitali che vennero così centuplicati. Passò 
tutta la vitain Francia ; salvo neila vecchiaia, 
in cui volle rivedere la patria. Tornò decre- 
pito e ricco sfondato là donde era partito gio- 
vane e miserabile. E beneficò i figli di coloro 
che cinquanta anni prima avevano benefi- 
cato lui. 

Comprò terreni: il poggio des Crètes, su 
cui doveva erigersi il castello e i famosi bos- 
quets de Julie; una ventina di castagni in 
gruppo su di una vicina altura, che ricordano 
forse ancora, conversando fra di iloro, il can- 
tore d’Eloisa. E nella sola compra dei terreni 
profuse un milione di franchi o giù di lì. 

Il fabbricato, di un colore di mattone sbia- 
dito ed a cui manca la palina del tempo, gli 
costò forse altrettanto. La posizione è mera- 
vigliosamente bella. 

Lo visitai anni sono, vivo ancora il suo 
fondatore, un vecchio signore, severo e freddo 
d'aspetto, reso insanabilmente mesto da do- 
mestiche sventure, garbatissimo però e che 
volle farmi gentilmente da cicerone. Ricordo 
la biblioteca piceola ma scelta; ed in questa 
entro apposito scaffale, sormontato dal busto 
in marmo di Rousseau, le opere complete del 


1 è tout 


il salone, £on tre finestre che | venire in una Assemblea 


no il panorama, e il cui più bello È is 7 s 
li Topo li vista del lazo, è un gran patiti colle csipenze di governo, ha capitanato 


questo si chiama parlar chiaro : ed è infatti 
morde Mondes pubblicò in quel turno un | così che debbono parlare tutti i = = 
articolo apologetico. Chi è stato al museo di | veramente il proprio paese ec Foesiha 
a vere dimenticato il suo | servizio di questa 0 di quella chiesuola, di quest: 
o di quell'ambizioso.. per non dir peesio. E noi 
oug, due suoi capolavori. urea Messina, abbiamo proprio bisogno (se vo 
don visitai les Crétes, il castello sa- Pino che le nostre cose vadano Bene) di avere 
pera ancora di vernice: Il vecchio Dubochet | un deputato che abbia tl coraggio civile di dire 
Ti veniva poco, d'autunno soltanto, con Una | quello che pensa, e che nol subordini i suoi prin 
piccola corte d'amici, come lui repubblicani Gipi politici alla probabi lità di lo beletto. 
Lilla rigilia, ira i quali Gambetta e Challe: | fit, diseraziatamente è Sira nre 
enza di tan 
mel oriege), ninfa Egeria dellaterza repub- | Eliano. sperare [ice Cast 
blica, non fa che continuare le ospitali abi a registro 
iiiini, e gli amici dello zio sonoisuoi amici. | sempre. E così DI 


Helveticus, 


DA MESSINA 


3 ottobre. 


9 È il giorno delle metamorfosi ? 
leri Messina chbe l'onore di essere visitata da S Lon cri delle metorevoli mutati in pre- 
due Commissioni, una delle quali passò come una | 2! lf cambiamento nulla avrebbe di stra- 
sora, e l'altra rimase fra noi e partirà domani. | Criinario veduto l'indirizzo, dt dirizzone 
La prima veniva da Catania, ove era statà 2 và | che debba dirsi, dei riparatori. Anzi nei Panza 
ghi che più ebbero a soffrire per l'è | del ministro Villa jo_mi servirei di questa 
le dell'Etna: questa Commissione era Pre | potenza da Circe per levarmi d'attorno quello 
sieduta dall'onorevole senatore Pepoli, il quale. in | sciame ‘d’'amici che gli fanno così dura la 
compagnia del deputato Cadenazzi, partiva subito | vita. È E 
pr a land della compagnia Crispi resiste? Lo si condanni a una pre 
fettura coatta. Nicotera tempesta? a prefet- 
tura coatta anche lui. Depretis nicchia? Lo 
Si manda ambasciatore presso il re Cettiwaxo 
L'altra Commissione era nientemeno chela Com | “.; pigliano due piccioni ad una fava. cisi 
ne parlamentare d'inchiesta sull'esercizio | libera di un competitore, e ci si vendica del- 
compone del sena- | Inghilterra che pretende invadere lo Zulu- 
lente; degli onorevoli senatorì | land come ha già invaso in barba nostra 
za e Cadorna: e dei deputati | l'Egitto. 


st 


x Sabbia il coraggio di fissare la massima 
che le prefetture non sono più quelle che 
> a e Te | una volta si intendeva per esse, ma sono val 
i affollata intorno allo sh: 5) 2c0. | vole di sicurezza a disposizione del governo 
il prefetto, il generale Villani in grande uniforme, | Fer diminuîr la tensione del gas e preser- 
circondato dal suo stato maggiore, il procuratore | vare dallo scoppio imminente il pallone mi- 
generale del re, il cavaliere Lotéta vice-presidente | nisteriale. 
della Camera di commercio, il commendatore ba Si dirà : in tal modo si falsa il diritto fra 
ente della Società operaia, ed altri | le mani degli elettori, che intendono fare dei 
Lori e cavalieri... in fieri stavano li | deputati non dei prefetti. Fisime ! gli elettori 
È per ricevere la Commissione predetta. Un | ci guadagneranno un tanto parteci pando con 
glione del 63* fanteria, colla musica in testa, ni gini a 
è i n sinistra, con 
| = sz serre per rendere alla Commissione | ; <uoi fanzionari elettivi. 
sir Tutti i giornali hanno pianto sulla tomba 
Pe del marchese Pietro. Selvatico, l'illustre ar- 
Finalmente alle 33]4 il piroscafo Marco Polo, | chitetto e critico e storico delle arti figu- 
proveniente dalla vicina Reggio, entrava nel no- rative. ; î 
stro porto. Dopo pochi minuti, la Commissione Trovo oggi nel Giornale ai 
parlamentare sbarcava, ricevuta dalle autorità | € ilmorio,sta.benissimo »- 
Perili © militari. La banda intuonaval'insoreale; | __È:stato un equivoco di nome e di patriafra 
ia truppa presentava le armi. vatico e Selvatico, tra Piacenza e Padova. 
Gli onorevoli senatori e deputati, dopo i soliti osì potesse risorgere anche il suo illustre 
complimenti d'uso, salirono in tre superbi equi quasi omonimo ad onore del Senato che lo 
na qui- | noverava tra' suoi, e che, morto in gloriosa 
po fatto un breve giro per la città. | povertà, meriterebbe in guisa di epitaffio sulla 
tomba i versi di Dante: 
« Indi partissi povero e vetusto: 
Ma se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe, 
Mendicando la vita a frusto a frusto, 
Ancor lo loda e più !o loderebbe. > 


La Porta e Genala 


2172 pomeridiane di molta gente ve 


adora che 


carabinieri, contentandosi di avere a sna dispo 


| zione alcune guardie municipali col loro coman- | # 
dante. Il contr'ammiraglio Martini è in Roma: il 
—@ | contrammiraglio Martini pare che accett 


uta pubblica | Allestisca il bucintoro e si conduca l'Italia, 
scagliata finalmente dalle secche dei codici e 


inte persone, | SAGIIa: 5 
i mi o s 
farono "tere: | degli ticartamenti a ricelebrare le sue nozze 


© meno, il me 


zi la Commissione ha tenuto 
nel palazzo della provincia. Molte 
per la maggior parte nesozian 

gate, e tutti quanti toccarono, pi 
desimo tasto, che presso a poco suona così: La 
nostra città sì trova in condizioni veramente anor- 
mali, e, diciamolo senza ambagi, oltre ogni dire 


2. 


< L'agente della casa De Peppe, Vittorio 
Moras, È aggredito in prossimità della mas- 
. seria Sa ri gi larcipret 
infelici Questo stato miserando proviene dal non | Maitineta preso Monteosbia, fu cactest 
aver noi potuto ottenere finora il reclamato ri- { aggredito e derubato da una comitiva di pa- 
tasso delle tariffe ferroviarie, massimamente di | recchie persone ». 1 
quelle sul trasporto degli zolîi, i quali, colle ta-{ Ho trascritto il primo caso venutomi 
riffe attuali, non potranno mai giungere fino a | t'occhio. E l'ho trascritto solo, fra una doz- 
noi. Speriamo che questi giusti lamenti di una | zina che, al solito, la cronaca d’oggi potrebbe 
città, la quale, per il suo glorioso passato, merì- | offrirmi se non mi repugnasse chiedergli. 


teretbe miglior fortuna, siano ascoltati; io però | E vero: un fiore non fa primavera; ma si 
dere eo diventato un po' scettico, ci credo poco, | PRò dire ugualmente che una nevicata a falde 
E daga non faccia inverno. 
<< do : 7 
in 
Per saltare, come suol dirsi, di palo in frasca, don Figpi > 
non posso a meno di congratularmi colla vicina == 
Catania per la splendida votazione di. domenica 
te ea | (ORLACERESSERMPOEI 
corsì di Casalotto veniva, a primo scrutinio, eletto — 
deputato del primo collegio di Catania. Davvero Da Lipsia, 2 ottobre: 
che una tale elezione racchiude in sè qualche cosa < Gentile Fanfulla, 
di solenne e di eloquente ad un tempo. La patria | Siccome a te piacé di i 
È eloquen . ce di te i tuo! 
di Maio-Cala, di Martino Speciale. ecc. ha man- | duecentomila Vettori anche di quanto sucsede fuori 
dato a Monte Citorio un uomo di destra, senza | di 239 mi prendo 1a libertà di mandarti qualche 
nemmeno ricorrere al ballottaggio. noterelia da Lipsia dove un avvenimento di qual 
ù che importanza è venuto a rompere la monoton 
> della vita autunnale. Nientemeno che il tribunale 
Nl cavaliere Bonaccorsi ha ringraziato î suoi pria rea 
concittadini, indirizzando loro nobili ed eloquenti | Reichstag, è vennto ai Filiere nella seconda città 
parole. Permettetemi che da questo ringraziamento | ‘ella Sassonia! Ciò ha naturalmente fatto piacere 
io riporti il seguente periodo Ai Lipsiesi ed ha come ti figuri, lusingato al- 
< Sioderò a destra, perchè i snoi atti: di go- | di Lipsia a tiri irora 
e TTI 
più sicuri; gli atti, perchè, nel campo delle sua, più indipendente certo.che non lo sia quella 


idee, la divergenza delle varie frazioni della ca- | di Alte città di Germania, dove c'è Corte e Pilt- 


L'arrivo di sì illustri magistrati fu dunque f& 


mera è poca, ed attinge la sua forza più nelle ! 


FANFULLA] 
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steggiatissimo qui, ed in loro onore ebbe ll 
ieri nella gran sala del Gerandheus uno splendido 
banchetto, al quale tenne dietro poi un ballo ad- 
dirittura monstre nel Nuovo Teatro. A questo si 
può dire che intervenne tutta Lipsia, beninteso la 
Lipsia elegante, colta ed agiata; la sala era sfar- 
zosomente decorata, © la folla’ sì fitta che fino 
alle 11 non si tentò neppur di ballare. 


1 venerandi membri del Reichsgericht passeggi 
vano fieri, impettiti © con un firmamento di de: 
corazieni all’occhiello, in mezzo a quel nuvolo di 
dionde signorine, tutte fresche e graziose, fra le 
quali c'era davvero qualche visino degno di figu- 
gurare nei vostri balli di Roma. La serata fu in- 
somma degna di una capitale e Lipsia non la di- 
mentichera sì presto. Oggi poi nello stesso teatro 
si dà un gran concerto, sempre in onore dei sul- 
lodati magistrati, i quali devono essere fieri dav- 
vero di aver messo tanta febbre di cortesie nella 
cittadinanza intiera. 

Quello che per ora Lipsia non può dare ai nuovi 
ospiti si è un palazzo degnodi sì augusta assem- 
blea, ma si pensa di erigerne uno appositamente. 
Intanto, per un paio d'anni almeno, essa risiederà 
iu una modesta casa borghese. 

Un assiduo », 

= Sport. R. Y. C. I. — Riceviamo da Ge 
nova l'elenco dei soci fondatori del Regio Yacht- 
Club Italiano e insieme l'avviso per la prossima 
assemblea dei fondatori, che avrà luogo in Ge 
nova il 19 corrente ottobre presso il signor ca- 
valiere Enrico Peirano, via Nuovissima, N° 18, pa 
lazzo Lomellini, alle ore 12 meridiane. 

Il comitato dei fondatori fa vive istanze affinchè 
i soci intervengano numerosi per la discussione e 
la votaziene delle materie contenute nel seguente 
ordine del giorno: 

Approvazione dello statuto — Proposta di emen- 
ienti ed aggiunte al medesimo; 

Elezione del Consiglio direttivo ‘centrale prov- 

visorio; 

Approvazione del regolamento generale; 

Approvazione del regolamento per le regate; 

Regata inaugurale nel 1880; 

Convocazione della seconda assemblea. 


ROMA 


6 ottobre. 

,°. Il ministro dello finanze tornerà domani da 
Napoli dov'è andato a prendere la sua famiglia. 

Ègli intende di pigliar domicilio in Roma, e già 
ha tolto a pigione un appartamento în via Pinciana. 

x. Alla Corte d’assise continua sempre la discus- 
sione della causa Fadda, che occuperà certo ancora 
una mezza dozzina di sedute almeno, In quella d'oggi 
è proseguita l'audizione dei testimoni a carico. 

A proposito di questo processo deploravamo ierì 
F'altro la brutta scena che accadera quotidianamente 
fuori del palazzo di giustizia, al momento che gli im- 
putati venivano ricondotti in carcere dopo la seduta. 
‘gi con piacere notiamo che si è finalmente riusciti 
a sopprimerla. 

Ma una cosa ben più grave abbiamo oggi a la- 
mentare, ed è il vedere i resoconti di alcuni giornali, 
redatti sotto la impressione del momento, riuscire 
quali favorevoli e quali sfavorevoli all'uno o all'altro 
degli imputati. Ù 

Lungi da noi il credere che quelle impressioni e 
quei mezzi giudizi incastonati qua e là nei resoconti 
‘bbiano l'aria di dar suggerimenti a coloro che sono 
chiamati a pronunciare un verdetto; ma è un fatto 
che il pubblico legge, commenta e conclude con delle 
assurdità, perchè finisce per credere che la giustizia, 
invece che dai tribunali, emani dagli uffici dei 
giornali. 

.*. Il ministro Perez, per rimediare in qualche 
modo al mutismo rimproveratogli in occasione della 
premiazione degli alunni di San Michele, ha indiriz- 
zato al Consiglio direttivo dell’ospizio una lettera, 
colla quale si congratula del buon andamento e del 
progresso osservato nei lavori esposti. 

Se si considera che i visitatori furono tutti con- 
cordi nel riconoscere un vero regresso, è proprio il 
caso di dire che el acon de Sua Esselenza el ze 
7250 del buso. 

22, 11 congresso deî ragionieri ha nominato per ac- 
clamazione proprio presidente il senatore Gaspare 
Finali e per votazione vice-presidenti î signori Taddei, 
Itossi, Besta e Tarchiani, e segretari Millò, Gitti, 
Gagliardi e Forlai 

La festa inzugurale fu chiusa inviando un tele- 
gramma a Sua Maestà il Re, nel quale si fanno voti 
per la prosperità di casa Savoia, e si annunzia che 
prima di por mano ai loro lavori i congressisti a: 
drauno în massa a visitare la tomba di Vittorio E 
manuele. 


.°, Presso il comando del VII corpo d'armata in 
Roma avranno luogo nei giorni 19, 30 corrente e 10, 
17 novembre gli esami d'idoneità all’avanzamento per 
tcuenti e capitani di fanteria. 

., Nel solito locale in via della Missione incomi 
cierà il giorno 20 prossimo la visita militare dei gio- 
vani nati nel 1859 nel circondario di Roma. 

. Oltre i medici, anche gli ingegneri ed archi- 
iti, riuniti a congresso a Napoli, prima di sepa- 

varsi banno deliberato che il prossimo muovo: con- 

gresso che si terrà nel 1832 abbia sede in Roma. 

«Presso la nostra prefettura avrà luogo il 2I 
corrente l'aggiudicazione dell'appalto per la sommi- 
nistrazione dei commestibili e dei combustibili perle 
case di custodia di Tisoli e di Paliano durante il 
triennio 1880-81-82. L'incanto sarà fatto per lotti. 

. Un avviso della direzione generale dei tele- 
grafi fa sapere che è aperto un concorso a cinque 
posti di ausiliaria telegrafica e a tre posti di ausi- 
liario telegrafico. 

.°, Sommario delle materie contenute nel numero 
di ierî del Courrier d'Italie: 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — Notre 
isolement — La république-sociale de M. Louis 
Iilane — Correspondances : Paris, Tunis — Echos 
du Vatican — Nouvelles de partout —Varietis : L'Inde 
et l'Afghanistan — Statistigue — Archéologie — 
Nouvelles scientifiques, artistiques et littéraires — 
Bibliographie — Nécrologie — Courrier de Rome — 


Nos informations — Varia — Balletin “financier — 
Rerues et autres publications de l'Italie et de l'&- 
ranger. 

Teatri. 

Piena dappertutto. Il Corea ed il Circo reale non 
si aprirono al pubblico per l'acqua caduta nel pome- 
riggio. Questa sarebbe la cronaca..... telegrafica degli 
spettacoli di ieri. Un po' di particolari: 

Al Valle applaudito molto il Luigi XI, fatica spe- 
ciale e grandissima di Cesare Rossi. Quel tipo di re» 
sempre tiranno, anche în mezzo alle panre. della sua 
coscienza, è" stato dall'autore esagerato appositamente. 
Nov c'è nulla in tutto il dramma che faccia cono- 
scere in Luigi XI il distruttore del feudalismo, il 
primo politico del suo tempo, l'inventore della posta, ecc. 
Se il dramma, invecchiato com'è, è sempre bene ac- 
colto, ne va lode al protagonista e ai suoi compagni. 
Applausi a tutti, e specialmente al sullodato cava- 
liere, a Maggi ed alla signora Migliotti-Leigheb, il 
cui signor marito, fra parentesi, è quasi ristabilito 
dalla indisposizione che gli impedi di recitare sabato. 
È una cara notizia per i frequentatori del Valle. 

Questa sera si dà Demi-monde, che si è voluto 
tradurre : Società equivoca, di Dumas figlio. 

Al Politeama la compagnia equestre Suhr ha faito 

distinsero specialmente la signora An- 
lerizza brava, bella ed elegante; quel fol- 
letto di bambina che è la Rachele De Toma coi suoi 
esercizi ginnastici sul trapezio, e il signor Alberto 
Subr. 

Questa sera spettacolo straordinario con debutto 
dell'atleta signor Oreste Politti e con una nuova pan- 
tomima fantastica, JI Mlaulo magico. Si è dato ri- 
poso al profeta di Stradella, che faceva il Pope nel 
Mazzeppa, perchè deve sorvegliare la sua ven- 
demmia. 

Al Manzoni — stando sempre alle relazioni degli 
altri — si è ripetuto il successo... d'ilarità per la 
Lucia di Lammermoor. 

Al Quirino e al Metastasio folla a tutte © due le 
rappresentazioni, applausi... alla plastica. La musica 
e la esecuzione în tali casi vengono sempre in seconda 
linea, e. 

+" Spettacoli : 

VALLE. — Ore 8 12. — Demimonde, commedia 

di A. Dumas (figlio). 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1}? — Compa- 
gnia equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore 6 3j4 © 9 3j1. — Orfeo al 
l'inferno e La bella Elena. 

QUIRINO. — Ore 6 3j4e© 112. — La fiera di Sini 
gaglia. 

MANZONI. — Ore 8 11?. — Lucia di Lammer- 
moor. 


NostRrE JreorMmAZIONI 


Ieri alle 3 pomeridiane ebbe luogo al pa 
lazzo della Consulta il primo consiglio di mi- 
nistri. Durò fino alle 6 pomeridiane. Fu più 
che altro una conversazione sulle condizioni 
del gabinetto di fronte a’ partiti. 

L'onorevole Cairoli rese conto del suo in- 
contro col barone Haymerle, ma non s 
cennò punto alla politica estera 
dente Robilant, nè alla pubblic: 
nerale Mezzacapo, come qualche 
ficioso aveva fatto credere. 

L'onorevole ministro delle finanze alluse 
agli attacchi che gli sì fanno per la sua re- 
lazione finanziaria e per le nomine di carat- 
tere puramente amministrativo nel Consiglio 
superiore, dove per altro prevale d’assai il 
numero degli uomini di sinistra, e si è potuto 
assicurare che nell'animo de’ suoi colleghi non 
hanno fatto presa i dubbi e i sospetti mani- 
festati da parte della stampa che si ritiene 
amica al ministero. 

L'onorevole Villa ha svolto per sommi capi 
il discorso ch'egli farà ai suoi elettori di Vil- 
lanuova, e che non sarà punto un discorso 
programma del ministero. Il ministro dell'in- 
terno si limiterà a spiegare i concetti cardi- 
nali delle riforme ch'egli intende presentare 
alle discussioni del Parlamento, specie sulla 
legge elettorale esu quella di pubblica sicu- 
rezza. 

Martedì si stabili di tenere un secondo 
consiglio di ministri, dove si piglierà qualche 
deliberazione concreta. 


Ecco le notizie che abbiamo sulla situa- 
zione. 

Sospesi 0 falliti, che vuol dire lo stesso, i 
negoziati tra îl ministero e i gruppi ostili 
della deputazione meridionale, il gabinetto 
tende a riconciliarsi i pochi deputati -della 
Nazionale di Napoli sperando che intorno ad 
essi possano raccogliersi altri. 

Con questa alleanza l'onorevole Cairoli si 
lusinga di poter fare a primavera le elezioni 
general 

Le pratiche tentate finora non hanno con- 
dotto a nessun resultato pratico, ma è assai 
probabile che riescano se si troverà un posto 
nel ministero all'onorevole Abignente. Tut- 
tavia siamo assicurati formalmente che fi- 
nora non gli è stata fatta alcuna offerta di 
un portafoglio, come non ne fu fatta all'o- 
norevole De Renzis. 

Fino ad oggi però le previsioni più certe 
sono che il ministero sì presenterà incom- 
pleto al Parlamento, aspettando a cercare i 
titolari per i portafogli vacanti quando sia 
risoluta la questione del macinato. 

Il ministro dell'interno lascia sempre spe 
rare come probabile il riavvicinamento del- 
l'onorevole Depretis al gabinetto; ma i suoi 
colleghi non dividono punto la sua fiducia. 


Ha dato luogo a molti commenti il fatto 
che ieri all'arrivo del presidente del Consi- 
glio tutti i ministri si trovarono presenti alla 
stazione, salvo l'onorevole Grimaldi. 


Si è creduto di trovarne la cagione in un 
risentimento del ministro delle finanze per 
certe parole profferite dal presidente del Con- 
siglio in un colloquio a Napoli con parecchi 
deputati. 

Però l'onorevole Cairoli ieri stesso mani- 
festò il desiderio di vedere uno ad uno i suoi 
colleghi prima che si radunassero in consi- 
glio, e in conseguenza potè venire a spiega 
zioni esplicite con l'onorevole Grimaldi, ch'è 
rimasto soddisfatto delle dichiarazioni fattegli 
circa la sua esposizione finanziaria. 


Possiamo smentire positivamente che il pre- 
sidente del Consiglio abbia avuto una confe 
renza in Napoli coll’onorevole Crispi. 

Nel consiglio di ministri che avrà luogo mar- 
tedì si delibererà il movimento di prefetti e que 
stori già annunziato. 

È senza fondamento la voce che°sì voglia met- 
tere a riposo il Fasciotti. Invece è positivo che il 
prefetto di Roma, commendatore Mazzoleni, dietro 
sue vive istanze sarà restituito in Ancona. Il se- 
natore Tamaio sarà chiamato a dirigere una pre- 
fettura di seconda importanza nell'Italia meridio- 
nale. Il tramutamento del prefetto Casalis darà 
forse motivo a una viva discussione, perchè non 
sembra ancora chetutti i ministri siano d'accordo 
nel riconoscere l'urgenza di traslocare un prefetto, 
resosi incompatibile ormai presso tutti. 


Al telegramma inviato ieri dalla presidenza del 
congresso dei ragionieri, Sua Maestà il Re ha fatto 
rispondere col seguente : 
« Finali, presidente congresso. 

< Il Re, facendo voti per gli utili e pratici ri- 
sultati del congresso nazionale dei ragionieri, mi 
incarica di esprimere i suoi ringraziamenti a Vo- 
stra Signoria onorevolissima ed ai membri del 
congresso. 

< Da Sonmaz. » 


SPORT 


(Nostri telegrammi.) 

VARESE, 5. — Grande concorso al {wrf. 
splendidi equipaggi, molti tiri a quattro, tr 
bune affollate di elegantissime dame villeg- 
gianti nei dintorni. Spettacolo stupendo. 

Il premio Catbeno è vinto da Sars Paré 
del conte Telfener. 

Nella corsa militare arriva prima la Dur- 
dent del conte Larderel, montata dal capitano 
marchese di Sant'Elia. 

Il premio del Re è guadagnato da Yeresina 
del conte Larderel. 

La corsa dei genllemen è vinta dal capitano 
Paolo Salvi, montando President di proprietà 
del signor Scheibler, contro Sans peur di 
Baralis, montato dal ‘capitano Sant'Elia. 

La corsa con ostacoli, premio speciale, è 
vinta da Paguet del conte Telfener; arrivò 
secondo un cavallo del conte Arnaboldi-Gaz- 
zaniga. 


BORSA DI ROMA 


6 ottobre. — Si vuole l'aumento ad ogni costo? 
Quasta domanda viene sulle labbra a chiunque sa a 
quali condizioni si fecero i riporti a Parigi nel pe- 
riodo della liquidazione che non è ancora finita e come 
queste furono tali da scoraggiare la speculazione seria 
dal prondere parte a questo movimento. Ma già è 
inutile discutere ; alla Borsa non sì ragiona; e quando 
piacesse a chi occupa gli alti posti nella direzione del 
movimento di spingere ancora i prezzi non sarebbe da 
stupirsi di vedere corsi elevatissimi più di quanto 
non siansi praticati fino ad ora. 

Da noi, già lo dissi, le disposizioni sono di au 
mentare. La rendita si aggirò ieri ed oggi fra 91 60, 
91 65 per fine mese. 

Le azioni della Banea generale ripresero con forza 
i corsi perduti: già sabato sora si fece 569 50 e poi 
568 e ieri 570, 570 50. 

Oggi si esordi 2570 contante, e 572 50 fino ed a 
questo prezzo se ne fecero moltissime, ma poi sce- 
sero fino a 571,50 restando così fra lettera e danaro. 

Deboli le azioni Banca Romana a 1365 offerte con 
scarsi affari fatti a questo prezzo. 

Fermissimi i cambi. 

Francia 111 90, 111 65; Londra 28 38, 28 33 

Pezzi da venti franchi 22 51, 22 49. 

Prezzo fatto per Londra breve 28 35. 


Rendita turca 12 05. 
Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

PARIGI, 6. — Ieri ebbe luogo un imponente 
meeting franco-americano, a cui presero parte 
circa cinquemila persone. Erano presenti i 
delegati americani. Fu deciso di chiedere al 
governo la nomina di commissari perlo studio 
dei progetti per i trattati di commercio. 

Ieri nelle elezioni municipali Humbert, re- 
dattore del Père Duchesne, non ostante avesse 
declinata la candidatura, rimase in ballot- 
taggio col candidato del gruppo opportunista. 


Terecramm Sreram 


MONTEVIDEO, 2. — La regia corvetta Garibaldi 
partirà oggi. La salute è buona. 


COSTANTINOPOLI, 5. — La conferenza greco- 
turea si riunirà domani alle ore 2 pomeridiane. 


ATENE, 4. — È arrivato il cavaliere Curtopassi, 
ministro d'Italia. 


SAN VINCENZO, 4. — È arrivato il piroscafo 
Umberto I, della Società Rocco Piaggio, prove- 
niente dalla Plata e dal Brasile, e prosegue per 
Barcellona e Marsiglia. 

VIENNA, 5. — Il barone Kallay fu nominato 
capo-sezione al ministero degli affari esteri. 

NEW-YORK, 5. — Nella settimana scorsa vi 
furono a Memii venti morti di febbre gialla. 

LONDRA, 5. — Un telegramma all Evening 
Stanciard, in data di Bombay 4, dice che Gordon 
è circondato a Peiwar-Kotal daì montanari, che 
la sua posizione è critica, e che furono spedite 
truppe în suo soccorso. 

ROMA, 6. — El ni politiche : Collegio di Ara- 
gona (Girgenti). Inserittî 832. Votanti 740. Eletto 
il cavaliere Ignozic Fili Astolfone con voti 402. 
Il cavaliere avvocato Rocco Ricci Gramitto ne 


ra a Kraszewski, intervennero oltre nove- 
cento persone e vi furono pronunziati alcuni di- 
scorsi importantissimi. 

Wodzicki, maresciallo della Dieta della Galizia, 
ringraziò l'imperatore d'Austria, ora protettore 
della nazionalità e della lingua polacca oppressa 
altrove, il quale, onorando kraszewski, ha rico- 
sciuto i grandi meriti dello scrittore della nazio- 
nalità polacca. 

vblikiewiez e il deputato Danie- 
rono delle condizioni dei Polacchi in 


onoranze, senza 
serittore vivente testimoniano la vitalità e l'u- 
nione di tutta la Folonia ed eserciteranno una 
grande iniluenza sulla vita politica e sul progresso 
lell’intiera nazione. 

Nel banchetto di addio offerto oggi a Kraszewsk 
da ti del giornalismo, scienze 
lettere ed arti, Siemiradzki offrì il suo celebre 
quadro di Nerone, già ammirato a Roma, per col- 
Jlocarlo nelle Sukiennice. 

Lo splendido dono provocò un entusiasmo uni- 
versale nella ci 

Il conte Brochocki ha bevuto all'Italia ospitale 
e alla stampa italiana. (Applausi. Evviva). 

Le feste sono terminate. 


‘Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
Gin caso di morle, misle dotali e rilalizie) 
con partecipazione a!1"80 per cento degli uti 


Fondo di riserva per le assicurazioni -L 60 gra 
Reddito annuo della Società - +» 12,950,95 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85-000,000 


Cauzione data al Governo italiano in car- 
telie del Debito pubblico LI 650,000 
Succursale ilaliana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B Maccari, Piazza $_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
Agenzie in tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gralis tariffe, prospeti! + resoconti in seguito a domanda). 


Avviso alle Signore. 

La Pasta epitatoria Dunser toglie qulunque peluria 
devo salle lasbra e sulle gun e ne ditrogge la dica senta 
inconveniente nè danno pela pelle Questo podotto è ll olo che sa 
riconoconto dall'Accatenta di Melicina tomo ‘scottante innesto di 
muodochè le signere the danno la palle deleaia postano fre uso cos 
ttt seen fe tie fedele fc o del coro i 
vere del Serraglio rreseta parimeati te le fornaio di 
efficacia e di comp'eta sicurezza. Le 


DUSSER, Profumiere, 1, Rue Jesa Jacxues Rousseaa, PARIGL 
Deposito in Roma presso Corti e Binehell, via Frattina, 68. 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO desti; 


12, Elementari e Superiori. 

da condurre le bambine dalle 

‘uzione quale si addice 

ù alta classe della società, e tale da mettere in 
ottenere, volendo, le patenti governative. 


to alle 


grado 
Per informazioni dirigersi alla signora C. L. Dalgas 
dalle ore 1 alle 3 pom, ogni giorno tranne la dome- 


menica, Roma via dei Pontefici, 46 p. 3°. (T469P) 


Avviso alle Signore 


I GRANDI MAGAZZINI DEL PRIN- 
TEMPS a PARIGI, hanno l'onore di avvi- 
sare che è uscito il loro Catalogo Gene- 
rale Hlustrato in lingua Italiana e Fran- 
cese comprendente, tanto la nomenclatura 
delle Novità d'inverno in Seterie, Fan- 
tasie, Lane, Velluti, ecc., ecc., che 
leincisioni delle ultime creazioni in Vestiti, 
Gostumi, Confezioni ed abiti 
per Signore e Fanciulli. 

Questo grazioso Album della Moda sarà in- 
viato Gratis e Franco a chiunque vorrà com- 
piacersi di farne dimanda con lettera af- 
francata 

A Monsieur JULES JALUZOT 
GRANDS MAGASINS DU PRINTEMPS 
PARIS 
[rici ———@@ 

Tutte le inserzioni sì ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 13. - Milano, via Santa nni pi 


cass Gonzales — Parigi, 24, rue Ssint-Mare + 
439-140, Floet-Street, È. € 


8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. De 
21, rus Saini 


POLVERE VINFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON'FIORI ED'SCINI DELLA VITE 


renze, Piazza Vecchia di 


FIRENZE | 
Via Toraboogi, 37) 


premiato con Medaglia doro ci 1° classe 
esta polvere ormai conosciuta 
all'estero, da un vino piacevole al palato, 
spumante, affatio inzoeno, assolutamente 
teonomico. E facilissimo ed alia portata d: 
chiunque il farlo, purchè si segua con 
cisione l’istrazione che va unita ad 
o. È necessario poi perchè r 
Figate che la temperatura sia manten: 
superiore aì 10 gradi Reaumur {calore 
estivo-medio). 


FILTRI DA VINO ix lane filtro bianca, di uni ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per] 
esaminare la limpidezza del vino. 
Prezzo L. 3 

ME EIN 

PROVA VINO IN METALLO per verificare la 
servazione dei| bontà, la sincerità del Vino e il grado di con 

teona ns Esitano di le- | servazione. 

pr zin ; lsare il tappo di legno allorquando si spi Prezzo L 5. 
cano ie facoltà digestive, Di tega! ersicne del gaz e il contatto dei ligi 
a portar via quelle materie che cagiocazo mali Prezzo L 2 50. 
torità, ect 


GLEUCOMETRO © pesa mosto del dott. Cuyi 
a tre scale, indicanti; i» il peso sperifico del 


rata RIMESTATORE ARTICOLATO în ferro per sua ricchezza in zucchero; 3* la) ; 

Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. |sane Sa olire 2 Vine nelle Balli. Lebuo. | Mosto: 3. la sna, ricchezza in raccharo; 3 PREZZO VINO BIANCO 
H done le de-lcia si aprono allorquando sì gira la manovella | © Prezzo L. 5. Pacchi da litri 100 L. 3.00 H 
rn Ao si chiudono da sè quando sì vaol levario della Paechi da litri 50 L. 1,60 i 


GS grieno dii salietta ona 
ris 


Roma presso la farmacia della Lerazio: 
nti 


Botte. Basta un minzio di lavoro per ouenere | ppss VINO, Guida perottenere dalle vinacce PREZZO VINO ROSSO 


re I È r Pacchi da litri 100 L: 4 - Pacchi da litri 50 L. 3.3 
5 — 48 È nuova quantità di vino, con aggiunto il pro-| ’acchi 
Ri dA da e 20 secondo la Iapgheza | so chimico occorente. Depcsito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Fi 


e C. via dei Panzani, 28. Roma, Cor e Bi 
Fraitina, 6 


Prezzo L. 3. 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che | NUOVI SIFONIPOMPE DA TRAVASO. Si 


ogni pacco la firma a mano del preparaior 


| occupano e perchè si possono piegare quando | mettono in azione soffiandovi dentro in luoga] vere serve ottimamente per rendere 
lsono vaoti di aspirare. ll travaso si fa con la massima ro 
itiglie aperto L pidità. 
. dr Prezzi: Sifoni semplici con rubi 
» È. Li tone È . tg 
et sua con tubo di caoutehone » 46 MA c c H I NA 
. SI Sifoni tutti in piombo e ra- +08: 
» ona Î fbinello in piombo” © « »45 perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minio 


Rd DA BOTTIGLIE in ferro |" TABPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli 


A ti tig] dissimi. 
SOEIAELA Prezzo per 100 Dotiglie LS Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 
Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 


LAVA BOTTIGLIE e dale. Siap:| vimenti automati”. - »30e 40 
plicano sa qualunque recipiente, predacono tn | Tepps detfigite a leva tuito în legno solidis 
lavoro perfetto € rapido. simo TA 

a valvola con serbatoio mobile Prezzo L. 45. Prezzo L. 7 50. 
Grrons iidifireoieneie i se è da| Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco- 
Casa sa on rid ‘o C. Finzi e C., via dei Panzani, 23, Roma, presso Corti e Bianchelli. vial 
leganza e solidità della forma e cost 68 
contestabile comodità. Sono uti egoi gabinetto 


da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in LI 


Pierina PILLOLE BLANCARD 


allaggio L. 4 50 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finz 
e C. via dei Panzani 23; Roma, Corti e Bianchelli, via 


"TINTURA VRIENTALE 


del celebrechimico no Ali-Scid. 
tante i nero e ca- 


IGIENE — CO 


Egualmente ecceller 
per 
macinare colori 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 
1.) Notevi i tempo e dì forza, po! 
dei detti macinini sì macina una quantità di tinta 
quella che în eguale spazio di tempo possono In: 
pietra sei a otto lavoranti 
Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si 
i r qualità. 
ta, ciò che sempre at 
itura del macinin 


segatura 
ino si monta facilmente 


dei e 
mbianchini possono portar secc 
que i macinini di fi 
pararsi così sul 
I vantaggi di q 
1 resto grand 
izzano 2 
{o più che essendo adaiti a 
qualunque sorta di tinta, rimborsane 
‘breve tempo il prezzo d'è 
Macine che producono chil. 
» » 


SeosaccssstisrasnttdE 
NOVITA 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 


col nuevo Timbre variabile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, eos. ecc. 

Questa Tipografia si compone di 

Un eompositore in metallo a forma di timbro, atto a contenera 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
mento. Questo compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 

Una enssetta elegante, in legno verniciato, contenante un as 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numerì, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Una scatola di 1 che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, lia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. i. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . ... L.18 
Detta con cassetta di caratteri di 
400 lettera e compositore 
di 6 righe. .... >» 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franoe-Italiano C. Finzi e G. via 
Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


NOVITA 


Avviso ai Canuti 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


ELISIRE FEBBRIFUGO, 


DI CIRO MARINI 


Brevettato dal R. Governo. Approvato con brevelto della Società 
Scientifica Medico- Chirurgica di Bologna, mo 1573, e dai 
medici primari e dalla Commissione Amm ‘a deli’ arcispe- 
dale di S. Arna di Ferraro, 3 luglio 15 
Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 

è il più potente e sicaro febbrifeg fivo ad ora siasi cono. 

sciuto. Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre 

a tpo periodico (quotidiane, 

anche in quei casì che sono stati r 

nino. — Questo febbritago ni 

riodo, ma eziandio le previene e ne pi 

sono costrette a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi e 

paludosi, ove le suddette reguano ente. A dir breve] 

questo elisire vince il chinino per eflicacia, andando però esente 
dai gravì disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema] 
nervoso. 

Oltre di essere un potente febbri 
che ua benefico ristoratore delle forze dello stomacc, ridonaudo 
mirabilmente l'appetito e la floridezza della salute a quelle per-| 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, fatu: 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usario in simili casi è lo stesso 
come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che 21 
più delicate possono usarlo colla più grande facilità, anche in 
dosi elevate, essendo composto di sostanze innocue. 

Prezzo L. 1,50 la bottiglia, porio a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ( 
via Panzavi 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


(i » Sa 
| » convolante > 80» 
imballaggio L. 4 50 per macina Porto a carico dei committ 
| Deposito a Firenze all’Emporio Frauoo-Italiano C_F 
le G. via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. ? 
In Roma presso Corti e Bianchelli, vis Frattina, 65 


NUOVA: MACCHINA 


per epurare il Semolino 


NOVITÀ 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


ed inglesi 


guenti 
45 Splidia © buona costruzione, 
> Forza insignificante per metterla în movimento, un 
agazzo essendo più che sufficiente. da 
Epurazione completa delle Semole e Tritell. 
Divisione antomatica nei rispettivi numeri. 
Facilità nel condarre la macchina senza alcan pe- 


vecchi, alle scarpe di cauk 
ai sacchi e valigie di pelle 


sa jpone inglese per palire l'argenteria, 
Sven SO e i a rernteria 


Prezzo L. 1,25 il pezzo. 


ic, ai fornimenti 
ecc. Prezzo L. 1,25 


ricolo. 
6° Grande economia di mano d'oi 
e pera di tempo. 

| 7 Rendimento rapido e considerevole di materie enurate. 


Ogni macchina è corredata di n. & Garbe (crivelli) delle 


quali 3 montate con pelle ed una senza. 


i H H Argento liquidi } 
pe, Argento liquido per argeniare otto- composta 
Liquid Silver. a ee per enne 3 pid ISTANTANEA Prezzo L. 40@: Porto a carico dei committenti. 
getti salto argo G sg da Ghino Benigni i 7 
gi oggetti în metallo argentato. Garintito senza mercario, Si Deposito a Firenze all'Emporio Fi Fi 
effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. (sci annî di costante successo) composta Ile cova a paenze all'Emporio Frantoltaliano C. Finzi 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi i = } ndo: 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti è Bianchelli, [ii Centa ci hi ii Into da Ghino Benigni e + 


rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 

colore primitivo. Evita l’incomoda operazione | Questa tintura è la più Ò È ’ S 

far intro Eta Disco creszose| [Questa cistra è iù più semgice è ta gi] Colla Cemento Ceramica 

ld'applicazione. Non macchia la pelle nè la bisn- - tituire istantaneamente! Colla a freddo utt 

Cheria, © lacgi dal nuocere di vigore si cs | si cspelli ed ala barba il loro primitivo colore, [mars tara cotta aleta "I a 

pelli, togliendo dalla testa tutte le impurità, | non macchia la pelle nè la biancheria, rinforza] ‘acqua. Si adopera colla masuia Veeilitn te 3) fuoco si al 

[came forfora, pellicole ecc. Composta di so-|1 bulbi, ammorbidisce i capelli Pea cao massima facilità 

istanze innocue, questa tintura serve per ren- y pelli © toglie dall] Bexto acquista la durezza del marmo. 
capelli il color blendo, enstagme | ‘t* forfora, pellicole. eco Si garantisca Dingo cio piscene unito collo atesso comento L. 1 

priva di qualsiasi sostanza cha possa muvcrr. GALE Vi presso Emporio Franco-Italtazo C. Finsi 0 È, 


via Frattina, 66. 


SAPONE CHATELLIERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


ccsre vetro, porcellane, cristal 


le n; [Galleria Vittorio Emanuele. 

Prezzo Lire D e ® la bottiglia, con istra- para up 
zione. ezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione, | Vendita a rate 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi e C. via dei Panzani, ®, PIANO FORTI x I. 25 al mese DUCCI | 
Milano alla Sosarsale dell'Emporio Franov-Ialiano, Galleria Vitt, Em. 21. Race |- tunica droga generi 2 Rbbomement 1 * 


[Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO #C., Piazza Montecitorio, 124 


Nel Regno dita». + 
Per tali gi i pace rende 
Finis 
Stati amica e 
Frasi e Cornia 
EI n 


sous ri 
msssr af 


PUNFULLA 


Num. 272 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZI! 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 
rie seni reso ii Prisca i Pbbictà 
OBLIEGHT 
fu 
Ata Gt VE SR eng "rr St. are 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 8 Ottobre 1879 


—— 


Fuori di Roma cent. 10 


FACEZIE 


Il cappello a cilindro. 


È una questione ardente: una questione 
che scotta; ma pure sarebbe tempo oramai di 
metterla sul tappeto e di discuterla alla viva 
luce del sole. 

Parlo della questione sulla forma del cap- 
pollo. 

Il quesito è grave — deve esser lecito al- 
l'autorità di prescrivere e imporre ad alcune 
classi di cittadini una forma di cappello piut- 
tosto che un'altra? 

Ecco il quesito, che bisogna risolvere una 
buona volta, seppure si vuol seriamente prov- 
vedere alla dignità dell'uomo e ai diritti del 


cittadino. Ù 


Anche în questi giorni abbiamo avuto uno 
sciopero, per cagione del cappello. 

I fiaccherai bolognesi scioperarono all’una- 
nimità, in segno di protesta solenne contro 
quel municipio locale, che volevaloro imporre 
di portare in pubblico îl cappello... a cilindro, 
come dicono i meccanici, 0 a tuba, come dicono 
i musicanti, o anche a sfaîo, come dicono 
forse con maggiore eleganza i negozianti di 
fave e di biada da cavalli. 

Lo sciopero delle vetture pubbliche, o di 
piazza, è sempre un fatto grave : massime poi 
in quelle città, dove il lastrico o ciottolato, 
per esser mal custodito, diventa un nemico 
feroce e implacabile del piede umano. i 

Parrà una bestemmia ! eppure quante volte, ‘ 
passeggiando sugli aspri ciottolati di Roma e 
di Bologna, mi è venuto detto involontaria- 
mente: « Benedetto l'inferno : almeno è tutto 
lastricato di buone intenzioni e, secondo me, 
sulle buone intenzioni ci si deve camminare 
morvidi morvidi, come sopra un tappeto di 
panna montata! » 

In certe città, come quelle che ho rammen- 
tato, la vettura da piazza non è più un vel 
colo di comodo 0 di lusso, ma è piuttosto un 
vero articolo di prima necessità, come quel 
pane quotidiano che si chiede a Dio benedetto 
nel Paternostro, e che Dio benedetto ci manda 
tuiti i giorni col solito mezzo del fornaio. 

Io non difendo gli scioperi dei fiaccherai; 
ma domando ai municipi d'Italia: — Avete 
voi il diritto di prescrivere la forma del cap- 
pello che debbono portare in pubblico gli au- 
iomedonti delle vetture di piazza? 

Lo stesso diritto credette di averlo, anni 
sono, anche il municipio di Firenze, e ordinò 
il cappello a cilindro ai suoi fiaccherai. 

I fiaccherai storsero un po' la bocca, bofon- 
chiarono, dissero qualche parola scorretta... 
bestemmie, neanch’una!.... € finirono poi col 
l'ubbidire. 

Ubbidirono, s 
modo atroce. 

Non volendo fare nè scioperi nè proteste, 
disseppellirono, in odio del municipio, una fa- 
lange di cappelli a cilindro decrepiti, corrosi, 


; ma si vendisarono in un 


PRIMA MORIRE ' 


È una massaia attiva, pulita, economica, ordi- 
natissima. Ma non si cura affatto di rendersi pia- 
cevole, come rende piacevole Ia sua casa, che 
sembra ura casa olandese, malgrado l'economia 


silenzio ed una sdegnosa seriétà, che devono pas- 
sare a fil di spada il suo cuore di uomo di spi 
rito. 

Per un pezzo mi fa veramente antipatica, ed ho 
‘iasimato severamente nel mio cuore, la sua fred- 
dezza verso il padre e la sua avarizia. 

* Ma giorni sono venne a casa in permesso un 
itano ch'io conobbi a Torino,e che ha la famiglia 
qui. Mi disse la storia di questa fanciulla; ed al- 
lora ne fui interessato e commosso. 

Oh Augusto! che misteri si nascondono alle volte 
nel segreto delle famiglie! Si ha sempre torto a 
voler giudicare dalle apparenze. 

Questo farmacista dall'aspetto buono, dal con- 
versare stupidamente giocondo, è una specie di 
padre Grandet che sacrifica le sue figlie all'ava- 
rizia. Ne ha tre (0 piuttosto le ha avute) ed un 
maschio, Le due figliole maggiori le ha fatte mo- 
nache l'una dopo l'altra in un convento del Sacro 
Cuore. Ce le aveva poste in educazione perchè la 
pensione era minima. Quando fu tempo di pren- 
dere in casa la prima, fece i suoi calcoli che po- 
teva licenziare la donna di servizio e farla sup- 
plire dalla figliola. Così economizzava d'un colpo 
la pensione del convento ed il salario della serva, 


putrefatti, bacati! Fra questi cappelli, i più 
giovani avevano almeno quarant'anni (l'età 
per entrare in Senato), i meglio conservati 
non si reggevano ritti, i più neri erano rossi 
come rosolacci. 

Fin da quel tempo io dicevo dentro di me: 
Qual grazia, qual venustà aggiunge il cap 
pello a cilindro a questo tipo eminentemente 
popolare del fiaccheraio? 

Io capisco e ammetto la cravatta bianca. 

La cravatta bianca, se non foss'altro, è quel 
contrassegno decorativo che serve a rav 
nare i consiglieri della Corona ai camerieri 
di locanda. 

To capisco e ammetto anche l'abito nero. 

L'abito nero è la dignità ofliciale. Togliete 
a un branco di diplomatici, radunati in con- 
gresso, la loro giubba a coda di rondine, la- 
sciandoli in maniche di camicia, e ne late a 


‘ colpo d'occhio un congresso di pedicuri e di 


parrucchieri. 

Ma il cappello a cilindro che significato ha? 
Quale analogia c'è fra il cappello a cilindro e 
la frusta del vetturino? Quali relazioni intime 
passano fra la felpa di seta e la bestemmia 
obbligata a sant'Antonio, gerente responsa 
bile di tutti i cavalli che cascano o per di- 
sgrazia, o per appetito non soddisfatto? 

Assioma: il cappello a cilindro non aggiunge 
nulla alla dignità e a quella che gl'Inglesi 
chiamano rispettabilità dell'uomo! 

Anzi la diminuisce. 

Prova ne sia che, tempo addietro, monsi- 
gnor Cecconi, arcivescovo di Firenze, per- 
sona di finissimo gusto, emanò un severo de- 
creto, col quale proibiva ai preti della sua 
diocesi di portare in pubblico l'inelegante e 
barocco cappello a cilindro; ordinando nel 
tempo stesso che fosse rimesso in credito il 
cosiddetto nicchio, 0 cappello a tre punte. 

Il cappello a tre punte! Ecco, per me, l 
deale di tutte le forme di cappello. 

Se io fossi nei piedi del ministro Perez 
(non so come Sua Eccellenza stia a piedi; 
ma oramai m'è scappata e ci vuol pazienza !), 
se io fossi, dicevo, nei piedi del ministro 
Perez, vorrei interrogare le nostre principali 
accademie di belle arti sulla opportunità di 
diffondere nel regno l'uso del cappello a tre 


punte. 2 
Questo cappello, in Italia, cambia di nome, 


a seconda delle varie provincie nelle quali 
fiorisce. Là si chiama cappello 4 fre punte; 
più in là cappello a tre p qua si chiama 
lucerna; e in un altro paese, tricorno. I 
Fiorentini poi, nel loro vocabolo dantesco, lo 
chiamano addirittura miccluo, tanto se è di 
felpa o di castoro e col nastro di seta în 
giro; tanto se proviene da Modena o da Bo- 


* logna, ripieno di carne di maiale insaccata 


e drogata, sul gusto dei coteghini e degli zam- 
po 


‘atto sta che oggigiorno il nicchio, non 
quello di maiale insaccato, ma quell'altro di 
felpa o di castoro, lo portano soltanto due 


e non aveva nemmeno ua bocca di più da man- 


tenere. 


Ma al primo abito, al primo paio di scarpe che 
fu pregato di provvedere, il suo cnore da avaro 
cominciò a risentirsi, e li fece 
povera giovane a forza di re: 

Lei allevata in convento, era devota, ubbidiente, 
rassegnata. Sopportò in pace i rimproveri ingiusti 
del padre, e fece offerta al Signore delle priva- 
zioni che doveva patire. Andava in chiesa la do- 
meniea col suo abito miserabile. Ma era bellina, 
ed în paese si sapeva che il farmacista Armenti 
è passabilmente agiato, e malgrado il vestire che 
la stigarava, la fanciulla fu domandata in moglie 
da un altro piccolo possidente del paese. 

ci farono dei discorsi fra i due babbi; ma il 
farmacista mise in campo tali esigenze, tali dif 
ficoltà, rese così impossibile alla modesta posi- 
zione dell’aspirante l'assicurare il capitale di ven- 
timila lire che egli assegnava in dote alla figlia, 
che lo obbligò a rinunciare al sno progetto di- 
nanzi a quelli ostacoli insuperabili. 

Più tardi capitò un altro partito, appunto l'uf- 
ficiale che mi narrò questa storia; e furono le 
stesse scene. Ma questa volta l'avaro pensò di ta- 
gliar corto a quelle domande che lo mettevano 
alla tortura, perchè în realtà non sapeva rasse- 
gnarsi all'idea di staccare quella somma dai suo 
patrimonio, e di vederne spendere una parte — 
dissiparla diceva lui — in mobili e cenci, che non 
avrebbero fruttato nulla. 

Sapeva che per entrare monaca professa al 
sacro Cuore bastavano da cinque a seimila lire, 
e, sborsate quelle, non c'era più da darsi pensiero 
della figlia, era provveduta per la vita. 

Ne fece la proposta alla ragazza. Lei, poveretta, 
faceva una vita da disperata in casa sua Era 


classi di cittadini; cioè, i preti obbedienti agli 
i del vescovo e i cocchieri dei gran si- 
gnori, nei giorni di parrucca e di livrea di 
gala. 

Perchè non estendere questo privilegio del 
cappello a tre punte anche ai fiaccherai e ai 
vetturini di piazza? 

È un'idea come un’altra, e la vendo per il 
prezzo che si vendono..... le facezie. 


rss SCA 
NOTE PARIGINE 


È 4 ottobre. 

È tanto raro il caso di un gentiluomo che, po- 
tendo far la bella vita, vada a chiudersi nelle bi- 
Dlioteche e a visitar scuole per compire una mis- 
sione utile, che non ho potuto fare a meno di 
manifestare la mia meraviglia al principe Sa- 
triano Filangieri quando — per caso — lo in- 
contrai alla scuola d’arte industriale di qui, e 
seppi il motivo che ve l'aveva portato. 


x 


Il principe Filangieri ha accettato l'incarico di 
organizzare il museo artistico industriale di Na- 
poli e le scuole che ne saranno il corollario. Per 
adempiere questo compito egli ha visitato Londra, 
Vienna, Limoges, Gand osservando quanto si fa 
in favore dell'arte industriale. Me ne ha detto 
qualche cosa. A Vienna in un anno hanno fon- 
dato settantadue scuole secondarie d'arte indu- 
striale — ciò che si dovrebbe fare in Italia, 
dove da questo punto di vista — e da altri — se 
non tutit, c'è quasi tutto da fare. 


x 


ilo letta la sua prima relazione al ministero. L'ho 
letta — ve lo confesso — perchè era corta. Ahimè! 
non ci rest. il tempo a noi poveri corrispondenti, 
di leggere roba lunga! E mî ha colpito, perchè 
contiene în germe l'idea vera, che può salvare 
l'arte industriale in Itali: 

In Italia, quando uno vuol divenire artista, sogna 
di divenire Raffaello o Canova, e le scuole tutte 
sono fatte per creare di questi genî... Ora i genî 
sono rari. Alenni riescono, la gran maggioralizà 
vegeta nella mediocrità. Ora se le scuole d'arte 
applicata all'industria fossero în grande maggio- 
ranza e quelle all'arte pura la minoranza o me- 
glio un'eccezione, questa massa mediocre sarebbe 
di botto fertilizzata — e l'Italia riconquisterebbe 
il primato che aveva in fatto di ornamento e di 
decorazione artistica. Si tratta di fondare queste 
senole — ed è a ciò che il Filangieri ha dedicato 
tutti i suoi sforzi. 


x 


Che l'Italia potrebbe, se volesse, basta per affer- 
marlo i prestiti che si fanno far da noi ogni giorno 
gli stranieri. Il principe Satriano cita un banchiere 
opulente parigino — è l’Adolfo Rothschild — il 
quale ha comperato un palazzo a Venezia, ne 
ha costruito uno uguale in dimensioni a Parigi, 
trasportando da quello a questo tutte le deco- 
razioni e gli ornamenti ! Io posso aggiungere 
che a questi giorni un pittore spagnuolo, l'Esco- 


—__—= 


suru, ha comperato l'interno di un palazzo dei 
Gonzaga (?) a Mantova e che ha già ricevuto qui 
otto vagoni pieni sopratutto di preziosissime senl- 
ture in legno. E nel frattempo i nostri signori si 
fanno venire gli addobbi e la mobilia da Parigi! 


x 

lo, che ho veduto i primi tentativi della scuola 
di pittura neo-napoletana, e che conosco ora come 
abbia rapidamente acquistato fama, ho molto fi- 
ducia nelle seuole che con tanto utile, con tanto 
amor di patria, studia e prepara il Filangieri; e 
farei scommessa che, appena fondate, ingiganti- 
ranno, e svincoleranno l'Italia subito dal tributo 
straniero — ancora pur troppo gravissimo in fatto 
darte industriale. E sono contento che il casomi 
abbia messo în condizione di rendere giustizia a 
chi lavora per tale santissimo scopo. 


XXX 


Al Gymnase c'è un successo. Jonathax, commedia 
di Goudinet, Oswald (del Gawois) e di Gifford, è 
qualche cosa che diverte noi Parigini, che ci fece 
ridere molto — ma d'un arrischiato tale che bi- 
sognerebbe sostituirne il resoconto con una serie 
infinita di puntini. 


a 

Un Carpet di Nuova-York lascia la sua immensa 
fortuna a un altro Carpet, a condizione che sposi 
la figlia di un certo Boismorean aî quale « hare- 
cato un grave danno ». Se non la sposa, la for- 
tuna va agli ospitali. Carpet Il ha dei grossi af- 
favi in giro, non può partire. Che fare perchè la 
ragazza — che non sa nulla nè lei, nè la sua fa- 
miglia, nè deve saperlo — non prenda marito nel 
frattempo? Carpet Il manda a Parigi Carpet IL 
— Jonathan — per occupare la posizione. Farà la 
corte alla ragazza, magari ne chiederà la mano; 
all'ultimo momento il vero Carpet arriverà lui, e 
siccome è un bell’uomo, e Jonathan... il contrario, 
la cosa andrà di suo piede. 

x 
partenza. Gli cpisodì sono di- 
e molto comici — e molto scollati. Quando 
incia la commedia, Jonathan è assediato da 
tutta la famiglia per fissare il giorno del matri- 
monîo, e Carpet Il non si vede. Jonathan ha tro- 
vato tutti i pretesti possibili per aggiornarlo, 
l'anniversario della nascita di Washington, quello 
della morte di Lafayette; il tal giorno pershè è 
la data di una battaglia perduta; iì tal altro per- 
in esso è spirato il suo avo materno; alla 
fine, non c'è rimedio, il matrimonio andrebbe a 
monte: vada per sabato. 


x 


D'altronde un suo amico — interessato con ven- 
timila dollari per far riuscire lo seambio dei Cat- 
petti — all'ultimo momento gli dice che questo 
séambio è una delle tre cause di nullità che il co- 
dice francese mette al matrimonio — purchè questo 
non. abbia avuto ancora come dirò, le conse 
guenze che generalmente sono le piime a conse- 

irsi! Jonathan dunque va davanti monsieur le 

: la notte di nozze — per un Americano 
ogni deposito, dice, è sacro — la passa sopra 
un canapè. C'è lì una teoria che egli insegna alla 
sua sposa — che brutto com'è se ne sta innamo- 
rando — una teoria, dico, sullo scopo del matri- 
monio, per la quale Vinvito a venire a Parigi, se 
volete conoscerla. 


co il punto 
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una serva senza paga, coi “rimbrotti e le umil 
zioni per giunta. Dei partiti che le erano capitati 
non sapeva nulla, osava appena mostrarsi fuor di 
casa in quell'arnese di miseria, e non sperava 
che nessuno potesse innamorarsi di lei. 

1 giorni passati in convento, invece, li ricordava 
come un'epoca serena. Là aveva una quantità di 
compagne gioconde; la vita regolata sopra un 
orario stabilito, scorreva facile; gli studi erano 
pochi e punto faticosi, i lavori di ricamo e cu- 
cito la divertivano, le preghiere e le letture asce- 
tiche la commovevano dolcemente, e davano pa- 
scolo alla sua immaginazione. 

La proposta di farsi monaca le parve un ritorno 
a quella vita di spensieratezza e di calma, el'ac- 
cettò come una benedizione. E rientrò in convento 
Volentieri e ne fu anche contenta poi, perchè il 
suo carattere placido e sereno non aspirava alle 
tempeste della vita. 

‘AI farmacista avaro non parve vero d'aver tro- 
vato quel mezzo facile di cavarsi dal grave im- 
pegno delle figliole; e la seconda non la fece nep- 
pure uscire dal convento, se non il tempo indi- 
spensabile a quella specie di prova della vocazione 
imposta dai regolamenti. Ma seppe condurre la 
prova in modo che la vocazione, fredda în con- 
vento, diventò entusiastica in casa. Furono per la 
povera novizia una serie di mesi faticosi, passati 
fra gli odori delle pietanze magre che doveva 
cucinare leî stessa per la tavola di famiglia, e gli 
odori nauseabondi della cassia e del tamarindi 
che si preparavano per la farmacia nella mede- 
sima cucina. È sempre la lotta giornaliera per 
ogni soldo che si doveva spendere, e l'umiliazione 
di mostrarsi vestita miserabilmente, e la priva 
zione d'ogni parola buona, d'ogui spasso. 

In quelle condizioni, anche per lei il ritorno al 


convento fa una liberazione, una festa. Però questa 
seconda figlia non aveva il carattere passivo della 
prima, Nella fredda uniformità della vita clau- 
Strale sentì forse potentemente la nostalgia del 
mondo. 

La destinarono all'insegnamento, ed ebbe nella 
sua classe la sorellina pîù giovane, l'ultima vit- 
tima che l’avarizia del signor Armenti preparava 
per il convento. E per facilitarle la rassegnazione 
alla sorte che l'aspettava, le diede una ‘coltura 
limitata, non le sviluppò la fantasia, cercò dî re- 
primere lo slancio del suo carattere appassionato; 
ma fa un sistema male inteso. La ragazza sî trovò 
contrariata, ed invece di amare il convento, de- 
siderò il mondo, dove le parve che sarebbe più 
litlera. Se la sorella avesse cercato di rivolgere 
le sue facoltà affettive alla religione, ed esaltarla 
nel misticismo, sarebbe riuscita meglio a conci- 
liarla col suo avvenire. Ma la povera monaca 
non aveva lei stessa nessun entusiasmo religioso, 
è le sarebbe stato impossibile d' inspirarne ad 
un'altra. 

La Mercede aveva una testa positiva; amava 
ragionare sulle cose; discutere. Credente in priu- 
cipio, come tutte le ragazze allevate in convento, 
non si infervorava alle cerimonie ecclesiastiche, 
riceveva i sacramenti con rispetto, ma senza Con” 
moversi, non aveva quell'ardore di fede” che fa 
della religione una passione, che entusiasma, va- 
pisce in estasi, dà tutti gli intenerimenti dell'a- 
more, e fa desiderare il raccoglimento della elau- 
Sura, per assorbirsi in quelle dolcezze mistiche. 


(Continua) LA MARCHESA GOLOMBI, 
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Ben inteso che Carpet II continua a non farsi 
vedere, Bisogna sapere che Jonathan ha salvata 
la vita — nel Mississipî, parola d’onore —a una 
Madama Tivolet, il cui marito è un Otello. Uno 
dei parenti — un ex-capitano del 27° dragoni, 
macchietta stupendamente creata da Landrol — si 
è messo in testa che la Tivolet è stata l'amante 
di Jonathan, e questa sua trovata la racconta 
anche a chi non vuol saperla, sempre con buona 
intenzione. Furori di papà e mammà Boismoreau, 
i quali separano gli sposi. L'amico americano è 
‘contentone. Il matrimonio sarà annullato più fa- 
cilmente ed egli guadagnerà i ventimila dollari che 
gli ha promesso Carpet numero due, 

x 

C'è un guaio. L'impassibile Jonathan in quella 
prima notte di nozze, è stato sul canapè... ma ha 
veduto tante belle cose, che alla fine anche lui 
casca innamorato cotto... del « deposito ». E le due 
camere in cui i genitori irritati hanno diviso gli 
sposi, danno sullo stesso poggiuolo... Addio il 
caso di nullità! Del resto, Carpet I arriva, papà 
Boismoreau lo schiaffeggia fra le quinte e lo mette 
alla porta. Il resto s'indovina, 


x 


Sono cose che si tenta di raccontare a furia di 
puntini e di reticenze, ma per una volta, Del resto 
Jonathan è rappresentato a meraviglia, ed è rie- 
scito una delle cose più divertenti del mondo, 
Saint-Germain che ha creato la parte ormai leg- 
gendaria del precettore nel Bébé, fa di Jonathan 
qualcosa di meglio ancora, perchè molto più di 
quello difficile. Lo spirito, gli incidenti, le situa- 
zioni comiche pullulano in questa commedia, che 
mi par di difficile acclimatazione in altri paesi. 
Dopo tutto, forse m'inganno, e può darsi che 
mentre io sto a Parigi, siate andati tanto avanti 
in Italia, da poter digerirne anche di più crude! 


L:« AGOSTINO BARBARIGO » 


Addi 1° ottobre il Barbarigo fece la sua 
ultima prova di velocità. Ridottogli il passo 
dell'elica al minimo, caricato di sole ottanta 
tonnellate di combustibile, l'avviso ha percorso 
quindici miglia ed oîto decimi in un'ora. 

Rimangono a bordo le tramogge per rice- 
vere, occorrendo, altre centoquaranta tonnel- 
late di carbone; ma da non prendersi che 
sulla responsabilità del comandante ed a 

Con lalieve brezza estiva nelle prove ante. 
cedenti il Barbarigo aveva avuto fino a ven 
tiquattro gradi «inclinazione, il che fa pro- 
nosticare poca sicurezza della nave con mare 
agitato. 

Son migliorate le condizioni del cammino, 
e su questo non v'ha dubbio alcuno. Ma il 
poce_ combustibile (ottanta tonnellate) toglie 
al Barbarigo metà della sua potenza. 

Un avviso non deve solo essere rapido, ma 
camminare per lungo tempo; ed è molto 
a deplorare che il nostro ultimo parto non 
possa tenere a bordo con sicurezza duecento» 


venti tonnellate di carbone. 
Ne e croarizo può aiutarsi colle vele, 


perchè ha un’alberatura insignificante. 
E su questo proposito delle alberature au- 
siliarie mi si permetta d'esprimere alcune 


idee. 
x 

I nostri costruttori ogni qualvolta trattasi 
di nave rapida e sottile si dimostrano oltre- 
modo restii a fornirla d’alberatura e di vele. 

Essi dicono — con molta apparenza di ra- 
gione — che la nave rapida deve contenere 
quanto carbone può e che tutto lo spazio che 
piglierebbero le vele di ricambio, le manovre, 
correnti e ferme, insomma tutti ì paraphe-- 
nalia di una potente albe-vela, conviene assai 
più convertirlo in tramogge da carbone. 

Dicono altresì — con altrettanta apparenza 
di ragione — che alberi e pennoni e cavi 
presentano una resistenza non lieve; perciò 
meglio abolire tutta quella roba. 

Veramente nulla è più vero dell'asserto dei 
costruttori finchè alberature e dotazioni di 
ricambio si fanno come nell'epoca de’ due 
ponti di Nelson o delle corvette di venti 
anni fa. 

Ma mi occorre sovente il vedere vapori 
mercantili, in cui l'architetto ha pensato cer- 
tamente a distogliere il minor spazio possi- 
bile. alle fosse di carico ed alle tramogge di 
carbone, orgogliosi di belle alberature mo- 
derne e leggerissime. 

Hanno codeste navi da carico alberi e pen- 
noni di ferro vuoto; quanto più possono, delle 
manovre sono in ferro torticcio od in catena. 
Pochi a bordo sono cambi, perchè la ve- 
latura è considerata motore ausiliario e nulla 
più. Il vento mangia loro una vela? Si pro- 
segue il viaggio a macchina ed al prossimo 
porto la nuova vela si comprerà. 

Quelle alberature sono leggerissime ed eco- 
momiche; con esse non si ha da battere il 
mare alla cappa, ma servono mirabilmente a 
sostenere molti metri quadrati di tela quando 
sia propizio il vento. 

Nè marciscono facilmente: ferro è l'albero, 
di ferro sono i pennoni. Non chiedono un 

le numeroso, perchè tutte le inven- 
zioni della meccanica hanno concorso a ren 
dere facile il maneggio di quei pennoni e di 
quelle vele. 


Io mi chiedo se non sarebbe tempo di di- 
stoglierci dalla vecchia tradizione delle an- 
tiche alberate piuttostochè non aver vele af- 
fatto, e mi chiedo perchè non si vada ardi- 
tamente nelle vie del progresso maritiimo. 

Ignoro se le condizioni di stabilità del 24 
barigo gli perm=ttano un’alberatura invelata; 
ma noi porremo in cantiere altre navi mi- 
gliori del Barbarigo (io spero) e sembrami il 
caso di studiare iì problema della velatura 
come motore ausiliario che finora è presso 
di noi lettera morta. 

Se non è più il tempo che una nave abbia 
due giuochi di vele completi 0 quasi, rada 
todos, ne abbia un solo: in qualsiasi porto si 
troverà un ship chandler che venda olona e 
cavo e tutto quanto occorre a rifar roba per- 
duta o consunta. 

Perchè d'altra parte lunghi viaggi senza 
vele non si possono fare, ed è doloroso che 
quando il vento soffia in poppa non si abbia 
modo di profittarne. 

Se il Sommes, che comandava l'Alebama, 
non avesse avuto le vele, egli non avrebbe 
recato colpi sì acerbi al commercio nemico. 
Colla vela ei portavasi dall'una all'altra delle 
strade maestre dell'Oceano; giuntovi oh! al- 
lora, serra le vele! accendi i fuochi, e mano 
alla strage delle navi di commercio nemiche. 
Perchè noi ci dimentichiamo di codeste le- 
zioni? 

Ai costruttori delle regie navi ed al Con- 
siglio superiore di marina la risposta. Tiro 
in ballo il Consiglio, perchè se gl’ingegneri 
fanno i pianî, chi li approva è il Consiglio, 
unico vero responsale. 
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< FANFULLA » A VARESE 


6 ottobre. 

Alla stazione di Milano ieri alle 6 e mezzo. di 
mattina vedevi moltissimi ufficiali di cavalleria, 
e con essi molti giovanotti eleganti e buongustai 
che non mancano mai ad una prime alla Scala o 
al Manzoni, a un tiro al piccione o a una corsa. 
E faceva ressa allo sportello del bigliettario una 
folla enorme e variatissima che approfittava della 
splendida giornata per recarsi sul lago Maggiore 
0 a Varese, a respirare la pura aria dei monti. 
Il treno che mi conduce a Varese, non posso la- 
gnarmi, arrivò abbastanza în orario. Non vi fu- 
rono che tre quarti d'ora di ritardo, e per una 
linea secondaria delle ferrovie italiane si può e> 
serne contenti. 

Varese era animatissima; ma per ricordarsi di 
essere a Varese faceva d'uopo di tratto in tratto 
alzare gli occhi al bellissimo panorama che lo cir- 
conda, altrimenti vera a credersi a Milano, tante 
erano le facce note che vidi all'Ilagy, al Cova, in 
Galleria. Un forestiero che abita Milano dn anni, 
vedendo sfilare tanta bella gioventù, diceva scher- 
zando: ecco una guglia, eccone altra; le guglie 
ci son tutte, non ci manca... che il Duomo per 
credersi a Milano. 

Varese si presta assai alle corse; e appena ar- 
rivati ve ne fanno persuasi i cocchieri che spin- 
gono a corsa indiavolata le rozze att: ite alle 
loro carrozzelle, senza pur degnarsi di gridare ai 
pedoni: Ehi! Badi! 

Al caffè Pini era radunato il mondo elegante. 
Tratto tratto un rumore di ruote faceva correre 
tutti gli avventori fuori del porticato; e si vedeva 
stilare qualche bellissimo tiro a quattro, con ele 
ganti signore che arrivavano dalle ville vicine. 
Talvolta invece era un pesante girar di ruote che 
accompagnava le canzoni d'uno sciame di conta- 
dine su un carro, di ritorno dalla Madonna «del 
Monte. 

La stampa milanese era poco rappresentata : 
non vidi che l'amico Filippi e il Rubbi della P: 
severanza; il Foli, tiglio, dell'IWlustrazione ita- 
liana. 

Le ore tra l'arrivo e le corse furono occupate 
a cercar modo di rifocillarsi, impresa non facile, 
che fece dire ad un chiomato appendicista, ve- 
dendo il professore Padeletti: — Ecco un nome 
palpitante d'attualità. 
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Fino dal toeeo le vicinanze del terf erano ani- 
matissime. Tiri a quattro stupendi, bellissimi tiri 
a due, carrozze e carrozzelle, correvano fra mezzo 
ad una folla che s'avviava pedestre ad assistere 
allo spettacolo, menire molte signore osservavano 
questi viavai da balconi o da muriccioli di ville. 

Il campo della lotta è veramente meraviglioso, 
potendosi da ogni punto abbracciare tutto collo 
sguardo. 

Nelle tribune, elegantissime e belie dame si cor- 
rono incontro, si abbracciano, si baciano, vanno, 
vengono, ciarlano, ridono, e ‘spargono una luce 
più calda, più viva del sole che ci irradia. Si po- 
teva credersi alla Scala in una sera solenne; con 
questo di più che i colori vivaci delle loro. toi 
lettes, la maggiore libertà loro acconsentita, le 
faceva cento volte più belle e più aggraziate. Vi 
sarebbe a serivere un completo calendario a ri- 
cordare tutti i nomi; ricorderò le due patronesse, 
due colte dame, la contessa Cicogna e la contessa 
Della Somaglia. Le principesse Odescalchi e Gon- 
zaga, la duchessa Litta, la contessa Dal Verme 
con un elegantissimo costume che rendeva più 
bella e simpatica la sua slanciata figura, la con- 
tessa Turati, Donna Arnaboldi-balossi, contessa 


Arese-Paravicini, contessa Ponti, marchese Er- 
mes-Visconti, Saporiti, Dal Pozzo... e potrei 
metterci un: sarà continuato. 

Fra i tiri a quattro, bellissimi quello a posta 
del commendatore Arnaboldi e quello alla Du- 
mont del conte Castelbarco, e belli pure ‘quelli di 
Scheibler, di Basevi, del marchese Fossati, del 
conte Cicogna e del marchese Stanga; ricorderò 
pure un elegantissimo tiro a cinque di casa Prinetti. 

Ti ho già telegrafato l'esito delle corse. Ag- 
giungo qui, poichè la tariffa telegrafica muta in 
Taciti e Davanzati anche i gazzettieri, che furono 
brillanti, animatissime. Nella prima corsa erano 
cinque i cavalli che sì contrastavano il premio. 
Gulliver di Larderel tenne per un giro e mezzo il 
primo posto; vi fu un momento in cui pareva che 
i cinque corridori galloppassero di conserva, ma 
il fantino del Sans Pareil illustrò degnamente il 
proverbio: < Altro è correre, altro arrivare >», e 
arrivò primo. Si vede che questo fantino fece suo 
pro della lezione toccata al suo signore conte Tel- 
fener, che apprese che altro è correre o far cor- 
rere.... a Foligno, altro arrivare a Monte Citorio. 

La Durdent, di Larderel, montata dal marchese 
di Sant'Elia, vinse il premio della corsa militare. 
Il premio di duemila lire, offerto da Sua Maestà, 
non fu vinto nè da Don Pasquale, nè da Gugliet- 
mina, come credevano î più, ma da Teresina, essa 
pure, come gli altri due, del conte Larderel. A 
questa corsa presero parte solo quattro cavalli; 
Mai, che Filippi assicurava che non può vincere, 
forse a causa di qresta pompierata, non corse. 

La lotta più impazientemente aspettata era 
quella tra il Sans Pewr, del cavaliere. Baralis, mon- 
tato dal Sant'Elia, e President, di Scheibler, mon- 
tato dal Salvi. Fin dalla partenza il Salvi av- 
vantaggiò il Sant'Elia, e questi non potè più con- 
trastargli seriamente la palma, benchè la distanza 
sîa stata poca. 

Alla corsa colle siepi avvenne un episodio buffo. 
La partenza non fu valida, e sì ricominciò; se- 
conda partenza falsa, ma i due fantini che mon- 
tavano Paquet di Telfener e Brixter Hill di Veston 
non si dànno per intesi, e fanno un giro e mezzo, 
poi si risolvono a fermarsi. Allora il traineur di 
casa Telfener sì presenta e fa un chiasso del 
diavolo; protesta colla stessa vivacità colla quale 
gl'Italiani protestarono quando il conte Giuseppe 
vinse il palio a Foligno, ma gli risponde per le 
rime, nella lingua di Milton, l'Esengrini. Allora il 
traineur minaccia dare una bastonata al fantino, 
che dice la passerebbe al cavallo..... Il battibecco 
finisce, e î cavalli partono... ma non assieme. 


Vinse Paquet, di Telfener, avendo però alle cal- 
cagna Wild Rover, di Arnaboldi; Brixter Hill, di 
Veston, che prometteva di vincere e che salta 
stupendamente, era stanco dal primo giro e mezzo. 
finirono queste corse, e cominciò per via 
fanzoni sin verso la stazione lo sfilare 


ndro 
degli equipa; 
quaresima sui bastioni a Milano —meno gli omnibus 
e le cittadine. 

A Varese vi è pure spettacoli 
Faust: dirige l'orchestra un bravo maestro: il 
Pomè; ma a cantanti si zoppica un pochino. In- 
fatti un pompiere, interrogato se i cantanti erano 
valenti, con un ibis redibis non, così rispose: 

— Valenti no, Valentino 

Questo bisticcio ha fatto stridere persino il 
vostro 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


< L'Italia è un teatro. » Persereranza. 

Sarà così; voglio anzi ammettere che sia 
un bel teatro, ma la compagnia che lo sfrutta 
fa del suo meglio per provocare le fischiate. 

Innanzi tutto le produzioni che ci dà sono 
pasticci indigeribili. E poi manca tra le parti 
ogni affiatamento, e sì entra e si esce dalla 
scena a casaccio @ fuor di tempo. 

Infatti vi si è rappresentato ieri l’altro il 
Consiglio plenario, è l'onorevole Grimaldi ha 
sollevato una tempesta furiosa e poi ha bat- 


tuto il tacco. — Nazione. 
Qui finisce il primo atto. 
E73 


Un po’ di musica fra un atto e l'altro. 

Variazioni sul tema: / pifferi di montagna. 

< ... Avendo îl prefetto (commendatore Fa- 
sciotti) scritto a tutti î deputati provinciali 
che fanno parte della deputazione provinciale 
(gli onorevoli Della Rocca, Fusco, Orilia, Capo) 
che l'onorevole Cairoli lì avrebbe ricevuti 

vant'ieri, alle ore 10 antimeridiane, nessuno 
di loro, eccetto il solo onorevole Capo, v'è 
andato, come non v'è andato l'onorevole Di 
San Donato, presidente del Consiglio provin- 
ciale.» — 

El S'il n'en reste qu'un, je serai celui-là. 

Quest'uno a buon conto è Capo; egli si 
ee a rat cnarieneno: 

<-- arrivò la testa e il busto, 
Ma sulla riva non trasse la coda. » 
Chi farebbe da coda? 


se 


Atto secondo: - 

Il tiranno della commedia si accorge d'a- 
verla fatta grossa e vorrebbe rimediarvi. 
mindi : « l'onorevole Cairoli e l'onorevole 
Crispi non si sono neanche veduti » a Nanoli 
— Pungoto. — Pepi 

Quest'è per l'onorevole Zanardelli a cui gli 
amori dell'Ero di Pavia, col Leandro di Tri- 
carico — cpera in musica del maestro, non 


Bottesini, Fiaschetti — avevano faito cattivo 
sangue. È 

a la decisione presa è che la riforma 
elettorale sia la prima legge che la Camera 
discuta al ripigliarsi dei lavori parlamentari ». 
— Idem. 0, a 

E quest'è per i monelli che fanno il dia- 
3iofa a e disturbano i sonni del babbo : 
< Zitti, 0 faccio venire il Babau ». £ 

E ven r Dio, giacchè di far cessare il 
TRE c'è altro mezzo. L'apparizione 
subitanea dell’Orco temuto farebbe un colpo 
di scena di magico effetto. 


Ci 


Ancora musica. 

L'aria del Dispetto. ; 

Musica espressiva — scuola di Wagner. Il 
preludio descrive la partenza del commen- 
datore Mazzoleni dalla prefettura di Roma. 

Colla stretta s'intenderebbe di esprimere 
Y'arrivo alla suddetta prefettura del commen- 
datore Casalis. 

Casalis a Roma!... 
sarà mai! 


Oh! Giuro che non 


# 


Aîto terzo. Mo 

Il tiranno sullodato manda in giro i suoi 
nunzi a predicare la pace. Quindi Villa va & 
Villanova per inaugurare il nou ordo pro- 
fetato dalla Sibilla, e annunziato da Virgilio, 
e rimasto în ritardo dal 18 marzo 1876 in qua. 

E quindi l'onorevole Baccarini a Bologna, 
5, a « presiedere le riunioni delle so- 
cietà progressiste romagnolele quali debbono 
discutere il loro statuto ». — Presente. 

Le associazioni romagnole mi hanno tutta 
Varia di quei famosi campi d'istruzione fatti 
formare da Gambetta nel 1870 per organiz- 
zare la... sconfitta. 

Da Bologna l'onorevole Baccarini « farà una 
corsa a Parma per vedere come sono condotti 
ed a che punto si trovano i lavori relativi 
alla ferrovia Parma-Spezia ». — Giornale sue- 
citato. 

Ne faccia una anche a Tivoli, e sarà più 
corta, per vedere in che modo Si dia ai gonzi 
polvere di ferrovia negli occhi, simulando im- 
pianti di uffici tecnici, e negando agli inge- 
gneriì gli istrumenti necessari agli studî. 

Così non si tracciano se non le linee fan- 
tastiche destinate a collegar fra di loro i pro- 
verbiali castelli..... in aria ! sui quali potrebbe 
calar benissimo Ja tela con un successo indi- 
cibile di delusione. 
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La musica d'intermezzo potrebbe 
l'inno del giubileo letterario del polacco K 
zewsky, se un inno speciale è stato musicato 
a quest'uopo. 


st 


Quarto atto. 

La scena rappresenta la piazza e anche l'a- 
perta campagna. 

Un colpo di fucile. 

Non tremate per la polveriera di Bologna, 
in vicinanza alla quale il colpo sè fatto udire. 
È un campiere che vuol fare paura ai 1 
druncoli d'uva. O s'è mai veduto in Italia a 
saltar le polveriere? Calunnie moderate, c 
forse tentativi moderati per. autenticare le 
calunnie. Una donna arrestata nell'ultimo caso 
di fucilate alle sentinelle a Torino diede spie- 
gazioni tanto perentorie, che fu lasciata andar 
libera. 

C'è dell'altro? Sì, un'associazione di malfat- Tan 
tori a Milano. Ebbene, l'associazione è un di 
ritto e la questura ha fatto male a ficcarvi il 
naso. 

C'è poi un omicidio a Modena; ma, si sa, ; 
da Caino in poi glî omicidi non sono man- } 
cati mai: hanno per sè, non dirò un diritto, nota a 
ma una bella © buona tradizione biblica. al Vall 

Dite poi che non c'è giustizia. Un dispaccio il 
di Napoli ci apprende qualmente « il pub- 
blico ministero Mazza ha ritirata l'accusa nel 
processo contro l'onorevole Billi per corri- 
zione elettorale. I giurati pronunziarono un 
verdetto negativo » — Opinione. 

E così tra un assalto di polveriera e l'altro, 
tra un omicidio e l'altro, tra un verdetto as: 
solutorio e l'altro, € tra un fatto reparatorio 
e l'altro, s'arriva ‘allegramente alla fine del 
quarto atto. 


Ci 


E la musica ci dà: Politica eslera, pot- 
pourri del maestro Bismarck dal quale sì ri 
leva che l'Austria-Ungheria, interpellata, 6 
disposta a prestare il suo aiuto alla Francia 
e all'Inghilterra nelle cose d'Egitto. 
Erano due, ed or son tre gli Arghi 

a guardia degli ipogei faraonici per chiudere 
l'entrata. 


Del resto, alto compenso, Inghilterra ©_ | 
Francia ebbero l'alta degnazione di chiamarci |; 
a parte della Commissione per le muove ta- S tica 
riffe del porto d'Alessandria, come Fanfulla i luogo ll 
vi disse primo e gli altri confermano. oi 
Volete scommettere che si finirà coll È 
s ole da asd 
varle TONE E condizioni del nostro È co 
commercio ‘ed eseluderlo dal SAL 
concorrenza? ea Sregi 
Lo sapremo in ogni caso al quinto atto, i tano ad 
che non è ancora maturo per la reci chiudi 
In 
Don Gap: foto 
on Pri fo tree 
pane paio d' 


FANFULLA? 


ROMA 


7 ottobre. 

Come fu deliberato nella seduta inaugurale, i 
ragionieri riuniti in Roma a congressosi recheranno 
giovedì mattina al Pantheon alle ore 9 a visitare la 
tomba di Vittorio Emanuele. 

Il Consiglio direttivo della Scuola superiore di 
commercio în Venezia ha fatto amnunziare al con- 
gresso dei ragionieri, per mezzo dei propri delegati 
signori Ferrara, Besta e Gitti, d'aver aperto col I° 
ottobre un concorso al premio di lire 2000 per la mi- 
glior opera che verrà presentata sulla questione tanto 
dibattuta circa il merito comparativo dei due metodi 
di computisteria couosciuti sotto i nomi di scriffura 
a partita doppia e di logismografia. 

.°, I locatari dei chioschi dei giornali hanno pre- 
sentito una domanda collettiva al municipio per ot- 
tenere una riduzione sul prezzo d'affitto. 

Già il municipio ha da tempo accordata loro una 
diminuzione pei mesi d'estate ; ora i signori giorna-" 
listi, come sono chiamati a Roma i venditori di gior- 
nali, vogliono estesa a tutto l’anno tale diminuzione. 

Noi non siamo punto contrari alla domanda di quei 
signori, in considerazione della vita veramente im- 
proba che passano estate e inverno in quelle ristrette 
nicchie di legno: desidereremmo però che il muni- 
cipio nell’accordare la riduzione, cogliesse l'occa- 

ione per regolare, per quanto riguarda le ore not- 
turne, ta chiusura dei chioschi. 


»°, Con citazione direttissima furono ieri chiamati 
a rispondere davanti al tribunale correzionale due 
tali ritenuti istigatori della brutta scena d'intolle- 


ranza religiosa avvenuta in via della Bocca della 
Verità. 
Uno di essi, per difetto di prove, fu mandato as- 


solto; l'altro invece fu condannato ad una grossa 
mulfa e sottoposto all’ammonizione seduta stante. 
Mentre lodiamo l'autorità giudiziaria per lo zelo 
spiegato nel far eseguire prontamente al fatto la 
punizione di chi ne fu antore; facciamo voti che gli 
israeliti, modificando le loro costumanze, facciano i 
loro trasporti funebri di giorno come tutti gli altri 
credenti ìn altre religioni, L'ordine pubblico ne gua- 
dagverebbe un tanto. 


.°, Le liste dei giurati dei mandamenti di 
per il 1880 trovansi ostensibili nell'affici 
stica, posto sotto il portico del Vignola in Campi- 
doglio, e vi rimarranno con facoltà a chiunque di 
prenderne cognizione fino al 16 ottobre. 


.°, Avvertiamo babbi e mamme che col nuovo 
anno scolasiieo 1879-89 nell'istituto diretto dalle sorelle 
Zerì, posto în via della Pace, numero 35, oltre le 
classi già esistenti, ne verrà istituita un'altra esclu- 
sivamente per bambini dai tre ai sette anni. 


2,1 N. 40 del 5 ottobre dell'estrazione italiana, 
contiene: 

Testo: Va pellegrino alla tomba di Buchar— Pompei 
nel suo xvz1 centenario (Michele Uda) — Il succes- 
sore di Andrassy—L'inventore dei francobolli (E. D.) 
— Corriere di Napoli (Nicola Lazzaro) — Lv'esposi- 
zione Umbra (Ralph) —Gli eccetera della settimana 
(Cicco e Cola) — Manovra di cavalleria in Milano — 
Il quadro di Coderstrom — Noto di Monaco (F. Fon- 
tava) —Il mattino di Dama Clemenza, scena medioevale 
(Jack la Bolina)— Gioielli elettrici animati — Scia- 
rada, 

Incisioni: Pellegrino turco che piange sulla tomba 
di Huchar — I soldati svedesi che portano il cadavere 
di re Carlo XII, quadro del barone G. 0. Cederst.6m 
— Ritratti del barone Enrico di Haymerle e di sir 
Rowland Hill. — Napoli : La festa alla Villa Nazio- 
nale per el'inondati del Po; Inaugurazione del mo- 
numento a Thalberg, di Monteverde — Una carica di 
cavalleria in piazza d'armi a Milano — Esposizione 
Umbra a Perugia: La sezione dei fiori nel giardino, 
annesso alla Università; Sezione agricola industriale 
— Gioielli elettrici — Scacchi — Rebus.— (Lire 2 
l'anno. Centesimi 50 il nomero). 


Teatri. 


Demi-nonde, di Alessandro Dumas figlio, è una 
bella commedia, ma ora pare lunga, perchè è troppo 
nota a tutti, E per tale motivo forse che ieri sera 
al Valle non c'era il solito pubblico numeroso. E sic- 
come dice il Vangelo che melli vocati sunt, panci 
electi, la eronaca scrive: « Spettatori pochi .... ma 
cletti ». Per un capocomico, questo non è l'ideale, 
ma è sempre una consolazione, Naturalmente la com- 
media piacque moltissimo, anche per la esecuzione 
brillanio, rapida, perfetta. La signora Campi fu una 
simpaticissima baronessa D'Ange, malgrado îl carat 
re, dirò così..... interessato, che doseva assumere 
per far la caccia ad un marito. E pareva fino im- 
possibile che in ultimo dovesse rimanere colle mani 
vuote. Maggi fu un bravo e spigliato Oliviero di Jalin 
e disse egregiamente tutta la sua parte, ma in modo 
speciale il noto apologo delle pesche da quindici 
soldi. In mezzo a quell’ambiente artefatto del Demi 
mondo, sa quei tappeti che « sdracciolavano anche 
sotto ai piedi degli onesti » (Dio ! perdonate ai tra- 
duttori perchè non sanno quello che si dicono !) spic- 
cava per ingenua grazia la signora Leigheb, la sposa 
dell'innamoratissimo Oliviero, su cui piovono tutte le 
firtune che mortale possa desiderare. E con questi 
tre egregi artisti furono applauditi tutti gli altr 

Questa sera si dà L'ottragenario, commedia în 
due atti di Seribe, elo Zio Polo di Chiaves. Quanto 
prima si darà la Leffera anonima, commedia nuo- 
vissima di Paolo Giacometti, e in settimana avrà 
luogo la beneficiata della prima attrice signora An- 
netta, Campi. Basta questo per prevedere folla per 
quella sera al Valle, un giardino di fiori, applausi 
da assordare, e, siccome nulla è perfetto, forse qualche 
poesia! 

Al Politeama la comfagnia equestre di Alberto 
Suhr è già entrata nelle grazie del pubblico. Sten- 
tano ad entrarci però le pautomime colle quali essa 
chiude i suoi spettacoli. 

In ozni modo, il programma dello spettacolo è at- 
traente e promette di far passare allegramente un 
paio d'ore, 

La Lucia di Lammermoor continua gloriosa e 
trionfante il suo cammino al Manzoni. Questa sera 
se ne darà la quarta rappresentazione, 


All'Argentina le prove dell’Africana procedono be- 
nissimo; oggi si faranno in orchestra e uella setti- 
mana prossima quel teatro aprirà le sue porte al 
pubblico. 

Sabato, 11, a Firenze si riaprirà il teatro Nazio- 
nale. Il signor cavaliere Carlo Ducci, che ne è il 
proprietario, lo ha rimesso a nuovo e lo inaugura 
con spettacolo di opere serie e semi-serie. La com- 
pagnia di canto è scelta e ne fa parte la signora 
Elena Boronat che nella stagione di carnevale e qua- 
resima canterà al nostro Apollo. Buona fortuna al 
teatro Nazionale. (A 

»°, Spettacoli: 

VALLE. — Ore 8 12. — L'ottuagenario di E. 

Scribe e Lo zio Paolo di Chiaves. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 12 — Compa- 
gnia equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 6 3;4 e 9 3/4. — 01/00 at- 
l'inferno è La bella Elena. 

QUIRINO. — Ore 6 3j1e9114.— La fiera di Sini 
gaglia. 

MANZONI. + Ore 8 1?, — 

mor. + 


cia di Lammer- 


NostRrE JueormazionI 

Abbiamo da Londra: 

« La, cosa, che preoccupa maggiormente il 
governo inglese sui risultati della visita- del 
principe di Bismarck ‘a Vienna è evidente- 
mente l'accordo stabilito fra i due imperi di 
Germania e d'Austria-Ungheria sulla questione 
delle tariffe doganali. 

Lasciando. da parte tutte le.grandi que 
stioni trattate o risolute, è positivo che uno 
dei risultati del colloquio è stato il pieno ac- 
cordo intorno alla necessità di sostenere da 
un lato il sistema del libero scambio fra i di- 
versi Stati tedeschi e austro-ungarici, e dal- 
l’altro di stabilire, relativamente agli altri 
paesi, dei forti dazi di importazione. 

In sostanza la combinazione che il principe 
di Bismarck è lieto di avere stabilito non è 
che una ripetizione della lega dello Zotve- 
rein, la quale, se ha concorso all'unità ger- 
manica, non sappiamo quanto abbia giovato 
all'Austria economicamente e sopratutto po- 
liticamente. » 


sarà, dicono, ven- 
tilata la proposta di aumentare del 2 0 3 
per 010 tutte le imposte attuali per trovare 
i mezzi sufficienti ad abolir per intero la tassa 
di macinazione e fare le spese. riconosciute 
inevitabili o urgenti. 

Tale proposta, che a primo aspetto può pa- 
rere semplice e agevole ad attuare, incon- 
trerà invincibili opposizioni. Alcune delle im- 
poste; come, per esempio, la ricchezza mo- 
bile è la fondiaria, hanno raggiunto il max& 
smuin imponibile e vogliono essere alleggerite 
© perequate. 


"Tra i provvedimenti finanziari che l'ono- 
revole Grimaldi si propone di presentare, 
sono accertati finora quello dell'aumento del 
20 0}0 sul prezzo delle giuocate del lotto, una 
leggina sul registro e bollo e un’altra sui 
pesi e misure. 


Si dice che qualche personaggio. politico 
faccia pratiche attivissime per indurre la Com- 
missione del bilancio a scemare le spese ed 
aumentare le entrate previste dal ministero 
delle finanze, facendo scomparire il disavanzo. 

Siamo certi che l'onorevole Grimaldi non 
vorrà prestarsi ad un accordo su questa base: 
ciò varrebbe quanto rinunziare al suo pro- 
gramma prima di averlo enunciato. 


L'onorevole Baccarini non intende adottare il 
ruolo degli organici compilato dal sno predeces- 
sore onorevole Mezzanotte e già presentato alla 
Commissione di revisione di tutti gli organici per 
le amministrazioni centrali. Perciò lo ha sotto- 
posto a nuovo esame, riaccostandolo a quello da 
lui presentato sotto il primo ministero Cairoli per 
effettuare una riduzione d'ufficì © di personale. 

Pare che il tramutamento del commendatore 
Santagostino dalla questura di Palermo alla que- 
stura di Milano, e non più a quelia di Napoli, 
non sia stato determinato da necessità di serv 

Sì assicura che non il cavaliere Formichini, 
come sè detto, ma il cavaliere Taglieri ispettore 
capo di pubblica sicurezza, avrà l'incarico di reg- 
gere la questura di Palermo. 

Il questore Calderai sarà messo a riposo, rifiu- 
tandosi di andare a Messina dov'è stato destinato, 


Il Consiglio di Stato, con una delle sue recenti 
deliberazioni, ha adottata, su quesito sottopostogli 
dal ministero della pubblica istruzione, una mas- 
sima relativa alle nomine ed ai licenziamenti dei 
maestri comunali, la quaie, per la sua importanza, 
crediamo utile di qui riprodurre, per norma dei 
signori maestri. 

«In caso di nomine e di licenziamento dei maes 
o delle maestre comunali per parte delle autorità 
municipali, incombe l'obbligo ai prefetti di esa- 


minare se le deliberazioni siano regolari nella 
forma. 

AI solo Consiglio scolastico spetta pronunziarsi 
sul merito delle deliberazioni medesime, a norma 
delie competenze attribuitegli dalle leggi speciali 
in vigore sulla pubblica istruzione ». 


Da Sinigaglia ci serivono che l'altra notte la 
sentinella presso quelle carceri penali fu insultata 
da una comitiva di giovinastri, i quali dopo averla 
ingiuriata a parole le scagliarono contro parecchi 
‘aturalmente il soldato chiamò all'armi e 
spianò il fucile contro gli aggressori, che se la 
diedero allora a gambe, sfaggendo così agli altri 
soldati del corpo di guardia accorsi alla chiamata. 

Il ministro della guerra e quello dell'interno 
diramarono già ai comandi militari ed ai prefetti 
ordini in proposito: lì ripetano più precisi: è 
tempo che codesti attentati finiscano — e finiranno 
se gli aggressori non ne usciranno più illesi. 


BORSA DI ROMA 


7 ottobre — I corsi di apertura in aumento non 
poterono durare fino alla chiusura © subirono una 
sensibile reazione dalla quale furono particolarmente 
colpiti i valori industriali. 

Nella nostra riunione serale la rendita, dopo 91 50, 
rimase a 91 45, ed oggi, coi corsi peggiorati sul Bou- 
levard, si fu più deboli a 91 3712, 9I 421}2. 

Le azioni Banca Generale ebbero a subire un ri- 

-‘bassò sensibile ieri sera; da 56950 scesero a 567 50; 
oggi: si fece per contante 565 50 a 56650 e per fine 
da 566 2 598, restando a 56750 offerte. 

Le azioni Banca Romana per fine si contrattarono 
a 1350, 1390. Le Meridionali per contante a 413. 

Fermissimi sempre ì cambi. 

Francia 111 90, 111 65; Londra 28 41, 28 46. 

Pezzi da venti franchi 22 54, 22 52. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0j0 83 65. 

ldem 5 0]0 118 80. 

Rendita italiana 80 75. 

Rendita turca 11 82. 

Veritas. 

Telegrammi particolari di « Fanfalla » 

PARIGI, 7. — Si fanno grandi preparativi 
aCannes per l’arrivo dell'imperatore di Russia, 
che proseguirà il suo viaggio mercoledì per 
la via di Belfort. Il governo pensa di rendere 
a Sua Maéstà vnori straordinari per affermare 
le vive simpatie dei due paesi. Tre grandu- 
chi, che trovansi attualmente a Parigi, rag- 
giungeranno l’imperatore. 

I giornali discutono vivacemente la nuova 
attitudine assunta dalla Répubiigue francaise, 
che si è dichiarata recisamente partigiana 
dell’amnistia plenaria. Si crede vedervi una 
nuova evoluzione di Gambetta. 

Humbert, direttore del Père Duchesne, finì 
coll’accettare la candidatura municipale. 

Si assicura che nel venturo dicembre Bis- 
marck avrà a San Remo un convegno col 
l'imperatore Alessandro e con Re Umberto. 

Oggi si chiude la sottoscrizione delle ob- 
bligazioni del Crédit Foncier: si calcola che 
sia stata coperta dieci volte. 

Un nuovo terribile delitto ha funestato Pa- 
rigi. Il farmacista Lagrane, abitante nel fau- 
bourg Saint-Honoré, fu trovato ucciso insieme 
alla giovane sua domestica nella cantina della 
propria abitazione. Si ritiene autore dell’as- 
sassinio un certo Waldor, commesso della 
farmacia, il quale fu visto partirne ieri sera. 


MONZA, 7. — Ieri Sua Maestà il Re visitò 
l'esposizione agricolo-orticolo-industriale. 

Ricevuto all'entrata del locale dell'esposi- 
zione dal senatore Casati e dagli altri membri 
del comitato direttivo, Sua Maestà visitò tutte 
le sale esaminando minutamente i prodotti 
în mostra e fermandosi sovente ad informa 
dagli stessi espositori intorno alle loro indu- 
strie e alle loro aziende agricole. 

Chiese notizie intorno ai processi di fab- 
bricazione ed al numero degli operai. S'in- 
trattenne a lungo cogli operai, lodandoli ed 
incoraggiandoli, e rivolse agli espositori be- 
nemeriti parole d’encomio. 

Accomiatandosi, Sua Maestà strinse ripetu- 
tamente la mano al conte Casati, al quale 
espresse la sua viva soddisfazione per îl buon 
esito. della mostra © per il grande ordine os- 
servatovi. à 4 

Domenica prossima avrà luogo la distribu- 
zione dei premi. 


Terecramm Sreram 


SIMLA, 5. — Il governatore di Yellahabad ha 
fatto la Sua sottomissione. 

LONDRA, 6. — Lo Standard ha da Simla, in 
data del 5: 

< Il generale Roberts arriverà domani dinanzi 
a Cabul ». 

Lo stesso giornale annunzia che, in seguito alla 
gravità della situazione nella Birmania e al 
ricolo in cui si trova il rappresentante inglese, il 


ministero delle Indie domandò che si spediseano 
alcune navi a Rangoon. 

Il Daily Nerrs crede che il gabinetto esaminerà 
oggi se sia necessario di convocare il Parlamento 
in sessione straordinaria. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

< Si ha motivo di credere che Baring e Bli- 


——————__________————__—É 


gniéres, nel recarsi în Egitto, passeranno per 
Vienna per conferire col governo austriaco, il quale 
sembra disposto a prestare il suo aiuto per ac- 
comodare la quistione dell'Egitto ». 

COSTANTINOPOLI, 5. — La Commissione greco- 
turca tenne ieri una riunione. 

1 commissari greci presentarono il progetto per 

una dichiarazione comune. 
# Alla domanda di Safvet pascià se essi ammet- 
tessero una modificazione eventuale al tracciato 
proposto dal trattato di Berlino, essi risposero 
che mantenevano la loro dichiarazione tale e 
quale. 

Safvet pascià lesse quindi un tto per una 
dichiarazione comune in senso conciliante, ma con- 
tenente il principio di una libera discussione del 
protocollo 13°. 

I commissari greci ne presero atto ad refe- 
rendum. 

MONACO, 6. — Il principe ereditario di Ger- 
mania, accompagnato [dalle sue figlie, è partito 
questa mattina per l'Italia È 

PARIGI, 6. — È smentita la notizia del giornale 
La Paix che il principe Napoleone prepari un mar” - 
nifesto alla nazione. 

Ii principe è ritornato dall'Italia per mettere 
nuovamente i suoi figli în collegio. 

CALCUTTA, 6. — Il vapore Roma, della Società 
Rubattino, è partito per Napoli e Genova. 

LONDRA, 6. — È scoppiato un grande incendio 
nel Holyweill-Street. Parecchie case rimasero in- 
cendiate. Temesi che l'incendio si propaghi. 

Il generale Roberts giunse ieri a una giornata 
da Cabul. Le difficoltà dei trasporti ritardano la 
sua marcia, 

NAPOLI, 6 (sera). — Una riunione numerosis- 
sima delle Società operaie napoletane, sotto lx 
presidenza del senatore Pepoli, votò fra applausi 
fragorosi un telegramma di ringraziamento al- 
l'onorevole Villa, ministro dell'interno, per avere 
accolta la proposta della Società artigiana bolo- 
gnese, riguardante la cassa di pensioni nazionale. 

VENEZIA, 6. — Sono arrivati in stretto inco- 
gnito i principi di Prussia Guglielmo ed Alessan- 
dro. Per domattina si attende il principe ereditario 
di Germania, che viaggia in incognito sotto il 
nome di conte Federico di Linden. 

Il principe ereditario, la moglie ed i figli, dopo 
la dimora di alcuni giorni in Venezia, partiranno 
per Pegli. 

MADRID, 6. — Le Cortes saranno riaperte il 3 
novembre. 

Il re consegnò al cardinale Cattani le insegne 
cardinalizio. 

ATENE, 6. — Nelle elezioni legislative di ieri 
Bubulis, ministro della marina, è Zaims, uno dei 
capi dell'opposizione, non furono eletti. 

La vittoria finora è per i candidati liberali. 

VIENNA, 6. — Una riunione dei deputati del 
partito costituzionale decise ad unanimità, con 161 
voto, che i membri prenderanno una decisione co- 
mune su tutte le quistioni riguardanti la Costitu- 
zione, © che le quistioni formali del partito, come 
sono le elezioni d la nomina del comi- 
tato per preparare le decisioni da prendersi, ecc., 
saranno obbligatorie per i membri del partito. 

1 deputati nazionali della Moravia deliberarono 
di entrare nel Club degli ezechi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


‘0 in 4° pagina dell’eecellente Cloo- 
la Ca Francese le-di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 

—————_———————————€M 


THE LONDON & LANCASHIRE 


Compagnia Inglese di assicurezioni contro gli incendî, 
autorizz ta con IR. Decreto 30 agosto 1876 — Capitale 
le 50 milioni di franchi — Riserva 3 milioni 
— Sinistri pagati a tusto il 1878 37 milioni, 
Sede Centrale per l'Italia Genova, via Roma, 3. 
Direttore Divisionale per Roma, Provincia Umbria, 
P. Pacifico, via Crociferi, 44. (7132) 


OBBLIGAZIONI 
Prestito di BARE delle Puglie. 


CARANTITE 
oltre che da tutte le entrate dirette ed indirette 
risultanti dal bilancio del Comune — da uno spe- 
ciale deposito eseguito presso la Cassa del Debito 
pubblico in cartelle di Rendita dello Stato (5 °/o) del 
valore nominale di CINQUE MILIONI, e cioè con 
più di L. 55 per ogni Obblizazione. 

20,000 PREMI 
da Lie 500,000-500.000-150,000-100,000-70,000-60, 00-50, 000%. 

Ia prossima estrazione avrà luogo 
al 10 Ottobre 1879. 
col Primo Premio di L. 50,000 

Ogni obbligazione ha diritto al rimborso di L. 15@ 


Ogni obbligazione — anche dopo premiata o. rim- 
borsata —continua a concorrere egualmente e 
sempre a tutte le successive estrazioni. 


Le Obbligazioni si vendono a L. 56 
în Milano presso Compagnoni Francesco 
in Roma presso E. E. Oblieyht. 

Nelle altre Città presso tutti i cambia valute 
__————————————___—_—_______' ' 
IMPORTANTE COLLEZIONE 

di oggetti darte e di antichità 


Il 5 rovembre 1879 e giorni seguenti rella Willa 
Myitus a Genova, avrà Inogo la vendita al pubblico 
incanto della Galleria Biyliws. Quadri antichi e 
moderni, Scoltuse. Bronzi, Porcellane, Vetri, Mobili, 
Ori, Gioielli. Oggetti d’arte è di curiosità, Libri, ecc ed 
anche la Villa e Glaraiml. Dirigersi per ogni infor- 
mazione al signor RAFFAELE DURA (Impresa di ve 
dite Sale di Dart) ROVA, ed i giorni della vendita 
a GENOVA, Villa Mylius. (7216) 
rrr—————È—l1 

Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 13. -. Milano, Galleria Vittorio Emannele, 
25 e 26.— Parigi, 24, rue Saint-Mare -- Londra, 129 
140, Fleet-Street, E. C 


Jas even Monte È ze, Pi M. Novella 13; Milano, Ga 
zioni ed Avvisi si ricevono o presso l' principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza!) Montecitorio | ssi firenze, Piazza Vecchia di SM: Novela Gi; tim 


Le inserzi = vamente r. 
inserzioni dal'Estro pe i noto gionale si rice o Sirius vamente DIST). Fleet Street (succursale della Casa E. E. Obllerht) 


i STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA | i 


e IAGERIATA, me 


Vendita di materiali fuori d’uso 


ELISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 3 y inistrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita per aggiuli-. ZARIeC 
‘cazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini deli STABILIMENTO IN BOVISIO 


servizio della Trazione e del Matoriale in Torino, Milano e Verona. se PARQUETS 


ACCIAIO È 
INZO limatura e tornit: 
CERCHI di ferro 
CER CHI dacci: A 
lameriso, 5 
CT da dro - GHISA ‘da rifondere e în limatara e tornitura |‘ 
nervoso. OTTONE da rifondere e in ra e tornitura 


Firititieni K RAME da rifondere e in limatura e tornitura 
mirabilmente repeat 5 © da rifondere . . . . . 
fonderia di bronzo . 


pr delicate possono usar 
dosi elevate, esseado 


Deposito 2 Firenz 
via Panzani 28. Roma, pre 


olvere dentifrici nq SI trà presentare s'anvofsta a condizione che abbia previamente versata all'Amminisiraz 
D MIO del valore dei materiali per cui offre, se 


iERR 
init rizzo dell sercizio delle Strade Ferrate 


ER DARE IL LUSTRO 
alia biancher 


li a chi ne fa 
i EZIA e FIRENZE e dai Mac 
etta Finanziaria Co: NEZIA e: FIRENZE e Bi Bepi 


MALATTIE 


DELLO 


STOMACO 


LE AVVENTURE | n dopersià col massimo 


DI UN COMMEDIANTE 
20 di Ear: | A L | DIGESTIONI LENTE E PENOSE, 
1 MISTERI DI FIRENZE | Î MANCANZA D'APPETITO, DISPEPSIE, 
(Storia co: 5 GASTRITE, GASTRALGIE 
LO SPETTRO DI E ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONI. 
Vv. D 


per 
IL CUORE DEGLI UOMINI 
Mal n 


| 

| = 13 DITALL paese) . PREZZO VINO Ri 
d i tri 100 L. 4 

"| 

| 


ms Nuovo Torchio per Vi inacce 
SOPRA CORONA A TORO D'ACCIAIO 
Catarro,, Oppressioni, i su con bacino di ferro e gabbia da aprirsi ——————@——€€m@€@< 6 
e a een È il Torchio meccanico che ridotto alla aua più grande semplicità, produce une FORNI PA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 
Sato Pallista se de) iore a quella prodotta da tutti gli altri sisterni ad ingra-| PERFEZIONATI À 
. E di issima costruzione, celere nel lavoro © 


E e 


Ni po rana pal , 33, Parigi ‘à diametro e prezzo dei Torchi 
Manzoni a Milano, e tutti i fa: | 


Numero dei Torchi 1 di esser cotto in 


POMPE ROTATIVE _ Per bmori 
della fabbrica Moret e Broquei|bifizc.z dela pibbia (so % 505 N : sistema e concer 
Î ferenza del b: i 
TAR Diametro della vie. 
Aapirazione e getto continuo, soppressione dei s‘antui prezzo del Torchio 


e delle ealoole, economia ds dell 
_ si pa ess Db, NB. I Torchi più piccoli 1, 2 e 3 sono con bacino circolare in ghisa 
|4, 5 e 6 sono con bacino in ferro (lamiers) quadrato con angoli arrotondati 


Pompe per l’inaffiamento a ia caso d'incendi: 
clima fatica. Un uomo basta per farle funzionare Pigiatori per uva perfezionati 
ita da 2,000 a 9,000 litri allora. A TRAMOGGIA CON INGRANAGGIO IN FERRO 
Rendi: rimdieedidicit le cità gno scannellato, applicabili su qualunque tino od altro recipiente 
è L. 100, porto a carico dei committenti. 
Pampe pel travaso del vino e d'ogni sorta no C. Finzi e C. via dei Panzani 28 
di liquidi x » 86. 
qabpstaîte con speciale sistema per l'industra di ’—"Nuovo Tagliavetro Americano ran 
menti Brevettate Colla Cemento Ceramica 


@lio, Aceto, Birra, Essenze, cre. 
ll vino non è mai a co é fa il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
Il travaso si fa pure dal rubinetto l'irattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ss Bse 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della| ora cei or provvisto di ‘alcuni denti che servono per staccare i pezzi fossa Sì sdopera coll 
idità e del loro funzi nto dolce e rego! vetro che sono sufficientemente intaglisti. | Questo cemento soquista la i 
loro solidit sgolare. Prezzo L. 2 50, | Prezzo dal doppio fiscone unite collo se, 


Rendita da 20 a 100 è | Deposito a girenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pansani 28.|canaleevi presso l'Emporio Franco-italiano È. P 
nai ele. 


Deposito a Firenze allEmporio Franco Italiaro C [Miano alla sulfursale dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 4 Rome] 
Finzi e C. via dei Pansani 28. Milano alla succursale [presso Corti e Bianchelli, via Frattina, €5 "i 
Galleria Vitt. Em. 24. Roma, Cori e Bianchelli, via! | FIANO FORTI Spine DuccI 


Frattina, 66. Tip. ARTERO e©., Piazza Montecitorio, 124 TE ti FT Remo, Feat 


la Borg 
si 


SES ki 


PANFIULLA 


Nana, Fix nie AT 
Pata una, 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria | 1 
Atm, Cei 


E. 956.26 | Parigi, 24, rue St, Mare 
59100, ict Sira. 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedi 9 Ottobre 1879 
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Fuori di Roma cent. 10 


OTTOBRE 


Non so perchè, dal primo del mese a questa 
parte, mi brulicano per il cervello i versi 
sconclusionati d'un vecchio sibillone; vale a 
dite d'una poesia tanto più enigmatica quanto 
meno intenzionalmente oscura, che ho sentito 
uscire dalla bocca di un uomo politico, in 
diebus illis, quando gli uomini politici, colla 
coscienza tranquilla, potevano avere dello spi- 
rito e schiccherare delle barzellette a tempo 
avanzato. 

Il poeta è morto... ma i versi son sempre 
vivi nella mia memoria: 

Una donna leggiera, 
Dottobre in sulla soglia, 


Le disse Brunellesco : 
— Lo senti questo fresco?.... 


D'ottobre in sulla soglia ci siamo arrivati 
anche noi, e cotesia mi pare un'occasione 
propizia per far de’lunari, non avendo per le 
mani altre faccende più urgenti. 

L'Italia va da sè... la terra gira di suo che 
è un piacere... possiamo permetterci il lusso 
d'un mezza porzione d'astronomia, tanta che 
basti per l'appunto al consumo di famiglia. 
Pigliate su il Baccelli — parlo, beninteso, del 
calendarista fiorentino — e venitemi dietro 
passo passo, a girelloni per la volta de’ cieli. 

Siamo arrivati all'ottobre. Il sole, non a- 
vendo avuto ordini in contrario, passa dal 
segno della Bilancia în quello dello Scorpione. 
Addio sistema di contrappeso trale parole ed 


qualcheduno proporrà il solito rimedio : fiam- 
miferi, petrolio..... e moccoli !.... 

È incominciato l’Autunno ; la stagione dei 
nuvoloni, delle pioggie, de'venticelli traditori, 
de'discorsoni digestivi e delle camiciuole di 
flanella. A quest'ora le giornate bigie sono 
bell'e venute ; l'atmosfera parlamentare è buz- 
zona, malinconica, piena d’infreddature poli 
tiche e di reumi elettorali. Per aria c'è del- 
Tumido, e i ministri rammolliti dalla fiaccona 
si rigirano fra le mani de'portafogli mosei 
mosci. Gli amici de‘tempi del solleone, che 
scodinzolavano come lucertole sotto la sferza 
de'raggi del potere colla speranza di acchiap- 
parne per lo meno un riflesso, hanno sentito 
l'autunno, e spulezzano via ratti ratti, 
nandosi a uno per volta ne'crepacci dei muri. 

Siamo a tocco e non tocco colla rottura... 
delle pioggie. Nei collegi che hanno per de- 
potato un ministro il tempo fa saccaia, e le 
chiacchierate stanno lì lì per rovesciarsi 
brocche sui tetti e sui campanili. F 
settimana sentirete che si 
allagati di brindisi, sguazzeremo nella ret- 
torica, e le metafore, se Dio vuole, ci arri- 
veranno a bagnare i fondi dei calzoni !.... 

È incominciato l’autunno..., Oggi o domani 
cascheranno le foglie... anco quelle di fico, 
che son tanto utili nella statuaria, attaccate 
a un fil di ferro, e penzoloni a mezza strada 
fra la punta del naso © quella dei piedi. I 
nostri grandi uomini, inalzati sui piedistalli, 
mostreranno delle cose da far rabbrividire. 

L'anno solare galoppa verso la fine. Il sole 
del primo di gennaio ha avuto la disdetta; 
è ruzzolato nel tropico del Cancro, è scivo- 


GIORNO PER GIORNO 


E bum e bum e bum! 

Leggete, leggete, leggete! 

1 treni diretti della linea Torino-Ales- 
sandria avranno fermata a Villanova d°. 
sti nei giorni 12 e 13 corrente, per l’oc- 


casione delle feste di ricevimento e ban- 


chetto in onore dell’onorevole Ministro 
dell’Interno Deputato Villa. 


E bum, e bum, e bum! 
* 
*>* 


Perchè non crediate che invento, vi prego 


di leggere lo stesso avviso nel Giornale dei 
Lavori pubblici e delle Strade ferrate, (colla 


data d'oggi) dal quale l'ho tolto. 
Scherzi a parte, la condotta del ministero 


in questo caso è veramente singolare e può 
ro molti che credono alla neces- 


ferire al 
sità di un governo serio. 


Perchè fare il vantaggio della partecipa 
zione alle feste a due soli treni? Perchè non 
si fanno treni speciali anche da Roma, da 


Napoli, da Milano e da Firenze ? 


lì generale Mezzacapo domanda: Quid /a- 


ciendum? 
Faciendum meno ingiustizie. 


1 governi ingiusti cadono sotto l'iva. po- 


polare. 
Pal Pari 
Ricevo da Palermo : 
Carissimo Fanfulla, 


Mi par facile. L'onorevole Crispi lia fatto la 
sua visita al generale il giorno 26 al tocco @ 
mezzo. 

Era facile supporre che il generale, essendo 
gentiluomo, avrebbe ricambiato ‘la visita; e 
siccome il tempo incalzava, era anche facile 
immaginarsi che il generale sarebbe andato 
a salutare l'onorevole Crispi a bordo. 

La stipposizione prese corpo di realtà, la 
notizia ne corse e il corrispondente della Ri- 
forina la raccolse, come ogni corrispondente 
fa delle notizie che corrono. 

Se non che il generale, che è gentiluomo 
e non è tonto, appena l'onorevole Crispi fu 
uscito da casa sua pigliò il cappello, infilò 
l'uscio e alle due e un quarto restituiva la 
visita al chiarissimo deputato di Tricarico 
all'Hotel de France! 

Motivo per cui le allegrezze della Società 
democratica palermitana non hanno potuto 
espandersi fuori delle colonne della Riforma. 


*, 3% 
sx 3% 

Nl processo Fadda seguita a farcene vedere 
delle belle. 

La réclame ci lavora attorno proprio di 
bulino. 

Abbiamo visto alle cantonate il ritratto în 
mutande del povero assassinato ; l’altro di quel 
simpaticone di Pietro Cardinali; quelli della 
Raffaela Saraceni e della sua amica e rivale 
Antonietta; nè bastava. 

Abbiamo avuto dopo, disegnate, le variazioni 
suî motivi. La Saraceni in atto di innamorarsi 
del saltimbanco ; il capitano Fadda nel mo- 


! mento in cui è aggredito e assassinato ; Donna 
Antonietta che si slancia sul cavallonel circo 
equestre di Cassano Jonio, e tanto altre di 
questo genere. 

Pareva che la litografia dovesse fermarsi lì. 
Neanche per sogno. 

Figurarsi ! 


lato giù lemme lemme fino all'Egualore, e 
ora, impallidito e sfiaccolato, precipita verso 
il Capricorno, capitombolando in senso in- 
verso al movimento di traslazione della terra! 
Duro, ma inevitabile !.... dell'astro- 
nomia durano più di 

Il movimento degli equinozì è un movi- 
mento retrogrado... come quello dell'opposi- 
zione quando è salita al potere ; come quello 
del paese quando è stanco dell'anarchia 
E c'è questo di più curioso : che ogni anno 
auticipa un tantino, secondo le norme della 
precessione !.... 

On!.... chi non ha giudizio abbia gambe !... 

È incominciato l'autunno. lì cielo si rab- 
buia; il vento delle interpellanze sofia da 
tutti i riscontri della Camera; i nuvoli neri 
delle tempeste parlamentari si addensano sul- 


i fatti, giusta il quale tanto più eran gravi 
le prime, quanto più i secondi apparivano leg- 

jeri!.... Addio il trastullo delle oscillazioni 
+ l'altalena delle influenze parlamen- 
degli uomini politici che al- 
lungano le mani sul pialto 

Lo Zodiaco ci trascina di male in peggio. 
Nell'agosto eravamo nella Vergine © ci si 
stava bene. Avevamo ancora tutte le inge- 
nuità, tutte le illusioni, tutte le rosee spe- 
ranze, i sogni, gli amori, le ebbrezze, le paure 
strette, le promesse larghe, la fede nei facili 
giuramenti.... Poi venne il settembre, e ogni 
cosa passò nella Bilancia..... e si seppe quanto 
pesava tutto il guazzabuglio della sinistra al 
potere... Adesso si precipita fra le branche 
dello Scorpione, bestia velenosa e mortifera. 
Dio ce la mandi buona. 


Nel Giorno per giorno del 3 ottobre leggo che 
il poco ben informato corrispondente della Riforma 
asserisce con molta sicurezza che a bordo dell'£- 
lettrico sin andato a porgere i suoi omaggi 2- 
l'onorevole Crispi, che partiva da Palermo, anche 
il generale Pallavicini 

Mi duole dover togliere una così dolce illusione 
al buon corrispondente, ma posso assieurarlo, Ri 
senza tema di sbagliare, che il generale quel giorno a 
ee d'una sua visita il postale E- | Ero appena uscito di casa stamattina, quando 

SN dmaces dell'oro (0\ per constatare Mi sono /ravalo rasy/a 1550 Gute: 01 pre- 
che l'egregio generale, perfetto gentiluomo, bravo silente della Corte d'assise — a matita. 
militare ed alieno da dimostrazioni politiche, e- Se ne stava là, maestosamente avvolto nella 
stranee affatto al suo carattere, se per dovere sua toga presidenziale, confidente e sereno, 
“li cortesia restitui all'Hotel de France all'o- a contemplare dall’altezza di un chiosco da 
norevole Crispi la visita fattagli da questi il giornali i poveri passeggeri, e m'’avea l'aria 
giorno della partenza, non andò a porgere alcun gi dir loro: « Se non siete ancora venuti al 


omaggio nè ufficiale nè privato al focoso deputato È CoA a 
acne na Fadda, veniteci; non vi lasciate 


L'equinozio è bell'e ito!.... C'è stato un eine ano aiutare il molto illustre signor conte commenda- sfuggir l'occasione, tanto più che lo pre 
giorno, un giorno solo nella settimana pas- opoli, preparate l'ombrello !... tore Bardesono di Rigras a produrre ottima am-  SÎedo i0 ». Di si 
sata, che nella politica del ministero ci pressione nella Società democratica palermitana. AI fianco — se ben mi ricordo — ci aveva } 
vedeva chiaro dodici ore sì e dodici ore 9, De L'assiduo A. Îl ballerino di Nina (vedi l'Assommoir di Î 
no. Di qui innanzi le tenebre piglieranno CRZZZa E Zola); dall'altro Jato, la bionda Gervasia che PT 
sempre più il sopravvento sulla luce. Ogni (e a atterra la Virginiona, e lo infligge. una cor- 


rezione retrospettiva. 
Non c'è che dire; era în bella compagnia! 


Un'altra lettera dice all'incirca la stessa 
cosa. Come spi 


ventiquattrore si rimarrà un briciolino di x 
più al buio; e per illuminare Ja situazione, 


are l'errore della Riforma? 


z_——————€«€« 
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l” 
; PRIMA MORIRE 


Le sue passioni erano più terrene e vere. Com- 
piangeva le sorelle, e fin dalle prime insinuazioni 
The le erano state fatte di prendere il velosiera 
Sempre opposta con fermezza. 
revano voluto violentaria, ed 
avevano dichiarato al padre che la sua terza fi- 

3 edi 


un'esistenza miserabile, una lotta sorda e continua, 
in cui il padre a forza d’imporle privazioni, umi- 
liazioni e fatiche, cerca di stancaria e di farla de- 
re ad entrare in convento per togliersi a quelle 
Vessazioni, e lei oppone un silenzio freddo, e sop- 
porta tutto pur di non farsi monaca. 

lo, che aveva biasimato il contegno della Mer- 
cede verso suo padre, ora che conosco la sua storia 
ne sono commosso. 

Lungo il giorno padre e figlia non si rivolgono 
che le parole strettamente necessarie, e da parte 
del farmacista sono sempre accompagnate da 0s- 
Servazioni pungenti. Nel somministrarle il denaro 
per le spese giornaliere, non manca mai di farle 
Ssservare che è un grave dispendio l'avere una 
ragazza da mantenere che non guadagna nulla. I 


lavori che fa în casa non sono considerati ed au- | 


mentano sempre; non ha serva e deve bastare a 
tutto. 


È per evitare litigi ed umiliazioni che la Mer- 
cede non domanda mai nulla per sè, e continua a 
portare quell’abito meschinissimo da collegiale. 
Ma è giovane, e si vergogna di quel costume ri 
dicolo; tutte quelle la avviliscono: 
rattrista, evita l'intimità delle altre fanciulle, alle 
quali non vorrebbe dire i suoi dolori, parla poco, 
ed appare scortese ed ingrata ver 
è sempre scherzoso con tatti; e quando 
rivolge la parola anche a lei con una dolcezza di 
cui lei sola sente l'ironia, ma che agli altri sembra 
una prova di amorevolezza paterna. 

Il babbo è buono, dicono in paese. Finchè il figlio 
abbia finito gli studi, non ha altra compagnia che 
questa figliola. Ma lei è sgarbata, ha un cattivo 
carattere ed è avara. Gli fa vergogna a quel po- 
ver'uomo. 

Così i dolori che la Mercede sopporta con tanto 
coraggio, le sono imputati come torti. 

Tavevo promesso di descriverti le serate della 
farmacia per sedare con questo trattamento di 
monotonia e di prosa le tempeste che ti agitavano. 
Ma ora pare che il rimedio della farmacia non ti 
occorra più, dacchè dici che le tempeste sono 
sedate. 

Sta in guardia però. C'era una santa, la regina 
Teodolinda, mi pare, che per convertire i miscre- 
denti alla fede d'un certo suo miracolo, faceva 
l'altro miracolo di camminare a piedi nu 
lastre di ferro arroventate senza bruciarsi i piedi. 

Tu cammini sul ferro rovente col tuo proposito 
di convertire una bella donna aila virtù; ed ho 
una gran paura che non ti riesca di compire il 
miracolo della regina Teodolinda, 

i Bada, che le donne galanti sono come un ri- 
tratto al dagherrotipo. Dopo che l'hai guardato 
in tutte le posizioni e sei corso in tutti gli an- 
goli della casa per trovarci la luce giusta, e sei 
| persuaso che l'hai veduto bere e che è brutto, 0 


Ì 


così così, ti capita sott'occhio un’altra volta e 
t’accorgi che è tutto differente, che è bellissimo. 


Il fatto è che non ne vedi mai nulla di vero, per- 


chè non è una figura vera, è un'illusione ottica. 
LuoxarDo. 
XV. 
Augusto a Leonardo. 


sono in campagna come te, e la 
egualmente serena. Da un pezzo nona 


questa pace del cuore, che mi fa provare un sus- 


sulto di contento pel semplice piacere di sentirmi 
vivere. 

Abbiamo passata la giornata tutti insieme: il 
Malvezzi colla sua cordialità ambrosiana, senza 
raflinatare, ma sincera ed espansiva; ha voluto 
che ci dessimo del tu, mi tratta da vecchio amico; 
la Marichita vivace e stravagante; e la signora 
Eva, tutta idealità e fantasia, che mette una tinta 
poetica nel quadro prosaico della vita d'ogni 
giorno. 

Hanno deciso di rimanere a Regoledo tutto l'e- 
state, ed hanno desiderato ch'io venga una volta 
alla settimana almeno per continuare le lezioni 
della bimba. Me lo scrisse la signora dicendomi 
che l'indomani il marito doveva andare in cam- 
pagna è che mi trovassi alla stazione alle quattro 
è mezza per partire con lui. 

Lo trovai infatti che mi aspettava, e combinammo 
che si verrebbe sempre sul lago insieme la sera 
del sabato per tornare a Milano la mattina del 
lunedì 

La signora e la bimba erano venute ad incon- 
trarci allo sbarco. 

Ci fu quei quarto d'ora di Rabelais che tocca 
sempre agli ospiti che giungono a far visita ad 
una famiglia in campagna, in compagnia d'un 
marito. Si deve assistere ai saluti espansivi tra 
marito e moglie che mettono nell'imbarazzo l'uomo 


più disinvolto. Non si può farsi innanzi perchè si 
riescirebbe importuni, e rimanendo in disparte si 
sembra mortificati di quelle espansioni da cui si 
è esclusi, e si ha l’aria ramminchionita. 

La signora Malvezzi che è carezzevole molto, 
gettò le braccia al collo del marito, lo baciò ri- 
petutamente, ed egli non sì privò del piacere di 
abbracciarla e baciarla di gran cuore. lo avrei 
voluto stringermi al seno la Marichita tanto per 
fare qualche cosa. Ma neppur lei mi badava; si 
appendeva alle falde dell'abito fpaterno, e saltet- 
lava intorno alla coppia abbra ciata, come una 
gallinetta. 

Quand’ebbero finito, però, si oceuparono: di me 
e mi accolsero con una cordialità così amiche- 
vole che mi fece dimenticare quel momento. Ma 
sgraziatamente dovrà ripetersi ad ogni visita. 

Però è il solo punto nero; tutto il resto fa una 
serie di soddisfazioni. 

La villa non è di quelle sfarzose che i fora- 
stieri vanno a visitare come le gemme del lago. 
È vasta, signorile, comodissima, ma senza lusso 
pretensioso. È distante venti minuti dalla spiaggia, 
e nascosta da un folto d’alberi alla lta del 
sentiero. Ma è abbastanza sull’alto, e si vede a 
destra il lago come un tappeto di moerro glauco 
a villessi plumbei; a sipistra la strada che con- 
duce allo stabilimento idroterapico. E più su, ab- 
biamo la vista di quello stabilimento în minia- 
tura, dove, in mezzo ad una vasta. estensione di 
cielo, vivono ammuechiate, strette per mancanza 
di spazio, tante famiglie di bagnanti, a ciascuna 
delle quali parrebbe poco in città un alloggio 
grande come tutto lo stabilimento. 


(Continua) La MARCHESA COLOMBI, 


FANFULLA? 


Pari 

Si sa dove si comincia — dice il proverbio 
— ma non si sa dove si va a finire. 

Ora la litografia ci darà uno per uno i ri 
tratti dei giudici, poi quelli degli avvocati, 
poi quelli dei giurati, dell’usciere di servizio, 
dei carabinieri di guardia, e per essere im- 
parziale, anche quelli dei repo-ters dei gior- 
nali. 

La fotografia è rovinata. Tutta questa gente 
passerà alla posterità, infischiandosi di Schem- 
boche, di Le Lieure e di Suscipj. 

Eppoi verranno le variazioni: l'avvocato 
Pessina a colloquio colla Saraceni: il capo 
dei giurati che legge con voce ferma il ver- 
detto: il maresciallo dei carabinieri che 
sviéne fra le braccia della Carrozza.... 

Diciamolo: ci saranno stati dei processi 
belli; ma come questo sfido a trovarne! 


+, 
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Per me, vista la curiosità è l'interesse che 
éssò ridesta, proporrei che ogni serà, al ter- 
mine della seduta, /ulto il divertimento pas- 
sasse a dare una rappresentazione al Poli 
teama. 

A una liretta l'ingresso, vè da fare un 
monte di quattrini 

‘Teatro per teatro, il Politeama mi piace più 
delle Assise. Colà ammireremu il contegno 
disinvolto del Cardinali, le risposte rapide 
della Fadda, le arguzie de! presidente, e tutte 
le altre belle cose che la critica drammatica 
va scuoprendo giorno per giorno in questo 
processo. 

Anzi mi viene un'idea che sottopongo al 
criterio del ministro guardasigilli, onorevole 
Varè. 

Tenùtò conto del rumore levato da questo 
trattenimento, non lè parrebbe bene di pi 
gliare tutta la compagnia — giudici, testi- 
monî, imputati, giurati ecc. ecc. — e andare 
a dare delle rappresentazioni sui principali 
teatri d'Italia? 


*_ 3 
z rali 

Tornano in ballo i dissensi del gran partito: 

Il Roma in questi giorni ha fatto > parola 
di ultimi sforzi « per accordare le varie 
membra della sinistra in un corpo unito ed 
omogeneo ». Ciò vuol dire per lo meno che 
le varie membra sono attualmente più in 
scompiglio di prima. 

E se questi ultimi sforzi verranno coronati 
da felice successo — cosa che io. m'auguro 
per il bene dell'igiene pubblica, visto che J'i- 
larità fa buon sangue — avremo salvato .il 
patito. 

Per un partito che conta tre anni di vita, 
essere arrivato già a quarantasette salva- 
menti, non c'è male. 

Nel caso poi che gli ultimi sforzi non ap- 
prodinò a nulla, allora « non sarà improba- 
bile'unà crisi ministeriale ». 

Patapunfete ! 

E Ché la crisi venga pure e che ritorni il 
Depretis. 

To Somio per îl Deprétis ! 

Gell'ibmo mi diverte sempre: perchè al 
meno lui il partito lo salva canzonandolo. 


* + 
xxx 
Noîi ci è economista o trattato di economia 


politica — specialmente da parecchi. anni in 
qua — che non abbiano insegnato ‘e dimo- 
strato in mille:modi' che la concorrenza pro- 
duce il buon mercato. 

Questa teoria si era così diffusa e aveva 


messo così salde radici, che non ci era 
neppure bisogno di dimostrarla ; ci si credeva 
come 2 un assioma di matematica. 


Par 

Ora le cose sono cangiate, e il signor Paolo 
Leroy-Beaulieu — già ardente difensore della 
teoria del libero scambio e della concorrenza 
— si créile in dovere di farci sapere che la 
concorrenza non produce più il buon mercato, 
ma, invece, fa rincarare i prezzi delle cose. 

Non ci è che dire, l'Economia politica è 
una gran bella cosa : è la gomma elastica delle 
scienze sociali. 

* * 
xi 

Il prefetto di polizia di Kiew, volendo as- 
sicuraré l’ordime e la tranquillità néi teatri, 
lia pubblicato un'ordinanza colla quale vieta 
agli spettatori di fischiare gli attorì, non per- 
metie.gli applausi che alla fine di ogni atto, 
evlimita a tre il massimo delle chiamate per 
ogni afforè, ecc. 

La Russia non è ìl paese de' miei sogni, 
specie in fatto di governo; ma debbo ricono- 
scere che ha del buono. 


x x 
Un telegramma del Secolo : 
< Dicesi che gravi sono i dissensi sorti in 


seno al ministero. Cairoli, Perez e Villa vor- 
rebbero il mantenimento del programma della 
sinistra. Grimaldi e Baccarini propendereb- 
bero invece a destra. Varè e Bonelli sareb- 
bero indecisi ». 
Tutto questo in un solo ministero di pura 
inistra! 
Io raccomando ai lettori gli onorevoli Varè 
e Bonelli indecisi. 
E questo si chiama, in politica, avere idee 
chiare. 


*, 
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AI caflè. 

— Hai letto? Viene lo Czar a San Remo... 
@ anche Bismarck. Se Caîroli riesce a tirarli 
in casa, si farà un bell’onore. 

— Sta zitto! che se vengono, di certo è 
per consigliare al Re Umberto di cambiare 
primo ministro. 

— Che 

— Dici di no? 

— Di certo! Non fanno a tempo! 


NOTE FIESOLANE 


6 ottobre. 

Il pubblico ha ormai tanta esperienza di feste 

inaugurali di qualche cosa, che l'articolo lo può 

far da sè: basta che io ricopii dal taccuino i par- 

ticolari che non s'indovinano. Questo sistema ha 

due vantaggi: la brevità, e che l'articolo piace a 
tutti perchè ognuno se lo fabbrica a modo sno. 


>< 

Esposizione artistico-industr: 
Fiesole (Compiobbi-CAreggi-Rovezzano-Se‘ignano), 
nella nuova fabbrica di paglia del M 

Sede del Comitato nella villa d 
lessandro Kraus, padre e figlio, che insegnano il 
pianoforte a tutte le più nobili manine di Firenze 
e în fatto di musica sanno tutto, compresa la mu- 
sica giapponese: tutti e due commendatori di pa 
recchi ordini. 

Amiei dell'armonia, i Kraus hanno avuto l'abi- 
lità di mettere in armonia la Chiesa collo Stato. 
Monsignor vescovo di Fiesole, nomo conciliante e 
simpatica figura, si è limitato ad esprimere la 
speranza che da qualeuna delle associazioni più 
awdenti non venissero fuori discorsi che lo obbli- 
gassero ad andarsene. Del resto la fatto rime: 
tere a nuovo i gabinetti di storia naturale e di 
fisica e l'osservatorio del suo seminario e quando 
il prefetto generale Corte è andato a prenderlo, 
si è lasciato baciar la mano dal generale-prefetto 
colla maggior grazia del mondo. E s'intende che 
il Corte è stato fermo 9. non volere gli scolopi 
alle scuole di Firenze! 


DK 


Alle Il vien su la processione verso Fiesole: 

Guardie di pubblica sicurezza e campestri, tre- 
dici bandiere, due musiche e due fanfar@ che fanno 
strabiliare î due Krau: 

Intervallo; gruppo ufficiale: la musica di Fie- 
sole (motivi del Brahma e del RoWa), la bandiera 
di Fiesole colla mezzaluna e la stella. Monsignor 
vescovo e îl generale-prefetto. 

Monsignore in mantello e calze paonazze colla 
croce sul petto; il prefetto în abito nero: era ve- 
nuto in abito da mattina, ma-quando vide gli 
altri in gran cerimonia, mandò un carabiniere di 
buona volontà a prendere le cerimonie prudente- 
mente preparate nella sua carrozza 

Il Comitato: vi spiccano gli ombrelli di alcune 
signore, i cordoni dei Krans e la sciarpa del sin- 
daco: agli occhielii di ‘alieri nastri di 
fantasia © fiori. 


le del comune di 


rehinî. 
professori A- 


DK 

Sul passaggio i mendicanti sospendono le que 
rimonie; i cadaveri dei polli alla fila sugli spiedi 
delle cucine improvvisate hanno un momento di 
requie’ Tra la-folla si mormora sommesso il nome 
dei personaggi. I giornalisti dicono : Corte; i buro- 
cratici è prefetto Corls; i militari il generate Corta 
i democratici Clemente Corte. 

Le musiche dei ciarlatani e saltimbanchi stanno 
zitte: solo si ode la voce stridula della sonnam- 
lula: « La ragazza che ho dinanzi ha gli occhi 
vivaci, il ‘naso regolare, se saprà approfittare 
della fortuna sarà felice e sposerà un bel giovane », 
— < Deve giocare al lotto a Torino 0 a Palermo ?» 
— < In nessun Înogo, perchè è fortunata in amore ». 


DS 


Una schiera di seminaristi sulla terrazza cava 
il cappello alla Chiesa e allo Stato: sono coman- 
dati dal canonico Bargilli, vicario di Maiano che 
ha pubblicato per la circostanza un'ode lodero- 
lissima, la quale, fra le altre, contiene questa savia 
quartina: 
< Lugo prometter coll'attender corto 
Di mendace amator le sciocche fole 
Non mai diero alle plebi altro conforto 
Che di vane parole ». 


Pa 
Mentre si apre l'esposizione coi soliti discorsi, 
le persone savie pensano alla colazione, o fanno 
un giro în piazza. 
Possono scegliere fra tre qualità di zucchero 
caramellato : all'altermes, alla menta e alla man- 
dorla. 


Oppure verificare se siano vere la lunga barba 
e le altre villosità che adornano le braccia e il 
petto di una colossale signora nata a Parigi 40w- 
levard du Temple e maritata & Vienna con un 
Italiano: « la medesima è di bell'aspetto e di ma- 

iere gentili e però interessanti 


dini, è coronata di rose: quando ha î 
one stende il moceichino sul suo décollete. 

Si può anche approfittare dei poliorami e pa 
norami per imparare la storia antica e moderna, 
compresa la #2 rapoleone a Woot- 
rich combattendo contro 


DK 


‘principe 


îl Semi 


ente in piazza 
servatori dell ‘atorio. Due consiglieri hanno 
il tempo di fumare un mezzo sigaro. 

Poi si passa al Duomo dove stanno facendo re- 
stauri bene intesi : speriamo che procurino di grat- 
tare l'intonaco in modo che vengano alla luce gli 
affreschi che ci stanno sotto. 

Tutii restano di stucco innanzi ai marmi di Mino 
da Fiesole nella cappella dei Salutati. 


Da 


Visita al teatro romano: c'è chi 1o prende per 
un anfiteatro e fa combattere fiere e gladiatori 
dove regnava îì socco e il coturno: « Questa sca- 
linata ch'è qui gli era un anfiteatro dove facevan 
le giostre, come gli è ora in Boboli ». 

Un vecchio progressista subisce la feroce in- 
fluenza dell'immaginario ambiente e parla dell'in 
quisizione. 

< L'ultima inquisizione gli era una cassetta che 
ci capiva appena un uomo, con certi chiodi agli. 
sportelli che entravan nelle carni quando si chiu- 
deva. Se ripigliano il potere Zoro, tempo cinque 
anni si ritorna all'inquisizione ». 

Un terzo: « Qui ci la parlato Cicerone ». 


Una bimba: « Mamma, la venga a vedere gli 
di morti >. 
< Pa 


{a signora che ruzzola: « Ahimè! ho perduto 
‘appello... no... il pettine. imma qualche 
cosa ho perduto ». Si cere: 


del buono specialmente in 
mosaici e alabastri. C'è un grazioso quadretto di 
genere del signor Bensa: Due bersaglieri e ima 
villna. È un bellissimo lampadario în ferro bat- 
tuto con ornati in oro del fabbro Contri da Set- 
tignano. E un caminetto scolpito con 
a e pastosità dall'Orlandini : e otti 
di un giovane Pallacci 

Tra i fiori una rachitica statua del progresso: 
sfido io a farlo bello dopo il 18 ma 


>< 


Chiudo colle lagrime dei protettori degli animali. 

Che vi par carità quella di tenere le gabbie di 
polli vivi vicino agli spiedi dove arrostiscono i 
defunti, a pre ve lungamente il supplizio? 
quella di necidere i polli col metodo seguente : 
sbattacchiarne la testa sn una pietra, torcergti il 
collo e spennarli ancora non ben morti perchè il 
dolore li finisen? 

Poveri polli! fà 


Di qua e di là dai monti 


— Abbasso Grimaldi! Grimaldi è il mal 
genio del gabinetto. Domenica passata, al- 
zando il tacco, ha fatto andar a male un con- 
iglio di ministri. (Nazione). E poi « ne ha 
fatta un'altra delle sue. Dopo aver creato il 
Consiglio superiore nel suo ministero, per ac- 

‘ere la potenza della burocrazia, vi ha 
chiamato nientemeno che il De Cesare ed il 
Gerra ». (Tempo) 

ientemeno ! 


anatema 


È im un av 
verbio. 
* 


Eppure, se non è che per questo, l’acco- 
modo io in due parole. Ho sott'occhi nel Di- 
ritto un comunicato che vale tutte le amni- 
stie manciniane. Grimaldi è fuori di quistione : 
di quelle nomine egli « non avrebbe dovuto 
dare comunicazione al presidente del Consi 
glio, ed anche volendoio non lo avrebbe po- 
tuto perchè l'onorevole Cairoli era assente in 
quei giorni ». E poi il Gerra, il Bonasi e il 
De Cesare egli li, prese quali glieli diedero il 
Consiglio di Stato, la Corte dei conti e la 
Corte di cassazione ai quali « per sua deli- 
catezza e per deferenza a quegli alti corpi 
dello Stato », egli S'era diretto percìiè gli si 
additassero i più @//i ei più degni. Il malanno 
è che in materia d'attitudine e dignità il 
mondo riparatore non ha fornito uomini ca- 
paci di reggere al paragone di que’due spau- 
racchi di moderatmme. 

1. 

— Abbasso ugualmente Grimaldi! Se egli 

non ci ha fatto torto, ce l'avrà fatto suo 

il suo avo, che ne sappiamo no? Ja 
nostra logica è quella del lupo di Fedro e di 
Lafontaine, e gli agnellini teneri e delicati 
sono fatti per i nostri denti 

Quest'è la ragione delle ragioni, la suprema 
lex. Venendo al caso speciale, può egli so- 
stenere di non averci intorbidate le acque 
anche bevendo a valle? 

Ecco le prove: 

< L'onorevole Cairoli ha assicurato ai suoi 
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ici di Napolifiche sosterrà a qualunque 
costo FL AROlE Coi. 1e del macinato ». 

Quest'è Nazione bell'e buona. dr. 
# Ora, vedete quel che vi trovo un po’ più 
sotto ù 

« L'onorevole Grimaldi si oppone a che deb- 
basi dimandare nato la immediata di- 
seussione del progetto sull'abolizione del ma- 
cinato, ritenendo esser prima necessaria una 
ampia discussione sul bilancio per il 1880 ». 

Chi mi dà l’ultimo dei contatori perch'io 
lo applichi ai giorni ministeriali di questo 
uomo che non crede alle rosee logismografie 
delia Riparazione? 


se 
fa adunque: abbasso Grimaldi ! Non sarò 
io che vorrò far la cariatide nel tempio della 
sinistra. Ma Grimaldi « non ne vuol sapere 
d'essere sacrificato » (Guzzelta dell'Emilia) 
e poi non è solo, che « ha dalla sua il Varè 
ed anche il Baccarini ». 

Grimaldi, Varè e Baccarini : uno, due e tre 
— giusto il numero aureo dello stato d’as- 
sedio all’epoca dell'occupazione straniei 
ogni riunione di persone che eccedessero le 
tre cadeva sotto le unghie degli sbirri, talchè 
la stessa Trinità Santissima, se si fosse mo- 
strata, era în pericolo. 

Volete farla da sbirri è condurli senza com- 
plimenti alle gemonie quei tre ministri, sul 
capo dei quali si raccoglievano pur ora tutte 
le vostre compiacenze? 

#* 


Ma se vi move carità di patria, smettete 
queste pettegole guerricciuole in famiglia e 
pensate al Paese. Credete forse che data — 
ma non concessa — la così detta ricostitu- 
zione della sinistra, il pane rinvilirà come 
dovrebbe rinvilire secondo il prezzo del grano ? 
che il signor Capocci sanerà dai colpi di col- 
tello toccatigli ieri l'altro a mattina per co- 
lazione? che gli smentiti sì, ma mon però 
meno veri grassatori della Capitanata, si pre- 
senteranno offrendo i polsi alle manette ? che 
il signor Archiardi di Livorno potrà dire di 
non avere ricevute le anonime ferite chi 
misero i giorni in pericolo? che 1 
comunale della città suddetta uscir 
crisi che la dissolve più intiera di prima? che 
la parola z2a/contento, esclusa dalla Crusc: 
lo sarà pure dalle consuetudini della vita 
reale? 

Nossignori, chè l'antifona del vostro Ufficio 
dice: Sicut eral in principio et mune el 
semper. O non capite che il guaio sta assai 
meno nelle divisioni vostre che nella vostra 
concordia ? 


* 


Intanto le cose vanno come devono andare 
e come non potrebbero non andare fra tanta 
confusione d'intendimenti. Non si trova un 
ministro per l'agricoltura e commercio, e il 
contrammiraglio Martini declina il portafo- 
glio di Sant'Agostino. 


# 
Ma: gloria in ercelsis! Bismarck — 
cono i giornali — si reca a Nizza. Andrà a 


Cannes per ossequiare l'imperatrice di Russia : 
e poi verrà a San Remo, dove gli Sarà dato 
salutare il sovrano d'Italia e il principe A- 
medeo. Si pronosticano cordiafissime dichia- 
razioni e ritorno alla vecchia amicizia fra la 
Germania e l'Italia. 

Daniele Manin direbbe: Minestra riscal- 
data. To non lo ridirò perchè non mi ricordo 
precisamente l'occasione che gli strappò questa 

servazione da gliiottone. Se vi pare che la 
i stia, mettetela v 
Che se poi è un trionfo per un padrone di 
casa che l'ospite si degni, entrando, fargli di 
cappello, io non dico nulla. 

st 

Comunque, i i'iparatori fanno béhe a pro- 
curarsi amici da ogni parte. Hanno tanti 
nemici alle viste? 

Vedo nel Diritlo sorgere un fantasma clie 
si chiama la legge sul divorzio: Fantasma, na- 
turalmente, uflicioso. 

Sentitelo come parla 

< Lo ripetiamo: convien rialzaro il senti- 
mento morale! È senza distinzione di partiti, 
dî opinioni politiche, farsi a proporre gli op- 
portuni rimedi nel campo delle leggi. Le pro. 
poste dell'onorevole Morelli, ne loro principio 

stanziale, ci sembrano assui commendevoli- 
€ ci auguriamo che possano venire al più 
presto discusse con quella considerazione che 
si meritano. La salvaguardia dei principi mo- 
rali non sta nella immob: Sibbene nel 
tradurre in atto quelle riforme che dal 
stessa morale sono reclamate ». 

sE 

Donne, alla riscossa: la Riparazione se la 
prende con voi, con voi che non le avete 
certo domandata la fortuna di poter come la 
Signora svedese, conosciuta e citata în un suo 
Scritto dal Giuseppe Ricciardi, far la pattità 
al tresette con tre mariti: uno în officio è 
due in disponibilità per motivi di divorzio. 


Lon Vhpiror 
ROMA 


isomma i congressi si fanno 


"Berni ‘osa per la quale si vuol con- 


Come va ora che lassù al Campidoglio nel con- 


_- 


gresso 
tiva © 


Lardo 


FANFULLA 


grosso de' ragionieri intervengono ed hanno voce at- 
tiva e voto i non ragionieri ? 

Pare che l'onorevole Cerboni continui nel metodo 
— riveduto e migliorato — che usava a Firenze, 
quando faceva inserivere fra i soci della Società geo- 
grafica gli impiegati della Società degli ommiQus. 
(Tale e quale!) 

>. Domani i ragionieri si raduneranno nuovamente 
in ‘seduta plenaria per udire la relazione delle vario 
sezioni sui quesiti proposti. La prima sezione rife- 
rirà sul tema: « Professione © professionisti ». La 
seconda sezione alla quale fu affidato lo studio del 
tema: « Metodi ed insegnamento » per la vastità e 
V'arduità della materia non sarà certo in grado do- 
mani di riferire, Sappiamo però che vi lavora attorno 
con molta lena, e da ciò è a sperare che giunga a 
risultati soddisfacenti, purchè è cerboninic.. 

7, La discussione del processo contro gli impu- 
tali dell'assassinio del capitaro Fadda è stato ieri 
sospeso a causa d'un accesso di febbre sopravvenuto 
alla imputata Antonietta Carozza. 

La teste Maria Ferrari, mamma di lalle dell'im- 
putata Raffaela Saraceni, su proposta del pubblico 
linistero è stata ieri dalla Corte posta in arresto 
Sotto l'accusa di falsa testimonianza. In seguito a 
questo incidente i difensori della Carozza © della 
Saraceni domandarono il rinvio della causa, al quale 
si opposero i rappresentanti della parte civile. La 
Corte ha respinto il rinvio. 

‘A domani dunque il seguito del dibattimento se 
10 permetteranno le condizioni di salute della impu- 
tata Antonietta Carrozza. 

.2, Ieri sera al Circolo Nazionale al momento di 
accendere i lumi accadde una violenta esplosione 
causeta dal gas, che, per mancanza d’acqua nel con- 
tatore, si era sparso nella sala rimasta chiusa quasi 
tutto il giorno. 

Daila violenza dello scoppio le porte furono sfon- 
date, i cristalli di molte finestre del Circolo e dei 
iani vicini Irantumati e la tela del soffitto ed altri 
frredi della sala in cui avvenne l'esplosione incen- 
diati 

I pompieri accorsero, ma troppo tardi per portar 
aîuto; a tempo però per far arrestare un tale che 
Sera messo a beffeggiarli per il loro soccorso di 
di 


2°. Il sindaco di Roma, per invito della regia pre- 
feliura, pubblica due avvisi: nel primo dei qi 
sapere che viene aperto uu concorso a_ pre 
opere di prosciugamento, d'irrigazione e di colmature 
di terreni; e coll’altro annunzia un concorso pure 2 
premi « diretto a promnovere la costituzione di lat- 
terie sociali per la fabbricazione e commercio în co- 
mune dei prodotti del latte ». 

. Sappiamo che presso il ministero degli affari 
esleri avranno priacipio il 1° dicembre prossimo gli 
esami di concorso per quattro posti di volontario 
nella carriera consolare. 

Le domande d'ammissione al concorso, corredate 

dai docamenti prescritti dal decreio ministeriale 15 
maggio 1850, dorranno essere presentate non più 
tardi del 6 novembre prossimo. 
. Il ministro della guerra ha disposto che i gio- 
vani di seconda categoria della classe 1858, chiamati 
sotto le armi îl 10 agosto scorso, sieno rinviati alle 
loro case dopodomani, 10 ottobre. 

2, La direzione generale dello. fertorie romane 
avierte che, col- giorno 10 corrente, i>treni num. 40, 
13, 44, 15 e 47 deltronco Lirorno-Colle Satvett 
farauno una fermata di un minuto presso la canto- 
niera di Stagno, situata fra.le dette due stazioni. 

Teatri. 

Chi fa ieri al Valle passò una serata deliziosa 
coll'Ortuagenario di Seribe e lo Zio Paoto di Chiaves. 
mario » prima, e péî riagiova- 
far la corte da 


pole signora Campi, suscitando molta gelosia nel di 
lei marito siguor Claudio Leigheb che era ristabilito 


‘a esecuzione. L'ottuagenario Rossi, la \sua_spo- 
adottiva Leigheb, il serpente Gentili fecero a 
meraviglia i personaggi principali; pri la signora 
Solazzi e il siguor Frediani, figurine di sfondo del 
quadro, non potevano recitar meglio. 

Questa sera al Valle ci è una nuovissima, Z@ lef- 
tera anonima di Paolo Giacometti. 

Ta beneficiata della signora Campi-Piatti avrà 
luogo, pare, venerdi con questo programma : 

Ta signora riceve ? commedia în un atto, nuovis- 
sima, di Emilio Najac. 

Le gioie della famiglia, due atti di” Bonrgeoîs è 
Deconrcolles. x 

Oro ed orpello, due atti di Gherardi del Testa. 

AI Politeama questa sera debutterà l'indiana miss 
Degais, e quanto prima nella pantomima I? raffo di 
Proserpina, si presenteranno sei nuove ballerine e î 
rimi bellerini signor Scalzi e signora Wimpfen. 
Questo in attesà di celebrità che verranno. 
Berlino. Nientemeno ! 

‘Al Quirino sabato sera si darà Pistacchio X£V. 
che spera di far tombola tante volte quanto l'anno 
passato; per ora seguita La /iera di Sinigaglia. 

Tì Metastasio ieri ha avato la siguora Fenoglio per 
Euridice nell’Or/2o. H pubblico con applausi frene- 
tici le disse che la rivedeva con entusiasmo. Continui 
dunque a farlo beato. 

‘Al Manzoni la Lucia di Lammermoor resta sulla 
breccia come un bersagliere, e non sente bisogno di 
riposo. Quella è una Lucia... fenomeno. 

2, Spettacoli: E, 
VALLE. — Ore 8 1. — La lettere anonima, 

commedia nmovissima di P. Giacometti. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 12 — Compa- 

ia equestre di Alberto Subr. 
METASTASIO. — Ore 6 314 0 9 314. — Orfeo a 

T'iaferno e La bella Elena. 

QUIRINO. — Ore 6 3;te 9 111. — La fiera di Sin 
gaglia. 


NostRE JnroRMAZIONI 


Un dispaccio privato giunto sul tardi an- 
nunziava ieri che Sua Eccellenza il generale 


Cialdini aveva mandato telegraficamente le 
sue dimissioni dalla carica di ambasciatore 
d'Italia a Parigi. Assunte informazioni .in 
proposito, abbiamo saputo che la risoluzione 
del nostro ambasciatore sarebbe determinata 
dalla pubblicazione nel Litro Verde del. di- 
spaccio contenente la conversazione fra il 
generale e il ministro Waddington. 

Se siamo esattamente informati, il Consi- 
glio dei ministri avrebbe ieri sera deliberato 
di rispondere al generale che la responsabi- 
lità della pubblicazione ricadeva sul gabi- 
netto antecedente, che presentava il Libro 
Verde il giorno 2 luglio, la vigilia della crisi 
ministeriale. 

Crediamo che la risposta si limiti a questo 
schiarimento. In ogni modo è certo che le 
dimissioni furono date e motivate nel modo 
che abbiamo detto. 


Sull’incidente oramai chiuso delle visite del 
principe di Bismarck agli ambasciatori a 
Vienna, ci giungono da quella città i seguenti 
particolari : 


< Prima dell'arrivo... (del principe) în una 
riunione degli ambasciatori presenti a Vienna, 
che erano quelli di Turchia, di Francia, d'I- 
talia e della Santa Sede, era stato dibattuto 
se convenisse loro andare a lasciare le loro 
carte di visita al domicilio del gran cancel- 
liere. Il nostro ambasciatore sostenne che 
dovevano seguire le consuetudini della efi- 
chelta diplomatica, secondo le quali non c'era 
L'obbligo di portare le carte. Stante la dive! 
genza dello opinioni, non fu presa alcuna de- 
liberazione. Ma, giunto il principe, un amba- 
sciatore dopo l'altro, portarono le carte al suo 
lazzo. Il nostro ambasciatore, saputolo, portò 
l'ultimo anclvegli Ia sua. Questo ritardò forse 
produsse tutto l'incidente che ne segui. Però 
a quest'ora saprete che Sua Eccellenza l'am- 

iatore ha ricevuto personalmente dal conte 
rdrassy, l'espressione del rammarico_ del 
principe cancelliere per non avere fatto in 
tempo a contraccambiargli la visita ». 

I lettori si ricorderanno che tre giorni 
sono abbiamo annunziato come il barone 
Keudell abbia fatto identiche dichiarazioni al 
nostro governo. 


Jeri sera, come avevamo annunziato, ebbe 
luogo al palazzo della Consulta il secondo con- 
siglio di ministri che dalle 9 sì prolungò 
quasi fino a mezzanotte. 

Per quanto è a nostra notizia, si pari 
politic® estera e principalmente de’ no: 
porti verso-la Francia e l’Austria. 

Poi sî discusse a lungo sulla questione fi- 
nanziaria. Crediamo che l'onorevole ministro 
delle finanze abbia assunto con esplicite di- 
chiarazioni tutta la responsabilità delle sue 
previsioni, e in conseguenza sostenuta la ne- 

fà di discutere prima alla Camera i bi- 
lanci -preventivi e poi provocare in Senato la 
discussione sul progetto speciale del macinato. 

Non fu presa finora aleuna deliberazione, 
ma la maggioranza del ministero è proci 
2 seguire l'onorevole Grimaldi. 

Del movimento prefettizio non si tenne pa- 

rola, e probabilmente sarà risoluto nel con- 
siglio di ministri che avrà luogo domani, gio- 
Vedì. A questo proposito dobbiamo annunziai 
che le voci corse sul traslocamento del pre- 
fetto Mazzoleni sono erronee, e che egli non 
desidera punto di mutare residenza. 
Il gabinetto è disposto a sollecitare la_d 
scussione della legge elettorale e possibil- 
mente a portarla innanzi alla Camera in- 
sieme coi bilanci. Perciò si faranno istanze 
presso l'onorevole Brin, acciocchè presenti al 
più presto la sua relazione. Le riforme che 
l'enorevole Villa vuole apportarvi saranno 
proposte in forma di emendamenti. 


ò di 
rap 


Siamo assicurati che il generale Garibaldi 
ha, per il momento, abbandonata l'idea di 
recarsi a Palermo. 

L’adunanza di sinistra che dovea aver Inogo in 
Roma, sarà preceduta da un'altra in Napoli che 
convocherà e presielerà l'onorevole Abignente, e 
alla quale interverranno anche deputati delle pro- 
vincie settentrionali. _ a 

Quest'adunanza sarà m segno. manifesto della 
riconciliazione dei deputati meridionali dissidenti 
col ministero. 

L’adunanza in Roma, che si farà a Camera a- 
pecta, sarà convocata a invito del presidente del 
Consiglio, il quale vuol affermare la teoria soste- 
nuta dall'onorevole Depretis e dal Dirifto che il 
capo del governo dev'essere il capo del partito. 


Per il 15 del corrente mese è convocato per 
eleggere il proprio deputato il collegio di Jesi, 
rimasto vacante per la nomina dell'onorevole Bo- 
nacci a segretario generale del ministero dell'in- 
terno. 


Per errore materiale di stampa, nel nostro di- 
spaccio particolare di Parigi è stata sostituita 
alla parola imperatrice la parola imperatore. I 
lettori avcanno corretto l'errore, giacchè si sapeva 
di già che a Cannes è aspettata la Czarina. 

Lo Czar, invece, secondo il dispaccio nostro, 
verrebbe più tardi a San Remo, ove si incontre- 
rebbe con Sua Maestà il Re e col principe di Bi- 
smarck. 


SPORT 


(Nostro telegramma). 

VARESE, 7. — Jì premio nazionale fu gua- 
dagnato da Teresina del conte Lander: 

La corsa criteriwim fu vinta da Casalecchio 
del conte Talon. 

Il premio della città di Varese fu riportato 
da miss Elhet del cavaliere Guccia che ha 
battuto di tre incollature Sars Pare! del 
conte Telfener. 

Grande concorso di equipaggi. Tribune af- 
follatissime. 


Toiogrammi partolari di « Pol » 


PARIGI, 8. — Il Gazlois reca una lunga 
descrizione di una gita a Monza di uno dei 
suoi redattori, nella quale si parla del ricey 
mento del principe Napoleone, delle abitudini 
del Re e della Regina © dell'incontro del 
principe Napoleone con Haymerle e Keudell. 
Il Consiglio dei ministri ha nuovamente 
deliberato di respingere l'amnistia plenaria. 
Essendosi a questa dichiarata favorevole la 
République francaise, diventa assai probabile 
in un tempo non lontano la crisi ministe- 
riale. 
To. 


ai funerali di un tale Gras, uno degli 
ati di recente, furono promunziati di- 
slentissimi, tato che la cerimonia 


repubblica sociale. 
PARIGI, 8. — Il granduca Costantino, di 
scendendo ieri dalla galleria del Louvre, fu 
lito da wa improvviso dolore al ginocchio. 
Trasportato subito in c fa consta 
tata la rottura d'una piccola vena che gli pro- 
dusse uno stravaso di 
il granduca sarà obbligato al letto per una 
a di giorni. 
‘abato Gambetta coi suoi amici ha visitato 
i lavori della galleria del Sempione. 
Vaucorbei tore del teatro dell'Opéra, 
è ritornato da Busseto, ove ha ottenuto dal 
messa in scena 
la all'Opéra. Verdi stesso ne sorveglierà 
prove. La messa in scena costerà trecen- 


aestro Verdi che veng: 


le 
tomila lire. 
LONDRA, 


— Nei circoli ufliciali si as 
ara che il principe imperiale di Germania, 
venendo fra poco in Italia a raggiungere la 
propria famiglia, avrà un abboccamento con 
Sua Maestà il Re Umberto allo scopo di pre 
parare l'alleanza dell'Italia colla Germania e 
per rassicurarlo intorno alle recenti iratta- 
tive fra il conte Andrassy e il principe di 
Bismarck. 

LIVERPOOL, 8. — La cavalleria parte alla 
volta dell'Irlanda temendosi sieno per scop- 
piarvi dei torbidi. 

VIENNA, 8. — L'imperatore ha ricevuto 
una lettera autografa del sultano il quale e- 
sprime voti vivissimi per la conclusione di 
una stretta alleanza fra la Turchia e l'Au- 
stria. 


RORSA DI ROMA 


8 ottobre. — Teri a Parigi vi fu miglioramento nella 
nustra rendita tanto alla Borsa ufficiale che sul Boule- 
vard. Tuttavia nella rinnioneserale noi fummo più fermi 
che oggi; difatti mentre ieri sera sì fece per ren- 
dita per fine 91 GO restando danaro, oggi si trova 
nel listino segnata 91 62 112 a 91 55, ma a questo 
ultimo prezzo si trovava piuttosto lettera che danaro. 

Le azioni Banca Generale furono ieri sera a 56950: 
oggi apersero a 570 primo prezzo per scendere a 
568 75 ed a questo corso rimasero domandate. 

Le azioni Banca Romana per fine sono segnate 1400, 
1396 senza affari fatti. 

Le azioni Gas ebbero compratori a 741 50 per 
contanti. 

Fermissimi i cambi. 

Francia 111 95, 111 70; Londra 28 40, 28 35. 

Pezzi da venti franchi 22 55, 22 53. 


Dopo Borsa. — Apertura, della Borsa di Par 
Rendita francese 3 0;0 ammortizzabile 85 80. 
Idem 3 6/0 83 82. 
idem 5 0j0 118 95. 
Rendita italiana 81 
Rendita turea 11 77. © 


Veritas. 


Trrecramm STEFANI 


VERONA, 7. 
Sofia, 


— leri sera arrivarono le_ princi- 
Vittoria e Margherita, figlie del pri 
sorio ripartite 0; 


TÀ, 7. — Il principe imperiale di Ger- 
mania, il quale viaggia în incognito sotto il nome 
di principe Federico di Linden, è arrivato e prese 
alloggio all'albergo: Reale. 

LONDRA, 7. — Assieurasi che dla quistione di 
convocare: il Parlamento fu lasciata in sospeso. 

Un altro consiglio dei ministri-avrà luogo du- 
rante il mese di ottobre. 

‘Assicurasi. che sia stata, decisa l’ocenpazione 


temporanea. dell'Afehanistan. 

Lo Standard annanzia da buona fonte che la 
dimissione del prineipe Gortsehakof! avrà luogo 
prima della fine di ottobre. 

Il Daily News ha da Berlino : 

« Dispacti importanti furono scambiati fra Ba- 
den-Baden, Berlino e Pietroburgo ‘riguardo alla 
visita del principe di Bismarck a Vienna. Il ga 
binetto di Berlino spedì ai governi assicurazioni 
amichevoli ». 

Il Morning Advertiser annanzia che, secondonl- 


cuni accomodamenti che sono imminenti, l'Inghib 
terra ela Francia amministrerebbero l'Egitto sebiza 
l'intervento delle altre potenze europee. Gli Stati 
posti sul Mediterraneo parteciperanno al controllo 
delle spese. o È 

BARCELLONA, 7. — É giunta la regia fregata 
Vittorio Emanuele. Fra tre giorni proseguirà per 
Tolone. A bordo tutti bene. 
O, 7. — Il generale Medici è giunto a 


PIETROBURGO, 7. — A_ proposito dell? asser- 
zione del giornate l'Ialic che ia conchiusione di 
una convenzione fra la Russia e la Santa Sede 
sia compromessa da nuove proposte della Russia, 
il Giornate di Fietrourgo dice che non fa inta- 
volata alenna trattativa per tale convenzione. IL 
governo russo fa soltanto informato del desiderio 
della Santa Sede di intavolare queste trattativ 
ma attende ancora la proposta che farà il Va 
ticano. 

LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Berlîno : 

< Lo Russia sembra disposta ad entrare in trat- 
tative coll'Inghilterra, riguardo all'Asia centrale ». 

Il Times dice che la quistione della convoca» 
zione del Parlamento deve restare a discrezione 
ciel governo. 

Lo stesso giornale crede che, dopo l'occupa- 
zione di Cabal, bisognerà determinare la politica 
futura da seguiisi verso l'Afghanistan, ed allora 
sa ensabil di consultare il Parlamento. 
MADRID, — I deputati ministeriali doman- 
dano che si proclami lo stato d'assedio nella Ca- 
ialogna, se i repubblicani e i carlistì tentassero 

citare disordini. 
vo non ha preso aleuna decisione. 
CAIRO, 6. — Una circolare di Riaz pascià rae- 
comanda di non usare più le bastonate per la ri- 
sione delle imposte. 


— Alla Camera dei deputati sono 


‘tono alla seduta. 

Tutti i deputati prestano giuramento, senza ri- 
serve. 

Domani avrà luogo il discorso del trono. 

VENNA, 7. — Camera dei Sipnori. — Il presi- 
dente Trantmansdorit saluta la Camera, chiedendo 
la sua fiducia ed il suo appoggio; dice che spetta 
ora al Reichsrath di curare gli interessi pratici, 
mentre finora il suo compito era il consolidarela 
Costituzione, € rende un vivo omaggio all’ex-pre- 
sidente, principe d'Auersperg. 

I nuovi membri della Camera prestarono  giu- 
ramento. 
COSTANTINOPOLI, 6. — Il comandante delle 
ppe tirche a Trarevelo s’impadroni, senza 
ma darne notificazione al governo bulgaro, di 
parecchi villaggi nel distretto di Kostendil, che 
farono ceduti dalla Commissione incaricata della 


delimitazione della Bulgaria. 

Alcko paseià ritornerà a Filippopoli entro la 
quindicina. 

PALERMO, 7. — Proveniente da Girgenti, è ar- 


rivata la Com 
e fu ricevuta alla 
civili © militari. 

Domani la Commissione terrà la prima seduta 
pubblica. 


— ——tt—————m————ee-=w 


ione per l'inchiesta ferroviaria 
azione da tutte le autorità 


Bonaventura Severini, gerente responsalile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
esrena ROMA 


| GIOIELLERIA PARIGINA 


‘sl imitazione 


oro e argento fini (oro 18 carati) 
Nina Jonas eb ISS 


— Roma, stagion 
35 aprile, via incacsina, 34, pp. (dalle {4 alle 


5, dom ate). — Tutte le gioio sono 
Îavorate con gusto eqaisito a le pietre (risultato di un 
prodotto carBon-co unico), non temono alcun confronto 
Eoni veri briltanti della più bell'acqua. 

Medaziia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre bells imitazioni di perle e 
piotre preziose. 


Essai FIRENZE GIGI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1976 — NAPOLI 


Col proprio Suibilimento di bagni, affre le maggioni 
comodità. c. il più frequentato in ogm sarei 
. (5803) 


FILLOSSERA 


Nella Libreria Rioepli a Milano vha 
un completo assoriimento di opere sull’argo- 
mento. — Catalogo gratis. (7173) 


BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 
CON AGENZIA IN GENOVA 


Corrispondente în Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 


Stato sommario dell’Attivo e Passivo al 30settembre 1879 


Attivo | Passivo 
Capitale versato . 1 L. »  »[10.000,000 » 
Fondo di riserva . . 2,500,000 » 
Cass 0 re asse oc 
Portafoglio _. . Ss »__» 
‘Anticipazioni sovra pegno di 
italien dA » 
Rigorti soc ni >» 
Valori di proprietà 33 
Magazzini generali (Docks) di 
“Torino È »e» 
Gonti correnti attivi. 1.2 _ ip 
pasti ecorri- 
ERA (37,097,312 45 
‘pendenti esteri e cambi aio 
Diversi senzaspeciale classific ‘60,561 


Depositi di titoli a cauzione 


Siino DI 5,470,736 » 
Risconto del Portalogiio ei 

Anticipazioni al 31 dicem- 

Bre dB eo |» >) 1848» 
Dividendoperi'ultio esercizio) 3 3) Ari 20 
Utili generali delcorr. esercizio» |-__» >| 2.004,312 48 

Spese generali: ‘ 
Tateressi e ristonti L. 140,784)1 
Tarposte diverse » 160,027|7 { 
Fuposte diverso > ISMETTA nooo 1g (ali È 


» 102,160/24) 
Pesinan 6 ssisam S 


‘d'Esercizio - 


BANCA TIBERINA 
‘ROMA — Via del Corso. 173 — ROMA 

La Banca suddetta ricere somme in conto corrente, cor- 

rispondendo l'interesse del 3 112019 e del 4 019 secondo le 

condizioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro pegno 

fondì pubblici e valori industriali, & sorvenzioni ai 

tori el intraprenditori di lavori. — Sconta effetti di 

Commercio esì incarica di qualunque operazione bancaria 
Sulle piazze dì Roma, Genova e-Torina +) 

a te possiedo aree fabbricabili, vilibi e case 


daltntere nei nuoto quartiere del Castro Pretorio in Roma, 
Come pure tiene materiali dà costruzione alla fornace in 
Val d'inferno. 


— ts) 


ite 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente 
ed in Londra presso i signori 


Firenze, Piazza Vi 
l'Agence Principale 


UCUOLEGEEE5Encz: 


INFALLIBILE FORTUNA AL LOTTO 
Tutti coloro che roglicno seriamente fsre la propria fortuna al 
Lotto dovranno con tutta fiduc'a associarsi alla Circulane 
meri, contenente due infallibili giuocate di pochi numeri per tert 
€ quiterno. L'ambo secco e il terno rimesso sì mie: 


accessi come 
per togliere f‘più violenti dolori.) 
nono dl ritorno degl access. 


xs" LUMICINI DA NOTTE WY 
ita pinto. VEILLEUSES Dosso di priva 


,, senza inconvenienti e senza 
la GROSSA (12 dozzine) franco] 
la Raccomandata 0 va-| 


dare n produce cetipazione sò 
i Rò falsi dale atte 


EVITARE LE FALSIF!CAZIONI 


AU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


dei Frati soalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 
Rue de ”Abbaye 1 4 
1 PARIGI 
cu 


14, Bue Taranne, 14 
Raccomandata dalle celebrità metiehe di Francia contro l'ao- 
pisazia, il mal di mare, i vapori, le coliche, lo indigestioni, il! 
Sbelera, la di i, sce. 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova] 
premo tatto le farmar'e. la firza Boyer, che ri trova 
Sulla etichetta bianca e ners che rioopre la bocorta. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquel 


DI PARIGI 
irasic etto continuo, iene dei stantuffi 
APT valool, economia di lacore dell85 070 


Pompe per l’inaffamento e in caso d’incendi 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare [Capacità in ettolitri. . | 1 |112 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


n 
Ml travaso si fa pure Cal rubinetto. 


più adatte in ragione del loro meccanismo, della|peposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28 | 


di prezzo mite. 
Capacità diametro e prezzo dei Torchi 
Numero dei Torchi 3 VADIM lie ai Cl | 4 6 
| | 
esi | 
IZEEAIONTE 6 

Dimensione della gabbia .42 X 5052 x 6062 X 7072 x 80/82 x 90. 
[Circonferenza del bacino . 0= è5 |0= 30 |0=90 |1=C4 | 1 


|4, 5 e 6 sono con bacino în ferro (lamiera) quadrato con angoli arrotondati. 


e cilindri a regolatore in legno scanne'lato, a»plicabilt su qualunque tino od altro recipiente 


7 è = E 
presso lo de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rus Saini 
E. Micoud e C', 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght) 


Si spedisce gratis a chi ne fa richiesta 


‘oschia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 0 > 


cipal 
dî CAVOUR 


Provincia di Torino. diretto dui 


Sono în corso di stampa ed usciranno per la metà del cerrente Ottobre 


e Prezzo Corrente 
DEI GRANDIOSI MAGAZZINI 


i più grandi e i più vasti d’Italia 


ne fa richiesta 


delle famiglie, e conterrà la n 


chi 


Questo magnifico Catalogo sarà un vero ornamen 
zione, illustrazione, ed i prezzi delle merci di tutti i 31 dipa ic 
e dei quali qui a piedi diamo la distinta, Questi Dipartimenti sono forniti di tutte | 
industriale ed artistico 


30000 Calluchi [lustra 
AUX VILLES D'ITALIE 


Milano - FRATELLI BOCCONI - Milano 


31 dipartimenti di cui sono composti î Magazzini 


i is i i sì si li n richie 
uesto Catalogo viene spdito gratis a franco di porto a chi sì compiacerà di farne ri 
rsto CAS Ville AICIlIO > Fratelli Bocsoni » Uficio di Corrispondenza - Mi 


tre fratelli e professori CUFFIA 

Ginnasio pari ai governativi, scuo 

commerciali ed elementari. Ret 
32, oppure L. 25 
Si fanno facilitazioni 


GRAND HOTEL 
ET PENSIO 
Etablissement de premier or- 
dre, situé dans une position 
exceptionnelle sur le Lac 
jeur, à 30 minutes des Iles 
rromées. Joli jardin, église 
anglaise, bains, bureaux de po- 
et télégraphe, roitures pour 
{{[ la Suisse dans l'Hotel meme. 
Prix tris-modérés 
ropridtaire G. CANESSA 


THYMOL-DORE 


Igiene è salubrità della casa 


jomenclatura, deseri- 


le Novità del mondo 


jesta all’indi- 
iano. 


#5 eu mo è suer13 sosrpads IS 


La spedizione delle merci, il cui valore raggiuoga le L. 25, viene fatta franca 
dimbatlaggio. Per quegli articoli però, pei quali occorra un’appesita cassetta di legn 
caricata d'una lira d'imballaggio. I prezzi segnati sono Lire italiane. 


di porto e di spese zelo 
0, la spedizione sarà | 12 bicchieri > 

2 da vino 
2» per vini fini 


Si spedisce gratis a chi ne fa richiesta 


1 Porta olio completo 
2 Saliere 


- Î ddl eroi Î alli, merletti, Jamas, blondes, guipures ecc. 
1. Seterie e Velluti di ogni genere e novità. 47. Scialli, 3 n 
a 2 Laserie nale. — e" 4$: Mobili, stoffe per mobilia, damaschi, reps, — 
bl 3 Lanerie fantasia satin, Lappeti per tav iende ricamate, gui ) 
4. Assortimen'o di drapperie per uomo e per pures e cretonne stampati. | x > 
S Sa ca 19, Mobili di lusso (speciabtà di Parigi). Sapone Thymel-Beré 
5. Scrallerie e plaids. 20. Tappeti da pavimenti. 5 affi mne dla la 
) ? î 2. Tappeti di Sinirne, Persia e Afganistan. Î ya. 1 
4 tonerie în genere. ppet I A 
DO | 7 Telerie e servizi da tavola. 22. Articoli di Parigi” — iter 
Z| 8 Biancheria confezionata e corredì. " = cassia Dio so, sud aioea, PARIGI 
Î . Ci i tone, piqué bianco hO A di © p 
bol Lee e 25. Profumeria inglese e frencese. ki 
() 40. Maglierie e calze di lana, cotone e di seta 26. Articoli da viaggio. — — € Ò 
ù 41. Confezioni (abiti e mantelli). 27. Assortumento di parapioggia, en-tous-cas € o 1 P 
E | 12 Conferioni per infanzia e giovinette. ombrellini. & =. {Per sole lire 20 
a pei 
| 43 Veste da camera e sottane d’ogni genere. 28. Guanti per uomo e sigaora, cravatte faniasia. 5 ti 
Ai Cappalilaii par signora 29. Porcellane e terraglie ù Servizio da tavola per 
ca) 45. Nastri, fiori, piume e gene i per mode. 3). Pelliccerie | & |{{personeincristallo di Boemia 
Li Mercerie e passamanerie | 31. Specialità per lutto e m-zz0 lutto. ER i FESTA 
da acqua 


fi, 16, Coleman è 
Vero Ristoratore dei Ca) 


È l’unico preparato che în modo positivo restituisce gradatamente ai capelli bianchi 


© grigi il primitivo colore nero, bruno o biondo, che si 
per età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido 
rale, la lucidezza, laforza e la bellezza di 
immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, 


rinascere sulla parte calva quando vi resti aucora la ra 
che si vendono col nome di Rosselter. Il preparato genuino 
come pure il nome di B. R. Keith e le etichette in inglese 


al flacone. 


fu condannato alla multa 
Vendita all'i 
\A. Manzoni e C. — LIVORNO, 


Dunn e Malatesta — NAPOLI, 
dettaglio presso i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le città d'Italia. 


reet, City, London. 


ventà, Distri 


Contro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini di 
legge come fu fatto col sig. C. L. di Milano, che con sentenza del 19 4; 
, alle spese di processo ed al risarcimento des danné, |in un barile. 
ROMA, G. Baker e C. A. Ma; i e C. — MILANO, da Enrico Casati, Angelo Migoni e C., G. 
Li 53 NAPOLI, G. Bartolucci — BARI, Fratelli Barone — TORINO, D. Mi 


2 Porta stuzzicadenti 

L’imballaggio compreso il 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domande ac- 
‘compagnate da vaglia postalo 
‘a Firenze all’Emporio Fran- 
polli co-Italiano C. Finzi e C. via 

‘Panzani, 28. Milano alla su+ 
icursale dell’Emporio Franeo- 
che da ai capelli il colore natu- |Italiano, Galleria Vitt. Em. 

la forfora e tutte le altre |24. Roma, Corti e Bianchelli 
fa crescere, ii fortifica eli fa [vin Frattina, 66 


are delle imitazioni | ——————t@ 
L’INDICATORE 
dei Liquidi 


rta il marchio di fabbrica 
i italiano. Preezo Lire © 

Dimostra in un momento Ja 

[quantità di liquido che trovasi 


ia stato perduto per malattie 0 


ile 1879 


Prezzo L. 2. 50. 
Deposito a Milano presso Finzi 
le C. Galleria Vitt Em. 24. 


Bauingarten, 
ondos ed al 


Nuovo Torchio per Vinacce 


SOPRA CORONA A RUOTELLE D'ACCIAIO 
con bacino di ferro e gabbia da aprirsi 


È il Torchio meccanico che ridotto alla sua più grande semplicità, produce una 
immensa pressione, superiore a quella prodotta da tutti gli altri sistemi ad ingra- 
naggio, denterella, volante ecc. E di solidissima costruzione, celere nel lavoro e 


Diametro della vite. . . 40 50 | 60 | 70 
Prezzo del Torchio . . .| L. 170 | L. 225| L. 375| L.450|L 


NB. I Torchi più piccoli 1, 2 e 3 sono con bacino circolare in ghisa, i numeri 


Pigiatori per uva perfezionati 
A TRAMOGGIA CON INGRANAGGIO IN FERRO 


Prezzo L. 100, porto a carico dei commutenti. 


toro alta © del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


EEweFEZE#2*%ACQUA INGLESE 


IGIENE CONFORTABILE 


SECCHI INODORI[&esssra sima 


[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capellî, li fa apparire del colore naturale 
lsonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 


a valvola con serbatoio mobile 


Sarvono iddifferentemente da Secchi da toilette e 
Cessi portatili perf-ttamente inodori, ed uniscono all 
leganza e solidità della forma e costruzione la pi 
contestabile 


comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
tutti i casi di malattia od infermità. 
Prezzo L. 30, imballaggio L. 1 50. 


e C. via dei Panzani 28; Rome, Corti © Bianchelli, via 
Frattina, 


contro vaglia postale di L. 7. 


|Franco-Italiano C. Finzi e 
ito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi]Galleria Vit. Em. 24. 


Non più Capelli bianchi !! 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Now PLus urtaA peLLE Tinrore. Non havvene 
r lungo tempo il suo primiero colore 


Si usa con una seplicità straordinaria ° 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia. franca 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
i e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 


A Roma, presso Corti e Bianchel Frattina, 66° 


Tip. ARTERO eS., Piazza Montecitorio, 12 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 
lamte con ornamenti, galvanizzate 
£ della stessa forza della precedente, 


Pompe aspiranti a brae- 
elo cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
dare il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 65 mn fornisce 4000 litri l'ora Lu 45 

» 160» > 85 
>» 59 » sno 


to a getto eonti- 
o, diametro 70 m/m for- 


Pompe 
gesto 
Foa L. 435. 
Do Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
irigere domande e nea a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 


liano C. i - 
ber iatumeia Con ini, 28. Roma, Corti e Bianchelli, 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 


plranti © prementi a bracet. 
mu, diametro 400 m/m fornisco 2600 lit 


N. hi diametro della campana mill. 47 L. 48 
» 


i 49 20 
5 È 5 2 
» 57 28 


Imballaggio L. 1, porto a cari i 
z ii 4a ‘arico dei committenti 
ito a Firenze all'Emporio Franco.Italiano (. Finzi 


el = 3 
Foti dei Panzani 28. Roma, Corti © Bianchetl, via 


PI ANO Vendita a rato 
PT a DICO, 


Num. 274 


DASsOCIAZIONE e DIREZIONE ED 
Regno dial, ». . 0. L 6 12 2% È A ioni tres TOMI Pi 
Por ali gl ut pie Si cer 4 £ Aid anni re O Pie Pb 
siti tan e...» 2 % * Ep. 
Sstine : DE BÈ pin 
Grtn 118 5 A i = lion 
—__ arto een I 3 = = == 
Roma, Venerdì 10 Ottobre 1879 - Fuori di Roma cent. 10 
— -———_—___i 
L'onorevole Grimaldi e l'onorevole Cai- di DA PEGLI 
roli sono nell'accordo più completo. Si aspetta È : x _— 
TR La passione di Benedetto Musolino per es 


tì CONTIENE: 
Chiacchiere dela Domenica, F. Martini — Per il 
cavaliere Albo Tibullo e per la critica; Giosuè Car- 
«lucci — Letteratura drammatica. Polestà Patria 
{di V. Salmini) Gian Piero — Carlo Emanuele Il a 
Venezia, Adolfo Bartoli — Anselmo Guerrieri Gon- 
saga. Emilio Broglio — Riccardo Cuor di Leone, 
La marchesa Colombi — Libri nuovi — Arte e 
letteratura — Noli 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO © SETTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. 7 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
GIORNO PER GIORNO 


Quest® la situazione, la nota del giorno. 

<. L'accordo fra le diverse frazioni della 
sinistra è su buona strada. Cairoli a Napoli 
ebbe conferenze cordialissime coi diversi capi 
del partito... » 

< .... I tentatizi per una ricostituzione del 
partito non approdano. I capi erano assenti 
da Napoli. Cairoli parlò soltanto con alcuni 
degli intervenuti all'adunanza în casa Ca- 
tuo 

<... La concordia della sinistra sembra ormai 
assicurata. Il ministero ha una base. » 

< .... Il gabinetto è in disaccordo. Gli o- 
norevoli Baccarini e Grimaldi propendereb- 
bero a destra. » 
. il ministero non ha più base ; Crispi 
ha dichiarato di mantenersi su un’amiche- 
vole riserva... » 
< .... A novembre avremo la crisi. » 
Il pericolo di una crisi sembra scon- 
giurato. La sinistra è concorde nel propo- 
sito di appoggiare validamente il ministero. » 

< .... Le voci sui dissensi interni del mi- 
nistero erano esagerate. I prefetti riman- 
gono al loro posto : il gabinetto è concorde. » 

< .... L'onorevole Grimaldi è partito per 
Napoli; ciò significa che i ministri sono in 
rotta completa. » 

<... Crispi non appoggia più Cairoli... » 

< .... L'onorevole Cairoli ha parlato coll'o- 
norevole Depretis. Il ministero così viene ad 
avere una base..... » 

< .... Si parla di un movimento dei pre- 
feti. La sinistra si riunirà quanto prima per 
tentare una ricostituzione. » 

< .... Depretis è muto. La base del mini- 
stero vacilla. » 


nn — ___il 


î PRIMA MORIRE 


Si vede tutto senza esser veduti. Si giunge 
quassù per una strada privata — il Malvezzi lo 
ricorda sospirando perchè deve sopportare solo 
tutte le spese di manutenzione —e nessuno passa 
dinanzi al cancello della villa. 

La signora Eva le ha dato il nome di Silenzio. 
Infatti non si sente mai il rumore d'una carrozza 
© d'un carro. È il vero silenzio dei campi, più 
solenne di qualunque melodia, în cui l'animo si 
riposa dal frastuono della vita cittadina. Tutte le 
frasi musicali che avevo in mente confuse mi 
sono apparse nette în questo limpido silenzio della 
natura. 

La signora Eva è molto cambiata. Troppo cam- 
diiata per un tempo così breve. Se non ci fosse il 
mutamento di luogo, che esige altre abitudini e 
spiega questa trasformazione, la crederei una 
commedia. 

Ma a Regoledo non si può vivere come a Milano. 

La mia bella ospite non ha più polvere sui ca- 

pelli; è vestita con eleganza sempre, ma è la sua 
eleganza naturale che aggrazia tutto quello che 
porta, anche le stramberie; che la faceva parer 
Vella coi capelli rossi; del resto la sua toletta è 
semplicissima; non ha nè fronzoli, nè gioielli. 
Vel salotto a terreno dove si passa la giornata 
c'è un solo specchio, appeso troppo in alto per 
potercisi vedere; e la signora Eva non stadia più 
le pose come faceva dinanzi allo specchio di Mi- 
Inno; siede, si alza, gestisce con naturalezza. 


Questa mattina dopo la colazione il Malvezzi ! 


fece un rabbuffo al giardiniere in causa di certe 
piante che sono state troppo al sole. 


<.... Le varie membra della sinistra cer- 
cano invano un accordo omogeneo...» 

<... L'onorevole Grimaldi è andato a Pe- 
retola. Il gabinetto è in isfacelo. » 
La sinistra si ricostituirà. 
Daccapo e seguitare a piacere. 


*_ 
aaa 

Un po di aria buona. 

Ritorno a sfogliare per i miei lettori il più 
bel libro dell'annata: Le ricordanze della 
mia vita di Luigi Settembrini. 

I miei lettori conoscono di certo il nome 
di Benedetto Musolino, il turcofilo convinto, 
che solo contro tutti perorò anche recente- 
mente la causa dei Turchi nella Camera dei 
deputati. 

Dal libro di Settembrini lho imparato che 
l’amore dell'onorevole Musolino per l'Odrisia 
luna è molto antico, e mostra nel fervido ca- 
labrese una costanza di amante eroico. 

Benedetto Musolino amava i Turchi inuna 
epoca in cui tutta l'Europa diceva corna di 
loro, dopo Navarino, dopo Missolungi, dopo 
la morte di Byron e di Santarosa, e quando 
il mondo era ancora pieno degli entusiasmi 
della resurrezione deila Grecia; Settembrini 
dice infatti: 


< Dopo alcun tempo ei pensando di fare gran 
cosa e gran fortuna fra i Turchi, navigò a Co- 
stantivopoli; e quivi proposeal vizir tali e tante 
riforme nelle milizie, nelle finanze, e in tutto da 
roveseiar proprio sossopra l'impero ottomano. Vo- 
leva diventare pascià, e circoncidersi © chiamarsi 
Mohamed o Timur e piantare la Mezzaluna a Pie- 


stava a udirlo pi 
saper nulla, spesivi alqua 
nossene senza effetto ». 


*, 
Fe 
Ancora un brano... © poi, con mio rinere- 
scimento, ho finito. 
Siamo al 1848, il regno delle Due Sicilie è 
scompigliato.... 
< Fu dato l'incarico di comporre un ministero 
‘al generale Pignatelli, principe di Strongoli, vec- 
chio gentiluomo, debole. Gli corsero a casa per- 
sone di ogni risma, ignoranti, ribaldi, spie degne 
di galera e molti proposero sè stessi; si scrive 
vano liste di nomi che a leggerle facevano ri- 
brezzo, e si stampavano: scoppiarono le più pazze 
ambizioni. Venne da me sinanche un bidello del- | 
l'Università, Carlo Basile, che aveva stampato j 
certe sue scempiaggini, e con quelle stampe alla | 
mano mi disse: presentatemi al principe Pigna- 
telli, proponetemi a ministro della pubblica istru- 
zione, e vi farò vedere io come acconcerò le cose. 
Ebbi a sudare per liberarmi da quel matto, che | 
poi me ne volle sempre ». i 
Oh! Povero Settembrini ! 
quanti Basile che all'univer: 


Ja-Turchia apparisce anche nel punto în cui 
imprigionato, con suo fratello Pasquale, con 
Settembrini e con altri, per associazione set- 
taria, combinò con i compagni di carcere un 
linguaggio convenzionale, mediante il quale 
dalle finestre, fingendo di cantar salmi, e in- 
troducendo le parole combinate nei versetti 
e nei responsorî, si mettevano d'accordo per 
la difesa davanti ai giudici. 

Benedetto Musolino assunse il nome di 
Timur per il quale aveva una vecchia sim- 
patia, suo fratello Pasquale fu Acmet e Set- 
tembrini Omar. Il re era Zarcan, e per dire 
<« guardati! » i prigionieri si dicevano dalle 
inferriate Mamstratcha! 


* 
a 

Questa parte delle memorie di Settembrini 
è attraentissima e interessantissima. Le vi- 
site della moglie; il custode che voleva i nu- 
meri del lotto, le astuzie, gli sconforti, le 
mille peripezie sopportate con serena filosofia 
del narratore e illuminate dal »uon umore 
chiassone e contagioso di Pasquale Musolino, 
sono pagine dalle quali non si può staccarsi. 
Tutte quelle persone diventano vostri amici, 
e non li dimenticare più nè loro, nè i loro 


*. t 
Fax 
Perez di qua, Perez di l: 
per carità !... Lallerà là lerallà, lerall 
Oh che uomo! 
0 parli, o taccia, o vada, o venga, è neces- 
sario a ogni costo che il colto pubblico e l’in- 
clita si occupino di lui 
Non c'è sera che o il Diritto, o il Bersa- 
gliere, 0 tutti due insieme non parlino di Sua 
Eccellenza il ministro Perez. 
Ml mattino, poi, ne parlano il Popolo ro- 
mano e l'Avvenire. 
Sua Eccellenza Perez si potrebbe chiamare 
Patti dei ministri. 
Non so se canta come la Patti, ma al pub- 
blico costa quasi altrettanto. 


Uno alla volta 
là! 


* 
** 

Giorni sono è andato a fare un discorso lo- 
gismografico per inaugurare il congresso dei 
Cerboni. Il Diritto l'ha riprodotto integral- 
mente; poteva bastare! Ma nossignori ! ecco 
il Bersagliere che ci annunzia qualmente il 
discorso è stato pubblicato a parte, ‘n carta 
di lusso ed in Elzevir 14! (il corsivo è del 
Bersagliere). 

I miei complimenti tanto per l'Elzevir 14 
che per la carta di lusso. Pantalone paga! E 
talone è il bilancio ! 


w 


gli occhi con tale violenza che il cappello gli si 
agita sul capo a piccoli sussulti come per un mo- 
imento automatico. 

È una cosa che sorprende straordinariamente la 
Marichita. Fa tante smortiette anche lei e stira- 
menti che riesce, grazie forse 1 una disposizione 
ereditaria, ad imitarla; e quando ha potuto far 
fare un lieve movimento al suo ciufeito ispido, 
ride come una matta, e la madre se ne diverte 
anche lei quanto la bambina. 

Ma questa mattina, appena la Marichita co- 
minciò a fare 2 Gabbo in furia, come dice lei, la 
signora Eva le disse: 

— Smetti, bimba; non va bene ridere del babbo 
che è tanto buono. 

To la guardai mordendomi le labbra per star 
serio. L'avevo veduta tante volte a Milano diver- 
tirsi di quel gioco e incoraggiarlo. 

Sorrise anche lei, e poi soggiunse, parlando 
sempre alla bimba: 

— li signor Augusto non vuole. 

La bambina non capiva quella novità. Credette 
che il Malvezzi l'avesse veduta, e la mamma re 
citasse quella scena di 
lui. 


i 
Ì 
i 


faceva rider 

Come vedi, è una cosa da nulla. Ma dimostra 
un proposito buono ed un'attenzione continua per 
| migliorarsi. 


Ì 


Ti prego di non far più voti perchè io mi trovi 
nel tuo uggioso ambiente della farmacia. Vorrei 
toglierne anche te, se potessi, per trasportarti qui 
< in più spirabil aere ». 

La donna deve essere bella ed attraente. La tua 
figlia di farmacista può avere tutte le virtù car- 
dinali levate all’altima potenza, ma non riusci- 
rebbe a farle amare in causa della sua persona 
repulsiva. Invece la signora Evelina — lei vor- 
rebbe essere chiamata Eva; è il marito che trova 
quel nome troppo primitivo e lo modernizza col 
diminutivo che le dispiace — la signora Eva idea- 
lizza ancora la virtù, la rende adorabile per la 
grazia e la bellezza di cui la riveste. Il suo aspetto 
elegante e giovane, la sua voce melodiosa tolgono 
alle massime severe qualunque durezza, qualunque 
pedanteria; assimila il bello ed il buono in un in- 
sieme armonioso e perfetto. 


Avsusro. 
xVL 
Massimo Malvezzi ad Augusto. 


Caro maestro. Vedi a che cosa si riducono tutti 
i miei propositi di riposo e di vita in famiglia? 
Mi credi a Regoledo, e ti serivo da Genova. 

leri, un'ora dopo averti accompagnato al bat- 
tello, ricevetti un telegramma dal mio agente di 
cambio, che mi richiamava immediatamente a 
Milano; ed arrivando a Milano colla seconda corsa, 
lo trovai che mi aspettava allo sealo per comu- 
nicarmi delle notizie che mi hanno obbligato a 
partire col prossimo treno per Genova senza nep- 
pure entrare in città. 

È la sorte degli uomini d’aftari. Lavoriamo per 
la nostra famiglia e siamo costretti a viverne 


Ieri ancora, poche ore prima dell'arrivo delle 
principesse imperiali di Germania, Pegli lavorava 
a trasformarsi, si lavava la faccia, sì rintona- 
cava, si dipingeva, voleva farsi bello per la cir 
costanza. Lodo questo suo amor proprio, sebbene 

i sia parso un po soverchio. 

Mi spiego. Quando si ha il vantaggio di essere 
Pegli, cioè uno dei più incantevoli paesì delle no- 
stre riviere, adagiato sulle ultime falde dei monti 
e co' piedi spruzzati dalle prime onde del mate: 
quando si ha una corona di ville e villini, tino 
più delizioso dell'altro, seminati qua ‘e là a'ca- 
priccio sulla china del monte, quali sospesi sopra 
una roccia, quali semi-nascosti in una rientranza 
del monte, circondati da boschetti di aranci, con 
torricelle e terrazzine: quando si ha un’atîa pura, 
tepida, imbalsamata come questa, una marina di 
zaffiro, un cielo del più cupo azzurro... che im- 
porta qualche sgretolo nelle muraglie, qualthe 
spigolo smussato ? 

Quante cose non ha la famiglia imperiale da 
‘ammirare perchè le possa restare il tempo di ae 
corgersi di questi piccoli sconci ? Scommetto che 
i nostri illustri ospiti;non si accorgeranno émmeno 
della rigorosa economia che i Peglitani “fanno di 
scarpe, talchè una persona del popola calzata, Ta 
è una vera mosca bianca. Non Sì accorgeranno 
neppure dell'unica guardia municipale în soprabi- 
tone a ricche e lunghe falde, nè del lucido pomo 
del suo bastone di comando. Nè si accorgeranno 
della classica tuba e del colletto dell'ispettore di 
pubblica sicurezza inviato qui appositamente per 
fare un po'di polizia in tedesco durante _il.sog- 
giorno degli illustri villeggianti, tuba e colletto 
che da lontano lo fauno scambiare per un ‘prete 
vanarello che tenda a secolarizzarsi. 


>< 

Il palazzo dell'itel de la Méditerranée è, dopo 
la villa Pallavicini, il più bell'edificio del centro 
del paese. Ivi alloggia l'imperiale famiglia. Sale, 
appartamenti, terrazzine da cui si gode una vista 
stupenda. Naturalmente qnelfa dimora fu trasfor- 
mata per la circostanza; chi si credesse di tro- 
varla sempre così, s'ingavuerebhe. Tutto fu ripu- 
lito, levigato, lisciato. Nuo=» mobiglio, arredi 
nmovi o rinnovati. L'alloggio è degno degli in- 


La famiglia imperiale si troverà qui ottima- 
mente, in mezzo ad una popolazione amica e ri- 
“pettosa, in un paese tramguillo, In nessun luogo 
forse meglio che qua i nostri ospiti illustri, ai 
quali oggi abbiamo dato di gran cuore il benve- 
nuto, proveranno în tutta la sua estensione la 
dolcezza del procul negofiîs. Fin qua non arriva 
attività febbrile del commercio di Genova; non 
erivano fin qua, per grazia di Dio, î, lagni dei 
ntribuenti contro l'agente delle tasse, nè. l'eco 
delle troppo facili loro speranze nell'inchiesta che 
sta facendo ora l'ispettore superiore delle.finanze, 
cavaliere Cardelli, qui inviato dal ministero per 
persuadere i polli a lasciarsi pelare senza stri- 
«lere. Qui non sì sente il cigolio dell'attrito fra 
prefettura e municipio, fra governo e. provincia. 
Qui non ci occupiamo nè di Casalis nè di Y'amaio, 
nè di altre simili afflizioni. Qui la nostra più seria 
ocenpazione è quella di respirare a pieni polmoni 
quest'aria benedetta, bearci di questo cielo, di 
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lontani, a traseurarla, come se non ci fossimo af- 
fezionati. 
i rincresce per la povera Evelina che s'anno- 
ierà chi sa quanto lassà a Regoledo sola. Aveyo 
fatto il mio piano di restare con lei otto giorni, 
e poi di andarci due volte alla settimana per tatta 
l'estate; e ad un tratto sono obbligato ad abban- 
donarla, a manearle di parola. 

E tanto avvezza wl essere lasciata sola quarido 
meno se lo aspetta, che non si lagnava. neppure 
di vedermi partire improvvisamente. Ma aveva 
quella sua aria di rassegnazione dispettosa, che 
mi afiligge come un rimprovero tanto più crudele 
perchè sento di non meritarlo, e tuttavia, capisco 
che lei ha ragione di farmelo ; deve annoiarsi mor- 
talmente. 

Maveva raccomandato di mandarle almeno della 
musica per ocenpare le sue giornate. Ma te l'ho 
detto, non ho potuto entrare în città, e non leho 


Giacchè sei tanto vicino di casa, puoî farmi il 
favore di passare tu stesso alla nostra porta, di 
farti dare la chiave dal portinaio che ti. conosce, 
e di salire a fare una scelta nella musica dell'E- 
velina e poi mandargliela per posta. Se ti fosse 
possibile di portargliela tu, sarebbe. meglio. La 
piccina ci gnadagnerebbe una lezione, e mia moglie 
una sorpresa che la distrarrebbe un poco. To mi 
rassegno meglio sl essere lontano da lei, quando 
so che sta bene e si diverte. 

Per fortuna ha tanto ‘ingegno, tanta coltura, 
tante risorse nel suo spieito, che le rendono meno 
penoso l'isolamento, e la preservano dai tanti pe- 
ricoli a cui potrebbe condurla la noia, che è sempre 
una cattiva consigliera. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI, 


MANFULLA _—————e ag 


questo mare, di questa splendida natura che ne 
circonda. Se il Polcevera ci passasse più vicino, 
ed avesse acqua, si potrebbe dirlo il Lete; per- 


chè davvero qui si oblia. 
Staglieno. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


7 ottobre. 


C'è stata di questi giorni a Venezia una intera 
galleria di uomini illustri. Molti sono partiti, ma 


se ne aspettano degli altri. 


È-partito il barone de Haymerle, dopo aver 
‘cercato invano, la sera innanzi di lasciar le la- 
gune, l'ultimo numero dell'Anfologia. Ha dovuto 
aspettare di leggere a Vienna il latino del gene 


rale Mezzacapo. 


Da parecchi giorni è fra noi lord Gladstone, 
ma non si vede mai. Sono venuti a fargli visita 
il Minghetti ed il Bonghi, ed oggi hanno stabilita 


una gita a Burano e a Torcello. 


Sotto il nome di contessa di Lingen è arrivata 
Sua Altezza Imperiale la principessa ereditaria di 


Germania insieme col figlio primogenito. 

leri è arrivato anche il principe Alessandro di 
Prussia, ed oggi si attende Sua Altezza Imperiale 
il principe ereditario di Germania. 


N 


ll Bonghi e il Minghetti si trovano spesso con 
Ernesto Renan, che è a Venezia da una settimana. 
Il Renan riparte fra breve per Parigi, dove sta 
per essere pubblicato un suo nuovo volume. È il 
penultimo dells grande opera sulle Origini del 
Cristianesimo, e descrive la lenta formazione della 
Chiesa cattolica. L'ultimo volume avrà per titolo 
Marco Aurelio, e dipingerà la grande riforma mo- 
rale del Cristianesimo di fronte alla pagana ri 
forma sociale tentata dal grande imperatore. Il 
Renan ha poi in animo di scrivere la storia del 
popolo ebreo. 

Da 


Anche îl Bonghi sta meditando nuovi lavori. 
Appena spunta lun Taltro matura. Egli ha ap- 
penz Bubblicato la Storia antica in Oriente e în 
Grecia, un lavoro nel quale, a detta del Renan, 
la scienza e l’arte si uniscono in bella armonia: 
egli sta correggendo le bozze di stampa del primo 
volume della sua Storia romana, e già pensa a 
scrivere un libro sul cardinale Gaspare Contarini. 
una delle più grandi figure della nostra Venezia. 

Del Contarini si può dire che non abbia lasciata 
alcuna scienza in cui non si distinguesse. Fu man- 
dato a conferire con Lutero, e parve per un mo- 
mento che, tra il riformatore tedesco e la Corte 
di Roma potesse aver luogo una conciliazione. Ma 
gli sforzi del Contarini non ebbero alcun risultato. 
e il grande Veneziano si ritira a Bologna e muore 
coll'animo pieno di dubbi e di amarezza. Dopo la 
missione conciliatrice del Contarini, incomincia l'e- 
nergica reazione dell'ortodossia contro le audaci 
dottrine Juterane, la ferrea tirannia dogmatica 
contro, l'insurrezione filosofica e l'indipendenza del 
pensiero. 

Come vedete, è questo un arzomento degno della 
mente aitissima del Bonghi. 


Hr 


Di qua e di là dai monti 


Una briciola d'esperienza : 

__« Noi pensiamo che il mestiere di ministro 
in Italia sia uno dei più disagievoli, quan- 
tunque sieno molti, anzi troppi coloro, che 
pretendono di saperlo esercitare ». — Pre- 
sente. 

_Non è il caso di Salomone che, ricco di 
pienza, dopo un lungo regno di incredibile 
prosperità, finì i suoi giorni esclamando: Va- 
nitas, canitalem. 

Non è quello di Oxenstiern, che lasciò 
scritto: Videbis, fili mi, quam parva sapien- 
tia regitur mundus. 

È piuttosto quello del confessore di Carlo V 
sclamante sulla bara del morto Cesare: Sic 
transit gloria mundi. 

Ma quante prove dolorose per giungere a 
questo bel risultato ? Si potesse almeno andar 
sicuri che, sperimentata la propria insufti- 
cienza, ì grandi uomini del giorno lasciassero 
il posto a chi sa e può. 

Ahimè! il loro prototipo lo si può trovare 
nel processo Fadda in persona dell'ufficiale te- 
legrafico di Cassano: « Da quest'orecchio non 
ci sento ». 


Eni 

Una lieta notizia. 

Siamo vissuti per qualche tempo col batti- 
cuore d'aver addosso quel brutto male che 
si ‘chiama l'Infernazionale. Gli arrest. i 
a Catanzaro e il processo di Forlì gi 
Vano sino ad un certo segno questa nostra 
ipocondria. 

Gli internazionalisti catanzaresi sfumarono, 
come i sessanta milioni dell'amico Doda, e fi 
granchè se ce ne rimase uno solo — un di- 
sgraziato collo stomaco a vuoto e il cervello 
a ciabatta. 


Que’ di Forlì poi... a voi: 
« La causa contro gii accusati di interna- 


zionalismo fu decisa oggi (7) con sentenza di 
non farsi Inogo.a procedimento per inesistenza 
di reato ». — Riforma. 

Dio sia ringraziato! Possiamo ormai dor- 
mire tranquilli. senza che Morfeo ci rosoli 
paurosamente în sogno a fuoco di petrolio. 


st 


Un buon esempio. 

Ieri, inaugurando i lavori della Camera un- 
garese, il ministro Tisza « sviluppò il pro- 
gramma dei lavori del Parlamento ». — A4- 
genzia Stefani. 

I lavori del Parlamento sono gli studi e i 
pensieri del governo che assumono carattere 
e consistenza di fatti. 

Quindi il governo ungarese ha un pro 


gramma. 

E il nostro? 

« Prevale nel gabinetto l'idea di attendere 
îl discorso dell'onorevole Villa ed avere uno 
scambio d'idee coll'’onorevole Depretis prima 
di prendere una risoluzione sulla linea da a- 
dottarsi » — Nazione. 

Questione di linee torna metaforica 
mente all'Eboli-Reggio. Linea mediterranea 
© litoranea? L'una e l'altra, a scanso d’er- 
rori. E l'una e l'altra, là dove si incontrano, 
disegnano sulla carta geografica una magni- 
fica Y: incognita algebrica non meno che 
politica per l'onorevole Cairoli. 

Si dice che per venirne a capo avesse posto 
gli occhi sull'onorevole Abignente, il Para- 
cleto del Cenacolo Catucci, per metterlo a 
sedere sopra le cose dell'agricoltura e com- 
mercio: ma si aggiunge subito che fu il pen- 
siero d'un lampo e che non se ne farà nulla. 

Male, malissimo : quale splendido esempio 
avrebbe dato l’Italia portando un canonico 
agli onori del ministero! 


#t 


Una rettificazione: 
Roba altrettanto ferroviaria che tiburtina. 
< .... Ben lunge dall’essersi negati gli stru- 

menti geodetici, si prosegue la distribuzione 

dei medesimi iniziata il 30 settembre, alle 
singole sezioni, le quali dal 1° ottobre sono 
installate lungo la linea Roma-Sulmona. » 

Dunque si prosegue la distribuzione dei 
medesimi. 

ll gentile signor ingegnere Salvini, che mi 
scrive, ha ragione e sono lieto che la buona 
notizia ne sia data per mezzo mio, che avero 
raccolto la notizia cattiva. 

Dulcis în fundo + 

< Aggiungerà lo scrivente che il 5 corrente 
sì sono cominciate le operazioni di campagna 
nella 5° sezione e domani s'inizieranno quelle 
della 1° sezione da Roma a Tivoli ». 

Ecco una notizia ben comperata anche al 
prezzo di una rettificazione. 

I cittadini di Tivoli mi saranno grati, credo 
io, dell'innocente errore col quale me la sono 
procurata. 


*» 
Rinascon molte cose ch'erano cadute. 
Aprendo le Camere, Francesco Giuseppe ieri 

ha potuto dire: 
< L'Austria sarà sempre il rifugio dei di- 

ritti dei suoi paesi e dei suoi popoli nella loro 
unione inseparabile e il soggiorno durevole 
della vera libertà. (Applausi frenetici). > 
Chi oserebbe zittire contro questo scoppio 
d'entusiasmo ? Io no di certo. Può essere che 
in Austria la libertà sia più lesiniera che in 

Italia. Ma la libertà è un tesoro, ed è così 

che i tesori vanno spesi da chi non vuol far 

la fine del figliuo] prodigo, senza la speranza 

di trovare, tornando a casa, un babbo che ri- 

metta in panni e imbandisca sulla mensa il 

vitello grasso. 


» 
« Si seopron le tombe..... > 

Cioè la tomba, vale a dire il Libro Verde, 
ipogeo scavato dalla Riparazione per seppel- 
lirvi, secondo il rito egiziano, la nostra po- 
litica estera mummificata. 

< Si levano i morti » 
e sgangherato lo sbadiglio del sonno che se 
ne va, si apparecchiano alla riscossa: 

< Nella questione dell'organizzazione del- 
l'Egitto è verissimo che l'Italia ha aderito 
alle proposte della Francia e dell'Inghilterra, 
ma che però insiste perché un commissario 
italiano abbia attribuzioni identiche a quelle 
degli altri due. I negoziati continuano ». — 
Nazione. 

Se anzichè verissimo, fosse semplicemente 
vero, ci crederei di più..I superlativi non mi 
piacciono, perchè sono un' adulazione e però 
un tradimento. 

Comunque, un po' di vero — non foss'altro, 
l'intenzione — ci dev'essere. 

Confermando la notizia data ieri da Fax 
fulla, l'Opinione assicura che il generale Cial- 
dini ha chiesto al ministero di essere esone- 
rato dall'ufficio di ambasciatore a Parigi 

Si sa qual parte abbia rappresentato l'e- 
grezio generale nella farsa l'Egitto. Procul 
negotiis per carità. 
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Seguita l'inno di Garibaldi 

< Va fuori d'Italia ». 

E dopo averlo messo fuori colle buone e 
colle belle, quel che si può fare di meglio è 
chiudere saldamente usci e finestre per ca- 
vargli la ruzza di fare un colpetto. 

Infatti si parla di grandi opere di sbarra- 


mento a cui si porrebbe mano quanto prima 
verso il trentino (Arena) dove l’Austria, colla 
scusa del desiderio della pace, inalza delle for- 
tificazioni colossali dalla parte sua. 

Noi non si farebbe che desiderare la pace 
secondo il medesimo sistema dell'Austria. 


È impattata. 


Im Fapiner 


DAL CASENTINO 


Strada, 8 ottobre. 

Avevo una specie di rimorso di non esserci an- 
cora stato; imbroccai una bella giornata autun- 
nale, scesi alla stazione di Pontassieve, noleggiai 
in calesse da Borbottino, e su su, salii per un paio 
d'ore. 

Da lontano, a destra, mi si affacciò l'eremo di 
Vallombrosa e la sua cupa foresta; dappresso mi 
sorrisero i magnifici pampini di Pomino, e mi per- 
misi di salutarli a nome di Dor Peppino: poi la 
valle di Diacceto, culla di quel Jacopo cui toccò 
l'esagerato onore di dare il suo nome ad una via 
di Firenze... mentre i suoi compaesani preferi 
scono di scrivere sui loro muri i nomi delle donne 
infedeli, corredati degli epiteti più calzanti e meno 
lusinghieri... Povera signora Zelinda! 

A poco a poco, ai declivi delle ridenti colline 
succedette una salita più faticosa che somigliava 
a quella d'una montagna. Giunto sulla vetta arida 
e brulla, sparsa di capanne e di carbonai, chiesi 
al vetturino dove eravamo. — Alla Consuma — 
rispose; ed uno dopo l’altro, fece un consumo di 
nomi topografici altrettanto graziosi: Spedaletto, 
Castellaccio, Borselli, Uomomerto (la borsa o la 
vita!), Casaccia, Camposanto... Mi vennero i 
brividi. 

Ma l'orizzonte era splendido; un orizzonte sviz- 
zero, meno i laghi e i ghiacciai. ma con delle 
tinte più dolci e delle linee altrettanto maestose. 
Un oceano d'altipiani che si moltiplicano a per- 
dita d'occhio. Di là il Mugello, di qua il Casen- 
tino; a tergo Firenze; uno rimpetto all’altro, mi- 
nacciosi come due giganti che misurano le forze 
rispettive, stanno la Falterona, dove nascono, quasi 
gemelli, l'Arno ed il Tevere, e le giogaie di Pra- 
tomagro, donde si precipita nel Valdarno. E dap- 
pertutto boscaglie, praterie, paeselli e mandre che 
pascolano e contadini che vendenmiano, una va- 
rietà infinita, un'orgia incessante di colori e di 
cazioni! 

Comincini la discesa, addentrandomi in questa 
immensa conca del Casentino. E presto mi appar 
vero le dirute torri di Romena che un gentiluomo 
intelligente ha in tempo salvate dal piccone del 
demolitore. 


Romena là dov'io falsai 
a suggellata del Battista 
Perch'io il corpo suso arso lasciai. 


Non ho bisogno di dirvi che colui che parla è 
Mastr'Adamo, Bresciano, convinto e bruciato come 
falsator di moneta, e messo da Dante a bruciare 
una seconda volta nel canto XXX dell'Inferno... 

E ogni momento Dante mi tornava a gola. Ba- 

‘a che tendessi l'orecchio al mormorio dei 


<.... ruscelletti che pe’ verdi colli 
Del Casentin discendon giuso in Arno» 


© che il modesto îrotto del mio cavallo attraver 
sasse il piano di Campaldino, dove FIl giugno 
1289 il gran poeta fu mediocre soldato di caval- 
letia; 0 che, a ricordarmi il pietoso episodio della 
morte di Buonconte, guardassi come 


< .. appiè del Casentino 
Traversa una qua che ha nome l'Archiano 
Che sopra l'Ermo nasce în Appennino ». 


Seduto sul suo erto e molle cuscino di verzura, 
seopersi Poppi e, legziadrissimo pinacolo, la torre 
e i merli del suo palazzo pretorio, opera di Lapo, 
padre d’Arnolfo, detarpata all'interno da succes- 
sive e barbare costruzioni. 

E più in là tre miglia, toecai Bibbiena, patria 
del celebre cardinale e dei due fratelli architetti 
e del Borgl 

Ora mi trovo a Strada, dove sono gentilmente 
ospitato e dove ho fatto la conoscenza d'una ma- 
donna che, la domenica, non sdegna le profane 
armonie delia banda municipale. 

Anche qui memorie storiche; anche qui îl vanto 
d'aver dato i natali a quel Giovanni da Strada 
che fu maestro al Boccaccio; anche qui un ca- 
stello' pittoresco e conserrato quanto quello di 
Porciano. 

Di castelli medioevali in Casentino ce n'è tanti 
da bastare al bisogno di dieci Giacosa; e non è 
raro il caso di rinvenire sotto quelle rovine armi, 
monete, utensili arrugginiti dal tempo. 

Il male è che si vive un po' troppo di memorie, 
e che una sì vaga e nobile provincia, nel cuore 
del cnore d'Italia, resta quasi segregata dalle sue 
sorelle. Il Casentino aspetta una strada ferrata, 
sia pure a sistema ridotto, da aggiungere alle 
bellissime comunali e provinciali che lo solcano 

i senso. L'aspetterà un pezzo?... Se certi 
sintomi di buon augurio non fallano, parrebbe di 
no e che presto la locomotiva partendo da Arezzo 
porterà viaggiare i classici prosciutti, le castagne 
insuperabili, i prodotti d'ogni maniera di questo 
paese eminentemente agricolo e industriale, dove 
un solo villaggio, Stia, contiene una cartiera, una 
ferriera ed un panificio con cinquecento operai. 

Mi resta a dirvi una parola di Pratovecchio. 


È il borgo chie; quello che ponicio il maggior 
numero di villeggianti (fra i quali una duchessa), 
imadiscretalocanda, un casino, una fanfara clie non 
stuona, nessun partito politico, ed un bilancio mu- 
nicipale senza deficit, anzi con dei crediti..... Cè 
più del necessario per darlo a modello. 

Ma ciò non basta. Pratovecchio possiede anche 
un elegante teatro; ed in esso i filodrammatiei 
Antei dànno delle recite di beneficenza. 

Teri sera era la volta dei danneggiati dell'Etna 
e del Po. Si raggruzzolarono 200 lire, molte day. 
Vero relativamente. Si recitò nientemeno che Fer. 
réol (non per nulla ci si chiama Antei..... figli di 
Anteo) e il Casino di campagna in modo da fare 
invidia al Palamidessi. Fra i dilettanti più ap. 
plauditi c'eran due giovani speranze del teatro 
italiano, il Gatteschi e il Lumbroso. 

Una specialità del pubblico pratovecchi 
prodigare i mazzi di fiori agli artisti... maschi 

Domani mi reco a visitare gli eremi dell’Al. 
vernia e di Camaldoli. Se ne varrà la pena, ve 
ne infliggerò una descrizione..... con discrezione. 

Brigada. 


ROMA 


èdi 


9 ottobre. 


3, Verso le 8 e 12 di ieri sera, chi passava dal 
Corso osservava buon numero di ufficiali riuniti in 
crocchio innanzi al palazzo Bernini. Erano gli uti- 
ciali della 3* brigata fanteria arrivata da pochi giorni 
nella nostra città, i quali, pochi minuti più tardi, 
facevano il loro ingresso nelle sale del Circolo mili- 
tare dore molti camerati, soci del Circolo stesso a 
appartenenti già da tempo alla guarnigione di Roma 
li avevano cortesemente invitati. 

Queste riunioni ci fanno proprio buon sangue. Che 
diavolo! Fanfulla non sa scordarsi d'essere 
soldato e sa come fra compagni d'armi l'indossare 
la stessa divisa, il trovarsi uniti all’ombra della stessa 
bandiera, la vita d'ogni giorno consacrata ad uno scopo 
comune, sono cose che stringono saldi ì vincoli che 
uniscono l’esercito. 

C'erano alla riunione di ieri sera il colonzello 
Giolitti del 3° reggimento, il colonnello Como de! 
e, con essi, quasi tutti i loro dipendenti. Il tenente 
colonnello di stato maggiore, cavaliere Pedotti, 
presentava da perfetto gentiluomo la direzione 
Circolo. Fino alle Il fu una conversazione coni 
spigliata, espansiva, piena di spirito e di buon ui 
Furono anche serviti dei rinfreschi : insomma fu una 
serata bellissima. 

Intanto, siccome questa è un'ottima occasi 
pigliamo per il ciuffo per dare nuovamente il 
venuto al glorioso 3° reggimento di fanteria. 


la 


.°, Il segretario generale del ministero del com- 
mercio faceva l'altro ieri una visita alla scuola pro- 
fessionale di via della Missione, e ne partiva tanto 
soddisfatto che disponera tosto che fosse fatto dono 
a quella scuola di parecchie macchine per le indu- 
strie femminili per una somma di circa duemila li 


.°. Le famiglie sono pregate di non confon 
scuola superiore femminile « Erminia Fuà-Fus 
nato > în via della Palombella, n° 4, piano secon: 
istituzione del tutto municipale, coi corsi com} 
mentari aggiunti alla scuola normale che ora si apre 
vel nuovo locale în piazza di Termini, istituzione îu 
tutto governativa. 

Alla scuola della Palombella le ragazze po 
entrare ai dodici anni; a quella di Termini non pos 
sono entrare prima dei diciotto, cioè prima di avero 
ottenuta la patente di maestre, 


«7 Come averamo preamdunziato,fil giorno di ve- 
nerdì, 3, ebbe luogo in Campidoglio l'estrazione di 
512 obbligazioni del prestito comunale di 30 milioni, 
contratto colla Baaca Nazionale. 

Ora un avviso del sindaco reca i numeri delle ob- 
bligazioni sorteggiate che saranno rimborsabili col 
1° gennaio del 1880. I possessori di obbligazioni sono 
avvertiti. 


2, Il comitato della Consociazione operaia, nel de- 
siderio di maggiormente contribuire all'ineremeato 
del lavoro, si è fatto iniziatore di una Esposiz 
operaia permanente coo annessa Cassa di anliri- 
pazione. A tale effetto ha indetta un'adunanza spe 

ciale delle presidenze di tutte le Società operaio 
tadine per la stasera, giovedì, alle ore $ 

sala della Società Generale, Arco della Pa 
per discutere il relativo progetto. 


,°. La direzione generale degli Scavi, approfittando 
della buona stagione, ha fatto riprendere gli scavi 
presso il Foro Romano nella zona che divide la via 
Sacra dal Foro della Pace. Per completare questi 
scavi sappiamo essere intenzione di quella direri 
di procedere alla demolizione dei pochi fabb: 

moderni compresi nella detta zona, l'espropriazi 
dei quali porterà una spesa di circa centomila lire. 


«% Da due o tre giorni abbiamo notato ua ri 
glio di attività nei lavori, del Tesero presso 
Sisto, 

Speriamo che duri. 


=". Oggi, poco dopo il tocco, cessava di vivere la 
principessa Carolina Bonaparte, vedova del principe 
Antonio, penultimo dei figli di Luciano Bonaparte. 

Essa visse quasi sempre a Firenze, e dopo la mor 
del marito (apriie 1877) venne a stabilirsi in Rosa; 
dove, colpita da gravissimo morbo, dopo due anni di 
sofferenze cessava di vivere, munita dei conforti della 
religione. 

L'accompagnamento avrà luogo domani, nelle 
pomeridiane, dalla sua abitazione, piazza Nicosi» 
alla chiesa di San Rocco, sna parrocchi 


x"% L'escursione al Terminillo, eseguita dai 

lella sezione romana del Club alpino, è riuscita 
giamente. Facevano parte della comitiva îl senatore 
Cremona, professori Favero @ Cerruti, i signori Cor- 
tesi, Lupacchioli, Angelini, Cavalletti, Tranzi, Car- 
landi e il segretario Martinori. 

Ad Antrodoco faroao gentilmente ospitati dall'e- 
gregio sindaco cavaliere Vincenzo Floreazani che loro 
usò ogui sorta di cortesie e gentilezze. 


ponte 


te 
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Partiti la mattina del 7 da Autrodoco alle ore 4, 
salutati dagli evviva della popolazione 0. accompa: 
guati per buon tratto dalla banda cittadina, guada= 
gncrono alle 12 la vetta del Terminillo, una delle 

portanti del gruppo centrale appennino che 
raggiunge l'elevazione di 2212 metri sul mare. La 
sera peruottarono a Leonessa e il giorno susseguente, 
passando per Piediluco e lo Marmore, fecero ritorno 
in Rome, lieti della buona riuscita di questa inte. 
restante escursione, 


x" Questa sera in piazza Colonna, alle ore 8, la 
banda del 3° reggimento fanteria, suonerà i seguenti 
pezzi: 

Marcia — Franci. 

Fantasia suî motivi di Bellini — Mercadante, 

Mazurka — 7 primi fiori — C. Tranîo, 

Concerto sull'opera Rigoletto — Bassi. 

Valter — Armonie delle sfere — Strauss. 

Atto quarto dell'opera Rry-Blas — Marchetti. 

Piolka — Amore incompreso — Morleone. 

<°L Spettacoli : 

VALLE. — Ore 8 1. — La signora delle Ca- 
melie, commedia di Alessandro Dumas (figlio). 
FOLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1;2 — Compa- 

gnia equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 6 314 e 9 314. — Orfeo al 
l'inferno e La bella Elena. 

QUIRINO. — Ore 6 3;4e 9 lid.— La fiera di Sini 
gaglia. 

MANZONI. — Ore 8 lj?. — Lucia di Lammer- 
moOr. 


NostRE JnFormaZIONI 


leri sera i ministri sì riunirono al palazzo 
della Consulta, anticipando il consiglio che 
doveva aver luogo oggi, perchè i ministri del- 
l'interno e dei lavori pubblici partono stasera, 
l'uno per Villanova, l’altro per Bologna. 

Si discorse per circa due ore intorno al 
discorso preparato dall'onorevole Villa, e si 
decise ch'egli toccasse brevemente della que- 
stione finanziaria, sviluppando i dati fornitigli 
dal suo collega il ministro delle finanze, e ri- 
confermando il proposito del gabinetto di so- 
stenere l'abolizione del macinato, alla condi- 
zione indispensabile di mantenere il pareggio. 
Parlerà dei suoi progetti di riforma sulla legge 
di pubblica sicurezza, sostenendo il servizio 
cumulativo, e di quelli sulla legge comunale 
e provinciale. Sulla legge elettorale dirà di 
accettare il progetto presentato dall'onorevole 
Depretis, riservandosidi proporre alcuni emen- 
damenti, fermo nell’idea di chiederne l'imme- 
diata discussione al Parlamento. 

L'onorevole Baccarini farà invece un di- 
scorso per dir così tecnico, che si aggirerà 
sull'indirizzo da dare a’ lavori pubblici e sulla 
necessità o l'urgenza di spendere parecchi 
milioni per opere di arginazione e ripatti. 

Gli onorevoli Villa e Baccarini hanno pro- 
messo di tornare tra il 18 e il 20, e allora 
ricomincieranno i consigli di ministri per pi- 
gliare delle risoluzioni pratiche e conerete, 
tenendo conto dell'impressione che faranno 
nel paese i due discorsi. 


È positivo che il presidente del Consiglio con- 
tida di poter ottenere dalla Corona lo scioglimento 
della Camera se riesce ad evitare il conflitto col 
Senato, che si fa di tutto per risollevare, e se 
giunge a risolvere una buona volta la questione 
del macinato. 

Il gabinetto lo aiuta a raggiungere questo scopo, 
e però sono affatto insussistenti tutte le voci di 
crisi parziale ripetute negli stessi circoli officiosi. 


Si assicura che il ministro dell'interno, dopo 
aver pronunziato il suo discorso, avrà una. con- 
ferenza o con l'onorevole Depretis 0 con l'onore 
vole Spantigati e tenterà ancora una volta l'ac- 
cordo manifestandogli esplicitamente i propositi 
del gabinetto sulle questioni importanti. 


leri sera ed oggi si dava per certa la nomina 
imminente dell'onorevole Ahignente a ministro di 
agricoltura e commercio. Per quel che consta a 
noi, in consiglio di ministri, dove pur sha a de- 
liberare, non vi si è fatta la menoma allusione. 


Contrariamente alla notizia data da alcuni gior- 
nali, possiamo assicurare che în consiglio dî mi- 
nistri non si è presa alcuna deliberazione intorno 
alle nomine per alti uficî, primamente perchè vi 
lia un decreto ministeriale che prescrive quali 
sono quelle che debbono essere discusse e delibe- 
rate da tutto il gabinetto, secondariamente perchè 
non potevano dare occasione a fal risoluzione le 
recenti nomine del commendatore Gerra e del com- 
mendatore De Cesare, che hanno un carattere am- 
ministrativo. 


Ci sì ‘ura che fino al oggi Sua Eccel- 
lenza il generale Cialdini non ha dato alcuna 
risposta al telegramma speditogli dal presi- 
dente del Consiglio martedì sera. 


Abbiamo da Costantinopoli 


< Anche qui abbiamo una versione allarmante 
della visita di Bismarck a Vienna. Dopo quella fa- 
mosa visita/si parla con una strana insistenza di 
una eventuale occupazione austriaca! Molti, irri- 
tati dalla strana voce e dal eredito che va acqui 
stando, sono corsì all'ambasciata inglese. Ma sir 
Herry Layard stima meglio starsene lontano in un 
momento tanto critico. Il conflitto fra Lavard e 
Fournier non è punto diminuito. Nen si trovano 


d'accordo che nel combattere la possibilità di un i 


ritorno di Mahmoud-Neddin. » 


Le trattative frail governo germanico e la Santa 
Sede procedono, se le nostre informazioni sono 
esatte, molto lentamente. 

La Santa Sede non sembra molto disposta a ere- 
dere alle dichiarazioni del governo germanico, e 
insiste perchè vengano abrogate le leggi di maggio. 

Il Papa ha desiderato di conoscere, prima che 
fossero spediti al governo germanico, i testi delle 
petizioni delle diocesi di Treves, Paderborn e 
Minster, suggerendo la massima sottomissione 
nella forma di quelli atti, intesi a chiedere al go- 
verno l'abrogazione delle leggi Falk. 


È probabile che il signor von Bùlow, segretario 
di Stato dell'impero germanico, in congedo per 
motivi di salute, si trattenga qualche tempo în 
Italia 


Albiamo da Londra che la nuova collisione delle 
due corazzate inglesi, l'Alessandra e l’Achille, ha 
prodotto molta indignazione. Questa nuova cata- 
strofe, succeduta di poco a quelle che calarono la 
Vanguard e il Grosser Kurfirst, porge occasione 
di viva polemica agli avversari delle corazzate e 
ai propugnatori di un ritorno al vecchio sistema. 
Da' dati statistici pervenuti finora alla direzione 
generale delle dogane risulta che l'aumento della 
importazione di grani e granaglie a tutto settembre 
è di tonnellate 25180 sull'importazione dell'intero 
anno 1878. Giova però avvertire che dal mese di 
agosto in poi l'aumento è poco considerevole. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle.— La lettera anonima, commedia 
in quattro atti di Paolo Giacometti. 

Non si scopre un nuovo mondo quantunque ci 
entri un signor Amerighi Flavio, che ha qualche 
cosa di chi ha dato il nome al 
grande che ha inventata la bussola..... Ma qualche 
cosa si scopre. Si seopre, per esempio, che una 
lettera anonima « è una lettera senza sottoseri- 
zione », eche «la lingua è la valvola del cuore 

La signora Arabella, che è quella della valvola, 
è la moglie del signor Gilberto Favriani a cui ha 
regalato le gioie del matrimonio, n po' di morale 
e, a tempo perduto, una piccola Ida. Questo signor 
Favriani fu un tempo beneficato dal padre del si- 
gnor Adolfo Nelli..... e, per conseguenza logica e 
necessaria, egli ora rende al figlio i bereticì ri 
cevuti, tenendolo commesso nel suò ufficio e poi 
facendolo suo socio. C'è poi una signorina Editta, 
sorella a Gilberto, e..... sapete come va la storia, 
i ragazzi siunamoran @ in fine sì sposano. 

Ma prima, tanto per fare commedia i 
quattro atti, ci deve mettere una zampa il si 
Flavio Amerighi e devono venire da Roccabruna 
il signor Sigismondo De Bardi zio materno di Gil- 
berto e la signora Deltina sua moglie. Quell'Ame- 
righi è un disgraziato... che senon avesse la qua- 
lità mana di essere cugino di Gilberto, lo si 
potrebbe scambiare con un pappagallo che sappia 
dire: « Ci ho un bel naso, un bel piede, una mano 
piccola... sono più bello dell'Antinoo... Signor: 
facciamo un po di verismo ». 

La signora Delfina è una donna bella, elegante 
e giovane. Ammirare la signora Speratz in per- 
sona. Lo zio Sigismondo suo marito è avanzatello 
negli anni, ma robusto. — Vedere il cavaliere Rossi. 
— ln grazia di questa robustezza, lui, realista, 
non teme che la moglie gli faccia torti e non è 
geloso Lo fu un tempo Gilberto; mane è guarito 

rebbe benissimo nel migliore dei 
se il signor Giacometti li avesse 
ma egli ha voluto scrivere Le 


per punti che Ini 
le facesse la corte; ma lui duro. ila avuto la di- 
sgrazia di battersi per una donna; è un sospetto 
per Delfina che dubita relazioni fra lui ed Ara- 
della © le fa dubitare anche a Edita. Così egli fa 
gura di Paride fra Giunone, Minerva e Ve- 
nere che si disputano il pomo d’oro. 

Lo stesso sospetto viene a Gilberto che proi- 
bisce a sua moglie di uscire con Paride; ma la 
diva simpunta.... ed esce sola. 
berto ha ricevuto una lettera anonima. « A 
solo » di disperazione, poi « duo » con Renato — 
che non è il baritono del Ballo în maschera, ma 
un vecchio servo —; quindi terzetto con Renato 
ed da; anzi quartetto, perchè vi ha parte anche 
una bambola; e dopo <a solo» ancora sullo stesso 
motivo. 

Succede un colloquio colla sorella, colla moglie, 
com Adolfo. Incertezza su tutta la linea. La mo- 
glie minaccia. Poi svela che Flavio Amerighi.... 
lia fatto fiasco con lei. Gilberto indovina che è il 
cugino che gli ha seritto la « lettera senza sot- 
toserizione ». Scena analoga con. relativo duello 
nel quale il pappagallo »i lascia ferire. Due segni 
ad angolo retto sulla faccia, proprio come, per 
consiglio dello zio, glieli voleva fare Gilberto, e 
poi pace, allegria, gioia e matrimonio. 

Il pubblico attonito non batte le mani. 

Il successo della serata fu tutto del piccolo 
Renzo Arcelli, în veste della bambina Ida. Bravo 
Lorenzino ! e 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
PARIGI, 9. — Louîs Blanc si reca ad Avi- 
ne per tenervi una conferenza sul divorzio, 
indi andrà a Port-Vendres a ricevervi gli am- 
nistiati che sono attesi sul Calrados. 
ll granduca Costantino, malgrado non abbia 
potuto ancora lasciare l'apparecchio applica- 


togli, ha deciso fra quattro giorni di far ri- 
torno in Russia in un vagone-letto. 

L’arciduchessa Cristina d'Austria, futura 
sposa di Sua Maestà Alfonso, porrà piede sul 
suolo spagnuolo ad Irun, ove sarà ricevuta 
uflicialmente. Essa arriverà al Pardo, presso 
Madrid, il 28 del corrente mese, e vi sì fer- 
merà parecchi” giorni. 

Le nozze sono fissate peri primidi dicembre 
e saranno celebrate con feste sontuosissime. 

PARIGI, 9. — La Marseillaise apre una 
sottoscrizione per sopperire alle spese della 
elezione di Humbert. Questi pronunciò ieri 
sera in una riunione elettorale un discorso 
acclamatissimo. i 

Adolfo Crémieux pubblicherà nel 7emps 
una lunga lettera nella quale ribatterà tutte 
le asserzioni dell'agente rumeno Callimaki- 

provando con citazioni ufficiali l'îrre- 

i nerale della posizione degli ebrei 
Î in Rumenia, che impedisce loro di coprire 
| qualsiasi impiego. 
LONDRA, 9. — In seguito all'agitazione 
icola scoppiata in Irlanda, furono inviati 
due squadroni di cavalleria e una compagnia 
di fanteria nella contea Mayo. 

Il governo ha deciso di impedire il meeting 
contro la proprietà, che si va organizzando 
dagli agitatori Ponnet e Straw. 


BORSA DI ROMA 


9 ottobre. — Dopo parecchi giorni di minaccia e 
d'indecisione, ieri il temporale è scoppiato. Alla Borsa 
di Parigi si ebbe reazione su tutta la linea, le ren- 
ditee i valori buoni e cattivi tuttosoggiacque alla stessa 
legge e ribassò. È inutile audar fautasticando per 
trovare la causa del ribasso: alla Borsa sta la legge 
che governa il mondo fisico, che la reazione dev'es- 
sere uguale all’azione: si ebbero aumenti febbrili, 
non è punto contrario alla natura dello cose che si 
abbiano dei ribassi fortissimi. E per limitarei alla 
nostra rendita diremo che dall’apertura di ieri ai 
corsi serali ebbe una reazione di oltre 112 0j0 e non 
è molto se si confronta con valori solidissimi che a 
Parigi ribassarono di 5 0 6 0/0. 

I prezzi di ieri sera furono relativamente sostenu- 
tissimi per la rendita che da 91 20 primo prezzo, 
chiuse a 91 17 1jf 

Oggi essendo i corsi del Boulevard peggiorati si 
esordi a 91 02 12 per chiudere a 91 10 danaro. Por 
contanti er-coupon si foco 88 82 1}2. 

Non si fecero affari in prestiti. 

Le azioni Banca Romana erano offerte a 1380. 

Il valore che dà sempre luogo ad affari continuati 
ed importanti è quello delle azioni Banca Generale. 
Ieri sera sì esordì a 564, e se ne fece qualche par- 
tita a questo prezzo, per scendere a 561 50 e chiu- 
dere a 564 circa. Oggi da 561, primo prezzo, si sali 
a 563, ed a questo prezzo rimase danaro. 

I cambi, com'è naturale, sono in aumento. 

1 chèques per Parigi trovarono compratori a 113, 
e la Londra breve a 28 4l. 

A tre mesi si segna Francia 112 40, 112 25; 
Londra 28 44, 28 39. 

Pezzi da venti franchi contanti 22 61, 22 59. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 45. 
Idem 3 610 83 80. 
Idem 5 0j0 118 30. 
Rendita italiana 80 
Rendita turca 11 65. 
Dopo apertura si resta per la rendita 91, 91 05, per 
la Geuerale 562, 5 


Veritas. 


TeLecrammi STEFANI 


ATENE, 7. — Bubulis, ministro della marina, in 
seguito allo scacco elettorale ha dato la sua di- 
missione. Credesi che il ministero avrà la mag- 
iza nella nuova Camera, che è convocata per 
il 1° novembre. 

JADRID, 7. — IL Cronista ela Correspondencia, 
organi del gabinetto, smentiscono la voce di una 
crisi ministeriale. 

Il generale Martinez Campos e il ministro del- 
l'interno oppongono alla proclamazione dello 
stato d'assedio nella Catalogna. 


‘ARIGI, 7. — Il Temps e il Journal des Débats 
anmunziario che il Consiglio dei ministri si occupò 
oggi della quistione dell'amnistia e decise che non 
ammetterebbe alcuna modilcazione alla legge vo- 
tata dalle Camere. 

lì Temps dice che il Consiglio dei ministri de- 
cise pure di difendere le leggi Ferry innanzi al 
Senato. 

LONDRA, 8 — Un telegramma di Berlino al 
Morning Post dice che, se lo Czar decise di au- 
mentare l’esercito, anche l'esercito tedesco dovrà 
senza indugio aumentarsi în proporzione. 

Il Daily Nerwos ha da Alessandria: : 

< Il governo decise di sospendere le sovvenzioni 
ai giornali egiziani >. 

IÌ Times dice che gli Inglesi si avanzano verso 
Ghuzni e che le tribi afghiane sono tranquille. 


MILANO, 8 — leri sera giunsero alle ore 4, pro- 
venienti da Venezia, i figli del principe ereditario 
di Prussia e ripartirono per Pegli alle ore 6 40. 

BERLINO, 8. — Si conosce finora l'esito di 412 
elezioni per la Dieta. Vi sono 110 conservatori, 92 
del centro, 90 nazionali-liberali, 43 conservatori 


liberali, 83 progressisti, 19 polacchi, 4 particola- 
risti e un democratico. Di venti eletti ignorasi il 
partito. 

Furono eletti i ministri Kamecke, Bitter ed Eu- 
lenburg e gli ex-ministri Falk, Hobrecht e Frie 
denthal. 

CRACOVIA, 8 — Il comitato dell’Associazione 
internazionale letteraria, sedente in Parigi e fon- 
data nell'ultimo congresso di Londra, nominò Kras- 
zewski suo presidente. 

I commessi di commercio di Varsavia offersero 
a Kraszewski un ricco scaffalino per monete an- 
tiche e per medaglioni, e raccolsero 25,000 franchi 
per il monumento ad Adamo Mickievicz. 


Gli artisti presenti si sono firmati per fondare 
nelle Sukiennice un museo nazionale polacco. 

Per questo anniversario sono giunti a Cracovia 
oltre 12,000 forestieri. 

Kraszewski lascierà Cracovia domani mattina. 

Durante le feste del giubileo, l'ordine fu perfet- 
tissimo. 


VIENNA, & — Il discorso del trono all'apertura 
del Reichsrath dice che coll'entrata dei deputati 
boemi, che si effettuò senza pregiudizio delle loro 
convinzioni e malgrado la diversità delle loro opi- 
nioni, sì fece un importante passo verso la ricon- 
ciliazione e l'accordo generale che furono sempre 
lo scopo ed îì voto dell'imperatore, il quale è con- 
vinto che, colla moderazione di tutti i partiti © 
col mutuo rispetto, sì potrà raggiungere realmente 
questo scopo ed assicurare alla Costituzione la 
riconoscenza generale. 

Il discorso annunzia quindi la presentazione della 
legge sull'esercito e del progetto relativo all'am- 
ministrazione nella Bosnia e nell’Erzegovina, ac- 
centuando la necessità di stabilire l'equilibrio delle 
finanze con economie nell’amministrazione e nel 
bilancio della guerra, per quanto esse sieno com- 
patibili con la sicurezza dell'impero. 

Il discorso soggiunge che il disavanzo del 1880 
dovrà essere coperto senza danneggiare le forze 
produttive della popolazione, specialmente con una 
riforma delle imposte dirette. 

Rinnovando i trattati di commercio, bisognerà 
avere riguardo di non compromettere l'industria 
ed il commercio dell'impero, in seguito alle mo- 
diticazioni introdotte nelle legislazioni doganali 
dei paesi stranieri. Le ultime trattative fanno 
sperare una sistemazione favorevole dei rapporti 
commerciali colla Germania. 

Il discorso annunzia la presentazione di alcuni 
altri progetti; constata con soddisfazione il man- 
tenimento dei buoni rapporti con tutte le potenze; 
dice che il trattato di Berlino fu posto în esecu= 
zione nei suoi punti principali; che l'occupazione 
del sangiaccato di Novi-Bazar” fu compiuta sulla 
base di questo trattato con un accordo amiche- 
vole colla Porta, e che il governo rivolgerà tutta 
la sua attenzione ai rapporti economici coll’O- 
rient 

Il discorso termina dicendo: L'Austria sarà 
sempre il rifugio dei diritti dei suoi paesi e dei 
suoì popoli nella loro unione inseparabile e il sog- 
giorno durevole delia vera liberta (Apptausi fre- 
netici). 

BUDA-PEST, 8.— Camera dei deputati. —Tisza 
sviluppa il programma dei lavori del Parlamento, 
annunziando la presentazione di molti progetti; 
dice che îl bilaneio sarà presentato entro il cor- 
rente mese; espone le misure prese per ricostruire 
la città di edino; parlando della carestia che 
ci minaccia, dichiara prive di fondamento le ap- 
prensioni relative alla fame, ed annunzia ‘che il 
governo farà distribuire le semenze alle popola- 
zioni rurali. 


A, 8. — La Corrispondenza politica ha 
«I Montenegrini, în occasione dell'occupazione 
inje Plana, temendo una resistenza da parte 
dell'esercito degli Albanesi che radunano forti 
masse nella direzione di Andrijeviea, fanno tutti 
i preparativi per sostenere la lotta. » 


PARIGI, 8. — Il granduea Costantino di Russia 
sdrucciolò ieri nello scalone dei magazzini del 
Louvre e riportò la rottura di un muscolo che lo 
costringerà a rimanere in casa per qualche tempo. 


CADICE, 7. — È arrivato e prosegne perta Plata 
il postale Sud America, della Società Lavarello. 

VIEN — Una lettera dell'imperatore, in 
data d'oggi, al conte Andrassy accetta con ram- 
marico la sua dimi: me per motivi di salute, 
esprimendo l'alta riconoscenza per i suoi eminenti 
servigi resi alla monarchia ed alla casa impe 
riale. Sua Maestà non che l'attività del conto 
Andrassy sia punto terminata col suo ritiro, ‘ed 
esprime il convincimento che il conte Andrassy 
risponderà sempre all'appello quando l'imperatore 
richiedesse i suoi servigi. 

La lettera termina dicendo: « La mia fiducia 
piena ed intiera vi resta sempre conservata, come 
pure la mia più viva riconoscenza ». 

Un'altra lettera autografa di Sua Maestà no- 
mina il barone Haymerle ministro degli affari 
esteri e presidente del ministero comune. 


PARIGI, 8. — L'agenzia Hayas smentisce che 
mo sorte divergenze fra i ministri în enusa del- 
mistia, e dieliiara che la decisione del mini- 


stero, la quale respinse l'amnistia totale, fu presa 
ad unanimità. 
LONDRA, 8. — Un telegramma del generale Ro- 


berts, in data del 6 ser Li 

< Le ricognizioni fatte sulle strade di Cabal si 
ritirarono dinan alle forze considerevoli del ne- 
mico. 

< Nello scontro sulla strada di Zaldabad, ove 
gli Afghani minacciavano un convoglio, il nemico 
fu respinto, perdendo dodici cannoni. 

« In un altro scontro gli Afghani furono ugual- 
mente respinti. 

< Le perdite degli Afshani sono considerevoli. 
Le perdite degli Inglesi ascesero a_ settanta» fra 
morti e feriti. » 

Il generale Roberts sperava di arrivare alf'in- 
domani presso Cabul, ove regna una grande agi- 
tazione, che si estende in tutto il paese, 


ALLAHABAD, $ (ore 5 pomeridiane). — Non si 
ha alcuna notizia da Cabul. Le linee telegrafiche 
furono rotte dalla tribù degli Zavmuchts, nei din- 
torni di Thull. 


ll 1—e)]ore 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti darte e di antichità, 


1l 5 novembre 1879 e giorni seguenti nella Villa 
Miyitas a Genova. avrà luogo la vendita al pubblico 
incanto della Galleria MyHus. Quadri antichi e 
Porcellane. Vetri, Mobili, 
di curiosità, Libri, ecc., ed 
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Servizi Postali Haliaai 


Parienze da NAPOLI 
Pe Bomiaz (pia Cassie È Bret, © 17 di canna 
ni ito fe Ca panne cara 
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Parizzze da CIVITAVECCH 
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Facetì alle 1) mati, marto2 ale 5 42 pom. 


» Geneva sgzi iucete ale 1) matt e marieli ale 512 70m. 


Caglimzi Gusti ) ineoii nie © mera i ‘erazone. El 
Hisviia, Oro @ Tori), è vati} percista cre i zo direi 


Partenze da LIVORNO 
eni meariati alle © di vera, veserlì alle € di vera, ed 


È È d'ogni zione a meno 
i poli Ogai veer a memanotie, toccano 


» Cagliari mariti alle 1 sera Vorazio a Cositoreziia, e tetti 
4 vere a sezenile Gereliazionie, e Volta le domeniche a mec 
tussita tevazto Corsarezzia, Terrazza, Buia, room è 

DA 


, toranto Corstaveziaa e Masdaleza e 
SO Surazino assim e Macsialnza. 


rina 
È Crritareo 


7 alle 14 astio 

Lhrdipdazo Vomano (Gorga, Coprza, Porsderrzio. 
Pizzo è fi, Dialaxs)), volti | merezieti als & pica 

Per viveriori schieramenti wi imbarco derigertà 


ca 
eazaai di vito, cio uc nio privieginto — Tronto de ine 
—Scspe di gni querio — Siaiere 
muri è raguni — Giazcio di oi dine 
vagare — di 'ecere 
Grenesiri = Micca per la ivze dell'Aesgua di Bell 
— Motori a vapore si Virenlici — Trasuiamoni, ecc. ecc 
Bappreceziati a Rome dall'ingegnere È. Zenoss. 


ELISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


Brevellato dal R. Governo. Approvato con brevetto della Società 
Seiextifica Medico Chirurgica di Bologna, 25 giugno 153, € dai 
medici primari e dalla Commivrione Amministrativa deli arciupe- 
dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 172. 

elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 

è il più potente e sicuro febbrifogo che fino ad ora siasi cono. 

aduto. Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre] 

a_tpo periodico  (quetidiana, ‘erzana, quartama e pernicioss 
quei casi che sono stati ribelli a mpetute dos: di chi- 

nino. — Questo febbrifugo noa tropea solamente Je febbri a pe 

riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone chi 

sono costrette a trasferire il loro domicilio nei inoghi basti e 

paludosi, ove le suddette regnano endemicamente. A dir breve 
fuesto elisire vince il chinino per efficacia. andando però esente] 

gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervoso. 

Oltre di essere un potente febbrifago, questo elisire riesce ari 
che un benefico ristoratore delle forze dello siomace, ridonaude | 
mirabilmente l appetito e la floridezza della salute a quelle per-| 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, Mato 
lenze, wouiti, ecc. Il modo di usarlo li casi è 10 stesso] 
come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri 

to, di modo che anche le persone] 
possono usarlo colla più grande facilità, anche in 
dosi elevate, essendo composto di sostanz* \nnocne. 

Prezzo L. 1,50 la bottiglia, porto a carico dei committenti. 
ito a Firenze all'Emmporio Franco-Italiano C. Finzi e 
via Panzaoi 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE | 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
G. B, Renier 
pressato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
prezzata non solo in ltalia ma anche 
‘estero, dà un vino piacevole al palato, 
N spumante, affatto innocuo, assolutamente 
iù economico. È facilissimo ed alia portata di 
[—_ chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogui 
pacco. È nocessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superioro ai 10 gradi Resumur (calore 
estivo medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3.00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani, 28. oma, Corti e Bianchelli, vi 


pacco Ta firma a mano del preparatore, 
su ogni rendere mo: | 


Questa polvere servo ottimamente per 
di il vino d'uva ordinario. 


OSSONO STAMPARE 


Denominata 
LA 


PRESSAJ 
TIPOGRAFICA 


DEI 


Dilettanti 


cortrazione socaratissime, e sd una grande solidità 


ì cent. 35 di lunghezza e cent. 25 
= sitanti, e per riprodurre 


TUTTI P 


TIPOGRAFICA 


KOWLAKNDS 
HACASSAROIL 


distribuita la composizione, mi a 
suficienti per soddisfare a tuîte ra [5% 
composizioni occorrenti negli uffsi sia pubblici va: È 
che ri ottiene è perfetta perchè per la costrozioze materiale del torchio la pressione 
penna pai Salsino farla funzionare ed ottenere un lavoro 
perfetto, rapido e senza fatica. 


L'eleganza ed il piccolo volume di questa pressa la randoso indispensabile in ogei uffizio sia pub 
blico che privato. I 

Prezzo Lire 125. Tnbiazca | dont ci iapotise La cone. 

bi ROWLAND'S EUKONIA 


Assortimento completo di Carel e stecche di è esa mae 2 nere pete Gi ici 


ioni. fascia. Comprate seagre gii acc 
varie forme e dimensioni. LAND di zo. mano, 


ROWLAND'S KALYDOR 
Abbetizce la Comagione sé Lui le 


) ROWLAND'S ODONTO 


In querto prezzo è compreso : 
Il torchio tutto in ferro del peso di chilog. 205 


tezi 
Comporitolo a mano. 
5 Cornici con scannells 
scelta dei L 
reggere la composizione. 
. 2 

a s'incarica pure della fornitura di caratteri da stampa delle migliori fonderie a prezzi 
i. — Il catalogo dei caratteri sarà spedifo gratis a tutti i compratogi della 


Pressa Tipografica. 


Deposito a F: 
5, via Pi 


per 
1 Rullo da stampe 
1 Barattolo inchicstro da stampe. 


‘aggio gratis — Porto a carico dei committenti. L’INDICATORE 
È dei Liquidi 


stra in un momente la 
quantità di liquido che trovasi 
in un barile. 

Prezio L. 2 50. 
Deposito a Milano presse Finzi 
e C. Galleria Vitt Em. 2i 


MACCHINA 


perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e mi; 


o Pranco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pauzani 28. Roma, presso Cortif 
Do! fus, Mezi piazza Ancunziate, 4. 


MANTICE DI BORDEAUX | 


AD ARIA COMPRESSA 


Con questo apparecchio di facilissim» 
applicazione, si oitiene colla più grande 
smuovere è sedimenis, il| 
lsiasi sprce di liquido] 
que gracdezza. 

Ogni Mantica è fornito di 
tuto di caoutchove a elice e del tappo 
per turare le botti | 


Egualmente eccellente 
per 
macinare colori 


Prezzo L. 
I vaniazgi di queste macchine rappresentano : 

4.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con nno 
detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da 
la che in eguale svazio di tempo possono marinare sulla 

a otto lavoranti 

se finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
izzione è miglior qualità. 

‘essuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 

finare colla pica, — La ripalitura gel macinino, che si {a con 

utta, è oltremodo n il maci- 

{nino si monta ficimeme e ee * lesi, poiché il mac 

| 4) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 

c gerezza son0 più facilmente trasportabili 

delle pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 

mbianchini possonosportar seco dovun- 

que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte 

I vanfaggi di questi macinini, che sono 

del resto grandemente riconosciuti, mi 

utorizzano a raccomandarli vivamente, 

anto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano ja 

4 ‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 

» » 50 » » 60 


ballaggio L. 2. Porto a‘carico dei 
committenti. 


Dirigere domande e vaglia e Fireazo all'Emporio Franco-Italizno C. Finzie C [1352 © 


via dei Panzani, 28. Roma, C.rti e Bianchelli, via Prattina, 66. 


zione.” 
Ristoratore Universale 


«dei Capelli vu 
S:S.A.ALLE | 


Stabilimento principale, 
mi & n6, to 


COLOR DI ROSA. 


IESTET: 


5 » 80 
» con volata >» 809° >» 100 
fmballaggio L. 4 50 per macina. Porto a carico dei committe 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano GI Fin 
[o G. via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
In Romia presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Grande riduzione di 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dellAequa di Seltz 


a SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
iesl’apparecchio è semplice, soli è 
laeggiare ed a trasportare... ea 
- Questa c- dla fl semplice © la più penna a z ct si Din Genere istantaneamente. 

i 1% > sicura per restituire intaneamente! | ra siente DI coll’acqua. 

sita gr re pemnetri ge ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, | Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere le vii. 
pelli, togliendo dalla testa tutte Îe impurità, | non macchiala pelle nò la biancheria, rinforza RISULTATO GARANTITO 


Deposito in Roma presso Quiriuo Bru; , Corso, 


Sinimberghi, via Condotti. 


Avviso ai Canuti 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


comrosta 
I 
da Ghino Benigni ISTANTANEA 
composta 


(sei anni di costante successo) 


prezzi 


da Ghino Benigni 


(colore primi operazione 
Idi agrassare e lavare i capelli prim: 


come forfora, pellicoli Gr Composta di »0- (1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dal pig da n bottiglia L. 13 50 
stanze innocue, questa tintura serve per ren-| sesta forfora, pellicole. ecc Si | x SAI 
tere ni cupelli il color biondo, castagno pes ct x | s 5 . Aria » “ 
a DS i alla cute. Imballaggio L.1 > ,380— 
Prezzo li stra= ‘aggio L. 1, trasporio a carico 
Focsidedidzize miei ESS TO. ip Deposito a Firenze all'Emporio. Fei mittenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. fog via is, Panzani 28, Corti e Elanchelli, 


Milano alla Succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 


Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. PIANO FORTI aria teso DUCCI, 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 nlusica ameno 1.821 Moma, Fon Bo 


Num. 275 


Min mero. De 
Nel dual i Y i) 
Per tti i pa Db die Ari ed Tsi pres fico Principal di Publiità 
per Eito, Tanisi, Tr su 2 & oBLIRENE 
quel 0na CARSSA > mini & z % Roma, Piazza Montecitorio, £27, p. p 
Ghiî, Uragoas, Paragay 1 ) > 2 Fieme, Pia Veri S.Maria vela, 18 
Ri eee ne e ione pene , aan Gale 7 È 626 | Fargo rio ae 
__ — a 
In Roma cent. 5 Roma, Sa'ato 11 Ottobre 1879 Fuori di Roma cent. 10 
" 
Mdodicesimo mumere | cacciatori di quaglie che, dopo avere amoro- colle piante forestiere! Essa ha fatto la sua | Il pover’uomo uscì di là più entusiasta di 
Di samente nutriti e ingrassati quei succulenti prima comparsa nel giardino Gavazzi e vicino | prima del grand'uomo. 
volatili, li lasciano andare per avere il gusto ai giardini D'Adda în cuisi ammirano piante | Il principe di Bismarck che avrebbe fatto 
Fanfulla della Domenica gi andarli a uccidere... salvo a farne scap- e fiori di recente introduzione. al posto del ministro di Vittorio Emanuele ? 
pare la metà. Era chiaro che i coltivatori e gli orticoltori | Se tanto mi dà tanto, egli avrebbe dovuto 
sarà messo in vendita Il governo dopo avere amorosamente cul- come Revelli, Bourdio, Pirola, Besson, Lin- | pigliare il progettista per la cravatta e por- 
n lata nel suo seno la filossera, ora manda i den, ecc. ecc. anzichè rifornire i loro vivai, | tarlo a braccio teso in anticamera. 
Domenica 12 ottabre | cacciatori coll'ampollina, perchè la ricerchino e servireri loro clienti con il contrabbando, dr 
in tutta l'Italia e la distruggano. preferirebbero sempre mostrare i certificati di aa xa 


CONTIENE: 

Chiacchiere della Domenica, F. Martini — Per il 
cavaliere Albio Tibullo e per la critica, Giosuè Car- 
iueci — Letteratura drammatica. Potestà Patria 
(di V. Salmini) Gian Piero — Carlo Emanuele Ila 
Venezia, Adolfo Bartoli — Anselmo Guerrieri Gon- 
saga, Emilio Broglio — Riccardo Cuor di Leone, 
La marchesa Colombi — Libri nuovi — Arte e 
letteratura — Notizie. 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. 7 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
FILOSSERA 


Vi sono per il mondo quattro infelici allievi 
dell'istituto forestale di Vallombrosa che per 
ordine dell'onorevole Amadei, pro-ministro di 
agricoltura, girano i vigneti d'Italia con una 
bottiglietta, entro la quale è chiusa, sotto lo 
spirito, un insetto roditore. Essi vanmo cer- 
cando insetti simili nelle radici delle viti ma- 
late, per poter decretare quali piante debbano 
essere distrutte. 

Non sto a dirvi l'esperienza che possono 
avere gli allievi ispettori per conoscere la fi- 
lossera colla scorta della boccetta; e non voglio 
nemmeno fermarmi a meditare sui granchi 
che si possono pescare andando meaccia d'in- 
setti col campione alla mamo. 

Mettete il caso che il governo abbia dato 
a uno dei suoi allievi una filossera bionda, 
lunga di vita e cogli occhi celesti: mettete 
quell'infelice in faccia a una filossera gobba, 
bruna e losca, e sappiatemi dire se în co- 
scienza egli potrà credere di essere davanti 
all'insetto che egli ha l'obbligo di distruggere. 
Se poi, invece di essere losca la filossera, 
fosse miope l'allievo, la perplessità di questo 
povero disgraziato sarebbe ancora maggiore 
di quella che agita i sonni e tormenta le 
veglie del nostro presidente del Consiglio, în 
mezzo alle filossere che devastano la vigna 
delia Sinistra. 

No, io di questo non voglio occuparmi: la 
vista dei patimenti umani mi rattrista, e io 
non vogliocommuovermi sulla sorte dei quattro 
allievi colla boccettina. 

lo penso invece al governo 11 quale in questa 
colla boccetta mi rammenta corti 


Durante l’anno I della Riparazione, quando 
fu fatta la legge contro la filossera, il mini- 
stro Maiorana di tenace e fantasticamemoria 
non volle che fosse permesso ai nostri pro- 
prietari e agricoltori di ricevere certe piante 
dall'estero colle debile cautele e a spese dei 
richiedenti. 

A chi glielo domandava il ministro rispose: 
— « niente introduzione! » 

— Ma badi, Eccellenza, certe piante sono 
necessarie... se non si potranno avere intro- , 
ducendole legalmente, entreranno di frodo; 
e siccome il contrabbando non ha scrupoli, e 
non è soggetto a verificazioni, potranno en- 
trare anche le piante infette! 

AI contrabbando ci penso io! — rispose 
il più sapiente dei Calam: I 
E quando l'onorevole Maiorana pensa a 
una cosa, si sa quello che fa. Dice al suo 
prossimo: « Il suo ragionamento è nons olo 
giusto, ma è anche doveroso », oppure: « Ab- 
biamo compulsato tutte le guardie forestali », 
ovvero: « Fra un fatto sperabile ed esaltato e 
un fatto certo e deprimente, la nostra scelta 

non può essere dubbia ». 

Che cosa accadde? Che i cerotti dell'onore- 
vole Maiorana fecero il loro effetto. 

Pochi mesi dopo, al concorso regionale di 
Pavia l'onorevole Sambuy, vice-presidente del 
giuri, il giorno della inaugurazione, e presente 
Sua Altezza Reale il principe ereditario, disse 
a Sua Eccellenza il ministro Maiorana: 

— Che ne dice di queste piante, signor mi- 
nistro? Tre mesi fa erano alla esposizione «li 
Bruxelles! E sono entrate tutte per contral- 
bando! 

Quadro! E naso del ministro, aumentato 
dal sorriso del principe ereditario, che non 
ha certo dimenticato da Re quell'esilarante 
episodio destinato a fare il paio col bello e 
infinito discorso dell'onorevole Maiorana al- 
l'esposizione di villa Borghese. 

Ma non è finito. 

Quando l'inverno scorso fu proposta la legge 
sul petrolio, l'onorevole Adamoli propose un 
altro ordine del giorno per l'introduzione 
delle piante sotto certe cautele, onde poterne 
sorvegliare la sanità, e pose sotto gli occhi 
del ministro una circolare della nota casa di 
orticoltura Linden, che diceva agli I 
< Vi manderemo în casa le piante che sce- 
glieste sui nostri cataloghi, malgrado le vo- , 
stre leggi ». 3 

E il signor Linden ha mantenuto la parola! 

È certo che la filossera è venuta in Italia 


origine delle loro piante e assoggettarle alla 
visita microscopica a Modane. Spesa per spesa, 
, e i loro clienti più 


Ma l'onorevole Maiorana non ha voluto! 
Per conseguenza bisogna rassegnarsi a bere 
poco vino e a pagare le spese dei quattro 
allievi che fanno vedere alle turbe la filossera 


nell'ampollina. 
Afiannò. 


GIORNO PER GIORNO 


Un corrispondente della Gazsella del Po- 
polo di Torino narra diversi episodi diploma- 
tici cui diede luogo la visita del principe di 
Bismarck a Vienna. 

Da quelli episodi si apprende che il caso 
del conte di Robilant, nostro ambasciatore, 
non è isolato. 

Il gran cancelliere ha fatto fare un'ora e 
d'anticamera al nunzio pontificio prima 


ima ha poi troncato in 
modo repentino la visita. dell'ambasciatore 
francese che il corso della convers 
zione potesse essere causa 0 pretesto per ca- 
lare — come si direbbe — il telone. 

11 corrispondente dolla Gazselta del Popolo 
dopo avere deplorato atti simili soggiunge : 
Ma Bisimar un grand'uomo e bisogna 
mollo perdonargli! 
ta bene ! — dico io. ‘a un grand'uomo, 
a se ciò che ho ora riprodotto è storia, bi 
sogna convenite che è un grand'uomo poco 
garbato. 


* 
+ * 

Auche Cavour era un grand'uomo ; ma era 
compitissimo con tutti, cioè non solo coi di- 
plomatici, ma ancora con quelli che andavano 
a seccarlo per le cose più strane del mondo. 

Un giorno si presenta a Cavour un buon 
vecchio israelita, patriotta per la pelle, ma 
con una testa un pochino balzana, e gli pro- 
pone il modo di mandar via gli Austriaci 
senza far la guerra. 

Cavour lo ascolta pazientemente, discute 
col visitatore la questione, gli dimostra l'im- 
possibile esecuzione del suo progetto, e lo 
congeda colla più grande cortesia. 
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Una grande fortuna, a quanto pare, è man- 
cats ai Romani in generale e a Fanfulla in 
particolare. 

Siamo stati a un dito di avere per prefetto 
il cittadino Casalis Niente-Paura.., - 

Ma non tutte le ciambelle riescono col buco ; 
e questa la mi è proprio andata male. 

Ne sono inconsolabile ; e se sapessi a quale 
influenza vado debitore di tanta disdetta, în 
fede mia vorrei vendicarmi ! 

x Part 

L'Opinione si meraviglia perchè mentre 
l'ufliciosa Italia militare ha riprodotto a ti- 
tolo d'onore l'intero articolo di. Mezzacapo 
Quid faciendum? l'ullicioso Diritto abbia rac- 
colto nelle sue colonne i giudizi di parecchi 
giornali contrarì a quell'articolo. 

To, invece, non me ne meraviglio per nulla ! 
Gli organi ufficiosi hanno la missione di rap- 
presentare le opinioni del gabinetto ; ora le 
opinioni del gabinetto Cairoli essendo diverse 
e contradditorie su quasi tutte le questioni 
pendenti, è naturale che anche gli ufficiosi 
si contraddicano fra loro. 


* * 
va a 

<« La mano sull'aratro, sul teluio e sul 
l'elsa della spada ». . 

La posa, non v'è dubbio, è dignitosa, al-* 
tiera e anco originale — altrettanto origi- 
nale quanto quella del soldato italiano va- 
gheggiato dall'onorevole Plutino — un sol- 
dato con tre mani, una per la spada, una per 
la lancia e una per il poverello. 
L'inventore di questa mano è l'inesanribile 
signor Leone Carpi, che impressionato anche 
lui dall’ Jlulicae res del colonnello von Hay- 
merle, fa la corda nella Gazzetta dell’ Emilia 
al Quid fuciendum? del generale Mezzacapo. 

Quando il cittadino italiano — dimostra 
press’a poco il signor Carpi — riuscirà a te- 
nere contemporaneamente la mano su tre 
oggetti così differenti come l’aratro, il telaio 
e Velsa della spada, l’Italia sarà una grande 
nazione. 

Sfido io! quale sarà il popolo che oserà 
affrontarci vedendoci in un'attitudine così 
particolare ? 


Pal 
« Ora che è stato pubblicato il Libro Verde 
— dice il Carpi — io mi ricredo dalle cen- 
sure mosse più volte al governo, riguardo 
specialmente agli affari di Egitto, imperocchè 
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PRIMA MORIRE 


Tuttavia vi sono dei giorni in cui sono forte 
mente tentato di ritirarmi da affari per occu- 
parmi di lei esclusivamente. È una donna espau- 
siva, un po’ romantica, giovane; avrebbe bisogno 
un marito gulante — sai, quello dal jaVo! — che 
le facesse la corte e le recitasse dei madrigali. 

Ed invece le è toccato un uomo d'affari, colla 
testa piena di numeri. E le donne, anche le più 
intellizcenti non apprezzano il successo negli affari ; 
ai loro occhî è una trivialità, qualche cosa di bor- 
ghese, inferiore a qualunque altra occupazione. 
‘e che spendono tanto denaro, mettono una 
pecie di dignità nel disprezzarne le origini e nel- 
ignorare da dove viene. Preferiscono un bellim- 
Imsto che passi la vita a far nulla, purchè si oc- 
divettamente di loro, ad un galantuomo che 
per procurare alla sposa tatto il lusso } 
© tutta l'agiatezza che desidera. 

Portale molta musien: che possa almeno in- | 
gannare la noia esaltandosi nell'arte. È il solo 
in cui erelo di non essere inferiore a lei; | 
otermi elevare alle sue altezze ideali. Ho | 
sempre adorato la musica, ed ho imparato a suo- | 
1 un entusiasmo appassio: 
inettermi in riposo, lo ri- | 
prenderò, e sentirai che non sono un cattivo ese- ! 
eutore. Allora faremo dei piccoli concerti, non per 
gli idioti che ciarlano mentre si suona, e ven- 
gono a sentirei soltanto in grazia dei gelati che 
interrompono il concerto. Ma per noi, iniziati ai 


misteri della musica, per noi intelligenti, e vedrai 
che non sarò indegno d'accompagnare l'Eveliva 
ed anche te col mio vecchio archetto. 


Ma anche questa unica passione del 
ora non ho tempo di coltivarla, e debbo acconten- 
tarmi di ammirare quello che fanno gli altri. Te 
specialmente. Sai che quelle frasi della tua opera, 
così drammatiea, seria, giovanilmente inspirata e 
maturamente composta, non mi sono più uscite 
dalla mente? 

ie lo parlato al Ricordi che è un editore in- 
sente, ed apprezza ed appoggia i giovani d' 
gegno. Ne ho parlato all'impresario che ha l'ap- 
palto della Scala pel prossimo inverno, e spero 
molto. Forse dovrai fare delle spese, dei sacrifici, 
ma non importa, li farai. Una volta conosciuto, 
sarai compensato di tutto. Avrai un trionfo, vedrai; 
io ne sono sicuro, lo sento. 

Non è tutto prosa sai, nel mio cuore da ban 
chiere. Sento l'amicizia potentemente, sento tante 
belle e buone cose che non sono registrate nel 


quando una volta ho stesa la mano : 
come ho fatto con te, si può contarci perchè l'ho 
fatto con cnore d'amico. 

Massimo Matveza. 


XVIL 
lo a Leonardo. 


leri sono entrato solo iu casa dell'H TRS 
rito ha dovuto partire imp + .vvisamente, e mi la 
scritto d'andare a scegliere della musica e di maa- 
darla a Regoledo. 

La casa era tutta chiusa gelosie ed imposte, è 
vi filtrava appena una luce scialba da camera 
mortuaria traverso le commessure. 

I mobili erano tatti coperti dalle fodere bianche. 


Angu 


* 1 grandi seggioloni del salotto colle bra 


ed il sedile sproporzionatamente proteso, pare- 
vano le salme di tanti bonzi enormi, accasciati 
sotto il peso del loro ventre. 

Mi faceva una strana impressione il trovarmi 
là solo, aprir l'uscio, girare nelle camere come se 
fossi îl padrone di casa. Nella camera da letto 
non sono entrato; mi sarebbe sembrata una pri 
fanazione. Del resto non avevo bisogno d'entrare 
La musica era nel salottino della signora; il sa- 
lottino dove passava la sera quand'era qui, dove 
teneva il Uéfisier, dove si metteva sul balcone a 
leggere nel pomeriggio quando iola vedevo dalla 
mia finestra. 

Che differenza nelle mie impressioni da allora 
ad oggi! Se in quei primi giorni avessi potuto pe- 
netrare così, solo, nel segreto della sua. vita in- 
tima, mi sarei esaltato, e forse innamorato come 
un pazzo. 

‘a invece avevo la calma nel cuore. Ho avuto 
di conoscerla e di diventarle mico. 
micizia non sì può sostituire ad un amore spento 
© conteso. Ma se precede l'amore, è un antidoto 
che preserva da quella febbre delirante. Non si 
può innamorarsi della nostra sorella. 

Il suo salotto tutto coperto di bianco mi pareva 
o d'una fanciulla. I suoi mobili sono tutti 
nno una linea artistica. Le poltrom 
p colla spalliera alîa e ricurva, 
le fodere biariche parevano un branco di cigni. 
Si sentiva il profumo dei coni famanti che lei ha 
l'abitadine di bruciare; un lieve odore d'incensi 
che mi dava l'illusione d'essere in wa chiesa. 
Provavo lo stesso sgomento misterioso, la stess 
riverenza. Camminavo piano in quella penombra, 
e se avessi dovuto parlare, avrei parlato som- 
messo. 


Non era la civettuola che ho veduta posare da- 
vanti allo specchio, la signora svaporata dai motti 
arguti e dal 4étisier ch'io richiamavo alla. me- 
moria în mezzo a quei mobili bianchi. Era la donna 
semplice e buona che ho trovata nelle mie visite 
a Regoledo, forte nel suo proposito, che sente la 
influenza benefica della campagna, che aspira a 

i suoi simili. Era l'i- 
deale della virtù che ho sognato tante volte, una 
donna che si adora, ma non si ama; una donna 
per cui si darebbe la vita, ma che non turba il 
cuore. 

Era difficile fare una scelta nella sua musica. 
Ha un gusto squisito e la sua raccolta-lo atte- 
stava. Mendelssohn, Beethoven, Wagner, Verdi; 
avrei dovuto mandarle tutto. 

ll mio valzer era là fra quelle meraviglie del- 
no umano, tutto impregnato di quell'odore 
d'incenso, come se» quel contatto lo avesse santiti- 
eato. Lo lasciai dov'era. Sarebbe stata una va 
a ridicola il metterto fra la usica scelta. 
fa mi costò un sacrificio il rinunciare a sentir- 
glielo suonare lassi eda pensare che lo suone- 
rebbe quand'è sola. Pazienza, lo lasciai solo netta 
scansia accanto al piano 

Rimasi un pezzo a guard: 
il bel sonetto del Petrars 
10 vili UFO: 


‘mi intorno ripensando 
Qui tuttavnite, e qui 


Ba COLOUBI. 


(Continna) 
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il contegno dell'onorevole Depretis fu sagace 
corretto, patriottico... » 

Meno male! Iì Libro Verde non è stato 
poi così inutile quanto è sembrato: ha fatto 
ricredere il signor Leone Carpi, e ha procac- 
ciato alla politica estera dell'onorevole De 
pretis an ammiratore! 

Uno è poco: ma è un Leogg' e poi. via, 
non bisogna mai aver troppe pretensioni ! 

sta 

« Mai è sortito dal cervello dei nostri uo- 
mini di Stato, dopo Cavour, nessun grande 
concetto di vaste riforme economiche sociali »- 

Abi! ahi! qui mi casca roba! 

To" o l'alba del 18 marzo? etutte le grandi 
riforme della Riparazione, il signor Carpi dove 
mne le lascia? 

È vero che la sinistra non è arrivata a 
mettere l'Italia colla mano sull'aratro, sul 
telaio è sull'elsa della spada : ma qualche cosa 
ha fatto: ce l'ha messa sopra coi piedi. 

Non è mica aver fatto poco! 

Par Pari 

La Stefani telegrafa dal Caîro: 

« Una circolare di Riaz pascià raccomanda 
di non usare più le bastonate per la riscos- 
sione delle imposte. » 

Questa notizia m'ha gettato nella più grande 
desolazione. 

Almeno finora il povero contribuente ita- 
liano, fra tante tribolazioni, poteva darsi il 
lusso di un conforto: il contribuente egiziano 
stava peggio di lui! 

Adesso, poco su, poco giù, siamo pari. 

È vero che noi abbiamo la Riparazione, ma 
loro hanno la Commissione europea che non 
canzona! 


* 
sa 

Il nuovo kedive non ini pare puuto un 
principe leggero e dappoco. 

Hanno voluto metterlo sotto tniela? Benone! 
Gi pensino loro a farsi pagare! A buon conto 
egli ha abolito il metodo antico si, ma spic- 
ciativo ed efficace della legnatura. 

Vedremo se la Commissione europea man- 
derà dall'onorevole Depretis a farsi prestare 
i famosi guanti! coi quali gli esattori dove 
vano riscuotere le imposte. 


*. 
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Da un manifesto della Società dei veterani : 

< Nella pompa del giorno 12. 

«In questa pompa la combattente età 
RUOTA... 

< L'antica ammira con orgoglio congiunti 
nella Stessa pompa... » 

Tre pompe in quattro righe soltauto ! 
un vero modello di stile pomposo ! 

E non vè da maravigliarsene. Il primo fir- 
mato fra i membri della Commissione è il ca- 
valiere Vincenzo Gigli — colonnelio dei poni- 
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BAGNI E VILLEGGIATURE 


Varese, 7 otiobe 

ll turf oggi era meno popolato, mancando parte 
del pubblico della domenica, ma il reciuto delle 
carrozze presentava lo stesso spettacolo della 
prima giornata delle corse; una dozzina di tiri a 
quattro e parecchie centinaia di carrozze. Le 
gmore erano affollate nelie tribune: c'era tutta la 
haute di Milano : la duchessa Melzi D'Eril, la du- 
chessa Litta-Bolognini, la contessa Cicogna, la 
principessa Castelbareo-Albani, la contessa Cariati, 
Donna Rosa Cagnola, la principessa D'Ottajano, 
la contessa Pasolini, la signora Virginia Ponti, la 
contessa Porro, Donna Ippolita Frigerio-Retlhem, 
la signora Speroni-Gavazzi, la nobile Veuino-Berra, 
la contessa Della Somaglia-Doria, la contessa Ca- 
vagna San Gialiano. la signora Hasevi, la marchesa 
Dal Pozzo-Ponti. la contessa Braeciforti, la mar- 
chesa Litta-Modignani, Donna Margherita Litta- 
Mofignani, la signora Trovati-Piccinini, Ja nobile 
Venino-Perego, la principessa Gonzaga-Melzi.... 
Se avessi avuto i centocchi d'Argo, non avrei po: 
tuto contare tutte, e quelle dimenticate perdonino 
a Meifon, pensando come, tra tanta Iuce, due cechi 
non sono sempre aquilini. 

Preinio nazionale. — Partono in tre: Teresina, 
di Larderel, precede seguita da Don Pasquale, eni 
segue Afai, e arrivano alla meta nello stesso or- 
dine. Spazio percorso 2400 metri. Tempo impiegato 
due minuti primi e cinquantacinque secondi. 

Criterium. — Nove inscritti, sei partenti, tutti in 
un gruppo, dal quale si staccano i migliori, Ar- 
miniis, Pigrizia, Casalocchio. Arminius, del signor 
Conti, puledro puro sangue ungherese, sta avanti 
i primi tre quarti di giro, ma l'imprevidente fan- 
tino l'ha spinto troppo nel principio, ed agriva se- 
condo alla méta, precedendolo Casalecchio, del 
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conte Talon, e PijFizia, del medesimo. Tempo ui 
minuto e.tredici secomdi. 

Premio Varete. — È .il maggiore. e la curiosità 
è aumentata; vi Sorrono i migliori fantini italiani 
e quelli acelimatizzàti in Mtalia. 

Tatti vogliono scommettere per Snas Pareil un 
puro sangue inglese che il conte Telfener pasò, 
dicono, millesettecento sterline in lu 
per. Paquet, cavallo pure de! nobile prop 
suddetto. Ma alla parienza Miss Ethel ZI del ca- 
valiere Guccia si mette avanti a tutti, e mantiene 
il suo passo fino alla fine, percorrendo in tre mi 
nutî.e ventidue secondi i suoi tremila metri, mentre 
Gulliver di Larderel e Pamuet di Telfener sì pre 
Stanio-ai giochi di prestizio dei rispettivi fantini: 
il fantino di Stas Pareil sfoggia un valore incon- 
cepibile nel pesare con tutto il peso del suo pie- 
colo corpo sui reni della cavalcatura, -trattenen- 
dosi a forza di braccia. lo non ho mai visto a trat- 
tenere così un cavallo, se non per sboccarlo, farlo 


scappare... quando non è più in tempo. 
Premio del: patronesse. — Corrono due yen- 
flemen, i signori Luigi Gregori con Sans Peur del 


cavaliere capitano Baralis, e sir Cameron 
Brixter-Hil del signor Henry \Veston. Nel saltare 
le-siepi cadono tutt'e due, il primo con un a solo, 
il secondo col cavallo; ma rimonta el arriva in 
un modo qualunque 

Qui non posso a meno di perdermi in conside 
razioni che mi seappano, mio malzrado, dalla 
penna: 

Una società ippica dà un premio di mille lire 
esclusivamente per gli uffici 
vizio, in piena Lombardia, 
guarnigioni di una buo 


che in una corsa g lo può, pe 
non ottiene il perinesso abbastanza lun 

A miei tempi, con meno sci 
ciali di fanteria, per la trafila dello stato maz- 
giore inviati in cavalleria, i colonnelli sa 
im buoni m 
tare a cavallo, e corre: 
uiticiali a stare 
istrut 
mente sopra 
vani gambe È 
Mentre si copia tutto dal Notd, 
nel Nord, in Fermania, in A. Russia, ozni 
regzimento dà le sne corse: sez noi 
studiamo îl vero modo per rimanere più a piedi 
che mai, ii primo giorno che ci sì presenterà un 
ostacolo, fosse anche una siepe, sia pur q: 
segnata con tuite le regole, sopra la relat: 
topografica. 

Non parlo delle corse geutlemen, Vedendo tauti 
giovanotti a tiro a quattro, e que’ due poveri bu- 
cefali che davano spettacolo di sè, non ho potatto. 
a meno di fare un confronto, checerto non torna 
a vantaggio di quella virilità che ozni buon ita- 
liano deve bramare nella nostra gioventi. 


Melton. 


sì bada che 


Di qua e di là dai monti 


Fra i salmi dell'Ufficio ve ne ha nno che 
anta la dolcezza della concordia tra i 
telli 

Questa dolcezza vi è paragonata all'unguen 
che finisce dalla barba d'Aronne. Oggi 2 
vero non la si direbbe dolcezza, ma sudire- 
ria: il paragone ha per sè la sanzione della 
Bibbia e fa d'uopo subirlo con tutto il suo 
untume. 


st 


E se l'intohassimo questo benanguratissimo 
salmo della concordia? 

Il fratello Villa è partito: segno evidente 
ch'egli non lascia dietro di sè alenn nemico: 
non ci si mnove senza aver le spalle sicure. 

E il fratello Baccarini si apparecchia a par- 
tire anche lui, forse per isiuggire alla ten- 
tazione di far qualche mai tiro all'assente 
collega. 

È un' ipotesi che non'gli fa alcun torto: il 
catechismo insegna di fuggire le occasioni: 
si vuole che îra i due colleghi non ci sia 
buon sangue, e la Nazione dice per la cen- 
tesima volta: 

< Malgrado qualunque smentita, potete es- 
sere certi che vi è disaccordo nel ministero 
per le questioni finanziarie e per l'abolizione 
del macinato. Sono con l'onorevole Grimaldi 
i ministri Villa e Varè: si oppongono a Îni 
gli onorevoli Perez e Baccarin: ». 

Ma il fratello Baccarini lascia il fratello 
Perez a combattere la sua battaglia: mentre 
il fratello Villa a sua volta, come Achille a 
Patroclo, presta le sue armi al fratello Varè. 

Se l'oriorerole Grimaldi contava sopra una 
tregua, mi dispiace per lui: ha sbagliato i 
suoi conti. 
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ntanto gli è l'uomo del & 
qua, Grimaldi là: a testimovianza dei gior- 
nali d'oggi, il suo nome 6 in tutte le bocche 
invocato 0 reietto, portato alle stelle 0 male- 
etto. 

Il mio debole pavere sarebìe ch'egli non 
ha meritato 

« Ni 


orno ; Grimaldi 


cet excès d'honaeur, ni cette indignité », 


to che gli stessi memici suoi, ec 

si ae 
istima d'uomo temibile e forte nel suoi trin- 
ceramenti finanziari, lascierò correre, aspet- 
tando l'esito della battaglia. È 

E poi ci sî « assicura che le questioni f- 
nanziarie produssero delle discussioni tempe- 
a le Perez mi 

Sventura, sventara! l'onorevole Perez mi- 
naccia dimettersi piuttosto che fare una po- 
litica finanziaria contraria all'abolizione del 
macinato e ai voleri dell'onorevole Crispi. E 
intanto spiega nelle colonne del Diritto la 
sua attività, ordinando il restauro della chiesa 
monumentale di San Domenico in Perugia & 
di un quadro di quel burlone di Buffalmacco, 
il pittore 

< Che dipingeva i santi per le mura 
Con certi visi tutti sangue e latte. » 


L'onorevole Cairoli, dal suo lato, ci dà un 
metro e mezzo di circolare a stampa fitta fitia 
allo scopo dî promuovere la fondazione di- 
scuole di arti e mestieri, specie d’armaiuoli 
e di coltellinai, l'industria dei quali è, si può 
dire, essenziale per darci quotidianamente 
una cronaca ricamata a coltellate e a colpi 
dî revolver. 


se 


Insomma, tutti bene, come i ladri di Pisa 
dopo di essere venuti alle mani per darla al 
intendere ai birri. - 

E io davvero comincio a credere che tutto 
questo arruffio di scissure e discordie non 
Sia che uno stratagemma per addormentar la 
vigilanza degli avversari, illudendoli colle mo- 
stre d'una guerra intestina che dovrebbe dar 
loro vittoria incruenta. 

Ma è un gioco pericoloso, perchè mentre 
essi mirano a colpirsi vicendevolmente senza 
ferirsi, come nei duelli da scena, c'è chi tenta 
minare la baracca politica e predica in un 
fornale; che si chiama La Plebe, certe mas- 

nenti : 
inia per noi è l'ordin 
l'ordine artificiale che 


‘e naturale so- 


famo l'abolizione del matri- 
monio giuridico e relig 

< Noi vogliamo la emancipazione completa 
della donna... 


mi 


Che belia fratellanza! Lo si è vedato in 
via Nazionale a Firen 


ri di casa. 

Micosi di Berlino dicono che il 
or di Bismarck non è pienamente soddi- 
tto dell'esito della sua campagna contro il 
socialismo. 

Dall'altra parte gli anarchici sono incorag- 
giati nel vedere Gambetta che si converte 
all'amnistia generale, ossia al petroli le 
nario, come le sante indulzenze del giubileo. 

E con tanta roba in pento!a c'è chi assi- 
cura che Bismarck, tanto per metterci de 
l'altro, « elatorò un sistema militare che fonde 
in uno solo gli eserciti germanico ed stro- 
ungarico per un'eventuale guerra difensiva 

itemplata in una convenzione che sarebbe 
stata firmata a Vienna ». (Dispaccio del Cit 
tantino). 

O quale sarà quest'eventuale guerra difen- 
va? Avrà per campo il Nord, l'Ovest o il 
Sud? 

Finchè l'incertezza dura, i topi del Sud, 
dell'Ovest e del Nord faranno bene a tenersi 
in guardia, chè il gatto arrota minacciosa- 
mente gli unghioni! 


Ln Fipinors 
i 


Staglizno cì scrive da Genova: 


« Quando si apri il congresso agrario l'estate 
rsa, il prefetto, a nome del governo, nel di- 
so inaugurale promise ofticialmente che îlmi 
ro avrebbe persato alla nostra marina me 
cantile. E l'onorevole Cairoli, quando chiuse quel 
congresso, con bellissime parole promise... come 


se 


i 
ed altre cose 
‘ano che quella 
vato alla data 


se fosse invece il valore assi 
della diebiarazione. 

E la nostra Commissione provinciale avea rite- 
vato quell'assundo, e aveva espresso voti... In 
genna Commissione ! 

Ma, direte voi, così la erisi commerciale si ag- 
grava, così si impedisce la trasformazione, tia 
troppo lenta. del materiale nautico... Che importa? 
purchè i conti tornino! e i riparatori si regiazo 
sulla gamba... sinistra 
[2 It questere Calderai è partito; il questore Cunzo 

non è tornato: il prefetto sì è eceliseata—. 

pure da tre giorni la sienrezza pubblica iuila Mic 
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— ci scrivono da Montecchio d'Emilia: 

«nostro deputato conte Spalletti moderato, ma 
ciò che più monta generosissimo, ha inviato a 
questo comune la bellezza di lire 2000 (dico due- 
Mita) da unirsi alla somma dal comune zia stai 
Ziata affine di soccorrere le classi povere nel 
prossimo inverno. è 

È bene che si sappia che il signor conte stess 
in questi ultimi dieci mesi ha fatto in questo co- 
fune, senza parlare degli altri, le seguenti elar- 
ara ia lire 400. Una, cartella 

Ila Società agraria lire 400. 

millio agli asili infantili di lire 1090. A! conc 
musicale lire 400. È 

Aggiungendo l'odierno dono di fire 20%) (or- 
mano la bagattella di lire 38M. 

ci siamo in molti a bramare che ta, fedele racco- 
glitore delle belle e generose azioni, che arrivi a 
conoscere, confe all’onorevole signor con 
Spalletti per lo meno una menzicne onorevole ne! 
tie colonne. 

Ti saluto © erediluî con affetto 

Tutto tuo 


nto 


TesrA Gaossi ». 


ROMA 


10 ottobre. 


2°, Ia quasti giorni le cantonate delle vie seno 
ste ricoperte dal luogo manifesto della Commis- 
sione pel trasporto all’ossuario del Gianicolo delle 
ossa di Ciceruscchio = compagni fucilati dagli A 
striaci nel 1349 a Ca Tiepolo, non che degli 

di coloro che, per la liberazione di Roma. perirono 
dio del 1349 e a porta Pia nel 1870. 

Dalla stazione della ferrovia — ove in 
pella ardente sarenzo raccolte le 
morti — il curtao muoverà, domesi 
aviculo perc 


nel 


Navona, 


gostino, piazza dell'Apelli piszza 
a, via San Pantaleo, via 


del corteggio al 
è suonato il polimetro sini» 
osto dal maestro Mililotti per 
razione dell'ussario di Meatana. 

A ricevere la processione si îrov 


prima fissato comprendeva il Cors 
e piazza Venezia, anzichè via Ripetta; ma nel dubbi» 


come si veda, a togliere di mezzo alche la probabilità 
disordine. 

Pare dunque che ci sia della buona 
far în modo che questa dimostrazioa: 
tamente patriol! 
onda alle prome: 

Tn secondo manifesto della Commissione avverte 
che îl cortec sarà ordinato nel sex: 

Plotons di bersaglieri — Idem di Vigili — Con- 


Facciamo veti 


ia Roma la banda di Livorno la quelo darà di 


sera un concerto di piazza Colonna. Colo 
che l'indomani dell ‘cito erano 
dolenti di nou udire più suonare fiso a un altrauzo 


ri chè domenica sora 
n'avranno a tatto pasto. 


22, Ieri dopo l'assemblea plenaria i cong 
gegneri «î sono recati al Pantheon a deporre una co- 
rena d'alloro sulla tomba di Vittorio Emanuele. Era 
presente a riceverli una rappresentanza. dei veterani 
#, poco cnrandusi dei frizzi d. certa cente spr 
gevile, continuaro a e con patriottico zelo il 
sepolcro del gran Re. 

R presidente del congr:sso, onorevole Finali, nel 
deporre la corona promuneiò poche, ma bellissime ed 
aff-ttcose parole în memoria del Padre della Patria. 


2°. Abbiamo alle viste un matrimonio principesco. 

Ludovica Borghese, figlia del principe Don 
itonio Borghese e di Donna Teresa de la ko- 
cauld, si sposerà nella seconda meta del cor- 
rente nese a Don Autonio Ruffo duca d'A; 
di Don Vincenzo principe d-lia Scaletta. 


*. Nuovi giornali. Ci si dice che il Santo 
si è molto interessato della pubblicazione d 
giernele che vedrà la luca il 1° cenvaîo jirossimo 
intitolato: L'Amore. Pare che in « to 
“bbblicazione di questo reriodico La Voce. 
Verità cesserà îe sue pubblicazioni. ll nuovo giur- 
nale sarà diretto dal professore Bellani, di res 
nominato sotto-archivista del Vaticano, e avri a co 
latoratori monsignor Capecelatro, morsignor Schi 
fino e altri prelati. Dal programma che è cià dute 
all- stampe sì rilera chiaro che il Pyps, malcontento 
dell'iatonazione della siampa cattolica in lcalia, vogli+ 
avere na foglio il quale meglio rappresenti quelle 


a nuov 


l'Aurora, giornale più specialmente destivato a qui- 
ioui di morale e di Chiesa, uscirà un giornale che 


peg te questioni sotiuli economiche e politich 


ela Teri gli allievi maestri della scuola magistra! 
di Giunaatica, sotto la guida del teaente Much 
dei 2° teezimanto bersaglieri, sì sono recati all'E 
Squilino per far Ie prove di firo con cartuccie x 


salva 
sacent 
passard 
marzia] 

i 
muova 
plicità, 

Igi 
prietari 
calo cd 
più gai 


Avv 
tima è 
lo stor 


di pias] 
Uli 

sentita 

dalle 


m 
» 
F'inau 
solenvi 
tamen 


tosi 
è da SÌ 
d 

nel riti 


lari 


mici 


lella 


viltà 


Penti 
erto 


lito 
277 


vi 
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sulva. Gli esperimenti sono riusciti in modo soddi- 
sfacente, è gii allievi furono molto lodati al loro 
passare per le vie per il loro conteguo veramente 
marziale. 

*, Ieri sera in via San Claudio si è aperta una 
nuova fiaschetteria, « La Toscana «, arredata con sem- 
plicità, eleganza e molto buon gusto. 

1 gioraslisti forono invitati Paltra sora dal pro- 
prietario signor Mellini ad inaugurare il nuoro lo- 
cale con un pranzo in famiglia, nel quale regnò il 
più gaio buon umore, malgrado le atrocità di alcuni 
incorreggibili fredduristi, 

Avvertiamo gli amici nostri che alla « Toscana » sî 
è serviti in modo iaappuntabile, che ln cucina è ot- 
tima e che vi sì bere un certo vino che abbraccia 


e dei premi agli ziunni delle scuole di lingua 
cbraica del Talmud Tor: 


Oggi alle 5 pomeridiane ebbe luogo il trasporto 
della salma della siguora Rita Muntignani, 
resasi defunta nella giornata di ieri. 

Seguivano il carro mortuario molte signore e sì- 
guori ammiratori delle doti dell'egregia donna, non 
«he il Consiglio direttivo del regio liceo musicale di 
Santa Cecilia, ove la siguora Moutignani era maestra 
di pianoforte. 

Il liceo musicale ha fatto una ben grave perdita, 
sentita dall'intera cittadinanza e in special modo 
dalle allieve che la amavano come una seconda 
madre. 


2°, Ricordiamo che domani 11, alle ore 8 12 po- 
meridiane precise, nei locali della Società de 
piegati (via del Collegio Romano, n. 28) avrà luogo 
l'inaugurazione dei corsi di lingue straniere. A questa 
solenuità sono invitati tatti i signori soei indistin- 
tamente e le autorità. 

, Stante la chiusura aî veicoli della via del Tri- 
tolo) gli omnibus delle liuee dal Popolo a via Cavour 
è da San Lorenzo in Lueina alla ferrovia passano 


a di San Lorenzo in Lu 
ia, invece di passare, nell» prime 
so sino a via delle M 


tiva. 


2, Nella nostra U 
corsi complementari di lingu 
L'insegaamento della prima 


stato a 


idato al pro- 


fessore Selunnan e quello della 
Lumb:oso. 


la al professore 


Teatri. 


sora Campi può 


sere fiera degli applausi 
sotto e splendido vesti di Margherita Gautier. 
nico del Valle d'inde esce ascora vivo 
do della interpretazione che di t 
non è poco vauto es- 
e come lo fa le 


la signora Maria, 


andita così fragorosamen 


questo dramma 
nelle civetteree, 
i primi atti lo si adattano stupen- 
egli occhi va insieme di mal 


motivo per cai 
damente. Avera 


tratti del scevari 

Maggi riuscì poi un Armando vero al appas: 
ua Armaado che da qu pi di tewpo comincia a man- 
care alle nostre scene. 

Questa sera ha Inogo la beneficiata della signora 
Annetta Campi coa wa programa sedncentissime. 
ieri sora dato al Politeama daila 
rapaguia Suhr riusci briliantissimo. Pisequero mol- 
{issimo i fratolli Ronedetti coi loro yiwochi seariani 
e feca ridere assai un asi 
1 voleva lasciarsi più condur + 
© birbone. Lo spettacolo fa poi ci 
Hong-Honz, gran pot-powrri di esercizi giavastici e 
balli di carattere..... quasi chinese. Stasera si re- 


Lo spettacolo. 


va în sca Pistacchio XI 
jo continuano a far furore La della 
‘00, a Muuzoni la Lucia di 
nerinoor seguita ud avere il suo suceesso. 
e finalmente il Corea anuunzia che domenica 
riaprirà le sue porte per dare al pubblico 4 figlio 
delle selve, col quale la compagnia Schiavoni dirà 
addio al pubblico romano. 
Se îa questi tentri si lavora. anche l’Arzentina wo 
5 le prove dell'Afrieaaa, già m 
, jrocodeno con gran fervore @ se 
Se i pronostici non sbagliau», sarà nuo spetta- 
di primo ordine. PA 


al 


2, Teleprammi da Bologua mi 
sera al Brunetti ebbe un grande successo il (7 
rale di Nupoli, rausica del macstro De Giusa, © 
furono replicati vari pezzi. 


+, Spettacol 
VALLE. — Ore 8 1}?. — 1° La signora riceve? 
V Le gioie della fanriglia Oro ca orpeWta. 
Hiensficiata della prima attrice sigaora Aunetta 
Campi-Piatti. 

ROMANO. — Ore 7 
di Alberto Sulir. 


— Compa- 


 — Orfeo al- 


l'inferzo è La bella E 

QUIRINO. — Ore 6 3ie®] — La fiera di Sini 
gaglia. 

MANZOM. — Ore 8 1 


— Lucia di Lanier 


Nostre ]uroRMAZIONI 


Ci si assicurà che il punto più importante 
del discorso che sarà pronunziato dall'onore 


questo è quanto sarebbe stato risoluto nel 
consiglio dei ministri) che il governo del re, 
al riaprirsi del Parlamento, non potrà solle- 
citare nessuna di quelle misure finanziarie 
che gioverebbero ad alleviare i contribuenti. 
La situazione politica, se suggeriscè alla na- 
zione il massimo raccoglimento, impone anche 
il dovere di provvedere seriamente a porre 
lo Stato in condizioni di riacquistare influenza 
e autorità in Europa. Ciò sarà impossibile, 
dichiarerà l'onorevole ministro, se il paese 
non dimostra anzitutto all'Europa che, per 
conservare il proprioegittimo prestigio, esso 
è disposto a sopportare nuovi sacrifizi. Dopo 
queste dichiarazioni, l'onorevole ministro di- 
mostrerà la necessità di occuparsi unicamente 
del riordinamento interno dello Stato, e ac- 
cennerà, come già dicemmo, alle misure che 
l'onorevole ministro delle finanze si propone 
di sottoporre alle Camere. 


dando a Sua Maestà il benvenuto, le augura- 
rono che la calma ed il riposo abbiano a far 
la di lei salute L’imperatrice rin- 
dichi.rando, al alta voce, di amare 
molto la Francia ed i Francesi. 

Ieri alla Borsa fuvvi un principio di panico 
cagionato dalla pletora delle speculazion. 


PARIGI, 10. — Si parla con molta insi 
stenza delle dimissioni del generale Cialdini, 
essendo qui divenuta dilicilissima la sua po- 
sizione dopo la pubblicazione del Libro Verde. 

In una nuova riunione tenutasi ieri sera, 
Ifumbert accettò il mandato imperativo in- 
cludente la restaurazione della Comune, la 
soppressione della prefettura di polizia e delle 
guardie parigine, nonchè l’amnistia plenaria. 

Gambetta approvò telegraficamente l'atti- 
tudine assunta dalla République francaise 
riguardo all'amnistia. 

Fu conchiusa una miova convenzione tra 
Francia, Italia ed Inghilterra riguardo alla 
iavitla ielegrafica che fu stabilita al prezzo di 
centesimi venticinque per parola. Più tardi 
sarà probabilmente ridotta a venti. 


Il viaggio de' » 
ferito al pros 


vrani in Sicilia è stato dif- 
10 inverno. 


In conferma di quanto abbiamo detto ieri, ci si 
assicura che l'onorevole Depretis ed altri suoi 
amici deputati assisteranno al discorso dell’ono- 
revole Villa. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 9. — Lo Standard ha dal Cairo: 
< Mi Sadyk, governatore di Alessandria, fu no- 
Lo dircitore delle dogane ». 


CAIRO, 8. — Abraam  pascià, agente del ke- 

Costantinopoli, ha dato la sua dimissione 
gato da Retil bey. 

v pasciò, annunzianto formalmente ai membri 

della Cassa del debito pubblico la soppressione del 

decreto 22 aprile, il quale diede luogo ad un pro- 

suddetta Cassa, dice che 


Prima di tornare al suo posto di ambasciatore 
di Francia a Pietroburgo, il generale de Chanzy 
si recò a Berlino, dove chbe due conferenze col 
principe di Bismarck. Nei cirsoli diplomatici si 
assicura che l'ambasciatore di Francia presso la 
Corte imperiale di Russia abbia dato le più for= 
mali assicurazioni intorno alle intenzioni pacifiche 
dei governo francese, dichiarando che al suo ri- 


governo la necessità di una 
torno a -g0 avrebbe dimostrato ai capi | sistemazione situnzione finanziaria, 
del partito nazionale în Russia la ferma risolu- | Ciò esi forse alcuni sacrifici da parte di 
zione della Francia di non favorire l'idea di una | tttti gli interessati, oi ooo i 
lleanza franco-russa che comprometterebbe se | tn scioglimento delta vertenza. = 


riamente la pace d'Europa. 


— AI banchetto del lord mairo di 
Il generale de Chanzy sarebbe stato molto espli- AT ENI Male 


e che la politica dell'in 


cito su questo proposito, e se le nostre informa- ide 
zioni sono esatte, avrebbe aggiunto che egli non fehanistan 


» l'Inghilterra non può ammettere che un altro 
domini la politica dell'Afchanista! 

H Pimes domanda 
lezione indelebile. 


avrebbe potuto rimanere a quel posto se 
missione dovesse essere diversa da quell 
fino ad ora 

Dopo il colloquio e le de Chanzy, il 
princips di Bismarck si recò a Postdam per ve- 
dere il signor Biilow che si preparava a partire 
per l'Italia, 


a 
che fu 


genei 


i, proveniente da Torino, è 
rissato per questa stazione il principe Amedeo, 
ii quale si reca a Monza. 


). — Alla Camera dei deputati il pre- 
leggere una dicl one dei deputati 
i. motivando il loro ingresso al Reiclsrath 
«dizio delle loro convinzioni. 


Il commendatore Bonelli, consigliere della Corte 
d'appello di Torino, verrà tramutato in Roma, sur 
patria: non crediamo però che sarà nominato con- 
sigliere di C: . come ne era corsa la voce. 


. — Camera dei Signori. — Loggesi 
razione degii Czechi, uguale a quella 
alla Camera dei deputati. 

Schmerling dichiara, in nome del suo partito. 
che questa dichiarazione non ha aicuna impor- 


no 


Cassazio: 


BORSA DI ROMA 


gesi la Commi 


LONDRA, 9. — Il console del Chili ricevette un 
ramma dalla Banca Edward di Vi i 
in data deli corrente, il quale annunzia 
Chileni hanno catturato Ja corazzata pi 

Huascar. 
LONDRA, 

vascelli ingli 

gere gli inte 
BERLINO, 9. — Oggi fa aperto il Sinodo della 

chis 

i conte Arnim-Boytzenbourg ne fu eletto pi 


fone delli 


10. 


10 ottobre. — Quantunque Parigi peggiorasse an- 


cora ieri in modo sensibile per la rendita e più per 
i valori, le disposizioni della” nostra Borsa si man- 
tennero buone, sperandosi che la reazione sia pros- 
sima a finire essendo stata già tanto forte. Nella 
la readita si contrattò a 90 92 12 
con discreti affari 

Ozgi avendoci Parigi mandato corsi serali in au- 
mento di soli 10 o 15 centesimi, da voi si aumentò 
di 30, essendosi fatto în apertura 91 12 1}?, poi 
91 22 1g, restando danaro al prezzo massimo. 

Ia prestiti si foce del Blount a 96 15. 

Le azioni della Banca Generale trovano la più 
grande resistenza a ribassare, perchè la speculazione 
ed i capitalisti hanno questo titolo sotto la loro pro- 
tezione. Ieri sera, mentre si credeva si sarebbe po- 
tuto acquistare sotto a 500, furono domandate a 562: 
oggi dopo 564, primo prezzo fatto, salirono fino a 
566 50 

Gli altri valori non diedero luogo ad affari. 

1 cambi meno fermi di ieri. 

Francia 112 30. 112 50; Londra a tre mesi 28 45, 
28 40. brevo 28 42, prezzo fatto. 

Pezzi da venti franchi 22 60, 22 53. 


uviana 


— Lo Standard annunzia che due 
resteranno a Rangoon per protes- 
‘essi ingle: 


i quali gli atti relati 
BERLINO, 9. — La Corrispondenza provinciale 
verno vede nel risultato delle ele- 
zioni per la Dietg una manifestazione assai sod: 
disfacente, e che la popolazione della Prussia spera 
di trovare un forte appoggio nella Dieta per ì suoi 
politici ed economici. 


BE 
della Bule 
credenziali 


gente diplomatico 
i ‘al principe le sne 


BERLINO, 9. — L'imperatore e l'imperatrice 
elbero il 7 corrente un colloquio a 00s coll'im- 
peratrice di Russia, la quale passò per 0os diretta 
a Cannes 

PARIGI, 9. — L’imperatrice di Russia giunse a 
Cannes alle ore 4 e fa ricevuta dal prefetto e dal 
re, che le diedero il benvenuto. 
iniperatrice viaggia con un numeroso seguito. 


LONDRA, 9. — Assicurasi che le truppe in Ir- 
Inuda saranno rinforzate di nn reggimento di c- 
valleria e di due battaglioni di fanteria. 

YOKOHAMA, 20 settembre. — Ebbe luogo il 10 
corrente una modificazione ministeriale, la quale 
zioni | considerasi come un sintomo «di una politica pa- 

citica verso la China. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita srancese 3 0/0 83 30. 
Idem 500 18 2 
Readits italiana 89 45. 
turca 11 70. 


rali, la rendita rimase domandata a 91 35, ele 
Banca Generale si cntrattarono a 506 50, 567. 


* VIENNA, 9. — Oggi gl'impiegati del ministero 
Veritas. | ani prescro congedo dal conte An- 

“i Ù Cali ò un di 
PI è + 2 Il capo sezione, barone Calice, pronunziò un di- 
Telegrampi particolari di « Fanftila» Tronstatando Ì grandi meriti del conte An- 
ò un indirizzo firmato da tutti 


gli impiegati va mini 
sz P co uuzi i | 1 conte Andrassy, 
MONZA, 9 (ritardato). — È arrivato in | graziò dicendo che l'imperatore nominò a suo sue- 


questo momento il duca d'Aosta con due figli. | cessore un uomo, il quale ha combattuto sotto la 


àè i È | stessa bandiera e difese le sue stesse idee. Il conte 
La città è imbandierata ed applaude sul Ri ceiuliinio che 


passaggio del Re e del duca che si recano | oramai i pericoli che minacciavano l'impero seno 
nella stessa carrozza alla villa. In un'altra | rim 


vole Villa ai suoi elettori sarà quello che ac- 
cennerà al contegno che deve seguire l'Italia 
di fronte alla situazione creata all’estero dagli 
avveniuouti politici di questi ultiai giorni. 
L'onorevole ministro dichiarerà {almeno 


IO Gl'impiegati furono quindi presentati al barone 
carrozza siede il principino coi due cugini ‘merle il quale, rispondendo ad un discorso 
accompagnati da gentiluomini e da aiutanti. [fisso che egli dovrà 

xe cene à male il conte Andrassy 

PARIGI, 10. — Sua Maestà peratrice | vi era dedicato per otto anni con tanto successo. 
Uli Russia arrivata a Cannes è stata ricevuta - 
con onori straordinari. Il prefetto ed il maire, | Bonaventura Sevedfi, gerente responsabili 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


La Compagnia italiana d'assicorazioni RA Fom- 
diaria nei pcchi mesì della sua attività si è già ac- 
quistata una numerosa e scelta clieatela tento nel ramo 
Incendio che nel nucvo ramo Improduttività. 

Lesc-zionale solidità delle sue garamzi», la modicità 
dii premi e la correntezza nelle liquidazioni dei sini- 
sti le cttengono la prefererza in confrento di tatte le 
Compagnie è specialirente delle forestiere, le quali 
hanno finora tenuto quasi esclusivamente ìl campo delle 
a sicorezioni în talia. 

Essa ha organizzato le sue Agenzie in tatte le prin- 
Cipali città sffidandote a Stabilimenti o a Case Bancarie 
0 Commercieli di primo ordine. 

Per la provincia Romena e per quella dell'Umbr'a è 
rppresentsta dal Binco Antonio Cerasi, rig 
del Babuino, N. 51. (Vedi annuozio in 4° pagina). 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 


Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità. © il più frequentato in egm stagione. 
(6803) 


Avviso alle Signore 


I GRANDI MAGAZZINI DEL PRIN. 
TEMPS a PARIGI, hanno l'onore di avvi- 
sare che è uscito il loro Catalogo Gene- 
rale Jilustrato in lingua Italiana e Fran- 
cese comprendente, tanto la nomenclatura 
delle Novità d'inverno in Seterie, Fan- 
tasie, Lane, Velluti, ecc, ecc., che 
leincisioni delie ultime creazioni in Vestiti, 
Costumi, Confezioni ed abiti 
per Signore e Fanciulli. 

Questo grazioso Album della Moda sarà in- 


viato Gratis e Fi 
piasersi di fi 
fi ncata 


A Monsieur JULES JALUZOT 


GRANDS MAGASINS DU PRINTRMPS 


PARIS. 


anco a chiunque vorrà com- 
cne dimandi 


ni 


con lettera af- 


Civita, Potàgra, Reumatisuo articolare e musco- 
lare, Hevralgia 6 simile come pare tute io altre ma- 


latte vengono guerite rispeltiv: mente ca'mate per mezzo 
di invio francato di melicamenti e diagn stico dal 


Dottore C. A. de Aschenbach, Corfà, calle delle Acque. 
Marderi a quesindirizzo in lei 
dscizone esatta dei sintomi della malattia e del'e 
artecsdo- zo, delle cause da supporsi, ecc, aggiungen- 
dovi Fan-bi 5 per i medicamenti e le spese di posta. 
Quoraro dopo curi eseguita, a volntà d-l guarito. I 
pvesi sumo esentati dall'onorario. Risposte alle lettere 
semp e 2 volta di corriere. (1834 P) 


ra raccomandata la 


Co: Pesa Vino 
Si aumenta del 30 00 il prodotto dell'Uva 
Questetil'ss 


tenere delle vi 
processo da è 


apparecchio se ve di gnida per ot- 
cè usa nuora quantilà di vivo. Il 
roi è unito ad ogui apparecehto. 
Prezzo L. 3. 
Dirigore domande e vaglia 2 Firenze, all'Emporio 
Franco-italiamo © Finzi e €, via dei Parzani, 28 — 
Roma presso Cortì e Bianchelii, via Frattisa, 66. 
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Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 


l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti” 
Le Temps di Parigi 
La Pai ? 
Le Globe » 
L'Estofette » 
Le Soleit » 


Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
Deutsche Zeitung di Vianva 
Berliner Tag-blatt di Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
rigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Montecitorio, 127, pp. 
—mm———— 


SORNI TRANQUILLI 


PIROCONOS per Ta pronta cd Infal- 
libile distruzione delle Zanzare. 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incn- 

modo anche alle persone più delicet®. 

Prezzo ‘entesimi $0 la s‘atola 

® Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Htaliano C. 

ia dei Panzani. 28. — Roma, presso Corti 

Fratti va, 66. 


OGGETTI Di LUSSO A BUON MERCATO 


bato alle ore 10 avrà luogo una eran veadita 

126. Vi è un 

d'ogni spe ie 
per signora, 
106 È comi 
armoire ed annessi 
cito prezzo L. 600; che 
Somoni si espore per. sole L° 90, nerita fare una visita 
Ello Stabilimento Stella per acquistare qualche oggetto a 


poca spesì. 


tutto e 
esistono teleri 


ssa oe 


i 


Sa 


i 


=_= 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, R vat 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente press l’Azence 
ei in Loné 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
ancenpro 


Capitale sociale QUARANTA KILIONI di Lire in oro 


rio « 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
3. e Y Florio e € di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni dune 


»mente senza medicine 
ere Vegetale Efieito 


» Livorno. Nap 


» Scali dell’ 


Adriatico medi, e 


a, Piazza M 


presso i signori E_Micond e C°, 139 e 140, Fieet Street 


-Laffeeteur, 


jul 7 tale del dottore Boyvea: 
I Mob vegetale dl detto Begrenn Inffretenr 
- cutanee, | 


Marca di fabbrica 
in Italia | su: 
ni, guarisce radicale 


serofole, le cox-. 
dall'età eritiea| 
‘0 Rob di facile digestione, grato al gusto e all’> 


Approvato ds lette: 
dalla lega di Prati! 
itario dell'armata 


questo io è 
a, ed una decisione del g 


. — Depoai 


ro russo ne ha 
lo, 12, 


F 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA i 


© FERNET-RRANCA è il lizuore giù igianico conoecizto. Eto è raccomane 
dato da colebrità usato îo molti ospeia 

© FERNET-BRANCA non ni deve confondere con molti Fernet | 
messi in commercio da poce tempo, e che non sono che imperfette e ! 
nocive Imitazioni. 

i FERNET-BRANCA fici la d 
tito, guarisce le febbri interni 
apiten, mal di mare, ceusee 


estingue li sete, stimola l'appe 
capogiri, mali inervosi, mai di fegato, 
ermifago anticolerico. 

îe da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


AVNSO DI AFFITTO T 
__O VENDITA T ORCI BUDEL 
si c. GERARD © C 


© delle grand! 
isée des Beaux-A 
0, franco per ferrovia L. 1 
mporio Franco-Italiano F 
Milano, alia succursale d 
porio E taliano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma 
Cortì e Bianch 68; Napoli, Giuseppe 


Le 


è Scali di Levante, alle 5.158 
pos. veni lunedì, vi i 
» Marsiglia, tc 


PARTENZE DA ANCONA 


Per Zara, ogni | le 9 ant. 
» Brindisi, Scali Lovantini, Occidente, ece. ogni | 
ev imnia:d Tric nari 

PARTENZE DA | 
indisi e Scali Levantini, S cec.| 


= | 


Î 


PALERMO, par. 
Direzione Continen 


— ———_—_——_—————_m 
VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


lindicato dal anovo eodice, le vers pillole di Biaud 2020 adope- 
rate col più gran suecesao ds più di quarants anni dalla msg. 
‘gior parte dei medi 
PattiDI) malattio delle giovinette. Eoce l’opiziona degli nomi- 
‘ni più illustri nelle scienze mediche ehe lehanzo 
€ Dì tutte le preparazioni feragincae che ci hanno dato del 
Aadlve affezioni eloretgne, 1e pile di BLAUD ci sembrazo dove 
ponte. (Dici, ume. de N42. I, pag. 3 
cere ese ll migliore aston dea 
Dr. DOUBLE, ex-previdente dell'Accademia di Medici 
NOTA. Ogni bostiglis è si 
dell'inventore e delia eva firma. Come pri 
monto di antentieità ezigera che il uo nome si 
ineiso su ciascuns pillola comedi contro. 


A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmacio 


Î 


NUOVO RISTORATORE DE! CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CEIMI00 


della Farmacia della Legazi iam 
fn Firenze, via Tortabuoni, Soa tanniea 


Î 


Questo liquido, rigeceratore del cap 
bulbi de 


rome agisce diveltamente s: 


melerimi 


grado tale forza che riprendo: tempo il loro 

rale; ne impatisce ancora la casiuta @ jromuore io sviluppo dazione | 
il vigore di vent. Serve i per lesare la forfora @ togliere 
atte ie impurità che possono sasera silla forli, sea recare Î pit | 
piccolo incomodo. 


Par questo sua eccellezti prerogativa le si raccomenda cra piene! 
Giucia a quelle parsone che, © per maletta © 

per cosa sccezioniie ammore bile 
[ero capelli una sostanza che reademo il primis into SMTTIMI i 
vertendoli în pari ) 


via del Corso, 33; la 

5 presso la farmacia’ Italiane, 145, 

ditte A. Dente Ferroni, via della Mella 
e C. via di Pistra, Mi. 


fi 


Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondola nuova quantità di vino, con aggiunto il pro 
laelta braccia. <ss0 chimico occorente. 
— Prezzo L. 3. 

SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO | — ——__ 


altra che 
a pel Chiara come acqua pura, 


Franco-I: 


Fi , Piazza Vecchia di $ 
le te Pablicità E. B. Oblieght, Parigi, 
(succursale della Casa E. E. Ob) 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR| 


EI re} er noi. — Ec ri di 
speciattà Fratelli Branca, muse ars reni Co ie non i 
i izione ELATINA CIUTI: — s | 
È 
LI 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. Des 


21, rue Saint-Mare, 
eght) 


f ELATINA CIUTI 


ISOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATI 


| PREPARATA 
i DA NICOLA CIUTI B FIGLIO 
| Farmacisti io Via del Corso, n. 3, Firenze 


2 gra 
Gdore € 
'aousa speriatmente della poca toll 
(per il Carrame in natura. 


| na sostacza 
[imentose del Ca 
d Par: 


ertire che ora 
VA diverse soluzio 


la bontà nè i cai 


delle bc 


della farmacia, ed 
impato, ove sono indi 


— Per Roma alla. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae 
elo, forniscono circa 900 litri è 
acqua all'ora ed aspirano fino a 4 
meirì di profondità, L. 30. 


Fompe aspiranti a vo- 
Iante con ornamenti, gal 
lella stessa forza della preceò 
Ls 


Pompe aspiranti a brae 
cio ed a getto cor tinuo. 
Questo sistema, oltre il van'ag 
conunuità del getto, pe mese di 
durre il diametro dei tubi, lo che 
duce una economia del 40 a 54 ! 
sul piombo da impiegarsi. 

Dis e 


Pompe aspiranti a volante a getto eonti- 
quo. con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 mm fur 
aisce 1200 litri l'ora, L. 100 

Pompe aspiranti e prementi a braccio a 
gesto continuo, dismetre 100 m/m fornisca 2500 li 


Imbaliaggio grati 


s. Porto a carico dei commi 


2 Firenze all'Emporio Franco-! 
Panzani, 28. Roma, Corti e Biancheili 


Dirigere domande è va; 
iano C. Finzie C_via d 


AI VINECULTORI 


FILTRI DA VINO in lana fliro bianca, di un _ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per 
PETIN, SENZA COMOrA e di varie grandezze. | esemitare la limpidezza del vino. 

ml 350 —-4-5—- 6—- tini 

) — 850 — 10 = 


TAPPI IDRAULICI 


i 


(0 IN METALLO per verificare 
tà del Vino e il grado di co: 


1 la consersazion 


i da Bari: Emtano di le 
e di tappo quando sì spilla, la Prefo 15; i 
ne del g atto dei liquidi col- | _ sc i 


a tre scale, indicanti; I° il peso specifico del 
2* la sua ricchezza in zuec ‘hero ; 3* lal 
ià di alcool che sarà a prodursi 

Prezzo L. 5. 


RIMESTATORE ARTICOLATO în ferre per 
logitare o mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- 
i quando si gira la_masovella 
le si chiudono da sè quanco si vaol levario della 
Botie. Basta na mionto di lavoro per oueceri 
an perfetto misco; 


PESA VINO. Guida perottenere dalle vinace 


NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO Sil 
meltono in azione soffiandovi dentro in log. 
di aspirars. Il travaso si fa con la massima ro 


solidi e 'eggeri, comodissimi 
occupano e perchè si possono pie 
0 vo: 


Prezzi da 100 bottiglie aperto L pidità. 
» > > >» Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti do. 
3 » a A0nOnla -= .d 2205 Er 
a 100 >» chioso > Sifoni con tubo di ceoutehouc » {6 
5 Ea à - foni tatti in piombo e ru- 


binetto in piombo . »1: 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro elegaati e soli 
dissini 
Prezzo dei tappa bottiglie a leva _L. 20 
IA Prezzo dei tappa bottigîie con mo- 

LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. vimenti automatici » 30 e 40 
plicano su qualanque recipiente, pro Toppa bottiglie a leva tuito in legno solidis 
favoro perfetto e rapido. simo 

Prezzo L. 45. 

Dirigere le domand 
Haliano C. Finzi e G. 
Ffattina, 66. 


SGOCIOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro 
galvanizzato a forma d'elbero 
Prezzo per 100 boitiglie L. 25 
» 200 » »50 


Prezzo L 7 50. 


accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco. 
via dei Panzavi, 23, Roma, presso Corti e Bianchelli._vial 


Non più Capelli bianchi ! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il 
ome questa conservì 


von eLus orta pette Tintone. Non havvene 
er lungo tempo il suo primiero colore 


due mesi, e non sporra la pelle 
Si asa con una seplicità straord 
Prezzo L. 6 la botlizlia con istruz 
niro vaglia postale di L. 7. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 


e. — Si spedisce per ferrovia fragcal 


all'Emporio] 
ano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 


fatleria Vitt. Em. Si. A Roma, presso Corti e Bianchelli. via Prattina, 66 | 


Tip. ARTERO e2. Piazza Montecitorio, 424 ni 


Cessi portatili perf-ttamento in 
va di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, dogana e sola delta pie inodorì, 
> di taare par'i|rinforza i bulbi, ammorbidisce 1 capell 


| li fa apparire del colore paturale[contestabile comodità. 
lconserandolo per circ 


da toilette, ed indispensabili 
A utti i casi di malattia od infa, 


Deposito a Firenze 
je C. via dei Panza; 
Fraitina, 66. 


2 Fratrina, 66 


Lee ottomane 


ORIENTALE | 


terra, Spagna, Asia ed America.’ È 
I s 50. i 


—_ SLEUCOMETRO o pesa mosto del dott. Giyot | ee I 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broque? 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressiene dei stantuff 
« delle valvole, economia di lavora dell'85 00 


Compe per l’inaffiamento e ix care d’incendis 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle fanzionar 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


Pempe pel iravazo del vino e d'ogni sort: 

; di liquidi 

Costruite con speciale sistema per l'industria ed i 
commercio vinicolo. 

©lio, Aceto, Firra, Essenze, coco. 

Il vino non è mai a contatto coll’ari, 

Il travaso si fa pure Cal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, de 
[oro solidità © del loro funzionamento dolce e regolar 

Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 

Deposito a Firenze ail'Empori E 
De a porio Franco-Italiano € 
Finzi © C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 
Galleria Vitt. Em. 24. Roma, Corti @ Bianchelli._vix 
Frattina, 66 4 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODOR} 


a valvola con serbatoio mobile 
Servono iddiferentemente da & 


‘chi da toilette e dè 
ed uniscono 
Tina e costruzione la più ii 
ono utilissimi în ogni gabineti 
în ogni stanza da letto in 
la od infermità. 
30, imballaggio L. 1 50 


all'Emporio Franco-Italiano €. Fi 
ini 28; Roma, Corti e Bianchelli. via 


ita della fo 


Prezzo L. 


CIANO FORTI sE DUCCI 


Trim. 


nel 6 


NR po Tit, 0 
ii, pal 
suoi Ame ». . 
Beastie e Canal 52) 
Chi, Uraguay, Paraguiy 
Podi è a 0 


FPUNFIULA 


Num. 276 


ine pa > 


ii ei sr gres POS Prep i obici 
OBLIBG)] 


toa 
faz Veg & Ma ni, 18 


timo Galera. VE. o Mare 
rane 


—_tt—_ 


In Roma cent. 5 


NOTE PARIGINE 


8 ottobre. 
Ecco mo degli uomini della Comune the 
è destinato a ‘esentare una parte nella 
storia futura della Francia. Sarà facilato, di- 
verrà ministro, o impinguerà în una sine cure 
— non si può ancora sapere, ma certo farà 
parlare di sè. Humbert nel 1871 era giovine, 
è fece il Père Duchéne; ora è uomo fatto, e 
hia scritto una lettera per accettare la can- 
didatura municipale, che lo mette di botto 
îra quelli che sono — o saranno — qualche 
cosa. Aveva rifiutato « per non aver l’aria 
di trar partito degli otto anni di supplizio »; 
ora accetta perchè gli elettori del quartiere 
di Javel gl’'intimano di.accettare — e perchè 
è quasi sicuro di riescire. 


x 


È un fatto importante. I proscritti di ieri 
itornano alla vita politica. Humbert è il 
primo; poi verranno gli altri. Ecco perchè 
nbetta fa un passo avanti; chiede nella 
République francaise Tamnistia piena, per 
non lasciarsi avanzare dall'opinione che ébbe 
l'aria di chiederla nel viaggio di Ferry e în 
quello di Blanc; la chiede perchè così ha luogo 
la crisi ministeriale dalla quale vuole trarre 
profitto ; e la chiede per mantenersi popolare. 
Ma quando Lessagaray, Vallès, Jourdes, Ro- 
chefort e gli altri saranno rientrati, es 
vedi Humbert — d'un salto andranno a rin- 
are l'estrema sinistra. L'opportunismo al- 
va sarà în gian pericolo, tanto più che i 
rientranti venendo a banchetto finito — ror- 
ranno mangiare ! 


x 


piccoli sintomi indicano l'inondazione 
avanza — come negli arginidei 
umi, a mille piccoli sintomi s‘annunzia lo 
raripare dell'acqua. Ieri, per esempio, si è 
seppellito un altro amnistiato, certo Gras. 
Lasciamo che ogni volta che ne muore uno 
se ne dà la colpa al governo, forse sì vor 
rebbe che gli amnistiati fossero immortali, 
ma teniamo conto, che il funerale, civile ben 
inteso, è sempre un’ovazione, come se —în- 
vece di un ribelle — fosse morto un grande 
patriotta, un uomo benemerito del paese, una 
gloria della Francia. 
‘tato sulle barricate, si è battuto contro 
rancia, e la Prussia era a St-Denîs, e si 
pronanziavano sulla sua tomba panegirici. Uno 
«i essi non andò tanto pe» le Itnghe, e finì 
con Viva la repubblica sociale! Viva il 
ialisimo ! 


bas 


capi Luigi Blane e 
che andiamo a vapore? 


XXX 


nte mi passano dinanzi gli cechi alcune fi- 
ire secondarie della Comune, e dieo a me stesso: 
chi sa che fine avranno fatto. Che cosa era dive 


utto quel Polacco che scorrazzava i boulevards a | 


cuvallo, che montava sui marciapiedi; davanti un 


PRIMA MORIRE 


tuttavia, com'è sempre diversa la realtà dal 
romanzo. Hai mai letto in nessun romanzo che una 
della donna faccia metter in ordine la sua casa 
prima di lasciaria? Che! L'ordine è prosaico. 
arte lo respinge con disprezzo; i pittori dipin- 
geranno sempre le donne che dormono nude © 
iress'a poco; mentre nelle abitadini della vita ogui 
«ionna ammodo sì coriea colla camicia da notte, 
collata e colle maniche lunghe. Così nei romanzi, 


1 salotto d'una signora, per quanto ella sia lon- | 


isna e debba restarne lontana a lungo, si trova 
sempre il pianoforte aperto ed una musica sol 
leggio, un libro abbandonato sopra un mobile, dei 
riori appassiti, un ricamo avviato che deve stidare 
polvere e le tignole, magari una lettera inco- 
ninciata ; un'infinità di cose che rivelano i gusti, 
1 pensieri, le abitudini della signora assente. È uno 
spediente comodo pei romanzieri. 
fa ie non ero in una casa da romanzo; ed i 
mobili erano avvolti nelle fodere bianche, la ca- 
micia da notte; il pianoforte era chiuso e coperto, 
la musica ordinata sulla scansia, e tutti gli'albuns, 
i libri, le stataine, i minuti ornamenti, erano stati 
posti. Le tavole erano nude, i vasi di fiori vuoti, 
è ben lavati ed asciutti, perchè non mandassero 
enitivo odore. 
irava il gelo delle case disabitate; un mo- 
mento mi balenò l'idea lugubre che il Malvezzi 
fosse morto, ed io entrassi là erede delle sue so- 
stanze ad impadronirmi di tutto. 
Povero Malvezzi, buono e generoso! Quell'illu- 
sione passeggera mi fece male al cuore. Mi ha 
scritta una lettera da vero amico; è il più caro 


Crariaa 


Roma, Sabato I Ottobre 1879 


n] 


Fuori di Roma cent. 10 


— 


caffè chiedeva un Lock di birra, lo beveva, e poi 
andava via di galoppo au grand &ahissement del 
colto pubblico, e senza pagare il Zoe ben inteso? 
Ebbene, Ilio veduto tre giorni fa, quieto e îran- 
quillo in un magazzino di casse forti — lui che 
nel 1871 forse ne ha aperto tante senza chiave! 


x 


Cera un certo Sans, un meridionale, gran par- 
latore, Danton da strapazzo, Saint-Just da un tanto 
alla dozzina, che durante l'assedio e la Comune 
si- faceva vedere su tutte le tribune dei clubs 
senza farsi vedere mai invece agli spalti o sulle 
barricate. Da.ungiorno all’altro è scomparso. Nî 
vu, ni connu. Dopo otto anni di silenzio, il Sans 
è ritrovato. È divenuto grande amico di un legit- 
timista, certo conte di Goéls, il quale gii ha con- 
fidato una miniéra (che gli costò 200,000 franchi — 
ingointi an'po’alla volta da Sans — che gliene rese... 
4000. Sans gli era entrato in grazia, andando a 
messa, pregando tanto il Signore, che questi gli 
avrebbe dato non i 200,000 franchi,'ma un miliardo 
se l'avesse avuto, 

Il male si è che Sans menò una vita sbrigliata, 
che venne in chiaro che/era uno seroccone. Alle 
corte, è.stato processato e. fu condannato a .un 
anno. Eeco cosa era divenuto Sans, che io mi ri- 
cordo aver veduto una sera — uscendo da un club 
ove aveva parlato di patria e di libertà per due 
ore, — fuggire dinanzi un'infelice che, appostata 
alla porta, gli presentò un bambino che aveva fra 
le braccia, e gli gridò:—Dategli da mangiare, è 
vostro figlio! 


XXX 


Parigi è là Francia sono în preda alla febbre 
dell'oro. Mi fan ridere quei pochi, ingenui pu- 
ritani, che hanno ereduto che mettere Repubblica 
in cima agli edilizi dove stava scritto Impero, ba- 
stassé per cambiare uomini e cose. Noi assistiamo 
ora precisamente 'a un periodo analogo a quello 
che gli storici dell'impero gli hanno tanto rim- 
proverato. Si fondano società di credito, Banche, 
società di assicurazioni, si fanno emissioni, tras- 
fori ioni, modificazioni, per miliandi e miliardi. 
Teri il Crédit Foncier finiva la sua emissione di 
obbligazioni, e si racconta che vi saranno due mi- 
lioni di sottoscrittoci, che il capitale domandato 
— 900 milioni è sottoscritto venticinque volte, 
è che bisognerà ridurre le sottoscrizioni irri- 
ducibili, vale n dîre le domande di una sola ob- 

igazi aj avvenuto. Arlesso — come 
sotto l'impero — © ibalta, e il dietro le 
quinte; adesso — come sotto l'impero — la società 
sì divide in abilie in... minchioni ; adesso — come 
sotto l'impero — chi tiene in mano la scopa se ne 
serve per iscopar via chi non lo tiene. Che cosa è 
cambiato? vi domando io. Null’altro che la forma. 
Il fondo è sempre l'Ear: us ! del Guizot — 
soltanto non lo si dice, lo si {i 


XXX 


La serie continua. Prevost confessa un altro as- 
sassinio eseguito precisamente come quello per il 
quale fu arrestato — lo stesso tagliamento a pezzi 


hisse: 


! metodico — e subito dopo un altro doppio delitto 


commuove tutta Parigi. Un commesso di farma- 
cista, certo Waldon, oriundo svizzero, a colpi di 
mazza finisce il suo padrone Lagrange e la serva, 


| dernda 3,000 franchi che c'erano in cassa e se ne 


va via. Sono passati tre giorni, e ad onta di tutti 
i «sì dice», non è preso. Egli ha messo alla posta 


n I DEA 


clio abbia dopo di te; il solo. Ha un bel carat- 
tere tollerante e giusto, un cuore espansivo che 


| le ste preoccupazioni positive non hanno inari- 


dito; è sincero, si sente nella sua voce, nelle sue 
parole, ne’ suoi modi semplici; l'amicizia che m'ha 
inspirata è la migliore guarentigia che poteva 
prendere dell'onestà de’ miei rapporti con sua 
mogli 

isogno della luce per cacciare quel 
l'idea nera. Apersi un momento il balcone e 
guardai in su Mi parve una strana cosa quel 
cambiamento di posto. Bro là fo, dove l'avevo 
veduta tante volte lei senza conoscerla. 

« Chi l'avria detto mai, che l'uno all'altra 

. Tanto incoguiti pria poi cari tanto... > 

È una cosa di chi facciamo sempre le meravi- 
glie, e che in realtà sorprende sempre; eppure 
tutti gli amici cominciano dal non conoscersi, per 
divenir poi più o meno cari l'uno all'altro. « Le 
son fila d'Iddio ». 

La mia finestra non si vedeva affatto. Senza 
dubbio l’Eva ignorava che esistesse quella volta 
del bagno. 

Questa memoria mi turbò un momento. Guardai 
P'uscio dietro il pianoforte, lascio el bagno; ed 
ebbi una faggevole tentazione 'd’aprirlo. Ma mi 
parve una profanazione degna soltanto del mio 
scolaro'bottegaio; e Scacciai quel pensiero tri- 
viale. 

Non volli essere indisereto in nulla. 

Il Malvezzi m'aveva consigliato a portarle la 
musica io. stesso. Ma preferîi mandargliela, e le 
serissi soltanto un biglietto. 

Credo che la solitudine le giovi ad interrogare 
sè stessa ed a farla pensare. La nostra amicizia 
tranquilla non ha bisogno le visite frequenti, le 
espansioni enfatiche degli amanti, È un affetto che 


di Vernon una lettera diretta alla moglie della 
sua vittima, lettera cinicamente ironica, nella 
quale le promette di rimandarle il denaro. 
farà fortuna. Forse questa lettera è fatta per 
jare le indagini della polizia, o — se esiste — 
tradisce un complice che pare verosimile esista 
da altri indizi. E notate che la farmacia Lagrange 
è a due passi dall’Elysée, dal ministero degli in- 
terni, in pieno sobborgo Saint-Honoré. 


x 


Ormai è chiaro che quando è scoperto un de 
litto — i giornali ne indicano i più minuti parti- 
colari, il modo con cui fu preso .il colpevole, 
ecc, ece. — c'è sempre una categoria di gente 
che dice a sè stessa: Ho capito, quando « lavo- 
rerò » bisognerà usare della tale o tal altra pre- 
cauzione. Il progresso ! 


XXX 


Dunque avremo l'Aida all'Opéra. Sarà in ogni 
caso uno spettacolo magnifico. Ogni volta che an- 
davo all'Opéra chiudevo gli oechi un momento e 
pensavo: Che effetto farebbe qui il finale del se- 
condo atto dell'Aia! Non si sarebbe mai veduta 
una cosa simile! Ora il sogno si avvera. Verdi ha 
fatto bene, benissimo a cedere. Egli ebbe tutte le 
ragioni del mondo a tenere il broncio all'Opéra, 
ma Vha fine a tutto, e poi Verdi deve sapere 


AMS 


GIORNO PER GIORNO 


La Czarina ha detto ad alta voce al maire 
è al popolo di Cannes ch’essa ama la Francia 
e i Francesi. 

Quando una dama confessa un amore così 
pubblicamente, si tratta di un amore sincer 
tanto più poi se la dama è una imperatrice. 
Viva dunque l’amore ! 

Ma una imperatrice non può ‘fare-mma di- 
chiarazione simile, se non è autorizzata a 

dalla sola persona di questo mondo che 
possa influire sulla sua volontà, ossia dall’im- 
peratore. 

Dunque anche lo Czar ama la Francia e i 
Francesi immensamente. Viva l'amore! 
* 
xa 

Ma la passione dello czar ‘Alessandro: per 
la Francia e per i Francesi non data da ieri; 
si può quasi dire che è antica; essa rimonta 

lo meno al 1870. Ciò risulta da una let- 
tera amorosa, che lo Czar ha inviata..... un 
po’ indirettamente, alla Francia, incaricando 
del sicuro ricapito re Guglielmo accompa- 
gnato dai signori Bismarck e Moltke, con 
ottocentomila persone di seguito. 

Non ho sott’occhi la lettera, ma ho sot- 
tocchi un telegramma di Guglielmo, con cui 
ringraziava il suo caro nipote Alessandro di 
avergli confidato quell'incarico; e il caro ni- 
pote risponde al caro zio che era ben lieto 


di avere fatto cosa grata al suo caro zio. Viva 
l’amore! 

E sopratutto viva l’amore costante che it 
tanti anni non ha mai perduto d’intensità. 

* 
5 va 

E per intenderci meglio, ecco'il telegramma 
în data di Pietroburgo, 1° marzo 1871: 

< Il GIORNALE DI PIETROBURGO Pubblica un 
telegramma dell'imperatore Gugliemo allo 
Czar. L'imperalore annunzia le condizioni 
della pace è aggiunge clie ‘la Prussia non 
dimenticherà nai cl'essa è debitrice allo 

lar se la guerra non ha preso dimen- 
sioni estreme. 

< Lo Czar ha risposto ch'egli è felice di 
aver potuto provargli la sua sìmpatia di 
amico sincero ». 

* 
x» 

Ora due parole di commento. 

L'avere lo Czar impedito che la guerra 
prendesse dimensioni estreme significa ‘èlie 
la Russia ha colle sue minacce broibito 2l- 
l’Austria e all'Inghilterra di aiutare la Fràn- 
cia. Quanto all'Italia, era inutile che-ta Russia 
se ne occupasse perchè la profbizione ‘di aiu- 
tare la Francia gliel'aveva già fatta la Ri- 
forma. 

Lo Czar, oltre a essere un amatore co- 

‘tante, è anche un amico sincero e che sa 
coltivare le sue simpatie. 

Ma io non gli farò torto di ciò. Se vi sono 
molti uomini, semplici mortali, che coltivano 
parecchi amori alla volta, perchè, noî potrà 
fare la stessa cosa anche un imperatore, e per 
di più un imperatore di tutte. le. Russie ? 

Ciò prova che Alessandro ha un cuore da 
Cesare, largo come la. piazza del Popolo, in 
cui ci si può stare a migliaia comodamente. 


* 
FF * 

Chi non fa troppo «bella figura in questa 
faccenda è l'imperatore Guglielmo, .il quale, 
dopo avere dichiarato che la Prussia nor 
dimenlicherà mai ecc., ecc., ha poi finito con 
dimenticarsene, mandando Bismarck e «il suo 
cane a Vienna per fare dispetto al caro nipote. 

È per altro vero che il caro;zio nel 1871 


«aveva parlato solo della Prussia, e che Bismarck 


e il suo cane sono andati a Vienna per conto 
della Germania. 

Ed è anche vero che il vecchio conto «del 
1870 è siato pagato dall'imperatore Guglielmo 
allo Czar, lasciando arrivare i Russi alle porte 
di Costantinopoli, come i Tedeschi erano. ar= 
rivati alle porte di Parigi. 

* * 
sala 

Oh! il processo Fadda!!! 

Le ha avute tutte le apologie: la-gran ré- 
clame dei giornali; le signore assidue nelle 


tribune della Corte d’assise; le discussioni 
del caffè, del biliardo e della birraria; le li- 


mette la pace nella coscienza e nel cuore. Posso 
amare sno marito ed essergli sinceramente amico, 
volendo bene a lei e godendo la sua dolce inti- 
mità. 

Nessuna delle tempeste passate mi ha procu- 
rato mai delle soddisfazioni tanto elevate. Ti giuro 
che il miracolo della regina Teodolinda è com- 
piuto. Non vorrei cambiare questa nobile amicizia 
colle inquietudini, le burrasche, i rimorsi che av- 
velenano sempre l’amore. 

AveusTo. 
xVIIL 
Eva ad Augusto. 


Malvezzi m'aveva scritto che verrebbe lei a 
portarmi la musica; perchè non è'venuto? 
Se vedesse com’ è bello qui. L'aria è pura; il 


egone; 
certi momenti mi metto a fissarlo cor 
spero di poter vedere le ali bianche 
svolazzare nell'azzurro. 
Giovane profeta, Chi le aveva data l'antiveg- 
sa di quello che ayverrebbe di me in questa 
villa a? Ci ero venuta ogni anno, e questo 
prodi: era operato mai. Ma il profeta 
ia parlato, e tutto è mutato in me ed intorno a me. 
Penso con uggia a Milano, alla catena delle 
visite oziose, alle ciarle idiote di pettegolezzi e 
di tolette, agli interessueci personali. 
frasi del linguaggio sociale, che, quando leripeto 
qui, mi fanno ridere: - 


Unsuecesso di bellezza ;— delle belle relazioni; | 
— una signora alla moda; — brillare in società... | 
Se sapesse come tutto questo mi sembra me- | 


schino! 


sono delle ‘ 


—_————____—_—_—_—_—_+-k 


Mi ricono d'essere andata da una mia amiéà 
tre volte di seguito ad una data ora, per ireon- 
trarci una dama dell'aristocrazia ‘di cui. ‘ambito 
la conoscenza. E quando mi riuscì d’ayerla nn 
martedì nel mio salotto, mi pareva d'essere di- 
ventata qualche cosa di grande per quell'acquisto 
avrei voluto che tutte le relazioni venissero qriel 
giorno per vederla. 

Era una donnina. molto vana, molto sciocca, per 
cui il mondo è una immensa cuccagna, ed il grande 
affare della vita di arrivarci in cima, e di impa 
dronirsi della bandiera dell'eleganza che c'è-inal 
‘berata. 

Lei aveva fatta quella salita irta e fatigosa,a- 
doperandoci tufte le sue piccole facoltà fisiche e 
morali, ed ora impiegava»tutte le forze che leri- 
manevano e tutta l’astuzia, per serbare ad ogni 
costo la conquista preziosa. Non badava a veglie, 
a fatiche, accettava con coraggio tntte letorture 
della moda, s'impegna sa eroicamente ne' più gravi 
sacrificî di denaro, e, forte come le, madri spar- 
tane, avrebbe lasciati perire i suoî figli per difen- 
dere-il suo tesoro. 

Ed-io' ero superba di esserle amica, 0, come si 
dice in linguaggio di società, di essere in visita 
con quella povera ereatura. Se a quell'epoca a- 
vessi. conosciuto. lci,. maestro, ed avessi. dovuto 
presentarlo a quella nullità, credo che avrei ar- 
rossito n pocò, e mi sarei! affrettata a dire: 

Il maestro di piano della mia bambina — per 
giustificare una relazione punto aristocratica e 
punto elegante. 


(Continua) 


È 


Tee _ "ce, rizzo 


tografie alle cantonata... Non ci mancava 
proprio che un poeta, ed il posta è venuto. 

Nera d'aspettarselo. 

Eccolo qui; il- sigrer Nicola Micasi, arri- 
vato fresca.fresco da Cosenza, coi suoi versi 
or ora scodellati in_un volume che non ha 
che un torto — quello di non essere elzeri. 
riano. 

È un torto che io non gli perdono: l'ar- 
gomento meritava gli elzeviri. 
aLa poesia ha per titolo: Pietro il Saltim- 
banco. Precisamente il nome e la professione 
dei Cardinali: 

E. al.civallo che galoppa 
Di un sol tratto presso egli è; 

Poi d'un salto monta in groppa, 
Poi d'un balzo s'erge in più. 

E dai palchi hanno veduto 
Una man lanciare un fiore 
Già nel Circo, ed è caduto 
Presso al piè del corridore. 

E nella notte di quei di dai vetri 
Socchiusi di un veron già nella via, 
Come chi 25; ina donna pensosa 
Gli occhi î 


TÀ 


La donna ha marito: ma il marito è lon- 
tano. Il signor Miczsi, forse per un senso di 
pudore, ha omesso su! conto del marito le 
particolarità saporitamente patologiche colle 
quali le anime pietose senno în cerca d'at- 
tenvanti, come se la moglie non ci avesse 
provveduto di suo. 

Segus il colloquio fra Pietro e la donna. 

La storia del processo c'è tutta dall'a fino 
alla zeta. 

Entro una cella tetramente oscura 
Ove non splende mai raggio di sol, 
E un vischioso umidor stillan le mura, 
Dai ceppi avvinto giace un uomo al suole 
Un'di l'han visto di sangue macchiato 
Presso un trafitto brandire un pugnal, 
E colpire, colpir su lui chinato 
Mentre rideva d'un riso infernal. 

N sigrior Micasi ha accordato al Cardinali 
le ciroostanze attenuani ‘è contentato di 
<avvincerto cof ceppi >; che in prosa m'im- 
magino equivalgano ai lavori forzati. 
© Sul'conto delle complici il signor Micasi 
serba H silenzio. Egli te abbandona alla co- 
‘séienza dei signori giurati. O se tutti face» 
sero altrettanto ! 


#3 
DARE 

Domani, domenica 12 ottobre 1879, in Ter- 

ranvova Bracciolini, su quel di Arezzo, avrà 

Imogo una festa in ringraziamento della 


sì! Le parole che ho segnate în 
corsivo sono la riproduzione integrale di un 
manifesto in carta verde e stampato a lettere 
di scatola, firmato dal presidente della festa, 
signor Gaetano Bracci. 

“Sembra dunque che a Terranuova sia ca- 
duta la grandine, e che i cittadini abbiano 
Qeciso di ringraziare Iddio del favore rice- 
“Tato, con messa solenne, corsa dei fantini, e 
fiera di beneficenza con regolamento modi- 
ficato (sic! 
je mansuetudine evangelica hanno quei 
di Terranuova! Accettano con gratitudine e 
con gioia tutto ciò che manda loro Domeneddio; 
perfino la grandine ! 

* 
73 

Del resto perchè gli abitanti di Terranuova 
presieduti dal signor Gaetano Bracci non 
potranno festeggiare la grandine? Forse che 
i Napoletani presieduti dal commendatore 
Fiorelli non hanno festeggiato testè la distru- 
zione di. Pompei? 
© Aspettiamoci fra poco di assistere ad altre 
fesie del genere: per esempio la festa della 
peste di Milano, o quella della distruzione di 
Crema, 0 l'anniversario dell'inondazione! 

Feste, feste, feste! 

Pur di fare delle feste, gli Italiani dissot- 
terrano i morti se s'attaccano a qualunque 
flagello! x 

#3 
aaa 

Per la collezione : 

Un cartello letto a Napol 


« Istituto convitto autorizzato di.. 
per civili fanciulle d'ambo è sessi»! 


‘CIARLE FIORENTINE 


12 ottobre. 


Il malato sta meglio. 
Non ti dirò che sia senza febbre; ma è 
migliorato d'umore. Non parla più nè di de- 
biti, nè di miserie, nè soffre più di quella 


manîa malinconica e fastosa d'atteggiarsi 
0 povero di Europa. 
di atteggia: 


a pri 
Questa monomani: 
da qualche tempo in qua, era giunta a tal 


a porer 


che un Fiorentino nom era più p: 
drone di dire: « Son Fiorentino » senza pe- 

di vedere il suo interlocutore abbott 
i subito il soprabito, e masticare 
nti con accento di falsa compassione: « Caro 
mio, mi dispiace, ma per l'appunto oggi mi 
sono, dimenticato il portamonete a casa... » 

Gli stessi creditori dell'amministrazione co- 
munale cominciano a persuadersi, 0 fanno 
finta di persuadersi, che quando in giornata 
si prestano dei quattrini, non bisogna più fi- 
darsi dei galantuomini, e nemmeno del pro- 
prio municipio. 

Sia colpa degli uomini o dei tempi, non lo 
so, né lo voglio sapere; ma oggi com'ozzi 
l'unico creditore che possa veramente dormi 
tranquillo è quello che non avanza nulla da 
nessuno. 

Si parla di nuove economie, e si va ripe- 
tendo che il Consiglio comunale, per amor di 
risparmio, abbandonerà le sontuose e storiche 
sale di Palazzo Vecchio per trasportare i suoi 
lari falliti în più modesta magione. 

©è chi arcenna il già palazzo Feroni: c'è 
chi ammicca coll'occhio il vicino palazzo di 
San Firenze. 

Quanto a me, sono tentato a credere che il 
Consi o comunale anderà a insediarsi (mo- 
destissimo verbo da seggiolai) nel palazzo così 
detto di San Firenze. 

Questo palazzo mi somiglia a certi individui 
che, per varie vicende di fortuna, si s 
vati in questo mondo a dover fare un 
tutto, ossia tutte } prima 
poi poveri: poi professori di qualche liceo 
vernativo, poi camerieri di locanda, poi 
fittacamere. poi mezzani d'affari, e 
zani d'altri affari 

Così il palazzo di San Firenze. Da pri 
fa una chiesa o un 
Filippo Ner 
nazionale 
istruzione: dopo un locale per lotterie di pub 
blica beneficenza: dopo una Corte d'assise: 
dopo uno steccato chiuso, dove fu tenuta i 
gran concione contro la bestemmia, concione 
nella quale presero la parola anche le 
giole e le panche d’abete di Moscovia: dopo 
diventò un magazzino di ciarpaglie comunali. 
e da ultimo, se la profezia si a1 i 
il titolo di sede officiale del muni 

E del Palazzo Vecchio ch e faremo? 
Si dice e si ripete che sia iTerto al 
ministero della pubblica istruzione per ri 
cogliervi un museo di cose archeologiche. 

Pare che, per questo museo, il non mai al 
bastanza lodato ministero avesse posto l'occhio 
sul palazzo della Crocetta; ma io non lo 
credo. 

Prima di tutto il palazzo della Crocetta è 
uno di quei palazzi che si fanno chiamare pr 
lazzi, non già perchè lo siano di fat 
perchè forse hanno avuto il diploma cavalle- 
resco di palazzo (come quello di commenda- 
tore) dalla repubblica di San Marino. 

Il palazzo della Cro 
facciata principale, pi 
un istituto maschile o fermi 
di mendicità, uno spedale per i mala 
una casa di Salute, un lavatoio pub 
locanda di second’ordine calle camere a 1.50, 
compresa la candela e il camerie 
non sj vede mai. In una parola, e per farla 
finita, il pelazzo della Crocetta può essere 
tutto, fuori che un palazze, 

Di qui la poca o nessuna ragione 
per elevarlo al grado di museo d’ar 
logia... Aggiungi ch 


carlo di un peso i 
basterebbero fo: 
frazioni coalizzate d 


lo in piedi tutte le 
ra parlamentare. 


e co- 


Il malato, te lo ripeto, sta mi 
mincia a pigliarsi qualche passat 

Sono aperti tre teatri 
berto, l'Arena N: 


il Principe Um- 
fazionale e il Niccolini. 


quando volevano dire che in un teatro c'era 
qualche compagnia equestre, solevano dire: 
« ci sono le forze ». Oggi, in tempi di gran 
debolezze, preferiscono un'altra locuzione) 

Il Sidoli ha bellissimi cavalli, belle donne 
@ buoni artisti. 

AI Niccolini cantano il Matrimonio segreto, 
e all'Arena Nazionale Le donne curiose del 
maestro Usiglio, con quel simpaticissimo buffo 
comico che è Tonino Baldelli. 

Mi dicono che per questo valente artista 
il maestro Checco Cortesi stia appunto seri 
vendo un’operetta giocosa col titolo..... il ti 
telo precisamente non lo so: ma qualcuno 
mi soffia nell'orecchio cho sarebbe forse que 
sto: La ioglie, il marito e Br ! Chi sia quel 
lui, vattel'a pesca. Non c'è che la moglie che 
possa saperiò : il marito, in generale, non lo 
sa mai. 

Stasera al teatro Nazionale va in scena 
l'opera nuova (per noi) del maestro De Giosa: 
I carnecale di Napoli. 

« L'autore (dice il cartellone affisso alla 
porta del teatro) assisterà alla rappresen» 
tazione ». 

Signor De Giosa, non parlo per lei: ma 
sarebbe tempo, serondo me, di finirla con 


C) 


questa storiella « dell’antore o del maestro 
che assiste alla rappresentazione. » 

Non lo mai creduto, nè posso crederlo, che 

il Solito pubblico colto e intelligente vada a 
Sentire un'opera nuova, un po per la mu- 
sica e un po' per vedere com'è bello l'autore 
0 il maestro! Se fosse una maestra, manco 
male ! : 
* Tfitanto i°Fiorettini che hanno una fattoria, 
o unr'temta, o una villa, 0 semplicemente 
una lavandaia o una lattaia fuori della cinta 
daziaria, si sbizzarriscono în queste belle 
giornate d'ottobre a faxe i Titi Melibei 
Sulie molli dei prati erbe fiorite. Altri si av- 
vantagziano dei biglietti circolari sulle fer- 
rovie per visitare l'alta e la bassa Italia 
altri, infine, che rispettano Marco Polo, ma 
non si sentono in vena di imitarlo, salgono 
modestamente sul #ramnray (che il popolino 
di Firenze chiama granrai) e spingono le 
loro escursioni fino a Peretola c qualche volta 
anche fino all'ultima Brozzi (l'ultima Thuli 
dei nostri padri latini). 

E così, chi si contenta gode, e i cocci son 


ses 


Di qua e di là dai monti 


Sul palazzo, che fu della Posta, in piazza 
Colonna, sventolano da un paio di giorni le 
bandiere tricolori. E il segno del couronne- 
ment de l'édifice. 

Sul palazi che fa della Consulta, al Qui- 
rinale, non si ved bandiere, almeno per 
ora: l'edificio ministeriale è sempre al punto 
della torre di Babele. 

Oggi almeno è così: domani, quando l'Ee- 
cellenza dell'interno avrà pronunciato il suo 
verbo, forse l'onorevole Cairoli si deciderà a 
spiegar bandiera anche lui. 


- 


Tornino, oh tornino gli onorevoli del pic- 
ciolo paese appiè dell'Alpi. Rivestano la co- 
‘olla dei Venerettini, e compensino l’egregio 
uomo dell'insuccesso di Napoli. 

1 maligni susurrano: È un soilio di re- 
gionalismo, un'eco delle divisioni medioevali. 
Sarà così, ma io non lo voglio credere! per 
non dare ragione al Aristide Gabelli, che îa 
cendo il profeta diede tre anni sono il nom 
ad una cosa della quale non vera ancor segno 
in quel tempo, e che oggi è diventato pro- 
gramma di ministri. 


+ 


Intanto gli onorevoli Villa e Baccarini cor- 
rono le ferrovie. 


Il telegrafo li ha sorpresi in cammino, si 


direbbe che li ha precorsi per combinare le 
dimostrazioni. Ha fatto come Alessandro La 
Marmora in sui principi dell'istituzione dei 

: quando, resi a Torino gli onori 


l'armi a Carlo Albei 


co' suoi 


tiva per 
i figlioli sulle 
viù corta, ma dî 
ad Asti a punto 
anelie g 


più scabra e 
per rendere al sua sovi 
dell'arrivo, 

Zitti: il campanello d'av 
dtin. Che c'è di nuoro? I 
tornato. Volevo ben dire ic 
ti ancora: il campanello suddetto ripete 

e. Un'altra ovazione a Savigi 
Baccarini. Quante 
nte frittate alle viste! 


so ha fatto den 
pvazione del ben 


* 


Ed ora alziamo le vele percorrere ì grandi 
oceani della politica generale : che a fare il 
piccolo eabotaggio lungo le nostre coste riesce 
terribilmente monotono. 

Toglieremo alla Francia il generale Cial- 
dini. È chi manderemo ? 

11 principe ereditario di Germania è a Monza 
ospite di Re Umberto. 

Ho ancora presente agli occhi lò spettacolo 
del principe che all'indomani d'un grande 
lutto nazionale si toglie în braccio il piccolo 
erede del irono d'Italia, e lo mostra al popolo 
dal balcone del Quirinale. In quell'atto c'era 
tutto il cuore e tutta la politica avvenire del 
futuro Cesare germanico. Le cabale combinate 
2 Vienna hanno mandato in aria quella po- 

Mi 


ne 

Un altro augusto convegno. 

Ha avuto luogo ad Oos, un paesello che sin 
qui fu il Carneade della geografia, e che po- 
trebbe diventare famoso nella storia per es- 
sere stato, per così dire, il focolare d'una 
grande conciliazione. 

L'imperatore e l'imperatrice di Germania 
viitarono ad Oos laczarina, diretta a Cannes. 

È visita di convenienza sottanto? 

Io vedo nelle due imperatrici due madri, 
due cuori pieni di pace, due menti a cui dd 
aspra tortura lo sgomento di una possibile 
guerra. Certo la grande politica non sono esse 
che la fanno; ad ogni modo qualche volta la 
ispirano. 

Io spero bene, almeno per oggi. 


on Fippinors 


del Capitano Fadda, dopo due giorni di sosper 
2 causa della malsitia della Carrozza e del pre 
dente Giordano, è stato ripreso ieri mattina 

Nella seduta di ieri la teste Ferraro, che, come 
lettori sanno, era stata posta sotto custodia 
pensasse meglio al fatto suo e dicesse tutta iu 
Terità intorno a quello che sapera, fu richiamata a 
deporre. Non arendo però completata la pro 
posizione, fa sostenuta in-arresto come retio 

Nella seduta di ieri ed in quella d 
l'audizione dei testimoni. 

+. Una Commissione dei vari paesi interessati alla 
coltruzione della nuora linea ferroviaria Roma-Sul. 
mona si è ieri l'altro presentata agli onorevoli Hic. 
carini e Cairoli ed ha loro presentata una petizione 
colla quale si chiede sollecita attuazione della n 
linea, 

I signori ministri hanno formalmente promesso che 
i relativi lavori saranno incominciati al prioci; 
del nuovo anno. 


i proseg: 


2°. Trovasi in Roma di passaggio il conte Joan. 
nini, già nostro console a Belgrado ed ora 
in qualità di ministro al Messico. Egli 
pochi giorni dovendo per il 1° genzaio ISSO 
dere possesso della sua nora carica. 


ROMA 
Il ottobre. 
+. 11 processo contro gli imputati dell'assassio 


L'altra sera nella sala della Società 


operaia ba avuto luogo l'annunciata riunione 
presidenze delle varie Società per discutere la pro 
posts fetta dal Comitato della consociazion He 
stittizione in Roma di € una esposizione operaia per. 
manente con annessa cassa d'an “ci 
ario signor Achille Grandi lesse una ar. 
cusata relazione in proposito che fu applanditi 
i ito alla quale l'assemblea, all'unanimità. 


stessa. presidenza della Consocia; 
‘ico di costituire la Commissiore esecutiva, 
Facciamo le n 


e dongratulazi,ni alla preside 


veduto reguare nell'adunanza e tributiamo 
cera una parola di lode al signor "A: 
che colla sua labariosità si va rendendo « 
più be 


merito della classe operaia. 


L'assemblea generale del congresso 
ieri, convocata per domani (4 

alle ore 2 pomeridi 
tema « lstitazi 


e preci 
ciali >. 


per lu stadi 


joni 


Tanto 
ragionieri 0 
i lavori, prima di tornare alle loro 
gita a Tivoli, ove sarà imbandito nn ba 
quale, come è di moda dire, dorrà 
e sempre più i legami di sthicizia 
hanno imparato a conoscersi durante il congresso 
Prenderaano parte al banchetto le 2 
rappresentanza della stampa. 


er mantenere la buon: 


Î riuniti in congresso, ap 


3 È aperto l'appalto per.i lavori tipogr 
correnti all'amministrazione municipale per el 
per le scuole, per il dazio consumo e per gli 
stabilimenti. i 

Lì capitolato con le relative tari 
dslie 10 antimeridiane alle 2 
segreteria municipale, 

Le otferte dovranno essere pressatate non più tanti 

mo 23 ottobre. 


ostensibil 


presso la 


meridia 


Pro Patria — risposta dell'Associa 
ja irvelenta alla pubblicari 

lo austriaco Havmerte, 
Ne parleremo iu sltra rubrica noa a; ri 
smo letta, 


2°, Questa sera in piazza Colo 
banda del 32: 
peazi 
Marcia militare — Ermenegildo. 
Sinfonia — Guglieimo Tell — Rossini 
Gran centone — Borgia — Di 
Valtzer — Iusignolo — Tallion 
Pot-ponrti — Aida — Verdi. 
Mazurka caratteristica — Olivieri 
Polka — Venere — Salzano. 


È , alle 
reggimento fauteria. suone; 


rà j segue. 


Teatri. 


Al Valle non si trora va posto a pagarlo mag 
il quadraplo, non si vede un palco vuoto e in 
in platea si'sta come scciughe.... È la serata di 
neficio della prima attrice signora Annetta Cammeo 
Piatti, e taota folla non sorprende nessuna, cl 


Su al terzo palco di seconda fila, 
presentato dall'onorevole Cairoli e dalla gent 
ganra. Alcunì deputati e senatori qua e | 
sentavo il Parlamento e la nazione; 


averno è raj- 


dei medici, L'onore 
Beccelli lo guarda da va palco vieius, 10 
Cucchi gli testa il polso, e vedo a concalto ini _3 
palcu un profsssore della clinica medica dell'Celte 
sità di Padova, il professore De Giovanni, |. 
renza delle volte inganna ; il ù 
serio. 


zanna ; il gorerno è ammalcio sul 
a meno che îl vescicante d 


Ma silenzio! S'alza il sipario, 
cere? — Certo. N 


Villanova. 
— La signora ri 
(On vedete a quanta gente ha dato 
grazicsu ospitalità ? — Ri ecco qua qual caro ciba 
Claudio Leigheb, vispo, brillante e con due uccio 

di triglia, quali li deve necessariamente avere il: 
gnor di Mostmyran quando si trova vici 
quore di Liviàres. 

N signor Montmyran vien dall'Africa: ha una 
missione importante da compiere... La 
erede capire che na: sto” prome 
abbandonare lei @ si udira pe 
ha incaricato un estraneo. 


dalla 


La signora 
so sposo vogiia 
hè della missi 

î Il signor di Moatms- 
Yer approva... si innamora della bella disperata 
© lo offre la sua mano: ma quando si viene ai num 
Îl signor di Montniysan ‘espisce (che ha sbaglia 
piano della casa, e tutto va all'aria, + 


= 


| 


Tatto questo perchè la cameriera ha risposto sì, 
quando Montmyran le ha chiesto: — La signora 

La signora riceve ha fatto ridere, ma non suscita 
in ultimo gli applausi. È una cosettina leggera leg- 
gera..... troppo leggera. 

Ecco la Gioia della famiglia. Si potrebbe anche 
dire ehe è la gi del pubblico, È la signora Campi 
colle ingenvità di Cecilie, figlia di Giorgio di Silly 
è di Farichetta di lui moglie. 

Alla fine del primo aito applausi e due ceste di 
fiori alla signora Campi. Su uva si legge: Amnetta. 

Alla fine del secondo applausi senza fiori, Alla fine 
del terzo applausi fragorosi, un mazzo di fiori, nua 
cesta e un grazioso trepiedi da giardino. 

Segno particolar: nessuna poesi 

ll cielo piange dalla gioia..... difatti fuori piove. 

Oro ed orpello chiude la serata allegramente. 

Si è notato che la signora Campi per la sua se- 
rata ha fatto arrivare dall'Africa il signor Leigheb 
nella prima, nella seconda e nella terza commedia.... 
E Leigheb ha recitato con un calore africano. 

Tutti gli altri teatri hanno fatto buoni affari. 

Questa sera grande spettacolo straordinarie al Po- 
liteama, e al Quirino la prima del Pistacchio XI 
Buona tombola, 


lerî sera non ci sono stati versi per la signora 
Aunetta Campi-Piatti — ma il Pompiere ha prodi- 
toriamente scritto i seguenti, che denunzio alla regia 
procura. 


La signora riceve ? Sissignori, 
Lo sapete, quest'oggi è la sua festa, 
Riceve omaggi, complimenti e fiori 
Tanti da riempir più d'una cesta. 


a sentite che ervira, che tarori, 

Che applansi e grida da intronar la testa; 
E non vedete Rossi che vien fuori 

A dir la gioia di famiglia è questa? 


Di natura le erazio e d’arte il bello 
Rrillano în lei, nè si può dir: c'è 
Che è tutto'oro di zecca e non orpello. 


nbcoglio, 


Siochè gridare aneli'in quest'oggi voglio, 
Alla Campi togl ni il cappello, 
Che la campi cent'anni — e volto il foglin. 
mu 


0 Aunetta Campi, ti ricordi allora 
Che il tuo casato non aveva Piatti? 
In te d'un astro spleadea Tanrora, 
Ma nel tempio d'imen ci i gatti. 


Da signorina or sei fatta signora. 
Del sì fatal sottoscrivesti ai patti 
Eppur, mi eredi? sci più brava ascora 
E più carina con quegli occhi matti 


Tu forse crederai che ti canzon 
Ma per me tu raccorli © plausi e onori 
Sol pei momi che il Ciel ti dette in dono. 


e son campi d'allori 
ti € sono 


Ti chiami Campi, 
1 campi tuoi — ti chiami 
Piatti di maccheroni aî pomi 


VAI, ene 


2, La signora Ristori sarà nel prossimo novembre 
a Rerlino e reciterà nel Teatro Reale i giorni 12,13 
e 15 novembre, e nel Teatro Nuzionale il 17, 19, 
e 


2. Spettacoli: 

VALLI 
în cinque atti di E. Scribe. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1j2 — Compa- 

equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 3;4. — Orfeo at 
l'inferno è La bella Elena. 

QUIRINO. — Ore 6 3j1e 9 ly — Pistacchio XIV. 

MANZONI. — Ore 8 — Lucia di Lammer- 
mOOr- 


P. — La calmmia, commedia 


Nostre JueormazioNI 


Alla preghiera fatta dal governo del re al 
generale Cialdini perchè ritivi le offerie di- 
missioni, il nostro ambasciatore presso la re- 
pubblica ha risposto insistendo vivamente 
nelle date dimissioni, osservando di avere già 
ie volte fatto il sagrifizio di rimanere 
contro sua volontà a quel posto. 

Già si parla nei circoli diplomatici dell'e- 
ventuale successore del generale Cialdini, ma 
murale che sin ora nulla sia nemmeno 


Lcusso. 
amici dell'onorevole Depretis accennano 
alla probabilità che l'onorevole deputato di 
Stradella possa essere chiamato a rappre 
sentare il governo del re presso la repub- 
blica. 

Si accenna anche alla possibilità che al 
sererale Menabrea venga offerto il posto di 
ambassiatore in Francia, e che al posto di 
ambasciatore a Londra possa essere nominato 
il conte Corti. Ma, ripetiamo, queste non sono 
che le voci più accreditate che circolano nelle 
sfere diplomatiche. 


Abbiamo da Londra che le dichiarazioni del ge- 
nerale de Chanzy al ggio da Berli 
non hanno punto riassieurato il governo inglese 
intorno alle intenzioni pacifiche del governo fran- 
ssicurare che, in seguito ni 
binetto «di San Giacomo, si 


sono sospese le trattative per regolare l'azione 
dei signori Baring e Blignères negli affari d'E- 
gitto. 


Fra le voci che circolavano, dopo la gita del- 
l'onorevole Bismarck a Vienna, era quella che si 
riferiva ad un eventuale disarmo dei due imperi. 
Intanto però, in vista de'provvedimenti che sta 
per prendere a Livadia l'imperatore della Russia 
per aumentare considerevolmente le forze di terra 
e di mare dell'impero, il governo germanico ha 
risoluto di studiare un progetto per accrescere 
senza indugio il proprio esercito. 


Sappiamo che l'Associazione costituzionale di 
Venezia ha offerto un banchetto per il giorno 18 
all'onorevole Minghetti, il quale pronunzierà in 
quella eccasione un discorso politico. 


Da una lettera privata giunta in Roma da Bel- 
girate, ricaviamo: 

< Alcuni giornali hanno annunziato che l'onore 
vole Zanardelli non è qui venuto a visitare il pre- 
sidente del Consiglio; altri invece che lo ha in- 
contrato a Milano. 

Il fatto è che l'onorevole Zanardelli arrivò qui 
îre giorni prima che partisse l'onorevole Cairoli, 
e vi si è trattenuto due giorni ancora dopo la 
partenza. 

C'è stato pure in quei giorni l'onorevole Fi 
presidento della Camera. 

Dicesi ch'ebbero un colloquio sulla situazione 
ministeriale e parlamentare, e che l'onorevole Za- 
nardelli © l'onofevole Fari 
cordo nel riconoscere la necessità ine 
nuove spese, massime per l'esercito e per la ma- 
rina, cd hanno raffermato il presidente del Con- 
siglio nel proposito di fare una politica finanziaria 
corretta e seria, anche per ragioni di politica 
estera 

L'onorevole Farini, che farà ritorno in Roma 
entro la terza decade di ottobre, ha promesso al- 
l'onorevole Cairoli di agevolargli il compito per 
are i titolari dei portafogli vacanti e accre- 
re nelle file della sinistra gli aderenti al mi- 
ro. » 


vini, 


Il ministro dell'interno lunedì si recherà a Monza 
per presentare alcuni decreti alla firma del Re, e 
poi assisterà in Alessandria e in Modena alle 
dute della Commissione per i su 
ti dalle inondazioni del Po. 


le nostre informazioni sono esatte, l'onore 
vole Villa non ha ancora deciso di 
fetiure di qualche importanz 
vini e al commendatore Br 


re pre 
‘al senatoro Pissa- 


L'onorevole Varè, tenendo anche conto di un 
desiderio manifestatogli dall'onorevole Taiani nel 
rimettergli l'ufficio, intende a rifori 
verun aumento di spesa gli organic 


aveano sus for 
ssione di divisioni, ece, 


soppi 


Per quanto è a nostra notizia, il « 
prima di pigliare una risoluzione qualsiasi intorno 
al progetto di riordinamento. giudiziaria. presen- 
tato dal suo predecessore, aspetta le risposte alla 
circolare inviata or è circa venti giorni agli alti 
magistrati per chieder Joro un.avviso ragionato 
intorno al progetto medesimo. 

palle pochissime risposte finora pervenute, sem- 
bra che incontrino poco favore le nuove circo- 
serizioni e l'aumento di attribuzioni ai pretori, 


Sottoscrizione a favore degli inondati del Po 


149? lista. 
Raccolti dal signor Antonino Giglio fra 
alcuni poveri contadini e soldati del di- 
staccamento militare di Alessandria della 


Roeca (Po ed Etna) . n na gle i, 
Oblazione della Società filodrammatiea 
della Città della Pieve a favore degli 
inondati in una recita data dalla mede- 
sima società nel teatro degli Avwalorati 

dan 

P.6.S. (Trento) (Po) . . . » 2 

L 10 

Riporto delle liste precedenti. »573624 


Totale L. 5396 24 


BORSA DI ROMA 


Ìl ottobre. — I corsi della Borsa di Parisi a 
cennavano ieri a lotta fra gli aumentisti e i ribas- 
sistî. Per alcuni valori, e fra questi la nostra ren- 
dita, sembra prevalessero i primi ; per altri prevalsero 
i secondi. Ciò creò naturalmente nna situazione in- 
certa che î corsi serali invariati non valsero a mutare. 

Nella Piccola Forsa di ieri sera la rendita si ne- 
goriò a 91 13, 91 1712. 

Oggi, dopo 91 22 12, rimase a 91 20 
di 17 Î12 danaro. 


lettera 


I prestiti non diedero luogo ad affari. 

Poclie azioni della Banca Romana trovarono com- 
pratori a 1370 per fine mese. Le azioni della Banca 
Generale, nominali ieri sera fra 565 50, 506, erano 
oggi domandate per fine a 566 25; ma anche su 
questo valore pesava l'incertezza della situazione, Le 
azioni del Gas, offerto a 7: vevano compratori 
a 741 50. 

I cambi continuano il loro movimento ascendente. 
A quando e dove la fermata? 

Le Fraocia è segnata 112 55, 112 30; la Londra 
28 50, 28 45. 

Pezzi da venti franchi 22 61 lettera e prezzo fatto 
22 59 danaro. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 40. 
Idem 3.010 83 45. 
Idem 5 0j0 118 47, 
Rendita italiana 80 35. 
Rendita turca 11 62. 
Dopo apertura si chiuse senza affari colla rendita 
a 91 20, 91 25. Generale 566 25, 306 75. 


Veritas. 
Telegrammi particolari di « Fanfolla » 
PARIGI, 11. — Ieri sera in una nuova 


riunione elettorale i candidati avversari di 
Humbert non poterono parlare perchè insul- 
tati e sopraffatti dai partigiani di Humbert. 
Questi, acclamato, dichiarò di avere ii man- 
dato di rappresentare le vitiime di Numea. 
Olivier Pain lesse una violentissima lettera 
di Rochefort che raccomanda la candidatura 
di Humbert. In questa lettera Rochefort ac- 
cusa Giulio Favre di aver fatto condannare 
ilare Millitre perchè avevano rive- 
lato certi s 

Louis Blanc, ricevuto ieri 
tenne un discorso nel quale di 
di « Viva l'amnistia » e « ‘a l'articolo 7° » 
(della legge Ferry contro il clero) sono due 
di inseparabi 
L 


ad Av 
se che 


DRA, 11. — L'inquietudine aumenta 
circa la sorte del generale Roberts, che te- 
mesi circondato dagli Afghani. 

PARI ll. — Assi i che il nunzio 
Czaki sia incaricato di trattare coi gove: 
di Germania e di Rus 
ti 


un accordo col 


induca Costantino va migliorando, ep- 
però partirà la ventura settima: 


TeLecramm SteFA 


VENEZIA, 10. — ( 
0 per Londra. 
LONDRA, 1 
<Il 


alstone partì ieri sera, di- 


re 


— 11 Times ha da Par 
etto principale della disenssione 
principe di Bismarek e il conte Amdrassy a V 
fu di cercare i mezzi di ti 
limiti tracciati dal Co 

Lo Standard ha da Costantinopoli 

< La maggioranza dél Consiglio dei minisi 
li ammettere i cristiani: nell'esercito turco. » 

CAIRO, 9. — Sperasi in un a 
vertenza coll’Abissinia. 


RANGOON, 9, — Gli emissari del re di Birn 
cercano di sollevare-parecchi distretti, 

MILA! = il principe efeditario di 
ja con la famiglia e il si è giunto qui 
alle ore 330, proveniente da Venezia, e riparti 
subito per Monza. 
LONDRA, 10. — I eapi principali dell’agitazione 

ndese contro l'affitto dolle terre in Irlanda 
fanno appello ad un s le e morale 
degli Irlandesi che s no all'estero, per ott 
nere lo scopo di trasferire le proprietà fondiarie 
d'Irlanda dai proprietari agli ailittaiuoli, ra 
un indennizzo, 

Il Times trova che questo progetto è ridicolo. 

NEW-YORK, 10.— I coloni del Colorado sono 
allarmatissimi per gli attacchi degli Indiani. 

PARIGI.10.— La cattura della cora: 
è otlicialmente confermata, 


AYRI 


‘esso di E 


‘comodamento della 


te 


ata Huascar 


LONDRA, 10. — Lo Standard pubblica una con- 
versazione del suo corrisponde: pascià, 
il quale dichiarò che il pagamento del cupone del 
debito unificato avrebbe luogo il 1° novembre sol. 
tanto secondo le entrate attuali, 

e il rammarico che la situazione 
non permetta di pagare il tributo alla 
ed insistette sulle buone intenzioni del 


finanziari 
Turel 
Kedive. 


PARIGI, 10. — Ronstan, console di Francia a 
Tunisi, ritornerà al suo posto appena 
il suo congedo. 
falso che un inv 
si trovi attuali 
RADO, 10. — La Scupeina è convocata per 
il 2 dicembre a Nissa, ove il principe e tatti i 
ministri resteranno durante la s 
SIMLA, 10. — Il generale K 
nanzi a Cabal. 
y simpadroni di molti cannoni a Schalpur. 
Il generale Roberts spedì i generali B: 
Macpherson a attaccare il nemico, che dis 
numeroso dalle mont: 


spirato 


to straordinario del 
ente a Parigi, 


ere 


dice che egli fu il leale protettore della pace en- 
ropea e della, concordia fra le potenze, e sog- 
giunge che egli ha il merito duraturo di avere, 
anche al momento del suo ritiro, consolidata nuo- 
vamente colla Germania l'alleanza amichevole, che 
per tutta l'Europa forma le migliori garanzie per 
il mantenimento della pace. 


Bonaventura Severi: 


, gerente responsabile. 


Ta seguito agli accordì intervenuti con l'amministra= 
mone del giornale La Legge, tutti gli abbenat. che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc . 


Il Repertorio si divide in 8 volumi, gran formato, 
di complessive pagine 1509, in doppia colonna, che 
formano la materia di 8@ volumi in 8°, di circa $0@ 
pogine Puno. 

Îì Repertorio comprende circa 90,000 massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cass-zione, delle Corti d'Appel'o, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbon.ti 
al Fanfulla, è stedito come segue: 

lat:ro Reperterio, L. BD. 

E separatamente 
Vol. 1. G urispradenza civile e commerciale L. 14 5@ 
Vel Il Giurisprudenza penale L. 10 50 
Vol. IH{ Giurisprudenza amministrativa, finanziaria è 

delle pens eni F. E® 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati peile semienze L. ® 5@. 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 
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INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti d’arte e di antichità 


Ii 5 novembre 1579 e giorni seguenti rella Villa 
Niylus a Genova, avrà luogo la vendita al pubblico 
incanto della Galleria Mylius. Quadri antichi e 
moderni, ‘ue. Brotzi, Porcellane Vetri, Mobili, 

d'arte e di curiosità, Libri, ecc., ed 
e Gil I. Dirigersi per ogni intor- 
mazione al signor RAFFAELE DURA (Impresa di ven- 
dite, Sale di Dante) ROMA, ed i giorni delle venidita 

VOVA, Villa Mylius. (7216) 


ROLLINE .. 


eleganti di nuovi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liquoristi, ecc. 


pit Rottiva a patta girante, da fisarsi 41 muro od 
al bone 
Prezzo: diam tro cent. i5, L. 
> >_> 1845 
N 2 Rollina a piuoti sportelii, che al fermarsi lascia 
scoperio un numero. — Piede scannellato, cerchio in 
metallo pike è 


Prezio L. 18, 
Imballaggio L. 4. — Porto a csrico dei committenti 
Deposi o a Firenza all'Empo-io Franco Italiano € 


Finzi e C., via de Panzini, 28; a Ra i e Bian- 
chelli, vià Frattna, 66. dirai ne 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI il 
guariti în dae o tre giorai col Salicilalo di Svda del 
bottor Schiumberger. 
Preczo della scatola con dosì proporzionate L. 3,50. 
PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contro tutte le azioni dell 
Prevengono ii Group e la Difterite, al 
pibiposito a Fireuzs all Emporio. Franco Italiano C. 
ina e C, via dei Panzani, 28 — Roma, $i 
Corti e Bianchelli, via Fratena, 66. Preso 


ENDS 


Guariteri da voi stessi - Non sofrite più di 
dali — Il Cotone Elettro-Magnetico fcnee 


mepte i malì di denti di qualsiasi natura, dolori di 


Prezzo L. 2.50 la scatola. 

Dirigere domande e vaglia postale a Firenze alb Em- 
prioFrsne Italiano C. Finzi e C., via dei Penzani, 28, 
a Roma, Cortì e Bianchetti, via Frattina, 66.” 


———__1k1kz2@pRq[Àmo 


VICTOR STEEL 


‘ americani in acciaio dinmantato 


Arvolato 


Servono indiferentemen'e per coltelli, forbici, tem- 


ti, ece. Utulissimi per tagliare il vetro, rompere il 
cero, ece. Di lorga durata. sf iari 


Prezzo L. 4.35. 


da Lar a Firenze all'Emperio Franco Italiano C. 
‘uizi è C. va Panzani, 28° Roma, dorli € 
Banchelli, via Frattina 66 liana cia 


NUOVI REGGIFIASCHI 


ia metallo inossidabile 


I pù eleganti di quanti furono finora nessi ia ven 
dita Prezzi modicissimi. 
Prezze: c de di legao L 5.50 
. » dimetallo» $ 
- Deposito a Finnz, all'Emporio Franco-ltaliano €. 
Ponzi e C., via dei Panzami, 28 Roma, presso Cor € 
Waschelli, via Frattina, 66. 
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Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia 
Le inserzioni dallEstoro per il nostro giornale si ricevono esclusevamente presso l’Agence Principaie de Pubiicité E. E Opi 
ed in Londra presso i signori E. Micoud e C', 139 e 140, Fieet Street (succursale 3 


Nuovo Torchio per Vinacce 


SOPRA CORONA A RUOTELLE D'ACCIAIO 
con bacino di ferro e gabbia da aprirsi 
È il Torchio meccanico che ridetto alia sua più granda sempli 


TOSTRUTTORI MECCANICI, ‘Torino, via Barolo, 19. 
Torchi « viti e idraulici per vino e olio, premiati con medaglia 
d'oro all'Esposizione regionale agraria — Pompe per 
travasi di vino, olio ecc., sistema privileriato — frombe de incendi! 
— Pompe di ogni genere — Stad 

carri + sagoni — Bilanci 
‘a vapore — Caldrie di 0 mere 
qrsoiri — Macchine per la fabbri 
scc.— Motori a vapore el 

Rappresentati a Ri 


baggio, denterelia, volante ecc 
di prezzo mite. è , 
diametro e prezzo dei Torchi 


à, produce una” 


mmensa pressione, superiore a quella prodotta da tutti gli altri sisiemi ad ingra- 
'E di sol.diseima costruzione, celere nel lavoro e 


di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 e 25 
int, Parigi, 21, rue SaintMare, 
blieght), 


MACCHINA 


perfezionata 
PER macinare 


COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente eccellente 


Numero dei Terchi 1 2 3 ASSO. 6 


per 
‘macinare colori 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


[Capacità in ettolitri. . 1 6038 


Dimensiore delia gabbia .42 X 50 6062 X 70 


TONICO, ANTINERVOSO Circonferenza del bacino .| 0° dò 0= "90 | in 04 | {16 | 4928 
i Diametro del È 10 6 70 | s0 
Ceirdgiicà Prezzo del T MAS) L L. 450 | L. L. 680 


mato con suc: 
GasmmITi, Gi 
& 
conclusione; p 
minati. 


Dentifrici Laroze 

Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri 
Mati pei DEN di 
impiegati per le cui 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


Derositi. Roma: Sinimbcrghi; Gi 


NB. I Torchi più piccoli 1 i n 
|5, 5 e 6 sono con bacino in ferro (lamiera) quadrato con angoli arrotondati. 


Pigiatori per uva perfezionati 


A TRAMOGGIA CON INGRANAGGIO IN FERRO 6 
le cilindri a regolatore in legno scannellato, applicab.li su qualunque tino od altro recipiente 
Prezzo L. 100, portò a carico dei committenti. 


Emporio Franco-Italiano È oa via dei Panzani 28 
CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


rigaazi; Beretti; Ottoni. 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE > 


Sciroppo sedativo di «e d'arancio azar al Breno di pata E 
grenepienelola lan na al na I bambini non cerrono più rischio 


di sterpiarsi 


apparecchio col di cut aiuto i bambini impa: 


5 Si sn s Èquesto un piccolo ed mgegno: 
ELISIRE H EBBRIE 160 tano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e'In Romia presso Corti e Bisrichi 
i a direzione che più loro piace, il tutto simultanesmente’ e senza il 


ta utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino 
a secondo la statura del bambino e gli procura 


DI CIRO MARINI 


Brevettato dal R. Governo Approvati 
Seientifica Medico Chirergica d: B 
medici primari e dalla Commissione Ai 
dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1572. 
Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chiniso, 

è il più potente e sicaro febbnfsgo che fino ad ora siasi 

sciuto. Egli tronca e guarisce infaliibilmente qualunq 

a fipo periodico. (quotidiana, ierzana, quarlans e 

anche in quei casì che îli ‘a ripetute 

nino. — Questo fugo ) x 3 ss 
riodo, ma eziandio e previet eserva pr 

sono costrette a tra: i a; 

paladosi, ove Te saddette regu: 

questo elisire vince il chinino per ell 

dai gravi disturbi che cole 

nersoso. 

Oltre di essere un pole 


natu. 


Quando il bambino è stanco di camminari 


il peso del corpo vel far scendere la tav 


e i 


a e. Di più es 
nti da rile pi che ne derivano. 
uzione solida. Misura centimetri 55 di lun 


shezza, centimet 
fornita di un 


o 


per lo spalle e l'altra per il ventro. 


tina, 66. 


Avvise ai Canuti 
SE CO ona TINTURA VEGETAL TINTURA VEGETALE 


via Panzani 28. Roma, presso Corti e Branchelli, via Frattisa 66 composta | 
sso | {| {da Ghino Benigni ISTANTANEA 
composta 


SEVERO VIRIPPRA VESCHALE E (sei anni di costante successo) 
POLVERE VIRIFERA VEGSTALE fl cu ct cri cnc sone mi | 
COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE ai capelli bianchi il loro 

PREPARATA ESCLUSIVAMENTE Evita l’incomoda operazione 
da & B, Kenier rare i capelli prima e dopo 
premiato con Medaglia d'oro di 1 clusse Da macchia do nè la bian- 
Questa polvere ori conosciuia ed lungi dal nuocere dà vigore 
cata Lon edo in italia ma anche (@jPOMi, togliendo dalla testa tutto le impw 


da Ghino Benigni 


Questa tintura è la più semplice © la più 


stanze innoctie, questa tintura serve per ren- 


ere si capelli il color biondo, castagmo | (318 forfora, pellicole. ecc 


è mero. 
Prezzo Lire ® e Sla bottiglia, con istra- | 2112 cute. 
io poi perchè zione. Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. 


temperatura sia man 
superiora ai 10 gradi Resumur («a'ore 


Deposito a Firenze all’Emporio Fraoco Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
Milano alla Soceursale dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma,| 
Corti e Bianchelli, via Frattii 66 


PREZZO VINO BIANCO 
Paozhi da 100 L_ 3.00 = n 
P.cchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - P 


Depesito a Firu 
e C. via dei Pan: 
Frattina, 66. 
Esigere su ogni parso la firma a mano del prepari, 

"NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- 
scato @ spumante il vino d'uva ordinario. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruîti in legno e lamine metal- 
e, coi congegni del miglior ferro, Un uomo] 
a per far manovrare quasti ventilatori che 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 


Prizzo della macchina fornita di 8 crivelli 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


PERFEZIONATI ee I e ni 
=fpciegaiato Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
vita senza fine — Prezzo L. 375. 


Funzionando senza rumore mediz 


Soranatoi americani a volante 

PER IL GRANT 
in ferro son mi e vengono messi in azione, senza| 
rsona. Servon: 
jene m'nìmamente alterato. 


n 45 min 
cuoce perfettamente ur roaett 
ramente cosumiti in la 

riuniscono alla solidità l'eleganza, pe 
cni sono anche di ornamento alla cucina 


Prezzi, con sportelli a due battenti: 


arstamente dal grano. 
— Prezzo L. 65. 


I! grano non 


Piccoli Sgranatoi americani 
| a mono e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Sceglitori, Macchine per eparare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi 
È lda vinaccie, Pompe e Man ‘aso del vino, dell'olio, ecc. 

Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei commi: |Dirigersi a Firenze all'Emporio iano C. Finzi 0 C. via Panzani, 28, 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. e C|A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattiva, 66. 

via dei Panzani.£28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via F: 
tina, 66. 


» » 385 » 
Con sportello intiero : 
N.4,L%0—N2,L85—N3L3 


Vagli 


Tip. ARTERO e©., Piazza Montecitorio, 124 


, 2 e 3 sono con bacino circolare in ghisa, i numeri 


iniura imbottita ché gli passà sotto le braccia e gli 
; è tta che gli 
ja Zietro e così trovasi seduto. Se vuole 


nno assai meglio in questo carrettino 
hè conservono î movimenti liberi senza 
do meno esposti ad esser; 


chilogrammi La cintura imbottita {| 


liano di C. Finzi e C. via dei 


sicura per restituire ntamtanenmente! 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 
non macchia la pelle nò la bisncheria, rinforze 
[come forfora, pellicole ecc. Composta di so-|1 bulbi, ammorbidiscs i capelli e toglie dalla 
Sì garantisce] 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 


per appurare ogni sorta di granaglie] 


incifferentemente per piccole o grandi pan.ÎC, 


1 vantaggi di questo macchine rappresentano : 
1)) Noterile risparmio di tempo e d' forza, poichè 


uno 


2 X 80/82 x 90/92 X 100 43j detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da 


quelia che în eguale spazio di tempo possono macinare sulia 
letra sei a otto lavoranti. La 

3) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
‘maggior produzione e miglior qualità. si 

3.) Nessuna perdita di linta, ciò che sempre avviene nel nua 
insre colla pietra. — La ripul 


Ì 


nura del macinino, cSe si fa con 
ségatera asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichò il ma 
‘m:no si monta facilmente 5 

4.) Quest: macinini, a cagione della loro piceola mole e 
gerezza soao più facilmente trasporiabi 
delle pietre e cei rulli, cosicchè i Pi 


pararsi così 
I vantaggi di questi masinini, che s 

del resto grandemente riconosciuti, mì 

utorizzano a raccomandari vivar 

an fo più che essendo adatti a macinare 

qualunque sorta di tinta, rimborsano in 

i 'brova tempo îl prezzo d'acquisto. 

Î Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 

| > gna 

H 


| 
| 
| 


» >» >» 75 >» 80 
» con volano =» 80» »100 


imbatlargio L. 4 50 per macina Porto a carico dei committenti. 
ito a Firenze all’Emporio Fravco-Italiano C. Finzi 


Depo: 
o G. via dei Papzani, 28. 


‘alleria Vitt. Em. 24. 
i, via Frattina, 66. 


“filano, 


— NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


Questa mocchi to di lunghi studi e ri. 
rapporto Lutte le altre 


li vantaggi sono i 


Semole e Tritelli, | 
fD ispettivi numeri, 

° Fac. tà nel condurre la macchina senza alcun pe 
vo. 

6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rendimento rapido e considerevoie di materie epurate. 
| Ogni macchina è corcedata di n. 4 Garbe (crivesiî delle 
| quali 3 montate cos prlie ed una senza. 

Prez:o L. 40% Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze mporio Franco Italiano C. Finzi 
e G., via dei Panzani, 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per fa fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
Reggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere le 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
» 2 » » 16 50 
» 3 » sa »20 


» 5 3 

A » . 3>30— 

Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei corumittenti 
oposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano © 


Msn Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 
a valvola con serbatoio mobile 


Servono iddifferentemento da S 
I ddiffera la Secchi: da toilette è da 
Cesi portatili perf-ttamente inodori, ed uniscono all'e. 


ranco-Italisno C. Finzi 


Prattina, 66. rioni 23; Roma, Corti e Bisnchell, via 


[PIANO FORTI Sere DICO] 


ti 

LMANU TURI I da 
lusica d'’ ALE ma, Fontinelis Bol “ 

‘dci d'ogni gene Moma, fate inte | 


eseus ki 


Roma, Lunedì 18 Ottobre 1879 


Num. 277 


DIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Avi e sisi gres TUliio Principale di Pubblici 
OBLIZGHT 


File Piata Vecio Sii le 18 
Mtilazo, Galleria, V. E. 9596 | Parigi, 9, ree St. Mafe 
Londra, 439-140, Fleet 


Fuori di Roma cent. 10 


COSE D'ARTE 


Caro Fanfulla, 

N'è capitato sott'occhio, ieri, nel tuo Giorno 
per giorno, il paragrafo relativo al processo 
Fadda, e all'orgia delle litografie e delle in- 
cisioni in legno che quel processo s' è tirato 
dietro, come espressione dell'interesse briaco 
e malsano che la moltitudine piglia, non già 
alla sorte del povero capitano, ormai bell’e 
morto e sotterrato; sibbene alla vita laida, 
ai turpi costumi, alle vigliaccherie feroci del 
suo assassino e delle sciagurate donne sedute 
‘accanto a lui sul banco infame della Corte 
d'assise. 

"Tu hai preso la cosa ‘in bernesco, e hai 
fatto bene. Da una parte quella curiosità feb- 
brile e smaniosa d’una turba di sfaccendati e 
di donnaccole senza giudizio; dall'altra quel- 
l’ignobile e meschino calcolo di speculazione 
che mette la matita in mano a tre o quattro 
disegnatori senza alcuna cognizione di dise- 
gno, sono spettacoli che fanno correr sul 
labbro quel riso amaro e disdegnoso 2 cui 
la satira attinge la forza della sua terribile 
ironia. i 

Ma non ti pare, caro Fanfulla, che ci sa 
rebbe da dire qualche cosa di più serio a pro- 
posito di cotesta alluvione di disegni, 
tratti, dicaricature, di illustrazioni — oh, Dio!... 
lechiamano iMusirazioni !... — scarabocchiate 
ogni tantino sulle prime pagine delle gazzette? 

Senti, io posso sbagliare, ma mi sembra che 
l’arte, da un pezzo in qua, faccia un mestiere 
brutto di molto... una parte servile, volgare, 
bassa mezzana, indirizzata a solieticare tutto 
quel che c'è di bestiale e di tristo nella na- 
tura umana. 

Una volta la caricatura era un ausi 
potente e generoso della morale politica e 

ivile. Quasi sempre era alleata dell’opposi- 
zione; pigliava di mira la gente che aveva 
il mestolo in mano e che lo dimenava a ca- 
saccio; la coglieva nelle sue debolezze, la ri- 
traeva dal suo lato ridicolo, la dipingeva nel 
momento in cui la maschera del semideo tra- 
diva la faccia grottesca dell’uomo e magari 
il muso maliziosamente imbecille della scimmia. 
Tirava le sue freccie acuminate contro la su- 
perbia degl’inetti, contro la prosopopea degli 
ignoranti, contro la spavalderia romorosa dei 
vigliacchi e degl’impotenti; e metteva în ber- 
lina i vizi, i pregiudizi, le dabbenaggini, le 
grullerie delle mediocrità fanti. 

Per combattere quelle piccole battaglie di 
tutti i giorni ci voleva il coraggio d'un citia- 
dino e la scapataggine generosa d'un artista. 

Oggi, se tu ci guardi bene, la caricatura 
sè messa dalla parte dei vincitori, dei forti, 
dei potenti, contro i vinti, contro i deboli, 
contro gli oppressi. È diventata cortigiana, 
ma cortigiana dalla parte più bassa, e incru- 
delisce addosso alle vittime mentre fa la 

uota dinanzi ai padroni. Sono i ministri ca- 


n= _____———r——_=éi 


v 
PRIMA MORIRE 


Eppure non sono una sciocca. Che cos'ha il 
mondo per imbecillirci così? 

Non so del resto, caro maestro, se mi giovi la 
metamorfosi che le sue nobili idee hanno operato 
nel mio cuore. Mi troverò male nella società 
pigmei in cui dovrò vivere, ed essi, che non mi 
comprenderanno più, mi crederanno impazzita. 

Vi sono dei momenti in cui temo di crederlo 
anch'io. Mi sento invasa da una mestizia profonda, 
e provo un grande bisogno di piangere. Non è il 
pianto sconsolato che si versa per le care cose 
perdute, nè il pianto assiderante dello scetticismo, 
che non ha nulla da credere nè da amare. È il 
pianto affannoso d'una grande aspirazione che non 
sì può raggiungere. 

Ho il cuore commosso da un immenso affetto 
per tutta l'umanità; voglio bene?a tutti i miei si- 
mili teneramenté, e soffro di non poterlo dire, di 
non poterlo esternare coi fattì. 

Mi pare che gli uomini dovrebbero darsi tutti 
del tu. Vorrei fermare per la strada le mogli dei 
pescatori ed abbracciarle, e chiamarle amiche. 

Alle volte faccio un lungo eastello in aria re 
trospettivo. Mi figuro d'essere nata in un paese 
protestante, e d'aver sposato un sacerdote. 

S'avrebbe una casetta isolata in uno di quei 
paesi dell'Inghilterra che finiscono in shire; io 
sarei la sposa modesta e la confidente dell'uomo 
di Dio. Lavorerei per lui e «cen Tui. Mi direbbe 
dove sono i poveri da soccorrere, gli ammalati dà 
‘assistere, i moribondi da confortare. E la mattina 
suscirebbe insieme, ed alla porta di casa si scam- 
bierebbe una stretta di mano, e poi s'andrebbe 


duti, i sovrànî spodestati, i principi morti, î 
deputati rientrati nelle dolcezze della vita 
privata, quelli che fanno le spese della ci- 
gnetta, del cliché e della litografia. 

Codesta parte è bassamente crudele, e chi | 
la fa perde presto lo spirito, la grazia, la | 
leggerezza di tocco e l’arguzia di parola del ' 
caricaturista, per prendere la malignità ve- 
Jenosa, la rozzezza, la sgarbataggine del fac- 
chino che fa alle pugna in onore del prin- ! 
cipale. 

poi c'è un altro malanno. Bazzicando colla 
canaglia, l’arte tende poco a poco a incana- 
gliarsi; e sceglie i suoi tipi fra i malfattori 
più volgari, e schizza îl ritratto di quelli 
delle bombe, e riproduce i lineamenti anima- 
leschi del Passanante, e dà una celebrità fu- 
gace, passeggiera e sfacciata agli eroi del de- 
litto comune elevato alla dignità di arveri- 
mento del giorno. Non c'è più un brigante 
arrestato alla macchia, un mascalzone scap- 
pato di gale:a, un assassino colto in flagrante 
colle mani lorde di sangue, che non venga 
consegnato alla pubblicità, sotto forma di vi- 
gnetta e d'incisione, accompagnata da una 
lunga notizia biografica, dove si riferiscono 
minutamente le opinioni dell'omicida, le sue 
meditazioni in carcere, i parti del suo #n- 
gegno e le circostanze della sua vita. 

Bell'ufficio d'artista civile!.... 11 pubblico in- 
tanto piglia ogni giorno più confidenza coi 
furfanti e cogli assassini, si avvezza a guar- 
darne la fisonomia senza ribrezzo e senza 
sdegno; la faccia bieca dello scellerato san- 
guinario piglia posto sul tavolino della con- 
versazione, accanto al ritratto del babbo lon- 
tano e della mamma morta; i ragazzi la pi- 
gliano a modello per i primi tentativi di | 
disegno; le fanciulline, più maliziose e più 
precoci, studiano la vignetta e imparano a | 
mente la biografia, e vi cercano le reticenze | 
e i sottintesi 

E la gran massa della gente spicciola e di 
poca levatura perde il sentimento ed il gusto 
delle cose belle e buone, piglia l'abitudine 
degli scarabocchi e degli sgorbi, e l'arte ci 
rimette un tanto di dignità e di rispettabilità. | 

Un altro passo che si faccia per cotesta | 
via, e la vignetta farà al quadro quel che la | 
gazzetta ha fatto al libro. 

Ceci tuera cela!. î 

Mi pare che già siamo incamminati be- | 


NOTE DI LONDRA | 


7 ottobre. 
leri, în sul far delle due pomeridiane si riuni, 
in Downing street, il gabinetto presieduto d 
Sua Eccellenza lord Beaconstield. I signori mi- 
nistrì, venuti da differenti parti, c'erano tutti, ad 


ciascuno dalla sua parte a compiere la santa mis- 
sione del bene. 

E la sera, rivedendoci ad una tavola da ana 
coreti, ci renderemmo conto l'un l'altro delle o- 
pere compiute, delle impressioni provate; e nek 
l'abbraccio dell'amore ci parrebbe di abbracciare 
l'imanità, è diremmo: 

— Iddio ci benedica, perchè abbiamo fatto del 
bene. 

Mi pare che la vita, impiegata così, dovrebbe 
scorrere facile e serena. 

Cosa potrebbe il mondo contro di noi ? Saremmo 
poveri, e le grandi crisi finanziarie non potreb- 
bero toglierci nulla. La maldicenza non turbe- 
rebbe la nostra pace, perchè la nostra coscienza 
si sarebbe fatto un tale baluardo di sicurezza 
nella virtù, da sfidare ogni assalto. 

Mi pare anzi che vorrei essere calunniata per 
dire al compagno della mia vita: 

— Hai fede in me? — E per sentirmi dire: 

— Si, ho fede. — E temendoci per mano cam- 
mineremmo placidi c sicuri fra le tempeste della 
vita. 

Mio marito è buono, generoso, amorevolissimo. 
Ma sono sicura che morrebbe dal ridere a questa 
idea di convertirlo in clergyman. Se gliela di- 
cessi, correrebbe a chiudere la sua cassa forte, 
per paura che in un momento d'esaltazione an- 
dassi a gettare le sue cedole ed i suoi boni del 
tesoro ni pesci del lago. 

Egli ama i buoni pranzi; la mia tavola da a- 
nacoreti lo farebbe rabbrividire. 

Sono contenta che il cielo m'abbia concesso al- 
meno un amico a cui posso dire le mie aspira- 
zioni colla certezza che le capisce e le sente. 

-Per me non si realizzeranno mai : dovrò sempre 


eccezione di lord.Sandon, che se ne sta in 
ciolle a godere le) delizie delle miti aure conte 
nentali. 

MBCosafhannofdiscusso ? cosa hanno detto fe cosa 
hanno7deciso ? "Ecco quello che tutti vorrebbero 
sapere, cominciando dai giornali ufliciosi e non 
ulliciosi. I commenti, le supposizioni sono innu- 
merevoli: giammai tanto ben di Dio per quelli che 
pescano nel torbido. 

Chi vuole che siasi dibattuto — bisogna pren» 
dere questa parola nel senso traslato, figurato e 
riflessivo — la questione di riconvocare il Parla- 
mento per una breve sessione autunnale, come si 
è fatto l'anno scorso, per la stessa questione... 
vulgo, graltacapo afgano! Ciò sarebbe nel desi- 
derio di parecchi amici e nemici fanatici del ga- 
binetto. Gli amici, illusi ed ubbriacati dalla man- 
sueta ed ubbidiente maggioranza ministeriale, che 
lia sempre votato ad occhi chiusi, dietro i sugge- 
rimenti del Wp conservatore, sono convintis- 
imi d'una votazione più che strepitosa, ove ve- 
nisse mossa la quistione di fiducia, votazione che 
appiccicherebbe un ceffone alle ineonsulte (così le 
chiamano loro) declamazioni dell'opposizione. 

I nemici, al contrario, gongolano all'idea del 
patatrac che dovrebbe fare la ditta Disraeli. e 
soci se risicassero di presentarsi coi risultati 
delle loro intraprese, innanzi al giudizio delle 
sdegnata (?) nazione... 0 chi per essa! 

Sono supposizioni, come ho detto, sono pii de- 
siderî che sino ad ora hanno tutta la probabi 
di rimanere incompresi. 


x 

Domenica il generale Roberts doveva trovarsi 
a sette miglia da Cabul, se qualche avvenimento 
inaspettato non venne a ritardare od impacciare 
la marcia in sul più bello. 

L’entrata trionfale, con relativa musica... di 
schioppettate e fuochi d’artifizio — qualche ca- 
solare dato in preda alle fiamme — me l'ave- 
vano annunciata pel giorno 5, la stessa domenica, 
così che lunedì mattina avevo ancora gli occhi 
tra' peli e sonnacchiosi, che li fissavo già sulla 
rubrica Dispacci ufficiali. C'era un bel nulla! Sta- 
mani la stessa emozione, la stessa impazienza, e 
lo stesso nulla, Al momento che serivo.... si ar 
spetta! 


x 

L’attitudine dell’emiro è il tema di tutti i Zea- 
ders. Qual è l'attitudine dell’emiro? È egli vera- 
mente quel babbione che vuol sembrare, o s'è-egli 
deciso, visto che lan faccenda tirava al brusco? Si 
trova ora nel campo inglese, è vero, amorosamente 
guardato, tenuto lontano dai riscontri, ma che 
cosa ne faranno di lui? 


x 


La presenza del signor Gladstone (apro una pa- 
rentesi per l'agenzia Stefani. Gladstone non fu 
mai, e credo non lo sarà mai, sir, come me lo 
vidi annunziato nei telegrammi; chiudo) nella 
città dei dogi..., dì motivo ai giornali liberali 
per chiamare l’attenzione sulle festevoli acco- 
glienze fattegli dai nostri illustri uomini politici. 
Niente di più naturale. Il Gladstone, volere 0 vo- 


| lare, è una celebrità mondiale come uomo di Stato, 


è un letterato più che distinto, e poi è un bel ca- 
rattere, di quelli tutto d'un pezzo. I discorsi che 
egli fece alla Camera negli anni 1860 e 61 sono 
là stampati a porgere testimonianza del come egli 
abbia sempre accolti con viva simpatia e seguiti 


con vivo interesse gli sforzi degli Italiavi per 
iscuotere il giogo straniero. In quell'epoca i capi 
del partito tory avrebbero voluto, potendolo ! sof 
focare il nostro movimento nazionale, sopportando 
il vecchio sistema dinastico che teneva l'Italia 
nostra divisa ed oppressa. 

Benarrivato, dunque, in Italia il signor Glad- 
stone! Anch'io, umile in tanta gloria, gli mando 
il mio welcome, a mezzo di Fanfulla, con pre- 
ghiera di farci buon viso, perchè viene diritto di- 
ritto dal cuore. 

x 

A proposito di Gladstone, ve n'ho da raccontare 
una carina. 

Un certo Morgan — ex-impiegato al ministero 
della guerra, e mandato a spasso colle riforme 
introdotte dal gabinetto Gladstone — ha. dimo- 
strato, pochi giorni or {sono, com'egli prendesse 
una vista praticissima della filantropia. 

<A che serve, si disse egli, il filantropo e la 
sua professione, se egli non mi fa provvedere di 
un vestiario, di vitto e d'alloggio? » Detto fatto, 
entra nella bottega d'un sarto e chiede un ve- 
stito bell'e pronto. Accomodatolo, com'egli voleva, 
gli si presenta la polizza di lire 3,19,3, ed egli 
secco secco dice: « Il signor Gladstone vi man- 
derà un chéque in pagamento ». Presentatosi il 
sarto per riscuotere il danaro — come aveva 
fatto il proprietario di casa del Morgan 6 l'oste 
— il signor Gladstone, com'era ben naturale, ri- 
cusò di pagare, dicendo ch'egli era interamente 
all'oscuro del fatto. 

Il nostro Morgan allora, per mancanza di fondi, 
venne consegnato alle paterne cure della polizia, 
e da questa condotto innanzi al giudice, che lo 
rimandò alla zeorkhouse. perchè da quanto ri- 
sultò, sembra avesse dato nelle girelle. E dire cho 
il poveretto aveva anche ordinato il mobiglio, 
perchè doveva sposare miss Gladstone ! 


XXX 


La scorsa settimana ebbero luogo le esequie del 


compianto cavaliere Enrico Negretti, « Ia perla 
della coionia >, come l'ho inteso le tante volte a 
chiamare. 

Nativo di Como, era venuto a stabilirsi a Lon- 
dra nel 1830, quando non aveva che dodici anni. 
Intelligente, operoso, onesto a tutta prova, aveva 
saputo farsi un nome da tutti rispettato, e crearsi 
una posizione invidiabile. Era il carattere più af 
bile ch'io mì conoscessi. Buono con tutti, gene- 
roso e pronto sempre a soccorrere chi a lui ri- 
correva per aiuto 0 consiglio. Rispettato ed amato 
da quanti lo conoscevano, era poi adorato dalla 
nostra colonia, e meritamente. 

Il Negretti era amicissimo del generale Gark 
baldi, al quale al suo ritorno d'America, nel 1854, 
ofTerse l'ospitalità in sua casa; e quando, dieci 
anni più tardi, il generale rivisitò Londra, ospite 
del signor Seeley, membro della Camera dei. co- 
muni, il Negretti fu ad unanimità nominato capo 
del Comitato italiano di ricevimento. 

Shaky. 


EREMITAGGI 


Alvernia, 10 ottobre. 
Sciolgo il voto..... 
Un momento. Mi avverrà forse più d'una volta 
nel corso di questa lettera di usar qualche frase 
improntata alle impressioni ascetiche, mistiche, 


vivere divisa, tra la poesia dei miei sogni e la 
prosa della vita pratica, 

Ma quello che non posso più ottenere per me, 
lo spero per lei, maestro. 

Lei è artista. Questo battesimo del genio Ja & 
leva al disopra degli uomini volgari, le dà il di- 
ritto di non accettare le leggi egoistiche e ri- 
strette che reggono il mondo. Di vivere come le 
consigliano la sua mente ed il suo cuore. 

Quando si sceglierà una compagna, sono certa 
che non la prenderà nel branco delle signorine 


| che aspettano wr partilo; che parlano a bocca 


stretta, non leggono i romanzi, non vauno alla 
commedia, fanno un mondo di finzioni per ser- 
barsi apparentemente ingenue, magari fino a ven- 
tieinque anni, a costo di parer scimunite, a be- 
neficio di quell’essere impersonale che ‘amano 
idealmente, sotto il nome punto ideale di partito. 
Ed appena l'hanno trovato, si affrettano a pruct- 
rarsi un corredo, degli abiti, dei gioielli, per po- 
terlo amare în toletta da mattina o da ricevi» 
mento 0 da visita, come comandano le etichette 
sociali. 

Lei sposerà una donna intelligente, buona, co- 
raggiosa come lei, che lo avrà amato pel suo in- 
gegno e pel suo carattere, indipendentemente dalla 
sua qualità di parfifo. Invece di rappresentare la 
commedia dell'ingenuità, avrà un bel cuore leale, 
e delle idee, dei principî, delle aspirazioni che 
risponderanno alle sue o le combatteranno; ma 
sempre di un ordine alto, superiore ed estraneo 
alle piccole miserie della vita frivola. © pettegola 
del mondo elegante. 

E vi sentirete uniti nel vincolo soave e forte di 
due anime che si comprendono e si aiutano a vi- 
cenda nelle difficoltà dell'esistenza. 


Dio vi benedica, maestro, e benedica la donna 
che vi renderà felice. 

Io vi contemplerò da lontano come una bella 
opera di Dio; come la manifestazione più nobile 
dell'amore e della virtà. Came certe scene di gloria 
che si sognano, e di cui rimane a lungo la visione 
consolante e solenne, come un punto luminoso nel- 
l'oscurità della vita. 

Eva Macvezzi. 
XIX. 
Augusto ad Eva. 


‘a. Lasciatemi chiamarvi così. Lascia- 
temi dirvi amica. Se sapeste che profonda dol- 
cezza m'ha data quella parola nella vostra let- 
tera, e quel roi delle ultime righe! 

Lo stupido lei grammaticale è lo spegnitoio di 
ogni espansione. Pare che sî parli d'una terza 
persona assente, e che tuftavia si "i fra 
noi; e le parole si fermario tra il cuore‘e le labbra, 
per modellarsi su quella formola artificiosa. Vo- 
stro marito mi chiama amico e mi dà del tu; 
perchè non mi trattereste con un po’ di confi- 
denza voi pure? Perchè io non potrei dare del 
voi alla moglie d'un uomo che mi dà del tn? 

Avete ragione, Eva. Tutti gli uomini dovrebbero 
darsi del tu. Darei l’anima mia per potervi dare 
del tu alla faccia del mondo, mia dolce amica. 
Ma questo è il linguaggio dell'amore, ed il mondo 
formalista lo contende all'amicizia: ed io vi ve- 
nero: troppo per attirare sulla vostra cara testa 
anche l'ombra d'un sospetto. 


(Continua) LA MARSHESA COLOMBL 


' 
i 


ve 


tranfamane Che mi circondano Spero me lo per 
donerete — Subisco l'ambiente. 

Dicevo dunqne che sciolzo il voto farto ieri 
Faltro di mandarri due righe da questi alpestri 
Zioghi dove non fiorisce che il cardo selvatico, 
mon vegeta che l'abete ed il fuzzio, non vive 
che la memoria di san Francesco d° 


col vescovo di Fiesole ?__ Non sarà Ini. per esempio, 
che mi rituprovererà__ il diversivo! 

Fino a pochi anni fa, per portarri al suntnario 
dell'Alvernia non cera che la schiena del melo. 
Si partiva da Eibbiena 0 da Rassina e per viottoli 


scoscesi, costeggiando i precipizi, fra le emozioni 
d'una natura aspra e selvaggia, s'arrivara come 
s'arrivava 

Oggi la salita è divennta una piacevole e co- 
moda passeggiata che le ladies più delicate po 
sono fare în vettura per uza strnda larga e ben 
tenuta Si passa da Santa Maria del Sasso, dove 
in una chiesa di domenicani si ammira un Loca 
della Robbia e l'epigrafe d'un ottuagenario ap 
pumellato 


«dia carità dall'uno 
lla giustizia dall'altro lato 
la religione degli ari avanti 
€ qualcos'altro di dietro. 

Si passa il Corsalone povero d'onde. e poi sin 
comincia l'ascensione del sacro monte, regalato 
nel 1213 a san Francesco dal conte Orlando da 
Chiusi, il quale, fra parentesi, non sapeva che far- 
sene dacchè era divenuto nido di briganti e di 
predoni. 

Vuole la tradizione che l'Alvernia, insieme ab 
l'Oreb ed al Calvario, risentisse gli effetti del ter- 
remoto avvenuto alla morte di Cristo. Certo è che 
le traccie d'un cataclisma vi appaiono evidenti. 
Immensi, cielopici pietroni spinti da una forza ir 
resistibile ruzzolaron da secoli sni fianchi della 
montagna che sembra così seminata di giganteschi 
altari druidici. 

Man mano che ci s'inalza, il paesaggio si fa più 
orrido; finchè gianti alle capanne della Beccia, 
vi trovate appié del convento che sembra sca- 
vato addiritiara nel macizno e fare un corpo solo 
coi monoliti giganteschi che gli servono di base. 
AI disopra, sino alla vetta del monte, 
un bosco d'abeti che visto da lontano gin: 
suo nome di Peana, e che seite vescovi c. 
erarono un giorno, falminando l'anatema contro 
Îl profano che Con prava intenzione avesse osato 
cogliere o troneare un solo dei suoi rami. 

Visitate la chiesa, e per prima così 
attaccato al soffitto îl cappello del conte 
sallodato donatore; quell'oggetto di alta venera- 
zione per la sua positura, rammenta la tomba di 
Maometto appesz alla volta della moseliea della 
Mecca; ma non c'è calamita... nè calamità în 
caso di caduta. 

Se siete artista, andate in estasi davanti a 
cinque o sei grandissimi bassirilievi di Luca Della 
Robbia, dove sono profusi a piene mani il genio 
e l'ispirazione; accanto a quei capi d'opera am- 
mirate pure le bellissime pitture di Pietro Della 
Francesca... 

Girate il convento sotto la scorta 
spero. Ezli vi farà vedere il visibi 
interminabili e tetri' corridoi; sull'uscio di qual- 
che cella apparirà di tratto in tratto la cocolla 
di un frate curioso... Padre Prospero non m'ha 
risparmiato neppure lo spettacolo d'un monaco 
morto la sera innanzi, e in odore... di santità. 

Cercate anche di fra Cassiano, il laico rubizzo, 
Vvuontempone, che presiede agli affari della cu 
cina 

Perché è da sapersi che arrivando all'Alvernia 
avete diritto di essere per tre giorni alloggiati 
nutriti a spese del convento... salva, ben intes 
la correspettiva elemosina. Per gli uomini, ci sono 
i Jetti della foresteria : le donne dormono giù alla 
Beccia. Nelle tre feste dell'ordine che cadono in 
agosto, settembre ed ottobre, il numero degli o- 
spiti.... e delle elemosine arriva a delle cifre fa- 
volose. DI 

Ho sentito una signora far di tutto per dispen- 
sarsi dall'accettare il pranzo... di magro; ma la 
galanteria di fra Cassiano ha trovato subito la 
parola persuasiva: « Ohe! la ne vuol buscare? 

Dopo mangiato, si fa il giro dei luoghi santif- 
cati dalla dimora e dai miracoli del santo. Per 
solito Vaccompazna una guida che sa la sua parte 
a memoria; se l'interrompete, povero frate, è ro- 
vinato; bisogna che la ricominci tutta da capo. 
Si T'histoire vous embéle, elle est à recommenter. 

Se però avete l'aria di persona un tantino 
istruita, faranno un po meno a confidenza; e uno 
de'pezzi più grossi del monastero s'inearicherà di 
mostrarvi: 

1° Il sasso spioco, grosso macigno che per nirtà 
divina (dice lui) resta unito al fianco del monte 
per una breve aitaccatara, che invero non par 
sufficiente a sostenere tutto quel peso; 

2° Il punto in cui san Francesco, indietreggiando 
dall'orlo dell'abisso su cui lo spingeva lo spirito ma- 
ligno, trovò una roccia cedevole come la cera che 
lo accolse e ricevette l'impronta del suo corpo; 

® La grotta dove il serafico querrens loca apla 
meeroribus si ritirava a pregare e a dormire; 

4° La cappella dove acculde il prodizio delle 
SS. Stimmate. (Per più ampi particolari dirigersi 
allo storico Baillet e a san Bonaventura, del quale 
pure sì visita la cella insieme a quella di sant'An- 
tonio da Padova); 


Inago quelli 


5 Il corridoio che dalla detta cappella conduce 
al convento e che a mezzanotte ea mezzodì d'ogni 
giorno è percorso dai monaci în processione! 
Anticamente la facevano allo scoperto; ma un 
numero razzuardevole di bronchiti consì N 
temperamento e la temperatura del corridoio 

© Il sasso di fra Lapo. È una pietra altissima, 
isolata, fazlista a picco; su di essa, per mezzo 
di un ponticello Jevatoio, un bandito del secolo nn 
abbandonava i ricattati della pianura in aitesa 
del riscatto. questo non arrivava, lasciava 
la scelta di morir di fame o di precipitarsi n 


di Firenze ha sull'Alvernia ui 
patronato. Ha durato un pezzo a regalare 
cera al convento, ma ora, stante le con 
— era. Furon sospese 
ite annnali che vi faceva un rappre 
sentante municipale. 

Dal vertice della Peane avrei dovuto 
paacrama magnifico di tatta la valle 
ma un acquazzone di montagna con relative ne) 
non mi permise di vedere più in là della pi 
del naso. 

Me ne vendicai lasciando alla Penna il mio 
nome... in lapis. 

Domani a Camaldoli. 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


*Y giornali ci diuno 
Le dimissioni del 
Pungolo di Milano: 

La pertinacia iinflessibi 
Perez a non rinunziare 
cinato — M 

Frangar nom flectar ! 

L'ambasceria di Parigi definitivamente va- 
cante; € 

Molte speranze fondate sul discorso di 
lanova. 


morevole Grimaldi — 


dell'onorevole 
lizione del ma- 


st 


Jo non mi occnperò di speranze. Ci ho cre- 
duto anch'io alle speranze e le ho inseguite 
colla bramosia di Issione: ma raggiuntele, ho 
dovuto accorgermi come lui di non aver ab- 
bracciato che delle nuvole. 


< Ahi ombre vane fuor che nell'aspetto ! » 


E neppure mi occuperò dell'onorevole Perez 
e delle sue pertinacie. Quand'un x: 
si mette in ribellione contro le cifre e si 
mostra pronto a sacrificare il bilancio alle 


brutto 

Mi rimarrebbe l'onorevole Grimaldi, anico 
tema sul quale abborracciare un po’ di cro- 
naca. Ma il guaio è che le sue dimissioni egli 
non le ha ancora date, e una semplice mi- 
naccia non mi sembra degna di poema 0 di 
storia e nemmeno di cronara. 

. 


Non le ha date e non le darà. Anche del- 
l'ultimo consiglio di ministri (9) si dice che 
fu tempestosissimo. Ma sono tempeste che 
lasciano a galla tutte le navi che trovano 
sul loro passaggio. In mezzo all'Oceano, du- 
rante una calma di quelle che sono il t 
rore dei marinai, è una fortuna poter essere 
cblti da una tempesta di questo genere che 
spinga fuor della zona delle acque senza moto 
e senza vento. 

Onorevole Cairoli, invochi pure l'uragato 
perchè io temo assai ch'ella si trovi in uno 
di questi periodi di calma spaventosa; che, 
durando a lungo, esaurite le provvigioni, fanno 
morir di fame gli equipaggi sotto un cielo 
crudelmente sereno, sopra un mare che dorme 
spietatamente aspettando le sue prede. 

* 

Invochi la tempesta, onorevole Cairoli, eri- 
nunci ad aspettare le impressioni del discorso 
di Villanova per appigliarsi ad un partito. 

* 

Certo Villanova per numero di convitati — 
saranno seicento giusta i calcoli dei giornali 
torinesi — conterà tra i banchetti celebri, e 
avrà una pagina gloriosa quando un letterato 
qualunque si deciderà a farne la raccolta in 
riscontro a quella dei Processi celebri. Ma 
lo creda pure, signor ministro, i plausi e i 
viva del post prandiwm non toccano che di 
riverbero all'Anfitrione o al convitato in onore 
del quale si banchetta. Sono le glorie del 
cuoco e del cantiniere che essi decantano, 

ie del cantiniere; e la prova è che il 
famoso banchetto-prograrama di Stradella ter- 
minò quasi a freddo per colpa di certe bot- 
tiglie di vinello dell'enologica gabellate per 
Champagne. Infausta combinazione! Il vino 
adulterato pose nei convitati il sospetto che 
anche nel programma ci fosse il pastrocchio, 
e da quel giorno vino e programma diven: 
tarono il nome d'una mistificazione. 

= 

Lo diventarono per tutti, meno per l'ono- 
revole Cairoli che ci crede ancora e si ritiene, 
a quanto pare, mandato da Dio, come san 
Giovan Battista, per raddrizzare Je gambe ai 
cani, e specialmente ai programmi della si- 
nistra. È vero: l'ortopedia, al giorno d'oggi, 
fa miracoli, ma a nessuno finora è caduto în 
mente di esperimentarne l'efficacia sui mini 
steri sciancati 0 gobbi. 


In questo. punto, gettando sbadatamente 


‘un'occhiata ai giornali ammonticchiati senza 


ordine e nelle spiegazzatare più strane sul 
mio tavolino, leggo le notizie di un rimpasta 
mento ministeriale con l'onorevole Depretis 
alle finanze e l'onorevole Brin alla marina. 

Sono due, giusto il numero delle grucce 
occorrenti a uno sciancato. Povero ministero 
se mai sono per lui! 

bia 

tanto è certo pur troppo che il ministero 
gambe inferme, e non si può muovere 


ha l 


che a rimorchio di qualcuno. 
Trovo nel Piccolo: 
< È giunto il decreto che approva l'istitu- 
zione del Punto franco in Napoli. » 
Sono trentanove mesi che il Punto franco, 
vinta a palazzo Madama la sua battaglia di 
cammino per Napoli. Che 


a Capua? Eh chi lo sa! Ma il 


parlò per poco del deputato 
di Capua, il barone Francesco De Renzis, mi 
dà assai da pensare, non per altro, per la 
nomina mancata. Il 
del Fanfulla avrebbe pc i 
non so che /row-frou pieno di seduzioni quando 
annunzia l'entrata in un salon d'una bella 

ora ravrolta in un artistico nembo di 
Snitz 


gli spetta oggi più che mai. 
° in ritardo, per trovare 
qualche cosa di meglio delle ossa serbate ai 
convitati che non arrivano a tempo, si mise 
l'altro giorno in cammino per l'Egitto. Che 
vi sia ancor giunto non so, ma ho ragioni di 
non crederio. 

Comunque, io gli mando — ibi rel ubi — 
il seguente dispaccio Stefani: 

< Riaz espresse il rammarico che la situa- 
zione finauziaria non permetta di pagare ..il 
tributo alla Turchia, ed insistette sulle buone 
intenzioni del kedive. » 

Il tributo egiziano era sin qui impegnato 
come garanzia d'uno fra i mille debiti di cui 
la Turchia si corazzò contro l'eventualità di 
doverne pagare alcun una speranza di 
meno per i poveri po: ri di titoli semi- 
lunari; ma jo non avrei mai creduto che 
questa specie di nuovo fallimento dell'Egitto 
potesse avvenire, auspici la Francia e l'In- 
ghilterra 

Che abbiano scelta questa via, tutta turca, 
per liberare il kedive dal vassallaggio, e poi 
mettere le mani sul suo vicereame, allegando 
il faito anteriormente compiuto per non pa- 
gare più nessuno? 

Storia non nuova del resto: nè la Bulgaria 
paga per la sua parte, nè l'Austria-Ungheria 
si dispone ad accollarsi quella parte del de- 
bito ottomano che le spetteretbe. 

Conclusione finale: i Turchi peccarono ‘di 
prodigalità; noi, invece d'interdirli per sanare 

i fatti nel patrimonio, ci prestiamo 
e per essi. 

E Francia ed Inghilterra raccolgono fra- 
ternamente i primi e più ambiti frutti del 
fallimento. 


Len Vapinor 


NOTE MEDITERRANEE 


Ottobre. 

Siete mai scesi alla stazione di Campiglia Ma- 
rittima sulla ferrovia maremmana ? 

Che iddio vi guardi da quei vettarini; quelli 
d'Ischia al confronto sono angeli. Io nor conosco 
da vicino altri pirati“che i pirati dell'operetta 
Girofli-Girofia; ma se è vero ciò che ho letto dei 
Dirati veri, si vede che sulle coste della Toscana 
© &rancora la tradizione dei barbareschi. E contro 
tale pirateria noa valgono le torri di guardia; 
per pocò non mi facevano è brani... 

Ma, direte, chi diavolo scende a Campiglia Ma- 


trittima sulla ferrovia maremmana ? 


Ecco: Campiglia è lo scalo di Piombino, e Piom- 
bino è l'approdo dei vaporetti giornalieri fra il 
continente e l'isola d'Elba. Su quelle coste la chig- 
mano Tisolz senz'altro; ma siccome Fanfulla ha 
lettori anche al nord di Livorno e al sud di Or- 
betello, ho dovuto specificare. 


Dad 

La vettura corre attraverso la maremma bonifi= 
cata, ma ancora febbricitante, lungo la Cornia di 
cui le acque non ristagnano, ma si muovono così 
lente che si direbbero immobili. Non è un pae 
saggio di desolazione come quello così. potente- 
mente descritto dal Carducci lungo il Chiarone; 
ma nella sua feracità è pur triste. 

Una intricata vegetazione di erbe matte sè af 
frettata a prendere il posto del grano mietato & 
a soffocarne gli steli deeapitati. Sui margini della 
via polverosa muoiono i cardi bruciati dal sole e 
sfisccolati; pochi fiorellini d'un lilla sbiadito ral- 
legrano le pendici dei fossati dove imputridiscono 
chiazze d'acqua verdastra. 

Stormi di cecchi vestiti di bianeo ‘e nero, la livrea 
della morte, si levano dai canneti per appollaiarsi 
fra i cupi ombrelli dei pini marittimi. 

Pallidì contatini solcano coll'aratro la terra da 
cui emana un acerrimo e penetrante odore d’hu- 
mus; appena il sole declina, si svolgono i i 
della sera ad abbreviare il giorno e i Sia: 
l'uomo. 

Non altre fabbriche se non fornaci 
capanne di paglia 0 di fango. ne 


Da 

Avvieinandosi a Piombino si ritorna alla vita; 
si ritrovano la vite e l'ulivo, gli ortaggi; la strada 
è fiancheggiata da siepi di Aailansuu, da pioppi 
e fichi d'India. Il piccolo gelfo si disegna in tela 
curva, e in esso i bastimenti che attendono il { 
lavorato nelle fumanti officine della Persevera: 
le montagne di Grosseto e di Orbetello chi 
l'orizzonte. 3 

Piombino, serrata fra il promontorio e il m: 
è pittoresca, imponente per la cittadella e le al: 
fortificazioni medioevali che la chiudono e la 
corozano. o, 

Vi si entra per una doppia porta, e nell'entrare 
Vi si impara da una iscrizione latina che: 

< L'ottimo prineipe e amplissimo signore Ra; 
naldo Orsino, in guerra e in pace chiaris 
sotto gli anspici delle imprese da Ini bene co: 
dotte e in patria e fuori, nel sesto anno del 
dominio, 1447 di Nostro Signore, eostrui ed ed 
le mura convesse per tener più lontani i ne 


| e perché fossero di presidio a sè e ai suoi. » 


TS 

Colle maremme alle spalle e il mare davan 
Piombino pure gode da secoli di acque eccellen: 
e abbondanti. 

Il mastio dell’antico castello con una bella to: 
merlata a finestre gotiche cade quasi a piombo 
sul mare. Là sotto, da cinque mostri di marmo 
sgorgano cinque getti d’acqua limpidissima, senza 
contare l'acqua che serve al bagno penale. 

Questa fonte non si può certo paragonare colla 
fonte gaia di Siena; ma pure è interessani 
stemma degli Appiani vi è ripetuto: Jacopo III, 
duca di Piombino, ri è ricordato: una grazi 
Madonna vi è seolpita col divino infante sulle gi 
nocchia; due serpi che si baciano sono il simboio 
di non so quale significato. 

Un'iscrizione moderna afferma che « questo ca- 
nale è di proprietà dello seritioio delle imperiali 
e teiili fabbriche ». "=" 

Una molto antica “precisa la ‘datà dell'opera 
come segue: è Quest'opera fu fatta ai tempi del 
signor Ugolino Assoppardo, capitano di Piombino. 
dell'Elba e di Porto Baratolo, l'anno del Sighore 
1248, indizione quinta, operai i maestri Dorsoduro 
€ Cambio ». E conchiude con questo voto, che ri- 
porto testualmente: Hic fons jam piena sit aqur 
nunc semper amen. Durante sei secoli il voto fu 


esaudito. 
DK 

Quando la posta di Roma. arriva sulla piazza 
di Piombino, un segnale avverte il capitano del 
vapore Pianosa che può tener pronta la macchina. 

Verso il tramonto si seioglie il canapo e si 
parte per l'Elba solcando il mare tinto d'oro ed 
porpora, se il tempo è bello: poco alla vi 
crepuscolo vespertino suecede ai tramonto, le tinte 
violacce alle purpuree, .le tinte azzurre alle do- 
rate; poscia il grigio tinge l’orizzente mentre nel 
capo dei firmamento si accendono. a milioni le 
stelle. 

1 fari si accendono in fronte alle isole e ai pro- 
montori dell'arcipelago toscano : le montuose 
nee dell'Elba si disegnano in nero sopra il debole 
bagliore delle notti stellate: il grande fuoco delle 
miniere di Rio pare la vampa di un vulcano. 

Portoferraio, chiuso da muraglioni sul mare 
dai forti suli’altura, lancia i riflessi delle sue in- 
time Inci come le fantastiche città dei trasparent 


chinesi. 
DK 

La scena è grandiosa, bella, scave e di- 
sposti ad interpretare come una dimostrazione di 
simpatia la curiosità che chiama uomini e donne 
di Portoferraio sul porto quando il vapore dà il 
fischio d'arrivo. 

Ma cè il contrasto: tutte le isole grandi e pie 
cole che avete veduto sorgere dal Mediterraneo, 
dorate dal sole, sono popolate da stabilimenti che. 
per sicurezza sociale, racchiudono e custodiscono 
la schiuma e il fango della società. A Piombino, 
& Portoferraio, a Porto Longone, a Rio, galere, 
AUBiba, a Pianosa, alla Gorgona, a Montecristo, 
alla Capraia, domieilio coatto. 


darsi: appena sbarcato osservo suî muri, a tutto 
le cantonate queste parole: AnneMa di Massimo, 

lo: mi si risponde che era un fervorino 
elettorale... Uhm? Ho poî saputo che era il titolo 
d'un dramma, giacchè qualche compagnia comica 


arriva anche all'Elba, 
ripa 
ROMA 


La cerimonia del Gianicolo. 
12 ottobre. 


Appunti del taccuino. 
Nove ore antimeridiane. ‘Sulla piazza della Sta- 
zione circa ottanta associazioni colle analoghe 


1 gran salone è trasformato in cappella ardento; 
un piccolo quadrato di bersaglieri circonda gli 
otto carri d'aspetto abbastanza semplice. Le ossa 
Sono racchiuse in casse di legno, con delle 
di ferro. Qua e là, sui carri, delle corone, 


Fan 


#ULLA* 
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Il pubblico va affollandosi lungo lo stradale 
Molti artigiani, moltissimi ragazzi, poche signore, 
È una giornata stupenda. Il sole s'è immaginato 
di essere ancora in agosto, e ad onta dell'autunno, 
bagna le fronti di sudore. Immaginarsi poi, verso 
il tocco, sul piazzale del Gianicolo. 
x 

La processione comincia. 

Apre la marcia la Società della ex-guardia na- 
zionale. Passano i veterani, passano i reduci, passa 
la fanfara dei Livornesi col suo costume militare 
artistico, Passa... 

Ecco ì carri. Precede il Comitato. 

Dopo i carri vengono i massoni colla bandiera 
verde e le foglie d'acacia all'occhiello. Poi il Zabaro 
della Società dei diritti dell'uomo. 

In coda tutte le associazioni operaie di Roma, 
alcune anche della provincia. Quattro o cinque 
concerti musicali. Medaglie commemorative dap- 
pertuito. 

* 

Il tocco dopo mezzogiorno, Siamo a ponte Sisto, 
Tre ore di passeggiata, 

Il Trastevere è în festa. Via Garibaldi è coperta 
di bandiere. 

Finalmente eccoci al Gianicolo. Di fianco a San 
Pietro in Montorio, su un gran palco eretto per 
la circostanza, sta il concerto municipale. Sul piaz- 
zale sta schierato un battaglione di bersaglieri. 
Arrivano le associazioni e prendono posto; arriva 
il pubblico e piglia posto come meglio può. 

Le casse ove son racchiuse le ossa vengono ca- 
late ad una ad una nella fossa su cui sorgerà 
il monumento. Assistono alla funzione i memb: 
del Comitato, il sindaco, le rappresentanze della 
Camera, del Senato, dell'esercito. 

ll seppellimento dura tre buoni quarti d'ora. 

Guardiamo attorno. 

Oîto grandi pennoni colle rispettive bandiere. 
Di fronte il panorama di Roma. La folla in piedi 
sugli argini. Accanto alla fossa un paravento tinto 
di nero, e sul paravento-un quadro col ritratto 
di Ciceruncchio in litografia. Chi ha avuto mai 
un'idea così originalmente meschina ? 

x 


Silenzio! 
il sindaco Ruspoli che parla, 

Non c'è dubbio che il sindaco Ruspoli ha una 
bella voce faita apposta per l'occasione. 

L'onorevole Ruspoli sì trova in una posizione 
delicata, e lo si capisce subito dalle prime frasi 
del suo discorso, che comincia colle generalit 
del suo repertorio. 

Il sindaco cerca la nota, 
affar serio. Bisogna cententar tutti e non 
ar nessuno; dare uu colpo al cerchio e uno 
alla hott 

Attenti; la nota'è trovata; 

<. Quest'opera di progresso iniziata dai no- 
stri martiri noi la compiremo! Siamo concordi; 
e se lo straniero volgerà lo sguardo enpido al 
suolo d'italia, che egli ci trovi uniti in un solo 
pensiero! » 

Gli applausi scoppiano da tutte le parti. L'ono- 
revole Ruspoli scende sorridendo e tutto contento 
di essersi levato un gran peso di sullo stomaco. 

Il concerto municipale intuona l'inno di Doanz 
Caritea. 
così la cerimonia dell'inauzurazione dell'ossario 
è finita; è finita seriamente come ha cominciato, 
senza chiasso, senza discorsoni, senza grida. 
desso quei poveri e valorosi morti lasciamoli ri- 
posare. E se si può anche i vivi. 


a 


Ul sindaco la spedito quest'oggi i seguenti tele- 
grammi: 

Sua Maestà il Re — Monza. 

Oggi sul Gianicolo furono deposte le ossa dei 
morti per la liberazione, di Roma; il popolo ap- 
piaudì con entusiasmo al nome di Vittorio Ema- 
nuele e del valoroso Principe che pugnava per la 
indipendenza d'Italia nel quadrato di Custoza. 

RuspoLi. 


Generale Garibaldi, 
Maddalena — espresso Caprera. 
Ogzi, deposte sul Gianicolo le ceneri. del com- 
pianto Angelo Brunetti e dei morti per la libera- 
zione di Roma, il vostro nome da me proclamato 
fu accolto con entusiasmo dal popolo romano ri- 
conoscente. 
Sindaco Ruseori. 


x, La Giunta municipale ha fissato il giorno di 
lunedi 27 ottobre corrente per l'apertura della ses- 
sione ordiuaria autunnale del Consiglio comunale. 

*, lerî sera, nella sede della Società degl'impio- 
gali, ebba luogo la già annuaziata inaugarazione di 
corsi delle lingue straniere. 

Vi intervennero molti invitati, fra i quali il sin- 
daco onorevole Ruspoli, e quasi tutti i soci. La stampa 
era pure largamente rappresentata. 

In assenza del presidente, il vice-presidente cava- 
liere Prato aprì la seduta, e con acconcie parole 
ringraziò tutti gl’intervenuti, specialmente la stampa 
cittadina, che sino dal sorgere della Società le fornì 
tatto il suo appoggio. 

Diede poi lettura di una lettera del ministro della 
istruzione pubblica e di un'altra del prefetto che giu- 
stificavano l'assenza, e mandavano i loro rallegra- 
menti, facendo voti per la prosperità del sodalizio. 

Lesse quindi un discorso il professore insegnante 
E. Varda, dimostrando l'utilià dello studio delle 
lingue sotto il duplice aspetto della coltura indi: 
duale e del benessere sociale, ed incitò gli impiegati 
a procurarsi genere di coltura, ai nostri tempi 
assolutamente indispensabile. 

Il discorso fu applauditissimo. La 

Il commendatore Calvi, quale membro del Consi- 
glio direttivo, ringraziò il sindaco per essere inter 
venuto ella festa. 


lingue, e assicurando l'Associazione della viva sim- 
patia che gode nella cittadinanza. 

La seduta si sciolse fra vivissimi applau: 

3°, Il municipio ha aperto un concorso per la no 
mina di cinque medici-chirurghi supplenti per il 
servizio notturno. 

Il concorso è per esame. I concorrenti dovranno 
presentare alla segreteria municipale, non più tardi 


del 30 ottobre corrente, domanda] su carta da bollo | 


corredata da documenti comprovanti l'abilitazione 
all'esercizio della professione medico-chirurgica. 

*, La scuola preparatoria per agenti ferroviari 
riordinata col concorso del governo della provincia 
e della Camera di commercio, verrà riaperta il 3 del 
prossimo novembre nel locale appositamente conces. 
sole dal municipio în via del Corso, n. 499, ove a. 
vranno pur luogo gli esami di riparazione. 

.°, A cominciare da domani l'orario dei treni sulla 
linea Roma-Frascati sarà îl seguente : 

Partenza da Roma: ore 725 antimeridiane — 9 31 
antimeridiane — 11 40 antimeridiane — 410 po- 
meridiane. 

Arrivo a Frascati : ore 86 antimeridiane — 10 12 
antimeridiane — 12 27 pomeridiane — 4 51 pome 
ridiane. 

Partenza da Frascati : ore 8 40 antimeridiane — 


12 56 pomeridiane — 5 35 pomeridiane — 7 33 po- | 


meridiane, 

Arrivo a Roma: ore 9 15 antimeridiane — 1 37 
pomeridiane — 6 10 pomeridiano — 8 8 pomeri- 
diane. 

1 treni fostivi 163 e 168 verranno effettuati sol- 
tanto durante il mese di ottobre. 

,, Il fascicolo 93° del volume 4° (12 ottobre) dolla 
Rassegna settimanale contiene : 

Gli esami di licenza liceale — Le miniere del 
VElba e l'industria siderurgica — Della frequenza 
delle malattie presso gli operai — Corrispondenza 
da Parigi — Corrispondenza da Napoli — La set- 
timana — L'età della pietra nella Cina e nel Giap- 
pone (Carlo Puinî) — Il senso dei colori nell'uomo 
e negli animali (The Nation) -— Bibliografia. — 
Notizie — Riviste italiano — Riviste inglesi. 


2°, Il coacerto del 4° reggimento fanteria, diretto 
dal maestro Raffaele Ascolese, suonerà questà sera 
în piazza Navona dalle ore $ alle 10 i seguenti pezzi 
Marcia. 
Sinfonia — Giovanna d'Arco — Verdi. 
Duetto — Don Carlos — Verdi. 
Mazurea — Vissi ed amai! — Ascolese. 
Gran finale 3° — Jone — Petrella. 
Valzer — Brillante — Strani 
Quartetto — I due Foscari — Verdi. 
Polca — L'indiana — Ascolese. 


Teatri. 


La calunnia di Eugenio Scribe al Valle ebbe ieri 
sera molti applausi e fu eseguita come non 
teva meglio. La signora Bernieri pareva nata mar- 
chesa di Savné, e la ingenua Cecilia non poteva 
trovare na interprete più carino © più intelligente 
della signora Leigheb..... nè ua tutore più nobile e 
più innamorato del ministro Raimondo, rappresen- 
tato a meraviglia dal Maggi. Coqueef lo si sarebbe 
detto tagliato sul dosso del cavaliere Russi. Leigheb 
he fatto una deliziosa macchietta del banchiere. Bene 
bene la signora Speratz. Insomma hanno 
fatto tutti come si suol dire a gare. E il pubblico 

ppo numeroso € ma scelto » si diverti ebattè 


Questa sera si dà I nostri intimi di Vittoriano 
Sardou e domani si replica il MfastyAntonio di Leo- 
poldo Mareno 

AI Quirino ieri sera è andato in scena il Pi 
stacchio XIV ed ebbe un gran successo. Pistacch 
è sicuro di far tombola per nn po' di tempo. È una 
operetta che diverte, ma sulla quale guai a r 
mare. Però io vorrei suggerire che si restituisso al 
padrone quel pezzo drammatico per soprano in pri- 
gione ad uso Fast, col quals si apre il torzo atto. 
È come chi dicesse, un pesce fuor d’acqua. Del 
resto, messa în scena abbastanza decorosa e un ac- 
cordo lodevole. Sopra tutti poi emerse la brava signo 
rina Zaira Garofolo, che è buona attric», elegante evi- 
spa, quale si richiede per tali produzioni ed a questo 
unisce un canto curretto. É nel suo ere e riuscirà 
icaro. In conclusione, Pistacchio XIVè uno spet- 
tacolo che diverte e merita di essore veduto... 

Il Politeama oggi ha uno spettacolo attraentissimo 
e chiamerà molta gente, e domani si farà il debutto 
dei primi ballerini assoluti signorina Wimphen e si- 
guor Sealzi. 


L'Argentina aprirà le sue porte mercoledì della 

prossima settimana. e. 
s°, Spettacoli : 

VALLE. — Ore 8 12. — J nostri intimi, com- 


media di V. Sardon. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 5]? e 8 IR 
Compagnia equestre di Alberto Suhr. 
METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 3ji. — La della 
Elena e Orfeo all'inferno. 
QUIRINO. — Ore 6 34e 91 — Pistacchio XIV. 
MANZONI. — Ore 8 lj?. — Lucia di Lammer- 
mor. 


Nostre JuFoRMAZIONI 


Abbiamo da Berlino che prima della sua 
partenza per Varzin il principe Bismarck 
ebbe un lungo colloquio col conte de Launay 
nostro ambasciatori 

Il principe di Bismarck starà assente da 
Berlino parecchi mesi. 

Il risultato delle elezioni ha fatto ibolta 
impressione ; lo stesso principe Bismarck non 
credeva di ottenere una maggioranza conser- 
vatrice tanto imponente. 

Si parla molto dei provvedimenti da pren- 
dersi in vista dei maggiori armamenti della 
Russia. Nei circoli diplomatici si ritiene che 
questa sia una minaccia del governo germa- 
nico per dissuadere la Russia dal porre ad 
effetto i divisati armamenti. 


Acquista sempre più credito la voce che 


Il siadaco rispose lodando l’idea dei corsi delle ! l'onorevole Depretis possa esser chiamato a 


| succedere al generale Cialdini nel posto d’am- 
| basciatore a Parigi. Se ne parla con molta 
| insistenza îra i diplomatici. Sappiamo che 
| finora il governo non ha punto interrogato 

l'onorevole deputato di Stradella, ma sappiamo 
| altresì che conversando con alcuni amici'del- 
| l'onorevole Depretis, il presidente del Con- 
siglio avrebbe accennata la cosa. 

Sì crede che tale nomina, se non altro, 
{ potrebbe fare qualche amico di più al mini- 

stero in Parlamento. 

L'allontanamento dell'onorevole Depretis 
agevolerebbe, credesi, una ricomposizione del 
gabinetto. 

Crediamo che il conte Maffei sia andato a 
Stradella per questo. 


mento discorso invitati numerosi, comprese 
signore, prenderanno posto in due tribune. 
Stasera padiglione convertesi sala ballo. 
Durante pranzo musica operai Torino. Man- 
cano carrozze per trasportare forestieri. 


All'ora di andare in macchina (5 pomeridiane) 
non ci è pervenuto alcun altro dispaccio su questa 
solennità 


TeLecrammi STEFANI 


PALERMO, ll. — La Commissione per l'inchie- 
sta ferroviaria ha terminato ieri î suoi lavori. 
Oggi parte per Napoli, diretta a Firenze. 

LONDRA, ll. — Il Times ha dal campo dinanzi 
Cabul, in data del 

< Il generale Backer cannoneggiò tutta la gior- 
nata gli Afghani trincerati sulle alture di Bala- 
hissar, al sud-ovest di Cabul. La notte sopravve- 
nuta impedì alla fanteria di attaccare il nemico». 

Lo Standara ha da Balahissar presso Cabul, in 
data dell'8, sera 

< Il nemico sgombrò Balahissar ed è probabile 
che esso cessì la resistenza. 

L'entrata a Cabul avrà luogo immediatamente ». 

Lo Standard ha da Berlino: 

< La Russia propose di fare all'Inghilterra delle 
aperture riguardo all’Afghanistan. Lo ezar desi- 
dera di ricevere dall'Inghilterra l'assicuraziono 
che essa non intende di occupare Herat, nè la 
strada tra il fiume Amu e Cachemire ». 

Il Morning Post dice che lo ezar ritornerà a 
Pietroburgo alla fine di ottobre, e che è smentita 
la voce relativa all'aumento dell'esercito russo. 

Lo Standara ha da Vienna: 

< Una circolare sarà spedita fra breve alle po- 
tenze per annunziare la nomina, del barone Hlay- 
merle. Questa circolare parlerà della continua- 
zione delle relazioni amichevoli con le potenze, 
della scrupolosa esecuzione del trattato di Ber- 
lino, del mantenimento della pace europea e della 
fiducia che deve inspirare il nuovo accordo con 

mania. > 
.I, 11. — Il principe imperiale e la princi- 
‘elmania sono arrivati alle 39, con un 
ale ordinato da Sua Maestà il Re. Essi 
farono ricevuti alla stazione dal sindaco, marchese 
Durazzo, il quale diede ad essi il benvenuto. 

Il conte Eulemburg, console prussiano a Genova, 
accompagnava i principi. 

La popolazione fece ai princi 
accoglienza. 


È in Roma il cavaliere Nigra, nostrn ambasci 
tore a Pietroburgo. Egli ha avuto ieri un colloqui 
coll'onorevole presidente del Consiglio, e partirà 
a giorni per il Piemonte, ove recasi a passare le 
vacanze in seno alla sua famiglia. 


È assai probabile che il cavaliere Ressman, con- 
sigliere di ambasciata a Londra, ritorni all'amba- 
seiata di Parigi. 


Nell'occasione dell'anniversario “di Sua Maestà 
la Regina, che compirà ventott'anni il 20 novem- 
bre, il gabinetto si propone- di nominare alcuni 
nuovi senatori, fra quali tre 0 quattro prefetti, 


ggi è giunto in Roma l'onorevole deputato 
Angeloni, il quale prenderà domani possesso del 
| segretariato generale del ministero dei lavori 
| pubblici. 


Al Vaticano si ritiene come certa la visita del 
prineipe ereditario di Germania al Sommo Pon- 
tefice. Essa dovrebbe aver luogo nel prossimo no- 
vembre. 


Grandi preparativi sì fanno per il congresso cat- 
tolico che terrà in Modena quattro sedute, dal 
giorno 21 al giorno 24 ottobre. Sua Sant 
messo 1000 lire a disposizione del comitato. Si è 
già formata una Commissione di tre persone che 
accaparri e prepari gli alloggi perchè si calcola 
che il numero de' congressisti sorpasserà i 500. Af- 
fermasi che sia stata presa la risoluzione di non 
mettere sul tappeto la questione delle elezioni am- 
strative e politiche. 


una rispettosa 


«gimenti afgani giunsero 
gli Afgani che si oppon- 
gono alla marcia di Backer, al quale il generale 

edì alcuni rinforzi. Tutte le colonne 
marciano per appoggiare Roberts. 


NEW-YORK, 10. — Avvenne una collisione sulla 
ferrovia di Jackson, nel Michigan. Vi sono 25 morti 
e 40 feriti. 

COSTANTINOPOLI. ll. — Il. governo terlesco 
assieurò la Porta che esso manterrà la stretta 
applicazione del trattato di Berlino. 

Midhat pascià dimostrò all'ambasciatore La- 
yard l'impossibilità di porre in esecuzione le ri- 
forme nella Siria, non avendo egli l'appoggio delia 


Essendosi deciso in massima di cambi 
mamento delle guardie di pubblica sicurezza, già 
sono stati spediti a parecchie prefetture i nuovi 
moschetti Veiterly della fabbrica Glisenti in Bre- 
per sostituirli alle carabine a pressione. 


ogranai porticolari di « Fanfulla » 


PARIGI, 12. — Col primo gennaio tutti i 
elli delle scuole cristiane di Parigi saranno 
i da istitutori laici. 

Camera di commercio di Lilia si dimise 
in massa, protestando contro la costituzione 
in senso libero-scambista del Consiglio supe- 

riore dell'industria e commercio. 
Teri sera si è riaperta l'Opéra-Comique com- 
pletamente ed elegantemente restaurata. Una 
î i è accorsa: il teatro è gene- 


ninistri deliberò di fare grandi 
economie col ridurre il numero dei pubblici fun- 
ionari e degli ambasciatori. 
11. — Il presidente Grévy ritorna do- 
mani a Parigi 

leri fu firmata la proroga del trattato di com- 
mercio coll'Inghilterra. 

Monsignor Czaki, nunzio pontificio, presenterà 

î al presidente Grévy le sue credenziali. 

leri a Baden l'imperatore Guglielmo fece all'am- 
basciatore francesi int-Vallier un’ accoglienza 
cordialissima. Saint-Vallier pranzò colle Loro 
Maestà. 


PARIGI, Il. — Assicurasi che, in seguito gli 
insulti fatti dalla plebe di Salonieco al console di 
Russia, il governo russo domandò a Costantino- 
poli unn soddisfazione entro 24 ore, sottò la mi- 

di spedire una nave da guerra. T colisoli 
chiesero istruzioni ai loro governi. 


PARIGI, 12. — La stampa moderata è una- 
je nel condannare Humbert, il quale non 
seppe giustificarsi d'aver incitato all'assas- 
sinio di Chandey (1). La elezione ha luogo 
oggi e ha preso una grande importanza : l'e- 
sito ne è molto incerto. 
$vy ritorna martedì a Parigi e riceverà 
il nunzio Czaki. 

Lepère, ministro dell'internò, assistette ai 
funerali del farmacista Lagrange. L'assassino 
non-fu peranco rintracciato. 

Il Calvados arriva oggi con a bordo 410 
ammistiati. 

Il duea di Montpensier con la duchessa ele 
figlie parte il 15 per Bologna e starà fuori 
dalla Spagna fin dopo il matrimonio del re. 

MONZA, 12. — Questa mattina ebbe luogo 
nel teatro la distribuzione delle ricompense 
agli espositori premiati. Gran concorso di 
gente : moltissime signore. Pronunciarono di- 
scorsi il sindaco, il senatore Casati e il'com- 
mendatore Cantoni. 

Il Re ha fatto acquisto dalla Venere del 
Crippa. 


GRADO, 11. — eri ed oggi si sono sentite 
cune forti scosse di terremoto. 

BUCAREST, 11. — Qualunque sia l'esito dell’at- 
tuale discussione sugli isracliti, appena essa sarà 
terminata, il gabinetto attuale, che è composto 
delle diverse frazioni della Camera, darà la sua 
dimissione per lasciare il posto ad’ un ministero 
omogeneo. 


MADRID, 11. — La regina Isabella assisterà al 
matrimonio del re. 

Il duca di Bailen arriverà a Vienna il 21 cor- 
rente. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


— INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
ASSICURAZIONI GENERALI IN-VENEZIA... 


Compagnia d’ Assicurazioni a premio fisso dstiluita nel 1831 


le, fucilato dai 


(1) Chandey, redattore del 
comunardi in Seguito ad un arti 
contro di lui da Humbert nel Pò 


Fondo di garanzia al 31 dicembre 1878 
L. 57,376,292 $$ 
di cui oltre a vendicingue milioni in beni immobili 
e credui ipotecari. 

Assicurazioni controgi’incendi, lo scoppio del 
27, del [ulmine, deile micchinea vapore; controle com- 
seguenze dei danvi d'inandio  citè perdita di pi- 
gionì 0 di uso di focali ass'corati e inop»rosità di sta- 
bilimenti industrial»: contro la grandine; sulla 
vita dellnomo; delle merci e valori, nei trasporti 
merittimi, Muri» li. ferovizri, ecc., contro le rettore 
dei vetri, cristatli © snecchi. 

I pagamenti effettrati dalla Compegnia per ri- 

menti di danni 21 proyrii assicurati, dalla sta fon 

4 rane al 31 dicembre 1$78 ammontano alla ingente 
soma di L. 319,207 808 84 N 

La Compagnia delle Ass'carazioni Genera'i è rap- 
presertata in Soma dall'Ispettore Divisianale signor 

v.Mar}no MorelH, ria del Corso,N. HT (4) 
—______t€©©s©@= 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità. c il più frequentato in ogni cc 


La sagra di Villanova. 
Ore 10 20. 

Villanova tutta festa addobbata arazzi rossi 
a gigli bianchi. Treni portano numerose per- 
sone: calcolansi arrivati più migliaia. 

Villa risiede propria casa a Valfenera, due 
miglia distante. Verrà mezzogiorno per rice- 
vimento sindaci autorità che fassi municipio. 
Terminato: ricevimento, avrà luogo banchetto 
in apposito padiglione innalzato a piazza Sar: 
Pietro, opera Ojtino splendidissima, ornata 
con ricche piangte, fiori, bandiere, orifiamme. 
Banchettanti sefcentododici, tavola di onore 
orizzontale, altre sei perpendicola: 
numerosa presso tavola onore. I 
Villa fra sindaco Gonetti, professore Marocco 
vice-presidente comitato, avente vicini sena- 
tori Ferraris, Benintendi, Pissavini, generale 
Colli, deputati Colombini, Roberti, Levi, Can- 
toni, Dossena, Guala, Frescot, Berio, Sangui- 
netti, prefetti Casalis, Minghelli, Bosia. Mo- 


Ì 


Vecchia di 


Taserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio rincipala di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Pi: Montecitorio Oblieght 


gence Pi 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclus ar ie Stra lese 


ed in Londra presso i signori E. 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 25 e 35 
rigi, 21, rue Saint-Maro, 


Ristoratore Universale 
dei Capelli nu 


S:*8.A.ALLE 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 

. NESTLÈ à VEVEY (Svizzera) 

Medaglia d'Oro Parigi 1878 | 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 

Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori è ai melati 


si vende presso 


‘OLO SEMPRE 
E DI ROSA. 
aniaCa È ie] 
in Roma presso Quirino Brugia,1344-345, Corso, 


ghi, via Condotti 
A 
Igienica, infallibile 
di prasrratisa. La 
sola che guarisce 
senza aggiungerei 
nulia. Si trova nelle 


mme AI VI 


FILTRI DA VINO 


iP, ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per] 
| esaminare la limpidezza del vino. 
Prezzo L. 3 


A VINO IN METALLO per verificare le] 
rità del Vino e il grado di con) 


Prezzo L. 5. 


Pompe aspiranti a brac 
elo, fe:niscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9) 
metri di profondità, L. 30. 


lana filtro bianca, di ui 


TAPPI IDRAULICI per la consersazione dei 

, da applicarsi alle Botsi: Evitano di le- 

vare il tappo di legno allorquando si spilla, la 

one del gez € il contatto dei liquidi col- 
Prezzo L. 2 50. 


Fompe aspiranti n ve. 
lanse con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della pre 
La. 

Pompe aspiranti a brae | 
elo ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, per Lis sione sera 
durre il diametro di e PrO- |» si chiudono da sè quando sì vuol levarlo della 
dare una economia del 40 2 50 0/0/Botte. Basta mn minnio di iavoro per citenere 
n perfetto miscoglio 
Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondola 


GLEUCOMETRO 0 pesa mosto del dot. Guyot, 
a tre scale, indicanti; l* il peso specifico del 
mosto ; 2° la sua ricchezza in zucchero ; 3* la 
quantità di alcool che sarà a prodursi. 

Prezzo L. 


ISTATORE ARTICOLATO ix ferro 
gilare o mescolare il Vino nelle Botti. Leb 


VINO. Guida perottenere dalle vinacce 
quantità 


lo 


FERRO = E 

azi0 che | NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO Si 

quando andovi dentro in luog: 
fa con la massima re- 


pe aspirenti e prementi a braecio n di aspirare. Il trav 


consinuo, diametro 100 m/m fornisce 2600 lit Prezzi da 100 bottiglie aperto L 15 pidità. 
Foa L. 135. se are Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d' 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. >; 900 >: VISO toe . -. - - LU 
0 POSSI eo 50 io îini con ade dda 3) 
— Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-lta | -/3 = 200 >. 9° 3 rei rg À 
liano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli È 30» » >55 netto in piombo» >45 


via Frattina, 66. | {Siero Silio + 
| sGOC IOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro 
Î iazato a forma d'albi 


TAPPA BOTTIGLIE în ferro eleganti e 


Dress 100 bottigt 5 dissimi. 
pa ent Prezzo dei tappa Di L.20 
MACCHINA re Deo urna 
iericlala. LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. simenti automatic 33064 
pa plicano su qualunque recipiente, producono un | Tappa telliglie a leva tuito în legno solidis: 


PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
e minio 


lavoro perfetto e rapido. imo. 
xa Prezzo L. 13. Prezzo L. 7 50. 


Dirigere le dominde sccomragnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco- 
figiano C. Finzi © C., via dei Pansari, 28, Homa, presso Corti © Bianchelli. via 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d'ogni altro liquido 


Egualmente eccellente 
per 
macinare colori 


4 vantaggi di queste macchine rappresentano 
1.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poi 


Con questo apparecchio di facilissime 


del detti macinini sì macina una quantità di tinta mag appbcazione, si ottiene colla più grande 
quella che in eguale spazio di tempo posso nare suil ropidità e smuovere i sedimenti, 1 
pietra sei a otto lavoranti. travaso di qualsiasi spece d: liquido] 


o botti di qualunque grandezza. 

Ozai Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di cacuichove a elice e del tappe 
per tarare le botti 


2) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottien: 
maggior produzione e mighor qualità. 

-3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene 
cinare colla pietra. — La ripulitura nino, che «i fa 
segatura asciutta, è oltremodo sempli ta, poichè «I mac: 
mino si monta facilmente 

4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mo!s e li 
gerezza sono più facilmente trasportabi) 
delle pietre e dei rulli, cosicchè ì Pittori 
imbianchini possono portar seco dovun 
que i macinini di piccola forma. e pre 
pararsi così sul luogo le tinte 

1 vantaggi di questi masinini, che sonc 
dsl resto grandemente riconosci iti, m 
autorizzano a raccomandarli vivamente 
tanto più che essendo adalti a macinan 
qualunque sorta di tinta, rimborsano îr 
breve tompo il prezzo d'acquisto 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 

B > AINBRII per tingere capelli e barba 
» con volante = >» 80 »  »100 Con ragione può chiamarsi il Non PLUS uLtRA DELLE Tione. Non havvene! 
Imballaggio L. 50 per macina. Porto a carico dei comitenti [altra che come questa conservi per !ungo tempo il suo primiero sslca 

vsito a Firenze all'Emporio Fraveo-Italiano © Finzi[Chiara come acqua pura, di qua'siasi acido, non nuore minimamente, 
io ect, i Panal, 28. Milano, Galleria Vitt. Em.24.{rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire. del colore paturgie 
In Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattine, 66. sonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una semplicità straordì 


Prezzo L, 45. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico de 
committenti. 


Dirigere domando e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. Finzie C 
via dei Panzani. 28. Roma, Corti @ Bianchelli. via Frettina, 66. 


Nor più Capelli bianchi !!? 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


10 L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce 
fe vaglia postale SL Li Si spedisce per ferrovia franca 
Dirigere le domende accompagnate da raglia postale a Firenze all'Emporio 
i Milano, alla Succursale, 
ari 


Franco-Italiano C. Finzi 6 C., via dei Panzi 
Galleria Vitt. Em. 24. A Roms, pri 
Nuovo Tagliavetro Americano 
è Brevettato 
Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superi 

trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguica colle più. grando Molino 

esattezza. O; arnese è provvisto di alcuni denti che serv i 
Fragii divi Aa intagli: GIR PES MATA poni 
Prezzo 4. 8 50. 
Deposite a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28 


Milano alla stffeursale dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt a 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. ‘alleria Vitt, Em. 24. Romal 


Servono indifferentemente da Secchi da toiletta e dal 
Cessi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all'e 
leganza e solidità della forma e costruzione la viu in- 
contestabile comodità. Sono utilissimi in + guì ge vinetto! 
da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
tutti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballaggio L. 1 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-lta:i-n0 C. Finzi 
e G, via dei Panzani 28; Roma, Corti e Bianchelli, via! 
Frattina, 66. 


vino, con aggiunto il pro-|fi 


ACQUA INGLESE 


er sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
\persone in cristallo di Boemia 
| 4 Carafle da vino 


DEL DOTTORE | 2°». daacqua 
13 bicchieri >» 


pEHAU7 3» da vino 


» per vini fini 
1 Porta olio completo 

2 Saliere 

2 Porta stuzzicadenti 
L'imballeggio compreso il 


PARIGI 


Sono il migliore ed il più gu- 
st 8 chè possonsi}  L' 
iaia rlmi alimenti ejpaniere L. 1. 3 
bevande fortificanti. Esse non ca | Dirigere le domande re. 
2ionano alcun disgristo 0 fatica. |compagnate da vaglia postale 
| |a Firenze all'Emporio Fra. 

= leo-Italiano C. Finzi e C. via 

| Panzani, 28. Milano alla sun 

|cursaledell’Emporio Franco- 

Italiano, Galleria Vit 

|24. Roma, Corti e Bianch: 
via Frattina, 66. 


FERRI 
PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheria 


Guarizione dall'impiego del 
CIGARI e veua CARTA 
»r GICQUEL 


FARMACISTA DE Î% CLASSE 
TATO fa cessa di Parigi 


geo 
Si trovano nelle principal: 
armacie, in Roma presso 


[Corti e Bianchelli, via Frat-{ | Deposito a Eirenze 


PERFEZIONATE 
per tosare i cavalli 


A AJ 
essione-Catarre 
esiti = 


a due pettini, di fabbricazione accu- 
ratissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a mo- 
tivo della loro soldità e del ta 

regolare che si ottieno colie st 


di 


Forbici comuni con piccola custo- 
dia di pelle L. Ai. 

Forbici brunite di 1 qualità con 
grande custodia di pelle L. 15. 


NUOVE. FORDIC HECCHNICHE 


ado il lavoro più centinuato 
i di legno nero © custodia 


se il consumo mai 
Elegantissime con manicì 


di pelle L. 
nem FORBICI MECCANICHE 
"a PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
© per tozare 1 cani 


Ind bi'e in tutte te 
speciaimente si negoziant 
veterinari e manescalchi. 


Prezzo Lire 8 50. 


Dirigere le domindo accompagnate 
da vaglia postale a Firenze al E 
porio Franco-Itaii 
via dei Pazani 28. — Roma pri 
Corti e Bianchelli, via Fratuna 66. 


ELISIRE FEBBRIFUGO 
ELISIRE 
DI CIRO MARINI 
Brevettato dal R. Governo Approvato con bre 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna, 26 
medici primari e dalla Commissione i 
dale di S. 


febbrifugo che fico ad era sì 
Sciuto Egli tronca e guarisse iafsilibilmente quatuoqu 
a tipo pericdico (quetidiava, terzana, quartana e } 
‘© în quei casì che sono stati ribelli 2 ripetute dos 
fino. — Questo febbrifago non tronca solamente le febbr: 
iod9, ma eziandio le previene e ne preserva queile persone 
Sono costretta a trasferire il lero domicilio nei luoghi b 
paludosi, ove le saddette regnano endemicamente. A dir db 
[questo vince il chinino par efficacia, andando però esente 
dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervoso. 
Oltre di essere un potente febbrifugo, questo elisite riesce 
che ua benefico ristoratore delle forze dello s'omaro, rido 
l'appetito e la floridezza della salute a quelle 
da lanzo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, N-tu 
lenze, vomiti, esc. Il modo di usario în simili casi è lo 
come & dicato per quelli che amano preservarsi da'le 
(Questo etisire è gustoso al palato, di modo che anche le p 
più delicate possono usarlo colla più grande facilità, an 
dosi elevate, essendo composto di sostarze innocue. —” 
Prezzo L. 1,50 la bottiglia, por:o a carico dei commit 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fiazi e € 
ria Panzaci 28. Roma, presso Cortì e Bianchelli, via Fraitiva 66. 


ORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Taipe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


o C. GERARD=èC, 
‘ornitore dei Ministeri e dello linee ferroviarie 
17, Passago de l'Elisdo des Seanx-Acie Palici. 

È La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
eposito a Firenze all’Emporio Franco-Itali Finzi 
sito a Firenze o-Italiano C Finzi 
| C- via dei Panzani 28 ; Milano, alta succursale dell'Em- 
Berio Franco Italiano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma, 
rti e Bianchelli, via Frattina 63: Napoli. Giuseppe 
Letizia, strada Pignasecca 35, LavRi - 


"PIANO FORTI Passani 
[AN ORTI SE = DOGO 


sone ci 


Tip. ARTERO 80., Piazza Montecitorio, 124 


he ne 
luato. 


i 


ces k 
igesewe x 


Num. 278 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Avrai ed Tasini presso TUScio Principale di Pobblicità 
OBLIEGHT 
Piste ia Vera Mia RIE, 
alan, Galleria, V. E. 25.28 |, Parigi, tt, e St, Mare 
Fon Bini 


In Roma cent. 5 


Roma, Mariedi 14 Ottobre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


LE ARTI SE NE VANNO!... 


Signor Fanfulla, 

Scusi se io mi presento da me. 

Io non sono un tomo. Parola d'onore, non 
toccherebbe a me a dirlo, ma io sono una 
pasta di zucchero, una vera pasta di zuc- 
chero. 

Se finora lei non mi ha veduto in mostra 
su nessun banco di pasticciere, fra mezzo 
alle sfogliate, ai budini di riso e ai marza- 
pani, egli è perchè io son timido di carattere 
© a trovarmi esposto în un vassoio di faccia 
alla gente, mi perito come un bambino è 
faccio subito il viso rosso. 

Sotto la mia pelle c'è della cioccolata, del 
banana e della noce aromatica, e se domani 
fossi salassato, sono sicuro che mi uscirebbe 
dalla vena, invece di sangue, tanto alkermes 
dei frati di Santa Maria Novella. 

lo non ho nè fegato, nè milzà, nè fiele, e, 
dacchè sono al mondo, posso giurare qui, 
come se fossi con tutt'e due le mani sul santo 
Vangelo, che ho seripre lodato tutti, sempre 
glorificato tutti, sempre parlato bene di tutti. 
Gli basti che un giorno, senza avvedermene, 
mi scappò detto bene perfino dell'invenzione 
dei giurati: la qual cosa dispiacque tanto al- 
l'autore de’ miei giorni che, andato su tutte 
le furie, mi applicò a titolo di correzione la 
punta del suo stivale destro in quella parte 
della persona, dove le reni perdono ji loro 
nome proprio e si dileguano fra le nebbie pa- 
lustri dei pantaloni. 

Eppure con quest'indole angelica e con | 
questa mansuetudine da vero agnello pasquale, 
stamani c'è corso un ette, che non abbia per- 
duto lì per li la biblica virtà di Giob e di 
tutti gli altri giumenti: vale a dire, la pa- 
zienza. 

Stamani, nel dare un'occhiata ai giornali, 
me n'è capitato uno davanti che promette di 
ricominciare daccapo la solita guerra indeco- 
rosa contro la pena di morte. 

Meno male che quel giornale è mensile! 
Meglio per lui se fosse bisestile, e meglio an- 
cora se fosse centenario, come la festa di Mi- 
chelangiolo!. 

Ma perchè, domando io, tutta questa anti- | 
patia ostinata per il patibolo? 

Che cosa ha fatto mai di male quella buona 
donna della ghigliottina è la sua sorella di | 
latie, la forca, per perseguitarle con tanto 
accanimento? 

Parliamoci a cuore aperto: a lagnarsi di 
queste bazzecole, mi pare lo stesso che la- 
mentarsi di gamba sanà. 

Ditemi piuttosto che le belle arti se ne 
vanno tutte, una dopo l'altra, e ci troveremo 
d'accordo. 

Che cos stato dei celebri #rali di chorda i 
(con un # solo, forse per renderli più aggra- | 
ziati) dei signori Otto di balia?... Spariti! e | 
da un pezzi | 


Dove sono i misteri dell’Inquisizione, così 
pittoreschi nella loro storica e terribile realtà? 
Eccoli diventati oggigiorno un cattivo drammà 
in cinque atti, per uso dei teatri diurni. | 

La tortura non è più che una reminiscenza | 
di tempi migliori. Gli eculeî, gli auto-da-fè È 
e i cuffiotti del silenzio, perseguitati dal vocio | 
di una gente profana, si rifugiarono nei sot- 
toscala e nelle botteghe dei rigattieri, fra i 
macinini da caffè accidentati e i girarrosto 
fuori di corso. 

Oggi si comincia a tirare a palle infuocate 
sul patibolo, di modello europeo; e domani 
forse la stessa impalatura alla turca, così pic- 
cante nella sua Semplicità, sarà soppressa a 
Costantinopoli con quel cinismo volgare col 
quale sì sopprimerebbe una biblioteca pub 
blica per farne una sala da ballo. 

Soppressa l'impalatura, io domando, atter- 
rito, a mè stesso che cosa faranno în Turchia 
di tanti pali inoperosi?... Non sapendo più 
uve piantarli, saranno costretti a lasciarli 
marcire in qualche fondo di magazzino. Pec- 
cato! quanta grazia d'Iddio sciupata ! 

Fra i gridatori più accaniti contro il pati- 
bolo (cesa afiggente, ma vera ') ì Fiorentini | 
figurarono sempre in prima fila; ma Ja giu 
stizia divina li punì severamente di questa 
sacrilega caparbietà, Facéndo piovere sul toro 
capo centosettanta milioni di debito... e una 
Commissione che non può pagarli. 

Son certo, per altro, che tutti questi gri- | 


di 


datori farebbero meno chiasso, se avessero 
nu po’ più di carità e se pensassero alla trista 
sorte che, colle loro teorie umanitarie, pre- 
parano a quei poveri giustizieri, conosciuti 
generalmente col vezzeggiativo di Vota. 

E pazienza per i giustizieri a stipendio ! La 
Corte dei conti liquiderebbe il loro onorario 
(chiamiamolo per un momento così) e sarebbe 
una partita aggiustata. No,io non m'appassiono 
per loro; io m'appassiono per quei teneri 
rampolli che, seguendo i dettami del cuore, 
sî tifano su per la stessa nobile professione, 
colla speranza un giorno © l’altro di potere 
amputare îl prossimo per conto del governo 
e con tutti i riguardi dovuti al delitto in- 
felice. 

Mio Dio! chi lo sa quante vocazioni eru- 
delmente soffocate e quanti belli ingegni ta- 
gliati in erba! 

MANSUETO MANSUETI. 
Per copia conforme 


DA Perso 
NOTE PARIGINE 


10 ottobre. 

Parliamo dunque dell'eroe del giorno, del cit- 
tadino Humbert. Chi è costui che dopo otto anni 
di bagno riempie di rumore Parigi? Humbert è 
fisicamente un bel pezzo d'uomo; abbronzato dal 
sole tropicale, dallo sguardo ardito, dai lunghi 
baffi, d'apparenza simpatica. Quando giunse con la 
Picardie era vestito un po'teatralmente, ora veste 
come un parigino qualunque. 


x 


Al morale Humbert è il frutto naturale dell'e 
poca agitata nella quale vivinmo. Nel 1871 si 
gettò nella lotta con il suo famoso Père Duchéne. 
Nel 1879 egli non ha cangiato d'idee; V'esigli 
gli anni le hanno soltanto maturate. il Père 
Duchéne che chiese la morte di Chaudey. Ieri sera 
in una riunione elettorale un indisereto gridò: 
< Spiegatevi sull'esecuzione di Chaudey !» — Voi mi 
interpellate — rispose Humbert senza esitare — 
sull'esecuzione, non sull'assassinio di Chaudey ; mì 
chiedete se sono io che l'ho fatto fucilare. Eb- 
bene! vi rispondo di no. Un giornale nel quale 
scriveva pubblicò un articolo che coincise con l'e- 
secuzione di Chaudey; ecco Lutto ; ma quando l'ar- 
ticolo comparve, un mandato d'arresto era lan- 
ciato da otto giorni contro Chaudey. Ecco tulfo.— 
A Humbert pare la cosa la più semplice del 
mondo. Se occorrera, egli chiederà di nuovo « l'e 
secuzione > di un altro (Chaudey — che potrà 
essere o Gambetta, o Giulio Simon, a scelta. 


x 


Tale è il candidato al posto di consigliere mu- 
nicipale della città di Parigi, il futuro candidato 
alla Camera, Che un deportato, della celebrità si- 
pistra dell'Humbert, da essa appena amnistiato, 
riceva la popolarità che di balzo lo faccia candi- 
dato politico, nella città stessa la quale nove anni 
fa egli contribuì a porre a ferro e fuoco — questo 
è il sintomo straordinario della situazione. 


x 


Humbert a giorni prende moglie. Vale il disturbo 
di raccontare come ciò avviene. Quando nel 1871 
egli fu tradotto dinanzi il corsiglio di guerra, un 
giorno una ragazza venne per caso ad assistere 
‘lla seduta. Quando essa ne uscì dichiarò alla sta 
famiglia che non avrebbe mai altro marito che 
Humbert; se fosse ritornato dalla Nuova;Caledonia 
essa sarebbe stata sua moglie, se no non si sa- 
rebbe mai più maritata. Humbert, senza averla 
veduta o appena, portò a Numea questa speranza. 


x 


Quando la Picardie arrivò, egli trovò fedele e 
pronta a dargli la mano la ragazza che lo aveva 
aspettato per otto anni, e fra giorni si uniranno 
legalmente. Chi è poi, mi chiederete, questa eroina 
da romanzo? È di razza rossa, poichè è la sorella 
del Lepeléttier, principale redattore della Mar- 
Seillaise, è che îeri sera dopo Humbert parlò sde- 
gnosamente del cadavere con il quale si tentava 

i la “strada dell’arna. Ma questo 

è cadavere di Chàndey >, di un uomo che aveva 

îmoglie e ‘figli, e sipplicava è nome di essì i suoi 

esecutori, non vi pare che dia una funebre tinta 

alle prossime nozze del direttore del Père Duchéne? 
XXX 

Alfonso Karr, il quale, malgrado i suoi anni, 
è sempre forte e vegeto, ha riunito ora in un 
primo volume ciò che aveva pubblicato, parmi, 
fel Figaro, delle sue memorie sotto il titolo Le 
livre de bord. Quale, e grande interesse esso al- 
diano può credersi. È un caleidoscopio di. tutte le 
notabilità letterarie che egli ha conosciuto, con 


particolari o aneddoti per la maggior parte ine- 
diti, e sempre poi pittoreschi. 


x 


Invece di riprodurvi uno dei mille aneddoti che 
contiene questo Livre de bord, traduco una lettera 
— certamente sconosciuta in Italia — che Cavour 
serisse ad Alfonso Karr. Questi, dopo il 2 dicem- 
bre, sera ridotto a Nizza, dove voleva pubbli- 
care di nuovo le sue famose Guépes. C'era allora 
qualche formalità da eseguire, ed è in tale occor- 
renza che si trovò il Karr in relazione col grande 
ministro, la cui morte non sarà mai abbastanza 
deplorata. Cavour dunque gli scrisse così : 


Signore, 
Il Re, dopo aver letta la lettera che mi avete 
seritto, mi ha incaricato di dirvi che riceverà con 

;acere il vostro giornale... 

iccome sarebbe costituzionale che il Re 
fosse vostro abbonato, e che il suo ministro re- 
sponsabile non lo fosse, vi prego di volere inseri- 
vere il mio nome sotto quello del Re. 

Voi abitate da abbastanza tempo il nostro paese 
per sapere che la circostanza di contare îl Re e 
i suoi ministri fra i vostri lettori nor deve im- 
po:vi alcuna restrinzione, nò deve darvi il più 
piccolo scrupolo. Credo tuttavia dovervi dare la 
assicurazione che mi troverete sempre disposto a 
rendere giustizia alla vostra vivacità e al vostro 
talento, anche quando i miei atti fornissero ma- 
teria alle vostre spiritose critiche. 

©. Cavovn, 


x 


Eh? che ne dite? Ahimè! dal 1855 al 1879 ab- 
10 cambiato stile, ministri e diplomatici ! 


batadai 


Una pubblicazione d'altro genere avrà principio 
lunedì. È la ristampa dei giornali che i deportati 
pubblicavano nella Nuova Caledonia. Si farà a di- 
spense e si assicura che conterrà dei particolari 
curiosi, i quali potranno servire alla storia della 
deportazione. La stampa neo-caledoniana si com- 
poneva del Raseur calédonien (raseur signitica in 
gergo: rompiscatole), giornale quasi sempre umo- 
ristico; delle Veilles caléoniennes, periodico di 
racconti, e dell'A/bum de T'ile des Pins, il cui ti- 
tolo indica il genere. Questa riproduzione farà fu 
rore neî sobborghi. 


XXX 


Alla prima notizia dell'avere Verdi ceduto fi- 
nalmente alle istanze dell'Opéra accordando che 
sia messa in scena l'Aida, alcuni giornali italiani 
hanno biasimato l'illustre maestro, per averlo 
fatto dopo tanti attriti e tanti sgarbi — dicono, 
e in parte hanno ragione — ricevuti. Però se in 
Italia rifletteranno, si comprenderà che Verdi ha 
agito saviamente. Si tratta di un'opera conosciuta 
e che ormai è nel repertorio di tatti i teatri, di 
tutte le capitali; continuare a rifiutare che essa 
entri in quello dell'Opéra di Parigi, era dimo- 
strare un rancore che non esisteva, e una suscet- 
tibilità indegna di un uomo come Verdi; ed era 
poi aggiungere uno, ai tanti pretesti che qui tro- 
vano per attaccare l'Italia e le cose italiane. Verdi 
lia fatto bene a cedere; farebbe poi male — a mio 
credere — a venire a dirigere le tre prime rap- 
presentazioni, poichè Aida è stata già diretta da 
lui a Parigi, e perchè ciò aumenterebbe il elamore 
degli impotenti, che ormai incomincia già a farsi 
sentire. 

x 
È del resto inesatto affatto che Verdi venga a 


Parigi con un'altra opera — di cui non ha scritto 


in ogni caso una nota. A tutt'oggi egli non ha 
ancora un libretto che gli convenga. Del resto, se 
volete sapere precisamente ciò che c'è di musica 
inedita nel cassettino del maestro posso soddi- 
sfarvi — il che lo sorprenderà di molto! Sono 
due pezzi. Il primo è il Padre nostro del Paradiso 
di Dante, e consiste in un coro a cinque voci 
senza accompagnamento. Il secondo è l'Ave Maria 
sempre dall'istessa fonte, ed è una melodia per 
mezzo-soprano con accompagnamento di sei îstru- 
menti da corda, a parte divisa. So anche... qualche 
cos'altro, ma per oggi non posso dirne di più. 


na 
GIORNO PER GIORNO 


‘Troverete a parte, nei dispacci Stefani, il 
discorso pronunziato a Villanova d'Asti dal 
ministro Villa, nella straordinaria occasione 
della cerimonia della festività solenne del 
banchetto elettorale, celebrato ieri, 12 di 
ottobre, 26° della luna, ricorrendo la festa di 
San Mona abate. 

Io non voglio fare commenti su quel di- 
scorso, finchè non nè uscirà un testo un po 
diffuso e adattato ai bisogni della situazione. 

Noto però che il telegrafo rende parecchio 
difficile l'interpretazione delle idee ministe- 
riàdi: 
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« Parla del diritto individuale, del quale 
dichiara sorgere il diritto della Hbera mani- 
festazione del pensiero e l’apostolato pacifico 
delle idee ; il diritto di associazione è irvio- 
labile e non è circoscritto che dalla legge, 
la quale impedisce ogni usurpazione all’altrui 
libertà ed ogni offesa a sè stessa ». 

Enne-e-ne linsalata — insalatà inviolabile, 
ma circoscritta dall’insalatiera. 

* 
+* 

E volete vedere se ho ragione di dire 
Enne-e-ne insalata? 

Ecco la versione che dà il Diritto di questo 
medesimo brano : 

< Parla rispetto ai diritti individuali e di 
associazione ; dice non esser necessario lo 
scritto dello Statuto, perchè naturalmente è 
inviolabile sino a che non intende violare la 
legge e spetta alla magistratura determi- 
narlo ». 

Qui ci deve essere qualche errore di stampa. 

Non è possibile che le idee dell'onorevole 
Crispi sieno penetrate nel Dir4//0 fino al punto 
di dire che lo Statuto è naturalmente invio- 
labile. 

*_* 
+33% 

L'onorevole Villa si è incaricato di rispon- 
dere a quei giornali che giorni sono avevano 
annunziato come positiva la riconciliazione 
del gruppo Crispi col ministero. L'onorevole 
Villa ha ieri sostenuto che il Senato nella 
questione dei due palmenti è rimasto stret- 
tamente sul terreno costituzionale. 

Dio buono ! Mi figuro le boccaccie che avrà 
fatto l'onorevole Crispi ierì sera leggendo 
una simile bestemmia ! 

Costituzionale la condotta del Senato? 
Quale abbominio ! 

L’onorevole Villa si aspetti una lavata di 
capo della Riforma; non l'ha rubatà di certo. 
* 

Cet 

Un'altra cantonata presa dall'onorevole Villa 
è stata quella di fare un elogio tanto calo- 
roso quanto meritato della deremerita arma. 

Dico cantonata dal punto di vista demo- 
cratico ; è bene intenderci. 

Per la vera democrazia i carabinieri rac- 
chiudono in sè due grandi colpe: quella 
chiamarsi reali e quell'altra di andare in 
volta colle manette în tasca. 

Due negazioni dei diritti del popolo ! 

L'onorevole oratore di Villanova si aspetti 
quindi anche le ire di quei del Ponte. 

Par 

Ma se Sua Eccellenza non si è mostrata 
molto affabile verso îl gruppo Crispi e verso 
la democrazia, in compenso è stato largo di 
carezze per l'onorevole Depretis e relativo 
gruppo. 

Ho capito! Il ministro crede che per arri- 
vare alla sospirata mòta, la strada più si- 
cura sia quella che passa per Stradella. 

Rivedremo dunque în ballo Pohorevole De- 
pretis. 

O che portafoglio gli daranno? 

Non saprei indovinarlo; ma potrebbero 
crearne uno nuovo ad Rominem: il portaîo- 
glio delle spiritose invenzioni. 

*, ,* 
+rsxz% 

Un ultimo pezzetto del discorso Villa preso 
dalla versione del’ Diritto: 

< Spéra ottenere un miglioramento nella 
igiene, ora în cattive condizioni, elevando le 
condizioni dei medici-condotti. » - 

L'onorevole Villa pensa che per guarire gli 
ammalati convenga curare i medici! 

È una terapeutica che sembra nuova, ma 
che viceversa è un'applicazione della vecchia 
massima: Medice, cura te ipsum. 

Può essere che a questo modo. guariscano 
gli ammalati... ma staranno peggio i contri 


buenti, 
SA 


ae 


DALLA CAMPAGNA £° 


Procul negoliis, 10 ottobre. 

Mi vado persuadendo da otto giorni che in questo 
mondo c'è poca giustizia distributiva. Nelle grandi 
città un cittadino qualunque occupato tutto il 
giorno a-far nulla o magari a far male, un indi 
viduo assolutamente improduttivo, ma per natura 
suo rumoroso e brontolone. salta sù a far valere 
quelli che chiama i suoi diritti, e spesso non lo 
sono; è tempesta e strepita finchè non gli'harno 
dato bene o male ragione. In campagna l'individuo 
improduttivo è rarissimo: il brontolone, il recla- 
mote di professione non esistono affatto. Si lavora, 
si sta zitti e sì paga: sì paga molto e senza fare 
aspettare. Gli agenti delle tasse continuano nelle 
tradizioni cortesi messe in vigore durantell regno 
di Federico il Taciturno, il carissimo Seismit-Doda, 
consigliere di amministrazione della Banca Fu- 
roper « Nel nost piccol, mi diceva ieri l'altro un 
sindaco di montagna, a’ sfa quel che "5 poeul » Fra 
parentesi, il buon sindaco paga tutte le imposte, 
compresa quella che in stile de' giornali dema- 
goghi si chiama « l'imposta del sangue >, perchè 
ha avuti -anche due figliuoli nello stesso tempo 
sotto Je armi. 

Questo modesto, ma operoso collaboratore della 
prosperità nazionale, che paga credendo di fare 
îl suo dovere senza mormorare, è un semplice 
mandriano coi calzoni corti che, passa la sua vita 
badando alle bestie, ma pure ha molto più buon 
senso di tanti che la passano in mezzo agli uo- 
mini così detti di spirito. 

ll mandriano di questi monti è un tipo comple 
tamente seonoseiuto a noialtri cittadini. Vive no- 
made come gli antichi patriarchi, con l'aggiunta 
di molte più tasse di quelle che pagava Abramo. 
Passa l'estate nei pascoli delle alte cime e l'in- 
verno in quelli delle pianure; vede gente una volta 
alla settimana quando viene ai mercati; non co- 
nosce neppur di nome l'onorevole Grimaldi, a be 
nefizio del quale esporta burro e formaggio, e 
non sa nè vuol sapere neppur per idea quali sono 
le idee di governo dell'onorevole Villa. 

Il mandriano è un uomo tanto di spirito che 
non sa cosa sia un giornale. Quando ne trova uno, 
lo adopera cdme carta da rinvoltare. 


bad 


Il mandrino è stato per we quasi una sor 
presa, ed una sorpresa gradita. Sorpresa gradi- 
tissima — benchè non dovrebbero far piacere le 
testimonianzedella propria ignoranza — stata tro- 
vare qui nelle vicinanzo, proprie al principio «lella 
gran pianura lombarda, un magnifico castello che 
fu la dimora prediletta di Bartolomeo Colleoni, il 
gran condottiero, che Vi fece dipinzere nella corte 
d'orore, nella sala da pranzo; nella sna ‘camera, 
e nella sala che ta precede; i fatti più notevoli 
della sua vita. Queste pitture; ‘alcune delle. quali 
bellissime, sono in parte conservate perfettamente. 
ed offrono preziosi esemplari, non selo agli sta- 
diosi di pittura, ma agli stadiosi delle abitudini 
e dei costumi dell'epoca del rinascimento. Ma, ci 
disse la faffora, qualche artista straniero ci ca- 
pita ogni anno, Italiani mai, benchè dall'unica su- 
perstite delle quattro torri del castello si scorga 
pure una veduta magnifica. 

Nella sala du pranzo c'è tutta la storia della 
visita di re Cristiano di Danimarca che andando 
‘2 Roma si fermò a Malpaga a salutare Barto- 
lomeo Colleoni che ordinò caccie, giostre e tornei 
în onore dell'ospite illustre. 

Ora 1l castello di Malpaga è proprietà del conte 
Antonio Roncalli, deputato per Clusone, che ha 
già fatto ‘molto, se non per renderlo all'antico 
splendore, almeno per arrestare il deperimento 
delle pitture. Ed è sperabile che l'egregio pro 
prietario faccia qualche cosa di più, ed il ca- 
stello di Maipaga potrà divenire mèta di un im- 
portante pellegrinaggio per chi sente amore per 
l'arte @ per le memorie del passato. 


Da 


Tn altro castello del 1600, perfettamente con- 
servato, e dove ha abitato fino a lunedì scorso 
l'onorétole Silvio Spaventa, è quello della Costa 
di Mezzate del senatore Giovanni Battista Ca- 
mozzi-Vertova. 

Tutti sanno che il proprietario è un uomo ve 
ramente ammirabile per il suo patriottismo, per 
il suo amore a quanto è bello e bueno, e special 
mente per la sua modestia: Alla Costa, dove suole 
passare gran parte dell'anno, ha raccolto una 
quantità di pregevolissime armi antiche, di ricordi 
dell’epoca del nostro risorgimento, di quadri ma- 
guifici, di mobili del 1600, dei quali sono piene sei 
vaste sale. Dal castello della Costa, collocato sul 
primo promontorio di un grappo di colline ber- 
gamasché, ché si spingono în mezzo alla pianura 
come una penisola, si gode una magnifica veduta 
verso lo sbocco di valle Cavallina e la piavura 
lombarda. Ai- piedi del castello, come ai. piedi 
delle antiche dimore feudali, si appoggia un pi- 
colo villaggio; ma le case rusticane non hanno 
l'attitudine timida del vassallo panroso, bensì la 
confidente sicurezza di chi dal siguore del luogo 
aspetta appoggio ed aiuto, non angherie nè pre- 
potenze, come una volta, ai tempi de’ tempi. 


Pa 


Potevo prevedere di incontrarmi in mandriani, 
di vedere i castelli di un antico condottiero e 
di un senatore del regno, ma non prevedevo si- 
curo di dover assistere ad un ballo in costume, 
fances ball en cretonne. Eppure mi era prepa- 
fata anche questa sorpresa, della quale debbo es- 


se?e grato alla cortesia di nia famiglia simpa= 
tica e gentile che abita in tna villa vicina 

Ieri sera all'invito della bella ed amabile pa- 
drona di casa hanno risposto più di quaranta fra 
signofe e signori tuîti in costumi ben trovati ed 
elegantissimi, non ostante che la festa fosse stata 
decisa d idmbour battant. Cerano giardinieri e 
giardiniere, tirolesi, Lucie, Renzi Tramaglini, 
marquis Louis XV, séltaggi, incroyables, ciociare, 
casrettierì romani, spagnuoli, arabi più grassi del 
vero, che hanno ballato allegramente fino alle tre 
di stamani e si son divertiti molto più che non 
ci si diveria nelle nostre grandi feste musone 
nelle quali è di « buon genere » lo stare impalati 
come fasi, cercando Inti i mezzi possibili per na- 
scendere decentemente i frequenti sbadigli. 
i dispiace proprio che la padrona di casa, tra 
Rebecca deliziosa, mi abbia fatto pregare di non 
far parola della sua festa tanto carina. Come ve 
dete, l'ho servita benissimo... ma in qriesto mondo 
bisogna essere indiscreti solamente a metà, e chie 
dendole scusa della prima metà dell'indiseretezza, 
risparmio la seconda, tacendone il nome ben noto 
nella houte milanese. 


Pa 


< Du gourernement d'aujoura hui 
Le Champagne est Tauziliaire : 
Que de fois conquis par Wi 
Dans le banquet du ministre, 
On connaît pius d'un député 
Jadis siégeant sur la montagne 
Dont la conscience a sauté 
Arec le bouchon du Champagne 

Du Champagne (bis) 

Non crediate che io mi sia messo a scrivere 
questi versi francesi, ricevendo la notizia di qual- 
chie nuovo banchetto ministeriale. Sono versi di 
Emile de La Bedolliére che li ha scritti nel 1841 
nella celebre raccolta Les Franpnis peinfs par 
eur-mémes, che avevo per le mani stamattina. 

Nulla di nuovo sotto il sole. 


—c 


Di quà e di la dai monti 


< Tutto è gioia, tutto è festa » 


(Parole di F. M. Piave, musica del maestro 
Verdi}. 

L'onorevole Villa trionfa in mezzo a’ suoi 
seicento e venti convitati. 

— E il menu del banchetto? 

Che menu d'Egitto! Ai banchetti ministe- 
riali nonci silà pensiero di menu: per deîe- 
renza al cuoco si assiste alla sfilata dei suoi, 
capolavori e si pranza col naso e cogli occhi 
precisamente come il Dio Baal, che lasciava 
intatte le vittime all'appetito sacerdotale dei 
custodi del tempio. 


* 


Dunque 
< Tutto è gioia, tutto è festa. » 

Villanova potrebbe deznamente chiamarsi 
Concordia. Infatti l'oratore ministeriale « ram- 
mentò il programma della sinistra con affet- 
tuose parole all'indirizzo dell'onorevole De- 
pretis e la sua divisa: nè macinato, nè di 
SAVanzO >». 

(L'onorevole Perez trionfa e lascia cadere 
uno sguardo pieno di commiserazione sul po- 
vero Grimaldi). 

Continua la discorsa : 

« La sinistra rimane sempre ferma nelle 
previsioni dell'onorevole Grimaldi sul disa- 
vanzo di sei milioni, ma senza possibilità di 
delusioni più amare. » 

(Questa volta è l'onorevnie Grimaldi che 
trionfa, e lo sguar'o di compassione tocca 
all’onorevole Doda, detto il ministro delle de- 
lusioni). 

« Loda le condizio) 
rezza. » 

Ohimè! fra i non convitati sono costretto 
a notare molti scambi d coltellate pochissimo 
desidera un solo giornale fra 
jeri che non abbia la sua brava 


della pubblica sicu= 


« La statistica dei reati mostra ancora la- 
sciar molto a desiderare. » 

Guardate un po’: tutti contenti, meno la 
statistical... 

Bando a questa scieriza meticolosa. La chia- 
mano l'occhio della storia. Accechiamo la 
storia, come si fa per certi uccelli di richiamo, 
e che la sia finita. 

Dicono che la storia abbia scritto nel suo 
libro il nome dell'onorevole Depretis per la 
successione di Cialdini a Parigi. Sarebbe un 
far torto al signor Grévs, che. liscio e sbar- 
bato al parì d'un canonico, potrebbe vedere 
un peloso epigramma al suo indirizzo nella 
barba del patriarca. 

# 


Aggiungono — e il discorso di Villanova lo 
conferma — che il ministero voglia ad ogni 
costo la sicurezza pubblica a servizio cumu- 
lativo. 

ai 


Avrebbe anche; in isbaglio, <'intende, preso 
inorevole Abignente per un buon surrogato 
di Perez, caso mai l'illustre svelatore di Bea- 
trice, negando al suo collega delle finanze 
ogni competenza nello svelare il bilancio, vo- 
lesse tornarsene al paradiso di Dante. 


Riassumo quest'oggi Ja politica. estera in 
sci di med: 
5; "aria di Bismarck nella Gazzetta mili- 
tare austriaca: x 
< L'uomo che noi abbiamo aiutato a cavar 
la castagna dal fuoco nel 1894 nello Slesswli 
Holstein, e che ci ricompensò trascinancori 
due anni dopo nella guerra che ci foro Per 
dere il Veneto e ci rigettò foori "i 5 Ger 
i " ben content ‘acco- 
mania, dev'essere ben contenta doit in 


dienza fattagli in Vieni n 
Ehi tredici anni or sono non si domandava 


che di strangolarlo ».. 
id ‘quella coniata pur ora dal 
gran cancelliere. 

Se un giornale potesse far 
torila, che nesarebbe ora di 
Saggi a ittadi! 

Saggio d'eloquenta a petrolio del cittadino 
Humbert che ne terebbe volentieri un posto 
nel municipio di Parigi in attesa d'una se 
conda Comune: - 

< Io vi domando, o cittadini, in nome di 
coloro che sono laggiù, di coloro che furono 
miei compagni di combattimento prima, di 
cattività poi, di votare tutti domenica pros 
sima per l'amnistia piena ed intiera >. 

Lo vedrebbe anche un cieco: il rovescio 
della medaglia dell'amnistia è... Grévy alla 
Nuova Caledonia ! 


Tm Fippiner 


see: 
SCAMPOLI 
2 


= Giartinò, = Un po' di bene! 

La congregazione di carità di Guarcino per mi- 
gliorare le rendite del piccolo ospedale destinato 
a ricoverare gli ammalati più miserabili del paese, 
ro appello alla carità cittadina per racco- 
‘soccorsi. Questo appello, sebbene tendesse 
a mizliofare tin'opefa d'interesse totalmente lo- 
pure trovò un'eco in tanti cuori generosi. 
La signora contessa Livia Celani Moroni, spinta 
dalla bontà e generosità dell'animo, imprese con 
felice risultato a domandare soccorso ed un obolo 
per questi poveri infermi. E la congregazione di 
carita decise designare alla gratitudine dei poveri 
e del paese tutto il nome della nobile dama e 
quello di chi contribui con lei a beneficare l'asilo. 

Le offerte ed i soccorsi avuti fino ad oggi sono 
i seguenti: , 
Assumendo l'obbligazione per più anni, conte 
Giuseppe Celani-Lepri, annue lire 12 — Contess 
Livia Celani-Moroni, annue lire 12 — Signora Ca- 
terina Dall'Olio in Filonardi, annuetire 12 — Co- 
mu 


di Guarcino, annue lire 60 — 
annue lire 10) — Capitolo di San Nicolò, 


Ro 
annue lire 12 — Confraternita della Concezione, 


annue lire 12 — Confratermia di San Giuseppe, 
‘annue lire 12 — Milani cavaliere Claudio, annue 
lire 12 — Signor Floridi Lodovieo, annue lire 12 
— Signor Floridi Giacinto, annue lire 12 — Signor 
Benassi Angelo, annue lire 10 — Amati avvocato 
Pietro, annue lire 5 — Signor De Cesaris Mariano. 
annue lire 4 — Rossi Luigi, annue lire 3 
— Signor Floridi Bernardino. annue lire 5 — Signor 
De Cesaris Luigi, annue lire 3 — Signor Floridi 
Giovanni, annue lire 3 -— Signor Celani Francesco 
fu Mariano, annue lire 3. 

Da Sua Maestà la Regina d'Italia, lire 200 — 
Da Sua Eccellenza il principe Massimo, lire 40 — 
Da Sua Eccellenza il conte di Paumgarten, mi- 
nistro del re di Baviera presso la Santa Sede, 
lire 40. 

Versate dalla signora contessa Livia Celani- 
Moroni per tante raccolte dai seguenti: 5 

Dalla siguora contessina Eugenia Celani în Rotti, 
lire 15 — Don Leone Ricei, 5 — Principe Lancet 
lotti, 20 — Baronessa Carlotta Moroni-Mehlem, 14 
— Principe di Solmona, 20 — Marchese Mereghi, 15 
— Goffredo conte Galli, %) — Filippo marchese 
Ferraioli, 2) — Signor Paolo Cardoni, 4 — Signor 
Enrico Piacentini, centesimi 80 — Signor Carlo 
Tenerani, lire 10 — Marchese Giuseppe Mereghi, 5 
— Conte Nicola Capasso, 5 — Signor Carlo. San- 
tarelli, 1 — Marchese Alessandro Ferraioli, 15— 
Signor Benucci, 1 — N. N., 150 — Signor Guido 
Cartoni, 3 — Signor Alessandro Testa; 5 — Si- 
nora Felice Filonardì, 6 — Signora, Caterina Fi- 
lonardi, 12 — Duca Torlonia, 20 — Don Stanislao 
Torlonia, 10 — N. N, 2 — Marchese Filippo Be- 
rardi, 3 — Signor Luigi Polini, 5 — Conte Gia- 
como Lovatelli, 50 — Duca di Ceri, 50 — Mar- 
chesa Emilia del Bufalo, 5 — Contessa Maria di 
Campello, 3 — Commendatore Bombrini, 50 — 
P. N. 1 — Conte Eduardo Lucchesi-Pallî, 10 — 
rese Prospero Marsigli, 30 — Francesco av- 
‘ocato Santini, 10 — Barone Michele Lazzaroni, 90 
— M-®* Marie d'Alpherahy, 5 — Signor Giuseppe 
Falchieri, 10 —-Signor Fausto Carioni, 5 —-Sì- 
gnora Anna Zanardi, 3 — Commendatore Ca- 
pelli. 150 — Marchese Bevilacqua, 5 — Marchese 
Guidottî, 10 — Signora Teodoro, 5 = Marchese 
Mazzacurati, 20 — Principe Barberini, 20, 

Queste ultime offerte sono în tutto lire 579 80. 
Per arrotondare la cifra fino a jire 600, Fanfulla 
farà tenere alla contessa Celani-Moroni il'suo obolo 
în lire 2020. 


= Arde ci scrive da Lucca: 

< Abbiamo avuto fra noi. Teodero M 

rincipe dei moderni eruditi, intento nelle nostre 

iblioteche a studi profondi, atti alle grandi pub- 
blicazioni che si vanno facendo a Berlino sotto la 
suo direzione, cioè i Monumenti storici germanici 
e la raccolta delle Iscrizioni romane. 

Nella Biblioteca del Capitolo di San Martino ha 
specialmente fatto soggetto dei suoi esami l'anti» 
chissimo codice vicino ai tempi di Carlomagno, 
contenente più capi di storia antica, come Paolo 
Diacono, Anita lioro, ecc. cla Vi ha fatto 
riscontri e cavatone anche saggi fotografici 
senziente îl Capitolo. RELA, va 

Nella pubblica Biblioteca esaminò volumi d’iseri- 
zioni antiche in continuazione del tesoro Mura- 


toriano. 


Il Mommsen lasciava Lucca il giorno 7 del cor 
rente mese. "4 M 
in questa stagione sogliono gli studicsi fora- 


professo1 fl loro | 
Fa, attirati dalle inesauribili 
instri depositi letterari ed artistici 


Università di Berlino per 
dottore Bresinu dell'Università d I 5 
dotrre fac-simili di antichi diplomi imperiali dasii 
Pe ee e del Capitolo; e pocì 
il dottore Lastig, pro 
Varaile, che per-melti giorni stadio e fece sunti 
ze: "ici nostri statuti mercantili >. 


ROMA 
- 13 ottobre. 


£, La Giunta municipale è stata attaccata. della 

al di cui farono affetti in questi ultimi auni 
malatiiri della guerra, Essa ha decieo di motare la 
tniforme dalle guardie municipali! É poi ci veo- 
gaco a dire che în Campidoglio non si lavors vi 
Eito. L'attuale tualca sarà sostituita da una giacci, 
© tn cappellino rotondo con piuma prenderà il pe 
Gel famoso cappello a. puata, che procurò alle guardi» 
urbane il nome di pis ;. Come hanno a es- 
sere carini colla nuova uniforme! 


=. Il congresso dei ragionieri ha deliberato ieri 
nell'issemblea generale di istituire nei capiluoghi di 
provincia dei collegi di ragionieri, che avranno 
Compito di promaovere gli stadi di contabilità, è 
tende vivo pei professionisti lo spirito di associazione 
1a tutelare il decoro della professione e dei pro- 
fessionisti stessi. , 

Oggi poi in altra assemblea generale si discuterà 
intorno si varii metodi, 


*, Sua Eccellenza Ruspoli ha poi fatto sa 
alla presidenza del coagresso che il municipio 
domani sera ti ricevimento nei musei capitolini iu 
onore dei signori ‘congressisti. 

4,1 volontari di un atino che si trovano pr 
temente sotto le armi dorefido essere inviati în 
gedo illimitato it 31 del volgente mese. saranno so 
toposti agli esami per essere. dichiarati sulliciente- 
mente istruiti e per ottenere il certificato d'’idone 
al grado di sergente tra il 20 ed il 25 di quest 
stesso mess. 

22. La direzione getiarale delle strade ferrate r 
maine previene il pubblico che Porario già in atti 
dal 14 maggio verrà soetituito da un nuovo orario 
incomineiaado col-14 ottobre corrente. 


. Sommario delle materie contenute nel numero 
di icri del Courrier d'Italì 
Bulletin politique — Nouvelles politiques — Le cs- 
binet Cairoli. — Correspondances : Paris. — 
du Vatican — Nouvelles de partout — La vie du mi- 
neir en Anstralie. Aventures de Jonh Caldi 
La femm en Russie sous Pierrele-Grand — Variets: 
Le pays de l’ambre — Nonvelles scientifiques, arti». 
tiques et littéraires — Courrier de. Rome — N 
informatiois — Varia — Bulletin financier — K 
vues et autres publications de l'Italie et de l'é 


tranger. 


Echos 


ate — 


Teatri. 


I nostri intimi di Vittoriano” Sardon  divertirono 
assai ieri sera il pubblico del Valle. Quei dus tipi 
che pesano sull'ospite-colla. loro ‘amicizia ii 
prodotti ottimamente dai signori Colombari e 
Rossi fu perfetto nella parte dell'amico tortura: 
Leigheb fa un medico degno della laurea, 1 
Campi fece palpitare il pubblico coi pericolî — part 
voluti parte meritati — che ha corso, e Gentili 
un amico pericoloso come la-sua parte richiedeva 

Questa sera si dà Mast Antonio di Leopoldo Ma- 
renco, a cui seguirà Le scadenze di Angela, co 
media in na atto nuovissima di Rimbout e Delaco 
tradotta dall'artista Lucio Mario. 

Domani La ditta Fromont e Risler, nuovissima, 
di Belot. Venerdì poi sarà la beneficiata del s 
Claudio Leigheb, con questo programma : Un ) 
sione di Claudio Leigheb, un atto: Una tolla 
Sapone, è e atti, di Vittorio Bersezio: La modici 
d'una ragazza ammalata, va atto, di Paolo Fer- 
rari; e sì replicherà il proverbio. Chi semina e 
raccoglie di Franzini. La serata di venerdì pro 
simo promette di essere pari a quella di venerd. 
sato. To ne sono sicuro. I miei lettori sono arv 
perchè sî provvedano a tempo. 

Al Politeama ieri vi fugran concorso di pubblico 
che si divertì molto. 

Questa sera vi è spettacolo straordinario ce 
nuova pantomima L'amante în sacco, în cui di 
teranno ì ballerini assoluti signorina Alîo: 
Vimphîew e signor Scalzi. 

AL Quirino « furoreggiò » anche ieri il Pi 
chio XIV, e si replicarono come alla prima 
yurii pezzi caratteristici e jer tre volte quello dei 
finti chinesi alla corte di Piatsicohiio. 

Il Corea, che ierî ha apertò le sue porte per dar® 
1 figlio delle selve, le ha chiuse definizivamente. La 
compagnia Schiavoni va ad unirsi domani a Firen® 
con Tommaso Salvini per il suo solito giro arti 
L'udrauno Firerize, Trieste, Milano e Torino e p 
sarà per l'estero. Bhon viaggio a tutti. 

La Lucia di Lammermoor: sì Manzini queste ser3 
riposa. Bisogna segnarla, col carbon bianco. 

Dio.riposò dopo sei giorni, la Lucia di Lam 
moor del Manzoni dopo sette. Sei non fa uns 
mana, ma un'ottomana... Buon riposo, nell’ 
mana! 

Il Netastasio continua’ a far. folla coll'Or/ 
Bella Elena, intanto prepara I prafi di San 
vasio. -. Il pubblica andrà a cogliervi i fiorellini 
lascierà i biglietti d'ingresso. 

Da Firenze ricevo per telegistama’ Ja notizia cl® 
Il Napoli di carnevale del maestro Da Gioss, co" 
cui sì è inaugurato .il_ Teatro. Nazionale, ebbe ‘2 
esito brillantissimo. La esecuzione fu ottia 
parte dell'orchestra e degli esecutori 
vile bi 

i. — Ore 81? — ‘Antonio, di Le 
= Sag 12. — Mastr' Antoni 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1}? — Comp” 

Enia equestre di Alberto Subr. 


FabirUiiA 


METASTASIO. — Ore 6 3;4 e 9 314. — Orfeo al 
Tinferno e La bella Elena. 
QUIRINO. — Ore 6 3j4e 944. — Pistacchio XIV. 


MANZONI, — Riposo. 


Processo Fadd: 


Dopo r2ieri udienze, eccoci giunti alla chiusura 
del primo stadio di questi dibattimenti. 
La prova orale è esaurita, 


* 


Per debito di cronisti, eccoci a dare un resoconto 
per così dire 2 volo d'uccello di quel che 3° fatto 
sterrogatori degli accusati : 
_ 1° Pietro Cardinali, volte nella quasi fiagranra 
inseguito dal capitano Fadda, che morente lo designa 
per il suo assassino, negò tatto..... se potesse - 
rebbe perfino d' sub) Rom: aetinio 
2° Raffaela Saraceni, secondo l'accusa (non con- 
tenta di godere di tutti i vantaggi d'una. moglie se- 
parata di fatto da un marito rispettabile e rispettato, 
che non la molesta, la lascia libera di farsi corteg- 
giaro a suo talento, nella casa paterna, © starsene 
lontana da lei), si sbarazza di questo marito, per di- 
ventare la moglie l 1a, la schiava amorosa di 
un cavallerizzo, saltimbanco..... assassino per di più, 
con l'aggravante di due quasi-mogli © di quatro o 
sei figlinoli. 


nega assolutamente ogni partecipazione al 


reato; 

3° Antonietta Carrozza, ndo i casi moglie, 
sorella, o amante del Cardinali, accusata di compli- 
cità, fa delle mezze concessioni che non iscusano lei 
ravano il Cardinali, 


x 

Udizione de'testimoni, 

Ottanta no presenta l'accusa. 

Essi possono dividersi in tre gruppi. 

Il primo è chiamato a deporre sullo leggerezze 
della Saraceni e suoi amori cardinalizi. 

ll secondo prova la premeditazione del reato tanto 
riguardo al Cardinali, quanto al defunto cosccusato 
De Luca. 

1 testimoni di questo secondo gruppo accompa- 
guano per così dire passo a passo Cardinali e De 
Luca nel Joro fanesto viaggio da Corigliano, a Bari, 
a Caserta... a Roma. 

Il terzo gruppo parla proprio dell'assassinio erm- 
messo il 6 ottobre 1878, 


* 


Dieci testimoni a discarico della Saraceni cantano 
le lodi della Raffaela, che è detta d’indole mite, 
modesta, incapace di commettere e perfino d'ideare 
un misfatto. 

Quattro altri testimoni, tre pel Cardinali è due 
per la Carrozza, lasciano il tempo che trovano. 


* 


Tvaula è sempre gremita di curiosi. 

Le tribune gemono sotto iì peso, dolce se vogliamo, 
di qualche centinaio di siguore..... non che di u 
mini che assediano il presideute con richiesto di 
glietti per assistere alle rappresentazioni di questo 
dramma giudiziario. 

Tatanto i 14 cittadini giarati dinnò prova di una 
pazienza al cui confronto quella di Giobbe era un 
nulla 

Meno male che la monotonia” di queste noiose u- 
dienze è talvolta interrotta dalle arguzie dell’ abilis- 
simo presidente Giordano. 

x 

Oggî incomincia il fuoco di fila della parte civile. 
L’avsocato Lopez si è riserbata la parola per tutta 
la giornata! (1) 

Respice finem! 


1) Mamma mia 


F. 


dR 


NosTrE . ]nForRMAZIONI 


Annunziammo giorni sono; come, in seguito 
dell'attitudine dei governi d'Inghilterra e di 
ancia verso l'Italia nella questione d'Egitto, 
ltre potenze avessero suggerito al governo 
del re l'opportunità di venire a certi accordi 
e stabilire su quelle questioni un'azione co- 
mune. 


gavico e germanico sieno andai 
abbiano dimostrato come l'Italia potrebbe be- 
nissimo partecipare a una unione che ha per 
scopo il mantenimento della pace. 

Se le nostre informazioni sono esatte, la 
base di queste combinazioni internazionali ri- 
poserebbe tutta su questioni di tariffe doga- 
nali. L'accordo fra i governi di Germania e 
d'Austria-Ungheria. a questo proposito può 
dirsi pieno ed intiero. I due imperi adotte- 
ranno reciprocamente tariffe minime. 

Le tariffe d'importazione dall'estero saranno 
apertamente protezioniste. 

Se, come abbiamo detto, siamo esattamente 
informati, i governi d’Austro-Ungheria e di 
Germania avrebbero assicurato il governo 
del re che un accordo coi due governi su 
talune questioni di politica estera porrebbe i 
due imperi in grado di fare a riguardo deg! 
interessi italiani delle eccezioni. favorevo! 
Infine la questione delle tariffe doganali sa- 
rebbe il prezzo di un'alleanza che vincole- 
rebbe la nostra libertà d'azione per molti 
auni a venire. 

i liferiamò le voci come corrono in cir- 
coli bene informati. 


Il generale Cialdini sembra disposto a non 
insistere altrimenti sulle sue dimissioni, mercè 
l'opera di alcuni amici del nostro ambasci 
tore a Parigi, che sono di mezzo in questa 
delicatissima questione. 

Dicesi che l'onorevole presidente del Con- 
siglio, in un colloquio animatissimo, abbia di- 
chiiarato agli amici del generale Cialdini di 


e, 


non « essere fatto per i mezzi termini e di 
amare le posizioni nette ». 


Secondo le voci più accreditate, l'onorevole 
Cairoli ha invitato a venire in Roma al più 
presto possibilé parecchi uomini politici della 
Sinistra meridionale, come gli onorevoli Crispi, 

ignente, La Porta ed altri. per veder d'in- 
tendersi rità bona volta sulla questione 
Rianziaria e sulla ricomposizione ministeriale. 

Uguale invito sarà fatto all’onorevole 
nandelli dall'onorevole Baccarini, e dall'ex- 
direttore d'un giornale importante della ca- 
pitale all'onorevoie Depretis. 
| L'onorevole Zanardelli lavora intanto ad 
impedire che i radicali si raccolgano sotto 
l'onorevole Crispi, a si vuole che abbia la- 
sciaio intendere ali'onorevole Cairoli come 
egli è propenso a far lega con altri gruppi 
parlamentari per combattere il mi 
quando entrasse a farne parté è il © 
alcuno dei suoi aderenti. 

Sì dice pure che il gabinetto, temendo una 
crisì all'apertura della Camera sopra una que- 
stione incidentale imprevedibile, voglia assi- 
curarsi dell'attitudine della destra che non 
può non prestargli il suo valido aiuto se esso 
accenna a seguire nella questione finanziaria 
una politica conforme al voto dato in luglio 
dalla gran maggioranza della Camera. 


cireoli ufficiosi si ritiene inevitabile 
l'uscita dell'onorevole Perez dal gabinetto, în 
seguito al discorso dell'onorevole Villa, che 
nella parte finanziaria ha dimostrato la soli 
darietà del ministero coll'ozorevole Grimaldi. 
È opinione prevalente che il discorso del 
ministro dell'interno, in Inogo di agevolare, 
avrà reso molto più difficili di prima gli ac- 
cordi del ministero coi gruppi dissidenti. 


L'onorevole Zanardelli il giorno 15 si troverà 
in Boloma insieme con la deputazione provinciale 
di Brescia per assistere al discorso dell'onorevole 
Baccarini e trattare con esso della sollecita co- 
struzione della linea Parma-Brescia. 


In luogo del senatore Boccardo e dell'onorevole 
Mussi, che si dimisero da membri della Commis- 
sione per il riordinamento della circolazione cai 
tacea, sono stati nominati il senatore Casaretto e 
l'onorevole Lorito. 


Sappiamo che in seno alla Commissione nomi- 
nata dal senatore Perez per compilare i regola» 
menti sugli istituti superiori femminili sono scop- 
piati gravi dissensi 

Il senatore Prati vorrehhe applicare il decreto 
del ministro Perez senz'altro, mentre il senatore 


Finali e il professore Lignana credono che sì debba | 


soltanto aggiungere un terzo anno ai corsi com- 
plementari esistenti. 


1l professore Allievi è giù stato incaricato dal 
ministro della pubblica istruzione di presentare 
un progetto di riforma sul Consiglio superiore, e 
il professore Daneo di presentarne un altro sulle 
amministrazioni locali e provinciali, ossia Con- 
sigli scolastici, delegati, soprintendenti ecc. 


il regolamento per la coltivazione dei tabacchi, 
approvato dalla Regia, è stato spedito al Con- 
siglio di Stato con la preghiera di riferirne presto. 
Il Consiglio di Stato ha promesso al ministero 
delle finanze che prima della fine d'ottobre a- 
vrebbe rimandato il progetto con o senza osser- 
vazioni. 


30RSA DI ROMA 


13 ottobre. — Anche sabato. nella Borsa di Parigi 
continuò la lotta fra aumentisti e ribassisti. Per la 
rendita e per alcuni valori prevalsero gli aumentisti, 
ed anche dopo Borsa e sul Zoulevard vi fu miglio- 
ramento per la rendita. 

E mentre sabato sera questa si contrattò da noi a 
91 30, îeri toccò il prezzo di 91 45; ma oggi si fu 
più deboli e non si potè superare il prezzo di 91 40, 
restando lettera a 91 35, con danaro a 91 30. 

I prestiti furono negletti e non diedero luogo ad 
affari. 

Lo stesso si dica delle arioni Banca Romana che 
ebbero danaro alla grida ufficiale a 1350 per con- 
tanti. 

Le azioni Banca Generale toccarono ieri il prezzo 

ì 570, ma oggi furono più deboli a 569 50 in prin- 
Borsa, ed a 568.50 in chiusura. 
ni delle Miniere di ferro che da qualche 

iminuite, oggi si aggiravano fra lire 98 


Fermissimi î cambi. 

Fraucia 112 55, 112 30, Londra 28 30, 28 45. 

I pezzi da venti franchi ebbero danaro e si negozia- 
rono a 22 62, restando così domandati, 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi > 

Rendita fra 
Idem 
lam 


5 00 118 50. 
Rendita italiana 80 40. 
Rendita turca 11 65. 


Veritas. 


Telegranni partir di « Fnila » 


PARIGI, 13. — L'elezione del quartiere 
Javel ha avuto il seguente esito: Inscritti 
2071: votanti 1349. Humbert ebbe voti 684; 
Depasse 616. 

Grande animazione nel quartierà, fu er 
dato ripettamente Vira la repubblica so- 
ciale, tica l'ompistia plenaria. Gli altri quar- 

nquillissimi, anzi Î 


tieri di Parigi furofio 
differen 

ritiene Humbert ineleggibile, perchè 
mancante del domicilio legale di sei mesi 

Humbert ricevette la citazione a comparir: 
davanti al giudice per oltraggi ai magistrati 
e per l'apologia di fatti dalla legge qualificati 
come delitti. 

Torixo, 13. — L'onorevole Villa recasi 
ad Alessandria per assistere ad una seduta 
della Commissione per i soccorsi agli inondati 
del Po. La deputazione provinciale gli offre 
un banchettù. 

PARIGI, 13. — Il Calrados, leggermente 
arenato, fu rimorchiato dal vapore italiano 
Ligurit 
AI ricevimento dei deportati, Louis Blanc 
parlò dando loro il benvennto e dicendo che 
se il sentimento della giustizia avosse esi 
stito, essi non sarebbero mai partiti. 
— Grandi ovazioni a Ini e agli amnistiati. 

Teri cinquemila operai falegnami, postis 
isciopero, fecero una riunione, în cui fu de- 
ciso di continnare nello sciopero e di procu- 
rare che si uniscano a loro tutti gli operai 
che lavorano nelle nuove costruzioni. 


LIONE, 19. — Ieri il conte Mun tenne una 
conferenza, alla quale assistettero più di tre- 
mila persone, sopra la libertà dei padri di fa- 
miglia nelle questioni di educazione e d'inse- 
gnameonto. 

All'iscire una folla tumultnosa lo accolse 
col grido di abbasso i gesuiti. Furono fat 
degli arresti; l'agitazione è grandissima. 

Alla fuvvi un banchetto di 400 co- 
perti in onore del conte Mun. Si bevve alla 
salute del Papa e di Mun. Questi portò un 
brindisi alla Francia e a Roma. 

TOLONE, 13. — La fregata Vittorio Ema- 
le è entrata ieri in porto. Continuerà il 
ggio per-San Remo. 


n 


LA SAGRA DI VILLANO\R 


(Dispavci Stefani). 


VOVA D'ASTI, 12. — Sotto un padiglione 
nente addobbato luogo il banchetto, 
al quale intervengono oltre 600 persone. 

col ministro siedono alla tavola» d'onore i 
natori-Ferraris; Benintendi: Bertea e-Pissavini, i 
depttati Netvo, Colombini, Pasquali, Frescot, 
Guala, Del Vecchio, Berio, Roberti, Cantoni, San- 
n . Levi, Dossena e Compans, e molti rap- 
presentanti delle provincie c comuni. 

Il sindaco di Villanova porta un brindisi a Sua 
Maestà il Reed al ministro: (Applausi). 

11 presilente del Comitato saluta il ministro, 
invitandolo a parlare. (Applausi). 

L'onorevole ministro Villa comincia il discorso, 
invitando a gridare un evviva al Re, incarna” 

ione delle nostre leggi e della libertà giurata e 
mantenuta. 

Egli rammenta le circostanze în cui assunse il 
ministero; ricorda il voto del 18 marzo e il pro- 
gramma del partito, cioè di riordinare l'ammini- 
strazione interna e il ma tributario e l'aboli- 
zione del macinato. 

Ricorda. il ministero Depretis e l'abolizione, del 

cinato; accenna al primo progetto votato dalla 
a poi dal Senato, che votò il prin- 
dell'abolizione del macinato, pur circondan 
olle garanzie del pareggio. 

Parla della seconda discussione avvenuta alla 
Camera e dice che egli non avrebbe votato il pro- 
getto se avesse creduto offese le prerogative della 

‘amera: 

Sorse quindi il ministero Cairoli, il quale ere- 
dette non prudente un conflitto col Senato. 
tò il progetto proposto dal mini- 
gli dichiara solennemente che il governo 

con tutte le sue forze il progetto votato 
dalla Camera. 

L'onorevole ministro accenna ai bilanci di prima 
previsione per l'entrata © la spesa per jl 1880; 
dice le previsioni essere severe, ma che è meglio 
tina non illusione che un disinganno. Cita l'esempio 
della Francia, i cui bilanci consuntivi superano i 
preventivi di centinaia di milioni. Sostiene che il 

di 6 milioni circa risultanti dal detto bi- 
lancio non essere prodotto da una minore entrata, 
proveniente dall’abolizione del macinato nel se- 
condo semestre 1880), poichè il bilancio dopo prov- 
visto di detta minore entrata nel 1830 presenta 
un avanzo di 15 milioni. Il disavanzo di 6 milioni 
Si verifica volendo tener conto solo di 21 milione 
di nuoye spese proposte dai nostri antecessori. 
Dunque coll'abolizione del macinato egli dice po: 
le potersi quindi compiere il programma del 


Il ministro crede di poter faro &eonomia di un 
milione cirea sulle spese straordinarie per la pub- 
blica sienrezza in Sicilia; afferma la Sicilia attual- 
mente €. sicurezza pub- 
blica è 

Parla poi delia pubblica sicurezza in generale ; 
accenna al gravissimo numero dei reati cui in 
tende di provvedere con un progetto che stabilisca 
una magistratura civile dirigente e l'unicità degli 
agenti della forza pubblica. 

Loda caldamente i carabinieri che dicé bene 
meriti del paese. (Applausi fragorosi). Prevede le 
difficoltà per l'attuazione del suo progetto sulla 
pubblica sicurezza, argomentandole dagli ostacoli 
per il servizio cumulativo, che attuerà, tenendo 
conto delle osservazioni dei Consigli comunali. 


Paria delle carceri e del domicilio coatto che 
hanno bisogno di radicali riforme. Egli proporrà 
provvedimenti ti ad obbligare ì delinzuenti 
al lavor 

Iì ministro dice di non poter lasciare questò 
campo senza pariare dei reati ici, pei quali 
tinico eriferiolè la violazione della legge. Paria, 

] pensiero 
e Fa) ] diritto d'as- 


del diritto individ 
Sociazione è inviolabile e non è circoseritto che 
dalla legge, la quale impedisce ogni usurpazione 
all'altrui libertà ed ogni oTesa a sè stessa. 

fi ministro parla delle Opere pie, annunciando 
un riordinamento dell’amministrazione del patri- 
monio dei poverì © della necessità di provvedere 
alle esigenze dell'igiene, specialmente nella popo- 
lazione rurale. 

Parla dell 


riforma della legge provineiale e 
comunale. Egli presenterà un progetto tendente 
a stabilire una nuova eircoscrizione più omogenea 
ed informata al principio del decentramento. 
la della legge elettorale, dicltiarando che il 
ero accetta la diseussione sul progetto De- 

!vo alcuni emendamenti diretti ad assi- 
una maggiore ampiezza intorno al diritto 
le e maggiori garanzie per la veracità 
cne 

Nl ministro conchiude facendo nn appello alle 
forze del partito liberale progressista, e dice che 
pistefo €airoli, che è strenuo difensore della 
invoca if concorso delle forze-dell'intelli- 
genza è della vietualità del partito. 

Vogliamo, dice il ministro, lavorare concordi, 
amche a costo di avere l'ultimo posto. 

Il ministro termina con un caloroso evviva alle 
Loro Maestà il Re e la Regina. (Applausi frago- 
rosi; ovazioni entusiastiche.) 


Terecramm STEFANI 


— È arrivato ieri, proveniente da 
ed ha proseguito per Napoli e Genova il 
ale Sumatra della Società Rubattino. 
\DRA, 12. — Il ministro Cross pronunziò feri 
, nel quale difese la politica del gabi- 
che tutti i governi europei diedero 
l'assicurazione che il trattato di Berlino sarà posto 
eci 3 biasimò l'amministrazione della 
Turchia, dichiarando che le riforme sono nec 
sarie; confutò i liberali, i quali 0 jl gabi 
netto di aver provocato la guerra d'Oriente, la 
quale si deve attribuire specialmente al partito 
fare russo, e dimostrò che la politica del ga- 
binetto è conforme agli interessi inglesi, e tende 
a mantenere la pace in Europa. 
MEMFI, 12. — Nella settimana scorsa vi furono 
22 morti di febbre gialla. 
VILLANOVA D'ASTI, 12. — Il concorso è gran- 
imo. Vi sono molti senatori e deputati, î pre- 
fetti di Torino, di Alessandria, di Genova e di 


La c 
folla immensa. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(n caso di morte, miste dotalic vilalizie) 
con partecipazione all'80 per cento degli utili 


Fordo di riserva per le assicurazioni —L' 60 670821 
Reddito annuo della Società » 12.950.975 
Pagementi, per. assicurazioni liquidate . » 85.000,000 


Cauzione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubblico —. - » 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, & — Ageale 
generale m Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Prazza S' Maria la Nuova, 8 — Agenle 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
‘Agenzie in tulte le città d'Ialia. — (NE Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


+ 


Avviso alle Signore. 


peluria 


modochè le signore che hanno la i 
Matte deere ©" Per ‘togliere “pe delle frac 0 del cono ta 
Rolvere dei Gerrazlio presa parimenti inte le parnzio di 
eBearia © di compa ana. 
DUSSER, Profamice, I, Roc deo dcrits Ropistah, PARIGI 
Deposito in Roma presso Corti e Biaschelli, via Frattina, 66. 


IMPORTANTE” COLLEZIONE 
di oggetti d’arte e di antichità 


vembre 4879 e giorni segueniti ella Villa 
miyi È ‘vendita al pubblico 
iucanto della Gallleri ss. Quadri aritichi e 
Sculture. Broazi, Porcellane. Vetri, Mobili, 

i * di curiusità, Libri, ecc, ed 
h A. Dirigersi per ogni iofor- 
mazione al siguor RAFFAELE DURA (Impresa di ven- 
dite, Sale dì Dart-) ROMA, ed ‘i giorni della vendita 
a GE fa Mylius. 


diaria ri pichi mesi della sua attività si è giò a0- 
quistats una numerosa e scelia clientela tanto nel ramo 
Incendio che nel nuovo ramo Improduttività: 

L'ecc zionele solidità delle sue garanzie, la modicità 
dei premi e la correntezza nelle lnquidazioni dei sini- 
strì le cttengeno la prefere: za in confrento di tutte le 
Compagnie e specialmente delle. forestiere, lo quali 
hanno finora tenuto quasi esclusivamente il 21npo delle 
assienrazi im Jtati 
Essa ha organizzato le sue Agenzie in tutte le prin 
cipali città afficandole 1 Stabilimenti 0 a Case Bancarie 
0 Commerciali di primo ordine. 

Per la previncia Rimana e per quella cell’Umbr'a è 
rappresent:ta dal Binco Antonio Cerasl, via 
del Batuino, N. 51. (Vedi annunzio in 4° pagina). 
—————————»+———+=-_--— <& 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi quarta pagina. 


\ i eria Vitt. Em. 25 
reschia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria 

Ts Parigi, 21, rus Saini-Mare, 

hi) 


DE LONDRES =". O 


, Maglieria e Mantel 


erà in vendita 


NORE E SOTTANE D'INY 


-30— 45 
ati _ jo— 60— 100 
‘panno lasorato — 50 — 120 
di panno lasor 28-48 1 
È — 60 — 150 
Waterproofs inglesi . — 30— i5— 60 


= 8= 19-1-% 


Sottane di feltro SE 3-1 
e colorato %0— 28— 35— 30 


| Sottne di raso 
BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIGNORE E FAZZOLETTI 
Gamicie Shirting per signore 3— 350 7 
— 30— Mutande di te micio Shirting i 
- 8— 30— fino a 6— | Lavoratorio proprio ove si e RSFRILO 
Flanelle ingl e sttane ultimo Lugli © 
micie e VESTE DA CAMERA PER UOMO Fazzoletti di tela bianchi - 
metro » .. + 450 5—- 6-7- da Lire 39, 32 26 fino a Lire 80. Con bordo (novi! 


————€—__@ _P____a__ — où 
ità in Corsets. Articoli a maglie e Calze di seta 


imo, F 


| 
| Abiti da batt 


| » 350, 480, 550 a 3000. Co 
o Prezzi invariabilmente fissi. CITTA DI LONDRA 


LA FONDIARIA , 
COMPAGRIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO | 
nTRO L'INCENDIO erre È 
ato dl'eusto o all'od 


URI TAVVISO DI AFFITTO | ZART e ©. 


STABILIMENTO IN BOVISIO 
i E O VENDITA i 
ROD vegetale! giaro eta vetta] PARQUETS — 

ito sciroppo di facile si delta città, ef SFRRA ENTI 
i 1 medioi di ogni 


, degli apparecchi Lia 
ranea delle , è raccoman: 


tigna, ulo 


e la improd 
cose danneggiate. 


pen cos R. Decreto 6 aprile 1879 


guarisce le ma- 
rziane ribelli al 


. ARREDI SACRI 


Franco-1 


Uotlegio Convitto Municipale 
di CAVOUR 


Seosesseess 28 


7 r . 
Nuovo Torchi 
SOPRA CORONA A RUOTELLE D'ACCIAIO 
con bacino di ferro e gabbia da aprirsi 
A | E il Torchio me i alla sua più grande semplicità, produce uns 


0 che ri 
iore a 


immensa pressi prodotta da tutti gli altri sistemi ad ingra-| 
naggio, den tdi 


si soldissima costruzione, celere nel lavoro e 
i prezzo mite. 
FIRENZE Capacità diametro e prezzo dei Torchi 


sup 
volant ecc. 


FARMACIA 
Legazione Britazziea Via Tornaboozi, 
PILLOLA ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


di COOPER Capacità in ettolitri. . . 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, malelDicgensione della gabbia . 4 
allo stomaco #d agli Iotti; viliimo neri atachi d'iiguabone, Cireonferenza del bacino 
Tele paremento vegetali io e alcan altro micerale, Diametro della vite. . 
Dé scemano d'eci fungo tempo. i loro neo sos ri Prezzo del Torchio . - 
"ici sistema umano, che NB. I Torchi più piccoli 


Numero dei Torchi 1 2 3 4 


“ 


[ELIO mn 


mio | TIRTORA GRIENTALE 


i i del celebrechimico 
ta 


_ Queste p 


roet=ie* no con bacino circolare in ghisa, i numeri 


sono giustamente stimate impereggizbili nei loro effetti. Rase fort 4, 5 e 6 sono con bacino in ferro (lamiera) quadrato con angoli arrotondati. | i iaghil ti | 
cano le E estive, aiutano È One del fegato e deli inerti = . Et DAI 50. 
e sa sei gi fg À *) D: — cis re 
tag nt rei ee SE Pigiatori per uva perfezionati ga 
SÌ vensoto nl'ingrotso di sigost farmacisti | iui, pgvAIRAMOGOLA CON INGRANAGGIO IN FERRO POMPE ROTATIVE 
e cilindri a regolatore in legno scangeilato, applicabili su qualunque tino od altro recipiente 


Prezzo L. 100, porio a carico dei committenti. 


NT] : Î 
-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28 tells fabbrica Moret e Brequei 


MANTICE DI BORDEAUX |inre e AO ezine 


Di e celle valzole, economia di dell'85 030 
per il ravaso del Vino. dell'Olio e d'ogni altro liquido 


Con questo apparecchio di facilissims 


Deposito a Firenze all'Emporio Fravc 


‘ps per l’inaffiamento e ix case d'incendio 
Nessuna fatica. U le fanzi 
applicazione, si citiene colla più grandel setto J 6 rico basta: par. farle funzionare 
Fopidià © senza smuovere è sedimento, | 0 0° 9° a 80 metri 
travaso di qualsiasi spece d liquido endità da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
dalle botti di qualunque grandezza. Costruzione sclidissima. 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri dij _ ug 


tubo di caoutchove a elice e del n d P; 
per turare le Botti. © ©. © “el 'ppo pre 1 viso e d'ogui sort 
liqui 


| truite con speciale sistema per l'industria ed il 
- rio vinicolo. 
an Imballaggio L. 2. Porto a carico di ille, Azeto, Sirra, Ensenze, ere. 
meta Mii ®| 1 vins non è maia contatto coll'aria. 
SECCHI INODOR] [siria ERE 
i (Dalpera domando e Taglia i orso di gdatte in ragione del loro meccanismo, della 
RCSRI A RINO ‘ e del loro funzionamento dolce e regolare 


A 
Servono indifferentemente da Secchi da toilets e dl INUOVO Tagliavetro Americano Hendita da 20 a 100 astolitri all'ora. 
scono all’e trevettato Deposto a Firenze all'Emporio Franco Italiano 


“a il i è Sy dei Panzani 28. L 
Teglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quandoltalla via de: Panzani 28. Milano alla succursa 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguioo colla più grande facinà ago Vi!» Em. 2i. Roma, Corti © Bianchelli, 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio, premiati con melaglia 
d'oro all'Esposizione regionale agraria di Genova — Pompe per 
travasi di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Prombe de incendi 
— Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 
cerri @ vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadera — Calds 
a vapore — Caideje di ogni genere — Alambicchi per digullerte 
— Gasometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selte, 
ecc. — Motori a vapore el idraulici — Trasmissioni, ecc. sce. 
Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


Prezzo L. 


IGIENE — CONFORTABILE 


saitezza. Ogni arnese è provvisto di ‘alcuni denti che servono per staccare i pesa 1°" 0®» 88 
ieri fi vetro che sono sufficientema».te intagliati. 
perdere ana Prezzo 5. ® 80. PIANO FORTI Segna i 
Deposito a Firenze ali’Emporio Franco-Italiano C_ Finzi] Deposito a Firenze all'Eporio France-ltaliano C. Finzi e C. via dei Panzani 23 || rirenzin mie rh, i,t,43 L- 25 al mese pUCCI 
e C. via de! Panzani 28; Roma, Corti e Biancheili, via|Milano alla succursale del'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 24. Rom: ducica dogs Fontanelto orghieso, 66 
Frattina, 66. presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. " bonnmenzi 


Tip. ARTERO sC., Piazza Montecitorio, 124 


sen 
sese sf 


Num. 279 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Montecitorio, 130 
Ai ed Imerccni preso Tizio Principale di Pubblici 


TIZIO 
A NI F , 7. sE NET 
dA TA PT enne 


Roma, Mercoledì "15 Ottobre 1879... 


Fuori di Roma cent. 10 


e 


L'ALBERO DELLA CUCCAGNA 


La Gazzelta di Torino, dopo avere- pre- 
messo che i moderati si scalmanano a gri- 
dare: la sinistra è bell’e spacciata, soggiungez 

< Eppure — fatto caratteristico! — essi 
clamano tutto ciò a denti stretti, con un ci- 
piglio che non ha alcun rapporto colla cera 
épanouîe di chi sì sente sicuro di riarrampi- 
carsî quanto prima al culmine di quell’albero 
di cuccagna, la cui trovata il capitano Chiala 
ha il torto massimo di non inscrivere tra le 
precipue patrie benemerenze del rimpianto 
La Marmora ». 

To non so se il capitano Chiala vorrà com- 
piacersi di provare ch'egli non ha il torto 
attribuitogli; ma è probabile che faccia il 
morto, come lo ha fatto giorni sono per la 
Gazzetta del Popolo che gli aveva dato di 
radetzkiano, di donmargottiano e di repub- 
blicano. 

Comunque sia, questa è cosa che riguarda 
lui solo, e io non debbo impicciarmene. 

Preferisco, invece, occuparmi delle canto- 
nate prese dall'articolista della Gazzetta di 
Torino in quelle poche righe che ho ripro- 
dotte. 

La prima cantonata è quella di credere che 
La Marmora avesse proprio chiamato sul serio 
il potere: l'Albero della cuccagna. 

La chiamo cantonata perchè non posso am- 
mettere che la Gazzetta ci abbia messo della 
malizia per far credere aisuoi lettori ciò che 
essa non erede. 

In ogni modo, ecco le parole testuali dal 
generale La Marmora pronunziate alla Ca- 
mera nella seduta del 30 maggio 1870, al 
lorchè rimproverava alla sinistra di non avere 
capi, e di non avere programmi : 

x Tant'è vero che la sinistra non è mai 
arrivata în cima a quell'albero della cuc- 
cagna CHE CHIAMANO il potere; DISGRA- 
ZIATAMENTE siamo sempre stati noi di 
questa parte della Camera che siamo an- 
dati su e giù di quell’albero..... » 

È facile a comprendersi che il generale La 
Marmora faceva dell'ironia e nulla più! L’av- 
verbio disgraziatamente dà la chiave del 
vero senso ch'egli ha voluto dare alle sue 
parole. 

In quel giorno ha chiamato il potere : al 
bero della cuccagna ; ma molto tempo prima 
scrivendo all'amico D'Azeglio che minacciava 
di lasciare la baracca, cioè di dimettersi da 
presidente del Consiglio, La Marmora chia- 
mava il potere Za derlina; e i ministri, ga- 
leotti. 

Tutto ciò me lo apprende il Chiala stesso 
nelle Confidenze politiche testè pubblicate. 

Seconda cantonata della Gazzetta. 

Credere o far credere, proprio a Torino 
che per La Marmora il potere fosse un al- 
bero di cuccagna. 

La Gazzetta ha scelto a meraviglia il suo 
uomo e il suo luogo! 


Brava davvero! 

Terza cantonata più grande e anche più 
mena delle altre due. 

La Gazzetta, organo della Riparazione, cre- 
dendo di rompere il capo ai moderati, tira 
sassi in colombaia. Parla di albero della cuc- 
cagna mentre regna felicemente la sinistra! 

Se il potere è una cuccagna, gli è certo 
dal 18 marzo 1876 în poi. 

Ministri che si aumentano lo stipendio. 

Ministri che viaggiano trionfalmente e ban- 
chettano ogni poco. 

Ministri che fabbricano i commendatori a 
settanta alla volta. 

Ministri che pagano i voti e i servigi di 
dèputati colle prefetture — e a dozzine per 
volta. 

Ministri che fanno senatori in famiglia. 

Ministri che si fanno liquidare la pensione 
di ministro per essere stati professori d'uni- 
versità senza avere mai fatto scuola. 

Ministri che calano dall'albero della cuc- 
cagna con carrozza © cavalli, mentre da sem- 
plici deputati pestavano il selciato di Roma, 
pedibus et baculo, come noi poveri zingari. 

L’autore principale, il Deus er machina del 
18 marzo che si gode un canonicato di venti 
cinquemila lire di rendita con alloggio in 
‘Roma e ville in Piemonte. 

Funzionari che, essendo militari, si fanno 
considerare come borghesi per papparsi uno 
stipendio più grosso, e viceversa poi si fanno 
considerare come militari per non perdere le 
indennità di cavalli e foraggi..... 

E la Gazzetta parla di albero della cuc- 
cagna în odio ai moderati? 

Ah! imprudente ! 

I moderati quando andavano in su e în 
giù dell'albero ci rimettevano i calzoni. Ecco 
la storia vera! 

Cavour in dieci anni di potere scemò il 
suo ‘patrimonio di trecentomila lire, perchè 
per attendere agli affari dello Stato, trascurò 
i propri. 

Massimo d'Azeglio ricusò il collare della 
Annunziata perchè costretto a vivere facendo 
quadri, non giudicava conveniente che un 
cugino del Re facesse il pittore per mestiere. 

Giovanni Nigra, banchiere, diventato mi- 
nistro delle finanze e dovendo fare un pre- 
stito di cinquanta milioni con Rothschild, 
non volle che la sua Banca (che era la cor- 
rispondente dello stesso Rothschild in Pie- 
mont3) vi prendesse parte; e calò dall'albero 
meno ricco di quando vi era salito. 

La Marmora, dopo essere stato sull'albero 
una quindicina d'anni, si vede costretto ad 
alienare la sua casa în Torino, e a ridurre 
le spese di famiglia. 

Farini, dopo essere stato dittatore nell'E- 
milia, padrone delle casse pubbliche, in tempi 
di confusione e di rivoluzione, lascia il po- 
tere poverissimo sì che la nazione si crede 
in dovere di fargli un patrimonio. 

Il generale Govone, essendo ministro e do- 


_——_ 


vendo partecipare come tale a un provvedi 
mento finanziario che fa rialzare straordi- 
nariamente le azioni della Banca Nazionale, 
aliena tutte quelle ch'egli possiede, ritiene 
per sè il valore che avevano prima del sud- 
detto provvedimento, e fa dono della diffe- 
renza in più ad Alba, le sua città natale; 
‘una bagattella di qualche centinaio di mille 
lire! 

ll generale Fanti, che faceva parte del mi- 
nistero Cavour nel 1860, essendo l’esercito 
ancora sul piede di guerra, aveva diritto di 
essere considerato. contemporaneamente e 
come ministro e come capo di stato maggiore 
del re; in questa sua seconda qualità gli com- 
peteva uno stipendio di gran lunga maggiore 
di quello di ministro. Ma egli non volle per- 
cepire che lo stipendio-minore, di modo che 
nel febbraio del 1861 feve la restituzione vo- 
lontaria di lire 10,413, somma che la legge 
gli accordava. 

E l'onorevole Spaventa tre volte segretario 
generale o ministro, che non può vivere se 
non accetta, a malincuore, un impiego? E..... 
ma lasciamo lì lalitania di quelli scesi dall’al- 
bero della cuccagna poveri come Giobbe. 

Questi che ho citati sono fatti positivi, sto- 
rici, notori; avrei potuto citarne altri molti, 
ma mi pare che ce ne sia abbastanza. Ora 
invito la Gazzetta a fare altrettanto per i suoi 
progressisti. 

Ci dia la lista degli atti di abnegazione e 
di disinteresse che si verificarono intorno 
all'albero della cuccagna dalla Riparazione in 
poi, e io le prometto che Fan/tWa, uso a 
essere giusto con tutti, la riprodurrà con 
vera gioia. È così bello rendere omaggio alle 
azioni virtuose! 

Fuori, dunque, la sua galleria degli uomini 
da contrapporsi ai Cavour, ai La Marmora, 
ai D'Azeglio, ai Fanti, ai Govone, ai Farini, 
ai Nigras agli Spaventa: 

Fanfulla e i suoi centomila lettori l'aspet- 
tano conegrande ansietà. 


EZZIZOO) 
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LA SAGRA DI VILLANOVA 


Note del taccuin 


Ofe 7. — Parto da Torino fra un esercito di 
progressisti d'ogni tinta, e giungo sano e salvo a 
Villanova, quantunque abbia ai fianchi e dirim- 
petto qualche amico dell'onorevole Mussi, îl Gen- 
giskan dei moderati. 

Ore 8. — Ci ricevono due carabinieri a cavallo 
e si corre all'assalto delle carrozze e omnibus 
perchè il villaggio è lontano. Tuiti gli animali di 
Villanova e delle terre finitime sono stati requi- 
siti, ma non sono bastevoli, e il dottor Bottero e 
gli amici dell'onorevole Mussi vanno a piedi nella 
polvere dello stradone, bestemmiando il memento 
h0mMO.. 

Ore 8 112. — Trovo il paese tutto imbandierato, 


pavesato, lustrato, arzillo e una confusione lie- 
tissima di cilindri, cravatte bianche, frustane, 
guardie, carabinieri, villanelle come per magni- 
fica fiera. Trovo gli amici del Dirilto, della Li 
bertà, del Corriere della sera, e si va subito i 
sieme a far colazione ai Due Buoi Rossi. Così as- 
sicurati all'inferno, si pensa alla telegrafia, è si 
decreta una visita al ministro in Valfenera. 

Ore 10. — Il ministro, ch'era sul punto di salire 
nella sua vicloria turchina a cavalli bai, lascia i 1 
predellino e cî viene incontro. Ci presentiamo è 
ci fa le più oneste e squisite accoglienze. Ricorda 
il buonumore cavallereseo di Fanfidla, e non po- 
tendoci dar note private sul discorso, ch'era lo 
scopo principale della. visita, ci offre dei carabi= 
nieri a cavallo per mandare alla stazione di Vik 
lanova i nostri telegrammi. «To ricorderò questa 
visita cortese della stampa; finisce: il ministro; 
ciò prova che anche in'Itàlias'incomineia a poter 
essere avversari e credersi persone per bene ». 


DK 


Il nostro ronzino conseio di portare tanta qua- 
druplice responsabilità d'opinione pubblica, dal 
Dirifto che è sinistro, al Corriere della sera. che 
è destrissimo, corre, vola, divora la strada, e si 
arriva prima del ministro a Villanova la cui via 
maggiore è tutta stipata di gente, i cui balconi 
sono tante nidiate di teste vivaci, le cui botteghe 
sono un formicolîo di contadinotti e contadinelle. 

Ore ll. — Il ministro Villa arriva e allora un 
chiasso di applausi, un fracasso di battimani, uno 
scampanare da tutte le torri e musiche e morta- 
retti e un restringersi per lasciar passare il cor- 
teggio preceduto sempre dai carabinieri a cavallo. 

Al municipio il cavaliere Gonetti sindaco, un 
sindaco cittadinesco di poche, ma sensate parole, 
gli dA il benvenuto ricordando al Villa. i suoi 
primi anni; il senatore Ferraris, a_nome di To- 
rino, lo saluta con forti parole; il conte Veglio 
lo saluta anche Ini per Alessandria, volendo tutti, 
come già di Omero, che Villa sia loro concitta» 
dino, Con tante'terre native che gli regalano, non 
si capisce più dove sia nato. Il ministro risponde 
che è anzitutto italiano, ma rammenta teneramente 
i suoi giorni dell'infanzia ed è per tale memoria 
che sente più profondamente le onoranze dei Vil- 
lanovesi, onoranze che gli sono « premio a quello 
che ha voluto fare e più saranno eccitamento a 
quello che farà >. Chiude il breve discorso con un 
evviva al Re a cui rispondono tutti fragorosa- 


mente. 
Un Tizio urla: Evviva il governo di sinistra! 
Risponde...: Un glaciale silenzio. 
Da 
Ore 12. i va al banchetto piantato sotto uno 


splendido padiglione in piazza San Pietro. Ottino 
non ha fatto mai cosa più bella, nè più semplice. 
La tavola d'onore è sotto un scenario boschereccio 
in linea traversale, le altre quaranta tavole le 
stanno ordinate contro ad angolo retto. Due lunghe 
tribune si distendono luccicanti di specchi ai fianchi 
e il soffitto è sostenuto da colonne di verde, fre- 
giato di lampadari in vetro, decorato di fiori, o- 
riîiamme, bandiere e finte perle con gusto elet- 
tissimo. 

I seicentododici si seggono e si abbandonano un 
po confusamente alle delizie promesse dall'oste 
dei Due Muletti. A Villanova gli albergatori sono 
appassionati per gli animali a coppie. I due mu 
letti godranno fama di cavalli arabi. Ci hanno dato 
un pranzo succulento e cosmopolita, con vini ita- 


PRIMA MORIRE 


leri mi tenevo lontano da voi; avrei voluto pos- 
sedere quell’anello delle mille ed una notte che 
rendeva invisibile, per contemplarvi senza che 
quella gente stupida potesse dire: 

Perchè la guarda quell'uomo ? 4 

i non sanno che si può "ammirarvi perchè 
siete buona come perchè siete bella, per amicizia 
come per amore. Se lo dicessi, non mi credereb- 
bero. 

Da dove era venuta quell'orda di vandali ele 
ganti ad invadere il vostro paradiso terrestre, mia 
bella Eva? Mi pareva di vedervi in mezzo ad uno 
sciame di serpenti; ne sentivo nei loro discorsi il 
sibilo insidioso, ne vedevo serpeggiare le code 
nello strascico delle signore. 

Vostro marito è previdente e gentile come un 
padre, ed io lo ammiro d'aver pensato da lontano, 
ed in mezzo alle sue preoccupazioni d'interesse, 
ad invitare tutia quella gente da voi per farvi 
passare allegramente la domenica. Infatti la gior- 
nata dev'esservi sembrata breve. Non mi sembra- 
vate punto la moglie, del clergyman in mezzo a 
quella brigata chiassosa. Pensavi n 

— La bella farfalla bianca è rientrata nella cri- 
salide dorata, ed i serpenti le strisciano intorno. 

Oh Eva! Temevo che ne ascoltaste le tenta» 
zioni. Come mi avete rassicurato quando avete 
suonato îl mio valzer! Mi pareva che con quelle 
note mi diceste: 

— Non temete, amico. Anche in mezzo a questa 
gente frivola che è venuta ad interporsi alla no- 
stra intimità, ricordo i vostri pensieri, li sento, 
e li so. 


Lo sapevate a memoria quel valzer? Ed io non 
avevo osato mandarvelo coll'altra musica per 
modestia; ma mi afiliggevo pensando che non l'a- 
vreste suonato per tanto tempo. Come vi sono 
grato d'averlo imparato! Come siete buona, Eva! 

Aneli'io li sogno i paesi che finiscono in shure, 
e vorrei essere un clergyman. Le vostre idee hanno 
la potenza di innestarsi colle mie. Quel vostro 
sogno me lo sono appropriato, e lo rifaccio con 
delizia, e passo delle lunghe ore che mi sembrano 
brevi in quel paese. 

Sentite Eva: ì sacerdoti hanno anche fra noi 
una bella missione, quando la comprendono; e la 
loro veste sacra è un titolo di fiducia. Io sono un 
sacerdote della virtù; sono serio come un vecchio; 
siete voi che l'avete detto. Volete aver fiducia in 
me? lo sarò il vostro clergyman, e voi sarete la 
mia compagna. Non vivremo soli in un paese che 
finisce in shire; ma ci isoleremo idealmente, ed il 
nostro paese ideale sarà noto a noi soli. E stando 
qui, fra vostro marito che stimo, € mi è caro come 
un padre, e la vostra bambina, che amo come una 
figlia, eserciteremo la missione del bene che voi 
sognate. 

Mi sarà dolce l'avere un segreto con voi, dei 
rapporti intimi che ci obbligheranno a parlarci 
piano, a scriverci; e tuttavia saremo nobili e puri 
in quei rapporti; voi sarete sopra un altare gd io 
vi adorerò; e quell’adorazione non offenderà ‘'a- 
micizia che mi lega al Malvezzi, non mi renderà 
indegno della vostra. Omai ci sarebbe un vuoto 


miate amico, per continuare la strada onorevole 
e bella che mi sono tracciato. Sono un semplice 


troppo grande nella mia vita se voi vi allonta- | 
naste. Ho bisogno di sentire la: vostra mano nella 
mia, ho bisogno che, mi diciate voi, che mi chia- | 


mortale, sono creta d'Adamo, e la mia virtù ha 
bisogno un incoraggiamento ed un premio. Voi 
siete l'uno e l’altro. Una vostra parola mi com- 
pensa d'ogni sacrificio. Con una stretta di mano 
potreste fare di me un eroe. 

Ma se questo compenso celeste mi mancasse, 
tutta la parte che m'è toccata nell'eredità del 
nale si risveglierebbe; ed allora sa Iddio cosa sa- 
tebbe di me. La virtù non è stata sempre il mio 
idolo, amica. Ebbi degli idoli funesti e delle ido- 
latrie insensate che mi posero la morte nell'anima 
e la delusione nel cuore. Poi amai la virtù per un 
proposito ardente, e voi avete personificato quel- 
l'ultimo amore innocente. 

Dio vi benedica, Eva, pel bene che mi avete 
fatto. Per la vita che avete ridestata nel mio 
cuore. Mi avete fatto rinascere a tutte le fedi 
della gioventù; oh, rimanete, rimanete sempre ul 
mio fianco. Voi siete la luce, e se voi vi allonta- 
naste, ricadrei nell'oscurità. 


AUuGusTo. 
TL 
Augusto ad Eva. 


Fra quelle frasi che due settimane fa vi fuce- 
vano ridere, ce n'è una che s'è riabilitata nella 
vostra opinione, mi pare. Comprendete ancora cosa 
vuol dire: Brillare în società. leri sera non ave 
vate altro pensiero, nè altra ambizione. 

0 Eva! Se aveste- potuto udirvi in quelle vostre 
chiacchierine con quell’ufficiale, come vi sareste 


fatta pietà! Dicono che tutti i parlatori vani si , 


ascoltano parlare. E voi eravate vana; (non e'è 
cortesia che possa mostrare di dubitarne, e l'ami- 
cizia sente il dovere di dirvelo con tutta l'asprezza 
della sincerità) . Perché non vi ascoltavate comò 


la gente vana? Credo che la parte nobile e retta 
del vostro cuore vi avrebbe troncate le parole 
sulle labbra. 

In quello scambio di frasuccie a doppio senso, 
in quel ribattere i complimeati che vi faceva quel 
Marte, per obbligarlo a ripeterli, ad ampliarli, a 
diluirli, in quell'insistenza a parlare di voi, c'era 
qualche cosa di meschino; si vedeva che doman- 
davate d'essere corteggiata, ed ancora, e di più, 
e più a lungo. 

Îl Marte aveva sentenziato che iì capelli neri 
sono più belli dei biondi. Era detto. Si capiva che 
era un complimento volgare al vostro indirizzo; 
potevate esserne contenta. 

Ma no. Voi volevate sapere il perchè di quella 
superiorità del nero sul biondo. Non gli pareva 
che la carnagione delle bionde fosse più fresca....? 
ecc., ecc, 

Facevate una serie di osservazioni superficiali 
e paradossali, senza pensarle affatto, senza cre 
derci. Soltanto per fargli dichiarare che anche la 
carnagione, anche gli ‘occhi, tutto è più bello nelle 
brune, in voi. 

Se Vimporiava tanto di piacere a quella nul- 
lità in uniforme, perchè non glielo dicevate addi- 
rittura? 

Almeno l'audacia della confessione vi avrebbe 
indotta a farla a bassa voce, per lui solo. Invece 
con quei discorsi provocati, il cui senso non era 
meno audace, mendicavate l'ammirazione e le pre- 
ferenze d'un nomo alla presenza dei vostri vicini 
di villa; e facevate quell'immenso sacrificio al 
vostro pudore di donna, senza neppure arrossire, 
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il 
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liani, però molto cristianizzati. Tei mi osservò 
che tale battesimo al vino è stato forse uno degli 
ultimi concetti politici del ministro, per il ricordo 
starico del primo banchetto democratico a To- 


rino. 
< 

Vedo i prefetti e i deputati di quasi tutto il Pie 
monte, dall'onorevole Nervo all'onorevole Levi, 
dall'onorevole Pasquali al Guala che mi stona un 
pochino là în mezzo, ma non vedo un deputato 
delle altre province, non vedo un capo dei gruppi 
© gruppettini delle centocinquanta sinistre che mi 
tranquillizzi riguardo al perfetto ultimo e defini- 
tivo accordo. Loro dicono però che sono d'accordo 
e mi fan pensare a quei marito e moglie che si 
picchiavan di santa ragione ogni di, e se qualcuno 
sopravveniva, ridevano e dicevano : È per ischerzo, 
ci vogliamo troppo bene. 


Pa 

Ore 3. — Sorge il sindaco Gonetti elegge un 
del discorsetto nel quale ricorda moltoa propo 
sito il Brofferio sempre vivo tra le popolazioni 
subalpine per quel suo bizzarro ingegno. 

1 banchettanti rivolgono tutti gli oechi alla tri- 
buna delle signore ove c'è la signora Brofferio e 
sua figlia, moglie del ministro, e scoppiano gli 
applausi. 

Il prefetto, Casalis accende li, sotto gli oc- 
chi del ministro, un lungo Virginia, e dato il bel- 
l'esempio, fuma come un Turco. Niente paura! 

Parla dopo îl signor Marocco, un professore 
di matematica di valore e tenore dilettante quasi 
celebre a Torino. Parla breve come un problema 
di algebra, e lasua voce attraversa armoniosa, 
gaia e piacevolissima la gran sala. Egli chiede 
bonariamente all'amico suo d'infanzia che si degni 
« svelare una parte dei suoi misteri », e Villa 
sorge a rispondere con un tonante: « Ed io lo 
farò! ». Sono le ore 3 172. 


D< 


L'onorevole Villa è pallido per la stanchezza e 
il tamulto dell'anima, ed esce subito invitando gli 
astanti a ripetere il grido: « Viva il Re!» 

E dopo questo viatico indispensabile della si- 
nistra al governo, si mette in cammino per il di- 
scorso. Qui lascio la parola al telegrafo. 

Ore 4/3;4. — Un subisso di applansi risponde 
‘al ministro. Ha contentati i siciliani crispini, eli 
agostiniani di Stradella, i zanardellini, il Senato; 
ha avuto una parola per tutti, insomma : non 
può negare mi diceva un vicino « che fu un 
lente avvocato del ministero ». La concordia del 
gabinetto, che è sempre con due portafogli vuoti, 
la vedremo fra pochi mesi. 

Qualcuno vuol rispondere al ministro, ma la 
parola è negata, e la brava musica del Conterno 
intuona la marcia reale. Il ministro Villa esce 
più leggero, più quieto; la folla si disperde, e noi 


reporters, dopo aver ritentato di ottenere il di- 
scorso scritto, si riseappa alla stazione dolenti 
di lasciarci così presto. 
Arrivederci amici! 
Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Si combinino e che la sia finita. 

Tanto ci vuole per trovare un accordo ? 

Suvvia, si decidano, vincano le repugnanze 
antiche e si gettino l'uno sul cuore dell'altro. 
Depretis e Cairoli abbracciati: sarà un am- 
plesso degno di monumento. Ci saranno degli 
equivoci: taluni diranno ch'esso rafligura 
l'incontro fra Sordello e Virgilio, taluni altri 
vi ravviseranno, o crederanno di ravvisarvi 
il conte Ugolino e l'arcivescovo Ruggeri. Non 
importa : quel gruppo si presterà ad ambedu 
le rappresentanze perchè, amici o nemici, due 
persone che si tengono abbracciate nell 
cqua, specie durante una tempesta com 
quella che attualmente imperversa, la fini- 
scono col morire affogati. 


+ 


Intanto vediamo un po'come stanno le 
cose: 

« Ieri (11) col treno delle Maremmane parti 
per Stradella l'ingegnere Maraini, latore di 
una lettera di Cairoli a Depretis. A quanto 
si assicura, Cairoli offrirebbe al Depretis il 
portafogli delle finanze, pronto ad ogni altra 
combinazione con Îni @ coi suoi amici, ferma 
però la esclusione di Crispi. 

<In questa lettera si proporrebbe di mar 
dare Crispi ambasciatore a Parigi ove 
riesca a vincere alcune difficoltà. 

«Chiede una chiara risposta per regolarsi 
nei gravi frangenti della situazione interna. » 
— (Dispacei del Pimgolo di Milano). 

Chiodo conficcato e poi ribadito perchè 
tenga meglio. 

Torni, oh torni Maraini col gaudizm me- 
gnu, ch'io farò incetta di vecchi numer 
del Diritto per inalzargli un arco trionfale 

# 

Ho nominato il Diritto. Ebbene: « mo 
in grado di assicurare che l'attuale ministro 
guardasigilli, lungi dal respingere il progetto 
Taiani sull'ordinamento giudiziario, se ne 
servirà di base nella quasi sua totalità, per 
quello che da lui verrà quanto prima sotto- 
posto all'approvazione della Camera dei de 
putati >. ; 4 

Ir un caso pressochè analogo, P-L. Cou- 
rier disse di Bonaparte che può, grazie al 
suo codice, essere chiamato il babbo di tutti 
i guardasigilli: // aspire à descendre ! 

Sfido io a poter far altro ora che il suo 
caporale ha presa la china di Stradella. 


L 


Cronaca: Un Soffietto per Tonorevole A- 
madei — roba della Persereranza, che è 
tatto dire. « Si può asserire adunque che il 
risultato delle misure adottate a combattere 
la filossera è quale sì poteva desiderare. » 

È questo buon risultato che ispira al 
governo il pensiero di mettere sopra le cose 
dell'agricoitura il canonico Abignente. Questa 
voce rieccheggia oggi per la centesima volta 
nelle colonne della Nazione. 

Sic vos non vobis. 

Aggressioni: rubrica aperta anch'o; 
colla solita abbondanza nei giornali di Na- 
poli, di Milano e di Torino. I nomi degli ag- 
grediti si tacciono per delicatezza; quelli degli 
aggressori poi si tacciono per ignoranza. 

Un bolide: è caduto nel Canavese più splen- 
dido assai, a quanto se ne scrive, dî quel- 
l'altro caduto or son due giorni a Villanova. 

Un vulcano domato. Parlo del Vesuvio di 
cui sì scrive nell'Opizione : 

< Sono compiuti i lavori per la ferrovia fu- 
nicolare a trazione sul Vesuvio ». 

Le mie congratulazioni all'esimio ingegnere 
Agudi 

Lodissea d'un Warem. Trovo nel Piccolo : 


< Sua Altezza il kedive jeri ha preso pos- 
sesso della villa La Favorita. In quattro #ra;ms 


riservatissit 


fu trasportato tutto il perso- 
nale di servizio, comprese le dame turche che 
compongono l'harezm ». 

Via, un po’ d'Oriente in Italia non guasta: 
lo afferma anche l'onorevole Crispi. 

Cani e gatti. Si parla di negoziati che, au- 
spice l'onorevole Biancheri, sarebbero corsi 
per tentare un accordo fra Cairoli e Sella. 

< Ma in tale caso — dice la Nazione — 
Baccarini e Perez avrebbero dichiarato che 
si sarebbero immediatamente dimessi ». 

Chi sono i cani? Chisono i gatti? Lettori, 
ditemelo voi, che io non ci capisco nulla. 

#* 


Crescit eundo. 

A Parigi si discorre sulla tomba recente di 
un reduce dalla Nuova Caledonia. 

Attenti: 

« Diseredati dell'ordine sociale, noi vogliamo 
la nostra parte di terra, di sole e di libertà; 
la nostra parte dei prodotti de! leroro del 
passato. Un altro grido, adunque, deve uscire 
dai nostri petti, un grido che tolga ogni equi- 
voco, ogni confusione. Il Vira ta repubblica ! 
non ci basta più; proletari, aggiungiamo la 
rivendicazione per il proletario: Vira 4 re- 
pubblica sociale! Vira il socialismo! » 

Dinanzi a questo sormontare quotidiano del 
petrolie, mi par d'essere quell’inglese, il quale 
teneva dietro, città per città, a un domatore 
di fiere, non perdendo una sola rappresenta- 
zione, colla speranza di vedernelo divorare. 

Ahimè ! il caso è pur troppo assai vicino. 

tria 


cerca un'isola, un continente qualunque 
per fondarvi una colonia penale. 

Ebbene : c'è l'Asia; andiamoci e pigliamone 
la nostra parte. Non è ancora canone diplo- 
matico, ma i fatti provano ch'essa appartiene 
di diritto al primo occupante. 

Infatti l'Inghilterra si piglia l'Afghanistan 
e la Russia lascia fare purchè le si dia un 
brano della preda. E noi pigliamoci la Cina 
alcune provincie regalate agli Ingles 
Francesi, ai Russi, ecc. saneranno il guasto. 

Ma in fatto di pigliare, pur troppo noi si 
sta male e ordinariamente non sono che rab- 
buffi e cantonate. 


Po 

Gli Czechi in Austria. /rondeggiano, direb- 
bero i Francesi, e domandano che la Costitu- 
zione sia riveduta. 

Domandano cioè che il dualismo si faccia 
trialismo, e che presso ai Tedeschi e ai Ma 
giari si faccia una parte anche agli Slavi. 

Per me, non ho nulla in contrario, ma il 

barone Haymerle rimpiange forse a quest'ora 
il tranquillo soggiorno di palazzo Chigi es- 
sendo venuto a scoprire a Praga un irreden- 
tismo più feroce di quello che fece tanta 
l colonnello suo fratello. 
Czecki vogliano vendicarci di quelle 
‘w res, a cai non rispose il Quid fa- 
ciendun? Al caso, lo faranno con più efli- 
cacia del Pro patria, che è venuto a inter- 
zare cogli altri due il suo latino. 

Di quest'ultimo se ne parlerà domani. 


Deo Cispinre 
NOTE MEDITERRANEE 


Ottobre. 

Nell'isola d'Elba ci sono due stabilimenti penali, 
a Portoferraio e a Porto Longone. 

Il bagno di Portoferraio, fra berretti verdi (con- 
dannati a vita) e berretti rossi (condannati a 
tempo) conta la bellezza di 60) galeotti. 

Curioso ! hanno dato il colore della speranza a 
chi deve lasciare ogni speranza. E ne lio veduto 
uno di quei berretti verdi che portava anche gli 
occhiali verdi. 

Pochissimi di quei 600 galantuomini o per di- 
sposizione superiore o per punizione vivono isolati 
in cella di rigore, 

Uno di essi, che sì è acquistato infamia recente 
e mondiale, è chiuso în un torrione dove non gli 
arrivano certo le canzonette stampate che sî ven- 
dono e si strillano ancora col suo home per le 
vie di Firenze: canzonette nelle quali una sua 
bella immaginaria si propone di domandar grazia 
per lui, come se l'immensa clemenza del Re non 


è saviamente 
numero in 
così la 


gli avesse già donata la vita. Anzi, 
stabilito che nessuno possa vedere il 
questione; neppure i pabblici funzionari : « 
sua sinistra istoria si potesse dimenticare! 
= x 

Ho veduto invece Rossignol, il terribile Rossi- 
gnol: era all'aria, cioè faceva una delle due mez- 
r'ore di passeggiata quotidiana che sono concesse 
a quei sepolti vivi. Quell'Ercole gode un'ottima sa- 
lute, e îl vigore della sua barba alla fine della 
settimana toglie al suo viso colorito quel card? 
tere di uniformità che dà lo stesso stampo a tutte 
le facce di galera sotto il peso della pena, del 
vitto, del vestito, delle abitudini uniformi. Ai ga- 
ignol se la catena non è giogo soave, 


x 


E ho veduto Cipriano La Gala. Stava ammar- 
rato colla catena ai piedi del lettuccio e leggeva 
un volume di devozione. 

Lui sostiene sempre di essere un condannato 
politico; non si lasciò persuadere neppure dal 
ministro Cantelli, il quale, ascoltando i suoi lagni, 
gli rispose: « La vostra pena è leggera se pen- 
sate a tutto il sangue che avete sparso e fatto 
spargere >. Anche i ministri Lanza e Nicotera si 
sono rifiutati alle sue preghiere di rimetterlo in 
ciurma; la sua trista celebrità gli dava un tale 
ascendente sui compagni di galera che non è com- 
patibile coll’efticacia della pena e la sicurezza della 
reclusione. 

Di salute sta bene; solo la memoria gli sì af- 
fievolisce; tempo fa lo visitava un maggiore del 
regio esercito che si era battuto con lui corpo a 
corpo e porta al pollice la cicatrice di una ferita 
fattagli dal La Gala; questi non si ricordava nes- 
suna circostanza del fatto. Ha invece inventato e 
insegnato ad altri colleghi un grazioso lavoro di 
catenelle di crine. 


x 


Tutti domandano lavoro, perchè serve di distra- 
zione e perchè del guadagno giornaliero, detratti 
cinquanta centesimi che spettano al governo, pos- 
sono disporre fino a cinquanta centesimi (il so- 
prappiù costituisce per ciaseuno un piccolo fondo 
di massa). Così possono aggitngerè qualche cosa 
al loro vitto che è di solo pane e minestre con- 
dite con olio o lardo. Hanno la carne ogni quin- 
dici giorni: vino, mai. 

Nell infermeria dipendono assolutamente dal 
medico; ma i malati sono pochissimi, sette o otto, e 
qualcuno era giù cronico quando entrò nello sta- 
bilimento. 

Tatti domandano lavoro; ma non c'è lavoro che 
per circa duecento; così lo si concede per turno. 
Fanno un po di tutto: da fabbri, da carrozzieri, 
da calzolai, da tessitori; molti lavorano ceste d 
corteccia che, imbiancate collo zolfo, e ricamate 
poi a Firenze, vengono spedite in Germania per 
uso delle bionde Margherite e Dorotee. 

Passano la giornata nei cameroni e non sono 
astretti al silenzio; la notte nei dormitori, assi- 
curati per coppie a lucchetti mediante catene. 


x 


Lavorano anche fuori dello stal nento, sotto 
la sorveglianza di guardiani  urmati, o ad’ opere 
pubbliche, o nella campagna per conto dei pri- 
vati. Ma una recente disposizione ministeriale è 
sclude în pratica quest'ultima forma di lavoro, 
perchè esige non vengano impiegati meno di cin- 
que galeotti e per non meno di quindici giornate: 
all'Elba è raro che occorrano settantacinque gior- 
nate di lavoro. 


x 


Un recente tentativo di evasione ha richiamato 
l'oechio del. governo sul bagno di Porto Longone: 
il quale è in pessime condizioni, come vedrà l'o- 
norevole Villa da relazioni che sono in viaggio, 
se non vanno dritte agli archi 

Veramente bisogna distinguere: dei 1175 ga- 
leotti di Porto Longone una parte sono nel nuovo 

astolo, che non è a sistema cellulare, è a ca- 
meroni di conserva, ma presenta nna sufficiente 

curezza. 
Un altro piccolo distaccamento è alle miniere 
di Rio. 

La maggior parte sono ammuechiati nel’ rec 
chio bagno, senza spazio, senza lavoro, in condi- 
zionî sanitarie deplorevoli (45 malati). Durante 
la notte tre galeotti sono assienrati a ciascun 
lucchetto e i lucchetti sono deboli: le catene di 
punizione sono solide, ma quelle ordinarie colla 
pazienza si possono rompere senza grande diffi- 
colà. 

E qui ci cascherebbe la storia dell'ultima fuga: 
ma non è giusto che la galerografia invada le 
pagine del Fanfulla ; sarà per un'altra volta. 


x 


Vi dirò piuttosto che il Frezza del processo Lit- 
ciani è a porto Longone, ma nel uovo érgastolò. 

Îl suo socio Armati è a Portoferraio, e presenta 
un caso notevole che prova la difficoltà dell'e- 
menda. Lo impiegavano come seritturale; ma gli 
hanno dovuto togliere quel posto privilegiato per- 
chè s'era messo in testa di fare è disfare e co- 
mandare, spinto da quella matta ambizione che a 
Roma lo aveva reso strumento dî Luciani nelle 
falsificazioni elettorali e nelle macchinazioni as- 


sassine. 


= Coccarda ci serive da Modena: 

<Da otto giorni gli allievi della scuola militare 
hanno incominciato Îl nuovo anno scolastico 1879-81; 
le lezioni sono principiate, e 550 giovani sì sono 
messi intorno ai libri, come se una voce miste. 
riosa susurrasse: ai loro orecchi: bisogna studiare! 

Sì, qui sì studia, e si studia per davvero. Gli 
insegnanti sono animati dal solo pensiero di fare 
dî questi giovani dei bravi e colti ufficiali. Nulla 
si trascura perchè l'insegnamento proceda con 
ottdîne e profitto. E gli allievi che volonterosi ven. 
nero qui da ogni parte d'Italia per portare pi 
tardi nelle file del nostro esercito cuore, giovi. 
nezza, intelligenza, si assoggettano di buoti animo 
alle giuste esigenze della disciplina. 

È cosa commovente il vedere qui, dentro questo 
palazzo che fu reggia dell'ultimo tirannucolo di. 
talia, tanta balda gioventà destinata a militare 
fra Te file d'un esercito nazionale, sotto una sola 
bandiera, con un solo re. Ed è qui, proprio fra 
queste mura che le madri italiane mandano i loro 
figliuolì per farne i difensori della patria. Capricci 
del caso. 

In una sala dove forse da astuti cortigiani 
ordivano le file di un basso intrigo di corte, o, 
un professore di complemento di storia racconta 
agli allievi le vicende dei popoli e dei re; lì dove 
si svolgevano intrighi galanti, i professori d’arte 
militare e di fortificazione insegnano oggi agli 
allievi come sì vincano gli eserciti e come Sì espi- 
gnano-le fortezze. Capricci del caso. 

Terminerò dicendovi due parole sulle cendi- 
zioni sanitarie della scuola, le quali in questi 
giorni devono aver fatto passare dei brutti mo- 
menti a molte famiglie. Lo stato sanitario della 
scuola è buono. I febbricitanti vanno diminaendo 
di giorno in giorno e nessuno dei giovani amma- 
lati presenta sintomi gravi. Coccanpa ». 
ive da Palermo: 
ne d'inchiesta per le ferrovie 
venne, senti, parti! Con tre sedute di quattro ore 
ciascuna, se l'è cavata. 

Ieri a sera il presidente della Commissione, il 
professore Brioschi, fu invitato dai professori della 
facoltà fisico-matematica della nostra Università 
e dal corpo degli ingegneri ad un amichev 
banchetto all'Hotel des Palmes. Fu un pranzo, di 
più di quaranta coperti, cordialissimo, e senza 
aleun che di accademico; senza cortigiani incensi, 
senza cesarì brindisi, e senza applausi prolungati, 
come ebbe a risuonare quella sala per il ban- 
chetto dato a Sua Eccellenza il ministro rifor- 
matore Perez. 
ra Giun'a aveva già disposia una sere- 
musicale alla villa Giulia in onore della 
issione. Manco male che questa si è sciolta, 

re è già con un piede a bordo del va 
pore d’oggi, e così la patriarcale idea della gio 
vine Giunta è stata risparmiata tutto a vantageio 
del povero bilancio comunale. » 


duta di chiusura del congresso degli ingegneri. Que- 
sta sera alle 9 112 ricevimento nei musei Capitolini. 
Domani gita a Tivoli con banchetto fissato per le 
ore 2 pomeridiane. Il sindaco prenderà parte alla 
gita. 

+ Ieri correva voce che il cardinal Di Pietro, 
camerlengo di Santa Romana Chiesa, fosse morto iu 
seguito ad un attacco di apoplessia fulminante. 

La voce è semplicemente falsa, Sua Frainenza sta 
benissimo ed è partita ieri per la campagna. Alcuni 
nostri confratelli prima di raccogliere certe voci fa- 
rebbero bene a verificarle. 


»°, È giunto in Roma ed ha presò alloggio al- 
l'Hotel de la Ville Mahmoud bey, fratello del kedlive 
d'Egitto. 

*, Per quelle famiglie che hanno ragazzi da îu- 
scrivere nelle scuole tecniche, avvertianio che l'auto- 
rità scolastica della nostra provincia ha disposto che 
per l’entrante anno | scolastico nella scuola tecnica 
F. Cesì, posta în via della Cernaia, sieno ammessi i 
soli abitanti del Macao, dell'Esquilino e del rione 
Moati; nella senola tecnica A. Manuzio, posta «l- 
PArco del Monte di Pietà, gli abitanti dei rioni Tra- 
sterere, Borgo, Ripa, Regola, Sant'Angelo e Campi- 
telli; nella scuola tecnica P. Metastasio, posta în 
piazza della Maddalena nell'antico convento, 
tanti dei rioni Colonna, Campo Marzio e Pigua. 

Gli abitanti. del rione Trevi possono essere ii- 
aeriti: nella scuola P. Metastasio e. nella scuola 

7. Cosi. 

Gli abitanti dei rioni Parione, Ponte e Sant'Eu- 
stachio possono essere inscritti nella scuola /°, 3/ 
tastasio e nella scuola A. Manuzio, 


+°, La famiglia del compianto conte Giacomo L 
vatelli farà celebrare martedi della prossima setti- 


mana solenni esequie nella chiesa di er 
ea i Santa Meria i 


La direzione della musi 

stro Falsi. 

1>°; Questa serà, dalle'Giè 8° atte banda mu 

EST OCoO 

seguenti pezzi: 
Marcia militare — Ermenegildo. 
Sinfonia — Guglielmo Tell — Rossini. 
Gran centone — Borgia — Donizetti. 
Valzer — Rosiyaoto — Tillion 
Pot-pourri — Jida— Verdi. 
Mazarea caratteristica — Olivieri 
Polea — Venere — Salzano, 


ai Teatri. 

‘Antonio di Leopoldo Marenco, replicato an- 
gora una volta al Valle, ebbo ieri sera ENT 
Gicegori.-. ma valenti per applaudire, I! Manzoni 

Meat: Pochi ma buoni. Non mancarono difutti ap- 
TUNE NÈ chiamate al proscenio, AI dramma în versi 
® Marenco seguì la commedia nuovissima di Rim- 


ica è stata affidata al mao 


-FANFULLA? 
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bont e Delacour in un atto cul titolo: Le scadenze 
di Angela, tradotta dall'artista signor Lucio Mario 

lo, francamente; avrei. preferito una seadenza de- 
finitiva.=. di Mastr' Antonio... lla nuovissima dei 
signori Rimbout e Delacour. 

Le scadenze di Angela? Ecole qua: Il signor 
Claudio Leigheb, marito legittimo della signora Te- 
resina Migliotti — i registri dello stato civile di To- 
rino lo attestano — si è permesso, intanto che la 
sua compagna è stata assente, una scappata al ve- 
glione. Qui incontrò una elegante mascherina, colla 
quale, senza che lei si Iovasse la maschera...... 
] puntini spiegano meglio Ta cosa: Il giorno dopo 
iui manda a lei un braccialetto d'oro e lei gli ri- 
sponde ringraziandolo. Questa lettera di ringrazia- 
mento viene intercettata dalla sua signora moglie, 
la quale la mostra alla signora Speratz, unita in 
matrimonio col signor Colombari. Stato civile... da 
palcoscenico. Questa sua amica ha delle idee e trova 
nel fatto il mezzo per procurarle danaro da pagare î 
debiti fatti colla modista. È lei, la signora Speratz 
che scrive la lettera di ringraziamento în_sosi 
zicne alla vera, poi, via via, altre colle quali chiede 
del danaro. Il signor Leigheb, seccato, ma nel timore 
di peggio, manda pel commissionario che porta le 
lettere il danaro. Queste «spese impreviste» lo sbi- 
lanciano. Confida tutto all'amico Colombari il quale 
si incarica di scoprire quella Angela che lo ricatta 
colle sue scadenze. Perchè è puntuale a chiedergli 
danaro a ogni fine di mese. 

Il signor Colombari trova che l'Angela è partita da 
tempo e, facendosi mostrara le lettere della finta An- 
gela e mostrando un promemoria di sua moglie, si 
scopre che lo due sono la stessa persona. Questa 
scoperta sconvolge i due mariti ed amici, ma poi 
vengone le mogli, svelano il gran segreto, e la signora 
Teresina reclama la chiavo della cassa, e mette il 
marito a cinquanta franchi al mese. E con questo 
cade il sipario sulle Scadenze di Angela. 

Stasera vi sarà La ditta Fromont e Risler, com- 
media che lo stesso Adolfo Belot ha tolto dal suo ro- 
manzo omonimo. È nuovissima per Roma. Il Valle è 
sienro di far piena. 

‘Al Politeama ieri sera vi fa per la prima volta la 
pantomima L'amante in sacco, in cui debuttarono î 
primi ballerini assoluti, signorina Alfonsina Vimpfen 
£ signor Scalzi, che furono applauditissimi. 

Quanto prima sì presenteranno nuovi artisti; in- 
tanto questa sera spettacolo variabilissimo che ter- 
minerà colla pantomima L'amante în sacco. 

‘AI Quirino vi era folla sd applaudire Re Pista? 
clio XIV, al Metastasio pure piena alla’ Bella Elena 
£ all'Orfeo, e questa sera a questi toatri gli stessi 
Spettacoli e naturalmente la stessa folla a maggior 
gloria della cassetta. La Lucia di Lammermoon'al 
Manzoni ritorna în servizio questa sera. Cambia però 
la prima donna perchè la signora Imperia Camerali 
deve prepararsi per l’Elisis d'amore. Viene surro- 
pata dalla signora Eboli Bertani... un nome che rac- 
Chiude in sè la storia della sinistra dal 1876 in poi. 

Pel pubblico e per lei, io le angaro che racchiuda 
altrettanto bere tutte le note di Donizetti e le metta 


fuori anche meglio. c. 
2 Spettacoli: 
VALLE. — Ore 8 2. — Ditta Fromont e Risler, 


commedia în sei quadri di Adolfo Belot. Nuovis- 
sima. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1}? — Compa- 
gnîa equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore 6 314 e 93/4. — La della 
Elena e Orfeo all'inferno. 

QUIRINO. — Ore 6 3;4e 924.— Pistacchio XIV. 

MANZONI. — Ore 8 1?.—Lucia di Lammermoor. 


Nosrre JrrormaziIoNI 


Abbiamo da Londra in data del 10: 

< Il conte Schouwaloff arrivò iersera alla 
sede dell'ambasciata russa. L'ambasciatore ve- 
niva da Parigi ed era atteso alia stazione di 
Charing-Cross dal signor Bartholomei, can- 
celliere dell'ambasciata, dal signor BoutenefT 
e dagli altri segretari. Il conte Schouwaloff 
si recò la sera stesse, in compagnia del signor 
Bartholomei, al Foreing Office, ed ebbe un 
lungo colloquio con lord Salisbury. Stamani 
correva voce al Reform Club che l'ambascia- 
tore di Russia abbia ricevuto incarico dal suo 
governo di trattare un'immediata soluzione 
delle questioni che interessano i due Stati in 
Oriente. » 


Si attribuisce una certa importanza alla 
visita fatta in questi giorni da sir Augustus 
Paget, ambasciatore britannico presso la no- 
stra Corte, a Sua Maestà a Monza. 
mo assicurati che Augustus P: 
andando a incontrare la sua famiglia a A 
lano si è recato a Monza alsolo scopo di fare 
omaggio alle Loro Maestà. 

A conferma di quanto ‘asserimmo giorni sono 
sul progetto della Russia di aumentare le proprie 
forze di terra e di mare, possiamo soggiungere 
che dopo i colloqui a Livadia dello Czar col prin- 
cipe Lobanoff, il generale Kauffmann, il conte 
Hegden, e il generale Skobelost fu risolùto di ac- 
crescere l'esercito subito di 36,000 uomini. Il g0- 
verno studierà un progetto per la mobilizzazione 
dell'armata, per l'abolizione dei volontari; per 
aumentare i quadri delle riserve di 240,000 uo- 
mini, per una riforma nel sistema sanitario e nel- 
l'intendenza, e per aumentare l'artiglieria di 33 
batterie. 


L'onorevole presidente del Consiglio ha ricevuto 
ieri, e si è intrattenuto a lungo con l'incaricato 
d'affari della repubblica di Francia. 


Dietro il discorso dell'onorevole Villa e quello 
ancora più esplicito dell'onorevole Baccarini sulla 
abolizione del macinato, sarebbe. venuto in mente 
a un gruppo di deputati di presentare alla Ca- 
mera proposte di forti economie, per trovar modo 


come risolvere la questione finanziaria sui due 
punti nè macinato, nè disavanzo. 

Sappiamo anzi che il presidente del Consiglio, 
il quale prosegue le sue trattative per gli ac- 
cordi con tutti i deputati che capitano in Roma, 
ha promesso a parecchi di loro che nel primo 
consiglio di ministri inviterà.tutti i suoi colleghi 
a rimettere in esàme i loro bilanci per limitare 
le spese rigorosamente. Le nuove economie che 
ciascun ministro sarà in grado di proporre ver- 
ranno ineluse in uno stato di variazioni da ag- 
giungere al bilancio di prima previsione per l’anno 
1880, e da distribuire ai commissarî del bilancio 
prima che scada il mese d'ottobre. Si vuole in 
somma far scomparire a ogni (costo il disavanzo 
previsto che toglie ogni ragione ai sostenitori 
dell'abolizione totale del macinato. 

Però lo stesso onorevole Cairoli ha dovuto con- 
fessare ai deputati che premono a fare economie 
come in tutti i bilanci sarà possibile di farne, 
salvo che in quelli per la guerra e la marina se 
non si vuol portar danno all'esercito o ritardare 
la costruzione delle opere necessarie alla difesa 
dello Stato. 

In tale stato di cose è assai difficile, per non 
dire impossibile, che riesca il tentativo, massima- 
mente che l'onorevole Baccarini ha dichiarato an- 
che egli a Ravenna indispensabili certe nuove 
spese per lavori pubblici. 

Nè sabato, nè domenica, come ha annunziato il 
Diritto, si sono adunati in Roma al palazzo della 
Minerva i provveditori centrali per esaminare îl 
nuovo regolamento della licenza liceale. 1 prov- 
veditori centrali, due dei quali sono assenti da 
Roma, non sono stati ancor convocati ed hanno 
solo ricevuto una circolare dal ministro della 
pubblica istruzione con la quale sono stati invi- 
tati ad esprimere il loro giudizio sulle nuove pro- 
poste per gli esami di licenza liceale entro otto 
giorni. 

S'è detto che il ministro Perez non intende nem- 
meno consultare sull'argomento il Consiglio supe- 
riore. Ma questo sarebbe un procedimento ille 
gale, perchè un decreto dell'onorevole Coppino 
non mai abrogato obbliga îl ministro a sentire 
l'avviso del Consiglio superiore, libero poi di te- 
nerne conto 0 no. 

Malgrado Ja riservatezza degli uffici, sono in 
gran parte note ai corpi locali interessati le de- 
liberazioni prese dalla Commissione d'ispettori 
del genio civile e militare, nominata dall’onore- 
vole ministro dei lavori pubblici per proporre 
quali dei tre sistemi ordinario, economico 0a 
scartamento ridotto sia da adottarsi per ogni sin- 
gola ferrovia. 

Comuni, provincie e consorzi protestano con 
reclami vivissimi contro le deliberazioni prese che 
non soddisfano pienamente ai loro desideri ; e molti 
corpi locali si rivolgono anche al presidente del 
Consiglio per indurre il ministro a non osservare 
le deliberazioni prese dalla Commi: AI mi 
nistero dei lavori pubblici si è pienamente con- 
vinti che l'esecuzione del progetto ferroviario così 
frettolosamente compilato e votato presenta osta 
coli gravissimi che ritarderanno fatalmente i la- 
vorî. Il presidente del Consiglio, d'accordo con 
l'onorevole Baccarini, intende portar la questione 
in consiglio di ministri. 


Echi del Vaticano: 

Il padre Curci è riuscito, com'è noto, a creare 
un conflitto fra le autorità ecclesiastiche. I due 
grossi volumi testè pubblicati contengono nella 
prefazione e nelle annotazioni ai Vangeli ripetute 
e calorose condanne contro i sostenitore dei beni 
temporali e violente parole contro il clero che 
l'autore vorrebbe veder più atto a compiere il 
‘sacho ministero. Per alcuni rapporti, l'opera del 
padre Curci è più significante del libro sul « Mo- 
derno dissidio > che fece tanto parl 

Le allusioni alle condizioni presenti della so- 
cietà e della Chiesa essendo a parere di alcani 
troppo arrischiate, ai più intransigenti sembra 
esser tornata. in' mente l'idea di far sottoporre le 
opere del Curci alla revisione dell'indice. 

Con non poca sorpresa i più zelanti avversari 
del Curci appresero che Leone XIII sì era per 
mezzo di monsignor Ciccolini rallegrato con l'ex- 
gesuita per l'opera iniziata, esortandolo per il mi- 
glior interesse della Chiesa a proseguire il suo 
lavoro, e commettendogli un numero considere- 
vole di volumi da inviare ai varî seminari d'Italia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Napoli dî carnevale, opera giocosa in tre atti 
del-maestro Nicola De Giosa. 
s ni Fifenzè, 13 ottobre. 

Siamo a Londra... no, siamo a Napoli...., în- 
‘somma siamo a Firenze, dove l'impresa del teatro 
Nazionale distribuisce dei programmi stampati in 
inglese per invitarvi a sentire l'opera d'un mae 
stro napoletano che assisterà alla performance... 

Il che si spiega facilmente. Non sono gl'Inglesi 
che chiamano l'Italia la carneral-nation ?.... Dunque 
‘un'opera italiana battezzata col nome del carne 
vale aveva diritto alla collaborazione inglese. 

Ed anche il libretto è posto sotto la salvaguardia 
della generosa Albione. È-seritto da uno Zulu che 
ingannò gli ozi della prigionia traducendo la vec- 
chissima farsa Funerali e danze. 

Il maestro, come sapete, è l'autore del Don 
Checco, del Folco d'Arles e d'altri lavori che hanno 
varcato on fortuna la barriera del successo lo- 
cale, spesso assegnata alla moderna opera comica 
napoletana. 


Il Napoli di carnevale merita esso pure di fare 
il giro di tutti i tentri del suo ceto, e troverà 
sempre un pubblico disposto a fargli buon viso. 

I pezzi concertati sono d'un effetto sicuro, ben- 
chè vi si faccia un po’ troppo a confidenza cogli 
ottoni e colle ugole dei cantanti. 

Vi sono delle lungaggini che gioverebbero im- 
mensamente colla loro assenza. Il 1° atto di questo 
Carnevale è lungo quanto la quari 

Fra le tante scene interminabili, vi si vede an- 
che una calzoleria.... ed è lì che la musica co- 
mincia a prendere un po’ di /orm2; e lì che la 
signora Boronat canti un'aria di bravura con 
molto fuoco, con moltissima abilità, è si fa chi 
dere il bis. 

Nel 2 atto il pezzo migliore è il trio così detto 
delle vedove, che non è vedovo affatto d'inspira- 
zione. 

L'atto 3° può dirsi tutto un ballabile, compresa 
l'inevitabile tarantella. La scena rappresenta il 
San Carlo di Napoli dentro il Nazionale di Fi- 
renze..... come dire l'onorevole San Donato a ca- 
valluccio dell'onorevole Barazzuoli. 

Somma totale: una musica vivace, chiassona, 
talvolta un po' troppo; non seevra di reminiscenze, 
ma che si sente e si risentirà volentieri. 

L'esecuzione abbastanza buona. Oltre la sullo- 
data Boronat, furono applauditi la De-Fanti, il 
Cappelli e il Frigiotti, un buffo comico che ha la 
specialità dei motivi flebili. 

L'orchestra egregiamente diretta dal maestro 
Coronaro. Graziosa la messa in scena. 

Il De Giosa ebbe una ventina di chiamate. Com- 
mosso, espansivo, meridionale, gesticolava i più 
napoletani ringraziamenti. 

A un certo punto il pubblico chiamò fuori il 
‘chinista..... 
il De Giosa, che è commendatore, venne fuori 
anche lui.... col pretesto che al pubblico piace- 
vano le decorazioni. 


m: 


Brigada. 
BORSA DI ROMA 


14 ottobre. — Le disposizioni del mercato pari- 
gino erano ieri piuttosto buone, sebbene continuasse 
la lotta fra gli aumentisti ed i ribassisti. 

La nostra riunione serale esordì debole, relativa- 
mente, colla rendita a 91 40: ma în chiusura, coi 
corsi ‘di Londra în aumento, si poteva vendere a 
91 45. 

1 corsi del Boulevard peggiorarono da quelli di 
liusura ed oggi fummo più deboli colla rendita a 
91 30, chiudendo in lettera a questo prezzo. 

Nl prestito Rothschild ebbe compratori a_102 0;). 
Le azioni Banca Generale ebbero ieri sera compra- 
tori per partite a 569 50: oggi esordirono a 569per 
chiudere a 563; 507 50. Le obbligazioni Santo Spi- 
rito diedero luogo a qualche affare a 464 75. Lo a- 
zioni Gas erano più deboli a 739 50 nominali. Le Mi- 
niere di ferro a 94 50 e 94 senza affari fatti. 

I cambi continuano ad aumentare e ciò non può 
certamente aiutare l’aumento della nostra rendita al- 
l'estero. 

La Francia a vista ebbe compratori a 112 
ed a ire mesi è quotata 112 92 1j2, 111 77 
Londra breve si negoziò a 28 53: a tre mesi è 
quotata 28 56,:28 51. 

I pezzi da venti franchi dopo 22 69 prezzo fatto, 
chiusero a 22 69, 22 07. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 
Idem 3 0;0 83 45. 
dem 5 0j0 118 40. 
Rendita italiana 80 20. 
Rendita turca 11 57. 
*eritas. 


Toegranni ati di « Fax» 


MILANO, 14. — Il Consiglio comunale, di- 
scutendo la relazione della Commissione del 
concorso per il monumento «a Vittorio Ema- 
nuele, ha scelto alla quasi unanimità il boz- 
zetto dello scultore Rosa, difeso validamente 
dal consigliere Boito; ed ha incaricato l'ar- 
tista stesso della esecuzione. 

PARIGI, 14.— Questa mattina il presidente 
Grévy compie la cerimonia della consegna del 
cappello cardinalizio al nunzio monsignor Me- 
glia. Dopo la cerimonia vi sarà ricevimento 
ufficiale del nunzio Czaki, indi offrirà loro 
una colazione secondo l’uso. 

Si calcola che ieri sera almeno 20,000 per- 
sone aspettassero alla stazione di Orleans gli 
amnistiati del Calrados. 

Fu fatta a Humbert un’ovazione. Vi erano 
tutti gli scioperanti falegnami con bandiere. 
Gridossi prima timidamente, poi apertamente 
e impunemente: « Viva la Comune ». 

La stampa repubblicana moderata richiede 
energia da parie del governo perchè non va- 
dano impuniti i tentativi di resurrezione della 
Comune; invece la République biasima i 
processi intentati alla Marseillaise e a Hum- 
bert. 

LONDRA, 14. — Il Témes loda la saviezza 
e la dignità della popolazione romana nel- 
l'occasione dell'inaugurazione dell’ossarioal 
Gianicolo. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Musurus pascià, 
ambasciatore turco a Londra, ha avvertit 
governo che il signor Waddington e lord S 
lisbury in un colloquio a Dieppe occuparonsi 
del progetto di nominare una Commissione 
finanziaria europea a Costantinopoli per ga- 
rantire i creditori europei. 

Per conseguenza la Sublime Porta ha de- 
ciso di affrettare le riforme finanziarie. 


TeLecramm Srerani 


PARIGI; 12.— Humbert, ex-redattore del Père 
Duchène, ultimamente amnistiato, fu eletto oggi 
consigliere municipale di Parigi. 

Una nota dell'Agenzia Haras annunzia che fu 


aperta unafistruttoria giudiziaria contro il'gior- 
nale La Marseillaise e Humbert per il doppio de- 
litto di oltraggio alla magistratura e per l’apologia 
di fatti che la legge qualifica come erimini. 

SIMLA, 12. — Le colonne di Baker e di Mac 
pherson hanno fatto il giorno 9 la loro congiun- 
zione. Il nemico fu alla fine posto_in fuga, per- 
dendo 12 cannoni. 

Un telegramma del Daily News dice che il ge- 
nerale Roberts occupò Balahissar. 

PARIGI, 13. — Il presidente Grévy presenterà 
domani la berretta cardinalizia a Monsignor Me- 
glia, e riceverà mercoledì le credenziali di mon- 
Signor Czaki. 

li conte di Saint-Vallier: ambasciatore di Francia 
a Berlino, ha lasciato Baden. 

LONDRA, 13. — Un telegramma del  Mlorning 
Post da Berlino conferma che Valonieff assumerà 
fra breve la direzione degli affari esteri come 
vice-cancelliere, e che il principe Gortschakoff 
conserverà il titolo di cancelliere. 


esso giorna enna: 

< Il conte Schouwalof fu incaricato di doman- 
dare al gabinetto inglese, a nome della Russia, 
un compenso territoriale nell’Afghanistan, nel caso 
che l'Inghilterra procedesse all’annessione di quello 
Stato ». 

Il Times ha da Belgrado: 

< Il conte Tornielli presentò al governo serbo 
il progetto per una Convenzione consolare ten 
dente ad abolire le capitolazioni ». 

Il Morning Post ha da Berlin 

« Il governo tedesco indirizzò all'Austria l'in- 
vito formale di entrare in trattative per stabilire 
le reciproche relazioni commerciali ». 

Lo 


emdard ha da Costantinopoli : 
a rivolta dei Curdi prende maggiori propor- 


vernatore di Bagdad vi spedì altri 15 


, 13. — È arrivato ed è ripar- 
rica del Sud il postale Sud America, 


3. — Credesi che la Porta 
ne al console russo a Salo- 


darà 
nicco. 
Murad, ex-impiegato, fu arrestato di nottetempo, 
sotto il sospetto’ di avere preso parte all’atten 
tato del 17 settembre. 
Credesi che la Grecia aderirà, sotto aleune ri- 
serve, all'ultima dichiarazione della Porta. 
SILA. 13. — La cavalleria inglese ‘entrò a 
ul, ove irovò 72 cannoni. Gl'insorti avevano 
sudonato il forte prima dell’ 
i Credesi che la loro 


A, 13. — Il generale Roberts telegrafo che 
gl'iusorti afizhani furono completamente battuti 

e che le tribù ritornano alle loro case. 
Roberts visitò il giorno 11 la cittadella di Ba- 
gli doveva fare ieri il suo ingresso a 


Cabul. — 
I notabili di Cabul vennero a presentargli i loro 


A — leri sera nella sala del Ca- 
sino Alighieri l'onorevole Baccarini, ministro dei 
lavori pubblici, riugraziò' i suoi elettori politici e 
amministrativi della reiterata loro benevolenza 
addimostrata nelle rielezioni dell’anno scorso e del 
‘nti 
i disse che il ministero continuerà ad appli- 
ve i punti capitali del programma, pel quale il 

to progressista venne al potere: riforma 
eiettorale, graduale abolizione del macinato, prov- 
vedendo ad ogni modo contro il possibile squili= 
brio del bilancio, semplificazione delle leggi am- 
ministrative, e svolgimento delle risorse econo- 
miche della nazione. 

Quanto al proprio compito, il ministro si augurò 
di poter coni ‘to le leggi presentate 
nell’anno scorso sul riordinamento dell’ammini- 

ne centrale e del genio ci sile, per le modi- 
ioni della legge sulle opere pubbliche, sulle 
ioni, sulle derivazioni delle acque e sulle 
Per le altre leggi egli adempirà i 


lecita applicazione delle urgentissime 
opere pubbliche, indispensabili per lo sviluppo e 
conomico nazionale; spiegò in proposito il -pro- 
prio concetto che egli tralurrà în concreto pro- 
getto di legge. 

Il ministro entrò poi a trattare sull’ 
delle elezioni amministrative locali, 
dando alle parti contendenti ogni possibile conci 


liazione, nell'interesse del paese. 
ll discorso fu accolto con grandi appia 
BRUXELLES, 13. — Stanotte avvennero alenni 


disordini a Bruges, ove domani avranno luogo-Je 
elezioni senatoriali. Furono fatti parecchi arresti 
ed una persona fu ferita. 

SIMLA, 13. — Il generale Roberts entrò ieri a 

dì solennemente a Cabul, accompagnato dal- 

ro, 
tiglieria inglese fece le salve allorchè la 
bandiera fu inalberata all'entrata della città. 


Due reggimenti occupano Balahissar e le sue 
alture. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


—_—_—_———___________________- 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


cen 
Vedi l'avviso in 4* pagina dell'eeceMente @té6è 
cotata della Ca Francese le di cui 3 fabbriche 


e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi at gior: È 


ac II 


THE LONDON & LéNCASHIRE 
Comyaguia Inglese di assicurezioni contro gti incendi, 
autorzz:ta con R. Decreto 30 agosto 1876 — Capitale 

ale 50 milioni di franchi — Riserva 3 milioni 
— Sinisirì pagati a tutto il 1878 37 vailioni, 


S-de Cent;sie per l'Italia Genova, Roma, 3. 
Diretu TI cia Umbria, 
pri (189) 


Crnariteri da voi stessi - Non sofite più di 
denti — Il Cotone Elettro-Magnetico:tscse 


mente i mali di denti di qualsiasi natura, dolori dî 
genzive. ecc. 
È Prezzo L- 2.50 Ta scatola: 
Dirigere domande e vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio Frenco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 
a Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso lUfficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono sslusivamen 
in Londra presso i 


occoLATA -| STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L'OPINIONE NAZIONALE 
Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII] 
‘riratura 20,00 copie. i 
Cento: Galretta inintiaria Commerciale 
dei mercati d'Italia e dell'estero e le| 


LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 


DI UN COMMEDIANTE Romanzo storico 
‘Romanzo di Earico de Ki dì Losoisa: Avana 

1 WISTERI DI FIRENZE u 

L L'AMORE SUI TETTI 


poranea) de 
BELLOSGUARDO] Racconto storico ili E. Maccanti 
Dorio. " inviati ai 


LO SPETTRO DI 
per V. Questi regali vengono. 
‘signori abbonati dentro îì corrente 

mese. 


in tatto il 2 2 5 
Europa (Uzione generale delle Poste) oro 5025 1250 
Africa e America del Nord 46 
‘America del Sud, Asia e Australia, oro 88 4i 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'Am- 
inistrazione del gii piazza S. 2 


FERRO DRAVIIS 


ito a Roma, farmacia della Legazione Britannica di Sì-$ 
ni, via Condotti, 64, 65, 63 $ 
‘ria Frattina i farm. 

i, Garneri, farm. Marigu 


(Medaglia d'onore) 
i ioni; Tosse, Eaicranie, Crempi di stoman. 
e tutte le ‘affezionite tutte le malaiiie nervose sonc 


delle parti respiratorie sono cal-'guarite immediat.mente median 
Site all'istante © guarito. mo-jts le pillole anlinerralciche de 
diante i rubi Levanseur dottor Cronier 


8 fr in Francia.  îr in Fraucia 
Presso Levassour, farmacista, ruo de la Monnaie. 23, Parig 
Manzoni a Milano, e tuiti i farmacisti. 
ll ‘e 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


none ne pass — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DIL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SO 1 PRINCIPALI PROFUNIERI. 


PERFEZIONATE 


per tosare i cavalli 


a due pettini, di fabbricazione accu- 
ratissima; sono a giusta rag:one pre- 
fe 

tivo della loro sol'dità e del taglio 


Forbici comuni con piccola custo-| 
dia di pelle L. di. 


grande custodia di pelle L. 45. 


Vele. 


NUOVE FORBICI. MECCANICHE 


con perni di acciaio, temperato in modo speciale che ne' 

impedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato. 
itissime con manichi di legno nero e custodi: 

di L. 20. 

vervene mery — FORBICI MECCANICHE 

%A PERLA TOELETTE DEI CAVALLI 

> © per tosare 1 cani 


Indispensabile in tutte le scuderie e! 
specialmente ai negozianti di cavalti, 
veterinari e manescalchi 

Prezzo Lire 8 50. 

Dirigere le domande accompagnate! 
da vaglia postale a Fir Em 
perio Franco-Italiano C ÎWlbT e C. 
via dei Panzani 23. — Roma presso 


pour 
Aq 


FORBICI MECCANICHE\ 


a tutti gli altri sist-mi a mo-| 


regolare che si ottiene colie stesself 


Forbici brunite di 1 qualità coni] 


{Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano 


to presso 
i E. Micoud e C', 139 e 140, Fleet 


Piazza)Montecitorio 127; Firenze, Piazza n° blieght, Parigi, 2 
l’Agonce Principale de Pubiicità B. E: | fanta ti 


rella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 25 0 26 
Novi ) 


= Piazza Vecchia di $. M. Novella 13; A 


(succursale 
NUOVI REGGIFIASCH 
in metallo inossidabile 

1 più eleganti di quanti furono 


cazione mediante gara, i seguenti materiali 


servizio della Trazione e del Matoriale in Torino, Milano e Verona. 


BRONZO in limatura e tornitura . . . 
a CERCHI di ferro + .°0.°0 +0. > 
CERCHI d'acciaio . . . 
FERRO vecchio in pezzi grossi 
spazzature, ece., >. . 0... 
GHISA da rifondere e in limatura e tornitura . 
OTTONE da rifondere e in limatura e tornitura 
RAME da rifondere e in limatura e tornitura 


ZINCO da rifondere . . . . . . 
CENERACCIO della fonderia di bronzo . + 
GRASSO usato sporco +. +... - 
VETRAME rotto . 0... . 
GOMMA elastica. ali: 


ASSI sciolti a gomito fuori servizio. 


lcanzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore 
led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


dell'Alta Italia in Milano, 


giorno 23 dello stesso mese. 


latl’atto del ritiro. 


love ì materiali stessi sono depositati. = 
Milano, 30 Settembre 1879. 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita per aggiudi-| 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto 


© minuti; lamerino, gratelle, limatura 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. ha 
Qualunque persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una|eSca ee le macchie di unto; 


Le offerie dovrauno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio dello Strade Ferrate 
în piego suggellato portante la dicitura : Sotlomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno ®1 @ttebre p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggeliato il 


1 materiali aggiadicati dovranno essere asportati nel termin® di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione e pagati 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità 


le quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da apposi 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini 


[messi in vendita. Prezzi modi- 


|cissimi. 

Prezzo col piede di legno L. 550 
> dimetallo»8— 

Deposito a Firenze all'Emporio 

|Franco-Italiano C. Finzi e C. via 

dei Panzani 28. Roma, Corti e 

Bianchelli via Frattina 66. 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
(persone in cristallo di Boemia 


4 Caraffe da vino 
i d' itati nei ini 2» da acqua 
fuori d’uso, depositati nei Magazzini del ae Hai 
12 » da vino 
12» per vini fini 
Chilegr. 26,000 circa) po olio completo 
‘tetro, Sale! X pal 
ct d- ssend È 28,000 > | 9 Porta stuzzicadenti 


» 133,500 > | L'imballaggio compreso il 


Sire < 132,000. » |paniere arr 
è, Dirigere le domande ac- 
et tornituî® 550,000 > |compagnateda vaglia postale 
3, ito. eee = ‘a Firenze all’Emporio Fran- 
. è > . . P » 100,000» ‘co-Italiano C. Finzi e C. via 
ao a . » 46,000.» |Panzani, 28. Milano alla sun 
ERETTI » 22,000 » eursaledell'Emporio Franco- 
SOI... si 11,000 » |Italiano, Galleria Vitt. Em. 
De a s ‘4 12/000 » [24 Roma, Corti  Bianchlli 
3 SER: , A » 
ez ip » ri:00ot 3) | via ernia 
o ; » 6,500» 
» <ci » 5/00 » BENZINA 
È È < 4,000 » |Profumata e perfezionata 


di Perigi 


Questa nuova Essenza non 
‘ascia alcun odore, € leva. istan- 
dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000,|crasso 0 cera su ogni specie di 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto 
lecc., anche dei colori i più de- 
ficati, 

Rimette a nuovo i guanti di 
pelle usati. La sua volatilità è 
ale che pochi minuti dopo averla 
‘applicata si può servirsi degli 
effetti smacchiati.. 

Prezzo del flacon Cent. 75. 
Porto a carico del committente. 

Deposito a Firenze all’Emperio 
Franco Italiano C. Finzi e ©. via 
via Panzani, 28. Roma, presso 
{Corti e Biancheii, via Fratina 66 


contanti 


stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 


(7229) 


MALATTIE 
DI 


STOMACO 


dii Pepsina BOUDAULT 
dii Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


DICESTIONI LENTE E PENOSE, 
MANCANZA D'APPETITO, DISPEPSIE, 
GASTRITE, GASTRALOIE 
ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONI. 


Boudautt è al dall Acca-| 
‘Medicina di Parigi e la sola ammessa 
di Pari pa ottenuto le 
esposizioni, 
Parigi 1887, Vienna 1873, Filadelfia 1576. 


Parigi, 7, Avonuo Victoria 


ta 
demia 
negli 


Deposito in Roma presso Marignani, Garneri, 
Ottoni e Società Farmaceutica. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
ia E. E, enier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo în Italia ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l’istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
rcante che la temperafura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (ca'ore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3. 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L 2,20 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani, 23. Roma, Corti e Bianchelli, via 
| Frattina, 66. 
| Esigero su ogni pacco fa firma a mano del preparatore. 
| NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- | 
stato © spumante I 


vino d'uva ordinario. 


SAPONE CHATELLIERS 
AL FIELE DI BUE, marca B. D. 
le per lavare le fianelle, la Jana, le stoffe 
seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
imente nè le stoffe, nò i colori i più delicati. 
Prezzo dei pani Cent. 50. 
Deposito in Firenze all’Emporio_ Franco Italiano © 


Senza 
di colore, 


Pa succursale, 
Galleria Vittorio Em. 24. Roma, presso Corti e Bian-| 
chelli, via Frattina, 66 


PIANO FORTI SE 32 DODO] 


Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


Tip. ARTERO eC., Pista Montecitorio, 124 


n 


Non più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 


per. tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom PLus urraa peLLE Tirure. Non havvene 
altra che come. questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bu!bi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
[conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
icontro vaglia postale di L. 7. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi è C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Suecursale, 
Galleria Vitt. Em. 2£. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat na, 86 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più risehio 


di storpiarsi 


to i bambini impa- 
| quale possono sedere, alzarsi 
il tutto simultaneamente 6 senza il 


gerve d'appoggio, ed allora il peso d 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta di Ù 
Blzarsi Ta tavoletta lo aiuta ed ll scdlie xi Ra 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Taglia il vetro quanto la de 

i dilavori circola ci Doa, di so ed è Superiore a questo quando 
ee Ogni ri Fil f no fi eceguice colla più grande frcilità ed 
(li veiro che sono sufficientemente intagliati, © ‘°° Servono per staccare i pezzi 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Sia lodato il nome di Dio misericordioso ! 
sua Eccellenza Perez, che aveva minacciato 
di abbandonare il portafoglio, s'è lasciato pie- 
gare dalle supplicazioni degli amici e degli 
ammiratori, e rimane sulla breccia. 

La patria gli sarà riconoscente e gli terrà 
conto del sagrifizio cli’egli fa continuando a 
portare la croce del potere: 

Ma più di tutti gli sarà riconoscente il 
Diritto. 

Pi 

Leggete infatti il Dirito — Ultime notizie 
— numero di ieri. 

Prima informazione (corpo 10): 

< Teri, sotto la presidenza dell'onorevole 
Perez, la Commissione composta dal commen- 
datore Speciale, ecc. ecc. ». 

"terza informazione (corpo idem): 

< A dimostrarel’interesse preso dal governo 
per l'importante congresso della Società di sto- 
ria patria, sestè adunatosi in Napoli, l'onore- 
vole Perez, ministro della pubblica istruzione, 
ha accordata, ecc., ecc... » 


sa 

Passiamo oltre: 

< La Commissione direttiva incaricata del 
l'ordinamento della scuola superiore. femmi- 
nile. » 

Qui il Diritto ha lasciato una lacuna. Ha 
dimenticato il nome dell'onorevole Perez da 
cui naturalmente dipende la scuola e la Com- 
missione. Ma non ci badiamo e veniamo ab 
l'informazione che segue: 

« Sulla proposta “del regio commissario 
(empre corpo 10) straordinario della Galleria 
di Firenze, il mistro della pubblica istru- 
zione... » 

Altro salto avanti : 

< L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione ha nominato il professore Luigi Bel- 
lardi..... » 

Coraggio e tiriamo via: 

< Il professore Achille Costa è stato con- 
fermato dal ministro della pubblica istru- 
zione... ». 

Più sotto: 

« Con recente decreto dell'onorevole mini- 
stro della..... » con quello che segue. 


è, 
+ * 
< Sappiamo — è il Dirilto che lo sa— che 
ronorevole Perez ha rimediato a una casuale 
dimenticanza, inviando anche ai presidi delle 


scuole secondarie îl progetto di regolamento | 


per l'esame di licenza liceale domandandone 
il competente loro parere, e rinunziando per 
ciò solo al proposito di applicarlo (il parere) 
come dicovasi, agli esami dell'imminente ses- 
siope straordinaria ». 


___er==<=««< 
PRIMA MORIRE 


Eeco, a che si riduce la frivola ambizione di 
vrillare în società. A mettere a nudo le piccolezze 


del carattere, o tutto quello che c'è di meno no- | 


iell'aria viziata della società. 

Volete che si dica che siete una donnina di spi- 
rite, irresistibile, che fate delle conquiste. Che il 
signor Tale, colla tunica imbottita e gli spallini 
lucidi, è innamorato di voi. Che gloria 

Sapevate ch'io ero là per voi sola. Che la vostra 
izia è il solo conforto della mia vita. Ma che 
v'importava di me? lo sono severo come un vecchio 
sono pedante. o non vi faccio la corte; vi parlo 
poco, esito persino a guardarsi per paura di com- 


promettervi in faccia al mondo, Che soddisfazione - 


procura alla vostra vanità un amico tanto om- 
broso? 

Quando si è in villa isolati, e non 
altra distrazione, allora anche l'amicizia è una 
emozione, tanto per non lasciare addormentare il 
sentimento; e lo studio di migliorarsi è un eser- 
cizio che aiuta a passare il tempo. Ginnastica del 
cuore e ginnastica del cervello. 

Na quando vi sono dei giovani eleganti, della 
gente che sa far la corte alle belle donne, allora 
l'amicizia diventa una cosa sbiadita, e sì cercano 
nella galanteria delle emozioni più vive. 

Se l'amico s'era illuso d'aver preso un posto 


Bel periodo! se vogliamo, è anco più bello 
dello stesso parere dei provveditori. 

Vi raccomando poi l'onorevole Perez e le 
sue casuali dimenticanze. 


* 
+* 


ropongo che d'ora in poi il Diritto 
cambii nome, e sì chiami: /l monitore del- 
l'onorevole Peres, ministro della pubblica 
istruzione. 

Io da un giorno all’altro mi aspetto di leg- 
gere nel Diritto che l'onorevole Perez abbia 
fatio qualche miracolino. 

Il miracolo ci vuole. L'ha fatto Zanardelli 
a Manfredonia per conto del Bersagliere, 0 
perchè non ha da farlo l'onorevole Perez per 
conto del Diritto? 

#_ 
aa 

La Lombardia accennando a quella parte 
del discorso di Villanova, in cui si parla della 
necessità di un accordo nelle file della sini- 
stra, soggiunge : l'onorevole Villa ha battuto 
dove il dente duole. 

È odontalgia politica, non c'è che dire! Ora 
staremo a vedere se sarà ancora possibile 
salvare il dente impiombandolo, o se si dovrà 
ricorrere alla tanaglia. 


* * 
dala 

Dicesi che gli Inglesi stiano persuadendo 
re Cettiwayo a lasciarsi trasportare in In- 
ghilterra ove eglì vedrà e imparerà tali cose 
da convertirsi alla civiltà. 

Non so se re Cettiwayo legga Fanfulla; 
ma a buon conto io lo consiglio ad accettare 
la proposta degli Inglesi, pel suo stesso bene 

Fra le cose che imparerà da John Bull c'è 
anche l’arte di prendere iterritori altrui col 
| santo scopo di portarvi il progresso. 

Pari x 

Il sultano, volendo fare economia, ha or- 
dinato che si licenzino novantamila uom 
di truppe regolari. 

È questa per sè una eccellente misura, 
ma se il sultano voleva fare un'economia 
vera e sicura, non era meglio ordinare che 
si licenziassero, per esempio, duemila donne 
del serraglio ? 

I soldati, siano o non siano sotto le armi, 
tanto non li paga; e le donne invece costano 
un occhio ! 


| Pai 

Il cittadino Grévy, presidente della repub- 
blica francese, consegnando il berretto rosso 
al neo-cardinale Meglia, ha manifestato la 
sua contentezza di essere stato chiamato a 
compiere quella cerimonia. 

Contento lui, contenti tutti, ma confessate 
clie è curioso a vedere il capo di una repub- 
blica porgere il berretto a un cardinale! 
| Sono tuttavia disposto ad accordargli le cir- 
i 
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{ durevole nel cuore della sua amica, se soffre di 
vedersi trascurato per un altro, che importa? Lui 
è sério; non ha diritto d'essere geloso. 
| Ma io sono geloso, Eva. Sono geloso del vostro 
: decoro; sono geloso della vostra superiorità sulle 
1 Altre donne; e sopratutto sono geloso del vostro 
‘affetto, delle vostre preferenze. È per questo che 
sono severo. 
| L'amicizia ha le stesse suscettività dell'amore; 
e la gelosia è inevitabile in tutti i sentimenti pro- 
fondi. Vi sono dei figli gelosi dell'amore della 
madre pei fratelli. Caino era geloso d’Abele per 
passione religiosa. Per questo l'uccise. 

To sento l'amicizia così; con tutta la forza e 
tutte le debolezze della passione. Voglio essere il 

primo nel vostro cuore. Non vi profanerei con 
| ina parola d'amore. Vi rispetto, vi venero come 

ina santa, ma non tollero altri devoti al vostro 
| altare. 

Aveusto. 


| XXL 

| Augusto a Leonardo. 
| perchè, in nome del cielo, m'hai lasciato fare 
quel giuramento ? Era l'orgoglio di Satana che ce 
lo consigliava. Nessun uomo è superiore alle de- 
holezze della sua età; nessuno può reprimere le 
passioni ‘umane, soffocare col ragionamento gli 
istinti della natura. 

Iddio ha messo nel suo paradiso gli alberi del 
bene e del male; e noi, superbi, abbiamo voluto 
sradicarne uno. Ala; nello sforzo inumano di sra- 
dicare il male, sono caduto indietro strascinan- 
‘olo con me, e trovai che l'avevo abbracciato. 

‘Sono innamorato, Leonardo, Sono innamorato di 
quella donna come non lo fui mai di nessun'altra. 
Non ricordarmi i tuoi consigli; non domandarmi 


I 


costanze attenuanti, perchè il berretto frigio 
e il berretto cardinalizio sono dello stesso 
colore. 
#, è 
*ria» 

Ho qui, sotto gli occhi, un sonetto al « molio 
reverendo D. Angelo dalla Vecchia pel suo 
ingresso alla chiesa arcipretale di Brogliano ». 

< Tempera che a salvar Cristo l'umano 

Genere incominciava il suo patire 
Quando a lui che chiedeva : « O dolce sire, 
Rispose Pietro, abbiam due ferri in mano ». 

Due solì! ne avessero avuti quattro, avreb- 
bero potuto far la calzetta! 

Il sonetto è così firmato: « In segno di 
sincera esultanza, il Municipio ». 

Domando la fotografia della Giunta comu- 
nale! 


LA < WALCOMANIA » A NEW-YORK 


28 settembre. 
Caro Fanfulla, 

Chi, nuovo per un paese di razza anglo-sassone, 
fosse arrivato în questi giorni a New-York, avrebbe 
potuto pensare che questo è un paese di selvaggi 
od almeno di matti. Per tutta la scorsa settimana 
non sî è fatto altro che serivere, loggere e com- 


mentare il 20alking match, che ha avuto luogo al | 


Madison Square Garden. Oltre la pubblicazione 
di un bollettino illustrato, stampato per la circo- 
stanza, tutti ì giornali dela metropoli, il New- 
York Herala alla testa, hanno riempito moltissime 


delle loro fitte colonne per dare ai loro cinque- | 


centomila lettori tutti i più intimi particolari della 
cosa. In basso di città poi, che è la città degli 
affari, è stata una vera frenesia. Davanti agli uf- 
fici dei giornali si vedevano dei grandi cartelloni, 
sui quali si traseriveva l'andamento del walking 
match, come ogni ora veniva inviato dal telegrafo, 
e tale era la folla che si adunava al momento 
della nuova pubblicazione, che la circolazione èra 
diflicile e direi quasi pericolosa. 


Da 


Che cosa è il walking match? mi dirà qualche 
bella lettrice di Fanfella, poco pratica dei gusti 
inglesi. Or bene, glielo dirò io in quattro parole. 
Il 20alking È una corsa, una passeggiata a piedi, 
che dura sei giorni, dentro un vasto locale. In 
questo tempo i diversi concorrenti alla gara deb- 
bono fare 450 miglia inglesi, cioè 720 chilometri, 
per aver diritto ad una partecipazione dell'in- 
troito. Quello poi dei concorrenti, che in questo 
periodo di tempo riesce a fare un maggior nu- 
mero di miglia, guadagna una cintura d'onore, 
offerta, due © tre anni or sono, da lord Astley al 
aralking champion, cioè. al più grande cammina- 
tore del mondo. 


>< 


Per la prima volta questa cintura fa vinta in 


Ing 
sua conquista ritoruò in patria, ove contro il 
vecchio assioma fu dichiarato profeta e portato 
in trionfo. Poco però egli potè godere della sua 
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Iterra dall'Amerieano O'Leary, che fiero della | 


| gloria, perchè l’anno scorso, Rowell, Inglese puro 
| sangue, venne qui a contestargliela e glietà portò 

via con grande rammarico di tutti gli Yankees, 
i quali si ritengono superiori ai loro cugini di 
oltre mare in tutti gli esereizi di sport e di gin- 
nastiea, e innumerevoli qui sono le società che 
tendono al perfezionamento del rotwing, del shoo- 
ting, del rvalking, del boxing e di molte cose che 
finiscono în ing. 

Sd 


Oltre la cintura, il vincitore guadagna la metà 
dell'introito netto, mentre l’altra metà viene di- 
visa in proporzione graduale a quelli che riman- 
gono, seppure abbiano compiuto le 450 miglia 
prima della mezzanotte del sesto giorno. L'anno 
seorso îl vincitore sì ebbe di parte sua diciotto 
mila dollari. Questa bella sommetta, guadagnata 
in sei giorni, fece venire l'acquolina in bocca a 
tutti i pedoni del nuovo e del vecchio mondo, 
tanto che appena bandito il concorso dell'inter- 
national malch, sì presentarono nientemeno che 
tredici candidati, cinque dei quali pochi, giorni 
dopo furono messi fuori di combattimento per 
malattia 0 per impotenza a poter continuare ln 
ardua prova. 

Da 


Gli otto rimasti si chiamano Rowell, Merritt, 
Hazael, Hart (negro), Guyon, Westod, Ennis e 
Krokne. Già alla fine del primo giorno Rowell ar 
veva fatto 127 miglia,'e alla fine del quarto giorno 
era alle 402, mentre l'Hazael, secondo, non era 
che a 368. 

Cera dunque tale differenza tra lui e gli altri 
che la gara era ritenuta vinta dagli scommettitori 
per il Rowell e la cosa quindi andava perdendo 
molto interesse. Ma nel mattino del venerdì suc- 
cede un incidente che cambia la faccia delle cose. 
| Il Rowell s'era ritirato dalla pista, e qualche ora 

dopo correva la voce che era ammalato e si giun- 
geva fino a dire che era stato avvelenato con dei 
pomi che egli imprudentemente aveva accettato 
da qualcuno che glieli aveva offerti. 

Finalmente a mezzogiorno il Rowelì ritorna nel- 
l'arena in mezzo agli applausi entusiastici dell’af- 
follato pubblito. La sua faccia però è quella di 
un uomo che soffre. L'incidente imprevisto aveva 
rialzato gli animi degli avversari e da quel mo- 
mento le scommesse hanno assunto delle propor- 
zioni colossali. 


Pe 

Il Rowell però ha fatto sforzi enormi per con- 
{ tibuare il suo cammino, e la mattina del sabato 
| aveva già riconquistato la sua superiorità sugli 
| altri, alcuni dubitano che la sua malattia non 
sia stata che una finta d'accordo con qualche 
gambler per tirare gente nella rete a scommet- 
tere. lo non credo questo, come non posso credere 
alla storiella dell’avvelenamento. Il fatto sta però 
che dopo quelle parecchie ore di riposo .il Rowell 
ha continuato a camminare pallido sì, ma, freseo 
| e svelto come se nulla fosse, e jerî sera alle 10.112, 

alla chiusura della gara, egli aveva compiuto il 
suo 530? miglio, mentre le dodicimila persone pre- 
senti lo colmavano di applausi e di fiorì come se 
| fosse stato una prima ballerina, “Ed anche gli A- 
| mericani, ad onta avessero desiderato la vittoria 
per uno dei loro, l'hanno festeggiato calorosa- 
| mente. Nel lasciare la pista egli ha stretto la mano. 

a molti suoì competitori, i quali tutti-si sono la- 
sciati da buoni amici. 
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perchè non li ho seguiti. Era troppo tardi; furono 
sempre troppo tardi. 

Fin dal primo giorno che l'ho veduta sono stato 
legato irrevocabilmente a lei. Non mi è più uscita 
dal pensiero. I miei scrupoli, l'avviso pesuitico di 
chiudere ‘il bagno, i miei giudizi severi, i miei ri- 

lasprezza dei miei rimproveri, lo zelo 
di convertirla, tutto codesto non era che amore; 
un profondo, un invincibile sunore, che s'imponeva 
alla mia ragione, alla mia volontà, a’ miei pro- 

ositi. 

Po lottato eroicamente ed ‘in buona fede. Ho 
cercato di appagare il mio cuore coll'amicizia, 
coll'intimità pura. Ho voluto insegnare anche a 
lei quella virtù severa che condanna le mie aspi- 
razioni; le ho dato io stesso quest'arma. per com- 
battermi. 3) 

Ma fu un eroismo che mi sacrificò senza cor- 
reggermi. Pensavo sempre con un'insistenza feb- 
drile di dirle tutti i desiderî che risentiva la mia 

di creta; di rapirla a' suoi doveri, alla ti- 
rannia delle affezioni legittime, di isolaria dal 
mondo con uno scandalo audace che ci disono: 
rasse tutti e due, per legarci irrevocabilmente 
l'uno all'altra, e per dire alla sécietà ipocrita : 

— Questa donna che voi disprezzate, io la metto 
al di sopra d'ogni cosa più bella e cara; e vado 
superbo di possederla; ed è la gloria e l'amore 
della mia vita. 

Suo marito era sempre assente. Scriveva ogni 
giorno, ma non tornava mai. Ed io, nella lealtà 
del mio cuore, desideravo onestamente che. ve- 
nisse; lo-invocavo contro la passione che sentivo 
mentare, come una marea su su nel mio cuore. 

E lui da Genova mi seriveva continuamente per 
le traitative della mia opera, e mi ripeteva 
sempre: 


«Va a Regoledo; fa compagnia a mia mog] 
bada che stia di buon animoesi diverta. » 

Ed io andavo, ripetendo a me stesso che la fi- 
ducia leale di quell'uomo doveva essermi una 
salvaguardia. Andavo a Regoledo; avevo una ca- 
‘mera all'albergo per la notte. 

Alle volte passavo tutta una giornata fuori, 
senza dire una parola d'affetto all'Eva. Pensavo 
a suo marito che m'aveva fatto del bene e che la 
affidava a me. Era un deposito sacro. Mi pareva 
che mi sarei bruciata una mano come Scevola, 
prima di fare un atto che offendesse quella fi- 
dueia da amico. 

Ma facevo una grando violenza a me stesso; e 
l'immensità del sacrificio misurava; l'immensità 
dell'amore. 

Sì, Eva m’aveva rimproverato d’essere serio 
come un vecchio; ed io mi mostravo più serio, 
più vecchio, più pedante, per poter dire alla mia 
coscienza che non facevo nulla. per innamorarla 
di me. . 

Ma intanto ero io che m'innamorave di isi. 
Quanto più la contendevo alle mie aspirazioni, 
tanto più la desideravo coll’ardore delle cose 
proibite. 

Quel primo giorno in cui l'avevo veduta, quella 
scena del bagno mi si era fissata dinanzi al pen- 
siero come una visione costante, incancellabile. 
Vedevo quel braccio e quella spalla nudi ; ne seor- 
gevo la bianchezza abbagliante traverso la stoffa 
degli abiti, traverso i muri e lo spazio che ci se 

vano. Sentivo contro le mie guaneie, sotto le 
mie labbra la morbidezza di-quelle forme da dea. 
Ci peusavo con insistenza, e mi esaltavo fino ad 
tina specie di vaneggiamento che m'inebriava, ma 
mi lasciava prostrato come un estatico. 


| (Continua) a mancia coro 
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L’introito totale dei sei giorni è stato di circa 
75 mila dollari, ossia 375 mila franchi! Di questi, 
dedotto îl 20 per 0j0 per le spese, il Rowell ne 
ha avati la metà, cioè 28 mila dollari, oltre ire- 
gali e un tanto per cento sulle scommesse. Il 
Merritt, che è siato secondo con 515 miglia, ne ha 
avuti 11 mila; il terzo Hazael, 500 miglia, 6; 
Hart, il negro, miglia 48?, dollari 4500. Il Guyon, 
il Weston, l'Ennis e il Krohne in ragione delle 
miglia fatte. 
DK 


Innumerevoli sono le avventure più o meno co- 
miche succedute in questi giorni nell'interno del- 
l'immenso locale, e la polizia -ha dovuto stare 
all'erta, giacchè alcuni che non avevano più al- 
cana speranza di guadagnare la scommessa, ri- 
correvano magari al delitto, ed uno a mo' d'e- 
sempio fu arrestato per aver gettato una pietra 
fra le gambe di un camminatore, che fortunata 
mente non fu colpito. Molti furono gli spettatori 
ed anche le belle spettatrici che hanno avuto la 
perseveranza di star tutta la notte nel' giardino, 
per poter occupare un buon posto nella giornata 
susseguente. 

Pa 


È impossibile il descrivere lo spettacolo che 
presentava sabato sera quella massa di popolo di 
oîni sesso, età e condizione nell'interno del vasto 
anfiteatro. In tutta la giornata dentro e fuori la 
speculazione era giunta al delirio. Si scommet- 
teva su tutto e su tutti, delle somme importan- 
tissime, e certo non vi sono mancate le giunterie 
e le frodi d'ogni sorta, pur di vincere, senza darsi 
Alcun pensiero che la salute ed anche la vita di 
esseri umani era in giuoco. Le signore e le si- 
gnorine belle ed eleganti erano le prime ad inco- 
raggiare coi lore fazzoletti e con fiori i disgra- 
ziati, che a mala pena trascinavano le loro gambe 
sulla pista. E-poi tacciano. di barbari gli Spa 
nuoli e le Spagnuole che si fanatizzano alle corse 
dei tori. 


Dal. 


MONSIGNOR CZAKI 


leri l'altro, come il telegrafo ci annunziò, mon- 
signor Craki ha avuto l'onore di presentare 2 
M. Grevy le credenziali che lo acereditano nunzio 
apostolico presso la repubblica di Francia 

‘Pochi mesi or sono il nuovo nunzio se la pas- 
seggiava, secondo il suo solito, per via Condotti 
e piazza di Spagna, leggicchiando il breviario, 
dondolsindo come una barca, e cacciando lom- 
irello, che teneva sotto il braccio, nelle tasche 
dei pacifici cittadini. 1 

Non era possibile passar vicino a monsignor 
Craki, sempre seguito a pochi passi dal suo ele- 
gante brougham, senza osservarlo. Monsignore 
Alzava di tanto in tanio gli occhi e guardava di 
sopra gli occhiali, ma non giurerei che l'atten- 
zione con cui leggeva il breviario, quando nelle 
belle giornate d'inverno via Condotti è popolata 
di belle signore che la profamano colle violette e 
Coi mughetti di Zamperini, non fosse talvolta di- 
stretta. 

Monsignore può ringraziare la sua intelligentà 
e la sua energia prima, e poi sua zia la princi 
pessa Odescalchi, se giovane com' è, è riuscito a 
far tanta strada 

Faceto e spiritoso, qualche volta un po' pun- 
gente, rivscì a farsi ben volere da Pio IX a cui 
raccontava e volentieri le barzellette o gli 
scandalucci mondani dell'alta società. 

Conoscendo benissimo l'inglese, il tedesco, il 
francese e l'italiano, si rese prezioso ai cardinali 
e prelati stranieri e aî rappresentanti diplomatici. 

A faria di spintoni e di raccomandazioni ottenne 
a edificazione della prelatura romana il posto im- 
portantissimo di segretario della Congregazione 
per gli affari ecelesiastici, che conferisce nel mondo 
della Chiess romana, influenza e autorevolezza. 

Na... monsignore ha il temperamento un po' ir- 
requieto: incomineiò ad armeggiare più di quanto 
la prodenza comanda, e si ereò parecchi nemici. 
Gompromise tanto M. de Bande, l'ambasciatore di 
Prancin presso la Santa Sede, che lo mise nella 
necessiti di ‘andarsene. Si attaccò al suo sueces- 
sore M. de Gabriac, a cui deve la sua nomina a 
nunzi. 3 Parigi. 

Mensignor Czaki, appena morto Pio IX, inaugurò, 
dicono, un sistema di intromiesione in tutte le 
questioni più importanti, e specialmente in quella 
dell'intervento dei cattolici italiani alla vita pub- 
blica, che andava pochissimo a garbo al Santo 
Padre. Ma monsignor Czaki trovava il modo per 
avvicinare Sua Santità oltre il divertente: e più 
d'una volta ebbe occasione di persnadersi che la 
Sua presenza alla Corie pontificia non era la più 
gradito. Pensò subito di profittare anche di que 
Stot.. Non cera altro che fursi allontanare, fa- 
cendosi nominare nunzio, ML de Gabrise pensò al 
Festo, e ora monsignor Craki è nunzio, 

JI nuovo rappresentante della Santa Sede sa es- 
serà nomo sodo se lo vuole; ma passeggiando coi 
5ooî piedi fenomenali nelle vicinanze, del Palais 
Royal, non è difficile che inciampi. | 

È niche probabile che monsignore riesca a ren- 
acrsi poco accetto al governo della repubblica 
francese. In tal caso ci poirà l'allon- 
tanamento.... ma con l'allontanamento il cappello 
cardinalizio: Chi'sa che anche questo progetto non 
abbia frullato nel cervello di monsignore! 

Nix. 


Di qua e di la dai monti 


Pro Palria! 

Chi ci chiama? Eccoci tutti fino all'ultima 
stilla-di sangue, fino all'ultimo soldo. Far- 
fulla, nel suo museo di famiglia, conserva re- 
ligiosamente cinque o sei divise dell'esercito 
e parecchie camicie rosse. Dato il caso, non 
rimarranno, ve l'assicuro io, nella guarda- 
roba. 

Pro Patria! 

Sì! pro Patria dulce et decorum est mori. 
I volontari di Roma, fulminati nel 1848 sul 
monte Berico, spiravano cantando : 

< È bello, è divino morire onorato, 
Morir per la Patria, morir da soldato » 


si 


Pro Patria! 

Ebbene, la Patria non ci domanda que- 
st'oggi che un sacrificio d'inchiostro. Chi vor- 
rebbe negarglielo ? 

Primi a darglielo furono i membri dell'As- 
sociazione in pro dell'Italia irredenta, che 
hanno stampato il libro — Pro Patria — col 
motto: Sens'Alpi e senza Adrialico non 
evvi Ilalia. 

Chi volesse prenderlo in esame, dovrebbe 
ricordarsi quest'altro motto oraziano : incedis 
per ignes supposilos cineri doloso, che vol- 
tato in lingua povera significherebbe : cam- 
mini sopra carboni dissimulati da cenere in- 
gannevole. 

Eppure, eppure hanno fatto bene a ten- 
tarlo. Provocati, bisogna rispondere, e la- 
sciando impregiudicata la questione politica, 
mettere in salvo le ragioni della natura. 

Dico della natura perchè è lei che ha fatta 
l'Italia proprio tutta d'un pezzo; e se la po- 
litica ci trova da cavillare. la geografia pro- 

gli Italiani si stringono insieme 
la pronuncia del mo- 


ei plebi 

Se il Pro Patria merita accusa, è solo per 
eccesso della difesa. 

1 trattati ! I trattati possono assorbire le 
terre, non mutare le ragioni toriche d'un 
popolo. Non hanno che l'efficacia dei con- 
tratti. 0 perchè uno straniero compra una 
vigna in Italia si dirà che i vignaioli diven- 
tano stranieri come il nuovo padrone? 

st 


Sin qui sono d'accordo i egregi serit- 
tori del Pro Patria. Ma più in là, per or: 
non mi sento gambe di procedere. o penso: 
a chi sa aspettare le cose cadono a punto € 
il nostro popolino dice: Roma non fu fabbri- 
cata in un giorno. 

Figurarsi poi l'Italia! 


Ei ora un po'di cronaca. 
Comincio dedicando all’onorevole Cairuli due 
roline della Nazione. Si parla delle dimi 
mi. di Damocle sospese sul capo dell'e- 
gregio presidente dall’anorevole Perez, e_se 
ne parla così: 

« Malgrado le smentite officiose, io sono in 

lo di assicurarvi che l'onorevole senatore 

ha manifestato più volte questo intendimento, 
non occultando il suo dispiacere di essere en- 
trato în un ministero che a lui non pare 
serfo >, 

‘Sono miserie che non lo toccano, lo so, ma 
gli amici..... oh gli amici sono sempre uguali 
a sè stess 
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Altra dedica al suddetto. 

Parla questa volta un organo dell'onore 
vole Depretis: 

< Possiamo affermare con sicurezza essere 
priva affatto di fondamento la voce corsa nei 
giornali, che cioè sia stata offerta all'onore- 
vole Depretis l'ambasciata di Parigi ». 

È uno stratagemma fallito. Si voleva atti 
rare il nemico lungi dal campo di battaglia; 
ma questi, accortosi del tiro, vi i 
più saldamente e si riarma e spinge come 
Annibale nel campo avversario un branco di 
tori furiosi per la paglia ardente che hanno 
legata.alle corna. 

infatti « l'onorevole Depretis consulterà la 
situazione parlamentare per stabilire, di co- 
mune accondo, la linea di condotta che con- 
venga tenere în tale emergenza ». 


+ 


Il telegrafo da Londra ci annuncia: 

« Si fanno pratiche per affrettare l'entrata 
dell'Inghilterra nell’alleanza fra l'Austria e la 
Germania ». 

0 cos'è che può aver mossa addosso tanta 
furia alle due potenze del ja? 

Intanto a Napoli (Piccolo) « è bandito per 
il giorno 26 ottobre un comizio per il d@- 
Sarno simultaneo, parziale e proporzionale 
delie potenze europee, giusta la formola pro- 

‘fal dottore Adolfo Vischhof, deputato al 
Parlamento austro-ungarico, e da altri membri 
del Parlamento tedesco >. 

0 com'è che i membri delle Camere di due 
potenze che hanno tanta fretta... di venire 
ille mani, lo sa Iddio con chi! vanno in casa 
d'altri a bandire il disarmo? 

st 


Gli echi di Villanova non sono quetati, @ 
quei di Ravenna ci hanno mandato, sull'ali 
telegrafiche della Stefani, un altro discorso- 
programma. Dunque: Viva Baccarini, che ci 
porta « la riforma elettorale, l'abolizione gra- 
duale del macinato, provvedendo ad ogni mod» 
contro il possibile squilibrio del bilaneio, la 


- 


semplificazione delle leggi ami 
lo svolgimento delle risorse economi 
mazione ». dì 

Ma ce le porterà poi tutte queste belle 
cose? lo lo dispenserei volontieri da tutte per 
tin po d'attuazione seria dell'Ommibus ferro 
viario. x 

L'ho già detto: le circostanze di quel pro- 
getto, che è uno sproposito economico, fanno 
Spello che si direbbe una vera provvidenza 
umanitaria. Signor mini il pane comincia 
l'tarsi desiderare: scaldi i forni a_ beneficio 
dei poveri, che glielo renderanno in tanto 
lavoro. 


Tn Fipinor 


NOTE MEDITERRANEE 


Ottobre. 

L'evasione di sei galeotti del bagno di Porto 
Longone non è riuscita a buon fine: con strisce 
di lenzuolo avevano messo insieme una specie di 
fane lunga ll metri chè tanti ne misura di ab 
tezza il bastione di cinta: avevano potuto sfer- 
rarsi, dare addosso al custode e giungere-sul ci- 
glio del bastione. Ma come assicurare il capo della 
fune? chiodi non ce n'erano: nessuno dei sei vo- 
leva sacrificarsi: inianto si era dato il segnale 
d'allarme: si decisero a sacrificare metà della 
fune, facendone cappio che abbracciasse la spor- 
genza di una piazzola da cannone... E poi giù a 
foria. 

Restava sempre un salto di cinque o sei metri: 
tre dei galantuomini si conciarono în modo da 
non potersi muovere: due, malconci essì pure, se 
la diedero per la campagna. L'ultimo, un Roma- 
gnuolo, arrestato prima che incomineiasse la di- 
scesa, era munito di un:coltello e se lo diede at 
traverso la gola. Si fece una profonda ferita... ma 
guarirà e già inghiottisce. 

I due fuggiti furono consegnati da’ contadini non 
appena il sotto-prefetto fece correr voce che c'era 
da guadagnare cinquanta franchi per ogni capo 
di questa selvaggina criminale. 

Degli altri tre, uno già dorme nel cimitero pe- 
nale di Rio Alto, e vi sarà presto seguito dai com- 
pagni. 

Insomma nessuno ha potuto compiere l'impresa: 
ma le circostanze di questa hanno provato che 
una fuga dal bagno vecchio di Porto Longone non 
è molto difticiie. 


bai 


Curiose poi le spiegazioni che quei fuggitivi 
hanno dato del loro tentativo: cito la risposta di 
uno sol 

< Vede, signore: io non ci pensavo a fuggire: 
non ci avevo nessun interesse: non mi mancano 
che quattordici anni a finire la pena: ho velluto 
faggire gli altri e allora mi è venuto in mente di 
andare a Portoferraio per parlare col signor pro- 
curatore del re >, 


x 


Oltre la galera, l'isola d'Elba è anche sele 
domicilio coatto. 

Gli ultimi ministeri di sinistra hanno diminuito 
moltissimo il numero dei domiciliati, con quanto 
vantaggio pubblico lo dicano i prefetti di Terra 
ferma. Tuttavia ce n'è ancora parecchi nell'isola. 

Sono alloggiati a spese del governo, per esem- 
pio, 3 Portoferraio in una comoda e bellissima 
caserma, dove sono obbligati a restare da un'ora 
di notte al levar del sole: se  contravvengono, 
sala di disciplina. 

Il governo provvede il meno che può al loro 
vestiario, molto più che spesso se lo bevono: e 
passa loro venti centesimi di pane, dieci cente- 
simi di moneta. 

Non c'è da scialare: în compenso hanno tutta 
la giornata a loro disposizione per cercare lavoro : 
non ne trovano facilmente nè lo trovauo regolare, 
ma tanto da tirare innanzi. 

Qualcuno, più fortunato 0 migliore, sì è fatto 
anche del credito e, linito il suo tempo, si è ac- 
casato nell'isola. 


x 


Quantunque non siano organizzati a colonia a- 
gricola come quelli di Pianosa, î domiciliati al- 
l'isola d'Elba sono abbastanza tranquilli. Qualche 
colpo di coltello fra di loro, qualche furtarello 
campestre, ma roba grossa, no: a loro preme di 
ritornare a casa, 

Non dirò che se un portafegli imprudente e ben 
fornito (come è toccato «li recente al. portafogli 
d'un campagnolo) li tenta, essi sappiano tutti re- 
sistere alla tentazione. Ma fortunatamente: per 
l'ordine morale, i portafogli ben forniti non sono 
così frequenti. La loro sorte è tollerabile: un 
Faentino, che mi ha servito di guida per una 
scorciatoia alle miniere di Rio, si lagnava sol 
tanto di non aver quattrini pel vino « che è la 
vita dell'uomo », soggiungeva sentenziosamen'e» 
Dell’esperienza n'avea fatta: perchè era stato 44 
mesi alla Pantelleria : potò tempo dopo rimpatriato, 
veniva riammonito e mandaio questa volta all'Elba, 

< Ci sono qui molti Romagnoli — diceva lui — 
tutta buonissima gente, incapaci di far male a una 
mosca; ma se qualeuno gli. va a: traverso, una 
volta o l'altra gli fanno la pelle. » 


x 
Si è parlato a lungo dei custoditi, per i quali 


tante viscere si commuovono nel cotpo'dei fitàn- 
tropi. 
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Che cosa diremo dei custodi? 

È un mestiere molto ingrato, bisogna conve- 
nîrne: e il governo se n'accorge, chè per averne, 
è averli buoni, deve far loro ottime condizioni. Un 
povero carabiniere, nei momenti più duri del suo 
Eercizio, quando non può approfittare del rancio 
‘i caserma, non trova nella sua paga risorse per 
mangiare più che pane e cacio. 

I custodi carcerari hanno, oltre il vestito, l'al- 
loggio e un vitto abbondante, una paga che per- 
mette loro di disporre di qualche diecina di lire 
Al mese. E sta benone; il sacrificio di vivere in 
contatto colla feccia della società, i pericoli che 
corrono, le responsabilità che incontrano sono cose 
che vanno largamente ricompensate; mettiamo 
pure i conto che Disogna siano in grado di res 
Stere facilmente alle seduzioni. Ma l'autorità deve 
essere Severissima néll'esigere da essi uno seru- 
poloso adempimento dei loro doveri 

Si è dato una volta il caso che i galeotti, us 
alla campagna per lavoro, hanno la sera ria 
compagnato il custode. briaco fradicio allo stabi- 
limento; non dico quando nè dove. 

Ma sé il caso fosse raro invece che unico, bi- 
sognerebbe desiderare che i custodi avessero più 
risparmi di cui disporre invecchiando che quattrini 
in tasca da spendere in servizio. 


iti 


a. 
ES CAMPOLI a) 

= Ci scrivono da Bassano-Veneto : 

« La Società ginnastica, costituita qui di re- 
cente, dava ieri il sno primo saggio nella pale- 
stra comunale. Il pubbiico affollato e seelto che 
Yi intervenne non cessava dall'applaudire la pre- 
cisione e l’arditezza degli esercizi —il vigore del 
braccio e la scioltezza svelta ed elegante di quei 
bravi ragazzi, tra i quali vidi con piacere alenni 
delle nostre migliori famiglie. Non faccio nomi per 
non offendere la particolare bravura d'ognuno. 
Solo accennerò all'infaticabile maestro Girotto, che 
seppe în poco più di tre mesi così bene istruire 
la numerosa schiera d’allievi. L'avvocato ca 
liere Berti, per il municipio, chiuse la festa con 
belle ed acconee parole di elogio, raccomandando 

ia di non separar mai la ginnastica del corpo 
la quella dello spirito. 

ll nuovo sodalizio ha incontrato le vive sim- 
patie della cittadinanza». 

= Domenica scorsa, Taggia, solitamente quieta. 
tranquilla, idilliaca, come una famiglia di onesti 
borghigiani, laboriosi e eostumati, era tutta brio 
e. animazione, tutta in festa ‘per ‘onorare la me- 
moria d'uno tra' più benemeriti de’ suoi figli. 

Or sono due secoli, il medico Giovanni Battista 
Soleri lasciava una cospiena. fortuna a benetizio 


della gioventà studiosa di Taggia, sua patria, © 
di Savona. Si poteva così in Genova. fondare un 
collezio dal quale è già uscita più d'una spie 


individualità. Così 
dello splendido ben 
degli effetti salutaris: 


Alle undici, gon grane concorso di popolo, delle 
Caridi a 
vona, San Remo e degli altri della stessa pro- 
Fincia, si scopriva il busto del Soleri, opera 
gregia del giovane scultore Orengo. Assistev: 
pure alla funzione il marchese Spinola, ministri 
di Sua Maestà alla corte di Svezia, nativo 
Taggia, ed il deputato Boselli, del collegio di 
vona. 

Disse erudite ed applauditissime parole sulla 
vita del Soleri e sui portati benetici della sua ge- 
nerosità l'avvocato G. B. Rossi; il quale fu allievo 
del detto istituto, ed è da tempo uno dei più 
chiari avvocati del foro di Genova. Dopo di ni 
sorse a dire brevi parole il giovane avvocato 
Cuneo, deponendo a nome della Società operai 
una corona d'alloro snl busto del cittadino ben 

rito. 


Dopo la funzione, che terminò con evviva al Re 
e all'Italia, gli invitati convenivano in a È sta 
s«la del palazzo Lercari, ad un banchetto di quasi 
ben cento persone; durante il quale non fecero 
difetto, al solito, i discorsi e gli evviva. Alla sera 
illuminazione della città con molto sfarzo è buoi 
gusto, degna d'una grande città, | © 3 


ROMA 


na 15 ottobre. 
x, Il ricevimento di ieri sera al Campidoglio i 
onorò dei regicatert rideci'aasai iceddé.. DI signore 
ponto punto, în compenso, ahi! magro compenso, gli 
onorevoli Varè e Amadei © molti ufficiali. La solita 
ressa intorno alla Venere capitolina” e musica «nl 
piazzale. 
Il ricevimento, cominciato verso le 
ric , lo, r 
ri lo 10, alle 11 era 
» Questa mattina alle 8 30 i ragionieri sono par- 
Siti per l'aonamziata gita di Tivoli. Il rogramme era 
AMle "11 : arrivo a Tivoli e gii 
gite alla cascata, alle 
sa nea tempio della Sibita e atla villa 
_ : pranzo al municipio — Alle 4 
cotta Vila — AN 5/95 Rina a Ti 
"AIET-907 artivo = Roma ‘a Porta San Livenvo 
Ae 7 405 arrivo alla piazza Santi Apostuli, 
Non compreadiamo affatto il 
Di D cattivo gusto che 
-- ua sio ha preso alcunì nosiri confratelli 
di apecciar la gente per miofto, quando questa god? 
la miglior vita del inondo. ‘nea 
Smentifa ieri la morte. del cardi 
fa ieri la mio: cardinal Di Pieirv, il 
quale asziehà per l'altro mondo-era_ partito per la 
= ri la, quei giornali stessi, forse per. rifarsi del 
Sralielio preso, anauaziono come meribondo, il car- 
erini.. E il cardinale Caterini, a dispetto di 


quei eroni: ia, hot a 
Pi cuedi maagio ew. dorme rie panni 


$ 


| 


| 
ì 


È 
ti 


FANFULLA 


01! che si vuol vedere forse la Voce a scrivere 
che i liberali augurano la morte ai cardinali? 

<, Alla esposizione di belle arti che si terrà în 
ino nel venturo anno prenderà parte anche la nv- 
stra Calcografia con una collezione dellemigliori în- 
cisioni eseguite negli ultimi dieci anni. 

*, Nei primi mesi del ventaro anno sarà inaugu- 
raia la nuova Accademia spaganola a San Pietro în 
Montorio. 

L'antico con è tatto in trasformazione : mu- 
ratori, faleguami, imbiancatori lavorano a convertire 
le celle monacali în studi di pittura e di scultura e 
a preparare la sala per le esposizioni. La facciata 
stessa del convento si muterà in quella d'uno splen- 
dido palazzo, e gli orti si trasformeranno in giardini. 
Rtoma sarà così abbellita d'un nuovo monumento. 


.°, Per venire in soccorso doi danneggiati dal Po, 
anclie le guardie municipali hanno fatto una colletta 
che ha frattato la somma di li 197, somma rile- 
vante avuto riguardo del magro stipendio che fa vi- 
vere a stecchetto gli egregi oblatori. 

22, Allegri, fumatori ! Dulla manifattura di tabacchi 
di Venezia è già incominciato l'invio per tutta Italia 
dei Virginia al Madera che saranno posti in vendita 
il 1° novembre. 

,°. Dopo venticinque giorni di esercizi, ebbe ter- 
mine venerdì il corso autunnale di ginnastica con un 
saggio al quale assistettero il commendatore Allievi 
è ì signori Valletti, Massone e Lautierî. Del saggio, 
riuscito assai bene, ne va data lode al professore 
Polacco a cui inviamo le nostre sincere congratu- 
lazioni. 


2, Il commissario per la liquidazione dell'asse ec 
clesiastico di Roma fa sapere che alle ore 11 anti- 
meridiano del 20 corrente si procederà alla vendi 
nella sala delle aste propria del suddetto commissa 
riato, in via degli Incurabili, di un certo numero di 
serveni, case, ecc. 

Le condizioni della vendita sono espresse nel ca- 
pitolsto ostensibile negli uffici del commissariato. 

Pi Spettacoli : 

ARGENTINA. — Ore 8.— L'Africana, opera-tallo, 
musica del maestro Meyerbeer. E 
VALLE. Ore 8. — Fernanda, commedia in cin- 

que atti di Y. Sardi 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1}? — Comps- 

gaia equestre di Alberto Sukr. 
METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 3;4. — La della 

Elena e Orfeo all'inferno. 3 
QUIRINO. — Ore 6 3jie 94 — Pistacchio XIV. 
MANZONI. — Ore 8 1P.—Lucia di Lammermoor. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Abbiamo le seguenti notizie sulla situa 
zion 

Da lettere giunte ieri in Roma si rileva 
che gli ultimi tentativi fatti presso. l'onore- 
vole Depretis sono falliti. Alla offerta di pro- 
porre una ricomposizione ministeriale a suo 
piacere, l'onore ole Depretis avrebbe risposto 
lie non ne vedeva per ora nè il bisogno, nè 
l'utilità: e quanto alla sua attitudine verso il 
gabinetto si ‘ebbe tenuto sulle generali, 
promettendo di non combatterlo fin dall'aper- 
Inca della Camera. L'onorevole Depretis non 
ha lasciato la speranza di poter sucgedere al- 
ronorevole Cairoli e di fare le elezioni gene- 
rali. Anzi, a qualche onorevole suò intimo 2- 
srebbe manifestato il convincimento che Za 
sinistra deve morire con UZA 


Vista la poco favorevole accoglienza € 
certì punti del discorso dell'onorevole V 
hanno avuto da’ grappi di sinistra più os 

‘è telegrafato all’onorevole mi 


al ministero, sè 
nistro di modificare que! tratto che concerne 


la competenza del Senato nella quo“tione fi- 
nanziaria, e che già è stato variato nel sunt? 
pubblicato dalla Gazzetta del Popolo, dove 
non si leggono le parole telegrafate all'Italie 
e al Diritto, che «l'opposizione al Senato fu 
legittima e patriottica ». 


In conferma d'una notizia data da noi l'altro 
ieri, gli uomini politici invitati dall'onorevole 
Cairoli a venire in Roma terranno un’adu- 
nanza preliminare alla quale interverranno i 
ministri per discutere sulla situazione parla- 
mertare e veder d’intendersi dopo i discorsi 
dell'onorevole Villa e Baccarini che_dichia- 
rano nelle linee generali il programma del 
ministero. 


Sappiamo che al ministero dell'interno entro la 
prima decade di novembre si adunerà la Commis- 
sione per le promozioni degli impiegati di prefet- 
tura 


Il presidente del Consiglio ha ricevuto dal rap- 
presentante del re al Cairo un importante docu- 
mento în cui si risponde distesimente alle la- 
guanze della colonia italiana sulle. cause che 
hanno cagionata la perdita dell'influenza italiana 
sulle facceride dell'Egitto. lì documento accenna 
anche ai mezzi che, secondo il parere del nostro 
rappresentante, potrebbero essere impiegati per 
riucquistare autorità e influenza. 


Il barone di Keudell si è recato a Pegli a vi- 
sitare le Loro Altezze il principe e la principessa 
imperiale di Germania. 

Abbiamo da Londra: 

L'ultimo consiglio dei ministri, tenuto in Downing 
Street, è stato uno dei più importanti, e nello 
stesso tempo dei più brevi che abbiano avuto 
Itogo da molto. Prima di tutto, trattandosi di 


cosa che interessa l'Italia, vi dirò che lord Bea 
consfield ha insistito affinchè la questione dell'E 
gitto venga risoluta in modo equo, soddisfacente 
e dimostrò la necessità di porsi d'accordo con l'I- 
talia e l’Austria per il controllo delle spese. L'In- 
ghilterra e la Francia avrebbero l'assoluto co» 
trollo delle finanze, subordinatamente alla revisione 
delle altre due potenze sunnominate. Lord Beacon- 
field disse che l'ambasciatore d'Inghilterra a Roma 
eva stato incaricato di sollecitare al più presto 
l'adesione dell’Italia, l'adesione dell'Austria a 
questo progetto essendo già pervenuta. 

Fu risoluto di lasciare a lord Lytton la mas- 
sima libertà d’azione nella questione della spe- 
dizione afghana e di non discutere nemmeno in- 
torno all'opportunità di convocare le Camere prima 
di febbraio. Fu risoluto di approvare l'occupa- 
zione della Rumelia orientale per parte delle 
truppe turche. La questione forse più importante 
tra quelle discusse sì riferiva alla attesa nota 
del governo russo sulla questione dell'Afghanistan. 
Nel colloquio avuto con lord Salisbury, subito 
dopo il suo arrivo a Londra, il conte Schouwaloff 
‘annunziò che il suo governo si proponeva di in- 
terrogare il gabinetto di San Giacomo sulla poli- 
tica che intendeva seguire in Afghanistan dopo la 
occupazione di Cabal. Il Consiglio fu unanime nel 
decidere che la risposta dovesse esser fatta riso- 
lutamente e tale da dimostrare che il governo 
inglese non può preoccuparsi che degli interessi 
britannici. da 


Telegrammi particolari giunti questa mattina da 
Parigi accennano alla possibilità di disordini in 
varie città della Francia. Il governo della repub- 
blica è stato informato dalle autorità inglesi che 
il Comitato centrale dell’Internazionale in Londra 
ha risoluto di agire energicamente. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — La ditta Fromont e Risler, 
dramma in sei quadri di Adolfo Belot. 


Sidonia, nata povera, passò tutta la sua vita 
di fanciulla nel vano di una finestra che prospetta 
lo stabilimento Fromont. Ambiziosa di natura, so- 
gnava spaventosamente quando stava seduta coi 
suoi pensieri su quel davanzale, e colle colonne 
di fumo che uscivano dai cento camini di quella 
casa, clla ardiva costruire l'edificio del suo av- 
venire. Avrebbe voluto diventare la moglie di 
Giorgio Fromont, il figlio unico del proprietario... 
ma questi sposò Clara, sua cugina. Riuscì però 
ad innimorario ed innamorò di sè anche Risler, 
il eommesso di Giorgio come lo fu del padre sup. 
Risler ia sposa e Fromont lo innalza al grado di 
suo socio. 

Tl dramma comincia col matrimonio. E si fa la 
conoscenza dei genitori di Sidonia, coniugi Chèbe; 
lui bilioso, malcontento sempre, lei tranquilla e 
felice della posizione fatta naturalmente a loro 
dal matrimonio della figlia. Dopo i Chébe si pre- 
senta l'artista drammatico Delobelle, vano di sè 
e maniaco dell'arte sua, con un angelo di figlia, 
Desiderata, che lavora da modista per mantenere 
anche îl padre, il quale da dodici anni trovasi 
senza scrittura; poi ecco Risler, lo sposo, con Si 
gismondo Planas suo amico e cassiere della casa 
Fromont e Risler. 

Questo Planas è la Cassandra del dramma; vede 
brutto nell'avvenire e non lo cela a Frantz Ri: 
fratello dello sposo, che ne sorride. ‘Risler poi 

tre volte buono..Figu- 
ratevi, crede alla felici Finalmente ecco Sidonia 
al braccio di Giorgio Fromont, che le susurra 
parole d'amore... Si avvicina allo specchio, scorge 
il marito che viene a lei, epperò dice ad alta 
yoce che non adora che il suo Risler. Lo dice, ma 
Sacae =e parlasse della sua felicità. Risler crede... 
Ziede cha lei abbia parlato senza vederlo. Dinanzi 


a quello specchio sono segnati nettamente tre ca» 
Talon resta che a fare la conoscenza di Clara. È 
la onesta moglie di Fromont. Risler la stima come 
ta e raccomanda alla di lei protezione la 
lonia... la quale non vorrebbe questa patente 
d'inferiorità. 

Sidoria non è contenta!... Invidia a Clara le 
eleganti Loilettes, il salotto di ricevimento, le car- 
rozze del passeggio, la casa di campagna... come 
prima, forse, le aveva invidiato i lauti pranzi. 
Essa è l'amante di Giorgio Fromont solamente per 
vincere Clara, la.quale, buona com'è, seguita a 
consigliare quella che crede una buona amica, 
iecorgersi che le invelenisce di più l'animo, 
Fromont si rovipa per.-Sidonia, «e ro- 


Giors 
villa la società presentando a Risler bilanci falsi. 
Îi fallimento è imminente, Planas ha fatto venire 
Frantz dall'Egitto. Frantz non vorrebbe distruge 
gere la felicità del fratello e aftida di poter con- 
Fertire la cognata. Lidonia, preparata ‘al colpo, 


è agguerrita per la difesa. Ai suoi rimproveri ri 
sponde che lia amato Fromont, come avrelle a- 
mato.un altro... per distrarre da una passione 
il suo cuore, perchè ella amava lui, Frantz ! 

Frantz non è il sant'Antonio di Morelli. La si- 
rana lo seduce. Una aberrazione gli fa dimenti- 
care quell'onore che egli era venuto a proteggere. 
Ma la sirena Da Îl suo piano, non ai fa mai tro- 
vare sola da lui ed egli le scrive,... 

‘Nicino a Desiderata Frantz ritorna ai puri sen- 
timenti dell'onore, È qui che Sidonia viene a mi- 
Nacciarlo di mostrare la di lui lettera al marito 
se egli vorrà parlare e la legge. Desiderata la a- 
seolta |... Povero, cuore ! a 

©] fallimento della ditta è imminente: Risler sa 
tutto da Planas, chiama la moglie, le strappa i 


gioielli per renderti. al socio coi dauari che ha e-. 


Ja di compagna. 
Ja case ea Fromont e Risler fa onore ai suoi im- 
‘ni. Risler rinuncia alla società e resterà com- 
messo finchè la casa Fromont sarà giunta all'an- 


| fico splendore, Sidonia intanto è fuggita, ma ha 


lanciato la freccia del Parto, indirizzando al ma- 
rito la lettera di Frantz. 

E Frantz che, pregato. dal fratello, l'apre.... 
seorgendo i suoi caratteri si commuove così che 
il fratello la riprende; il momento è drammatico 
quando entra Desiderata che dice sua quella let- 
tera e lo dimostra ripetendola.... La gelosia, che 
gliela fece imparare a monte, questa volta fu 
buona a qualche cosa, Mantcnne la pace tra i fra- 
telli e combinò il matrimonio di Frantz con De 
siderata...... 

Il dramma non piacque, malgrado l'aceurata 
esecuzione. È la sorte dei drammi tolti dai ro- 
manzi; perchè è mestieri sacrificare tutto quello 
che si mostra più evidente, più bello, più perfetto. 
L'azione deve procedere a balzelloni, e il pubblico, 
‘he non sa comprendere certi mutamenti repen- 
ini, zittisce. È nel suo diritto. 


Chiacchierino. 


BORSA DI ROMA 


15 ottobre. — Il ribasso che ci mandò ieri Parigi 
ia aperiura si confermò in chiusura. Le Borse ita- 
liane ne subirono l'impressione con un poco di rea- 
zione sui prezzi della rendita, ma la reazione non fu 
molto sensibile, causa il continuato aumento sni cambi, 
che hanno in qualche piazza toccato il 14 0/0. Ed è 
quasi da marasigliarsi che in tali condizioni il ri- 
basso della nostra rendita sulle piazze éstere non sia 
più accentuato. Disgraziatamente le operazioni di ar- 
itraggio permisero nei giorni scorsi di comperare 
rendita a Parigi per venderla in Italia, e di qui una 
maggiore recrudescenza nell’aggio dell'oro. 

Per questo triste stato di cose la rerdita, che ierî 
sera vera a 91 17 1;2, 91 20, con Pai 
oggi a 91 20, 91 22 1,2, coi corsi serali del mercato 
francese in ribasso di 0,15 per la nostra rendita. 

Per contanti.si fece 91 07 112. 

Le azioni Banca Romana erano deboli a 1345 of- 
ferte. Quelle della Banca Generale erano per contro 
fermissime. Dopo 566 50 contanti, 568 fine, salirono 
fino a 563 50 contanti, 569 50 fino Questa fermezza 
i spiegava colla situazione di questo istituto al 31 
agosto scorso che lascia bene sperare per il futuro 
dividendo. 

Fermissime le azioni Santo Spirito a 465, 465 © 
Più deboli le azioni Gaz a 715 con dividendo di 
lire 20 pazabilo da oggi stesso. Sempre domandate 
le azioni Miniere di ferro a 95 30. 

Ed eccoci alle dolorose note dei caml 

La Francia a tre mesi è quotata 113 20, 112 95; 
la Londra a 28 71, 28 €6; la breve 28 70 prezzo 
fatto. 

1 prezzi da venti franchi 


2 79,2 


Dopo Borsa. — Apertura della Borss di Pari 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 
Idem 3 010 83 40. 
Idem 5 0j0 118 42 
Rendita italiana 79 95. 
Rendita turca 1] 65. 


Pi Veritas. 


TeLecramm STEFANI 


VIENNA, 14. — Camera dei deputati. — lì conte 
Coronini fu eletto presidente con 3S voti sopra 
3AI votanti. 

Smolka fu eletto primo vice-presidente e Goedel 
Lannoy secondo vice-presidente. 

lì conte Coronini, prendendo pos 
presidenziale, saluta con sensi di simpa 
putati czechi, promette di tener conto delle loro 
domande, spera che essi manterranno la Costitu- 
zione e le leggi fondamentali, esprime il voto che 
la soluzione delle quistioni economich nti 
non sia nuovamente inceppata dalle discordie dei 
partiti, e termina con un evviva all'imperatore. 

PARIGI, 14. — Il presidente Grévy consegnò 
questa mattina a Meglia la berretta cardinalizia. 

Il cardinale espresse la fiducia che quest'atto 
solenne sarà una nuova prova della unione e dei 
buoni rapporti che felicemente esistono fra la Santa 
Sede e il governo della repubblic 

Egli espresse la speranza che il pi 
rendere questi rapporti ancora più stretti e più 
intimi, e pregò Iddio che assista îl presidente per 
compiere la sua grande e diflicile missicne, e che 
versi le sue benedizioni sopra il presidente, la 
sua famiglia, il governo e au tutta la Francia. 

Il presidente Grévy rispose esprimendo la coi 
tentezza che egli prova di consegnare al cardi» 
nate le 1 dell'alta dignità che gli merita- 

i inenti servigi, i suoi lumi e le sue 


dente saprà 


« Jo sono felice che i! Papa, associandomi a 
questa cerimonia, mi abbia offerto l'occasione di 
testimoniarvi pubblicamente l'alta stima e la pro- 
fonda simpatia che avete ispirato al governo della 
repubblica. lo vi ringrazio per i voti espressi per 
la Francia, pel suo governo e per la mia fami- 


lia». 
S'ALESSANDRIA, 14. — Il ministro Villa giunse 
ad Alessandria alle ore 11 3) e fu accolto con 


numerose ed affettuosissime dimostrazioni. Egli 
interverrà alla seduta della Commissione generale 
| dei sussidi agli inondati. La deputazione  provin- 

sale offre questa sera nelle sale del palazzo di 
rovincia un grande pranzo al ministro. 

+ LONDRA, 14. — Il Daily News ha da Lahore, 
in data del 13: 

« Un distaccamento della divisione Gongh oc- 
cupò oegi Jellababad >. 
$ Standara ha da Parigi: 

cori pascià. ministro delle finanze in Fgitto, 
i spedì lunghi dispacei ai controllori europei, espo- 
i:nendo la situazione finanziaria dell'Egitto, ed e- 
|-sprimendo l'intenzione di ricorrere ad un prestito 
!< per pagare 1 debiti urgenti, 

I controllori sì opposero a questa proposta, tro- 
vandola mopportima; tuttavia. Ritz fa alcune 
pratiche per negoziare un ito in ito per 
pagare gli stipendi dei putbbliei funzionari. ». 

LONDRA,-14. — Lo Standard ha da Vienna: 

< Sì fanno pratiche per affrettare l’entrata del- 
l'Inghilterra nell’alleanza fra l'Austria e la Ger- 
mania. 
i COSTANTINOPOLI, 14. — Tutte le elassi della 

popolazione soffrono in segnito alla crist politica 
è finanziaria. — 

Temonsi serî disordini per quest'inverno, 


Il sultano ordinò che si licenzino 90,000 uomini 
delle truppe regolari. 

Una riunione dei delegati albanesi a Prisrend 
approvò una mozione colla quale domanda l’au- 
tonomia dell'Albania. 

BUCAREST, 14. — La Camera dei deputati con- 
tinuò a discutere la quistione degli israeliti. 

Boerescu difese il progetto del goveruo; egli 
disse che dopo la sottoserizione del trattato di 
Berlino la nazione fu consultata, le Camere 
provarono il trattato nella parte riguardante la 
‘Rumania, e per conseguenza approvarono lè’ mo- 
dificazioni dell'articolo 7° della Costituzione. Il 
governo rumano, qualunque esso sîa, dovrà con- 

renze dell'Europa, 

idi alle diverse obiezioni 
della opposizione; dichiarò che la Camera può 
modificare le liste del governo, ma che le liste 
sono necessarie per provare all'Europa S 
rità dei Rumani di sottomettersi al princi 
bilito dal trattato di Berlino. 

VIENNA, 14. — La Camera dei deputati decise 

di rispondere al discorso del trono con un indi- 
rizzo, ed elesse una Commissione composta di 24 
membri per redigerlo. 
PARIGI, 14. -- La France dice che ieri nel Con- 
siglio dei ministri il presidente Gré 
che l'elezione di un amnistiato a consi 
nicipale di Parigi non moditicherebbe l'attitudine 
del governo nella questione dell’amnistia, poichè 
il gabinetto non può cambiare la sua’ politica 
dietro l'ingiunzione incostituzionale di alcuni e- 
lettori. 

La France aggiunge che le informazioni date da 
Wadidington riguardo alle relazioni colle potenze 
estere sono soddisfacen 


14. — A Bruges fu eletto senatore 
La maggioranza liberale 
nel Senato è quindi ridotta a quattro voti. 
NEWCASTLE, 14. — Ebbe luogo una grande riu- 
nione di operai che trovansi senza lavoro. Seimila 
sono privi di qualsiasi risorsa. Furono aperte sot- 
toserizioni per venire in loro aiuto. 
ELLES, 14. — Lo sciopero parziale recen- 
temente incominciato 2 Charleroi si estende ed 
assume un carattere minaccioso. 
LONDRA, 14. — I giornali annunziano che fu un 
cavas dell'ambasciata russa, e non il console russo 
lonîceo, quegli che venne insultato dalla plebe. 
tro le energiche dimostrazioni del principe Lo- 
banoff, gli autori dell’insulto furono puniti ieri, e 
l'incidente fu così completamente accomodato, 


Bonaventura Severini, gerente responsatile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1976 — NAPOLI 
Co! proprio St-bilmento di bagni, offre le maggiori 
comodità. e. il più frequentato în ogni stagione 
(6803) 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti @arte e di antichità 


e giorni seguenti rella Willa 
avrà Inogo la vendita al pubblico 
lerta Bayltus. Quadri antichi e 
mdéroi, Scalture. Bronzi, Porcellane. Vetri, 
getti d'arte e di curi 
la Villa © Gilardi per ogni 
mazione al signor RAFFAELE DURA (Impresa 
dite, Sale di Dant») ROVA, ed i giorni della vendita 
a GENOVA, Villa Mylius. (1216) 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIOVE DI COMMERCIO. 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 00 
ROMA — Corso, £02? — ROMA 


ROLLINE 


cleganti di nuovi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liguoristi, ece. 


N 4. Rollisa a palla girante, da fissarsi al maro od 
al banc» 
Prezzo: diametro cent. 13, L. 42 
» » >» 18 5 
N 2 Rellina a piuoli sporielli, che al fermarsi lascia 
scoperio ua numero. — Piede scannellato, cerchio in 
metallo nikelè 


Prezio L. 18. 
Imbellaggio L. 1. — Porto a carico dei committenti. 


all'Emporio Franco Italiano C. 
mzani, 28; a Roma Corti e Bian- 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 


guariti in ilue o tre giorni col Salicilato di Soda dal 
Dottor Schiumberger. 


Prezzo della scatola con dosi proporzionate L: 3,50. 
PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 


rimedio superiore conto tatte le affezioni 
Frrvengono it Group e la Diflerite, cu Gis 
«posto a Firesze all Emporio  Franco-Itali 
Finzi e C, via dei Panzani, 298 — PS 
Coni e Branchelli, via Frattina, 66. 


——————— — 


PAPIER LARDY 


all’ Estratto di Pimento 


È il miglior mezzo per guarire rapid.mente e senza 
preodere medicine è Reumi, le Bronchiti, i catarri e 
Tutte le irritazioni del petto e della gola, come. pore i 
dolori reumatici o nevratgici, sciatica, lombaggine, ecc. 
L'appl'eazione di questa ce-ta attira il songue alla pelle 
e sposta il male. Noa reca nè dolore, uè prarito, nè 


eruzione, 
Prezzo L. 4,75 la scatola. 


Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano (.. 
Finzi e C., via Panzani, 28 — Roma” presso Corti € 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


"ta 


RO 


i i av: ; ; leria Vitt. Em. 25 e 26 
1oserzioni el Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rome, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 3. M. Novella 13; Milano, Galleria Vilt- Ema. 99 © 59 


Crop mostro giornale ‘vamente presso vare, 
i II i \ NO ncipsle de Pablicità B; B. Oblieght, Parigi, 21, mu® Saintebfare, 
= sa 1 giornale si ricer nt e CI 139 e 140, Fit Strect Pale drcale della Casa E. E. Obliezht) 


ed în Londra presso i signori ___ = —= 
vi 4.9 x AVVISO DI AFFITTO 
di en Rossetto Hair-Rostorer o verona 
Ò rà di BR. REIT, 10 - Coleman È , CI» London. È iill'aala dle 
E; VETO dC chi ie a capi pianci N. 
I petra Fre È cr, bano o bdo è fore ot. | 
si iva quando vi forestieri 
È MACCHINE ren MATTONI è TEGOLI! RUE alta ii pe 
Li 1° PREMIO MEDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO È Lr 


É BOULET FJ” Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI i 


— BARI, Fratelli 


BELGIRAGE 


Lac Majcur 


Vero Estratto di Carne \lnaNb HOTEL 


& ET PENSION AS 
Etablissement de premier or- Î —-= 
: dans une position . 
le sr o Lac Me: \@er sole lire 20 
i irdin, elisa f| Servizio da tavola per 12 
zise, Daîns = po- Î| versoneincristallo di Eoemia 
5 la janis HO . fl 4 Caraffe da vino 


Prix trésmodé \ 2» da acqua 


rie. Unico depos 
fabbrica romana di Lamp 


le per la 


n Francia che all'E: 


itustrato contro domanda affrancata 
© 
EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES | 
BOYER 


anice successore FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AMERICA) Propritiaire G. CANESSA È 19 bicchieri 5 
dei remi SpSi ic corsico | 8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE (EI i 
o Î orta olio completo 


| 2 Saliere 
2 Porta stuzzicadenti 
| L'inballaggio compreso il 
\paniere L. I. 
|" Dirigere le domande ac- 
compagnate da vaglia postale 
+ |a Firenze all’Emporio Fran- 
|co-Italiono ©. Finzi e C. via 
Panzapi, 28. Milano alla su» 
|cursaledell'Empori<: Franco- 
[Itatiano, Galleria Vitt. Em 
24. Roma, Corti e Bianchelli 
via Fratiina, 66 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
e minio 


14 peo sat ere 14 


cu 
15, Rue Taranne, 14 


Genuino soltanto se elascun vaso 
perta la segnatura di i 


le celebrità mediche di Francia 
re, i vapori, le colliche, le în 


Raccomandata di 
plessia, il sal di 
cholera, la disseti 


Deposito în Milano preso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
e presso e dai principali Farmacisti, 
(3421) 


SIE 
(rai 
MANTICE DI BORDEAUX 
AD ARIA COMPRESSA 
Polo e d'ogni altro liquido 
Con questo apparecchio di 
applicazione, si ottiene colla pià grande 
fopidità e senza smuovere î sedimenti. 1 
travaso di qualsiasi spec d' liquido] 
dalle botti di qualunque grandezza 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoytchome a elice e del tappo 
per turare le botti 


gere la firma BOYER, che si trova] 
he rierpre la boccata 
INN PEA 


GOTTA : REUMATISMI 
Samper Liquore i Pillole v Laville a inn 


Liquore nessi come per. 


presso tutte 
Sulla etich 


per il sravaso del Vino, 


piliote 


Prezzo L. 45. 
Egualmente eccellente 


per 


macinare colori 


Imballaggio L 2 Porto a carico de 
committenti. 
vaglia a Firenze all'Emporio Franeo-Italisno C. Finzie € 
corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


rms 


z 
ELISIRE FEBBRIFUGO 
DI CIRO MARINI 
Brevellato dal R. Governo. Approvato con brevelto della Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna, mo 1873, 
medici primari e della G a dell'arcispe | 
dale di S. Anna di Ferr | 
Questo elisire, priso assolutamente di 
è Il piò potente e sicuro febbrefngo ch 
sciuto. Egli tronca © guarisse infallibi 
a tipo periodico terzana, 
A iche In quei casì che sono stati ribelli a ripe 
Sino. — Questo febbrifugo non tronca solamente le febb 
Tinto, ma eziindio le previene e ne preserva quelle 
Com ‘osstrette a trasferire il loro domicilio 
Salndosi, ore le suddette regnano endemicamenie. A dir brave 
questo elisire vino nino p:r efficacia, andando però esen 


dai gravi disturbi i cino Pe enre produrre nel sistema ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO |CQUAA FIGARO È 


progressiva | in 2 giorni istantanea 


via dei 


1 santaggi di queste macchine rappresentano : 
1.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con uno 


= È 7 P ief detti macininì si macina una quantità di tinta maggiore da 

società Igienica Francese Meet cinzia socio di lenipo possono. macinare sulla 
à pietra sei a otto lavoranti. 

2) Maggiore finezza e unitezza nella tinia, dal che si oti 


3 1 aggior produzione e miglior qualità 5 
] 3.) Nessuna perdita di linta, ciò che sempre avviene nei ma 
| li are colla pietra. — La ripulitura del macinino, che sì fa con 


segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il maci 


SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 1inò si monfa facilmente 


4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e 1 
eat perezza sono più facilmente trasp 


‘Oltre di essere un te feb: uesto elisire riesce an 5 

altre di etco ristoratore delle forze i nzzali fi Lr ella serupolosa| Prodotto speciale per tin-| Ale persone che non hanno 

che ma Deneco ristoratori diotizza dell ale a quelle per [È Essi pirgole  della]gere in due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 
s Stia e dell'icicne, ridonalalcun danno i capelli e laluso delle tinture progressive, 


ata 


ne che da lungo tempo soffrono di dispe Ù 
ceti : Gsiviogia € deo i colore na-\barba in nero e castagno. — |la Società Igienica Francese 


fense, voce, oxe. II modo di nsario in sm Î casi è o stes |] tiva À CRI AREE | 
e all iadicato ver quelli che amano preservarsi dalle febbri ale ai capetti cd a ‘etto, le offre ja Figaro istania» 2 i 
come sarà Ii a rg i palato, di modo he anche le pers pe Doro ave fato tin id 2p3 iso deb |a la quato, riva di siste 4 Z Qi rotori aironi ae 
s ra si ne x E j0ene ({{ atta barba il colore riacqui pronto effetto. = ii pa dine: irc in 
i rezzo L. 4,50 la , pa arico le stai Pi della scatola com-| Pre: Maci o Sil. 35 al gi Ù 
LI “Deposito a, Firenze all'Emporio Franco alano C- Finzi e C-{fl Prezzo Pa ra ella scatola com] Prezzo della scatola com- cine che prodvcono c»il. 35 al giorno L. 40 
NE vil Pinzani 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66 | P 3 * i a #0 
| —Tr wr - o : ; = 6 (> convolaate > 30» 100 
| Grande riduzione di prezzi | gi eposito a Firenze all'Emporio Eranco-taliano ©. Finzi e © via roballaggio L. #0 per mecina. Porto a carico dei committni. 
ì dei Panzani. 28. Roma, presse Corti e Bianchelli, via Frattipa, 66 [vaiepoio aireese al aporio Urzseo Jaliio:O iui 
i 5 . Milano, Galle: . Em. 2A 
APP. AREGCHI pen È In Roma presso Corti e Bianchelli, fia Frattina, È È 
per la fabbrieazione dell'Aequa di Seliz Nuovo Torchio per Vinacce 
» SELTZOGENE SISTEMA FEVRE SOPRA CORONA ‘A RUOTELLE D'ACCIAIO = È N LA mv PIDE 
iena parere ra seitan facile a ma con hacino di ferro e gabbia da aprirsi ac! pol PRESSA Copia-Lettere 
ne È "i è» 7 il el ni 
giaro ci a trasi) ottenere istantaneamente. |, El Torchio meccazico che ridotto alla sua più granda semplicità, produce uns Tesine 
'acq — nia Sem, la vite è di ferro bal 
Cocos, nè gomma in contatto col’acqua, im iL pressione, superiore a quella prodotta da tutti gli altri sistemi ad iugra- | /& Z, e va Erre 
Fiuetun imbarazzo per aprire e chiudere le viti maggio, ‘afpterella, volante ecc. E di sglidissima costruzione, celere nel lavoro e EEE cea eine formato 
: ii prezzo mite. lì carta 
| RISULTATO GARANTITO Capacità diametro e prezzo dei Torchi | Presso Live 18 — Imballaggio Lire 4 
| Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 13 50 = Deposito a orto a carico dei committenti. 
dd » ci +. >» 1650 " È ti aC RR I pre prso L'Eonedo Fianco-ligliapo G. Fiazi 
(I 3, 3 > (1 35- Numero dei Torchi 1 2 3 ‘ 60 (E fuga dei Panzani 28. Roma, prisso Corti e Bianchelli, vie 
{ » » 1 »30— Le | uri 
Imballaggio Li, Vengo a cute dei committenti. T hi ani Ò a 
i Deposito a Firenzo all'Emporio Franco-Italiano © [Capacità in ettolitri . . 4 
N 23, Roma, Cortì e Biaachelli,| Dimensione della gabbi 2 x 81 dae 109 orchietti da Paste 
|Circontarenta del bacino . fu d4 1298 PER USO DI FAMIGLIA 
|Diametro della vite. + 70 il DA FISS 
it 0 80 SARSI AL TAVOLO 
S 1 Torchio 450 | 1.5 si Sirores a 
| | Rinomato Sapone, marca ]BD Riese a ; 37| L. 450 | L. 550 | L. 630 | Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità: 
È NB. I Torchi più piccoli 1, 2 e 3 con bacino circolare in ghisa, i numeri|cagjeriui, Spaghetti, Maccheroni Posi 
î iL AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA |45 e © sono cor ‘balfino in ferro (lamiera) quadrato con augoli arrotondati. oa con cinendb nesso costralti in 0 
i per evitare Ret N = È ‘one e ferro battuto. bed 
i il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle ì j ì. Le 
ua Sedago PrO do olfExposizine di Vienna sapa Pigiatori per uva perfezionati 3 3 Siametro della campana mil. 
x LET 00/1 svolti | A TRAMOGGI: CON INGRANAGGIO IN FERRO » 
i ’rezzo tai la tav ee  climdri a reglatore in legno Signa, applicabili su qualunque tao od alto recipiente 5 hi 
Sì vende in Firenze al l'Emporio Franco-Italiano Cc) and |00, porto a carico dei committeni » 
Finzi 6 0. Panzani ns n ei le del’Em-|Deposito a Firenzo vrio Frauco-Italiano,C. Finzi e C. 
rio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. dol | ——€@<@ «cene 
ii Bor € Bianchelli, via Frattina 68 Tip ARTERO eu., Piazza Montecitorio, 124 
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NOTE PARIGINE 


13 ottobre. 

Il presidente della repubblica è ritornato a 
Parigi da Mont-sous-Vaudrey, dove faceva la 
caccia alle pernici e pescava trote. Si è fatto 
precedere da due motti che, appena venuti, 
furono applauditissimi : « Bisogna lasciar dire 
tutto e non lasciar fare nulla ». Questo s'ap- 
plica ai partiti. Le commozioni, dimostrazioni, 
agitazioni della repubblica sono malattie na- 
turali della repubblica. Da ciò il secondo motto: 
« Bisogna lasciar agire la natara ». 


x 


Bellissimi motti — in teoria: alla pratica 
— che doveva esser fatta subito — furono i 
trovati sbagliati affatto anche dal loro autore. 
Vediamo cosa ha fatto « la natura ». La na- 
tura — rappresentata dagli elettori cenciaiuoli, 
muratori e falegnami del sobborgo di Javel — 
ha nominato la Comune, rappresentata dal 
cittadino Humbert. La sullodata « natura » 
ha fatto poi dichiarare all'Humbert che bi- 
sogna rifare — corretto e aumentato — ciò 
che si fece al 18 marzo. Quanto alla Murseit- 
laise, suo organo ufliciale, la « natura » l'ha 
spinto a dichiarare prima di tutto che l’ele- 
zione è uno « schiaffo sonoro » applicato a 
< Thiers l’incendiario di Parizi 

x 

Cinque minuti di fermata. Thiers l'incen- | 
diario di Parigi! Questa è una vera rivela- | 
zione storica. Chi avrebbe mai detto che il | 
colpevole fu lui, e non già la Comune, degli i 
incendì delle Tuileries, dell'Hotel de ville, 
del ministero delle finanze, ecc., ecc. Tout 
s'explique. Ciò che nonsi spiegherebbe sarebbe 
io schiaffo dato a un morto — se Vittor Hugo 
non avesse dato l’esempio stringendo la mano | 
a Taylor dentro la tomba. 


> Î 
Continua la Marselllaise applicando l'istesso 
schiaffo « a Mac-Mahon, assassino dei Pari | 


—————T_——e_e@kzenm@n 


PRIMA MORIRE 


a 


Andavo due volte la settimana a Regoledo; so- ; 
vente mi fermavo due, tre giorni. Si passavano 
le giornate insieme passeggiando per la campa- 
gna, sui monti, remando sul lazo, discorrendo di 
cose alte e belle. C'innalzavamo idealmente al di 
sopra del mondo, e ci sentivamo uniti in quella 
comunanza pura di affetti. Sorvolayamo alla terra 
come Paolo e Francesca nella purezza del loro 
amplesso espiatorio traverso l'eternità. 4 

La sua bimba era il solo testimonio dei nostri 
lunghi colloqui; ma non li comprendeva; giocava 
accanto a noi senza badarci, o c'interrompeva con 
qualche parola enfatica alla sua maniera. Era un | 
testimonio inconscio che teneva in freno la mia 
passione, senza tuttavia rendermi schiavo, e la- 
Sciandomi tutta la libertà di parola. Era come un 
uscio socchinso, come una finestra aperta; che 
non impediscono di parlare, ma ci obbligano a 
farlo con un dato riserbo. 

Ed era un incentivo di più. 

Ci chiamavamo amici; ci revammo la mano. 
Na sotto quell'apparenza di pace mistica io mi 
Selitivo la tempesta nel cuore. 

Una sera stavamo seduti accanto in no 
Ci eravamo eccitati con uno dei soliti discorsi in- 
Sidiosi. L'Eva aveva cominciato a dire che se il 
Malvezzi fosse stato giovane, ed avesse avuto le 
Sue idee, avrebbe voluto ritirarsi a vivere in cam- 
Pagna e fondare un grande edificio per dare del 
lavoro a tutti i poveri; e lei avrebbe organizzato 
l'orario, perchè le fatiche di ciascuno fossero pro- 
Porzionate alle forze, ed il compenso proporzio- 
nato ai bisogni. 


| amore graude e nobile, 


! felicità troppo 


gini, e ai prefetti, ai sotto-prefetti, ai gene- 
rali, alle spie, ai guardia-ciurme, ai deputati, 
sergenti di plotone, ecc., ecc. » 

È uno schiaffo che s'indirizza a molte per- 
sone riunite in una insalata molto imperti- 
nente. La « natura » che ne ha fatte di belle 
in passato, potrebbe farne di bellissime, se la 
lasciassero continuare ad agire. 


x 


Non è però probabile, se giudichiamo dalla 
misera sorte dell'altro motto: Humbert sotto 
processo per aver fatto l'apologia di fatti qua- 
lificati delitti; la _Marseillaise colpita da un 
doppio processo; Paul de Cassagnac — per il 
solito sistema di altalena rinnovato da Guizot 
buon'anima — processato anche lui per una 
parola.... Altro che « lasciar dir tutto»! la 
versione vera dev'essere « lasciar dir quello 
che ci accomoda, e fare quello che ci piace ». 


x 


La morale della favola, la quale pur troppo 
non è una favola, significa che ministero e 
presidente hanno avuto tutto a un tratto 
paura. Hanno sognato che i cenciaiuoli di Javel 
discendevano a Parigi, capitanati da Hu mbert, 
per impadronirsi delle Tuileries e dell'Hotel 
de ville, per ribruciare ciò che resta, o chesi | 
riedifica, e allora addio ai « motti » di Mont- î 
sous-Vaudrev. Il velo è caduto dagli occhi, ed 
hanno veduto la Comune risorta, e i suoi de- È 
bellatori — da Gallifet a Jules Favre — puniti. 
E hanno avvertito i giudici d'istruzione. 


bas 


i, hanno poi trovato il 
ilità per Humbert, come 
per Blanqui. La legge elet- 
torale vuole sei mesi di domicilio. Humbert 
è sbarcato da quindici giorni, hanno fatto 
dire trionfalmente. — Adagio alle glose! 
fu subito loro risposto. Humbert è amni 
e l'amnistia cancella tutto anche il non es- 
sere domiciliato, darchè moralmente lo las 
dove la condanna l'aveva preso. — Oggi legali 
della repubblica si scervellano su questo pro- 
blema del quale io e voi, cari lettori, pos- 
iamo attendere la soluzione col più grande 
sangue freddo possibile. 


bea dai 


Il generale Cialdini, mi raccontano, ha di- 
chiarato che se resterà a Pai 
sola ragione: per n 
e al suo corrispon 
monseigneur! 


pre a Fanfulla 
Trop d'honnow 


XK 


Sotto il titolo di Un essai d'empire il signor 
E. Masseras narra ancora una volta la catastrofe 
di Queretaro, la caduta dell’effimero impero del 
Messico. Il suo racconto è interessante perchè in 
alcune parti contiene dei fatti nuovi, e perchè 
spiega al lettore le cause lente e irresistibili degli 
avvenimenti terribili di cui fa. vittima Massimi- 
liano. Il carattere sopratutto dell'infelice principe 
è delineato 1n modo molto abile, e in esso si trova 


| una delle cause in questione — forse la princi- 


pale. Il signor Masseras infatti ci dipinge Massi- 
miliano in colori meno lusinghieri che non si fece 
da molti altri. Debole, irresoluto, puerile a mo- 
menti, non si rialzò che dinanzi la morte alla 
quale andò incontro da eroe. Ma fino a quel mo- 
mento pieno di illusioni, curando più la marcia 
di un corteggio che l'organizzazione dell'esercito, 


ie 


erborizzan do in mezzo alla sua ‘fuga da 
come incon: cio della sua posizir,ne, o pensando al 
suo « Ordin® della Guadalupa ». La leggenda forse 
svanisce in parte, ma abbi no in questo libro un 
Massimiliano vivo, con î Suoi difetti e le sue qua- 
lità, e compren diamo ber.e come il sogno di Mi- 
ramare potè fini "@ 2 Qreretaro in modo così san 


guinoso e lugubre» 


XXX 


Albert Wolf ieri, mel Figaro, ha narrato Vargo- 
mento del nuovo e già celebre romanzo di Zola 
che îl Voltaire pubbt icherà a partire dal 15. A 
dirvi il vero ho resis tito alla curiosità, e ho sal- 
tato questa analisi di Nona. Sarà un al*ro pro- 
gresso, questo di stio: ‘are i nuovi romanzi, ma a 
me pare che così se :ne levi o se ne. diminuisea 
l'interesse. Che mi si ‘ivelino le abitudîni di Grévy, 
che mi si dica il mes £ del pranzo di Gambetta, o 
che si vada in alto maz-e per anticiparrai le opinioni 
sullo stato attuale dela Francia, dei futuri nostri 
peulroni che arrivano «la Numea — ciò mi interes- 
serà. Ma raccontarmi lo scioglimento di un viramma 
© l'intreccio di un’ope»a di polso prima che ven- 
gano alla luce, questo mi pare un enttivo pro- 
gress n ho letto Nana di WolL perchè voglio 
leggere Nana di Zola. 


XIX 


Eccone una bellina A. Saint-Quentin si rap 
presentava il Barbiere di. Siviglia di Rossini di- 
viso in quattro atti (con. ballo?). Dopo il terzo 


! però si cala la tela e si .«spegnono i lumi. Proteste 


e urli del pubblico. Al'iava esce il buttafuori, e 
dice: — Signori, non vogliamo finire la com- 
media (1) perchè il quar-io atto è indegno di Ros- 
sini. — Il giornale che: :racconta questo aneddoto 
dichiara che è assoluta mente storico. 


eco 


GIORNO , PER GIORNO 


Monsienr Emi/le de Girardin dà la baia nella 
sua France a Cei giornali che non nascon- 
dono le loro pazure per l'elezione del cittadino 
Humbert, ex-comunardo o, per dir meglio, 
ex-abitante di Numea. 
gnor Girardin dice che la libertà 
è una linea retta e che bisogna seguirla sonza 
temere la reazione nè in un senso nè nel- 
Taltro. 

Ho capito! Il celebre giornalista francese 
deve avere imparato a memoria î famosi di- 
scorsi di Pavia e d'Iseo d'un anno fa. Ma ciò 
ch'egli non mostra di avere imparato è la 
parte prativa della teoria zanardelliana. Ora 
la parte pratica c'insegva che certe linee 
rette terminano a punta di pugnale. La linea 
retta d'Iseo terminò nel pugnale di Passa- 
nante. (Cinquanta centesimi di multa). 


sta 

Ma. grazie al cielo, noi Italiani siamo d'una 

past:a diversa da quella con cui sono fatti i 
Francesi. - 

TNoi potremmo anche veder graziare il cuoco 


sserci io al posto di 


Ed io m'ero figurato «d' 


! quel Malvezzi giovane immaginario; forse se l'era 


figurato anche lei. 
PRA l'approvazione amorosa dello sposa 
per quella donna virtuosa, la sua fiducia, il loro 
ta tutte le ci cet 
terie, le gelosie, gli egoismi, le miserie pitcol 
con cui la vita di società avvele i sentimenti 
grandi, ci eravamo esaltati e comniossi. 
Quell'amore era il nostro. Eravamo appunto in 
campagna, e soli; sentivamo tatto quell’ entu- 
siasmo pei hene, e ci amavamo cos 
Non avevo che a stendere le braccia per atti 
rarla sul mio cuore. U: momento fui sul punto 
di cedere a quella tentazione angosciosa. Avevo 
le vertigini; îl cuore mi hatteva con violenza, 
tutti i nervi tremavano, ed una conugori 
lenta mi stringeva alla gola come un impeto di 


vio 


pianto. j 


li, se avessi potuto! 

Sarebbe stata una di quelle vioie che 
tutta una vita. Abbracciarla ben strettn, sfog 
la passione lungamente repressa in un delirio di 
parole innamorate e di carezze, © poi portare il 
mio tesoro alla spiaggia, gettarei nel lago così 
strettamente congiunti, e convertire la morte in 

gioia d'amore. =; 

MST, Leonardo. lo non so come ho resistito. 
Forse è stato un eroismo da martire, o forse è 
stato l'eccesso medesimo della commozione e del 
desiderio che mi ha paralizzato dinanzi a quella 
grande. 9, comunque sia, l'abne- 

zione di quel momento deve bastare per espiare 
TER di quelle ca sataniche che il 

acuisce, ma avvelena. sn 

Fiora cho dnche lei fosse commossa, Stava 


{ richi: 


, filo del mio deli 


1———————__ —________— 


2zitta ed immobile come se temesse con un atto 0 
con una voce di interrompere il mio delirio, di 

marmi alla realtà; era come un fanciullo 
che sta cheto ed ammutisce per paura di spaven- 
tare e mettere in fuga la farfalla che s'avvicin 
alla sua rete. Ma voleva realmente ch'io cades: 
în quella rete di passione? Voleva che seguissi 
0, che osassi quanto mi con: 
gliavano le impazienze della ‘mia fantasia inn: 
morata ? 

Se lo voleva, doveva essere un'aspirazione in- 
cosciente; una prostrazione della volontà sotto 
la pressione del sentimento imperioso; perchè 
dacchè la conosco meglio, so che è dignitosa, e 

fugge tutto quello che c'è di isnobilmente provo- 
nte nei discorsi galanti di molte donne. lo le 
dissi: 


Eva 
Quando la chiamo Eva, mi ringrazia sempre con 
un sorriso. Ma quella sera non sorrise. Anche alla 
pallida lucedel crepuscolo vedevo ilsto volto bianco 
come il marmo, e serio. al suono della 
mia voce. e si alzò guar intorno impaurita. 

Eva — tornai a dire. — Non allontanatevi ; 


nardandomi coll'occhio triste, poi 
sse con quella schiettezza senza civetteria che 
la rende così grande e he 

— Augusto, è la vostra virtà che fa male al 
cuore. 

Poi mi porse la mano, e soggiunso: 

— Perdonatemi; ero più felice prima. 

E si allontano lenta lenta, senza che io pensassi 
a seguirla. 

Era la prima volta che mi chiamava Augusto. 
Anche nell'intimità del oi m’aveva sempre detto 
maestro, 


di Salvia, ma siamo sicuri che gli elettori 
non lo manderebbero alla Camera, nè al Con- 
siglio comunale. 

Par 

Per corroborare con esempi storici la sua 
teoria, il caro Girardin dice: 

< Forse che nella Spagna e nel regno di 
Napoli, condannati alle galere per ragione 
politica non diventarono più tardi ministri e 
anche presidenti di Consiglio ? » 

Non cerco che cosa si sia fatto in Spagna ; 
ma quanto al regno di Napoli non mi consta 
che alcun condannato alle galere sia poi di- 
ventato ministro. Forse il caro Girardin con- 
fonde il prima col poi; avrebbe dovuto dire 
che uomini condannati dai Borboni di Napoli 
per delitto di patriottismo, sono poi diven- 
tati ministri di Vittorio Emannele. 

E ciò è vero; in Italia ce ne furono pa- 
recchi. Ma che c’entrano essi col cittadino 
Humbert ? Essi erano stati condannati per 
avere amato la patria e la libertà, e non per 
aver fatto fucilare ostaggi, non per aver in- 
cendiato una città col petrolio, 0 eccitata e 
aiutata la plebe all’assassinio. 

Il paragone dunque non regge. 

Ma se il caro Girardin vuole assolutamente 
che regga, si serva pure. Si reggerà fino a 
quest'altra Comune. 

Allora il signor de Girardin vedrà la diffe- 
renza, se il signor Humbert non sarà un in- 
grato, e gliela lascierà vedere in santa pace. 


* * 
+txs 

Il grancancelliera tedesco ha fatto ripetere 
în questi giorni dai suoi organi fedeli la fa- 
mosa frase : Jo non antrò a Canossa. 

E credo anchio che non ci andrà; ma non 
ci andrà perchè gli abitan ittuali di Canossa, 
un poco più accorti e più garbati degli an- 
tichi, non volendo umiliar troppo il cancel- 
liere, si sono mossi essi stessi per andare a 
Berlino. 

Quanto alla sostanza della cosa, poi, 
dive che se non è zuppa è pan molle. 

Tui non è andato, nè andrà a Canossa, ma 
duecentocinquanta deputati, più o meno amici 
dei clericali, sono andati alla Dieta per conto 
degli elettori, e un pochino anche per conto 
di Sua Altezza Sereni 


può 


* 
aa 

Ancora gli organi del grancancelliere : 

Da una settimana în qua essi fingono di 


guardare verso la Francia quasi con terrore. 
Hanno pavra di un possibile minîstero Gam- 
betta, perchè farebbe una politica ostile alla 
Germania. 

Che artisti! Con quanta naturalezza rap- 
presentano la parte loro quelli organi! A leg- 
gerli, si direbbe realmente che tremano per 
lo spavento..... E dire invece che aspettano il 
momento di un'imprudenza da parte della 


=—___—r—————_m 


In amore non c'è mai nulla di nuovo. Tutti gli 
innamorati si commovono quando si sentono chia- 
mati per la prima volta col loro nome dalla 
donna che amano. Ma per tutti è sempre la stessa 
tenerezza, lo stesso godimento profondo. Compiango 
Paolo e Virginia che non sono passati per quelle 
dolei gradazioni d'intimità. Non ho mai capito 
quell'amore che progrediva lentamente cogli auni, 
e si faceva grande come le loro gambe e le braccia, 
a misura che i vestiti sì facevano piccini. 

Quel nome, quel male al cuore che turbavano 
TEva, e la sua voce profonda mi commossero 
come un bacio. Aveva compreso ii mio amore, e 
lo divideva? Oh mio Dio! in quel momento mi 
parve di sì. 

Mi vidi sull'orlo d’im precipizio e sentii che per 
nulla al mondo avrei voluto rittarmene, e resi- 
stere all'amore di quella donna desiderata e cara. 
Potevo forse resistere al mio; mail suo era troppo 
per le mie rorze. 

Ero ancora lì seduto, quando l'Evà si affaccio 
alla finestra stendendo fuori le braccia in croce 
per tirare a sè le gelosie. Nell’esaltazione del mio 
pensiero mi parve che stendesse le braccia a mo, 
e balzai în piedi smanioso stendendo le mani 
anch'io, e mettendo «delle interiezioni inarticolate, 
dei sì ripetuti e sommessi, incapace di concepire 
un pensiero chiaro, o di di parola. 

Ma fu un minuto. Le gelosie sì chiusero e n 
vidi più nulla. 

Cera un chiaro di luna splendido. Andai 
iu fondo al giardino, e mi posi a sedere sopra 
un margine un po elevato che divide il giardino 
dall’orto. 


(Continua) 
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"Francia per poter farle piombare addosso l'a- 
micò Mòltke col suo milione di soldati. 

A star fuori, la cosa si vede chiara, ma di 
“dentro, per chiara che sia, non debbono ve- 
deria, perchè în Francia non dànno segno di 
“accorgersene, 

* * 
ara 

L'avvenimento politico d'oggi è il discorso 
aell'onorevole Baccarini alla Progressista di 
Bologna. — Vedere i telegrammi Stefani. 

Il ministro, esaminando il primo articolo 
dellostatuto della Società, disse che per quanto 
sembri superfino l'affermare la fede dell’asso- 
ciazione nelle istituziòni, pure è una neces- 
sità il farlo per evitare equivoci con tutti. 

In altre parole, i progressisti provenienti 
dal radicalismo si vedono nella necessità di 
esibire ad ogni momento le loro carte a tutti 
quelli che passano, per non essere presi in 
sbaglio. 

* 
+ * 

Ma tiriamo via e vediamo questo articolo 
primo che è superfluo, ma viceversa neces- 
sario: 

L'Associazione progressista costituzionale delle 
Romagne afferma nella sua forza, potenza e inte 
grità il diritto del voto popolare espresso nei ple- 
>isciti che fondarono il governo nazionale colla 
monarchia costituzionale di casa Savoia, conser- 
vando e difendendo ognora la unità e la indipen- 
denza della patria. 

Uhm! Conservando e difendendo un articolo 
così, mi pare che degli equivoci se ne difen- 

nno e se ne conserveranno parecchi. 


#_ 3 
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ll Diritto, organo di Sua Eccellenza Perez 
(Scusate se ci torno su, ma ci torna si an- 
che il Diritto per îl primo), annunzia alla de- 
mocrazia ital ana che Sua Eccellenza Perez 
ha felicemente colmato una lacnna con un 
decreto del li corrente. 

Ecco una notizia che farà grandissimo pia- 
cere a tutti gli Italiani. 

Sua Eccellenza Perez colma le laxane coi 
decreti? Mandiamolo subito a colmare quella 
di Comacchio, e così con una spesa da nulla 
acquisteremo all'agricoltura una graudissima 
estensione di terreno. 

Ci perderanno le anguille, ma ci guadagnerà 
l'onorerole Doda, deputato del collegio; egli 
col tempo sul luogo ove crescon le anguille 
vedrà crescere gli elettori. 


* + 
sara 


La Gazzella di Torino dice che il gene- 
rale Cialdini non è al suo posto a Parigi, 
perchè ci vuole colà un uomo souple et delié. 

Dico la verità che non capisco, mi pare che 
il generale non lasci proprio nulla a deside- 
rare. Ove trovare un uomo più souple e più 
mansueto di colui che si è digerito in santa 
pace la scena che gli ha fatto Waddington, 
e che si legge nel Libro Verde 


Di qua e di là dai monti 


Chi è che se ne va? 

L'onorevole Perez perchè è scritto: 

< Questa sera si assicura come positivo il 
lo proposito di uscire dal gabinetto ». — 


E chi è che resta? 

L'onorevole suddetto perchè tutti possono 
leggere ch'egli non pensa punto punto a la- 
sciare il suo posto. 

L'egregio ministro se non si chiamasse Pe 
rez, potrebbe chiamarsi benissimo Gonlard, 0 
assumere il nome del personaggio che, do- 
vendo saltare un fosso, ci pensò tre mesi e 
quando vi si decise vi cascò dentro. 

È un episodio che Omero trascurò nella 
sua Batrocomiomachia. Che peccato. 

Pri 


Dunque siamo intesi: egli st ne va, ma 
viceversa poi resta. Svelata Beatrice, intende 
svelare anche la Ribarazione. Gli è per questo 
che le si tiene ai fianchi e la richiama alle 
sue promesse. Perchè l'onorevole Perez « pos- 
siede dei telegrammi inviatigli a Palermo 
dall'onorevole Cairoli, coi quali lo assicurava 
della abolizione completa della tassa sul ma- 
cinato ». — Nazione. 

Dei telegrammi ne possiede anch'io! E ne 
faccio pure. 

Ma se coi telegrammi si potesse avere quello 
che non si ha, 0 rimediare a quello che ci 
occorre! Per esempio, io ho sete — è una 
cosa che succede a tutti, e che è successa 
anche a Gesù sulla croce — or bene, se un 
telegramma bastasse, io telegraferei così : 


il maresciallo Moltke, domanda nuove opere 
difensive sulla frontiera dell'Alsazia. 


© paroy pace! sono queste Tex ine ghermi- 


Lolle? 
«Africana » all'Argentina 


L'argomento dei dramma è questo: { 

li re Meneliko, per mostrare la sua gratitu- 
dine a Boccaccio, che gli la regalato le sue no- 
velle, e a Fanfani, che gli ha prestato il suo di- 
zionario della lingua italiana, manda a regalare 
ai due impresari dell'Argentina — Fanfani e Boc- 
caecio — un'Africana con. Cappelletti, per mezzo 
del capitano Vasco dî Grama, che non ha niente 
che fare col povero Vaseo del processo Cardinali. 

Ho detto l'Africana © s«ppelletti, ma non cre- 
diate che si tratti di cappelletti al sugo, e che 
rAfricana sia uno di quei pasticcini colla ciocco- 
lata che si vedono da Ronzi e Singer; nossi- 
gnore: Cappelletti è il tenore — e se io dovessi 
trovare un’analogia fra lui e la minestra dello 
stesso nome, direi piuttosto cappelletti al cow- 
sommi, perchè il siguor Cappelletti è un artista 
consumato, che canta con garbo, e la migliore 
volontà di questo mondo. 

La sua voce, se vogliamo, non è tanto pastosa 
quanto i veri cappelietti, ma con un po'di sugo 
va bene. 

Del resto le note di Stagno — l'ultimo Vasco 
che abbiamo inteso — sono rimaste nella casse- 
rola di Apollo. 

E torniamo al dramma... 


* 


« Luigi Rampinelli 
«Roma, via del Giardino. 


« Mandatemi sei bottiglie vostra cccellente 
birra Liesiag. 


« Don Peppino: » 


Sele bottiglie verranno, crederò all'etti 
dei telegrammi; se 20, no — come di 
Manin. . 

" 


A proposito : fra le frasi celebri di Manin, 
mi torna oggi a memoria quest'altra: mine 
stra riscaldata. Non sarebbe egli il caso di 
permcana per la notizia che trovo in ta- 
lani giormali di accordi possibili fra le sini 
stre e i sinistri? 

Capisco : per tirar innanzi, l'onorevole Cai 
roli ha»pisogno che ci si creda, maè la fiala 
de sior Inlento, che dura inotto tempo e mai 
no se destriga — frase questa che Manin ha 
trovata nel dialetto nativo e che, se vivesse 
ancora, gli verrebbe spontanea alla bocca, 
pensando alla Riparazione. 


* 


Da Manin a Varè il passo è breve..... nel 
famoso proclama dell'Assemblea di Vene: ia 
che decretava la resistenza ad ogni costo : tra 
le due firme ci corre appena un dito. 

Ora, dovete sapere che l'avvocato vene- 
ziano — lo chiamo così perchè parla come 
quello della commedia goldoniana — den 
lungi dal voler essere quel riformatore della 
Chiesa che pareva in sulle prime, ‘quando 
era granata nuova, ora «non pensa a ri 
non prepara alcun progetto. Egli non fa che 
ripetere: Vedaremo, lassemo la per atesso ». 
— Procincin di Treriso. 

Brutte parole, diranno i progressisti. ma 
che ci posso fare io? In quattranni di potere 
essi stessi non hanno detto altro. Il /assemo 
la per adesso del guardasigilli è tutto il pro- 
gramma della sinistra. 


com'è bella l'Africa. 

E come Se?i&n se..li..ca.nta bene i suoi pez: 

Ora capisco perchè Vasco. Nelson, e tatti quei 
selvaggi foschi amano Selisea con ardore mo- 
resco... 

Sotto quello strato di cioccolata si vele la crema 
della de . (vedi 4° pagina. Regno di Flora). 

Come canta la ninna nanna la signora Id 
Mi ricordo. quando era bambino, ci avevo aneli'io 
una balia che me la cantava d'un bene... Ma la 
istofani la supera... 0h!.... 

il duetto d'amore — e la morte all'ombra del 
manzanilio..... 

Questi due pezzi la balia non me li cantava, 
forse perchè non si era ancora scoperta l'Africa! 
patica. e «graziata come il viso. 
parlo della Cristofani, non della balia — un po” 
troppo fremente negli acuti — parlo della voce. 
È per tutto il resto possiamo cantare come 
Stagno nell'A 

Celeste Ila — donna divina 
Tu sei la coccola — dell'Argentina. 


* 


Ja avuto anche lui un’acco- 


ET 


— No — salta su adire un officioso p 
domi sottocchi la circolare Cairoli sull 
partizione dei beni demariali di prove 
feudale. 


Infatti è una buona e provrida misura, che 
ba però il gran torto di non avvantaggiare 
che uma regione. Parlerò di ri 
giacchè ne parla l'onorevole Perez 
cesi, duecentomila ettari di ter: 
dore dei nuovi cultori le rendano 
messa in tutto il rigoglio biblico. lo l'aj 
questo provvido socialismo governativo p 
non si trascenda. L'esempio dell'Ing 
mi dà qualche pena: lassù la questione 
terra sono degli anni assai che la si dibatte 
ne' libri e ne' giornali, e a che ne siamo? 
Eccitato, il contadino irlandese invade senza 
cerimonie i campi del padrone, e il governo 
è costretto a mettergli alle calcagua i dra- 
goni a spada sguainata. 

Tra di noi speriamo che nulla di simile av. 
verrà. Intanto, se qualcuno volesse darmi di 
codino, l'avverto che in una ripartizione delle 
terre io non ci ho nulla da perdere e ti 
da guadagnare. Anzi se il mio futuro « 
volesse fare del suo a metà con me, lo rin- 
grazierò di gran cuore. 


Voce 


ida: 


‘eltisko (Lalloni) 
glienza onesta e liet 
Il testro era montato a nna temperatura tro- 
icale. Uno scirocco caldo ha fatto navigare Ne 


(0 col vento in poppa... 
bisogna convenire che il signor Lalloni l'ha 
lena da cantare per una settimana e l'-ha-lino da 
filare venti pezzi di seguito, senza domandare 
aiuto. 

Là, là... basta così 


i ritorna all'attività parlamentare: l'Au- 
stria-Ungheria ha dato l'esempio, e Germania, 
Francia ed Inghilterra le terranno dietro 
quanto prima. 

L'Italia, colla bella abitudine che ha presa 
d'arrivar sempre l'ultima, come Gambacorta, 
mangerà le tradizionali castagne di 
tino senza noie e senza affanni 
potesse perpetrare a Monte 

Del resto, non c'è alcuna fretta ; un giorno 
prima o un giorno dopo, il gabinetto farà u- 
gualmente il suo bel capitombolo: è un con- 
dannato în confortatorio. 


(73 
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Mi congratulo col presidente del Consiglio... 
rlo di Cairoli, parlo di Don Pet, il pre- 
del re di Portogallo. 

do in favore l'indirizzo del suo sart 

Quell'abito verde arrab! 2 è una bellezza... 

Vorrei farmene uno simile per antare al fistino 
questo carnevale, vestito da pappazallo. 

Mi pare che a un ministro di Portogallo sarebbe 
stato più adatto un abito coli arancione. 

Del resto bella voce sempre... © bell'omo. 

Non si è Cherubini per nulla. 

Mi associo al pubblico nell’applau: 
gella Zas, perchè non trovo ine 
osservare... sebbene la parte d'/ne 
nesia (pronunziate come Venesia). 


Tornando all'Austria-Ungheri 
cidente : alla presiden: 
mato îl conte Coronini, e prima dell'elezione 
di questo, l'abate Negretti fu presidente per 


re madami- 
sa nulla da 
non sia un'i- 


anzianità con novanta anni nella sua fede di 
nascita. 

Negretti, Coronini ! Si può 
nenza, più italiani di così ? 

Labate Negretti, salendo con piede incerto 
al seggio della presidenza, era tutto com- 
i commosso al segno da perdere non 
l'erre, ma il ja. Infatti i giornalisti viennesi 
notarono îl suo pronunciatissimo accento ita- 
liano nel ringraziare i suoi colleghi dell’al- 
tissimo onore che gli avevano fatto..... per- 
mettendogli di nascere ottant'anni or sono. 

Ma non fa il solo accento itali: del Ne 
gretti ch'essi hanno avuta l'occ: di no- 
tare, chè toccò loro sentire un ministro, it 
signi 
la formula sacramentale del giuramento : 
prisezem. 


fiacio le mani al grande inq 
cerdote di Brliama, e prego l° 
parte mia al bravo direttore d'orchestra, siguor 
Marino Mancinelli, che, quantunque sia un ma- 
rino, uon è obbligato a nuotare tanto come se an- 
dasse per mare.... il pubblico lo applaudirà tal 
quale perche l'orchestra sua va benone, anche se 
la marina, cioè il marino è più calmo. Anzi è a 
l'orchestra che va resa grande parte del merito 
nel successo di ieri sera, 


* 


tore, al gran sa- 
iere di dire da 


Ed ora la solita strofetta per finire: 
A Boccaccio, ed a Fanfani 
1 Romani, e i non Romani. 
Posson battere le mani, 
Ha all'Ifa Cristofani, 
E a Nelrsko e agl'Indiani, 
a Vaso e alla Milani 
Ed ai cor che non son cani, 
E tornare anche domani 
A sentire Meverber, 
Chè la gioia dei profani 
Non è fumo... pel cassier! 


lor Prazak, pronunciare in lingua boema 
Jas 


*. 


Ma il boemo del signor Prazak non to; 
che l'ultra-tedesca alleanza fra l'Austri 
\eria e la Germania non sia stata i 
Sarà bene tenercelo fitto nella memoria co- 
desto avvenimento: quando i lupi fanno branco, 
le stalle meglio iù si 

Intanto i giornali di Berlino smentiscono la 
voce corsa d'una gita a Nizza e in Italia del 


N72. Lo spettacolo comincia alle 8 e finisce alle 


2° NB. È ammirevole la. stoffa; degli abiti dj 


tutta ln compagnia. Dopo un naufragio quegli 
stessi abiti sono li freschi e lampanti come se al. 
lora uscissero dalle mani del sarto. Domando una 
pezza di quella stoffa. 

3° NB. Il coro sul bastimento canta: 

© grande San Domenico 
Terrore dell’eretico, 
Ispira il nostro cantico... 

In questi tre versi, come vedete, non c'è Ja 
rima, come c'è in francese fra Dominique, érétiyn: 
e cantique. 

Io proporrei di aggiustare i versi così 
0 grande Sant Emetico 
Tenore dell’eretico, 
Deh! facci tu il solletico... 


i marinari si sveglieranno lo stesso, e lavrima è 


| Aprire 


ROMA 


16 ottobre. 
Alcuni mostri confratelli annunziano che il 
:o superiore dei lavori pubblici ha approvato la 
costruzione d'una scala a valle di ponte Sisto, sulla 
destra del Teyere. Che sia per rendergli meno tati- 
cosa la salita nello straripare? 


"4 Il banchetto dei ragionieri a Tivoli è riuscito 
ieri ottimamente. I sindaci Ruspoli e Tomei, duc» 
l'uno,: ospite l’altro, si contesero gli onori della festa, 
Visitate le cascate, le cascatelle, la giotta della si- 
lla, le acque Albule, gli splendidi avanzi dell'e- 
poca romana, tutto quello in una parola che vè du 
vedere a Tivoli, i signori congressisti si assisero ad 
un lauto banchetto, il quale, come al solito, fu chiuso 
da una filza-di briadisi-in prosa ed anche in poesia. 
Sissignori, anchè i ragionieri si sohò messi a far della 
poesia : la logismografia informi ! 

Daranto il banchetto veniva inviato il seguente te. 
legramma a 


Sua Maestà il Re 

Monza. 

Ragionieri riuniti primo congresso nazionale nell 

città di Tivoli, ov commemorasi I° ciaquantensri» 
adnnanza ingegueri deliberante attuazione lucoruoti 

plaudenti nome Maestà Vostra ed augusta 

incaricavanmi omaggi ed auguri. 
la sinpaco 


Trow 


22, Il provveditore agli studi avverte chie, a c2usa 
di livori murari da eseguirsi nel locale della regia 
scuola normale femminile; (in piazza Termini), eli 
esami di ammissione, che furono annunziati per il Ì8 
andante ottobte, sono protratti al 27 deilo stesso 
mese in quanto alla predetta seuola 


.2, 1 nostri consoli a Zurigo e a Basilea hanno av- 
vertito il ministero degli affori esteri che, a cansa 
dellà crisi fibanzisria che sfffigge la Svizzera o sn- 
cora per l'arvicinarai dell'inverno, molti lavori pul- 
blici vennero sospe. 

Ciò serra di norma per coloro che avessero 
zione di recarsi in quelle contrade în cerca di lavoro, 


Sano priucipiati ia questi .gioraî i lavori di ri- 
atauro all'autico palazzo della Dogana {oli tempio 
di Antonino), destinato oggi a. servire. dî. sele alle 
Cstnera di commercio. Questi lavori sono diretti dal- 
l'architetto Virginio Vespignani, e si calcola che po 
traano essere. ultimati per la fine dell’auno IS80. 
riamo che la Commissione archeologica. sorvegliera 

ichè nulla sia deteriorato o distrutto di quanto e- 
siste ancora d'autico 0 potesse essere. scoperto du- 
rante la lavorazione. 


22, 1 delegati delle vario società ferroviario terranno 
frsi brevo in Roma una. conferenza per. accorda; 
circa una norma comune da ossersara nella conce» 
sione dei compartimenti riservati © dei biglietti grs- 
tuiti o a prezzo ridotto. 


2°, Tempo permettendolo, questa sera il concerto 
comunale suonerà in piazza Colonna i seguenti persi 
musicali : 


Marcia. 

Sinfonia — Tutti în maschera — Pediotti 

Fautasia per quartino — Un Gallo in maschevi 
— Verdi. 

Gran centone — Rigoletto — Veri 

Valter — Care memorie — Bercauvvicli. 

Marcia. 

Teatri 


Il Pompiere perla in altra parte della prima i4 
presentazione dell’Af;icana data îerì sera all'\ 
tina, lo mì limito quindi a farne la cronaca con 
che paro!e: Molta gente..... di quella che avers 
pagata la celebre lira, e poco spazio per essa, pe 
cui. vista dell'atto parera uu’ assemblea d'acci 
A. un certo punto due del... barile veduto © 
palco del primo ordine era vuoto, meutre la platea..... 
della lira rigurgitava, peusarono rimettere uu po'‘ 
eguaglianza occupaudo quel palco. Nou tutti i posti 
da sette e da tre lire, oltre l'ingrseso, furono vceu 
pati, come non furono venduti tutti i palchi. Era per 
‘quello che sì dice un bel teatro. D'applausi ce ne li 
rono abbastanza, specialmente all’orchestra che ilo 
vette bissare le famose sedici battute, orclestrat* 
meravigliosamente. Anche il macchinista ebbe c! 
onori del proscenio e fu buttato fuori malgrado ls 
sua modestia dopo la scena della nate. 

Il Valle ieri sera doveva naturalmente risentirsi «| 
quanto della vicinanza dell'Argentina, Intanto che ci 
preparava la nare per l'Africana, ho fatto upa 1° 
sita a Femanda. I soliti spettatori pochi ma buoni 
seri yersi del Torti. La signora Teresina Miglio'ti= 
Leigheb fu una deliziosa Fernanda, e la signora 
Campi una perfida Clotilde : furono quello che dore- 


signor di Bismarck, e l'agenzia Stefani ci fa 


4 del maitino dopo. Condurre con sè la serva per 
sapere che l'alter ego del gran cancelliere, 


preparare il caffè, quando il signore si sveglia. 


vano es ere entrambe, ed èutrambe furono applaudi!e. 
indiva, Maggi, fu proprio il terzo fra le due lit- 
gantì e ha ceduto anche Iui la sua buona parte di 


e con loro Leigheb, Dom. 
vignora di Saney, 

Questa sera si dà: La scuola dei verchi, ovvero 
i padiglione delle mortelle, commedia ia tre att d 
Gherardi del Testa, a cui farà seguito la farsa. Unia 
indigestione 

Domani poi ha luogo la beneficiata del bravò bril- 
lanto signor Claudio Leigheb conquesto programma: 

Una passione di Claudio Leighen, bizzarria in un 
Sai 

Chi semina e chi raccoglie, proverbio in un atto 
di Franzini ; replica. 

Una bolla di sapone, commedia in tre atti di Vit 
torio Bersezio. 

La medicina di una rai 
ia na stto di Paoîo Ferra, 

È certo che nessuno che possa” andarvi mancherà 
domani alla gaia serata dol Valle. 

Il Metastasio ed il Quirino seguitano calle loro 0) 
rette comiche a chiamar folla e a divertirla, 

li Politeama romano, colla compeguia equestre di 
Alberto Sur, cifre pure un bel divertimento nel suo 
genere, eon spettacoli sempre variatissimi. La pan- 
iwmima L'amante nel sacco seguita a piacere, e 
questa sera si replica per la quarta volta. 

Il Manzoni riposa oggi e domani, per. mettere în 
scena sabato Z'elisir c e di Douizetti. - C. 


3a malata, commedia 


+ Spettacoli: 

ARGENTINA. — Ore 8.— L'Africaaa, opera-ballo, 
musica del maestro Meyerbeer. 

VALLE. — Ore 8.— /7 padiglione delle mortelle, 
commedia di Gherardi dol Testa. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1}? — Compa. 
guia equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 6 314 e 9 Zid. — Orfeo at 
l'inferno e La bella Elena. 

QUIRINO. — Ore 6 Ste QUA. — Pistacchio XIV. 

MANZONI. — Riposo, 


Nostre JNFoRrMAZIONI 


Sappiamo che fra il ministero degli esteri 

Sua Eccellenza il generale Cialdini si tratti 
sopra una proposta messa avanti come 
mezzo termine, cioè di inviare l'attuale nostro 
ambasciatore a Parigi în un'altra ambasciata 
importante. 

Non ha però fondamento di sorta la voce 
corsa nelle sfere diplomatiche, e telegrafata 
certi giornali officiosi, che l'onorevole Ca 
roli abbia l'ambasciata di Parigi al 
presidente della Camera, onorevole Farini. 

Fino a tutt'oggi il generale Cialdini non 
Ria presa alcuna risoluzione definitiva sulle 
dimissioni offerte spontaneamente. 


Gli ultimi telegrammi giunti da Costantinopoli 
no che i gabinetti austriaco, 
‘0 e italiano risposero favorevolmente a! 
circolare turca riguardante la quistione della 
fr 


rado di dare alenni schiarimenti che 
s pino în che consista l’annunziata adesione 
delle potenze 

Nelle trattative pendenti, la Porta i 
non voler ammettere come base di 
îl 15° protocollo del trattato di B 
lo che l'averio fatto avrebbe implic 
cettazione della massima. 

Le trattative avrebbero proceduto senza fine 
il governo frances e suggerita una for- 
pula che, servendo di base di discussione, non 
comprometteva la Porta. 

si è trattato di una formula cl 
a in grado di accettare la discus- 
‘ndosi preventivamente a nessuna 
concessione, ma mostrando l'intendimento di voler 
risolvere paciticamente la 

| governo francese com 
la formula che dava speranz: 
ci, e il «overno italiano si associò s 
al governo di F 
adesioni dei governi di Germania e d'Au- 
heria furono del pari sollecite. Questo 
‘ordo di potenze e il consenso della Porta a 


isteva nel 


discussione 
dichia- 
cato un'ac- 


e ni 


In sosta: 
pone la Port 
sione, non 1 


Ile potenze 
tratta- 
bito 


di venire 


he il cardinale Jacobi 
prima a Roma per:conferine con ‘il: Portel. 


Sappiamo che il cavaliere Nigra, i 

" prima di tor- 
nare a Pietroburso, passerà un'altra voltà dalla 
capitale, e avrà una conferenza col presidente del 
Consizlio e col segretario generale degli esteri. 


Il ministro dell'interno è stato colto da indispo- 
Sizione, e non è ritorsato. Anche îl ministro dei 
lavori pubblici ritarderà di qualche giorno il suo 
ritorno alla capitale. 


Sajpiamo che l'onorevole Abignente in Napoli 
abbia già raccolto intorno a sè parecchie ade- 
sioni di deputati riunitisi in casa Catucci. L'ono- 
revole Abignente col pieno consenso di tutti i mi- 
nistri è candidato al portafoglio d'agricoltura e 
commercio 0 a quello della pubblica istruzione, 
essendo l'onorevole Perez deciso a ritirarsi poichè 
il ministero intende prima far la discassione fi- 
nanziaria alla Camera e poi discutere in Senato 
il progetto dell'abolizione totale del macinato. 


discutere una rettilica di frontiera, accettando 
virtualmente come base di discussione il 13° pro- 
‘collo del trattato di Berlino, non assicurano, na- 
turalmente, il buon esito delle trattative, perocché 
sì dovrà parlare della cessione di Janina che il 
‘overno greco reclama con insistenza, e che la 
Porta è risoluta a non voler cedere. 
Alcuni giornali francesi. di solito bene inf 
hanno fatto supporre che in seguito al colloquio 
fra lord Salisbury e il signor Waddington, il go- 
verno inglese era perfettamente d'accordo con la 


Francia nella questione della rettitica delle fron- 
ticre di Grecia. A noi consta al contrario che i 
governi di Francia e di Inghilterra sono, su questa 
«uestione, tutt'altro che d'accordo. 


a all'Exrop 
che, in seguito ai risultati otten: 
Jacobini nei suoi colloqui col principe 
a Gastein e a Vienna, il Santo Padre ha 
risolato di nominare il cardinale Jacobini segre- 
tario di Stato al posto del cardinale Nina. Abbiamo 

vo di ritenere questa notizia completamente 


ive col governo di Germania, none- 


sono punto a buon porto, per Îe ecces- 
Sive pretese del principe Bismarck. Non è impro- 


Persone non sospette che hanno assistito al di- 
corso dell'onorevole Villa a Villanova, ci. assicu- 
rauo che le parole del ministro dell'interno spesso 
furono incerte e talvolta oscure negli argomenti 
più rilevanti, cioè la questione finanziaria e la ri- 
forma elettorale. 

Ci si afferma pure che l'onorevole Coppino, in- 
Vitato, si 
che si 


l'onorevole 
, come noi annunziammo, ha assi 
scorso dell'onorevole Baccarini in Bo- 
ua, slinchè venga in Roma e si trovi presente 
all'adonanza degli uomini politici della sinistra 
che sì terrà in Roma; e ciò per desiderio espresso 
dall'onorevole Cairoli. 


Il 
stito al di 


Al inînistero d'agricoltura e commercio è per- 
venuta Ja notizia della comparsa della filossera nei 
igneti di Malloires, Menthon e Vegrier nell'alta 


3ORSA DI ROMA 


— La nostra riunione serale fu ieri 
abbasta za ferma per la rendita che si trattò a 
9092 1;2, 9095 por fine mese. Anche altre piazze 
italiane <-gnarono questi prezzi e magsiori. Non è 
a dire che da Parigi ci giungessero corsi in piccolo 
ribasso. Dalia chiusura di martedì a quella di ieri la 

sudita perdette colà 3;4 0/0 ed oltre a 20/0 
dalla liquidazione di settembre. Due sono le cause 
del relatio sostegno in Italia. La prima è tale di 
cnì dovremmo piuttosto rallegrarei, ed è questa che 
ja nostra «;Seulazione si è messa con tutte le forze 
a sostenere la rendita. La seconda causa è tale di 
ci atiiamo pur t:oppo a dolerci, cioè l'aumento del 
disaggio della nostra carta. Senza pretendere che il 
governo faccia ciò spetta ai cittadini, sarebbe 
troppo domandare che corresse meno alla fa- 
mosa ed impossi ‘del partito, per 
prove-dore agli interessi di tutta la nazione? A_me 
nen sembra iadiscreta ls domanda, nè impossibile la 
risposta, ed a me si associano tutti coloro che pre- 
ami gli interessi del prese 
ell che si drenpi di alchimia politica, 

0 dissi, fammo ieri sera abbastanza fermi a 
092 172, 90 5, e anche ozgi ci aggirammo fra 90.90; 
9095, cca tesdenza alquanto più ferma in fin dî 
Borsa. d 

Il prestito Blount fa il solo di questi valori che 
desse Inogo ad affari a 9620. 

Le Generali, sempro fermissime a 10730 prezzo 
fatto per five. Deboli lo azioni del Gas a 705 (ex- 
coupon) prezzo fatto. 

"Francia a vista ebbe compràlori a 118 
stata 113.60, 113 40; la-Lon- 


nostra 


n tre 


dra a tre mi 
1 pezzi da veti fra 
22914, 2292. 


rimasero a 


i, dopo 22 


Veritas. 


Felerranni particolari di « Fenfolla » 


PARIGI, 15 (ritardato). — Il Consiglio di 
prefettura, în seguito a richiesta del prefetto, 
sta esaminando la legalità dell'elezione di 
Humber 

Noailles è qui atteso domani. Si afferma 
che sia poco disposto a ritornare a Roma 
dopo l'incidente Cialdini-Waddington. 1 

Teri a Porpignano, in occasione dei funerali 
di un ampistiato, fu fatta una grande dimo- 
strazione. : 

Teri, in consiglio dei ministri, il guardasi- 
gilli annunziò che sta preparando una circo- 
lare ai procuratori generali per învitarli a 
non lasciare impuniti i reati di stampa che 
si vanno commettendo dupo il ritorno degli 
“ Fa lio dei ministri riconfermò la de- 
cisione di respingere la proposta deli'amnistia 


Oggi il Voltaire ha cominciato la pubblica- 
zione di Nana di Emilio Zola. Furono spese 
centomila lîre per pubblicità. 

È morto Belmonte, dotto poeta, assai rino- 
mato sotto l'impero. 

Il: ministro dell'interno a 
giuoco a Vichy 

MADRID, 16. — Frascuelo, celebre {orero, 
gravemente ferito în un torneo, versa in pe- 
ricolo di vita. 

BRUXELLES, 16. — Nelle varie ci 
seguito alle circolari dei vescovi che 
municano gli istitutori laici, sono accaduti 
la folla ruppei vetri 
[a casa dei bi 
gomastro. Lo sciopero di Charleroi aumenta 
di gravità e si estende. 

VIENNA, 16. — L'arciduca Fed 
tello della sposa del re Alfonso, è caduto gra- 
vemente ammalato di febbre tifoidea. 

PARIGI, 16. — Si confermala de 
ministero di impedire ulteriori dimost 
comunaliste. 

Louis Blane arrivò ier È 
malgrado la pioggia, gli fu fatia u 
ovazione. 

Ieri, al ricevimento del nuovo nunzio, i 
discorsi scambiati furono la parafrasi di quelli 
scambiati col cardinale Moglia. 
sono celebrate nella cappella espi 
toria le messe di suffragio per l'anniversario 
della morte di Maria Antonietta. 

Il generale Cialdini si prepara alla par- 
tenza. 


soppresso 


a Pei 


TrLecramm STEFANI 


RAVENNA, 15.— Il Ravennate ha da Cervia 

< Stamane nella strad 
bandierì uccidevano un bi 
insieme a quattro gua 
trabbando. Si seque 
chero ». 

LONDRA, 15. — Lo Stendara ha di: 
data del 15 

< L'alleanza difensiva fra la Germania e l'An- 
stria-Ungheria fu formalmente ‘conchiusa e fir- 


giornale ha da Costantinopoli : 
<1 gabinetti austriaco, ted e italiano rispo- 
sero favorevolmente alla circolare turca riguar 
dante la quistione greca ». 
Il Times ha da Vienna: 
« Parecchie potenze, sp: 
hanno raccomandato alla 
ultime proposte della Turchi 
Il Morning Post ha da Berlin 
< Un rapporto di Moltke all'in 
manda di aumentare le opere di dif 
sazia». 


PARIGI, 15. — Sono intavolate attualmente trat- 
tative tra la Francia, l'Austria, l'Italia, la Sviz- 
zera, il Belgio e la Spagna per prorogare il t 
tato di commercio per sei mesi, a datare dalla 
promulgazione della nuova tariffa generale. 


LONDRA, 15. — Il Daily Telegraph ba da 
Vienna: 

< L'Austria propone che la nuova Com 
di controllo in Egitto sia costitui lo il mo- 

‘antica Commissione d'inchiesta, con un 

commissario tedesco. Le decisioni della Co 
sione sarebbero obbligatorie per l'Egitto. » 

LONDRA, 15. — Lo Stanard ha da Simi 

< Le tribù vicine attaccarono il campo di Aly 
Kheil, ma furono respinte e disperse. » 


LONDRA, 15. — In un meeting di conservatori, 
che ebbe logo a Clitheroe, il ministro Cross di- 
fese la politica del governo nella questione or 
tale, e dichiarò che il governo continuerà a 
guire la stessa politica che segui per lo pass 

BUCAREST, 15. — Brati: 
nione che egli non s 
nel caso 
rebbe fermo al suo pi 
israeliti sia risoluta in modo 

Alla Camera Blaremberg ha combattuto il pro- 
getto del governo, e disse che i deputati non de- 
vono subire una pressione estera, ma soltanto l’o- 
pinione del pu 


VIENNA, 15. — Alle Camere austriaca ed_nn- 
gherese il governo presentò ì progetti relativi al- 
l'amministrazione della Bosnia e dell'Erzegovina, 
e alla proroga della legge militare fino alla fine 
del 1889. 

La Camera austriaca nominò îa Commissione 
incaricata di redigere l'iudirizzo in risposta al | 
discorso del trono: ne fanno parte quindici con- 
servatori e nove liberali. 


PARIGI, 15. — Monsignor Czacki, nu: 
ficio, consegnò oggi al presidente Grévy 
credenziali. 

Il nunzio espresse i voti del Papa e i proprî 
per la prosperità e la gloria della Francia. Egli 

icola sulla benevolenza del presidente 
e sul concorso del suo governo per ottenere un 
accordo perfetto fra la Chiesa e lo Stato, la cui 
unione è la migliore salvaguardia degli interessi 
comuni, soggiungendo che questi interessi formano 
il principale oggetto della sua missione. 

Il presidente Grévy rispose che sarà costante 
cura del governo di mantenere e con 
‘buoni rapporti fra la Francia e la Santa Sede. 


BOLOGNA, 15 (ore 11 50, 


sione 


no dichiarò in una 


io ponti- 
le sue | 


Il ministro Baccarini, prendendo la parola, dice 
di non essere un co/porteur di politica per conto 


del ministero; parlerà senza preoccupazione di 
governo, avvezzo a fare da deputato quello che fa 
da cittallino. Egli venne qui per compiere da mi- 
nistro il dovere assuntosi da deputato. 


primo paragrafo. dello sta- 
Sociale, per quanto dice, sembra superfluo 
© l'Associazione affermi la sua piena fede nelle 
istituzioni, pure è questa una necessità per evî- 
tare equivoci con tutt 

Spiega la differenza dei programmi 
zione costituzionale progressista deriva dai diversi 
limiti dei programmi. 
li afferma quindi la nece 
suffragio a tutti 
illuminata cos 


ssità di estendere il 
uelli che possono esercitarlo con 


forma tributaria, non si spaventa 
‘© milioni în un bilancio ove le 
entrate si equilibrano con le spese. 
al macinato, crede che se la. sinistra lo 
abolito al suo primo arrivo al potere, ne 
avrebbe avvantaggiato. 
Dichiara, a nome dei colleghi del mini- 
i considerano un debito di lealtà di 
del macinato come fu votata 


lì ministro mo: 
Viabilità provinciale 


ra l'urgenza di provvedere alla 
comunale, alla sistemazione 
fluviale, la cui necessità fu fatta sentire dalle re- 
centi disarazie, alla sistemazione dei porti che na- 
tura fece provvidi, ma non abbastanza per i pro- 
i della marina, e tali lavori egli crede effet- 
tuabili senza nuove imposte, © forse impiegando i 
proventi dei beni ecclesiastici inyenduti. 
Il ministro parla del decentramento, e crede, per 
quanto riguarda îl ministero dei lavori pubblici, 
si fatto un gran passo con le leggi presen= 
tate alla sugli appalti, sulle bonifiche dei 
terreni incolti, sulle espropriazioni e sulle conces 
sioni delle acque pubbliche. 
Il discorso del ministro fu accolto con vivissimi 
applausi. 


BRU: , 15. — Il Giornale di Liegi. dice 
che i vescovi del Belgio hanno ordinato ai curati 
di riensare l'assoluzione e la comunione ai mae 
stri comunali î quali saranno seomunicati, e che 
i ragazzi i quali frequentano le senole comunali 
non possano fare la prima comunione se riceve- 
ranno l'istruzione religiosa dai maestri comunali. 

PARIGI, 15. — N granduca ereditario e la gran- 
duchessa di Russia sono attesi a Parigi per la 
fine della settimana. Essi andranno a Cannes e si 
fermeranno a igi alla loro andata e al loro 
ritorno da Cam 


15. — Avendo la Porta accettato il pro- 
berlino come base delle trattative, la 
erdinò ai suoi commissari di riprendere î 
goziati con i commissari turchi. 

La conferenza si riunirà probabilmente questa 
settimana. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


L'Azienda Assicuratrice contro gli incendii pro- 
segue egregismente le sue operazioni, 
prova il faro e che le viene accordato d 
ed i numerosi contrat:i da essa stipulati. x noto 
come l'Az eada six la liquidatrice di un’altra società, 
la Nazione, e come abbia assunto sopra di sè gli 
obblighi di ques'a società che ora si fuse col nuovo 
istituio. L'Azienda Assicuratrice ha trovato vasto 
campo di vperazione pe-chè nei nostro paese i va- 
int assicurabili sno immensi e vanno sempre au- 


meniand». La sua esistenza è dus que un fatto com- 
piu», e ben presto prenderà it rango che le com- 
pete anche fra le so-ietà di più antica data delle 


quoli è già emola per rispettabihta, serietà e l'in 


gertis ino capitale di cui dispone. Jananzi! — 
ecco il grido che vorremmo far echeggiare nel 
mi indestriale. e quSsto g-ido lo ripetiamo 


te i proprietari co-sigliando loro di non tra- 
cure li garanzia deile fatiche e dell'ingegno pro- 
duttor1 del cspitate mered il rico so al'a assicara- 
riu eout o un danno te:ribile come è quello del- 
Ù 


UOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi! quarta pagin 


LIBRO PROIBITO 


| È pubblicata la terza edizione del LIBRO PROI- | 


BITO di A. Ghistansoni. Ogui esemplare si vende 
suggellato è L 2. 


LIBRO ALLEGRO 


di A. Ghistanzoni, L ® | 


Dirigersi con vaglia o francoboli all'Emporio 
Frauco-traiiano CFiozi e C, Milano. Galleria Vit- 
torio Emanvele, 24, di fianco al C-ffè B fl. 
—_—...—— 
Hi 4° iascico'o della RASSEGNA NAZIONALE 
contiene : Audisio, L'enciciica &l 4 agosto — Negri, 
Ni clero in Francia — Alzi, Il partito conservatore 
nazionale — G. L, Serafina — Cavalletti, La libertà 
@ il del tto — Caverzi, L’antichità dell'uomo — Sar 
tini. La scuola di scieuze socia — Gadba, Gli ebrei 
dh Rumenia — Rassegna bibliografica —' Rassegna 
politica. (1288 P) 
——————_— 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti 


Le Temps di Parigi 
La Paix a 
Le Giobe » 
L’Estafette » 
Le Soleit » 


ore 8 3) l'Associazione progi 
discusse lo statuto della Soc: 


V'intervennero oltre 


ressista costitazion 


i, e moltissimi rap- 


plenaria, e deliberò di non porre în Senato 
la questione di gabinetto sull'articolo 7 della 
legge Ferry. È 
sladstone è giunto a Parigi. 


presentanti delle as 
Romagna e dell'Emilia. 

Vi ‘assistevano i deputati Arisi, Baset 
Lugli, Filopanti, Saladini, 
i senatori Magni e Raspoi 


progressiste della 


Cocconi, 
Zanolini, Zanardelli, è 


Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Deutsche Zeitung di Vionsa. 
Berliner Tagebiatt di Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Prbblicità, 
Pinzza Montecitorio, 127, p. p. 


Ì 


RETE: "ee 


i 


î 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principali 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclus-vamente presso 
ed in Londra presso i signori 


ALA VILLE DE LONDRES » 


ROMA 
164, Corso, 164 


COPERTE DI LANA DI PRUSSIA E PLAIDS VELLUTATI 


Coperte di Jana bianche e colovate per 
un posto . . . . . L 
alta notà (proprietà esclusiva 
della Città di Londra 
lana per f. 1 42 
lana asta novità . 
ordinarie per cavalli = 
di Molettone bianche e colorate 

4.42, 2 posti a prezzi 


10— > 16— 


Pisids per carrozze. nuovissimi disegni 18— 2i— 30— 38— 
»  (Sciali) per costumi. . . . 24— 30— fino a 60— 


Flanelle inglesi bianche e colorate per 


le di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Fi 


Nuovo gran Magazzino di Biancheria confezionata ed in pezza co 
per Si 
Il Proprietario di questo Magazzino per formarsi una numerosa e durevi 


e 


18-35 


l’Agenee Principale 
E. Micoud e C!, 139 e 40, Fleet Sir! 


ore, Sottane, Fianelle inglesi, 


d a prezzi tali da non tem-re alcuna concorrenza 


MAGLIE, MUTANDE, GILETS PER CACCIA, CAMICIE. FLANELLE 


Maglie e sautande di lana inglese per nomo L.5— 6— 8—18— 
Maglie e mutande merinos a colore (Novi) 6— 8—10— 12— 15 
Giacche per caccia (Gilels). . . > . .T—- 8—12— 

‘micie dì flanella inglese. : > ‘ 850 10—12— 15—. 
Grande assortimento in maglie. calze e ghetti per fanciulii (bianchi e 

di coloreì a prezzi convenientissioni. 

BIANCHERIA DA UOMO 

Catnicie di percalle, petto e polso di tela L_7— 8— 10 
Colii inglesi vutta tela, dozzina . . . . 9—- 1d9- 
Poli > » > » 1118-15-18 
Motande di tela e fastagno 148 5- 6 
Lavoratorio proprio ove si eseguisce qualunque commissione per uomo, 

donna e tanciui 


MANTELLI CONFEZIONATI PER SIGNORE E SOTTANE D'INVERNO) 


VESTE DA CAMERA PER UOMO 


î Piazza Vecchia di 
to Pablicità E. B. Obliezbt, 
della Casa 


n Specialità in Coperte di Lana di Prussia, 
bianche e colorate. 
ole clientela, metterà in vendita so 


8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. ge 
Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
È. E. Oblieght) 


ROMA 
64, Corso, 4164 


Maglieria e Mantelli confezionati 


Jo della merce di prima scelta 


Mantellini di panno lisci, ultimo 
Maso Sa 
» cegantissimi ll 
» di panno lavorato . 
Iaveloc!S neri e chiari. 
Paletots chiari . - < 
Waterp: felt a. 
damage. [0 .0- 
Soltine di raso nero e colorato 20— 
BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIGNORE E 
Gam:cie Sbirting per s°gnore . 2— 3— 350 
ese 
Camiciote (corsels) . 
Sottane ultimo taglio. 
Rarzoletti di tela bisnchi 


FAZZOLETTI | 


camicie e veste da camera il 


metro . Con bordo (novità) 


————l—_——_—_lttÉzÉk€kxÉsxt 


Abiti da battesimo, Porte-enfants, Tele, servizi da tavola, Mussolo, Madapolam, Piqué ecc. Specialità in Corsets. - rticoli a maglie e Calze di seta di Sorrento ; 
Corredì da Sposa da Ì,. 350, 480, 5°0 a 3000. Corredi da Nconati L. 126, 200. Cataloghi gratis ad ogni richiesta. | 

| 

| 

Ù 


Prezzi invariabilmente fiss!. CITTA DI LONDRA 


da Lire 29, 32, 36 fino a Lire 80. 


(A) 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli unu 


| amano — n ASTLANO 
ivano» 0, R. GUZZI votes 
| Speeiatità In oxxet:1 di Somma elastica sf: 
i omegna MAcassart: 
E IN GENERE - TURI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
abi con tela per Pompe d'incendio, e d'inamame=t> ° cooncio da 50 anni come i mgini 
| TUBI CON SPIRALE PER ASPIRINTI E PER TRAVASO DI VINO È & 3 dell chiesi. te Iotigle lenze mn co. [Bhe Mineehino a 
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Partenze da NAPOLI! 


Per Bombay (ria Canale di Suez, il 27 di ciascun mote a me 
zodi, toccando Messina, Catauia, Port-Sazd, Suez Aden. 
‘lcosandria (Egitto), tutti i giovesì alle 5 112 di sera tor 

caodo Messina. E 
Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincitena in Ca- 
ri alla domenica col sapore per Tunisi} 

Lova, toccando Livorno, tutli i lunefì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoleti alle 10 pom. — 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle © 1/2 nera 
Sinenpore e Bataria toccando Porto-Sud, Suez, Ade. 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzugiorno. 

Partenze da CIVITAVECCH'A 

Portotorrce ogui mercoletì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
Eivorno ogui iu 
@ domenica alle 8 antim. 
Genova ogni iusedì alle 10 matt. e martetì alle 5 1:2 pom. 
Cagliari tutti i lunedi allo 6 sera (toccando Terranora, 
Siscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì = ore 1 pom. dire 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 5 di sera, eò 
il 25 d'ogni mese a 
‘Tunisi, Malta è Tripoli ogni venerdì a mezzanot 


Cegliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tu 
| senedì a mezzanotte direttamente, e tutle le domeniche a m 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscole, Orossi € ; 
Tortoli. è 
Civitavecchia, tuiti i martedì a ore 8 sera e mezzanolte, e\} 
renerdì e domenica a memzinotte. H 
IPortotorres ogni giovedì alle 8 12 sera direttamente, tutti 
i mariedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastin e Maddalena. 
Bastia ogni domenica alle 9 mattine. 
Genova ogni martetì alle 1 e 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e! 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 
Marsiglia, toccando Genora tutti i sabati ore i pom. 
Binddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Ciritareo- 
chia tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 antim. , 
L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio. 
Pianosa e S. Stelano), tuîti i mercoledì alle $ pom. | 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
ta GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'u 

piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al si 

TT NAPOLI, aì sig. F. Perret — in LIVORNO, 

Pai 


si 3 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344 345, Corso, 
inimberghi, via Condotti. 


Wiexer Restitution fluid 
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Questo Muido adottato pelle scuderie di S. 
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di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuli i graudissimi vantaggi 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fiuo alla vecchiaia la più avanzata. — 
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FORBICI MECCANICHE 


per tosare i cavalli 
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Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antic. 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
e mantiene le gambe sempre asciutte. 
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delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
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VIOLE Breton . +. . . È 
MANDOLINI francesi”. 
VIOLONCELLI Msnsg _. . . 
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regolare che si ottiene colie stesse 


Forbici comuni con 
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scola cust 


son perai di acciaio, temperato in modo specia'e ch 
impedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato 
Elegantissime com manichi di legno nero © custodia 


li pelle L. 20. 
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OTTAVINI t> abano e grana! 
mea CLARINETTI in bosso a 13 chiavi, . 
È QUARTINI . 130» 
CLARINETTI in atano 12 
OBOE ia berzolo 10 
Id. in ebano 12 0) 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’ Pranso- 
Iteliano G. Firzi e G, via Paccani, 28. Roma Corti è Bianahelli; via Prattina. 66 
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Nuovo Tagliavetro Americano 
Taglia il la RIME 
‘aglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguica colla più ua PA rigo 
lesattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per sfaccare i pezz. 
|di vetro che sono sufficientemente intagliati. 17, 

Trezzo £L. 3 50 La scatola ce ù 
Deposito a Firenze all'Empuriv Fraaco-Italiano C. Finzi eC. via dei Panzani 98 [Deposito a er e n 
dei Panz:n 28; Milano, aila Pesnio 


Milano alla succursale deli'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Romaf*©C via 
posso Corti « acholli. vin Prattina AR sorio Fraaco Itairan», Galleria Vitt 
(Corti è Biancheili, Fratt 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
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D'ANFULLA 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Sabato 18'Ottobre 1879 i 


Il tredicesimo numore 


Domenica 19 ottobre 
in tutta l'Italia 


CONTIENE: 

A proposito del processo Fadda (versi), Giosuè 
Carducci — Chiacchiere della Domenica, F. Mar- 
tini — Il Tommasto poeta, E. Panzacchi — La 
Nana di Emilio Zola, Fox — Un ministro del Re 
d'Abissinia, L. Lodi — Per un fa‘to personale, R. 
De Zerbi — Rosinella, G. L. Piceardi — Libri 
auovi — Arte e letteratura — Notizie. 


Abbonamento per Italia: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SEPTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim L.7 


Aoninistrazine: Roma, Pizza Montero, 138. 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Marazio ha fatto anch'egli il 
suo discorso agli elettori di Santhià, e ha 
incominciato colla dichiarazione che sarebbe 
stato breve. 

I suoi uditori avranno durato poca fatica 
a crederlo sulla parola; è breve anche lui e 
non potrebbe neppur volendolo fare un di- 
scorso lungo. Il baco piccolo fa poca seta. 


* 
xa 

Fra le varie cose dette dall'onorevole ora- 
tore, trovo nei giornali anche questa, ch'egli 
cioè ha sempre rispettato le associazioni re- 
pubblicane, ma nel solo campo speculativo, 
non mai nell'azione, la quale fu sempre 
gilata e repressa. 

To! Sarei ben curioso di sapere quando e 
con qual veste egli ha potuto vigilare e re- 
primere le associazioni repubblicane essendo 
segretario generale al ministero delle fi- 
nanze. rà 

O che ci sono nel palazzone di porta Pia 
delle associazioni repubblicane? Ce ne sareb- 
bero mai nel corpo delle guardie doganali? 

Comunque sia, l'onorevole Marazio dev'es- 
sere stato bello a vedersi quando rigilava e 
sopratatto quando reprimera! 


Pari 

Un'altra asserzione dell'onorevole Marazio 
mi ha molto divertito. 

Egli ha detto che la Camera..... ma lascia- 
molo parlar lui : I 

< La Camera ci ha sempre sostenuti; ci 
abbandonò solo quando la questione del ma- 
cinato da economica si trasformò in politica. » 


em _—r—_—_x 


° PRIMA MORIRE 


Di là vedevo la casa staccarsi dal fondo plum- 
beo del cielo, e distinguevo fra le altro quella fi- 
nestra chiusa, nella facciata illuminata melanco- 
nicamente da quella luce bianca. 

Nello stagno gracidavano le rane e tratto tratto 
si sentivano fare il tonfo nell'acqua. E dietro a 
me, in lontananza, ad intervalli regolari, sentivo 
l'urto freddo dell'onda sulla spiaggia; mi pareva 
che mi spruzzasse d'acqua gelata. 

Pensavo delle cose insensate ! 

Se il mondo stesse sempre în questa luce scialba 
ed in questo silenzio, non si ridesterebbero i bi- 
sogni materiali. Non si ha fame, non si 
una tavola a chiaro di luna; non si seri 
si legge, non si lavora, non si fanno affari. É una 
luce fantastica, non è la luce regolare della vita 
Se fosse sempre così, potrei prendere l'Eva per 
mano, e traversare il mondo con lei, e farla mia 
alla faccia del cielo senza che nessuno lo trovasse 
irregolare e mi dicesse: Perchè ? 

Il mondo dormirebbe. 

È mi figuravo una casetta isolata in mezzo a 
quel pallido riflesso d’argento che mi faceva una 
Specie di velo agli occhi ed alla fantasia. Ero là 
coll'Eva, ma ci sentivamo oppressi da quella luce 
illusoria e metallica; ci pareva una limitazione 
della vita; e desideravamo ardentemente il sole 
col suo splendore. u 

Ma appena nel mio pensiero evocavo il chia- 
tore vivo del sole, la visione svaniva, e tra me 
© la mia donna si rizzavano i suoi legami legit- 


Che capo ameno! 
__Il ministero di cui egli ha fatto parte (parte 
iuferiore, se vogliamo) è stato al potere sei 
mesì soli. La Camera passò la metà di quel 
semestre a fare vacanze o a non trovarsi în 
numero; ma appena si presentò una questione 
politica, battè l'uscio sul muso all'onorevole 
Depretis, colleghi e sotto-colleghi. E Marazio 
dice: Ci ha sempre sostenuti! 

Quel sempre vale un Perù! 


Pari a 
Ricevo e pubblico: 
Signor direttore del giornale il Fanfulla 
ROMA 


Quantunque abbonato al Fanfulla, non mi riescì 
di leggere altro che ieri il numero 274 di venerdì 
prossimo passato. 

Sono veramente disgustato del modo con cui il 
suo giornale giudica persone e cose srisando pa- 
role. 

Come si fa, domando io, a criticare così spirè 
tosarzente! una frase, sulla quale nessuno dei let 
tori quotidiani del Fanfulla trovò giusta sotto 
l'aspetto dal medesimo indicato? 

Come si fa ad avere così poco tatto di para- 
gonare la frase dell'onorevole Plutino, indiscuti- 
bile e vera, con quella dell'onorevole Carpi so 
tanto ipotetica ? 

Se il giornale da Lei diretto vuole fare dello 
spirito a (ulti i costi, si serva pure; ma prima 
tenga ben conto delle persone... poichè quando 
queste portano un nome rispettato e venerato 
come lo è quello del signor Leone Carpi — come 
semplicemente Lei sì ostina a chiamarlo — 0e- 
corre più delicatezza e maggior garbo nel giudi- 
care e parlare di lui, che diarî italiani ed esteri 
si occupano di indicarlo come un grande statista 
ed un celeberrimo economista. 

Il mio onorevole signor padre è più che set- 
tuagenario; quindi a lui non gli si conviene di 
nto glé si ruol far dire sotto aspetti 
rbati: ma ha ancora dei figli i quali 
sono perfettamente în grado di farne le di lui 
veci in qualunque tempo e luogo. 

Se lo tenga adunque per avvisato il Jo Far- 
fulla e con esso tutti i suoi collaboratori. 

Roma, 15 ottobr> 1 


vederla così imbizzito, sotto l'impressione di 
un sentimento che le fa onore, ma che le 
toglie la facoltà di giudicare esattamente. 
e di scrivere correttamente. 

Sono veramente disgustato che Lei abbia 
dovuto interrogare tutti i lettori quotidiani 
del Fanfulla per scrivermi poi una lettera 


titi, le leggi del mondo, ed il mio terribile giu- 
ramento. 


« sulla quale nessuno troverà giusta » la mi- 
sura, nè la ragionevolezza : una lettera in cui 
Lei mostra di provar troppo forte un affetto 
pericoloso per le frasi sbagliate. E creda, si- 


TT'’r' __—————nm 


Mi ero steso supino, colle mani incrociate dietro 
il capo e gli occhi fissi nella faccia tonda della 
luna. Mi sentivo snervato. Non avevo la forza di 
rizzarmi per andare nella mia stanza. A lungo 
fissare quella superficie lucida e chiara i miet 
occhî si stancarono, Li chiusi per riposa li, ed a 

0 a le mie visioni si confusero colle im- 
St pe. eì sogni, in cui, fra tante persone 
e cose e Vicende incoerenti, che passavano senza 
lasciare traccia nè memoria, tornava sempre la 
bella figura commossa dell'Eva. 

Ero passato traverso un tempo infinito, e tanti 
avvenimenti meravigliosi ed improbabili da riem- 
pire la venerabile esistenza di dieci patriarchi: e 
tornavo a trovarmi per la centomilesima volta 
inginocchiato dinanzi ail ‘a, e lei si ritraeva im- 
paurita, di quella paura debole e sgomenta che 
teme d'esser vinta e tradisce l'amore; ed io mi 
strascinavo sulle ginocchia stendendo le braccia 

vr raggiungerla, quando sentii l'impressione soave 
Gee raggiangria quando cli impronte 
Qualche cosa di tenero, di lievissimo, di carez- 
zevole, che mi fece correre un brivido fino al cuore, 

i scosse tutto. z 
© Era lei. In quel momento mi parve di morire. 
Mi passò dinanzi, come una visione nera, il mio 
giuramento, l'ombra di mio fratello; mi sentii col- 
pevole, spergiuro, e stesi le braccia per abbrac- 
ciare la colpa, mormorando fra i baci: Eva! | 

Ma sentii un corpicino minuscolo e nervoso che 
si dibatteva in una convulsione di risa, e mi ri 
suonò all'orecchio il cachinno sgangherato della 
ia scesa con lei in giardino all'alba, e ve- 
dendemi là addormentato, l'aveva mandata a sve- 


Devotissimo sero 
Timorrons Campi. 
Il corsivo è sottolineato nell'originale. N. 4. R. 
* 
va 
Caro signor Timoleone, 
Lei non può credere il dolore che provo a 


gnor Timoleone, che, se Lei la ragione da 
vendere dal lato del sentimento, dal lato della 
grammatica ha tuiti î torti. Lo domandi a 
papà, e sentirà! Anche senza ricorrere alla 
sua scienza di grande statista e di celeber- 
rimo economista (che i giornali si occupano 
a proclamarlo), vedrà che il suo illustre si 
gnor padre e commendatore (va bene così ?) 
le dirà severamente: « Chetatevi, Timoleone, 
e studiate la sintassi! » 

E il suo signor padre dirà bene, perchè 
creda, signor Timoleone, che il modo migliore 
di difendere una frase infelice non è di scri- 
verne dieci sventurate. 

Io rispetto sempre la pietà filiale, tant'è 
vero che rinunzio a difendere la mia critica 
dell'altra volta, come potrei; ma la ammiro 
sempre di più quando è esercitata al modo 
saggio e modesto di Sem e di Jafet, che quando 
è praticata colle foga irosa di Ernani. 

E con questo, signor Timoleone, senza ran- 
core; Lei perdoni a me il dispiacere che le 
ho cagionato, che io sono prontissimo a darle 
il perdono mio e dei miei redattori per la 
lettera che ci ha scritto, e voglia anche scu- 


sarmi se l'ho chiamato semplicemente Timo- 
leone, ignorando quali altri titoli possano 
competerle. 


*_ 
aaa 
Ricevo e pubblico : 


14 ottobre. 


Signor direttore, 

Desidero sapere dalla Signoria Sua quale sa- 
rebbe il costo di un articoletto da inserirsi sul 
di lei accreditato periodico riguardante il seguente 
fatto: 

Il Consiglio comunale di N..... con seduta del 14 
andante, nel venire alla nomina del vice-sindaco, 
eligge un carpentiere analfabeta, per far onta al 
partito avverso, che è onesto è progressista, e 
composto di gentiluomini ; come pure nel formare 
în un'altrà seduta la Commissione sanitaria elesse 
a membro della stessa un sarto. i 

Tale articolo lo deve comporre un dilei redat- i 
tore, e dev'essere del tutto umoristico. | 

Non appena ricevuta risposta, le rimetto il 
costo del detto articolo con vaglia postale, come 
pure il costo di alquanti numeri da spedirsi a 
molti amici, da me a segnarvi. 

Con stima me le professo 


Di lei derotissimo 


NN 


Caro signor lo ho pubblicato la sua 
lettera perchè a nessuno dei miei redattori 
può venir in mente di far nulla di più umo- 
ristico. E poi bramo anche che Ella sappia 
che noi non si fanno articoli di commissione 
su misura: per cui, me ne di 


bisognerà che Ella si rivolga altrove. | 

Quanto al prezzo dell'inserzione del 
lettera, faccia lei una cosa « onesta e pro- 
gressista »: accetterò un prosciutto o un paio 
di caci cavalli ! 


——_—_—- 


Part da 

I giornali annunziano che l'onorevole Perez 
ha dichiarato con parecchi amici di non voler 
porre il piede nell’aula di Monte Citorio fino 
a tanto che non sia definita la questione del 
macinato. 

Ecco un uomo di talento. Ecco la Beatrice 
svelata. Beatrice, si sa, è l’allegoria della Sa- 
pienza. 

L'onorevole Perez ha trovato il modo di 
restare ministro e di contentare l'onorevole 
Crispi. 

Pari Par 

I giornali di Milano annunziano che è pas- 
sato per di là il commendatore Bolis, prove- 
niente da Roma e diretto a Bergamo, sua 
patria. 

Sì vede proprio che viviamo in tempi di 
democrazia; i capi di divisione fanno annun- 
ziare i loro viaggi a suon di tromba, come i 
ministri. 

Un giorno o l’altro dobbiamo aspettarci di 
leggere nei giornali qualche notizia come la 
seguente: 

« Oggi è arrivato fra noi, col treno delle 
ore ecc., ecc., il signor Pasquale Pifferi, sotto- 
segretario di seconda classe presso il mini- 
stero ecc., ecc. Egli si tratterrà qualche giorno 
fra noi ecc., ecc. » 

Se il regno della democrazia dura ancora 
un poco, verrà îl turno anche per gli straor- 
dinari. 


*, 3, 
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Stiamo allegri ! 

Avremo quanto prima un altro congresso : 
quello dei ministri protestanti, evangelici, bi 
blici, valdesi... e così via di seguito. 

Ei cappellai ? E i tovnitori ? E gli stagnari 
cristallari ? Quando avranno, anch'essi, il loro 
congresso ? 


*_ * 
ra xs 


È morto Gasparone. 

Salute a noi! 

È morto, e la stampa unanime gli rende 
gli onori della penna. 

Salute a lui! 

È morto d'apoplessia nel ricovero di men- 
dicità di Abbiategrasso. Valeva la pena di 
farsi brigante per morire così ? 

È morto a novant'anni; era dunque una 
specie di patriarca dei malandrini. 

Mastrilli ha trovato un poeta; Gasparone 
anche lui avrà il suo, e vivrà anche dopo 
morto. 

E come no? Il brigantaggio costò all'Halia 
vittime innumerevoli, ma chi ne ricorda i 
nomi? Restano invece viventi, quasi immor- 
tali, i nomi del Crocco, del Sambro, del Guerra, 
del Fuoco, dei Chiavone e dei La Gala! 

Per esempio, io non ho memoria dell'ar- 


prete o cl 


Ù 

Ma all'udirmi susurrare il suo nome a quel 
molo, fra una furia di baci, non si diverti come 
la Marichita dell’equivoco. Comprese la mia illu- 
sione, e forse lo sgomento la fece ammutolire. Non 
mi disse una parola; richiamò la bambina e si 
ritirò in casa senza neppure guardarmi. 

A colazione non la vidi. Mi fece dire che aspet- 
tava della gente a pranzo; che doveva dare degli 
ordini, ed aveva dovuto far colazione più presto. 

Ma io non m'inquietai. Ero sicuro che non era 
offesa. Avevo letto sul suo volto una grande com- 
mozione, un grande abbattimento. Era ancora la 
paura di lasciarsi vincere, il sentimento della 
propria debolezza che la faceva fuggire. E quella 
debolezza era il mio trionfo. 

Mi era entrata nel cuore la fiducia d'essere 
amato, ed era così bella che m'inebriava quasi 
come la presenza stessa deii 

Stavo là solo în quella stanza da pranzo fresca, 
alla luce mitigata dalle persiane; mi ero posto a 
sedere in una sedia a dondolo, e cullavo i miei 
sogni come un uomo beato; Sorridevo alle mie 
speranze: vedevo delle casi incantevoli; udivo dei 
suoni inebrianti in mezzo al coro incessante e mo- 
notono delle cicale che suonava alto nel silenzio 
della campagna. 

Alle tre giunse îl primo ospite. 

lo non feci che adagiarmi meglio nella poltrona 
è voltaria verso l'uscio per poter cogliere il primo 
sguardo dell'Eva quando entrerebbe. Sentivo d'es- 
sere amato, ed il mio orizzonte sera ristretto nei 
limiti di quella gioia; o piuttosto quella gioia era 
così vasta, infinita, imperiosa, che aveva oecu- 
pata sola tutto l'orizzonte fin dove giungeva il 
mio pensiero. Vicino, lontano, nel presente, nel- 
l'avvenire, non vedevo che quell'amore. 


Il nuovo venuto non rappresentava altro a’ miei 
occhi che una causa per far scendere l'Eva dove 
ero io. Ed una volta scesa, sarebbe là per me. 
Mi pareva che l’altro si sarebbe eclissato, sarebbe 
scomparso. 

Ma l'Eva entrò, e fu come se mi avesse spinto 
dall'alto d'una cima che «dominasse l’immensità 
del mondo, in ua abisso buio. Non mi volse lo 
sguardo, non girò la testa neppure un momento 
verso la sedia a dondolo, donde sapeva di tro- 
varmi perchè era il mio solito posto. Non era 
scesa per me. 

Si fece incontro all'altro stendendo tutte e due 
le mani e gridando: 

— 0h caro, caro tenente! Ha smesso finalmente 
di fare il broncio al nostro lago? 

Il caro tenente rispose che non sarebbe stato 
possibile non amare un luogo dove c'era una bella 
signora. 

E lei a dubitare di quella protesta perchè non 
s'era mai fatto vedere in tutta l'estate. 

Avviarono una conversazione animata su quel 
tuono di scipitaggine e di personalità, finchè giun- 
sero gli altri invitati; dei vicini di villa; delle 
ragazze che sospirano un marito; delle maritate 
che vorrebbero non averlo; dei mariti triviali; 
dei giovani leggeri. 

E la Eva a sfarfallare in mezzo a quella gente 
come nel suo elemento ; sempre in botta e risposta 
coll’ufficiale, raccogliendo le sue parole come perle, 
collezionando i suoi complimenti, facendoglieli 
stemperare per gustarli meglio, alfettando mode- 
stia per farsi rincarare la dose dell'adulazione. 

La rividi come l'avevo veduta la prima volta 
in casa sua. Frivola, mordace, vana. 

Il suo cuore, che io avevo creduto di avere ri 


i 


Ì 


lo disirussa. 


chitetto che innalzò il tempio d'Efeso: e in- 
vece non ho mai dimenticato Ervstrato che 


ministratore d'opere pie, deputato, ministro. 
id ? Chi è quel primo venuto che 


Vi rimane allora da farvi fare un busto 


GRAN CASSA! 


Vanitas vanitatun.. con quello che segue. 


dettato, per dir la verità è md I 
tuba 


chio e mostra il pelo arricciato come 
dell'onorevole Grimaldi; ma per l'epoca no- 
stra torna a dito come un paio di guanti 
muovi. La teoria del ricorso storico Viconon 
Tha inventata mica per nulla! 

._Guardatevi un po'attorno: lasciamo stare 
în pace î ministri, poichè un ministro ha 
primissimo fra tutti gli obblighi della sua ca- 
rica, quello di dar pascolo agli ozi del caffè, 
del biliardo e delle birrarie: ma vediamo un 
po il resto. Congressi di qua e congressi di 
là; inaugurazioni di monumenti : Commissioni 
ampelografiche per io sviluppo della filossera 
nel beato regno d'Italia ; trattati logismogra- 
fici: pubblicazioni postume di corrispondenze 
private ; comizi elettorali : banchetti politici : 
processi Fadda: mostre enologiche ed ogni 
genere musicorian. 

Questo è precisamente il gergo della gior- 
nata: gergo meraviglioso, altisonante, melo- 
drammatico, e che a distanza, colle sue pieghe 
svolazzanti, fa l'effetto di un colosso del Ber- 
mini. I poveri di spirito ne restano abbagliati 
€ aspettano da il lieto avvenire della 
patria, il benessere de paese. 

Iddio benedetto, nella sua immensa mise 
ricordia, ha avuto pietà dei poveri di spirito 
ed ha riserbato loro una poltrona alla sua 
destra nel regno dei cieli. La consolazione 
sarà grande: ma io non vorrei dividerla : mi 
contenterei di poterla contemplare dalle alte 
=fere del lubbione. 

In quanto poi alla sostanza! .. qui ti ve 
levo Rosina! 

Spogliate il gerzo di tutte le retoriche, di 
tatti i Inoghi comuni: togliete via il lusso 
dei banchetti, le bottiglie di vino spumante, 
le melodiose armonie dei concerti musicali, 
lo splendore delle Inminarie, gli spettacoli di 
gala, i faochi d'artifizio, poi tirate il conto di 
tutto quello che resta per la patria e ve 
drete! 

Quello che resta ve lo posso dir io. 

Gran cassa! Gran cassa! gran cassa! 

Mi spiego. 

Voi — non per offenderri — siete un me- 
diocre borghese come un altro, grasso 0 magro 
non importa: ma siete un mediocre borghese. 
Voi avete vissuto fino a ieritranquillo nella 
vostra mediocrità, quand ecco che un bel 
giorno, dopo una lettura di un discorso di 
Gambeîta, vi scappa di diventare un gran- 
d'uomo, e, non c'è cristi che tengano, bisogna 
bene che il mondo sappia che ci siete anche 
voi. Dell'ingezno ne avete tanto quanto basta 
per comprendere il gergo, e la vostra fama è 
assicurata. Vi fate far membro — per un & 
sempio — della Commissione ordinatrice del 
pranzo offerto dagli elettori al rappresen 
tante del collegio. All'indomani tutta Italia 
sarà informata che al pranzo ci eravate anche 
voî e che il Pantheon nazionale conterà col 
tempo una gloria di più. Oppure correte a un 
congresso — se ne fanno tanti ! — direte ma- 
garì cinquanta sciocchezze in ventiquattro 
parole e il paese saprà che quelle sciocchezze 
le avete dette voi. Avete un amico letterato? 
aspettate che esso muoia e la vostra gloria 
splenderà di luce imperitura. Voi pubblicate 
il suo epistolario — le lettere al caro Steiano 
0 al caro Gaetano — e siete servito al co 
spetto della posterità. 
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destato ai sentimenti più nobili, ora palpitava 
seltanto per la smania ignobile di innazmorare un 
uomo volgare. 

lo credo che la Sauta Inquisizione non abbia 
inventato mai nulia di più crudele del supplizio 
che n'infiisse l'Eva quel giorno. 

La gelosia mi rodera dî dentro. 
caore colla concitazione convulsa 


fi batteva il 
chi sta per 
prorompere în uno sfogo impetuoso. Mi sentivo 
pallido di quella pallidezza irosa che scolora an- 
che le labbra quando îl sangue sembra ritirarsi 
da tutte le vene e lasciarle fredde, per affuire 
sussultante al cuore. Tremavo tutto. Avero la gola 
arsa. Se avessi parlato, la mia voce sarebbe u- 
seita oscillante, 0 forse strangolata da un impeto 
di pianto rabbioso. 

Tratto tratto mi saliva al cervello una vam- 
pata di sdegno ehe mi acciecava; ed ero sul punto 
di alzarmi, gettarie una parola prezzame, ed u- 
scire. Ma subito mi vedevo fuori, esiliato volon- 
tariamente e per sempre da quella casa col mio 
odio disperato per tutti quelli che avvicinavano 
rEva, e la smania impotente di sapere cosa sa- 
rebbe accaduto la dentre. 

Tuite le parole che l'Eva diceva a quell'afti- 
ciale mi pareva che avessero un senso recondito; 
le trovaro sfacciate. E per lui non c'era espre=- 
Sione che mi sembrasse suflicieate al esprimere 
l'immenso disprezzo con cui lo giudicavo. 

Non era giustificato ; non lo conoscevo punto. 
Sapevo soltanto che a trentasei anni non era che 
tenente, ed al mio occhio geloso questo fatto a>- 
sumeva delle proporzioni smisurate ed assunie. 
O era un brevetto di cretinismo che doveva ren- 
derlo il ridicolo dell'amanità ; 0 era la punizione 

qualche atto sleale Ad ogni modo io non 


magari equestre — e l'apoteosi è com- 


E quei cretini degli Inglesi osano dirci sul 
muso che abbiamo delle risorse di secondo 
ordine, a noiche fabbrichiamo tante celebrità 
di primissima categoria! 

Ma essi lo dicono per vendicarsi, perchè în 
commercio su quest'articolo non possono farci 
concorrenza nessuna. Sfido io! ce ne siamo 
riserbati la privativa ! 

Disgraziatamente i tempi non ci rendono 
giustizia. La privativa ha contato poco... a 
Berlino. 


= Ci serivono da Lodi in data del 13: 

« Fanfulla, sempre pronto a lodare gli animi 
generosi, godrà certo al sentire che anche la sua 
Lodi non volle esser seconda alle altre città nel 
soccorrere ì poveri inondati. Oltre una bella 
somma raccelta con pubbliche collette, l'intiera 
giornata di ieri fu dedicata a divertimenti di be 
neficenza. Alla maitins vi fa un animato tiro ai 
piccioni: ben settanta farono i cacciatori che si 
disputarono le medaglie e le bandiere riccame: 
Isvorate dai re lodigiane. 
diane estrazione di una tombola di 
sera serata di gola al teatro. 

La compagnia Moro-Lia ci diede la 
media del cavaliere Gallina / oci del 


recitata 
stupendamente: peccato che il pubblico troppo 
affollato fosse anche un po’ irrequieto, così che 


molti prezi del lavoro pas a 
tore fa però festeggiatissimo, e applausi pure ze- 
nerali si ebbero il tenore signor Cardinali. la 
guora Benie e il signor Bianchi chg ci rezalarono 
il duetto del Ruy Blas e due romanze. 

Si chiuse lo spettacolo coll'estrazione dei pre 
mio di due ricchi vasi, dono di Sua Maestà la 
Resina che volle anche qui esser prima in un'o- 
pera di beneficenza. 

Morale del divertimento. 
compiuta, e 
spese. serviranno a sfamare 
glie. Un bravo adanque ai signori i 
ed ai Lodigiani che numerosi risposero all'appello 

= Brigada ci 

< C'est la fatalità 


ja buona azione 
che dedotte le 


jve da Firenze: 
che tradotto in fiorentino 


coppiava improvri 
samente il tubo principale del condotto d'acqua 
potabile fuori la porta San Gallo. In un momento 
le sie adiacenti rimanevano allacate e l'acqua en- 
trava per le cantine e per qualche pian terreno 
delle case. in due di que trovavano due ma- 
gazzini, uno del fornaio Bertini, l'altro del vinaio 
Paoli. E nen è questione di paoli: perchè nel 
primo, oltre una gran quantità di pasta lavorata, 
Fimaser disirutti 100 barili d'olù nel secendo 
C'era un deposito di seimila faschi di vino ai quali 
Toste il più industrioso non avrebbe mai fatto su- 
bire un simile battesimo. 

Calcolando quindi anche al minimum il valore 
della merce perduta, son parecchie e parecchie 
migliaia di lire che il mu dovrà sborsare 
per rifazione di danni, levandole da quelle me- 
schine casuali sul cai stanziamento si è mostrata 
sinora così svara la Commissione liquidatrice, 


—. ei. 


gli svrei stesa la mano di sicuro: nessun uomo 
che avesse sentimenti d'onore l'avrebbe fatto: era 
una vergogna l'averio ricevuto in casa. 

Tu sui Leonardo. a che esagerazioni mi porta 
il mio cervello malato quando w mie pas 
sioni violente. l'odio, l'amore, la gelosia. mi av- 
velena il cuore Ora erano tutte e tre congiunte, 
ed erano nel momento del massimo esaltamento, 
prima che avessero trovato sfogo in una parola o 
conforto in una speranza. 

Fu una giornata d'inferno. La sera quando tutti 
farono ritirati, e mì trovai solo, mi cacciai le 
mani nei capelli, mi morsi le dita, mi dibattei 
disperato in una convulsione di pianto. 

Vagai più d'un'ora come un pazzo per la cam- 
pagna. assorto in quell'unico pensiero. 

Dopo gli impeti d'ira vennero i dubbi: < se mi 
fossi ingannato ? Se non avesse amato quell'ufti- 
ciale ?> e poi il pentimento d'averla trattata male; 
€ pei la memoria solenne del nostro giuramento. 

Gh Dio! quanto ero lontano dalla virtù! Invece 
di riprendere coa indulgenza quella donna giovane 
che mi chiamava amico, l'avevo disprezzata; a- 
vevo ascoltato soltanto la mia ira, il mio spasimo. 
Era ancora l'egoismo che tu m'avevi rimprove 
rato; mero oceupato di me solo, invece di pen 
sare a lei, di consigliaria. di ricordarle il suo do- 
vere. 

Mi ritirai in camera spossate, coll’animo pieno 
di propositi ervici, e le scrissi una lettera in cni 
credetti di pariarie da amico, un linguaggio se- 
vero, si, ma spassionato e rispettoso. 

Pur troppo non era che un altro medo di sra- 
gionare; non ero padrone di me. L'amarerza del- 
l'ironia, l'insulto brutale, la gelosia mal repressa, 
si nascondevano male sotto l'apparenza dell'ami- 


za di volerlo ad ogni costo evitare. 
*er la nomina a sindaco, ito al nome, del 
conte Bastogi, sempre esitante ad accettare, fa ca- 
polino di quando in quando quello del principe 
Don Tommaso Corsini... E se invece s'andasse a 
finire con un ricommissariato straondinario ?. 
Non ci sarebbe mica nulla di straordinario! » 


A 


Di qua e di là dai monti 


Chateaubriant cantò l’ultimo degli Abence- 
ragi. Poss'îo a mia volta cantare nel Gaspa- 
rone. morto ad Abbiategrasso, l'ultimo dei bri 
ganti? 

« Le autorità di Foggia hanno scoperta una 
vasta associazione di malfattori ai quali deb- 
bono imputarsi le molte grassazioni commesse 
in questi ultimi tempi in quella provincia ». 
— Diritto. 

— Non omnis moriar, non morrò intero 
— sclamava Orazio dopo avere scritta l'ultima 
delle sue odi. 

Abimè! Gasparone avrebbe potuto dire al- 
trettanto se il tino secco gliene avesse la- 
sciato il tempo. 

Comunque sia, pace all'anima sua per 
quanto un'anima come la sua possa aver pace. 
Gli valga, in ogni caso, la 
egli mori all'indomani del festin 
nova. Un eco gli ha forse portato quelle pa- 
role del ministro in cui st celebra la sicu- 
rezza pubblica rimessa in fiore : deve 
stato un colpo di fulmine per quel dî 
Ziato, che per non sopravvivere alle giorio 
tradizioni d'altri tempi men leggiadri e più 
feroci, morì. 


* 


Mentr'egli rendeva la grande anima a San 
Nicola — il santo patrono, che preserva dai 
birri e dalla corda gli uomini del suo stampo 
— si spegneva a Milano l’arvorate Filippo 
Tranquillini, modesto eroe che diede il suo 
nome alla schiera dei Mille. 

Duro mestiere il mio che mi fa registrare 
il suo nome accanto a quello di un brigante. 
E ancor più duro il pensare che qualche gior 
nale, nella stessa Milano ove il Tranquillini è 
morto, non ha nemmeno fatto cenno della 
sua morte. Ch'îo debba credere che battendo 
la macchia si arrivi alla gioria meglio che per 
la via dei campi dì battaglia? 

«e 


A battesimo suoni o a funerale, muore un 
brigante e nasce un liberale. 

A Bologna è nato il Progresso, e l'ha te- 
nuto ieri l'altro a battesimo l'onorevole Bac- 
carini. Dirò così: è morta, ben morta la spe- 


———"—_—=_—_—=—=%@—>%@>+="+=—>—%=z%z%z%2z 


ranza d'un accordo Cairoli-Depretis. L'onon. 
yole Villa, che non sa capacitarsene, tenterj 
quest'oggi un ultimo colpo. Che Dio glie, 

‘mandi buono! x 
Quella che è proprio in sul morire è |, 
ritto ci misa 


litica. » 

© chi non le vede quelle falangi in marca 
verso l'urna sotto la guida dello scaccino della 
parrocchia ? 


as 


incensi per l'onorevole Cairoli. 
lora elettorale 

Già già, un'idea al giorno, come il patriarea 
dei giornalisti Emilio Girardin. 

Un'idea il Diritto l'ha messa fuori anche 
nei primi giorni del mese, battezzandola per 
Divorzio. Che n°è avvenuto? Proprio un di 
vorzio: quello del Diritto verso la sua idea 
prediletta. 

Ma torniamo alla riforma elettorale. Dunque 
sul presente corpo elettorale non c'è da fare 
a fidanza? 

Bel complimento per quei collesi che ri 
mandarono i ministri alla Camera all'unani. 
mità. A ogni modo fiaf rolontas, ma se 
uomini del progresso non se ne offendesser, 
io li paragonerei a quei giocatori di bigliard 
che sbagliato il colpo e fatto uno squarcio nel 
panno danno la colpa alla stecca. 


173 


La politica gli elettori l'aiutano 0 la disap- 
provano, ma non la fanno. Volesse il cielo 
che la facessero essì, chè ce la 
tale da non meritarci, per esempio, 
Gazzetta di Mosca, letto il Libro Venle, 
venisse a dire che da quei documenti es 
ha imparato « gli insuccessi diplomatici 
solamento in cui fa lasciata l'italia dai vari 
ministeri che si succedettero in questi ultimi 
tre anni ». 

L'Unirers, tenendo bordone alla Voce della 
Verilà, non avrebbe scritto : 

Italia.un ministero Cairoli sop 
prime misure di cui i Ferry ed i Ber 
nacciano ì cattolici francesi ». Oh Perez! 

E i giornali tedeschi non ci verreh! 
dire che îl signor di Bismarck decise di pren- 
dere verso di noi un tono andisimpatico. E 
la parola. 


e 


Io, per la piccola mia parte, non sarei c- 
stretto a lasciar intatta la fascia dei gior- 
vali esteri per non dar dì naso in quale 
impertinenza come: quelle che la stampa vien- 
nese ci prodiga da qualche tempo. E per- 
sando a Cairoli, non mi sentirei ci 
deplorare che tanto patriottismo e 
bontà seminati sul terreno della poli 
stera non ci diano altro che sfiducia e sgar 
derie. 


=°. H padre Denza comunica ai giorn: 
splendida metevra luminosa fu osservata la 
6 corrente ìn diversi luoghi del Biellese e del C+ 
navese. 
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cizia austera e della virtà. Non era un atto leale 
da amico; era uno sfogo insensato da amante of- 
feso e superbo. 5 

L'Eva si senti insultata da quella lettera. Non 
mi volse la parola per tutto il giorno. Ero tà in 
casa sua, come un parassita che la padrona di 
casa sdegnara. Nel mio ongoSlio da Stiaza, puoi 
figurarti come soffrissi di quella umiliazione. Ar 
rossivo dinanzi ai servitori che mi valerano ‘sn 
dere alla tavola a cui nessuno m'invitava. 

È se prima ero rimasto per la smania gelosa dî 
vedere ® di sorvegliare, ora rimanero come un 
penitente, come un mendico, per implerare un 
segno di perdono. Perché avevo riconosciato che 
ero stato ingiusto, che avero calunniato quel 
donna che amaro. n° 


parente; dovevano sposarsi fra poco, tutti lo sa- 
pevano. L'Eva sera cecupata di lui. unicamente 
per non cecaparsi di 


mattino, passegziava com lore, non je abbando 
nava un minuto. 

Ed intanto vedevo dal suo bel volto sincero 
aveva un grande eruccio sul cuore. Oh se al 
potato levarglieto ? Dirle quanto ere pentito; com 
mi trovavo ingrato. ‘ingiusto, stupido è 
offesa, e come ne ero infelice, e come l'adoravo 

Sì passarono tre giorni, tantaleggiando a quel 
modo, a due passi dì distanza, vedendoci a tutte 
le ore, con una parola che cì gentiava il cuore ® 
che non potevamo dire. 

_ Teri mattina quando scese a colazione era pal 
lida, aveva gli cechì stanchì ed ua po' accesi; Si 
vedeva che aveva vegliato è pianto. 
__Avreì pianto anch'îo in quel momento. Le andsi 
Iaccatro premurosamente a salutaria cercando di 
mettere voce, nello sguando, tutte le 
Pliche; tuito il pentimento che avrei voluto dirle. 
 Mî rispose appena. per riguardo agli altri che 
ci osservavano, ma freddamente è senza neppur 
guanlarmi. Più tanti mi provai a sustrrarie qu 
che parola sommessa, mentre una < onavs 
€ sì stava tuttì intorno al pianoforte; m: » 
LS x 
Tato; mi pareva ire. Avevo 
l'anima così colma di tenerezza che penavo 3 co 
tenermi; ne soffriva; susurraro tra me delle P& 
role d'amore: < Cara, cara... » e mi sentivo eli 
occhi bagnati di pianto, e mi pareva di cadere. 
Passai tutte le ore del ì 


(Continua) 


TA MARCEBSA COLCNSI 


La meteora, apparsa alle ore 8 45 di sera, fu vista 
accendersi nella costellazione della Lira, rischiarindo 
quanto lo potrebbe la Tuce della luna piena in una 
notte serena. 
Ml nucleo appariva quattro volte pi i 
più grande di 
quello di Giove, ela sua Ince, dapprima di color 
verde vivo, passò all’arancio; esso era seguito da 
lucido strascico. Dopo avere percorsa velocemente la 
sua via, il bolide andò a spegnersi nella Corona Bo- 


reale. 
All'aprirsi del nucleo fu udito un rombo simile a 
quello di un lontano sparo di cannone. 


*, Il ministero di agricoltura avendo stabilito di 


completare la rimonta dei depositi cavalli-stalloni eo- 
vernativi nell'interno del regno» preriene coloro che 
posseggono riproduttori di puro o mezzo sangue in- 
glese od orientale, nati in Italia o all'estero, dell'età 
non maggiore di anni sette, nè minore di aoni tro, 
cioè mati dal 1872 al 1876, di far pervenire lo loro 
offerte al ministero non più tardi del 31 ottobre 1879. 

Le offerte, per essere ammesse, dovranno essere 
corredate da tutti quei documenti che valgano a con 
statare non solo l'età e la genealogia dei riprodut- 
torì proposti in vendita, ma anche la genealogia d 
loro genitori, semprechè questi non si trovino già 
inscritti negli Stud-Book o nel Registro di fonda- 
zione del pieno sangue, nel qual caso basterà in 
care il volume e la pagina dove figurano, od il nu- 
mero d'iscrizione, 


*, Il ministro delle finanze ha presentato un de- 
creto per un prelevamento dal fondo delle spese im- 
previste per una somma di 200,000 lire sul bilancio 
del ministero dell'interno, onde acquistare e ridurre 
a sifilicomio il fabbricato dei SS. Quattro sul Celi 

«*. Nella chiesa di Sauta Maria in Aquiro ha avuto 
luogo ieri mattina un sersizio funebre în suffragio 
della siguora Matilde Vitaliani. Vi hanno assistito 
molti amici della povera defunta, 

»°, Ha fatto ritorno in Roma l'ambasciatore Da 
Keudell proveniente da Pegli ove erasi recato ad os- 
sequiare il principe imperiale di Germania. 

2°. Il poeta Kraszewski del quale fa, giorni sono, 
celebrato a Cracoria il giubileo con tanta pompa, 


vorrà presto în Italia e farà una breve dimora a 
Roma. 


«2. Mercoledì scorso veniva inaugurato colla gita dei 
ragionieri a Tivoli il nuovo tronco di framray da 
Termini a porta San Lorenzo. Ul pubblico sperava, e 
ben a ragione, che si sarebbe regolarmente conti- 
nusto l'esercizio di questo tronco. Invece, dopo ri- 
portati a Roma i congressisti, le carrozze del {rm 
iazzale di Termi 

Non sappiamo se questo ritardo provenga da i 
lenza della Società 0 da difficoltà frapposte 
Giunta; ma ci pare sia tempo che tanto l'una che 
tra cessino di abusare della pazienza de] pub- 
blico. 


2°, Sull'andamento della campagna troviamo quanto 
segue nel Bollettino agricolo che si pubblica per 
cura del ministero d'agricoltura e commercio : 

« Se le troppe disgrazie di questa stranissima an- 
nata, nella quale la primavera veramente tristissima, 
le semine morte, la fullanza della foglia gelsi, le 
grandini, le inondazioni, le siccità, le notti fredde 
del giugno e del Inglio hanno scompaginato tutta la 
vegetazione e prodotto la fallanza del raccolto hor- 
zoli, l'intristimento della canape e le scarse messi dei 
cereali, © se il ritardo nella maturanza del erano 
turco, dei risi è dell'uva non avessero portato il dis- 
sesto di tauti proprietari e agricoltori, e non tenes- 

idanti coloro che hanno ancora i prodotti 
pendenti, vi sarebbe proprio da far geszarra pel bel 
tempo che da qualche giorno si mantiene ». 

Se s'ha a fur gazzarra facciamo pure, giacchè ce 
lo dice l'onorevole Amadei : tanto più che fra un paio 
di mesi, quando nel cuore dell'inverno risentiremo 
peggio gli effetti della triste annata, ce me scapperà 
la voglia. 


non si sono più fatte vedere sul 


.°. Uua sorpresa ben ingrata ai visitatori domeni- 
calì dei Musei Capitoliai hanno fatto i signori della 
Giunta col sopprimere l'entrata gratuita nei giorni 
festivi. Se si ha a giudicare del talento finanziario 
della nostra Giunta da provvedimenti finanziari pne 
rili come questo, c'è da star sicuri che le sorti del 
comune non miglioreranno giammai. 

.°, Da alcuni giorni ci fioccano sullo serittoio la- 
guianze di proprietari di case e di inquilini per la fre- 
<uente mancanza dell'acqua Marcia in diverse parti 
della città. 

Sarebbe pretesa soverchia il desiderare che la sor- 
veglianza sulle condutture che distribuiscono questa 
deliziosa acqua si facesse un po’ meglio ? 


2°. 1 giornali di Milano recauo la notizia della 
more del famoso brigante Gasparone, avvenuta nel 
ricovero di Abbiategrasso. Sebbene avesse gia quasi 
90 anni, era sempre vegeto e robusto. Un attacco di 
apoplessia fulminante lo rese in pochi minuti ca- 
davere. 


Teatri. 


discreto, ma non numeroso, alla seconda 
dell'Africana. Il buon successo generale della prima 
faceva supporre che ieri sera vi sarebbe stata folla 
all'Argentina... ma c'è la sua bella razione. Il 
manifesto porta a caratteri da scatola: L'Africana. 
una lira.. .. ma quandu sì è dentro, per una lira si 
vedo l'Africana da troppo inalto 0 da lontano troppo, 
© non sì è sicuri di portare a casa tutte le costole 
sune..... Le sedie numerate e le poltrone e i palchi 
sono troppo alti di prezzo..... Però questo è affare 
che riguarda i signori Boccacci e Fanfani, 
registra il fenomeno e passa. 

Questa sera all'Argentina sì riposa, 
fricana rifsrà il sno viaggio dall’Ibei 

logico, 


cecchî, ovvero 72 padiglione delle mortelle, una delle 
prime e delle più belle commedie di Gherardi Del 
Testa, Vi recitavano le signore Campi-Piatti, Ber- 
nieri, Migliotti-Leigheb, Speratz e Solazzi, ed i si- 
geori cavaliere Rossi, Claudio ed Ugo Leigheb, Co- 
lombari e Mario..... gli attori nati apposta per questo 


genere. 


FaMfULLA | 


mei rertimento e le risate e gli applausi” furono 
Al Padiglione seguì V° 
alla rima, terminò Zenon 
Il Valle ci prepara una fl 
È Valle 1a fila di belle serate. Sabati 
Il figlio di Giboyer mel quale Cesare Rossi è an 
{{iboyer ghiottissimo. Domenica Ferréol, cheil Maggi 
interpreta a meraviglia, 0 lunedì il classico Rabayas, 
Sempre più bello, sempre più nuoro, sempre più dic 
vertente, massime rappresentato da Rossi. 
1 uesta sera poi ha luogo la beneficiata del signor 
Claudio Leigheb col programma già anpuaziato. 
Nessuno certo vorrà ma Ù vi 
Sa incare alla festa del bravo 
Il Politeama questa sera riposa per allestire la 
grandiosa pantomima, I! ral!o di Proserpina, che 
sarà eseguita domani. 
Il Quirino ron caata, recita la commedia con Pul- 
cinella ; il Manzoni domani sera si riapre coll'Etis 
d'amore di Donizetti, e il Motastasio con Iprali di 
San Gervasio. Questa sera riposano per la prora 
generale. 
2°, Spettacoli: 
ARGENTINA. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8 — Una o di Clawai: 
L [ na passione di Claudio 
Leigheb, bizzarria i un atto: Chi semina e chi 
raccoglie, un atto; Una bolla di sapone, tre atti; 
La medicina d'una ragazza ammalata, na atto. 
— Beneficiata dell'attore brillante siguor Claudio 
Leigheb. 
POLITEAMA ROMANO. — Riposo. 
METASTASIO. — Riposo. 
QUIRINO. — Ore 6 3j4e 9 34. — Comm 
letana con Pulcinella. 
MANZONI. — Riposo, 


‘indigestione, e per omaggio 


napo 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Leone XIII, allarmato dal contegno dei ve- 
scovi în Belgio, ha affrettata la nomina 
nunzio a Bruxelles nella per 


n 
na di monsignor 
Pallotti, il quale riceverà quanto prima Vor- 
dine di recarsi alla sua destinazione. Non è 
molto tempo che il Pontefice, rispondendo ad 
alcuni quesiti sottoposti al sto esame, e che 
si riferivano appunto al contegno dell'episco- 
pato di fronte alla Costituzione, dichiarava i 
modo chiaro e preciso essere dovere delle an 
torità ecclesiastiche di porre la questione del 
rispetto alle leggi dello Stato fuori di 
discussione. Nè i vescovi nè il clero in I 
mostrarono di voler ottemprare a questi s 
gerimenti. Adesso l'azione dei 
la stessa volontà del Pontefice, assume un 
carattere che è contrario alla politica della 
Sania Sede. Monsignor Pallotti, recandosi a 
Bruxelles, non avrà poco da fare, nè è facile 
il predire fino a che punto il muovo nunzio 
rinscirà nel suo intento. 


contro 


Le trattative preliminari fra i governi « 
Germania e d'Austria-Ungheria per ma leg: 
doganale essendo pressochè concluse, firono 
spediti inviti per la riunione di n 
renza da tenersi a Berlino nel corrente n 
Alla conferenza assisteranno delegati di Ber 
lino, Vienna e Pest. Le trattative dovranno 
essere condotte con la massima segretezza. 


‘onfa= 


ose. 


ADI 
cedendo alle pre 


amo da Berlino che l'imperatore Guglielmo, 
suoi medici che lo con- 
sigliano di non allontanarsi durante i mesi del- 
l'inverno, abbandonerà probabilmente il porsiero 
di recarsi a Wiesbaden. 


i ufficiali cinesi che per quattro anni hanno 
ito nell'esercito tedesco hanno chiesto e otte- 
nuto la licenza per rimpatriare. 


L'onorevole Minghetti è tornato in Roma 
fin da ieri; il banchetto ‘offertogli dall'Asso- 
ciazione costituzionale dî Veuezio. che avrebbe 
dovuto aver Inogo domani 18, è state «lit 
ferito. 


L'onorevole Zanardelli pare si sia rifiutato 
a venire in Roma ad assistere alla confe- 
renza che il presidente del Con: i mi 
nistri avranno con parecchi uomini politici di 
sinistra sulla situazione parlamentare. leri 
stesso egli è partito da Bologna per Brescia. 


L'onorevole Cairoli il 
Monza © poi accompagner 
razione del monumento agli autori del tr: 
Cenisio. Farà ritorno alla capitale verso ia fine 


jorno 22 partirà per 
‘A i sovrani all'inansu- 
ro del 


del mese o i primi dell’entrante insieme colle 
Loro Maestà. 
Ci assicurano che il Consiglio di ministri in- 


tenda far fronte alle nuove spese per lavori put- 
blici col capitale dei beni ecelesiastici 0 ancora 
invenduti o non del tutto pagati, che ascende a 
‘a duecento milioni. Però alcuni mi: 
rebbero che in buona parte quel capitale fosse im- 
piegato per lo speso militari e non solo per opere 
pubbliche. 


Abbiazio da buona filite che il ministro del 


j 


| 


| 


| sbury non era stato troppo schietto nelle 


l'interno e il ministro delle finanze si sono dichia- 
rati favorevoli al progetto di Banca agraria, com- 
Pilato dal senatore Pepoli e dall'onorevole Luz- 
zatti e approvato dalla Commissione di Modena, 
per venire in aiuto a’piccoli proprietari e fit- 
tainoli danneggiati dalle inondazioni. Il ministro 
delle finanze, per quel che ci si dice, ha promesso 
inoltre delle agevolezze eccezionali di natura fi- 
nanziaria. Non manca che l'approvazione della 
Commissione generale pe’ sussidî, în seno alla quale 
sembra che si manifestino dispareri perchè alcuni 
commissarî credono che il progetto non sia nella 
loro competenza. 


Corre voce che il discorso del ministro dei la- 
vori pubblici, pronunziato in Bologna, abbia la- 
sciato malcontento qualcuno deî suoi collegì 
tanto per le affermazioni troppo recise sulla legge 
elettorale, quanto per le dichiarazioni fatte sulla 
questione finanziaria che stonano un poco con 
quelle fatte dal ministro dell'interno a Villanova. 


Al banchetto dato in Alessandria all’onorevole 
Villa ha assistito il senatore Saracco, il quale ha 
avuto un lugo colloquio col ministro dell'interno 
sulla questione finanziaria. E stato notato che il 
to del discorso non è ancora noto: e si con- 


ferma possa essere modificato in qualche parte 


secondo la maggiore 0 minore probabi 
accordi con l'onorevole Depretis. 


ità degli 


Abbiamo da Napoli che al 1° del prossimo no- 
vembre saranno armate la piro-corazzata Varese 
ed il pirosenfo Ischia. 

La Varese verso i primi del successivo dicembre 
irà per una campagna all'estero, dirigendo 
o l'America meridionale. 


L 
moito probabilmente vei 


BORSA DI ROMA 


17 ottobre. — I timori che si avevano a Parigi 
dazione sono svaniti essendosi 


perla verificata 
una piccola ripresa sui prezzi ed una relat 
nei riporti per la nostra rendita. 

Essendo questi fatti conformi 
stra Borsa, ed i cambi non ribazsando pur troppo i 
molo sensibile, non abbiamo fatto del 

leri sera la rendita si aggirava fra 912 
ed oggi a 9130. 

la prestiti non si fecero 
zioni Banca Romana sono 
Quelle della Banca Generale, formiss 
lo furono di più oggi da 571 
restazio offerte a 57050, con danaro 


‘a mitezza 


i desideri della no- 


vmento. 


oguate nominali 
ne îeri 


In aumento le azioni Gus a 705 contante prezzo 
fatto. 

Francia a tre mesi 1 
prezzo fatto; L 

Pozzi da venti frauchi 
ufficiale. 


50: chègites 114 20 


2 85, restando però 
osferti dopo la grid 
Veritas. 


celari di « Fanfolia » 


asti delle inondazioni 
ia sono immensi. Altre 
ino inondate. 


clegrenai porti 


la val 


"overo. 
PARIGI, 17. — Il Figero racconta che un 
suo reporter ebbe un lungo colloquio col ge- 
neral Cialdini 

Il duca di 
lui e il governo ital 
e Menabrea. Dopo il rifiuto di V 
Cairoli gli telegrafò che si meravizliava del 
poco successo della sua domanda, successo 

he riusciva strano dopo quanto aveva pro- 

esso lord Salisbury. 

Allora il generale Cialdini ebbe un nuoro 
colloquio con Waddington. Soggiunge che egli 
si era formato la convinzione che lord Sali- 
© 
dichiarazioni e che aveva comunicato questa 
sua convinzione al proprio governo. 

In seguito a tale comunicazione essergli 

stato risposto da Roma con parole di seve 
biasimo, rimproverandogli di aver mancato 
della dovuta energia nel fare quelle rivendi- 
cazioni suggerite dagli interessi italiani, e 
delle quali egli era Stato incaricato. Nella 
risposta gli si soggiungeva che egli avrebbe do- 
vuto dimostrare a Waddington come il rifiuto 
della Francia fosse compromettente per le 
buone relazioni dei due paesi. 
Egli, Cialdini, rimasto Vomlerersé da questa 
posta, si proponeva di chiedere istruzioni 
più precise poichè se tali trattative aes 
preso un'attitudine compromettente le 
relazioni fra le due nazioni, egli si s: 
subitamente dimesso. 

Intanto fu pubblicato il Libro Verde eil egli 
diede le sue dimissioni. 

Chiesto se le manterrebbe disse essere ir- 
removibile, giacchè nel 1870 fu il solo che în 
Senato propugnò l'alleanza colla Francia contro 
la Germania. Disse che ama la Francia quanto 
l'Italia. Aggiunse che nessun successore sno 
tollererà una simile pubblicazione di dispacci 
riservati. Concluse dicendo che se dava queste 
spiegazioni al Figaro vi era spinto dall’atti- 
tudine per lo meno innsitata del governo ita- 
liano che pubblicando quel documento fece 
cosa contraria a tutte le consuetudini diplo- 
matiche. 


no e fra lord 


(1) Di ammettere un Italiano nel ministero egi- 
iano insieme con un Francese cd un Inglese. °° 


idington (1). { 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 16. — Il Daily eros annunzia che 

lord Derby ha offerto ospitalità a Hartington du- 
te il suo soggiorno nel Lancashire, in occa- 

sione del meeting liberale che si terrà nella set- 
ana prossima a Manchester. 

I giornali discutono questo fatto di lord Derby, 
il quale sembra indicare che questi abbandone- 
rebbe definitivamente il partito conservatore. 

VERONA, 16. — In occasione del 12° anniver- 
io dell'entrata dell'esercito nazionale e per ini- 
tiva della Società dei reduci fu appesa una co- 
rona di fiori alla lapide esistente al municipio, 
contenente i nomi dei caduti per la patria. 

Il sindaco fece elogi caldissimi della dinastia di 
avoia e dell'esercito, e lodò altamente l’inizia- 
tiva della Società. 

La popolazione aeclamò 
il Re, l'esercito e Garibaldi. 


SIMLA, 16. — Le restrizioni controla presenza 
dei corrispondenti presso l’esercito di Cabul furono 
soppresse. 

COSTANTINOPOLI, 16. — La delimitazione della 
frontiera russo-turca nelle vicinanze di Batum fu 
definitivamente fissata. 

Il prestito tureo di cinque milioni di lire ster- 
line non è riuscito. Fu presentata una nuova pro- 
posta. 

PARIGI, 16. — Il ministro dell'interno destitui 
ventitre maires e ri, i quali assistettero ai 
banchetti legittimi: due altri che assistettero 
al banchetto di Blanqui. 

In questi banchetti furono tenuti discorsi sedi- 


ivamente Sua Maestà 


z 


Il Soleil pubblica una lettera seritta da Torino 
dal suo corrispondente Peyramont, che ebbe un 
recente colloquio col principe Gorischakoft. 

Il corrispondente crede che la Francia si trovi 
in una situazione assai critica, e che essa sia mi- 
a di diventare un umile satellito della Ge 
a, la quale sì estenderà dalle bocche dello 
a quelle del Danubio. 
pondente raceonta pure una conversa- 
a con Kossuth, il quale crede che l'Un- 


conseguenza inevitabile 
è un'alleanza franco-russa, soggiungendo che, 
lo il conflitto scoppierà, la Germania sarà 
dalla sua parte e l’Au- 
sopportare l'urto slavo. 
cia deve seguire il con- 
hakoff di e 


ustro-tede: 


Kossuth disse 
siglio del p 
di stare in guardia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


La Compagnia italiana oassicarazio 
diarfa ne pichi mesi della sua astività si è già ac- 
quistate una nvmeresa e scelta cheutela tanto nel ramo 
Incendio che nel nu.vo ramo Improduttività. 


La Fon- 


Ù À delle sue i, la modicità 
di pren tezza sette liqueazioni dei sini- 
sti le etngeno la preferee za in confrento di tutte le 
siaimeste d-ile firesticro, lo quali 
bito quest es-'esiv mente l campo delle 

razioni in luis. 


prato Le sw 
affitandole a Stabî 


e in totte le prin- 
nti © a Case Bancarie 


‘ommerci-l: di primo ont 
Per ta provincia R mena © per quella dell'Umbria è 
mopesentiti dil Bi Antonto Cerasi, vic 


del Babuino, N. 51. (Vedi aonuszio in 4° pagina).. 


PROCESSO PADDA 


Resoconto s'en'g trezioni. Uscirà in un 
volome il gorso dopo ia sert.nza. 
Prezzo È è ‘anco per tutta Italia L. 1,50 
conto veglia postale 6 (once bobi, 
Presso Edosrdo Perino, Elilore, Roma. 
(1296) 
—-@cr@r@@@..@ 


Afiittasi una Bottega 


in via Fratta», vicisissimo 21 Corso, con retro sianza, 
spaziose cantine ed scqua. — P.r iruttare dirigersi 
via Frattina, 66 (71276) 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti Da: te o di antichità 


anche la Villa e Glardint. Di 
mazione al signor RAFFAELE 


(7216) 

—r_r— 

HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NA POLI 


Co} proprio Stsbitimento di bagni, offre le maggiori 
comodità. . ìl più fregnentato in ogni stagione 


(6803) 
__————————_—_—_——SSTSE«SE 


PAFIER LARDY 


all’ Estratto di Pimento 


È il miglior mezzo per guarire rapidamente e senza 
prend:re medicine i Reni, le lironchiti, i catarri e 
tatte le irr.tazioni del petto e della gola, come pore i 
dolori reumatici 0 nesra'gici, sciatica, lombaggine, eee. 
L'applicazione di questa casta attira il's:ngue alta pel 
e sposta il male. Non reca nè dolore, nè prarito, 1è 
eruzione. 


Prezzo L. 1,75 la scatola. 


Deposito a Firenz», all’Emporio Franco-Italiano € 
Finzi e C., via Panzani, 28 — Roma presso Corti © 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


ro 


Piazia Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 e 25 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; pr È B. Oblieght, Parigi, 24, ruo Saint-Mare, 


Le inserzioni dall'Estero 


FIRENZE 


Piazza S. Gaetano, 2 


CONFEZIONI 


SETERIE © LANERIE 
_ SCIALLI 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

cosrno L'incenpio 
del fulmine, 

ita temporanea delle 


lo scoppio del 
@ vapore e la 
cose danneggiate 


prod 


Autorizzata con R. Decreto 6 ep 


Capitale sociale QUARANTA MILIONI di Lire în oro 


Carvri cav. ai 


senatore 


x (barone Giorg 
alia Camera Frances 


.1—nt come e 


UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE | > Miei 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


della Permacin della Legazione Britannica da 


Tornabrszs 


PRESERVATIVO SICU 
contro la Bifteriie ed il Group 


Prezzo L. , fronco per posta L. 3.90 
Dirigere le domande nste da vaglia postale a Fi 
all’Emporio Franco l'ali D. via dei Fanzan 
Roma, Corti e Branche.i 


SAPONE CHATELLIERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


sno €. 
geo 


= 


Senza uguale per lavare le flanelle, la lana, le stoffe 
di colore, ja seta, il foulard, ecc. Non altera menoma. 


mente nè le stoffe, nè i colori i più d 
Prezzo dei pani Cent. 5 
Deposito in Firenze 


Finzi e C. 


dovrebbe essere fornita 


{A CILINDRI 


INELLATI) 


al nutrimento ce: bostismi, perchè 


alimentari cele gracaglie. 


di forza rele muscolo. © feciiita la digestione. 


rimibora» in breve la spesa dei Macinello. 
| Macinelii 2 ranno. a cilindri ec 
per 10 piccole Azmimistrasi.m 


enzo è più semplici 


di binda, producono qua 


per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 
ed in Londra presso i signo; d 


ALA VILLE DE LYON 


Spedizioni franche in tuita l'Italia da LIRE 25 in su 
pedizioni franche in tutta l'Italia - TRINE 


egli apparecchi 


| 
DE PARIS 

| | [Chiunque voglia aderirvi potrà di Si vendono in Firenze ali'Em- 
rigersi per le trattative agli Uffici p>rio Franco-Iteliano C. Finzi 
: | |ai Amministrazione al palazzo Or-|o 0. via dei Pamrani, 28. Roma, 
| sini fa gia di Monte Sarello. li pira elli, via Frat 

| 
Il SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 

È A VAPORE 

È 

i 

è 

Ei 


Emporio Franco-Italiano C 
a dei Panzani, 2, Milano alla succursale. 
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In Roma cent. 5 


A QURI SIGNORI DRUKA CAMERA 


. Del resto, onorevoli signori, vi sono in 
questo mondo delle cose, che io le capisco 
benissimo, e ve ne sono di quelle, che non 
arrivo a poter capire. 

Per esempio, io capisco benissimo che noi 
siamo i pupîlli e gli amministrati e che lor 
signori sono i nostri amministratori, benin- 
teso senza risponsabilità e senza l'obbligo di 
amministrarei bene. Non ci mancherebbe altro! 
sarebbe bella che dopo che lor signori ci 
fanno il piacere di spendere i nostri denari, 
si dovessero pigliare anche la seccatura di 
spenderli con giudizio. Eppoi perchè? per un 
certo riguardo verso il contribuente. 
Finiamola una volta con questa burletta 
del contribuente! 

Si è creduto finora che il contribuente 
fosse un uomo davvero: ma oggi questo pre 
giudizio non c'è più. Oggi, se Dio vuole, dopo 
i grandi progressi fatti dalle scienze speri 
mentali, e segnatamente dall'agenzia delle 
tasse, ci siamo dovuti persuadere che il con- 
tribuente, veduto colla lente d'ingrandimento, 
non è altro che una pecora comune, una pe 
cora col cappello în testa, forse per nascon- 
dersi le corna ovine, o quasi ovine. 

E la pecora è fatta apposta per esser to 
sata e belare. Guai, se invece di belare, si 
attentasse a dire oh! come dicono gli uomini, 
quando si sentono raschiar la pelle! C'è lì 
apposta il ministro per prevenire, il carabi- 
niere per reprimere e la guardia di pubblica 
sicurezza per condurre la pecora nello sta- 
bulario dei cani randagi, gravemente sospetti 
dl'iarofobia. 

lo capisco un'altra cosa: ed è che lor 
gnori passino onestamente i giorni, le setti- 
mane, i mesi e le annate intere a parlare, 
riparlare e ririparlare di accordi e di riconci- 
liazioni. Diavoi mai ! Senza accordi, in questo 
mondo, non ci sarebbe musica, e senza riconci- 
liazioni la sala di Monte Citorio diventerebbe 
(parce, o Fanfani !) una menageria di belve 
feroci. 

Io capisco benissimo. che, quando ci si ar- 
rabatta dalla mattina alla sera per salcare 
gli interessi supremi del partito, non ri 
manga un minuto di tempo da buttar via, pe: 
occuparsi degli interessi del paese. Eppoi, 
come c'entra il paese cogl’interessi del par- 
tito? Se il paese è paese, tanto peggio per 
lui! Chi lo ha obbligato a far la figura in- 
genua di paese?. 
Io capisco, fra le altre cose, tutta la di- 
gnità e tutta la utilità pratica di quelle guer- 
ricciole contimue, sorde ed elegantemente 
sleali fra le diverse frazioni della Camera 
come pure ammetto di buon animo che, 
la destra potesse, slogherebbe volontieri 
polso alla sinistra: e se la sinistra aves 
denti come d'un can forti, mangerebbe anche 
contro stomaco le cinque dita della destra. 
Nulla di più naturale. È appunto questo spi- 
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PRIMA MORIRE 


Quando suonò ‘il-pranzo mi alzai ed entrai in 
casa come un matto, cogli occhi gonf, i capelli 
Arruffati, gli abîti composti, senza ricordarmi di 
fare toletta per il pranzo, pensando soltanto di 
rivedere l'Eva subito. pn 

Credo che questa gente — parlo degli ospiti e 
dei vicini di villa — mettano tutte le mie stra- 
nezze sul conto dell'arte. Sono di quelle persone 
dalle ides‘eonventionali, per cui un artista ed un 
pazzo sono'la stessa cosa; e se vedessero Verdi 
fare delle cose ragionevoli, direbbero che non è 
artista. 

Eva è la sola che capisce il mio stato, e si vede 
che la sgomenta. 

Tutto il giorno era stata preocenpata e mesta; 
durava fatica a sostenere la conversazione. 

La sera venne uno di quelli uragani nerî che 
aumentano ameora l'oscurità delta notte. Il tuono 
rombava minacciesamente. 1 servitori portarono 
i lumi, e s'iffrettarono a chiudere gelosie ed im- 
per ® perdi sto spettacclo 

— È un peccato perdere questo — 
disse l'Eva. — Io amo vedere il temporale di 
notte. 

Si alzò, andò in una vasta galleria accanto al 
salotto, e riaperse le imposte. Alcune signore © 
quasi tutti gli nomini la seguirono. h 

Cerano tre finestre; ed tn sedile alto ed inco- 
modo correva lungo i muri laterali. 

io pure la segui: e rimasi a contemplare quella 
scena violenta, della natura. Ero taciturno più del 
solito; uon attiravo le simpatie di quei signori, 0 
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rito di scambievole tolleranza il gran segno 
caratteristico che distingue l'uomo politico 
dalla tigre impagliata. 

Io intendo quel che dicono e ripetono gli 
amici intimi del ministero: cioè che l'onore- 
vole Cairoli non vuole il macinato, che l'o- 
norevole Grimaldi lo vuole, che l'onorevole 
Perez non lo vuole, e che l'onorevole Villa 
lo vuole e non lo vuole. È forse un obbligo 
che il marinato debba piacere a tutti? Neanche 
Giove piaceva a tutti; e Giove, secondo me, 
era più bello del macinato. 

Io capisco, per di più, quel che dicono î 
barbasseri un po’ maligni della politica grossa: 
vale a dire che il nostro credito abbia patito 
un po’ di calo presso le grandi nazioni d'Eu- 
ropa. Poco male. Che importa a noi se l'Eu- 
ropa ci scema il credito? L'Europa non è mica 
la Banca nazionale! 

To capisco la trista condizione dell'onorevole 
Depretis, che (stando ai giornali), st avvicina 
mille volte il giorno all’onorevole Cairoli, @ 
mille volte se ne allontana. È un miracolo se 
in tutto quesio moto di va-e-vieni, il po- 
ver'uomo non piglia il mal di mare. 

Capisco inoltre tutta la convenienza di far 
sapere al popolo e al comune che il ministero, 
da cinque mesi în qua, suda due camicie l'ora 
per irovarsi una base; e che finalmente l'o- 
norevole Miceli è partito apposta da Napoli, 
colia base in tasca, per portarla all'amico. Un 
bicchier d'acqua e una base non si nega a 
nessuno. 

Insomma, io capisco molte e diverse cose, 
ma c'è una cosa che non capisco e forse non 
capirò mai, ed è questa: come accade, cioè, 
che lor signori, mentre stanno sulla scena 
politica a recitare tutti i giorni la bellissima 
commedia delle gelosie e delle bizze di par- 
tito, non si siano finora accorti che giù in 
platea c'è un pubblico pagante composto di 
circa ventotto milioni di spettatori, i quali 
sbadigliano, zittiscono e si grattano il capo, 
segno manifesto (me ne appello all'amico Bel- 
lotti-Bon) che la commedia è un pochino lunga 
e che comincia a seccare. 
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Tre « menus ». 
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La palma — indubbiamente — spetta al enoco 
di Vittor Hugo. Lasciamo per un momento îl 
pranzo marsigliese. Ho sotto gli occhi î due mewus- 
è non posso esitare un momento. Il programma 
enlinario della colazione cardinalizia è volgare, 
privo d'immaginazione ; vi figurano piatti da hir- 
raria, wora al prosciutto, per esempio; piatti da 
nozze di campagna, l'orribile, l'inevitabile F7let de 
bwuf sauce madère per citarne vno.E per compir 
l'opera, per dimostrare, ahimè! con troppa evi- 
denza che le relazioni fra la S, S. e la R. F. non 
sono che superficiali, che non v'ha una vera inti- 
mità, il menu osava comprendere periino dei fa- 
giolini verdi al burro. Tanto faceva mettervi un 
intingolo è F'artiele 7! 

x 

Maa proposito. Ho dimenticato di dirvi che questa 
colazione è stata offerta per una etichetta bizzar- 
ramente sopravvissuta. alla monarchia e all'im- 
pero. È di prammatica che il Papa incarichi il 
capo dello Stato di investire delle insegne cardi- 
nalizie il prelato nominato cardinale, il quale sia 
Francese o dimori in Francia. Ecco perchè ap- 
signor Grévy ha smesso gli zoccoli con î 
quali andava alla pesca e il cappelone di paglia 
che lo riparava dal sole alla caccia, è venuto al- 
l'Elvsée a sentire un discorso in latino di mons 
gnor Meglia e gliene ha risposto un altro in fran- 
cese, e gli ha cousegnato il cappello e la mantel- 
lina rossa. Monsignore si è ritirato in una stanza 
un momento, e ne è uszito cardinale. Subito dopo 
furono servite le « nova al proscintto ». 


x 


Pensandoci bene, queste « uova al prosciutto » 
avevano un significato. Volevano dire: — Sì, sì, 
ho fatto chiamare un plotone di guardie re- 
pubblicane a cavallo, ho messo sotto le armi una 
compagnia di onore; vi ho ricevuto in mezzo alla 
mia « casa » con al fianco M. Waddington e il 
ministro dei culti; ho invitato anche delle dame, 
e vedete che M®* Grévy e M! Grévy, mia moglie 
e mia figlia, hanno fatto una doilette — montante 
— che non c'è male; voi m'avete detto che « spe 
rate che questo atto solenne sia una nuova testi- 
monianza pubblica dell'unione — ! sa 
stente fra la Sauta Sede e il governo della re- 
pubblica », ed io vi ho risposto che « sono fe- 
lice » dell'incarico che mi ha dato îl Santo Pa- 
dre»; sì, tutto ciò va bene, ma non bisognava 
dimenticare che ì fratelli di Belleville mi. guar- 
dano, e che i vincitori di Numea mi osservano — 
ed ho messo nel merz le < ova al prosciutto ». 


x 

Per corroborare poi queste ova, destinate alla 
storia, appena esse vennero in tavola, la musica 
intuonò, di faori, l'inno ufficiale della repubblica. 
Un cardinale, l'articolo 7, M. Waddington, la 
guardia nobile obbligata, M'" l'ablegato, 
e la Marselllaise nel corti! ato un bel 
pasticcio ? — parlo della cei 


x 

Parlatemi invece della cena del Grand-Hotel. 
Quanta poesia, quanta espressione, che contrasto, 
che antitesi superbe. nel mene: hughiano ! Il con- 
sommé aux querelles de volailles è il profumo 
degli amori di Esmeralda e di Febo, la iangusta 
all'americana tradisce Quasimodo, e le olives far- 
dies degli hors-T'@eurres non rappresentano essi 
bene quella natura doppia del prete lascivo, non 


15 ottobre. 

Dovrei principiare con parlarvi della Comune 
di Humbert, dovrei farvi la descrizione minacciosa 
delle nubi che si accavallano sull’orizzonte poli- 
tico, e sono invece preoccupato da tre menzs. Una 
colazione, un pranzo e una cena. 

La colazione l'ha data il presidente della re 
pubblica al neo-cardinale Meglia. 

Il pranzo l'han dato i rossi di Marsi 
Blanc. 

La cena l'ha data Vittor Hugo alla stampa fran- 
cese per la centesima della No/re Dame de Paris. 


glia a Luigi 
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almeno non li incoraggiavo a rivolgermi il di- 
scorso, Serano aggrappati dall'altro lato della 
galleria, e parlavano e ridevano forte tra loro, 
con quel conversare assordante e confuso che isola 
quelli che non vi prendono parte, ed incoraggia 
gli ardimenti delle parole segrete più che non fac- 
ciano il silenzio e la solitudine. 
To mi trovai solo nel vano d'una finestra. Di 
fuori nereggiava un tetro paesaggio di ombre. 
Sopra un fondo di cielo del più cupo plumbeo si 
accavaliavano immense nuvole nere, mobili e les- 
giere come ondate di fumo. E tratto tratto un 
lampo, due lampi tagliavano le tenebre con una 
linea di fuoco contorta, angolosa, guizzavano come 
rabbiosi serpenti d'oro, Surtavano disperatamente 
in una fuga vertiginosa, ed andavano a perdersi 
nel fondo buio dell'orizzonte. à 
Mi piaceva d'essere là a capo scoperto, di sen 
tire il vento sferzarmi il volto, sollevarmi i ca- 
pelli, sibilarmi all'orecchio i fischi acuti e crudeli 
ton cui la maggioranza ignorante dell'umanità 
Schernisce e scoraggia gli sforzi operosi dell'in- 
gegno. Pensavo che forse un giorno, non più nelle 
fenebre misteriose, ma alla luce abbagliante d'un 
grande teatro mi sentirei gettare in faccia quella 
Sfida sragionata ed ingiusta; e dicevo fra me: 
" Aftronterò quella tempesta come questa & 
fronte alta, senza impaurirmi, senza fuggire. Poi 
soggiungero: Ho conosciuti dolori più grandi; e 
Fisentivo in cuore tutta l'amarezza di quello sdegno 
Muto che allontanava l'Eva dame e mi disperava. 
‘Ad tin tratto due lampi s'inerociarono quasi sul 
mio capo e mi avvolsero tutto in una Ince infuo- 
Eta, fulminea. Nella mia disperazione ebbi un pen- 
siero terribile: 


— se il fulmine m'incenerisse ! 

Lo stesso pensiero aveva traversata un'altra 
mente come una minaccia spaventosa. Udii un 
grido represso. Mi voltai, ed al guizzare ripetuto 
dei lampi che rischiararono un, minuto ancora 
tutto lo spazio dinanzi alla finestra, vidi il volto 
pallido dell'Eva inondato di pianto, ed i suoi 
grandi occhi neri che mi fissavano appassionata 
mente. 

Era sola sul sedile in faccia a me, e là nascosta 
nelle tenebre, contemplava la mia figura che si 
disegnava come una macchia nera nelia oscurità 
vuota e profonda della finestra aperta. Il lampo 
mi aveva rivelato il segreto chela aveva voluto 
nascondere nel buio della notte; il segreto che il 
mio cuore aveva indovinato. Mi amava. 

Dopo tante ansietà e tauto sconforto, quella ri- 
velazione mi giunse inaspettata come la grazia 
che ferma un condannato ai piedi del patibolo. 
Eppure quella convinzione, în quel rapido mo- 
mento mera entrata così profondamente nel cuore, 
che se l'Eva stessa m'avesse detto che non mi 
amava, non l'avrei creduta, avrei giurato anche 
a lei che mentiva. La passione che avevo letta 
sul suo volto e nell'intensità del suo sguardo, nes- 
suna voce umana, neppure la sua avrebbe potuto 
smentirla. 

Sentivo che le nostre anime s'erano comprese; 
mi parve che m'avesse chiamato a sè. Traversai 
la galleria scura, col cuore palpitante, col passo 
incerto, come attratto da una forza magnetica. 
Ero commosso fino al pianto; non avrei potuto 
dire una parola. Cinsi con braccio le spalle del- 
l'Eva, come se fosse stata mia sposa, se_ me l'a- 
vessero data in quel momento perun sacro diritto. 


LL nnrr_—_——_——_ — _—l1lnlni 


dinno perfino la tinta del perfido Frollo! Un 
emrdinale della Sacra Chiesa mangia alla mattina 
alla tavola della presidenza una « insalata diplo- 
matica » assolutamente come al pranzo di una 
table d'hote qualunque : è alla sera la stampa ha 
per legume un vero idillio meridionale, delle cépes 
saultes que fines herbes, Che più! mentre Grivy 
offre un glace printanière a Sua Eminenza, tu 
il Vittor Hogo di Hernani, e di Ruy Blas si 
vela nella ‘Bomde d lA/hambra imbandita alla 
sua corte letteraria. 


x 


E quale differenza nell'atmosfera morale della 
cena e della colazione sée non si vedeva 
l'ora di finire — per timore di un effetto gene- 
rale di ilarità; al Grand-Hotel tutti erano com- 
mossi. I fagiani furono inondati di lagrime dol- 
cissime, e l'homard d laméricaine fu un'apoteosi. 
Vittor Hugo ebbe una buona parola per tutti, per- 
fino per Albert Wolf del Figaro, e ne ebbe anche 


sunta da Dante, 1 Inghil- 
la modestia sola gli 
che doveva finire: « e la 


Francia la riassumo io!» 


SS 

Parlando per un momento sì 
cilmente perdonare al più grande poeta france: 
del secolo questo incenso che naturalmente brucia 
a sè stesso; ha scritto troppe belle cose che re- 
steranno per insistere su queste minuzie che non 
laseieranno invece traccia di sè. Vittor Hugo l’altra 
sera fu amabile, gentile con tutti; gode una sa- 
Iute splendidissima, ed è restato fino alle tre del 
mattino în mezzo ai suoi ammiratori. Augt 
mogli che possa celebrare un'altra « centesima 
quella della propria nascita. 

x 

E il terzo menu annunziato? Dev'essere una 
gherminella di oste legittimista. Giù si sa che a 
Marsiglia o sono rossi come pomidor i 
come gigli. Fatto sta che a Louis Blane gli hanno 
imbandito un pranzo nel quale figurava: wn po- 
tage à la royale! delle Gouchées princesse! un 
filet à la Chambord, e fra i vini c‘ il Chateau 
neuf du. Pape con l'aggravante che era dell'an- 
nata reazionaria del 1815. Questo non fu un pranzo, 
ma un lungo epigramm: 


XXX 
a politica..... Ma perchè rat- 
parodiamo il motto del tiranno di Si- 
a dopodomani gli affari seri! 

ANNE 


serio, sì può fi 


& 


Di qua e di là dai monti 


È fatta la pace? 
Mah! dicono di 
Il cenacolo Catueci chiamò a sè l'onorevole 

Miceli e gli disse: « Porta a Roma la parola 

della concordia ». 

È Miceli venne a Roma e il suo messaggio 
trovò orecchio ben disposto alla Consulta. 

Quanto ai patti sono cose da nulla: due mi- 
serabili portafogli, quello dell'agricoltura e 
quello della marina faranno le spese. 

Ecco dunque la Riparazione rinnovellata 
di fronde novelle. Saranno foglie d'alloro, e 
potranno anche essere foglie di zucca : queste 
ultime ad ogni moro fanno più verde e in poco 


Sentii la testa cadermi 
petto, e tutto il suo corpo frei 
in un pianto affannoso. P: 
me la strinsi al cuore 
insensato sulla. fronte 
Ella rimaneva inerte nel 
to, cone cedendo ad un impeto di passione 

a, la sua bocca fremente si strinse all 
mia in un bacio, lungo, ardente, che ni fece qu 
svenire. 

In quel momento suli 

va svincolando: 


abbandona 
re e sussulia 


î occhi, sulle 1: 
mie braccia. Ad un 


‘ere ed agitarsi, e 


a tutti. Le signore s' 
sala, glî uomini saffu 
per chiudere le imposte, fu un anda: 
un parlar forte da una stanza all’ 
fusione. 

Quando raggiunsi la compaguia, 
gli occhi rossi, e si nascondeva nell’ombr 
paralume, I suoi ospiti le stavano intorno ehi 
dendo di essere ricoverati per la notte alla vil! 
perchè la pioggia torrenziale minacciava di non 
cessare per un pezzo. C'erano due matrone rispet 
tabili e dei babbi vecchi; mo molti, e la co’ 
si poteva fare senza paura di suscitare commeuti 
La casa era abbastanza vi Del resto 
non sì poteva fare altrime 
impraticabili. 

Così rimanemmo tutti qui, nelle 
destinate agli ospiti, ed è dalla sua villa che ti 
scrivo. Vedo in faccia a me dall'altro lato del 
cortile là sta finestra. Un solo corridoio mi se 
para da lei. 


FANFULLA 


tempo, come dice nelle sue satire l'Ariosto, sal- 
gono a coprire le ultime cime dell'olmo loro 
vicino. 

Il viandante affaticato si riposa all'ombra 
delle due piante affratellate, salvo di sve- 
gliarsi male se la zucca gli lascierà cadere 
sulla medesima i suoi frutti. 


» 

Questo in via d'ammonimento ai lettori se 
mai li vincesse la stanchezza lungo la via in- 
terminabile della Riparazione. Si adagino pure, 
ma non si fidino di certi alberi. 

Infatti c'è pioggia di zucche oratorie; in- 
formino gli elettori di Villanova e i progres- 
sisti romagnoli. 

E bastasse questo, che c'è ben altro. 

A Livorno, per esempio, il capo dei vigili 
della pubblica sicurezza è pigliato a colpi di 
revolver e vicino a Cividale un povero con- 
tadino che rincasava dal mercate si buscò 
una coltellata che lo freddò. 

Altro che zucche! 

4 


Fortunati i contadini di Ricigliano che se 
la battono a cinquanta per volta alla ricerca 
dell'Eldorado in America. Non vi troveranno 
probabilmente che la febbre gialla, ma ad 
ogni modo possono portar sicurezza di non 
trovarvi quella Babele che ci sconforta, quel- 
l'egoismo di partiti che espone l'Italia ai più 
disastrosi e più assurdi esperimenti, quella 
incertezza di uomini e delle cose che ci 
farebbe disperare dell'avvenire se non ci so- 
stenesse la fede che l'avvenire non è di quelli 
che governano così malamente il presente. 


+ 


Ieri l'eco di Conegliano ha ripercossa la 
parola dell'onorevole Bonghi, che ha tenuto 
un discorso ai suoi elettori. 

Il dispaccio particolare nostro ve ne darà 
un accenno. 

Ma vedrete che la parola dell'onorevole 
Bonghi è su per giù la nostra cronaca gior- 
naliera. 


“* 


Pure... cosa rara da qualche tempo, oggi 
la stampa estera ci usa qualche riguardo, se 
non altro quello del silenzio. Solo il Times 
rivede le bucce al Quid faciendum dell'ono- 
resole Mezzacapo, generale, ch'egli dice af- 
lito di morboso militarismo. Che giudizio poco 
giusto! 

Vorrei sapere che razza di morbo attribuirà 
il Tanes al generale Moltke, ora che questo 
caldeggia l'erezione di nuore opere difensive 
lungo la fvontiera franci 

Capisco! A molti può far comodo che noi 
rimaniamo eternamente deboli, massime dopo 
le parole del generale Mezzacapo, da mi- 
nistro prima e da giornalista poi, hanno im- 
presso alla nostra debolezza il bollo ufficiale! 

Il momento sarebbe ottimo davvero! Fig 
ravsi! Ja Berliner Tagliatt, nella quale si 
logge 

< Gli avvenimenti che si riproducono in 
Francia nel dominio della politica interna 
hanno per noi grande importanza, giacchè il 
ritiro del gabinetto Waddington renderebbe 
certo più prossima una politica minacciosa 
per noi, una politica di recanche. » 

Mandiamo a Napoli fucili e cannoni al fu- 
turo Congresso deila pace, perchè intimi la 
guerra all'Europa e la costringa al disarmo. 

È una misura che rientra nel programma 
nebuloso della politica estera riparata. 

L'onorevole Bonghi ha detto ieri che l'in- 
dirizzo del ministero Cairoli è pernicioso alla 
monarchia. Non lo so. Certo è però che alla 
religione per le istituzioni si viene larga- 
mente sostituendo la superstizione per glî 
uomini. Certi viaggi trionfali servono mira- 
bilmante a cancellare la vecchia idea dell'al- 
tare della patria, e a mettere tra lui e noi 
della gente che lo confisca a suo benefizio 


_——__—_—= 1 


0 Leo. To sono debole, sono vile. Pur troppo do 
ragione al motto scoraggiante di Bruto: « Virtù, 
non sei che un nome ». Adoro questa donna con 
tutte le mie facoltà buone e perverse. La sento 
venire a me per l'attrazione irresistibile della 
gioventù e dell'amore. 

Un'ora fa, mentre tutta la casa dormiva, ero 
corso come un pazzo fino all'uscio della sua stanza 
a rischio di comprometterla, di fare uno scan- 
dalo. Se fosse stato aperto, a quest'ora quella 
donna sarebbe mia. La camera era chiusa, ma 
che importa? Sarà mia domani. 

Che cosa posso fare? Qualunque sia l'Ente che 
presiede all'ordine dell'esistenza, chiamalo Dio o 
Natura, o Caso o Destino, poichè ha messa questa 
donna sulla mia strada, poichè Ma stabilito fra 
noi quel fascino che ci attira, è evidente che vo- 
jeva unirci. Non è un ribellarci alle leggi della 
Natura, agli istinti dell'umanità, il combattere una 
passione che è la nostra vita? 3 

Mi ama, mi ama. Tu non hai saputo mai cosa 
voglia dire questa parola; altrimenti compren- 
deresti che l'onore, il dovcre e tutti i giuramenti 
deîla terra non sono nulla dinanzi a quell'attra- 
zione irresistibile. Se un giorno amerai. freddo 
puritano, vedrai il tuo editicio di massime e di 
doveri virtuosomente architettato, rovinare, sfa- 
sciarsi, pel semplice accelerarsi dei battiti del tuo 
cuore, come le case di Pompei alle scosse del 
terremoto. ri 

Allora comprenderai la forza invincibile di que- 
sta grande debolezza umana che chiamiamo la 
more, e ti sentirai vinto nella tua fede, e dirai 
come me, come Bruto: Virti, nox sei che un nome. 

Avousro. 


come una mancmorta: il famoso lazzarone 
di Napoli che disse: < O buon Dio, pregate per 
me san Gennaro onde mi faccia il miracolo », 
avrà presto ragione. 

Gambetta in Francia, per togliere popola- 
rità a Grévy, mise innanzi sè stesso spie- 
gando bandiera d’amnistia plenaria. 

O che in Italia non c'è proprio nessuno 
che si mette in mostra onde mettere nel 
l'ombra chi solo ha diritto all'omaggio di 
tutti? 

173 


L'onorevole Bonghi si è preoccupato anche 
delle tristi condizioni finanziarie del paese. 

— Calunnia! — dirà Baccarini, ripetendo 
il suo discorso di-Bologna con la similitudine 
del fiume ferroviario, che raccoglie man mano 
tutti i rivoli delle strade provinciali, comu- 
nali ecc. ecc. e si versa grosso grosso nel 
mare. 

Io nom voglio far discussione, ma la Bor- 
mida e il Po con testimonianza recente ci mo- 
strano quel che sappiano fare i fiumi troppo 
grossi. 

Certo l'onorevole Baccarini è un bravo in- 
gegnere idraulico; ma l'onorevole Bonghi, al 
vedere, quando conchiudendo afferma che la 
politica finanziaria della sinistra è sbagliata, 
mi sembra uomo che si dibatta in mezzo alla 
grossa del fiume ed invochi una tavola per 
tenersi a galla. 


st 


Del resto, mentre egli parlava, ignorava di 
certo l'esito felice della missione Miceli, il 
ritorno a Roma dell'onorevole Baccarini, la 
sicurezza che l'onorevole Perez consentendo 
a restar ministro, non defrauderebbe il go- 
verno dell'appoggio della deputazione sici- 
liana, l’arrivo dell'onorevole Angeloni e il suo 
insediamento alla Mercede come pubblico la- 
voratore. 

Se l'avesse saputo, avrebbe forse veduta la 
situazione con occhio meno pieno d'allarmi e 
salutata nel governo della sinistra l'instau- 
razione della repubblica di Platone, il suo 
maestro e il suo autore. 

Infatti chi potrebbe dire che non ci siamo 
di già? 


Dm Sispiner> 


< FANFULLA » A MILANO 


17 ottobre. 

L'autunno muore: da ieri sanardelleggia; e sic- 
come quando il tempo si là a Zanardelli, il mondo 
elegante abbandona tosto ville, laghi e colli, così 
vè a sperare che la città riprenda presto il suo 
aspetto gaio, vivace, signorile dei mesi invernali. 

Piove; nè v'è a farne le meraviglie, e perchè 
da molto non cadeva goccia, e perchè il Pietri- 
boni è al Manzoni da una quindicina di giorni, e 
fu osservato da anni che appena questa compa- 
gnia è al Manzoni, il tempo si mette al vento e 
alla pioggia 

Queste prime piogge autunnali hanno fatto 
spuntare un fungo nel campo giornalistico; spe 
riamo non sarà velenoso. Il nuovo giornale s'in- 
titola: JI momento, ed esce due volte alla setti- 
mana: la domenica e il giovedì; sarà il momento 
delle vacanze. Lo dirige l’Aivaghi. Anni sono questo 
piccolo consigliere corunale pubblicava 17 gior 
dal giorno è sceso al momento: a quando il mi- 
nuto secondo ? Vi collabora pure, a quanto si dice, 
l'onorevole Marcora. Rappresenterà le idee della 
sinistra estrema, poco contenta della Ragione, 
troppo cairolina. 

leri è uscito il primo numero. Le prime parole 
che si leggono in testa alla prima pagina sono: 
Il momento; le ultime della quarta pagina: Li- 
vera nos Domine. Che brutti epigrammi fa il casor 


Mentre la vita cittadina aspetta dalle piogge 
di autunno un soccorso, il nuovo Consiglio comu- 
nale si è posto al lavoro. 

Il sindaco lesse il resoconto della gestione am- 
ministrativa della scorsa annata. La situazione è 
nel complesso rassicurante, poichè i redditi ordi- 
nari del comune non solo bastano a far fronte a 
tutti gli impegni ordinari dell'azienda municipale 
e al servizio degli interessi passivi, ma presen- 
tano anche un avanzo attivo, che in parte serve 
a sopperire alle spese straordinarie. Aggiungi che 
il comune ha compiuto quasi tutte le opere che 
han fatto di Milano una città nuova in gran parte, 
sî che, entrando in un periodo di economia, potrà 
fra breve pareggiare non solo interamente i bi- 
lanci anche nella parte straordinaria, ma prov- 
vedere pure all'estinzione delle passività già in- 
contraie. 

E quando lo dice el sor Giuli, ci si può credere, 
poichè îl suo è un vangelo ben diverso da quello 
di Doda. 

Nella stessa seduta, secondo ti telegrafai, fu 
scelto il bozzetto del Rosa, per il monumento a Vit- 
torio Emanuele. 

Il Boito disse: che allorquando un artista ha 
già fama per opere insigni e per ingegno, si può 
accettare il bozzetto colla sicurezza che esso s' 
pegnerà a fare un bel monumento. Ma quando si 
hanno bozzetti imperfetti e non se ne conosce 
l’autore, si rimane perplessi. Così avvenne quando 
sì videro i bozzetti del Rosa e non si sapeva di 
chi fossero. Fini col dichiarare cl egli, che stima 
il Rosa come uno dei migliori seultori d’Italia, non 
dubita punto che il monumento riuscirà degno del 
gran Re, di Milano e dell'artista. A lui s'unî pure 
il Mosca. 

Così venne appagato il voto dei più. Certo a 
qualche artista questa scelta del Rosa fu una co- 
rona di spine; certo uno sciame di artistuccoli 
griderà contro lui, come si griderà sempre dagli 
avversari în politica contro l’eletto, ma il Rosa 
li lascierà cantare. E se poi volesse scapricciarsi, 
potrebbe ricordarsi che anni sono un altro Rosa, 
Norberto, il brioso collaboratore della Gassetta 
det Popolo di Torino, a Lueiano Scarabelli, che 
diceva male dei versi del poeta di Susa, rispon- 
deva, su per giù, così: 


« Dice male Lucian de' versi miei 
Sempre spiacque la rosa a' scaradei. 


Nella seduta dopo, il Consiglio scelse pure, fra 
varî presentati dal Barzaghi, il bozzetto per il 
monumento a Manzoni. 

Su un piedistallo semplice, in granito di Baveno, 
sorgerà la statua in piedi del grande poeta e ro- 
mauziere, colla faccia rivolta in su, in atto di chi 
pensa, prima di annotare nel libro che tiene in 
mano; sorgerà su quella piazza di San Fedele, 
dov'è la chiesa omonima che vide tanto spesso, 
negli ultimi anni di sua vita, il venerando ve- 
gliardo; dov'è il teatro dedicato a Don Ales 
sandro. 

A proposito di questo monumento, parlò a lungo, 
e con quella spigliata forma, originalissima, tutta 
stia, Camillo Boito; ricordò alcune parole dette 
dal Manzoni al compianto scultore Strazza, che 
mi piace riportare: e Mio caro Strazza — diceva 
il Manzoni allo seultore che gli faceva il ritratto — 
amare e studiare la natura va bene; ma per l’ar- 
tista la natura stessa è bugiarda se non possiede 
la virtù suprema, la virtù della naturalezza ». 

Si completò poi la Giunta. Riuseirono assessori 
effettivi Ancona, Negri, Tagliasacchi; rieletti, Cam- 
biasi, Vimercati, Dario e Barozzi; e supplenti 
Fano e Milesi, rieletti. 

Te l'ho a dire? i consiglieri scelti sono bravis- 
sime persone e potranno anche rendere buoni 
, ma se sì pensa che Milano fu battezzata 
capitale morale, si trova che a persone letterate 
e colte, si sta piuttosto maluccio. 


XXI 
Massimo Malvezzi ad Augusto. 


Vittoria, amico! La tua opera si rappresenterà 
il prossimo carnevale alla Scala. Hoseritto e ri- 
scritto. Ho fatto anche una gita di poche ore a 
Milano. (Non lo dire all’Evelina perchè s'avrebbe 
a male che non sia scappato su a Regoledo; m: 
non ho potuto proprio; avevo î minuti contati 

Sono riescito a combinare tutto coll'impresa. 

Soltanto bisogna che tu faccia un sacrificio del 
tuo orgoglio all'amicizia. Non so come fare a dir- 
telo. M'hai ripetuto tante volte colla tua fierezza 
spartana: < lo non accetto nulla da nessuno », 
che tremo di vedermi tornare indietro il mio con- 
tratto, stracciato in uno slancio d'indignazione 

L'impresario, per assumere le spese d’un'opera 
nuova d'un autore ancora ignoto, vuole che io gli 
garantisca una somma di ottemila lire, in caso 
che la musica non piaccia. Ed io nel tuo interes: 
ho accettato. Ma non averti a male del mio ar- 
bitrio, e non credere sopratutto ch'io voglia farti 
da mecenate, 0 importi le mie larghezze per una 
ostentazione di magnificenza da villano rifatto. Ti 
assicuro che m'è dispiaciuto immensamente di do- 
verti obbligare ad- accettare questa garanzia, che 
mi dà una falsa aria di protettore generoso. 

Ma io non ti do assolutamente nulla, So quanto 
vale la tua opera, e sono sicuro che non avrò 
nessuna indennità da pagare perchè avrai uno di 
quei successi grandiosi, che danno ad un tratto 
riputazione e denaro, lo non "io fatto che pre 
starti il mio nome prosaico da commerciante, per 
punteliare la fede vaciilante dell'impresario nel- 
l'arte su cui specula. 


Fammi il favore dunque dî sottoscrivere le due 
copie del contratto che ti mando, e di lavorare 
a compiere lo spartito che dev'essere.il tuo trionfo. 
Te ne prego per l'amicizia che ti porto, che è un 
po' positiva, un po' paterna, ma sempre profonda- 
mente sincera, 
Tuo 
Masio Marvazzi, 


IV. 
Augusto ad Eva. 


Vi serivo da Milano. Questa mattina avrete tro- 
vato la mia stanza deserta. Oh Eva! Bruto ha 
mentito. La virtù non è un nome soltanto. È una 


a cui la coscienza non può resistere. 
Oggi mi ha respinto lontano da voi; lontano da 
te, Eva, perchè ti amavo, con tutta la passione 
della mia anima ti amavo, e te l'avevo detto, e 
mi struggeva il cuore nn desiderio immenso, una 
sete febbrile di possederti. = 

E se fossi rimasto, quel desiderio, forte come la 
natura e la gioventà, avrebbe vinto la mia ragione 
debole, i miei propositi yacillanti, e sarei stato 
colpevole, e mi sorei strisciato ai tuoi piedi come 
il serpeale del paradiso, Eva, per trascinarti al 
male, per renderti infelice e maledetta, io che 
avevo voluto fare di te l'ideale della virtà, 

Ero già dominato; bestemmiavo quel mio idolo 
severo, rinnegavo la mia fede, non riconoscevo 
altra potenza che îl mio amore, non credevo che 
in esso, e pensavo: Domani sarai mia. 

‘a avevi chiuso il tno uscio 8 cl 
Eva? Averì paura di me? 0 di Ea 


| (Continia) 
s 
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teri sera il pubblico del Manzoni applaudi J2 
violino di Cremona, di Coppée, traduzione della 
Marchesa Colombi. Come Violino e come corri- 
‘spondente di Fanfulla, debbo tacere doppiamente. 
Dirò solo che gli artisti recitarono, secondo il so- 
lito, assai bene. E che Pietriboni, Bassi, Barsi 
e Rasi sanno farsi sempre applaudire con com- 
medie tutt'altro che nuove. Stasera però si reci- 
terà Termessa la Rapsode, episodi della gioventù 
&Omero, del Castelvecchio, nuovo per Milano. 

Nel novembre avremo la Marini, con molte no- 
vità; dopo, la Tessero, reduce, non dal Brasile, 
ma dalla terra natale di Ruy Blas, poi Monti alla 
quaresima, e a primavera la compagnia francese 
del Rey. 

E alla Scala?... Aida, ma le foreste imbalsa- 
mate nascondono finora gli altri spettacoli futuri. 


Violino di spalla. 


ROMA 


18 ottobre. 


2, Teri sera ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 
Baccarini. 

È pare arrivato l'onorevole Angeloni che pren- 
derà subito possesso del segretariato generale dei 
lavori pubblici. 


,°, Ci diranno pessimisti, sia pure: ma è un fatto 
chè a Roma si aspetta sempre nelle stagioni lo più 
impossibili a ordinare lavori che sì potrebbero fare 
a tempo più opportuno per la comodità del pub- 
blico e per il benessere degli operai. Diciamo questo 
a proposito di ciò che si sta facendo iu via del Tri- 
tone ove i lavori procedono alla mercè delle pioggie 
autunnali. È vero che il municipio non ci ha colpa 
nella pioggia, ma è però verissimo che il riattamento 
di quella via si sarebbe potuto fare in estate quando 
di solito a Roma ogni anno sì implora la pioggia 
come un refrigerio. 


.°, E già che parliamo col municipio, ci peri 
tiamo un'altra domanda. Quando si potrà vedere 
messo a modo il largo di Maguanapoli ? Sarà una 
gran fortuna per gli archeologi îl conservare là in 
mezzo con grande scomodo della viabilità gli avanzi 
delle mura dei re; ma è certo che è una grande 
bruttura per l'estetica e per la pulizia quell’ammasso 
di macigni ciclopici che si prestano tanto  compia- 
centemente di notte a servire di deposito pubblico 

Si è parlato di mettervi una fontana, di pianta 
una palma e che altro ancora; ma le cose sta 
sempre oggi come il primo giorno. Come mai nou 
ci pensa l'onoresole Ruspoli che avea esordito tanto 
bene facendo scomparire quel rudero davanti alla 
stazione ferroviaria ? Bisoguerà proprio attendere lu 
venuta d’on nuovo sindaco per rendere appena de- 
cente il centro di ionale ? 


,°, Il Comitato centrale romano dei ragionieri ha 
offerto l’altra sera nelle sale dello stabilimento Spill- 
mann un banchetto ai ragionieri delle altre città d'1- 
talia. Al levar delle mense, il senatore Finali ha 
letto ua telegramma del Comitato fiorentino in ri 
sposta a quello iusiato dalla presidenza del congresso 
che annunciava la scelta della sede per il futuro 
congresso. 

Ecco il telegrami 

« I sottoscritti ragionieri fiorentini, lieti della splen- 
dida attuazione del primo congresso e commossi per 
la notizia della proclamazione di Firenze a sede del 
secundo coagresso, ringraziano il Comitato centrale. 
i! sindaco di Roma, il governo, il senatore Finali ; e 
dolenti di non essere commensali, salutano gl'inter- 
venuti al solenne banchetto, facendo voti per l’incre- 
mento degli studi e della professione, » 

La lettura di questo telegramma fa accolta con 
vivi applausi, 


»°% Dei corsi superiori che il ministvo Perez vo- 
leva aggiungere alla scuola normale femminile, p. 

che per quest'anno non se ne farà nulla; è ciò, scrive 
l'organo baconiano, a causa di e gravi difficoltà in- 
sorte în questi stessi giorni per le: nomine dei pro 


missione che doveva presiedere ei corsi c' 
= a quei corsi col 


.__________k 


anche di te. Di tutti e due temevi la 
perchè sapevi di non avere la forza di Sa 
Oh, lasciami questa dolce fede! Che importa or 
al tuo amor proprio? Il tuo pudore non potrà pi 
arrossire davanti a me, perchè non ti vedrò più. 
Del resto, non potresti negarlo; il tuo uscio chiuso 
a chiave era una confessione. 
lo ero pazzo ieri sera; ero pazzo di felici 
Quando tutti furono corieati © non scali che 
il silenzio della notte, uscii dalla ‘mia stanza. al 
buio, a piedi nudi, e venni per gettarmi in gino. 
chio dinanzi a te, per dirti ancora che t'amavo, 
nou come un amico, non come un fratello, non di 
quei sentimenti convenzionali con cni avevamo 
cercato d'illudere le nostre coscienze scrupolose. 
Ma di quell'amore imperioso che annienta con uuo 
Szuando tatti i. propositi della, virtù, che vince 
tte le resistenze con un bacio che impone In 
colpa alle anime oneste, che prende una don 
pura el de Gruscina nel fango, ma anche nel ftugo 
1a brillare come un diamante. di quell'amore 
fantastico pazzo, che rende sparato. Spergiuro; 
la, e tuttavia non desta. il ribrezzo della 
colpa ignobile, ma la pietà simpati 
sioni infelici è grandi i > ‘impatica delle pns- 
Venivo a 
delirio di gioia, con un'onda di parole e di baci 


fremente di passione, pes 
per sempre; e farit maia 0 mo 


ta vandiresa coro, 


FAMSULLA 


>, Siamo în grado di annunziare che gli esami 
di ‘atomissione alla scuola superiore femminile « Er- 
Minia Faà-Fusinato » în via della Palombella sono 
stati fissati per i giorni 27, 23 e 29 del corrente 
mese. - 

+, Avvertiamo pittori, scultori © architetti che è 
per tutto il corrente mese l'iscrizione ai 
concorsi governativi per î premi d’incoraggiamento 
Si I° e 2° grado, già prima d'ora pubblicati. 
Possono concorrere ai premi di 1° grado gli ar- 
isti che non abbiano compiuti venticinque anni di 

(articolo 2° del regolamento) ed si primi di 2° 
fado, sino all’età di trentadue anni. I lavori stabi- 
jiti nel programma avranno principio 
© verranno quindi spediti al regio istituto di belle 
d: 


i Venezia per il giudizio che verrà pronunziato 
Commissione eletta dal ministero della pubblica 
istrazione. 

2, La direzione dell'istituto di belle arti di San 
Luci ha pubblicato un manifesto contenente tutte lo 
sorne prescritte per coloro che volessero inseriversi 
tome alunni nell'istituto stesso. 

È auvuncisto un prossimo pellegrinaggio di 
spagnuoli che faranno una visita a Roma ea 


Il cattivo tempo sopraggiunto ha troncata la 

Lagione dei concerti di piazza Colonna. Questa mat- 

tina gli operai del municipio hanno esportato il palco 
dei concertisti. 

*, Sommario delle materie contenute nel fasci- 

x itobre 1879 — della Nuova An- 

rivista che si pubblica in Roma due volte 


11 convegno di Vienna e le nuove difficoltà eco. 
nomiche d'Europa (Luigi Luzzati) — Leopardi Ri- 
sorto (Francesco De Sanctis) — Pietro Della Valle 
il pellegrino - IL Il patrizio diplomatico (Ignazio 
Ciampi) — Don Giuseppe, Storiella vana (Camillo 
Boito) — I progetti di legge Ferry sulla pubblica 
ixtrazione în Francia (Luigi Palma) — L'eredità di 
Rossini (F. D'Arcais) — Rassegna delle letterature 
straniere (Angelo De Gubernatis) — Rassegna po- 
litica (X) — Bollettino bibliografico — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 


Teatri. 


sera si passò una serata deliziosa. 
palchi offrivano lo stesso spettacolo 
, quando era la festa della siguora 


AI Valle iei 


ro vener 
Campi-Piatti. L'onorevole Cairoli dallo stesso palco 
è colla sua geutilissima signora rappresentava il go- 


termo, Nessun medico fa a visitarlo; non posso as- 

ia una buona conseguenza del vescicante 
di Villanova: o se sia stato fatto per non parere..... 
Senatori e deputati più del solito. 

Il barometro politico segna vicina la riapertura 
delie camere. Tante belle siguore e signorine met- 
tevano rell'imbarazzo chi possedeva un binocolo. 
C'era una temperatura ragionerole, mentre fuori la 
ontana fiogeva di voler fare da inverno, — _ 
cosè la passione di Claudio Leigheb ? È îl 
ire. Viene Leigheb stesso a Î 
jblico intanto che dentro si rinara ad un in- 
‘niente accaduto alla signora Campi che 


« entiaudo in camerino, 
Gli si appiceò dell'abito forse quale? e nastrino, 

lè venendo fuori, forse un po' froppo presto, 
Viutese uu crrr, el'abito..... Comprenderete il resto, » 


Leigheb viene a raccontare tutto questo tanto per 
trattenere îl pubblico, e dopo aver chiesto un tema 


« ..anche d'astronomia, 
li fisica terrestre, di calcolo integrale, 
Di chimica applicata, di storia naturale, 

i diritto canonico. 


cosca nell'orisimale cavando un sigaro per fumarlo 
4 chiederne licenza, perchè 


« del resto, non lia mica pensato 
al pubblico un qualche sventurato 
sigaro. Un pubblico d'onore; 


Ed eccolo in argomento : 
« Vi parlerò del sigaro. 


i sigari d'Avana 
Son sigari! Ma questi son di razza africana, 

pur quel che sia, 
è forza cli figlio della Regia! » 

Poi passa alle sue qualità morali perchè il sigaro 
è il dardo dell'amore. ; 

«... Amare senza sigaro è una caricatura ». 

Il grazioso monologo piacque moltissimo e Leigheb, 
che lo diase egregiamente, fu chiamato due volte al 
proscenio. da 

Tutta la serata andò bene, benone, benissimo. 
Leigheb lia seminato, ma la ancheraccolto e ha di- 
vertito îl suo pubblico che ha passato tre ore deli- 
ziose. 


Spettacoli - A 

ARGENTINA. — Ore 7 112. — Africana. 

VALLE, — Ore 8. — Il figlio di Giboyer, com- 
media di E. Augier. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1;2. — Compa- 
guia equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 34. — Iprati 
di San Gervasio. 

QUIRINO. —Ore 6 3}4 e 9 3;4. — Re Pistacchio XIV. 

MANZONI, — Ore 8. — L’elinir d'amore. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


N governo del re non ha più ricevuto, al- 
meno così ci si ussieura, nessuna comunica- 
zione dall'onorevole generale Cialdini intorno 
aile offerte dimissioni. 

Juyece di una risposta definitiva; è venuta 
la notizia che il nostro ambasciatore a Parigi, 
în una conversazione avuta: con un redattore 
del Figaro, avrebbe fatto responsabile il suo 


collega il generale Menabrea, ambasciatore | 


alla corte d'Inghilterra, della posizione del- 
l'Italia nelle faccende dell'Egitto. Tutto ciò è 
tanto poco conforme alle consuetudini della 
diplomazia che vogliamo sperare il racconto 
del Figaro, se non infondato, almeno ine- 
sato. 


Le proposte concrete, presentate dall’ono- 
revole Miceli al presidente del Consiglio per 
conchiudere l'accordo col gruppo de’ deputati 
meridionali più ostili al gabinetto, sono, a 
quanto ci si assicura, le offerte de’ portafogli 
dell'agricoltura e della marina all'onorevole 
Lovito .e a un ex-ufficiale di marina. L’ono- 
revole Lovito ha promesso di accettare, l’altro 
candidato è ancora alquanto esitante. 

Queste proposte furono discusse giovedì sera 
in una conversazione politica al palazzo della 
Consulta, dove convennero parecchi deputati 
presenti in Roma. Però abbiamo da buona 
fonte che esse sono avversate non solo da 
qualche ministro, ma ben pure dal gruppo A- 
bignente che si vede escluso dalla combina- 
zione. 


Sappiamo che è stato concordato fra il mi- 
nistro della guerra e il ministro delle finanze 
un foglio di variazioni al bilancio preventivo 
della guerra per l’anno 1880 con l'aumento 
di quasi cinque milioni, una parte della quale 
somma è resa indispensabile dal caro de’grani 
e de' foraggi. 

Gi si conferma che l'onorevole Perez, il quale 
nell’altimo consiglio di ministri ’era assunto l'im- 
peguo di dimostrare che le previsioni fatte dal- 
l'onorevole Grimaldi erano sbagliate, e che non 
solo non ci sarebbe un disavanzo, ma un avanzo, 
spedì una nota di osservazione all’onorevole Cai- 
roli, alla quale il ministro delle finanze ha repli- 
cato, provando all’onorevole Perez che i calcoli 
fatti al ministero delle finanze erano, come dove- 
vano essere, più esatti che quelli del ministero 
dell'istruzione pubblica. Ma non hanno fondamento 
le voci corse di lettere acerbe scambiates: fra l'un 
ministro e l’altro. 

È accertato che l'onorevole Cairoli, nella sua 
prossima gita a Torino, avrà un colloquio con 
l'onorevole Depretis, il quale-s'è scusato. presso 
l'onorevole Villa di non aver potuto dare una ri- 
sposta chiara e precisa, perchè finora non gli è 
stata fatta alcuna proposta conereta e determinata. 


vole Cairoli sottoporrà alla firma di Sua Maestà 
nella prossima gita a Monza, vi sarà quello della 
riconvocazione del Parlamento. 

Per ritenere esatta questa notizia fa d'uopo am- 
mettere che alla firma di Sua Maestà sarà prima 
sottoposto il deereto di chiusura dell’attuale ses- 
sione, e che il Consiglio dei ministri l'abbia quindi 
deliberata. 


lì ministero della guerra ha dato a tutti i co- 
mandi in capo d'esercito le istrazioni-necessarie 
per le manovre militari a soli quadri, da princi- 
piarsi verso la fine del corrente mese. 


Il ministro dell'industria e commercio si occupa 
della compilazione del progetto di legge per la 
regolarizzazione del layoro dei fanciulli. 

Con recente nuova circolare furono chiesti ai 
prefetti del regno nuovi dati sull'impiego dei fan- 
cialli a lavoro nelle rispettive provincie. 


Malgrado una raddoppiata vigilanza sui confini 
colla Svizzera, il contrabbando dal Canton Ticino 
all'Italia, specialmente per i laghi, è sempre gran- 
dissimo: a porvi un freno efficace il ministro delle 
finanze intende adottare alcune cautele speciali 
relative alla navigazione lacualo. 

1l ministero dell'interno con nuova recente ciroo- 
Jafe ha insistito presso i municipî del regno, perchè 


‘siano tosto consegnate ai distretti militari, contro 


regolare ricevuta, le armi che le amministrazioni 
comunali tengono tutt'ora in deposito. 


Le gravi difficoltà che incontrava a procedere, 
per la via di Zeila, la spedizione del capitano 
Maîtini avevano per un’ momento lasciato temere 
che fosse necessario di mutare affatto la sua di- 
rezione. Oggi però possiamo, dietro Fiotizie del 
nostro console in Aden, partecipare che la caro- 
vana, la quale si trovava arrestata a poche gior 
nate da Zeila, ha potuto riprendere, in condizioni 
abbastanza favorevoli, il sto cammino verso l'in- 
terno, diretta allo Scion. 

L'impresa dei nostri viaggiatori sarà tanto più 
facile e inoto più benefica se il governo si. mo- 
strerà disposto a favorite questa impresa emi- 
nentementé pacifica, è che può assumere una grande 
importanza in un avvenire non breve, 


BORSA DI ROMA: 


18 ottobre. — La Borsa di Parigi fu di quelle 
che lasciano una dolorosa traccia nella storia dei 
mercati. Senza che se ne conosca fino a questo 
momento la causa, vi fu un ribasso grandissimo 
per molti valori e sensibilissimo per la rendita 
francese 5 0/0 e per la nostra. 

Quella perdette un franco e tre quarti dall'a- 
pertura al sowlevard; la nostra perdette un franco 
e un quarto, mentre altri valori dî Stato non ri- 
bassarono che in modo insignificante. 

La nostra riunione serale, tuttochè impressio- 
nata dai corsi di Parigi, fu abbastanza ferma colla 
rendita a 90 80, ed a questo prezzo si fecero mol- 
tissimi affari. 

Oggi i corsi del doulevard in ribasso, e l’igno- 
ranza della causa di questo provocarono una vera 
aéroute. La rendita si aggirò fra 90 05, 90 12 12 
per fine meso, 

Il prestito Rothschild fu domandato in grida 
a 102 40 ed era questo il valore che col suo au- 
mento faceva maggiormente risaltare il ribasso 
nella rendita. 

Le azioni Banca Romana debolissime quotate 
1290 nominale. Quelle della Banca Generale si man- 


tengono relativamente altissime : ieri però ebbero | 


compratori a 567 ed oggi si trattarono prima a 
563 contanti, poi da 561 50 a 562 25 per fine. Le 
Fondiarie Santo Spirito a 465 50, 405. Gas 702 of- 
ferto. 

In aumento i cambi, ma minore di quanto a- 
‘vrebbero fatto prevedere i tracolli dei valori. 


Francia a tre mesi 114 37 12, 114 22 12; chè- 
ques 114 92 1}2 prezzo fatto. Londra 28 85,28 80. | 
Pezzi da venti franchi 22 98, 22 96. 
Veritas. 


Toleramni partir i «Fila» 


CONEGLIANO, 17 (ritardato). — L'onore- 
vole Bonghi pronunziò oggi davanti ai suoi 
elettori uno splendido discorso. Disse che la 
nostra influenza all’estero sotto il governo 
della sinistra andò sempre decadendo e che 
i criterì politici dell’attuale gabinetto sono 
perniciosi alle nostre istituzioni monarchiche. 


Discorrendo delle condizioni finanziarie «el | 


paese, giudicò il disavanzo superiore a quello 
preventivato, e completamente sbagliata la 
politica finanziaria della sinistra. 

L'onorevole Bonghi fu calorosamente ap- 
plaudito. 


PARIGI, 18. — La stampa non riproduce 
le rivelazioni Cialdini, tranne il 7ewaps che 
ne lascia la responsabilità al Figaro. Nondi- 
meno il colloquio è autentici : 

Continua lo sciopero degli stipettai. 
minente quello dei muratori. 

Il 7élégrapheassicura che un generalefandò 
ad esporre rispettosamente al presidente Grévy 
che l'armata è commossa degli insulti prodi- 
gatile dai comunardi. Gréyy rispose essere 
tornato espressamente a Parigi per far ces- 
sare un tale stato di cose. 


Monsignor Meglia-partì iert per Roma. 


ì im 


TeLecramm Sreram 


LONDRA, 17. — Lo Standard ha da Cabul, in ; 


data del |: Dì 

< Il generale RobertS*%rringando la folla di 
Cabul, annunziò che una forte contribuzione di 
guerra sarà imposta alla popolazione, che vi è 
proclamato lo stato d'assedio, che tutte le armi 
dovranno essere consegnate sotto pena di morte, 
e che è promessa una ricompensa di 50 rupi 
coloro che denunzieranno tutto ciò che sì riferisce 
ai massacri di Cabul. » 

Lo stesso giornale ha da Berlino: 

<Il governo inglese rifiuta di discutere colla 
Russia sulla guerra dell'Afghanistan e sulle sue 
conseguenze, » 


MADRID; 17. — Parecchi torrenti nella provin 
di Murcia hanno straripato. Vi sono trecento vii 
time. 

Il re visiterà i distretti inondati. 

\UGUSTA, 17. — leri il municipio offri un lauto 
banchetto al senatore Acton, comandante la squa- 
dra permanente, stazionata nel porto, unitamente 
agli tfliciali superiori. 

ll banchetto riuscì splendido, cordiale ed al- 
legro. 

Îl sindaco pronunziò alcune parole d'occasione. 

Il comandante rispose con sentite espressioni di 
ringraziamento, e conchiuse inneggiando alla ma- 
gniticenza del porto e ail’eletta cittadinanza. 

Il popolo entusiasticamente con fiaccole e mu- 
sica accompagnò i convitati all'imbarcazione. 


MADRID, 17. — Vi sono 119 annegati nella pro» 
vincia di Murcia. Quattro villaggi caddero in ro- 
vina. Migliaia di persone domandano soccorsi. Il 
re andrà lunedì sul luogo del disastro. 

BRUXELLES, 17. — La Gazzetta di Liegi e il 
Bien public smentiscono che sieno state spedite ai 
curati nuove istruzioni. 

L'Eloîle delge domanda la destituzione dei bor- 
gomastri che si oppongono alla legge sull’insegna- 
mento, 


BRUXELLES, 17. — In seguito ad un malinteso, 
i gendarmi fecero una carica contro gli sciope- 
ranti a Chatelneau. Vi sono parecchi feriti. 


MANCHESTER, 17. — Lord Salisbury, rispon» | 


dendo ad un indirizzo della Camera di commercio, 
dichiarò che è dovere del Foreign office di assi 
eurare con tutti i mezzi la pace del mondo, che 
è essenzialmente necessaria all'industria e al com» 
mercio; egli crede che l'America adotterà ìl li- 
bero scambio, 

CETTIGNE, 17: — Il principe, accompagnato da 
Petrovio; presidente del. Senato, e dal ministro 
Urbica, è partito per Andrejevica per visitare le 
posizioni di Plana Gusinje. 


È imminente il concentramento dell'esercito mon- 
tenegrino. 


NO, 17. — La Gazzetta della Germania 
rd dice che al comitato del Consiglio fede- 
rale per gli affari esteri il conte Stolberg diede 
alcune spiegazioni sulla situazione politica, e che 
i membri del Consiglio ne rimasero soddisfatti. 


NEW-YORK, 17. — Gl'Indiani della tribù di A- 
pakes commettono depredazioni sulle frontiere del 

iuovo Messico. Le truppe li inseguono. 
VALPARAISO, 23 settembre. — Oîto trasporti 
chileni, recanti 4000 soldati e scortati da una co- 
razzata, sono partiti il 21 corrente per rinforzare 
l'esercito chileno al Atacama. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Dicesi che sia immi- 
nente una crisi ministeriale. 

La Porta respinse la proposta dei delegati al- 
banesi, i quali domandavano la formazione di uno 
Stato albanese autonomo. 

Gli Albanesi decisero di adoperare tutti i mezzi 
per impedire la cessione dell'Epiro alla Grecia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Ì INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


PARIGI 1,6r2n sucesso del nuovo Corset cesto da 
Madame de Vertus, 12, Rue Auber, s'im- 
pone ogni giorno di più. Non una parigina fa fare le 
sue tolette ora, senza il concorso dei magaifico Corset 
| Anna d'Austria; è grande si adatta bene alla vita, 
senza nessun fastidio per la respirazione. La Cinta 
| rézente è molto portata dalle signore magre. È del 
! resto il brevetto d’eleganza di Madame de Vertus. Per 
i due Corsets dirigere le dimande direttamente alla 
SETE succursali. 


di Spare. 


LIBRO PROIBITO 


I È pubblicata la terza edizione del LIBRO PROI- \ 


BITO di A. Ghislansoni. Ogni esemplare si vende 
suggellato a L 2. 


\ LIBRO ALLEGRO | 


di A. Ghislanzoni, L ® 


Dirigersi con vaglia o francobolli all Emporio 
Franco-Itatizno C. Finzi e C, Milano, Gallecia Vit- 
torio Emanuele, 24, di fianco al Caffè Bifti. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Iti sono gli empiastri, î cerotti e le tele che ven- 

gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
queli ati a guarire (on più o meno utilità) Calli, 
Vece adurirenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ece., Ma non harvene alcuso che ne garantisca un ot- 
limo risultato 

| Il Trogbuilo non si presenia come un parto dinven- 
rione miracolosa, ma semplimente egli è un assieme 
di bere elaborati Estratù a’ebe m-dicinali di virtù 
emo'lie»ti pa'liative ed incisive sommamente indicato 
e che mirebilne»te si prestano alla guarigione dei 
Cali, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
eute, calmanti eziandio l'acuto dolore predotto dai caltà 
infiammati, 

ù Facile applicazione. 

È Elegante scatoletta contesente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e poriavte il timbro- originale di 
fabbrica. Lire Una. 

Deposito a_ Firenze, all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28: — Roma, Corti è 
Bianchelli via Frettina,, 66. 


————————É ——__m1Î21Î0Îms 


Ì 
| PAPIER LARDY 


all’ Estratto di Pimento 


È il miglior mizzo per guarire rapidamente e senza 
preudere medicine 1 Reumi, le Bronchiti, i catarri e 


tutte le irretizioni del petto è della gola, come pore i 
dotori reumatici 6 nevralgici, sciatica, lotubaggine, ecc. 
L'aopl'oazione di questa ca:ta attira il sangue alla pelle 


@ sposta in mate. Nou reca nè dolore, nè prarito, nè 
eruzione. 


Peezzo L. 1,75 la scatola. 

D posito a Firetze, all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e G., via Panzini, 23 — Roma presso Corti 6 
Biancheili, via Frattina. 66. 


ROLLINE 


eleganti dî nuovi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liquoristi, ecc. 


N.4. Rollina a patla girante, da fissarsi al muro od 
al banco 


Prezzo: diam teo cent. 45, L. 42 
310) pi 48-85 
N 2 Rollina a piu-li soerielli, che sl femarsi lascia 
scoperto un sumero — Piede s:aanellato, cerchi 
metallo niketé 


I Prezio L. 18 
lmballaggio L. 4.— Porto a carico dei committenti 


Deposito a Firenze allEmporio Franco Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzami, 28; a Roma Corti e Bian- 
Chelli, via Frattina, 66. 


Guarilevi: da vai stessi - Non soffrite più di 
denti — Il Cotone Elettro-Magnetico E. sese 


mente i mali di denti di qualsiasi natura, dolori di 
gengive. ecc, 
Pr.zz0 LL 2.50 la scatola. 
Dirigere domande e vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio France-Italiano ©. Fonzi e C., via dei Panzani, 28. 
‘A Rema, Corti e Bianchell, via Frattina, 66. 


| | Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 


Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 13. - Milanc,Galteria Vittorio Emanuele, 
25 e 26.— Parigi, 21, mne Suint Mare: - - Londra, 15$ 
450, Fient.Stan E C 


Inserzioni ed Avvisi si seneri 


presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza Montecitorio 
inserzioni dall’Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agenca 
ed in Londra pi E 


; Firenze, 
ipale de Pubi 
Street (succursale della. 


ud e C!, 139 e 140, Flest 


Della forza di 112, 1, 2, 4, 6 
08 cavalli. Possililità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato, Assenza asolzta di 
pericolo © o spe 
| ciale; consumo minimo di gas. = 
Andamento affatto silenzioso. 
Prospetti gratis. Rappresentanti generali in Italia A. rar 
chie ©, forino, via S. Massimo, 40. — Roma, ing. E. Zac 
notti, via Giulio Romano, 72. 


pet ottenere Il Burrò fa pochi minuti 


barro senza dover perciò interrom- 
pere îl lavoro 
Prezzo 1 L. 95. 
x Imballaggio L. 8. Porto a carico 
b dei committenti. 

irigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all'Engorio. Franco-tatimo ©. Finzi © C° "dal dei Panni, 28: 
Roma, presso Corti © Rianchelli, via Frattiua, 66. 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quatant anti 10 Setroppo Laroze e ordinato 
con successo da tuti i medici per guarire le Gastriti, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni os- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 

Questo è il rimedio N più eMcite per combattere le 
Affezioni del cuore, V'Epilesia, l’Isterismo, Emicrania, il 
Ballo di San Vito, l'Insonnia, le Convulsioni et la tosse 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
le nervose. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cit, 

2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


DEPOSITI : Roma: Sisimberghi; Cameri; Racigeazi; Beretti; Oitovi. 


SÌ TROVA NELLE MEDESIME FARNACIE : 


Sciroppo feraginaso i scerz d'arazc è di quasi amara ll odo di ferro. 
“Sciroppo deparativo di scerze d'arancio amare all Toto di passo 
Deatirici Larze, al cia, pindro e geyao. Eisire, Polvere, Oppiato. 


Novità per le Signore 


HG USA CASA RIINA! 
RICORDI DI UNA GIOVANE SPOSA 
11 titolo spiega lo scopo del libro. È un trattato sul Go- 


lante del presente volume, che è un trattato preziosissimo sul 
Governo della casa e nel meleiao tempo un romanzo 
morale, ricco di interesantissime scene dlla va reale. Per le 
giovani spose, per le medri e per le loro figlie, per le istitutrici 
Efo ie iero Uiliere 1 ico io uan does miei presta 
quindi sotto un doppio le più grandi attrattive. 

Rivolgersi per l'acquisto all'Amministrazione del Giornale 
gelle Donne in via Po n. i, pivo 9° in Torino e dai prin- 
cipali librai del Regno. rezzo Lire Duo 


“COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 
contro 1a iticcito ca Group 


Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze] 
all'Emporio Franco l'aliano G. Finzi è C. via dei Panzani, 28.| 
Roma, Corti e Brancheilî, via Frattina, 66. 


DECKER e GC. 
COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
lati con medaglia 
nova — Pompe per 
“Trombe da incendi 


3 


8 


idraulici — Trasmissioni, eco. ece 
oma dall'ingegnere E. Zanotti. 


Torchietti da Paste 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO ; 


NUOVO MUNGIAVA 


tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra 
spiacevole o dolorosa 


si rode indispensabile 


via dei Panzani, 9 Boma, Corti a Bianchelli, 


Geozre — Alambicchi Li 
la fabbricazione dell'A xque di Selta. 


XE NON PLUS UETRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA - 


a mano; a ingranaggio ed a doppia impuntura 


ina riunisce tutti i per. 

se =Siiort=n da tanti anni 
n 

Nalla lascia a desiderare, sia per le so 


n ‘meccanismo, sia facilità 
La denim, ehe per ia perfezione del 


il questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'eiresio’ bibi retto, vis 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine 10 più ordinarie. 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis, 
Prezzo L. 70 quelle a mano e L 90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Fratti Deposito in Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano È. Finzi e ©, via del Panzani, 28° 5) 


CCEE_ AUTOMATICO AMERICANO 


argente purissh 


Se la vacca poi è ammalaià, a ì suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio] 
Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


domande s vaglia a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzî e C..ll 
via Frattina, 6 


Lire 1 db 


Tipografia Tascabile 


col nuevo fimbre variabile di nictatto 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare bigliett: da visita, carte d’udirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, ecc. ecc 

vesta Tipogrefir si compona di 

Îm compositore in metalio a forma ‘di timbro, 'atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piùci: 
meuto. (Questo compositore è inolice munvto di é viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 

Una cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un “as- 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coil’analoga pinzetta. 

Una scatola di latta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una }-ottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchlostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . 


À 


NOVIT 


L. 18 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Sì spedisce per ferrovia. 

Doposito a Firenze all'Emporlo Franio-Ita'iano C. Finzi 6°C. via 

Panzati, 28. Roma presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


mente gli oggi delle più grandi dim ifs: 
n 


Hc 


AVVERTIMENTO 


La falsa Acqua Asaterina è mollo: n0-| 
‘nella sua azione, e peggiora ai 
‘stato di malattia. 


ix. Dott 3. G. Popp 


[Provincia di Torino, diretto dai 
ere fratelli e professori CUFFIA. 


L so 

Tn apperdice alla mia ultima lettera, condo l'età. Si fanno facilitazioni ai 
pei all min lima um condo l'e. Si fanno fcliazioni 
ato pio Siepiogii cl gli ori. È 
Rettore od al Sindaco. Fi 


Lire 8 


A FANO 


, dar le doccie ai 


Dr set cavalli ed in caso d'incendio. 
equa anaterina ae Getto fortissimo senza fatica. 
lei, Trova pero olio Ogni poripa è corredata della 


lancie per il geito a pioggia e 
lad ombrello. 

Il loro estreizo buon prezzo 
lo la moltiplicità degli usi a cui 
i prestano, le randono indispen- 
A D'lsabili in ogni casa sia di cità 
‘is'elche di cam 


Cop riconostenza e profonda stima mi 


Deposito a Firenze all’Em) 
rio Franco Italizno ©. Finzi © 
[via dei Panzani 28 


& 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


| 
| 
| 


Questa mocchigs, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
lute esperieuze, Sorpassa sotto ogni rapporio tutte le aiire | 
inora messe ia vendita. I principali vantaggi sono i se- 


dit e buona costruzione, 

> Forza insignificante per metterla in movimento, un 
1g3220 essendo più che sufficiente. 

3° Eparazione completa delle Semolè e Tritelli. 

visione automatica nei rispettivi numeri. 

. 5° Facil tà nel condurre la macchina senza alcua pe- 
rico'o. 
i 6° Grande economia di mano d’opera di tempo. 
7° Readimento rapido e considerevole di materie ep1rate. 
Ogm macchina è corredata di n. 4 Garbe (criveliî) delle 
|l quali 3 montate con pelle ed una senza. 


Prezzo L. 4®@. Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. 
e G., via dei Panza 


NUOVO. APPARECCHE) 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rotativa 
più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far saliro 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffismento ed in 
caso d'incendio. 

Preîzo L. 160. 


NOVITA 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie) 
E PARTICOLARMENTE ÎL FRUMENTO 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal-| 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori che] 
danno un prodotto di circa. 8 ettolitri. all’ora. 


Prezzo della macchina fotnità di 8'trivelli] 
resa alla stazione di Firenze L. 100° 


Nuova Trebbiatrice Millot 
a braccia od a maneggio a movimento diretto 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverse quali 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot- 
tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 » 49 20 | 
4 » SAC: 

5 » 5728 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti! 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano Gi. Finzi 
e G. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchetli, via 
Frattina, 66. 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


Funzionando senza rutacre mediante vite sensa fine — Prezzo L. 375. 


Saranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi În azione, 
fatica, da una sola persona. Sersono indifferentemente per piccole o grandi pate; 
necchie, le quali escono întaito e separatsmente dal grano. 
Ii grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccolî Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 44 
Vagli Scaglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatot per'l'uva; Torch 
Diigo a Ciran al'npore Fino Iiato € Fid ® 0. ia Faz 


A Roma, Corti e Biancheli, via Frattina, 66. 


à Imballaggio L. 10. 


CCHIO AVALVOLA _ 


DA SOSPENDERE 

PER I BAGNI A DOCCIA 
. Apparecchio che per la sua sempli- 
cità © buon prezza si rende necessario 
fn ogni famiglia. Por mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
Isecondo la 'maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficiente per 
un buon bagno Si trasporta facilmente 
grazie al guo piccolo volume e poco 
pesò. 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


bi 


Bagni Inglesi da Viaggio solidissi 
del diametro di centimetri 78.6 muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


dà applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezio L. 25 — Imballaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
3 arreda dra elia i. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. 
Finzi e C., via dei i, i è Bian- 
Fi o gia di Panza, 28. A Roma, Corti e Bian: 


I e e——_—— e é e ‘DI INN IZZO 


amare x: 


VANPAL 


Avi ed Taserea presso 1USio Prisipale di Pablici 
OBLISGHT 


Roma, Piazza Menteeitrio, 127, p. 
"pizza Vi 
Pics, Piz Veche Nole, 


Li 
ine 


Roma, Lunedì 20 Ottobre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


la 


SENTINELLA ALL’ERTAIL.. 


Può darsi the io abbia l'orecchiò fatto in 
una maniera tutta differente da quella so- 
lita ti... 

N mio devessere un orecchio di nuovo mo- 
dello; una prova, un tentativo d’orecchio del 
l'avvenire, messo în opera per vedere come 
va e che servizio potrèbbe fare. 

Ordimariamente ci sento bene, avverto il 
più piccolò rumore, è non mi sfugge nulla di 
quel che determina la vibrazione del netro 
acustico in tutte le altre creature fabbricate 
d'ossa e di carne, come me. Ma spesso mi 
accade di sentire qualche ‘cosa di più: per 
esertipio un Suono del passato, un rumore già 
queto da lungò tempo, una voce già perduta 
e svanita per.aria, che torna ‘addietro per 
me solo è sì ‘aggiunge alle voci, ai rumori, 
ai suoni del presente. 

E per dirtene una curiosa..... indovînate un 
po che cosa ho sentito nell’orecchio, insieme 
agli applausi dei commensali di Villanova 
d'Asti, dopo Îl discorso di Sua Eccellenza il 
ministro dell'interno ! 

Ho sentito... ma oh l'ho sentito bene, 
chiaro, distinto, bruta! il colpo di fucile 
tirato otto 0 dieci giorni fa dalla sentinella 
di Sinigaglia contro gl'ignoti malfattori che 
l'avevano aggredita a-sassate. 

Era l'ottava sentìnella presa di mira, nello 
spazio di poche settimane, da qualche assas- 
sino vigliacco, nascosto dietro una cantonata 
per tirare così a bruciapelo sopra un bersi 
glio umano, sopra un povero figliuolo inno- 
cente, che ha lasciato forsera piangere in casa 
sua la mamma vécchia e il babbo rifinito 
dalla fatica, ed è venito a fare il suo dovere 
senza saper nulla di governo, di rivoluzione, 
di monarchia, di repubblica e di tante ‘altre 
grullerie !. 

Allo scoppio improvviso, di quella fucilata 
mi tornaroro in mente le recenti parole del 
ministro Villa, imneggiante fra il tintinnio dei 
bicchièri, fra lacciottotare de’ piatti e Jo stre- 
pito delle posate d’argento, al diritto invio 
labile d’associazione alla libertà del pensiero, 
all’apostolato pacifico delle idee. 

Quelli che assaltano le sentinelle — dicevo 
fra me e me — contemporaneamente in sette 
o otto città d'Italia, con lo stesso metodo, 
cola medesima intenzione, con identica forma 
d’agguato e con la stessa sorprendentissima 
impunità, non sono assassini isolati che lavo- 
rano ognuno per conto suo. Diavol che 
la medesima idea vigliaccamente feroce sorga 
nel tempo istesso in Sette o otto cervelli, se- 
minati a così grande distanza, e si risolva 
nellamedesinia azione criminosa diretta contro 
una stessa classe di vittime designate!.... 

Ci dev'essere un legame segreto, un vincolo 
misterioso, un rapporto comune fra gli assas- 
sini delle sentinelle nelle diverse città ita- 
liane. Jgnoti, Maifattori e Ci dev'essere una 


ditta che fa affari în tatti î centri, a profitto 
TT CTOC__—_ -—î 


PRIMA MORIRE 


Se l'uscio fosse stato aperto, sarei entrato, e 
nella penombra silenziosa della luna che rischia- 
rava appena la tua finestra, t’avrei mostrato il 
mio volto d'uomo bagnato di lagrime, ed avrei 
sasurrato al suo ofecchio una parola, una sola: 
< T'amo ». 

E tu saresti venuta a me. O sì, Eva. Senza re- 
sistenza, senza scrupoli saresti venuta, perchè l'a- 
more ha una forza d'attrazione invincibile. 

Io non so cosa sarebbe accaduto di noi, onesti 
e colpevoli, al ridestarsi ‘del rimorso. Ma ‘id ogni 
modo, avremmo avuta “meno un'ora di felicità, 
un'ora di gioia celeste da contare nella nostra 
viia 

Il tuo uscio era chiuso. Porsi l'oredbhiò e sentii 
che passeggiavi nella camera. Eri agitata, softrivi. 
La stessa passione che tempestava in me turbava, 
la tua anima casta, mia bella donna. 

Questo pensiero mi commosse ‘profondamente. 
Senti tina dolcezza infinita che mi rese buono; ed 
ebbi pietà di te. li, 

< Mi ama! > ripetevo nell’ebbrezza della gioia. 
E non volli sgomentarti. Baciai il tuo uscio chiuso, 
ti mandài un'ondata, di pensieri innamorati, di de- 
siderî ardenti che dovettero far fremere tutti i 
tuoi nervi, e tornai nella mia camera solitaria. 

Allora mi posi‘a guardare la tua finestra aperta 
© il vuoto buio della tua stanza che nereggiava 
nel chiaro freddo della luna, e rimasi tata la 
notte là; evocando la tua immagine bella, parlan- 

doti dei miei dolori:e-delle mie gioie, e dicendo: 
< Domani sarai mia n 


d'un unico fondo sociale. Il diritto d’associa- 
Zione è garantito, la litbrtà del pensiero è 
sacrosanta, l'apostolato delle idee non può 
trovare ostacolo altro che nella legge..... di- 
imodochè, se si riesce a evitare quell'ostacolo» 
se si inventa il modo di girare intorno alla 
legge, o di bucarla, o di saltarci sopra a piè 
pari, 0 di pigliarla di fianco, o di buttarla giù] 
per di dietro, o di lavorare fuori del tiro, non 
©è paura d'altri inciampi, la strada è libera, 
il terreno è sgombro, la piazza è pulita. 

Titti sappiamo presso a poco chi sono 
î componenti della ditta Ygnoti, Malfattori 
€ C+; che lavora in assassini di sentinelle 
© in omicidì di guardie di pubblica sicu- 
rezza. Sono quelli che girano intorno alle 
taserme, che regalano sigari e libriccini e 
stampati ai militari, che prédicano ostensibil- 
mente l’amore per il nostro glorioso esercito 
e per la nostra invitta marina, che dicono ai 
soldati: Voi siete nostri fratelli, nostri com- 
pagni diletti, siete popolo come noi, siete nati 
liberi come noi, non dovete obbedienza ai ti- | 
tanni; tornate alle officine, ai cantieri, ai 
campi, alle botteghe. 

Poi, quando hanno chiacchierato bene bene, | 
svoltano dietro a un pilastro, fanno capolino 
Alla cantonata, spianano la canna dell’archi- 
bugio o della pistola, pigliano la mira e pai 
tirano a segno sul fratello, sul compagno di 
letto, sull'uomo libero che fa la sentinella. 

Qualche volta il povero fantaccino la passa | 
liscia per miracolo; qualche altra casca in | 
terra colpito dalle palle ‘e muore in un lago 
tli sangue. Intanto il.socio della ditta Jyn0ti, 
INalfatiori e:C: se laxdà a'‘gambe, per mode- 
Stia, ‘e‘si ridute in salvo. Non sempre, questo 
è vero..... ci sono dei casì in cui inciampa nel 
Tamoso ostacolo della legge ;.ma se la senti- 
‘nella morta potesse parlare; direbbe forse che 
ti ‘ha inciampato troppo tardi! 

N brutto fatio, lì per lì, solleva un certo 
rumore. Ma viene la confraternita esotterra 
îl morto; viene l’accollatario della nettezza 
pubblica e lava il lastrico macchiato di san- 
gue: la gente ti passeggia sopra, dimentica 
presto, legge il giornale, succhia la retorica | 
de grandi principi... e mentre il ministro 
beve al banchetto, il popolo si ubriaca di di- 
ritto d'associazione, di libertà del pensiero e 
ili apostolato delle idee. 

E:sapete che cosa c'è di nuovo?... Ieri, a 
Livorno, un altro apostolo dell'idea ha tirato 
una pitolettàta alle spalle al comandante 
delle guardie di sicurezza pubblica ; ed è fug- 
gito via, non visto, non inseguito... senza 
batter la testa nell’ostacolo della legge 


f 
| 
| 
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| 


Così si fanno le digestioni in Italia, dopo ì | 

banchetti, dopo i brindisi e dopo i t! fi delle | 

tavole apparecchiate. | 

Oh!.... buon pro ci faccia!.... i 
n _ ese 


Povera umanità ignorante e fiacca! Che ne sap- | 
piamo noi del domani? C'è una potenza che ci do- | 
îmina; sofia sui nostri progetti e'li annienta, e | 
disperde.le nostre speranze, e guida la nostra vo- ! 
lontà contro le sue tendenze, come il filo tenuto | 
dalla mano d'un bambino guida il cervo volante | 
‘contro la corrente dell 

Avevo detto al tuo servitore di svegliarmi presto 
Stamane. Egli entrò in camera alle cinque, e dan- | 
‘domi il buon giorno, mi portò una lettera che era ! 
‘giunta ieri sera. Sono le piccole ironie con cui il 
‘lestino irride alle nostre miserie. Mi augurava il | 
duon giorno, e mi dava quella lettera che doveva | 
fare di questo giorno il più difficile, il più com- { 

i 


luto, il più miserabile della mia vita. 
batti omarito mi annanciava che ha combinato la } 
rappresentazione del Re Lear alla Scala. O Eva, | 
anentre io tradivo slealmente la sua fiducia, mentre | 
imi abbandonavo ad una passione egoista per sua 
moglie, egli lavorava per me; mi faceva del bene, 
ini trattava da amico. 

‘Quella notizia che realizzava il mio grande sogno ; 
da artistà, che appagava i voti ‘della mia ambi- | 
zione, invece di consolarmi, mi giurse come un 
tolpo di fulmine; o per dir più giusto, come un 
colpo di frusta, perchè mi fece sentire tuitto l'av- 
Tilinnetito a cui ero sceso. Mi sferzò, mi fece ar- 
rossite di ‘me stesso. 

To, che’ avevo voluto esserti un mentore, un 
inaestro di virtù, tavevo dato l'esempio funesto 
di dimenticare ogni sentimento di dovere, non ero 
che un volgare seduttore della moglie d'un amico. 

‘ogni uomo d'onore avrebbe arrossito di questa 
Siealtà; ma io dovevo arrossirne più di chiunque. 
Quello che per un altro era una slealtà, per me 


| bedito faggendo dalla tua casa, rinunciando al- 


| ciuti nelle«abitudini, intolleranti, ed esagera le 


| vani il desiderio di rassomigliarli. 


GIORNO PER GIORNO 


Il governo francese ricomincia a preoccu- 
parsi dell’audacia che vanno prendendo i co- 
munardi; il guardasigilli ha inviato una cir- 
colare ai procuratori della repubblica, perchè 
‘agiscano severamente. 

Benedetto vizio che predomina nei nostri | 
vicini ! Essi fanno sempre le cose loro o troppo 
presto o troppo tardi. 

Nel caso concreto poi si può dire che hanno 
agito troppo tardi e troppo presto nel mede- 
simo tempo. 

‘Troppo tardi perchè non bisognava lasciar 
giungere le cose al punto d’interessarne i 
procuratori della repubblica. 

Troppo presto perchè Ye cose non sono an- 
cora giunte a quello stadio în cui l'opînione 
pubblica spaventandosi sì schiera dalla parte 
del governo e lo aiuta. 

Così i procuratori della repubblica faranno 
dei martiri e nulla più. 

E gli elettori faranno di que’ martiri al 
trettanti deputati e consiglieri comunali. 

+, & 
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La situazione politica va facendosi sempre 
più chiara. Per convincersene basta dare una 
occhiata ai giornali. 

« Il discorso pronunciato dall'onorevole 


Ì 
| Baccarini ha peggiorato gli effetti di quello 


dell'onorevole Villa. Il governo naviga ‘come 
perduto ». 

< Cairoli è sdegnato dell'attitudine dell’o- 
norevole Depretis : accetterebbe anche'intiero 
il programma di Grimaldi, provocando le di- 
missioni dell'onorevole Perez ». 

< Una crisi parziale del gabinetto è inevi- 
tabile. O l'onorevole Perez o l'onorevole Gri- 
maldi ha da lasciare il portafoglio. È proba- 
bile che si dia il benservito all’onorevole 
Perez ». (Oh povero Diritto !) 

lo ammiro tutto; ma in questa brillante 
commedia la parte che più mi diverte è quella 
stenuta dall'onorevole Perez. 
Lui resta, lui va, lui rimane, lui vuole, lui 


dice. Non lo lascino andare per carità. Via 
lui, addio» divertimento ! 


*, * 
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Altra bellissima ottava. 

Il Sote assicura, dietro l’asserzione del suo 
corrispondente romano, che l'accordo dei mi- 
nistri sulla questione finanziaria è completo. 

Povero Sote! illumina male i suoi lettori. 
L'Eccellenza Grimaldi dice che c'è un-deficit 
tte milioni. 

L'Eccellenza Baccarini dice invece nel suo 
discorso di Bologna che il deficit è di cinque. 

E l'Eccellenza Perez ha trovato che non 
solo non c'è deficit, ma c'è un sopravvanzo di | 
parecchi milioni. 

Come vedete, l'accordo è proprio compléfo. 

*, t 
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Telegrafano da Roma alla Gazzetta del 

Popolo di Torino che per un atto di cortese 


_——————————ll—_—_—_———_ù 


era anche uno spergiuro, perchè quella virtù che! 
ho voluto farti amare, io me la sono imposta con 
un giuramento. 

È una storia triste; ma te la dirò perchè tu, 
possa comprendere che legge inesorabile pe- 
Sava su di me, ed a che voce împeriosa ho ob- | 


infinita dolcezza dei tuoi baci. 

Credo averti detto che perdetti mia madre fin 
ca bambino, ed a quindici anni rimasi orfano. A- 
vevo un fratello maggiore che mi fece quasi da 
pulre; ed io lo amavo più che non avrei amato 
wii padre, perchè era giovane, bello, elegante, un 
vero tipo di gentiluomo. Aveva appena‘dieci anni 
più di me; m'inspirava la contidenza d'an amico, 
èd io lo ammiravo, e me lo proponevo a modello. | 
Una fortuna che tocea di rado ai padri, perchè | 
la loro età che devasta la tigura, che rende coc- 


piccole manie fino al ridicolo, toglie spesso ai gio- | 


Marco inspirava una grande ammirazione anche 
‘ni miei compagni di collegio. Quel bel giovane 
pallido, dallo spirito brillante, dai modi eleganti, ! 
dalla figura nobile, era der noi l'incarnazione di | 
tutti i personaggi simpatici dei poemi e dei ro- | 
manzi. Paolo, non l'atfiante ingenuo "di Virginia, | 
ma il bel Paolo colpevole di Francesca, e Fausto 
dovevano essere belli ed alteri come lui. 

Era banchiere; ma aveva i gusti e le abitudini | 
di un principe. 

Si parlava dei suoi equipaggi e dei suoi ca- | 
valli egli li amava, li fiera correre, ed era le | 
; 


lice se ottenevano tin premio. 
E però non era di quei dany scipiti chie ‘pas- 


è 


| ristoeratica © la borgi 


n ai 


deferenza verso i suoi colleghi, l'onorevole 
Villa ha deciso di non dare alle stampe il 
testo precisò del suo discorso se non quando 
ne avrà data comunicazione in consiglio dei 
ministri. 

Sventurato discorso ! 

Ha già avuto tre edizioni diverse; quella 
dell'agenzia Stefani, quella del Diritto e 
quella della Gazzetta del Popolo; ora ne 
avrà una quarta, ufficiale, con nuove ag- 
giunte e correzioni. 

Così ce ne sarà per tutti ì gusti! 

C'è però una cosa che mì turba. O.il mini- 
stro ha espresso idee che ha comuni coi suoi 
colleghi, e allora che bisogno di modificarle ? 
O ha espresso le idee sue,, non divise dai 
colleghi, e perchè vi renunzia dopo avere a- 
vuto la franchezza di manifestarle? O ha e- 
spresso idee non sue, nè dei suoi colleghi, e 
che bisogno aveva di metterle fuori, per ri- 
tirarle più tardi? 

Da quando in qua si deve tenere un con- 
siglio di ministri per accomodare le parole 
în bocca a un collega? 

E da quando in qua un uomo che ha fatto 
un discorso rosso, giallo 0 verde, si deve la- 
sciar persuadere che lo ha fatto color di rosa, 
paglierino 0 pistacchio? 


xa 

E quei ministri che sî radunano per sapere 
precisamente quello ‘che il loro collega ha 
detto, non vi sembrano sufficientemente ca- 
rini? 

Ho sentito parlare di un grande avvocato 
che una volta in tribunale, sostituendo un 
collega, e sbagliando nel frugare fra le carte, 
cominciò a difendere la causa degli avver- 
sari; avvertito, a metà del discorso, della can- 
tonata, l'avvocato s'interruppe esclamando : 
« Questo © altro ancora potranno dire i no- 
stri avversari; ma io risponderò loro..... » 
€ ricominciò un’altra orazione in cui buttò 
per aria tutti i suoi argomenti di un quarto 
d'ora prima, e diede torto a chi aveva soste- 
nuto, e ragione a chi aveva combattuto. 

Questa era una volta perizia di avvocato... 
Che debba diventare abilità d'uomo politico ? 


#_ * 
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L'Art, di Parigi, si lagna che a Firenze si 
lasci deperire lo stupendo affresco della Ma- 
donna del Sacco di Andrea del Sarto. 

Pur troppo l'Arf ha ragione, e c'è a te- 
mere che di quella Madonna non rimanga 
più fra qualche anno neppure il sacco. 

Eccellenza Perez, lei che ama tanto far 
parlare di sè, eccole un eccellente occasione 
di farne parlare in bene non solo ìn Italia, 


| ma anche in Francia, e in tutti quei paesi 
| ove c'è un culto sincero dell'arte. 


Non la lasci scappare ; e selei provvederà 
a salvare quell’affresco, onore dell’arte ita- 
liana, io le prometto di non darle noia per 


| tutto il corrente anno di grazia 1879. 


sano la vita nelle stalle o al maneggio, e si oe- 
cupano così esclusivamente di cavalli e di equi- 
tazione che in società sembrano stafieri intro- 
dotti in sala per un equivoco. Marco era istruito, 


| aveva viaggiato molto, sapeva di tutto con in- 


telligenza cd amenità; frequentava la società a- 
ese, ed era desiderato dap- 


pertutto. 

to ero lusingato di vederlo intrattenersi più di 
un'ora ogni domenica nel parlatorio o nel giar- 
dino del collegio, narfandomi i suoi viaggi, le 
sue serate, parlandomi di letteratnra o d'arte, e 
qualche volta iniziandomi al monilo ‘degli «affari 
ed a quello della politica colla cordialità d'un 
Amico. 

Era cordialissimo con tuiti; aveva un appar 
tamento signorile e bello, faceva larghi e, fre 
quenti inviti, trattava grandiosamente î suoi o- 
spiti, amava che le cronache dei giornali riferis- 
sero î fasti delle sue serate e delle sue cene, i 
suoi acquisti alie esposizioni, le commissioni che 
dava agli‘ artisti: ari 

Ma tutto questo lo faceva. per ambizione più 
che per slancio di cuore. Non era un uomo affet- 
tuoso. Tutt'altro. La sola cosa che diminuisse l'at- 
trattiva della sua figura e del suo spirito, era lo 
scetticismo che traspariva da’ suoi discorsi, dal 
suo sorriso un po’ ironico, dal tuono freddo della 
sua voce. Non aveva entusiasmo giovanile, non 
credeva a nulla. 


(Comtina) LA MARORBA COLOMBE 


nh incaricato di affari sarebbe come se do- | tun che si vede so E rantalgo:sì 

mani l'ex-duca di Modena stabilisse una le- | _ Risp ch rivede sosta Re A, 
3 ir ea, sa che în questo sotterraneo ci sono cose mera 

gazione presso il gov: cl vigliose, ma nessuno può vederle: tutti. quelli che 


st 


— Pl 


in Francia? > 

Pegzio che peggio. Se casca Waddington, 

la Berliner Tagblatt ci ha fatto sapere ieri 
trà. nascere. 

quello che Dei signor Gréry non ha nessuna 


a Cera una volta una regina dell'Elba e per giunta 
era una bella ragazza; il're suo padre le voleva 


n governo del kedive ha soppresso Îl posto | molto bene: un ‘bel giorno anzi questo bene di- 
che la principessa 


Dunque disarmiamo 2 rischio e pericolo 


di agente dipiomatico presso il governo fran- | ventò un po’ troppo vivo: così 
cese. lovette gettarsi da una torre. Cadde senza farsì | che poi ci si venga a dire che abbiamo sba- | ISNO FO che il 
mala e si stabili al Volterraio, dove poi fece un | gliato. & 2 voglia di lasciarlo cascare. Egli ha detto pur 
io lo vorrei cominciare da | vOElia. 7 ssciar dire tutto, lasciar fare nulla »; 


Ma il disarmo 
quelli che tengono il mi 
quotidianamente una { 
duon senso. s ; È 

00 e comincierei da quei miei confratelli 
che fanno violenza al telegrafo per costrin- 
Berlo a diramare allo stesso tempo delle no- 


Ha fatto benoni 


L'Egitto che continuasse a tenere a Parigi mondo di belle e buone cose, fra le altre un sot- 


terraneo che va dal Volterraio al castello di Santa lestolo e ci infliggono 


nerra ai danni del 


ora: € into Louis Blanc ai reduci da Numoa 
ma intorados promise di € sforzare la mano 
al governo ». 

rutto imbarazzo trovarsi tra uno che vuole 
«ilrate e l'altro che nonr vuole lasciarsi sfvr- 
SfOTZASS rischia di-farcila. figura del povero 
edi del rapitore di sua mo- 


si sono messi ad esplorarlo, giunti a un certo 


#, 3, 
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punto ebbero spente le fiaccole e non ci fu verso | tizi prata a 
Echi del processo Fadda: di riaccenderle se non tornando indietro. Me O aureo nti” nostante la sua în- | Sabino sotto | pl i Bei 
Ieri l'onorevole Ranzi, difensore del Car- | In quel punto c'è una Pa vchia seguita da uns | timità con Cairoli, gli confessò che la posi glie nel famoso gruppo della Loggi 
ainali, credendo utile pel suo cliente discen- | gallina ‘oro e da dodici pulcini tutti d'oro; è la | zione del ministero a Napoli è quasi perduta, | renze. 
dere a certi particolari sulle qualità fisiche vecchia che soffia sui lumi per impedire l'andar | e che è molto difficile cioe SORT, Pri 
innanzi. Sorevole Villa rimane al ministero dell'in” ? na! 
i Mi Dunque in Germania... Nemmeno 
Remo © Regol DunOe i Vaticano. A voi, guardate quello 


rafo al Morméng Post : 
è Bismarck, a cui sì è già più 
ta l'occasione di lodare la con- 
mor Jacobini, nelle ultime ne- 


dell'infelice capitano, ha detto: i : 
Trino ne rincresce per le signore, ma par- | 5° ©! eredete e se volete provare, padroni. 
x 


lerò con tutto il riguardo che mi sarà pos- 
Lo stesso barcaiuolo mi ha raccontato la storia 


sibile. 

Scrapoli fuor di luogo, ororerole signor at- | di un tesoro che somiglia molto a_ quelle imma- 
vocato ! Le signore che la stavano ascoltando | ginato dal Dumassnella vicina isola di Montecristo. 
Erano lì apposta per sentire gli avvocati a | E cioè che in isolano dell'Elba si trovava nelle 
parlare con menoeriguandi. C'è sempre qual- | galere a Civitavecchia: dovendo uscire di là a 

pena finita, un compagno gli confidò che vicino 


“ L'onorevole Miceli, stando a quanto af- 
fermasi, sarebbe riuscito a comporre ogni 
Hiccidio fra il gruppo napoletano © il gabi- 
netto ». — Nazione. 

‘Eco un signore costretto per forza a fare 
tra îl si e il no da marchese Colombi, sep- 

rire, ciò che sarebbe assai peggio, non lo si 
caccia nei panni di Tentennino. 

To protesto per lui. 


secondo le dichiarazioni del î È 
scor, avrebbe tolto via gli ostacoli che si 


che cosa a imparare. 
37 n alla chiesa di San Rocco a Portoferraio, in un ba n 
Po piccolo cimitero, presso una croce scolpita nel opponevano ad un al odamento 
na s r. i ‘masso, c'era un gran tesoro: lo scavasse e ten- Protesto e grido che in materia di con- | vole tra il governo di Berlino e il Vaticano ». 
Un'osservazione dell'avvocato Ranzi: tasse poi di liberare lui dalla galera. corda, a quella dei ministri preferisco un ‘Ancora un poco, e vedremo il signor di 
UNE le guardie avessero arrestato il Car- |‘ L'altro non ci volle credere; ma tornato al- | pranso, allà Concordia, restaurant di Genova, Mao Ace magna, camerlengo di Santa 

i aura) » 

Premetto che un pranzo in quel restaurani adre Chios: iuuza San Pietro a far cola- 


questo | Elba, raccontò la storiella ad un suo compare, DES 
1 quale ci credette come di recente îl municipio i patrioti ge- 
di Roma ha creduto al tesoro di monte Testaccio ; 
ma, più fortunato del municipio «di Roma, trovò 


davvero il tesoro e così grande da caricarne par 


zione dalla Sora Rosa per vederlo entrare 
fn gran pompa nel nuovo suo ufficio. 


on Pippinor» 


è alle viste, ma non è per me: 
novesi lo daranno a Cairoli. È 

To, moderato, non potendo aspirare al ti 
tolo di patriota me ne consolerò pensando 
the se non mi è dato pranzare coll'onorevole 


dinali e il De Luca prima dell'assassi 
non si sarebbe compiuto. 


< Ah! se non fosse morto 
Forse vivremmo ancor! » 


spogliata questa osservazione dalla ing®- e s - 
nuità che la informa, si dovrebbe  dedurne Se ps Cairoli, io e una mezza dozzina de' miei col 
che l'onorevole Ranzi sia sì convertito adesso x leghi ci siamo trovati con lui a ben altri = 
: x ; stini 
alla teoria della prevenzione. Queste sono storielle; ma non è niente affatto sa È ri 
stori ii È % ogni modo, un banchetto alla Concordia 
una storiella che il paese di Rio, dove sono le | nelje circostanze attuali darà al Pompiere =D 


na | Una bella occasione di sbizzarrirsi e di con- 
Vitare di seconda mano i lettori al più gu- 


stoso dei pranzi. 


E TI1 dicembre egli votò per la teoria op- | "n. 
posta, a favore del ministero Cairoli (quello | miniere di ferro, sii dove trita le mio 
a ta milioni di avanzo). è pregna di ferro, offre un aspetto dei più sin 
È: un miracolo che l'onorevole Ratti dovrà SUS i iiigatoesicvdi sere :èifatiorrana; a 
constatare a benefizio del collega per una polvere di ferro assidata investe e tinze tatto di 
futura beatificazione. rosso. 

All'ingresso del pae 
di acqua limpidissima, abbondante e perenne (cosa 
rara nell'isola), un lavatoio a vapore accoglie il 
minerale che scende dal monte in carriola, a dorso 
d'uomo e a dorso d'animali; e dal lavatoio un 
fiume di poltiglia rossa si riversa nei piccoli carri 
NOTE MEDITERRANEE | asinesti polizia Posie che conducono al porto; 

a dai carri per apposite aperture scola l’acqua rossa 
pozze che si direbbero d 


SCAMPOLIA 


ci scrivono da Aquila, in data del 16: 
îon volle questa città venir meno ai senti- 
menti di patria carità, quando giunsero le infauste 
nuove delle sciagure causate dal Po e suoi af 
fluenti e dall'Etna, Tosto si unirono in comitato 
cittadini li fogai ordine e di ogni partito (non 
escluso il clero), per promuovere una lotteria di 
beneficenza. Essi fecero appello alla carità citta- 
dina per raccogliere doni di oggetti ed offerte în 
‘danaro, e la popolazione vi corrispose genero 
mente, di modo che sì misero insieme, oltre d 
Verse offerte in danaro, quattrocentoquarantasei 
premi per la Jotterio, tra i quali una bellissima 
tazza di cristalio a base di argento, donata da 
Sta Maestà il Re, sempre sollecito di prender 
parte alle opere di pubblica beneficenza. Molti 
Altri premi si distinguevano per il valore 0 per 
pregio di lavorio. La lotteria fu sorteggiata l'u 
tima domenica di settembre, ed il ricavo totale 
così dalla vendita delle cartelle, come dalle obla- 
zioni in danaro, metterà in grado il Comitato pro- 


+ 


orrore! esecrazione! abbominazione delle 
abbominazioni! È dunque l'onorevole Villa che 
fovreibe fare colle sue carni da agnello pro- 
piziatore? Come avete potuto vedere, il Pio 
Tolo milanese ve lascia trasparire il sospetto. 

Ta cosa è tanto più triste inquantochè de- 
nunzia un male non passeggero, ma radicato 
e passato in abitudine. Infatti nell'attuale ga- 
billetto non c'è ministro che non abbia susci 
tati questi appetiti cannibaléschi. Si cominciò 
dal chiedere l'onorevole Baccarini, poi sì pre- 
tese di mangiare l'onorevole Grimaldi; ora ci 
Si contenterebbe di Villa, forse contando che 
i pranzi di Villanova e d'Alessandria l'abbiano 
ingrassato. Non si parla di Perez, che si offre 
tutti ì giorni da sè, colla minaccia delle di- 
missioni, ma non trova palati che ne vo- 


., in faccia ad una fonte 


Ottobre. | sulla strada e vi 
Grazie al cielo, l'isola d'Elba presenta al viag- | sangue. 
giatore elementi nobili e allegri per soldisi rela | Le vie sono coperte da uno strato di sabbia 


sua curiosità attristata dai galeotti e dal domi- | rossa pagliettata di molecole brillanti. Le facciate 
delle case e le insegne sono spolverate di rosso. 


cilio coatto. 
Lasciamo stare tutto quello chesi riferisce alle | Il nicchio dei preti diverita cappello cardinalizio. | M! 
e fa rinchiuso colà | | Lungo la spiaggia d'imbarco il mare per due- gliano. motore di largire agli infelici danneggiati cirea 
Dial cinquemila lire. bi 


memorie di Napoleone, il quali 
ad impero coallo : cè dell'altro. cento metri è del più vivo color porporino, come 


elele sono frastagliate da golli e seni pit- | fosse carezzato dai raggi d'un perpetuo tramonto; 
dolci: le colline producono vino eccellente. per | ma la schiuma rossoxgianie anch'essa ha l'aspetto 
esempio îl vino bianco e secco di Rio: le saline | sordido della schîmma che si vede sul lastrico di 
presso Portoferraio sono ricchissime. un pubblico macello. 

SD ordoferraio si possono fare comode e gra | E quasi non bastasse lillo questo rosso, sulle 
alli escursioni a Porto Longone e a Marciana.,| finestre vedete dappertutto Fostr di pomidoro e 
Quest'ultima borgata è prospera e ricca: i suol | di peperoni rossi ‘che seccano al sole. 

Abitanti emigramo în America, ma non alla cieca Combinazione araldica, la bandiera del co- 
© mal guidati dagli specalatori agenti d'emigra’ | mune di Rio è rossa: non per elezione democra- 
zione: vanno quasi tutti con piccoli legni armati | tica recente, ma per vecchia tradizione : tanto che 
Sa loro a Londra per'provvedersi di paccottiglia | il sotto-prefetto dell'Elba non ha trovato di im- 
e poi a Maracaybo sul mare delle Antille ad © | pedire che quelli di Rio si portassero, colla ban- 
SPotarvi commercio e industrie: colà la tradi | diera rossa in testa, all'inaugurazione di una la- 
ione li favorisce generalmente così chedopo non | pide collocata a Cavo per ricordarsi uno sbarco 


Inolto tempo ritornano all'isola nativa con gua- | di Garibaldi. 


dagni rilevanti. 


Le cose dianzi narrate onorano certamente il 
nostro paese, e la stampa locale dovrebbe andar 
superba di propagarle. E pure sì crederebbe? Un 
giornale che quì sì fa organo delle idee più pro- 
fressive, ne ha taciuto del tutto. come se codesto 
fatto non fosse una spleudida prova di vero e 
lutevole progresso ». 

— Leggiamo nella Gazzetta ufficiale che col 
primo di novembre prossimo la anan 
zione generale del debito pubblico e delle annesse 
amministrazioni centrali della cassa dei depositi 
presi al inministiziioneialta sa miliare 

rasferita, e per tutti gli effetti i Ò 
derà stabilita in Roma S dis 

ì numero degli: agenti di tambio da aceredi- 
tarsi per le operazioni di debito pubblico, per la 

ittà di Roma è portato a dodi e ci 
SA pi dine SP e 

Gli agenti di cambio ed i notai che al 
novembre 1879 sì troveranno accreditati tana 
l'intendenza di finanza di Roma e-presso la dire 
zione generale del debito pubblico a Firenze, s'in- 
tenderanno di pie diritto rispettivamente Acere- 
UE # ici ia la direzione perale del 

ebito pubblico, ed i secondi presso l' 

di finanza di Firenze. ee 


Ta tutto ciò non fa una bella situazione 
per i ministri, e rende invidiabile quella dei 
The dell'agricoltura e della maria, i quali, 
non rappresentati nel Consiglio che dal rela- 
tivo seggiolone, sfidano l'ingordigia più divo- 
ratrice e i denti più caninamente forti. 

Eppure, in onta al pericolo, c'è chi ambisce 
a quei dne seggioloni! 

#* 


Sarebbe un casetto che metterebbe di buon 
umore se non fosse lo sgomento che ci in- 
fonde nel cuore la cronaca giornaliera delle 
cento città; colla marina ‘mercantile che 
fiuore d'anemia sulle rive di tre mari (Cor- 
riere di Genova), con un'industria già rigo 
gliosa —.i Janificì di Schio — vicina _a mo- 
fire di pletora per eccesso di produzione e, 
quel che è peggio, repugnante ai rimedi che 
le offre il senatore Ales ‘andro Rossi ; colla 
incertezza che tiene campo a Firenze, dove 
N10» si è ancora trovata la maniera di met- 
Jeve d'accordo l'interesse dei creditori coi 
riguardi umanitari per i contribuenti (Na- 
5ione) : col grido di dolore che sorge dalla 
Val di Chiana minac iata di togl 
ludi Pontine il vanto della malaria (Idem, 
cogli assassinî che nella Sicilia surrogano il 
brigantaggio franco ed aperto (Statuto); colla 
Valle dei Po che torna dai pascoli delle pro- 


x 
x Erano le otto del mattin 
: È — ; spende il lavoro nelle miniere, per la refezione. 
Na la gita più interessante è alle miniere di Rio. | r'ungo le stradicciuole di quella montagna rossa 
raversa prima il golfo di Portoferraio e sì É tag 
sbarca ai Magazzini vicino ad una grande e bella scendevano i galeotti preceduti e seguiti daguare 
spare ni Natrvole Toscanelli ha quasi finito di diani armati di fucile. anno il berreto rosso:e 
isa i pantaloni sono diventati rossi fino al ginoechio: 
E ini ini un attimo vi sellano, mn pio | PIT che quei disgraziati uscissero freschi fre- 
colo cavallo eibano di razza sarda: lo inforeate schi:da un bagno di sangue. an 
colo cale ira montagua coperta di pie Molti di essi lo hanno preso infatti il bagno di 
“dle macchie di mortelia e abbellita dai cyelamen sangue: se nei loro cuori alligna il rimorso, de- 
Sono sentirlo più acuto in quel paese, su quella 


quell'ora si so- 


ROMA 


Che spuntano dal musco fra le rocce. Îentirlo pi o i 
ao siate mattinieri, incontrerete fre- terra, immersi în quell'aere dove tatto è colore | messe ministeriali non pasciuta che di erba 
quenti cavalcate di donne di Rio che scendono & Sii trastulla (Panaro); coî discorsi Baccarini che 
x non allungano d'un pollice le nostre ferrovie, * Di; e cale 19 ottobre 
e colla nuova legge elettorale che ci promette eli loco na ee i artisti una notizia che tor- 
n volto gradita. 


Portoferraio con frutta, erbaggi e altre cose da : 
Prereato, Vi salutano con grazia e vi dinno il | Per me uscito di lì, mi è sembrato di respi- 
rare tornando al verde dei mirti, alle rocce grigie, 


buon viaggio. 
Ni ragazzo che serve di guida non di un mo- | al golfo azziere ai candori di quel Portoferraio, 
rizione) < i templi, le 


mento di requie alla cavalcatura: ce n'è bisogno del quale (come dice 
perchè mura, le case, le foriezze € il porto furono co- 


Tutta l'Elba è fatta a scale struiti dai fondamenti da Cosimo Medici nel 1548» 
Chi le scende e chi le sale. e sbarcando a quell’arco che fa eretto da Fendi 
nando Il nel 1637, anno nel quale < condusse in 


Qua irada permette îl trotto, ecco che 
SE he | moglie con felici anspicî Vittoria principessa di 


fina Camera... — non mi so spiegare... — 
altro che ridere, c'è da far le valigie e fug- 
gire, fuggire sinchè si trovi un paese, dove 
Îa pace non sia una vana parola e la gran- 
dezza nazionale sia alcauchè di più sostan- 


zioso d'un’iperbole retorica. 
(I 


Sua Macstà il Re ha espressam ri 
ire ee ngi 
intendeva fare in pro dell'arto e degli artisti talia 
cominciando dalla esposizione nazionale «i belle arti. 
che dere tenersi in Torino e si inaugurerà nel 25 
aprile del prossimo anno 1480. i 
al Box parlando a lange dell'esposizione, dichiarna 
esso si propone di farvi acquisti di opere, quali 
ae 


A chi cercasse la pace io non darò certo 


1a deaida salta in groppa e vi strilla nelle oree- | tinti il consiglio di l'Adriati 

-hit per incitare la bestia. Quei caval- ino ». il consiglio di varcar l'Adriatico passando | tisti più meritevoli ; in è 

pe sulla sua riva orientale. È questo per-il buon | tato, sì proporo, © Rea TE 
senza poss Cai giaro I de pacssrgi le psi lui o ie 


luci hanno un trotto insopportabile, angoloso, sd 
Inesttorio, come "Ia tosse di un tisico: però le Dr Epi 
bellezze del paesaggio fanno dimenticare quelle 


continuamente munizioni e vettovaglie sul 
confine albanese » Cittadino di Trieste, e che 
le truppe della Serbia hanno dovuto: muo- 


sero più promettenti, commissioni di 0) Ù 
e dl or pere ; le queli 
ci poi potute da lui raccogliere e liano 

ve e come meglio sarebbe dalle circostanze. cu 


piccole miserie. = 2 i 5 

x Di qua e di là dai monti | ester mettere in dirotta conto ‘nani | sio per eci girare alla toa dat 

di zucchero è coronata dalle dea che avevano sconfinato per dar di piglio nel | neile epoche segnate dati ra cone calano 

La montagna a DAh atei sangue e negli averi dei loro vicini. detlbono, succed atpennatinzaicali che 
Japonsati rovine dal casiello delta Vellezzo: || Getto cuol'amo ne mere cartaceo dei | — Converràanche tenersi lontani dall'Austria | ,*, teri sa; 

alcune torri, brani di muraglie e la cappella sono | giornali spiegazzati che mi ingombrano il | Ungheria perchè mi par di vedete AGERE. | asini nelle ore pomeridiane il sindaco mniva in 

ancora in piedi. : tavolino, e la seguente no) reno dei giorni del convogno ‘Andrassy-Bi- [abrersa principessî Ladovicà Borghese cou 

è avete indovinato che il castello ha la sua |> « Tutti i giornali di Londra si cecupano | smarck s'abbuia colle trattative commerciali È ©ive tonto Ruffo, duca d'Artalia. Nel mattivo Sua 

suo) liceali Marone Wikymone: MO pirla) duel Ì Ema e in ce 

nedizione nuziale nelia cappella burghesians della 


‘quale me l'ha raccontata | del meeting di Napoli per il disarmo Pî 


dell'Europa ». — London Poliglot. protezionismo che a Berlino si vorrebbe. 


basilica di Santa Meria Maggiore, 


FANFULLA 


Aaguriamo un mondo di belle cose al 
pesca coppia 

2, Il Santo Padre ha elargito larghi sussidi ai 
csmuinari di Cosenza, di Belluno, di Feltre e di Pescia. 

+, Il corpo accademico della nostra Università si 
rilaira il giorno 2 del corrente mese per procedere 
Zita formazione della terna da cui dovrà essere scello 
di Pettore per l’anno scolastico 1879-80. 

ancunziato il prossimo arrivo di buon nu- 
miri di prelati, fra î quali î vescovi di Autua, di 
Nantes, di Hsîti e di Montreal. 

a Santità Leone XIII ha diretta al cardinal 
‘a una lettera nella quale esprime la propria 
I’ disfazione per il favore col quale fu accolta la 
2° ultima enciclica sulla dottrina di San Tom- 
maso. 

‘-, Siamo lieti di annunziare che in una riunione 
telula il 14 dal Consiglio superiore della Società degli 

‘f'infanzia, sotto la presidenza del duca di Fiano, 
Il deciso di fare l'apertura del nuovo asilo « Mar- 
Ihorita » nei locali dell'ex-convento dei Cappuccini 
Er) 15 il 20 del prossimo novembre. Le do- 
fiende di ammissione di bambini e bambine si fanno 
l'ufficio centrale della Società în via Santo Stefano 
del Cacco. 

1 lavori di riduzione e di adattamento di quel nuovo 
asilo maschile e femminile sono stati eseguiti mercè 
{ ricavato della lotteria della scorsa primavera. 

2, Col 1° novembre prossimo verrà stabilito în 
Rina un magazzino centrale militare. 

11 fascicolo 94° (19 ottobre) della Rassegna set- 
jiininale contiene z 

Le finanze italiane — La biblioteca Vittorio Ema- 
puele — Corrispondenza da Londra — La settimana 
"""pasia (Izinio Gentile) — Corrispondenza lette- 
toria da Parigi (A. C.) — La Cronaca di Dino Com- 
Jagni (0. Guerrini) — Bibliografia — Notizie. 


princi- | perdato un'ottima madre e nessuna parola può valere 
x confortrlo. Sappia almeno che i Li colto si 
associo a wa dele che fora nre el cite di 
a ‘ ct 


Nostre ]rurorMmAZIONI 


Domani avrà luogo un consiglio di ministri 
nel quale si discuterà: il'richiamo di Sua 
Eccellenza il generale Cialdini e il testo del 
discorso pronunziafo dall'onorevòle Villa. 


Non è stata ancor presa alcuna decisione 
intorno alla probabile nomina di un succes- 
sore al generale Cialdini. Corrono in propo- 
sito molte voci, e fra le altre, quella del ri- 
torno del cavaliere Nigra a Parigi. © 


Abbiamo da Vienna che il barone Haymerle, 
appena preso sso del ministero degli 
esteri, sì è occupato della nomina di un suc- 
cessore al suo posto d'ambasciatore presso la 
nostra Corte. 

Nei circoli diplomatici si parlava della pos- 
sibile nomina del conte Wimpffen. Ma nulla 
è ancora risoluto in proposito. 


Sappiamo che dalle autorità di Vienna è 
stato diramato l'ordine di sequestrare al con- 
fine l'opuscolo Pro patria. 


Abbiamo da Londra: 

< Il governo è molto preoccupato della possi- 
bilità degli aceordi fra i governi di Russia e di 
Francia. Come vi dissi molti giorni or sono; in 00- 
casione del passaggio da Berlino dell'ambasciatore 
di Francia a Pietroburgo, anche il principe Bis- 
marck sollecitò delle dichiarazioni rassicuranti 
dal rappresentante della repubblica francese. 

Il governo inglese è tanto più precccupato poichè 
ia decisione presa dal signor Gembetta di appog- 
giarsi sull'elemento radicale potrebbe esser causa 
di disaccordi con l'Inghilterra. Il signor Gambetta, 
anche allorquando sembrava più disposto a se- 
guire una via di moderazione, non era benevolo 
Serso il gabinetto Beaconsfield, e in varie con- 
Versazioni avute con uomini del partito liberale 
inglese, accennò alla sua antipatia per l'attuale 
amministrazione inglese. 

Par positivo che il signor Gambetta, preoccu- 
pato dei malumori esistenti contro di Ini nel par- 
tito repubblicano, specialmente dopo il ritorno 
dei comimisti, abbia risoluto di accentuare quella 
politica ‘che gli riportò i successi di Belleville. 

Tl governo inglese teme sempre di più che, in 
vista delle gravi complicazioni che minacciano il 


, Sommario dello materie contenute nel numero 
del Courrier d'Italie: 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — Fn 
France — Correspondance de Paris — Echosdu Va 
tican — Nouvelles de partont La vie du mineur 
Australie. Aventares deJohn Caldigate. — Nou- 
ientifiques, artistiques et littéraires — Va 
La pays de l'ambre — Statistique — Courrier 
de Rome — Nos informations si 
Revues et autres. publicati 
L'étranger. 


di 


Teatri. 

Quel capolavoro drammatico che è IL figlio di Gi- 
roger, ebbe ieri sera al Vallo un'ottima esecorione. 
Ti pubblico non era troppo numeroso, ma si diverti 
molto e applaudi altreitanto. 

Gi fu un istante in coi si è udito un dis in mezzo 


soli applausi. 
upggioranza, per tn istinto naturale, guardò 
‘a quasi mezzanotte e noa si era at- 
"Quel povero bis non lo volle adottare 
Ma si seguitò lo stesso ad applandire. 
‘Questa sera al Valle ritorna alla battaglia il fer 
colo Leopoldo Marenco. Si Wa il suo Ghiacciaio 
cad onle Bianco; domani Rabagas, primo ed unico, 
‘ quanto prima, per beneficiata di Cesare Rossi, si 
Son Marzio alla bottega di caffè di Goldoni, 
Lertm monologo intitolato: Chi è Cesare Rossi, © 


battagliera. » Ù x 


Abbiamo da Berlino che durante la breve visita 
fatta dal conte Saint-Vallier all'imperatore e al- 
l'imperatrice di Germania a Baden-Baden Sua 
Maestà l'imperatore domandò, scherzando, molti 
particolari sul rimpatrio ‘dei comnardi e sulla 
elezione: di Humbert. 


ma altro lavoro. 

Jatento martedì e mercoledì si rireplicheranno quelle 
rale commedie di Gherardì Del Testa chet elibens 
o successo, La vita auova e La vita nuovi» 

‘ag. Poi verrà la nuovissima di Parmenio Battoli, 
dal titolo: La gente di casa. 

Ora pare assicurato che la compagnia Tessere 
VOCI ritornerà da Barcellona — dove ha raccolto 
inolti fiori, ma pochi frutti — per adempiere nel mese 
Irossimo sì ano impegno col Valle. Avremo allora 
Ja Corilia di Cossa. 

AtrArgentiua, un pubblico abbastinza aumeroso 
‘rà ieri sera alla terza rappresentazione dell'a 
7 icand, che fa eseguita con più vigore < più sicu- 
Irica? ine prime due. DI applausi ve u* furono Per 
tutti: per l'orchestra, che viene ia prima lines, per 
1- sivuore Cristofani e Milani, per Latloni, Cheru=> 
Vin Cappelletti. è. fino. anche pae 970007 Una 
bara addirittura. 

Dove eredevo veder folla era al Metastasio ; 
ma forse la pioggia che cadera ha spaventato î più 
ma dorsatro era semivuoto anche alla seconda rap 
presentazione. cd o 

I prati di San Gervasio sono messi in scena al 
resta bene, la plastica vi fa bélla mostre, la mo 
tesa "mme al solito, viene dopo la plastica. Applausi 
resentanti di questa arte scultoria. 


Gircolano voci degne di fede che gravi dis- 
sensi si sieno manifestati tra l'onorevole Villa 
è l'onorevole Varè per il progetto di circo 
Scrizione amministrativa che il guardasigilli 
Suol mettere d'accordo con quella giudiziaria. 

‘Anche il ministro della pubblica istruzione 
e quello delle finanze intenderebbero che, 
poichè ha da rifare la circoscrizione delle 
provincie, si formuli un. progetto che attui 
Thanto:più è possibile l'unità amministrativa, 
Sntechè le circoscrizioni scolastiche e finan- 
Sari vanno connesse con quelle provinciali 
È giudiziarie nell'ordinamento del nostro 
Stato. = 


lielle Opere pie, aflinchè vengano per tempo 
compilati e presentati all'approvazione Î 


2 tutte le 524 
specialmente #1 
nino. RR 
L'acqua iufiul anche sul Manzoni. L elirir d'amore, 

Successo abbistanza buono di- 
Sanzi ad usl pubblico non troppo numereso. La mu- 
sa î partito si adatta meglio 


Signora Fenoglio, che cantò anche 


non venga i 
avvertendo in 
nute, nei più 


mezzi — non interi — 
Farà cesto discreta fortone. 
AI Quirino invece la fi 
chio XIV che a = cast 
ù signora Annette 
tombola. La siEsore buon ssague, ridendo dell 
F* chio deve essere contentone di 


iroiti essere nella massima 
nati a sollievo dei poveri. 


osara, fu là ci si dice che l'annunzio di un milione di eco- 


zioxamente, Re Pisl di | romie sulla pubblica sicurezza daio dall'onore 
‘uesto successo riportato alla prete dell'egregia | POE Villa nel suo discorso, abbia suscitato molte» 
attrice. onari di pubblica sicurezza nelle 


9 ima 72 ratto 
tre: sitenma ebbo fortuna ls pantomima Ti 
di Proserpina, 2000 si distinse specialmpeto a 
gnorina Vimpfen: 
+, Spettacoli = a 
ARGENTINA. — Ore 7 112. — Africona. n. 
VALI 7 _' agniacciaio del monte Bianco, 
comnadia di L. Marenco. 
POLIRAMA ROMANO. — Ore 7 1,2. — Compa” 
gnia equestre di Alberto Suhr. n b 
Era ato. — Ore 6340991 — Ipraf 7 


di San Gervasio. 
n Gen Bpd e 9 34. — Re Pistacchio XIV. 
L 


%e meridionali e specialmente in Sicilia 
sè dato il soprassoldo con. ‘aftidamenti 


stero dei lavori pubblici, dopoil ritorno 
lo studio 


gio alla Came: 
strade provinci 


si 


| nazionale per s 


___——.___———————_——————+———m_ 


Ci serivono dalla Spezia, che a completare le 
artiglierie del Dwzilio più non mancano che tre 
cannoni da 12 A. R. G., la provvista dei quali fu 
assunta dal signor Armstrong. 

Questi tre cannoni sono attesi quanto prima dal- 
l'Inghilterra ed appena perverranno în Italia ver- 
ranno tosto installati a bordo, giacchè sembra 
desiderio del ministro di marina di armare il 
Duilio appena sia completo il numero delle 
sue artiglierie. 

Sappiamo che al 1° novembre prossimo a bordo 
delle pirofregate Maria Adelaide e Caracciolo avrà 
principio un nuovo corso di perfezionamento per 
lè categorie dei cannonieri sulla Maria Adelaide, 
dei torpedinieri sulla Caracciolo. 


Tolegrammi particolari di « Fanfola » 

PARIGI, 18 (ritardato) — Il Journal of- 
ficiel pubblica l'annunziata circolare del mi- 
nistro guardasigilli contro gli attacchi alla 
costituzione. La circolare è breve, ma ener- 
gica. 

BORDEAU. 
nuovi docks. 


LONDRA, 18. — Il generale Roberts di- 
chia offi Ìmente agli abitanti di Cabul 
che dovranno pagare una forte indennità di 
guerra e demolire le fortificazioni: che sarà 
fominato un governatore inglese e che l'oc- 
copazione militare sarà indeterminata. 

$i eseguisce il disarmo generale. Furono 
presi 200 cannoni. È 


PARIGI, 19. — Il Temps in una nota uf 
ficiosa osserva che nulla deve modificare le 
buone relazioni tra l'Italia e la Francia. Lo 
scontento del generale Cialdini è, secondo il 
Temps, spiegabile e anche giustificabile. Però 
il gabinetto italiano non deve aver tardato 
ad accorgersi che le divergenze nelle ichi: 
îazioni dei signori Waddington e Salisbury 
sono solo di forma. 

Il Temps afferma che il colloquio del ge 
nerale Cialdini darà il modo di sciogliere di- 
plomaticamente la controversia. 

BORDEAUX, 19. — L'inaugurazione dei 
ingresso del bastimento di prova è 
riuscita perfettamente. Vi assisteva il pre- 
fetto che invitò il cardinale Donnet a dare 


19. — Oggi inauguransi î 


la benedizione religiosa agli edifizi. Il fatto | Orlofi, ami 


produsse sensazione. 

, 19. — Sono arrivati il principe e 
la principessa di Galles, e lo czarevitch e la 
czarewna da Copenaghen. 

Dietro ordine dello ezarewitch non fuvvi 
fermata a Berlino. 

Lo czarewitch © la ezarewna fecero una vi 
sita ufficiale al presidente Grévy, pranzarono 
al Café Anglais e quindi si recarono al Vau- 
deville: 


NfARSIGLIA, 19. — Ieri fuvvi un ban- | 
chetto di 200 coperti offerto al conte Mun, 
Salle dame legittimiste. Esse presentarono ; 


al conte un ricco bouquet. 

Mun parte per Prangins. 

MADRID; 19. — A Murcia continuano le 
inondazioni în modo spaventoso. Sono già c: 
dute duemila case. I cadaveri trovati oltr 
no i trecento. Si apre una sottoscrizione 
ccorrere i danneggiati. 

Sia Maestà il re Alfonso parte per visitare 
inondati. I danni sono immensi 


pass 


Teuseramm; STEFANI 


PARIGI, 18. — Il Journal officiel pubblica una 
circolare del ministro Le Royer ai procuratori ge 
ciremi, la quale constata che da alcune settimane 
Si producono dimostrazioni deplorevoli e provo 
Salioni a rovesciare il potere legale, in modo da 
Sfiendere le leggi ed inquietare le popolazioni; per 
ohimepuenza la circolare invita i procuratori ge- 
Sonaii a deferire ni tribunali tutti i discorsi, gli 
scritti e gli atti che sembrassero contrari alle 
leggi e suscettibili di repressione. _ 

LONDRA, 18. — Lo Standard ha dal Cairo: 

Laz pascià ordinò ai pascià ed agli alti fun- 
zionari della Daira di pagare un'imposta di 300.01) 
Lionime entro dieci giorni, altrimenti fa proprietà 
della Daira sarà sequestrata. » 

‘Le stesso. giornale ha da Rerlino: 

< ll progeito del prineipe di Bismarck 
mare un'unione doganale nel centro dell 
maretra delle diflicoltà, perchè il governo tedesco 
spedì a Vienna negoziatori ltra-protezionisti, » 
Il Times ha.da Costantinopi 
< În seguito all'indisposizione del plenipoten- 

30 torto Savas pascià, la riunione delli Com- 
inissione turco-greca è indefinitamente a 
nta. > 

BUCAREST, 1î. — La Camera dei deputati ap- 
provò ad unanimità il progetto di legge tendente 
PI accordare alcuni soccorsi alle popolazioni mi- 
nacciate dalla carestia. 

Il presidente Rossetti annunziò che la Commis 
sione dei delegati presenterà la sua relazione sul 
Apovo progetto relativo alla soluzione della qui- 
Glione degli israeliti. 

questo: sto. è il risultato di un accordo fra 
il foverno e l'opposizione, e sarà votato a grande 


giustificò la politica del gabinetto , 
Stiamo tradizionale, crede che non debba. più te- 
chini un'aggressione russa sui Balcani, disse che 
la Turchia ‘ha aggiornato le riforme, essendo to- 
talmente distrutte le sue risorse, ammise che la 
T “epigata nell Yia fatale della resistenza, 
soggiunse che l'Aust è una barriera potente 
contro il slavismo, appiaudì all’alleanza dei- 
Saustria-Ungheria colla Germania, e sulla qui- 


stione dell'Afghanistan disse che l'Inghilterra mira 
allo scopo di difendersi, e non d'ingrandirsi. 

"CAIRO, 18. — I posti dei rappresentanti dell'E- 
gitto a Parigi e a Vienna furono soppressi. 
si MILANO, 18. — Proveniente da Monza, è giunto 
l'onorevole Villa, micistro dell'interno, ed è ripar- 
tito per Torino alle ore 4. 

VIENNA, 18. — La Corrispondenza politica pub- 
MIE A unziata circolare del barone Haymerle, 
in data del 9 corrente: ù 

Il barone incomincia facendo gli alogi del suo 
predecessore, e dichiara che sarà suo compito di 
continuare l'opera del conte Andrassy. 

‘La circolare ricorda la parte che il barone Hay- 
merle ebbe al Congresso di Berlino, la quale po. 
{rebbe dispensarlo di fare la dichiarazione for- 
male che il ritiro del conte Andr: 
punto una modificazione della 


non implica 
politica austro-un- 
garica. Egli non vuole tuttavia lasciare alcun 
‘dubbio su questo punto, perchè è persuaso di non 
poter servire meglio il suo sovrano e la monar- 
Chia che osservando questa linea politica, la quale 
assicurò all'Austria i beneticî della pace e il man- 
tenimento del suo prestigio. 

Îì ministro dice che sì sforzerà di mantenere 
raccordo fra le potenze, di fortificare la situazione 
politica creata in Oriente, di seguire una politica 
ti pace, e di offrire all'industria e al commercio 
le garanzie necessarie. 

Il ministro conchiude dicendo che veglierà colla 
più grande cura affinchè l'onore, la dignità e gli 
Interessi della monarchia sieno tutelati, e affinchè 
sieno mantenuti i buoni rapporti colle potenze. 

LONDRA, 18. — Il Daily News ha da Pietro- 
burg 

‘< Assicurasi che il governo inglese abbia indi- 
rizzato al governo russo una comunicazione, nella 
quale dice che nell'Afghanistan deve predominare 
soltanto l'influenza inglese ». 

PARIGI, 18. — Il granduca ereditario e la gran- 
duchessa di Russia, ìl principe e la pi incipessa di 
Galles sono giunti a Parigi. 

MANCHESTER, 18. — Le associazioni operaie 
appartenenti al partito conservatore fecero una 
grande dimostrazione in onore di lord Salisbury. 

Vi erano centomila spettatori. 

Lord Salisbury fu accolto con entusiasmo. 

Egli pronunziò un discorso, nel quale respinse 
energicamente l'accusa che il governo attuale sia 
la causa del malessere e giustificò la condotta del 
gabinetto, il quale impedì l'aggravamento del ma- 
lessere commerciale. 

SINLA, 18. — (Dispaccio ufficiale). -- Le tribù 
confinanti colla vallata di Kurum sono assai agi- 
tate. Furono spediti rinforzi al comandante della 
vallata. 

‘CAIRO, 18. — La missione di Gordon paseià nel- 
r'Abissinia ebbe un felice risultato. 

Il re d’Abissinia rinunziò alle sue pretese sopra 


‘ARIGI, 18. — Il granduca ereditario e la gran- 
duchessa di Russia, il principe e la principessa di 
Galles faranno domani colazione presso il conte 
iatore di Russia. 

o_o 


Bovaventura Severini, gerente responsaile. 


DO ____@ 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Riparliamo dell'Azienda Assicuratrice perchè 
cì mare constatarne anche oggi la serieta e la ri- 
Spricuonità Seboene funzioni în italia da tempo 
Tela ivamente brese, quesia società che ha per scopo 
di proteggere i valori contro i danni dell'incendio, 
data dal 1822, epoca nella quale fu fondata a 
Trieste. Da quell’enoca l'Azienda ebbe vita floridis- 
sima, € în prova cituemo il faito che moltissimi 
ediizi pubbi»e: e la massima varie. delle. ferrovie 
gu-triache  ottero assicurarsi. pre Azienda. In 
Iiolia ques. > wî so come liquidatrice 
delia Nazio ce di È tii gli obblighi che 
a detto istitu» c -o. 3 molti pagamenti 
fatti, e per sun sfimostrano come l’A- 

godi: S scondere alla fiducia in leì 
So è che Mori assicurati alla Nazione 

10 1 contratti colì Azienda. Fecero, bene 
perchè in tal modo hauno ampia garanzia e pos- 
sno riposare tranqu 


—@@@@@@@@@r©eonn 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
ai oggetti d’arte e di antichità 


rembre ASTO e giorni seguenti. relia Wil 
avrà Inogo la vendita al pubblico 


moderni, Scultn.e. Bro 
Ori, Gioietb, Oggetti a 
an 


© Giurdin8 Dirigersi ver og. 
zione al signor RAFFAELE DURA (Imoresa di ve 

Sale di Dant-) ROMA, ed ì giorni delta vendita 
a GENOVA, Villa Myli 7216) 


Lienc“p[cmtttc@€<@@@<@ 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 © NAPOLI 
Gal proprio Stebitimento di bagni, offre le maggiori 

Lp + più frequentato incogni stagione 
‘8803) 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIOLE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oitre ai prezzi marcati sconto del 25 00 
ROMA — Corso, 102 — ROXA 


I ROMANZI di 


ROBERTO STUART 


IL MARCHESE DEL CIGNO 2 volumi L, € 
» >» 3 


LA MARCHESA DI SANTA PIA 
NOTTI INSONNI 
ABI 
TRENTO 


si venidorîo în Roma pressoi 
Perino, e press» i principali librai del Regno. 


arc«"rr@rT—@—t@@1@—1t12y 


Cuartevi da voi stessi - Non soit più di 
denti — 1l oto Elettro Magnetic asi 


mente i mali di denti di qualsiasi natura, dolori di 
gragive. ecc. 


Prezzo L. 2,50 la scatola. 
Dirigere domande e vaglia vostale a Firenze all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzanî, 28. 
a Roma, Corti e Biancheili, via Fraltina, 66. 


Le inserzioni dall'Estero 


CONFEZIONI 
a » LANERIE 


| _SGIALLI È 


sori - Fi î Vecchia di 
i ricevono presso pre principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piatza ’otieght, Parigi, 21, ru Sain 


8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 25 e 26 
te Marc, 


o AT Pr arclo della Casa E. E- ODIeght) 


si ricevono esclus: vamente 
Micoud e C', 1: 


FIRENZE 


suc 222, ALA VILLE DE LYON sro 0 


MAGAZZINI I PIU VASTI D'ITALIA BIANGHERIE 


E CHE VENDONO A MINOR PREZZO CORREDI | 


Messa in vendita di tutte le novità della stigione 
INVIO DI CAMPIONI IN PROVINCIA 
edizioni franche in tutta VItalia da LIRE 25 in su TRINE 


per le Stazioni del Continente 


Per Sposalizi è per PI 


FRATELLI fREVES, BDITORI — Milant 


LA BIRRA, L’ALCOOL, LE 


ILLUSTRATO DA DUECENTO MAGNIFICHE INCISIONI 


| = per.rendere più accessibile al pubblico quest'opera sì allamente istruttiva, mettiamo il prezzo della dispensa 
4 ROLI DIECI CENTESIMI. conservando setmpre lo stesso lusso nelle incisi 


Ogni settim 


IL NINO VETRO £ PORCELLAN 


LE MERAVIGLIE DELL'INDUSTRIA di LUIGi FIGUIER 


È: aPeltta L'ASSOCIAZIONE AI SEGUENTI VOLURI : 


DISTILLAZIONI, L’ACETO GRISTALLO, TERRAGLIE, MAJ LICHE 


co spgionte sata pila val vetto in Tia, sue conterîe di Venezia, sull'anicità dell'arte ceranita in Tala, eve. 
ILLUSTRATO D 9 INCISIONI 
i nella carta e nella stampo dell'opera. scird a dispense di otto pagine a due colonne con nvemerose incisioni. — Centesimi 10 la dispensa. 
‘Abbonamento sill’oSérà cothbleta (i dispense) Lire cinque. 
dispense del VINO è fiiè disjiensò del VETO. — Ogni volume fa opera da sè. 


Sì in Milano, Via Soiferino, 11 


Novità per le Signore 


Saorale, ricco di inleerantissitne scene della vita real 
Trovani spose, per le rndri « per le loro figlie, per 
E'fer le loro Allieve, il libro Ho una cass mia? 
Sdi sotto un doppio acptto le più eran 
i volgersi per d'acquisto all’Auiminisirezion 
STARE I Pod, 1, piano 8° la 1. 
| Gipali Nibizai del Regno. È. 


Il 
Mo USss CASA MIA! | Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 
È, | è S.*S.A ALLEN 


“ Perfezione? 


Foa Fifa iti i di ia 

tino della giovertà, riscrandete dle 
so la vitalità, 1 crescimento e la bel 
ssosa. La di lai as 


azione è cena ed 


eresse della Scazioia ir. è. 
pais E 1 


Soso il'migtiote ed il più 
tevote purgante, perchè posso: 


Cemuterza. Non è una tintuta ; egli dimosasi 


ELISIRE FEBRRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


Brevettato dal R. Governo Approvato con brevetto della So-ictà 
Scientifica Medico Chirargica di Bolcona, 26 giugno 1873, e dar 
metici primari e dalia Commissime Amminisiratma dell arcispe 


dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1572 


a tipo periodico (qu 


q 
anche în quei casì che sono stati ribelli a ripetute di 


prendere cor buoni alimenti e 


SRO ARP:COLO SEMPRE 
LUPPI COLOR DI ROSA. 
rr 


ZARIEe OC. passo, fermsointi. «| 
STABILIMENTO IN-BOVISIO 5 


rr PFERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
sUa biancheria 


Farmatio dui cous 


Metri quatiriti 10.000 Parquets 


nino. — Questo febbr.fugo noa u le febbri a pel su. suenessore del "hai svariati i sempre a-dis; Prezzo L. 3 50 
Fiodo, ma eriandio le prevene e le person: hè «dif cara lizione nei Mipestai della Cia ra : 
sono costrette 2 t'asferire li loro don ei Juog bassi ei INI isito a Eirenze sll’Empor'o 


zludesi, ove le suddette regnano esdemicamante. A dir breve A 7 Wi] É 4 * 
pier elisire vince il chinino per efficacia, andando però esente db a‘ a | 865 } an L 
dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sitema 


nErVOSO. i eséete im potente fbbrifugo, questo elisire riesean:| TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


che un:ibenefico ristoratore delie forze dello s'omace, ridonaado| 


+ 0 Italiano C Finzie C. via 
Panzani 28. Roma, Corti è 


mirabitmente l appetito è la fioridezza delia salute a quelle per- ai ISTANTANEA ì rpoggio 
‘sone che da lango tempo svffrono di dispepsia, gastralgie. fistu- da Ghi Bédigni Api e: ai 
se tenti, esc Il modo di usano fo simrli casi è lo stesso rai Saar PPEGRHA POLTRONA MIGCANICA INGIE 
come sarà indicato per quelli che smano preservarsi dalie febbri (ei Bani di costante successo) SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Questo elisire è gustoso 21 palato, di modo che anche le persone) Questa tintura, ormai conosciuta, serre mi- éa Ghiîhò Benigni " Le parti mobili 
più delicate pussono usario cella più grande facalità, anche in|rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro To Seti 
dosi elevate, essendo composio di sostarze innocie icolore primitivo. Evita l’incomoda operazione | i ottone. Si pnò dare 

Prezzo L. 1,50 la bottiglia, porso a carico dei committenti. È bi N tregradi d'inclina» 

sito zione a tà. 

ia Panzavi 28. Roma, presso Sie dRitor fa mi 

= la tà, | non nisischia la’ pelle nè la biancheria, rinforza] Pegi 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
LORA D'ONOBE 
Medaglia d'Oro Parigi 1378 


Marca di Fabbrica 


le farmacie e 


nio a o 
IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODOR: 


a valvola con serbatoio mobile 


indiffarentemente da Secchi da toilette e deff| tura istantanea Figaro, serveli dee dI 
Cessi ili perf-ttamente inodori, ed uniscono alle 
leganza e solidità della forma e costruzione la più în 
contestabile comodità. Sono utilissimi în ogni gabinetto] 
da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto îr 


iti i casi di malattia od infermità. 
fuit i AS O2o L. 30, imballaggio L. 4 50. 


Desio a Firenze all’Emporio Fravco-Italiano C. Finzi 
via dei Panzani 28; Roma, Co:ti e Bianchelli, visi 


Fraifina, 66. 


FARINA ua H. NESTLÉ 


Autorità Medicali 


ÎLa base di questo prodotto è il buon latte svizzero, 
caagia l'insufficenza del latte materno e facilita lo slattare 
vende în tutte le buone i 


Por evitare le contraffazioni esigere che ogpì acatola 
porti le firma 
dell’INVENTORE Henri Nestlé Vaver (Svizzera 


derla. È infine ls 
più elegante, la 


+ bulbi, ammorbidiscé i capelli © toglie dalla 
ldero ni capelli il color bilomdo, castagne | (°e13 forfora, pellicole. eco. Si garantisco 


e mero. priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere più leggera © a 
Prezzo Lire ®'0 8 Ìa bottiglia, con intra-| “112 cate. più conforeabile 
rione. Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istrazione. Sini, terraszi, ce. 


Deposito a Firense all'Emporio Franco-taliano €. Finzi e C. via dei Parizani; 28. Prezo L. 18, imballaggio L. 1,50 
‘l'ritano ‘alla Succursale dell'E&pério Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Romp;ffl  Depedito esclusivo a Firenze, Emporio France 
È: 


[Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 Italian, G Fiati o G, va Panzani, 
hi A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Società Igienica Francese. A 


ACQUA FIGARO 


TINTUKA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


OGNI SCUDERIA | 
| 3a Jocrablo direte fornita i 
1 [di tina Ae la  Biada 
Il sixioma. delio schiacc'umento lei 


Jficuo s' nutrimento da bestiami 
proprieà alimentari deile graesglio. 


a | 


ACQUA FIGARO] ACQUA FIGARO |[CQUAA FIGARO | 


drògrezziva Î ta ® giorni istantaneo | Ai bosstismi 
i Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-|..Aile' a 
ostercanza delle regcle. della [gere io, dile' giorni, © senta il Mipo e fa pecionza Mi fo | 


fisiolegia e dell'isiene, ridonalalcan dinvo i capelli e laloso delle tinture pi ve, 

| în breve tempo îì colore na-(barba în nero e castagno. — [la Società Igienica Francese ' 

| turale ai capeiti ed alla barba. Ottenuto l’eff tto,-sarà btileloffre: l'Acqua Figarò istim'a- 

| Doro aver fatto nso della tin di manterierlo con so del-[nea la quale, priva -di sostnze 
îigare|oocive, è di>on sicuro e 


| per mantenere ai capelli ed prozresafvs. lo 'elfetto. 

Gila barba il colore riacqui | Lele î 
| stato. | Prezzo della scatola com-| Prezzo della ‘scatola com- 
| Prezzo del fiscone L.5 [pletuL. è [piera L. 6. 
| 


sucearaie dell’Emporio Franco- 
€, Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, C. 


-Fitei 3 
Sii a dei Panzani, 28, Roma, Corlì e Bianchelli, 


| Deposito a Fireuze ail'Emporio Rraneoltaliano C. Finzi € G. via 
| fici Panzani. 28. Roma; presso Cotti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
| 


Tip. ARTERO et 


» Piazza Montecitorio, 124 


H aa 
ae: La i Ate A Aa 
In Roma cent. 5 “ Roma, Mariedi 21 Ottobre 1879 Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


18 ottobre. 

Bertie Marriot è un giovane inglese mio amico, 
il quale è stato corrispondente diuno o due gior- 
nali di Londra, e che fornisce sovente informa 
zioni a quelli di Parigi. L'ho incontrato stamane 
e gli ho detto: 

— Très-réussi l'articolo nel Figaro. Si dinelibe 
che è tratto dal vero. 

— Come « si direbbe»? È vero da capo a fondo, 
mio caro — rispose Marriot. ‘ 

— Oh! fra noi non c'è bisogno di queste finte. 
Sono giornalista anch'io e più vetehio di vai N 
dialogo con Cialdini è ben Tatto, mî mi permette» 
rete di dire che, guardandolo da vicino, vi Si 


orge qualche inverosimiglianza e si capisce di 
che farina è — tanto più se sì è mugnaio. 


Ve ne do la mia parola. Vi confesso però che 
non mi aspettava un successo simile. Son fortune 


stampa italiana tuita intera. dalla scariatta alla 
nera, dalla Voce della Verità alla Ragione. 


XXX 


Essilio Zola trasformato in finanziere; Nina 
messa quasi in azioni con premì e tagliandi; 
100/090 ‘frînchì di pabblicità per un romanzo. 
ecco lo spettacolo d'ffisieme che presenta dra Pa- 
ne 

L'elezione di Humbert è dimenticata, le riyela- 
zionì del duca di Gaeta sul suo governo non iro- 
vano eco; Nana — pronunziate Nanà — regna sr. 
tout la ligne, Nona la vinse sull'articolo 7, ed ec- 
clissa l'arciduchessa Cristina — futara regina di 
Spagna 

x 

scendo in via, e all'angolo del Roulevard un 
uomo mi ficea în mano un quadrato di cartone. 
sul quale cè serifté? Nana — Le Voltaire; un 
po più in là un altro mî mette în sicedecia nn 
numero che contiene ì primi tre capitoli e di cui 
trecentomila esemplari sono regalati così; passano 
degli enormi fargoni coperti dall'alto al basso da 
quelle due sillabe fatali; alzo gli occhi sa una 
edicola di giornali, e vedo un'incisione che rap 
presenta < La naissance de Nana-Vénus>. Entro 
e vedo il ritraîto di Nana — im 


stro Claudio Bernani, e per spiegare ” 
al primo piane ciò che « esperimenta » al pian 


studiare, aveva studiato 
molto shehe fui: ma non aveva fede nella scienza 


Mi raccomandava di 


e mi diceva: 
— La scienza serve 
non sappiamo nulla. a 
lo gli scrivevo lunghe lettere, gli 
mio affetto, della mia riconoscenza per le spe € 
Lui non mi rispondeva in iscritto, non mi scriveva 
mai, quando veniva a vedermi mi rispondera: 
°° La riconoscenza è un'tema rettorico. Nessun 
sentimento esiste più. ‘qusindo viene l'età delle pa> 


a farci comprendere che 
lavo del 


mio cadavere per giungere alla ina 


legge 


lumicino ore voglio accendere la | 


spe enre. | 


x 
Satie © 
ticato di prepararmi la colazione per leggere îl 
primo capitolo di Nana. Quando rinviene dal suo | 
assorbimento, mi dì una lettera arrivata appena. 
< Caro atnico — mi scrive I... — viénfa pranzo 
domani sera. Ci sarà Legonvé che Na promesso 
di teggerei il primo capitolo di Nana. » 
Olr"Nana, Nana, ta non sai quanto mi costi! 


XXX 
Dedicato al mio carissimo e vecchio amico — veo- | 
chio di amicizia, sempre giovane di corpo e di 
mente — dottor Filippo Filippi. 
x 


x 
Quando il Saint-Sazns fa a Milano, te ne ri 
condi, che diluvio di ovazioni gli avete fatte? 
Pranzi, brindisi, articoli, incensi di prima qualità, 
omaggi straordinari che il sro grande talento di | 
sinfonista e di esecutore in pari tempo merita- 
Cè nessuno che abbia chiesto a Sainî-Saéns, 0 
al Golmark, o a Massenet, 0 a Wagner da che | 
paese venivano? Ponchielli, Boito, Marchetti, Bot- { 
tesini, vi siete mai lagnati pubblicamente delle | 
feste che sì fecero a quelli ed altri stranieri ? | 
vete loro mai rimproverato di esser tali ? Mai 
x , 
Ebbene, caro Filippi, tu che fosti uno dei più | 
grandi panegiristi del Saint-Saéas, leggi un po le | 
contumelie, le ironie, le insinuazioni, gli sfoghi di i 
una bassissima invidia che provoca nel Saint- 
Saéns l'annunzio che l'Aida si darà all'Opéra. Ne | 
scelgo un solo brano. puoi leggere il resto nel | 
Voltaire di oggi: « Si parla già per l'avvenire di Î 
una nuova opera dî M. Verdi Chi ne seriverà. il | 
poema? Quale ne sarà il soggetto? Il soggetto | 
| 
| 


dei Vespri siciliani è come-sì sa, il massacro dei 
Francesi ‘a Palermo e là perdita definitiva della 
Sicilia per la Franci M. Verdi persevererà egli | 
in questa vin? prenderà egli per rzoriento della | 
sua opera la battaziia di Paria 0 quella di Wa- 
terlo0? C'è nella storia di quest'ultima un motto 
celebre che farebbe sensazione sulla scena dell'0- 
péra >. Il motto è quello di Cambronne, familiare 
aì Francesi, ai quali testè ua deputato lo ricordò 
in piena Camera — ma lo è meno agli Italiani... 
I commenti sono inutili; però quando Saini-Sans 
ritornerà in Italia — spero che gli chiederanno 
da che paese viene. 
XXX 
n' Figaro ha pubblicato avantieri un lavoro 
molto curioso sui @ubs di Parigi, nel quale tutti 
i dati statistici possibili sono riuniti: — dal nu- 
mero dei soci, al prezzo del pranzo — dal nu 
mero dei duchi che ne fanno parte, ‘alla spesa 


annua per carta, penna e calamaio. 


1 Questo stadio non comprende che ciò che qui 


si chiamano i « grandi clubs > poichè se avesse 
| voluto ineludere gli altri, un volume non sareble 


inni tempi, essi pallalano. 

x 
| quasi tutti i grandi clubs hanno un sopranome 
| tutti un'abbreviazione di titolo. Il <Cerele agricole» | 
| si chiama des pommea de terre per similitudine; | 
| quello dei Campi Blisi, Jmpérial, e infatti fra i 
| soli duchi trovo quelli di Trévise, di Vicence, e 
di Conegliano, Massena ed Elkingen (della Mo- 


non dere mai aftidare ad ua altro uomo il segreto 

‘del suo cuore. Il giorno in cui gli gioverà tra- 

dirlo, quell'altro lo tradirà Questa è l'imicizia | 

Nell'anima del mio bel Fausto era penetrata ad- | 

| dentro l'influenza di Mefistofele. | 

Dei resto, le sue Ice pessimiste, già parados- 

| sali în principio, erano completamente false ap- | 
un. carattere nobile. leale. Pro 


i 
non lo meritava, e facera la | 
dere “4 

È tuttavia non era un san Luigi, nè un chieri | 
cuzzo. Era un bel giovane, bene organizzato, con 
fatte le debolezze e tutie le forze della natura 


umana. Soltanto le forze in lui superavano le de- 
combatiere 


resti senza esitare. Non protestare; è Fiac ni super nie: 
reni Srna E LÌ verseche stiva nell'anima, e iomarie. GovernAPa 
q Î i jovanile, gli © sè stesso colla lezze N ‘dovere con 

Ma quando, col mio entusiasmo giovanile, gli te de 

pariavo con esaltazione di quelle grandi passioni, ; cui ssmebie volato cen mando. — 

mi " i Salice, dicis>- 

i'che ti eredi? Le passioni non sono che le 

varie forme dell'egoismo umano. 

to dividero le mie affezioni fra Mares «i t7 - a ni 

mico a cui ero quale pu i i la me 
grande ammirazione. si Quando io fra- svviarmi Avevo una grande per 

telo mi vedeva giungere in DE. forio dando il Sica, e mi cccupavo esclusivamente di quell'arte 

iraccio a Leo e partendozti con intimità, mi dî “5°. roieva il freno d'un tatore avaro e gretto. | 

“ireo; hai commesso un'impradenza Le che adorava il denaro e pre! che in affari 
= {l fine giustifica i mezzi, e rideva sguaiatamente. 


|-stato sufficiente, dacchè, sopratutto in questi ul- | 7a 


skowa). H «Grand Cercle> porta comunemente il 
titolo des ganaches, perchè frequentato da vecchi ri- 
veurs. Nel «Cerele d'encouragement » per i cavalli, 
riconoseete il più celebre Aud, il Jockey-club. Il 
« Cerele artistigue et Iiftéraire» s'intitola La er+ 
merie, perchè ha un numero straordinario dimembri 
e perchè il vitto vi è più a buon mercato che in 
qualunque altro. Il <Cerele de l'Union artistique > 
(piace Vendome) è conosciuto col nome di Mfîr- 
lifons — mirliton è uno strumento primitivo delle 
sagre, e forse questo scherzo Viene dalle velleità 
artistiche dei membri del chis. 


x 
Il ciuò che ha maggior numero di soci è quello 


"| della Crèmerie: 1440; dopo di Iui i Mirlitons con 74% 


quello che ne ha meno è îl Club dell'Union con VP, Îl 
più caro e il più difficile per l'ammissione dei soci è 
ilJockey-club dove tutto insieme si paza 450 franchi; 
il più buonmercato è quello della Presse, messo per 
cortesia nel quadro, quantiinque di data recente, 
ove Sî pagano 100 franchi all'anno. Il maria 
del pranzo è al Jockey dove costa sette franchi 
senza vino, il minima alla Chineris dove costa 
quaîtro con il vino &'il caffe. Il signor Costé, che 
ha steso questo curiosissimo quadro del quale noh 
prendo che qualche dato più interessante, non ha 
fra le tante rubriche, messa quella del prodotto 
del giuoco, la quale è la più importante, poichè 
convesso solo i bs possono stialare’ tanto tussò. 
Si capisce però bene' la ragione per la quile è 
stata fatta questa omissione, nessun cli) avendo 
voltito levare il velo che copre la sua veri nr 


FILANTROPIA 


Lasciatemi passare: anelî'îo sento il sacro” 


dovere di prender la parola a pro dei signori 
assassini. 

Dico siguori, e batto forte sulla signoria. 
Ammetto che voi siate ancora uno di quei 
rarissimi egoisti. partigiani della pena di 
morte, e per î quali l'assassino non è che un 
essere molto volgare. Per me, invece, l'assa>- 
ino è una persona sventuratamente prede 
stinata, e degna di tutte le simpatie delle in- 
telligenze nobili ed elevate. n 
temi pure che ho il cuore tenero e dolce 
cme la crema alla vaniglia. Non importa; 
io detesto gli spiriti forti e ci tengo a essere 
un uomo di cuore. 

Fortunatamente siamo in tempi di pro- 
gresso, e tutto ‘ci fa sperare che non sia lon- 
fano quel giorno beato, in cui la società iL 
luminata riconoscerà alla chiara luce del sole 
tutti î diritti conculeati dei signori assassini. 

L'aire è preso, e' già un gran passo si è 
fatto. Vi ricordate voi anni addietro, quando 
gli autori drammatici sursero în massa a pro- 
pugnare per i primi la riabilitazione del for- 
zato? Voi allora disconosreste la loro santa 
ione e fischiaste le loro commedie sotto 
il fatilissimo pretesto che erano noiose; 
egoisti! quasichè lo scopo delle commedie 


| fosse quello di divertire! 


Ma îl tempo ha reso agli autori la giust 
dovuta I fatti hanno provato che es 


| facevano che precorrere il largo umanita- 


rismo della prima riparazione. 
Io serbo del ministero Mancini una me- 
moria piena del più alto rispet». Si può dire 
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che quella amministrazione ha iniziato un'éra 
nuova. Grazie a lei, noi siamo quasi alla porta 
coi sassi. Finalmente i signori assassini — e 
il processo Fadda è lì che lo prova — sono 
arrivati a istarsi la simpatia e la con- 
siderazione delle signore. 

Era-tempo! Ed io comprendo le signore: 
sì, io vi comprendo, o anime affettuose e 
gentili. Deve esser bello @ sublime lamore 
d'un uomo che all'occasione sa pigliare il suo 
prossimo a coltellate; deve r divino ce 
dere a um essere superiore che nelia foga 
dell’affetto, se gli salta il ghiribizzo, vi piglia 
per il collo e ve lo tira come a una gallina. 
Questo è il non pius ultra dell'amore ; questo 
prova, o signore gentili. la squisitezza a cui 
può giungere la sensibilità. 

To confido in un'epoca in cui l'avere assas- 


mune; Sebbene tutti gli spi i 
d'accordo ad ammettere chela responsabilità 
dei delitti tocca alla società tutta intiera: ad 
onta di ciò è un fatto che questa stessa so- 
cietà buffa e inconseguente s'ostina ancora 
a sciupare i suoi quattrini pagando carabi- 
nieri, giudici, delegati di pubblica sicurezza 
e guardie carcerarie. 

È un'anomalia, ne convengo, ma pur troppo 
la ci è. E perché io sono tomo pratico oltre 
ad essere uomo di cuore, e voglio ottenere 
tutto l'ottenibile, nell'interesse di tanta brava 
gente, propongo che il governo istituisce pei 
momento, in tutte le scuole del regno dei 
corsi completi, magari delle università spe- 
ciali, per l'educazione e l'istrozione dell'a>- 
sassino. 

Sicuro, perchè a dirla 
fatti che i signori assas 
ingenui e molto ignoranti. L'educazione non 
li ha premuniti contro i lacciuvli della que- 
stura reazionaria. Novantanove volte sn cento, 
un leale ino, dopo aver liberato un 
mortale dalle persecuzioni dei suoî creditori, 
in capo a due ore o 2 due giorni finisce 
sempre per dar nelle ugne di mn maresciallo: 
prova che quell’assassino è un ignorante. E 
di chi è la colpa, se egli è un ignorante, se 
non della società? E la società dovrà scart 
care una colpa propria sulle spalle di un in- 
felice? 

Guardate per esempio quell 


l'eccellente pasta 


d'uomo del signor Cardivali! 
Lui, così distinto cavallerizzo, è quasi anal 
fabeta! E in causa del suo analfabetismo, 


prima di compiere il fatto suo, va a dire a 
centomila quello che ha in testa di fare, 
mostra il suo coltello in tutte le osterie, 
studia insomma ogni mezzo per mettersi alle 
calcagna le guardie. 

Un altro taglia a pezzi una donna e si di- 
mentiea di lavare il sangue sul pavimento, e 
seppellisce la testa della vittima così a fior 
di terra da essere scoperta dal primo cane 
che passa per la via! 

Un terzo... 

Ma a che pro farla lunga? Tutti i processi, 
tutte le istruttorie stanno là a provare che 
i signori assassini în generale sono gente 
molto primitiva, vittime d'una società ma- 
trigna che tende loro i più infami e più ter- 
ribili agguati. 


z— 


nella sua volgarità, delle idee rigide del suo pu- 


| pillo che chiamava un utopista. 


Leo non amava il lusso, aveva gusti semplicis- 
simi; ma era naturalmente generoso, e preferiva 
le larghezze di Marco alle lesinerie del suo tutore. 


| Diceva che quando un uomo è generoso, è giù a 


mezza via sulla strada del bene. 
spirare della sua minorità si fece rendere 


S'era addottorato in belle lettere e; coll’ aiuto 
di quella piccola rendita, che gli permettera di 
vivere senza bisogno d'un guadagno immediato, 
soleva dedicarsi alla letteratara. Diceva che coi 
libri si può fare del bene all'umanità assai più 
che col denaro. 

Avera una frase che ripeteva spesso a questo 
proposito : 

— Le bien quon fait our hommes, quelque 
grand qu'il soit, est toujours passagers les véritàs 
quron leur laisse sont éternelles. 

Voleva diventare un 
mèta-non erano la gloria e gli onori; 


termini. Questa eliminazione è impossibile agli 


spiriti grandi: essi nen possono separare il Zello 
dal vero il rero dal bene, non possono occuparsi 
della forma e dimenticare ‘il contenuto, nom pos- 
sono astrarsi dai grandi fini delta vita individuale 
collettiva. Se mi danno a leggere un verso, non 
mi è possibile giudicario unicamente in ragione 
della dolcezza dell'immagine. Tutto il problema 
della vita che notte e giorno mi lima, mi appare 
in quel punto, e se quel verso discorda dal con- 
cetto che sono riascito a formarmene, è inutile, 
non posso ammirario. I veristi sono l'analisi ina- 
nimata. I- grandi intelletti hanno bisogno della 
sintesi ereatrice. 

Leo aveva pensato a liberarsi dalle preoccupa 
zioni d'interesse, perchè desiderava passare quai- 
che tempo in Toscana studiando la lingua viva 
del popolo. E partì infatti poco dopo aver supe 
rata l'età maggiore. 

Dal canto mio avevo una smania andente di an- 
dare acompiere i miei studi musicali in Germania. 
Mio fratello mi avsva sempre contrariato; ma îi- 
nalmente, quando fu ben convinto chela carriera 
legale non era fatta per me, mi .jasciò libero di 

ire la mia inclinazione. 

Il mio tutore era austero di quello di Leo. 
e si rimetteva volonfieri a quanto decideva Marco 
per me. Non. fece nessuna opposizione al mio viag- 
gio, ed anzi accettò l'inearico di amministrare .il 
mio 


sio puro durante la mia assenza, anche 
e avessi passato i ventun anno. Marco Lon 


gestione che era condotta a 
fore che aveva fede in iui lo consultava sempre, 


è ne aveva consigli vantaggiosi per + miei 
nessi. 


FANFULLA 


Dunque visto e considerato che la società 
va a passi di lumaca: fo che sono filantropo, 
umanitario e tenero, nell'interesse dei signori 
assassini, insisto nella proposta mia. 

E confido che verrà un ministro d'istra- 
zione, dotto, progressista e uomo di cuore, 
che voglia istituire una scuola che insegni 
per ora ai signori assassini il modo di guar- 
darsi un po' più eflicacemente dalle trappole 
della questnra..... aspettando che questa isti 
tuzione reazionaria sia abolita per sempre. 


L'onorevole Bonghi a Conegliano 


18 ottobre. 

1 ministri percorrono in strada ferrata il bel 
prese, un po per velere, ma molto più per farsi 
vedere. 

E l'avvocato Villa, tra un'ala di pollo e un 
bicchiere di barbéra, promette il pareggio e il 
benessere... di li da venire. Le parole dell'avto 
cato Villa diedero un po'sui nervi all'onorevole 
Eonghi, che se ne stava beatamente tranquillo sui 
verdi colli del Cenedese. 

E il Bonghi discese ieri a Conegliano, armato 
come un paladino antico, e tenne co’ suoi elettori 
una conferenza, nella quale, con critica serrata 
ed arguta, combattè le idee del ministero Cairoli. 
La conferenza cominciò alle 11 e finì alle 2. Durò 
la bellezza di tre ore e nessuno si annoiò, nep- 
pure quei tre 0 quatiro progressisti che se ne sta- 
vano alla sinistra della sala. 


PE 


Il Bonghi ha fatto bene a preferire questo ge- 
nere di convers: soliti discorsi, col rela- 
tivo esordio e perorazione, pronunziati tra ifumi 
di un banchetto. 

1 banchetti politici sono ormai divenuti un mezzo 
per far del chiasso, e danno non so che di ciar- 
latanesco e di teatrale agli affari pubblici, che 
dovrebbero almeno avere una certa apparenza di 
serietà. 

Trimalcione è diventato il santo protettore d'- 
talia. E poi nella conferenza possono meglio in- 
tendersi il pensiero del deputato e quello degli 
elettori. Il Bonghi aspettò adunque che qualenuo 
lo interrogasse. E l'interrogazione n 
luago aspettare. L'elettore Armellini chiese alcune 
spiezazioni sulla politica estera e sulla riputa- 
zione dell'italia così fatalmente diminuita. Il Bonghi 
esuminò le due quistioni orientale ed egiziana. 
Mostrò quale fosse la nostra influenza sotto il go- 
verno della destra, e quale sia oggi. Spiegò i de 
plorevoli risultati del trattato di Berlino, e trasse 
note eccelse dall'anima indignata, allorché accennò 
al modo con cui si avrebbero potuti tutelare i 
nostri interessi, al modo con cui si avrebbe po 
tuto mantenere la nostra influenza in Egitto. 

Parlò poi dell’opuscolo dell'Haymerle, e dell’er- 
ronea risposta del generale Mezzacapo. Quit fi 
ciendum ? Aumentare le forze difensive. E tin qui 
non fa neanche una grinza; ma come si aumen 
tano queste forze difensive? Questo doveva con- 
siderare l'onorevole generale il quale poi non si 
accorge che dopo avere spesi milioni nella marina, 
dopo avere speso milioni per agguerrire l'esercito, 
siamo venuti aila felice conclusione d'essere più 
forti, ma assui meno rispettati. Che vuol dire ciò? 
Vuol dire che le condizioni interne della politica 
italiana sono catt e i criteri direttivi della 
politica estera sono pessimi. 

Quid facientum! Avere un governo con co- 
stanza di mira, e con sicurezza di vita, ecco ciò 
le dovrebbe fare l'Italia Come volete che essa 
conservi il suo eredito se qui il governo appare 
a tutta l'Europa non già una nave in gran bar- 
rasca, chè almeno dopo le burrasche viene il = 


oni ai 


reno, ma una nave chinsa nel pantano; che non 
ta remi per muoversi ? 


>< 


S'alza un altro interpellante, l'avvocato Gei. Il 
giovane avvocato sembra mediocremente convinto 
delle ragioni dell'onorevole deputato, e con sonora 
voce afferma che se l'Italia ha perduta la sua in- 
fiuenza non si deve cercarne la cagione nel go- 
verno della sinistra, ma bensì nelle attuali con- 
Cizioni d'Europa. Nel congresso di Berlino la Ger- 
mania Sera avvicinata all'Austria, e non aiutava 
più, come un giorno, l'Italia, la quale era costretta 
a difendersi da s 

L'onorevole Borghi ringrazia il contradditore, 
con quel suo risolino tra il sarcastico ed il bo- 
na 

È certo, egli dice, che l'Austria, sconfitta nel 
66, ha potuto ottenere nel 78 immensi vantaggi 
politici ed economici, mediante l'aiuto della Ger- 
mania, ma questo indirizzo della politica germa- 
nica s'era potuto vedere assai prima che la si 
nistra sadesse felicemente sulle cose del nostro 
paese. 

Bismarck, dopo avere sconfitta l’Austria, non 
ebbe altro pensiero che di ridarle un posto ono- 
revole in Europa. Noi avremmo dovuto conser- 
vare le nostre relazioni amichevoli coll'Austria, 
per avere amica anche la Germania, e invece non 
abbiamo avuto alcun riguardo di turbarei nostri 
rapporti coi vicini di oltre Isonzo. 

La parte moderata, che conduceva la politica 
estera prima del 76, non era sospettata di alcun 
eccesso. La parte avanzata, invece, ha eccitato un 
grave sospetto di poter essere eccessiva nelle sue 
relazioni estere. Fu allora che la sinistra, per 
salvarsi da questo sospetto, ha seguito una poli- 
tica timidissima ed incerta. L'uomo creduto im- 
prudente, e che non vuole apparire tale, risica 
molte volte di diventare di una prudenza esagerata. 
Aggiungete a tutto questo la debolezza della si- 
nistra, la quale non poteva contare con sicurezza 
sul proprio partito, e în fazioni, che 
non sanno vivere né divise né unite. 


>< 

L'avvocato Gei riparla per dichiarare che ap- 
partiene al partito progressista, e che perciò è 
obbligato ad essere di diferente avviso del depu- 
tato di Conegliano. Dalle parole dell'avvocato Gei 
si capisce come auche egli veda che la sinistra 
ha perduto la partita con tutte le briscole in 
mano, ma l'affetto di parte gli fa chiudere un 
occhio e magari tutti e due. Quali sono le prove 
ydi timidezza del governo della sinistra? chiede 
il giovane avvocato progressista. E se la sinistra 
fa divisa da dissensi, la destra sì può dire unita? 
la una parola, il bravo progressista domanda le 
attenuanti per il suo partito. 


DK 


L'onorevole Bonghi con uno splendido e lungo 
discorso dimostra come per la debolezza insipiente 
del governo noi siamo usciti dal Congresso di 

| Berlino profondamente offesi, ma senza poter fare 
nulla per la difesa dei nostri interessi. 

Quindi egli notomizza il partito della sinistra, 
che non è un partito, ma un agglomeramento di 
fazioni. Sarebbe desiderabile, perchè la lotta fosse 
feconda di buoni risultati, che veramente esistesse 

| questo partito avanzato, concorde negli uomini, 

| nei mezzi, nell'idea, nella condotta di governo, ma 
in che consente l'onorevole Crispi coll’onorevole 

Cairoli? E non sono semplici autipatie personali, 

! ma disparità di concetti. Certo nella destra si 

avvertivano dissensi, ma non erano e faziosi co- 

me quelli della sinistra. 


Da 


Un altro elettore domanda addirittura se gli 
uomini che sono ora al potere possano compre- 
mettere le nostre istituzioni. L'argomento brucia, 
! ma il Bonghi non conosce freni al pensiero, e ri- 


Passai poco più di due anni in Germania. A 
ventidue anni tornai in italia, colla testa piena di 
progetti, coll’anima esaltata dalle meraviglie della 
musica tedesca. 

Avevo già cominciato il Re Lear sopra ùn buon 
libretto di un poeta milanese, e mi fermai a Mi- 
lano per essere în continui rapporti col libret- 
dista. 

Marco venne subito a vedermi, e continuammo 
a fare entrambi delle gite frequenti da Milano a 
Torino, per passare qualche giornata insieme. 

Ma il mio brillante Marco non era più lo stesso. 
Il suo scetticismo s'era aumentato fino alla mi- 
sani Continuava ad essere elegante, a far 
pompa di belle carrozze e di bei cavalli, a sfog- 
friare un lusso principesco; ma non lo gustava 
più, non ci metteva il sibaritismo di prima. Pa- 
Fova anzi che tutto quello sforzo gli desse fastidio; 
che lo sopportasse come la conseguenza d'un pre 


Cedente stabilito, ma disapprovandolo, sentendone ‘ 
ino un rimorso. Mi diceva delle frasi da pu- | 


ritano degne di Leo: 

— Sii giusto ed onesto sempre eadogui costo. 
È il solo compenso che si può sperare alle noie 
dell'esistenza. E lavora. E sopratutto non abban- 
Sjonarti alle passioni violente che rendono egoisti 


e degradano. 


te; 

temperte Pisi anni migliori. 
amavo l'arte con entusiasmo, ero sempre 

soltentto da altro attrazioni ale mi toglierano 
Al mio lavoro, E guando ci tornavo esaitato de 
tu'aspirazione pazza, 0 abbattuto da una grande 


delusione, la mia mente vaneggiava lontano dalle 
serene ispirazioni dell'arte; facevo poco e male, 
erano frasi convalse o fiacche, era il lavoro d'un 
cervello malato. Così il mio ReLear, che vedevo 
e sentivo nella mia mente come una bella conce 
zione completa e grandiosa, non procedeva punto 
sulla carta. 

Marco mi rimproverava. Qualche volta mi di- 
ceva parole severe. 

— Tu ti avvii a finir male. A questo mondo non 
ci sono che due vie; il lavoro assiduo e sacrifi 
cato, ma onesto, 0 il disonore. 

— Sei pessimista, gli dissi una volta. Tu non 
! ti sacrifichi ad un lavoro assiduo, e non sei di- 
sonorato. 

— Sì — mi rispose ridendo con uno scherno 


— Del resto, se hai gusto a rovinarti... nessuno 
è obbligato a murare il Po per i pazzi che vo: 
gliono annegarsi 
Quei modi aspri, quella volgarità di linguaggio 
così contrari alle abitudini di sentiluomo che 
avevo sempre ammirate in mio fratello mi sor- 
| prendevano penosamente. Mi tormentavo per in- 
dovinarne la causa, 
Era sempre egualmente ricercato in società, ed 


Avrei voluto avere accanto Leo per domandare 

+ al suo spirito giusto il segreto di quell'altro spi- 
rito tribolato; e perchè lo consolasse colla sua 
morale profonda e coraggiosa. Un giorno lo no- 
minaì a Marco; ma mi rispose infastidito : 


sfonde colla schietta parola della verità e della 


Dice che in Italia è penetrata la corruzione 
nella vita politica, che negli uffizi amministrativi 
si nominano uomini politici, che l'influenza poli- 
tica prevale sopra ogni altro criterio d'azione nel 
governo. Gravi pericoli si minacciano e gli uo- 
mini che sono ora al potere, e sulla cui lealtà 
costituzionale non è lecito dubitare, non avranno 
la forza di frenare gli avvenimenti, che seguono 
una china fatale. ì 

Per la modestia della vita, per sobrietà di co- 
stume, gli uomini di Stato della destra erano 0- 
vunque stimatissimi. Non inni reali al loro p2* 
saggio, non applausi, non chiasso, non entusiasmi 
strombazzati dal telegrafo. È doloroso pensare che 
ora colla facilità dell'adulazione e colla speranza 
dei favori il paese aiuta ed incoraggia la corrut- 
tela della vita politica. 


Pa 


Finalmente l'avvocato Schieratti invita l'ono- 
revole Bonghi ad esporre i suoi criteri sulla si- 
tuazione finanziaria. E l'onorevole Bonghi, fresco 
come una lasca, parla per un'altra buona oretta, 
entrando per un cammino irto di cifre. Concluse 
col dimostrare che all'Italia occorre la diminu- 
zione non la trasformazione dei tributi, e di due 
iributi principalmente, che sono il fondiario e la 
ricchezza mobile, i quali col loro eccesso impe 
discono i risparmi e la formazione del capitale: 

Dopo avere parlato tre ore, l'onorevole Bonghi 
rispose replicatamente ai brindisi, che gli furono 
fatti da alcuni elettori convenuti a un banchetto. 

Che polmoni fortunati! 


Di qua e di là dai monti 


Facendo via, in sogno, da Com 
Roma, ho trovato a mezza strada un ministero 
en assez maurais élat, come scrisse il bri 
gadiere dei gendarmi francesi ricevendo in 
consegna Pio VII prigioniero. 

Vederlo e ricordarmi della parabola del 
Samaritano fu tutt'uno. Me gli posi vicino, 
gli bendai le ferite, e, fattolo salire sulla mia 
cavalcatura, lo condussi difilato alla Consulta. 

Chiestogli chi l'avesse posto in quello stato, 
abbozzò ruggendo un nome che non ho po- 
tuto capire in sulle prime: c'era però in esso 
del ruggito, ciò che potrebbe indurmi a cre- 
dere si trattasse d'un Rugg..ero Bonghi, che 
lo maltrattò davanti agli elettori di Cone- 
gliano. 


st 


Le circostanze favorivano questo sospetto 

e io era lì lì per correre alla procura del 
re per denunziare il fatto quando il medico 
mi pregò di tenermi ad acqua in bocca, assi 
curandomi che în un /îat il mio interessante 
malato avrebbe ricuperata la pienezza della 
sua salute. 
Con questa assicurazione, partii consolato 
liatomi di buon mattino, venni al- 
l'ifficio colla certezza di trovare in un gior- 
nale qualunque il bollettino sanitario. L'alta 
posizione tenuta nel mondo politico dal mio 
ato gli meritava questo riguardo. 
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Infatti apro il Diritto: 
« Jesi, 19 ore 3 45. 
< Bonadci ebbe voti 406 nell'intero colle- 
gio. Jesi 187, Chiaravalle 112, Cupramontana 
63 e Montemarciano 39. Eletto ». 


Riapro il suddetto. E ci trovo un elenco 
di gratificazioni pereziane. 


— Quello non è un uomo; è un vangelo. — E 
non ne parlò più 

Io pure avevo traseurato il mio amico. Avevo 
cominciato a serivergli di rado; poi, distratto 
dagli studi, dai viaggi, dagli amori, avevo finito 
per non serivergli più affatto. Ma l'avevo a cuore, 
ed in tutte le ore difticili pensavo a lui, e desi 
deravo il suo consiglio. Dacchè ero tornato a Mi- 
lano avevo fatto più volte il proposito di seri- 
vergli le mie inquietudini per il cambiamento di 
Marco. Ma avevo differito sempre al domani; il 
domani degli indolenti che non arriva mai. 

Un giorno ricevetti un telegramma che mi chia- 
mava precipitosamente a Torino. Mio fratello stava. 
male. Partii inmediatamente collo spirito agitato 
dai presentimenti più tristi. 

0 Eva; che la tua cara vita non sia funestata 
mai da una scena atroce come quella ch'io. vidi 
entrando nella casa elegante ed ospitale. del mio 
povero Marco. 

Nell'anticamera parecchi uscieri cominciavano 
ad apporre i suggelli giudiziali ai mobili; nel sa- 
lotto gli uomini del tribunale, serî ed indifferenti, 
stendevano un processo verbale. Nessuno mi disse 
nulla, Non mi conoscevano, ma mi lasciarono pas- 
sare; la casa era indifesa contro la curiosità e 
l'indisciezione degli estranei, Era qualche cosa è 
scoraggiaute, di tetro, come un saccheggio o ‘un 
incendio. Peusui le supposizioni più funeste. Una 
malattia grave, un fallimento. 

Mi precipitai impaurito nella camera di 

uanto avevo preveduto di più orribile 
fl confronto della realtà. SE 

Sul suo bel letto parato di seta scarlatta a 

frangie d'oro, giaceva il cadavere di Marco gr 


è: 


Il mio ferito è dunque in guisa da conqui- 
stare di primo acchito i seggi elettorali e 
abbastanza riceo per concedere alle vecchie 
Abitudini di prodigalità. Ma allora l'aggres- 
sione di Ruggero Bonghi è una simulazione 
di reato? 

17 


Nel dubbio mi gettai sull'Opinione : 

< Quanto alle voci-che sieno giunte a buon 
punto le trattative tante volte iniziate e 
Tinte volte fallite per una riconciliazione 
tra il ministero e alcuni gruppi della sini- 
stra, crediamo che vadano accoltecon grande 
riserva. » 

Meno male, via, simulazione non c'è dal 
punto che uno dei medici autentica il ma- 
Tessere del grande infermo che ci tiene in 
tanta pena. 

Ma cotesto medico è forse interessato a 
far credere che il male è grave, contando di 
essere chiamato in luogo di coloro che lo 
hanno in cura 

Vediamo un po’ la Nazione cosa dice : 

« Nei circoli ministeriali si afferma essersi 
potuto venire ad accordi mercè lo spirito 
conciliativo del Cairoli. 

< Il ministero come pegno delle sue dispo- 
sizioni farà che sia lettera morta il decreto 
col quale si istituisce il Consiglio superiore 
delle finanze, e così rimangano senza effetto 
le nomine del Gerra e del De Cesare fatte 
dal ministro Grimaldi ». 


st 


Se l'affare sta în questi termini, povero in- 
fermo!... Egli deve stare di molto male. E 
intorno a lui succedono delle cose dell'altro 
mondo. 

Abbiamo a Napoli un vicerè spodestato con 
tutto il suo hareza. 

Gli harems non sono istituzioni che in terra 
di battezzati abbiano sanzione giuridica. Vol- 
tatela e giratela; un A2rerz è una prigione di 
schiave. 

Certo il grande infortunio che ha percosso 
l'uomo sotto il cui regno si è compiuta l'im- 
presa del canale di Suez dee assicurargli la 
gratitudine del mondo. Ma... veniamo al fatto. 

Le dieci carrozze gelosamente chiuse che 
trasportarono ieri l'altro, alle ore sei del mat- 
tino alla Favorita le donne d'Ismail avevano 
ciascuna a cassetta un guardiano e a tutto il 
convoglio faceva da avanguardia « una carroz- 
zella che portava due guardie di pubblica si- 
curezza ». — Piccolo. 

Talchè le guardie di pubblica sicurezza 
hanno fatto il servizio che l'Oriente assegna 
agli eunuchi ! 

se 


Se oggi il Vaticano cì ordinasse di conse- 
gnargli il direttore dell'Ateo — giornale i 
Livorno del quale ho fatto quest'oggi la prima 
conoscenza — la logica di precedenti vorrebbe 
che noi glielo si portasse legato come un sa- 
lame alle prigioni del Sant'Uffizio. 

Adesso la mano forte gliela abbiamo pre- 
stata anche alla Chiesa maomettana. O che 
il Corano figura anch'esso tra le istituzioni 
dello Stato? 


= 


A Napoli mentre le guardie facevano quel 
servizio che sapete, una povera giovinetta si 
buscava un colpo di rasoio sulla faccia da un 
incognito, e il signor Alvino ebbe la casa in- 
vasa dai ladri che lo derubarono non di due 
sultane, ma di due cartelle di rendita. Noto 
la coincidenza e tiro via, aspettando che un 
giorno Leone XIII ci requisisca le guardie 
per la cantoria della Cappella Sistina. Il ser- 
vizio che hanno reso alla Favorita le designa 
anche per questo secondo incarico, 1 


# 


ntanto, se me lo permettete, vado a Pa- 
Mi ci chiama l'incidente Cialdini, a cui 


— _—____———mm 


rendamente mutilato. S'era sparata una pistola 
in bocca; la palla era uscita dalla fronte, e tutta 
la parte Superiore del viso non era che una piaga 
mostruosa. 7 

Il lusso, le abitudini principesche, il gioco, 
verano trascinato a quella rovina. Aveva veduta 
quella minaccia da lontano, e tutti gli sforzi che 
aveva fatto per sconginrarla non erano riescit 
che a precipitare la catastrofe. Tutti i depositi 


d'un fallimento scandaloso. E; era 
ti Egli aveva cercato 
nel suicidio uno scampo al disonore ed. alla mic 
seria che lo minacciavano. ; 
tetto là dentro aveva 
etto di damasco, i mobili di le 
i mo di colle 
lastre di malachite, le cortine di tria stica 
tappeti di Persia, le statuine, i bronzi, gli oggetti 
d'arte preziosi. Accanto al letto c'era’ ancona 
tatto îl vassoio con tutto il servizio d'argento 
massiccio, preparato per il tlu 
l'abitudine di aa 
carsi, 
Chiunque fosse entrato là denti i 
buita quella, morte disperata ad ma amore Siti 
Preparato per accogliere una donna 


‘aspetto dell'opulenza, Il 


Ù arco averi 
prendere ogni, sera. prima di cori- 


da mancnela GILOMAI, 


Q°GRQGCQO <€_ n MyMuyouòmòumueEe==E.r._,_ 


bilità 

Questo è quanto sì potrà sapere più tardi. 
Constato per ora che Cialdini, dopo le assicu- 
razioni del Diritto, può in tutta coscienza ri- 
tirare le sue dimissioni e rimanersene a 


Parigi. 
ROMA 


20 ottobre. 

22, L'inaugurazione del nuovo anno scolasticonella 
nosira Università avrà Inogo il 3 del prossimo no- 
rambre. Il discorso insugarale sarà quest'anno letto 
dal professore Guido Baccelli. 

2, Questa sera ha Inogo una riunione della Giunta 
per Îa definitiva approvazione del bilancio preventivo 
per il 1880. Esso verrà tosto distribuito ai signori 
consiglieri e alla stampa. 

È annunziata una prossima riunione di consi- 
glieri comunali in casa del duca Don Leopoldo Tor- 
lonia, allo seopo di accordarsi circa la nomina della 
nuova Giunta, alla quale si dovrà procedere in una 
delle prime sedute che terrà il consiglio. A questa 
riunione però fa deciso di non invitare i consiglieri 
clericali (!). Ci pare ben fatto che i nostri consi 
cerchino di eleggere una Giunta che lavori un 

i y più sul serio i reclami del 
pubblico; ma l'idea di non invitare alla riunione. i 
consiglieri clericali non fa certo onore al tatto e alla 
delicatezza del suo autore. 

*, Nel solito locale della Missione è incominciata 

esta mattina la visita sanitaria sui nati della leva 
militare del 1859. Il consiglio di leva è composto dei 
signori cavaliere La Mola consigliere di prefettura, 
cavaliere Cesare Cioni maggiore del 2° reggimento 
bersaglieri e cavaliere Pietro Prunas capitano nello 
stesso reggimento. Assistono i consiglieri provinciali 
Renazzi e Aureli. 

. Riportammo l’altro giorno. dall'organo baco- 
la nctizia che per l’entrante ‘anno scolastico 
assai probabilmente non sarebbe stato inaugurato il 
corso superiore aggiunto alla scuola normale fem- 


po' più e che pig! 


mi 

Juformazioni assunte în proposito ci mettono oggi 
in grado di assicurare i nostri. lettori. che.l'onere- 
vole Perez, non corandosi delie difficoltà - sollevate 
dalla Commissione che dovea presiedere a-quei corsì;- 
ha deciso d’inaugurare fino da quest'anno î corsì 
stessi. 

Questa notizia siamo certi tornerà gradita alle cin: 
quantadue alunne già inscritte. 

2, Avvertiamo i nostri lettori che da qualche 
tempo sono stati messi in circolazione biglietti falsi 
da cento lire, Si possono riconoscere alla cart che 
è più grossa dei veri e al color rosso sbiadito. Di 

iù, nel rovescio si legge con molta difficoltà la mi> 
naccia della pena ai falsificatori : La legge pu 
nisce, ece., e0c. - n 


posti di *, 
Gli aspiranti dovranno presentare, non più tardi 


corredate dei necessari documenti per giustificare di 
avere compiuta l'età di andi 18; di essere N 

di essere di sana costituzione; di non 
essere stato condannato a pene criminali, nè corre- 
ali; di non essera in istato di accusa ‘0 di con- 
cia 0 sotto mandato di cattura; di non, essere 
sstato d’anterdizione od inabilitazione .0, di falli- 
mento dichiarato e non riabilitato, e li aver couses. 
guita la licenza ginnasiale 0 di seuola t-cnica. 


Teatri. 


La bella giornata di ieri ha chiamsto la gente a 
divertirsi, e naturalmente alla sera si è riversatazei 
teatri per coronare i circenses. CR dappertutto... 

All'Argentina l'Africana fece >, comes algsc» 
lite, il suo viaggio...... mitologico. Solamentag par: 
iar cessare le meraviglie sulla durata a prova di nau: 
iragio dei vestiti di tutta la compaguia, il vascello 
pensò bene. di non affondare... così; tutto il resto, 
diventò più verosimile. Louenze 

Al Valle applausi al Ghiacciaio del Monte Bignco,, 
è agli artisti; quindi allegria. generale col..brasp. 
Leicheb nella farsaUsci ed armadi. Questa sera si dà 
il Rabagas, replica a richiesta generale. non 
vorrà vedere il cavaliere Rossi sotto le 
o-leberrimo avvocato..... camaleonte? © S 

Ai Politeama Romano la compagnia equestre di 
Alberto Suhr fa tutto il possibile per divertire il lia 
blico... 6 presenta anche un asino non ammaes 
col quale francameito sarebbe" nta df finirla “poichè 
chi va al Politeama ci va per divertirsi, h6n lo- 
vare delie emozioni dolorose. Quel Muri è un 
il quale sente profondsmente i diritti d'oguiglianza 


che spirauo in questo secolo. n 
Va ai posti*distinti, e a chi vuol dirigerio, da 
morsi da levare Ja carne o Jo. mette sotto le ese 
zampe per servirlo a dovere. Questo avrenne 
sera e il pubblico ha grideto: basta ! To faccio eco 


uno. 


Questa sera al Quirino e al Meisstazio le solite 
Oierette che seruifano a chiamar gente a divertirsi... 
colla plestica. "> &: e 

xa Spettacoli: © 
ARGENTINA. — Riposo. Li 
VALLE. — Ore&. — Rabagas, commedia di Sardo. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1j?. — Compa- 

Guis equestre di Alberto Sub" 


femme iaia dia 
QUIRINO: —Orè6 &ia® IH. + Re Pistacchio XIV: 
MANZONI. — Ore Bi. aloe ann cap 


Nostre. JarormazioniI 


Stamani col treno delle 1 15 della linea 
maremmana ha fatto*ritorno a Roma l'ono- 
revole Villa, ministro dell'interno. Erano alla 
stazione a riceverlo l'onorevole ministro delle 
finanze, e gli onorevoli. Bonacci e Amadei. 

L'onorevole Villa-ha fatto il viaggio da To- 
rino a Roma in compagnia dell'onorevole D'A- 
mico, nel quale alcuni giornali persistono a 
designare il futuro candidato al portafoglio 
della marina. 


Crediamo sapere che gli accordi del mini: 
stero coi deputati meridionali, dei quali si è 
fatto interprete l'onorevole Miceli, sieno lon- 
tani dal giungere a buon esito. Dicesi che 
Tonorevole Villa sia poco propenso ad accet- 
tare le condizioni di quell’accordo. 


Il nuovo regolamento degli esami di licenza li- 
ceale, presentato dalla Commissione speciale no- 
minata dall'onorevole Perez, è stato sostanzial- 
mente modificato nell'adunanza de’ provveditori 
centrali. 

S'è dichiarata necessaria la licenza ginnasiale, 
ripristinata la prova-scritta: della lingua greca, 
tolta quella di filosofia. S'è inoltre soppressa la 
Giunta centrale per detti esami, fatta facoltà ai 
soli allievi d'istituti privati che possano iscri- 
versi presso qualunque liceo, e abrogato il ter- 


mediato di essa-sarà.lo spopolamento dei licei 
governativi. 


Sappiamo che il Consiglio provinciale scolastico 
sarà ricostituito in base alla legge Casati, ossia 
togliendo al prefetto la. presidenza .e restituen-. 
poppiera 
speciale, ece., ecc. Questo è il concetto della ri- 
forma che si sta studiando al ministero della pub- 
blica istruzione, dove per altro si ritiene illegale. 
il decreto Coppino del 1867 che non, fa,mai tra- 
dotto in legge. 


Sappiamo che il ministro ‘de’ lavoti pubblici non 
è disposto ad accettare le dimissioni del commen- 
datore Morandini, presidente. del consiglio d'am- 
ministrazione delle strade ferrate: nell'alta Italia, 
e però, pregandolo a ritirarle; provvederà a che 
vengano rimosse le principali cagidhi dalle quali 
è statà determinata-la risolnzione.di quel funzio 
mario. * n A da 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


‘Termessa la Rapeoda (episodio fantastico 
della gioventà d'Omero). Scene greche in quattro 
atti di Riecardo Castelvecchio, al teatro Man- 
zoni. 

Milano, 13 ottobre. 
I commediografi italishi' visto lie da ‘qualche 
ario in' qua si sono dati a serivere per il teatro 
mestieraiti d'ogni risma — scommetto che fra gli 


sarto fallito, in cui sì son venduti all'asta, a, chi 
un vestito, a chi un panciotto, a ehi un paio di 
i; dopo un po’.restarono molti calzonî, pan- 
ciotti e vestiti scompleti, Così nel teatro nostro: 
‘scenes 


‘mani e vòlto colore cioccolatte, sì che ti fa venir 
voglia, anzichè a lei, di guardate, al Soft: 
vedono barbuti rapsodi, e Aristea che ha il vizio 
di svébire. Si sentono invoeare-%ogni momento il 
fatal Capido, Giove, Marte, Apollo, Venere; Bacco... 
e non manca che tabacco alla sfilata per comple 
tare la compagnia.Si vede(meto giovane, ainaio. 
da Termessa, ma il poeta greco, a cui non piace 
il cioccolatte, non vuol saperne d’Aida.. cioè, no. 


della Rapsoda, e s'innamora di Amneris.. cioè di 


coraggio pari alla tinta, non succhiasse la ferita 
di lui. Ella succhia, succhia con ardore d’innamo- 
rata... ma il pubblico non può mandarla giù. Sia 
ringraziato Dio... cioè, Jiove, Omero è salvo, ed 
avremo così Iliade ed Odissea. 

L’Africana, invece di morire sotto il manzanillo, 
muore pel veleno succhiato, ma prima manda un 
regalo di nozze ad: Aristea.... no, lettori, benchè 
a Samo... non è un vaso. Omero sospetta un tra- 
dimento, apre l'involto; è uno specchio... fissa 
egli gli sguardi sul limpido metallo... e resta cieco ! 
Allora getta il dono < alle marine belve >, po- 
Verette! 

Aggiungi molte ciarle, narrazioni ampollose, ed 
hai queste scene, le quali sì direbbe dovessero 
succedere non quattrocento anni dopo, ma in epoca 
assai più vicina all'assedio di Troja; non nove- 
cento anni prima di Cristo, ma nell’èra volgare. 

Il pubblico ascoltò, ricordando che se Omero 
sonnecchiava in passato, oggi fa sonnecchiare, 
eccettuato uno sciame di imberbi giovanetti che 
“aveva invaso ieri sera il Manoni, ed applaudi- 
vano don giovanile baldanza, vociando: « Fuori 
l'autore! » Questi però non sì è presentato che 
una volta, e fece bene. È come portar vasi a Samo 
— per conservar il colorito locale — il dire che il 
Castelvecchio ha vena comica e diede qualche 
buono e bel lavoro al teatro, onde deve egli pure 
essersi persuaso che queste scene valgono poco 0 
nulla... E il pubblico lo fece capire assai bene 
quando, nella commedia: 12 signor Monbrisson, 
recitata dopo, il Bassi ebbe a dire: « Ho studiato 
anch'io i poeti... Omero... no, Omero lascia- 
molo Îì.... » 

La sala echeggiò di applausi e di risa vera 
mente,omeriche. 


Violino di spalla. 


BORSA DI ROMA 


sera e ieri s: aggirava fra i prezzi di 90 70, 90 
Oggi si fa più deboli temendosi ribasso da Pari 
causa la mivor fermezza nel cambio. Poca rendita 
fu ceduta a 9080 in principio di Borsa per scendere 
l:a 90.52 12; restano così domendata. 

ll Rothschild fermissimo a }02 75 senza venditori. 

Nominale tutto il resto ad eccezione delle azioni 
Banca Generale negoziate da 567 a 566 I}4 e azioni 
Gas fra 703.50, 70250. 

Francia 113 90, 15365; Londra 2877, 2872. 

Pezzi da venti franchi 22 88,285. 


Dopo Borsa: — Apertura della Borsa ili Parigi: 
Rendita francese 0j0 82 45. 
ldem 5.00 117 2 
Rendita italiana 78 95. 
Rendita turca 11 59 
Veritas: 


Telegrammi. perticlari di -« Fafella » 

PARIGI, 20. — Blafiqui è arrivato ieri sera 
a Lione, ove lo attendevano alla stazione: do- 
dicimila persone. : x 

Louis Blanc terrà questa sera a Cavaillon 
una conferenza sulla educazione nazionale. 

PARIGI, Lo Oggi ésce il primo numero 
del Parlement, organo importante-del centro 
sinistro. Ne è Îspi datore il ufaure. 

MARSIGLIA, 20. esta serazsi:apre il 
‘cdngresso operaio socialista, per il quale sono 
arrivate numerose delegazioni. Notansi quelle 
di Parigi e di Lione. 

LIONE, 20. — Alle elezioni municipali» si 
presenta candidato Gares, deportato socialista 
‘amnistiato nelle identiche condizioni di Hum- 
bert. 


Zululand per visitare il luogo ove cadde il 
principe imperiale. 


malato. 


TreLecramm Sreram 


Jesi: Votanti 416: Eletto l'onorevole Bonacci con 
| 406 voti. mae 

MADRID, 19.— Avvennero nuove inondazioni. 
Duemila case sono distrutte. 

Vi sone-circa-500-vittime'e i danni ascendono 
ad oltre 30 milioni. 

BRUXELLES, 19. — Il ministro della pubblica 
istruzione »riuni gli ispettori delle scuole primarie 
| e lî incaricò di assicurare i maestri della prote- 

Zione del governo. 


‘commissari turchi 
«ciato del trattato di Berlino dev'essere: soggetto 
di discussione ed invitarono icommissari:greci a 
incominciare a. discuterlo. 


cazione aggravi la situazione 


glioramento -di oltre 1;2 0/0 sulla rendita Sabato! 


i 

” i 

LONDRA, 20. — L’ex-imperatrice Eugenia | p- È n gente 

ha deciso di recarsi nel prossimo febbraio nel ! , P”itcipale in Roma;-S gnor A. Tombinî, Corso, 173. 
ì 


Trovasi:qui Siotto-Pintor gravemente am- i 


ROMA, 19.— Elezioni politiche. — Collegio; di ! 


Il Journal des Débats crede che questa modifi- 
en 

COSTANTINOPOLI, 19. — Il ministero è così de- a 

finiti vamente Epodificato Atalia, in. Madama. Dirigersi al ven- 

Said pascià è nominato gran vizir, Savas pascià ! ditore di giornali alla Corsia Agonale. (7313) 


agli affari esteri, Mahmud-Neddim ià. all'in 
i ià ci been pascià 


PARIGI, 19. — Una nota dell'Agenzia Havas, 
smentendo le voci dei giornali, dichiara che il 
presi Grévy e il gabinetto sono. perfetta 
Mente d'accordo, e che Nessun dissenso esiste fra 
i ministri. 

COSTANTINOPOLI, 19. — L’inviato del Monte- 
negro notificò recentemente alla Porta che, se 
entro dieci giorni non si consegneranno la città 
di Nevesigne e gli altri territori concessi, 15,000 
Montenegrini sono pronti a marciare per prenderli 
colla forza. 

BUCAREST, 19. — La Camera dei deputati ap- 
provò con 113 voti contro 9 e due astensioni il 
progetto che scioglie la quistione degli israeliti, 
come fu modificato ed addottato dalla Commis- 
sione e dal governo. 

SIMLA, 19.—L’emiro dell'Afghanistan manifestò 
l'intenzione di abdicare. 

Il generale Roberts tentò di dissuaderlo, ma l'e- 
miro insiste nella sua decisione. 

Il generale Roberts prese tutte le misure neces- 
sarie per mantenere l’ordine e per continuare l’an- 
damento dell'amministrazione. 

SIMLA, 9. — Il commissario inglese in Nagahills, 
nel paese di Assam, fu assassinato dalla tribù dei 
Nazemanagas. Furono spediti rinforzi a Kohunga. 
Temesi un attacco da parte degli Assamesi. 

MADRID, 19. — Nella provincia di Murcia fu- 
rono ritrovati finora 570 cadaveri. Temesi che le 
vittime ascendano a più di un migliaio. 

PARIGI, 20. — Fu conferita la medaglia d'ar- 
gento di prima classe al luogotenente Schmitz che 
rimase gravemente ferito correndo in aiuto del 
generale Albini. 


In segaito agli accordi intervenuti con l'amministra= 
zione del giornale Ia Legge; tutti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Famfulla 

Lire 22 > 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 
REPERTORIO. GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale:— B) Gieri- 


‘penale — C) Giuris 
lavola degl articoli di legge i nelle senlenze, ecc 


' 
I 
Ì 
| ‘amministrativa, 
sara e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
‘applicati 


©l Repertorio si diviJe in £ volumi, gran formato, 
di complessive pegine 180@, in doppia colonna, che 
formano Ja materia di S4 volumi în 8°, di circa $0@ 
p-gine uno: 

il Repertorio comprende circa DO, OOO massime 
che dsuno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
C-ss-mone, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
delta Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonché 
la Giorisprudenza eleltorale delta Camera dei Deputati. 

1 prezzo ordmario del Repertorio, pei non abbon. ti 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Int ro Reperterio, L. SO. 


îm 
g 
È 
3 
È 
H 
È 


1. G urispradenza civile e commerciale L. 14 50 

Vol Il Giorispradenza penale L. 1® SO 

i Vol. HI Gimisprudenza amministrativa, finanziaria e 
delle pensoni F_2® 5@. 

+ Vol. IV..Hngive generale Tavola deeli articoli di legga 
applicati neite sentenze L. ® 5@.- 

NB. Giascor abbopato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di fave di L 22 così «na come più copie del 
Repertorio, 


NI a PAGAMENTO 


THE:GRESHAM® 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(ix caso di morte, miste dotali e vilalizie) 
con partecipazione “180 jer certo degli utili 


INSERZI 


Fondo dì rse:va per le sssicurazioni —L' 60670827 

Reddito annuo delia Società » 12.950.95 

Pagamenti per assicurazioni liquidate » 85 000,000 Ri 
Caszione data 21 Governo italiano n car- 


telte del Debito pebbico —. . » 


650,000 
i Succursale ital: 


1a, Firesze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoh per le progincie meridionali.-Signor 
B Maccari, Pizza S Mana ta Nuova; 8 — 4 


Agenzie m tutte le ciltà d'Italia. — (NB. Si spediscono i 
gratis tariffe, prospetti e resocagti in seguito a domanda). Li 


Avviso alle Signore. 


DUSSEM, Profamire, 1, Rre Jr Joctnes Rowssers, PARIGI. 
Deposito î Roma presso Corti e Eucchell, via Prattina, 6, 


NUOVO MAGAZZINO DI BIAN&HERIA 


ALA VILLE DE-LONDRES 


Vedi querta (pogian; > 


LIBRO-PROIBFFO” 


È pabblicato da terza edizione del LIBRO nea | 


BITO. di A. Ghistanzoni. i «semplare si vende 
surgelato a be® po rita 


| HIBRO ALLEGRO | 


«di A. Ghistanzoni, L- ® 


Drrizersì on vaglia 0 francobolli all'Emporio 
| Franro-l'a'isno C Finzi e C, Milano, Galleria: Vit--! 
itorio Euautele, 24, di fianco at Caffe Bi © | 


CAMERA mobitiata, salotto ‘in ‘commniè, era 
Fandolo, € pensione presso una famigli: 
dell'altattalia, in piazio. Diri = 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firen 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono 


ed in Londra presso i signori E. Micoud e C!, 139 e 140, la Casa 


Fleet Street 


ze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em.26 


presso l’Agenee Princi licité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
stero ò esi a Pier. 


ROMA 
164, Corso, 164 


per Signore, Sottane, Flanelle inglesi, bianche e colorate. 


Il Proprietario di questo Magazzino per formarsi una numerosa e durevole clientela, metterà in 
ed a prezzi tali da non tem re aleuna concorrenza 


3riGriÈ, MUTANDE, CILETS PER CACCIA, CAMICIE. FL 


yendii 


COPERTE DI LANA DI PRUSSIA E PLAIDS VELLUTATI — 


B utande di lana inglese per uomo L.5— 6— 8— 12 
Coperte di Jana bianche e colorate per x Mafie  iatande Sata (Novi) 6— 8— 10— 12 
ma poste ce ciricà crisi OT 1 16— 18- BI Giacthé peò citcia (Ole). > — 72 BERE 

= alta novità (proprietà esclusiva Camicie di flanella inglese > > 850 40— 42— 45— 2 


della Città di Londra Jlze e ghetti 


Camicie di percalle, petto e polso di tela L_7— 8— 10 
Colli inglesi tutta tela, dozzina 


4 4/2, 2 posti a prezzi 
î. 


Corredi da Sposa da L. 350, 480, 550 a 3000. Corredi da Neonati L. 126, 200. Cataloghi 


©. Prezzi invariabilmente fissi. 


A LA VILLE DE LONDRES 


Nuovo gran Magazzino di Biancheria confezionata ed in pezza con Specialità in Coperte di Lana di Prussia, 


di papno lavorato 
Havelocks neri e chiari . 


È Grande assortimento in maglie. per fanciulli (bianchi e | Mavelocks neri 
1 L n 5 ai coi 1 tots chiari. 
7 Rnaperd die di colore) a prezzi consenientissimi. Waterprooîs inglesi ‘ 95 
» ordinarie per caval se BIANCHERIA DA UOXO Sottane di feltro. 
» di Molettone bianche e colorate Sottaie di raso ni 


BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIOE E FAZZOLETTI 
3 5 7 


Posi > >» > >» 1— 45— 48 fn Ta 
micio Shirting per signore . 7 
Piaids per carrozze. nuovissimi disegui 48— 2i— 30— 38— Matande di tela e fustagno . . . . . 495 5— È reali dali E $° 35 
» ili) per costumi. - 2i— 30— fino a 60— Lavoratorio proprio ove si eseguisce qualunque commissione per UOMO, | Camiciole (corsets) ahiio 
bianche e colorate per donna e fanciulli. Sottane ultimo taglio . - merde 
camicie e'veste da camera il VESTE DA CAMERA PER UOMO Fazzoletti di tela” bianchi - de 
metro. +. 1... . 450 5— 6—-7— da Lire 29, 32, 36 fino a Lire 80. Com bordo (novità) . . - - 


Abiti da battesimo, Porte-enfanis, Tele, servizi da tavola, Mussolo, Madapolam, Piqué ecc. Specialità in Corsets. Articoli a 


ROMA 
164, Corso, 164 


Maglieria e Mantelli confezionati 


ta solo della merce di prima scelta 


N maglio © Calze di seta di Sorrento | 
gratis ad ogni richiesta. 


CITTA DI LONDRA 


ITITTITT,O 
PILLOLE BLANCARD —, 
al Joduro di ferro inalierabile 
E TA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
Pillole convengor 


impotenti i ferru) 
bbondanza mttiral 


Novità per le Signore 


HO UNA CaSA MEA! | 


RICORDI DI UNA GIOVANE SPOSA 

11 titolo spiega lo stopo del libro, 
verno della casa, ed è dovuto alla penna della illustre scrit- 
trice-7. GUIDI. la Francia ed in Inghilterra vi sono molte 
opere di questo genere, ma nessuna ha la veste originale e lril- 
lante del presente volume, che è un trattato preziosissimo sul 
Governo della casa e nel medesimo tempo un romanzo 
morale, ricco di interessantissime scere della via reale. Per le | | 


n trattato sul Go- 


ficano poco a 
debilit 


Ja la nostra firma come sopra, apposta in 
calco di un' etichetta verde. 


TARAGLE, RNSGADORE 
Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 


li 21 cont. L. 
di 32» >» 


fio, ecc. 
Taraglie della lunghezza 
> 


foi 
| Porto a carico dei committenti. 
If{ Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei 


| Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fratuna 66. 


EDI AE, 
PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
| indispensibili — _ as 

ai litografi, rilegatori di libri e stagnini 

Di fabbricazirne accuratssima sono di solidità | 
garantita e perfettamente appropriati agli usi per 
cui devono servire. 

Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 

» » » 50 » 0 
| Imballaggio L. 2, porto a carico dei committenti. 
| Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
| C. Finzi e €. via dei Panzani 28. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom PLus urrra DELLE Tinrure. Non havvene] 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 


i 
i 
i 
i 


Pi (Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 

FARMAGIA FIRENZE: l-ioforza"tibotbi,'aimmbrtigitce i Gipuli, cia apnarizo. del ‘osare naterale 
Lenin rioni Fia Tornabuoni, 37|conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

a > “| Sì usa con una semplicità strsordiaria. 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Prezzo L. 6 la botizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
a iShent contro vaglia postala di L. 7. 

male di feto, maie[, Dî”igere fe domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 

tacchi d'indigestione,| Pranco-Italiano €. Finzi e €., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 

sono composte di sc-{Galleria Vitt. Em. 2%. A Roma, presso Corti > chelli, via Frattina, 66 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 
E PARTICOLARMENTE ÎL FRUMENTO 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal- 
liche, col congegni del miglior ferro. Un nomo] 
basta per far manovrare quesii vi i 
danno un prodotto di èirca 8 ettolitri all'ora. 
crivelli 


P iutano l'azione del fegato e intestini 
sitio it rei aio 


Prezzo della macchina fornita di 8 
ress alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 875. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
dl Interamente costruiti in ferro sone solidissimi”e vengono messi in azione, senza 
{{{iatica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole 6 grandi pan- 
inocchie, le quali escono intatte e separatamente ‘dal” + fe cesta date 
Hl-grano non viene mmimamente alterato. — Presto L. 65. 


le re rr 
i VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
licate dvi nuovo eodice, le vere pillole di Biacd zoro adope- 
rate col più grau suscesso ds più di quarants anzi dalla 
|gior parte dai medisi per guarire l’amemia, Is clorusi (coLox: 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certitaao 
|| aell'inventore e deits sus firma. Come prova finsì. 
di È 


ineiso su ciascuna pi 

A PARIGI, roo Psyanns, 8, ed in ogni farmmecio 
| Ditfidoro malto delle contrastezioni 1. 
n RT eri 80 ba 


Run DUCCI | 


VENDITA A RATE 
PIANO FORTI Rame 
cm STE I c- Fotianell Borghese, 56 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavclo — Prezzo L. 44 
Vagli Sceglitori, Macchine per epuraro il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torch. 
da e © Mantici per i travaso del vino, dell'olio, ecc. 

Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco Italiano (. Finzi e G. via Panzani, 28. 

A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Lire 25 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


AVVISO DI AFFITTO DAS TIG LIE 
Q VENDITA DI Apm Livo 


11 proprietario della Vetta, NUOVA SPECIALITA" ADORNO 


sita dentro le mura della Sani *|Untehe per guarire pronta. 
eta = cdl [mente la tosse e il mal di gola. 
AL ere Oa Prezzo della scatola 


(Cent. 60 in Firenze è cent 70 

‘terminaito farne l'affitto, o vendita. in proviùtia 

(Ghiunqus voglia aderirri potrà di-| Si vendono in Firenze al 

Irigersi per le trattative agli Ufficifp rio Franeodtaliano ©. Finzi 

lài Amministrazione al palazzo Or-fe (. via dai Panzani. 28 Roma, 

Isinî, in via di Monte Savello. {Corti e Bianchellì, via Frat- 
Ter ina, 66 


per'im vivaio 


sce, — Moori a 
Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUOO 
per ottenero Il Burro In pochi minut?. 


_ Tutto il movimento è in legno, el 
il recipiente’ pervia panna”ed il 
fatte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta sì può 
ii burro da 4/2 litro come da 
De di panna alia volte. li moi 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti is 
molecole” della” panna o del latte, 
senza inacidire il: Inquido che rima: 
€ che può servire agli usì domestici 
Il recipiente di eristalti oltre ai van: 


Prezzo : L. 95, 


Imballaggio L. 8. Porio a carico 
dei committenti. 


POMPE ROTATIVE 


cheldella fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 
tto continuo, i 
ole, economia di lavere dell'8$ 010 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendi: 


Nessuna fatica. Un uomo basta per fa ia 
Getto" da 18 a 80 mevri. per farle fanzionare. 


© Rendita da 2,000 a 9,000 litrì all'ora. 
ne solidissima. 


“erat 


Petane pel travazo del viso è d'oggi sort: 
3 di liquidi ; 
: Spstinita di penale sistema per l'industria ed il 
lo, Aseto, Sirra, Essenzo, asc. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. > 
Il travaso si fa pure dal rubinetto 
let pil adatte in ragione dal loro meccanismo, della 
‘oro sol:dità e del loro funzionamento dolce e regolare 
ARE da 20 a 106 ostolitri allora 
eposito a Firenze all’Emperi ît € 
finai © ©. via de Panzeni 28, Milano ic mueetrsno 


ne ie Em. 24. Roma, Corti a Bianchelli, via 


Anno X 


rr _1#|È—_—__1n14z@zi 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Trim Sem. Anno 
gel Regno MTulla > e le 6 dI 

altri paesi 

Bet malo, iva © o an 2a e 
Suti Uniti d'A: ©. 
quilaticanra: > 29 GB 
Go Uren, Pomo > 2 UO 


e TT _—_—_n 


Roma cent: 5 


NPULLA 


Roma, Mercoledì 22 Ottobre 1879 


== 


Fuori di Roma cent. 10 


OTTIMISMO 


Lettera del signor E. Polisarci al signor 
A. Tentennoni. 


Caro Tonino, 


Ho ricevuto la tua lettera, © ci rispondo 
subito per non aumentare colle lungagnaie 
dell'aspettativa lo stato di agitazione in cui 
ti ritrovi. To ti compatisco; ma non ti posso 
approvare. Ostinarsi a voler capire quello che 


scere altro che in un cervello bislacco come 
il tao. 

sei corso da Roma a Villanova, da Villa 
nova a Bologna, da Bologna a Ravenna per 
sentire i discorsi del ministro Villa e del mi- 
nistro Baccarini; ti sei fatto sballottare in su 
e in giù dentro a un carrozzone di strada 
ferrata, hai messo a repentaglio qualche cen- 
tinaio di lire, hai compromesso. la tranquillità 
dei tuoi interiori per effetto degli scellera- 
tissimi intingoli di tre o quatiro cuochi de- 
mocratici, hai esposto l'osso sacro — Punica 
cosa sacfa che sia rimasta in questo mondo — 
alle ingiurie dei guanciali ripieni di noccioli 
di pesca e delle materasse imbottite di gusci 
di noce; e poi mi scrivi che ne sai meno di 
prima, che ti trovi la testa piena di contrad- 
dizioni e il fil delle reni pieno di lividi, che 
digerisci male e ragioni peggio, che ti senti 
conturbato da mille terrori, da centomila în- 
quietudini, da un milione di tristissimi pre- 
sentimenti. 

Bada, Tonino, tu finirai col rovinarti la 
salute! 

Già io te l'avevo detto quando ti accom- 
pagnai alla stazione: Tonino, resta a c2s2; dà 
letta a me, quelli son quattrini buttati via; 
se quella gente avesse delle buone ragioni da 
vendere, le metterebbe fuori qui alla capitale. 
In provincia, sui mercati secondari, alle fiere 
di bestiame per la ricorrenza del santo, ci si 
mandano per lo più gli scarti, i fondi di ma- 
gazzino, le mercanzie avariate per vedere di 
‘smaltire con più riputazione. 

Ci hai rimesso le spese del viaggio e te lo 
meriti. 

Che tu sia rimasto imbrogliato e perplesso 
fra le affermazioni recise del ministro Bac- 
carini, e le anfibologie nebulose del ministro 
Villa, questo me lo immagino e non c'è niente 
di male. Doveva andare precisamente così 
e il ministero, se lo domandi a me, lo ha 
fatto apposta. Tira di qua e ammolla di là, 
la politica è tutto un dare per riprendere, € 
un prendere per restituire. 

Ma che tu faccia il capo grosso pensando 
all'avvenire, e che tu perda i sonni 
tendo fra le paure e le speranze, non la so 
buttar giù. 

Di che ti spaventi, poffar il mondo. Di 
questo barcollare che facciamo, come ubriachi, 
in un circolo d'espedienti meschini e di ri- 


rr" 
PRIMA MORIRE 


. Il suo scetti- 


halo aveva rinnegato il mio affetto; non avera 
dute di poter ricorrere a me; sera ueciso 


avrebbe potuto salvarlo, e non avero famiglia, e 
ae doveri che m'impodissero di sacriticario 
2 lui. Aveva diffidato della mia amicizia. Elosa 


Pentelli possono non amarsi, se i lore caratteri 
fratel Pordano; è un freddo dovere, che li-jeg2 
per la cosualità della nascita» Ma, Amaro, è 


Lei a lungo prostrato col volto nascosto fra 
le coperte, inabissato in quel dolore immersa che 
ini aveva sorpreso. Forse ci sarei rimasto tutto 
il giorno, se non mi avessero chiamato nell'altra 


‘Mentre cercavo di rientrare nella camera mor- 


tuaria, sentii che qualcuno mi trattenev®. Mi voltai |1 


Munroidi davanti il volto pallido e serio di Leo. 

Malgradola lontananza, la mis amicizia eFe. sempre 

la stessa per lui ‘La sua presenza mi parve il solo 
de È 


e severo, ed 


pieghi senza giudizio?... Una brava sbornia 
non ha mai ammazzato nessuno La nostra 
dura da tre anni, e siamo qui sempre riti... 
solamente si pencola come il campanile di 
Pisa. Abbiamo fatto un po' ridere l'Europa, 
e anco l'Africa, se vogliamo; ma ci restano 
sempre altre quattro parti di mondo, compresa 
T'Australasia, che ci guardano a muso duro, 
e magari si metterebbero a piangere sui casi 
nostri. Vedi bene, Tonino, che c'è compensa 
zione. 

Ti spaventa lo stato della sivurezza. pub 
blica 2... O non capisci, grullo, che chi non 
ha quattrini, come noi, non ha niente da te- 
mere?.... Sta tranquillo : la demagogia tur- 
bolenta non piglia di mira le casse vuote. 

Hai paura della repubblica?. Ma da che 

santo Dio, la vedi venire Tutti i 
repubblicani d'una volta, collocati a sedere 
di molto in su; rivestiti di finimenti gallo- 
nati; provveduti di titoli, di stipendi, di si 
necure; posti în condizione di spadroneggiare 
un po' alle spalle degli amici © fratelli, sono 
diventati, sto per dire, più monarchici di te 
e di me; e sventolano la bandiera tricolore, 
non perchè quella paia loro più simpatica, ma 
perchè ha più varietà di tinte da sciori- 
nare al bisogno... il rosso per gli antichi 
‘commilitoni, il bianco per.gl'indecisi, il verd 
per i contribuenti. Ce n'è per tatti i gusti, | 
Secondo da che parte si spiega quel pezzo di i 
cencio. 

La repubblica!... Ma, caro Tonino, se ve- 
nisse domattina la repubblica, prima di do- 
mani sera quelli che ora hanno il mestolo in 
mano si troverebbero colla zappa sui piedi 
Figurati se ci pensano neppure. Stanno be- 
none come sono, passeggiano gralis sulle 
strade ferrate — (e tu, scimunito, spendi un 
occhio per correr dietro a loro) — banchet- 
tano a ufo, bevono a credenza, telegrafano a 
chiodo, vanno al teatro senza biglietto, dànno 
delle feste per l'onomastico della moglie © | 
per l'anniversario della figliuola, vivono come 
principi senz: le noie della sovranità, si fanno 
strombettare su tutte le cantonate per quando, 
Dio ci liberi, torneranno alla professione 0 
al mestiere... e vuoi che lavorino per per- 
dere tutta questa grazia di Dio?. 

Quanto sei ingenuo, povero Tonin 

Accetta il mio consiglio, e torna a casa, © 
dormi i tuoi sonm tranquilli. Non dubitare; i 
le difficoltà si scioglieranno da sè. Ce ne sono 
di quelle che danno pensiero solamente a chi 
non vede più in là della punta del naso. Ma 
chi osserva attentamente, chi sì rende conto 
delle condizioni del paese, chi tien d'occhio i 
ministri e sbircia dove annaspano colle mani 
e dove almanaccano colla testa, capisce alla 
prima qual'è la soluzione che preparano al pro- 
blema. 

Guarda, per esempio, la faccenda dell’ abo- 
lizione del macinato. Credi tu che ci costerà 
molta fatica venire a un ‘accomodamento?.... 
O che sei guercio, per Di 


Ì 


Se si va avanti di questo passo, si arriverà 
presto all'abolizione ron del macinato, ma 
del macinabile. E allora la questione si ri 
solve da sè. Quandol'Italia resterà senza pane, 
non ci sarà più bisogno di pensare alla fa- 
rina!.... 

Ti aspetto col primo treno di domani, e ti 
saluto caramente. 

ERMOLAO POLISAROI. 

Visto per la legalizzazione della soprascritta 
firma 


GIORNO PER GIORNO 


Un assiduo m'invia la seguente epigrafe 
che si legge in una marmorea lapide collo- 
cata sulla parte esterna della casa Cairoli, a 
Belgirate: 

QUANDO LA SOLITUDINE DI QUESTA CASA 

1 PERCUOTA LA MENTE 

‘0 BENEDETTO CAIROLI 
essa 
DATO A POGNISSIII SUPERARE LA MORTE 
LA MADRE TUA E 1 FRATELLI DINORTALI 

PENGI IMMORTALE LA RELIGIONE DI COLORO 

cite SAGRARONSI INTER 

ALLA PATRIA E ALLA UMANITÀ 
È CONSOLATI 


1 BELGIRATESI 
DECRETARONO QUESTA MEMORIA 
IN ONORANZA 
DELLA CONSELIA E DEI FABI LOMBARDI 
anso 1872 - 1 AGOSTO. 


qui ci sarebbe da meditarci sopra per mezza 
giornata... ma tranquillatevi ; io non ho l'a- 
bitudine di perdere tanto tempo nelle mie 
meditazioni. 

Oltre a ciò, credo utile premettere ch'io 
non intendo meditare neppur per sogno sulle 
intenzioni di coloro che fecero porre quella 
lapide ove si trova. 

La madre © i fratelli di Benedetto Cairoli 
debbono essere oggetto di venerazione per 
chiunque ami la patria. 

I loro nomi sono di quelli che la storia 
serba, che le leggende propagano e che i ni- 
poti ammireranno, insieme a quelli di tante 
eroiche madri e di tanti prodi soldati del no- 
stro risorgimento. 

Qui non si tratta che di una semplice que- 
stione d'epigrafia. È 


> * 

Prima meditazione: 

La soliludine può percuotere qualcuno 0 
qualche cosa?.... Non saprei. Si percuote colla 
mano, col bastone, col martello, con un corpo 
qualunque e perfino con un cappello a ci 
lindro detto tuba, col cannello di una pipa. 


Ma la solituiline non può servirsi di nessuno 
di questi o altri simili strumenti materiali. 

Al translato possono percuotere la mente 
un pensiero, un timore, un dolore, un ricordo 
e che so îo: ma non ho mai inteso dire di 
una solitudine percuotente ! Dunque rettorica 
pura, adulazione poco Insinghiera al padron 
di casa, il quale disse un giorno : Za concor- 
dia dei sentimenti nella divergenza delle 
opinioni. 

In tutto ciò non ci veggo che una cosa di 
consolante; ed è la sicurezza che le percosse 
della solitudine non possono far male alcuno 
all'onorevole Cairoli. 


Seconda meditazioni 

In tutto il resto dell’epigrafe, grammatical- 
mente parlando, ci manca qualche cosa; © 
Siccome non ho tempo di cercare ciò che vi 
manca, mi contento di registrare la mancanza. 

Logicamente parlando, poi, non arrivo 
comprendere îl perchè di quel perchè. La 
madre e i fratelli dell'onorevole Cairoli sono 
immortali, perchè è immortale la religione 
di coloro, ecc, ecc. 

I preti dicono che la religione cristiana 
apostolica romana è immortale; io sono nato 
in questa religione e non vedo una ragione 
di mutarla; dunque sono immortale ancli io. 
Bene! È una cosa che mi fa molto piacere e 
dico anch'io a me s tesso: E consolati! come 
L'epigrafista dice all'onorevole Cairoli. 


‘terza meditazione 

Più si vive e più s'impara. Non essendo io 
morto ancora, ho imparato oggi una cosa che 
avevo ignorata fino a ieri. 

Nella mia ignoranza passata ho sempre cre- 
duto che Cornelia essendo la madre dei Grae- 
chi, i Gracchi fossero i figli di Cornelia. 

Chet... T figli della madre dei Gracchi sono 
i Fabii. 

Sia lode, quindi, all'epigrafista belgiratese, 
il quale ha chiarito questo punto della storia 
romana rimasto fin qui in un deplorevole 
equivoco. 

'E con ciò concludo chiedendo la fotografia 
dell'epigrafista belgiratese. 


* 
x* 


sserverete che per non dare alla mia 
critica un colore politico, non ho punto par- 
lato del gonfiamento iperbolico dell'epigrafe, 
il quale dimostra che è stata concepita în un 
momento di feticismo. 

To non sono del parere di quel personaggio 
del Rabagas, che non ammette i busti e le 
lapidi, perchè gli sembrano cose contrarie al- 
l'eguaglianza. Ma mi pare desiderabile per la 
gloria dei morti, pet il rispetto dei vivi e 
per la serietà della storia, che certe pagine 
si scrivano come vanno scritte o non s 
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povera salma d'un fallito sopra un letto regale, 
disse: 

"gli avevo affidato il mio piccolo avere, la 
modesta eredità di mio padre, il frutto d'una vita 
ti lavoro con cui avevo sperato d'assicurare la 
fia indipendenza. Era l'appoggio del mio avve- 
nre, delle mie speranze. Era un deposito sacro, e 
Lostai l'ha disperso per il suo lusso da sibarita 
Da domani dovrò a guadagnarmi il pane, 
perchè tuo fratello mi ha rovinato. 

‘Rimasi atterrito. Per Leo rinunciare alle lettere 
era come per me rinunciare alla musica;-un im 
Senso sacrificio. La letteratura a cui aspirare 
Tenera quella degli articoli da giornali. delle 

i fanno. vivacchiare 


poco si raggiunge una specie di. notorietà. circo- 
Poeta ad una provincia, e dovuta piuttosto alla 
Seritenza del nome che torna a farsi leggere ogni 
giorno, che at merito dello scrittore. Lee aspi- 
Era gll'arte grande e nobile. che consacra degli 
Tai ad un lavoro, che gi mette uno studio fine. 
‘profondo, coscienzioso, che non pensa lucro, ma 
Prbene che potrà fare all'omanità. Ela lettera” 
fia intesa & questo modo non è una professione 
tao faccia vivere; o almeno richiede un'aginterza 

iungamente ì fratti 


È e l'esistenza per 


sono poveri, sono gente che lavora, e che aveva 
Siidato il frutto dei suoi lunghi e difficili risparmi 
Ad un egoista che l'ha sprecato, che li ha deru- 
bati senza rimorso e senza vergogna. 

MI Sio! — gridai. — Non insultarlo, era mio 
fratello 

22° Che m'importa? — riprese con disprezzo. — 
Vorresti onorarto perchè era tuo fratello? Vor 
MAxt imitarlo? Un uomo non ha altro titolo alla 
Tensiderazione del mondo che le sue azioni; © le 
Szioni di colmi sono quelle di un vile. 

‘A quelle parole non potei frenarmi. Vi sono mo- 
monti in cui sento risvegliarsi in me un uomo 
selvaggio, l'uomo delle foreste primitive da cui 
Siccendiamo, che dorme in me lunghi sonni, e nelle 
i concitazioni si desta fremente e manda un 


‘ii avventai contro Leo colla mano alzata Non 
sola che parte venisse, ma si trovarono presenti 
delle persone zelanti che mi presero per le braccia 
Cini Allontanarono da lui. Ma mentre mi trasci- 
Savano fuori a forza, gli gridai furibondo = 

van ucciderò. Certi insulti si pagano colla 
vita 

4 corsi fremente di rabbia in cerca di due amici 
che mi assistessero come padrini. Degradato, sui" 
Sida, colpevole, mio fratello m'era caro ancora, © 
sentivo di doverlo vendicare. 

Nella giornata assistetti ai funerali. di Marco, 
lo accompagnai fino al cimitero, lo vidi mettere 
Lotterra, col cuore rattristato dal suo scetticismo, 
che, in quell'immensa rovina, m'invadeva e mi 
nava la mia fede. 

‘Quel giovane superbo, che sviscerava gli uomini 

R il nulla, ora era là 
sepolto per i dolori di questa esistenza che disprez- 


zava. Non aveva potuto combatterla; avera do- 
tato uscirne. Era il suo scetticismo che s'era dato 
Vinto dinanzi a quei dolori — la miseria, la ver- 
fogna — e che confessava che credeva în essi? 0 
Soa il disprezzo della vita, la sfiducia dell'espia 
zione, uno scetticismo più egoista ancora. che 
aveva cercato uno scampo nella irresponsabilità 
della morte? 

‘Ad ogni modo però, îo lo sentivo e lo accet- 
tavo il peso della sua responsabilità. Leo me l'a- 
Vera detto: c'erano molti creditori che avevano 
gli stessi diritti di lui. Il mio patrimonio appar 
teneva a loro. 

Non avevo idea della somma che dovevo; ma 
doveva essere considerevole. Se avessi vissuto, 
Sarei rimasto povero; ma io dovevo morire nel 
dnello con Leo. I padrini erano venuti a rendermi 
conto di quanto avevano convenuto cogli avver- 
Sari. Dovevamo batterei la mattina seguente alla 
pistola. 

Passato il primo impeto di sdegno, l'idea d'un 
duello mi faceva tremare. Se avessi dovuto com- 
mettere un altro delitto! Battermi con quell'uomo 
che ammiravo come l'incarmazione della virtù e 
della giustizia; investire lui a cui mio fratello 
Aveva già fatto tanto male, era un atto che mi 
ripugnava. Ero ben deciso a non colpire quell’a- 
Milne disgraziato. Avrei sparato in aria, e sarebbe 
stato lui che m'avrebbe uo 

tira giusto. Potevo io attentare alla sua vita 
mentre gli dovevo una riparazione per la sua i 
dipendenza, per il suo avvenire perduti ? Che rip: 
razione sarebbe stata quella di ucciderlo ? 

caio a morire, pensai a serivere il 110 testar 
mento. 

(Continua) 


LA MARSHESA COLOMBL. 


itttianz 


FaNFULLA? 


vano: tal quale come le accademie del mar- 
chese Colombi. 

Pas de zéle, diceva Talleyrand, e diceva 
bene. 


* * 
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TTrovo nei fogli di Genova che a bordo del 


piroscafo postale arrivato colà dall'America 


del Sud c'è un superbo leone del Parana che 


un nostro connazionale invia in dono al pre 


sidente del Consiglio. 

Un leone? Che ne farà l'onorevole Cairoli? 
Ove lo metterà? 

Dono per dono, al posto di lui, io avrei 
preferito una cassa di sigari d'Avana. 

Che ci sia sotto un epigramma? E che il 
donatore, signor Aniello, abbia inviato quel 
leone per farne un ministro degli affari 
esteri? 

La cosa è possibile; forse il signor Aniello 
lia letto il Libro Verde, e avendoci trovato 
troppi conigli, avrà pensato, per l'onore della 
sua patria, di provvedere lui l'inquilino che 
ci vorrebbe per la Consulta. 

*_ 
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Incredibile, ma vero! 

La Riforma ci annunzia che l'onorevole 
Grimaldi sarebbe disposto a modificare le pre- 
visioni dei bilanci da lui presentati. 

Ammetto che si possa modificare una previ 
sione antecedentemente fatta; è cosa natu- 
rale. Un uomo che si accorga di aver errato 
prima, fa il dover suo correggendo più tardi 
l'errore commesso; ma far dire a quest'uomo 
che egli è disposto a trovare sbagliati i conti 
già da lui fatti, è un ardimento di cui la Ri- 
parazione sola è capace. 

Secondo la Riforma, dunque, i bilanci di 
uno Stato sono come il cautchoue ; si tirano, 
si allungano e si allargano a piacere. 

Propongo l'applicazione di questo sistema 
progressista anche alla contabilità privata... 
Io debbo prevedere una spesa di cento lire 
per un debito della medesima somma verso 
Caio: ma posso essere disposto a modificare 
questa somma e ridurla a ottanta, a cinquanta 
e anche a meno! 


* 
xx 


Che bei tempi sono questi in cui viviamo! 

Qua c'è un ministro dell'interno il quale è 
obbligato a mettersi d'accordo coi suoi col- 
leghi per stabilire ciò che ha detto una set- 
timana prima davanti a mille persone. 

Là c'è un ministro delle finanze il quale 
dopo avere asserito che abbiamo sette mi- 
lioni di deficit, riceve l'intimazione di provare 
che ce ne abbiamo magari quattordici di so- 
pravanzo ! 

Tutta la scienza di governo della Ripara- 
zione consiste, a quanto pare, nell’adoperare 
a tempo e luogo il raschino per grattare do- 
mani lo scritto di ieri. È la scienza del cas- 
siere di Offenbach che raschiava i registri a 
seconda dei battiti del cuore. 

La consorteria è caduta, perchè non aveva 
il raschino. 


#, 3% 
aa 

Yacoub-Kan, emiro degli Afghanî, dopo la 
riconquista della sua capitale, ha manifestato 
l'intenzione decisa di abdicare. 

Il generale Roberts l'ha pregato di abban- 
donare una simile idea: l'ha supplicato; si è 
gettato in ginocchio per dare maggiore etfi- 
cacia alle sue supplicazioni, ma l’emiro duro 
come un macigno ! 

Egli vuole abdicare ad ogni costo! Vuol 
lasciare gli Inglesi padroni del suo regno: e 
sembra ch'egli siasi inginocchiato alla sua 
volta per indurre il generale Roberts ad ac- 
cettare la sua abdicazione. 

Dev'essere stata una scena commovente! 
Peccato che chi ce la descrive siano i gior- 
nali di Londra! 


LA « VIOLANTE » 


Ricevo una lettera dalla signora Violante 
di quattordici tonnellate testà giunta a Ge- 
nova da una corsa sulla costa d'Africa e delle 
nostre isole tirrene. Un'epistola d'una signora 
di tanto peso potrà esser grata ai lettori 
La Violante è legata al capitano Enrico D'AI- 
bertis da nodi altrettanto indissolubili quanto 
affettuosi. 

< Caro amico Jack, 

« T'avrei scritto prima, ma quel benedetto 
Enrico m'ha strapazzata tanto che non ho a- 
vuto un momento di requie. Sono stata a 
Giannutri, a Ponza, a Napoli, a Malta, all'i- 
sola delle Gerbe, a Tripoli ed alla Maddalena. 


Sono ancor salda, sai? Ho sopportato alle 
Gerbe un fortunale da Greco che m'ha gua- 
sto solamente la vela e il baston di scocco. 
Anzi fu lo stato della vela che ha spinto En- 
rico a prendere la Maddalena quando veni- 
vamo in su. Sofliava fresco. 

Alla Maddalena ho incontrato il Washington 
che da sei mesi fa l'idrografia delle Bocche 
di Bonifacio che sono, come tu sai, gremite 
di tratti pericolos 

Il comandante Magnaghi, abilissimamente 
coadiuvato dal sno stato maggiore — tutti 
vecchi amici tuoi — ha tracciata la carta del 
golf Congianus fino a Capo Caccia. 

Magnaghi ha preso per base alcuni punti 
della triangolazione della Sardegna setten- 
trionale, determinati dal generale Alberto 
Della Marmora e — come di dovere ve 
rificati nella campagna idrografica dell’anno 
scorso. 

Jack, fra parentesi, che famiglia eh ? quella 
dei Ferrero Della Marmora! Ha la solidità 
anche graficamente impressa nel nome : Ferro 
e inarino ! 

Determinati poi trigonometricamente i più 
minuti accidenti della frastagliatissima co- 
stiera e del mare tanto scoglioso, quest'anno 
il Washington ha eseguito 60,000 scandagli 
(dico sessantamila) e scoperte selte nuore 
secche, una delle quali di tre metri d'im- 
mersione. 

A bordo al Waskingion poi codesti scan 
dagli sono segnati su d'una carta delineata 
alla scala di 1125000, ma non coll'antico si- 
stema dell'interpolazione che dava campo a 
tante inesattezze. Ogni masca di scandaglio 
è accertata colla misurazione di tre angoli. 

Insomma l'inverno che s'avvicina vedrà in- 
cidere in rame la carta delle Bocche, e l'anno 
venturo navigherò con carte ilaliane. Sono 
stufa delle carte inglesi e francesi, che sono 
sovente inesatte (1). 

Sono state di molto aiuto agli idrografi del 
Washinglon le due piccole barche a vapore 
venute d'Inghilterra e certe baleniere ideate 
da Magnaghi, come pure uno scandaglio Thom- 
son, usato dal Rossi, ed in cui la sagola è 
surrogata da corda metallica di pianolorte. 

Oh! lo crederesti che Enrico m'ha piantato 
sullo sguscio di poppa una macchina da dra- 
gare, di cui aveva veduto ii disegno nella 
crociera del Challenger! 

Ma già me ne ha fatte vedere di ogni co- 
lore. Ci vnole tutto il cuore che ho io per 
non mandare Enrico in fondo al mare. M'ha 
dipinta la vela colla scollatura di scorza di 
pino, di cni i pescatori valgonsi per tingere 
le reti, e somiglio più ad un fishing smack 
di Yarmouth che ad un cruising yucht. 

Almeno mi faccia una vela nuova per il 
giorno festivo! 

Chiudo in fretta, perchè Enrico è giunto ora 
a bordo, e vuol uscire da Genova. 

Addio, caro Jack. 

Tua affezionalissima amica 
VIOLANTE. > 


(1) Violante mia, pensa ai pochi mezzi scienti- 
fici e meccanici degli antichi cartograti, e non de- 
nigrare quei pionieri dell'incivilimento! 

dla B. 


CUSE DI PALEKMO 


17 ottobre. 
Mentre l'onorevole Villa nel banchetto-pro- 
gramma di Villanova affermava che « la Sicilia 
è attualmente la regione in cui la sicurezza è mi- 
gliore che nelle altre »; e dimostrava anzi poter 
riparare al pareggio con delle forti economie sulle 
spese per la pubblica sicurezza, dell’isola nostra; 
qui i briganti, ingrati sempre! rispondono alle 
belle parole e a generosi proponimenti di Sua Ee- 
cellenza a modo loro. 


DK 


Giorni sono presso Petralia Sottana, cinque 
malfattori hanno sequestrato certo signor Pucci, 
ricco proprietario; e ancora non si sa niente, nè 
degli assassini, nè del ricattato. E uno! 


DK 


L'altro ieri nelle campagne prossime a Cefatà, 
altri cinque malandrini sequestrarono un pro- 
prietario di quelia città, certo signor  Catalfago. 
Idem per il resto. E due! 


DK 


Presso San Giovanni di Cammarata la famiglia 
Sansone, mentre se ne tornava da un suo vigneto, 
poco distante dall'abitato, è aggredita da altri 
cinque briganti, i quali accalappiano due della fa- 
miglia, fra cui un prete! 

Gli altri, smarriti dallo spavento, non sanno 
far di meglio che darsela a gambe, lasciando gli 
assassini padroni del campo Poco dopo il prete 
è mandato via; cosi que’ malandrini hanno in un 
tempo solo salvata la loro coscienza d'un sacri- 
legio, e si sono sharazzati della preda incomoda 
e superflua, trattenendo la più preziosa... Jdem 
per il resto. E tre! 

Da< 


Lo sconforto, il terrore per tal risveglio e per 
l'idea terribile d'un prossimo inverno, alla let- 
tera affamato e crudele, è grandissimo! 

E intanto l'onorevole prefetto aggiunge pepe ai 


cavoli. O per galanteria, o per far. bella figura, 
mette a disposizione di forestieri a Ini raccoman- 
corte... per una gita.. a (lo dico?) a 


Monreale da qualche tempo è la contrada più 
tranquilla del nostro territorio, e ciò grazie all'ac- 
campamento permanente de’ bersaglieri lungo la 
via e la scala, teatro un giorno di feroci gesta. 

Tale gentile precauzione usata per opera del- 
l'onorevole Bardesono commenta assai male leaf- 
fermazioni del ministro Villa. 

Meno ciarle, meno scorte... © maggior polizia! 

A lei, ora, onorevole ministroVilla, conta ancora 
suquel milioncino di economie sulle spese della no- 
stra sicurezza pubblica, con questo ridente oriz- 
zonte d'un inverno ridentissimo ? 

Lasciateci pure questo abominevole macinato ; 
ma garantiteci meglio la vita e le nostre so- 
stanze. 

Ercta. 


Di qua e di là dai monti 


— Spigola, Ruth, spigola povera vedova 
perchè la messe è ricca e Booz ha fatto segno 
ai mietitori di chiudere un occhio e di la- 
scia indietro a bella posta le spighe più 
grosse. 

Spigoliamo dunque per la cronaca. Ma nel 
solco io non trovo che paglia! Guardate un 
po’, lettori amici, il corone che ho potuto af- 
fastellare in due ore di lavoro, e poi dite che 
il mio non è un mestiere da cani. 


ne 


(20), alle nove, avrà luogo alla 
nione del Consiglio dei mini- 
stri ». — Diritto. 

Tito Livio lasciò scritto nelle sue pagine 
immortali: « Mentre a Roma si siede a con- 
sulta..... » sapete il resto. 

Metto la cosa in mano al Pompiere: il de- 
stino battezzando col nome di Consuita il 
palazzo delle riunioni ministeriali, ha fatto al 
mio collega nelle cose della politica interna 
la parte del leone. 

Dumue è stabilito: Ieri sera ebbe Inogo 
una riunione del Consiglio. L'onorevole Cai- 
roli — non ancora partito; l'onorevole Villa — 
appena tornato; l'onorevole Baccarini — flo- 
scio come un pallone squarciato ora che tra 
Bologna e Ravenna gli è scappata tutta l'e- 
loquenza; l'onorevole Varè — vedaremo, 


i in faccia scambievolmente; © io mi 
farò un grattacapo dei loro convegni? 


* 


Preferisco discendere in piazza e mischiarmi 
al paese; il paese non ha dissenzioni, anzi è 
tutto concordia nel ripetere colle sue mille, 
voci, guardando a certe miserie, Je. parole 
del Dio d'Isaia: Plenus sum — ne ho piene 
le tasche. 

Il paese ha questo di buono, ch'egli ap- 
plica a suo modo il programma. L'onorevole 
Baccarini a Bologna gli fa sapere che non si 
sgomenta per un disavanzo? E il paese tira 
i cordoni della borsa e non dà i suoi ma- 
renghi — poveri superstiti — che al prezzo 
del quattordici per cento. 

L'onorevole Villa intuona a Villanova l'i- 
dillio di Teocrito Lel quale si celebra la pro- 
sperità e la pace che regnava in Sicilia nei 
bei tempi della mitologia? E la Sicilia gli ri- 
sponde condensando nella cronaca degli ul- 
timi giornali due assassini ed un ricatto. 
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L'onorevole Grimaldi, per far piacere ai 
suoi colleghi, farà violenza all’aritmetica onde 
gli dia un bilancio che non senta il bisogno 
di macinati 

E il paese sorride, e compiange nello stesso 
tempo un ministro costretto a spacciare luc- 
ciole per lanterne. 

Gli si parla della pace fuori di casà? E_il 
paese pensa ai sui fasti diplomatici, ai trionfi 
di Egitto, al generale Cialdini, al colonnello 
Haymerle, alle risposte che gli sono state 
fatte e gli si vanno facendo, è attacca moc- 
colî da illuminare l'orizzonte politico. 


# 


Intanto il telegrafo, dopo avere smentito 
oggi, colla voce del Zizzes, l'alleanza fra la 
Germania e l'Austria con mutua garanzia di 
territori, sarà domani costretto a riconoscere 
che lord Salisbury era nel vero quando a 
Manchester disse: « La notizia d'un’alleanza 
offensiva e difensiva fra l'Austria e la Ger- 
mania è molto soddisfacente, e l'Austria, se 
aggredita, non sarà più sola ». 

+e 


A questo punto il mio lettore mi dice: 

— Ah, Ruth, Ruth, non hai tu proprio tro- 
vato, spigolando, nulla di meglio? 

Che ci posso far io! Booz non è più quello 
d'un tempo; l'ha preso l'avarizia, e non lascia 
nei solchi se non zizzanie ed ortiche. Io n'ho 
le mani che mi bruciano, e correrei volon- 
tieri a spigolare nei campi altrui se avessi 
certezza di potervi trovare altra messe. 

Altre messe? 

Eccovi, ad esempio, una strofa dell'inno 
Humbert — il comunardo eletto al municipio 
di Parigi. Cantatela sull'aria della Fi//e de 
madame Angot : 

« Jadis, la Commune proscrite 

Fut esvitte à Noumea! 
Gambetta qu'avaît pris fuite 


Se fichait pas mal de cela. 
Mais voilà quaujourd'hui tout chang: 
L'gouvernement en devient vert; 

Le vieu' Grévy a peur qu'on lmanye, 
Car nous venons d'élire Humbert ! » ece., ecc. 


Nell'eccetera ci potete mettero 0 un se 
condo incendio di Parigi o un secondo Due 
Dicembre. 3 

0 l'uno o l'altro: non c'è altra scelta. 


* 


Volete messe irlandese ? 

Vi do un meeting di 25,000 contadini 
niti al grido: Terra terra! 

Anche i nichilisti russi la domandano Ja 
terra, ma con la libertà di soprassello. Di que- 
st'iltima gli Irlandesi ne hanno d'avanzo, 
tant'è vero che i loro landlords, negli ultimi 
cinquant'anni, hanno permesso loro più volte 
di morire liberamente di fame. 

Eried 


Un po' di messe orientale: —_ x 

< MOlti popi serbiani stipendiati dal mini- 
stro Ristic partirono travestiti per la Bosnia 
onde agitare per la sottomissione di quella 
chiesa al metropolitano di Belgrado ». — Di- 
spaccio del Cittadino. 

Ed ecco alle viste un po’ di guerra di re- 
ligione ! A o 

Il Congresso di Berlino ha voluto emanci- 
pare la Bosnia dalla mezzaluna. 

Che ci ha guadagnato la croce ? 

Il gusto di vedere i suoi ministri, di 
denti, accapigliarsi e rompersi il cranio 
cendo clava del crocifisso che inalzano per 
tirarsi dietro la gente. 

Spettacolo edificante ! 


21 ottobre. 
+" Al Quirinale è giunto l'ordine di preparare gli 
appartamenti delle Loro. Maestà il Re 6;la Regina 
che faranno ritorno alla capitale alcuni giorni dopo 
l'inaugurazione del monumento del traforo delle Alpi. 
,°, Ci dicono pure che al palazzo dell'ambasciata 
germanica al Campidoglio si stieno apparecchiando 
gli appartamenti per alloggiare i principi imperiali di 
Germania che verrebbero a passare nel prossimo no- 
vembre una quindicina dî giorni fra nvi. 


1,11 2 novembre, sacro alla ricordanza dei morti, 
per iniziativa delle diverse armi che compongono la 
guarnigione di Roma sarà deposta al Pantheou sulla 
tomba di Vittorio Emanuele una magnifica corona in 
filigrana che si Sta preparando. 


7, Il prefetto di Roma ha inviato a tutti i sindaci 
della provincia una circolare colla quale li invita a 
compilare lo statuto organico delle congregazioni di 
carità secondo quello della congregazione di Pale- 
strina che meritò recentemente la sanzione sovrana. 

A tal fine ha inviato loro copia del citato statuto 
perchè lo facciano tenere allo congregazioni di ca- 
rità dei rispettivi comuni. 


3°. La Società anonima italiana per la Regia coin- 
teressata dei sali e tabacchi ha' fatto tenere al ca- 
valîere Cruciani-Alibrandi, assessore per la pubblica 
istruzione, una cartella del Debito pubblico 5 010 di 
lire cinquanta convertita in cartella nominale inte- 
stata all'Orfanotrofio di Termini. 

xx Oggi, mentre principiava a parlare l'avvocato Ro- 
sano, difensore della Raffaella Saraceni, pervenne al 
procuratore del re un telegramma della procura g0- 
neralo di Bari, annunziante che il pagliaccio Car- 
luccio era stato ritrovato e. che aveva fatte impor- 
tanti dichiarazioni. 

Di conseguenza il processo venne sospeso. 

«°. Oggi si è riunita in Roma la Commissione in- 
caricata di esaminaro i titoli dei concorrenti all’in- 
segnamento della procedura civile nella regia Uoi 
versità di Torino. 

A giorni si riunirà pure la Commissione per il 
concorso alla cattedra di letteratura italiana vacante 
nella stessa Università. 


2°, Abbiamo ia vista un nuovo congre: 
dei pastori evangelici, metodisti, anabat 
sappiamo quale sia lo scopo del congresso. 


quello 
i ecc. Non 


x" La Commissione governativa per lo studio della 
questione se i boschi dell'Agro romano potrebbero 
essere'o no prosciolti dal vincolo stabilito coll’ultima 
legge'forestale, ha riconosciuto che non si potrebbe 
imporre.il vincolo senza grave danno dei proprietari, 
i quali, se fossero costretti a recingere quelle strisce 
boschive, dovrebbero sostenere un onere molto su- 
periore al valoro che si vuol conservare. 

La Commissione proporrà quindi: un temperamento 
alla legge, limitato per la-sola- provincia di Roma 
mediante il quale sia tolto l'obbligo del riguardo 
per i proprietari, inmpedendo però ad essi il disso- 
damento della terra, e lasciando che gli animali 
possano continuare a pascolarvi. 

La relazione sarà estesa dal commendatore Ca- 
nevari. 


Teatri. 


Rabagas è sempre quella satira finissima che piace 
ogni volta di più. Ieri sera si replicò al Valle per 
richiesta generale, e un pubblico numeroso corse a 
divertirsi. 

La vela commedia politica del Sardou basta per 
esilaraie un pubblico. Il cavaliere Rossi fa del pro- 
tagonista un tipo che difficilmeate si può dimen- 
ticare, 

AI Valle poi si è mutato il programma preventivo 
dogli spettacoli da darsi în questo settimata. 

È Vita nuova e Vila nuovissima sono state man- 
late în fondo della stagione. Per ora pare stabilito 


che la compagnia chiuderà c n° esse il suo corso d 
recite. 

intanto questa sera si dà JI Swicidio di Ferri, 
fativa del bravo Maggi; domani altra fatica dello 
stesso col Kean di Dumas; gioredì si replicherà 1° 
Duello di Ferrari, e venerdì sarà la beneficiata del 
cavaliere Rossî. 

Intanto si prepsra una commèdi 5 
Carlo Lotti intitolata : L'alliera masi Suri 
la Mercede di Torelli non fi _ 
bacci alla ribelta dal VAIO 2A NT 

Sento che il cavaliere Rossi darà per la sua se- 
rata Chi ama leme di Luigi Suner. Questa rap- 
presentazione rammenterà al pubblico scelto il sim- 
patico nome di un autore al quale si debbono parecchi 
lavori di gusto squisito, studiati con amore escritti 
co rara diligenza ; e nello stesso tempo rammen- 
terà al signor Suner che al teatro ha su di lui gli 
stessi diritti che ha lui agli applausi del pubblico. 
L'autore della Legge di Licurgo non può starsene in 
silenzio e in disparte colla scusa che la folla è ar 
tratta da chi fa più rumore. 

L’Africana seguita a navigare con vento favore 
vole nelle acque dell'Argentina, e stasera farà brava 
e bella mostra di sò a quel teatro.....° 

< Un tempo di repubbliche, or di pellegrinaggi > 
alla scoperta 

< D'un paradiso dall’onde uscito; » 
mentre il bravo Marino Mancinelli fa imparare le 
note a due dei tre anabaltisti per la prossima ese- 
cuzione del Profeta, e il maestro Dall’Oglio me 
trepidando sulla sorte che potrà incontrare il suo 
Don Riego. ce. 
x°, Spettacoli 
ARGENTINA. — Ore 71. — L'Africana, opera- 
ballo, musica di Meverbecr. 


VALLE. — Ore8. — /2 suicidio, commedia di Paolo 
Ferrari. 


POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 
guia equestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — Ore 6 34 09.34. — Iprati 
di San Gervasio. 

QUIRINO. —Ore 6 3; © 9 314. — Re Pistacchio XIV. 

MANZONI. — Ore 8. — L’el d'amore. 


— Compa- 


Nostre -Jarormazioni 


Sappiamo che Sua Eccellenza il generale 
Cialdini ha spedito un telegramma al presi 
dente del Consiglio, confermando di aver 
avuto il famoso colloquio col’ redattore:del 
Figaro,masmentendone recisamente il tenore. 
Il nostro ambasciatore a Parigi si sarebbe li- 
mitato a dire al giornalista che Ha date le 
sue dimissioni, le quali non sono state an- 
cora nè acceltale, nè rilirale. 


Ieri sera i ministri sono adunati al pa- 
lazzo della Consulta dalle 9 alle 12. Ci si dice. 
che la discussione sia stata assai meno ani- 
mata che non l'ultima volta. 

ll presidente del Consiglio accennò sulle 
generali a trattative pendenti con alcuni 
gruppi di sinistra, ma senza venire a parti- 
colari, e manifestò la speranza di poter adu- 
nare in Roma i deputati più influenti del 
partito per discutere insieme Ja situazione 
\arlamentare. ù 

Fu lungamente trattata la questione finan- 
ziaria, e sè riconosciuta la necessità di ri- 
solvere prima la questione, finanziaria nella 
era dei deputati e poi discutere în Se- 
nato il progetto speciale sull’abolizione com- 
pleta del macinato. 

l ministero ha dichiarato accettarele con- 
clusioni dell'onorevole Grimaldi per la rela- 
zione sul bilancio preventivo-del--1880, e-lo 
stesso onorevole Perez s'è accordato alle pre- 
visioni fatte. 

Si decise unanimemente che non si po- 
tranno fare risparmi sulle spese militari, nè 
sulle altre spese ordinarie proposte. Ma af- 
fine di poter attuare qualche milione d'eco- 
nomie s'è dato incarico all’onorevole ministro: 
delle finanze di rivedere i progetti di spese 
straordinarie presentati dal ministero De- 
pretis e riferire su quelli che potranno essere 
adottati o ritardati o messi da parte. 

Tuttavia il gabinetto ha dovuto compren- 
dere come un disavanzo da 16 a 17 milioni, 
volendo essere larghi, sia inevitabile, in con- 
seguenza della nuova convenzione monetaria, 
di quella con la Peninsulare, delle spese per 
pane e foraggi dell'esercito, e dei lavori del 
Po e del Tevere. 

Crediamo che stasera în consiglio dei mi- 
nistri la- discussione s'aggirerà appunto sul- 
l'esame di questi progetti di spese straordi- 
narie presentati dal precedente gabinetto. 


ll testo del discorso dell'onorèvole Villasarà, a 
quanto pare, riveduto dal solo ministro dell'in- 
terno, e stampato domani o posdomani. 


Ci sì assicura che l'onorevole Villa abbia con- 
ferito a Monza con Sua Maestà il Re intorno al 
riordinamento dell’amministrazione della lista ci- 
vile. e che in uno dei prossimi cousigli di ministri 
Dresenterà un progelio all'uopo. 


ranFuLià 


——_—r——————__u_u________—1— —————————1————1@ 


Francia s'è scusato di non poter assistere all'inau- 
gurazione del monumento agli ingegneri del Frejus. 

L'onorevole Bonelli, che parte oggi per Monza, 
portando alla firma del Re alcuni decreti, e l'o- 
norevole Villa accompagneranno i Loro Sovrani 
in quella solennità. È molto dubbio che vi si possa 
trovare il presidente del Consiglio. 


Il conte Maffei è partito l’altra sera per l'alta 
Italia: s'è detto che sarebbe andato a Parigi per 
accomodare l'incidente Cialdini. Noi crediamo sa- 
pere che il nostro segretario generale degli esteri 
rimarrà in Italia, ma che questa sua seconda gita 
ha uno scopo politico di qualche importanza. 


Oggi la Giunta liquidatrice governativa sarà in 
Firenze per cercar di ripianare le divergenze con 
la Giunta comunale, ma da notizie degne di fedo 
sappiamo che l'accordo è molto difficile. 


Il sindaco di Napoli, che ieri ebbe un colloquio 
col presidente del Consiglio, ne avrà oggi un altro 
col ministro delle finanze per trattare di alcuni 
affari importanti di quel municipio, e domani 
partirà alla volta di Torino per assistere al con- 
gresso dei sindaci. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Catene legali. — Commedia in tre atti in prosa 
dell'avvocato Stefano Interdonato. 

Amore e patria — Dramma in due atti in versi 
del professore Saraceni. — Torino, teatro Ger- 
biro, Compagnia Be-otti-Marini. 


Due novità in quattro sere e due repliche a rè- 
chiesta generale... del capocomico. Chiamato a 
sentenziare tra i versi del professore e la prosa 
dell'avvocato, io sarei, come il marchese Colombi, 
di parer contrario, perchè il signor Saraceni ha 
scritto dei versi più Turchi che martelliani, e l'a- 
mico.Interdonato ha martellato una certa prosa 
chey.se non è turca, non si può dire nemmeno cri- 
stiana. 

Principio dalla prosa. 

Stefano Interdonato volle far avvocato in teatro 
dove si potrebbe proprto farne senza. Egli stimò 
bene»di spezzar una lancia in favore del Divorzio 
e»si spezzò la testa. 

L'autore presentò una povera donna, Maria, spo- 
sata a un Enrico Cipriani, un birbante matrico- 
lato che, dopo un mese «di matrimonio, si tuffa 
nella mota di ogni vizio, e finisee coll'accoltellare 
in una rissa per causa di ginoco il sio competitore. 
La sventurata Maria; mentre il marito è all'erga- 
stolo, vive giorni angustiati, sempre segnata a dito 
dalla folla, sempre struggendosi nella solitudi 

Un bet dì un tal Paolo Redi l'innamora e, mentre 
ella Sinebbria nella passione di un amore incol- 
pevole, it marito ritorna dal bagno graziato per 
aver salvata la pelle ad un' guardiano. Egli non 
è punto umiliato e pentito. Baie! Uni galeotto gra- 
ziato è una persona di cento; egli si presenta alla 
moglie iriguantato, èlegante, superbo, minaccioso 
e le dice+ Se-tà' non mi ‘setui‘a Parigi, iò strozzo 
te e il tuo Paolo. Francesca, cioè. Maria, per la 
paura di Paolo, corre dietro al galeotto, e i due 
sposi vivono a Parigi con nome blasonato e non 
si sa con quali redditi; finchè il Cipriani, ricer- 
cato una seconda volta dalla fallace giustizia per 
antica truffa, si decide a romper le catene legali 
della povera sposa, suicidandosi affinchè Prolo 
possa sposare ln sua Francesca. Che rottura... 
lunga e tarda! È un dramma fabbricato col ciar- 
pane d'una dozzina di vecchie commedie e collo 
sfondo romantico di una ventina d'appendici, è 
sensalion. Si naviga în piena appendice Gaboriau. 

* 

Passo ai versi del signor Saraceni e gli dico 
subito che îl suo dramma è hello e buono, e .lo 
rovinano quei suoi malaugurati martelliani. 

L'azione, dice il cartellone, <si svolge dal mat- 
tino ‘alla sera > in Siena. Siamo nell'età delle leg- 
getide, dei guelfì e ghibellini. Siena è minacciata 
‘da Galeazzo e governa la città tin conte Salim- 
beni;sghibellinò acceso. La città è piena di paure, 
‘sfidoio! si governa colla mannaia. Le fuuiglio 
Salimbeni e Montanini da secoli vivono fraterna 
mente odiandosi "e sombattendosi con tutte le armi 
lecite ed illecite. Carlo Montanini, sospetto di guel- 
fismo, è preso e condannato a morto, oppure a 
pagare duemila fiorini oltre il bando. Egli mori 
perchè nov ha più nulla; la repubblica ali tolse 
tutto. La sorella Angelica chiede la carità sulla 
piazza ai Senesi per l'infelice, e qui la situazione 
è magistrale, rivela un autore. Ah! se Cossa 0 Ma- 
renco avessero imprestati i loro versi al profes- 
sore Saraceni! Il buon popolo non le dà un quat- 
trino, ed ella, disperata, giura che sì offrirà schiava 
a chi le presterà i duemila fiorini. Salimbeni, ri- 
saputolo, accetta e corre a salvar l’inimico Mon- 
tanîni. Tutto questo în piazza. 

Ma il fratello di Angelica ricusa la libertà dal 
Salimbèni e gli butta ai piedi il sacro secolare pen- 
none della stra casa” perchè il perthè non lo si 
eapisce. Egli vuole ehe la sorella mantenga fede 
al giuramento, e insieme non vuole grazia! 

Angelica, bionda e tenera Jolanda, innamora il 
Salimbeni che nella sua passione per la patria 
sente penosamente la propria solitudine, e i due 
figli di atroci irreconciliabili nemici si sposand 
alfine s:ringendo fra loro i colori delle due fa- 
miglie. Carlo Montanini dimentica d'esser guelfo 


Sappiamo che il ministro de’ lavori pubblici in | e accetta di capitanare le schiere ghibelline senesi 


contro il nemico della patria e il pubblico batte 
mani e piedi perchè la patria, checchè ne dicano 
gli scettici, è sempre la nota che fa palpitare il 
cuore della moltitudine. 

Il dramma, ripeto, è bello, le situazioni sono fe- 
licissime; c'è in quei due atti movimento, natu- 
ralezza e calore. Ha l'unico torto di voler sci- 
miottare i martelliani impareggiabili della Partita 
a scacchi. 


< Il telegramma del sultano è redatto in ter- 
mini assai lusinghieri. » 


LONDRA, 20. — Il Daily News annungia che il 
gurerno neominciò immelintamente la costruzione 
lella ferrovia a Candahar. 

Il Daily Telegraph ha da Viei 

< Quantunque sia prematuro di 
terra abbia di già in 


dire che l'Inghil- 
volato trattative coll’A, 
stria e colla Germania, però è certo che lord Sa- 
li allorchè parlò a Manchester, aveva assi- 
curazioni che gli permisero di parlare schietta- 
mente sulla politica estera. » 

PARIGI, 20. — Bari Blignières sono partiti 
ieri per l'Egitto per la via di Vienna e Trieste. 
RA, 20. — La Pall Mall Gasette ha da 


x 


Chiudo con una notizia. Ulisse Barbieri giovedì 
sera vedrà sulle scene del Gerbino la sua Lea, 
rappresentata dalla signora Marini. L'uomo che 
unico al mondo si è sentito fischiare in tre di- 
versi teatri per tre diverse commedie nuove în 
una sera sola ed ha scritto anche Le morte di 
Dio, mi annunziò così il suo dramma: 

— Vieni a veder Lea? 

— Chi è Len? La corista primaria del Vittorio ? 

— È la protagonista del mio dramma. L'ho 
scritto al caffè in pochi giorni. È un bel lavoro 
molto nervoso. Incomincia colla catastrofe. Ti pare 
una bella novità eh? 

î, ma e l’ultimo atto come finirà se s'inco- 
mincia colla catastrofe ? 

— Finirà come vorranno Dio e il pubblico. lo 
non me ne ricordo più; ho altro da pensare. Sto 
scrivendo l’Emanmel Filiberto. 

Storico! 


Berlino 


mania, quantunque esista fra di es 
completo. Havvi motivo di credere che l'impei 
tore Guglielmo rieusi di approvare una politica, 
la quale susciterebbe un antagonismo diretto fra 
la Germania e la Russia. 

SIMLA, 20. — Lo tribî indipendenti fra Alv 
Kheil e Shutargardan fanno dimostrazioni osti 

Furono spediti rinforzi a Cabul e nella vallata 
di Kurum. 


. — Tutta la stampa russa 
constat. tacchi di lord 
Salisbu 
Russi 


Il Gotos pubblica un dispaccio di Vienna, il quale 
dice: 


aci declinano per l'Austria la 
zata della politica inglese 
i anglo-tedeschi di com- 


entinella 2: 


Jacopo. no 
promettere 


NCOFORTE, 20. — Il ministro Bulow è morto 


FR 
BORSA DI ROMA alle ore 3 dopo mezzogiorno. 
BUDA-PEST, 20. — La Commissione della Ca- 


21 ottobre. — Da 79 30, prezzo di sabato e del 
Boulevard di domenica, la nostra rendita scese i 
a Parigi a 78 45. Mi limito a notare il fatto. Gli 
apprezzamenti sarebbero troppo arrischiati. Completo 
l'informazione, aggiungendo che le sole rendite fran- 
casi ed italiana ebbero a subire a Parigi ribassi sen- 

bili, mentre le rendite austriaca-ungherese e russa 
si mantengono fermissime. 

Ieri sera da noi si fece per rendita 99 10, chiu- 
dendosi più deboli. 

La Borsa d'oggi fu più ferma. I primi prezzi fatti 
furono -90 05, 90 10, ma poi si sali fino a 90 20. Il 
piccolo ribasso verificatosi sui cambi, di buon augurio 
atteso il ribasso della rendita a Parigi, fa sperare, se 
noa în una ripresa, almeno in una fermata nel ribasso 
del nostro titolo di Stato în quel mercato. 

Le azioni della Banca Romana domandate a 1290 
non avevano venditori. 

Le azioni Banca Generale sempre fermissime si 
negoziarono ieri sera a 553 ed oggi a 563 

Le obbligazioni Santo Spirito ferme 

Francia a tre mesi 113 
prezeo fatto: Londra 28 80, 

Pezzi da venti frauchi 22 83,22 86. 


mera dei dep 
all'amministrazione della Bo 
vina, con una modificazione in 


approvò il progetto r 
© dell'Erzego- 
ignificante. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


-_ ___——————____—_—Ém—m@—tsn 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Compagnia italiana d'assi 
diaria nei pechi mesi d 
quistata una numerosa e sé 
Incendio che nel nuovo ramo Improduttività. 
c-zionale solidità delle sus garanzi», la modici è 
premi e la correntezza nelle liqui i dei sini 
stri le ottengono la prefereza in conf.ont» di tuite le 
Compagnie € specisimeste delle forestiero. ie quali 
hanno finora tesuto quest esciusivamente 11 campo delle 
a-sicurazioni in tai». 

Essa ha organizzato le sue Agi 
cipati città »Midandole a St? bitim: 
o Commerci:li d' p imo ord'ne 

Per la provincia Rum-n2 e ner quella dell'Umbria è 
rappresenta dil Bin Antonio Cerasi, vi 
det Babuino, N. 51-(Vedi auvavzio in 4° pax! 


_——— — 


2 e im Latte fe prin- 
A Case Bancarie 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 83 40. 


Idem 3 010 81 50. x 
Idem 500 N7. 
Rendita italiana 78 55. GAARA paga an 11 
Let È Sede Centrale per l'talia Genova, tia loma, 3. 
Veritas. Direttore Pivisio rale per Ro-a, Proviacia Umbria, 
_ P. Paeifice. viz Crocifer. si (17132) 
; pifi e A 
Telegrammi particolari di « Famfalla » IMPORTANTE COLLEZIONE 
CSAR di oggetti d'a-te © di antichità 
PARIGI, - — Teri all'apertura del Con- 


siglio munîripale, Heredia la fatto una pro- 
fessione di fede in senso comunalista, espri- 
mendo un voto per l'amnistia plenaria. 

Sono annunciate Te destituzioni di altri 
tredici maires legittimisti. 

Blignières e Baring partirono ieri per l'E- 
gitto. 

Aîvénne ima sommossa ad Alais a favore 
dei fratelli della dottrina cristiana colpiti da 
decreto divespalsione. La parte repubblicana 
reagi, aiutata dalla truppa, ed il decreto di 
espillsione ebbe così esecuzione. 

Waddington è partito ieri sera in congedo 

rotto giorni. Si afferma che il gabinetto 

perfettamente d'accordo su tutte le que- 
stioni. 


Ori. Gi Libri. ecc., èa 
amiche la WI er ogni infor- 
mazione ai signor RAFFAELE DURA (Imerisa di ven- 
Sale di Dant-) ROWA. ed 1 giorai della vendita 
‘OVA, Villa Mylius. (7216) 


a ilell'eccellente 
le di cui 3 
producono più di 


Vedi l'avviso i 
cotata dell 


Afîittasi una Bottega 


in via Frattina, vicinissimo al Corso, con retro stanza, 
spaziose cantion ed acqui, — Per truttare_ dimgersi 


All'ambasciafà spagnola affiuiscono gli obla- | SP. siti ee I 
tori a-favore dei danneggiati dell'inondazione si 
di Marcia. 

MARSIGLIA, 21. — Teri sera alle $e mozz ROLLINE 


fu inavgurato îl congresso operaio. Sulle 
reti della sala leggevansi iscrizioni socialist 
Ergevasi nel mezzo il busto della repubblica 
in fascia rossa © berretto ‘rigio. 

Circa 500 erano i delegati presenti fra i 
quali parecchie donne. 

Furono letti i rapporti del congresso di 
Lione e fu presa la deliberazione che il con- 
gresso assuma il titolo di socialista. 


eleganti di nuovi modelli 
per uso di Caltè, Liquoristi, ecc. 


NO 1. Ralfica a prila gorani>, da 
al banco 


ssarsi al mauro od 


Piezio: diam teo cent. f3, L. A2 
» » +15 
N 2 Rollins a più hs 1 Feren-rai lascia 
scojeriosun nume:o — fato, cerchio in 
metallo nike:è 


Prezzo L 18 


Imballaggio L. 4. — Porto a carico di committenti 

Deposito a Firenz= al’Emporio Franco I*-Lano C. 
Fiozi e C., via der Par Roma & e Bian 
chelli, via Fratona, 


PALI 


PAPIRR LARDY 


all’ Estratto di Pimento 


Truecramm Sreram 


MADRID, 20. — L’Epoca dice che il mare stra- 
ripò in Aguilas, provincia di Murcia, © distrusse 
parecchi edifici. 

FRANCOFORTE, 20. — Il ministro Bulow fu 
colpito.ieri d’apoplessia. 4 medici dichiararono che 
il suo stato è disperato. 

LONDRA, 20. — Il Times ha da Vierna: 

« È smentita la voce che sia stata irmata una 
alleanza fra lAnstria e la Germ: 

«.Il principe di Bismarek e il conte Andràss 
nelle ioro conferenze non hanno fatto menzione 
una mutua garanzia del territorio ». 

Lo Standard ha dal Cairo: scatola. x 

<Il sultano antorizzò il kedive ad aggiornare | — Deposito a Firerze, atl'Emporio Franco-Italisnn €. 
la sua visita a Costantinopoli, inchè la situazione | Finzi e C., via Panzani, 28 — Roma presso. Curi e 
finanziaria sia sistemata. ! Bianchelli, via Frattina, 66. 


È il miglior mezzo per 4 
prendere medicine 1 Reù: 
Tatte le isr.izioni del | 


sa: ine repid mente e senza 
, Je Brouchiti, i catarri e 
è deila gola, come pure i 
dolori reumatici 0 nevralgici, scatta, loa baggine, i ec 
L'applicazione di questa ce ta attra rl s-peue alla ie Ile 
e sposta il male. Non r-ca nè dolore, nè prerit>, cè 
eruzione. 


; i lla 13; Milano, Galleria Viti. Em. 26 
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Blaserzioni ed Avvisi 


ros " — Milano 
Milano — TRA TE”HLLI FREVEAS; EDITORI 


LE MERAVIGLIE DELL'INDUSTRIA di LUIGI FIGUIER 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE AI SEGUENTI VOLUMI : 


IL VINO VETRO e PORCELLANE 


LA BIRRA, L’ALCOOL, LE DISTILLAZIONI, L'ACETO GRISTALLO, ‘FERRAGLIE, MAJOLICHE 


ceramica ia alia, ecc, 


volta pittora sal vetro in Dali 


ILLUSTRATO DA DUECENTO mAGNII 


INCISIONI ILLUSTRATO 


10 la dispensa 


e a due colonne con nu 


sEaliccanzio 5 ) Lire cinque. 
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GIORNO PER GIORNO 


Nl tenore del colloquio del generale Cialdini 
è dunque messo in dubbio. 

E a leggerlo bene quale il Figaro lo ha 
dato, c'è realmente da dubitare. 

Anzi tutto non è nel temperamento del ge- 
nerale Cialdini, che ha una mediocre simpatia 
per la stampa, sbotfonarsi a quel modo da- 
vanti a un giornalista — a meno proprio di 
voler fare un pronunciamiento diplomatico. 

Ma siccome il pronunciamiento ha sempre 
uno scopo, € qui scopo non c'è, bisogna am- 
mettere che il Figaro è stato inesatto. 


si 

Nel racconto sono riferite cose che il ge- 
nerale Cialdini non può aver detto. 

Ne cito una sola: 

< Nel 1870 voi altrì Francesi, quando era- 
vate abbandonati, fui io il solo che nel Senato 
italiano osassi chiedere l'intervento dell'Italia 
nella causa della Francia contro la Ger- 
mania. > 

Il generale Cialdini fece il discorso in Se- 
nato il 4 agosto, il giorno stesso che si com- 
battè a Weissenburg. 

In quel momento i Francesi non erano an- 
cora abbandonati..... 

Farono abbandonati al loro destino dopo 
il 6, ossia dopo Wérth. E si può credere che 
due giorni dopo il discorso del. 4 sarebbe ri- 
masto un discours rentré. 

Il generale Cialdini aggiunge, secondo il 
Figaro: 

< Quando il signor Thiers venne a solleci- 
tare la nostra alleanza, trovò in me un caldo 
e convinto difensore. » 

Caldo e convinto amico, sì, ma non difen- 
sore, nel senso che si dovesse accorrere in 
difesa della Francia. 

Quando Thiers venne a Firenze alla metà 
di ottobre (pochi giorni prima della resa di 
Metz, e un mese e mezzo dopo Sedan), nes- 
suno, e tanto meno il generale Cialdini, ma- 
tò l'idea che il Figaro gli attribuisce. 
Tutt'altro. 


Pl 

E qui mi cade bene un ricordo col quale 
chindo la mia osservazione. 

Il generale La Marmora, interpellato prima 
del 4 agosto, rispose a Sua Maestà che l'I- 
talia non doveva prender partito nè per la 
Francia, nè per la Prussia, perchè a tutte e 
due ci stringevano legami di riconoscenza e 
amicizia — e ciò malgrado che il buon La 
Marmora avesse Bismarck sullo stomaco. 

Dopo il 6 agosto, non interpellato, fece 
sentire che l'Italia doveva fare tutti gli sforzi 
diplomatici possibili perchè la Francia non ri- 
manesse schiacciata. 


sax 
Un assiduo mi scrive: 
< Ho letto nel Fanfulla di ieri sera che un tale 


_______ ——— 
» 
PRIMA MORIRE 


Nominai Leo mio esecutore testamentario. Non 
osui dire legatario universale; era probabile che 
le passività superassero il mio avere. Lo incaricai 
di pagare tutti i debiti di Marco, e dato che il 
mio patrimonio non fosse tatto assorbito, lasciai 
erede lui, Leo, di quanto fosse rimasto. Lo pregai 
di accettare quel legato come un segno di per- 
dono, perchè la morte che m'avrebbe data, ero io 
che la volevo, che me l'ero imposta come una 
espiazione dei torti di Marco, come la sola sod- 
disfazione che potessi dare ad un amico offeso. 

Quel testamento era irregolare, ma contavo 
sulla semplice equità delle mie disposizioni perchè 
non trovassero ostacoli. Del resto non avevo pa 
renti che potessero vantare diritti alla mia suc- 
cessione. Ciabpiat 

La notte precedente l'avevo passata in viaggio, 
, giunto la mattina a Torino, avevo sofferto in 
quel giormo tali scosse, tali dolori, che ero stinito. 
Non avevo pensato a mangiar nulla. Le forze mi 
mancavano. Tornato dai funerali, avevo pianto 
colla debolezza nervosa di un bambino. î 

Quand’ebbi finito di scrivere mi alzai, mî gettai 
boccone su! letto, mi abbandonai ancora ad uno 
sfogo di pianto. Avrei voluto che fosse tutto fi- 
nito; avrei voluto esser morto. Non potevo S0P- 
portare l'idea di vedere Leo coll'arma puntata 
Verso di me, d'essere ucciso dal solo nomo che 


Aniello, residente al Paranà, ha. inviato in dono 
un leone all’onorevole Cairoli. 

Qui certamente si tratta di un equivoco nel 
nome della bestia, perchè io che fui più volte alla 
eaccia del tigre in quella contrada non ho mai 
inteso parlare di leoni da nessuno degli abitanti, 
che pure dimoravano nel paese da oltre venti 
anni. 

Suppongo che invece di un leone, il signor 
Aniello avrà mandato una tigre, o più propria- 
‘mente un jaguar, specie che abbonda nelle im- 
mense foreste del Paranà ». 

Pali 

Vada per un jaguar! Ma l'onorevole Cai- 
roli badi che non abbia a ripetersi un equi- 
voco occorso in una circostanza simile alcuni 
anni sono. 

Il mio assiduo, cacciatore- di tigri, mi rac- 
conta che, nella circostanza di cui si tratta, 
un ricco tedesco dimorante alla Conchas, 
presso il Tigre, volle mandare due superbe 
tigri all'imperatore Guglielmo. Ma la sua si 
gnora, colta e simpatica genovese, colla tena- 
cità che mettono le donne a ottenere quello 
che desiderano, dopo non poche dispute, riuscì 
a far mandare il dono veramente principesco 
al Re Vittorio Emanuele. 

Le tigri vennero, e costarono peril viaggio 
la bagattella di dodicimila lire, da Buenos 
Ayres a Genova; pare che i posti di tigre a 


bordo siano più cari che quelli di viaggiatore | 


di prima. 

Al donatore fu dato un compenso pecunia- 
rio, ma — e qui ful’equivoto — fuori di pro- 
posito perchè si trattava di un ricco cinquanta 
volte milionario. 

Riconosciuto l'errore, fu deciso che il com- 
penso pecuniario sarebbe stato erogato in be- 
neficenze a pro della colonia italiana, e al 
donatore Don Juan Mylberch fu mandata la 
croce di cavaliere. Quod erat în rotis. 


Pal 

Anche adesso si potrebbe dare una croce 
al signor Aniello. Ma c'è un guaio... sequal 
che nostro connazionale si ingelosisse della 
croce, c'è il caso che l'onorevole Cair olisi 
vegga sbarcare a Ripetta qualche carico di 
giacaré, bei coccodrilli del rio laranà. A una 
croce l'uno, i Paranesi ne possono mandare 
tanti da empirne il Tevere da Ostia a Roma. 


#3 
sax 
Ricevo e pubblico: 
Onorevole signor Direttore del Fanfalia, 
Rowa. 
Soltanto ieri mattina ebbi da mio figlio Timo- 
icone il n° 274 del reputato suo giornale, nel quale 
Fila onorava di qualche semi-censura i miei arti- 
coli: La mano sull'aratro ecc, ecc. 
la pari tempo mio figlio mi scriveva che egli 
aveva creduto risentirsi secolei, specialmente per 
alcune frasi, staccate ad usum Delphiny, dai miei 
articoli. 
‘Immediatamente gli serissi cartolina per fargli 
osservare che îo non trovavo nulla nel di Lei ar- 
ticolo, tenuto conto dell’indole del giornale e delle 


opinioni politiche da esso strenuamente propu- 
gnate, che non fosse da perfetto gentiluomo (sic). 

L’amor filiale, gli soggiungevo, essere quello che 
gli aveva fatto scorgere mancanze di riguardi che 
io non sapevo vedervi. 

Ora nel n° 282 del Fanfulla leggo la lettera di 
mio figlio e la di Lei risposta. 

în questi tempi, nei quali il rallentamento dei 
vincoli di famiglia, dei vincoli religiosi e dei vin- 
coli sociali mina insidiosamente le basi della so- 
cietà civile, parmi che vada grandemente onorato 
un giovane, anche quando trasmodasse nei senti- 
menti di rispetto e di venerazione per i proprî 
genitori. 

L’avrò per un'insigne cortesia se Ella vorrà 
pubblicare questa lettera a suggelto dell'incidente. 

Colla massima stima 

Ferrara, 19 ottobre 1879. 


Devotissimo servo 
Ltons Canei. 


Così va bene. Il commendatore Leone Carpi, 
come prevedevo, ha dato sulla voce al figlio 
‘'imoleone. Mi preme però di allontanare dalla 
mente del commendatore Carpi il più piccolo 
sospetto ch'io possa aver biasimato nel suo 
Timoleone il movente che gli ha fatto seri- 
vere la lettera da noi pubblicata. 

Il movente era rispettabile, ma come Don 
Desiderio, il signor Timoleone è stato disgra- 
ziato. E non ne parliamo più. 

«_* 
sal 

Hanno trovato Carluccio! 

Ecco la grande, la strepitosa notizia che 
da ventiquattr'ore ha, sola, la virtà di com- 
muovere i 297,405 abitanti di Roma, compresa 
l’inclita guarnigione. 

Hanno trovato Cariuccio! A quest'ora la 
notizia è già conosciuta in una gran parte 
della penisola; e domani sarà conosciuta da 
tutti ì 28 milioni d'Italiani. 

Il libro del colonnello Haymerle ha forse 
prodotto minor sensazione di quella che ha 
prodotto la scoperta di Carluccio. La que- 
stione Cialdini, l'alleanza austro-germanica, la 
Commissione per i nuovi confini della Grecia, 
relezione del comunardo Humbert, il discorso 
di Villanova hanno perduto tutta l'importanza 
loro ; oggi il tema unico della discussione u- 
niversale è Carluccio. 


si 

Quanto a me, non so vedere in questo fatto 
abbastanza straordinario che un confronto 
umiliante pel ministero. 

Si è trovato Carluccio che si diceva irre- 
peribile, e non si è ancora potuto trovare nè 
un ministro della marina, nè un ministro d 
agricoltura e commercio ! 

La questura ha avuto la mano più felice 
dell'onorevole Cairoli. 

Eccellenza, vuole un buon consiglio? ri- 
corra anche Lei alla questura. Oramai mi 
sembra questo il solo mezzo per trovare 
due ministri necessari a completare il gabi- 
netto. 


*, ,* 
+3 3% 

Il celebre Don Giacomo Margotti dice che 

lo stetlone d'Italia sì è eclissato. 
Don Giacomino dilettissimo, crede lei vera- 
mente che si sia eclissato? E allora perchè si 
scalda tanto il fegato contro l'Italia, così da 
sembrare un energumeno? Lasci andare le 
cose da sè, e si goda tranquillamente il ricco 
censo che s'è fatto spezzando sei volte la set- 
timana il pane della verità evangelica alle 
turbe. 

Comunque sia, un uomò dotto come lei do- 
vrebbe sapere che le eclissi durano un tempo 
determinato, brevissimo, e poi cessano, la- 
sciando l’astro fulgido come prima. 


Pal 

Ancora l'Unità cattolica. 

Nel numero di ieri, fra la rubrica: / Mese 
di Maria in suffragio delle anime purganti, 
e l'altra: Una prima messa in Prussia, si 
trova il listino del mercato delle uve: bar- 
bere, nebbioli, nerani, ecc, ecc. 

Si vede che l'Unità cattolica non sì limita 
a coltivare la vigna del Signore, ma coltiva 
anche l'altra. 


*, * 
vara 

Victor Hugo in una sua recente lettera, 

che leggo nei fogli di Parigi, dice: che nelle 


battaglie che la rivoluzione sta combattendo, 
la democrazia troverà i suoi Tolbiac, i suoi 
Hastings e i suoi Austerlitz. 

Sarà così, ma io ho sempre udito dire che 
in guerra si va con due sacchi, uno per le 
busse da distribuire, e l'altro per quelle da 
buscarsi. 

La democrazia troverà forse i Tolbiac, gli 
Hastings e gli Austerlitz, ma potrebbe tro- 
vare anche i suoi Waterloo e i suoi Sedan. 

E dal vento che spira ho ragioni per te- 
mere che siano in vista tanto questi come 


«Jef 


CIARLE FIORENTINE 


21 ottobre. 


C'è in germe una bella cosa. Fiorirà?.... Io 
voglio sperare di sì. Se fiorisse, sarebbe una 
piccola fortuna per questa città, e una festa 
per l’arte. Lo so ancor io che il clima di Fi- 
renze, da un pezzo in qua, non è molto pro- 
| pizio alla fioritura delle belle cose; ma, o che 
dunque per noi non deve tornar più uno spi- 
raglio di sereno? un soffio carezzevole di 
aura primaverile? uno strappo luminoso dî 
quel bel cielo, che usava una volta? 

! © E sì che delle giornataccie nere e incle- 
menti crederei ce ne fosse toccato a quest'ora 
la nostra parte; ne abbiamo avute tante, da 

| poter dire col lipposo Venosino : Jazz salis 

lerris nivis alque dire grandinis misi, 

! Pater... con quel che segue. 

Intendiamoci ; questa citazione oraziana l'ho 
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dere ancora ed ancora la scena desolante del 
duello. La campagna arida e coperta di neve, gli 
alberi coi rami stecchiti come delle membra di 
cadaveri, il cielo grigio, una tinta fredda di morte 
su tutta la natura, e Leo più freddo, più inesora- 
bile della morte, ammantato nel drappo nero e 
giallo che aveva coperta la bara di Marco, ve 
Nirmi incontro colla pistola puntata al mio cuore. 
Ed ogni volta mi pareva di sentirmi nel petto 
l'urto della palla e lo sfinimento della morte. 

in uno di quei momenti mi destai in sussulto e 
balzai a sedere sul letto. M'ero addormentato al 
crepuscolo, quando non ci avevo veduto più ab- 
bastanza per scrivere, e la camera era immersa 
nella penombra della sera. Al ridestarmi vidi un 
lume sallo scrittoio in faccia al mio letto, ed un 
uomo seduto là coi gomiti sulla tavola ed il capo 
fra le mani, leggeva le carte che avevo scritto. 
Mi voltava le spalle, non potei conoscerlo. 

Lo credetti un sindaco del fallimento, che so io, 
un uomo del tribunale. Scesi dal letto e mi avanzai 


fino all'altro capo della stanza, poi mi voltai per ! 


guardarlo in faccia. : 

Non leggeva più; piangeva, ed era Leonardo. 

— Leo! — dissi sbalordito di vederlo là in quel 
momento. * 

Egli si scosse, sì alzò, e questa volta mi stese 
le braccia, ed io piansi il mio grande dolore su 
quel nobile cuore d'amico. ; fl 

— 0 Augusto — mi disse. — Come devi avermi 
{rovato meschino nel mio risentimento. Mi sono 
appigliato ad una rappresaglia brutale cd in- 
giusta. Noi siamo amici, ma quando pure fossimo 
Sstranei l'uno all'altro, io nor vorrei nè ucciderti, 

importi il rimorso d’avermi ucciso. 
nè ine sei migliore di me — gli risposi. — Per- 


chè quel rimorso io mi ero giurato d'importelo; 
mi sarei lasciato uccidere, ed avrei creduto di 
fare un atto da amico. 

— L'ho veduto dalla tua lettera. Tu dormivi; 
ho trovate queste carte dirette a me, e le ho lette. 
1 nostri pensieri s'erano incontrati nel proposito 
di non uecidere; ma tu ti lasci ancora imporre 
le convenzioni del mondo; non avevi compreso 
facevi un male assai più grande lasciando 
uceidessi. Mi rendevi omicida, mi disono- 


troce. 

Dopo una pausa triste, soggiunse colla sua voce 
dolcemente grave: 

— Noi non ci batteremo, amico. Dopo quanto è 
accaduto, so che questo è contrario alle leggi 
convenzionali dell'onore. Le condizioni sono stabi- 
{ lite; i padrini verranno a prenderci fra poco. Il 
primo venuto ci direbbe che questo procedere è 


irregolare. Ma noi non siamo .il primo venuto, e 
i dobbiamo avere il coraggio delle nostre idee. Non 
ci batteremo. lo ho insultato la memoria di tuo 


virtà calma e ragionata, come mi parey 
i commenti che potrebbe fare sopra di noi la 
gente leggera. Quel carattere forse mì faceva del 
bene, mì ritemprava. lo non ero energico; vi- 
vendo in un altro ambiente, con altri esempi sarei 
caduto anch'io nell'errore di tanti che credono di 
inalzarsi al disopra della generalità affettando 
un grande disprezzo per la virtù, per la morale, 
per tutto quanto ha ottenuto fino a ieri l'ammi- 
razione del mondo; credono di fare qualche cosa 
di buono perché fanno una cosa nuova. 

Ma, accanto a Leo, tutto codesto mi sembrava 


ravi, mi avvelenavi la vita con un rimorso a- | 


| 


un ridicolo gioco da fanciulli ignoranti; e sentivo 
il bisogno di appoggiarmi a quell'uomo forte, di 
farmi guidare da lui, di dargli un'autorità. che 
potesse imporsi a me. Avevo un carattere ap- 
passionato, una testa esaltata: capivo che non 
potrei rispondere di me. Che alla prima attra- 
zione potente mi sarei lasciato trascinare come 
mio fratello, avrei potuto essere egoista, sleale, 
colpevole come lui. 

Dissi tutto questo a Leo. 

— Se c'è ragione umana che possa imporsi ad 
una volontà fiacca ed a passioni impetuose come 
le mie, è la tua — gli dissi. — Consigliami. Cosa 
posso fare per esser giusto come te? Dopo quanto 
ho veduto, izia, la disonestà mi fanno 
paura. Mio fratello ha vissuto nel lusso usurpando 
il denaro degli altri, ed ha ridotte delle famiglie 
alla miseria, come un ladro; ed è morto disono- 
rato. lo pure ho delle passioni che mi dominan: 
| 0 Leo; io non so a che errori, a che avvilimenti 

potrebbero trascinarmi. Consigliami tu. lo non 
| Xoglio essere colpevole; voglio espiare le colpe 

di mio fratello. 
| Fu allora che le Inbbra di quell'uomo giusto, 
sulla mia fronte con un bacio d'ami- 


abbiamo pronuneiato tutti e due nella camera 
del povero Marco, dinanzi al suo letto ancora 
bagnato del suo sangue, coll'onta del sno diso- 
nore, col dolore della sna colpa nel cuore. 

« Prias mori quam fwwdari ». Prima morire che 
macchiarsi. 


LA MARCHESA COLORI 


(Continua) 


eric 


IANFULLA! 


messa qui, non già perchè ce ne fosse vera- 
mente bisogno, ma l'ho fatto per pagare an- 
che io il mio piccolo tributo di latinità a 
quella Minerva ‘spietata, che tirannezzia la 
nostra odierna lefteratura col pretendere che 
debba ficcarsi un biracchio di latino da per 
tutto; magari fin nei titoletti delle poesie 
italiane ; fin sui frontespizi degli scritti poli- 


tici e militari. Mio Dio! dove anderemo a : 
finire con tutto questo latino, preso a nolo | 


per la circostanza ?.. 


Del rimanente, la bella cosa che sta per 
fiorire, a Firenze, sarebbe una ricca Mostra 


Vecchia provincia toscana. 

Fra i molti e svariati vantaggi che porte- 
febbe seco questa festa dell'arte antica, ve ne 
sono due visibilissimi anche a occhio nudo. 
Primo: ci darebbe modo di ammirare riuniti, 
ordinati e spolverati moltissimi capolavori che 
oggi sono sparsi qua e là, e che, per vederli, 
richiedono noie dì viaggi, lettere di presen- 
tazione, baciabassi e altri perditempi; se- 


condo: a furia di cercare e di fragare, po- | 


trebbe darsi il caso che scappassero fuori al- 


cuni oggetti di molto pregio, artistico rimasti | 


finora, per ignoranza 0 per trascuraggine, 
nella misera condizione de? modesto amante 


della bella Sofronia, vale a dire, o non visti, ! 


© mal noti, 0 mal graditi. 


E che questa Mostra sia per riuscire splen- 


dida, non vale nemmeno sciupare il fiato a | 
è vero | 


provarlo: perchè è wero, e pur trop) 
ma di quelle preziose cose d'arte che arric- 
chivano una volta strabocchevolmente le no- 
stre chiese e i nostri palazzi, se ne sono 
vendute moltissime alìo straniero, e se ne 
vendono anche oggi (e poi veniteci a dire 
che non abbiamo garbo per il commercio); 
eppure, a dispetto di questo traflico pubblico 
o clandestino, ce ne 
e poi tante, da potere improvvisare in pochi 
giorni un copiosissimo museo. E se non lo 
vaoî credere a me, domandalo (senza uscire 


di Firenze) a molte chiese e a molte case ; 


patrizie fiorentine: doman 
Corsini, Ginori, Alessandri, Capponi, Fresco- 
baldi, Corsi-Salviati, Strozzi, Rondinelli, Pan- 
ciatichi, Pandolfini, Stibbert, Demidoff, Temple- 
Leader e a molte altre che io lascio nella 
penna, unicamente per amore di bre: 

Ma tu, Fanfulla, mi dirai 

gli Stibbert, i Demidoff e i 
fra i patrizi fiorentini? 
E io rispondo: non saranuo fiorentini per 
nascita, o per ragione melodica di casato: 
ma sono oramai così Îiorentinizzati, che 
quando si trovano in mezzo a qualche cosa, 
che possa tornar di vantaggio e di decoro 
alla città di Firenze, somigliano al generale 
Ciemente Corte; che è lo stesso che dire, 
che si mostrano fiorentini quanto gli stessi 
fiorentini battezzati nel bel San Giovanni 
dell'Alighieri. 

Se poi tu fossi tanto benevolo, da don 
darmi il mio parere sulla Mostra fiorenti 
io ti direi volentieri che in questa Mos 
mi piacerebbe veder figurare tutte 
belle in genere, ma in specie le così dette 
arti minori 0 industrie artistiche, che si re- 
sero così famose fra noi, quali.sarebbero gli 
intagli, le tarsie in legno, i lavori di cesello, 
i cofanetti, gli astueci di cuoio, le stofie e i 
rinomatissimi broccati fiorentini. 

E il locale per la Mostra? La scelta del lo- 
cale tocca a quei bravi signori del comitato 
promotore. Quanto a me, me ne lavo lemani 
in pubblico, come Pilato, e dopo son capace 
di regalare la catinella all’ono le Pi Ì, 
per il caso che un giorno o Taltro gli 
tassel’estro di far lavare il viso al suo sto- 
rico palazzo di Borgo dei Greci. 

E qui avrei finito, se non mi fossi messo 
a scrupolo dî coscienza il farti sapere che, 
fra gli appassionati favoreggiatori ‘di questa 
Mostra fiorentina, vi si trova anche quel 
Tricca, che rammentai giorni sono, come timo 
dei più arguti e pungenti caricaturistì della 


lo, cioè, alle case 


‘emple-Leader 


era nato fatto per diventare un 
pittore di vaglia. La natura (che per il so- 
lito non ne indovina mai una!) gli aveva dato 
tutto: ingegno, sentimento artistico, mano 
correttissima nel disegno : gusto squisito nel 
colorire. 

N Tricca, invece, volle far tutio, fuori che 
il pittore. Fece il caricaturista, il modellatore 
in creta, il coloritore di terre cotte, il re- 
stauratore di quadri antichi, l'inventore di 

que luperine, l'indovinatore di quadri quasi 
istrutti e cancellati e, da ultimo, anche l’an- 
tiquario. E disgraziatamente, fece tutto bene. 

Dico disgraziatamente, perchè io, non mi 
vergogno a confessarlo, serbo verso di lui un 
rancore non troppo cristiano, per dato e fatto 
di una caricatara atroce, colla.quale mi tolse 
spietatamente ogni illusione sulle veneri del 
mio povero disico (per l'intelligenza di quelle 
veneri, vedi .il libretto della 7raviata). 

Vuoi conoscere questo spirito bizzarro ? 

Figurati un rabbino del Vecchio Testamento 
veduto dalla parte rovescia del canocchiale. 
Porta un soprabito scuro, di nessun colore, 
un paio di pantaloni verdi-pistacchio, e due 
fedine gialle come îl risotto alla milanese. Pare 


Solino qu: 

Il Tricca ha sempre bisogno di canzonare 
qualcuno: se non ha lì prento un amico da 
canzonare, allora canzona il suo cane (Ia tiene 
apposta quella poverta bestia !): se poi non lia 


imangono ancora tante | 


nemmeno il cane, allora si rassegna a canzo- 
nare sè stesso : e lo fa con moltissimo garbo. 

E dire che questo \ Mefistofele in-64° (edi 
zione diamante) che ha, colle sue caricature, 
amareggiato tarite nobili esistenze, compresa 
la-mia, gode la stima e la benevolenza di 
quanti lo conoscono... E dire che qualche 
volta, per paura, gli faccio l'amico anclr'io !... 


f: Spagio 


e 


NOTE MEDITERRANEE 


Ottobre. 

Piaccia o non piaccia ai democratici, livellatori, 
egualitari, iconoclasti dei nostri tempi, Napoleone 
è stato uno dî quelli uomini ed è una di quelle 
memorie che eclissano tutto il resto. 
| Che cosa egli avesse in cnore la serq del 3 

maggio 1814, quando le donne di Portoferraio ac- 
correvano sul molo per vedere l'uomo olimpico e 
i mustacchi grigi della sua vecchia guardia, si 
può immaginare. Ma che cosa avesse nella mente 
| si è poi vedut 
j Chiunque 
i toferraio si avvede che Napoleone non ha pensato 
H neppure un momento a rinunziare alla Francia e 


ita le memorie napoleoniche di Por- 


al mondo intero per contentarsi dell'Elba e della 
propria gloria. 
<< 

Nella casa di madama Letizia una lapide ri- 
corda che ivi Napoleone passava gran tempo: 
fatti vi.si mostra il caminetto di marmo bianco, 
stile greco, dove Napoleone stava appoggiato per 
lunghe ore di meditazione e di conversazione, colla 
destra nello sparato del panciotto e la sinistra 
dietro la seliiena. E vi è uno spazioso salotto, dove 
| sî davano le feste dell'etlimero impero dell'Elba. 

Ma figuratevi se Napoleone non avrebbe imme- 
diatamente provveduto di una residenza meno mo- 
desta la sua adorata madama madi A Porto- 
ferraio essi erano all'albergo. 

È vero che per gettar polvere negli occhi al- 
l'Inghilterra vigilante e all'Europa inquieta, Na- 
poleone ordinò lavori pubblici, e per suo conto 
fece costruire nella cittadella una specie di pa 
lazzo, dove ora risiede il comando di piazza; m 
è un palazzo per ridere: tirato su alla meglio, 
tanto che la vòlta del salone è tutta crepacci. La 
stanzuccia di Paolina sarebbe rifiutata da qua- 
lunque odierna cameriera; le stanze terrene. che 
servivano all'imperatore, poco più grandi. Quanto 
ad ornamenti di marmo, un caminetto, il busto di 
Paolina e una Venere (di Canoya, dicono), una 
Minerva e quattro Veduta ammirabile sul 
golfo, ma pochi met -dino, dove ora il co- 
Jonnello comandarite di piazza difende ostia: 
mente i suoi fiori contro "assedio dello scirocco, 
| del libeccio e degli alilori estivi. 


Da 


di vettura da Portofer= 
i raio c'è la villa di San Martino: eli il grandioso 
e il solido c'è, ma è opera del priucipe Demidoî; 
il quale avendo sposato una figlia di Girolamo re 
di Westfalia'e avendo avuto in dote San Martino, 
fabbricò un palazzo per racchiudervi i marmi 
fitta la famiglia Ronaparto e tate altre cu- 
riosità napoleoniche. 

Per un viale di oleandei e di MMhaye si arriva 
ad una pomposa cancellata di cui la monotoniaè 
corretta; dalle aquile imperiali e dagli N inghir- 
landati d'alloro. La fabbrica in sostanza è un co- 
lopnato chiuso, con tre padiglioni sporgenti nel 
centro e alle estremità, il tutto ceropato dal pa- 
rapetto d'una terrazza : il fregio è ui ornato dove 
si alternano gli N, le aquile e lo api. 

Il priticipe Paolo Demidoff un bel giorno fece 
togliere di là tutti gli oggetti del museo napo- 
leonico e trasportarli a Pratolino e a San Donato. 
Dicono che il mare grosso lo avesse trattenuto 
nell'isola più di quello che egli voleva. Se la è 
così e se Demidof si è annoiato dell’Eiba, imma- 
ginate quanto vi si doveva annoiare Napoleone. 
Qualunque la causa, gli Eibani non sanno darsi 
pace del fatto: pure sono grati al Demidoff che 
per compensarli in qualche modo stabilì allora 
una somma annua per i poveri dell'isola. 


DK 


Molto più vicina aila città è una casetta rossa, 
mezzo nascosta fra gli ulivi, deve Napoleone fa- 
ceva visite molto frequenti. Vi abitava una bel- 
lissima donna, Anna Vautini, moglie di un ciam- 
bellano dell'impero. Pare che le relazioni fra l'im- 
peratore e la ciambellana. fossero molto intime: 
certo ‘essa aveva su di lui tin certo ascenderite, 
ne usava è ne faceva pompa: per esempio, ot- 
tenne la grazia a più di un condannato a morte. 

Nella cappella’ della Misericordia conservano 
una maschera di Napoleone levata dal Canova. 

Nella biblioteca comunale 1200 volumi circa ap- 
partenevane alla biblioteca personale dell'impe- 
ratore. Uno solo porta qualche cosa di sua mano, 
la firma, ed è il bilancio della città di Portoferraio 
per il 1815. 

Qualche classico latino e greco tradotto in la- 
tino, pochissimi spaghuoli, parecchi italiani, molti 
francesi, non pochi romanzi inglesi tradotti; molta 
storia militare, matematiche, chimica, botanica e 
agricoltura ecco una classiticazione sommaria della 
biblioteca. 

Ho letto nei catalogo questo titolo d'anonimo : 
« Frédéric le grand, anséaotes », è Ro voluto ve- 


Poi, a un'ora e mez 


dere il volume poichè è notorcome Napoleone 
‘ammirasse Federico e come ne avesse studiato la 
vita. Il volumetto non contiene postille,ma è molto 
ussio. Egli amava fra gliepici l'Ossian, e c'è in- 
fatti nella biblioteca un Ossian tradotto da Mi- 
chele Leoni. 

Di volumi che riguardassero le sue gesta non 
ci sono che î codici da lui promulgati, una. colle- 
zione del Monitewr dal 24 novembre 1739 al 30 
giugno 1813, e i due. seguenti: : 

Journal historique de Carmée d'Italie par V'état 
major de cette armbe— du 27 frimaireau 29ni 
tose an IX} N 

Campagna del generde Buonaparte in Italia 
negli anni # e 5° della Repubblica francese, scritta 
da un uffisiale generale. 

Si noti che a Sant'Elena egli giudicava le sue 
campagne d'Italia come le sue migliori. 


>< 


Insomma, non mancano le tracce del breve im- 
pero napoleonico all'isola d'Elba: la 
lui è sempre viva: l'albergo principale si chiama 
ancora delle Api: ho veduto nel porto un’imbar- 
cazione che si chiama l’Incostante come il brit 
che portò Napoleone allo sbarco di Cannes. 

E circa quest'ultimo fatto c'è a Portoferraio il 
signorVincenzo Foresi,usciere dellasotto-prefettura, 
che vi racconta particolari molto curiosi. Sno padre 
era fornitore d'armata e si era acquistata la fiducia 
di Napoleone, îl quale se ne servì nei preparativi 
dell'imbarco, anche per ingannare la sorveglianza 
del Ricci, console inglese a Porto Longone. 

Vincenzo Foresi fa il saluto militare perchè da 
bambino ha veduto la vecchia guardia : mostra 
una ciocca di capelli bianchi di suo padre perchè 
Napoleone li aveva toccati, e una delle coccarde 
tricolori preparate per lo sbarco in Francia (la 
bandiera dell'Elba era bianca e rossa con tre api 
d'oro). Egli ricorda con emozione che Napoleone 
disse a suo padre, prima di partire per il campo 
è dopo averlo fatto fornitore generale dell’eser- 
cito e appaltatore ‘delle’saline dell'Elba: <Séhon 
mi va bene, anche tu sei rovinato ». 

Vincenzo Foresì ha pure mangiato un panino 
gravido con Leopoldo di Toscana. Ma ci-vorrebbe 
altro a riferire tutte le sue storie. 

Mi pare piuttosto curioso di precisare come era 
composta la corte, come îl governo napoleonico 


dell'Elba. 
Pr 


Bertrand e Drouot erano aiutanti di campo: ci 
erano poi quattro ciambellani, un furiere!di pa- 
lazzo, quattro ulliciali d'ordinanza, un medico e 
un farmacista. 

La guardia era comandata da un colonnello, da 
un capitano di fanteria, uno d'artiglieria e uno 
del genio: i lancieri polacchi da Germanowski, i 
mammaluechi dal tenente Serafino, il battaglione 
corso da Colombani, il battaglione franco-efbanò 
da Rutigni. 

Governatore dell'isola, 
purette. capitano della veci 
za di Portoferraio. 

e l'amministrazione un presidente del tribu- 
un procurator generale, un intendente e un 
pinissario di gue 


dall'isola il comando 
0 al capitano Taifftàde: 
Itri cinque ufficiali di bordo tutti Elbani. 


>< 


è di Napoleone siamo così tornati a 
restiamoci, augurando ogni bene al- 
l'isola d'Elba, ma-augurando ‘a noi stessi di non 
mandati a domicilio coatto quan'o venis- 
sero al potere quei Signori che per ora sono a 
respirare per forza l'aria iodurata delle nostre 
isole medìterranee. 


rea EV 


[si 

= Ercta scrive da Palermo in data del 20: 

< Il signor Pucci, sequestrito giorni adiietro 
presso Petralià-Softana, è tornato îò famiglia, 
inediante la piecola mancia diventi la 
lire, che, come al solito, i signori ricattantà si 
papparono senza alcun ostacolo. da parte delle no- 
stre autorità. «Degli altri due sequestrati, e dei 
quali vi parlai pure nella mia ultima cortispoor 
lenza, non si sa niente ancora. 
n giornalo del paese ci dà la consolante no- 
tizia che ieri sono arrivati gli effetti di viaggio 
dell'onorevole Morana. Il deputato del nostro 3° €ok- 
ezio aspetta il buon tempo per venire, è a fare 
un discorso ai suoi élettori. 

Preoccipano moltissimo certe nomine testè faite 
dal Consiglio commnale ‘in ‘persone apertamente 
clericali, ome atmministratori-di‘alcuno opere pie. 

Il nostro arcivescovo monsignor. Celesia è stato 
assicurato, da persona autorevole, d'avere Sna 
Naestà già firmato il suo.regio erequatur >. 
Il ministero della pubblica istrozione fa sa- 
pere che i posti di studio e di perfezionamento 
All'estero farono conferiti per lematematichè sa 

‘ori ai dottori Lmigi Bianchi, di Parma.e Alc 
Fredo Cappelli di Milano, alumi. il primo, della. 
scuola normale di Pisa, e della Università di 
Roma l’altro; per la medicina, ai dottori Gaetano 
Salvioli e Antonio Cesi; per gli stadi del sanserito, 
al dottor Luigi Cerato, alunno dell'Univeratà di 
Torino. vi * 

Îl pùsto di studio all'esterò ‘fondato dar 
nistrazione della cassa dî info di Milo; i 
omaegio alla “venerata meno ati Re" Vittorio 


ministero, su proposta del 
igli ore, conferito per le.scienze nain- 

consiglio otto Ciro Chistoni, i duo posti di-studio 
Ell'estero, fondati allo stesso titolo dall'ammini- 
Strazione ‘del (collegio Ghislieri ii Pavia, furono 
tonferiti per le scienze naturali e fisiche ai dottori 
“Marco” ‘chiapponi “e Giacomo Bertoni di Milano, 
alunni della Università di paio. à 

l posto di perfezionamento all'estero, fondato 
aa ovtono per gli studi della crittogamia appi. 
cata alla patologia, è stato conferito al dottor 
fomualdo Pirotta, allievo del laboratorio critto- 
amico di Pavid. 


Emanuele Il fu. dal 


i 


Di qua e di là dai monti 


« Mentre l'autorizzo a fare l’uso che cre. 
derà ‘più conveniente dal presente dispaccio, 
SE < Honenza ». 

Jol dispaccio sovraccennato ' l’egregio ba- 
sn resanta al corpo diplomatico austro- 
ungherese în veste di gran cancelliere e 
scopre un lembo del suo programma. 

< Nelle questioni che sorgessero — egli 
dice — farò prevalere sempre lo spirito della 
conciliazione, il rispetto dei diritti altrui e 
quel benevolo riguardo verso gli altrui inte- 
fessi, che desideriamo ineontrare a vicenda 
pei nostri ». 

N'avrei jo un interesse per il quale sareb- 
bero tanta manna .questi riguardi benevol- 
mente scambiati. Ma il nuovo gran cancel 
liere sembra averlo escluso dal programma 
ordinando che sia chiusa la frontiera dei du- 
minî asburghesi all’opuscolo Pro patria. 


si 


Dunque non so ne parli, almeno per or: 
sarà meglio tener discorso d'unaltra chiusura 
di frontiera, quellache ci siminaccia dalla coa- 
lizione ‘commerciale austro@germanica. Nos 
si canzona; col mezzo-di suna.tariffa prot: 
trice tutto il commercio dell'Europa centrale 
afiluirebbe a ‘Trieste, e noî colla nostra Pon- 
tebbana e colla nostra Udine-Cormons ci tro- 
veremmo nella brutta situazione di chi tiene 
il lume per le scale agli învitàti. 

Sotto questo aspetto posso chiedere al gran 
cancelliere austro-ungherese un po'di quei 
riguardi benevoli che ci. promette ? Il depu- 
tufo Luzzati nella Nuova Arlologia provò, 
non solo che ci abbiamo diritto, ma che pos- 
siamo, con i trattati commertiali alla ‘mano, 
far argine a possibili trascendenze del prote- 
zionismo del-signor di Bismarck. Dedico 
l'attenzione del successore del signor \n- 
drassy Je idee incontestabilmente sane dici 
deputato di Oderzo. 

# 


Comunque, do atto per parte mia al grati 
cancelliere del ricevimento del suo disp: 
Servirà, per un Libro Verde al quale ho posto 
mano e che pubblicherò quando gli uomini 
della Riparazione, sciupata completamente 
l'estero la s tuazione “dell'Italia, ci ‘avranno, 
in punto-influenza, lasciati » proprio al ‘colore 
del suddetto libro. E-su questa via siamo già 
a buon, punto. Sfido io! un gabinetto Caglio- 
stro che divide il suo tempo fra l'alchimia a 
cui vuòle strappare la pietra filosofale della 
conciliazione e le spettacolose rappresentazioni 
di mesmerismo —. Bologna, Ravenna, Ale> 
sandria, Villanova — per destare. l'ammira- 
zione dei volghi, non può darsi pensiero di 
certe bazzecole. 


se 


A proposito: a che ne siamo oggi coll 
chimia? 


Ho saputo che lo strombazzato consiglio 


Cenisio; 0, pren dicevano.i maligni,a Canossa 
per: invocare indulgenza. -dell’Ildi » 
Irurre lg lebrando di 


+ 


Tutta questa mia scienza, etilmera perchè 
attinta alle effemeridi, si può riassumere nelle 
parole : La concordia al Sud è fatta.a spese 
della discordia al Nord. A.questa.ci si rime- 
dierà più tardi :.il ministero -derise di  pre- 
sentarsi. incompleto «alla: Camera; e due-porta- 
fogli garanno il premio: della conciliazione e il 
balsamo «delle ferite: portate ez 
Di 5 so ai ‘cuore degli 
. Povero Lovito! L'hanno invitato a sedere 
în Consiglio, ritirando la sedia per farlo an- 
dare va gambe ‘all'aria. © > 

È una burla di cattivo genere. 


st 


Passando alle rappresentazioni mesmeriche, 
le vedremo a Torino, dove, come dissi, due v 
tre colleghi dell'onorevole Cairoli sì reche- 
ranno. Le sono cose, del resto, comuni a tutti 
i paesi e a tuiti i governi. Vedetela Francia. 
Legna d'Humbert ha fruttificato una cav 

doi di RRAIRART ato per il Consiglio comu 


st 


Intanto-it Toghtatt, organo ‘bismarchiano, 
dichiara”èhte la-Gormanta Ton:potretite riina- 


orsene spettatrice indifferente se le idee. 
voluzionarie trionfasseTO” in'-Frantia. -I -ini- 
liardi sono avvisati: Ma come spiegarle queste, 
preoccupazioni «appetto: alla cradele apatia dell 
1s71, quando, seduti colla pipa in bocca sulle 
alture di San Dionigi, i Bavaresi e i Prus- 
siani assistevano allo ‘spettacolo di Parigi i 
flanme? de | È 

Gli è che da allora in poî ‘gli incendiari 
hanno due volte’ attentato te eri 
peratore! E i Tedeschi hanno capito che l'in- 
cendio in casa dei vicini è un pericolo per 
casa propria. 


Il Corriere della sera, în una notizia che 
ho riportato fin dal 6 .di settembre, parlava 
del fallimento di una Società famosa per mi- 
lioni transatti collo Stato..Sono.pregato, e con. 
me anche il Corriere da cui ho attinto la 
notizia, di dire che la Società cui egli allude 
non è fallita. Alla scadenza del suo contratto 
col governo essa sì sciolse e entrò: invliqui- 
dazione. Il liquidatore legale è inò dei soci: 
le-somme provenienti dalla transazione collo 
Stato sono state'imcassate dal Credito Mobi- 
liave in Firenze fino all'ultimo “centesimo-ed 
integralmente portate «al credito del-Comptoir 
d'escompte di Parigi a saldo del conto cor- 
rente della Società. 2 

Gli avvocati di quella erano quattro, non 
uno solo, e la loro assistenza venne retribuita 
non nella somma fantastica che dicevil - Cor- 
riere della sera, ma nella giusta misura dei 
loro servigi e conformemente agli usi del foro 
italiano. 

E con questo prego il Corriere a darmi 
atto della notizia, come io l'ho preso della sua. 


n Cipinor 
R OM A 


2 ottobre. 


La Giunta municipale va esaminrudo da due 
giorui il bilsucio preventivo del 1880, nè si sa quanto 
ci vorrà ancara per portarvi gli ultimi i. Os- 
serviamo intanto che oggi ne contiamo già-22 del | 
mese © che non restano più che quattro giorni alla 
apertura del Consiglio. Quattro giorni saranno ap- 
pesa appena bastevoli per la stampa e la distribu- 
zione del progetto; e così anche quest'anno, come 
tutti gli altri anuî, stampa e consiglieri nou avranno 
tempo nonchè di esumingre, ma neppure di leggere 
quel bilancio prima che esso venga ju discus-ione, 
Figuriamoci quanto questa discussione potrà riuscire 


vantaggiosa ulle finanze municipali ! 


Una Comuissione della Società degli ex-alunni 
di Sau Michi presentiito îeri agli onorevoli Perez 
e Amadei un indirizzo coperto da duecento firmayeuì 
quale quella SociotT richiama l'attenzione delle auto- 
rità sulle senile &sistauti. néll'ospizio e-«egnatametite 
su quella degli arazzi, la quale e in tale ‘decadétza 
che il consiglio direttivo sarebbe venuto nientemeno 
che nella determinazione di sspprimerla. 
dire che l'onorerole Perez, all'indomani» della 
distribuzione dei premi agli gluani dell’ospizio, mori» 
veva nea lettera al priscipe Gabrielli, coneratulan- 
dosi dei grandi progressi constatati noi Javori esposti 
dagli aleuni! 
Cosa nea avremmo pagato per vedere .il -naso-di 
Sua Becellenzy duraîite fa lettura di quell’indi- 


il sindaco Don Ewanuele Rispoli ha unito oggi 
suîo Donza Costanza Maria Auna Ginsep= 
Boneimpagni Ladorisi-Otto 
Marco duca di Fisso nata al 
ja Don Mario del pe Raspoli, 
s.ttotenevto di vascello nella regia misrina, nato îl 
4 settembre 1855, figlio di Don Augusto Kuspoli ex- 
depuisto. 


La cerimonia religiosa avrà luogo ad Albano nella 
villa Fiavo. 
una giovane e bella coppia che entra nella vita 
sotto auspicî. Se un voto.siucero di più «può 
essere pradito; Fanfulla agli sposi manda cil suo e 
augura loro che posssno trovare sempre come oggi, 
dei volti sorridenti sul loro cammino. 

22, Ua signore che viaggiava il-gioruo 13 andante 
da Roma a Torino per ta liber maremmana” scrife 
i Denza questo sega 
; e 50 minuti di sera, poco prima di 


arrivano ad O;betello, e più precisamente pochi metri 
prima del caseilo chs segna 142 chilometri, osservai 
lato di tera l'apparizione d'un bolide di luce 


«a, indi bianco-rerdastra La meteore 
percaite Tin quarto di circolo movendosi da levante 
£ ponente, e facendo uu angolo coll'orizzoute di circa 
«dî. La luce era viva e lo strascico di lunghezza 
medivere ». S 

Il padre Denza fa poi sapere che sarà gratiszimo 
4 tutti coloro che per avventura fossero stati spet- 
del descritto fenomeno, se gli comuuicheranno 
vizio sul medesimo, gracche queste gli sarsuno pre- 
vose per la storia di tali meteore, che sta ordinando 
con ogni cura. 

. Finalmente la regia Accademia filarmonica ha 

trurato una residenza fissa ‘nel grande. fabtiricafo 
proprietà del priacipe Orsini in via dei Crociferi 
Il cortile di questo fabbricato fu trasformato in una 
comoda ed elegante salu che surà fra breve inauge= 
rata coll'oratorio di Mendelssoha: EU. 
Abbiamo già annuoziato il prossimo arrivo in 
del poeta polacco Kraszewscki Sappiamo osgi 
che i Polsechi residenti in-Koma s1-prepatano>a f1- 
rerlo con gran festa. 

x Il ministero della macina lia aperto un 293% 
torso per ammissione nd allievo nelia regia scuola 
ti mariva ailo scopo di coprire.i pusti rimasti visi 
coll'alfimo cnscore 191 gio 
Tini che al 31 dttobra Fritto AVisnio compiuto il 
0 anzio di eta e non citrspassato di quin- 


Solo in via eccezionale, vi-saranno-ammessi anche | 
‘quei giovani» che, at 5Ì- prep mosd 
compiuto "il dodiegsimo e non oltrepassato il sedice-' 
simo anno «di ‘età :*ma questi “non ‘potranzo coneor- 
rere che ai posti:lasciati: yacanti dai-primi. { 

Le domande dovranno essere presentate al mini- 
giaro della marinata" più es dol 28 Grtente ot- 

re. 

+°+ La presidenza della sezione romana del Club 
alpino “italiano avverte‘ che domenica, 26 ottobîe, 
SS luogo ‘un'escaraione: alla Semprerisa (Monti Le- 
pini) con una gita archeologica alla Villa Adri 
ditetta dal senatore PisRota. HA, 

1 soci che desiderano prendere parte all'una od 
altra ia «qpoete escursioni sono pregati intervenire 
giovedì sera alle ore_8 1j2 al Club-per gli n 

ta o ‘per gli opportuni 
Teatri 

L’Africana è giunta ieri sera alla sua quinta rap-- 
presentazione con gloria. Il pubblico era numeroso 
ed elegante e.sî divertiva ad applaudire... ‘E dav- 
vero la esecuzione di ieri fa. yanche anigliore delle 
precedenti. La signora ida Cristofani, che è già nelle 
simpatie del pubblico, eatò con più passione e co- 
lori meglio la sua parte; il signor Lalloni diedo al 
canto @d'al'èarattére di Nelutko quella ené-gia sel-'| 
vaggia che pel' paseato sì fagsva alquanto desiderare; 
il signor Cappelletti, nella parte di Vasco di Gama, 
Îa vinto quel timore da cui era © canta 
più sciolto, più sicuro e si fa applaudire..... Insomma, 
‘tutti, e la signora Milani-Vela ‘e Cherubini e Pura- 
relli e fico i.cori hanno miglioratozed ora l' Africana 
è uno spettacolo degno del ‘prezzo a cui è dato. 

L'orchestra merita sempre gli elogi che le furono 
tributati fin‘dalla prima sera. 

Questa sera l'Argentina riposa. 

AI Valle Sierî accorse poca gente. 12 suicidio fu 
già troppo afruttato, perchè possa ancora avere la 
forza di chiamar folla ‘e perdhò “gli artisti possano 
recitarlo colla animazione che una: platea popolata e- 
attenta comnica all'attore.” 

Quanto prima-si‘ridarà-la Calena di Scribe, dove 
Leigheb fa il personaggio Hetlsudard con "una fre- 
‘scherza 6 una tena inimitàbili; poi ridafinio' le” 
cominedie del Gherardi : Vita nuova e Nuvrissima...-. 
insomma Ta compagnia drammatica di Torino vuol 
lasciare il pubblico "di bin timore. 

s'e Spettacoli: 
ARGENTIN. 

VALLE. — Ore8. — Kean di Alessandro Dumas. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore7 Ip. — Compa 
guia squestre di Alberto Subr. 

METASTASIO. — "ore 3 e 934. — /prati 

di San Gervasio. 

. —Ore6 34 e 9 4. — Re Pistacchio XIV. 
. — 00.8. — L'eliir d'amore. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Jlersera in consiglio di ministri si discusse 
per circa due ore-intorno ai progetti di spese 
straordinarie presentati dal ministero De- 
pretis: 

Fu deciso che si manterranno per intero 
quelli concernenti le spese per. l'esercito e 
pér l'afma déi reali carabinieri. 

‘Invece saranno ridotte a metà-altre spese 
come quelle per il corpo delle guardie doga- 
n>li, ecc, stàntechè i progetti non puiranno 
essere votati che ad anno inoltrato. 

Il ministro della pubblica istruzione, coe- 
rentemente ai suoi progetti di'riforma, riti- 
rerà quelli presentati dall'onorevole Coppino 
e che portavano aumenti notevoli. 

Altri progetti, come quello pet il Musto ar- 
ico industriale presentato. dall'onorevole 
) rana, saranno differiti all'anno venturo. 

Ciò non ostante i 33 milioni dî nuove spese 
proposte dall'onorevole Depretis'eridotti a 22 
dall'onorevole: Grimaldi, non potranno essere 
scemati che di altri 3 milioni al mazimum 
e portati a 19. 

Inoltre si è risoluto che alcuni ministeri 
presenteranno dei fogli di variazione per un 
due milioni cirea di economie »sui ‘loro bi- 
lanci 

‘Allo stringere de’ conti, secondo i calcoli 
‘del gabinetto, il disavanzo sarà portato a 
circa 16 milioni, siccome noi annunzitammo 
ieri. 

Però da-quel che*pare il ministero’ noh ha 
tenuto ‘alcun conto ancora delle spese indi- 
spensabili, anzi urgenti, per lavori pubblici e 
per ‘edifizì éarcerari. 


Quanto alla riapertura del...Parlamento, 

poichè s'è deciso di non chiudere la sessione, 
l'onorevole Cairoli si accorderà.coi presidenti 
delle due Camere. 
i si assicura che il presidente del Consi- 
glio abbia già scritto in proposito all'onore- 
vole Farini e al senatore Tecchio, 6 che la 
data della riapertura cadrà fra il 15-e il 20 
novembre. 


Crediamo sapere eziandio che in consiglio di 
ministri si è parlato del progetto di riforma elet 
torale, e si è approvato în massima lo scrutinio 
di lista sécondoché aveva în ‘&nfmo di proporre 
l'onorevole Zanardelli. Sarebbe un pegno di ao- 
cordo colla sinistra lombarda: * 

‘Sè risoluto dimandare ala riapertura della 
Camera l'immediata‘ divisione dél progetto pre- 
Seritato diiftbattetotà Dobietis, 
proporre alcuni emendamenti che il ministro del- 
l'interno non ha però ancora conere 

Inîî Sè dato incarico ail'onorevole Villa dine 


Goa la riserva di | 


Un'altro consiglio di ministri avrà luogo prima 
che l'onorevole Cairoli e l'onorevole Villa partano 
| per Torino. 


Sappiamo cheper incarico del ministero l'ono- 
revole Baccarini e l'onorevole Grimaldi debbano 
fra pechi giorni coneretare di comune accordo i 
progetti pei làvori pubblici più necessari e per i 
mezzi occorrenti alle spese di costruzione. 

Sappiamo che il commendatore Scotti non sè 
reento a Parigi per tentare nuove modificazioni 
alla convenzione monetaria, votata nel mese di 
luglio ultimo, ma semplicemente per schiarire 
certe osservazioni fatte alia convenzione mede- 
sima dal governo francese. 

Quindi non hanno fondamento le voci di quei 
giornali che parlano di missione fallita e di con- 
seguenze immediate sull’aggio dell'oro. 


La Corte dei conti ha rigettato i decreti di no- 
mina dei professori nei nuovi istituti superiori 
femminili,-allegando che non si trova inscritta 
sotto.questo-titolo aleuna somma in-bilancio. 

Ci sî dice che l'onorevole Perez intenda perciò 
aprire questo nuovo istituto, come un anno ag- 
giunto ai corsi superiori delle scuole normali fem- 
minili. 


BORSA DI ROMA 


22 ottobre, — Dopo qualche centesimo di ribasso 
dai corsi di apertura, îa nostra reudita del pari che 
le francesi migliorarono ieri a Parigi. 

La nostra riunione serale fu poco animata. La 
rendita si aggirò fra 9035. 9040 con pochi affari. 
‘Le azioni della Banca Generale trovarono compra- 
tori a 567, restando poi offerte a questo prezzo con 
danaro a 566 50. 

1.eorsi del Boulevard ci giunsero meno fermi per 
il 50/0 francese, ma migliorati per la nostra rendita. 
Malgrado ciò, la ‘mostra Borsa ufficiale mancò di 
animazione e di fermezza. Sembra che il piccolo 
basso rerificatosi nei cambi faccia sperare iù una 
diminuzione prussima e più sensibile dell’aggio, ciò 
<hosaasebbe desiderabile ussai più dell’aumoato delia 


, 90 30 restando 


| nominalo al rozzo minimo. 


Per contanti er-coupons si fece 88 12 1;2. 

fa viva ripresa le azioni della Banca Romana. Dupo 
1312 per fine si fece anche 1316, ma rimasero af- 
feîte a 1314. Le azioni Banca Generale erano più 
deboli: si fece 506 75 a 566 per fine mese restando 
offerte al prezzo minimo. In azioni Gas si fece qualche 
698 e 700 contanti e 700 fine. 
113 60, 113 65; Londra 28 79, 28 74. 
Pezzi da venti franchi N81 


Veritas. 


Tolgrai partir di « File » 


PARIGI, 22. — Bertie Marriot pubblica nel 
Figaro una lettera colla quale protesta con 
tutte le sue forze contro quei giornali che 
sembrano porre in dubbio la realtà del di lui 


colloquio col generale Cialdini approfittando | 


di una trasposizione di date come fece il Di- 
ritto per accusarlo di aver tutto inventato 
Dice che il generale non può negare il col- 
loquio e che, se sostiene essere riferito con 
alcune inesattezze, egli Marriot attenderà ri- 
spettosamente, ma' in modo fermo e risoluto, 
che gli sieno indicate e con precisione 
Marseillaise annunzia a caratteri cu- 
bitali l'esito del proprio processo e di quello 
di Humbert (1). 

Pubblica poi un articolo violentissimo nel 
quale è detto che durante la sospensione tro- 
yorà ospitalità preso qualche altro giornale; 
e che 
le di lei pubblicazioni per quindici giorni, fra 


poco la Marselllaise sospenderà Waddington. ! 


(Sic!) 
PARIGI, 22. — Ieri il prinéipe di Gulles 
visitò lo studio di Sarah Bernhardt. 


Ad Alais la truppa di linéa ha compiuta ? 


l'espulsione dei fratelli della dottrina cristiana, 
e disciolse la folla ostile. 

MARSIGLI — Ierisera, nella seconda 
seduta del congresso operaio-socialista con- 
tinuò la lettura della-relazione sopra le as- 
sociazioni degli operai. 


(1) Vedi i telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Terecnamm ‘STEFANI 


BUENOS-XYRES7 19.—° È afrivato il postale 
Cotombo, della Società Lavarello, proveniente da 
Genova. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Domani la Commis 
sione tared<reca terrà un'altra seduta 

La Turchia.non considera la quantità, mia la 
qualità del territorio da cedersi, e fuole special 
mente essere assicurata delle facilità e dellà si- 
curezza delle comunicazioni: 

Il principe Lobanof! sarà nominato ambascia- 
tore a Londra alla fue di novembre. 

LONDRA, 21. — Il Daily-Netes ha da Lahore: 


< I capi delle tribù v 


cisamente ostili aii I 
«I trasporti pel passo di Kyber so 


tendersi con l'onorevole Brin, insigne costruttore 
navale e relatore della legge, accioechè.presenti 
Subito la relazione, e ci. si assicura che dentrò 
oggi l'onorevole Villa avrà un collbquid' collono= 
revole Brin a palazzo Braschi 


ficili ». 
COSTANTINOPOLI, 21. — Il gerente 
lato isso È Sklbnies è morto d'apopisssia. 
PARIGI, 21. = Dicesi clie le re 
Germania e la Russia sieno divenute s.-ldisfacenti, 


il gabinetto Waddington ha sospeso i 


! dell'alta Italia, in piazzi 


rr  __ y 


avendo la Russia dato serie garanzie pel mante- 
nimento del trattato di Berlino. 

VI , 21. — L'imperatore ricevette solenne- 
luca di Baylen, il quale in nome del re 
di Spagna domandò a Sna Maestà la mano del 
l’areiduchessa Maria Cristina. 

Appena ricevuta l'approvazione dell'imperatore, 
il duca di Baylen si recò presso l’arciduchessa, la 
quale acconsentì îa presenza di sua madre. 

PARIGI, 21. Humbert, eletto recentemente 
consigliere municipale, fu condannato a sei mesi 
di carcere e a 2000 franchi di multa, per gli o- 
traggi contro la magistratura e per l’apologia di 
fatti qualificati come crimini. 

Tl gerente della Marseiaise fu condannato a 
due mesi di carcere e a 5000 franchi di multa, 
per avere riprodotto il discorso di Humbet, e ad 
altri 1000 franchi di multa, per avere riprodotto 
la lettera di Rochefort. Il giornale fu inoltre so- 
speso per 15 giorni. 

LONDRA, 21. — Un dispaccio ufficiale annunzia 
un'esplosione avvenuta il 16 corrente in una parte 
del forte di Balahissar a Cabul. 

Vi furono 20 morti. 

Sì temono altre esplosioni. 

Sî erede che l'esplosione sia stata accidentale. 


—1—11l11eeIIIII1». 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


——_____—_—__ tt 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Allorchè comparvero in Italia le prime società di 
assicurazione contro gl'incendì ben poco se ne com- 
prese l'importanza. Gli strameri si prsero ia prima 
linea, prevedendo che l'incremento dell'industria e 
quindi d-Ma ricchezza avrebbe fatto manitesto tutto 
l'atile che si poteva trarre da queste isti tuzio! 

; e ben presto alle società straniere si ag. 
giunsero società ‘italisne, ma sebbene tutte facessero 
buoni affari ìl campo era semore immenso e moltis- 
simo rimaneva a compiere Fra le società ialiane 
eravi la Nazione che oggi è surrogata dall’As enda 
Assicuratrice di Trieste, la quale non solamente 
ne assunse l'eredità accollandosi di far fronte — 
come fece sempre e colla massima esattezza — agli 

ione, ma si prefisse pure di 


pitti di cuì 
fa è dn possesso. ‘ito attenta 
jo svolgersi di quesia muova sccietà e siamo 
constaîare che seppe mantenere la gamente 
le fatte promesse. Le diamo i! benveauto com: a 
società s'ria e degna di prendere varga parte el 
movimento industriate italiano. 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 

Co) proprio stabiimento di bagni, offre le niaggiori 
comodità: e il più ‘irequentato io ogm stagione 
16803) 


Banca Fiterin 


1 sigaori Azionisti della Banca Tiberina sono con- 
vocati in Assemblea geserale straordinaria per il giorno 
18 novembre prossimo a 1 ora pomeridiana negli Uf- 
fici della, Banca stessa, in Roma, via del Corso, 173, : ol 
seguente: > 


Ordine del giorno: 

4. Relazione del 

2. Moditicazio.e 
Statuto 

A mente derl'articoto 36 dello Statuto. per la vali- 
dità delle deliberazioni, dowranuo essere presenti al- 
ineno quaranta Azionisti che rappresentino i du 
quimtt delle aziom ia ciccolazione. 

Îl depesito delie azioni dovrà essere fatto almeno 
diet giorni prim», presso la Sede della Banea 
Tiberina fa Roma, 0 presso il. Banco di 
Sconto © di Sete in Torfnò. 

I signori Azionisii, a t>rmini dell'articoto 28 dello 
latuto, passino farsi rappresentare all’Assembiea da 
ro Azicnisa, con mandato speciale, ed anche per 
semplice lette 

Roma, 10 ettobre 1879 


Il Consiglio d'Amministrazione, 


LIBRO PROIBITO 


È pebblicata la terza edizione d«l LIBRO PROL- 
BITO di A. Ghislanzoni. Ogni esemplare si vende 
saggelato a L 2 


LIBRO ALLEGRO 


di A. Ghistanzoni, L ® 


__Dirigersi con vaglia o. fra 
Franco-ltaiizno C. Fiazi 
torio E 


| | 
| 


Mi all'Emporio 
e C, Milano, Galleria Vit- 
mele, 24, di fano ai Caffe Boffi 


I ROMANZI di 


ROBERTO STUAR 


JL MARCHESE DEL CIGNO 2 volumi L. 6 
LA MARCHESA DI SANTAPIAI! >» >» ® 
NOTTI INSONNI . . 1 >» > ®* 
Ribodei Penna ® 
TRENTO . © . 1 >» >% 


si vendono in Roma pressoi signori Bocca, Loescher 
Perino, e-presso i principali librai del Regno. 
cm@PT1@P———tt@(.@@ 


RUCESSO FADDA 


MIS 
Resoconto s'enegrafato con illustrazioni Uscirà in un 
volome il giorno dopo la-sentenza 
Prezzo Lo mam Franco per tutta Italia L. 1,50 
contra vaglia postale o-frano-bolii 
Presso Edoardo Perino, Edile, Roma 
de : (296) 
ù 
mobilita, salotto in comune, deside- 
‘ramitolo, è pensiolie presso una famiglia 
adama. Dirigersi al ven- 


(7319) 


ditore.di. giornali alla 


* tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 


Bluserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principal 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l' 
ed in Londra presso i si 


itori î i la di ; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
i icità Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; 

la di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza bicsare Principale do Pabliclà E. E Oblieght, Parigi, 2i, ruo Sainteiare, 

ori E. Micoud e C*, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght) 


i LUMIC 


Sistema periezionato 


ia Verona. 


IPOPECELES ù 
i BUMATISMI ; 
Cempes” Liquore : Pillole vite Laville “ < 
1) Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (20 3 cuo- 
chiaiate da came ere (più 
Le Pillole, depi 
Questa cara 
int 
doro testimonia 
che st manda 


9 


Etigere, ccme ga 
© Bollo cel gorerno francese e it 
) Vendita alli presso F.COMAR 
Rez Susr 3, Pani 
Depsitoa Milano 


RVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico saccessore 
dei Frati scalzi del Carmine 
la rue Vaugirard 
Rue de l’Abbaye 1 4 
1 PARIGI 


CN 
14, Rue Taranne, 14 


Raccomandata dalle celebrità medicbe di Francia contro l'apo-| 
plessia, il mal di mare, i vapori, le colliche, le indigestioni, il 
cholera, la dissenteria, ecc. 


Vedere l'istrazione. - L’Aacqua dei Frati del Cormine si trova 
presso tutte le farmacie. Esigere la firma BOYER, che sì trova] 
sulla etichetta bianca e nera che ric pre la boccata 


del Dott. Candèze 


Apparecchin fotografico tascabile col quale si attengono 
Fotografie di 11 centimetri s pra # centimetri. 


| Lo Scenografo | 
E 


Processo fotografico a secco. 


Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato Il processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manip«lazione chimica, nè l’impiego 
d'alcun ingrediente pericoloso o sgradevole. | 

| L’appareccho comprende : | 
inca ura in acajou verniciato seta | 
| nera ed ottone dorato 


‘o indurito col suo chassis. | 
fiata per servirsi dell’ap- | 


2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. | 
3. La givocch era in ottone. | 
4 doppio per i ferri, | 
5. 
6. 


| L'istrazione d 
| parecchio. 
| 


7. Il bastone che serve di tripiede. 

Il tutto in una scatola di legno con maniglia 

8. Sei vetri preparati in una scatola separata 
Prezzo Lire 45. v 

Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre [fly 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 


Milano — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 
L’ASSOMMOIR di E. Zola, ci ha indotto 


L’immenso successo che ha avuto la nostra edizione illustrata del 
| a pubblicare un altro capolavoro dello stesso celebre autore: 


TL VENTRE DI PARIGI 


ROMANZO DI 


EMILIO ZOLA 
ILLUSTRATO DA VIERGE, GILL, BELLENGER, eco. 


Saggi Critici pubblicati a Napoli nel 1879) la società în 
0 pizzicagnolo e teatro î Mercati di Parigi. Sì 


può dire una parte ancora inesplorata e che Zola percorse con una esattezza © pienezza d'esposizione che fa stupore. > — 
L'edizione illustrata del VENTRE DI PARIGI esce nello stesso formato e allo stesso prezzo dell'ASSOMMOIR, e cioè: 


A CENTESIMI CINQUE IL FOGLIO DI OTTO PAGINE. z 
Abbonamento all'opera completa: Lire 2: 50. 


Dirigere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli Treves, in Milano, Via Solferino, II. 


De Sanctis nei suoi Nuov 


< Qui è rappresentata ( 
‘operaio, centro una botteg. 


quella parte che tiene della 


Il 


EDITORI — Milano 


Milano — FRATELLI TREVES, 


È aperta l’associazione all'opera: 


LA RUSSI | 


CONTEMPORANEA 
DESCRITTA E ILLUSTRATA DA 


DIXON, BIANCARDI, MOYNET, VERESCHAGUINE, HENRIET, VAMBERY 


= DAL PROFESSORE 


ANGELO DE GUBERNATIS 


Esce a dispense di otto pagine a due colonne, illustrata da numerose incisioni. — Due dispense la settimana. 
L’ opera completa comprenderà circa cento dispense con 400 incisioni. 


CENTESIMI 10 LA DISPENSA. 
Abbonamento alle prime cinquanta dispense: Lire cinque. 
Dirigere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


Sr AVVISO DI AFPITTO 
Assolto Bais-Restarer O VEIOra. 


di B. R. KEITH, 16, Coleman Street, City, London. sita dentro le mura della città, 
Vero Ristoratore dei Capelli Fedi Piiza S' Casio 

È l'unico preparato che în modo positivo restituisce gradatamente ai capelli bianchî |per la via di S. Sebastiano. 

© grigi il primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia stato perduto per malattie 0_{Cssino, acqua, e tutto l'occori 
per età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido che dà ai eapelli il colore natu- a A 
rale, la lucidi 3 laforza e la bellezza di gioventù. Distrugge la forfora e tutte le altre 
immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li fa 
rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la radice. Diffidare delle imitazioni 
che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino porta il marchio di fabbrica |rigersi per le trattative agli UN 
come pare il nome di B. N. Reilh e le etichette ia inglese ed ia italiano, Prezo Lire 5 |di Amuninistrazione al palazzo 0- 

al fscone sini, in via di Monte Savello 

Contro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini di a drone Sa 
legge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 1879 
fu condannato ala multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. 
ta all'ingrosso a ROMA, G. Baker e C. A. Manzoni e C.— MILANO, da Enrico Casati, Angelo Migoni e C., G. Baumgarten, 
Manzoni è © = LIVORNO, Dana © Malatesta — NAPOLI, ©. Bertolucci > BARI, Fratelli Barone — TORINO, D. Mondo. ed” al 
lo presso î rivenditori di articoli da toeletta in tutte le città d'Italia. 


per un vivaio di piante, 
terminato farne l'affitto, 0 v 
[Chiunque voglia aderirsi 


E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
1 vetri preparali per questo secondo apparecchio si vendono 
separatamente a L. 12 la dozzina | 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
| Franco-Italiano C. Finzi © C, via dei Panzani 28. 
| Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 6 


di 16 cent. sopra 11 cent. | 
| 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D’ESTRATTO DI COCA 
del Prof. ea Bresvat, 512 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 


Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco dii 
porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 


Deposito generale per l'Italia, în Firenze presso l'Emponic|alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28; a Roma, presso 


Corti e Bianchelli, via Frattina, Miano, alla succursale dei-|carrettino, nel quale si fortificano mediante l’esercizio, e serve loro di giuocattolo.|metallo argentato e dorato. edi 


l'Emporio Francoitaliano, Galleria Vstt Em, 24. 


NUOVA 


ONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


| 
| POLTR 
Le parti mett 


fano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e Prix très-modérts 
‘camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 

lconcorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fin. 
a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procure ARREDI SACRI [massima facilità stoffe, nastri 
lun esercizio salutare e benefico Quando il bambino è stanco di camminare. natu | f°* 

ralmente sì abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli{ Presso l'Emporio Franco-Ita- 
iserve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che glijliat0 C. Finzi e Cin Firenze, d o 
ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole®!® dei Panzani 28, trovasi un|risti, così che a colpo d'occhio 


ishe nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza[Chiesa. lc: 
r 4 [Galleria 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 


ghezza, centimetri 40 di larghesza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbotuta| 
è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per | 


Panzani, 28. A_Roma, Corti « Bianchelli, via Frattina, 66 


; NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
an dine rn [| Sassiino Dore 


isa nnelle sur le Lac Ma- fi} 
I bambini nen cerrone più rischio {|}: 2 pine ie let 
di storplarsi aoglaise, Bains, bureaux de po- f| Deposito a Roma presso Corti 
Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa ff la Suisse dans l'Hotel memo 


i6, ece., profumo dei 
ti. È dichiarate supo- 


GRAND HOTEL {| cente E 
ET PENSION Bapene: Thymel-Boré 


ste et telegraphe, voiturea pour nchelli. via Frattina, 58. 


LA RAPIDE 


‘è un metro per misuraro colì» 


Propridtaire G. CANESSA 


|tele, ecc., è doila lunghezza di 
‘metri 1 Î/z da 10 a 12 cow 
etri sone divist in color: va- 


[popioso assortimento di Calici, |SÎ distingue rapidamente ta pre- 
n 3 È stensori, Pissidi, Reliquiari ;|ciS® misura. 
Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loroliampade, Candelligri sono È Prezzo 60 centesimi 

i 7 : io Deposit l'Empori. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carretti_[asche în argento ‘pet ts Fra di reo, l'Epor 
rttorio Emanuele 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 


palle © l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italino di C. Finzi e C. via dei 


Italiano C. Finzi e C., via Panzani, B. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 65 


PIANO FORTI PIA" DICO] 


comin dia Lino 25 a più 
Firenze, pizza S. Gaetano, 1 e 2 | Moma, Foa: gere, SE 
musica d'ogni genere — Abbonamenti 


e sono meptste in 
ottone.Si può dare 
\ tregradi d'inclina. 
\ zione a volontà. 
Un minuto lasta 
f Vena” deri. E tosse la fi 
più elegante, la | 
più leggera e la 
più confortabile | 
r uso dei giar. | 
ini, terrazzi, ecc. | 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 4 
Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco \ 


i da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 


via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. I Tip. ARTERO et 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 


FORBICI MECCANICHE 


Con questo apparecchio di facilissima Jj PER TAGLIARE LA CARTA 
finto pi CANTA R La LerTà 

pidità senza smuovere i sedimento, n fl 35 Salari i 
travaso di qualsiasi spece di liquido!fi © litografi, rilegatori di libri e stagnini 
dalle botti di qualunque grandezza. Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di|fi garantita e perfettamente appropriati agli er 
tubo di caoutchone a elice © del tappo|fi cui devono servire. priati agli usi pe 
per turare le botti j Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 H 

» » » » 90 

Imballaggio L. 2. porto a carico dei committenti. i 


a F c:n28 al l'Emporio Franci 
Tabillaggio L':2 Pa scri Stra porio Franco-Italino 
committenti. carico dalfi Fiac è © via dsi  Paozani 28, i 


Dirigere domande e vaglia a Firenze allEmporio Franco-Itàliano C. Fiazie C.C 


+ Piazza Montecitorio, 124 


Prezzo L. 45. 


Anno 


Aumioi 


PVUNFILL 


—n_r 


Roma, Venerdì 24 Ottobre 1879 


CONTIENE: 


Le due corruttele, Bonghi — Folgori aleardiane; 
F. Martini — Una pagina della vita del Foscolo 
(documenti inediti), F. Ghiron — Tiepolo, G. P. 
Molmenti — Mentre cuce (versi), G. L. Patuzzi — 
— Un bacio in cambio d'una definizione, Emma 
— Libri nuovi — Arte e letteratura — Notizie. 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 | 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anto L. 26 - Sem. L. 43,50" Trim. L. 7 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


IL FIGURINO DI PARIGI | 


Firenze, 22 ottobre. 

È sempre bene arricchirsi la mente di 
nuove cognizioni; questo tutti lo sanno © | 
tuiti lo dicono, specialmente gl’ignoranti che, | 
oggi fanno il giornalista ‘e l'oratore, senza 
essere mai andati a sclola e senza aver mai 
imparato a metter d'accordo quel maledet- 
tissimo verbo con quell'accidente . di .sostan- 
tivo. 

È sempre bene arricchirsi la mente di u- 
tili cognizioni... e per arrivare a cotesto re- 
sultato riòn c'è altra via che quella del leg- 
gere, del leggere molto, del leggere con at- 
tenzione, del leggere con assiduità. i 

Ma non c'è bisogno di buttar via i propri 
quattrini per comprarsi dei libri. 

1 libri rapprésentano l'aristocrazia dell'i- 
struzione!.... 

Tutt'al più varrebbe la pena d'abbonarsi 
a certi giornali clandestini è ‘intermittenti i 
cui numeri arretrati si vendono per lo più 
dal pizzicagnolo a peso di caviale. Ma non è 
indispensabile neanco quella spesa. 

Io, da un pezzo în qua, mi contento di leg- 
gere i muri. Non si spende nulla; si fa del 
Moto ; ci imparano tante belle cose; e di 
tanto in tanto, quando’ ci si sente commuo- 
vere le viscere dalla lettura, c'è più soddi 
sfazione a girare la cantonata che a voltare 
la pagina|... Mi spiego a 

E nei giorni passati posso dire in coscienza 
di aver divorato diversi parapetti molto in- 
teressanti, qualche muro di recinto stupendo 
con illustrazioni... e tre © quattro pareti di- 
vertentissime. egli 

Lung'Arno, pér esempio, ho trovato scritto > 
col carbone : Popolo fingantnano!..... © in! 
via Montebello: Popolo tinga nini amo! | 
epigraî diverse d'ortografia, ma tracciate ; 
sull'intonaco da una stessa mano generosa el 
notturna, che in due volte non è riuscita a 
scrivere : popolo l'ingannano, come ‘si scrive 
tra cristiani. 

In fondo a via del Maglio mi ha dato nel 
l'occhio un Voliamo la repubrica dipinto în 
rosso, sopra — diciamo così — l'architrave 
d'un piccolo monumento ‘triangolare idraulico, 


le aquile della repubrica sono uocelli desti- 
nati a gran volo. Ù 

Per mé tanto, voliamo pure; io non do | 
mando di meglio. Alla fin dell'anno sarà una Ù 
bella economia di scarpe ! 

E roliamo, sè vi piace, magari verso la re- | 
pubblica. Quando si debba pigliare quella via 
solamente a volo, io ri ri e mi sottoscrivo 

r cinquanta centesimi |... 
pr la repubblica ha del buono, 
almeno quand'è fatta come la vedo a Parisi, 
donde viene la moda tutte le settimane, avec 
patron et gravure 


scritto sotto il figurino: 


! nerale che il loro apostolatò przzasse di bru- 


salti È mostra vestita da 
beni cai volume delle leggi 
alla mano, Questo significa che ‘anche nél si- 
stema repubblicano c'è posto per un ministro | 
di grazia © giùstiria, è che Icodicl sonbuoni 
a qualche cosa anche ne' paesi Tossì. 


Meglio così !.... Ed ecco quello che c'era 


« Signor Procuratore generale, 

< Da qualche settimana in qua certi gior- 
nali......sostituiscono.alla.discussione leale che 
può illuminare l'opinion pubblica, l'ingiuria e 
la contumelia contro il governo, e l'attacco 
violento contro la costituzione. Di più: i 
certi circoli e in alcune adunanze si fanno 
dei discorsi e si distribuiscono. delle pubbli- 
cazioni che incoraggiano a manifestazioni se- 
diziose e provocano al rovesciamento del 

tere. 

« Simili eccessi, se fossero tollerati, non 
tarderebbero a violare le leggi, a inquietare 
le pacifiche popolazioni e a compromettere 
gli interessi del paese. 

< In conseguenza vi prego di deferire ai 
tribunali qualunque discorso, scritto od atto 
che vi paresse contrario alla legge e suscet- 
tibile di repressione. 


< Il ministro 
< E. Le RovER ». 

Ragattelle !.... Altro che libertà di stampa, 
libertà d'associazione, apostolato delle idee, 
propaganda platonica, diritto d'opposizione, ed 
altri generi !.... Quella è roba da ministri mo- 
marchici, come l'onorevole Villa, quandò par- 
lano dopo pranzo, colla bocca sempre piena 
del cacio dell'amicizia ! 

Ma un guardasigilli repubblicano, che scrive 


: a digiuno, non fa tanti complimenti, non si 


occupa di tanti diritti © di tante libertà. 

Lui parla del governo, della costituzione, 
del potere; lui non follera nè discorsi, nè 
scritti, nè alti —si è dimenticato i pensieri; 
ma li metterà in un supplemento alla circo- 
lare — e non vuole incoraggiamenti alla se- 
dizione, nè fervorini provocanti, nè chiac- 
chiere di circoli, nè impertinenze stampate 
contro chi comanda!.... 

E ordina di scaraventare sotto processo gli 
apostoli, quando paresse al procuratore ge- 


ciaticcio ! 

Ma quello, caspiterina, è un “uomo che sa 
fare il suo mestiere... Forse beve meno a 
garganella, e i brindisi.li schicchera con minor 
garbo; ma le circolari, per Dio, le tira giù 


Secorido lui, la repubblica è un governo 
dove îl capo dello Stato dev'esser tenuto in- 
violabile, dove l'autorità non dev'essere assa- 
lita coi vituperi, dove Je leggi sono uguali 
per tutti, dove Je Camere deliberano e i cit- 
tadini obbediscono, dove solamente a discor- 
rere'di mutar la forma di governo e di ro- 
vesciare la costituzione si scivola in tribunale 
e si sdrucciola in carcere. 

Ma allora tanto vale la repubblica quanto 
la monarchia costituzionale 

Quando sia così; l'ultimo figurino di Parigi 
mi piace, e il monumento idraulico di via del 
Maglio ha ragione: 

Voliamo la repubblica sotto lo scettro di 
Sua Maestà il Re Umberto I e suoi legittimi 
successori !.... E non c'è bisogno d'altro che 
di mutare i ministri. 

AM!.... quella sì che sarebbe una hella vo- 


ere 


NOTE PARIGINE 


20 ottobre. 

Qualche tempo fa a Parigi infieriva la mania per 
una specie di passatempo che sì chiamava iljew 
des combles. Ne avete letto juna lunga serie nel 
Figaro. 1 più eccentrici però non si potevano dire 
che all'orecchiò. Esempi 

Il colmo della distrazione è andar a fare visita 
a qualcuno e finir col credere che è lui che è ve- 
nuto da voi, e trovare che la visita diviene: ec- 
cessivamente lunga. 

Il colmo del pudore consiste nel porre un velo 
allo specchio della vostra camera da letto. nel 
momento in cui fate le vostre abluzioni mattinali. 

Il colmo dell'ingenuità sarebbe per il, generale 


| gallifet di restare a Parigi quando Humbert sarà 


del potere esecutivo, 
“i cotmo dell'avarizia sarebbe di metter da parte 


i testi del discorsi pronunziati in' Francis e in 
Italia da due mesi a questa parte. 


delle disgrazie che possono capitare a un smi 
Sciatore: che un reporter, cioè, l'indomani di un 
collequio avuto con lui, vada a chiederne uno 


agli Hanloon, i più celebri acrobati della gior 
nata, e pubblichi le loro « rivelazioni » nel Fi 
garo, allo stesso preciso posto del giornale, con 
la stessa forma, e firmandolo con l'impassibilità 
inglese dello stesso nome: Bertie Marriott! 

Nòn vi pare che passi tutti i cobmi? 

XA 

1 Franeesi dichiarano spesso che nessun popolo 
dà come il loro un'ospitalità così facile e così ge- 
nerosa ai talenti e ai genî che vengono d'oltre 
frontiera. È un'affermazione che molti fatti po- 
trebbero venire a contrastare. La verità è che a 
Parigi esisteva una ricchissima colonia estera 
— la quale viene e veniva a spendervi i suoi mi- 
lioni — e che formò sempre il fondo del Teatro 
Italiano, per esempio. Ammesso poi che il fol 
Paris qualche volta si sia preso di un amore im- 
provviso e sfrenato per notabilità estere, esso si 
è sempre portato sopra gli esecutori, mai sugli 
autori forestieri. 

x 

Rossini e Bellini finirono, è vero, con divenire 
celebri e stimati. Ma îl primo dovette vincere 
un'opposizione formidabile — lo chiamavano Mon- 
sieur Vacarmini (da « vacarme », strepito ug- 
gioso) — ed egli la vinse più con il suo spirito 
pronto e le sue îronie e i suoi maccheroni che 
con. il suo genio. Del resto, il suo Guglielmo Tell 
fu tanto poco apprezzato che lo davano a brani 
per accompagnare il ballo fino a non molti anni fa. 
È noto l'aneddoto di chi, trovandolo, gli disse: 
< Stasera all'Opéra sì dà il secondo atto del vo- 
stro Guglielmo Tell. » «Tutto intiero? » domandò 
Rossini serio serio. 

Bellini fu un'eccezione, un fiore che durò da 
mane a sera, € che produsse una sensazione pro- 
fonda nel mondo intelligente. Meyerbeer indovinò 
la sua epoca e ciò che ci voleva a Parigi, e spese 
100,000 franchi per la réelame di Robert le Diable 
avanti di metterla in scena. 

Restano Donizettie Verdi, che mi suggeriscono 
queste riflessioni. 


x 
Donizetti è morto pazzo. Chi può dire che i di- 
spiaceri che provò a Parigi non furono una delle 
cause della Sùa pazzia? Leggevo ierì la seconda 
parte delle Memorie di Duprez, e vi ho trovato 
seritto: < All'Opéra-Comique ho veduto io stesso 
l'insuccesso, quasi la caduta della Figlia del reg- 
gimento; Dio sa quanto tempo occorse alla Fa- 
dorita onde restare al repertorio; quando poi egli 
diede il Don Sebastiano (pochi giorni prima dei 
primi sintomi di follia) all'Opéra, nessuna contra- 
rietà, nessuna briga gli fu risparmiata », 
bas 
Nessuna meraviglia quindi di ciò che avvenne 
a Verdi quando mise in scenai Vespri, Don Carlos, 
e dell'opposizione « nazionale » che i compositori 
francesi fanno ora all'entrata di Aida all'Opéra. 
Ciò che mi dispiace ora è di udire che anche 
Massenet trova «strana» questa entrata. Eppure 
nessuno hà protestato a giro trionfale del Re di 
Lahore, e nessuno protesterà contro l'Erodiade 
— se sarà una bella opera! 


XXX 

Sarah Rernbardt sta ultimando un quadro che 
aumenterà il rumore che si fa intorno il suo nome. 
Rappresenta una ragazza che sfoglia una rosa 
mentre dietro ad essa la Morte — uno scheletro 
che ha sedotto la funehre immaginazione di Sarah — 
stende già la sua « scarna » mano per cogliere 
l'inconseia. Questo quadro Sarah lo dipinge nello 
studio di Stevens, celebre pittore belga, il quale 
le dà lezioni e consigli. 

s 

Fra coloro che infastidiscono le réclames abili 
e continue che Sarah fa ella stessa e fa fare dalla 
sua piccola corte, ha corso ormai la leggenda che 
i suoi quadri e le sue sculture sieno fatti dai suoi 
amiei artisti. È una leggenda e nulla più. L'ho 
veduta io stesso lavorare ore e ore con il suo | 
bravo modello, assolutamente come fanno tutti i 1 
pittori. E quando qualcuno si meravigliava del 
suo assiduo lavoro: « Bisogna pure » rispondeva 
Sarah « che io guadagni del denaro! Ciò che mi 
dà la Commedia Francese non mi basta neppure 
per ia metà delle mie spese ». La Bernhardt in- 
fatti è montata sul piede di un milionario, e spende 
almeno duecentomila franchi all'anno. 
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Nori c'è orrori, accuse, insulti che non sieno stati 
prodigati contro i Prussiani dopo il 1870, ma 
ognuno cerca imitarli nelle cose militari. Vedete 
i loro famosi elmi! Incomineiò l'Italia a prenderli 
per î snoi generali, e Dio sa quanto se ne rise in 
Francia! Poi l'Inghilterra li ha adottati per i suoi 
cadetti della scuola di Woolwich, e ai funerali 
del principe imperiale li ho visti luccicare sulle 
teste dei suoi antichi compagni d'arme. Soltanto , 
1 erano a filetti dorati. Ora l'elmo entra nel costozii 


— tauto per protestare. 


Fuori di Roma cent. 10 
È ——_t— 


XXX 

I primi capitoli di Nana sono molte criticati. 
Non parlo del gran pubblico, il quale trova in- 
decentissime le prime scene —e lo sono infatti — 
ma che le legge poì di nascosto. Zola l'ha avver- 
tito, e quindi tanto peggio per i timorosi. Ma.it 
pubblico scelto, i letterati e gli artisti, trovano 
affaito falsa la mise ra.scène della première alle 
Variétés che apre il romanzo; e hanno pienamente 
ragione. Giammai il pubblico d?asé di una prima 
recita risentirebbe quel sentimento lussurioso che 
descrive con tanta compiacenza Zola, al vedere 
una attrice svestita, fosse anche una Nana. Dio 
buono, fra /éeries e operette, ci siamo tanto abi- 
tuati a tutte le nudità possibili, che tutta l'ana- 
lisi fisiologica di Sardou sì può dire che non regge. 
D'altra parte anche i particolari materiali di una 
première sono sbagliati. E finalmente la scena 
dell'impressione naturalista che produce Nana- 
Vénus, Zola l'ha già fatta quasi eguale un'altra 
volta: leggete il capitolo dei tableaur-vivants 
della Curée. 
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Aggiungerò ancora qualche cosa. Un libro come 
l'Assommoir può aver ragione di essere, ma a 
condizione di restare un fuor d'opera nella vita 
letterata di un romanziere. Anche Balzac ha fatto 
i Contes drolatiques, e Alfred de Musset un libro 
che si vende soltanto clandestinamente. Ma fare 
un seguito dell’Assommoir, senza le cause che 
produssero l’Assommoir, e farlo a sangue freddo, 
non istà; ne aggiungerà gloria allo Zola ad onta 
del gran rumore che desta Nana — a meno che 
il seguito non abbia un gran valore come romanzo, 
e non come opera « naturalista ». 


SS 


Di qua e di là dai monti 


La commedia Barufe în famegia è al suo 
termine. Applaudita invariabilmente quando 
la recita sulla scena la compagnia Moro-Lin, 
ha avuta questa volta poca fortuna. La colpa 
è degli attori che, inesperti e malo affiatati, 
ne fecero una parodia, 
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La politica estera ci dà la Russia che si 
raccoglie e viceversa la Francia che raduna 
la paglia per il federalismo a petrolio. Ci dà 
Grévy alla riscossa che offre alla repubblica 
un'ecatombe di sindaci legittimisti e ci apre 
a Marsiglia un conciliabolo socialista (quat: 
trocento presenti). 

Il Diritto, di seconda mano, ci dà în suo 
nome la soluzione del tanto discusso problema 
israelitico in Romania: «e — soggiunge — 
giova sperare che, appena il progetto col voto 
del Senato e colla sanzione del principe di- 
venterà legge, le potenze si affretteranno a 
stabilire rapporti ufficiali e regolari col prin- 
cipato >. 

Giova lo sperare che questo immenso equi- 
voco sia dissipato ! 


+ 


Vediamo un po’ com'è andata a finire: 

L'onorevole Grimaldi resta. E col Grimaldi 
restano: pure tutti gli altri. Quei del cena- 
colo Catueci, rabboniti, non domandano, ora- 
mai che l’attuazione del programma della si- 
nistra. Una cosa da nulla! 

Fenice arrosto, lessi un giorno sulla carta 
d'an oste bell'umore. Non me le feci servire 
per certi miei scrupoli, ma fu come se nea- 
vessi mangiato, veduto che ciò dipendeva da 
un semplice atto della mia volontà. 

Il programma della sinistra sostituirà splen- 
didamente sulla carta dell'oste suddetto 16 
sue Fenici. 

Avanti i gourmets, 


* 


Ed ora che la commedia è finita vediamone 
i risultati. Naturalmentele piaghe del bilancio 
devono essersi rimarginate ; che sugo avrebbe 
senza di ciò la concordia che s'era mutata in 
discordia precisamente per questo? 

E îl problema annonario dev'essere stato 
felicemente resoluto. Infatti l'onorevole A- 
madei « ha în pronto una circolare ai pre- 
fetti del regno per conoscere con esattezza 
lo stato delle campagne e la quantità dei rac- 
colti ottenuti nell'ultima stagione, insieme aì 
bisogni dell'alimentazione nelle singole pro- 
vincie ». — Diritto. 

Vivremo di circolari. Cucina del Progresso. 

Io preferirei la cucina di Ungheria, dove il 
governo hà sospeso fino al prossimo raccolto 
la percezione delle imposte. Ma se tutto il 
mondo è paese, tutti ì paesi non sono Un- 
gheria, 


Ertra Hungariam non est vila, 

Si est vita non est ila» 
E dire che il suo grande agitatore d'or son 
trent'anni, Luigi Kossuth, la vede già morta 
e sepolta sotto una valanga di germanismo ! 


FANFULLA 


Ma' torniamo a noi 

‘Alla notizia del Diritto, la Nazione di Fi- 
renze appiccica del suo una coda che è una 
vera consolazione. 
irèîlo © èssa Scrive — clie sì abbia in 
animo di provvedere alle deficienze eventuali 
coll'onorevole ministro dell'interno. » 

Raccapricciate? Vialnom si tratta già di 
nîettere in costoletle l'egregio Villa per dar- 
celo da mangiare: si tratta invece d'indutre 
il ministro a fare il pellicano, squarciandosi 
il petto per nutrirci col sangue del suo bi- 
lancio. 

Onorevole Amadei, stringa d'assedio il’ sto 
collega e lo pîgli in parola colle buone inten- 
zioni che ha manifestato. 


se 


Come ho già detto, fatta la concordia, è 
fatta ogni cosa. La sicurezza pubblica? Figu- 
ratevi: a Genova s'è dato frecuentemente il 
caso— e lo afferma il Corriere mercantile — 
che delle guardie, nuove della città, avessero 
bisogno di E ‘agli arrestati che sto0t- 
pagnavano ‘igione per ire a 
Holla medesima. È gli Potetiaà presta- 
rono ‘col miglior garbo de mondo. Ora,'-do- 
mando io, come si fa a temere di carcerati 
così buoni? Io vorrei dar loro un nome e 
chiamarli è volontari della galera. 
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I lavori pubblici? 

Si lavorano da sè, tant'è vero chel mi- 
nistro 0 non ci mette mano, o se ce lamette... 
Ma qui rischio di schizzar nella polemica; sarà 
meglio clio ceda Ja penna e la responsabilità 
al Pamagolo di Napoli: 

< Gli studi per la linea Ròma-Sulmona pro- 
cederebbero con maggiore alacrità, se all'in- 
sapùta dell'onorevole Baccarini del Suo se- 
gretàrio generale; non si elevassero troppo 
spesso difficoltà di carattere burocratico 0 
contabile. 

« Basti dirvi che qualche squadra d'inge- 
gneri non è potuta partire ancora da Roma, 
perchè le mancano i fondi necessari per lim- 
pianto dell'ufficio ». 

Manca il fondo, si tratta quindi di f 
senza fondo. 


rrovie 
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L'esercito ? 
« Italiani di Napoli, 


<.. V'invitiamo a partecipare nd' tima so- 
lenné manifestazione! intesa ‘a persuadere il 
mondo civile della' somma utilità e ‘dell'ar- 
genza dei provvedimetità qui appresso: 

« 1° Riduzione: simultanea è proporzionale 
degli eserciti permanenti... < 

< 2° Creazione d'un.supremo tribunale in- 


È caso di guerra; jierat- 
tenuarne i funestissimi effetti, del gran'prin- 
cipio, da cui fu ispirata la convenzione di 
nevra a pro dei feriti... 
« Firinato 
Così cafitano i muri 
Napoli. Il comizio 
Spezziamo dunque le spade non lasciando 
intatta se non quella di Damocle per mn ri- 
guardo all'onorevole . Miceli. Senza. quella 
spada la sua interpellante retorica estera 
parrebbe Minerya senza l'asta o il deputato 
Lazzaro senza gli occhiali d'oro, 0 Venere in 
gonnella, giacchè alla Venere greca manca 
sempre qualche cosa quando ne ha indosso 
di troppo, 


i RICCIARDI »i 
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E non soltanto la Venere greca, ma eziandio 
la politica italiana va soggetta a questa ina 
chevolezza nell'eccesso. Guardate l'affare Cial- 
dini: Giù i veli, per Dio, che il ministero sì 
comporta come la mia’ buona mama. Da 
giovane, avevo il ticchio della scultura, è nel 
mio studiolo tenevo, fra le altre cose, una 
Venere medicea in gesso. Un bel giorno, en- 
trando, m'accorsi che la mamma le avea cu- 
cita.in dosso la camicia. 

Orrore! Si vedeva e non sì vedeva, giusto 
come l'affare Cialdini. accartocciato nelle spie- 
gazioni telegrafiche date dal: Fanfulla. 

“Peggio la camicia che la carne nuda della 
mia Venere dì gesso. 
»” 


Bum! 

È il cannone del mezzogiorno? 

No, è il segno d'apertura della gara all’am- 
basciata parigina. Crispi, Depretis, Corti;-Ro- 
bilant, ecc., e0c., tutti en/oncés. Trovo scritto 
in un giornale torinese: 

<.... È persino ;il Correnti. Quest'ultimo of- 
ficiato in. proposito. dal ministro Cairoli, a- 
vrebbe risposto affermativamente a condi 
zione di poter tenere al un tempol'uflizio di 
gran segretario dell'Ordine Mauriziano. » 

L'officiatura è missione , da_cappellani. Ma 
questa. volta sì tratterebbe aldirittura, non 
di una cappellania, ma d'una. basilica, tanto 


è grossa! 

Don Cipro 

NOTE TORINESI 
22 ottobre. 

« Caldo di vita un alito, sale fumando dall'arato pian » 
e Torino fra i tepori di un ottobre superbo e le 
carezze di nn sole primaverile, picchia, pulisce, 
racciabatta, drizza pehuoni e Ppalchetti sulle yie e 
sulle piazze e si apparecchia allegramente e splen- 
didamente a ricevere il Re e la Regina. 
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Nella magniîîea piazza ‘dello Statuto che ha per 
scenario Tu gigariteg@tuite “nevose cètenaatpina, 
‘hanno-disfatti-i--disgraziati Violoni-giardini del 
conte Sambuy, e stanno fabbricando invece dei 
non meno sventurati circoli o Ovigiardini. At- 
toto al Monumento del Frejus poi sudano cen- 
tinaia di operai che lavorano dì e notte perchè 
‘domenica si possa inangurarlo. È un'opera che lo 
stesso Guerrazzi ci loderebbe, quantunque opera 
torinese. L'ideò il conte Panissera, uno dei cinque 
o seicento conti. piemontesi che, in pace, quando 
non c'è da mescolar le mani colla spada, maneg- 
giano appassionatamente il pennello. Il Panissera 
offrì il suo disegno al‘valoroso quanto modesto 
scultore Belli; questi plasmò il bozzetto al nostro 
bravo Tabacchi e-questi lo spiegò ai suoi allievi 
dell'accademia Albertina che, pian piano, creando 
e ricreando; diedero alla fonderia reale le forme, 
fase poi stupendamentè in otto anni con pezzi di 
cannoni. 

DK 

Così il ‘monumento’ a “Someillier, Grattoni e 
Grandis riuscì un'opera nazionale davvero "e\con 
poca spesa. ‘Gli opera? di Torino votarono il'primo 
fondo; essi ©he primi nobiltifente-idearono” tale 0- 
noranza; Îl municipio di'Torino sezianse»la poca 
somma bisognevole, la patria diede i cannoni e i 
fonditori, il patriziato il«tisegno, due eminenti 
seultori il bozzetto, e i giovani studenti dell'Ac- 
cademia, venuti d'ogni parte d'Italia, tradussero 
felicemente il pensiero di tutti. 


Pa 


Il monumento grandiosissimo costa ottanta 
quattromila lire, ed è di macigno e di bronzo. Su 
una rupe scoscesa stanno arrampicandosi i < yec- 
chi Titani ignavi » che hanno però sfidato il cielo; 
sovrasta tutti, summogue in vertice, il Genio colle 
ali spiegate e i falmini del Tonante in pugno. 

La rupe tutta a seni, tutta aceidentata, finisce 
în un'ampia vasea d’acqua perenne popolata di. 
alghe e-di enormi sassi. 

L'ho veduto stamane mezzo velato e nel recinto 
così ‘all'ingrosso con grave danno della prospet- 
tiva, e m'è parso tuttavia cosa assai bella. Certo 
sarà il monumento più insigne di Torino che già 
ne conta parecchi. 

DPL 

Per l'inaugurazione sì sopprimeranno i diseorsi 
— Bene! — dirà poche-parole il sindaco, e g 
operai offriranno alla Regina un bel mazzo. Qual 
cuno ha sparsa la voce che si coglierà quest'oc- 
casione per fare una dimostrazione al Re in favore 
del suffragio universale. Ci credo però poco perchè 
la massa degli. operai, che, nella, città nostra 
vive in.mezzo alla buona società nei quartieri si. 
guorili sulle soffitte, ha, oltreché buon senso ita- 
10, anche la finezza delle maniere. Gli opérai 
sunno benissimo che sarebbe un momento male 
scelto, perchè domenica îl Re, la Regiaa, il pri 
cipino e il ministro Villa verranno ospiti invitàti 
a casa nostra, e le persone educate egli ospiti, ai 
forestieri, come si dice ‘in buon volgare, offrono 
douî se possono e non chiedono mai nulla. 
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li Vilîa, contrariamente alle notizie della stampa 
romana, se nulla, succederà in contrario, verrà 
lui a Torino ad accompagnare la famiglia reale. 
Egli verrà per vedere ì suoi cari ed anche per 
confabulare cogli amici di parte sua che sono un 
po’ sconcertati dalle critiche acerbe al diseorso di 
Villanova, critiche più sinistre che destre. Il Villa 
ha manifestato l'ultima voltà in Torino il suo pen- 
siero silla riforma dei Rivori forzati. - Non'eredo 
essere indiscreto facendo rivelazioni che-oramai: 
corrono in piazza. Bgli, se il ministero dura; in- 
tende concreta subito ‘in un progettino- l'idea di 
celederrimi penalisti e medici. legali, pensa - cioè 
di instituire colonie penali agricole pei giovani 
corrigendi e affidare la bonifica, il dissodamento 
dei tanti latifondi italici a delinquenti meno pe- 
ricolosi. $ 

Se il Villa avrà il coraggio di mettersi per 
questa via, si farà perdonare tutto, anche le bugie 
1initiziari@ della ‘“Sagfà di Villariora, e treder®the 

Tid ‘A Sl’pabse più ‘quieto el Yegiio: 1" 
Pa 

N paese più quieto pur troppo non è già Torino, 
sebbene 10 ‘fosse un tempo. Si eontintà ad abcol- 
tellare è a rubacchiare di giorno e di notte nella 
terza o quarti” patrià di Sta Eccellenza degli in- 
termi: I1'diamnsetfo Poi non ‘maifer mai vm quin 
dici giorni. I6rT ‘mo Sefatruraito” impiegato retta’ 
Iesîa dei ‘fabicchi, per omaggio alla quindicina 
drauimaticà, ‘nobise con un ‘edIpo di revolver tn 
suo bimbo di quattro anni, ferì alla testa und sia 
figliola di venti e Staricò gli altri: quattro colpi 
contro Sè stesso. Dicono chela miseria l'abbia ti- 
rato a_iina tale infamia, La dico tale perchè un 
padre affamato, non pazzo o miserabile, vende il 
revolver per la pappa del bimbo e poi si butta 
in Po che è tanto largo. I bimbi non li ammaz- 
zano ì poveri per bene; tutt'al più essi chiedono 
la carità che a Torino passeggia floridamente e 
si trova dappertutto. 

>< 
Notizie spieciole, 
ani sera al Vittorio Emanuele il Guarany, 

e al Gerbino ta-Lea di Ulisse Barbieri. 

È imminente la seconda @dizione delle Battaglie 
di cuore di F. G. Vitale, un avvocato dî cùi sono 
troppo amico per dirne bene o male. 


1l numero degli inserìtti alle squole, serali su- 
pèrò di'uin buòn terzo quello degli scorsi anni. 

All'esposizione. pazionale‘axremo unsbiatua del 
Focardi e la famosa Coppa Margherita di Nicola 
Farnesi, 

La fulifaia dei giomalbttucciacci cresce; la sa- 
inte pubblica però è sempre eccellente. -— 

Jacopo. 


= ll Comitato esecutivo per la quarta Esposi- 
zione nazionale di belle Wed chie si terrà ‘in ’Po- 
rino nel venturo ‘rino avverte” tutti gli artisti 
italia, che intendono esporre: che’ prosso' tutti 
gli istitati di belle: arti ‘e tutte le-società. promo- 

ici troveranno Je schede da rinviarsi, entro il 
corrente ottobre (debitamente riempite e firmate) 
al Comitato esecutivo della quarta Esposizione na- 
zionale di belle arti in Torino. 

= Gi scrivono da Riva Ligure, in data 
del 2 

« Anche su queste amene spiaggie risuonava 
ieri potente e sincero il grido di: Vira il Re! 
Viva Casa Savoia! 

Riorreva ilprimo anniversario della fonda- 
zione della Società operaia di'‘mutao: soccorso 
Umberto e-Margherita, ed i soci, radunati a fa- 
terno banchetto mel giardino del palazzo del mar- 
chese Angelo Carrega, presidente della Società, 
festeggiarono quella ricorrenza. ù 

La festa riuscì splendida, allegra, cordialissima. 

I soci, giovani e vecchi, ricchi e popolini, rac- 
cditi tatti in mezzo ai fiori‘ed'agli' aranci, -sotto 
l'ombra del vessillo della patria, offrivano il più 
bello spettacolo della concordia e della fratellanza, 
della coscienza dello scopo per il quale ssi ‘erano 
uniti, del loro ‘timore sincero alle: istituzioni che 
ci reggono. 

Al torre delle mense i brindisi furono molti e 
brillanti. 4 

Brindò primo al Re'e all'angusta Casa il"presi- 
dente» marchese Carrega, e ricordò - bellamente 
come l'unione fra îl popolano ed il Signore sia la 
più solida date delia Sovietà. Aceennò-ai tristi 
effetti:che.certe.teorie avventate in un'epoca non, 

produssero in una, nazione vicina, € con- 
‘fra gli applausi, intitando titti a prose 
guire hella ‘via Tolevole Pet ln quale si erano 
incamminati. 

Prese subito dopo la. parola il, socio onorario 
marchese Antonio Vatsi, il duale, esiminatorquitato 
in-tn ‘anno solo ‘ha fatto quella associazione sòrta 
sotto modestissimi auspici, rese. lode. alla forza di 
proposito del contadino e dell'operaio di Riva 
Ligure. fi 

‘Applaudî ai prinipî «li-onestà ‘ui si volle.in- 

rata quella Società,, e disse essere questa la 
più solenne prova ché î componenti l'associazione 
non si vollero far maschera del bene per-coprire 

Ricordò ì benefattori che avevanò contribuito 
allo sviluppo di quel sodalizio, e Sopra"titff l'at 
gusto nostro moharew che. volle: appogiare ge- 
nerosamente quell'istituzione col. suo concorso.re- 


le. 

Terminò bevendo alla gloria eP'alla vita%del Re 
il più leale, e di tuita l'augusta (Casa di Savoia. 

Il discorso del marchese Varsi fu accolto da vivi 
applatsi. 

‘Anche î soci ‘Signori Grossì, Guiatdo elerro 
dissero belle parole di. cireostanza,, dimostrando 
tuiti i vantaggi del mutuo socorso.-e conchiu- 
sero con evviva al Ré dalla Sociei 
- Le danze all'aperto, e, calata Ja nott,.i fuochi 
di bengala dalla Iuce tricolore, accesi, al.suono 
della marcià reale, chiusttò queîta fraterna festa 
nella q@tale' si eompendiarono bellamente 16 
d'associazione, l'amore alla. patria, e-Ja fede.-al 
monarca. » 


atei 
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23 ottobre. 
3° L'onorevole Varè è partito ‘ieri. sera. pen Fi. 
relze, ore. trovasi gravemente smmalata la sua si- 
guora. 


mani migliaia di lirò în ‘suasilî, il segretario gene- 
rale dell'agricoltura l'a tròvata nella filossera. 
Non paszn-giorno che dal ministero di via della 


provsedere affinchè i campioni. di viti sospette non, 
passegigitissero mezza Italia per essere esaminati, 
con:grave. pericolo che se realmente. cono attaccate 
dalla filossera, questa noa si propaghi ovunque? 

‘,-11 Santo Padre, commosso all’annonzio dei gravi, 
disastri, onde fa colpita. la provincia di ia, i 
Spagna, per le straordinarié inondazioni, 
‘accorrere in sollièvo dei danneggiati con un sussidio 
di lire seimila. 

. Avvertismo ì proprietari di tenute Sgrarie ché 
volessero esperimentarè nuova qualità di <erdali, che 
presso il Comizio agrario trovasene ‘dîsponibiti "a1> 
Chinè pregeroli qualità sbtimivistrate dal nitnistero di 

7%, Ricdrderahnò i Mostri lettori come nellaWivsa 
infentata dai «ignori ‘Borioli contro il miunieipiò er 
l'aggiudicazione dell'impresa del: teatro Apollo, il tri 
bunale con sentenza del 24-laglio:scorso-4esse torto 
ai promotori della causa. 1-signori.Borioli non: si spno 
punto acquietati, ma-ricorsero in appello e a giorni 
questa Corte pronunzierà..il proprio responso. 

*, Domenica prossima gli allievi della Palestra 
gilaastica Vittorio Emanuele daranno pn saggio dei 
profitti fatti in questi ultimi mesi. Oitre'afli 'eser- 
cizì gindastici ‘anteranno ‘dei cori &"ofitininià 
firsinò 16 #Pettitolo dî i ‘balletto "di cimbri spa: 
ganolot >" “us è 

2, Domenica avrà pare luogo l'inaugurazione del- 


l'esposizionadei Javori:esegniti néllo scorso anno dagli 
alunni dell'ospizio di Termini. 

2, Il giorno 10 novembre alle ore-S:antimeridiane 
nella casa di proprietà rhunicipale in piazza di Ter- 
Fini, di-fanico-alia-chieaa di-Sante-Maria degli An- 
geli, avranno principio gli esami.. di concorso per i 
venticinque posti di stadio da! conferirsi nel terzo 
anto degli Istitoti femminili superiori di magistero. 

_,2,.Il concerto del 4° reggimento fanteria, diretto 
all iisetro Ramiele "AGGbIesò, suonerà domani 24 
dalle ore 3 4;2;alle 5 pomeridiane, sul piazzale del 
Pincio i seguenti pezzi: 

Marcia: 

Sinfonia — Giovanna d'Arco — Verdi. 

Duetto — Don Carlos — Verdi. 

Mazarka — Vissi ed amai! — Ascolese. 

Gran finale 3° — Jone — Petrella. 

Valtzer — BriMiarite — Stranss. 

Quartetto — I due Foscari — Verdi. 

Polka — L’Iidiana — Ascolese. 

Teatri. 

Il Kean al Valle ebbe un grande .successo, e va 
doruto specialmente all'egregio nitore Maggi che i 
terpretò la parte del protsgonistà. Bella voce, per- 
sona svelta, dizione accurata.. .. tutto concorre a fare 
di Maggi ua Kan distititissimo Dove forse” hà cc- 
ceduto n vivatità falla scona "della taverna al 
terzo atto, interpretando* sivgolarmente l'ironia di 
Fia: tontrosil lordi ehe.hx insidiatosmisa,Anva; ma 
nel quarto atto fa davvero.artista inappuntabile. La 
scena del: camerino; che. precededa recita dall'Amleto 
è la récita' del ‘monologo e‘essero o:non essere », e 
il'colloquio-con Ofelia:in cui lasconsiglis a farsi. mo- 
naca, e l'alterazione di cui è vittima quando vede il 
principe di Galles nei palchetto della sua amata, în- 
rono recitati ammirerolmente. 

Il cavaliere Rossi fa un suggeritore perfetto. In 
quella parte di servo e d'amico affezionato di Kesn 
seppe strappare piùrvolte.glî applausi al pubblico che 
lo avrebbé voluto sempre in scena; «la signora’ Mi- 
gliotti-Leigheb, la fanciulla innamorata di Kean, si 
fecovessa-pure applamdire e richiamare. E Leigheb 
nella parte di principe di Galles e Mario, e tutti in- 
somma hanno recitato în inòdo degiio del buon nome 
della: compagnia. x 

Questa sera"si! repliéa il 1Pue42 di Paoli. Farr 
esdomani serata:straondinaria per da beneficiara d-l 
cavaliere. Cesare. Rossi con questo, programma : 

Chi è Cesare Rossi? — monologo, 

Ta bottega di caffè = tre attidi’ Goldoni, 

Chi'dnd'terite"=" proverbio; di/Surer , un lavoro 
d'una finezza squisita. 

Una bella notizia peri tifirbini. 

‘Col primo»del «prossimo -novembre: si aprirà un 
nuovo teatrino per marionette. Si chiamerà Teatro 
Goldoni, ed è in via dei Soldati nel palazzo Altemps, 
e la compagnia che farà dgntè tatite Hestine con re- 
lativi corpicini di legno ‘sarà quella dei siguori 
Salici:@ Cerratti. 

Mi par di vedere tante;rose=, manine alzarsi sup- 
plieanti verso le mamme... Strillate, bimbî, le mamme 
sono buone © vi accontenteramno purchè voi siate..... 
ben cattivi... I pompieri ed i militari -somiò ‘avvisat 
per è ‘fivbàtare largenrdià »:inoviasdel Soldato. 

Questa:sera l'4/ricana all'Argentina. l'Hong-Hony 
al Politeama, Pistacchio al Quirino, i.... soliti Pra" 
al Metastasio, T'Elirir al Manzobi, ‘oltre quello che 
giù'dissi per il Valle...... Il difficile ‘Sira la so 


Qre!T1P. — L'4frican La 
ballo, musica di nie di 
VALLE.,— Ore8. — 11 duello, commedia di Paolo 
Ferrari. 

POLITEAMA ROMANO. Ll'Ore 7/12. — Compa 
“ghia desto di AlberioSubr. 

METASTASIO. — Ora 6:3jte 9.3d. —.Zprati 
sdi-San Gervasio. s 

QUIRINO. — Ore. 3;4.e 9.314. — Re Pistacchio XIV. 
MANZONI. — Ore 8.— L'elizir. d'amore, opera. 


Processo Fadda. 


Siamo al ventiquattresimo giorno, e. non. siamo 
ancora alla fine di questi ie tiienti panaro 
Dopo l'audizione dei testimoni di cui abbiam 
Iatoriest0i eu due parole su quelto:che:è av- 
ito, visto. che l' 
pasiasio enlioeri ‘argomento, preo 
sl in prima l'avvdesto Lopez per la 
PrAccusatore inesorabile, ha con logica string 
sostenuto la ‘oolpabilità Met ‘tre i anto 
Bio Fai boat contro la stampa, o 
qu le 
Saro pari essa, olte non .la-pensa 
“Sia più logico, Ghiorévòle Lt_ez! e tammenti 
cho alla ipa-deve gran: parte-della sua fama, 
come-del: resto, tutti gli uomini, celebri. - 

Il professore Ponsiglioni, nuoto per queste 
scene... vO' dire per queste aule, Tia destato molta 
simpatia con la sta: perorazione în. onore del. po 
Ygro amico, estinto, il disgraziato capitano Fadia. 

Eloquente, ornata è stata ‘la ‘Parola el con- 
mienditore“Ratigliano nelle severesiequisitorie. 
prata CRE quei tre infelici accusati, eil 
ha.comunicato all'udivorio Ja sua commiozi n 
ha.comunicato all'uiiorio Ja sua «otamozione alla 
© Nel'farè gli elogi del è elo- 
aalhpre gli elogi del'povero Fadda è stato elo 

‘avvocato Ranzi. avea propri: o 
se & pelare! Pure sé Tè Ra aio nello 
&d'ha' fatto sorgere: il dubbiorche l'autore de 
sassinio fosse il morto De Luea, e che jl suo cliente 
Cardinali fosse tuttò al più il matidahite, o'il'com- 
plice necessario. Mlizesi zan 

‘Sendh è 2ifppa, è pap. bagnato! 
l'avvocato .P: omba, non, potea al certo con 
maggiore coscienza è con iiaggior ‘viilenitia so- 
atene ‘né la ‘difesa della: Antonietta; Carrozza. 

L'avvocato Totino., ha, come. gicono, i, mostri 
Buoni, vicini Francesi, défriché We chemii dell di 
dn lella Saracent.. &'gRi°ha'' tenuto dietro'quel 
Mapbiico! Cars ‘elegante. giovane oratore 

giù 


LS pr gut 
li avea Iatò pei eitentre o quattore 
aid ee nell’uditorio.- 
a On E ee elFAN iii i 
mondo ‘ehe Caitiitio è ritrovato! 
Chi è Cartuccio ? 


è un giovane clown della compagnia Cardinali 
al‘jnate si pretende che la Saraceni în ai 
iitbia offerto cealo piastre perchè andasse a Roma 
al’nderle il piccolo servizio d'uccidere ili mar 


rito! b} $ 

Carluocio è sparito sin dalla fine di settembre 
1878. 

ie questure, i sindaci, i pretori, i reali carabi- 
nieri eran tutti sulle sue peste! 

afa non se ne avevan tracce! 

Chi lo credeva morto! chi nascosto! chi pen- 
sava chlei facesse -ilfamoso-Giro deli aondo in 80 
giorni di Giulio Verne... e invece Carluccio faceva 
Biuochi ginnastici, salti mortali e capriole al co- 
fpetto di-un pubblico. plaudente in.iutte.le città 
meridionali. 

È proprio l'aneddeto del cinco che cercava il 
contadino e l'aveva addosso. 

Grande scompiglio! 

Sene dicono di tatti î colori... ma. il presidente 
ordina che Carluecio venga & Roma per l'udienza 
dell'indomani alle 2 12, tempo necessario per ve- 
nîre da Bari. 


* 


Diverse centinaia di-persone sono alla stazione! 
S'ode il fischio!.... Cerluccio giunge... Sode la 
camj Carluocio è arrivato! 

1 carabiniesi che. gli sono scorta d'onore (es 
sendo egli renitente di leva), riescono a stento a 
traversare col loro. Carlucci0, lo stuolo de’ cu- 
riosi e a ficcarsi in carrozza! 

Non contenti d'ayerlo veduto, molti lo accom- 
pagnano! Una dozzina di carrozze seguono la sua 
fino ai Filippini! 

Carluccio entra tra due benemeriti. n 

Egli accusa -nettamente la Saraceni di avergli 
promesso le note cento piastre per uccidere il 
marito. 


Una giornata Ci tempest: confronti, narra- 
zioni, contradaizioni; affermazioni, diuieghi, cita- 
zioni di persone. 

La difesa chiede tm rinvio della causa 

La Corte rigetta la domanda, e le udienze con- 
tinuano ! 


* 


Stamane il presidente, in virtà dei poteri de 
serezionali, ha offdinafo che yengano due, testi 
Moni da Cassano, è quindi l'udienza è rimandata 
a sabato alle 2. 

Ne avremo, se 


Dio yuole, per altri dieci giorni 
CA 


Abbiamo ticevàfo dal signor E. E-Oblieght 
la sua Ieitera pubblicata Questa mattitia ‘dal 
l'Opinione, inditizzàta'‘î giornali con pre 
ghiera di riprodurla, sulla questione di una 
‘Agenzia telegrafica di cui egli ha domandato 
la concessione algovVerno. = = 

Siccome è un po'.lunga per. le_ nostre co- 
lòmne, nè pubblichiarho i branî in «cui îl Sé 
gnor OBiieglit spiega la portata della sua do- 
manda. aci 


ai 
genzia Havas.piaee di 
# me che i dispacci dî Parigi, di Pietroburgo, 
di Londra, di Costantinopoli, Egitto, Tunisi, ecc. 
giungono ai giornali italiani dopo che l'Agenzia 
Havas li ha omunicati ‘a ‘tutti i suoi corri- 
spondenti di Francîà, e benintàso sSlamente nel 
caso che piaccia a quest” ia_governativi 
francese di comunicarli alla filiale di Roma, in 
quel modo che le conviene. ; 
Partendo ‘da queste fatto e'tenuto conto di 
quest'altro. che, l;Agenzia Stefani si regge esclu- 
Svamente în grazia di w privilegio personale 
concesso.dali Governo e alimentato dalla: stampa 


italiana, che in compenso-è così mal servita, 10, 


fino dal 1876,ghiesi, al, Ù rità gli trat- 
tamento in Italia gent ritenendo 
di non domandare un favore esclusivo per me, ma 
di esercitare una facoltà, che, come a me, spet- 
tava ad ogni altro cittadino italiano. 

Ma ripeto, lascio lei, pienamente libero di fare 
apprezzamenti. In una' cosa però spero che an- 


gior 


di un giornale, ciò nion vincoli per \mulla il 
giornale: stesso, quando sia intesa che la com 
proprietà non riflette che una i 
sul valore, commerciale e industriale della 
pubblicazione, ci par facile intenderlo: 


stranieri appartengono in proprietà commer- 
ciale a chi ha impiegato în «essi î loro de- 
nari, indipendentemente ‘dalla ‘politica. Ciò? è 
tanto vero che .i giornali. più. vitali da noi 
sono, nello stesso caso,: La; Perseveranza ap- 
partiene commercialmente a parecchie per- 
sone, e.fra esse a, più di banchiere. 
cmd ‘appartiene ad un grup] 


FANEU 


Che l'essere uma persona comproprietaria 


Ciò è tanto verorchè vi principali giornali 


ILLA 


‘corso:di:900 lire ed erano scese: fino a 833, senza 
alcuna cavsa conosciuta, e direi quasi senza un pre- 
testo di ragione, erano oggi fermissime, ele tro- 
viano segnate a 910. Quelle della Banca, Generale 
erano ieri sera.a.568, 565 50, ed oggi. da. 507 a 
566 75, ma al prezzo miaimo rimasero offerte per ti- 
more di forte consegna di titoli in liquidazione. 
Ferme le-obbligazioni «Santo Spirito: a 466,30, ele 
azioni Gas a 700, prezzo fatto per. contanti. 


Francia a tre mesi 113 57 11, 11332 112. Prezzo 


fatto per:ehéques: 114/1712, 114:10; Londra a tre 
mesi, 28, 70,:23:-65. Prezzo fatto per breve 28 71. 


Pezzi da venti franchi 22 82, 2 80. 
Veritas. 


bp 
di uomini po- 
i e alla Banca Generale. Tî Fonfulla ap- 
partiene, sempre come proprietà, a molti, e 
fra essi anche al signor Oblieght. 

Vorremino vedere in che cosa questo ha 
potuto influire sulla linea sdi condotta del 
l'Opinione, della Persereranza o del Fanfulla, 
che hanno dato oramai troppe garanzie di 
quello che sono, perchè un mutamento in una 
parte. deila loro. proprietà possa»creare. peri- 
coli dì monopolio dell'opinione pubblica. 

Forse ‘questo non entra nella questione te- 
legrafica:‘ma era utile dirlo, tanto: più che 
le-due questioni si-rassomigliano: 

Del resto, il ‘signor  Oblieght può essere 
lieto: per.un megoziante di pubblicità quanta 
réclame gratis! 


NosTRE }NRFORMAZIONI 


Gi si'assicura che la notizia, recataci dal 
nostro telegramma particolare da Parigi, colla 
Quale sî annunzia la protesta idel sredattore 
del Figaro contro le smentite del. colloquio 
con Sua Eccellenza il generale Cialdini, abbia 
prodotto, impressione nell’onorevole. Cairoli © 
nei suoi collegi 

TM ministery avnebbe «compreso;la necessità 
ai prendere senz'altro una risoluzione: 

‘Crediamo sapere che domani sera sì pro- 
curerà:di defmiressiffattavertenza che i gior- 
nalì dei diversi paesi giudicano molto seve- 
ramente è chiamano nu00a nelle consuetudini 
diplomatiche. 

Dove mai considerazioni parlamentari. 0.p9- 
litiche consigliassero di ritardare la scelta di 
‘un ambasciatore, ci si assicura che il raipistero 
sarebbe proclive.ad affidare pro lempore l'am- 
basciata di Parigi aan incaricato di affari, 
il quale potrebbe essere probabilmente il c 


Sappiamo che il presidente del Consiglio ha 
manifestato l'intendimento di accompagnare le 
Loro Maestà a Pegli, dove,si recheranno; pér res. 
stituive la visita al principe imperiale di Ger: 
faania: 


Corre voce nei circoli officiosi che anche l'ono- 
srevole San Donato sia venuto.in-Roma «per: trat- 
“tire col gabinetto l'atomo” con‘inî parte della 
‘epiîtazione meridionale. infatti lia avuto una 
Iconferenza col ministro dell'interno e còl presi: 
«dentò del Consiglio. 3 
— Abbiamo poi da buona fonte che, oltrealle con- 
dizioni già messe avanti dill'ohorè+d1@Mieeli, l'o- 
norevole di San Donato piétentte Tifgérenza del 
‘#overno nel municipio di Napoli, per, rinforzare il 
\c0&ì detto elemento progressista ora tanto sca- 
duto, l'appoggio del ministero alla deputazione 
provinciale, che Sè messarin Tottanperta con- la 
nuova amministrazione comunàle, è infiné In 're- 
voca”del commendatore ‘Consiglio da direttore reg- 
gente del Banco di Napoli. 

“Perquante’ pressioni. si. facciano attorno all'o- 
norevole Gairoli per faraccettate tali condizioni, nci 


del gabinetto non votààtolitri@ttà css apertt 
‘mente all'opera dell'onorevole Vara e dell'onore” 
vole Zanardelli. 


La Commissione generale del bilancio è stata 
convocata pervil giorno 237 corifei‘ititdo*una no- 
tizia: già da noi' data molti giorni Sottà: 

Da quanto are che la maggioranza della 
Commissione sia, molto resiia»abaccettare le pre 
risfoni dell'onorevole Grimaldi; non estinte’ che 
ormai le abbia accettate tatto il gabinetto. 


dremo d'accordo : nel domandare . cioè che per 
lo meno cessi.ogni privilegio, e .che non si pro- 
langhi più oltre la durata. di uno, il quale con 
pochissimo. vantaggio della stampa, riesce a be- 
heficio esclusivo inparte d'una rispettabile»fa- 
miglia, «ma-in parte anche maggiore di una 
agenzia straniera di cui è proprietaria una so- 
cietà di azionisti francese; alia testa della, quale 
stanno i banchieri ‘7. Prlenger:es!C. di Parigi. 


Ac parità - div condizioni, * io petrò 
L'Agenzia! telebrafiéa nel ‘Imodo'chè. prior 
adatto al-buon-serrizio-dei gi O 


Suo devotissimo 
E. E. OsurcnT. » 


Italia abbia bisogno 
inutile chè il Fanfulla lo 

per îì primo ne senti la ni 
suo stabilendo un servizio | 
legrammi dall'estero, che ci permi 


particolare di te- 


ise di dare | Mobil 


il commendatore Ravot, procuratore _ generale 
alla Corte d'appello. in Catania, ha presentatò.le 
sue”dimissioni al ministro di grazia “e giustizia, 
Èi-si assicura che le dimissioni verranno accet- 
tate. 


BORSA DI ROMA 


ji: della“Borsa di Pa- 


rigi 
pèrto fatte nei 


tasso. E per la nostra 

‘sono ‘meno fermi. 

La nostra_riunione di ieri sera fa piuttosto debole 
per la renditache si-tenne fra:00 20, 90 25." 

Okgi abbiamo avuto maggiore fermezza © ci agri 
rammo fra 90 47 112, 90.52 112. 

Ta prestiti si trattò del ppestito 1800.61 che avera 
diilori a 00/37 1j2. domande 2.832 1P, 

Le azioni Banca Romana diedero luogo a qualche 


abbinato ragione di erederehe lx*maggioranza js 


Telerani partir di « Fn » 


PARIGI, 23. — Tutta la stampa, meno 


qualche eccezione, biasima, per motivi diversi, 
le condanne di Humbert e della Marse#ltzise. 


La République Francaise, che serbò ieri 


il silenzio, domanda oggi cosa ci guadagnerà 
il governo, e aflerma che la. stampa 
vatrice attacca la repubblica assai pi 


nser- 
vio- 
lentemente che non la radicale. 

Il giornale Les Débats invece approva în- 


condizionatamente l’energica determinazione 
det governo. 


Hanno protestato contro Ji composizione 
del Consiglio superiore del commercio anche 
po) Cee di commercio di Roubaix e Saint- 
Malò. 

È morto Edison, nipote del celebre inven- 
tore, che rappresentava la casa a Parigi. 

I principî ereditari russi. partono questa 
sera per Cannes..Il principe di Galles parte 
invece per Londra. 

BERLINO, 23. — Si smentisce nel modo 
più formale il prossimo incontro dello Czar 
con Re Umberto. 

Gli ambasciatori-tedeschi hanno ricevute le 
istruzioni opportune per dare spiegazioni tran- 
quillizzanti riguardo al trattato austro-te- 
desco. 
VIENNA, 23. — Il Pester Lloyd; conferma 
esistenza del trattato fra la Germania e 
PAustria. 

Dice che con qué: 


sto trattato i due Stati si 
garantiscono reciprocamente l'integrità ter- 
Fitoriale. La questione orientale sarà stret- 
tamente definita-secondo» il-trattato «di Ber- 
lino. - dizione di x 


= Terecramm -Seram - 


2 ST Tin Bada Siria, în lata 


2 
« Secondo migliori ‘informazioni pervenute dal 
Itiadia. è certo chè i Russi furono completamente 
respinti dai:-Furcomanni-tekkes. 

«I Rassivsi ritirarono vel 
isverniirvi ». 
‘VASHINGTON, 21.; +; Il ministro di Haiti an- 
‘minzia che îl 3 corrente a-Porto Principe è scop- 
piata. una rivoluzione. 

P'Il governo provvisorio fu rovesciato senza spar- 
gimento di Yangue. 

Fa stabilita ‘ana nuova amministrazione sotto, 

‘presiden2a del generale Salomon. 

‘Le Camere erano convocate per il 5 corrente, 
onde eleggere il presidente, che sarà probabil- 
mente Salomon. 

BRUXELLES, 21. — È avvenuto un nuovo scio- 

perg_di 2000 minatori nei dintorni di Mons. 
© PALERNO, 22. — Il vapore Egadi, della Società 
MessinaJentrando nel porto, 


il mar Caspio per 


la 


COSTANTINOPOLI, 21. — Corre voce che Alî 
pascià sarà nominato ambasciatore a Parigi. 

PARIGI, 22— Un dispaccio di Buda-Pest. dice 
che-regna‘în'Ungheria una «terribile carestia, in 


il pagamento delle imposte fino al-prossimo rae- 
colto.. = 

LONDRA, 22: — Il Daily Telegraphha da Vienna: 

=-Scopo:della missione «i-btignières e-di Baring 
nè di otteuegea l'adesione sdell’Austria, ; della | Ger- 
mania. e dlell'italia.pec.la nomina di una commis- 
Sione incaricata di fare leggi obbligatorie per i 
{ribunali intetuazionali in Egitto. L'Inghilterra e 
Ta Fiihcia avrebbero ciascuna nella commissione. 
“due rappresentanti; l’Austria, ln Germania e 
talia ne avrebbero uno. » 


DUBLINO, 


territofiale d'Irlanda. Parmell fu eletto: presidente. 
re l'America; per invocare 
ivivi domiciliati. 


luppo delle richezze interne. 


la parte illuminata del 
derà alle accuse di lord 


mal ‘volere dell'Inghilterra. 
BUCAREST, 2 — La Rumania sarà ra) 


gliere la questione di Arab-Tabia. 


studiare il 


iituro al prezzo di 131? fine. Le azioni del Credito 
liare, che avevano EI 


eri e ieri sera perduto.il.| 


causa dei eattivi raccolti. Il governo ha, sospeso | 


— teifi fu qui’ costituita la Lega 


Genova i della Società Rubattino, 
ener tf 


10 milioni di Slavi orientali è tanto indipendente 
dal buon volere-della Russia; quanto stperiore al 


n 
tata nella commissione teeriica iiedritata ditscio- 


MADRID. 22 — La commissione Incàticsta di 
vragetto per l'abolizione delia schiavitù 
ibprov l'abolizione per l'isola di Cuba. 


MESSICO, 15. — Benitez; candidato—principale 
alia presidenza, fu nominato ministro degli affari 
esteri. 

NEW-YORK, 22. — Un discorso di Evarts dice 
chey se la libertà del paese è ancora minacciata, 
il propolo atfiderebbe la propria salvezza al cit- 
tadino che potrebbe meglio mantenere i diritti 
elettorali. Esso ricordò che; dopo la guerra, il po- 
polo conferi gli onori supremi al generale Grant. 


Bozaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


L'opinione dei Dottori 


Tra gli articoli di lode che la stampa medica 
consacra al signor R. Bravais,.il distinto chimico 
al quale dobbiamo îl Ferro Bravais (Pero dializ- 
zato Bravais), è buono di far coposcere al pub- 
blico il seguente resoconto tratto da tn articolo 
molto interessante, dovuto alla penna del celebre 
dottore A. Bertherand. 


«Ho amminisi to il Ferro Bravais a 26 malati 
< per varie affezioni, come per esempio Anenzia, 
« Clorosi, Spassatezza, ece., ecc. 

‘0 la ia opinione 

« 1° Il'Fei Bravais è di un'estrema tolleranza 
«per le vie. digestive :-non espone gli ammalati 
alle costipazioni sollecite e tenaci che sonol'o- 
stacolo il più comune alla continuazione della 
cura marziale. 

» I Suoi effetti come ricostituenti sono rapidi 
Bene mi è andato di debuttare con il 
numero di 12 a 15 goccie ed ho potuto giun- 
gere fino a 60 e 70 goccie al giorno. 

< 5° Hovosservato che. gli ammalati sottomessi 
all'uso. del. Ferro Bravais non: nò costi 
pazione, nè diarrea, nè calore dello stomaco, 
sintomi &bituali a quelli che subiscono la cura 
ferruginosa. 

< Credo insomma che il Ferro-Brayais è chia- 
mato a rendere i più grandi servizi alla tera 
peutica. 


AAAA 


4A 


« Dottor BSRTHBRAND. » 

Tutti i medici della Francia e dell'Europa, che 
seguendo l'esempio del loro collega, hanno speri- 
mentato il Ferro Bravais (Ferro liquido in goccie 
concentrate), si affrettano di rlo ai loro am- 
malati. 

Mercè al loro chiaro concorso il Ferro Bravais, è 
stato: infine ticomosciuto per essere il migliore 
preparato, ferreo da adoperare ogni volta.che vi 
è povertà»del-sangue, perdita ‘ delle ‘forze, spos- 
satezza; mantanza' l'appetito; ©cc. È indispensa- 
bile"per combattere; “la "debolezza "dei bambini 
gracili, malaticci 0 scrofolosi. Le giovani in via 
di formazione, le donne avendo dei ritardi 0 s0p- 
pressioni di epoche debbono impiegarlo preziosa- 
mente. (*) 

ll Ferro Bravaîs sistrova in tutto le farmacie 
della Franeia e dell'Estero, ed al ‘leposito. gene- 
ralé a Parigi, 15, Rue Lafayette (invio franco a 
tutti quelli che ne faranno, richiesta, d'un molto 
interessante .stuilio sopra l'anenzia e.la, sua eura 
con il ferro). 

(‘) Oltre alla sua eficacità rapida ed éhergica, è 
il‘piùreconomico «dei ferruginosi. giacchè. una, hoe> 
cetta dura più di. un mese ciò che fa appena 
15 centesimi nl giorno. Esegie di acido - non può 

ire i denti. La sua amministrazione è delle 
uon ln nè'odore,” nè‘nessun sa= 
facilmelite ul'ogni Tigrido, siequa, 
ile prima di ogni 


GIDIELLERIA PARIGINA 


ad imciferibno — 
ACiSRILLAN"] vo PERLE ED) 
tegati in oro: argento dini {oro 18 carzti 
Sho" «dara, fbudogs mal DR o 
LARNOLN — Solovieposito della Casa per 


MEARTIAL:B. 
PItalia: Wironze; via dei Panzani, 14yp. PL 
= Rion, 7° stagione d'inverno.da|45 nosembre al 
30 aprile, vi» B'rattina, 4, p.p. (dalle 11 alle 
5, dortienicie è feste eccettuato). — Tutterie gioie sorio 
iavorato co0 gusto muito e le pietro (risultato di n 
prodetio ceramico unico} non temono alenn controsto 
202 i cere brillanti» della più bell’ acque. © 

Msduglia dOro si coivemala di 
Parigi 1857 per ie nostre belle imitazioni div perle 
pietre prezivze è la AICTASA 
RISSSNERZARII FI ENZE 


E rn] 
IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti d’arte'e di antichità 


| 15 socemb e 1879 e gioroì. seguenti ; ella Villa 
| Miyidusca Gevosa, avà-lueg» la Popitziiontbleo 
iviscento della Galleria, Mylimsa Quadri guticià e 
| siero, sca e Bruezi.. Poreliae. Very Mobili. 
Otî; Gioiett:, Oggetti T'aete adi cnriasità, Libri. eco. ed 
anche la Villa e Giardiat. Dirigersi ver ogni isfor- 
mazione i signor RAFYAELE DURA: (impresa di ven- 
dite, Sale (4 Dart>.ROMA ed i giorni della vendiia 
GENOVA; Villa Mylius. ‘7246) 


î NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


LA LA-VILLE DE LONDRES 


» Vedi quarta pagina. 
e 
“DEFINITIVA LIQUIDA i: 
PER CÉSN4ZIO VE DI O 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Olire ai prezzi marcati sconto del 25 0 
ROMA — Corse, 10% LS 


a È itori î i S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
si: Binserzioni ed Avvisi si ricevono presso l’Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firente, Piazza vee Ga Rea 
|} Le inserzioni dall'Estaro Ber il nostro giornale si ricevono esclusivamente preso dAgenee Prinziple Pablicità E. E. Obliect far 


ALA VILLE DE LONDRE 


Lana di Prussia, Maglieria e Mantelli confezionati 


Londra presso i signori E. Micoud e C', 139 e 140, 


ROMA 
164, Corso, 164 |j 


ROMA 
164, Corso, 164 


Nuovo gran Magazzino di Biancheria confezionata ed in pezza con Specialità ana Copa di Lena 
per Signore, Sottane, Flanelle inglesi, bianche e colorate $ E Sn 
Il Proprietario di questo Magazzino per formarsi una numerosa e durevole clientela, metterà in vendita solo della merce di p 
ed a prezzi tali da non temere alcuna concorrenza 


MANTELLI CONFEZIONATI PER SIGNORE E SOTTANE D'INVERNO 
Mantellini di panno lisci, ultimo 
taglio. 1.2 
elegantissimi ‘© 
> di panno lavorato . 
Havelocks nerì e chiari . 
Paletots chiari 
Waterproofs inglesi - ; 
Sottane di feltro. = cris 3 ga dr» 
sO nero e colorato 20 5 
Camicie di percalle, netto e polso di tela L. Sottane di raso nero e colorat | 
Celi spglei tuta ela dotzima . » » BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIGNORE E FAZZOLETTI |É 
ir ARE OR EA ‘amiéìe Shirting per signore 3— 3507 
Mutande di tela e fstagno . il. . CARRIERE EROS aaa 
Lavoratorio proprio ove si eseguisce qualunque commissione per DOMO, | camicioie (corsete) > : : ) 3— 4— 5 in sopra 
dn e e Sottane ullimo tagliò . - < 5— 8- 85 
VESTE DA CAMERA PER UOMO vzoletti di tela bianchi ; ‘ gu 13-36 
Lire 29, 83, 36 fno a Lire Con bordo (novità) . . > © di 45 i 
>"#@#________________—____————— @élu 


Abiti da battesimo, Porte-enfants, Tele, Servizi da tavola, Mussolo, Madapolam, Piqué we. Special: in Corsets. Articoli a maglie e Calze di seta di Sorrento fl 
Corredì da Sposa da I. 350, 480, 520 a 3000. Corredi da Neonat 126, 00. Cataloghi gratis ad ogni richiesta. 


I) Prezzi invariabilmente “’iss’ CITTA DI LONDRA 


MAGLIE, MUTANDE, GILETS PER CACCIA, CAMICIE. FLANELLE 


Maglie e motande di lana inglese per uomo L. 5— 6— 8—12—= . 
Maglie € mutande merinos 4 colore (Nod) G= 8— 10— 12 sl, 
Giacche per caccia (Gilets). . . . . .7— 8—12— 16 
Camicie di flanetta inglese. ( / > . . 850 10— 12 
Grande assortimento ìn maglie. calze e ghetti per fanciulli. (bianci 

di colore! a prezzi convenientissimi. 


BIANCHERIA DA UOMO 


COPERTE DI LANA DI PRUSSIA E PLAIDS VELLUTATI 


Coperte di lana bianche e colorate per 
un posto . . . . . . L40—12—46— 18-35 
alta novità (proprietà esclusiva 
della Città di Londra . 
lana per 4, 4 4/2 e 2 posti 
tana alta novità . . . . 
ordinarie per cavalli. ; 
lettone bianche e colorate 
1, 4 4/2, 2 posti a prezzi 
Plaids per carrozze. nuovissimi disegni 1#8— %— 30— 38— = E 
»  (Sciaili) per costumi. - 28— 30— fino a 60— 
I Fianelle inglesi bianche e colorate per 
camicie e veste da camera il 
“ene CRE 


FRATELLI TREVES, EDITORI 


LE MERAVIGLIE DELL'INDUSTRIA di LUIGI FIGUIER 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE AI SEGUENTI VOLUMI : 


Mo | IL VINO VETRO £ PORCELLANE 


LA BIRRA, L’ALCOOL, LE DISTIL'AZIONI, L’A- ETO GRISTAL!O, TERRAGLIE, MAJ*LICHE 
ica DL e Co aggivote solla pitt sul vetro in Talia, sulle conterie di Venezia, soll'anichità dell'arte ceramica in Talia, ecc. 
Per rendere più accessibile al pubblico quest'opera si altamente istrattiva, mettiamo il prezzo della dispensa 
A SOLI DIECI CENTESIMI, conserrando sempre lo stesso lusso nelle incisioni, nella carta e nella stampa dell’opera. 
Abbonamento all'opera completa (in 50 dispense) Line cinque. 
Ogni settimana pubblicheremo contemporaneamense due dispense del V 


Dirigeie commissioni e vaglia postali agi EDITORI FRATELLI 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
Bomber (ie fanale DO Port, Ste e Aden... | 


no oceano Me), mai i giore alle 5 i18 di sera too 

Catpitari, orti recenti a mezogioro. (Coiociena în Ce- 
E enica col vapore per Punii 

guar al ‘oceano Livono, utt i lunedì alle ore 6 sera 


ILLUSTRATO DA 289 INCISIONI 


Uscird a dispense di otto pagine a due colonne con numerose incisioni. — Centesimi 10 la dispensa. 
Abbonamento all’opera completa (in 50 dispense) Lire cinque. 
© e duc dispense del VETRO. — Ogni volume fa opera da rè, 


TREVES, in Milano, Via Solferino, 441 


HOPPE [pAS : 16L1E 


“ Perfezione. 
i ivi ‘abbrica di Macchine! DI SEME LINE 
Ristoratore Universale Fia niraszoa (Sapore gradevole) 


dei Capelli piu Offresi per organizzazione dij "UOVA SPECIALITA" ADORNO 


LI dl’ Sì fabbri- |[Unieh i - 
È SASA ALLEN — [Eee atti 


tano Pompe eemtrifa-/mente la tosse e il mal di gola. 
Non manca mai di restituire i cpelli gigi il 


ghe, Moechine a va- 
pore con accessori di ogai Prezzo della scatota 

riore prisiao della gioventò, rinovandone alle grande:za, come pure si dise-[Cent. 60 in Firenze e cent. 70 
stcno tempo la vili, il erescimento e la bel. 

te: luminosa. La di lui azione è certa cd 


nano dei progetti per simili] in provincia, 
slenssiena Organizzazioni. Avendo eseguito] Si vendono in Finmzo all'Em- 
Non è una tintura; egli dimostri 


avori di grandi organizzaziom[porio Franco-itiliano © Finzi 
corni ai con succrsso :5 a 7 metri cubife C. via dei Panzati. 28 Roma 


E ua per secondo), grande pratic» é[Corli e Bianchelli, via Frato 
disposizione T5ltina, 66. ” 


,0 ARTICOLO SEMPRE 
LUPPI COLOR DI ROSA. 


È “A 
Deposito in Roma press» Quirino Brugia, 344 345, Corso, 7 È o 


N. Sinimberghi, via Condotti. premiati con merlaglia 
eso ai ROB BOYVEAU:LAFFEGTEUR | 

Taniei, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte tessand0| uorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale|f we. 2 dotori a vapore 

Sepa martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è proraia da un secolo, è garantito ge- Rapjresontati a 

i venedì a mezzanotte direttamente, é tutte le Senesi a mer inuino dalla firma det dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile nen 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orossi «1, estione, grato al gusto e all’edorato, è raccomandato da tutti | med'oi di ogni] gf { 3 

Tortoli. ncchia, tutti i martedì a ore 8 sera e messanotie, e[paese per guarire : erpeti, postemi, cencheri, tigna, ulceri, scabbia, scr.fole, ra- A (1°) RR | E È RI 
venerdì © domenica a mezzanotte. chitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le ma- 

Portotorres ogni giovedì alle 8 1;2 sera direttamente: tl 'attie che sono designate sotto nomi di primative, secondari» e terziarie ribalii al A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
© x di W. Burka 


Moeel*.—partenzo da LIVORNO 


i martedì a mezanotie, toccundo Civitavecchia e Maddalena ej attle i 
i marieli a mezanoiie, poccindo acindo Bastia © Maddalena. [eopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. Deposito genera!e ‘12, rue Richer, a Parigi 
Genota Sgni martedì alle 1 9 sera, mercoledi ore 8 matt. 


6, di Vienna 


‘9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 
Stati toccando Genota tutti i esbati ore f pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitaveo 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 


‘’ortoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 4 
E ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio. 


Pianosa e S. Sielano), tutti i mersalai alle 8 pom. 


schiarimenti ed imbarco dirigereì ; 
Der IlETCA tile Direzione — lo ROMA. all'ufficio della Società. 


piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi 
piaz Montecitorio 15 a — lo LIVORNO, al sig. Salvator 
Palet. 

_—————————Ém_ 


ji sotano MILANO 
viso a CR, GUZZI vieta 
Speciatità In ozgetii di Gomma elastica 
I ERERE ‘tun Dl eommi pone PEA az co aci 
UBI DI Gi 
VALVOLE 1A GENERE Pompe d'incendio, è d'iaftamento 
SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
la di gomme 6 tela per frascisioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLENTI DI SEGA 
ie — Guide e grembiali per cartiera 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini # materassi ad aria 
COPERTE IMPERMEABILI 


Collegio Convitto Municipale 
di CAVOTR 
Provincia di Torino, diretto dai 
tre fratelli e professori CURFIA. 
[Ginnasio pari ai governativi, scuole 
commerciali ed elementari. Retta 
imensili 1. 32, oppure L. 25, se 
[condo l'età. Si'fanmo ‘hcilitazioni ai 
figli d'impiegati ed agli orfani. È 
aperto tutto l'anno. Rivolgersi al 
[Rettore od al Sindaco. 7250) 


ROWwLAKDS 
MACASSARGI 


|cosesciato da 50 ssaì cone l piglio 
Ristoratere, Presersatore ci Abbellitoe 
[letta chioma, Le Bottiglie baano un tu 
‘aeciolo di vetro 


ROWLAND'S KALYDOR 


Abbellsce la carmagione ed estirpa le 
[macchie cotanse. 


ROWLAND'S ODONTO 


‘GIA E DI USO DOMESTICO 


——TT__— 


VENDITA A RATE 7 
bien $ Srl 


‘ltisica d'ogni genere — Abbonamenti 


Tip. ARTERO #0., Piazza Montecitorio, 124 


ene Ill ROWLAND'S EUKONIA 


{mbiasca i denti ed impedisce la care. 


8 ema uova e scare polvere di toeletta. 
3 franchi. Comprate sempre gli arcoli di 
WLAND di 20, Hatton 


n 
leppo, l'imilaziane della g 
arto. Ia vendita di 


roi. Ageste a ROMA Stmime|iiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli [o C. via dei Puo 


POMPE DA POZZI 


peaspiranti a brae 

3 forniscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L 50. 


Fompe aspiranti a vo- 
Hante con ornamenti, galvanizzate 
‘€ della stessa forza della precedente. 
L4& 

Pompe aspiranti a brae 
Li ed a getto rontinuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio delia 
continuità del getto, permexie di ri 
darre il diametro dei tubi, Îo che 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam, 5 mpm formisce 4600 lei ora LL 43) 

a 

100 » 2600» » Mo 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-ita 


Cergah vt Conti; Brown «cia Frattina, 66. 


PFO via dei Panzani 28. Roma 


Il nuovo sistema con cui sono costraiti questi 
muovi caloriferi permette di utilizzare il calore in 
modo così completo, che l'economia rea'e di com- 
Lava è del 60 al 70 per cento, 

vesti caloriferi possono essere alimentati 
( è con 
qualunque sorta di combustibile, coke, c«rbone di 
qualsiasi qualità Cai ed una volta messi ìn azione. 
senza interruzione da 8 a % c 
la loro grandezza. ai 
L'interno è di terra refrat'oria, materia che ga- 
Tautisce contro ogni incomuda esalazione, e la parte 
A esterna în lameera di ferro cilindrata. di cui taui 
È rr la forza 1rradiatrice, 
fumo può essere condotto sia direttament 
prossimo camino sia all'esterno, secondo tu alti 

Premi: i, 40. 50-65, 70, 80, 83 e 125 secondo la granderra. 

" ggio gratis, porto a carico dei committenti. 
eposito a Firenze al'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e € 
presao Corti e Bianchelli via Frattina 65 


Nè Freddo nè Vento 


zani 2 
chelli, via Frattiva 660 ona, presso Corti e Bian- 


Fra le idee che si attribuiscono all'onore- 
vole Perez, ministro della pubblica istruzione, 
e a quell'uomo speciale. nelle, materie. del 
pubblico insegnamento .che è.il suo segretario 
generale, c'è quella di abolire nel nuovo. re- 
golamento il lasso di tempo di tre anni che 
ora si vuole trascorso,prima, di ammettere il 
licenziato del ginnasio agli esami di, licenza, 
al liceo. 

In verità invece dî dare ad altri Zicenze, 
ci pare che il ministro della pubblica istru- 
zione sele. pigli lui: e tali. da mandare, a, 
monte tutto quello che.gli onorevoli Bonghi, 
Coppino, De Sanctis:avevano fatto in questi 
ultimi anni per rialzare in Italia il livello 
degli studi, e dar. serietà di. propositi, all'in- 
segnamento secondario che è la vera base 
della cultura nazionale. 

tar 

Son voci, ripeto; son sì dice; e per ora 
l'onorevole Perez si ravvolge per questo argo- 
mento nel più cupo silenzio: aspettando. il 
Perez svelato; io credo opportuno di gridare 
allarmi! fin d'ora perchè o l'onorevole Perez 
e il suo segretario — generale e speciale ad 
un tempo — si volgano a più savi consigli, 
o sull'opera. loro sia. richiamata. l’attenzione 
del Parlamento e del pubblico. 

za 

L'onorevole Perez. dovrebbe: persuadersi di 
una dolorosa verità: ed è questa: che in 
talia si studia-poco e mal volentieri; tanto 
è vero che i libri di lui danteschi ed. apoca- 
littici furono letti da pochi —, e quei pochi. 
non ci capirono nulla! Non si studia, onore 
vole Perez! 

Ora dar facoltà ai giovani dî pigliar Tali 
cenza liceale prima che sieno passati trè anni 
da quella ginnasiale, significa incoraggiare la, 
pigrizia, coltivare la. furia, propugnare l'ab- 
borracciamento, ‘accarezzare’ la negligenza; 
propagare la smania degli studî rapidi e st- 
perficiali, fatti alla svelta tano, per buscarsi 
un diploma e dei quali, una volta compiutili, 
non resta traccia veruna. 

* 
x. 

E non basta 

Significa mutare 1 licei del regno in altret- 
tanti Sahara — meno « l'urlo della iena’ » 
e « l'arena del deserto interminato ! » 

Visto e considerato che se per gli stessi 
studì al liceo s'impiegano tre anni, e ih casa 
propria o in istituti privati si impiegano di- 
ciotto mesi, tutti i padri di famiglia, — ec0r. 
nomi dei danari propri e deltempo della pro 
genitura — preferiranno di pigliare e. di far 
pigliare la via più corta. 

Se nell'animo dell'onorevole Perez c'è il de- 
siderio di una misura radicale — la soppres- 


PRIMA MORIRE 


una religione che. impone. dei: doveri enon. pro- 
mette premî; una religione che: non: ha un elenco: 


i suoi preeetti sono infiniti, e, par ogni atto della 
vita co n'è uno. Giurammo d'essere sempre seri 
losamente onesti, leali, puri, e buoni, a, costo d 
Prorifcare i nostri interessi. e, la nostra felicità. 
Giurammo di estirpare l'egoismo dal nostro cuore, 
e di vigilare incessantemente per non lasciarlo 
rinascere. Giurammo di non avere nessun segreto 
l'uno per l'altro, d'essere sempre, pronti ad ac- 
correre per soccorrerei a vicenda, e di occuparci 
scambievolmente del nostro perfezionamento. Giu- 
rammo di vederci ogni giorno vivendo nella:stessa 
città; ed essendo lontani di, scriverci sovente, co- 
municando l'uno all'altro il quotidiano esame di 
coscienza suggerito da Franklin. Giurammo che», 
se ci trovassimo un giorno sul punto di mancare 
in modo grave ed irrimediabile alla legge di virtà 
che ci eravamo imposta, avremmo cercato Uno 

scampo anche nella morte. 

Pagai tutti i debiti del mio povero morto; ma 
erano molto superiori al mio patrimonio; si potè 
dare soltanto îl sessanta per cento. 

Leo reciamò il suo credito e si fece pagare; ma 
poi cercò tutti i creditori di piccole somme, i più 
poveri, e divise fra loro il-denaro che aveva ri 


disse: si 
— Dacchè hai accettato il patto che t'ho of- 
ferto, il tuo onore è diventato il mio. È forse un 


sione dei licei governativi — intendo facil- 
mente la disposizione del nuovo regolamento ; 
€ la capisco inquantochè le somme che si 
spendono per i licei potranno essere adope- 
rate.in.parte all'abolizione del dazio sui ce- 
reali maggiori — in parte a compiere la col- 
lezione di fotografie dei monumenti fiorentini, 
con tanta utilità scientifica iniziata dall’ono- 
reyole Speciale,in parte alla compra di opuscoli 
vecchi-di deputati, opuscoli. che, non essendo 
stati letti dai contemporanei, il ministero della 
pubblica istruzione ha il dovere di serbare allo 
studio, all'esame, all’ammirazione de'posteri! 
Ma se questo desiderio nell'animo dell'ono- 
revole Perez non c'è, allora dichiaro di non 
capire il perchè della disposizione che da più 
giorni si va ripetendo egli voglia prendere 
rispetto agli esami;di licenza liceale, 
A meno che, abbassando la cultura, non si 
voglia facilitare la ricerca de’segretari gene- 
, Pali di pubblica istruzione ! 
i *_ * 
ra 

Povero discorso di Villanova! 

Non bastavano le critiche, i commenti, le 
smentite degli amici pol dell'onorevole 
oratore! Anche i briganti e i ladri dovevano 
concorrere a farlo sfigurare. 

L'onorevole Villa ha detto che.la sicurezza. 
pubblica è molto migliorata in Italia, ed ec- 
coti una settimana dopo due aggressioni au- 
dacissime nei dintorni di Villanova stessa, là 
sul luogo del luogo. 

L'onoreyole Villa ‘ha detto pure che i ri- 
catti. in Sicilia. erano cessati, e. punfete! su- 
bito due ricatti: uno di: centomila lire sul 
territorio di Siracusa e un altro di venti- 
cinquemila su quel di Palermo; entrambi con 
sequestro personale del ricattato. 

Che disdetta! Se io fossi progressista, mi 
crederei quasi autorizzato a sospettare chei 
moderati c'entrano per qualche cosa. 

È sempre. stato così, enon è.la prima. volta 
che faccio questa osservazione. Si sa che l’o- 
norevole Sella si trova în Piemonte. E l’ono- 
revole Minghetti che cosa è andato a fare in 
Sicilia? 

1 Qualche cosa ci dev'essere. 


i sata 
Il corrispondente romano della Nazione, 
parlando delle discrepanze che. regnano an- 
cora nel. gabinetto a proposito del bilancio 
di prima previsione, soggiunge: 
< E Grimaldi ? 
< 0 l'onorevole ministro delle finanze si 
arconcia e allora la pace è compiuta; o re- 
siste e il capitano della nave anzichè lasciarsi 
inghiottire dai marosi in burrasca, getterà 
Jona alla balena..... ». 
Fino a un certo punto l’allusione è chiara: 
. il capitano è l'onorevole Cairoli, Giona è Gri- 
maldi ; ma e-la balena? 
+ Che sia la sinistra? In verità chiamare il 
| ——————————@@@ 
| ; 
atto eroico, che, faccio, Ma bisogna averne qual- 
| cuno nella, nostra vita, perchè. esso ci difende 
! dalle piccole bassezze, dalle piccole ignominie, 
dalle piccole transazioni di coscienza. Quando Fran- 
cesco d'Assisi ebbe distribuito tutto il suo patri- 
monio ai poveri, si senti per sempre al sicuro 
dalle tentazioni dell’avarizia. Chi ha sacrificato 
la virtà tutto il suo avere, guarda con disprezzo 
i piecoli vantaggi che potrebbe ottenere a_ spese 
della virtà. 
lo pensavo con profondo rincrescimento a quel 
grande sacrificio che faceva; alla letteratura che 
amava, e che doveva abbandonare per fare una 
carriera più pratica e lucrativa. Ma egli lo faceva 
con animo sereno, e ne confortava me come se fossi 
stato io che mi sacriticavo. 
— Ho pensato di dedicarmi all'insegnamento — 
mi diceva,«—. Nell'inseguamento si può far del 
‘bene come nella letteratura ; è un beneficio ristretto 
un: numero. minore di persone, qualche volta 


sopra un solo individuo. Ma quell'uno sì può stu- ; 


diarlo, modificarlo, migliorarlo, dirigerlo al bene. 
Colla letteratura avrei forse potuto insegnare una 
verità o correggere un errore. Nell'insegnamento 
potrò preparare un benefattore all'umanità. 

E si mostrava contento per non affligger me e 
per attemare il merito del suo eroismo. 

Non posso ricordare: senza commozione il sen- 
timento che provammo quando ci *rovammo soli 
in una camera d'albergo, dopo aver compiuto il 
nosto sacrificio. E nostri cuori erano alleggeriti; 
ci sentivamo forti nells sicurezza di poter fidare 
interamente l'uno sull'altro. L'amore fa provare 
delle ebbrezze ineffabili; ma non sono più dolci 
della gioia che procura il:pensiero d'aver acqui- 
Stato un amico vero, un'anima gemella, che ri- 
sponde con una nota armoniea ad ogni vibrazione 


| il ministero avi 


Num. 289 
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gran partito una balena, non mi sembra cosa 
troppo rispettosa. 

Il peggio poi si è che se getta Giona alla 
balena, egli non potrà salvare Ninive dalla 
catastrofe. 

Ninive — si sa — è la finanza dello Stato. 


*, 
+» 

Disgraziato il ministero ! 

Dopo tatti gli allori diplomatici raccolti nei 
varì paesi d'Europa dalla sinistra, pareva. che 
qualche spiraglio di luce volesse illuminare i 
punti neri del nostro orizzonte politico. 

Il signor Bulow era venuio in Italia con 
una missione delicata dell’imperatore Gu- 
glielmo e del suo gran cancelliere per l'au- 
gusto ospite di Pe; 

Cotesta missione, dice la Persereranza, con- 
cerneva non solo i rapporti fra l'imperatore 
e îl suo erede, ma anche l'Italia. 

Pare che i canonisti democratici della si- 
niistra abbiano finito per persuadersi che, mal- 
grado i grandi principî, tra sovrani è più fa- 
cile intendersi che fra governi. 

Ma vedete iettatura. Appena arrivato in 
Italia, il signor de Bulow è morto ! 


*_ 
Fara 

L'Opinione smentisce la notizia corsa che 

je accettate le dimissioni del 


generale Cialdini. 
La smentita della Nonna mi pare abba 


| stanza solida; l'onorevole Cairoli non ha ac- 


cettato le dimissioni del generale per la sem- 
plice ragione che jl generale non le ha an- 
cora offerte. 
Infatti. 
Il bello sarebbe se il generale, non essen- 


dosi dimesso fin qui, non pensasse neppur 


per sogno a dimettersi poi. 

Che burletta grandiosa ! 

Non ci mancherebbe che- questo caso per 
tenere allegro a nostre spese il colto pub- 
blico europeo. 


* * 
aaa 

Economie e vetture. 

I giornali, dopo d'ayer passato in rassegna 
il bilancio del 1880 presentato dall'onorevole 
ministro delle finanze, vengono fuori col so- 
lito ritornello: delle economie che possono 
farsi sulle spese; e tra gli uMci dove se ne 
possono fare di molte, uno ha accennato par- 
ticolarmente alle gabelle. 

Non crediamo che si sia voluto alludere 


alla spesa della vettura di cui fa uso il diret- | 


tore generale delle gabelle, poichè si tratte- 
rebbe di una spesa che non supera le lire 
quattromila all'anno, compresa la livrea del 
cocchiere. 

Questa spesa grava sul capitolo del lotto, 
ed è largamente compensata dall’utile che ne 
ritrae questo speciale servizio. 

Forse senza vetturala perdita della finanza 
nelle riscossioni del lotto non sì sarebbe li- 


mitata a pochi milioni. Diamine! i Banchi del 
lotto erariale, e anche quelli del lotto clan- 
destino, sanno che da un momento all’altro 
possono vedersi comparire în vettura il capo 
della direzione generale o l'ispettore gene- 
rale, i quali col celere mezzo di trasporto 
possono trovarsi in breve ora nei punti più 
lontani della città. 
Cal 

Oggi le entrate del lotto diminuiscono, e 
crescono i depositi nelle casse di risparmio ; 
questo è segno evidente che il popolo si mo- 
ralizza, abbandona le false lusinghe dei subiti 
guadagni e porta i suoi risparmi alle casse 
postali. 

Ora, se per ottenere. cotanto benefico ri- 
sultato, a cui particolarmente attende da circ; 
tre anni la direzione delle gabelle, occorre il 
mantenimento di una vettura, non è su questa 
spesa produttiva che si debbono eercare le 
economie t 

E poi, le gabelle, sotto la democratica Ri- 
parazione, potrebbero andare a piedi? No, 
confratello cortese: cercate dell'altro. 


Pai Pai 

Un non assiduo (si firma così) mi scrive, 
in data del 22, per dirmi che la famosa epi- 
grafo di Belgirate è di F. D. Guerrazzi. 

Sebbene il non assiduo colla sua fretta di 
farmi capire, firmando a quel modo, che non 
mi legge abitualmente, provi forse il con- 
trario, io, più garbato di lui, lo crederò sulla 
parola. 

E, ammesso. che sia un non assiduo, gli 
dirò che non è la prima volta che io critico 
le epigrafi di F. D. Guerrazzi. 

A tutti i poeti manca un verso, a F. D. Guer- 
razzi non è mai riuscita una epigrafe. 

Del resto, il non assiduo non gridi alla 
profanazione. 

Si può essere grandi letterati e non faro 
epigrafi, come sì può farne delle cattive ed es- 
sere ministri di pubblica istruzione. Me ne 
appello all’onorevole Coppino. 


*, 3%, 
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Dicono — e la cosa mi sembra possibile — 
che tutti gli oratori che assistettero alla ce- 
rimonia del Gianicolo per Ciceruacchio, e do- 
vettero tornare a casa coi loro discorsi nello 
stomaco, abbiano deciso di andare a recitarli 
sul luogo il dì dei morti. 
| Non saranno discorsi freschi, ma si dice 
| che siano ancora abbastanza bene conservati, 
grazie all’abbassamento di temperatura che 
abbiamo avuto in questi giorni. 


* Li 

va 
Due carte di visita per la collezione. 
Diamo la precedenza alla letteratura : 

F. A. CARLI 
| merito Professore di lingua e letteratura 
REVISORE PUPILARE 

e giurato interprete in oggetti crimini e politici. 


della nostra anima. Hanno detto che le donne non 
sono capaci, fra loro, di vera amicizia. Questo 
non può esser vero, Eva. Altrimenti avreste ra- 


gione di gemere sulla vostra sorte, perchè sareste | 


private di una delle maggiori felicità umane. 


Restammo circa due mesi a Torino, Leo în cerca | 


di un posto da istitutore, io attendendo alla li- 
quidazione degli affari di mio fratello. Facevamo 
insieme delle lunghe passeggiate nei dintorni di 
Torino, el io mi paragonavo al primo discepolo 
di Cristo. Leo parla bene. La sua parola fiuida e 


| tersa è-il riflesso d'una mente senza nubi e d'una | 


coscienza senza macchia. La sua morale non è 


ristretta e pedantesca; anzi, su certi punti scan- | 


dalizzerebbe i predicatori della morale conven- 
zionale; è un fiore di poesia nato da una pianta 
le cui radici sono fatte di scienza. Quando si ha 
adottata questa morale, Eva, non si sente la po- 
vertà nè l'isolamento, e si guardano in volto senza 


umiltà i potenti della terra, e senza invidia îfelici. | 


Un giorno sulla collina di Superga sedemmo al- 


rombra scarsa di un vigneto per riposarci dopo | 


una lunga camminata. Leo aveva portato un vo- 
lume di Tennisson, e mi lesse colla sua bella voce 
profonda l'Enoch Arden, la storia d'un marinaio 


{ Che, tornato a casa dopo essere stato creduto 


morto per molti anni, trova la moglie rimaritata, 
s'accorge che ama il nuovo marito, e, per non af- 
fliggerla, nasconde il suo vero nome, e va ad in- 
vecchiare ed a morire nell'isolamento. 

ll sole tramontando dava dei riftessi infuocati 
alle onde scure del Po che parevano di piombo. 
La campagna, presa da un silenzio solenne, sem- 
brava porgere l'orecchio a quel poema d'abnega- 
zione sublime. Quando Leo cessò di leggere, ci 
guardammo senza parlare. Avevamo gli occhi 
pieni di lagrime. Colte da un impeto irresistibile, 


{ mi gettai nelle sue braccia e ci tenemmo siretti 
| lungamente. In quel momento mi passò dinanzi 
| alla mente la catastrofe del povero Marco; ri- 
pensai il mutamento che aveva fatto nella ‘mia 
posizione, e mi parve di non essere caduto, ma 
d'essere salito. Mi parve d'essere passato dalle 
tenebre alla luce. Mi sentii purificato, mî sentiì 
| eapace di elevarmi fino alla virtà del povero ma- 
rinaio, mi parve di vedere nel mio amico, nel mio 
! maestro qualche cosa di più che umano. 
| È questo l’amico ti cui t'ho parlato, Eva. È a 
lui che ho confidato da quel giorno le mie debo- 
| lezze, le mie prime paure quando, dopo averti ve- 
duta dalla mia finestra, ti scrissi quel primo bi- 
glietto. 
Leo 


‘eva indovinata la mia passione nascente, 
‘allora mi avevo consigliato di faggirti, di 
! cambiar casa, di non vederti più. 
| Ma era già troppo tardi; un® potenza irresi- 
| stibile mi attirava a te; fin da quel primo giorno 
| ti amavo, Eva. E, debole, fiacco nella lotta contro 
| la passione, ho ingannato me stesso, ho ingannato 
Leo col paradosso dell'amicizia e dell'apostolato 
della virtà, ed ho ceduto al fascino dolcissimo 
della tua bellezza, della tua intelligenza, del tuo 
| cuore, e ti ho segnita, seguita, finchè mi parve di 
Ì 
| 


| e fin 


vivere della tua stessa esistenza; finchè giunsi a 
crederti mia, a disconoscere la leggo che ci sepa- 
rava, a concentrare tutte le mie facoltà nel desi- 
derio di te; fino al delirio di ieri sera, fino alla 
commozione ineffabile del tuo sguardo d'amore e 
delle tue lagrime, fino alla gioia di cielo di quel 
bacio. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI, 
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FANFULLA 
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Con professori simili, l'avvenire letterario 
dell'Italia è assicurato. 

1 miei sinceri complimenti al signor revi- 
sore pupilare con un'e/le sola, e i miei voti 
fervidissimi perchè gli oggetti crimini e po- 
Utici gli procurino molto lavoro. 

Ma, dico la verità, sarei curioso di assistere 
a una sua interpretazione di oggetti politici. 
Che cosà satanno gli oggetti politici ? Il cam- 
panello presidenziale? il bicchier d' acqua 
e zucchero? o le palle della votazione? 

aa 
Ora passino l'industria e il commercio : 
ANTONIETTA CAIMI 

SARTA 

DA UOMO E RAGAZZI TANTO NUOVI CHE USATI 
s'inversano e si mettono in nuovo 
abiti e sott'abiti 
atrLaNo 
Via... écc. piazza etc... 
primo piano. 

Fin qui si conoscevano dei ministri usati, 
dei cantanti usati e altri esseri ed oggetti 
fuori uso. Oggi abbiamo anche i ragazzi. 

Che tempi, Dio mio! Che tempi! 


NOTE DI LONDRA 


21 ottobre. 

Per poco che si metta il naso all'aria, s'an- 
nusa subito che la grande famiglia albionica è 
tutta sottosopra all'idea di dover tra poco rac- 
comodare i panni. C'è chi vorrebbe rattoppare e 
conservare gli abiti vecchi, che dall'uso continuato 
di cinque anni e più, mostrano di qua e di là 
qualche sdrtcitura. C'è al contrario chi, d'animo 
più Uibèrale, vorrebbe buttarli via, e vestirsi a 
nuovo di trinea, dicendo che i buchi alle ginocchia 
e ai gomiti gli fanno provare il freschetto che 
tira. I rattoppatori, quindi, e i sarti sono tutti in 
movimento, e si dànno le mani attorno, e Yarza- 
battano per smerciare le loro stoffe, 0 a decan- 
tare i loro rinfrinzoli, ch'è un piacere a vederli 
e a sentirli 

Ma per uscire dalla metafora, veniamo a lord 
Salisbury èd al suò speech, che è l'evento d'im- 
portanza. 

In quiesti ultimi giorni non s'è fatto che parlare, 
non s'è fatto che discutere su questo benedettò 
verbo. S'aspettava, anzi si riteneva quasi per si- 
curo, che il Salisbury avrebbe preparato qualche 
gradita sorpresa, qualche colpo d sensation; non 
si poteva dire che così stirebbe stato, ma lo si 
aspettava! 

Egli n'aveva date delle. prove altre volte; e- 
sempio: il memorandum Salisbury-Schouwaloff; 
senza notare quelli di minore importanza. Cera 
chi andava più in ìà del concepibile; c'era chi di- 
ceva ch'egli avrebbe annunziato pubblicamente 
l'alleanza coll'Austria. Niente di tutto ciò. Lo 
speech, fattò con quella tinta sabcastica ch'è tatta 
del nobile lord, non fa che una rivendicazione 
della politica del gabinetto contro lè accuse del 
liberali. Su per giù, ha ripetuto quelto che si dice 
e si scrive da tanto tempo. 

Ha detto un'infinità di belle cose che a ripor- 
tarle tutte mi ci vorrebbe molto spazio, è molta 
pazienza nei lettori per leggermi; m'hceontento 
perciò di riprodurre soltanto quello ch'egli disse in 
riguardo all'Austria, ciò che ritengo non sia senza 
un certo interesse. 

x 

< Se il Turco non saprà presentare una 
seria resistenza al Russo, ricordatevi che l’Austria 
è a Novi-Bazar, che s'è avanzata alla latitudine 
dei Balcani, © che nessna progresso dei Russi può 
effettuarsi di là dei Balcani o di là del Dativbio, 
se prima non Fè abbattuta la resistenza dell'An- 
stria. (Appiausì). 

< L'Austria da sè stessa è potente, Io credo 
che nella forza e nell’indipendenza dell'Austria si 
riposino le migliori speranze della stabilità e della 
pace d'Europa. Ciò che avvenne in queste ultime 
settimane, giustifica Îe nostre speranze, che se 
l'Austria venisse attacenta non sarebbe sola. (Ap- 
plansi continati). 

<I giornali dicono, ton sc con quanta esattezza, 
che un'alleatiza difensiva è stata conchiusa trà 
l'Austria e la Germania. (Applausi vivissimi). Non 
voglio esternare alcuna opinione sull'accuratezza 
di queste informazioni, ma soltanto dirò. questo 
a voi e a coloro ehe valutano la pace d'Europa e 
l'indipendenza delle nazioni, e lo posso dire sehza 
profanazione, che è wha liela nòvella di grande 

ia ». (Applausi protngati e vivissimi). 
x 

Nel corso di questa settimana avremo, nella 
stessa, Manchester, la risposta di lord Hartington. 
Non è senza importanza il fatto che lord Derby, et- 


ministro degli esteri — che sinò all'altro ‘giorno | 
era uno dei conservatori più stanchi (arrabbiati), | 


comè lì chidmano Qui — abbia offerta la sua casa 
al marchese d'Hartingion in occasione della sua 
gita a Manchester, gita che ha uno scopo tanto 
chiaro e palpante. 


| 


sia per fare il gran salto; e difatti il colonneilo 
Stanley, ministro della guerra e fratello di lord 
Derby, rispondendo venerdì a Manchester al toast 
per l'armata, fece un'allusione indiretta a questo 
mutamento dî fronte/del capo della nobil cass degli 
Stanley, e nel mentre mostravasì addolorato di 
ciò, assicurava i suoi uditori che esso non avrebbe 
influenza alcuna negli altri membri di detta casa. 
bada Pas 

Abbiamo avuto anche quest'anno la Dairy Shotwo 
all'Agricultural Hall, ma non una casa italian& 
era rappresentata. Vi si vedevano il gorgonzola, 
il parmigiano, ed altri formaggi italiani, ma in 
mano degli Inglesi. Basti il dire che ora in Inghil- 
terra si fabbrica e si vende il gorgonzola! e tutto 
perchè? La risposta non è difficile a darsi: però 
io la lascio agli interessati. Non voglio afibbiare 
la colpa ad alcuno, esprimo soltanto il mio ram- 
marico di vedere, che nel mentre tutte le altro 
nazioni fanno a gara per introdurre in Inghilterra, 
in questa immensa bocca sempre aperta, i loro 
prodotti, noi, al contrario, pare si cerchi în tan- 
tino per volta, o per una ragione 0 per l’altrà, 
di farci cacciare bellamente in ultima fila. 

Il commercio del burro, del cacio, delle nova, 
nessuno ce lo doveva portar via; eravamo padroni, 
si può dire, del campo, ora siamo appena alla coda 
dell'esercito d'occupazione. 

x 

S'era incominciato ad introdurre i vini italiani: 
un'impresa difficilissima lo so, perchè l'Inglese è 
diffidente, è duro per abboccare cose nuove che 
non conosce, 0 che s'intestardisee di non cono- 
scere, ma pure cominciava ad attecchire. Poi, 
come succede quasi sempre, le seconde ìmportazioni 
erano di qualità più scadente, e le ultime finirono 
per essere scadentissime. Al punto che quando 
ora si parla ad un Inglese del vino italiano, ri- 
sponde che gli piace poco. 

Ora sembra vogliano farsi strada i vini della 
Valtellina — premiati all'esposizioni di Filadelfia 
e di Parigi — ma perchè îl rappresettante della 
Società enologica di Séndrio è un buon ragazzo, 
attivo, intelligente, che ha annusato il paese, che 
conosce il maneggio di queste faccende. Ed anche 
lui mi diceva l'altro giorno, che fui a visitare la 
nuova cantina della Società, messa conb uon gusto 
e ben regolata: « Veda, caro signor Shaky, mi è 
tanto dispiaciuto di dover battezzare (non fac- 
ciamo scherzi sul significato delta parola!) i no- 
strì vini non già col loro vero nome di vini della 
Valtellina, bensi col nome col quale sono cono- 
sciuti in Germania ed in Svizzera — Velttiner — 
e tutto per le ragioni uf supra! ». 

Il Signore Iddio benedetto mi guardi ch'io in- 
tenda con ciò di dir male dei fatti nostri; al con- 
tario; è perchè vorrei vederci una buona volta 
progredire sul serio; è perchè scorgo come tanti 
altri, con un po’ di ciarlatanismo, sannò farsi 
strada e raggrazzolano quattrini di molti, mentre 
che noi al bel verde dei nostri prati, uniamo il 
verdissimo della saccoccid, per non shper scac- 
ciare quella benedettà fiattona ! 

Sbaky. 


Tì naviglio da diporto in Italia 

— Avete fondato il R. Y.C.I. — esclamava 
‘uno scettico benevolo — ma dove avera le 
navi? 

Rispondendo allo scettico per il tramite di 
Fanfulla, invece di convincere uno scettico 
gelo è probabile che si trarranno dalia via 

lell'errore parecchi. 

Appartengono già al naviglio del R..Y, C.I. 
le navi da diporto seguenti 

‘Sappho (tonnellate 810) del principe Sciarra ; 

Atalanta (tonnellate 77) del. cavaliere Pei- 
Magi 

Violante (tonnellate 20) del'capitano E. D'AI- 


Diga (tonnellate 60) ora appartenente al 
ministero dell'interno, ma contrattative aperte 
di vendita; 

Fanzy (tonnellate 20) del principe Rospi- 
gliosi; 

‘Rolia (tonnellate 20). del duca Francesco 
D'Oria; 

Pimentel (tonnellate 12) del cavaliere Ca- 

ne; 

Fanfulla (tonnellate 12) del signor Lmigi 
Oneto; 

Naulitus (tonnellate 12) del marchese Carlo 
Ginori. 

‘A codesta serie di navi, che può chiamarsi 
la prima categoria delle’ lusorie italiane, e 
che misura 533 tonnellate, s'aggiungeranno 
fra breve la goletta Balla del Rosasco (ton- 
nellate 110) ed il piroscafo Vische (tonnel- 
late 128), del marchese Birago, ed îl cutter 
Padus (tonnellate 44), tutti în cantiere; 
quest'ultimo specialmente costrutto per la 
corsa internazionale di Nizza bandita per i 
giorni 11 e 12 del prossimo marzo. È 

Non mancano neppure le navi per là se- 
conda categoria. Eccone i nomi: 

Caffaro del signor Quaro (tonnellate 8); 

Viking del marchese Serra-Gerace (tormel- 
late:8); 

‘incostante; sciabecco del Toscanelli (ton- 
nellate 8); 

Lux del marchese Lucifero (tonnellate 8); 

Amedeo del signor Bigeschi (tonnellate 8); 


Albatros dei signori canottieri del Tevere ! 


(ionnellate 8); 
Elvira del Signor Gusman (tonnellate 8): 
e del principe Borghese (tormel- 
‘Follia del capitano Checco Lavarello (tonmel- 


Si dice ora, senza tante perifrasi, che lord Derby late 7); 


Vapore Aquilone del cavalierè Peirano (ton- 
nellate 6); i 

Vapore Franklin del conte Danotaro (ton- 
nellate 6). b 

Duriqué al tonnèllaggio della prima cate- 
goria vanno aggiunte 84 tonnellate di navi 
della seconda. 

La terza compopesi di battelli damare che 
misurano dai 5 ai 7 metri in coperta. —_ 

Carlinetto, Idea, Malesta, Lei, Vedas, Rina, 
Maraschino, Oceania, Aida, Saetta, Veloce, 
Egeria, Toly, Bianca, Aurora, Gennariello, 
Tory, Borea, Jone, Mefistofele, Diavolo, Net- 
tuno, Olinda, Olga, Beatrice (di prossimo 
varo). 

Abbiamo dunque quatantottò navi ; dd essé 
possiamo aggiungere altri nove scafi di cui 
il R. Y. C. L attende l'iscrizione : sono l'Isa- 
bella, il Floss, il Fly, la Dori, il Genio, V'A- 
nita, tutte veliere; poi i vapori Schiavoni, 
Giulia èd Aurora: in tutto cinquantasetto 
navi, le quali albereranno tutté alla indestià 
— to speriamo — il guidone sociale di croce 
d'argento in campo di guie collo stemma di 
Savoia coronato nel centro della crace. 

Siamo perciò superiori in numero di nati 
al R. Y. C. Portoghesè che conta 16 navi, al 
‘Nord deufscher regatta vere (25 navi), al 
R. Y. C. del Belgio (20 navi) ed al R. Y. C. di 
Danimarca (28 navi). 

Per principianti non c'è male. 

Le regate soito vela annunciate è bandite 
sono le seguenti: 

Internazionale a Nizza 11 è 12 marzo; pre- 
mio della grande serie 25,000 franchi; © — 

Internazionale a Cannes, 18 marzo, premio 
3000, franchi ; 

Internazionale di Aiacciò în aprile, giorno 
da determinarsi; 

Inaugurale del R. Y. €. I. da determinarsi. 


Al Bahari. 


IN AFRIGA 


Il segretario del Comitato italiano dell'As- 
sociazione internazionale afficàna ha ricevuto 
la seguente comunicazione: 


Ho L'otore di farle sapere che l'Associatione in 
ternazionale africihà Hà ricevuto il suò Gortier 
da Zanzibar. 

I signori Popelin e Vanden-Heuvel, dopo avére 
lasciato là costa il 10 luglio, si sono diretti verso 
Mpuampua, seguendo presso a poco l'itinerario di 
Stanley nel suo primo viaggio alla ricerca di Li- 
vingston. 

Durante questa marcia i due tiaggiatori hatno 
molto sofferto di febbri, prese al passaggio di Ma- 
Kata. Sono giunti a Mpuampua il 15 agosto, vi 
hanno soggiornato e si sono rimessi. Serivévano 
da Chungh, iù data del 2 settembre, thè' conta- 
vano di porsi in marcia all'indomani per traver- 
sare l'Ugogo. 

I signori Popelin e Vanden-Heuvel hamo rag- 
giunto a Mpuampua la carovana degli elefanti, 
condotta dal signor Carter. 

Partito il 2 luglio da Dar-es-Solam, il sigror 
Carter era arrivato a Mpuampua îl 3 agosto, 
Gli elefanti, ciascuno carico di mille libbre circa, 
avevano potuto salire le montagne, traversare i 
torrenti, le paludi ed: i Vurronî. Contrariamente 
all'opinione penerale, essi’hamo potito’Mré a 
meno del pane, e $î sono contentati del nutrimento 
del paese. Essi avevano viaggiato a traverso idi- 
stretti infestati dalla sètsè, la cui puntura, eome 
è noto, è mortale per i cavalli, per i buoi e per 
gli asini. Letteralmente coperti da questi insetti, 
sembra che non abbiano sofferto per le loro mvr- 
sicatute. 

Tuttavia uno degli elefanti è fndîto dopo Î'ar- 
rivo del signor Carter a_ Mpuanipità, fnà semibia 
in conseghenza di im attaccò di apoplessia. 

1l siguor Carter si proponeva. di accompagnare 
i signori Popelin e Vanden-Heuvel nel loro viaggio 
verso Tabora. 

Il signor Dutalis era stato fortemente colpito da 
febbri. Il signor -Popelin, temendo 
combere ed agendo secondo le sue istruzioni, ha 
ditò al sio compagio l'ordinb ‘di tornate "Ti Eu: 
ropa. Il signòr Dutalis si è'ibibaficito MH 10 set 
tembre a bordo di uno steazier detta Uhion:Mail- 
Steam-Ship 'C* per Soutliampton per la strada del 
Capo. 

I corrieri del signor Cambier non erano ancora 
arrivati alla costa alla partenza della valigia. 

* segretario genèrale 


Sraatcs. 


Di qua e di tà dai monti 


C'è un uomo-programma. Et verbim caro 
factuim est. 

Quest'tiomo è l'ofiorevole ‘Fasciotti, sena- 
tore-e prefetto. Il ‘governo ‘gli ingiunse di 
| spingere l’arsministrazione ‘di Napoli sopra 

una via più ‘liberale (Nazione), ed egli ha 
acceftàta Tardaa consegna colla devozione di 
um soldato ‘posto all'avanguardia îm'senfiné li 
morta. Pea 


Napoli sarà dunque l'anima vilis di un: 
grande esperimento - progressista; 

Gli occhi -degli Italiani. sono tutti rivolti 
! sulla grande città che volereo volare sarà 

costretta a camminare a di carica. L’o- 

norevole San -Donato-fa dat iere. 
| . Questo do argomento dal fatto ch'egli venne 

tre giorni»or-sono a-Roma €d <hbe alta-Cof- 
! sulta accoglienze oneste ce diete... -*. 


Ì 


Dunque avanti! avanti per una strada op- 
posta al cammino tenuto negli ultimi tempi. 
Questo cammino. allontanava” l'amministra- 
zione di Napoli dal precipizio finanziario; do- 
vendolo ora percorrere in senso contrario, 
Pulcinella, più fortunato di Fagioli, sa almeno 
dove andt a cascare. 

# 


E tuttavia, povero Pulcinella ! Il suo sacri- 
ficio è il prezzo della concordia. Siamo tor- 
nati alla Genesi, e i figli di Giacobbe vendono 
allegramente il fratello Giuseppe. 

se 


Spirigere un’amministr: 
più liberale ! È 

O in tre anni di progresso siamo ancora a 
questi ferri ? ve 

Non negherò certo ché a Napoli, giacchè 
pèr ota non si tratta the di Napoli, non sia 
sentito il bisogno di mettersi per altra via. 
La cronaca odierna di quella città informi; 
Antonio Cocozza, se avesse presa una strada 
diversa da quellà che lo portò sotto le fine- 
sirè del suo riémico Filippo Cacace, avrebbe 
evitato il colpo di pugnale che lo freddò; e 
i poveri disgraziati che si recarono ad assi- 
stere aì fuochi d'artificio per la festa della 
Madonna dell'Arco, se fossero rimasti a casa, 
nori sarebbero stati vittime di uno scoppio 
forthito è îo non troverei ne'giornali queste 
dolorose parole : « Uno è morto, e molti sono 
i feriti, alcuni dei quali gravemente ». 

#* 


Spingere un'amministrazione, ecc., ecc ! 

‘Anche Palermo è stata spinta su questa 
via per opera del conte Bardesono di Rigras. 

E i risultati? Non oso riassumerli. 

Anche Firenze fu riparata in questo senso, 
e siamo a questo: « La Commissione liquida- 
trice (dei debiti; quésti sì chiudono dentro 
ufià parentesi per non gettar in piazza a 
svegliaré ii discredito) e la Giunta comunale 
sarebbero suì punto di trovarsi d'accordo. 

< Non così però îl conte Bastogi, il quale, 
spldo nel principio di non consentire a carico 

lél municipio ùn obbligo certo che impegni 
annualmente il bilancio comunale, si dimette- 
rebbe dall'ufficio di assessore di finanza. » 

- 


Passando a Milano, che cos'è che vi tro- 
viamo? Le dimissioni, aécartocciate in un pro- 
vocantè si dice, dé commendatore Massa, di- 
rettore dell'esercizio delle ferrovie dell'alta 
Italia 

Morandini, Massa è... chi-è che farà il 
{@rzo? Il terzo sarà legione, e tonsterà di 
titti i membri del Consiglio d'amministra- 
zione. 

< L'onorevole Baccarini — soggiunge la 
‘Ragione — provvederà a dimissioni finite. » 

Se non è lui che ha fatto Zabula rasa, è 
Iuì a ogni modo ché aspetta che altrì gliela 
faccia. 

A Bologna trovo‘i primi effetti della famosa 
convenzione monetaria. La Gazsetta dell'E- 
milia. ci fa sapere qualmente talune persone, 
< avendo saputo come col prossimo anno gli 
spezzati d’argento ‘di ‘conio estero cessato dal- 
l'aver corso w Italia, si sono affrettate a 
farne il cambio, anche-contro carta, perdendo 
così il 10 o 12 per 0/0. » 

Che trionfo per la carta! Ma quale dispetto 
per quei disgraziati che, avendo naturalmente 
capita. male una legge male abborracciata e 
peggio scritta, ci hanno rimesso gli spiccioli. 


Lad 

Insomma, il desiderio di camminare sopra 
altra via è generalmente sentito. 

Massimo D'Azeglio lasciò scritto : « Quando 
i Yovetni Si ordinano ‘a sètte, lé sètte si or- 
dino a gorerni ». 

Dovremo crederé chie il.-caso attuale, col 
suo impulso per un’altra strada, non sia che 
l’applicazione di questa brutta alternativa ? 


Dea Fspino 


ione sopra una via 


ROMA 


24 ottobre. 
3° Oggi è incominciato davanti alle Assisie di 

Siena il processo dei Zazzarettisti. 

‘Abbiamo iricairicàto: un corrispondènte speciale di 

inviar lettere ogni giorno affinchè i nostri lettori pos- 

sro esserò quotidiznairente informati dello svolgi- 

meùto di ‘questa interessatite causa. 


sx A proposito della notizia torsa ciiè in cas 
dl Îiéh Leopotdò Toridhia si vesto ‘n tenere una 
raluniza ‘di consiglieri committi, ésclusi i clericali, 
sÎiimo Autoriziati ‘ad nanonziarò che mon è pento 
se Quanto si disse. 

*uca ‘Torlonia fon hà mi pensato a prendere 
Viniziativa ‘di radunare il Colisiglio o di diro 
chicchessia, 

Egli ed alcuni amici, chè Hanno comuni le idee e 
gli intenti, hanno stabilito di trovarsi, come già 
po pin er ià casa di Tui, per una 

i accordo are tulle ioni adi 
Sia questighi a di 

‘3° Il Comitato dei sottoscrittori. per il monumento 
a Vittorio Emanuele da erigersi ona: ha deciso 
di erogare per il monumento nazionale il denaro fi- 
nora raccolto, non.essendo ; tale Ja. somma da per- 
mettere di erigere qualche cosa di conveniente. 

Il prefetto di Salerno ha pure inviato al Comitato 
romano -1,500 lire raccolte dagli insegnanti e dagli 
alunni di quelle scnole, 

n" T-giormili di Torinò rechmo il aguento pro- 
gramma delle feste che avranno luogo in occasione 
mei Îl dell'inabigtirazione del nioaimento Tra/dro del 

us: 


luogo 
nuovo 


potuto 
richiedd 


i si ri ù i Pubblici itori 5 7 i x ; Galleria Vitt. Em. 25 
ed Avvisi si resso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza/Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, 
° SET imaerioni dall'Esteò es giornale si ricevono esclusivamente preso l'Ageoce Principale do Publicité & R. Oblight, Parigi, Sl, rue Sain-hare 


ed in Londra presso i signori E. Micoud e C', 139 


140, Fleet Street (succursale della blieght) 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
contro L'incenpro 
lo scoppio del gar, del fulmine, degli apparecchi 
a vapore e la improduttività temporanea delle 
cose danneggiato. 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1579 
Capitale sociale QUARANTA MILIONI di Lire in oro 


lio d’amministrazione 
Conenvi principe Tommaso, deputato al Parlamenlo, presidente. 
Bacvtino comm. Domenico, oleepresidente. 

ieri | 
‘annroLa GenmiLe march. Paolo 


Carvri cav. avv. Augusto 

Casatizi comm. Alessandro 

Canas conte Antonio 

Cuexro car. Antonio 

Corranini cav. avv. A; 

Consisi Don Andrea ma: 
i Gioragallo 


svnax (barone Giorgio de) 
alla Camera Francese. 


di Depositi 
10 GurrAnD. 


Sele della Direzione generale, FIRENZE, via Bufalini 

Per la provincia Romana e per quella. dell'Umbria la F 
diaria è rappresentata dal Banco Antonio Cerasi, via del 
| buino, 51, Roma. 7256 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


E. e V. Florio e € dì Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedi a mezzodì] 
toccando eventualmente ) 
Livorno, Napoli, 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
2 Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 
PARTENZE DA NAPOLI 
» Ialermo ogni giorno alle 5 112 pom. il lunedi ja Tunisi e 
il mercoledì per le Coste dî Sicilia. 
* Messina è iteggio tuti i giorai, meno giore e di. ene, 
aile 5 12 pom. — i 
» Malta loca 


ina e Malta — Palermo e Scali Le 


venerdì verso] 


Genova ed eventualmente] 


adicinale per Salo. 


Coincidenza settimanale per Smirne 

nicco (dal 10 settesubre). 

« Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica slle 10 pom. 

> Corfà, ogni domenica 2 merzaziotte. 

» Gallipoli, Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 
coledì alle 


qu 


4 pom. 
» Venezia e Trieste, ogni marledì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 


> presso Sanber 
‘alare 


PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
indispensibili 

ai litografi, rilegatori di libri e stagnini 

Di fabbricazione accuratissima sono di solidità || 

garantita © perfettamente appropriati agli usi per || 

cui devono servire. il 


Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 
» DIO 


ma F.r:oza al l'Emporio Franco-Italiano 
Fiazi e C. via dai Panzani 28. 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


NEL LABORATORIO CEIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 37. 

Quasto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sio. 

ele agio deco: Ga bal ai oi ei 

grado tale forza che riprend 

tale; ne i ancora la cae Lp 

! rigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora @. 

tutte le impurità che pomono essere sulla 

piscolo incomodo. 


È 1 primitivo lo 
oli in pari tempo che lo dè Il col 
TITO sisi rien me. 


16, via del Corso in 
Corro, 88; la 


rano a camminare senza sforzo nè fatics, e nel quale possono sedere, alzarsi el 
|-smminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
concorso di nessuno. Serve uiilmeni» per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fine! 
la due anni ed anche più, Si regola «eco:to la statura del bambino e gti procura 
lin esercizio salutare e benefico Quando il-bambino è stanco di camminare, natu- 
ralmente si abbandona sulla cintura unbottita che gli passa setto le braccia e gli 
» » Iserve d'appoggio, ed allora il peso dei corpo rel far scendere la taveletta che gli 
Imballaggio L. 2. porto a carico dei committenti. [fsta davanti, fa rialzare il sedile che gti «ta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
alzarsi la tavoletta lo ai ed il sedile si rileva da sò. 


carrettino, nel quale si fortificano m-diante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo.| 


che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza! 
contatti © tutte le parti del corpo ariegx 
portati da ragazzi, vanno esenti da usil» pericoli che ne derivano. 


[ghezza, centimetri 40 di larghezza è pess circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
È fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. | 


[qanzanit 28, A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Milano — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 


L’immensò successo che ha avuto la nostra edizione illustrata del L’ ASSOMMOIR di E. Zola, ci ha indotto 
a pubblicare un altro capolavoro dello stesso celebre autore: 


IL VENTRE DI PARIGI 


ROMANZO DI 


EMELIO ZOL.A 
ILLUSTRATO DA VIERGE, GILL, BELLENGER, eco. 
< Qui è rappresentata (scrive l'illustre Francesco De Sanctis nei suoi Nuovi Saggi Critici pubblicati a Napoli nel 1879) la società in 


quella parte che tiene della bassa borghesia e dell'operaio, centro una bottega di pizzicagnolo e teatro i Mercati di Parigi. Si 
può dire una parte ancora inesplorata @ che Zola percorse con una esattezza € pienezza d’esposizione che fa stupore. » 


L'edizione illustrata del VENTRE DI PARIGI esce nello stesso formato e allo stesso prezzo dell'ASSOMMOIR, e cic 


A CENTESIMI CINQUE IL FOGLIO DI OTTO PAGINE. 
Abbonamento all'opera completa: Lire 2: 50. 


Dirigere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 


È aperta l'associazione all'opera: 


LA RUSSIA 


CONTEMPORANEA 
DESCRITTA E ILLUSTRATA DA 
DIXON, BIANCARDI, MOYNET, VERESCHAGUINE, HENRIET, VAMBERY 


x DAL PROFESSORE 


ANGELO DE GUBERNATIS 


Esce a dispense di otto pagine a due colonne, illustrata da numerose incisioni. — Due dispense la settimana, 
L’ opera completa comprenderà circa cento dispense con 400 incisioni. 
CENTESIMI 10 LA DISPENSA. 


Abbonamento alle prime cinquanta dispense: Lire cinque, 
Dirigere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


AVVISO DI AFFITTO [PASTIGLIE 


x O VENDITA DI SEME LINE 
: (Sapore gradevole) 
Il proprietario della Villetta,|.È MUOVA SPECIALITA" ADORNO 
an ita dentro le mura dilla città, e/tYntehe per guarire pronti- 
iran PI AE 


er la via di S. Sebastiano, con 
Casino, acqua, e tutto l'occorrente], Prezzo della scatola 
Specialità Fratelli EBrame®, miao te Sa xi è de {Cent. 60 in Firenze o cent. 70 

I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO |@l'ermicato feno ratio, o vendita | Ln provinela. 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA Pearce sist pas) La perio Franco Toiicnr E 


ia dei Panzani, 28. Roma, 
Bianebelli, via Frat: 


rigersi per lo trattative agli U! 


Li Amministrazione al palazzo Or-[?, 
I FERNET-BRANCA è il liguore più igienico conoscinto. Esse è raccomam {Sili.; 1a sia di Mente Soto 
F 


dato da celebrità mediche ed usato in molti uspedali. j 
1 FERNET:BRANCA non si dere confondere con molti Fernet | 
messi in commercio da poco tempo, e che mon sono che imperfette e | 
i 

| 


ua :9| HO UNA CAS 


N FERNET-BRANCA fx la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 

tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,Seapogiri, mali inervosi, mal di fegato, eadine ci 

spleen, mal di mare, nausee in gi o ci 
Premi: în Botsigli. da litro L. 8. 50 — Piccole L. 1. 50,3 


Effetti garantiti #2 certificati medici 


nistrazione 
3° ja Torino 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costraiti questi 
muovi caloriferi permette di utilizzare il calore in 
modo così completo, che l'economia rea'e di com- 
bustibile è del 60 21 70 per cento, 

Questi caloriferi possono essere alimentati con 
qualunque sorta di combustibile, coke, carbcne di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interruzione da $ a 20 ore secondo 
Ja loro grandezza. 

L'interno è di terra refrat'oria, materia che ga- 
rastisce contro ogui incomoda esalazione, e la parte 
esterna in lamera di ferro cilindrata di cui tatti 
5) conoscono la forza irradiatrico, 

Il fumo può essere condotto sia direttamente nel 
prossimo camino sia all’esterno, secondo la località 
, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 

‘arico dei commitu 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano i e € 
via dei Panzani 28. Roma presao Corti e Bianchelli via Fratt:na 6 


GIRARROSTI 


® movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essero rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relat 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chil 
CARE TRE ui 
3 3 + 6 » 3 
1 numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 


TANAGLIE MECCANICHE | Hrsli 
È PER PIOMBI Imballagio L. 4 per ogri girarrosto. Porto a carico 
Fa ladispensabili per le spedizioni di Sale, lf ©iienti. 


Profumerie, Granaglie, Farine, Numera. dini re ta io Franco-Italiano C. 
D cani 28, Firenze. 


PIANO FORTI ELI" DICCI 


cominciando da Li 
Fironze, pizza S. Gaetano, 1 e? | 
unica d'ogni genero 


I bambini non corrono più rischio 
di storplarsi 
Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini. impa- 


Ancha quando i bambini hanno già iraparato a camminare prediligono il loro 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo carrettino 


‘gato. Di più essendo meno esposti ad esser 


La sua forma è elegante e la vostruzi solida. Misura centimetri 55 di lan-! 


Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 
sito eselusivo a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano di C. Finzi e C, via dei 


rio, ecc. | 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 48 
» » i 32» » 25] 
Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei | 
Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


la Borghese, 68 
menti 


Tip. ARTERO èC., Piazza Montecit io, 184 


i 


cen 
|| aeess 2 


PANFPULLA 


Roma, Domenica 26 Ottobre 1879 


ii Ls pro ii Prisiplo di Pohl 
Rota, Pa23 Monica, IT, 
a 
Firecre, Plaza evita, 
Mn E N gn rue di are 
Taadra, 139-1%0, Fot Sttet. 


Fuori di Roma cent. 10 


= 


NOTE PARIGINE 


22 ottobre. 

ll ministero aveva inviato una circolare minao- 
ciosa per i radicali; si imponeva ai procura- 
tori generali di non tollerare gli attacchi alle 
istituzioni esistenti, e le dimostrazioni vosse « che 
si notano dopo il ritorno degli amnistiati ». Questo 
per l'avvenire, Il tribunale della Senna ieri sî 
fece inesorabile esecutore per il passato, colpendo 
con pene di una severità incredibile Humbert e 
la Marseillaise. 


x 


Stamane la Marseilizise venne fuori colla prima 
pagina in forma di affisso; vi si leggeva: 
< La settima camera ha pronunziate le con- 
danne seguenti: 
Prigione 
Alfonso Humbert, redattore della Mar- 
seillaîse, membro del Consiglio munici- 
mem a Sa 
A. Grandin, gerente della MarsoMaise 1 mese 
Amimende 
Alfonso Humbert. + + + + + + 2,000 franchi 
La Merseillaise > . . . . . . 500 >» 
A.Grandin, gerente della Mavseillaise 1,000 >» 
Sospensione 
La Marseillaise è sospesa per quindici giorni. 
— Appello è fatto. 
Viva la repubblica! Viva l'amnistia! 


x 


Nell'articolo di fondo — violentissimo contro il 
guardasigilli — la Marseillaise afferma che egli ha 
creduto invano di chiuderle la bocca per quindici 
giorni. « Faremo in maniera quando la Marse 
laise sarà sospesa, di trovare un giornale per 
gridare ai repubblicani... » ecc. ece. La frase finale 
è caratteristica: «Il ministero Waddiagton ha fatto 
sospendere la Marseillaise per quindici giorni; fra 
poco la Marseilaise sospenderà il gabinetto Wad- 
dington per sempre ». E subito dopo è annunziata 
la pubblicazione imminente del Mot d'Ordre — il 
titolo del giornale che Rochefort mandò fuori 
in identiche circostanze sotto l'impero — giornale 
« repuliblicano-socialista », destinato a sostituire 
la Afarsoilinise darete lo sospensione. 


x 


Tutti quelli che ieri videro e udirono Humbert 
difendersi dinanzi il tribunale che l'ha così seve- 
ramente condannato concordano che egli ha di- 
mostrato doti non ordinarie di oratore. È triste 
il dirlo, ma la conseguenza di questo processo è 
di avere un altro Rochefort — all'interno — senza 
aver perduto l'altro — all'estero. La sentenza di 
ieri è un piedistallo facile, sul quale Humbert 
sarà presto nominato deputato. 

XX 

Bollettino dell'incidente Cia'dini. 

Ieri il signor Berlie Mariott andò tre volte ab 
l'ambasciata senza poter essere ricevuto. Dopo di 
che serisse al generale per chiedergli quali ine- 
suttezze aveva commesso nella relazione del suo 
colloquio, tali da permettere al Diritto di affer- 
marlo insussistente. 

Stamane il Fiero pubblicò una lettera dello 
stesso Mariott, nel quale afferma l'esattezza com- 
pleta delle sue asserzioni e dice: « attendere ri 
spettosamente, ma fermamente le spiegazioni del 
generale ». - 

Il Mariott afferma poi che il generale Cialdini, 
cortesissimo durante l'intervista, non gli fece cenno 
alcano di restrizioni sulla pubblicazione di ciò 
che gli aveva. detto. Il colloquio ebbe la durata 
di un buon sigaro che il generale offerse al Ma- 
riott. 


XXX 

Ieri ebbero luogo le esequie del giovane Busson- 
Nillault, figlio del celebre ministro dell'impero, 
è morto a ventinove anni in causa di un acci- 
dente di sala d'armi, di cui tutta la stampa si è 
occupata. Egli si trovava da Pons, uno dei più 
noti maestri di scherma della capitale, o stava 
per andar a pranzo, quando un amico gli pro- 
pose un piccolo « assalte » che accettò per com- 
Piacenza. 

Dopo tre o quattro colpi, il fioretto del suo av- 
versario, si fermò alla clavicola, scivolò spezzato 
fino al collo. e vi fece una ferita che parve tanto 
leggera che egli dopo messo un apparecchio, andò 
a casa a piedi. Nella notte il sangue lo solfocò. e 
quasi improvvisamente. 
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» parlato con un provetio tiratore, il quale 
ha spiegato che questo caso tragico è dovuto 
al una mancanza di preenuzione. Fra la maschera 
del viso ed il piastrone del petto c'è sempre — 
naturalmente — una leggerissima soluzione di 
continuità. 1 vecchi tiratori vi rimediano coll'al- 
lacciarsi una cravatta, un fazzoletto, un qualcosa 


insomma da impedire il caso di cui tanto si 
paria. I colpi di fioretto bottonato al collo sono 
del resto frequenti, ma ci volle la doppia fatalità 
che quello dell'amico del Billault perdesse ìl bot- 
tone, e trovasse il punto fra testa e petto, per 
ucciderlo. « Il mio tiratore » mi ha raccontato 
che una volta il suo fioretto, sbottonato per un 
accidente, penetrò la maschera del suo avver- 
sario precisamente alla bocca. <1l mio tiratore » 
l'aveva lasciato andare e non aveva osato guar- 
dare ciò che era avvenuto, tanto era sicuro di 
un orribile accidente; ma il suo partner in quel 
momento aveva aperto la bocca per respirare; il 
fioretto arrivò fino al fondo del palato e vi fece 
una scalfittura; un atomo di più di forza, e lo 
passava da parte a parte! 


RX 


Ieri sera alle Folies-Dramatiques la premiere 
Piiques Fleuries (la Pentecoste), parole di Clair- 
ville e Delaconr— l'ultimo lavoro di Clairville— 
musica di Lacome, l'autore di Jeanne, Jaanette et 
Janneton. Semi-successo — vale a dire per un'o- 
peretta, semi-fiasco. La musica © il libretto non 
S'adattano. La partizione è troppo finita, troppo 
ricercata per quelle scene, ma appunto per questo, 
con cantanti veri, potrà riescire altrove. Il se- 
condo atto è il migliore, e il secondo quadro — 
la festa della Pentecoste spagnolizzata — è ve- 
ramente bello e interessante. L'argomento è più 
imbrogliato di quello... del Tiwoalore, e mancando 
di originalità, mi farete grazia che io non ve lo 
racconti. 


x 

Hermann, il famoso prestidigitatore, riempie con 
il suo nome tutto l'affisso verde-mare delle Fan- 
taisies-Parisiennes. Egli vi ha ogni sera il sne- 
cesso che chbe ovunque. Grande ilarità quando 
prese Sarcey per « compare» e gli fece trovare nel 
limone che aveva fra le mani, il fazzoletto che 
aveva preso a prestito dal « Monsieur de l'or- 


pestre > stat 


GIORNO PER GIORNO 


Ancora dell'onorevole Perez 

I giornali legittimisti di Francia sono pieni 
di lodi per il nostro ministro dell'istruzione 
pubblica, e lo indicano a Giulio Ferry. come 
esempio da seguirsi, quando si voglia catti- 
varsi o mantenersi le simpatio del clero re- 
golare e irregolare. 

Tutte queste lodi l'onorevole Perez le deve 
al tentativo fatto in pro degli alunni dei se- 
minari, tentativo che una volta fallito lo ha 
condotto, come suol dirsi, a far la campana 
tutta d'un pezzo e ad abolire, secondo ieri 
annunziammo, il lasso di tempo che doveva 
sîn qui per disposizione dei regolamenti inter- 


porsi agli esami di licenza ginnasiale e a 
quelli di licenza liceale. 

&, 
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Noi pigliando nota di queste lodi degli a- 
bati, dei canonici e dei vescovi di Francia, 
esprimeremo îl dubbio che si sieno un po” 
troppo affrettati agli elogi. 

Qualcuno che può saperlo ci assicura che 
il direttore di un istituto privato, tenuto da 
ccclesiasi interregato sulle disposizioni 
proposte dall'onorevole Perez. rispondesse : 

— Quel buon ministro! Egli tira a farci 
piacere e gliene siamo grati: ma finchè ri- 
mangono programmi ed esami governativi, il 
sopprimere una sola disposizione regolamen- 
tare per quanto importante sia, ci giova poco 
o nulla! 

AN! se lo sapesse lo spirito di Denedptto 
Castiglia, che fu l'amico più intimo dell'ono- 
revole Porez, più assiduo propugnatore dei 
meriti 


+ 
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Ma l'onorevole Perez non si scuoto |" 
obiezioni. 

Raccontano che alcuno in proposito di que- 
sti suoi progetti gli dicesse: 

— Fccellenza, la consegu 
di tutto l'armeggio clella 

— Quale? 

— Che gli alunui fuggenti di 
nati aduneranno in maggior 
dove maggiore sarà la furia, la superfici 
l'abborracciamento degli studi: e le scuole 
peggiori saranno le più frequentate. 


rle 


a più sicura 
è una sola. 


Tanto meglio, rispose l'onorevole Perez, | 


così. il governo saprà quali sono le scuéle 
peggiori!... 

Se' ci mettessi in parentesi che aneddoto 
è storico, non lo credereste: ma avreste torto. ! 

* * 
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L'amministrazione della rete dell'alta I- 
talia va in sfacelo; e così doveva avvenire. 

Non era necessario essere profeti, nè figli 
di profeti, per prevedere che installando nel 
Consiglio d'amministrazione il fior fiore della 
pedanteria italiana, si avrebbe finito così ! 

Due aneddoti bastano a provare cosa sia 
adesso l'’amministrazione dell'Alta Ialia. Î 

Un anno fa — circa — il governo inviava 
un'alta individualità politica © fi- 
nanziaria per raddrizzare le gambe al famoso 
trattato commerciale franco-italiano. 

La persona in discorso, dovendo partire 
con alcuni impiegati e con voluminosi docu- 
menti, chiede all'Alfa Ialia che gli conceda 
un break. Così viaggiando si poteva studiare 
la questione e guadagnar tempo. 

Udita la domanda, il presidente del Con 
glio di amministrazione convoca i relativi 
membri per deliberare. I relativi membri, che 
si trovano sparsi per l’aniversa penisola, cor= ! 
rono all'appello, cosa che importa natural- | 
mente il pagamento di trasferte, gettoni di ! 
presenza 0 che so io; in tutto, parecchie cen- | 
tinaia di lire, equivalenti a tro volte, almeno, 
alla spesa che l'amministrazione avrebbe in- | 


contrata concedendo subito e senza convoca- | 


zione del Consiglio il desiderato veicolo —tanto 
facilmente concesso ai ministri della 
zione. Ì 
AI tempo del commendatore Amilbau, al 
tempo del commendatore Massa, cioè quando 
l'amministrazione era in mano dell'esoso s4a- 
niero, il capo traftico, d'accordo col capo del 
materiale, avrebbe conceduto il Wreak a volta 
di doman 
E Pantalone avrebbe pagato meno assai. 


la. 


Secondo aneddoto. 

Si trattava — l'anno 
alcuni giornali nelle diverse provincie, per 
pubblicarvi periodicamente gli avvisi dell'am- 
ministrazione, e specialmente quelli che 
guardano le vendite all'asta deî materiali 
fuori d'us 
Un incaricato speciale compila la li 
gliendo que’giornali che potevano offrire la 
maggiore pubblici questi vi erano anche 
Fanfulla © il Risorgimento di Torino. 

Ma il Consiglio d'amministrazione, 
proposta di uno dei suoi pedanti 
suoi membri, che soffre è 
gato, esclude Fanfulla e il 
sostituisce la Provincia, 
linelta, di Cuneo. 

Che colpo da maestro! E che aflarone in 
ordine al criterio della pubblicità! Capperi! ! 
La Prorincia di Brescia è conosciuta e letta 
in tutta Italia, nel resto d'Europa © in altri 
siti ancora. 

Non parliamo poi della Ser/inelle di Cuneo. 
In qualunque caffè voi entriato, vela trovate. 

Fanfulla seppe la cosa subito © fu il primo 
a riderne. 

È con questi criterî si pretende che una 
grande amministrazione proceda bene? Auf! 

Onorevole Baccarini, vm lio ? 
ehi 
jone; il ministero dei lavori pubbli 
suma la vera direzione: © allora, solo 
si potrà vedere per esperimento se s 
conveniente l'esercizio governativo 0 1 
cizio privato. 

Perchè dopo tre anni ele sè fatta una ve 
rivoluzione parlamentare su quella question 
siamo ancora a non saperne nulla. 


vorgimento © 
, ela Sea. 


*_ * 
Far 


nuto în uno dei passati giorni un 
riunione di proprieta i agricoltori per 
trattare dell'opporti re il corso 
del torrente Ril 

La discussione si è i 


molti denti e molti nasi 
è rimasto ancora nel 9 

È per altro vero che la discussi verrà 
ripresa in un'altra assemblea da tenersi 


ara- ! 


i alcune centinaia d 


lu è oggi nell'Ute 


quando saranno sparite le lividure e le in- 


fiammazioni, e quando i nasî saranno rien- 
trati negli alvei. 


* * 
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Ad Aquila è morta testè una donna nella 
tenera età di centun anno, e un giornale del 
luogo aggiunge che, se ha vissuto tanto, gli 
è che în vita sua non ha mai bevuto una 
goccia d'acqua, nen ha mai voluto preridere 
medicine. Non bevve che vino, non si curò 
che col vino. 


* 
*>* 

Se si riesce a verificare che le case stanno 
realmente come quel foglio lo ha esposte, Sua 
Eccellenza Perez dovrebbe interessarsene e 
stabilire nelle facoltà mediche delle cattedre 
e negli ospedali delle cliniche rénarie, dalle 
quali si potrebbero ritrarre duo grandi van- 
taggi sociali, cioè : 

1° Prolungare di molto la vita umana: 

2° Qitenere una maggiore quantità d'acqua 
disponibile per l'irrigazione, e anche per la- 
varsi la faccia — veduto il futuro allarga- 
mento del diritto di voto. 


w Fan: 


Caro Feufula, 
Dacchè sono in Amer 
secolo, è questa almeno la decima volta che io 
sento dire che le truppe degli Stati Uniti hanno 
a sostenere una gue i Indiani, comunemente 


È ;. în cui peri il 
lla quale farono massacrate 
soldati presi in mezzo da 
ia di selvaggi apparienenti a di- 
unitesi per combaltere le. /ucce 


>< 


quali, rimasti pa 
unpo per rivendicare i 
loro diritti conenleati e hanno debuttato ucci- 
dendo îl maggiore Thoraburgh, comandante della 
piccola colonna di truppe federali e mettendo 
fuori di combattimento una cinquantina dei suoi 
cavalleggeri. Ora quelli che ebbero salva la vita 
nella battaglia, non dormono certo sopra un letto 
di rose, perchè aspettando il rinforzo che deve arri- 
vare da non so quante centinaia di miglia lontano, 

10 sempre nel pericolo di venir accerchiati dai 
i coll'aspeitativa poco piacevole di subire 


secondo l'uso in voga presso certe tribù, vieno 
poi portata in trionfo colla relativa capigliatura. 
caso beati i calvi, che vengono disprezzati 
i non curati dagli Indiani. 


>< 


bello, 0 piuttosto il bratto della fi 
è che questi Indiani, che sì vogliono non suseet- 
tibili di civiltà o d'istruzione alenna, hanno im- 
parato ad adoperare le armi degli Europ i 
hanno abbandonato le freccie e le lanci 
lianno sostituite con ottime carabine a retrocarica. 
EBChi le abbia loro procurate ed insegnato ad essi il 
modo di usarle, non sì sa. Forse qualche agente o 
interprete federale per far quattrini o per aver la 
pace in famiglia. È a iutti noto che gli Indiaui ser- 
bano fedeltà c prateziono a elinnque abbia reso 
loro 


ti Uniti e gli Indiani? Per me 
do il governo. Gli Indiani /uu20 gli indiani © 
felice nette. Il governo invece adopera sempre con 
che la civiltà ha condannato a 
eno 0 l'altro dalla faccia della 
herminelle indegne dav- 
di un'amminisirazione che si rispetta. 
manda alle tribù che hazno fatto atto di somuis- 
al governo agenti che le sfruttano in ogni 
maniera, rubando sulle fornitare di vitto, di ta- 
bacco e d’indumenti. Dall'altra parte, dopo che il 
presidente o il gran padre bianco, come viene 
chiamato dagli Indiani, ha solennemente giurato 


sul quale e re e pescare 
a piacimento, il governo nulla fa per proteggerli 
e difenderli dall'invasione dei bianchi che vanno 
fra quelle montagne in cerca del prezioso metallo. 


>< 


fu il motivo di guerra nel Colorado, come 
tion. [ selvaggi, vedendo 


Qu 


frustrati tutti i loro tentativi per far rispettare 
i loro diritti, hanno perdato la pazienza, ed hanno 
attaccato le truppe che stanno di guarnigione ai 
forti di confine. E siccome sembra che gli Uti 
siano alleati con gli Arrapahocx e con altre tribà, 
la campagna non sarà breve: essi sì batteranno 
ostinatamente fino a che, sopraffatti dal numero 
© giuocati da qualche mossa strategica delle truppe 
federali, saranno spinti in altra località o costretti 
ad emigrare nell'alto Canadà, dove nessuno cer- 
tamente va a tormentarli, ma dove ancora si 
muore di fame 0 di freddo. È 


D< 


A me sembra che la politica del governo di 
Washington nella quistione indiana sia basata 
sulla convinzione che l’indigeno non sia un essere 
umano, e quindi indegno del trattamento che agli 
esseri umani si conviene. Vi sono molti americani 
influenti nel governo della cosa pubblica che non 
fanno che denunciare le brutalità dei selvaggi, 
senza naturalmente risalire alle cause che le de- 
terminarono. Questi signori sarebbero felici che 
si offrisse loro la circostanza di una guerra in 
cui, mettendo dieci contro uno, essi potessero poi 
gloriosamente' vantarsi d'aver esterminate tutte 
le tribù esistenti nel territorio degli Stati Uniti. 

>< 

Almeno questa, si può dire, ha il carattere di 
una politica aperta e franca, e quei signori dicono 
quel che vogliono. Ma quello che io non riesco a 
capire si è il governo, voglio dire il Qurecx in- 
diano a Washington, che io chiamerei piuttosto il 
bourreau degli Indiani. Là si fa e si fece sempre 
del sentimentalismo, si annunziò semprezche non 
si-vaole la distruzione dei liberi figli delle pra- 
terie, che il governo deve e vuole difenderli e pro- 
teggerli, e poisi lasciò sempre e si lascia perpetrare 
tutte le ruberie, leinfamie a danno loro da agenti, 
ufficiali e privati senza mai darsi alcun pensiero 
di migliorare il servizio e senza impelire che tali 
depredazioni si ripetano in avvenire, limitandosi solo 
a lamentarle p fatto compiuto. 


PS 

Visto che in questa questione non è possibile il 
cambiar indirizzo di fatto, a me pare che il Con- 
gresso di Washington sarelbe stato più sincero 
se avesse votato una legge în cui fosse dichiarato 
che gli Stati Uniti,o chi per lero, avevano pieno 
diritto sulla vita e sugli averi degli Indiani, che 
non doveva esistere alcun ritegno di moralità 
pubblica nel trattare con loro, che i trattati fatti 
© da farsi potevano essere ‘violati a piacere di 
chi lo avesse voluto: che i territori loro riservati 
potevano essere presi dal primo venuto, che si 
fosse stabilito, in una parola, per assioma il detto 
del generale Sherman: « che il solo Inliano ac- 
cettabile è l'Inliano morto ». Questa almeno sa 
rebbe stata eoerenza! 


Dal 


Di qua e di là dai monti 


A Torino, a Torino! 

Era il grido patriottico del 1850, quando il 
povero Teobaldo Ciconi suggeriva, rimedio a 
tutti i mali della patria, 


« L’aria di Genova, 
L'acqua del Po. » 


A Torino, a Torino! 

L'onorevole Baccarini si è già posto a capo 
del sento pellegrinaggio. Gli onorevoli Villa, 
Bonelli, Cairoli aspettano, alla stazione, il 
primo treno per andarci; io... senza star 
troppo ben così neh posso muovermi, e ciò 
vuol dire clio faccio il Perez, e, fra una di 
missione e l'altra, mando innanzi alla peggio 
la barcaccia della mia vita. 


#* 


A Torino, a Torino! 

Era l'inverno - dell'anno santo 1850, detto 
l'anno santo perchè il 1859 ha avuto il suo 
giubileo nazionale quando io ci andai per la 
prima volta. Quanti entusiasmi, quanta febbre 
di sacrificio! Se ne ricorda, onorevole Cai- 
rali? Mi rivolgo a lei perchè appunto in quei 
giorni ho avuto l'onore di vederla sotto la 
sua divisa di cacciatore delle Alpi, e le ho 
portato invidia perchè a me certi schizzinosi 
regolamenti contestavano la gloria della nff- 
lizia, allora concessa a pochi. Più tardi ho 
potuto superare l'ostacolo e non lo invidiai 
più. Adesso, più che invidiarla, sento compas- 
Sione di lei, e scommetto la testa contro un 
soldo che in lei il ministro rimpiange il cac- 
ciatore col cappotto grigio. 

#* 


A Torino, a Torino! 
Rimarranno al posto, in Consiglio, nove 
itrone e tre ministri. Questa maggioranza 
di poltrone è consolante; non c'è mai stato 
il caso elesse facessero ella politica di par- 
indifferentemente i loro 
mqre ebbe la fortuna 
ir e Cairoli non 


© minor peso. 
nt 

A Torino, a Torino! È 

Ercole sforzò l'Acheronte; noi sfrrzammo 
le Alpi e le aprivamo a Frejus ai liberi com- 
mercì, alle gare della civiltà nel giorno stesso 
in cui il dominatore straniero le ripassava ir 
rerocabilmente. 


FANFULLA 
5 2 


A Torino, a Torino! 

‘Sempre nell’anno santo, un illustre profugo 
italiano avendo avuto bisogno del patrocinio 
di Grévy per certe beghe di polizia, intese 
dirsi dal futuro presidente della repubblica 
francese: 

« Vada pure a Torino, che un bagno di li- 
bertà ritempra le fibre dell'anima ». 

Giurerei che l'insigne uomo di Stato è an- 
cora dell’istesso parere circa la scelta dell’aria 
pura e buona. 

Poi 


Dunque, per l'ultima volta, a Torino, 
Torino! Li 

Nel 1859, l'onorevole Cairoli, per corrervi, 
non ha avuto bisogno che d'un'ispirazione. 
Vent'anni dopo, nuovo Tentennino, ci pensò 
quattro o cinque giorni, e pesati il sì e il no, 
aspettò gli ordini di Monza. 

E gli ordini furono quali risultano dal se- 
guente dispaccio della Nazione: 

< L'onorevole Cairoli partirà stasera per 
Torino dietro invito di Sua Maestà il Re, il 
quale lo ha incaricato di rappresentarlo alla 
inaugurazione del monumento per il traforo 
del Frejus, non potendo presenziare la ceri- 
monia >. 

Meno male che c'è andato. 

Meno male dico, perchè la sua partenza è, 
secondo una frase în voga, il principio della 
fine. Dovete sapere che a Torino egli avrà 
un abboccamento coll'onorevole Depretis che 
potrebbe corrispondere ad un buco nell'acqua. 
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Intanto la soluzione della questione finan- 
ziaria, se i giornali dicono il vero, è rinviata 
a dopo il ritorno da Torino. Già, già, la tat- 
tica di Fabio Massimo. 

Del resto, perchè darsi pensiero della que- 
stione finanziaria? È vero che il povero Mez- 
zanotte è morto portando seco nella tomba 
il secreto dei famosi quaranta milioni. Ma ci 
rimane sempre il buon Doda, e poi c'è l'ono- 
révole Baccarini che non si spaventa per 
qualche milione di meno. 


de 


A proposi parla d'un convegno tenuto 
a Vercelli tra gli onorevoli Lanza, Sella e 
Saracco. 

Lo sa il diavolo cos'abbiano combinato fra 
di loro i tre anabattisti della destra; Dio non 
lo può sapere. Egli, essenza di bontà, non ci 
èentrato di certo in quel capo sinedrio. Che 
abbiano tenuto parola di macinato? O della 
incessante pen- 
li e del patriarca 
re del conflitto contro 
‘he mai il cavalluccio 


Ma niente para! Più c'è roba al fuoco, e 
più saporita e abbondante riesce la cucina 
del giornalismo. 

Pri 


O che ne sarebbe di noi giornalisti in un 
mondo beatamente addormentato nella pace? 
Mancando le questioni se, ci sarebbe 
d'uopo gettarci sulle piccole. Non tutti i giorni 
abbiamo com’oggi un principio di soluzione 
del problema agrario in Irlanda. Non tatti 

vrni il Senato rumano può com'oggi anmin- 
jave per telegrafo al mondo che la questione 
israelitica fu resoluta. Non tutti i giorni Mon- 
tenegrini e Albanesi vengono alle mani con 
strage reciproca per farcirimpiangere i Turchi. 
Finalmente non tutti i giorni il Tunes può 
uscir fuori toccando l'alleanza austro-germa- 
nica con queste parole che sembrano pronun 
ciate a bocca di cannone: 

< Questa formidabile unione dei due Stati 
è l'avvenimento il più significativo del giorno, 
per le conseguenze ch'esso prepara all'avre- 

di un avvertimento alla Francia; è un 
imento alla Russia. Infine per noi 
gnifica che l'Austria ha voluto sostituirsi al- 
l'Inghilterra nel grande compito di proteg- 
gere Costantinopoli ». 


Don Fepinor 


NOTE SENESI 


11 processo Lazzeretti. 


Sì è aperto oggi; ma a dire il vero non pare 
che Siena ne vada in convulsione, come succede 
a Roma pel processo Fadda. Un capannello di 
trenta o quaranta persone, non più, stanzia innanzi 
alla porta del palazzo di giustizia; contro questa 
minacciosa invasione si sono schierati due o tre- 
cento soldati. La grossa folla di cni vi ho par- 
lato è del resto formata per lo più da donne e 
da raga 

Sulla piazza monumentale che a buon diritto si 
chiama a Siera piazza Grande, la microscopica 
agitazione pel processo, ristreita in un angolo, 
appena si scorge. Sul palazzo del tribunale si leva 
l'altissima torre del Mangia, che si estolle ad ar- 
ditissina altezza in un cielo puro come il zaffiro; 
intorno intorso palazzi che conservano l'impronta 
dei seccli trascorsi; funo fra gli altri, con quelle 
classiche finestre a colonnine di cui c'è a Roma 
un saggio ben conservato in una casa attigua 
alia chiesa di San Marcello. È quello il campo di 
Siena, dove Pandolî Petrucci cecupò a forza il 


governo; dove il magnanimo Provenzano Salvani 
mendicò, egli signore di Siena, per accattare la 
somma necessaria al riscatto dell'amico; dove i 
popolani senesi, condotti dai loro magistrati, ster- 
minarono i corazzieri di Carlo IV. A fronte di 
queste memorie, che sono vivissime in quel luogo 
sì fortemente improntato del suggello di antichità. 
Nondimeno il processo non è davvero tale da do- 
verlo lasciare senza attenzione, specialmente in 
questi momenti in cui la questione del pane si so- 
‘vrappone a tutte le altre. 


<> 


L'aspetto della sala... è il solito di tutto le sale 
d'assisie; molta folla nella parte destinata al pub- 
blico, poca gente rel recinto riservato. La sala è 
l'antica cappella del palazzo municipale, ricca di 
bellissime e storiche pitture; al posto d'onore è 
la tela che rappresegta l'atto generoso di Pro- 
venzano Salvani. Non ci sono tribune riservate, il 
che risparmia quelle noiose polemiche sull'inter- 
vento delle signore alle assisie, che adesso a Roma 
sono di moda. Il presidente è il cavaliere Cenni, 
noto ed energico magistrato; figura di soldato, 
con due occhi profondi e lucenti, che mi ricor- 
dano irresistibilmente quelli del procuratore ge- 
nerale Borelli; l'accusa è sostenuta dal sostituto 
procuratore generale Paglicci. Fra gli avvocati 
difensori noto il deputato Nocito, il Maggi, l'ex- 
deputato Lesen. 
imputati erano ventidue; ma sono ridotti a 
venti, avendo gli altri due una terribile scusa per 
non presentarsi — la morte. 

Restano dunque venti, fra cui tre fratelli del- 
l'ucciso profeta; due figure insignificanti, il primo, 
Lazzaro, viso energico ed espressivo, con linea- 
menti accentuati, barba foltissima, occhi fissi e se- 
reni. Vè pure fra loro il prete Imperiuzzi, vestito 
da secolare, ma con una severità da prete angli- 
cano, fronte ampia, barba nera e folta. Un altro 
tipo singolare è Angelo Pii, che ad Arcidosso a- 
vevano soprannominato il poetino; ma egli non 
ne sa nulla, modestia che l'onora. Gli altri, gente 
comune, barrocciai, campagnuoli, vetturali, coll’a- 
spetto e il contegno della loro condizione; popo- 
lino, e del più schietto. 


> 


La lettura della sentenza della sezione d'accusa 


e dell'atto d'accusa è accolta con perfetto silenzio ; 
ed anche a Siena, dove pur sono cognite quelle 
cose, produce profonda impressione. Udiamo i 
nomi di alti personaggi, del cardinale Panebianco, 


di , uniti a quello dell’oscuro barrocci 
di Monte Labro; udiamo parlare di centoquattro- 
mila lire raccolte dal Lazzeretti, di torri edifi- 
cate, di folle raccolte in attitudine fanatico emi- 
nacciosa. La questura insegue più volte il nuovo 
Cristo, ma un potere misterioso pare lo protegga 
dovunque; egli può aggirarsi in Italia e in Francia, 
raccogliere denari e proseliti, agitare una pro- 
vincia intera, senza che l'autorità sappia o possa 
feenarlo. I suoi discepoli, che hafino deposto nelle 
sue mani quanto possedevano, lo difendono in- 
nanziai tribunali, lo seguono nella sollevazione; e 
anche oggi vengono qui sui banchi del tribunale a 
confessare la fede loro; oggi, dopo che il maestro 
è stato ucciso, vengono a difenderne le dottrine e 
la memoria, e contemplano senza paura le mi- 
naccie che la giustizia raduna contro di loro. 

Non era dunque un uomo ordinario, costui, la 
cui parela trascinava le masse a confidargli non 
solo la vita, ma ciò che era anche più difficile, le 
sostanze. 

Non era in tutto un impostore, poichè egli, ar- 
mato di un bastone e seguito da una turba inerme, 
affrontava con tanta fede le rivoltelle dei questu- 
rini e le carabine dei gendarmi, cadendo alla prima 
palla che fu sparata. Ma sopratutto non era uno 
stato ordinario quello di un paese in cui tali cose 
erano possibili con tanto consenso di popolo, con 
tanta saldezza di proponimenti. 


> 


11 seguito del processo ci apprenderà senza dubbio 
strane cose; ma intanto non possiamo pensare 
senza sgomento che tali sintomi hanno sempre dî 
poco preceduto rivolgimenti di ben più vasta im- 
portanza. Sono desiderî indistinti, fremiti di ribel- 
lione che serpeggiano nelle classi inferiori strette 
dal bisogno; sono insomma i frutti della miseria 
e dell'ignoranza, tanto più temibili quando sì ve- 
stono di forma religiosa. Altri ha già ricordato 
gli anabattisti di Giovanni di Leyda; io ripenso 
ai poverelli di Linguadoca, che percorsero mezza 
Franeia, salmodiando e saccheggiando; ricordo la 
sollevazione inglese di questo secolo, condotta da 
Rebecca, da questa guida che nessuno conobbe 
mai, e di cui i ribelli, arrestati e sottoposti alle 
torture che la legge consente ancora alla civile 
Inghilterra, non vollero dire mai altro senonchè: 
Rebecca è la povertà. E le stesse crociate, che 
altro erano se non lo sfogo degli affamati Europei 
che soito la guida della croce correvano a cer- 
care in Oriente o la riechezza o la morte?... Il 
capo dei sollevati di Arcidosso non si chiamava 
Davide Lazzeretti nè Filippo Imperiuzzi, come il 
duce degli insorti inglesi non si chiamava Re 
becca; esso avera nome Malcontento, non minore 
nei piccoli possidenti che nei braccianti; poderoso 
tanto da produrre gli efetti che si sono visti. 
Gioverà la lezione?.... 

La seduta è stata sospesa a mezzogiorno, e ri- 
presa all'una. 

Se nella seconda parte vi saranno incidenti degni 
di nota, vi telegraferò subito. Ma siecome comincia 


adesso l'appello dei testimoni, e siccome sono cen- 
tottanta, è evidente che ne avremo fino alla fine 
della seduta. 


25 ottobre. 

.2, Ieri sera è partito per Torino il ministro Bac 
cari 

Questa mattina poi per la stessa città sono partiti 
gli onorevoli Cairoli e Villa, e il sindaco Ruspoli. 

Il generale E. T. Noyes, ministro plenipotenziario 
degli Stati Uniti a Parigi, ha lasciato ieri la nostra 
città dirigendosi a a 

È arrivato il conte di Gabriac, ambasciatore fran- 
cese presso il Vaticano, proveniente da Perugia. 

2% In seguito alla partenza del sindaco per To- 
rino, assai probabilmente l'apertura della sessione 
autunnale del Consiglio comunale sarà rinviata. * 

3%, L'ordine del giorno distribuito ai consiglieri 
per la prossima sessione autunnale, reca per prima 
proposta la partecipazione delle deliberazioni preso 
ad urgenza dalla Giunta duranto la vacanza del 
Consiglio. Viene poi quella per la rinnovazione della 
Giunta. 

Fra le altre trentacinque proposte, chè tante sono 
fra nuove ed arretrate, notiamo quella dei capitolati 
per alcune linee di tramiays nell'interno della città. 

Non osiamo sperare che su tale questione il nostro 
Consiglio comunale prenda qualche buona decisione, 
poichè in proposito s'è già dimostrato inferiore ai 
Consigli comunali delle altre grandi città del regno. 


2°. Sappiamo che la Giunta chiederà al Consiglio 
l'aùtorizzazione a chiamare in giudizio gli eredi An- 
tonelli per avere nel loro palazzo di via Maguanapoli 
abusivamente aperte alcune finestre prospicienti sopra 
una proprietà municipale. 


<* Un manifesto del S. P. Q. R. avverte tutti co- 
lofo che intendono intraprendere o continuare nel 
prossimo anno 1880 lo smercio della polvere da sparo 
e dei prodotti esplodenti che devono farne © rinno- 
varne la dichiarazione presso il municipio entro ln 
prima metà del meso di novembre indicando, oltro 
il proprio nome e cognome, î locali che devono ser- 
vire alla vendita, affinché l'autorità comunale sia in 
grado di procedere alle ulteriori operazioni a forma 
di legge. 

2°, L'amministrazione dello ferrorie romane av 
verle che al concorso testè aperto per alcuni posti 
di allievi ispettori non sono ammessi che i facenti 
parte deli'amministrazione stessa. Fa sapere pertanto 
che non avranno risposta le molteplici domande di 
ammissione e le richiosto di programmi e di schia- 
rimenti inoltrate da parte di privati. 


2°, La direzione dell’esattoria comunalo di Roma 
avyerte i signori contribuenti che nessun incarico 
venne dato all'agenzia provinciale romana di riscuo- 
tero le imposto e tasso dovute a quest’esattoria, 
mentre essa non può riconoscere chu i pagamenti 
documentati con quitanze staccate dai propri collot- 
torî e messi esecatori, debitamente autorizzati como 
prescrive la legge 20 aprile 1871 sulla riscossione 
delle imposte dirette. 


x°, La direzione generalo delle ferrovie romane 
avverte che per favorire coloro i quali desiderano 
recarsi allo feste che avranno luogo in Torino do- 
mani 95 corrente, per l'inaugurazione del monomento 
pel traforo del Frejus, i biglietti di andata e ritorno 
per Firenze e Pisa venduti dalle stazioni che visono 
autorizzato nei giorni 24, 25 e 26 detto saranno va- 
lidi pel ritorno a tutto il dì 20. 

Per i biglietti di andata e ritorno da Firenze e da 
Pisa per Torino, le ferrovie dell’Alta Italia hanno 
accordata la validità a tutto il 28 andante. 


x°, Avvertîamo i nostri lettori che, per una 1e- 
cente disposizione, le casse e i colli di merci desti 
nati per la Russia, col mezzo delle poste austriache, 
non devono sorpassare le dimensioni di metri 1,37 di 
lunghezza, 0,35 di larghezza, 0,31 di altezza. 


+°, La riunione del corpo accademico della nostra 
Università, fissata per oggi, allo scopo di nominare 
la terna dalla quale dosrà esser tolto il nuoro ret- 
tore, è stata rinviata a causa dello scarso numero 
di professori finora presenti in Roma. 


,°, Sua Santità Leone XIII ha fatto tenere per 
mezzo di Sua Eminenza il cardinale Nina il seguente 
dispaccio al signor duca Scipione Salviati, presidente 
del congresso cattolico riunito in Modena; 

Il Santo viramento soddisfatto dei sen- 
(enti di ossequio, affetto e obbedienza dei catto- 
lici italiani, adunati nel quinto congresso, inveca su 
di loro l'abbondanza dei celesti lumi, e dall’intimo 
del cuore imparte l’apostolica benedizione all’egregio 
monsignore arcivescovo, ali’Eccellenza. Vostra, 
desato presidente, e a tutta Ja illustre assem- 

». 


+", Col 1° di novembre andrà in vigore il nuoro 
orario generale d'inverno per tutte le strade ferrata 
italiane. 


2°, Come abbiamo annunziato, ieri sera ebbe Inozo 
l'assembiea gea:rale della Società degli impiogeti. 
La discussione del nuoro schema di statuto co 
lato dal vice-presidente cavaliere Prato, ed alla qualo 
presero parte vari soci, procedè calma, seria e ragio- 
nata. Questa cera continua, e la presidenza conti a 
buon diritto sul concorso nameroso dei signori soci 


x°, Gasparone vive ancora! 

Gli stessi giornali di Milano che ci avevano re- 
cata la notizia della di lui rcorte annunziano oggi 
che quella notizia era prematura. Gssparone, preso 
da un forte attacco di apoplessia, soggiacque ad un 
lungo de'iquir, che 1» fecs alla prima crede e morto; 
ma s'è poi riavuto, © per ora pare non abbia molo 
desiderio d'abbandonare questo mondo, ore ne ha 
commesso d'ogni risma. 


.x°, Un concerto composto di distinti professori e 
diretto dal maestro Santinelli, eseguirà ai Prati di 
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Castello, domenica 28 ottobre, dalle ore 3 112 alle 

5 1g, il seguente programma di musica 

“Marcia — Il Guerriero — Rossari. 

Sinfonia — Salvator Rosa — Gomez. 

Jatrodazione ed aria — La Favorita — Donizetti. 

Valter — Vino, donne e canto — Strausa. 

Gran pot-pourri — Salvator Rosa — Gomez. 

Pot-pourri — Maria Hasrig — Besozzi. 

Marcia — Bicefa — D'Alce. 

Teatri. 

« Cesare Rossi, o amabili dame, o egregi signori, 
È il più grato e deroto dei vostri servitori. > 
Ecco Chi è Cesare Rossi. 

Perchè îeri sera fu la beneficiata del cavaliere Cc- 
sare Rossi. Basta questo per descrivere qual era la 
sala del teatro Valle. 

Rossi venne al proscenio a dire che non ci ha colpa 
ui se nella redazione del manifesto cì si è messo un 
Chi è Cesare Rossi. Gli hanno fatto la burla, perchè 
sauno che egli non legge i manifesti, ed è ll a infi- 
nocchiare..... cioè no, a chiedere scusa al pubblico, 
poi prende l'aire dei martelliani : 
< L’impresario s’aspetta, come se vate io fossì, 

Che io vi racconti in versi Chi è Cesare Rossi. 

Ma non son io sì gonzo, nè îu cuore ho tanta boria 

Di voler trattenerti, con che? con la mia storia. 

Storia scipita, insulsa, non allegra e non trista, 

D'un povero ragazzo che si credette artista 


No, no,Tnon vo' parlarvi di mie, signori miei, 
Pixttosto, se volete, un ghiribizzo avrei. 
Guardate, non è meglio che invece che io v'annoî 
Narrando chi son io, narri chi siete voi? » 

Eà eccolo a parlare del pubblico, del colto può 
ilico e dell'inclita. Ne parla con spirito, distinguen- 
dolo în maschile e femminile. 
< Il pubblico maschile, si sparte în doppia lista 

Maschile di platea e maschile palchista 


Il feriminil se udite i pedanti indigesti 
E quel che in palco viene a far pompa di vesti 


Aia all'Apollo al contrario, sia d'iaverno 0 d'estate, 
Fa mostra solamenta di natural beltate >. 


Poi casta — ci doveva cascaro — sui crilici..... 
illustre, sîztemi testimoni, 
- cheson pochi... ma buoni; 
Classe gentil, laccnsi chi vuole,tio faccio il sordo, 
jon vuo” guastarmi seco, seco vuo” star d'accordo ! 
lei che manda ai posteri î teatrali fasti!.... 
Io non dirò mai bene di l + tanto che basti ». 
Dopo la graziosa bizzarria comica, venne il pro- 
verbio del Suner: Chi ame teme. Certo i miei let- 
torî lo conoscono almeno per averlo letto sulla Nuove 
Antologia del 1872. E forse leggendolo lv lianno gu- 
stato di più. rappreseatazione è forse lungo. 
Ci furono applausi, ma il lavoro el» 
zione finissima ne meritavano di pi 
eraso una trinità perfetta: Avnetta Campi, Andrea 
Maggi e Cesare Rossi..... Il sigoor Ugo Leigheb ve- 
niva naturalmente quarto, dopo cotanto senno. 
Poi seguì La dottega del caffè di Goldoni. 
Questa sera tutti i teatri agiscono, Cc. 
«> Spettacoli: 
ARGENTINA. — Ore 7 I2. — L'Africana, opera- 
ballo, musica di Meyerbeer. 
VALLE. — Ore8. — La gerla di papà Martin, 
commedia di Cormon e Dennery. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 12. — Compa- 
gnia equestre di Alberto Subr. 
METASTASIO. — Ore 6 3;4 e 9 34. — Iprati 
di San Gervasio e La Bella Elena. 
QUIRINO. — Ore 8 314 e 9 84. — Re Pistacchio XIV. 
MANZONI, — Ore 8. — L'elizir d'amore, opera. 


< Ma la classe pi 
Ella è quella dei critici! 


Nostre JRFORMAZIONI 


Sappiamo che il presidente del Consiglio 
conferirà con Sua Maestà il Re intorno alla 
miglior soluzione da dare alla vertenza Cial- 
dini, e che poi sarà chiamato il Consiglio dei 
ministri a deliberare. 


Gi si assicura che ieri il Consiglio de'mini- 
stri ha approvato un decreto proposto dal 
ministro dell'interno col quale si sopprime il 
ministero di Casa reale e s'instituisce una 
soprintendenza generale della Casa civile. 

Îl commendatore Visone sarà messo a ri 
poso con tutti gli onori e diritti inerenti alla 
la carica. y 
Il commendatore Griffini sarà nominato so- 

rintendente generale. 
7 Oggi tene l'onorevole Villa porterà con 
sè il decreto per sottoporlo alla firma reale. 


Tersera al palazzo della Consulta l'onorevole 
Cairoli conferì con parecchi deputati presenti 
in Roma, fra i quali l'onorevole Miceli e l'o- 
norevole Cucchi, per stabilire le condizioni 
necessarie alla riconciliazione di un gruppo 
di deputati meridionali col gabinetto. 

ti ministro dell'interno, comunicherà tali 
condizioni al grappo dei deputati piemontesi 
coi quali l'onorevole Villa tratta l'accoréo. 


L'onorevole Perez, ministro dell'istruzione 
pubblica, ha scritta una lettera al presidente 
del Consiglio, nella quale esposti i suoi pro- 
getti di riforma e dichiarato clegli li consi- 
ortanza superiore a qualunque altra 
si agiti în questo momento, esprime 
ne vive lagnanze perchè rè l'onorevole 
Villa, nè l'onorevole Baccarini ne tennero pa- 
rola nei loro discorsi di Villanova e di Ra- 
venna. 


L'onorevole Cairoli e gli onorevoli Villa © Bac- 


I 
martedì o mercoledì al più tardi, dovendo il Con- | Deboli i prestiti 1890-01 a 95 95, ed il Blount'a 


siglio de’ ministri oceuparsi senz'altro indugio dei 
provvedimenti finanziari che vuol proporre l’ono- 
revole Grimaldi per far fronte al disavanzo. 


Non ha fondamento la voce che sisia offerto il 
portafoglio della marina all'onorevole Elia. Anzi 
ci si conferma la notizia da noi già data che 
negli ultimi consigli de'ministri non s'è fatta al- 
cuna parola degli accordi co’ gruppi ostili meri- 


dionali intorno a’ quali lo stesso presidente del ! 


Consiglio non ha saputo ancora decidersi. 


Ieri il Consiglio dei ministri s'è adunato al pa- | 


lazzo della Consulta verso le 2 pomeridiane. 

Sappiamo che è stata approvata la convenzione 
consolare fra la Serbia e l'Italia, preparata dal 
nostro agente il conte Tornielli. 


Il ministro della guerra ha scritto 
delle Giunte parlamentari, sollecitandoli 
a presentare le loro relazioni appena riaperta la 
Camera. 

L'onorevole Bonelli intende che i progetti per 
le speso d'armamento e della difesa del territorio 
sieno fra i primi a diseutersi dal Parlamento. 

L'onorevole Cairoli ha aggiunto le sue solleci- 
tazioni a quelle del ministro della guerra. 


Sappiamo che l'onorevole Zanardelli, a parecchi 
inviti dell'onorevole Cairoli e di altri deputati 
amici per venire in Roma a pigliar parte a tutte 
le trattative pendenti, non ha risposto, e ha fatto 
sentire, per mezzo di qualche amicog che vuol te- 
nersi per ora lontano da ogni agitazione politica. 


Possiamo dare la buona notizia che la Commis- | 


sione liquidatrice e la Giunta comunale di Firenze, 
contro le previsioni comuni, sono venute a un 
punto che l'accordo è facile intorno alla princi- 
pale controversia del bilancio normale e della 
rata annuale da allogare in bilancio per l'ammor= 
tamento dei debiti. 


La Commissione incaricata dal ministro delle 


finanze di preparare un progetto per la istitu- | 


zione delia cassa ferroviaria s'è adunata ieri sotto 
la presidenza del senatore Brioschi. Sebbene pre- 
valga l'idea di emettere rendita anzichè un titolo 
speciale che dà luogo a molti inconvenienti, pure 
sè rimandato l'esame della questione a quando 
saranno presonti tutti i membri 

Intanto è stata nominata una sotto-commissioni 
composta dell'onorevole Mancardi e di 
Bianchi, Rosmini e Pugnoli, funzionari: del mini- 
stero delle finanze, per abbozzare lo schema di 
legge. 


Contrariamente a quanto ci si annunziò ieri, 
non è esatto che l'onorevole Perez abbia soito- 
posto alla firma reale il nuovo regolamento per 


gli esami di licenza liceale, non ostante il parere | 


contrario del Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione. Il Consiglio non fu interrogato, non ostante 
dovesse esserlo, forse perchè lo sì supponeva con- 
trario. 


Le indagini praticate dalle autorità doganali e 
di pubblica sicurezza, a seguito della uccisione 
del brigadiere doganale Asti Adone în Ravenna, 
mentre assistito da alcune guardie cercava di 
operare il fermo di un contrabbando, hanno con- 
dotto alla scoperta di una vasta associazione di 
contrabbandieri, la quale aveva lo sue ramifica- 
zioni in parecchie cittì della Romagna. 

ll ministro delle finanze ha spedito sul luogo un 
ispettore doganale per procedere ad un'inchiesta 
in proposito. 

La piro-cannoniera corazzata Varese, della quale 
abbiamo tempo fa anninziato l'armamento, sarà, 
secondo quanto ci scrivono da Napoli, comandata 
dal capitano di fregata cavaliere De Amezaga. 

La Varese non andrà in America, ma accom- 
pagnata dal piroscafo Garigliano, e dal piroav- 
viso Ischia, intraprenderà una campagna d'istru- 
zione în Oriente. 

11 pîro-avviso Messaggero è partito l'altro giorno 
da Cagliari per Tanisi, dove si tratterrà a dis; 
sizione di quel console generale, cavaliere Macci 

Il Messaggero si fermerà a Tunisi fino a che 
non sia risolta la questione delle indennità ai ci 
tadini italiani, che ebbero ultimamente a patire 
danni e violenze da parte di quelli indigeni. 
_-.++--Ò|+_+-+- 


BORSA DI ROMA 


25 ottobre. — Continua il miglioramen'o a Pari 
per la nostra rendita sussidiato dsl ribasso dei camb 
È da entrambi questi fatti dobbiamo rallegrarci. Che 
se per effetto di minori domando di divisa estera la 
rendita non aumentò da noi nelle stesse proporzio 
che a Parigi poco male : il miglioramento d-1 cambio 
giova assai più alla geaers 
della rendita. 

Non è però a dire che da noi si stia a prezzi in- 
feriori a quelli di Parigi. Teri sera si fece per re: 
dita 90 70 restando così offerti, ed oggi dopo a 
‘50 70, 90 72 12, restando domanda al prezzo mas- 


carini hanno promesso di tornar subito in Roma, | simo. 


signori | 


il 
I 
che non l'aumento | 


985 
| Le azioni Banca Romana si negoziarono. per con- 
| tante in grida a 1320 © poi a 1330 per contante e 

fine chiudendo a 1320 meno ferme, Le azioni Banca 
Generale senza affari sono segnate a 566 nominale. 
Le obbligazioni Santo Spirito a 465 50 avevano com- 
pratori. I Gas per fine si negoziarono a 70?. 

La Fraucia a tre mesi è segnata 112 95, 112 70; 
i chèques a 113 85; Londra 28 65, 23 60. 

Pezzi da venti franchi 22.72, 2270. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 ammortizzabile 84 20. 
Idem 300 82 30. 
ldem 5 0,0 117 80. 
| Rendita italiana 79 50. 
| Rendità turca ll 


Veritas. 
Tolgramai prtilari di « Fara» 


TORINO, 25. — L'aMuenza dei forestieri 
è enorme. Attendonsi nella notte Sua Maestà 
il Re Umberto, i ministri Cairoli, Villa, Bac- 
carini, i presidenti del Senato e della Camera 
e la deputazione degli ufficiali di marina. 
| Si prepara una splendida illuminazione. 
! Lunedì si apre il congresso dei sindaci. 


. — Gambetta è arrivato ieri da 


Louis Blanc presiederà qui un banchetto in 
onore della esposizione operaia del 187°, @ 
| pronunzierà un discorso politico. 

La censura ha proibito tutte le caricature 
del « Triboulet ». 


Ieri ha avuto luogo un abboccamento fra 


| gli operai scioperanti stipettai 


i delegati 
| dei padroni, ma le trattative fallirono. Si ri- 
tiene però probabile un accomodamento. As- 
‘urasi che i padroni muratori accordano 
l'aumento- domandato dai loro operai. 
Lunedì il presidente Gréry offri 
tita di caccia ai granduchi rimasti a Pari 
Egli darà poi durante l'inverno tre grandi 
feste per favorire il commercio (1). 
Il femps ha un lungo articolo in cui bia- 
sima l’anmento dello sconte della Banca Na- 


| zionale che giudica inginstificato. 

Il prefetto della Senna ha proibito assolu- 
tamente le questue che si facevano nei ci- 
miteri col pretesto di soccorrere gli amni- 


ssato di qui il pri 
di Bismarck diretto a Sanremo. 
SIENA, 25. — Importantissimi furono nella 
odierna seduta gli interrogatori dei tre impu- 
tati fratelli di Lazzeretti. 
posero dettagliatamente la dottrina di 
Davide e la definirono una riforma morale- 


cipe 


religiosa. Aliena dal fare opposizione alle 
tasse, dissero che essa difendeva la proprietà, 
la fami; S arrarono che donne 


rocessione che fu 
sero che il dele- 
gato di pubblica sicurezza pretendeva che il 
Lazzeretti fosse protetto dalla prefettura. 
Impressione profonda. 
I particolari per lettera. 


+ "Teueeranmi STEFANI 


issione. 


‘A a Costantinopoli dopo la 


rettifica della frontiera greca. > 
La Porta venderà la ferrovia di Ismit e aleme 


corazzate. 


LONDRA, 24. — I giornali pubbli 
tera di B g, in data di Vienna 21, 
ai presidente del gabinetto egiziano, la 
consiglia vivamente a non fare alcan pr 
neppure per pagare il tributo, ma di non trascu- 
rare alcan mezzo che possa assicurare il paga- 
mento delle contribuzioni arretrate de 
cedenti e dei dieci dodicesimi delle i 
dell'anno corrente. Che se le risco: 
sui redditi destinati al debito un 
insufficienti , non bisognerebbe prelevare dalle 
risorse generali del tesoro il complemento della 
somma necessaria per il servizio semestrale del 
i° novembre se non dopo di avere pagato lo 
stipendio arretrato degli impiegati © il tributo 
turco. 

Il Daily News ha da Rangoo: ni 

< Un'ambasciata birmana recasi a Simia. È pro- 
abile che il vicerè ricusi di riceverla > 

Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli 

< Midhat pasciò, nel dare la sua dimissione, di- 
chiarò che non occuperebbe mai un posto in un 
ministero di cui facesse parte Mahmoud Nedim. » 


LONDRA, 24. — Lo Standard ha da Cabul: 

< Lo stato di salute delle truppe inglesi è buono. 

« La popolazione è tranquilla. 

« Correva voce il 19 che tredici reggimenti del- 
T'Heort si avanzassero sopra Cabul. » 

LONDRA, 24. — Si ha da Capetown che il ge- 
nerale Wolseley pubblicò un proclama, nel quale 
dichiara che Îa politica d’annessione è irrevo- 
cabile. 

Lo Standard, il Daily Telegraph e il Daily News 
| constatano che questo proclama produsse sui Boers 
una cattiva impressione. 

MADRID, 2Îi — Le perdite cagionate dalle 
inondazioni nella provincia di Mureia oltrepas- 
sano la somma di 50 milioni, e vi sono 1,000 
morti. 


BUCAREST, 24. — Il Senato approvò eon 56 
voti contro 2 il progetto votato dalla Camera dei 


deputati, relativo all'articolo 7° della Costitu- 
zione. 


VIENNA, 24 — La Commissione incaricata di 
redigere l'indirizzo della Camera dei deputati in 
risposta al discorso del trono terminò il suo , 
lavoro. 

I progetti della maggioranza e della minoranza 
salutano con soddisfazione l’entrata dei deputati 
czechi nel Reichsrath, esprimono il voto per una 
riconciliazione generale, constatano l'importanza 
di sistemare la quistione dell'esercito, tenendo 
conto dello stato dei contribuenti ed accennano 
alla necessità di stabilire buoni r4pporti commer» 
ciali, specialmente colla Germania. 

Mentre il progetto della maggioranza annette 
un'importanza al decentramento amministrativo 
ed all'adempimento coscienzioso delle leggi fo 
damentali sull'’eguaglianza di tutte le nazionalità, 
e sul libero sviluppo dell'attività delle Diete pro- 
vineiali, il progetto della minoranza dice che l’ac- 
cordo generale non rende necessaria una revi- 
sione della Costituzione, e che la semplificazione 
dell’amministrazione non deve pregiudicare la di- 
rezione centraie dello Stato. 


VIENNA, 24. — Camera dei deputati. — ll mi- 
nistro Horst, rispondendo ad una interpellanza, 
dichiarò che tutti i riservisti che trovansi nella 
Bosnia saranno rinviati alle loro case alla metà 
di novembre. 

Il ministero prosentò i progetti relativi all'u- 
nione doganale colla Bosnia e coll’Erzegovina, ed 
all'unione della Dalmazia, dell'Istria, della città 
di Brody e di parecchi porti franchi ungheresi 
sull'Adriatico al territorio doganale della mo- 
narchia. 

Gli stessi progetti furono presentati alla Camera 
ungherese. . 


VIENNA, 2. — L'arciduchessa Maria Cristina 
telegrafò al re Alfonso, pregandolo, in seguito ai 
disastri della provincia di Murcia, di ridurre al 
minimun le spese per le feste del matrimonio, e 
che tutte le economie realizzate siano consacrate 
a sollievo delle vittime. 

VIENNA, 24. — La Corrispondenza politica ha 
da Cettigne: 

< Una banda albanese attaccò ieri i Montene- 
grini fra Orschanitza e Velica. Lo scontro fu assai 
sanguinoso. Ignorasi ìl risultato. Grandi arma- 
menti si fanno in Albania contro i Montenegrini 
ei Serbi. 


BELGRADO, Fu firmato un decreto, il 
quale ordina che l'apertura della Scupcina abbia 
luogo soltanto il 13 novembre. 

Il sinodo dei vescovi si è riunito sotto la pre- 
sidenza del metropolitano Michail. 

Il risultato delle elezioni suppletorie è favoro- 
vole al governo. 


PARIGI, 24. — Il granduca ereditario e la gran- 
duchessa ‘li Russia giunsero a Cannes alle ore 7 30 
‘pomeridiane. 

Il principe di Bismarck (?) attraversò Cannes 
mercoledì, diretto a San Remo. 
LONDRA, 24. — La Commissione incaricata di 
studiar per difendere i possedimenti în- 
glesi ed il commercio inglese tenne oggi la prima 
Seduta presso lord Camarvon. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Che così è l'Azienda assicuratrice della quale 
pa lano € con tanto favoro m.Itssimi giornali ? 
È una società d'assi ‘urazion» contro gii_ incendi 
ebbe il suo battesim» a Trieste nel 1822, ed oggi 

050 posto fra gli stabilimenti più rispettabili 
d'Eucopa, sia per onorziezza, sia per gli ingeatis- 
smi capitali dei quali dispose. (nesta società ha 
allargate le sue operazioni in lialia e si è presen- 

» di un'altra società 
val» a dire la 


a patire danni ia causi d'incendio furono p'ntaal- 
meote ed esattamente soddisiatti dall'Azienda, e 
da ciò il favore che circonda questa so: i 
namerosi contratti di massicerazione che 
in nome proprio. Tanto meglio. Sarà un istituto 
e un istitato serio, onesto, che vercà in 
industri» ed al capita'e italiano; serà 
qua garanzia maggiore per la propri-tà. Assicnra- 
trice di pressochè Latte le ferrovie austro-ungariche 
e di moltssimi altri stabilimenti di grande impor- 
taoza, l'Azienda ha diritto alla pubblica fifucia 
ed a quella simpatia delig quale tanto più è degaz, 
perchè lo ha cercato coll serietà della sua opera» 
zioni 
-—» YT =—_T@@@ 
IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti darte e di antichità 


li 5 novembre 1879 e giorni seguenti rella Villa 
Miylims a Cenora, avià luogo la vendita al pubblico 
iscanto della Galleria Myllus. Quairi antichi e 
moderni, Scelture, Bronzi, Porcellane, Vetri, Mol 
Ori, Gioielli, Oggetti d'arte e di corissità, Libri, ecc., ed 
anche la Villa e Giardini. Dirigersi per ogni infor- 
mazione al signor RAFFAELE DURA (Impresa di ven- 
dite, Sale di Dart.) ROMA, ed î giorni della vendita 
a GENOVA, Villa Mylius. (7216) 


Da cedorsi în seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


Le Temps di Parigi 
La Paiv » 
Le Giove » 


Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
Deutsche Zeitung di Vion: 
Berliner Tageblatt di Berlino 

Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pebblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p- 

————____—_—__mt 


Tatte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principate di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piszza Vecchia di Samia 
Maria Novella, 13. - Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 
25 e 26.— Parigi, 21, rae Saint.Mare - - Londra, 139 
U0, Floet-Streot E C 
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Em. 26 

Inserzion] ed Avvisi sî ricovono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Plazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza sean di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt-Em. 
inserzioni dall'Estero per il mostro giornale si riosvono asciuî vameni Agence Principale Parigi, 24, ruo Saint-;fare, 

di ; sd Fn presso i Fe È Micond è CA ta e 140, Fleet Straet (surcursale della Cass E. E blfeght) 


Milano — PRATELLI TREVES, EDITORI 


LE MERAVIGLIE DELL'INDUSTRIA di LUIGI FIGUIER 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE AI SEGUENTI VOLUMI : 


IL VINO VETRO E PORCELLANE 


LA BIRRA, L’ALCOOI, LE DISIILLAZIONI, L’ACETO GRISTALLO, TERRAGLIE, MAJOLICHE 


o agonia pira cl io ia Tai, ele onere di Venezia, ll’ delle ceuica ja lf ec 
ILLUSTRATO DA 99 INCISIONI 


Tscird a dispense dî otto pagine a due colonne con numerose incisioni. — Centesimi 10 la dispensa. 


‘Abbonamento all'opera completa (in 50 dispense) Lire cinque. 
lume fa opera da sè. 


ILLUSTRATO DA ICHE INCISIONI 


sibile al pubblico quest'opera sì sItamente istruttiva, meltiamo il prezz: dispensa 
ENTESIMI, conservando sempre lo stesso lusso i, nelle carta e nella stampa dell’opera. 
. Abbonamento all'opera completa (in O dispense) Lire cinque. 

Ozu! settimana pubblicheremo cantemporaneramente due dispense del VINO e due dispense del VETRO. — Ogni vo! 


Dirigere commissioni e vaglia postali agli E DITORI FRATELLI TREVES, in Milano, Via Solferino, 1 


} ELATINA ciui | È VENTILATORI 


NE ACQUOSA DI LI CATRAME CONCENTRATA fl = SM per appurare ogni sorla di granaglie 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO : 


Per rendere più 
A SOLI DIECI 


ZARLeC. sar 
STABILIMENTO IN BOVISIO Per sole 


PARQUETS — |eecrreicoriustioaifoonia 
SERRAMENTI] 4cCaraffe da vino 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


fi 2 da acqua 
H Sc RERSIZOEN Solidamente costruîti in legno e lamine metal [premiati in tutele Esposizioni all 15 icehieri "> 
E Fio a eo antichisimo i riconosca 'etfsci eCt E N > liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo nia 00 Pari 18 0» re valo 
Ù Ica “ingustosi pre vetro fa qui i tr, made | pilo. basta per far manovrare questi ventilatori chelyetri quadrati 10,000 Parquet] 12» per vini fini 
meusa specialmente della posa tolleranza che ha lo stomac:| danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. Îi; svariati disegni sempre a diro 1 Porta olio completo 
È ; Prezzo della macchina fornita di 8 crivellifszione pei Mogazzni della Cosa. | 2 Salioro 
/ LS TNELATINA sic | resa alla stazione di Firenzo L. 100. , 123 | 2 Porta stuzziondenti 
4 Irire da diversi anni al! _________________________— pi î LF a compreso il 
4 if E E A ario. vis della Stamperia, paniere L. 
edi to! n 
I | rid ioni Nuova Trebbiatrice Millot ARREDI SACRI | piisee 16 amando se. 
i ognor crescente di en. Se] a braccia od a maneggio a movimento diretto Bro impor Fraggoa.[co12; aguate da voglia postale 
| necsssario aver 4 è rsa ; È 
ZI n mann, DE Fanzionando senza rumore mediante vite senza fino — Prezzo L. 875.’ liano ©. Fiuz © €: in Firemaea ino ti Fidi 0.00 st 


che non lano nè la bonta nè 1 caratteri Vella VENA] = Via dci Penzani 28, trovasi Ml Panzani, 28. Milano alla su> 
dl TIN, noî. — Ecco di i ri î i rimento di Cal “ 
Ciad nta cieco vanti patio dll -Sgranatoi americani a volante [pri isso di Gale tealedeli’Emporio Fronoo- 


n ‘Nel vetro della. botti PER IL GRANTURCO |Lamp.de, Gean ecc da difItaliano, Galleria Vitt 
Ea = 


È i ie Figlio: sul colo dell potiio, Îa rmalf|_ Interamente costruiti in ferro sono solidissimi © vengono messi in azione, senzafmetsilo argentà 0 e dorato, e;|2£. Roma, Corti e Biancheli 


| gi una lista di carta bianca, — Le botilio sco sigillate coolf fatiea, da una sola perscna. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan-|rtl° ÎN argento per uso [via Frattina, 66 
lil timbro della farmacia, ed infine ‘accom to pe lesa. 
dI ira per E e if{nocchie, lo quali escono intatte e separatamente dal grano. 
bi Voce apice Ss Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 
| DTS le Città del Regno. — Per Roma la Fe TC es A 
| Ù P E n 2 
di Sa Piccoli Sgranatoi americani 
A i VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Brevtlaio) | a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tav-lo — Prezzo L. 14 © 
E i attato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. Vugli Scaglitori. ni il lino, Pigiatoi r Torchi 
‘agli Soaglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiato! per l'uva, To geocro 
HAI Meglio enarsochio per copiere a co el etenere în Peel da vinaczie, Pompe © Mantici per il travaso del vino, dell'o, occ Sarri e vagoni ln È o ie nl 
(È Segno since simonaze Pinciaiaoo Si vo seritto 0 di wa di piripersi a Firenze all'Emporio Franco Italisno C. Finzi e G. via Panzani, 28. pisa ont Le 
i crpone di ana casetta A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. n bio a vapore ed rel 
7 chiuso uso etralo di pasto 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
per tosare i cavalli 


gia sopra carta comune, RI 
ted 


(0 LA NE === POMATA ITALIANA (42% 


Ce 
nI Siino a PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente | Ì 
caîva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di |; 
analizzare la sua pomata per. rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della s 
Ra der: NB. Senza aumento di sona alle persone che ne faranno domanda, 
i e dimensioni dell'appareccì - 
24 cm L. LA nt fisconcino|f verrà fornita la Pomaia Italiana, preparata con un sistema speciale col- 


X i 
xa l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. SYNI ) 
% Ù NUOVE FORBICI MECCANICHE 


45 » » 30 Prezzo L. ® il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


| I 1 e, == AI CALVI 


a due pettini, di fabbricszione accu- 

ma; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a mo- 
tivo deila loro sol dità e del taglio 
regolare che si ottiene celle stesse 


Forbici comuni cen piccola custo- 
dia di pelle L. 11. 

Forbici brunite di 1* qualità con 
grande custodia di pelle L 


inchiostro velocigrafic 


7 so qualunque formato dietro ordinezione. In- bon rerai di acciaio, temperato in modo specia'o che no 
chiostri di diversi colori lForto a carico dei «cmmitenti. 3 S il consumo malgrado il lavoro più cont nuato. 
1 I Depasito presso l'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., vi _LERBTENUCATE Fiegantissimo ‘cta [manichi' di legno mero. 0 custodia 
(EI dei Panzini: 8, Firenze, © Corti o Bianehell, via Malta: €G ||| _ Certifio io soteeritto che ' Powata latina del chimico far sta S. Stresico, ap (ili pello L, 20. 
4 Roma. 6826” || plita a vari misi clienti, è att torta ottima per fr rinasere i capelli suli tera ——_ 
d ve. 
È = È in fede di quanto sopra FORBICI MECCANICHE 
| i Sciroppo Laroze RI PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
z CONCA * f cani 
Re Deposito eselusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Siaruierare 
| DITECORZE D’ARANCIO AMARE via dei Parzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Indispensabile in tutto le scuderie o 
1; TONICO, ANTINERVOSO Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, Specialmente ai negozianti di cavalli, 
" Da più di quaran’ anni lo Sciroppo Laroze è nl VEGstnATi e mancasal di, 


Prezzo Lire 8 50. 
Dirigere lo domendo accompagnate 
da saglia postate a Firenze ail'Em 
perio Franco-Itatiano C. Finzi e C, 
via dei Panzani 28. — Roma presso 
Corti e Branchelli, via Frattina 66. 


nato con successo da tutli i medi 
Gastami, GastraLcIE, DoLORI e Ch 
CostiPazioNI oslinate, per facilitare la 
conclusione, per regolarizzare tutte le fi 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Solo forma d'Eltzie, di Polvere ei di Oppiate i 
Dentifrici Laroze sono i pi ativi piu 
Matt per DENTI, del GONFIAMENTO DELL 
delle NevraLore peNtANIE. Essi sono univ 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e s 


| Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom PLus urea DELLE Tinruaz. Non havvene NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


ltra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. ji «d fa 
‘hiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, € aglesi 


rinforza i buibi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale, Peerless Gless Amerieano. !! ue pu È 


guarire Je 


2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. B\conservandolo per circa due mesì, e nor sporce la pelle. E di limento lig: 
d î i i da uomo, a 
| Derostm. Rome: Sirimberghi; Gerseri; Morireazi; Beretti; Oitorî. Si usa con una semplicità straordinaria. alia [ee Roo na È aa 


Prezzo L. 6 ia botiiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
“ile ti@ B'coniro vaglia postale dì L. 7. 
; Dirigere le domande acesnpagnate da vagli 

D. Fiuzi è C., via dei Panza 
Galleria Vitt E 2E A Roma 


senza bisogno di sp3zz fc. Appena app'icato è asci_tto e non 
ja nè le mani pè le snttane. 


Scruicenti da cav 
ie di vele, ecc. Prezzo L. 1.95 il flaco 


| Silver Sosp Sapone inglese per pui ire argenti 


* Foro e il metailo a 
Prezzo L 


Nuovo fagi glia retro Americano |{ Liquid Sitver. BS 


suc ate 
iamanta, ed è superiore a questo quando! Pe; 
ito 
see aper a mesto. quando!” Pesi a motan 
nti che servono per steccore ì pezz [3 via Frattina 66 


euze all'Empor 
28. Mi'ano, alla Succursali 
nchelti, sia Prattiva, 66 


Î 
{i 
| 


Gli imbattitori elastici (bourneleta dlsstiques) s's'ema| Taglia il vetro quinto la 
americano, applicati alle porta e fincatre, presarrano[trattasi di lavor: ri od a cu 
int'eramente dalle corresti d'aria © dalla polvere. 

Applicati alle finestre de.le vetture simmortiscono an Idi 

i che l'incomodo rumora delle ruste sul lastricato © su 
ciottoli. 
Prezzo Cent. 50, 


3. Finzi è C. dei Panzani ® 
», Galleria Viu. Em. Mei 


5, 40 045 il metro secondo la gressezza 
so al'Emzor o Franco-ttat ano 
ani 28, Roma, presso (o: 


PIANO FORTI mia e DUCCI 


Souinciando da Lire 25 a più 
IC Mironte, pix $ Gartno, 1 0 2-1 Miomn) Fropeia Doghese, 
Musica d'ogni scoere — Abboname: 


; 


Ceus ki 
eesse 2 
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Num. 291 
DIREZIONE ED ARBISISTRAZIONE 


Ai Tsi peso UE Priscila di Polli 
OBLIEGHE 
Roms, Pata Montecito, UT, e. 
Fivite, Plaza Vena Sii RENO, 18 
Attiso Gir, Ve E. S6 | Pane. 2l. rue St. are 
Tata, 1ib- It, Fica Ste 


Roma, Lunedì 27 Ottobre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


DALL’ EGITTO Î 


Cairo 18 

In Italia le preocenpazioni politiche ed econo 
miche riguardanti l'interno, il discorso Villa, la 
ricostituzione della sinistra, il movimento prefet- 
tizio, la carestia che sì presenta spaventosa al- 
l'orizzonte preceduta dal disavanzo, avranno un 
po smorzata la impressione penosissima prodotta 
dal Libro Verde. 

Qui no: alle preoccupazioni politiche nessuno 
bada : alla baraonda finanziaria siamo avvezzi; 
contro la carestia sta un raccolto che può para- 
gonarsi a quello delle sette vacche grasse prese, 
insieme: il pensiero è dunque libero e si ferma 
con un sentimento d'ira e di angosciosa nmilia- 
zione sulle pagine di quel libro, che non avreb- 
boro mai dovuto essere stampate. 

Da quelle si apprende quanto siamo andati giù 
in Egitto, quanti avversari abbiamo in quelli che 
reputavamo amici e quanta lunga strada dobbiamo ‘ 
fare per rimetterci un po' in a'to, come ne ab- | 
biamo diritto. i 

E insieme non bisogna dimenticare che Nubar 
sempre appoggiato e sostenuto con evidente sim- 
patia dal governo italiano, ci trattò come non a- 
vrebbe osato il più gran ministro di una temuta 
potenza. i 

Non bisogna dimeniicare che il governo egi- | 
ziano, che tanto deve alle premure disinteressate 
del governo italiano. rispose colla più nera in- 
gratitudine ogni qualvolta nel suo stesso interesse 
ci siamo profferti. 

Non bisogna dimenticare che Wilson fu sempre 
contrario al concretarsi di una forma qualunque 
di infivenza nostra in paese. 

Non bisogna dimenticare mai e mai che il si’ 
gnor Waddington nella quistione egiziana seppe, ' 
volle, potè e riuscì ad umiliarci. i 


DK 

Ma non basta non dimenticare: bisogna agire, * 
e poichè Nubar aspira al ritorno ed il governo e- 
giziano ci tende le braccia perché lo liberiamo 
ab Anglis e la Francia ci invita ad unirci a lei 
nello stesso scopo e Wilson sta per ritornare in 
Egitto a rinrovare le belle imprese che hanno 
spinto i soldati a strappargli la barba, rendiamo ‘ 
anche noi pane per focaccia: © poichè fu l'Italia 
che generosamente mise il peso sulla bilancia in 
favore della riforma giudiziaria e poichè la ri 
forma giudiziaria sta per finire, alziamo la voce | 
e non concediamo il nostro appoggio che a patti | 
chiari e non concediamo che la riforma venga at- 
tuata se non a condizione chesia seria, e buttiamo 
bastoni nelle ruote, fino a che ci si tratti un po' ; 
meglio. 

Se di fronte ad un piccolo Stato vassallo non 
sapremo prenderci una soddisfazione, che faremo 
nelle grosse quistioni ? 

N 

Vi è pure un'altra questione, la. cui importanza 
mi pare poco curata, e sulla quale non si è an- 
cora abbastanza fermata la inchiesta della pub- | 


blica opinione. 
Quella dell'auditorato generale. 
Dal Libro Verde risulta che la nomina del i- | 
gnor Baravelli ad auditore, era stata considerata ! 
come una soddisfazione politica data all'Italia. 


Ora il signor Baravelli non ha mai estrinsecato 
sotto nessuna forma l'esercizio dell'alta carica af- 
fidatagli. Per cinque mesi l'auditorato visse come 
un'ombra, esposto alle satire palesi o nascoste 
della stampa locale; poi all’epoca del colpo di 
Stato svanì, senza che se ne sapesse il modo. La 
fa insomma una vera mistificazione. 

Ora che le potenze hanno ottenuto che si ca- 
Stigasse chi le aveva contrariate, e che la Francia 
e l'Inghilterra, cacciate per la porta, rientrano 
dalla finestra, avendo il controllo invece del mi- 
nistero, noi domandiamo che si dà all'Italia invece 
dell’auditorato? Se allora, malgrado la disinvol- 
tura con cui ci si trattava, hanno dovuto darci 
l'auditorato, ora, nulla avendo, vorrebbe dire che 
siamo caduti in condizioni peggiori di prima; vuol 
dire che il nostro silenzio ha incoraggiato i nostri 
avversari e che la disinvoltura d'allora è dive 
nuta sprezzante noncuranza. 

Sarebbe mai così? 

+ Parliamo d'altro. 


N 

Sono arrivati qui diversi giovani lombardi di- 
retti al Sudan. I signori Prada e Medici, che sono 
inviati dalla Casa Lattuada di Milano, i signori 
Fraccaroli e Guzzi inviati dalla Società d'esplo- 
razione commerciale e dall'Esplorafore. Si dice 
che ne arriveranno anche altri. 

Questo è un buon segro e me ne consolo col 
mio paese. L'emigrazione contadinesca ed operaia 
che aflligge l'Italia è più una perdita cheun van- 
taggio, perchè prende sempre a prestito l'appa- 
renza di emigrazione per fame. Quella invece rap- 
presentata da inviati di case e società con mezzi 
ed intenti scientifici e commerciali è quella — lo 
ha detto anche il giovine principe Tommaso — 


‘ che sola può aprire nuove correnti di vitalità alla 


patria 

Questi primi tentativi non riusciranno forse a 
seconda delle speranze. E che perciò? Credesi di 
sciogliere a bella prima il problema intricato e 
laborioso della espansione nazionale? Si tenti, si 
ritenti, si soccomba, si torni di nuovo a tentare: 
tanto più sicuri saranno i vantaggi, quanto più 
lunghi gli studi e duri i sacrifici. 

Si sgomentano forse gli Inglesi, i Tedeschi, i 
Francesi dei fiaschi continui incontrati sulle terre 
africane? Nemmeno per sogno, e con quella tena- 
cità che è loro ispirata o dal carattere nazionale 
0 dal punto d'onore, seguitano a bussare alle porte 
ll’Africa ed a sfondarne gli usci. 

Imitiamoli. 


«gres 


| GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto ruba il mestiere all'Unilà catto- 
lica e fa profezie. 

Eccone una che trovo nel numero di ieri 
sera; parla della possibilità di un prossimo 
ritorno della Destra al potere, e dice : 

E quale Destra, di grazia? Forse un partito, 
il quale in tre anni e mezzo nei quali ha fatto il 
facile mestiere dell'Opposizione di Sua Maestà, 
abbia imparato qualche cosa ? Un partito che ri- 
conosea i suoi errori, le sue colpe, come tutti ne 
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PRIMA MORIRE | 


0 Eva, mia donna, mio angelo, che risveglio 
tremendo, che annientamento provai dinanzi a 
quella lettera di tuo marito, di quell'uomo onesto, 
che pareva dirmi in ogni parola: « lo ti chiamo 
amico, e questa donna che ami è la mia donna, 
e il tuo amore è un tradimento ». 

Vedevo scritto în quella carta il motto del mio 
suggello, il giuramento che ho fatto sul letto san- 
guinante del povero Marco: € Prias mori quam 
fidari». E vedevo la nobile figura di Leo cruc- 
ciata, e lo sentivo chiamarmi spergiuro. 

Poi pensavo a te, che ho amato tanto, fino ad 
imprimere al tuo spirito il carattere del mio; che 
avrei volato mettere al disopra di tutte le donne, 
€ vedere il mondo adorarti, e che trascinavo come 
un egoista, come un vile, al traviamento d'un’ora 
che degrada per tutta la vita È 

Questo pensiero mi fece paura. Anche l'immensa 
gioia di possederti non volli pagarla al prezzo di 
un tuo dolore. i 

Nell'allontanarmi da te, nel pensare che non ti 
vedrei più, che non sarei più nulla nello tua vita 
în cui avevo preso tanto posto, provavo quella 
infinita e gelida tristezza, che accompagna sol 
tanto le partenze senza ritorno, e la morte. 

Quando uscii dalla tua casa sentii qualche cosa 
di freddo scendere su me, ed avvolgermi tutto; 
un esaurimento di tutta la mia vita in quello 
Sforzo terribile; e pensai : È finita. né: 

E mi parve che fosse veramente finita l'esi- 
Stenza per me, che omai non mi restasse più la 
forza dì sopportarla e che, peruna legge provvi- 
denziale, dovesse venire un falmine, una malattia 
Mortale, una catastrofe qualsiasi a  liberarmene. 

Sono tornato stamane nella mia stanza in faccia 


alla tua casa, e tutta piena della memoria dite; 
ma non mi sento più vivere. Non ho trovato at- 
tività che per scriverti questa lunga, lunga lettera. 
Sono stato verboso come lo sono sempre gli uo- 
mini nel dolore. La felicità non ha espressioni; 
il linguaggio umano non la rende, e nell’eccesso 
della gioia si piange come nell'eccesso della sof- 
ferenza. Ma l'afflizione ha tutto il vocabolario per 
sè; la vita è tessuta di tanti crucci, che tutti gli 
uomini portano il loro contingente all'espressione 
della pena, ed ogni lingua è ricca nella manife- 
stazione della tristezza. 

Ho cominciato a scriverti appena giunto qui. 
Erano le otto; tu dovevi dormire ancora. Ero 
partito da Regoledo alle cinque e mezzo del mat- 
tino. Tutta la casa era chiusa; tutti dormivano, 
fuorchè quell'unio servitore che m'aveva sve- 
gliato. 

Da qualche tempo c'era troppa gente nel tuo 
romitaggio; non era più un romitaggio, non si 
chiamava più Silenzio. Stamane aveva ripreso il 
suo aspetto solitario ed il suo nome. Mi pareva 
triste quella villa bianca nella luce melanconica 
e nebbiosa dell'alba d'autunno. Ma era una tri- 
stezza calma e fredda, una tristezza di tomba. 
Pensavo che nessuno avrebbe creduto mai che là 
dentro sera agitata una tempesta di passione, 
una lotta disperata ira l'amore ed il dovere, e 
che quel povero viaggiatore, vestito e composto 
come tutti gli altri, e grotteseamente carico della 
sua valigia e del suo ombrello, era l'uomo che a- 
veva combattuta quella lotta crudele contro di 
sè stesso, e n'era uscito vincitore, ma atterrato, 
distrutto. à 

Arrivando qui, posai la valigia e mi posi a 
scriverti. Avevo bisogno di aprirti subito il mio 
cuore, di dirti tutto. Ma invece di dirtelo subito, 
è passato tutto il giorno. Serivo le ultime parole 


abbiamp la nostra parte? Un partito convinto che 
molte riforme domandate dai nostri amici ed 
oramai preparate, erano una assoluta necessità ? 
Niente affatto. La Destra tornerebbe tale e quale 
è caduta îl 18 marzo ÌS76, con le sue intolle- 
ranze, coi suoi farori, colle sue utopie. 

Ma che ne sapete voi, messere? 

A dire proprio la verità, preferisco le pro- 
fezie di Don Giacomo Margotti. Hanno almeno 
il merito di essere spiritose e facete. 


Part 

Com'è bello, poî, vedere l'organo della de- 
mocrazia parlare di n/oWeranza, di furori, 
di wtopie a proposito dei moderati ! 

Ma il Diritto ha dunque già dimenticato le 
orgie politiche del 1876? I furori culinari? 
Le proscrizioni elettorali per le quali i più 
bei nomi d'Italia furono banditi dal Parla- 
mento? Le ecatombe di prefetti e di ma 
strati? Il linguaggio provocante di certi gior- 
nali? 

Povero Diritto! Come va storto ! Protende 
di indovinare l'avvenire, e dimentica così 
presto il passato! 


lasciamola lì ! Rimando 
{lo aì programmi di Stradella, ai di- 
scorsi di Pavia e d'Iseo, e all'elenco dei pro- 
getti di legge in gestazione da 43 (dico qua- 
rantatrè) mesi ! 
#, + 
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Ieri sono partiti gli onorevoli Cairoli e 
Villa. 

Com'era naturale, c'erano, là alla stazione, 
quaranta persone ufficiali per dare loro il 
buon viaggio. 

Ministri, segretari generali, segretari par- 
ticolari»capi d'ufficio, prefetto, questore, de- 
putati, senatori.... e che so io! peccato che 
abbiano abolite le musiche del palladio ! 

Ai salamelecchi, alle strette di mano, agli 
auguri, si sarebbe potuto credere che i due 
ministri partissero per andare a raggiungere 
il marchese Antinpri nel centro dell'atrica. 

No, o lettori! Andavano solamente a To- 
rino, per essere di ritorno a Roma martedì 
o mercoledì. 

Com'è grande, come è bella la democrazia! 
E come somiglia al feudalismo..... 

Sarei quasi tentato di dire che somiglia un 
poco anche al birmanismo. 


* * 
+rxa 

Dedico al superiore governo un brano di 
lettera proveniente da Siderno-Marina (Reg- 
gio). A 

Non è ortografico, ma è assai chiaro, più 
chiaro che l'epigrafe di Belgirate, malgrado 
le cartoline che ne sostengono la peregrinità: 

Sappi che è già un po’ di notti che vengono a 
disturbare qui in quartiere di notte vengono a 
fare a sassate le sentinelle (sic) era bisogna che 
mettano sempre dei soldati di pattuglia... 
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alla luce del crepuscolo. Vorrei che ln mia vita 
finisse così come il giorno, perché le sue ore di 
luce sono esaurite. Senza scosse, senza distrazioni 
di dolori fisici, vorrei finire qui susurrando a 
questa carta come al tuo orecchio: 

< Ti amo, ti amo, ti amo. » E non vederti mai 
più come è mio dovere, come ho giurato; ma ron 
veder più nessun altri; chiudere gli occhi colla 
tua dolce figura davanti al pensiero, ed il tro 
nome sulle labbra, e non riaprirli, e passare così 
col pensiero di te nell'eternità. 

Addio Eva, per sempre addio, e per sempre 
ti amo. 


Avetsro. 
XXV. 
Massimo Malvezzi ad Eva. 


Mia cara Evelina, 

Tutto è in ordine; non mancano che i tappeti, 
e la Gigia mi assicura che il tappezziere verrà a 
stenderlî domani. Oggi hanno appese le tende nel 
tuo salottino verde, ed il fumista ha messe in or- 
dine le stufe. 

ll novembre comincia male, e non vedo l'ora 
che siate rientrate in città tanto te che la Mari- 
chita, perchè temo sempre che vi raffreddiate 
lassù. lo verrò sabato è sera, e, se credi, puoi di- 
sporre per tornare in città domenica. 

Ho una triste notizia da darti. Il nostro povero 
maestro è gravemente ammalato. Mi pareva strano 
che sapendomi a Regoledo per gli ultimi quindici 
giorni della villeggiatura non fosse mai venuto a 
vedermi. Non mi persuadeva la tua supposizione 
che non avesse ricevuta la mia lettera. Le lettere 
non si perdono. 

Volli sapere la verità, e ieri, appena giunto, ri- 
misi in fretta i tuoi ordini alla Gigia, poi andai 
| dal maestro; ma non potei neppure vederlo. Mi 


È lunga, troppo lunga questa istoria indo- 
conte. 

Il governo persi a dare ordini che sian 
chiari e precisi, com'è preciso e chiaro ilsuo 
dovere di impedire la continuazione di questo 
scandalo odioso. 

Se fra i ministri 0 fra gli amici di questi 
ci fosse qualcuno presso cui le gesta di an- 
tichi assalitori di caserme abbiano trovato 
ia a’ tempi del Barsanti, si rassegni e 
nsi a Bruto che condannò i figlioli. 

i!.... i due ai quali spetta direttamente 
provvedere sono i ministri dell'interno e della 
guerra. Uno come soldato, l'altro come origi- 
nario di un paese profondamente attaccato 
all'esercito e alla monarchia debbono sentire 
tutta l'indignazione dei soldati e dei sudditi 
leali del Re. 


* * 
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E parliamo di cose e di sentinelle più a- 
meno. 

La parola alla Sentinella di Cuneo. 

Ecco un brano della mia briosa consorella, 
relativo a una festa del Comizio agrario di 
Alba. 

Bisogna sapere che a quella festa, il 20 di 
ottobre, alia presenza dell'onorevole Coppino, 
delle autorità e dei cittadini, il signor Fan- 
fino da Monforte sorse a trattare delle con- 
dizioni generali dell'agricoltura nel circon- 
dario. È qui che cedo la parola alla Senti 
nella 

Passò in rassegna lo stato della popolazione é 
trovò che più si nasce colà dove meglio si bere, 
ponendo innanzi îl comune «di Barolo, come quello 
in cui le nascite sono nel maggior numero, ed i 
nati sani © robusti. 4 

Io avrei voluto dire in nn orecchio all’oratore; 
come în un certo comune del circondario la razza 
vada modificandosi, dopochè al vecchio segretario; 
comunale, uno ne fa sostituito giovane, vigoroso 
ed insinuante. 


Onorevole Amadei, ora si sr come fare! 
Con un segretario insinuante, c'è da infi- 
schiarsene della filossera. 


io Jan 


NOTE RUSSE 


Pietroburgo 9 (21) ottobre. 

La più gran novità del giorno è che Pietroburgo 
ha già indossato il suo costume invernale. Un 
bianco lenzuolo di neve ricopre le vie della gran ca- 
pitale moscovita. Ha gelato più d'una volta, e 
l'altra sera, mentre la neve cadeva a larghe falde, 
qualche slitta ha fatto la prima apparizione. 
Direi quasi che si è in pieno inverno, se da ven- 
tiquattrore a questa parte non ci fosse una tem- 
peratura autunnale ed un tempo molto più umido 
che freddo, cosa punto piacevole per la gran quan= 
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ricevette un suo amico, quel Leonardo Giordani 
di cui ci ha parlato tante volte, che è venuto ap- 
posta dalla Liguria per assisterlo. 

Pare che si tratti d'un tifo e che la cosa sia 
molto grave. Il Giordani era disperato. Si vede 
che lo veglia da un pezzo perchè è abbattutis= 
simo. Mi disse che il malato è in una continua 
alternativa tra una prostrazione assoluta ed un 
delirio violento che lo lascia sempre più sfinito. 

Avrei voluto fare qualche cosa per Ini; mi sono 
offerto per tutto quello che posso. Ma non lasciano 
entrare nessuno, ed il suo amieo non lo abban: 
dona mai. 
gi cercherò di vedere il suo medico per si- 
pere qualche cosa di più positivo, e quando tn 
sarai qui, vedremo di mandargli almeno*un ser. 
vitore per la notte, ci adopreremo da buoni arr ci. 

Non puoi credere che impressione mi fanno € 
due giovani poveri e solitari che si aiutano a 
cenda; mi commuovono. Il Giordani ha la figura 
più nobile clio abbia veduta; è cordiale e buono, 
ma freddo, e sembrava che volesse allontanarmi 
Forse teme che il male sia contagioso, 0 sì ver- 
gognava di lasciarmi vedere in che modesta stanza 
vive il suo amico. Sai che ha una camera sola. 
egli lo diceva sempre. Mi ha ricevuto in piedi in 
un piccolo atrio che fa le veci di anticamera, @ 
non è mobigliato. 

Addio, cara. Sta ben riguardata e bada che la 
bimba non esca all’umido. Vedi come si fa presta 


ad ammalarsi. i 
I Un bacio a tutte due ed arrivederci domaff 
l'altro all'ultimo sbarco. 


(Continua) 


tità di fango che inonda tutta la città; la neve - 
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si squaglia, le migliaia di 4roshki che formico- 
lano per le vie mal selciate la rimescolano in tatti 
i sensi, i rigagnoli posti lungo i marciapiedi ri- 
gurgitano di nera faughiglia, si che il girare a piedi 
riesce quanto mai incomodo. Meglio il freddo in- 
tenso che quest'orrido tempaccio; allora la Neva 
gela, si corre sulle slitte là dove poche settimane 
addietro esistevano i lunghi ponti di barche, si 
indossano le pellicce, e Pieiroburgo assume quel- 
l'aspetto caratteristico che le manca quasi inte 
ramente nelle altre stagioni. L'inverno è quindi il 
benvenuto per tuîti quelli che hanno il mezzo di 
tapparsi nelle case ben riparate. 


x 

In attesa del gran freddo, i teatri hanno già 
inaugurata la stagione invernale. Pietroburgo è 
una città cosmopolita; vi è un teatro russo, uno 
tedesco, uno francese ed uno italiano, e vi si dànno 
dappertutto dei buoni spettacoli. 

Dei primi due non saprei troppo che dire. AI 
teatro, Francese c'è una buona compagnia con 
un buon repertorio, vi sì recita con molto garbo, 
per cui vi si passano delle piacevoli serate. La 
sala, a parecchi ordini di palchi, è grande ed ele- 
gante — troppo vasta forse per una compagnia co- 
mica — éd offre molte comodità a chi è disposto a 
spendere qualche rublo.... di carta, su cui perde 
ù del trenta per cento. Da questo teatro sortono 
di tanto in tanto delle stelle, che, se non risplen- 
dono di Iuce propria, sono però avvolte da una 
atmosfera luminosa di brillanti coi quali i nababbi 
russi esprimono la lorosincera ammirazione, bri 
lanti che servono poi ad attirare gli sguardi d 


Al gran Teatro, ove c'è opera italiana, si inan- 
gurarono le rappresentazioni colla Norma il 29 
settembre del calendario russo, che, come sapete, 
è in ritardo di dodici giorni. Vi si canta tutte le 
sere, ed alla domenica c'è il ballo; le opere date 
finora, e che si cambiano ogni giorao, apparten- 
gono al vecchio repertorio, ad eccezione dell'Aida. 
L'insieme è ottimo, e fa veramente piacere di 
udire i nostri antichi eapilavori, messi in scena 
con grande accuratezza, come la rariata e la 
Lucia interpretate da Masini e Cotogni, i quali 
vengono fatti segno alle più vive dimostrazion 
di simpatia da parte del pubblico. È un peccato 
che per la vendita dei biglietti ci sia una camorra 
da disgradare quella dei teatri parigini. Volete 
nin posto di due, tre o quattro rubli per domani? 
Non si possono ancora vendere i biglietti. Tornate 
domattina verso mezzogiorno? È troppo tardi, e 
non vi sono più che i posti di sei, otto o dieci 
rabli. Bisogna quindi adatta: spendere enor- 


memente, oppure ad aspettare quando c'è poco 
concorso, e comperare i biglietti che restano an- 
cora invenduti poco prima della rappresentazione. 


E dicono che l'Italia è il prese dei camori 
Tutto il mondo è paes 
x 

Ma e la politica, mi si dirà, cosa sta facendo ? 
e la questione sociale a che punto si trova? e i 
gravi torbidi di cuì tanto si è parlato sono essi 
verì od immaginari ? La politica viaggia; l'impo- 
ratore è in Crimea, Gortschako? in Germania, lo 
ezarewitch in Francia; i giornali hanno cessato 
di battagliare con quelli dell'impero tedesco e 
cercano di dissimulare il dispetto che provano 
per il convegno di Vienna e per i recenti successi 
inglesi; se poi alle autori ‘a qualcuno 
dall'estero con degli articoli poco accetti, la 
censura è là pronta per cancellare ciò che non 
garba. Sulla questione sociale serberò silenzio, 
lo credo il miglior partito. Circa poi alle se- 
vere misure prese ai confini e nelle città, ceco 
quanto io so per mia propria esperienza, Alla 
Icontiera, dove io temeva di incontrare un mondo 
di difficoltà, nessuno si ocenpò dei fatti miei, ed 
«bbi una visita doganale molto meno noiosa che 
in altri paesi; a Pietroburgo l'albergatore s'è in- 
caricato di farmi vidimare il mio passaporto per 
non incorrere in grave multa, e io non cbbi così 
nessuna molestia e nessun disturbo. Per la città 
si incontrano pochissimi soldati, e non si vede 
proprio nulla che indichi esservi tuttavia lo stato 
d'assedio; ho visto una sera una pattuglia di co- 
sacchi, e parecchie volte mi imbattei in un ge 
nerale in vettura scortato da duc cavalleggieri, 
ma nulla più. Si va e sì viene, si gira dove si 
vuole, a qualunque ora del giorno e della notte, 
e si trova dappertutto la più grande tranquillità. 
È possibile che succedano dei fatti ignoti al pub 
Blico, e che l'occhio vigile della polizia tenga di 
vista tutte le persone sospette o sconosciute ma 
Chiunque venga ora a Pietrobarzo può credersi 
benissimo trasportato nel migliore dei mondi pos- 
sibili. Di straordinario non si vedono che i fa- 
mosi portinai del volti nelle 
pellicce, e per lo più mezzo addormentati. 

x 

I giornali si occupano più delle cose estere che 
di quelle interne; lhannoil campo più libero, e 
non si trovano ad ogni tratto esposti all'ira dei 
superiori. 

Giorai sono il Jorraa? i 
del principe di Gortschalof? 
di Bismarck a Vienna e del 
giornali austriaci e tede 
mente, pacifico dell'unione dei due governi, : 
curò con una ceria acrimonia che la pace, con- 
trariamente serzione di qualche foglio estero, 
non è in alcun modo minacciata dalla Ru 
quale desidera soltanto di non essere molestata e 
di godere un po di quiete. Avuto riguardo alle 


attuali condizioni politiche ed alle conseguenze 
della guerra d'Oriente, mi sembra che ci si possa 
prestare intera fede. 

Lo stesso giornale scriveva la settimana scorsa 
a proposito dell'Italia che la pubblicazione del Li)ro 
Verde prova l'assoluta incapacità degli uomini 
che diressero la politica estera da tre anni a 
questa parte, e che alla loro insuflicienza deve 
attribuirsi l'isolamento in cui trovasi l'Italia. Sono 
parole veramente consolantissime e non ci resta 
che ad alzare fieramente la bandiera che ha per 
motto: l'Italia fa da sè! 

x 

Oito e dieci giorni or sono venne inaugurato 
solennemente un ponte colossale; è lungo 468 me- 
tri, e largo 25,66; ha le pile in granito che scen- 
dono da 23 a 25 metri; e gli archi in ferro; ha 
cinque arcate, oltre una parte mobile pel pas- 
saggio dei bastimenti; costò parecchi milioni di 
rubli, ed è un lavoro veramente monumentale do- 
vuto al colonnello Stuwe, che fu promosso mag- 
gior generale in ricompensa del servizio reso alla 
città ed al governo. Il ponte è illuminato col si- 
stema Jablochkof, ed all'inangurazione si volle 
avere anche la luce elettrica. Era l'una dopo mez- 
zogiorno e splendeva un bellissimo sole! 


Nullus. 


Di qua e di là dai monti 


A Roma si commemora, a Torino si inau- 
gura, a Napoli si pacifica l'universo. 

Pare alla popolana di Trastevere, gloria 
eterna ai debellatori delle Alpi, e... un sor- 
riso di benevolo compatimento agli nomini 
che in tutta buona fede lanciano la parola 
della fratellanza universale. 


bi 


Si afferma che l’imperatore Guglielmo, dopo 
aver messa a Vienna la sua firma sotto il 
protocollo preliminare del nuovo patto austro- 
germanico, ripugni ora a sottoscriverne il 
trattato definitivo. 

Presente al comizio di Napoli, io lo pro- 
porrei alla presidenza di onore. Il canuto Ce- 
sare ne ha mietuti abbastanza degli allori, 
e il pensiero di lasciare al mondo una fatale 
eredità di lotte rattristerebbe il suo glorioso 
tramonto. 


st 


Eppure quel trattato sarà firmalo! Bi- 
smarck lo esige, Bismarck, in caso di rifiuto, 
minaccia di ritirarsi, e l'imperatore sente 
oggi tuito îl peso d'un'influenza che gli vuol 
far scontare la gloria di cui lo rivesti conun 
patto ferore di soperchieria e di prepotenza 
contro l'Europa. 

Troviamo, fra i dispacci, una fantastica ap- 
zione del grancancelliere a Cannes ed a 
î dispacci poco dopo ci 
sli non ha mai lasciato îl 


ma io 
una gherminella telegrafica, destinata, colla 
minaccia d’una partenza, ad influire sull’animo 
del vecchio imperatore. 

Se Bismarck non ha lasciato Vartzio, è segno 
che Guglielmo capitola. 

Pregate per la Pace che è alla sua ultima 
agonia! 


#* 


Pregate per essa, e armatevi di forza e di 
preveggenza contro i pericoli dell'avvenire. 
Non è minacciato se non cli vuole esserlo, e 
noi siamo fatti da Dio sua mercè tali che 
certe miserie politiche degli altri non ci tan- 
gono, e la fiamma d'un incendio fuori dalla 
nostra frontiera non dovrebbe arrivare ad as- 
salire! 

Eppoi, eppoi che bisogno abbiamo noi d’an- 
dar a cercare le schioppettate in terra di stra- 
nieri? Questo svago piacevolissimo noi l'ab- 
biamo in casa: ogniqualvolta ce ne salti ad- 

piglia il fucile o magari 
anche le pistole del nonnodel maggiore Lobbia, 
fa quello che già si è fatto a Piacenza, 
a Torino, a Milano e a Bologna, e per uitimo 
a Belluno. 


pr è 

Per levarvi di curiosità trascriverò un brano 
di lettere da Belluno aî tempi di Venezia: 

< Che cosa era avvenuto? », 

< Ecco quello che sì racconta. Un uomo, 
un'ombra era passata perla strada di Nogarè, 
vicino alla quale fu fabbricata l’anno scorso 
la polveriera, ed avera tirato un colpo di p 
stola o di facile; la sentinella aveva risposto 
tre, e ron s'era più veduto n 
rabinieri accorsi, una mezz'ora dopo, 


per- 
‘ando il borgo Prà, sparavano altri due 
colpi dietro un womo, un'ombra ch'era pas 


sata correndo avanti di loro, e non s'era più 
veduto niente. 

« Tirata la somma. sei lampi, sei tuoni, e 
sei palle andate a stiacci contro qualche 
muro o a conficcarsi nella terra e quel che 
più importa, nessun morto e nessun ferito ». 

Francamente, il solo del quale mi impor 
ndolo ito incolume, 
tinella. Quanto agli altri, gli aggressori, ie 
palle hanno fatto male a perdersi per la 
Strada; un bollo sulia schiena o più in gi 
tanto per poterli riconoscere più tardi, sa- 
rebbe andato agli aggressori come anello al 
dito d’upa sposa. 


sime alle polveriere, sì diano d'ora în pei so- 


prassoldo e viveri di campagna. Due mesi di 
esperienza hanno dimostrato che alle polve- 
riere il soldato si trova sul piè di guerra 
guerreggiata per quanto riguarda il gioco 
delle schioppettate. Ne ha i danni e i peri- 
coli, ne abbia anche i benefizi. 

job ' 

— Ahimè! Ahimè! — grida a questo punto 
l'onorevole Bonelli — e i quattrini? Vedete 
a che sono ridotto : ho dovuto prevenire colle 
buone gli operai dell'arsenale di Torino che 
fra due mesi non ci saranno più denari per 
farli lavorare, e a quelli dell'arsenale di Ve- 
rona ho mandato l'identico monitorio. Fra 
giorni, è vero, dovrebbe riunirsi la Giunta 
parlamentare per le maggiori spese del mio 
bilancio, ese vorrà essere mite e buona... 

— Si riparerà al male, non è così, onore- 
vole ministro, ch'ella voleva conchiudere ? Ma 
guardi un po' qua nella Nezione, e veda il | 
conto che si può fare di certe Giunte | 

<« Oggi (24) era convocata la Comm ne i 
parlamentare incaricata dell’esame del pro- 
getto di legge dell'onorevole Baccarini per la 
riforma delfa legge sui lavori pubblici. 

« L'onorevole Chimirri, che ne è segre- 
tario, ha fatto l'appello nominale, ed ha con- 
statato che egli era il solo intervenuto alla 
riunione. » si 

Per non fare ai suoi colleghi il torto d'un 
odioso confronto, l'onorevole Chimirri, che è ‘ 
gentile, avrà probabilmente omesso di rispon- * 
dere alla chiamata del proprio nome. 


se 


Ma usciamo da quest'umile sfera politica, ! 
e intuonando l'Ercelsior, corriamo dietro al- | 
l'onorevole Cairoli. Se Napoli ha parlato senza * 
costrutto per la famosa conciliazione, Torino 
parlerà anch'essa, ma per 
decisiva. 

La dirà sull’ affare Cialdini. 
della Ragione, dove l'onorevole Cairoli si la- | 
scia andare alle più amichevoli confidenze, 
odo quest'oggi pronunziare il nome del sì- | 
gnor de Launay. Da Berlino a Parigi 

asso. 

È La dirà sulla pace definitiva fra Stradella 
e Pavia. E così Torino suggellerà la nuova 
lega lombarda. 

La dirà sulla riconvocazione delle Camere. 
A Torino la si fisserà d'accordo con gli ono- 
revoli Cairoli, Tecchio e Farini. 

È a Torino finalmente che si risolverà il 
problema della legge elettorale come razzo 
finale dello spettacolo pirotecnico della Ripa- 
razione. 


st 

Si dice... 

Lo dice la Nazione e, trattandosi di cosa 
delicatissima, io la prezo di ripeterlo per 
conto mio nelle colonne di Fanfulla 

« Credesi che base della discussione sia 
l'esigere dal Senato la discussione delle pro- 
poste relative al macinato, e nel caso di ri- 
fiuto da parte di questo, chiedere lo sciogli- 
mento della Camera. 

«I ministeriali credono che la Corona con- 
cederebbe lo scioglimento purché la proposta 
che ne facesse l'onorevole Cairoli fo Si 
stenuta dagli onorevoli Depretis e Crispi ». 

Tutto sta a vedere se la Corona crederà 
quello che credono i ministeriali. A me mi 
pare mal fatto indagarlo e però mi fermo qui. 


Too: Cine 


NOTE SENESI 


Il processo Lazzeretti. 


25 ottobre. 

La seduta d'oggi è una di quelle che valgono a 
dare una direzione particolare a un processo. Non 
sì sono interrogati che quattro imputati; questi 
però erano î tre fratelli del morto profeta e il 
sacerdote Filippo Imperiuzzi, quello che era nella 
società dei crociferi il primo dopo Davide. Non 
potrò tuttavia parlarvi che dell'interrogatorio dei 
primi tre, perchè il servizio postale a Siena è di- 
sposto in modo che dopo le tre non c'è più via 
di mandare una lettera che giunga a Roma l'in- 
domani in tempo utile. Figuratevi che dalle 4 in 
poi non partono più treni, e se sì volesse lasciare 
Siena dopo quell'ora, bisognerebbe raccomandarsi 
al cavallo di san Francesco, o adottare l’asinello 
che portò già sulle spalle umili il Redentore in 
persona! 

Il primo degli imputati, Lazzaro Lazzeretti, è 
la caratteristica figura che vi ho già deseritto. 
Parla con sicurezza, în certi panti con calore; ri- 
sponde alle domande del presidente con fermezza, 
e a quelle un po' suggestive vuole che se ne so- 
stituiscano altre più chiare. La sua deposizione 
può passare per una difesa: ogni cinque minuti 


* ciso l'indomani. 


dice: Come proveranno i documenti... oppure: 
Come dimostreranno i testimoni... Trova. nell ef- 
ficace sna favella, nel ricchissimo volgare to- 
scano, parole che colpiscono : quando il presidente 
gli domanda se fosse stato indotto a seguire Da- 
vide da quello che diceva, risponde: No, ma da 
quello che faceva. Sobrio di gesti, produge molta 
sensazione colla tranquillità misurata del suo dire, 
col non coniraddirsi mai. sd 
Traccia un quadro magistrale del fhutamento 
di suo fratello, che produsse la sua adesione. Lo 
vide passare dal vizio alla virtù, dall'ignoranza 
al sapere; e dal labbro del barrocciaio udì cose 
che gli parve impossibile non fossero dettate da 
Dio. Difende la dottrina del fratello, non panto 
sovversiva; egli non consigliava di non pagare 


le tasse, non combatteva la proprietà né il go- 
verno; la repubblica da lui predicata era quella 
del regno di Dio. I fratelli, tutti uguali in grado, 
si aiutavano a vicenda; ciascuno degli eremiti a 
turno andava a pregare nell’eremo una settimana. 
Interrogato se avessero pensato a saccheggiare 
Arcidosso, risponde che piuttosto avrebbero ucciso 
Davide colle loro mani. Descrive la processione, che 
si avviava cantando, senz'armi, preceduta daîle 
mogli e dai figli dei crociferi, e che fu fermata 
dal piombo dei carabinieri. Mi ricorda quei ga- 
gliardi contadini russi della setta dei Vecchi ere- 
denti, mezzo profeti e mezzo patriarchi, che vi- 
vono centotrent'anni, serbando col cielo una mi- 
stica relazione; che sono pronti a morire per lu 
fede loro, e nondimeno coltivano sommessi e tran- 
quilli la terra dello ezar, in cui riconoscono l'an- 


ticristo. 
> 

Giambattista, il secondo fratello, si diffonde 
maggiormente sulla vita del profeta. Narra che 
egli aveva predetto un grande avvenimento, e in- 
fatti — dice egli ingenuamente — Davide fu ue- 
\ello scontro — così egli ha ri- 
sposto al giudice istruttore, © così conferma — 
azzeretti (Davide) gridò: Uccidetemi, ma sal- 
te il popolo! Aceusa le guardie e l'autori 
nega che i suoi abbiano tirati i sassi pei primi. 
Gli sì chiese se gli intendimenti della proces- 
sione fossero bellicosi: — Mix moglie — egli ri- 
sponde — mia moglie colle altre donne precedeva 
la processione, e sarebbe stata la prima colpito 
in caso di zufla!.. 

La deposizione di Francesco Lazzeretti è una 
requisitoria. Egli accusa il delegato di pubblica 
sicurezza; narra come questi lo volesse aîutatore 
nella caccia proibita. Descrive i nemici di suo 
fratello, accennati dal delegato stesso; uno di 
questi, speziale in Arcidosso, negò le medicine e 
il ghiaccio in aiuto al morente. Il presidente os- 
serva che il rifiuto poteva essere efletto delia 
paura; e l’altro risponde vivamente : — Come, se 
tutta la popolazione di Santa Fiora ci veniva in- 
contro plaudente?.... se da Arcidosso stesso, un'ora 
dopo il fatto, venivano moltissimi foman- 
dato se i signori di Arcidosso si as ‘tagliassoro 
in casa per difendersi, risponde sorridente : « Non 
è vero l.» 

Questo processo getta una singolare Inco sul 
contegno delle autorità in quel tempo. Vi si v 
dono il prefetto e il capitano dei carabinieri 
tati a discarico; vi si vedono odii e c'ivisioni di 
villaggio, deplorevoli titubanze, equivoci tremend 
I commenti a domani, che è vacanza; oggî la posta 
mi costringe a finire. 


CL 2e990 hr, 

PS. Riapro la lettera per dirvi che Imperiuzzi 
ha riconosciuto la sua qualità di sottocapo del 
Lazzeretti, e di aver cercato di trattare con un 
comitato repubblicano di Roma (?) che voleva 


convertire. È uomo france e sicuro; non si com 
traddice mai. Ne sentiremo delle belle. ir 


ROMA 


26 ottobre. 

+", Contrariamente a quanto era stato annunziato, 
pare che Sua Altezza la principessa imperiale di 
Germania non verrà a Roma, essendole stato dai me- 
dici sconsigliato il clima di Roma. 

+", Come ieri prevedevamo, stante la partenza del 
sindaco per prender parte aì lavori del congresso dei 
sindaci che si aprirà domani. a Torino, l'inavgura- 
zione della sessione autunnale del Consiglio coma- 
nale è stata rinviata a giovedì 30 ottobre. 

Ce ne rende informati una lettera del segretario 
generale signor Valle. 


+", Un manifesto dell'S. P. Q. R. avverte che nei 
prossimi giorni sì riaprirauno le scuole serali per 
gli artieri, istituite dal comune. 

Le iscrizioni cominceranno a riceversi nei locali 
delle scuole stesse qui appresso indicati, la sera d 
lunedì 27 corrente dalle ore6 e mezzo allo 9 pome- 
ridiano e proseguiranno alle medesime ore nelle sera 
successive. La sera in cui avranno principio le le- 
zioni in ciascuna scuola, sarà indicata dalla dire- 
zione, e così il giorno in cui avrà luogo la premis- 
zione degli alunni. 

Scuola comunale d’astieri în via del Lavatore (con- 
venio dei SS. Vincenzo ed Anastasio). 

Scuola comunale d'Artieri in via dei Giubbonari, 41. 

Scuola comunale d'artiori (Ettore Rolli), in via 
del Boschetto, n. 68, primo piano, nel rione Monti. 

Gli artierì che desiderano essere ammessi alle 
scuole suddette debbono possedere i soguenti regni- 
sil 

a) Ese:citare un'arte ‘abbrile, meccanica, muraris 
0 decorativa. 

4) Avere l'età di diciassette anni. 

©) Sapere scrirero sotto la dettatera 0 conoscere 
le quattro operazioni d'aritmetica sugli iatier: 

£) Per l'ammissione alle classi del 2° e 3 au 
pei i corsi ordinari e per i cursi superiori sono ue- 
cessarie altre cognizioni di geometria, architettora 
isegno secondo i programmi relati 

Non può alcun artiere essere. defivitivamente sc- 
cettato come aluano se non abbia firmato il foriio 
d'iscrizione, e subito l'esame d'ammissione alla clas: 


+", Il Consiglio superiore della Società degli a: 
d'infanzia ha deciso di fare l'apertura del unto asilo 
< Margherita » nel lozale dell’ex-convento dei C 
puccini verso il 20 del prossimo novembre. 

Si accettano le domande di ammissione dei bam- 
bini presso l'ufficio centrale della Società in vit 
Santo Stefano del Cacco, 26. 

+" La direzione generale delle ferrovie romane 20- 
muuzia che, a cominciare dal 1° novembre prossimo. 


FANFULLA 


————_r—rrr————————" Mt 


sarà aperta al servizio dei viaggiatori e delle merci 
a grande © piccola velocità la stazione dell'Ontanese, 
situata sulla linea Roma-Napoli, fra le stazioni di 
Velletri e Velmontone. 

2, Nei giorni 9 e 10 del mese di marzo 1830 
avranno luogo presso le intendenze di finauza gli 
essmi di concorso perla nomiza ad aiuto-agente delle 
imposte dirette 0 del catasto. 

Saranso ammessi i volontari delle agenzie delle 
imposte dirette e quelli forniti del diploma di licenza 
liceale o di istituto tecnico. Per l'ammissione do- 
vranuo essere osservate le formalità prescritte dal 
decseto muist-riale 9 settembre 1871. 


Torino sarebbe di intendersi coll'onorerole 
Depretis nel concetto — arduo per molte ra- 
gioni ad effettuarsi — di fare entrare anche 
Fonorevole Crispi nel gabinetto. 

Se la combinazione riuscisse, il ministero 
presenterebbe il progetto dell'abolizione totale 
della tassa di macinazione al Senato, e dove 
questi la respingesse, chiederebbe alla Corona 
la facoltà di sciogliere la Camera immelia- 
tamente. 


ignor Cassone a nome del Comitato del mo- 
numento. Parlò poi il ministro Baccarini, di 
scorrendo dell'importanza del traforo, che 
giustifica appieno il monumento. 

Il Re parlò lungamente con Lanza. 

Ricevette poi gli artisti esecutori del mo- 
numento e i membri del Comitato promotore, 
complimentandoli. 

Sua Maestà firmò quindi con penna bianca 
l'atto di consegna del monumento. 

Conferi con tutti i membri delle associa- 
zioni operaie stringendo la mano a, tatti i 
portabandiera e fermossi a lungo coi reduci 
di Crimea. Reduci e operai rimasero molto 
commossi della cortesia del Re. 

Esaurita la cerim , Sua Maestà risalì in 
carrozza e fece ritorno a palazzo in mezzo a 
grandissime acelamazioni. 

Fu generalmente deplorata l'assenza di Sua 
Maestà la Regina. Conforta però il sapere 
che è quasi interamente ristabilita. 

TORINO, 29. — Assicurasi che Cairoli avrà 
un colloquio ad Alessandria coll’onorevole 
Depretis 

PARIGI, 26. — Gambetta . avrebbe dichi: 
rato di non approvare la campagna in favore 
dell'ampistia plenaria sostenuta dalla Répu 
blinue francaise, ma di essere deciso a s0- 
stenere il ministero attuale il quale deve 
compiere la sua missione fino al 1S$1. 

Atlluiscono a Pari generali © 
prefetti a prendere istruzio voce dai 
ministri. 

Il Consiglio municipale di Parigi votò ieri 

la riedificazione del palazzo delle Poste e V'al- 
largamento delle vie adiacenti, importante una 
esa di 15 milioni. 
Il conte di Parigi e il duca di Nemours di- 
cliiararono coi loro amici che la nòta lettera di 
Hervé non fu punto autorizzata . e chie nessun 
disaccordo esiste fra i membri della casa reale 
di Francia. 

Si sta costituendo il comitato per ui festa 
colossale all'Ippodromo a benefizio degli inon- 
dati di Murcia. Sono alla testa del Comitato 
il Figero e il Gauloi 

La partita di cacci 
ai granduchi di Ri 
cordialissima. 

MADRID, 26. — Temonsi muove sciagure 
a causa dell'ingrossare del fiume Segura. 

Il celebre lorero Frascuelo è morto in se- 
guito alle ferite riportate nel iorneo. 


Si conferma la notizia d'una prossima adunanza 
de principali deputati di sinistra che sarebbe pre- 
sieduta dall'onorevole Depretis L'onorevole Crispi 
ha dichiarato d'intervenirvi. Il presidente del 
Consiglio espor:à in quella riunione le idee del 
suo ministero intorno alle questioni principali che 
si agiteranno in Parlamento. 


22, 1 signor Dario Mazzei, stenografo al Senato 
del regno, ha chiesto ed ottenuto la privativa d'una 
macchina stenotipografica da lui inventata, i risultati 
della quale superano di gran lunga quelli di ogui 
altra finora conosciuta. 

L'inventora Mazzei, col suo apparato d'una mira- 
Dile semplicità, può scrivere per intero più sillabe 
mediante un solo mosimento di mano su d'una ta- 
stiera a mo' di pianoforte, sulla quale, constando di 
due sole ottave, la mano può scorrere colla massima 
rapidità. 

Siamo certi che la Commissione della Camera che 
deve portare il suo giudizio sopra la miglior mac- 
china stenografica da adottarsi per i resoconti 


lamentari vorrà tener preseato auche la novella mac- 
china Mazzei. 


L'onorevole Villa, convintosi che sarebbe im- 
possibile condurre a porto la legge delle circo- 
serizioni amministrative, ha rinunciato all'idea di 
presentarla alla Camera, e si contenterà di pro- 
pose alcuni articoli di riforma alla legge comu- 
nale © provinciale. 


L'onorevole Brin ha prom 
alta relazione per la nuova legge elettorale entro la 
settimana, e di farla breve più che sia possibile, 
stantechè îl ministero ha dichiarato di voler pro- 
porre parecchie modificazioni al progetto dell'o- 
norevole Depretis. 

Per altro quando la relazione avesse a subire 
ulteriori ritardi, il ministro dell'interno ha fatto 
sapere che presenterà alla Camera il progetto da 
Ini già abbozzato, e domanderà che, invece di 
passarlo agli ullici, venga sottoposto all'esame di 
una Giunta nominata dal presidente e scelta fra 
gli uomini più ragguardeveli dei due partiti. 


*, Sommario delle materie contenute nel aumero 
di oggi del Courrier d'Italie: 


ique — Nourelles politiques — La 
tion Cialdini. — Correspondance de Paris. — Le 
XVII centenaire de Pompéi — Nonvelles de partout 
— Variétis: La Nuit du Destin cu une féte musul 
mane à Stamboul — Nouvelles scieatifiques, artisti- 
ques et lite Recneil anecdotique — Bulletin 

ic :rologie — Courrier de Rome 
— Nos informatioos — Balletia financier — Varia 

Revues et autres publieziions do lItalie et de 
l'etranger. 


È: imminente un movimento nelle procure ge 
nerali di Catania, Messina, Trani, Cagliari e forse 
Ancona. 

Il posto rimasto vacante per le dimissioni del 
commendatore Ravot sarebbe occupato dal com- 
mendatore Caccia che attualmente è consigliere 
di Cassazione in Torino. 


Teatr 

Serata curiosa quella di ieri. 

All'Argentina Vasco di Gama ritorna dall'Africa 
con Selika e Nelusko. 

Al Valle Armando ritoma da Parigi, e Papà 
Darlin attraversa un oceano di vicende troppo note 
per tornare a narrarlo. Il pubblico applaude all'Ar- 
gentina e al Valle. S 

Stasera tutti i fentri agiscono e vogliono molta 

gente. 1 miei lettori sozo avvisati. 
— Domani sera poi nessuno di quelli che stano a 
rroma deve mancare al Valle, Ci sarà la benefciata 
del bravo primo attore Andrea Maggi con questo 
Vel programma : 

Da Eva ia poî tulle così, va atto, nuovissimò) di 
Falco: 

Soverità e debolezza, quattro atti, 
che sî replicano per sta generale ; 

Da Roma al Pareguay, Vizzarria comica di Va- 
ghetti. c 

Spettacoli : 

ARGENTINA. — Ore 712. — L'Africma, o; 

NOLI age n or 
VALLE. — Ore& — 7rionfo d'amore, di Gia- 

cosa; Va curioso accidente, di Goldoni. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 12. — Compa- 

muis equestre di Alberto Suhr. 
METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 3. — Iprati 

di San Gervasio e La Bella Elena. 

QUIRINO. —Ore 6 34 e 9.34. — Re Pistacchio XIV. 
MANZONI. — Ore 8. — L'elicir d'amore, opera. 


révy 


offerta ieri d: 
ja e di Oldenbv 


a 


Un telegramma da Genova ci reca il triste an- 
nunzio della morte, colì avvenuta, dei mari 
Spinola, senatore del regno e presi 
al Consiglio di Stato. 


Telegramni particolari di « Farfalla » 


MONZA, 25 (ritardato). — La 
bandierata. La popolazione ha sal 
che è partito per Torino accompagi 
generali Medici, De Sonnaz, Bertolè- 
dal principe di Ottaiano. 
mente giovedì. 

Sua Maestà la Regina 
da ieri e si può dire_coi 
lita. ai probabilment 
a Napo] 

TORINO, 9 40). — Il Re è arrivato 
ieri sera con treno iale. Viaggiava in 
forma affatto privata, ma il 
rato della forza rese avvertiti i Tori! 
l'ora dell'arrivo. I balconi e le finestre di via 
Roma erano affollatissimi. 

Sua Maestà fu ricevuta dalla principessa 
Clotilde, dal principe di Carignano, dal pria 
cipe Amedeo, dalle auto: e dalla Società 
dei reduci. Sua Maestà dando il braccio alla 
sorella sali nella prima vettura scoperta. La 
carrozza reale giunse assai tardi a palazzo 
avendo potuto passare a stento attrav 
Ad una folla immensa che applaudiva fi 
camente. 

Il Re dovette affacciarsi più volte a rin- 
graziare la folla dal balcone che dà su piazza 
Castello. 

Manifestò poi al prefetto la sua profonda 
commozione per lo straordinario ricevimento 
improvvisatogi 

‘Arrivarono più tardi le rappresentanze di 
due rami del Parlamento e questa mattina i 
ministri. 

La città è animatissima. Questa sera ha 
luogo un banchetto a Corte, poscia serata di 
gala al teatro Vittorio, e una splendida illu- 
minazione. 

La folla dei forestieri è stragrande. 

TORINO, 26 (re 11 30) — L'inaugura- 
zione del monumento Zra/bro del Frejus è 
riuscita stupendamente. 

Tutti i balconi e i terrazzi di piazza dello 
Statuto, pavesati riccamente, formavano uno 
spettacolo elegantissimo. il padiglione reale, 
retto da aste, tutto guarnito a velluto con 
fcangie d'oro e ornato di bandiere, scudi, 
ghirlande d'oro e pennoni, è riuscito una cosa 
Stupenda. 

Alle ore 10 il Re giunse sulla 
mita di spettatori che si erano ari 
persino sui tetti, eluacelamatissim 
Pon lui nella stessa carrozza il prin 
fignano, il principe Amedeo e il p 
del Consiglio in grande uniforme. Sesu 
Villa e Bacca 

‘Sua Maestà strinse subito la mano ai ] 
identi della Camera e del Senato. In 
Sindaco senatore Ferraris diede il segnale 
dello scoprimento. È 

‘Liettetto fu sorprendente. L'acqua cominciò 
a cadere dalla roccia nella vasca. La montagna 

Î i i giganti è giudicata forse 
‘eguale; le statue sono mirabili. 
N Re visitò in giro il monumento osser- 
vandolo attentamente © lodandolo assaî. _ 

Lessero discorsi il sindaco Ferraris e il 


ese 
te di sezione 


LONDRA, 25. 7 
< I crisiani e i musulmani di Trebi 
andano 


i Giordano, 


he erasi 
glesi, abban- 
, dirigendosi per i 


« Il governatore di Kelati Ghilzai 
rato favorevole agli 
improvvisamente la cit 
gnota «destinazione ». 
Telegraph ha da Vienna: 

« Le trattative di Baring e di Ilignières non 
sono ancora riuscite ». 

MILANO, 25. — Su: 
dal generale 
le Rerl le e dalla su: 

peciale da Monza 

alle ore 4, è giunto qui alla 4 10 e riparti subito 
per Torino. Sua Maestà fu ricevuta alla stazione 


te un m 


nn Maestà la Regina, ancora leggermi 
disposta, restò a Monza. 
— ti principe di Bismarck trovasi 
sempre a Varzin. 
COSTANTINOPOLI, 25. — Nella conferenza di 
eri per la quistione della frontiera greca, i com- 
missari turchi lessero una memoria, respingendo 
il tracciato proposto dal trattato di Berlino. qu: 
lificandolo come un grave pericelo per 

1 commissari greci lessero pure nna memoria, 
chiedendo gran parte dell'Epiro e della Tessoglia. 
queste letture, la seduta fa levata senza 
discussione. 

La prossima seduta avrà luogo il 

Almed Velik pascià, governatore 
dato la sua dimissione. 

BUCAREST, 25. — Il Giornale ufficiale pro- 
mulza la leggo relativa agli israeliti 

‘Tatti i giornali esprimono la propria soddisfa- 
zione per lo scioglimento di tale quistione. 

CAPETOWN, 15. — Il colonnello Lawson è par- 
tito con un distaccamento di dragoni per Mid- 
dlestourg, essendo scoppiati alcuni leggieri tu- 
multi fra i Boers. 
"2 La febbre gialla decresce in causa 


in 


Nostre furormazioNI 


Crediamo sapere che le basi dell'accordo 
che sarà trattato fra gli onorevoli Depretis e 
roli, sono le seguenti: 
1° Impedîre per ora qualunque © 
je nel ministero ; 
2° Accettare per i due portafogli vacanti e 
per i segretari generali che mancano i can- 
didati che saranno proposti dall'onorevole De- 
pretis e dal gruppo dei deputati meridionali 
più ostili; 
3° Ricomporre il ministero dopo le prime 
\attaglie parlamentari con elementi più 0mo- 
genei e forti (?) in modo da poter dimandare 
‘a Corona lo Scioglimento della Camera con 
probabilità di successo. 


9) corrente. 
Îì Brussa, ha 


priva di fondamento la notizia data dai 
giornali officiosi che il ministero intenda spen- 
dere due annualità, ossia 120 milioni, per co- 
struzioni ferroviarie durante l'anno 1880. 

La Camera dovrebbe all'uopo votare un pro- 
getto speciale di legge, e quando pure non 
Sarebbe possibile spendere tutta quella somma 
entro il primo anno, perchè ci vogliono pa 
recchi mesi ancora prima che sie» 
i progetti e dati gli appalti. 


Gli Albanesi attaccarono i 
sti montenegrini presso Koula Orchanitza. 
71 combattimento durò sino a mezzanotte. 
Due battaglioni montenegrini ricevettero l'or- 
dine di prendere Velica. 
.— Il governo serbo smentisce 
a trattando per un'al- 
fra la Serbia e la 


ong incaricata per 
lette chieste spie- 
rovansi sotto 


La riunione dei deputati amici del mini 
stero tenuta presso l'onorevole presidente del 
Consiglio ha piuttosto sollevato le lagaanze 
degli esclusi che portato i frutti aspettati 
«dall'onorevole Cairoli. Eu 

Corte voce che l'onorevole Zanardelli abbi 
manifestato la sua opinione rispetto alle trat- 
tafive coll'onorevole Depretis, signifirando, che 
ji connubio con ui scemerebbe autorità al g0- 
Nerno © al partito e sarebbe inesplicabile al 
fue, GI quale nulla intenderebbe vedendo 
‘onorevole Depretis entrare inetto 
presieduto dal suo avversario 
lie un ravvicinamento coll’onorevole De- 
pretis fosse possibile, dovrebbe partecinare 
Îiia combinazione l'onorevole Crispi nell'in- 
tanto di riunire le membra spars 
nistra parlamentare ; combinazione di 
Tora lele Zanardelli non intende di dare nè 
il suo aiuto, nè il suo assenso. 

în questo ordine d'idee pare sia entrato 
Tonorevole Cairoli. E scopo della sua gita a 


rampicati nterrà le attese spiega 


esta sel 
Clotilde, 


dal principe Amedeo, dal principe 
presidente della Camera e dalle 
Atttorità. Benchè Sua Maestà il Re fosse giunto in 
forma privato, una folla immensa riunita alla sta- 
zione e lungo le vie lo acciamò vivamenti 

ERLIN: — N ministro dei culti dichiarò 
al Sinodo protestante che la religione dev'essere 
il centro dì tutto l'insegnamento nelle scuole pri- 
marie; che lo Stato non pnò dividere con nessuno 
il suo dominio sulle senole; che esso accetterà 
volontieri il fraterno concorso della Chiesa: che 
le leggi di Falk non sono tali da scuotere le basi 
religiose nelle scuole primarie, e che egli non mo- 
dificherà queste basi. 


| si vendono in Roma pre: n 
i Perino, e presso i principali librai del.R: 


Il Sinodo votò una proposta tendente a tutelare 
il carattere confessionale delle scuole, e per_do- 
mand ire. per onanto è possibile, la separazione 
delle confessioni. 
MARSIGLIA, 25. — Il Congresso operaio ap- 
provò nua mozione, nella quale si congratula cogli 
organizzatori del congresso che sì apre domani a 
Napoli. 
MADRID, 25. 
vincia di Mm 
metro. 


— Lo pioggie continuano nella pro- 
ia Il fiume Segura crebbe di un 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


3] PRESTITO A PREMI 


con jateresse enpltalizzato 
DELLA 


CITTÀ DI GENOVA 1869 


Sì è aperta la vendita dell» cartelle cha concorrono 
ai premi di lire 


100,000 80,000 70,000. 50,000 45.000 40/000, e. 


Estrazione il 1° Novembre 


PREZZO DI ISNIONE 
Lire 1.40 per ogui Obbtigazion: da pagarsi come segue: 
Alla spitovc-iz 3 i 
Le rimmenti |. - » > 130 

in 26 comod» rate mensili da lire elaque caduna. 

cul p-imo versamento di lire £@ viene consegnato 
il Geriltito «1 portatore avente Îl numero origicale 
dell'O ibtigazi me assegoata. col quale si concorre p 
iero a tutti i premi dell'estrazione suddetta col 
no premio di 

Lire CENTOMILA 

Liberiado all'atto della sottoscrizione le Obblica= 
zivnì con nette lire 193 st ricevono subito le Ob- 
Dligazioni original: defiatuve 

sottoscritti diniciliati foi di Genova potranno 
pagare îa una sola volta 3 rate maturate a scanso di 
spes» posati 

Le carielle non fovorite da premi vengono rimbor- 
sat: dal Monicipio di Genova al prezzo di lire 155 2 
lite 200 caduna. 

Ly s tiserzione è aperta a tutto il 31 ottobre 
presso il 


Baaco F.lli Croce fu M. Piazza S. Giorgio 32. p. 1° 


(Casa fondata vel 1874) 1320) 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1978 — NAPOLI 
Coi proprio Stsbrimento di 529%, offre le maggiori 
comodità. © ll più irequentato in ogni stagione 


—@@@<@€«©@=<«<=@©@©<©<<@<@©<©@<“@@©@<@@ 


Lunedì 3 novembre 1879 


A MEZZOGIORNO 
AVRÀ LUOGO IA 20% ESTRAZIONE 


pi 


Col 1° premio da - IL. 109,000 

O I e Aa 

3 >» E » 5,000 
ed altri &80 minori del 


PRESTITO A PREMI 
con rimbyrsa ad int-resse capitalizzato della 


CITTÀ DI GENOVA 


Le Obbliz.zioni sono distinte con un solo numero, 
sviza serie. e vengo 0 Wite estraite con premi» od al 
mi.imo rimbo s: ognora crescent> da lire 
160 a lire 200. 


Pezzo delie Obbligazioni erigiusli d finitive: 

pegabile per iquero eli'scquisi) - 
id. a rl nen . 
(1° versamento Dre 10 ed i successivi a lire 3 m-usili, 
cor f.coltà ai sottosentiori domiciliati Iuori ni Geaova 
di eseguir= il pagamento ogni tre rst» maturate, 

CI primo versamento di lir: diet si rice it 
Lo at portati re, il quale concorre per ialero 
premi della suddetta estrazione ed 
ptiguino i versamenti, u'- 


FObbI gaziene definitiva. 


aperta 2 tutto il giora) 2 novembre 
ti CASARETO di 


F.sco, via Carlo Felice, 
Ogoì domanda viene es guita 2 votta di corrisre. 1 bol- 
ett ni ufficiali delle estraz coi saranno distribuiti gratis, 
‘8 Il Banco CASARETO continuerà come per lo 
passito ad avvsie ed anvciprre i prmi toccati ai 
Fitonn da e-so vendeti; pr limita:si al caso il più re- 
Lente ricorta il peo di | rs 20,069, toccato ne'la 
Seorsa estrazione 1° maggio a_c- ata Genova 57071, 
il di cm possessore (maestro di scuola pel Collezio 
della Missione im Savona) riceveva immediato avviso e 
l'importo s>ito mo lic) sconîs, poichè, come è not , il 
Mut sivio comincia i pagamenti tre mesì dopo avve- 
nuta l'estraz one. È 
Il programina dettagliato si spedisce gratis 
rerso domanta affrancata. 338) 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Nel mese di settembre 1879 ventero a questa compa- 
gara presentate 230 proposte di assicurazioni sulia vita, 
per una somma di L. 1,350,843 55 Dal 1° gennaio 
tel'anno corrente la somma delie nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 12.617,361 85 ripartite fra 200 
polizze, mentre ì sinistri ansueziati nello stesso pe- 
fiodo raggiunsero l'im verto di L. 1,868.379 42 

‘Al 31 dicemb e 1878 lo stato del ramo Vita era 
il seguente: Simma assicurata: L_ 146359 633, 93 di 
cavilli e L 592,523 50 di rendi valizie, sopra 
38,252 polizze: | danni pagati nel 1878 salirono 2 
1 2,406-112 70 E i danui pagati in towi 1 rami di 
assicurazione dall'epoca della foudazione d- Ila Com: aguia 
(1831) a tutto il 1878 ammontano, ita dal bi 
lanco testè pubblicato, a L 323; 

La Cempagnia delle Assicnraz oni è rp 
presentata in Roma deil'Ispettore Divisionale signer 
Cav.Mlari «311, vi: del Corso, N-A17 (CA 


I ROMANZI di 


ROBERTO STUAR 


IL MARCHESE DEL CIGNO 2 volumi L & 
LA MARCHESA DI SANTA PIA È > > £ 


Morti INsonni . - |! > > E 

dale > 0 > > 

TRENTO s > 
03 


gno. 


a 


Inserzioni visi si ric presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, 
sd Avvisi si reno Poni dallEstaro per i nostro giornale si ricevono esclusi 
‘ed in Londra presso 1 signori E 


ta presso l'Agenee Prin 
40, Fioet Stree 


smrsala della Ca: 


nd 


Collegio di Spello 


a tutti i pe 


quest'ann 


Raccomandismo nuovamente anche 
i di ura soda elucszio 


2ifipro cniliclale n mantenne 
aceto 
regi 
fee e doro Ca 
ne 
i 
nice et Ace 
rta 


Vane anne desio pre 
CARLO VEDOVELLI 


Stooessore ad A. 


Milano — 25, Via Iroletto, 35 — Milano 


> Verde Ind 
Abernazione Alpina 

Le sottoscrizioni si ricevono in via Broleti 

e nelle provincie, presso 


CALORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di V 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti quest 
caloriferi permette di utilizzare iì calore in 
modo così completo, che l'economia rea'e di com 
bustibile è del 60 ai 70 per cente. 

Questi caloriferi possono essere alimentati cor 
quatunque sorta di combustibile, coke, c-rb ne d 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interruzione da $ a 30 ore second 
la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrat'ora, materia che ga 
rantisce contro ogni incomeda essiazione, e la part] 
x esterna in lamiera di ferro cilindrata di cuì tutt| 
conoscono la forza rrradiatrice. 

Il famo può essere condotto s'a direitamente ne 
prossimo camino sì ‘esterno, secondo la località 


Prezzi : L. 35, 40, 50, 65, 70, 89, 95 e 125 secondo la grandezza. 
Imballaggio gratis, porto 2 carico dei committenti. 

irenze all'Emporio Franco-Italiaro ©. Finzi e € 

28. Roma presao Corti e Bianchelli via Fratt na GE 


della fabbrica 
H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 
Medaglia d’Oro Parigi 1878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Baccomaniato allo famigli, ai viaggiatori © ai mast 


i farmacisti, dreghieri, pizzicherie e negozi di comrrestibili 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica More: e Broquei 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto c-inuo, soppresti:ne dei stanteffi 


« delle valvole, economia di dell'85 0;0 


Pomps per l’inaffismanto e in casa d'incerdi» 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri allora. 
Costruzione so'idissima. 


Pompe pel travaso del viao e d'ogni sorta 
di liquidi 

Gostruite con speciale sistema per l'industria ed îì 

commercio vinicolo. 
Elie, sceso, Birra, Essenze, ere, 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

N travaso si fa pure cal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 


Rendita da 20 a 100 attolitri sll’ora. 


Depos'to a Firenze all'Emporio Pranco-Italisno C 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale 
Galleria Vitt. Em. 21. Roma, Corti e Bianchelli, via 
Fratuna, 66. 


Novità autraente per 
Mi À RICORDI DI UNA 

GIOVANE SPOSA 
intere rl temo stesco vr-senta =. 


alle GIOVANI SPOSE ed ale FANCIULLE ca 
Governo delta Ù: 


le Signore | 


Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Veschia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 


le licite E. E. Obliegni, Pari 
ale de Pablicità 2... 


, 21, rue SainteMare, 


Milano — F 


RATELLI TREVES 


, EDITORI — Milano 


L'immenso successo che ha avuto la nostra edizione illustrata d 
a pubblicare un altro capolavoro dello stesso celebre autore: 


ROMANZO DI 


ILLUSTRATO DA VIERGE, GILL 


«Qui è rappresentata 
quella parte che tiene della ba: 
può dire una parte 


plorata e che Zola percorse con una esattezza 


IL VENTRE DI PARIGI 


EPMIILIO ZOLA 


Ive l'illustre Francesco De Sanctis nei suoi Nuovi Saggi Critici pubblicati a Napoli n 
b ia e dell'operaio, centro una bottega di pizzicagnolo e teatro i 


L'edizione illustrata del VENTRE DI PARIGI esce nello stesso formato e allo stesso prezzo del'ASSOMMOIR, e cioè: 


A CENTESIMI CINQUE !L FOSLIO DI OTTO PAGINE. 


Abbonamente all'opera completa: Lire 2: 50. 


lel L’ASSOMMOIR di E. Zola, ci ha indotto | 


BELLENGER, ecc. | 


1879) las 
rcati di P. 


e pienezza d'esposizione che £ 


i 


Dirizere commissioni e vaglia postali agli Editeri Fratelli 


Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


È Milano — FRATELLI TREVES 


È aperta l'associazione all'opera: 


LA RUSSIA 


CONTEMPORANEA 
DESCRITTA E ILLUSTRATA DA 


DIXON, BIANCARDI, MOYNET, VERESCHAGUINE, HENRIET, VAMBERY 


IATA 


ANGELO DE GUBERNATIS 


dispense la seitirana, 


CENTESIMI IO LA DISPEN 


Abbonamento alle prime cinquanta dispense: Lire cinque. 


sere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli 


Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli via 


IA 
Roma presso Quirino Brugia,i 344 345, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


Igienica, infallibil 
« preservativa. Le 
sola che 


senza aggiungereì 
nulla, Si trova nelle 


principali Farmacie del monuo, tar 
rue Richelisu, successore dol sig. Frou 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


E bambini nen corrono più rischio 
di storpiarsi 

Èquesto un piccolo ed mgegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa- 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
camminare nella direzione che più loro piace, ii tutto simultaresmente e senza il 
lconcorso di nessuno. Serve utilmente per tutti‘i bambini dall'età di pochi mesi fino 
la dus anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procure 
lun esercizio salutere e benefico Quando il bambino è stanco di camminare, natu 
iralmente si abbandona sulla cintura imbottita che ylì passa sotto le braccia © gli 
Iserve d'appoggio, ed allora il peso. del corpo nel fsr scendere la tavaletta che gli 
Ista davanti, fa riaizaro il sedile che gli sta dietro @ così trovasi seduto. Se vuole 
alzarsi la tavoleuta lo aiuta ed il sedile si rileva da sò. 

Anchs quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loro 
‘earrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuecattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi senza 
contatti @ tutta le part: del corpo ariegginte. Di più essendo meno esposti ad esser 
portati da ragazzi,, vanno essati da uvile pericoli cha ne derivano. 

La sua forma è elognute e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lan-| 
ighezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi La cintura imbotuts 
'è fornita di un fermagiio e di «ue cinture, una per la spalle e l’altra per il ventre. 

Prezzo L. 35, itnballaggio L. È, 
renze all io Prauco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 
ti è Bianchelii, vi 


Deposito esclusivo a 
lanpzani: 28. A_Rom: 


Fii 
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Taglia il vetro quento la punta di diam 
‘'rattasi di lavori circolari od a curva, che 
esattezza. Ogni arnese è 

‘di vetro che sono suflicie: 


i è superiore a questo quando 
guiea colla più grande facilità ed 
denti che servono per staccare i pezz 


| Deposito a Firenze ati’Emporio Franco-Ita'iann C_ Finzi e C. via dei Panzani 28. 
'Miiano alla succursale dell'Emporio Franco-lialiano, Galleria Viti. Em. 24. Romn 
‘presso Corti e Bianchelli, rattina, 66. 


© AVVISO DI AFBITTO |fre :SM 


O VENDITA 


Il proprietario della Villetta, 
sita dentro le mura della città, € 


î 

Oppressione-i 

atfazioni dallevie respiratorie 

‘precisamente in Piazza S. Cesareoj È uarigione dall'imptogo dei 
H 


[er 1a ria di 5. Sebusiano, el | CIGARI e vena CARTA 
= ri i 

ber un vivaio di pianto, si è de-|f_ mt GICQUEL 
Raro DE f* CLASSE 


‘scuola di Par:gi 
|; Prezzo della Scattola, fr. 2. 
SRI 


terminato farne l'affitto, 0 vendita. 
[Chiunque voglia aderirvi potrà di- 
rigersi per le trattative agli Uffici] 
[di Amministrazione al palazzo Or- 


Si trovano nelle principal: 


ie, in Roma presso 
[Corti « Bisnchelli, via Frat- 
ina 60, Garmori e Mari- 


PILLOLE 


DEL DOTTORE 


LA RAPIDE 


lè un metro per misurare colla 
[massima faciatà atolfo, nastri, 
tele, ecc., è della lunghorza di 
imetri 1 Î/2 ds 10 a Î2 conti- 
[metri sono divisi în colorì va- 
riati, così che a colpo d'occhio 
si distinguo rapidamente la pre- 
Sono il migliore ed îl più gu. {°Î5® misura. DA 
serote pargante, perchè possensif Prezzo 60 centesimi 
prendere con buoni alimenti ef Depcsito presso l'Emporio 
bevande fortificanti. Esse non ca [Franco-Italiano C. Fnzi @ C., 
(gionano alcun disgusto © fatica. [Galleria Vittorio Emanuele 


FORBICI MECCANICHE © 


PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA | 
ti indispensibili _ 
ai litografi, rilegatori di libri e stagnini || 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità | 
garantita e perfettamente appropriati agli usi per | 
| cui deveno servire. i 
Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 
» > > 50 > 90 
Imballaggio L. 2 porto a carico dei committenti. | 
ri. è ® -anze all'Emporio Franco-Italiano | 
ì Finzi e (©. via dei Panzani 28. i 


rr TO, 
Istrazioni per fare il Vino perfetto 
SENZA UVA 
SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA 
salubre ed economico per le famiglie 
per MI. S. 
Prezzo L. i, franco per posta e raccomandato L. 1 30. 
Depo:it» a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
® C via dei Panzan', 28. Roma, prosso Corti e Bianchelli 


via Fraitina, n 66 
VENDITA A RATE 

PIANO FORTI en pic 

de a 


ca zemere — Abbonamenti 
Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


N I RSI IR RO SJ DIO E RI STI 


ces bi 
usese x 


PUNFULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pista Montecitorio, 430 


Avi ed Lia pe 1 Pricipale di Pobblic 


Roma, Pac 
AN 
Fivente, Piziza Vecchia S. Miri | = 
Milano, Galleria, V- E.36 1 2, rue" St, Mare 
129-160, 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Martedi 28-Ottobre 1879 


NOTE PARIGINE 


24 ot_obre. 

Informazioni che ho ragione di ritenere esatte, 
mi fanno credere che sia vera la notizia delle ul- 
time decisioni che avrebbe preso il generale Cial- 
dinî, non solo di abbandonare l'ambasciata di 
Parigi, ma di ritirarsi in Spagna. È con un vero 
dolore, una vera tristezza — e tutti quelli che 
mi fanno l'onore di leggermi datanto tempo cre- 
deranno, spero, alla verità di tali sentimenti — 
che ho appreso tale notizia. La quale, sia detto 
fra parentesi e a scanso di equivoci, mi è perve- 
nuta indirettamente da fonte non italiana. 

x ns 

Noi altri Italiani non abbiamo mai avuto la 
taccia di essere ingrati verso gli uomini che fo- 
rono fra i fattori della nostra indipendenza. Ab- 
biamo sempre saputo dimenticare, gettare un velo, 
non tener conto di tutto ciò che per easo, 
temperamento, o per passione di parte anch'essi 
sono stati condotti a fare oa dire che potesse ur- 
tare e ferire le nostre idee. Sopravviverà sempre 
perenne in noi la gratitudine per la parte che 
lianno avuto nel risorgimento d'Italia... 

x 

Così sarà anche per il generale Cialdini, seegli 
rinvenendo da un momento di collera, abbando- 
nerà una determinazione che non esito a chiamare 
funesta. Non è dato a tutti diavere la calma ela 
freddezza necessaria che occorre a un diploma- 
tico. La colpa non è del generale Cialdini, ma 
dell'abitudine deplorabile che alligna ora nei go- 
verni, di improvvisare degli ambasciatori — mentre 
non sì è mai saputo improvvisare dei generali o 
dei magistrati. 


x 
Il cielo politico dell'Europa non è così limpido 
per permettere a chi prese tanta parte nelle 
guerre nazionali, di doxder, tenore il broncio alla 
patria ed esiliarsi volontariamente. Noi facciamo 
adunque voti perchè la notizia del ritiro del ge- 
nerale Cialdini in Spagna sia prontamente smentita. 
XXX 
Ciò che seduce più di tutto in questa versatile 
Parigi è la sua versatilità. Le impressioni e i 
giudizi durano ventiquattr'ore. Vedete cosa è sue- 
ceduto per la Patti! Vi garantisco che se ieri il 
marchese di Canx si fosse fatto vedere in uha 
loggia del Trocadero, l'avrebbero fischiato. Che 
spettacolo ! che folla! che eccitamento! che agi- 
tazione! La Paiti faceva la sua rientrata — e fa 
una rientrata trionfale. Nel concerto in favore 
dell’Associazione drammatica, figuravano niente 
meno che Sarah Bernhardt, Coquelin, Delaunay, 
Lassalle, la Judie, la Chaumont, Saint-Germain... 
ma per nessuno di essi la folla era vennta. Era 
venuta per la Patti. 
x 
E che folla! Ho veduto tutte le più belle e le 
più celebri donne di Parigi stilarmi dinanzi alla 
sortita. Debbo osservare, fra parentesi, che dav- 
vero mai la moda è stata così favorevole alle 
donne. Quei cappelli cabriolets, o di felpa alla 
Maria Stuarda, con immense penne di struzzo, 
quei corsages attillatissimi in stoffe rabescate alla 
turca, di tutte le tinte medie possibili, sono la 
cosa la più attraente del mondo. 
x 
La Patti venne fuori timida e tremante, pre 
sentata da Halanzier a quel terribile Parigi che 
essa non sapeva se avesse ancora uno scrupolo 
pudico — Parigi è capace di tutto! — per le sue 
avventure coniugali. Aveva un vestito che le costò, 
dicono, cinquemila franchi, color granato, a liste 
avana, con guarniture di perle e acciaio, una me- 
raviglia di Worth. L'hanno trovata più... fatta. 
Non più ragazza, ma donna, e che donna. Biso- 
gnava vedere come quella briccona salutò a de 
stra e a sinistra, compunta, commossa; dicono 
che abbia asciugato una lagrima di emozione. È 
vossibile, come pure che fosse una vera lagrima, 
poichè lo spettacolo che presentava quell’immensa 
sala echeggiante e rumoreggiante, deve averla 
impressionata profondamente. 
x 
Ha la voce più bella che mai. È sempre la prima 
cantante del mondo. Non aveva finita la prima 
battuta dell'adagio dell’aria della Semiramide che 
il pubblico sembrava cadere in convulsione. 
Cantò poi l'aria dell'Ernani, facendovi uno di 
quei < passaggi », come li chiamano, da sbalor- 
dire. La folla immensa l'applaudiva, la costrin- 
geva a ripeter tutto, e lei docile, obbediente, Ti- 


Peteva tutto. Venne Saint-Germain adire che « Sarah | 


Beralardt aveva fatto dire semplicemente che non 
sarebbe venuta » (disapprovazioni, fischi), < ma 
che per compenso Adelina Patti avrebbe cantato 
un altro pezzo ». E fa la romanza celebre Si vous 
i’avez rien à me dire della baronessa, di. Roth 
schilà. Cautò în modo divino. E allora quel pub- 
Îlico si alzò in piedi, strepitò, gridò nina Patti! 
Alla fine si tirarono fuori i fazzoletti, e furono 


fatti sventolare. Sono uscito che l'ovazione du- 
rava ancora. Pioveva; non fa nulla; la gente 
si agglomerò alla sortita degli artisti per accla- 
‘mare la Patti rifatta parigina. Non so sele hanno 
staccato i cavalli dalla carrozza... 


XXX 

In questo secolo ne vediamo proprio di beile— 
e gli storici faturi iroveranno molti problemi di 
difficile soluzione da sciogliere. Per esempio, non 
è senza sorridere che ho letto le descrizioni che 
sono state fatte del monumento alzato a Ginevra 
‘al duca di Brunswick. È mai stato reso un o- 
maggio più pubblico, più scandaloso, al Dio Oro? 

x 

Era una clausola del testamento che istituiva 
Ginevra erede del duca, e fu eseguita. Si è eretto 
un monumento di mole immensa; modellato un po 
sulla tomba degli Scaligeri di Verona, cor bassi 
rilievi delle azioni memorabili della dinastia dei 
‘Brunswick, una statua coricata del duca e un’altra 
chie sormonta —all’altezza di un quinto 
piano — il monumento. 

x 

Quando il forestiere andrà a Gineyra e vedrà 
quella mole grandiosa, chiederà certo a quale glo- 
rioso figlio della repubblica svizzera è dedicato 
questo monumento, a Guglielmo Tell forse? E gli 
risponderanno: — Niente affatto. È dedicato a un 
vecchio principe lunatico, che viveva a Parigi, 
che s'imbellettava come una vecchia cocotle, che 
aveva una collezione di parrucche di tutte le 
tinte, nere per l'estate, rosa per la primavera, 
color carota per l'autunno e di non so che colore 
per l'inverno. Un principe che non ha fatto mai 
nulla, altro che porsi addosso una volta all'anno 
tutti i suoi famosi diamanti — che ha lasciato 
alla repubblica — e mostrarsi tre quarti im- 
balsamato in una arant-sedae delle Folies-Dra- 
matiques, accompagnato dall'ultima odalisca in 
voga. — E il forestiere penserà: Pratica e posi- 
‘a la repubblica di Ginevra! ma penoso per il 
cittadino borgomastro di avere la custodia ufli- 
ciale della chiave del monumento di un duca da 


operetta! 
eo 


GIORNO PER GIORNO 


È finalmente comparso alla luce il discorso 
di Villanova. È un opuscoletto di 28 pagine, 
impresso coi tipi degli Eredi Botta. 

A questo proposito permettetemi che vi 
narri un aneddoto: 

Nel 1863 certi frati di Ravenna chiamati 
in giudizio dal regio demanio per rivendica- 
zione di non so quale proprietà, scelsero per 
difensore dei loro diritti, reali o presunti, 
l'avvocato P. C. Boggio, deputato. 

Se quei molto reverendi abbiano poi vinta 
o perduta la causa oggi non importa saperlo; 
tanto più che non me ne ricordo neppurio. Ma 
ciò che importa sapere si è che la difesa de 
l'avvocato Boggio fa tutto quel che si potrebbe 
dire di splendido e di ortodosso. Un avvocato 
della Sacra Ruota non avrebbe potuto dire nè 
di più, nè di meglio a tutela dei sacrosanti 
diritti della Chiesa conculeati dall'erapia rivo- 
luzione piemontese. 

Quei poveri frati, insomma, fureno tanto 
soddisfatti dell'orazione, che a forza d'insi- 
stenze indussero l'avvocato a renderla di pub- 
blica ragione per le stampe; e naturalmente 
ne fecero le spese. 

Qualche tempo dopo i torchi gemettero, e 
venne fuori il parto demosteniano. 

Volete crederìo ? L'onorevole Boggio di- 
ceva nell’opuscolo poco su poco giù precisa 
mente il rovescio di quello che aveva detto 
in tribunale. Davanti ai giudici aveva difeso 
i frati, davanti ai lettori difendeva il de- 
manio. 

In una parola, l'orazione l'aveva fatta l'av- 


| cedere-alla lettura della nuova edizione del 
| discorso di Villanova. 


| *_ 
aaa 
| ENalia militare ha intrapreso una serie 
| di articoli sulle nostre condizioni militari. 
La molta destrezza con la quale essa tratta 
| i varì argomenti non è tale però da nascon- 
dere il proposito di trovare molto a ridire 
sull’opera riformatrice del Ricotti dal 70 al 76. 
E fin qui non voglio leticare coll'Italia mi 
L'tare. Anch'io, mentre l'onorevole Ricotti 
era ministro, ebbi più di una volta occasione 


di manifestare il mio dissenso per disposi- | 


vocato; l'opuscolo l'aveva fatto il deputato. 
| Dopo ciò, cari lettori, siete padroni di pro- Î 


zioni che saranno state giuste e buone, ma 
che a me non lo parvero. 

Ma l'Italia railitare wi permetterà di muo- 
verle un'osservazione che leva molta forza 
aila sua polemica. 

La mia ottima consorella aspetta sempre 
che un ministro della guerra sia caduto per 
irovare che ha fatto male! Non s'è dato mai 
e poi mai il caso dal 1862 al 1879 che essa 
abbia trovato nulla nulla affatto da ripren- 
dere nel ministro che è în carica! 


sa 

Per esempio, l'Italia wililare rimprovera 
oggi severissimamente il concetto che presie- 
dette alla legge dei 7 giugno 1875, che tolse 
alla cassa militare i suoi primitivi proventi. 

Voglio ammettere clie essa abbia ragione. 
Ma non sarebbe stato meglio che l'Italia mè 
litare avesse combattuto il progetto quando 
fu presentato dal generale Ricotti? 

Possibile che essa abbia un'intelligenza così 
corta e limitata da non vedere i difetti di un 
progetto se non quando è cadute il ministro 
che è riuscito 2 farlo convertire in legge? 


Eppure, per quanto riguarda la legge 7 giu- - 
secondo l'Italia mili- | 


gno 1875, i cui difetti, 
tare, sono stati confermati oggi dall’espe- 


rienza, essa dice chiaramente che n0r potere , 


essere altrimenti. 

Ma se riconoscete che nor poleca essere 
altrimenti, perchè non avete additato quei di- 
fetti al generale Ricotti quando era ministro? 


Io, almeno, quando non ero d'accordo con + 


luî, glielo diceva a lui? 
4, * 
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È con occhio melanconico — serive la Riforma — 
che da molti si vede avvicinarsi il giorno della 
riapertura della Camera. 

Senza dubbio il contatto quoti 
incurabili dell'ospedale di San Giacomo deve 
esercitare, in questi giorni del « mesto oi- 
tobre >, un'influenza deleteria sul tempera- 
mento di Bacone. Ma io protesto contro le 
malinconie a nome della magg 
paese. 

Che si è fatto — chiede a 


La Camera si riconvoca allo stato di cose, pre- ; 


ciso, se non maggiormente vulnerato, di quando 
si chiuse al 24 luglio! 


Gli stessi problemi; le medesime questioni; le ! 
uguali ragioni di conflitto: di conseguenza, le me- : 


desime perplessità in molti, le stesse suscettività 
offese in altri, gli uguali risentimenti, la stessa 
sfiducia in tutti. 

E tutto ciò, secondo la Ri/tr22, costituisce 
una causa di malinconia. 

Guardate un po’ che cosa significa conside- 
rare le cose di questo mondo da punti di vista 
tutt’aflatto differenti. Io, per me, confesso che 
questa prospettiva di conflitti, di perplessità, 
di suscettività offese, di uguali risentimenti, 
mi mette di grandissimo buon umore. 

La Riparazione promette ancora di farci 
divertire e ci divertiremo, se lo figuri la R} 
forina! se Dio ci dà vita! 


4, + 
*33% 
‘ono all'Opirzione : 
< Una notizia come questa, che mi permetto e 
mi onoro di comunicarle, riuscirà certo assai gr4- 
dita ad un giornale quale l'’Opizione. 


nacciante... » 

Io arrivo a comprendere come la miseria 
aumenti e sì faccia minacciante ; ma non so 
| capire come questa notizia possa riuscire gra- 
| dita all'Opinzone. 

Mi rammento quello che scriveva 
« Fatemi îl piacere di pubblicare la notizia, 
! che è morto il senatore mio padre! » 

Che piacere ! 


* * 
ra xa 

Dai telegrammi Stefani: 

« Napoli, 26. — Alle ore una ebbe luogo il 

Congresso della pace nella sala dell'istituto 
| tecnico Tarsia. La sala era affollata, ma non 
| piena ». 
Siamo giusti: questa sala a/foWata, ma non 
| piena, non sarà una ragione per dare l'a- 
| genzia dei telegrammi al signor Oblieght ; ma 
| via, nessuno oserà dire che i dispacei della 
Stefani siano fatti eccessivamente bene! 


Sua Eccellenza Perez è proprio un uomo 


Ì *_ 

Ì Saxa 

i 

! di cuore, secondo la massima del Vangelo. 


i 


iano degli | 


« La miseria aumenta ogni giorno e si fa mi-, 


Il Vangelo dice: Quod superest date pau- 
perilus; Sua Eccellenza è persuasa che i 
calcoli del ministro delle finanze sono sba- 
gliati, e che c'è un superest, cioè un soprav- 
vanzo; dà il sopravvanzo ai poveri maestri. 

Oh se tutti î ministri avessero il cuore 
largo e la borsa aperia come Sua Eccellenza 
Perez, che bel vivere sarebbe! 

Ho detto tutto ciò, perchè ogni sera, scor- 
rendo le colonne del Diritto, ci trovo costan- 
temente qualche elargizione di Sua Eccel- 
lenza. 

* * 
aa 

Sì era finalmente riusciti a trovare un mi- 
nistro della marina nell'onorevole Elia: ma 
al momento di metterlo a bordo è venuto giù 
dal cielo un carro di fuoco; il nuovo Elia vi 
è montato sopra, come l’altro della Bibbia, e 
se me:volò via, lasciando l'onorevole Cairoli 
con un palmo di naso. 


Cose pi NAPOLI 


H Il comizio per la pace. 


Si DIS PACETA, POFA..... 
26 ottobre. 
Sono le quattro, e dalla gran sala di Tarsia 
sbuca furiosamente una folla rumorosa, fra alte 
grida, spintoni, seggiole rovesciate, applausi, fischi, 
isate, proteste, cappelli sfondati, ombrelli per- 
duti, fumo di sigari e pennacchi di carabinier 
È il comizio della pace che si scioglie. Si è 
aperto all'una, è durato tre ore, e durerebbe a 
cora senza lo scoppio improvviso e provvidenziale 


della gnerra. 
DK 


La guerra era intimata fino da stamani. A molie 
cantonate si leggeva: Granna aL’ Avsra! scritto 
col carbone o con tintura ad olio. Qua e là, una 
guardia di questura, armata di spazzola cer- 
cava a gran fatica di cancellare le tre parole, in- 
saponando, fregando, sporcando ogni cosa e ti- 
randosi dietro una folla di curiosi e di oziosi. Un 
popolano domandava cad un altro: « Che è che 
ia? Pecchè non chiammano i prom- 


x 
In fondo alla sala, dietro una tavola lunga co- 
perta di un tappeto nero con fascia azzurra, si 
vede In barba grigia del conte Ricciardi. Indossa 
nn soprabito color tabacco, ed ha accanto un bam- 
dino di occasione, perchè meglio di ogni altra cosa 
| può rappresentare la pace in un'assemblea pacifica 
he vuol protestare pacificamente in favore della 
{ pare. 
PE 
Nella sala c'è gran gente e gran movimenti 
parla con un certo terrore degli oratori iscrit 
Si domanda se c'è posto speciale per la stampa 
| e peri rappresentanti delle varie Società politiche; 
| pare di no; c'è posto per tutti e per nessuno. La 
{ riunione ha un carattere essenzialmente democra- 
| tico. Si fama molto. Qualche membro dell’Italia 
irredenta va attorno con la rosa all'occhiello, di- 
cendo che ancli'essi vogliono a tutti i costi Ja 
| pace... dopo la guerra. Si disorre, si scambiano 
saluti, sî ride, si nota l'assoluta mancanza dell’e- 
lemento femminile, cagione di tutte le guerre. Un 
mio amico, profondamente versato nelle storie 
antiche, mi ricorda Ciéopatra, Elena, Troia e il 
relativo cavallo, mentre il del cronista giudiziario 
di un giornale della sera va zufolando un motivo 
di Ofienbach, a guisa di marcia trionfale per sa- 
È lutare l'arrivo del professore S....olito, vice-pre- 
sidente dei pacificatori, il quale fende la folla e 
va a sedere con la sua testa lucida e nuda ne 
canto alla barba del conte di Camaldoli. 


| x 

| Entrano due signore ignote. Dicono che siano 

‘ inglesi, e sì seopre che sono napoletane. Il mar- 

| chese Pepoli fa sulla porta una fugace appari- 
zione. Un altro gruppo di signore si fa avanti, 

| accompagnate da un vecchietto lindo e pulito; che 
si bisbiglia essere il professore Holtzendorf, îl 
difensore di Arnim, arrivato fresco fresco da Capri 
dove si godeva la pace di una villetta e della 
Vella stagione. Un osservatore nota che per ra- 
gione di età tutte quelle signore non hanno nulla 
di comune con Elena e possono collettivamente 
rappresentare la pace più invidiabile. 


il conte suo vicino che vi faccia nuotar sopra la 
sua barba. Il conte esegue, senote il campanello, 
apre la seduta e dà notizia delle adesioni pervel 
nute al comizio. 


FANFULLA 
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Gi sono adesioni collettive e individuali. La So- 
cietà degli operai per la pace di Londra, l'Asso- 
ciazione Cosmico-umanitaria di Roma, il deputato 
luigi Fazio, la Lega di libertà e fratellanza di 
Milano... 

(La barba del presidente e la testa del profes- 
sore S....i sa chi è, sono chiuse come una paren- 
tesi tra due signori, uno dei quali legge con molta 
difficoltà vari indirizzi di carattere piuttosto in- 
decifrabile). 

Seguitano le adesioni. Con profonda soddisfa- 
zione dell'animo suo, il presidente annunzia di a- 
vere ricevuto or ora dalia Società inglese Fake 
land una canzone con musica analoga (Una voce 
cantatela !). Aderiscono molti professori, il gene- 
rale Garibaldi, qualche Società operaia, gran nu- 
mero di Logge massoniche. 

Ua signore dal fono della sala. Ci deve essere 
una lettera del professore Bovio. Si potrebbe darne 
lettura? 

Il conte presidente annunzia che il Bovioè dis- 
senziente e che appunto questa opinione esprime 
nella sua lettera. 

ll signore. Leggetela. 

Il conte. Se non dispiace al signor... come si 
chiama? 

1l signore. Sono io, Borgarelli. 

11 conte. Ebbene, signor Borgarelli, cerchiamo 
in questa solenne assemblea di evitare le caco- 
fonie. 

Il signore (dopo un momento di silenzio e di 
sbalordimento). Volete o no darci lettura della 
lettera del Bovio? 

È incaricato della lettura il signore a sinistra, 
il quale esegue prontamente e ci fa sapere che il 
professore Bovio « vorrebbe vedere al disarmo 
sostituito l'armamento ». 

Ii conte Ricciardi afferma che è anche questa 
la sua opinione, e il signor Borgarelli si calma e 
si rimette a sedere sulla seggiola che gli era ser- 
vita da piedistallo. 

>< 


Parla il presidente e se la piglia com la guerra, 
che chiama inutile. Nella guerra d'Oriente si vi- 
dero < molte umane vittime distruite ». Dove 
lascio la guerra franco-germanica del 70-71 ? Non 
invoca il Dio della Bibbia, degli eserciti, ma quello 
della scienza. Vuole la pace e la forza, cioè l'or- 
dinamenio svizzero e americano. Formula conelu- 
sionale: « Le guerre difensive sono lc sole giuste 
e legittime ». Per stare sulla difesa, bisogna di- 
sarmare. Così nonci saranno più guerre. (Applarsi 


soffocali). 
>< 

Si alza a parlare il professore S....uddetto, di- 
cendo di volere « iniziare l'integrazione delle opere 
che attestano i continui progressi dell'umanità 
nelle vie del bene ». Parla delle barriere fisiche 
e si decide ad abbatterle. Per questo incomincia 
a battere dei pugui sulla tavola, grida, arrossisce, 
si dimena, è preso da un parossismo oratorio, 
che mette in pericolo la tranquillità del presi- 
dente. Ha la voce roca, le labbra bagnate di bava, 
la cravatta in disordine. (Molte voci: calma, calma). 

Il professore S..udato rientra în sè. e si propone 
di parlare con calma. Ricomincia a 
gendo la parola alle Alpi e al Vest 
rale. Dice che « la nostra parola parle! 
tutto, perchè partita da questa terra, di co 
cani rappresentano la volontà iniziatrice». (0h, 0h!) 
Ktisolveremo il problema sociale, risolvendo quello 
militare. Dice che i poteri dello Stato lavorano 
nel vuoto, epperò < è sembrato a noi di potere 
iniziare queste agitazioni legali ». Abbiamo scelto 
la questione del disarmo, che è «la questione 
principe ». (Una voce: dite principessa! Il presi- 
dente scuote il campanello). Alla spada del vene- 
rando Avezzana opponiamo la parola del conte 
Ricciardi. Se non ci fosse la Società dell'Italia 
irredenta, bisognerebbe crearla: dobbiamo riavere 
il nostro, e ci sono due modi per riaverlo. Vi sono 
due soluzioni..... (Evidentemente îl professore s'im- 
broglia enon raccapezza più il bandolo. (Mormorio, 
agitazione). « L'una è rappresentata dalla faccia 
di Matteo Renato Imbriani, l'altra dalla mia pa- 
rola ». (Risa, proleste, qualche sibilo). Il profes- 
sore rimane interdetto. (Continui, parli, basta, 
avanti, n0. n0!). 

DK 


Parla dell'esercito e del generale Mezzacapo 
che ciiama < onorato uomo d'armi, generale-pub- 
blicista, dotta spada ». Lo confuta. Vnole adot- 
tare una politica militare diversa da quella del- 
italia irredenta che è logica. Domanda al gene- 
rale-pubblicista: Siamo Greci o Romani? (Basta, 
vasta.) Eccoci, 0 signori, nel cuore dell'argomento. 
(So, no, la chiusura, silenzio! fischi, scampanel- 
late.) L'oratore parla per conto suo con calore 
sempre crescente; dice che la pensa come Mas- 
simo d'Azeglio. Parla di Pasquale Paoli, di Na- 
poleone J, di Washington, di Jenner e del va- 
inolo. « Le mie parole, o signori, passeranno le 
Alpi!» (Scoppio di urli, risa, valtimani) L'ila- 
rità non mi commuove. (Beaissimo.) Ho resistito 
alle impertinenze dei giornali di Bismarck. « Ora 
vorrei parlare...» (No, no. alla conclusione.) È ne- 
cessario che io parli... Il popolo francese ha fatto 
dimostrazioni agli uomini della Comune.. (Ve 
bene, parlatoci di Nanù) ... © forse mentre che io 
parlo si matura in qualc'ie metropoli 10 scoppio... 
(Un, 1h, vasto, sedete.) 


x 


N professore S...alutato vuole che do strappino H 
a brandelli dal suo posto. Resta in piedi, an- 
munzia che siamo alla vigilia della rivoluzione 


sociale, e che egli vuol parlare. (Scoppio d'ind@ 
gnazione e di proteste.) Il professore sì riassume, 
e legge un ordine del giorno che è più lungo del 
discorso, e che ridomanda con le buone le pro- 
vincie irredente, invitando il governo ad attivare 
pratiche con gli altri Stati per venire ad un si- 
multaneo disarmo. (Applausi al professore che ha 


finito.) 
Pa 

Un signore domanda la parola. L'ha. Si oppone 
al professore S._.opraffatto. Parla della destra e 
della sinistra, dicendo che la prima ha avuto 
l'arte esecranda di mettere sempre avanti, al go- 
verno, i suoi migliori uomini, mentre la sinistra 
ci mette i peggiori. (0h, ol!) Vuole la democrazia, 
e domanda che il popolo tutto prenda le armi per 
ottener la pace. « Se disarmiamo noi, chi cì dice 
che disarmeranno gli altri? » Bisogna che | 
ropa esca dalle tenebre col giornale, col libro, 
con la scuola. (Aleune voci domandano la chiu- 


sura.) 
< 

Succede un po' di confusione. Varî oratori chie- 
dono la parola. L’avyocato Pallotta vuole che si 
ceda al professore Holtzendorf, e lo accompagna 
al banco della presidenza. Il professore tedesco 
parla italiano con calma, con purezza € sorri- 
dendo sempre. Dice che anche la Germania vuole 
la pace, specialmente Bismarck. Nell'interesse della 
pace europea, la Germania ha perduto l'amicizia 
della Russia. Dice molte altre acconce parole e 
conchiude affermando che « l'Italia è molto più 
felice di noi perchè è amata da tatti. L'Italia non 
sarà distrutta mai, se non si distruggerà per sui- 
cidio ». (Applausi protragati e fragorosi). 


Da 


La confusione ricomincia subito dopo. Parla il 
Nicosia che vuol tenere la mano sull'elsa della 
spada, riparla il conte Ricciardi, il professore 
S.pelato pugno sulla tavola, e_ l'avvocato 
Pallotta con bella e calorosa parola rimette a 
posto la discussione, presenta un ordine del giorno, 
lo fa accettare dalla presidenza, dimostra che 
tutti son d'accordo a voler la pace quando che 
sia, visto e considerato che la pace è preferibile 
alla guerra. Un altro avvocato si alza a discor- 
rere. Si chiama Merlino ed ha qualche somiglianza 
col mago omonimo. Sono già le tre e mezzo. Mer- 
lino ha una voce di ganghero e veste tutto di nero; 
annunzia ch'egli è amico dell'avvocato Pallotta, 
e che « spera di poter giungere ad una cone! 
sione, se lo lasciano parlare ». (Questo è i diff- 
cile). Protesta contro i dominatori, contro i pa- 
droni, contro < il partito militare che è, o signori, 
una associazione di malfattori >». 


DK 

Qui il parapiglia è indeserivibile. Le grida sal- 
gono al cielo, Merlino sale sulla sedia, il presi- 
dente scampanella, la folla si precipita avanti, 
l'oratore si sgola a strillare cl'egli è socialista, 
un ufficiale di questura si presenta cinto della fa- 
scia tricolore, due carabinieri sbucano di sotto- 
terra, un coro di voci grida a Merlino che ritiri 
le parole dette, il professore batte î pugni sulla 
tavola, molte mazze si agitano in aria, Merlino 
spiega le sue intenzioni pacifiche, nessuno lo sente, 
le signore scappano, l'assemblea delirante si pre- 
cipita verso la porta di uscita, scavalcando ero- 
vesciando seggiole, e fuori all'aperto si vede alle 
spalle, uscito avanti a tutti, scantonare al vicolo 
più vicino il professore S..oddisfatto. 


che o 


DA FIRENZE 


26 ottobre. 

Rubieri e Frallani... Due nomi cari alle lettere, 
due cuori schiettamente e saggiamente italiani, 
due anime elette, due robusti ingegni; scesi nella 
tomba un dietro l’altro... Ogni giorno che passa, 
passa uno dei viewr de la veille ! ii 

Ermolao Rubieri fu patriota caldissimo, com- 
batté le guerre dell'indipendenza; amò due cose: 
l'italia e la letteratura. Scrisse un volume sulla 
Poesia popolare; fu segretario generale dell’Ac- 
cademia dei georgoîili; coprì cariche elevate nel 
municipio fiorentino. D'un'attività multiforme, in- 
stancabile, d'una intelligenza acuta e versatili 
utile e desiderato sempre... è morto anche lui... 
La sua figura adusta e angolosa, che rammentava 
molto quella d’Alfonso La Marmora, non passeg- 
gerà più le vie di Firenze. 

> 

E il giorno dopo è sparito Emilio Frullani. 

Debbon pure essere molti i lettori di Fanfulla 
che hanno avuto fra mano i due volumi di poesie 
da lui lasciati! In quei versi gentili, malinconici, 
squisitamente soavi, ogni affetto trovava un eco, 
ogni dolore una speranza. 

Non c'è vecchio fiorentino che non vi racconti 
la vita «Emilio Frallani; era una di quelle esi- 
stenze nette, diafane. gioriose nella loro modestia 
cui l'omb.a delle pareti domestiche accresce lu» 
stro e splendore; popolari senza sforzo, quanto e 

di quelle che vogliono esserlo ad ogni costo. 

Fu amico e condiscepolo di Beppe Giusti. Ve- 
niva con lui da. Pisa a Firenze a passar le va- 
canze, in quelli anni che successero al ventuno e 
prepararono il trentuno. Allora la moda più « con- 
veniente » era di portare le basette e il mento 
raso. I bafù erano un ardimento rarissimo, riser- 
tato a qualche forestiero 0 a qualche « liberale» 


banditore di novità. E fa precisamente in quell'e- 
poca che Frullani s'acquistò il soprannome peri 
coloso di Baffino. I suoi mustacchietti neri, spic- 
canti sul colorito pallido del suo viso, destarono 
l'attenzione di molte belle fanciulle... e di molti 
agenti di polizia..... 

In fatto di distrazione, poteva dar dei punti al- 
l'onorevole De Sanetis. Basti un esempio. 

Un giorno va alla posta e chiede se ci sono 
lettere... 

— Ma chi è lei?.... il suo nome?... 
l'impiegato. 

L'interpellato resta a bocca aperta, cogli occhi 
spalaneati..... e non risponde. 

In quel momento passa per caso un amico, gli 
baite sopra una spalla, e: 

ddio, Frullani ! 

— Al!.... Frullani! ripete trionfante il poeta 
che è arrivato per questa via a rammentarsi il 
proprio cognome. 

Aveva raccolto a poco a poco una splendida 
libreria, ricca di edizioni rarissime; e chiuso là 
dentro, in compagnia dei suoi prediletti classici, 
fino a pochi giorni fa, già colpito dalla lenta pa- 
ralisi che l'ha trascinato al sepolero, riceveva gli 
amici che ebbe molti e preclari ; nemici non n'ebbe 
mai. 

Era stato deputato di Fiesole all’assemblea to- 
scana del 50; ma la politica e ì suoi raggiri non 
erano per lui. 

Al Frullani stava bene in mano il frellone; e 
fu difatti socio corrispondente e zelantissimo della 
Crusca, alla quale ha legato morendo le opere 
degli autori citati da lei. Altri e pregevoli libri 
e manoscritti ha lasciato alla biblioteca provin- 
ciale di Firenze 

Ai suo trasporto ieri sera assistevano tutte le 
illustrazioni letterarie e scientifiche della nostra 
città, e moltissimo popolo silenzioso e commosso. 

Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


A Torino. 
Ieri l'inaugurazione del monumento. 
Oggi probabilmente un secondo banchetto. 


domanda 


< Sazio dei cibi il natural desio >, 
come nell'Eweide, avremo le narrazioni. 
sn 

Dunque a domani i colloqui. 

< Oh i colloquì di Torino! » sclama în un 
eccesso di malumore la Nazione di Firenze. 

n so dove voglia andar a parare con 
questa sua uscita; ma, andato a cascare sopra 
Virgilio, io ne tolgo un lieto auspicio. Enea- 
Cairoli avrà sulla Didone progressista la stessa 
vittoria del figlio d'Anchise, ma senza quel 
l'abbandono che per quanto voluto dagli Dei 
fa grave torto alla pietà dell'eroe. 

Sono anzi del parere che la nuova Didone, 
memore dell'offesa antica, vendicherà l’infe- 
lice regina di Cartagine, piantando in asso il 
nuovo Enea per insegnargli a trattare meglio 
un'altra volta. 

Do) 

Ho sott’occhi una lunga nota che il Com& 
tato centrale di soccorso per gli inondati 
della provincia di Ferrara mandò alla Com- 
missione centrale sedente in Roma. 

Fanfulla ne ha già parlato. Non importa ; 
il mio cenno servirà a rinfrescare la memoria 
della suddetta Commissione centrale, che per 
tenersi, a quanto sembra, troppo al centro — 
contro il principio discentratore scritto nel 
programma della sinistra, non vede i mali, 
non ode i gridi di dolore che sorgono alla 
periferia. 


Où il bel disarmo, il bel disarmo che ci ha 
dato il eomizio di Napoli! 

Sui muri la scritta: Vira Trento! Vica 
Trieste! Nessuno ci troverebbe che ridire, 
perchè Trieste e Trento,città gentili, città o- 
perose, un vira se lo meritano. Ma sotto un 
viva c'era un Morle all'Austria! 

Fra i presenti al comizio brillava, insigne 
fra tutti, il professore Holtzendorf di Monaco. 

Bavarese, egli è per gli Austriaci quello che 
è il pane per il cacio nel nostro detto vol- 
gare. Figurarsi la buona impressione ricevuta 
leggendo quelle scritte. 

Invitato a un certo punto a parlare, egli 
dichiarò di sentirsi imbarazzato. Sfido io ! 

Ma Picche vi dà le notizie della riunione. 


Vediamo invece gli effetti, sian pure anti- 
cipati, del comizio di Napoli. 

Il patto austro-germanico fu sottoscritto 
senza interventi costituzionali, cioè diretta- 
mente fra i due imperatori. 

È così che fu conchiusa anche la Santa 
Alleanza. 

Nota retrospettiva: il Congresso di Berlino, 
dietro consiglio di Bismarck, fu tenuto anche 
esso colle norme © col rituale di quello di 
Vienna del 1815. L'ho fatta, a suo tempo, av- 
vertire questa circostanza, che non mi pareva 
di buon augurio. 

Se mi sia sbagliato allora, lo d cono i fatti! 

Che brutti fatti! 


E una 
si 


La Stefani ci fa sapere che i granduchi 
Alessio e Paolo, dî ritorno da Parigi a Pie- 
troburgo, visiteranno l’imperatore Guglielmo. 

Indizio di pacificazione. 

Ma dal Morning Posl aprendo che il gran- 
duca Costantino, patito martedì da Parigi, è 
passato da Rerlina senza visitare l’imperatore. 

i % indizio sarebbe questo? 

E due. 


173 

Il Daily News reca un articolo intitolato: 
La Russia în via per l'Afghanistan. Il ge- 
nerale Kaufman, a capo di 10,000 uomini, do- 
vrebbe affacciarsi în primavera alle frontiere 
afghane. 

È tre. 

ne 

La Polilische Correspondenz conferma le 
ostilità già cominciate fra Albanesi e Monte- 
negrini. E a questa conferma il Ciltadino di 
Trieste aggiunge del suo che, non contenti 
d'un solo nemico, gli Albanesi aggrediranno 
quanto prima anche la Serbia. 

E quattro. 

#* 

La quinta sarebbe l'alleanza fra la Serbia, 
la Rumania, il Montenegro e la Bulgaria 
tendente a opporsi alla prevalenza austro- 
‘ungarica nella penisola dei Balcani. 

Vi pare che basti in risposta all'eloquenza 
del comizio di Napoli? 

*“ 

Giacchè ho nominata la Rumania, osser- 
verò che il Diritto s'adagia volentieri al pro- 
getto sugli israeliti, come fu votato dalle Ca- 
mere di Bucarest. 

Eanch'iomi vi adagio col Corriere della sera 
che trova quella questione interessante si, 
ma noiosa; e col Bacchiglione di Padova che 
ne saluta’la soluzione con queste parole: 

« Cesseranno così i pretesti ai dissidì fra i 
popoli di razza latina, e la Rumania avrà in- 
contrastato posto fra le potenze ». 

Quod est în votis, aggiungo io confortato 
in ciò dalla Ragione — amica dell'onorevole 
Cairoli — che ci annunzia avere la Rumania 
scelto a rappresentarla a Roma, il principe 
Costantino Esarco. 

Anticipo il ben arrivato all’egregio diplo- 
matico, ben lieto di poter finire una cronaca 
tutta voci di guerra con una parola di vera 
pace. 


Don Vopinor 


ROMA 


27 ottobre. 
+", Abbiamo ricevuto il bilancio preventivo per 
l'esercizio 1880 del comune di Roma. È un grosso 
volume di 276 pagine in copertina color rosa, che è 
un piacere il posarvi gli occhi; cosa che non accade 
per le cifre che rappresentano la situazione finan- 
ziaria comunale. 

La parte ordinaria del bilancio, quando nessun 
provvedimento fosse doliberato, si riassumerebbe cos: 

Medien coi tà L. 18,224,196 14 

Spese . ........ » 1868025062 
*. Deficit . . .. ..- .- >» 456,054 48 

Per sopperire a questa deficienza la Giunta sotto- 
poue al giudizio del Consiglio le seguenti nuore im- 
poste: 

Tassa sulle fotografie che, secondo î calcoli pre- 
suntivi, può dare lire 50,000 ; 

Tassa di consumo sul gas prodetto nei gazometri, 
dalla quale può attendersi un provento di lire 200,000: 

Tassa di porteggio sulle vetture, da cui presumesi 
un ulteriore intruito di lire 250,000. 

Questo per quello che riguarda la parte ordinaria 
del bilancio, quanto ella straordinaria la relazione 
del sindaco così sì esprime : 

€ Nella parte straordinaria del bilancio crede la 
Giunta non sì debba continuare nel sistema finora 
seguito, cioè di chiedere al credito parecchi milioni 
in ciascun anno, per sopperire agli straordinari stan- 
ziamenti. Le conseguenze gravissime che derivar 
debbono da simile procedimento, appariscono troppo 
chiaramente perchè sia d’uopo spender parole a di- 
mostrarle. D'altra parte nessuno può disconoscere che 
il comune di Roma ha da eseguire ancora ben molti 
ed ingenti lavori per il miglioramento e per il de- 
coro della città. La vostra amministrazione posta in 
questa alternativa, dopo matura ponderazione non e- 
sita a dichiararvi che preferisce di sospendere l’eso- 
cuzione di gran parte di quei lavori, che pure a- 
vrebbero dovuto compiersi nell’anno prossimo, sino 
a che sia definita la questione del concorso’ dello 
Stato nei grandi lavori e nelle opere necessarie alla 
capitale del regno. Essa perciò non porta nella parte 
straordinaria del bilancio se non quelle. somme che 
occorrono per l'esecuzione dei lavori indispensabili ; 
e per questi dovrà naturalmente fare ricorso al cre 
dito: ma già nella parte ordinaria furono a tale cf- 
fetto stanziati i fondi necessari per lo spese d'inte- 
ressi e d’ammortamento. 

La vostra Giunia è convinta che contrarre nuovi 
prestiti, come per il passato, condurrebbe a non lungo 
andare în rovina; e che dipende în gran parte dalla 
soluzione del problema per il concorso governativo il 
poter prendere quei provvedimenti che reclamano il 
riordinamento, il miglioramento ed il decoro della 
città ». 

3° Rappresentarono ieri la Società dello ferrorio 
romane all’inaugurazione del monumento del Frejus 
i signori commendatore Carlo Fenzi, senatore del 
regno © presidente del Consiglio, il marchese Gia- 
cinto Guglielmi ed il commendatore Nicola Nobili, 
amministratori della Società, oltre il commendatore 
Calisto Bertina, direttore reggente delle medesime. 

x", Giorni sono pubblicammo la notizia che le ri- 
produzioni di scritti fatti coi sistemi del poligrafo, 
velocigrafo e simili erano state assimilate ulle let- 
tere e tassate dalla posta come tali. Ora dalla dire- 
zione generale delle poste ci si scrive : 

< Mi permetta che rettifichi questa informazione. 

La verità è questa. 

Da principio le riproduzioni di cui è faroo 
difatti assimilata ila sa 
reclami specialmente dal commercio, Sua Eccellenza 
il ministro dei lavori pubblici, nello intento di nulla 
omettere che poloase essere vantaggioso agli scambi 
comme'ciali, ha voluto che s'interrogassero lo am- 
mninistrazioni postali estere sul trattamento da essa 
fatto a tali riproduzioni, e cho fosse anche sentita 
in proposito l'avvocatura generale erariale. 


FANFULLA 
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La maggior parte delle prime e l'avvocato gene- 
rale erariale diedero parere favorevole all’assimila- 
zione di dette riproduzioni alle stampe, quando, ben 
inteso, non rivestano il carattere di corrispondenza 
attuale e personale, onde con recente circolare fu di 
sposto che le impressioni suddette non aventi il ca- 
rattere di lettere, siano assimilate alle stampe e trat- 
tate in conseguenza ». 

x, Sabato sera alla Società degli impiegati con- 
tinvò la discussione dello schema di statuto — abil- 
mente diretta dal vice-presidente cavaliere Prato — 
€ che stante l'ora tarda devette essere rimandata. 

Siccome stasera avsà luogo assai probabilmente la 
votazione, la presidenza rivolge calda preghiera ai 
signori soci perchè vogliano intervenire numerosi. 

2°. La presidenza della Società stenografica cen- 
trale italiana avverte che col giorno 5 novembre 
prossimo venturo verrà aperto nei locali della Società 
ua pubblico corso maschile di stenografia. 

Le lezioni verranno impartite nei giorni di lunedî, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 7 1}? alle ore $ 1}? 
pomeridiane. 

Ì successivo giorno È sî aprirà pure un corso pub- 

di stenografia destinato esclusivamente alle 
gaore, nel quale le lezioni verranno impartite nei 
giorai di martedì, giovedì e sabato dalle ore 7 alle 
ore 8 pomeridiane 

Le iscrizioni si riceveranno fino al giorno 4 di 
detto rnese dalle ore 7 1}? alle 9 1j2 pomeridiane 
nella segreteria della Società, via del Collegio Ro- 
mano, X. 2G piano terreno. 

La tassa d'ammissione, valevole per l'intero corso, 
è fissata a li 
cellenza il ministro dell'istruzione pubblica sarauno 
ammessi gratuitamente al corso maschile i figli degli 
operai poveri. 


cinque. Per disposizione di Sua Ee- | 


2°, Il fascicolo del 26 ottobre della Rassegna sef- | 


timanale contiene : 

Le trattative commerciali tra la Germania e l'im- 
pero austro-ungarico. — La Società siciliana d'eco- 
nomia e il lavoro dei fanciulli. — Il muovo regola- 
mento per gli esami liceali. — La settimana. — Cor- 
nelia Martinetti (Ernesto Masi). — Dell'imposta pro- 
gressiva nella repubblica fiorentina (G. Ricca Salerno). 
— Le sezioni industriali degli istituti tecnici. Let- 
tera ai direttori (F. Rodriguez). — Bibliografia. — 
Notizie. 


Teatri. 

Ieri fecero l'ottobrata anche le cassette dei teatri, 
la fecero riempiendosi, mentre i buoni cittadini della 
capitale la festeggiarono vuotandosi le tasche. 

È dappertutto applausi. Seli non solo è regina 
nelle Indie orientali, ma lo è anche all'Argentina... 
Indie occidentali. E può dire come Carlo V che sul 
suo regno non c'è mai buio. Quando il sole tra- 
monta... supplisce la luce elettrica. Diana d’Alteno 
scese dalle Alpi a Valle e fa accolta come merita 
una bella c brava castellana quale è la signora 
Campi. Ugo di Monsoprano ebbe fri0n/0 di lei sotto 
le ali d'amore ed entrambi trionfarono del pubblico. 
E dopo gli eleganti martelliani di Giacosa venne la 
prosa arguta di Goldoni, e con essa il cavaliere 
i, la siguora Teresina Migliotti-Leigheb, e Ge 
tili e Colombari... e il pubblico a gridare: Bravi! 
bravi tutti! Era Un curioso accidente? Splendida 
rivincita della Bottega da caffè accolta freddamente 
altra sera. 

AI Politeama, dove era accorso un pubblico im- 
ponente, c'era la festa sul ghiaccio con sovrani e 
ministri, fancinlletti truccati che rappresentarano o 
volevano rappresentare gli imperatori Guglielmo, 
Alessandro, Francesco... e poi Bismarck, Cavour, 
Garibaldi... Un pandemonio politico che si replicherà 
ancora 

Ai Metastasio ci era il re Menelso colla Rella E- 
lena che stasera cede il posto alla figlia..... della s0- 
lita madre, al Quirino Re Pistacchio XIVe al Man- 
zoni molti rv is che uscivano zoppicando dalle 
ugole di quei cantanti. 

Questa sera non riposa che l'Argentina. Ma dove 
accorrerà più gente sarà al Valle. È la beneficiata 
di Maggi. Il programma che già pubblicai ieri e 
l'attore meritano un bel concorso e vi sarà. c 

se Spettacoli : 
ARGENTINA. Riposo. È 
VALLE. — Ore 8. — Da Era ia poi tutte, così, 

na atto: Sererità e debolezza, quattro atti; e Da 

Roma al Paraguay, ma atto. — Beneficiata del 

primo attore Audrea Maggi. 

CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patarca. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1j?. — Compa- 
gnia equestre di A?berto Subr. , 
METASTASIO. — Ore 6 3;4 e 9 314. — La figlia 

di madama Angol. È 
QUIRINO. —Ore 6 34 e 9 34. — Re Pistacchio XIV. 
MANZONI. — Ore 8 — L’elirir d'amore, opera. 


NostrE JrFORMAZIONI 


Sappiamo che fu interrogato il nostro am- 
pascillore De Launay se convenisse all'ono- 
revole Cairoli di accompagnare Sua Maestà a 
Pegli, nella visita di restituzione al principe 

iale di Germania. s 
E convenuto che il presidente del 
consiglio, non quale ministro degli esteri, ma 
quale capo del governo, accompagnerà Sua 
Aaestà il Re, senza dare alla sua presenza 
n tere politico. z 

" Cimbasciatore De Launay andrà poi dentro 
la settimana a presentare i suoi omaggi al 
principe ereditario di Germania. 


È atteso in Roma, se pur non è giunto a 
Lite l'onorevole Crispi, ii quale deve 
per l’intromissione dell'onorevole Miceli ab- 
boccarsi col presidente del Consiglio, che reca 
da Torino le dichiarazioni definitive e, 
revole Depretis intorno 2} proposti sa di. 

Dicesi che l'onorevole Depretis o) cl Di 
rato di non consentire ad entrare nel gi 
netto se non quando la Corona consentisse 
alla sua volta lo scioglimento della ge 
ove questa non sostenesse il ministero nella 
questione del macinato, o non accogliosse cor 
favore il progetto di pochi articoli che 


nistero stesso presenterà per la riforma della 
legge elettorale, nel quale progetto s'insiste 
per l'adozione dello scrutinio di lista. 

Intanto si farebbero pressioni, a_ quanto 
si dice, sull’onorevole Grimaldi, perchè modi- 
fichi le sue previsioni, e î gruppi pronti alla 
conciliazione insisterebbero presso l'onore- 
vole Cairoli, dimostrando la condotta poco 
corretta dell'onorevole ministro delle finanze 
che pubblicò i bilanci senza darne avviso ai 
colleghi. 

L'onorevole Grimaldi non pare bensi di- 
sposto a subire queste pressioni; e dicono che 
egli alla sua volta giudichi poco corretta la 
condotta dei propri colleghi, che, lui insciente, 
offrirono, nell'agosto decorso, il portafoglio 
delle finanze all'onorevole deputato di Stra: 

le] 


Il ministro dei lavori pubblici presenterà al 
Parlamento due progetti, l'uno sui /ramarays, € 
l'altro sul servizio postale. 

La tassa delle lettere semplici, che cioè non ol- 
trepassino i sette grammi e mezzo, sarebbe ugua- 
gliata, come în Germania, alla tariffa delle car- 
toline postali a dieci centesimi. 


Ci sì fa credere che l'onorevole Baccarini vuol 
persuadere il commendatore Morandini u ritirare 
le dimissioni date, e che solleciterà la riforma 
dell'organico dell'amministrazione dell'Alta Italia. 

In Bologna ha avuto luogo una riunione con 
l'intervento degli onorevoli Luzzati, Cadenazzi e 
del senatore Pepoli. 

S'è costituita la Banca Agricola a favore degli 
inondati, e le operazioni di sconto comincieranno 
quando la cassa potrà disporre di più di cinque 
centomila franchi. 


Il ministro dei-lavori pubblici ha spedito una 
nota al Comitato di Legnago per la difesa dell”. 
dige e del Po, assicurando che tutte le ripara- 
zioni saranno eseguite in tempo opportuno e che 
ha dato gli ordini necessari per affrettare i lavori 
intrapresi nelle località più minacciate. Quanto 
alla stabilità delle arginature ha promesso di 
presentare le debite proposte all'apertura della 
Camera per essere autorizzato alla ingente spesa 

Crediamo sapere che il ministro dell'interno al 
sto ritorno in Roma farà il decreto per la nomina 
del sindaco di lalerme in persona del senatore 
Raffaele. 


La Commissione esaminatrice dei concorrenti 
alla prima categoria di agenti delle imposte pub- 
blicherà nei primi del mese entrante la gradua- 
toria dei candidati che han superato il concorso. 


BORSA DI ROMA 


27 ottobre. — Pochissimi allari; tendenza incerta, 
ma piuttosto debole : ecco in poche parole lo stato 
della nostra Borsa da sebato in poi. 

1 corsi di Parigi essendo giunti sabato în ribasso 
di 20 centesimi dall'apertura, nella nostra riunione 
serale si fece 90 67 1j2 restando lettera 2 questo 
prezzo. 

eri non si fecero affari. 

Oggi essendosi verificata altra reazione nei corsi 
del Boulevard, sì fece prima 90 52 112; poi rimase 
lettera a questo prezzo. I riporti piuttosto elevati. Vi 
erano datori di rendita a riporto con 0,30. 

Sì fece qualche affare in Banche Romane per li- 
quidazione a 1319, 1322, 1325, 1330 restando offerte 
al prezzo massimo. 


tori a 565 per liqui 
stacco era di lire 1 75 in più. 
Il resto del listino tutto nominale. 
Nuovamente più fermi i cambi. 
Fraucia 11310, 11285; Londra 28.68, 28 63. 
Pezzi da venti frauchi 22 81, 2279. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0;0 ammortizzabile &} 80. 
Idem 309020. 
ldem 5 00 117 70. 
Rendita italiana 79 25. 
Rendita turca 11 00. 
Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanflla » 


MODENA, 26 (ritardato). — A_Fanfulta, 
benemerito promotore dell'ossario di Custoza, 
la Società ginnastica del Panaro annunzia che 
oggi ha compinta la passeggiata ginnastica 
all'ossario, unitamente alla Società ginnastica 
veronese. 

Al banchetto tenutosi a Villafranca fu pro- 
posto un convegno delle Società ginnastiche 
dell'alta Italia a San Martino in occasione del 
prossimo anniversario della battag] spera 
tervento di Sua Altezza il principe di 
Napoli, presidente onorario della Società del 
Panaro. 


VeccHi, presidente. 


TORINO, 27. — Il Re ha ricevuto le rap- 
presentanze del Parlamento e del municipio. 
Si trattenne a lungo coi ministri, special 

jente con l'onorevole Cairoli, e firmò molti 
decreti, fra i quali però non era compreso 
‘quello per la soppressione del ministero della 
real casa. 

Sua Maestà conferi il gran cordone dei 
santi Maurizio e Lazzaro ai senatori Ferraris 
e Panissera e al commendatore Grandis. 

Ha avuto luogo un lunghissimo abbocca- 
mento fra gli onorevoli Cairoli, Villa, Farini 
e Pissavini. 


.Il banchetto a palazzo è stato splendido- 
L'illuminazione di piazza dello Statuto riusci- 
ima. 


TORINO, 27. — 


ia Maestà il Re presiedè 


un consiglio di ministri, nel quale fa trattata 
stata deli- | 


la questione Cialdini. Credesi 
berata l'accettazione delle dimissioni. 
Circola generale la voce che il Re abbia 
recisamente negato lo scioglimento della Ca- 
mera nel caso di una possibile crisi. 
I min 
tuzione 


liane presenti 
vole Villa. 

PARIGI, 27. — AI banchetto commemora 
tivo dell'esposizione operaia del 1878 Louis 
Blane con un lungo discorso difese i suoi 
precedenti discorsi, trattò scientificamente la 
questione sociale, spiegò il programma socia- 
lista e fece l'apologiadella sua condotta nel 18.18. 
uBfglina Patti è partita ieri sera per Ber- 
ino. 

Il romanziere Bret-Harbe è atteso a Pa- 
rigi. Gli Americani gli preparano grandi feste. 

La Commissione parlamentare algerina si 
è imbarcata per la Francia. I resultati si 
credono assai meschini a cagione delle troppe 
feste e banchetti. 
nrono versate le 


come cauzione per la pubblicazione del gior- 
nale Ze inot d'ordre. 


legato parigino, 
per Dio, e beffò 
mata eterna l’anima. 

Furono pronunziati altri violentis- 
. Si finì coll’adottare un indirizzo di fe- 
licitazione al Comitato promotore del 
gresso di Napoli. 


più posto 
for Hugo per aver chia- 


LIONE, 27. — Garel, uno degli amni 
fu eletto consigliere municipale con voti 801 
contro 623, dati al suo competitore opportu- 
nista. 
ONDRA, 27. — La salute dell'ex-impera- 
trice Eugen nsibilmente migliorata. 


"TeLecramm STEFANI 


MANCHESTER, 20. — leri i liberali fecero una 


Fu approvata ad w 
biasima il governo e 
della pace, economie e riforme. 

Hartington pronunziò un discorso, facendo molte 
aceuse contro il netto. 

Bright parlò anch'egli, facendo elogio del 
bero scambio e del trattato di commercio d 
1860; egli attaecò pure la politica attuale, dicen- 
dola disastrosa. 


BUCAREST, 25. — Il Senato approvi 
zione che accorda la natu 
i quali servirono nel 

Malgrado la convoe: 
dei deputati non era în numero per deliber: 
Alle ore 12 30 è arri 
pinannele, proveniente da 

la scuola degli allievi di 
arina. A bordo tuito bene. 


APOLI. 26. — Alle ore una ebbe luogo il con- 
della pace nella sala dell'Istituto tecnico 


la rela- 
israeliti 


la era affollata, ma non piena. 
Presiedeva il conte Ricciardi, e f 


Si lessero varie adesioni 
grafo, e un telegramma di Garibaldi 


r lettera e per tele 


arlarono Ricciardi, Sbarbaro, Domenico Galati, 
vyocato Pallotta, il professore Holtzendorf ed 


rotò, dopo una lunga ed agitata discussione, 
nente ordine del giorno: 


i riunitosi in 


più potente, si accordino pel disarmo simultaneo 
proporzionato >. 

Il Piccolo aggiunge: 
al Comizio una debolissima 
parte della cittadinanza napolitana, quella sol- 
tanto che aderì alle idee del Comizio ». 


PARIGI, 26. — I granduchi Alessio e Paolo sono 
uesta sera. Passando per Berlino, visite- 
eratore Guglielmo. 
lì granduca Vladimiro partirà domani. 


ARIGI, 20. — La voce che il governo spa- 
guuolo abbia esiliato il duea di Montpensier in 
seguito ad una lettera che questi avrebbe intiriz- 
al presidente del Consiglio è priva di fonda- 
mento. Il duca di Montpensier non ha seritto nes- 
suna lettera, 

NEW-YORK, 26. — Si ha da Samoa, in data del 

agosto, che il commissario inglese nelle isole 
Fidji sarebbe autorizzato ad annettere le isole di 
Samoa al dominio inglese, 0 stabilizvi il protet- 
torato dell'Inghilterra 

L'America protesieretbe contro questa annes- 


sio 
il porto di Pagopags proteggerebbe, se fosse 
necessario, gli stazionari americani. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Savas paseiù spedì 
alle potenze una nota, constatando che le do- 
mande della Grecia riguardo alia delimitazione 
della frontiera olirepassano la linea della fron- 
tiera indioata nel }:i" protocollo del trattato di 
Berlino. 


| CAIRO, 28. — È smentita Îa voceche il governo 
| egiziano abbia ceduto îl porto di Zeila all’Abis- 
sinia. 

| Sono pronti i fondi per il pagamento del 2 per 
| cento del cupone del debito unificato, scadente il 
1° novembre. 

2 — Garel, uno degli amnistiati, fu 
nsigliere municipale. 

—_ _—_—_—_—__——_—_— 


FIS le. 


Î INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Lunedì 3 novembre 1879 
| A MEZZOGIORNO 


AVRÀ LUOGO LA 20° ESTRAZIONE 


| Col 4° premio da L. 100,000 
2° >». . 1 > 20,000 
CR E ‘1 >» 5,000 


| ed aitri &50 minori del 
| PRESTITO A PREMI 
i 


con rimborsa ad interesse capitalizzato della 


CITTÀ DI GENOVA 


Le Obbligazioni sono distinte con un solo numero, 
senza serie, e vengono tutte estratte con premio od al 


minimo rimborsate a saggio crescente da lire 
460 a lire 200. bagni 


Prezzo delle Obbligazioni originali definitive: 
pagabile per intro all'acquisto L 185 
id aratemensii o . > >» 10 
1° versamento lire 10 ed i successivi a lire 5 mensili, 
con f:coltà ai sottoscrittori domiciti fuori di Genova 
di eseguire il pagamento ogni tre rat- maturate). 

GI primo versamento di lire dieef si riceve il 
Certific:to al portatore, il quale concorre per intero 
a tulti i 153 premi della sudtetla estrazione ed 
alle successive, pu*chè sì continuino i versamenti, ul- 
timati i quali, verso resa del Certificato sì consegna 
r'Obbi:gazione detinitiva. 

ita è aperta a tutto. il giorno 2 novembre 
in GENOVA presso la Ditta Fratelli CASARETO di 
"sco, via Carlo Felice, 10, Casa fondata nel 1868. — 
Jomanda viene eseguita a volta di corriere. I bol- 
lettini ufficiati delle estrazioni saranno distribuiti gratis, 

ND. Il Banco CASARETO continuerà come per lo 
passato ad avvisare ed anticipare i premi toccati ai 
titolì da esso venduti; per limitarsi al caso il più re- 
ceate ricorda il premio di | re 20,000, toccato nella 
scorsa estrazione 4° maggio a. c. afla Genova 57071, 
il di cui possessore (maestro di scuola nel Collegio 
della Missione in Savona) riceveva immediato avviso e 
l'importo sotto mofico sconto, poichè, come è noto, il 
Mancipio comincia i pagamenti tre mesi dopo avve- 
nuta i'estrazione. 

Il programa detlaglialo si spedisce gratia 
verso domanda affrancata. (7338) 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla. vita 
(în caso di morte, miste dotali e vilulizie) 
con partecipazione al’80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazioni "I° 60 670829 
Reddito annuo della Società + » 42,950,975 
Pagameati per assicurazioni liquidate : » 85,000,000 
Catzione data ai Governo ilaliano i cat > 
telie del Debito pabbico —. . >» 650,000 
Succursale ilaliana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le rrovincie meridionali, Signor. 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Siguor A. Tombini, Corso, 473. 
Agenzie în tutte le cità D'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 
—r———_—— 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti darte e di antichità 


Il 5 novembre 1879 e giorni seguenti n 
Ras a Geno: 


i nella Villa 
rà Inogn la vendita al pubblico 


canto della Galleria Myliws. Quadri antichi e 


moderni, Scalture, Bronzi, Porcellane. Vetri, Mobili, 
Ori, Gioielli, È i 


Oggetti d’arte e di curiosità, Libri, ece., ed 
la e Giardini. Dirigersi per ogni infor- 
mazione al signor RAFFAELE DURA (Impresa di ven- 
dite, Sale di Dante) ROMA, ed i giorni della vendita 
a GENOVA, Villa Mylius. (1216) 


fire o co 
tatto sicrezza. "— Per togliere | pel delle Dacca cm ce 
Polvere del Serraziio preicte parimenti tate To uraio di 


DUSSER, Profumiere, 1, Rea Jean Jacquse Rousseza, PARIGI 
Deposito in Roma presso Corti e Bianehelti, via Frattina, 66. 


_————— 
NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi quarta pagina, 
—- 
DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 

PER CESSAZIONE DI COM 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 20 
ROMA — Corso; 102 — nOma 


Presso l'Ufficio Principale di Pabblicità — 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p- 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-More 

LONDON, 139, 140 Fleet Street E. €. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, ilustrati: 


Inserzioni ed Avvisi sî ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127 
sla Lo insarzioni dall'Estero per il. mosiro giornale. a 
ed in ‘presso 


Agence 


‘+ Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
ricsvono esclusivamente presso Principale do Publicità E. B- Obliegh t, Parigi, 24, ruo Saint=Mare, 
È tignori E. Micoud © ©, 129 e 140, Fleet Street (suecomalo della Casa È E. blieght) 


164, Corso, 164 


Nuovo gran Magazzino di Biancheria 


Il Proprietario di questo Magazzino per formarsi una numerosa e durevole clientela, metterà in vendita solo della merce di prima scelta 


COPERTE DI LANA DI PRUSSIA E PLAIDS VELLUTATI 


corali 
Molettone bianche 
per LA, 2 posti a prezi 


Plàids per carrozze. nuovissimi disegni 18— 2%— 30— 
if > ‘(Sciallî) percostumi. . . . 2i— 30— finoa 
Flanelle inglesi bianche e colorate per 


camicie e veste da camera il 


metro. . . . - . . . 450 5- 6—-7- 


Abiti da battesimo, Porte-enfants, Tele, Servi: 


A LA VILLE DE LONDRES 


di Lana di Prussia, Maglieria e Mantelli confezionati 


confezionata ed in pezza con Specialità in Coperte 
per Signore, Sottane, Flanelle inglesi, bianche e colorate. 


ed a prezzi tali da non temere alcuna concorrenza 


MAGLIS, MUTANDE, GILETS PER CACCIA, CAMICIE. FLANELLE 
Maglio e mutande di lana inglese pér nomo L. 5— 6— 8—12— 


Giacche per caccia (Gilets) . x _ 8_412— 46-30 
Camicie di fianella inglese. l / > ! ‘850 10— 12— 15— 
Grande assortimento in maglie. calze e ghetti per faxciulli (bianchi e 
di colore! a prezzi convenientissiai. 
BIANCHERIA DA UOX0 
Camicie di percalle, petto e polso di tela L_ 7— 8— 10 
Collî inglesi tutta tela, dozzina . . . . 9—19— 
Posi >» > o» ... 
38— | Motandeditelaetfastagno . - /// 495 5— 6 
60— | Lasoratorio proprio ove si eseguisce qualunque commissione per uomo, 
donna € fancialii. 
VESTE DA CAMERA PER UOMO 
da Lire 29, 32, 36 fino a Lire 80. 


Paletots 
Sottane 


Prezzi invariabilmente fissi. 


‘MANTELLI CONFEZIONATI PER SIGNORE E SOTTANE D'INVERNO] 
Mantellini di panno lisci, ultimo 
Maglie e mutande merinos a colore (Novità) ra 8-10 12 3 cas isini 
a — » di panno Javorato . 
Havelocks neri e chiari. . . 48—50— S0— 130 
i È 60 — 150 


Walerproofs inglesi. 


Gamicie Shirting per signore . 2— 
» ble) ul 

Camiciole (corsets) > - 

Sottane ultimo taglio . - 

Fazzoletti di tela bianchi | 1 5— 

Con bordo (novità) - 


la tavola, Mussolo, Madapolam, Piqué ecc. Specialità in Corsets. Articoli a maglie e Calze di seta di Sorrenta 
Corredi da Sposa da L. 350, 480, 550 a 3000. Corredì da Neonati L. 126, 200. Cataloghi gratis ad ogni richiesta. 


ROMA 
164, Corso, 164 


chiari 


feltro - 
50 


1450 
9—12— 2%— 45 


CITTA DI LONDRA 


dit 
pe] 


ventosità, ecc. 
vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


[A] 


Tre 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
Partecipando delle 
specialmente nelle affezi 


.B. Ja la nostra firma come sopra, apposta în 
calce di wa' etichetta verde. 


SOLUZIONE ANTISPILETTICA E ANTINERVOSA 


dal chim. farm. S. STRESINO 
Rimedio sovrano coniro le convulsioni epilettiche, net acute, soffocazioni, 
isterismi, disposizione ali’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ece. 
Vele nevralgio di stomaco, e specialmenta in quello stadio della malattia in cuil 
paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e| 


CALDAJA IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNI CARBONE, A DOPPIO FONDO 
per fare il bucato, cuocere 1 foraggi per il bestiame, 
scaldare l'acqua per i bagni, ecc. 

Con queste calds)e si ottiene una grandissima econo-| 
mia di combustibile, la fiamma dovendo girare] 
intorno ‘all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 

Possono essere pi P 


si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 
effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 
Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 
Firenze, 30 marzo 1878. 
II sottoseritio, în omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 


[svendo perduto l'uso di semi-paralizzato 
A questo povero al quale tornaroao vane altre care tentate in casa, sino a tutto 
1877, come lo gli accessi che lo travagliarano e che salirono sino al nu-| 
mero di dodici nelle 24 ore, avendo amminiatrato il prepsrsto suggeritomi dal chimico far- 
[macista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in dose piccolissima, ma chel 
[avendolo spinto în seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico snddetto, dopo| 
[circa un mese le comvalioni epilettiche cessarno, per ron più ricomparire. Avendo sempre 
lcontinnato a dare sl mio Luigi lo stesso rimedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri- 
preso Paso della parols, la sua prima.intelligenza. l'uso delle membra, ed è in via di guari- 
[gione per ogni suo msle causato dalle convuisioni. 
Siccome gli ascessi del povero ammalsto cessarono per incanto, quando egli non prendeva] 
laltro preparato ene quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, 


Sie Gite la pla a Cono Ri la ele 


RO DI SAINT-P) otenente Generale in ritiro. 
Viale Principe peas piano terreno. 


Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con espace 
Ispecifico del > 
trovo addiritura Contessa DE BAYLON, 

Via Jacopo da Diaceto, n. Ì, primo piano. 

Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco-| 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchelli 
Via Frattina, 66. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamenie costraiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza) 


cuocitura |fatiea, da una sola persona. Servono indiferentemente per piccole o grandi pan- 


PIANO,FORTI 


Inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L 14 
vera egli 5 s | 
rei e price Sine” dalolo, doi "ata a 
Dirigersi a Firenze all’Emporio: Franco-Italisno C. Finzi e €. via Panzani, 28. 
|A Roma, Corti ‘e Bianchelli;; via Frattina, 66. 


NIDOVO MUNGIAVACCHE, AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest’apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice! 
che può essere applicato anche da un fanciullo. 

L'apparecchio di mungitara è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
[dere il latte senza aicun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino 
lall’oltima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso’ riesce 
anche dannosa. Infatti non di rado avciene che la vacca, durante la mungitura; 
Itira calci o non lascia scorrere i) lazte, il cha dinostra che prova una sensazione 
Ispiacevole o’ doiorosa 3 

Sa la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio 
isî ronde indispensabile. Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


saremo, giur f gastne, 10 7-4 Mosto) Potato Perde, 


Ù domande e vaglia a Firenre a’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via:dei Panzani, 28. Rome; Corti-a Riauchelti, via Frattina, 66 


[fconomia, Buon gusto, Sicurezza; FERRI 
o crea r-| PER DARE IL LUSTRO 
ini alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 
presso (al Deposito a Eirenze all’Emporio 
n eeeti |Franro Italiano C. Finzi e C. via 
Prezzo : 1* grand. L. [dei Panzami 23. Roma, Corti e 
— 2 grand.,. 6. Bianchelli, via Frattina 66. 


SPAZZATTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


Questo ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 
che pulisce in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella 
cassetta di cui è fornito, tutta la polvere e le immo? 
zie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc. 
Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
'tamenti, e così”si conservano meglio mobili, quadri, do- 
[rature ecc. 
Prezzo L. 20, porto a carico dei committenti. 

Deposito in Firenze all'Emporio Franco Italiano €. 
Finzi e C. via dei Panzani 28; in Roma presso Corti e 
[Bianchelli via Frattina 66. 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE NALATTIÈ DELLA PELLE 


COLLE PILLOLE ANTIERPETICHE SENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Parigi. 

La ripetuto esperienze fatte in presenza dei medici dello spe- 
dale di S. Louis di Parigi, coronate da costanti sucsessi pro- 
arono all'evidenza che lo maiattie deila. pelle dipendono uni- 
camente ed esclusivamente dalia crati deì sangue © di tutti gli 
umori che circolano nell'economia animale; ogni altra cause 
locale essendo effimera. Coloro che entrano in detto spedale, 
[ne escono dopo lunghi mesi, imbisnehit:, per rientrarvi in breve 


calì nello spazio medio di cinquanta o sessanta giorni. 
Gonova, 7 luglio 1878. 
Via Goito, &. 
Pregiztissimo dottore, 

Le sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui ella 
ha risposto alla mia lettera, dandomi i ragguegii che deside- 
rava. Se ho tardato a ringraziarla fa cogione la mis assenza 
di casa per qualche giorno. 

Il miglioramento delia mia salute progredisce giornalmenta 0 
[per me ha qualcosa di miracoloso. 

Non posso quindi che tributa-le l'ammirazione che merita per 
[aver raggiunt» mediante lunghi studi 24 esperimenti la scoperta 
d'un rimedio tanto utile ail’umanità.‘ lo ringrazio il cielo 
[aver avuto l'ispirazione di prorarlo vedendune l'avviso sul Far 

allora quando noa s:pero più che fare avendo prevate 
‘tutte le cose immaginabili. Sono iieta în pari tempo dirie che 
un signore al quale bo suzzerito un mesa fa di prendere le 
[sue pillole, so ne trova di già assai conteuto del resultato, ecc. 
Di lei devotissime 
SARA contesss di MONT. 
Prezzo della scatoìs colie relstive istruzioni L. €. 
dts Francte per posta L. 6 90. 
Dirigere le domande ac-oripsgnate da vaglia postalo a Fi 
‘atisno €. Finzi e C., via dei Pen- 
ì. Roma, press. L. Cortì e F: Bianchelli, via Frattins, 
196." Milano, ali. Suc ursale ;deli'Emgorio Franc:-Italiano, 
(Galleria Vittorio Fmanueie 31. 


Indeholimento, impotenza genitale 
guarite in poco. tempo. 


PILLOLE DESTRATTO Di COCA 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
RE pani deboezza dell'Bmo. o er lino 

ll prezzo di ogni scatola con'50 pilole è di L. 4, frenco di 
porto in tutto it Regno, contro vaglia postale. 

Depesito generale per l’Italia, in-Firenze presso Emporio 
Eranco-aliano C. Finzi e G. via Panzani, 28; a Rowa, presso 
Corti e Riauchelli, via Frattina, 66; Miiano, alla succursale dei- 
“Emporio Franco Italiano, Gaileria Vitt Em, 24. 


Tip. ARTERO..eC., Piazza. Montocitorio, 124 
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Roma, Mercoledì 29 


In Roma cent. 5 


Ottobre 1879 


os Aci ed esi pr Ico Precio di Poca 
2% osuIEGRE — 
1% Roma, Piazza Montecitorio, 197, p. p° 

s è ene ea 
d ss Tendra, 159-149, Fleet Street. 
u_u — 


Fuori di Roma cent. 10 


fatto — di qualificare come inetti, o di calunniare 
egregi cittadini che fanno ogni sorta di alnega- 
zioni occupandosi indefessamente degli interessi 
del proprio paese, che mi pare utilissimo fare 
un poco di storia delcome procedono ed hanno pro- 
ceduto le cose fra la Commissione liquidatrice ed 
i rappresentanti del municipi 

Ho già scritto in queste colonne che la Com- 
missione liquidatrice presentò al municipio un di- 
segno di bilancio normale, fatto ad usw delphini, 
dal quale emergeva un avanzo annuo di 2,600,000 
lire, da destinarsi, per intiero, a parere della Com- 
missione medesima, a benefizio dei creditori. 

Ho già scritto che a quel disegno di bilancio, 
la rappresentanza municipale, dopo aver fatti co- 
scienziosi ed accuratissimi studi, ne contrappose 
altro, dal quale resultava un avanzo di sole lire 


1,078,000. 
La Commissione prese questo nuovo lavoro della 


Giunta municipale e tutti gli allegati che giusti- 
ficavano le differenze, promettendo di esaminarlo 
e di dare poi una risposta. 

Questa risposta sì è fatta attendere per circa 
un mese, e quando, sotto forma di memorandiw, 
venne finalmente trasmessa in forma ufficiale dalla 
prefettura al ff. di sindaco perchè la sottoponesse 
al Consiglio cui era diretta, tanto la Giunta che 
la Commissione di finanza rimasero scandaliz- 
zati del modo cattedratico e duro col quale si 
concludeva che, ger considerazioni affatto spe 
ciali, si abbandonavano 600 mila lire, ma i rima- 
nenti due milioni dovevano essere destinati im- 
preteribilmente ai creditori e dovevano essere ga- 
rantiti.E la Giunta deliberava di indugiare a dare 
comunicazione al Consiglio del documento, col 
quale fra le altre cose si davano lezioni di corve- 
nienza, di moralità, di onestà ai cittadini di questa 
sventurata città. 

Pat 


La deliberazione della Giunta fu prudentissima 
e previdentissima, perchè, alora, è certo che il 
Consiglio avrebbe dato in massa le sue dimis- 
sioni senza lasciar tempo alla Commissione di ve- 
nîre a più miti propositi. Ma da alora a oggi le 
cose sono di molto variate, e non certo in meglio. 

Ritornata a Firenze la Commissione liquidatrice, 
dopo di avere rinunziato al progetto di pubbli- 
care nella Gazsetta ufficiale îl suo memorandum, 
‘manifestò il desiderio di conferire nuovamente coi 
componenti la Giunta, nella fiducia di poter riu- j 
scire a convincerli che i due milioni di avanzo ci | 
sarebbero e che il Consiglio a forma di legge do- , 
veva garantir questa somma, inscrivendola fra le 
spese obbligatorie del suo bilancio anche.... anche 
a costo di aumentare le imposte! i 

Queste poco benevole disposizioni il primo giorno 
non vennero comunicate direttamente alla Giunta 
che aveva deliberato di farsi rappresentare dal- | 
F'assessore e da due romponenti la Commissione | 
municipale di finanza, il conte Bastogi e i signori 
Sacerdoti e V. Pesci. 

Na le molte ed acute considerazioni fatte dalla 
rappresentanza comunale e le energiche sue pro- 
teste non valsero affatto a remuovere dai loro 
propositi i componenti la Commissione liquidatrice, 
ed il presidente della medesima espresse con molta 
insistenza. il desiderio di poter conferire un'altra | 
volta con la intiera Giunta; perciò l'assessore delle 
finanze e ff. di sindaco invitò i suoi colleghi di 
radunarsi al mezzogiorno del giorno seguente, 22 
ottobre, in una sala di Palazzo Vecchio. 


=< 

i rese particolareggiato conto di tutto ciò 
che il dì precedente era stato detto fra la Com- 
missione liquidatrice e quella municipale per la 
finanza, concludendo che i delegati governati 

erano irremovibili nella pretesa dei due milioni 
e della garanzia di tal somma a favore dei cre- | 
ditori per un periodo di oltre quarant'anni. 

Tutti i componenti la Giunta risposero come un | 
solo assessore che tali pretese non potevano es- 
sere accettate. Fra questi tutti mancava però l'o- 
norevole marchese Alfieri, a benefizio del quale, 
giunto quando già il conte Bastogi era presso che 
21 termine della sua relazione, bisognò ricomin- 
ciare daccapo la dolorosa istoria. 

Uditala, il marchese Alfieri si pronunziò imme- 
diatamente contrario alle opinioni dell'assessore 
di finanza e degli altri convenuti, e per confutare 
le osservazioni e le obiezioni che gli venivano 
fatte dai propri collegi, non seppe che ripetere 
le frasi dei discorsi che ìl giorno precedente erano 


INTENDIAMOCI 


Da casa, 28 ottobre. 
Caro direttore, 

Ho ricevuto il tuo gentile biglietto con cui 
m'inviti a fare l'articolo... di fondo. 

Mi chiamerei fortunatissimo di poterti ser- 
vire,se un grave avvenimento non me lo im- 
pedisse. Sono compreso fra inati nel 1859, e 
oggi sono chiamato alla visita del Consiglio di 
leva. Capirai, quindi, che mi trovo in istato 
di agitazione. Non so a quale cafegoria mi 
serbi la sorte, e l'incertezza mi toglie la calma 
necessaria per tenere la penna in mano. 

Oh! aveva pur ragione Metastasio di dire 
che 


È peggio di morir! » 

Pigliane dunque un altro, e io ti servirò 
quando sarò rientrato nel pieno possesso della 
mia filosofia ordinaria. 

Ma se vuoi un tema per un articolo, io te 
10 posso dare e te lo cedo volontieri. È un 
tema delicato, che forse scotta un pochino : 
ma trattato coi guanti, può tornare utilis- 
simo. Tu sai meglio di me che certe verità, 
quando sono messe lì con garbo, passano fa- 
cilmente e sono accettate. La forme emporte 
le fond, dicono i Francesi. 

Eccoti il mio tema: 

In questi giorni si va verificando una certa 
recrudescenza nella così detta Italia irre- 
denta, e a dirti il vero ciò non mi lascia com- 
pletamente tranquillo. Si grida troppo: Al- 
basso l'Austria! Guerra all'Austria! E si 
grida troppo forte. 

Se si trattasse dell 


‘Austria sola, me ne ri- 
derei! S'intona l'inno, si parte, e in due boc- 
coni ce la mangiamo viva. Ml male sì è che 
il conte di Beust, anni sono, ha avuto la me- 
Janconica idea di appiccicare all'Austria una 
Ungheria, legandole insieme anche nella scrit- 
tura con un trait-d'union. E quasi ciò fosse 
poco, un mese fa il principe di Bismarck ha 
avuto l'idea ancora più malinconica di com- 
binare un'alleanza difensiva fra la suddetta 
Austria-Ungheria e la Germania, per garan- 
tirsi vicendevolmente i rispettivi territori. 

Come ben vedi, caro direttore Taffare si è 
fatto più serio, perchè con Bismarck e con 
Moltke, l'inno non basta. Si dà poi anche la 
maledetta combinazione che non possiamo 
neppur più contare su Cialdini per fargli pas- 
sare il Po, perchè è deciso a passare i Pirenei 
e a ritirarsi nelle Spagne. 

Le cose stando così, io credo che sarebbe 
opportuno un articoletto grazioso, leggiéro, 
compito, per far capire a quei signori del- 
TIrredenia ch'essi con tutta la buona in- 
tenzione di completare T'Italia, arrischiano di 
snandare all'aria anche quel tanto che ab- 
biamo già messo insieme noi a forza di sa- 

ifizì. 
5° Risognerebbe dire loro colla massima cor- 
massima dolcezza: 
volete essere citta- 
dini italiani anche voi? Benissimo ! Nessuno 
ve lo impedisce ; 
vare il primo © 
cittadino, quello, 


Qui 


per Dio! Ne convieni? 


fammi il famoso piacere 
fra persone edu 
dice meglio: Mi 


È Get finisco perchè il Consiglio di leva mi stati fatti dai membri della Commissione liquida- 
attende in via della Missione, Che Dio me la | tjd-,o allora che questi discorsi del marchese 
mandi buona. nt0 Alfieri, il quale, fra le altre, trovavasi all'estero 
quando si compilava il bilancio, non facessero 
Tam lla, | sesua ettetto nei componenti la Giunta; ma dopo 
‘otat* (EHE) | due giorni di aspettativa, cos la più grande e do- 
2° 22271 lrosa sorpresa della città, si è saputo che, la 
Commissione, rimorchiata dal marchese Alfieri» 
FLORENTINAE RES Cra riuscita a convertire la Giunta, la quale si 
Sietaceava, in una questione eminentemente finan- 

27 ottobre. © i ziaria, dall'assessore di finanza. 


| predecessori, 
i meno uno di loro vorrà dare ascolto ad un te 


il 6 del prossimo novembre, vuol far sentire le 
sue magiche parole a tutto il Consiglio; e non 
potendo essa 
cipali, ha esternato il desiderio che 
una le sfilino dinanzi tutte le Commissioni dei varî 
servizi dell'amministrazione comunale a sentire il 
suo catechismo. 


prender parte alle adunanze muni- 
ad una ad 


Sarebbe presunzione volere indovinare quale 


sarà la deliberazione che l’intiero Consiglio emet- 


terà il giorno che sarà chiamato a decidere 


questa gravissima e complicata faccenda. Ma sic- 
come fino dal bel principio si è visto ed ora più 


che mai chiaro e lampante si manifesta come, in- 


vece di amministrare prudentemente e senza 


passione, si fa al solito della politica, così vi è 
molta ragione di dubitare che tutto anderà per 
la peggio. Forse il nuovo Consiglio comunale si 
rammenterà che appunto la politica e la impre- 
videnza farono le cause precipue per le quali Fi- 
renze è oggi colpita da così grave iattura. E prima 
di dare il suo voto in favore delle proposte che 
gli verranno fatte dai partigiani della Commis- 
sione liquidatrice, rifletterà seriamente e senza 
passione che uomini pratici e prudenti non cre- 
dono possibile sul bilancio del comune un avanzo 
‘annuale di due milioni di lire, a meno che, invece 
di migliorare, ron si vogliano aggravar le condi- 
zioni dei contribuenti; e che in ogni modo nè i 
due milioni, nè quella somma minore che în con- 
dizioni normali si può presumere che debba avan- 
zare, potrebbe mai essere garaatita senza esporsi 
di nuovo alla vergogna di un fallimento o senza 
‘aumentare sensibilmente le imposte. 

E di tutto ciò si persuaderà facilmente quando 
consideri che nel bilancio normale, su cui sì ba- 
sano tutti i calcoli della Commissione, non vi sono 
che centomila lire per spese impreviste; mentre 
Firenze, senza tener conto affatto dei casì possi- 
bili di epidemie, di alluvioni e di tante altre cose 
che in un periodo di quaranta anni potrebbero 
verificarsi, è minacciata tin d'ora dal pericolo di 
dover sostenere ingentissime spese per impedire 
che il poggio di San Miniato, che la minaccia da 
quattro secoli, non debba finire con caderle ul 
dosso come da qualche tempo ha accennato di 
voler fare, e di vedersi scemare di sette o otto- 
centomila lire il provento del dazio di consumo 
quando la filossera venisse a visitare, come è 
molto probabile, anche le nostre campagne. 


N 
Queste considerazioni dovrebbero bastare a ren- 
dere più pradenti di quanto non furono i lore 
i nuovi padri della patria, e nem- 


merario consiglio, che può far ribrezzo, ma che 
in questi giorni si è sentito più volte ripetere, e 
suona presso a poco così: < Accettate pure qua 
Junque proposta vi venga fatta dalla Commissione 
liquidatrice, poichè, se sarete obbligati a fallire 
juovo, il governo dovrà necessariamente ve- 
nire di nuovo in vostro soccorso ». 

O questa che sarebbe moralità? 

Ho sentito dire da alcuni degli uomini serì e 
di fede inconcussa chiamati a far parte del nuovo 
Consiglio comunale che sulla loro bandiera sta 
scritto: « Nè più un centesimo di nuovi debiti, nè 
più un centesimo di nuove imposte ». 

Dio voglia che possano prevalere queste savie 
intenzioni 


0, 


Di qua e di là dai monti 


Nel primo giornale scelto a caso nel monte 
ho letto : 

« L'orizzonte si rischiara un pochino ». 

Era un invito asporgere la testa fuori dalla 
finestra, © l'ho seguito. Che magnificenza di 
cielo | 


« Dolce color d'oriental zaffiro 
Che... » 


» 
per poco non ho rotta 


Dio me lo perdoni, 
Dante e lasua 


la consegna di lasciar in pace 
Commedia. 

To zafliro d'altronde non entra nell'oriz- 
zonte politico. Napoleone III, osservatore im- 
pareggiabile, lo trovò un giorgo dalla specola 
Iii Lilla sparso di punti neri. Aveva antive- 
duto Sedan. 

Quei punti neri sostituirono perfettamente 
nell'orizzonte politico lo zaffiro dell'orizzonte 
celeste e invasero anche la faccia luminosa 
del sole che si presenta col naso d'un eme- 
rito seguace di Noè. 

Pe 


Strano a dirsi! Da Lilla in poi quei punti 
neri hanno sempre tenuto il campo del cielo. 
Non erano dunque fenomeni passeggeri, e in- 
fatti oggi, dopo dodici anni, senza andare a 
Lilla possiamo vederlì da casa nostra, tanto 
spazio di cielo hanno a poco a poco invaso. 

Osserviamo: vedete laggiù nella costell 
zione del Toro quella specie di nebula che si 


del Comune, ed i È s2 
grave questione dei deli "I Pmpopo questa bella commedia, la_ Commissione 
grave queste i iaia parlano a ceco Dole iso vol; e quando ritornerà n 


Ù 


allarga a mano a mano a guisa di macchia 
dolio ? 

È il colloquio di Torino che minaccia d'an- 
dare in fumo od almeno di spostarsi. Oggi i 
fatti sembra che l'onore di dare il nome al 
convegno degli onorevoli Depretis e Cairoli 
sarà serbato ad Alessandria, come Fanfulla 
vi disse tre giorni sono, forse per il buon 
auspicio della paglia e dei fuochi della me- 
desima. L'accordo in questo senso non do- 
vrebbe essere che un fuoco di paglia simile 
a quelli che i contadini accendono la_ notte 
di San Giovanni, saltandovi attraverso. 

Proviamoci anche noi al salto, sicurì d'u- 
scirne senza la minima scotiatura. 


+ 


Ma c'è un altro punto nero che oflusca la 
costellazione dell'Orsa. 

< In onta alla pace, serive un giornale te- 
desco, la Russia arma febbrilmente ». 

Non è così che va detto, bensì: la_R 
risponde logicamente al Comizio di Napoli. 

Il punto nero dell'Orsa non è forse che un 
riflesso di quello della costellazione dell'A- 
quila..... tedesca. 

Ma questo non c'è mai stato, grida un altro 

giornale tedesco perchè il Patto, il famoso 
Paito non c'è mai stato. Fu una gherminella 
per tastar senza farsi scorgere il polso al vi- 
cino del 0ord, e conosciutane la debolezza, 
in braccio al riposo. 
Fidatevi di certi languori: uno Sganarello 
qualunque, finto medico, ve la farà in barba, 
come già la fece a Geronte nella commedia 
di Molière. 


+ 


Sì parla nel Daily Zelegraph d'una lettera 
augusta che dovrebbe avere per effetto un 
colloquio a Berlino fra il Kaiser e lo Csar. 


cizia. Epperò egli è ansioso di riconciliarsi 
con suo nipote ». 

Ma qui si torna al Patto, si torna al punto 
ero, e posta la conciliazione fra Kaiser e 

i, ci va di mezzo il terzo Cesare e paga 
lui per tutti. 

Che Bismarck tenda a cavar dal fuoco la 
castagna d'una seconda Sadowa colla zampa 
dell’orsa ? 


€ 


s 
Hei! non si canzona! L'orsa, l'anemica — 
un pompiere viennese potrebbe dire: la. 


nemica — ha delle batterie di cannoni da 


st 


Ma dove mi perdo? 

Il cielo è infinito, e chi lo contempla si 
sprofonda volontieri cogli occhi nello spazio, 
non badando agli astri minori che, poveri sa- 
telliti, ballano con noi l'eterno ballo intorno 
al sole, il neghittoso sultano del nostro si- 
stema che non si degna neppure di gettare 
îl fazzoletto e fuma. 

Lasciamo il cielo e caliamo giù giù. O che 
c'è bisogno di cercarli tanto in alto i punti 
neri? Anche la terra ha i suoi — parlo della 
terra d'Italia, sorriso di Dio, come dice la 
canzone. Li ha i suoi, e per quanto piccoli 
ed invisibili per gli ‘abitatori, per esempio, 
della luna, sono tali che ci mettono in grandi 
pensieri. 


se 


Ho inteso dire, per esempio, che l'onorevole 
Baccarini ritorna quest'oggi a Roma, smet- 
‘tendo l'idea di partecipare all’inaugurazione 
della ferrovia Pontebbana. Come Penelope 
fece e poi disfece, egli disse e poi disdisse. 
O che ha paura che la Pontebbana lo porti 
a tu per tu coi nostri vicini dopo la guerra 
all'Austria intimata alettere di carbone dalle 
cantonate di Napoli ? 

0 c'è sotto qualche cosa, 0 i0 sono... 
che volete! - 


quello 


st 


Vedete coincidenza. 

Mentre noi affidiamo ad un pezzo di car- 
bone o di gesso l'apertura delle prime osti- 
lità contro l'Austria, l’Austria, dopo aver pro- 
mosse generale il colonnello Haymerle, gli ha 
inilitto quindici giorni d'arresto di rigore in 
conto d'aver ficcato il naso nelle Italica res. 

Francamente, noi, pronipoti di Machiavelli, 
diplomatici nati, abbiamo tutte le buone doti 
per il mestiere, meno il senso dell’oppor- 
tunità. 

st 

Infatti: 

« L'onorevole Ca'roli intende al suo ritorno 
convocare alla Consulta i nostri ambasciatori 
a Pietroburgo, a Berlino, a Londra e a 
Vienna. » — Nazione. 

O le sono cose coteste da gettarle în pa 
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scolo ad un reporler, perchè a sua volta le 
passi al telegrafo, il più Ja insoffribile dei pet- 
tegoli? 

°fo penso che se ha bisogno di chiamare a 
capitolo tutti i canonici della nostra diplo- 
mazia, l'onorevole Cairoli deve trovarsi in 
qualche serio imbarazzo! 


Fr Cipe 
LE FESTE DEL FREJUS 


Torino, 26 ottobre. 

Negli ultimi di giuguo 1859 il piccolo Parla- 
mento subalpino acclamava freneticamente il genio 
di Germano Sommeiller votando 41 milioni pel 
traforo del Frejus e nel mattino del 31 agosto 
dello stesso anno Vittorio Emanuele, audace ama- 
tore d'ogni generosa audacia, appiccava il fuoco 
alla prima mina presso Modane sotto gli occhi 
del Paleocapa e di Camillo Cavour, caldi propu- 
guatori della gigantesca impresa Venticinque 
anni parevano insuflicienti allo scopo agognato, 
eppure, il 25 dicembre 1870 alle ore 4 e mezza 
pomeridiane, gli operai dei due versanti, strin- 
gendosi le mani fraternamente, gridarono ebbri di 
gioia, là nelle viscere della montagna, un: 
TItalia! che certo l'udirono dalle due estreme 
bocche le genti meravigliate di Francia e d'Italia. 

In meno di tredici anni farono traforati 12 chi- 
lometri di roccia, furono scavati 600,000 metri 
cubi di granito. 

Più che le vittorie del 1359 e00 i trionfi di Som- 
meiller e de’ suoi due compagni Grattoni e Grandis 
fecero conoscere che l'Italia era nazione, e una 
gran nazione, al mondo civile. 

x 

Di quei tre martiri della scienza, due consuma- 
rono nell'impresa lo. vita, uno logorò la salute delle 
fibre e dell'anima, e gli operai torinesi li vollero 
eternati per gratitudine generosa nella memoria 
dei posteri. Con sudati risparmi di centesimi rac- 
colsero le prime ventimila lire, Torino ne donò 
altre sessantamila; il Panissera, il Belli, il Ta- 
liacchi, gli studenti dell'Accademia Albertina 
diedero l'intelletto; i fonditori dell'arsenale la 
mano; e oggi il monumento giganteggia su- 
perbo, magnifico, in piazza dello Statuto, sulla 
profonda vasca dentro cui abbandona copiose, 
perenni, le spumeggianti acque che lambono 
i piedi ai Titani. Peccato chela roccia alla quale 
si, arrampicano i Titani sia così uguale, così qua- 
drellata con geometrica esattezza! Quella non è 
montagna, è un cumulo di mecasisti ben allineati 
sui quali non ci si arrampica, ma si sale come 
se formassero una scala a comodi gradini. Chi 
tirò su quella rupe non è certo un alpinista, non 
‘sa che sia montagna. Belle le statue, tuttochè at- 
taccate al masso un po’ capricciosamente; orizi- 
nale, bizzarra tutta la mole; stupendo il concetto. 

Il Re ammirò, lodò.. ma non facciamo salti 

x 

Nominando il Re mi piace dirvi che da molti 
anni Torino puritanesca non mostrò tanto calore 
di entusiasmo chiassoso. Avevano per troppo zelo 
seminata In vin Roma di carabinieri, poliziotti, 
guardie, come se Umlerto avesse dovuto attra- 
versare un bosco di mala fama, e i Torinesi sen- 
tirono più profondamente il dovere di provare al 
Re i loro sentimenti. La stazione fu invasa, la car- 
rozza reale fa assiepata e il Re spese più di un 
quarto d'ora per farsi un po’ di strada fra tanta 
folla che lo salutava con passione sincera, vieppiù 
accesa dal piacere di vederlo in carrozza sco- 
perta e floridissimo di salute. Per norma del Fi- 
garo, Umberto I sta benone, meglio assai di tante 
felici repubbliche. Giunto a palazzo, gli evviva fu- 
rono così clamorosi che dovette affacciarsi sul 
balcone a ringraziare due volte. 

Stamane giunsero i ministri. L'onorevole Cai- 
roli è sempre sofferente. Scese dal vagone appog- 
giandosi al braccio del conte Veglio, e qualcuno 
vedendo così abbattuto il presidente del Consiglio 
notò che il ministero a furia di scpracopi si è 
ammalato alla testa! 


x 

La cerimonia dell'inaugurazione non poteva riu- 
scire più splendida. Sotto il padiglione reale, tutto 
in velluto cremisie frangie d’oro, sostenuto da aste 
inghirlandate d'alloro, vedevansi il Lanza, il Tee- 
chio, il Farini e numerose rappresentanze ufficiali. 
Negli altri palchi notavasi tutto il fior fiore di 
Torino e parecchie celebrità della capitale. Sui 

tetti, sulle sofltte, alle finestre, ai balconi, sui pi- 
lastroni dei portici teste pigiato da far pensare 
al giudizio universale. Nella piazza poi riccamente 
pavesata non c'era meno di trentamila persone e 
non ce n'era di più perchè tutte le vie d'irtorno 
rigurgitavano. All'apparire del Re fa scoperta la 
mole € principiarono i discorsi. 

x 

Il discorso del sindaco, benchè gridasse forte, 
non l'ho potuto afferrare perchè alla stampa fu 
assegnato un posto creato a bella posta per non 
udir nulla. Qualche volta ci si guadagna. 

Da quel che me ne dissero, il sindaco sa per giù 
fece la storia del [traforo, il cavaliere Vezzosi 
narrò la storia del monumento, e il cavaliere Cas- 
sone, per gli operai, salutò il degno figlio di quel 
gran Re peril cui patrocinio l'impresa del Cenisio 
fa tentata e compiuta, e per la cui fede allo Sta- 
tuto gli operai possono oggi lietamente onorare, 
‘come liberi cittadini, il genio e la scienza. Poche 
parole, ma sentite. Umberto I strinse lamano agli 


oratori cordialmente e non senza commozione; 
ammirò in ogni parte il monumento accompa- 
gnato dal conte Panissera, eroe della festa; lodò 
gli operai che lo seppero condurre a buon fine e 
ritornò in palazzo dopo firmato l'atto notarile di 
cessione fra applausi da assordar Domineddio. Qui 
davvero il Ponte di Alberto Mario non trova terra 
per qualche secolo ancora. 
x 

Nel pomeriggio ricevette il muni le depu- 
tazioni del Senato, della Camera e di parecchi so- 
dalizi operai, poscia assistette a palazzo pochi mi- 
nuti al banchetto di settantadue coperti, seduto 
fca il principe Carignano e l'onorevole Lanza, a- 
vendo dirimpetto il duca d'Aosta fra i due Gran 
collari Della Rocea e Castagneto. Il Re darà due 
altri pranzi ufiiciali e resterà in Torino una set- 
timana, scappando di tanto in tanto alla Mandria. 
Domani sera forse si recherà alla serata di gala 
del teatro Vittorio, ove c'è un Guarany la cui 
< forza non è indomita>, ma che sa benino « espri- 
mere » quantunque l'orchestra sia più indiana di 
quel che la vorrebbe Gomez. 


x 

Mentre vi serivo dal caffè, la piazza dello Sta- 
tuto sembra illuminata da un vastissimo incendio. 
La luminaria è riuscita incantevole e dà alla piazza 
@ al monumento un aspetto fantastico, paradisiaco. 
Torino è in festa, è in pieno carnevale, e perchè 
è il carnevale del genio vittorioso non mormora 
nessuno, non brontolo neppur io, nemico d'ogni 
baldoria. 


Jacopo. 


— A Sant'Arcangelo di Romagna sì è co- 
stituito un comitato di signore per raccogliere 
doni a favore di una lotteria che verrà sorteg- 
giata I'11 del prossimo novembre a benetizio dei 
poveri di quella città. 

Sua Maestà la Regina, mai a nessuno seconda 
nell’accorrere o in persona 0 con soccorsi là dove 
cè un infelice da aiutare, appena ebhe cono scenza 
della costituzione del comitato, gli faceva 
come sux offerta un magnilico piatto di Venezia 
sostenuto da un piede di bronzo. 

Siamo certi che l'esempio della graziosa Re 
gina animerà molte altre persone di buon cuore 
€ che il lavoro delle signore di Sant'Arcangelo 
avrà così un esito pari alla snatità dello scopo. 

A proposito di questa notizia l'Opiaione scrive: 

< Il Fanfaîla scherza sulla lettera indirizzataci 
ieri dall'onorevole Carini e da noi pubblicata. E 
di questo c'importa poco. Però il FanfiMla non ha 
badato che questa volta il suo scherzo è andato 
a colpire l'atto magnanimo di un’augusta persona. 
Infatti l'onorevole Carini credeva di darci una 
notizia gradita vendoci che Sua Maestà la Re- 
gina aveva inviato un cospicuo dono per una lot- 
teria di beneficenza. 

< L'onorevole Carini ha commesso un grave er- 
rore, ed è stato quello di noa comunicare lagra- 
dita notizia al FanfeNa. Ma non essendovi ancora 
un'Agenzia privilegiata del Fanfulla, il nostro con- 
fratello deve permettere che qualcuno seriva an- 
che a noi. » 


L'Opinione, sdegnatasi fuor di proposito perchè 
io ho pulitissimamente celiato su una frase non 
felicissima, ha commesso l'enorme sbadatagrine 
di fare responsabile di una anfibologia nientemeno 
che Sua Maestà la Regina! 

E siccome quando si è in via di dire delle giuc- 
cherie le si tirano giù come le ciliegie, l'Opinione 
ha anche supposto che Faafulla, per dispetto di 
non avere la ja d'una notizia, l'abbia con- 
dita a quel n 

L'Opinione deve sapere che la sua primizia il 
generale Carini ci aveva fatto l'anore e il grato 
piacere di portarcela in persona all'ufficio il giorno 
28 corrente allo ore due e mezzo pomeridiane. 
se non è comparsa îin da ieri l'altro nel gior- 

fa per ragioni di abbondanza d'altre pri- 


mizie. 
‘ona? 


= Ricevo e pubì 


© « Napoli, 25 ottobre. 


Onorevole sigaor direttore, 

m mi rammento quale, del 
Fanfulla lessi per caso poche parole a proposito 
delia strada ferrata sul Vesuvio e dei vulcani do- 
mati, nelle quali si facevano le debite congratu- 
lazioni all'ingegnere Agudio come direttore del- 
l'opera. 

Prego la Siguoria Vostra di credere e di annun- 
ciare, col mezzo dell’accreditato di lei giornale, 
che il piano inclinato sul cono del Vesuvio fu 
studiato dal sottoseritto e si eseguisce sotto la 
sua direzione; e che esso non sarà fatto col si- 
stema giustamente apprezzato dell'Agudio; per- 
chè, colle condizioni topografiche e sopratutto al- 
timetriche di qpesta strada affatto fuori dell'or- 
dinario, quel sistema non sarebbe riuscito oppor- 
tuno. 

Riguardo all’epoca dell'inaugurazione, è difficile 
fare oggi delle profezie; poiché converrebbe, tra 
l'altre cose, domandare a barba Giove che gior- 
nataccie ci va apprestando; ma io ho promesso 
dare la strada compiuta entro il prossimo di- 
cembre, e farò quanto sta in me per mantenere 


la promessa. 
'Salutando colla più distinta stima, 
essere di lei 


i onoro di 


Devotissimo 
< Ingegnere Exizio Oria: » 


= Giovedì prossimo avrà luogo l'inaugurazione 
della ferrovia pontebbana. 

L'Italia sarà rappresentata alla cerimonia dal 
prefeito di Udine per il governo, dal commenda- 
tore Morandio per la ferrovia dell'Alta Italia, doi 
commendatori Biglia, Ferrucci Imperatori e Ca- 
boevich per il ministero dei lavori pubblici, e dai 
commentatori Bodio e Romanelli per il ministero 
d'agrieoltura, industria e commercio. 

Rappresenteranno l'Austria il capo-sezione del 
ministero del commercio cavaliere De PnsSwald, le 
Loro Eccellenze i consiglieri intimi di Sua Maestà 
Imperiale Reale signori De Clumeke, Ollanetz e 


o ministeriale Meissl, il 
signor De Koerber, gl'ispettori generali delle fer- 
rovie cavaliere De Pischot, cavaliere De Perl e 
cavaliere Steingrabrer; il capo-direttore della co- 
struzione delle ferrovie dello Stato signor Lott. 


= Mellon ci serive: 

< Malgrado la smentita del tuo assiduo caccia- 
tore di tigri, è possibile cheil signor Aniello abbia 
inviato al presidente del. Consiglio un leone d 
merica, e, precisamente, un leone originario delle 
foreste del Paranà. L'animale in questione è un 
po' più piccolo del tigre jaguar, meno coraggioso, 
ea ha l'altezza di un vitello di due 
mesì ed una lunghezza quasi doppia, il pelo e le 
forme di una leonessa d'Africa. Esso preferisce 
abitare i terreni montuosi od ondulati alle rive 
piane del basso fiume; circostanza che ha proba- 
bilmente impedito al tuo assiduo d'aver.il piacere 
salutarlo colla sua carabina, giacchè il paese 
si presenta più ricco di caccia în vicinanza delle 
acque. 

Sì chiama Pama, Cugnar o Leon (Leone), se- 
condo le località diverse; Linneo lo chiama Felis 
discolor, Azara Guaznara. 

Ho detto che è feroce, ma non coll'uomo, al 
quale anzi s'affeziona facilmente, come lo può fare 
un individuo del genere gatto. Onde ti prego, 
quando si aprirà il Parlamento, alla prima rico- 
stituzione del grande partito progressista, di te- 
nere l'occhio sul leone dell'onorevole Cairoli e sul 
cane dell'onorevole Nicotera; chi sa di quanta e 
quale scambievole affezione cd amieizia daranno 
esempio! > 


De Wittek; il 


ente 


NOTE SENESI 


Ml processo Lazzeretti. 
26 ottobre. 

Seiolgo la promessa fattavi, accennando ai com- 
meati © alle riflessioni che suscita il processo 
del Lazzeretti, Permettetemi di far precedere a 
questo un po' di storia, che forse il processo non 
metterà in luce, ma che ho potuto raccogliere dalla 
gente meglio informata. 

Lazzeretti non era il primo che avesse avuto 
l'idea di raccogliere a fratellanza religiosa le po- 
polazioni del Monte Amiata. Ia Arcidosso, popo- 
loso paese della prov di Grosseto, la parte 
clericale aveva pensato di erigere una chiesa su- 
periore alle forze del paese; ma siccome Davide 
aveva già acquistato molta influenza sui contadini 
e operai, pensarono di servirsene per fare che 
quella gente lavorasse almeno gratis. Questo fu 
fatto; e così îl primo impulso alla setta venne 
dai reverendi, che poi le gridarono la croce ad- 
dosso. La ragione era ci Lazzeretti, q 


lui, volle fare a modo s 
cetti che aveva imparato qua e là. Di qui la 


guerra. 
co, 


La primo cosa — che risale al 1869 — che Laz- 
zeretti fece fa il raccogliere nn certo num 
di famiglie in comunione di beni, col nome di So- 
cietà delle famiglie cristiano. Le erre © il loro 
prodotto erano in comune; ognuno aveva dalia 
dispensa comune il pane e in certi determinati 
giorni il vino ; Lazzeretti, dittatore di questa nuova 
Icaria, determinava quando si dovessero lavorare 
le tenute, come, con che sistema, e amministrava 
le sussistenze. Sobrio, intelligente, giusto, egli era 
obbedito ciecamente da tutti. Questi terribili fa- 
cinorosi che il ministero Zanardelli, dopo tanto 
tempo di cecità, fece prendere a fucilate, presero 
in affitto In tenuta del Bacinollo, e la coltivarono 
a meravizlia, pagando esattamente i fitti; tanto 
pensavano a distruggere la proprietà !.... Tre cause 
scossero questo incredibile organismo, che non 
meno si sciolse soltanto quando volle Lazzeretti 


> 


La prima causa era un vizio d'organizzazione. 
Si accoglievano nella Società non solo i possi- 
denti, ma anche i nullatenenti, che accorrevano 
în gran numero; ne risultava un carico gravis. 
sîmo per i primi, che vedevano le loro poche so- 
stanze divise all'infi si nondimeno non mor- 
moravano, perchè îl lavoro comune permetteva a 
tutti una specie di agiatezza; e a questo difetto 
si sarebbe potuto facilmente rimediare. 

Sopravvenne una seconda rovina: Lazzeretti co- 
nobbe un tale di cui si parlò molto, senza nomi- 
narlo, all’epoca della strage di Arcidosso, e che 
io nominerò perchè è morto: un antico magistrato 
altissimo, di cui si susurrava che proteggesse aper- 
tamente il Davide, e che si fosse anche a Scan- 
sano inginocchiato innanzi alla carrozza ove pro- 
cedeva fra due carabinieri il profeta; insomma 
il Salvi, procuratore generale del granducato di 
Toscana. Questi, conosciuto îl Lazzeretti e il fer- 
vore dei suoî seguaci, ne trasse profitto per aflit- 
tare a quei poverelli un suo tenimento a prezzo 
altissimo, astringenioli anche ‘a miolti lavori di 
miglioramento e di bonificazione. Ne risultò che 
essi dovettero fare lavori enormi, e con tante fa- 
tiche non ricavarono dal fondo nemmeno tanto da 
pagare il fitto, che dovettero completare con 
grandi sacrifici; altro e terribile colpo alle fami- 
glie. cristiane. 

Od 


Ma il terzo colpo e il più grave fu dato dal- 
l'autorità. Lazzeretti venne arrestato nel 1874 
sotto un’acensa assurda — quella di frode conti- 
nuata; e dico assurda perchè i pretesi frodati 
concordemente negarono che Daride avesse fatto 
loro il minimo torto. 

Condannato dal tribunale di Rieti, Davide fu 


assolto dalla Corte I A TR PR REL A di Perugia, ove 
Mancini ebbe poca fatica a difenderlo; come si 
poteva condannare, dal momento che nessuno si 
querelava? 

Ma in carcere Davide aveva riflettuto; e il tran- 
quillo socialista, che non pensava in modo alcuno 
a turbare l'ordine pubblico, veduto che non gli 
era possibile di attuare in altro modo i suoi pen- 
sieri, si volse all’ascetismo. Dotato di alta intel. 
ligenza, benchè al tutto indotto, egli si formò sul 
Vangelo una regola di condotta per sè e pei suoi; 
e, uscito di prigione, sciolse la societì delle fa- 
miglie cristiane, e fondò la milizie di Cristo. È 
ineredibile la rispondenza cercata e voluta frale 
sue opere e quelle del figlio di Maria; le regole 
date da Ini ai suoi, l'abbandono dei beni terrestri, 
la fratellanza, l'eremitaggio, sono tolti dal Van- 
gelo. Ed egli, come Cristo, volle muovere verso il 
luogo ove sapeva che avrebbe trovato la morte; 
e forse volle morire come Cristo inerme e in 
mezzo ai suoi discepoli per suggellare col sangue 


la sua dottrina. 
cl 2e/90de7> 


SPORT 


R vc C.L 
Genova, 26 ottobre. 

Alla seduta che ebbe luogo il 19 corrente 
in casa del cavaliere Amilcare Peirano erano 
presenti molti soci fondatori, fra i quali il 
Cora giunto da Torino, il Shwipkin da Fi- 
renze, i due fratelli Orlando, il comandante 
Canevaro ecc. 

La presidenza della seduta Vebbe il socio 
tanane Vecchi; la seduta durò quattro ore, 
esaurendo una metà delle materie contenute 
nell'ordine del giorno. 

L'elezione della direzione centrale, che deve 
funzionare in Genova a norma di statuto, 
riuscì composta così: 

Presidenza: A. V. Vecchi, luogotenente; 
Direttori: Capitano di vascello conto C: 
nevaro — Maggiore del reale esercito cai 
liere Garbi ‘apitano Eurico D'Albertis — 
Cavaliere Lavarello, capitano armatore — Ca- 
valiere Amilcare Peirano, armatore, cassiere 
— Conte G. Ponza di San Martino, segretario. 
Giunto durante la seduta un telegramma 
d'augurio dal Club alpino italiano (da Torino), 

cui si è immediatamente risposto. 

Primo atto della direzione fu partecipare a 
Sua Maestà il fatto dell'assemblea, com 
l'alto patrono dell'istituzione. 

Notizie. Di prossimo varo cutter Beatrice, 
su piani dell’Oneto, costruttore del Fanfulla 
e della Violante. 

Posto in cantiere a Sestri il cutter Padus, 
armatore Ponza di San Martino; ambedu 
navi sono di disegno nuovo. 

Molto innanzi nella costruzione a Sestri il 
yacht a vapore Vische del marchese Birago, 
socio fondatore R. Y. C. I. 

Padus e Beatrice saranno pronti per le 
corse di Nizza (13 e 14 marzo 1880); il Vische 
per l'estate sarà in armamento. 


ROMA 


28 ottobre. 

. Fra le proposte all'ordine del giorno per la 
prossima sessione autunnale del nostro Consiglio cc- 
munale v'è quella della rinnovazione della deputa- 
zione speciale di edilizia. 

Basta fare una passeggiata nelle vie che in questi 
nove anni subirono allargamenti 0 altro per convin- 
cersi a bella prima quanto male sieno state fatte lo 
cose con danno dell'estetica e delia comodità del pub- 
blico. Egli è quindi per il vivo desiderio che quanto 
restò ancora a farsi si faccia il meno male poss:bile, 
che zoi rivolgiamo viva preghiera all’intiero Consiglio 
perchè la nuova deputazione venga composta di per- 
sone più competenti e meno în guerra col buon gusto. 

3°, Col nuovo orario che andrà in vigore il 1° no- 
vembre sulle nostre strade ferrate le corse dei di- 
retti fra Torinc-Milano e la capitale per la via di 
Genova-Pisa, saranno accelerato per modo che nel- 
l’intero viaggio si guadagneranno 30 minuti in con- 
fronto all'orario attuale. Per la via di Firenze si gua- 
dagnerà circa un'ora col treno che parte la sera da 
Torino e da Milano per Roma e50 minuti con quello 
che parte la sera da Roma per Torino e Milano. 

Questi treni diretti saranno regolati dal seguente 
orario: 


Da Torino 9302 —720 pom 
» Milano 1030aat. —940 pom. 
» Firenze 10 — pom 750 
A Roma 6 — ant. 340 
Da Roma 1050ant. 1040 
A Fireaze 648 pom. 630 
> Milano = 547ant. 5 5 
» Torino 82520. 712 
Da Milano 940 pom Da Roma 
», Torino 20 pom. A Pisa Il 
» Genova 12 San» Genova 
» Pisa 430 ant. » Torino 
A Roma 1245 pom. > Milano 


Da Roma per Napoli sarà attivato un nuovo treno 
diretto in partenza da Roma alle ore 4 30 pomeri- 
diane, per cui tanto i viaggiatori che arriveranno a 
Roma alle 12 45 pomeridiano col treno proveniente 
dall'alta Italia per la via Maremmana, quanto quelli 
che vi giuageranno alle 3 40 pomeridiane col treco 
che partirà da Firenze la mattina alle 7 50 potranuo 
trovarsi a Napoli la sera stersa ad ore 11 10. 

‘, La direzione degli asili infantili israelitici av- 
verté che nei giorni di mercoledì 29, giored 30 è 
venerdi 31 corrente, dal mezzogiorno alle 4 pomeridiane, 
saranno esposti al pubblico, nelle stanze terrene della 
scuola municipale femminile di Sant'Augelo di Pe- 


e, cassiere 
segretario. 


elegramma 
[dia Torino), 


\ecipare a 


come al 


Ila deputa- 


che in questi 
} per convin- 


scheria, i lavori iribelliani ed altri saggi dei bam- 
Vivi dei predetti asi. 
2°, Ricoro e pubblido: 
< All'onprevole signor Direttore 
del giornale Faufalia 
. Roma. 
Pregiatissimo signore, 

Nel preventivo distribuito ai consiglieri pel 1880, 
la Giunta municipale di Roma si propone di soppe- 
rire al deficit cou tre nuore tasse, una delle quali 
colpiretibe i consumo del gas prodotto nei gazo- 
metri. e darebbe all'erario comunale la bella cia 
di lire duecento: 

È bene che sia noto come il comune irovisi legato 
werso la Società del gas da un patto legalissimo e 
sommamente correspettivo stipulato nell'istrumento 
18 novembre 1870 (articolo 4°, penultima alinea) che 
suona così: 

< Il comune promette sll'intrapresa l'esenzione 
del gas, delle materie necessarie alla sua produzione 
e purificazione, nonchè del coke e del catrame pro- 
dotti nelle sue officine, da qualunque dazio di 
consumo per quella parte che sì riscuotereble per 
conto del comune medesimo ». 

Sembra che la Giunta non abbia maturamenté pon- 
derate le conseguenze di questo patto nel redigere 
quel bilancio, giacchè non mi è lecito supporre che 
sia entrata nel proposito di prostergarne la osser- 
vanza. Aè ogni modo la Società del gas saprà man- 
tevere fermi ed impregiudicati î diritti che le deri- 
vano dsl contratto. 

Sarò obbligato alla sua cortesia se vorrà far posto 
nelle colonno del suo accreditato giornale a questa 
mia, per norma dei contribrenti @ degli azionisti della 
Società. 

Con particolar stima la riverisco. 


So fosse vero! 

No, signor Falco, non è vero che siano da Eva 
in poi tulle cOSÌ...... 

La sua commedioia è graziosa, ma Eva la lasci 
stare in pace e non stuzzichi le sue figliole del se- 
colo decimonono, che devono discutere della loro e- 
mancipazione. 

Perchè, vede, cominciando da Eva, il paragone colla 
sua sigaorina non va È l’amore col ser- 
pente pi mo poi..... allora i cugini non 
erano eatrati nella categoria umana, nè l’ipecaquana 
sì usava per far passare lo indigestioni di fichi, L'a- 
merica non era scoperta, che ia... 
allora non servira per il frutto, ma perla foglia. Ed 
Esa nou si arrampicava su per gli alberi. 

C'era il serpente, cavaliere compito, che spiccava 
i frutti e li porgeva alla sua bella..... mentre Adamo 
dormiva il sono de! marito. E tutte quello signorine 
che non hanno un cugiso, come possono somigliare 
alla sigaora Cempi di ieri sera nella sua commedia? 

Fa os 
attori 
e Leigheb, e se ne troverà contento. Lei ha 
che al suo luvoro non mancarono applausi; il bravo 
attore di cui era la beneficiata fu specialmente festeg- 
giato. 

Alla nuovissime del signor Fulco segui la replica 
di Severità e debolezza di Giordano che ebbe un 
vero successo; poi una farsa del signor Vaghelli, se- 
conda ed ultima novità della serats, col titolo: Da 
Roma al Paraguay. Centra un pompiere ed una 
pompe, un professore concertista ed una fioraîa. Il 
pompiere, amante della fioraia, fa bersaglio delli sua 
pompa, va vera pompa con vera scqua che bagna 
il professore concertiste, il quale finisce per sposare 
la ospitale fioraia. Ci si sente l'americanate lontano 
nn miglio. Ecco perchè il signor Vaghelli ci ha 
messo un po” di Paraguay... ma ci entra meno di 
Pilato nel Credo. 

Questa sera tutti i teatri agiscono; al Metastasio 
sì dà la prima della Figlia... di Lecvcg, che ieri non 
potè darsi per indisposizione della signora Urbinati ; 
al Quirio ba Icogo la beneficiata della sigaora Au- 
rino, e al Politeama si dà perla prima volta la nuova 
pantomima intitolata: Mustaphà pascià o i Pirali 
dell'Arcipelago. ce 

-, Spettacoli = 
ARGENTINA. — Ore 7.12. — L'Africana, opera 
ballo, musica di Aeyerbeer. 
VALLE. — Ore 8. — La telegrafista, commedia 
ia due atti di Carlo Lotti. Nuovissima. 
CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patarca. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 1{?. — Compa- 

nia equestre di Alberto Sur. È 
METASTASIO. — Ore 6 3j4 o 9 314. — La jiglia 

di madama Angot. 

QUIRINO. —Ore 6 34 e 9 214. — Re Pistacchio XIV. 
MANZONI. — Ore 8 — L’elixir d'amo: 


Nostre JarormazionI 


Abbiamo da Vienna alcuni 
confermano pienamente la notizia è 
del protocollo firmato tra i due imp 
d'Austria e di Germania. 

Le basi dell'accordo sarebbero state defi- 
nite tra îl principe Bismarck e il conte An- 
drassy. A Vienna fa esteso.il. protocollo in 
due esemplari per essere sottoposti alla firma 
degl'imperatori. Dare n 

Poichè l'imperatore d'Austria diede il suo 
consenso; fu spedito a Baden-Baden il conte 
Stolberg per ottenere quello dell'imperatore 
di Germania. 1% 

11 quale de principio ‘mostrò forti ripugnanze 
a firmare, e dappoi richiese alcune modifica- 
zioni che furono accettate. 

Per vincere le titubanze del suo sovrano, 
ii gran cancelliere germanico dovette scri- 
vergli una relazione chiara e severa intorno 
alla situazione politica d'Europa e dimostrare 
che la Francia e la Russia avevano iniziate 
trattative d'alleanza. 

Fra l'invio del conte Stolberg e la firma 
ael protocollo corsero. otto giorni. Il proto- 


collo sarebbe stato sottoscritto il giorno 15. : 


Ci si assicura che al ministero delle finanze 
nou è stata fitta alcuna proposta da una 
società di banchieri cicca un deposito di ren- 
dita contro un' prestito in oro, come Iffinno 
asserito parecchi giornali. 

Non è dubbio che il ministro delle finanze 
avrebbe respinta una simile proposta. 

Sappiamo anzi che il Tesoro è fin d'ora in 
grado di soddisfare a tutti i pagamenti în oro 
fino al 31 dicembre essendo già in serbo nelle 
casse dello Stato quanto occorre a pagare i 
debiti scadenti, e che le anticipazioni statr- 
tarie sono tutte restituite alle Banche, talchè 
i buoni del Tesoro vengono scemando di 
giorno in giorno. 

Ci si conferma che îl ministro della guerra ha 
proposto in consiglio di ministri il generale Mez- 
zacapo a presidente del comitato di stato; mag- 
giore, ma non crediamo che siasi presa finora ve- 
runa deliberazione. 

Ieri cbbe luogo una conferenza tra l'onorevole 
La Porta, qual vice-presidente anziano della Com- 
missione del bilancio, e il ministro delle finanze. 

Fin oggi però: nessun ministero ha fatto per- 
venire alcuna nota di variazioni per economie, 
come pure s'era promesso in consiglio di ministri. 

Si dice che la Commissione voglia scemar di 
molto le spese militari, sulle quali particolar 
mente insistono il presidente del Consiglio e il 
ministro della guerra. 

Ieri farono spediti telegrammi a varì commis- 
sari per trovarsi presenti in Roma stamane, ma 
tuttavia par certo che la Commissione non si tro- 
verà in numero alla sua prima adunanza. 

Sappiamo che la Francia, non avendo ancora le 
due Camere deliberato sulla tariffa generale, in- 
tende proporre al nostro governo la proroga del 
trattamento della nazione più favorita per sci 
mesi. 

Il nostro governo non può non aderire alla pro- 
roga, ma deve presentare all'uopo un progetto, 
essendochè, per la legge votata in luglio, non può 
più il ministero accordare la proroga con note 
ufficiali, come faceva prima. 

Anche la Gran Bretagna e il Belgio faranno la 
stessa proposta di proroga, seadendo anche per 
queste due nazioni il trattamento della nazione più 
favorita il 31 dicembre. 

Gi scrivono da Napoli che hanno fatto colà 
torno il capitano di vascello Carpi Michele, co- 
mandante di quella reia scuola di mariza, ed il 
Inogolenente di vascello Cattori Michelangelo, di 
ritorno da m viaggio compiuto per incarico del 
ministero delia marina in Russia, Germania, In- 
ghilterra, Olanda e Francia, allo scopo di studiare 
l'ordinamento delle scuole di marina presso queile 
nazioni. 

Il Consiglio di Stato, chîamato dal ministero 
dell'interno a stabilire una massima precisa sui 
diritti di coloro i quali, cancellati indebitamente 
dalle liste elettorali amministrative, pure non 
hanno ancora il giorno della votazione conseguita 
sentenza di riparazione dalla Corte d'appello, nè 
introdotto appello contro la decisione per cui fu- 
rono cancellati dalle liste, lia emesso il seguente 
parere 

< L’elettore anche indebitamente cancellato dalle 
liste elettorali amministrative, che non si trovi 
in uno dei due casi di eccezione previsti dalla 
legge comunale e provinciale, non può essere am- 
messo a votare sia per la formazione dell'ufficio 
definitivo, sia per l'elezione dei consiglieri; e se 
vota, le operazioni elettorali vanno annullate per 
la parte in cui il voto spiegò su esse in'luenza’ » 


83ORSA DI ROMA 


28 ottobre. — Le rivalità finanziarie esistenti a 
Parigi fra diversi istituti di credito di quella piazza 
si tradussero ieri în un ribasso accentuato del quale 
ebbero a soffrire tutti i valori e ultima la nostra 
rendita che da] corso d'apertura a quello di chiusura 
perdette circa 1;2 0;0. lu questa giostra poco. 
come la chiamerò ? divertente i più compromessi 
turalmente sono gli azionisti dei rispettivi stabili 
menti che si combattono ed il povero pubblico che 
non sa più dove dar del capo. Quando finiranno questi 
tripotages ? L'astenzione è per'ora ciò che resta a 
consigliarsi per chi, avendo qualche cosa da perdere, 
non vuole arrischiarlo in giuochi senza base e senza 
serietà. 

Ed eccoci dopo questo sfogo più che ragionerole a 
rendere conto dei prezsi. 

Teri sera la rendita sî negoziò a 90 12 112, 90171? 
per liquidazione e 9045 per fine prossimo, coi corsi 
del Boulevard più deboli, a 90 10, 90 liquidazione, 
90.45, 90471 nominale. 

Deboli î Gigi nominali: 1860-64 95.95; 
Blount 9555: Rotbscilà 102 00. 

Ferme le azivni Banca Romana a 1326, 1324 senza 
affari fatti: e ferme ugualmente le azioni Banca Ge- 
nerale a 564 per liquidazione. — È 

Le azioni Gas per liquidazione si trattarono a 
701, 700. 

Tn aumento i cambi. | 

Francia 11335, 11310; Londra 2877, 28 

Pezzi da venti franchi 22 86,283. 

Bopo Borsa. — Apertura della Borea di Parigi: 

Rendita francese 3 0}0 ammortizzabile 82 75. 

Idem 3.00 81 25. 
dem sone. 

Rendita italiana 78 60. 

Rendita turca 1 5. 


PARIGI, 28. — Il Soleè! pubblica una let- 
tera di Peyramont intorno alle conversazioni 
ch'egli avrebbe avuto con tre uomini di Stato 
italiani di differenti partiti. Non contiene 
nessuna rivelazione importante; nulla che 
non si conosca di già. Accettarono in massima 
la iniziativa proposta da Peyramont di un 
congresso delle razze latine che si rinnirebbe 
alternativamente in Francia, Italia e Spagna. 
Uno dei capî della destra rispose che già 

fatto qualche cosa in questo senso e che 
ora sta occupandosene seriamente. 

Parlando con un uomo di Stato della si- 
nistra, Peyramont accennò alla probabilità di 
un matrimonie fra il duca di Genova e una 
figlia del principe imperiale di Germania. 
L'uomo di Stato risposegli che ciò non av- 
verrebbe se la Francia ci stendesse una mano 
fraterna. 

PARIGI, 28. — Malgrado l'opposizione di 
Herold, prefetto della Senna, il Consiglio ge- 
nerale deliberò all'unanimità un voto in fa- 
vore dell’amnistia plenaria. 

Gli elettori di Belleville invitarono Gam- 
betta ad una riunione privata. Non sì sa an- 
cora s'egli abbia promesso d'intervenire. 

Il ribasso incominciato ierisi accentuò ieri 
sera a causa dell'antagonismo nato fra i 
vecchi ed-i nuovi istituti di credito. 

Lo sciopero a Stephellay continua : ierì sera 
fa deciso di perseverare essendo fallite le 
trattative per un accordo. 

Il marchese di Noailles è arrivato. 

I delegati della stampa parigina sì sono 
riuniti in casa del marchese di Molins amba- 
sciatore spagnuolo: si è deciso che il Figaro, 
il Gaulois, il Vollaire el Evénemeni d 
sotto la presidenza del marchese di Molins la 
festa a benefizio degli inondati di Murcia. 

MADRID, 27. — Si assicura che, in s 
al desiderio espressodall’arciduchessaCri 
non avranno più luogo le feste progettate. 

CANNES, 28. — Si conferma che lo Czar 
arriverà qui in novembre. Stante le piogge, 
lo Czarevitch ritorna a Parigi e a Berlino. 

BERLINO, — Gli ambasciatori tedeschi 
a Parigi, Londra e Pietroburgo sono arrivati 
qui per conferire col vice-cancelliere dell'im- 
pero. Ieri fa festeggiato il settantesimo an- 
riversario di Moltke. Tutta la fami; 
riale gli inviò augurì e felicitazioni. 


Terecramm STEFANI 


terà altri stabilimenti. 

lì ministro Baccarini è partito stamane per 
Roma. 

LONDRA, 
data del 2 

< Cinque persone furono condannate a morte 
come complici dei massacri. 

< Il campo inglese di Suthargardan fu circon- 


7. — Lo Standard ha da Cabul, in 


diti soccorsi, il nemico fu battato con grandi per- 
Le comunicazioni col campo furono rista- 


Si ha da Capetown che i Boers del Transwaal 
ù iano a resistere alle autorità ingl 


(A, 27. — Alla Camera dei Signori erano 
presenti gli arciduchi e i dignitari ecclesiastici. 

Dopo la lettura degli indirizzi della maggioranza 
e della minoranza, si procedette alla discussione 

cnerale, nella quale nessuno prese la parola. 

ella discussione speciale, i due primi paragrafi 
del progetto della maggioranza furono approvati 
senza discussione. 

Il presidente del Consiglio dichiarò che il >pa- 
ragrafo non era intieramente compatibile con il 
discorso del trono; disse che nel resto i due pro- 
getti trovansi d'accordo, e che il governo desidera 
che la Costituzione non si basi soltanto nella legge, 
ma prenda pure radice neicuor dlle popolazioni; 
egli domandò quindi un indirizzo comune, nell'in- 
teresse di una riconciliazione generale. 

Hubner propose un emendamento che fu rinviato 
alla Commissione per nina decisione immediata. 

Ripresa la seduta, il relatore della maggioranza 
dichiarò che Je due parti non avevano potuto 
mettersi d'accordo. 

Posto ai voti l'emendamento Hubner per appello 
nominale, esso fu respinto con 78 voti contro 59, 
quindi si approvò nel suo complesso l'indirizzo 
della maggioranza. 

TORINO, 27 (sera). — Circa cinquanta sindaci 
intervennero all’annunziato Congresso. 

Il sindaco di Torino fu acclamato presidente. 

La discassione fa chiusa con una duplice deli- 
berazione. La prima conferma le riserve espresse 
nel convegno di aprile circa un migliore riparto 
e coordinamento dei cespiti provinciali e comu- 
nali; la seconda conferma il voto perchè la tassa 

vernativa si limiti ai cespiti delle bevande e 

lla came, 

Fu nominata una Giunta esecutiva per doman- 
dare al Parlamento ed ai governo una soddisfa 
zione alle urgenti necessità dei Comuni. 

Questa sera, al banchetto dato in onore dei sin- 
daci. Ferraris fece un brindisi all'Italia, al Re e 
ai municipi italiani. y 

ll ministro Villa assicurò i sindaci che il #0- 
verno darà loro il suo appoggio e che esaudirà 
le istanze dei comuni. si 3 

ll sindaco di Roma, a nome dei sindaci conve- 
nuti, salutò la città di Torino, iniziatrice dell’in- 


Sendai te del Consiglio provinciale ringreziò 
e ringrazi 
i dalia correnti. 
Ferraris propose infine un. brindisi 0''a salute 
della graziosissima Regina e del principe di Na- 
li > 
En Daenetio è sciolto fra gli evviva al,Re._ 
I principali sindaci furono invitati a pranzo 
Sua Maestà per mercoledì, 


I presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, è 
partito questa sera per la via di Alessandria, e 
singerà a Roma giovedì mattina. Il ministro 

illa partirà domani sera. 

— Ia occasione della recente visita 

i alla scuola militare di Sanmar, il 
ministro della guerra inflisse una pena discipli- 
nare contro il generale Lhoste, comandante della 
scuola. 

Il Cogsiglio generale della Senna emise un voto 
in favéfe dell'amnistia plenaria. 

PARIGI, 27, sera. — Il Journal des Débats non 
comprende l'ottimismo di lord Salisbury, in pre- 
senza dell'accordo anstro-tedesco, îl cui risultato 
sarebbe di dare in stria la penisola 
dei Balcani, locchè provocherebbe la cessione delle 
provincie tedesche dell'Austria alla Germania. 

Il giornale crede che ne risulterebbero compli- 
cazioni europee, le gnali lascierebbero l'Austria 

za alleati a beneplacito della Russia, e sog- 

inge che l'Austria avrebbe contro di sè tutte Îè 
razze cristiane dell'Oriente, le cui legittime am- 
bizioni essa avrebbe soffocato a suo profitto. 

_Il giornale fa l'elogio dei Rumani che nell’al- 
tima guerra mostrarono qualità militari inattese; 
crede pure che sîa impossibile di non far parte 
cipare i Greci alla successione della Turchia, e 
conchiude dicendo: Il marchese di Hartington mise 
dalla sua parte il buon diritto e la buona politica, 
prendendo la difesa delle razze cristiane in Oriente 
contro le asserzioni di lord Salisbury. 

BERLINO, 2: 

Essen dal ministro dei culti, la G 
Germania de! Nord dice che, secondo le compe 
tenze regolate dalla Costituzione dell'impero, s&- 
rebbe erroneo di credere che il ministro dei culti 
sia esattamente informato degli atti politici, del- 
l'impero, è che egli potesse as ie le infor 

ita di Colonia sulle trattative 
tentiche. 

unzia nello stesso senso. 

— Il principe Carlo, visitando 
la Dobrutseia, disse che egli l'amerà come ama 
la Rumania, è che farà tutti gli sforzi per darle 
lo sviluppo morale © materiale, al quale essa ha 
diritto. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli accordi intersenuti con l'amministrà- 
zione det giorvale La Legge, totti glì abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Famfulîa 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutii i 4 volami del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza ciile e commerciale — B) Giuri- 
‘sprudenza pena'» — C) Giurispradenza amministrativa, 
finanziaria e detle pensioni — D) L'indice generale. la 
iazola degir articoli di legge appiicali nelle sentenze, ec£. 


" rlorio sì divile in £ volumi, gran formstò, 
di complessive pagine EÌ0D, in donpia colonna, cl 
foraiano ta materia di LO volami in 8°, di crei 
pegine ano. 
il Repericrio comprende circa DO, OGO massime 
he diano la Giurisprudenza c monta delle Corti di 
51201, delle Corti d'Appel'o, del Consigtto di Stato, 
della Gorie, dei Cont, dessiom d-i Ministeri, nonchè 
la Giorispradenza elettorote della Camera dei Deputati. 
Hi prezzo orduwrio del Re rtorio, pei: non abbon ti 
al Fanfulla, è stabilito cone segue: g 
let-ro Reperterio, L. 32. soa 
E separatamente: ° 
G urispradenza civile e commerciale L 1.4 5®9 
È le L 50 50 
Trativa, finanziaria © 
delle pensoni F. 12 SO 
Vol. IV. Intive generate Tavola deeli articoli di fegge 
appiicati neile sentenze 1. ® SO. 
NB. Giascun abbonato al Fanfulla può acquistare sl 
prezio di fsvore di L. 22 così una come più copie del 
pertori 
criceti gqpp(re 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


La Compagnia italiana d'assicurazioni La Fom- 
diaria nei pechi mesì deila sua attività si è già a0- 
quistata una pamerosa e scelta clientela tanto nel ramo 
Incendio che nel ruovo ramo Prproduttività 

L'ecc-zionale solidità delle sue garanzie, la modicià 
dei pre@i e Ja correntezza nelle liquedazioni dei sinf- 
stri le ottengeno la prefere:za in confronto di tutte le 
Compagn'e e specialmente delle forestiere, lo quali 
Banno finora tenuto quisi esclusivamente il ampo delle 
assicarezioni in Italia. ì, 

Essa ha organizzato le sue Agenz'e in tutte lè pria- 
cipali città sffidandole a Stabilimenti 6 a Case Bancarie 
0 Commercisli di p>imo ord: 

Per la provincia Romana e ella dell'Umbria è 
rappresentata dal Binco Ami Cora, via 
del Babuino, N. 51. (Vedi aonunzio ia 4° pagina). 


Vedi l'avviso in £2 pagina dell'eecellonte Cioè 

SPPari Londra e Strasburgo, prolticon, più di 
i igi, Londra e 50, i 
10,000 Kilogrammi al giorno.” n 


Afîittasi una Bottega 


in via Frattina, vicinissimo al Corso, con retro stanza. 
spaziose cantia» ed acqua. — Per trattare: dirigersi 
via Frattina, 66 


THE LONDON & LANCASHIRE 
Compagnia Inglese di assicurszioni contro gli incendi, 
autorizzata con_R. Decreto 30 agosto:4876 — ie 
sogiale 50 milioni di franchi — Riserva 3 ; 
— Sinistri pagati a tdito il 1878 37 milioni, 

Sede Centrale per l’Italia Geneva,ia Roma, 3. 

Direttore Divisiosale per Roma, Provincia Umbria, 
P. Pacifico, via Crociferi, iii... 50 67138) 


Bonner Zeitung f 
The Daily Telegraph di Londra 
Dirigersi all'Ufficio Prine:pale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, pi Pi sr 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono 
Le dall'Estero 


l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze, 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 


de Pablicità E. R. Oblieght, Ha 24, rue Saint-Mare, 


nostro giorna! 10 esclus.vamenta presso l’Agence 


ipa! 
E ema Sramo i signori È Micoud e (, 139 e 140, Fleet Street (succumale della Casa È. E. Obliegh!) 


OLIO GENUINO BIANCO 


DI FEGATO DI MERLUZZO SENZA SAPORE 


‘di nuova preparazione proveniente dalla Norsegia 


Olio ii Fegato i Merluzzo 


componto 
dal chimico farmacista SI 
Via Condotti, 64, G3, 66, Roma. 

L'olio di fegato di merluzzo el il proto-ioduro di ferro sono preziosi 
ritrovati della Terapeutica moderna, l'efficacia dei quali è contermata 
oggimai dai più distinti pratici. 

Fa cirtà nutritira del primo, l'azione ricostitutiva degli elementi 
del sangue del secondo, li rendono di una immenza utilità in una 
Sole memerosa di malattie; come la SCROFOLA, la TISI, la RA. 
TCHITIDE, la CLOROSI, ed altre innumerevoli malattie d'iniole e 

trovano nei suindicati rimedi o lo specifico immai 
sre processo degli es'ti mo 
SSÙ CHIMICO che il cav. 


rani ed esteri. 
di ferro il 


Ho potuto in varie circostanze apprezza 
enti orari sull'umano organismo, quanto per la ineccezio 
Saona degl'infermi, 1'Olio di fegato di merluzzo allo Joduro 

2a ta El tondo il metodo di Sinimberghi. el ozzi stimo mio debito 
Teeiaiazio con lode al coscienziono esercizio dell'arte. Cueì pure delibo| 
Sectnie ad omaggio del vero che altri farmachi di arlua_composi- 
Toce via preparati dal chiaro chimico, cosicché nell'arte sua m'ispira 
Fon'unta 'iibcia, quanto solo potrei averne nei più abili e rinomati; 
formacisti italiani e stranieri. ‘Grumo Bacci. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
| comrno Lince: 
| 10 scoppio del gas, del fulmine, degli apparecchi 

‘a vapore e la improduttività temporanea delle 

cose danneggiate: 

Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1579 
Capitale sociale QUARANTA KILIONI di Lire in ore 
| 


Consiglio d'ammi 
| Consisi principe Tommaso, deputato al Parlamenlo, presidente. 
| Stomia. Domenico, eice-aresideate 
| Crosta 
| Arrizai mi Sosreoxo marchese Fanmora Gwnue march. Paolo 
‘Carlo, senatore del Regno |Fexzi comm. Carlo, senatore 
Bassi Nob. Gerolamo del Regno 
Btunzieni conte Giulio, senz-| Gacrormi comm. avv. Leopoldo, 
|| ‘tore del Regno senatore del Regno 
Boom cave ave. Carlo |Ganzoxt march. Giuseppe, se 
Marcello Regno 
Carcri cav. ave. Augusto — |Lacnawos (conte Federico de) 
Cassuni comm. Alessandro  |Manrs cav. Felice 
Canas conte Antonio Rao: march. Gio. Battista 
| Cesto car. Antonio Scuenrn Edmondo, senatore 
| Corcamna cav. avv. Antozio | francese | 
| Consno Don Andrea march. |Sovusyzax (barone Giorgio de) 
allo | dep. alla Camera Francese. 
Censori 
Azurvi comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
Boxoxni comm. ing. Secondo, direttore generale delle Ferrorie 
Meridionali 
Osp tav. Guglielmo, direttore della Banca Veneta di Depositi 
a to" Direttore generale : signor Exzo Gurani 


Novità atti 


HO UNA CASA 


Questo libro della iltstre scritr 
infiressontiszimno e nel temo st 
ille GIOVANI SPOSE ciale FA 


RALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANISINE MARC 
‘Autiuevralgico russo del dott, Jochelson 
quale è un prodotto igienico perfettamente innoczo, che fa 
nolire în meno di zu minato i più forti dolori nevralgici, mal|l va Giornate. 
ervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. di principali Hr: 
igere la firma in russo. 
il ffacon, porto a carico dei committenti. 
eposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 


AVVISO DI AFFETTO |tei Panzani 25 itoma presso Corti e Bianchll, ‘via Fraitina 66. 
O VENDITA Macchine a vasca per tritare le carni 


Ni proprietario della Viltetta Uno dei wataggi incontestabili di queste macchine si è di 
| reopintaio dela vimieito | Iso tioere 50 0/0 più delle macchine dello stesso diametro dî 
io e a Î coltelli fissati sopra due assi sono di 


smontati ed arrotati facilmente. 
» di Pepsina BOUDAULT rodelio speciale bre- 

i sg, tto acne VINO...... di Pepsina BOUDAULT è provvista di un mescoltore convinto 

[idee PILLOLE. di Pessina BOUDAULT =_= SO SI IO atavitree 

Stianque veglia adezivi porrà di o POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 3 I 

licei pe le ataivo api Uto Fia 

ti Amministrazione al palazzo Or. ‘Sì costruiscòno mac 

in, piozsnomi Lente e PemosE. | Hic 


MARCAMZA DARI CKATRILOIE Prezio delle macchine contenenti 7 chilog. L. 930 
ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONI. » » > Ho» » 350 


Macchine®per insaccare 


Anche a questa macchina furono apportate alcune importanti 
modificazioni di cui le principali sono : di potere istantaneamenle 
lInvicinare od allontanare il pistone dello stantuffo dalla carne 
[ed una nuosa costruzione del cilindro che lo rende solidissimo. 

Si costruiscono macchine della capacità di 7 a 

Prezzo della macchina ds 7 litri L- 


pa VeUE 
cia di Torino, dî» 
elli e professori CU 

[Ginnasio pari ai governi 

cocsmmerciali ci element 

mensili L. 8°, oppure L 

lconso l'età. Si 

[îgli d'impiecati ed 


eroi per l'acquisto all'Amvaistrazione 
SR ED n.1, piano 30 in Torino e 
Frerto Lire Doe 


OD Retta ite pae eo] 
MACCHINE PHRAFAZIONATE 


PÉR USO DI SALSAMENTARIA 


ver la via di S 


PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheria) 
Prezzo L.3.50 | 
Deposito a Firenze all'Emporic| 
Fra +0 liattano G Finzie C. via| 
di Panzam 28. Roma, Corù e| 
Bianchelti, via Frattina 66. 


Deposito in Koma presso Marignani, Garneri, 
Quom e Società Farmaceutica. » 


| 5 
Gianchelli va Fai È  —______—r_ 
Torchi perfezionati per spremere il grasso 

la perenscione di un sol getto, con campana di ferro stagnato da 
= aprirsi a cerniera. 
Prezzo L. 115, porto a carico dei committent 
Deposito m Firenze all'Emporio Frauco Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzagi 28. Roma. Corti e Bianchelti, via Frattina (i 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di un, ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi € per 6 Acqua e Polvere dentifrici 
sol lezzoi senza cucita e di varie grandezze. | esaminare la lunpidezza del vino. Ta 1a 


Ae Pa 6 DOCTEVR PIERRE 


150 — 850 — #0. —— 

——-- | PROVA VINO IN METALLO per verificarela| | “20, Rep: E 
a se o a VE DEA della Facoltà di Medicina di Parigi 

TAPPI IDRAULICI per le. conservazione de | bontà. ja sincerità del Vino e il grado di con MEDEA DL ERITO ALL'ESPOSIZIONE I VIENNA 1873 


lipidi, da applicarsi alle Botti: Evitano di le- | servazione. ai È 
«are il taspo di legao allorquando si spilla, la Prezzo L 5. 8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
ST TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUNIERI. 


lesione dl get € Îl contatto dei liquidi o-|—____________ 
L'OPINIONE NAZIONALE 


Varia Prezzo L. ® | GLEUCOMETRO o pesa mosto del dott. Guyot. 
== S a tre scale, indicanti; 1* il peso specifico dell 

RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per o n eine: ì 
PPT a Cuoio indipendente. Anno XI 


lets si aprono allorquando si gira la macovella | Prezzo L. 5. Col 1 gennaio 1879 ha aperto in Sa pagii db 
jo 4879 ha aperto in ina una nuova rubrica 


Ct'itiono da stato vuo iombo dla TT 
bitte. Basta un minuto di lavoro per. otterero = — | potidiata dal titolo : Gazcetta Finanziaria Commerciale 
«a perfetto miscoglio si PESA VINO. Guida per ottenere dalle vinaco |5re sono indicate le coniizioni dei mercati d'Italia SE spa 
a prfeio mISCRETLA mo secondo la langhezza | MovA quamità di vino, con aggiunto Îl pro- | uotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 
LE ces50 chimico occorente. Kitano dei preti ulfiiali delle diverse Borse italiano ed estere, ven: 
LA TOSLE Puo'ono chlla massima esatte © solecitadino pubblicato le Estra- 


| Sede della Direzione geoerale, FIRENZE, via Bufalini 21. 
Per la proviocia Romana e per quella dell'Umbria la Fon- 
giaria è rappresentata dal! Basco Antonio Cerasi, 
joma. 


fonso Benati, cos-[ 
. Questo Collegio bal 

‘sempre cont 

vanetti accoli 


CIOCCOLATA 


{i 
| 
. s alla) 
sun i 
| Franco Italiano | 


5 presso Corti 
Frattina, 66. di 


ERRO; 


IFERRD DIALYSÉ BRAVAIS) 
Contro ANEMIA, CLOROSI,. 
'SPOSSATEZZA. 


, Tosse 
respiratorie i ste mediatsmente median 
ie sono immediatsment 
‘guarite mo-i la pillole auitnevralgiche dr 
Tubi Levassenr jioior Crouier. — 
fre in Francia. 8 fr in Francia. 
Levassear, farmacista, ruo de la Monnaio, 23, Pari 
i a Milano, e tutti i farmacisti. 


lle le 
— Eono Pe ctura preeii governsttis provinciali « municipali, non che 
SCAFZALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO “nole delle azioni e obbligazioni. delle pei 


Iii ietcen, comodissimi pel poco spazio che | NUOVI SIFON-POMPE DA TRAVASO Sì|:o0o anche tenui al corrente delle Convocazioni delle adunanze, dello 
perchè si possono piegare quando | mettono in -_ soffiandovi dentro in luog?| Frog ‘versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 

di aspirare. HI travaso si fa ‘massi concorsi, ecc. 60 
Prezzi da 100 botiglie aperto L. 15 pidi. con la massima TO] Nel corso dell'anno verranno] L'Opinione Nazionale cha è il 


5 303 £ otti d'ot_ Pabblicati Interessantissimi rac-|giornale il più diffuso e il pià a 
’ ù Prezzi: farro ion ice rubinetti d'ot-\eonti, rai quali notiamo per.ora| non ‘mercato ‘che sì pubblichi in 
100 chiuso Sifoni con tubo di "ansi ninni 
i tal I nuovo abbonamento coi segueni 
5 Sifoni tti in piombo e re Paco mele NT ig 
» binetto in piombo . >45 per Carolina Invernizio. dii oriali 
LA CORGIURA DE' PAZZI 


SGOC IOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro = LE AVVENTURE 
galvanizzato a forma d'albero, ATARPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli] aiomanzo stori 
490 bottiglie L. nogieni. li Lorenzo Antonini. 
cede ooo Prezo del tn boia Ira L 20 PERA LARORE SUI TETTI 
[Sdi rezzo dei ta] ttiglie cea cioe + 
LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Siap| vimenti e" sario Com I PIANLI Racconto storico li E. Maccanti 
lplicano sa qualunque recipiente, predacono un | Tappa bolliglie a leva tuito în legno solidis| 1, cubRE DEGLI UOMI . Questi regali vengono inviati ai 
nano Pefrarciia LI) i abbonati dentro il corrente 
: Prezzi d'abbonamento : 
Dirigore le domsnde accompagnate da vaglia î i ci FR ‘Anso gsem. 
faliano C. Finzi e C., via dei Panzani, 23, i pi da ae L28042 
* paropa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 
ina, Aîrica e America del Nord 6 32 
‘America del Sul, Asia e Australia, oro 88M 
Per abbonarsi inviare vaglia. postale ‘dell'im 
inistrazione del giornale, Firenze, piazza S. 2 


Wiener Restitution fluid 
PER CAVALLI 


tato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 
Re ee en 
cavall i uesto elixir contiene tutti gli eli tmenti i 
Sedi ee enna 
valli dopo grandî fatiche. c* CI GARE fortificante e riparatore quanto piacevole per le donne 
Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolati di antica] ‘delicate, i fanciulli, i vecchi ed i convalescenti ;_ esso 
‘ata, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari] nutrisce, fortifica, rigenera, ricostituisce. Da ciò la sua 
le mantiene le gambe sempre asciutte. utilità in tutte le malattie di petto, nell’anemia, la clo- 
Prezzo della bottiglia . . L.3.50 fo TRL sazio] meolo n geatialo) 
i e I ‘antate dai professori Cornil, Ford, Fado e da tutte 


RI ; lle celebrità mediche di Parigi. 
Dirigere le domande accompaggate da vaglia postale Fireuze, all'Emporio 


AI DEBOLI DI PETTO 


BLIXIR ALIMENTARE DUCRO 


alla carne cruda 
Medagila d'argento Esposizione di Parigi 1875, 


1 ; pi 5 Prezzo L. 4 50 il flacone. 
Fr Dirigcre iano C. Finzi e C. via Paozani 28. Milano succursale dell’: mporio], Deposito presso l'Emporio Franco Italiano G. Finzi 
Franco Ialia Galleria Viut. Em. 25. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66.\; ©. via dei Panzavi 28. Roma, Corti e Bianchelli, via 


“[Frattina 66. 
MANTICE DI BORDEAUX | SPAZZETTA REGCANICA 


PER PULIRE 1 TAPPETI ED I PAVI 
x MENTI VERX 
Mo e d'ogni altro liquido n 


nd SENZA FAR 2OLVERE NELLE STANZE, 
on questo apparecchio di facilissime| Questo ingegnoso apparecc] 
e e 
rea pinza pnaoere 4 eden lucidi, mediante la epozzetta a spiralo gie 
dla Noli dii geaiique ga ce polo tolta la polvere © le immondi- 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri dij” Con" esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc. 
0f"i Mantica è fornio di 2 metri di] Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
to ai nio Poliament, © coì sì conservano meglio mobili corna 
no i s 


Sa L 2, porto a carico dei committenti. 
Deposito în Firenze all'Emporio Franco -Italiano C 


La .. qu[Fiozi e C. via dei Panzani 98; 
fi Porto a carico delianchelli via lPrattima Gi 0* "o roma presso Corti © 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. Finzie C. PIANO FORTI VENDITA & RATE DUCCI ci 
MENSILI 


sia der Panzani, 28 Roma, Corti e Bianchelli. via Frattina, 
cominciando da Lire 25 n più 


ome, Fontaneita Dorgh:ae, 58 


Prezzo L. 45. 


Tip. ARTERO e €., Piazza Montecitorio, 194 


stava 
qui 
Day 


e per 
Ma 
fa osso: 


quella 


toniere| 
Il Co 
allora 


sentavi 
rente 


guito 


pr 
molti 
polio 

Lo 
lità di 
mono] 


sesso ki 


teoria. 


‘e, IL mori 


dela nona, con: srande 


In Roma cent. 5 fi Roma, Giovedì 30 Ottobre 1879 Fuori di Roma DEE 
GIORNO PER G IORNO l'occasione per mettere în pratica la sua: | stri ati Moro-Lin replica; GU acé del Cr e; 


Se me lo permettete, continuo la’ storia 
delle prodezze che illustrano il Consiglio di 
amministrazione dell'Alta Pedant.. volevo 
dire dell'Alia Italia, 

Si.apre.il concorso per una grossa forni- 
tura di carbon fossile, e fra i concorrenti si 
presenta una casa inglese la quale offre dt- 
tima merce e a un prezzo inferiore a quello 
di tutti gli altri. Ma L'offerta è în lire stér- 
line, e L'avviso d'asta. parlava di franchi; 
manca, quindi, uno -degli estremi del capito- 
lato ; eilConsiglio d’amiministrazione respinge 
la ‘casa inglese... è'‘um'economia di sessanta» 
mila franchi. |. 

E el sor Pantalone contribuente paga ! 


al 

Sessantamila lire perdute formano una bella 
somma: ria al Consiglio di amministrazione 
non mancano ì mezzi per riscattarla. 

Prende fuoco il casello di un cantonierè e 
si riconosce che questi non ne ha colpa al 
cuna. Lo si ammette quindi a far valere i suoi 
diritti a uma înderbità pet*gli oggetti disua 
proprietà perduti nell'incendio, 

Fra quelli oggetti c'era un paio di scarpe 
cui il cantoniere, nella sua umile domanda, 
aveva ‘attribuito il prezzo di quattordici Tire 
che'gli erano costate comprandole ; il che con- 
iva dalla fattura, allegata e debitamente 
ristanzata dal calzolaio. 

Davanti a un documento così regolare il 
Consiglio dî amministrazione sta per cédere 
€ per votare la somma..... 

Ma sorge un membro e.con molto acume 
fa osservare che fra la data della fattura a 
quella dell'incendio è passato parecchio tempo. 
È, quindi, presumibile che le scarpe distrutte 
«lall'elemento infido fossero usate, e però di 
un valore al disotto di quello esposto dal can- 
teniere. 

Il Consiglio di-amministrazione si arrende 
allora a mn così formidabile .arttomento e vota 
un'indennità di sole lire ‘dodici. 

CE così sessantamila lire perdute nel con- 
tratto del carbone si trovarono ridotte a sole 
lire cinquantanovemila novecentonovantotto., 

Ecco.gli .omenoni scelti a fare la.gran prova 
sulla convenienza dell'esercizio governativo. 


le ripeto il consiglio datole i 
a quella bella terra..il Consiglio di ammini 
strazione dell'Alta: Italia, e vedrà che le cose 
andranno meglio. % 
*, + 
+33 % 

Mi raccontano questa ed io la dedico ak 
l'onorevole Baccarini. 

Giorni sono un intraprenditore di opere 
pubbliche si è presentato per concorrere al- 
l'appalto del mantenimento di non so quali 
porti, spiaggie o rade. Gli è stato risposto non 
potersi ammettere al concorso chi non. pre- 
sentava un ‘certificato col-quale il consor- 
rente provasse di aver precedentemente ese- 
guito per 500 mila lire di lavori mili. 

Questa pretesa, se ha per iscopo l’assicu- 
rare il regolare andamento de' lavori, mi pare 
un tantino strana. Vi sono in Italia delle so- 
cietà) costrattrici che lrannoMmodo ij provare 
altrimenti Ta loro solidità; ina non hanno mai 
fatti lavori ad un porto neppure per il valore 
di 25 centesimi. uo9d 4 4 

Secondo il Credo del ministero»de' lavori 
pubblici, Je loro offerte non «possono essere 
prese in considerazione. d il inalitenimento 
de porti resta così nelle mani di due o tre 
soli.intrapranditori: } 

0. se un. giorno o.T'altro, secondo da legge: 
naturale; questi-due-o trè-Si rendessero de- 
fanti, tomé' dicbnò ‘i focimenti ‘ntficiali, i 
porti non si fccomoderebbero più? 


e roons 


Lo stesso intento siupotreble. fu1s 
guire cc rigdale sicurezza. adotiando altre 
precauzioni che nonsaMentanino dagli appalti 
offerenti e non ne facciano un mono- 
polio di pochi favoriti 


monopoli — lo deve a 
desuoi discorsi —. potrebbe appi 


Capisco che sarebbe un. brutto esempio per 
la sinistra, la quale ha da mettere in pratica: 
tante teorie e non ci è ancora riuscita. 

Li * 
+xr+ss 

Cronaca delle amenità riparatrici. 

Il Roma, di Napoli, si crede in.grado di 
assicurare che l'onorevole Villa. accetta il 
progetto ‘di legge elettorale presentato dal- 
l'ofiorèvole Dopretis; è aggiunge chè tutti î 
gruppi sono d'accordo per rimandare a tempi. 
migliori-la questione dello scrutinio di lista. 

Ta frase lempi inigliori è una traduzione 
italiana delle Calende greche. Se si trattasse 
di una petizione, si direbbe che la s'invia agli 


archivi. i 
Ora chieggo fo che cosa rimanga della fa-' 


iniosa riforma elettorale ‘tanto. strombazzata 
nei settantasette programmi di Stradella, nei 
discorsi .d'iseo. e-di Pavia, e negli articoloni 
dei giornali progressisti? Non rimane che lo 
allargamento del suffragio che è accettato 
anche dalla destra. hl 

Valera dunque la pena di fare tanto ru- 
more e di proclamare la riforma della legge 
(elettorale come il grande atto di riparazione 
che doveva fare dell’Italia un paradiso ter- 
restre? 

* 
xa 

Altra amenità, tolta da un altro foglio di + 
Napoli : il. Pungoto: i 

Scrivono da Roma all'onorevole Comin che 
la destra è ‘acefàla. L'onorevole Sella non 
vuole più esserne il leader. 

L'onorevole Cavalletto non accetta la suc- 
cessione di Sella per modestia, perchè crede 
che nel partito vi siano uomini più degni di 
lui di portare il bastone di maresciallo. 

L'onorevole Biancheri è sospetto perchè a- 
mico di Cairoli. 

Resterebbe l'onorevole Minghetti, ma la 
destra giorane e impaziente non vnole sen- 
tirne parlare, perchè è un uomo wsa/0. 

Dopo avere detto tutto ciò, il. corrispon- 
dente romano dell'onoreyole Comin conclude: 

< Che ne avverrà? Il partito’ ‘continuerà 
probabilissimamente a restare senza capo, 0 
forse, come le rane d'Esopo sarà governato 
da un re Tracicello ». 


+ 
x * 


Comprendo pionameiité il Puagolo s 
meravigli se la destra è senza capo; è al 
tuatò colla sua sinistra che di capi ne ha una 


E nemmienò sono disposto a_ trovare fior 
di nego che il Prr2g010 si meravigli dell'atto 
fli modestia dell'onorevole Cavalletto ; la mo- 
destia-è una mercè tanto: poco conosciuta fi 
i progressisti che-un solo esempio basta a far 
loro spalancare gli occhi ! 

Ciò che non comprendo, invece, si è che il 
Pungolo parli di Tracicelli a proposito della 
destra.» 

Bontà-divina ! 11 mio ‘caro collega ha per- 
duto la tranfbntana'e ion trovà più l'uscio di 
casa, No è a destra che si trovano le rane 
e i Zravicelli ; è.dalla ‘paxte dirimpetto. 


* + 
stro 


L'onorevole Paolo Lioy, deputàto per V 
canza, ci scrive pregandoci di anuunziare che 
egli non assisteva nè punto. nè pocoral ci 
mizio.- perla pace: a Napoli, ©. nor. era per 
comsaguenza il nominato segretario di | 

Ti Searetario del comizio di Napoli è Afe> | 
Sandro. enon. Paolo... Veramente ; Alessandro | 
è un'nome non molto adatto per un comizio 
di pace. Ma d'altronde “un Paolo, anélie | un 
solo Paolo, per. il congresso di Napoli sarebbe. 
Stato, speso, maluccio. 


Ì 


va + 
ria 


| Doniani l'al vedi avrà logo linan- 
iaqrazione della. ferrovia della Pontehba, 

la questa circostanza i delegati .anstr 
daranno! pranzo sul loto territorio ai de- 


Rita amine Ficsrersa poi i delegatiftà- 
fisui, daranno un pranzo ai delegati austriaci 
4 Ldine.. > 


Mamma mia! Che dirà: il generale Ater 
di queste agapi fraterne fra Italiani e 
vi erogati? 


* di De Renzi 


Da tre giorni che durano le difese di quelle 
persone così interessanti che seggono sullo 
sgabello: de” rei per una traîna iniqna della 
regià proctira (la quale deve avere delle ra- 
gionî nascoste per mandare in galera. i primi 
poveri diavoli che le capitano fra i piedi); da 
tre giorni, dicevo, alla Corte d’assise non si 
sente ripetere altro che:.« il mio illustre av- 
versario », « l'illustre‘oratore della parte ci- 
vile », « l'illustre difensore », « l'illustre sco- 
laro dell'illustrissimo maestro ». più illustra- 
zioni che non ne pubblichi la casa Treves in 
un lustro. 
} Per poco 
{di que: 


e si vada avanti, troveremo uno 
jorni nella Gassellà ufficiale un 
concepito : 


[decreto com 
< Visto ecc., 

« Uditi ‘ecc. z 
< Sulla proposta del ministro di pubbno? 
listruzione e di quello dell'interno, il palazzo 
‘dei Filippini in Roma è dichiarato Pantheon 
‘nazionale, e la sala delle Assise sarà trasfor- 
mata in galleria degli uomini illustr 


< FANFULLA > A MILANO 


citobre. 

Nel gran icairo della natura, dopo un po' di 
pioggia autunnale, messer Domeneddio ha messo 
in'scena l'Estate di Sam Martino, di Meylac cd 
Haléyy. 
disfazione del pubblico da una quindicina di giorni. 
E chi non ama l'estate di San Martino? 

1 villeggianti ne sono lietissimi e prolungano la 
loro assenza dalla città, con gioia dei figliuoli, che 
vedono avvicinar 
chiama ai quartieri che dipendono da Sua 
lenza Perez. 

Non tuttii villeggianti però stanno lontani dalla 
città. Qualeuno ritorna al nido. Fra essi, il nostro 
prefetto marchese Gravina. Nè io forse 
‘enno, per nòn seguire l'andazzo progressista 
minta i giornali ministeriali in un Eylo 
el mondo, e che ti fa sciorinare 
sentimentali del ministro A..... per sedurre la 
gnorina Sinistra del Mezzogiorno, o i viaggi di 
setperta del ministro B.... per tastare il terreno 
del Nord, sè un giornale progressista di qui non 
avesse detto che il ritorno del prefetto è una pro- 
‘vocazione ai condannati per i fatti di J0va, 
di cui si discute ora. il proce: Corte d'ap 
pello. Quest'ira la si spie: von si ù 


i viaggi 


che dell’Albani, della 
che delle due bandiere Tir/oretto e repubbli 
il processo Fadda harfitto danno a quello di via 
Moscov: 

È poi 
meno, li 
ne vada 


mour resta, auguriamogli che trovi il 


giacchè 
bandolo di un orribile del in via 
delle Verze, dove fu ucciso in casa un vecchio, 
certo Viali. Sarebbe bene, per 
ragione ad un giornale mil: 
mente ha ‘ato, dopo F'infelice ed iu 
scorso di Villanova, che se in Si 
migliorata la pubblica sicurezza, era però ass 
peggiorata nel resto d'Italia. 


Domani at 
v'è crisi nel Co: 
rovie dell'Alta Italia Sventurate ferrovie ! La sola 
cosa che in esse vada a vapore è la disorzani 
razione d'ogni servizio, la rovina del materiali 
0h celebre Sfai, sei vendienta! 

D>IZ 

Una bene da con tre novità merita nna pa- 
tota nel Pmificlta. 

If Massi; ottré Vi Vas Nato voi E mai perduto’ 
in ‘hi fuirono applandifissimi ariche 
i coniugi Pietriboni, e la vecchia Taisa 77 coinpa- 
le, che frattò molti applausi a 

cadi pun prima ale 


Lello dello sp 
Ini e al Barsi. ci diede Za 
irice, un aito di Chiave 
tina, da dilettanti, da vil 
dino, certo migliore della. produzi 
Scena dal suo collega a Villanno 

ditino. 12 Salto della pecore. di 


deggi Let drebis dè Panunia), una cosmiche val 
\cchiinò pochino; @ La ‘grice des. jofger: 
i î bene, ma che in 


usi a bizzelte 
pe 


allina, che ha. finito 
la Gomma Caniberti, ne va me- 


novità : Rinalio! Cor 
di Leone, versi di Fulvio Fulgonio, musica del 
îù tro Canepa, l’autore dei Pessenti e 


Aida, Ala © Ada. 
ia dei Faraoni, le tenchre d'Egitto, 
ano veder nulla. 


Violino di spalla. 


DI PALERMO 


25 ottobre. 
tro dell'interno, invece di chiac- 
chiierare a sproposito per i desinari sulle condi- 
zioni della Sicilia; invece di proporte delle‘eco- 
nomie perniciose, dovrebbe, insiemé al sio collega 
della guerra, occuparsi di sistemare una buona 
verta Îl servizio di pubblica sicurezza. Dovret- 
hero insiems Studiare il mezzo di risparmiare 
tanta parte del nostro esercito e non sciuparla. 
e sacrificaria în tale servizio selvaggio, aspro © 
forie!. 

Ii soldato, —più d'un distinto ufficiale me lo ha 
affermato — gettato nelle nostre eampagne a dare 
la caccia ai briganti, ci lascia o miseramente la 
pelle, 0 la salute per lo meno, e la disciplina: 

Non potete immaginare quanto è penoso imbat- 
tersi per Ie vie nelle rigide notti d'inverno in 
quelle due ombre vaganti e triste. în forma du 
questorino col anto di panno e il suo ae- 
toio impermenbile, e d'un povero soldato 


‘unico ed inesorabile corredo d'un fracido 


COS) 


L'onorevole minisi 


x 


cora l'onorevele Villa nou si affretta a mandare 
laco al se Raf 
do ciò « non rispettà la 
. Quale mas- 
gioranza? E dice pure un atto di mera 
ingratitudine, perchè « è notorio che il senatore 
Raffaele ha votato in Senato colla sinistra ». Quale 
ra? 
pure i n 
neuria dell'onore 
apparente interregno sind 

Quando S 
vremo un solo sindaco, arbitro 
Invece per ora golamo tre sindaci: uno 
titolare. è per giunta della nostra felicità, anche 
teriale; uno 1î, leggero, leggero e grecista, 
un terzo ds candidatura, il quale già non si ri- 
sparmia di spronare e comandare le sue creature 
della Giunta! 


jornali che deploraito ‘ questa 
Îo Villa, non sanno che questo 
scale è per noi <il più 
à fatto sindaco il dottore 

ass 


x 


Alla grassazione di ieri, gràve soia‘ pet l'ora e 
il Iuogo, se ne è aggiunta un'altra assai più grave: 
i si tratta d'una compagnia anonima, col ma- 
to proposito di leer passo. 
ner passo, cioè l'agguato in una stràv 
la forma più sfacciata e crudele della grass: 
a tutti quanti, ricchi o poveri, 


quel talsposta! È una feroce trappola: dalla. quale 
nen sì esce che svaliziati © spogliati sempre © 
bastonati quasi sempre! 

i/altro ierî tale trappola fu tesa nella via che 
jlal Parco mena a Piana dei Greci, territorio di 
Monreale, a pochi chilometri di Palermo. 

Vi capitarono una mezza dozzina di, persone, fra 
cui dei guardaboschi, i quali, non ostante le loro 
alte relazioni, dovettero cedere. In complesso. le 
somme derubate ascesero, a cinquecento e più lire, 
e poi abiti. oggeiti e financo delle statuette di 
cer 


ssieura che de’ soci d 
hima ne siano stati arrestati cinque. Di più i gior- 
nali ‘'urano che siano stati scoperti e arrestati 
i rieattatori del signor Pucci € che sia stata 


colti von fischi 
3 di pubblica sicurezza 
furono tributate delle meritate acclamazioni. 


Ercta. 


Di qua © di la dai monti 


Ti Giepit ti Sè lposto ib capo di 
tithiamare gli Italiani al senso della realtà, | 
perduto fra i h li evviva. Invitato 
jlai suoi ele in mezzo a loro, 
tto l'invito, rispondendo : 

1 € Non'è il deputato, 
vorrà nel Î 
banchetti, se 
ili osservare mali, stud 
possibile, contribuire 
tempo di fota quando fanti 1 
la:tamo » 

Uhie ne dice il mini 

Probabilmente n 
ora al suono d 


“Iunghi discorsi, col solo fine 
e, per quanto è 
legserirli è 

oi 


soîfrono: 


Vill: 
ul: i patto! di 


queste parole (& 


mr, 


vo presi 
"E deputato + 7 în via di con- 
CARE EI EI 


< Dimentichiamo insomma, per qualche 
giorno, la politica che divide, e uniamoci con- 
cordi nell'esame..di tanti mali che tutti affra- 
tella mel-santo proposito di temperarli ». 

Consacro all'attenzione de' miei lettori quel- 
l'iaspiina, quel grido supremo d'una coscienza 
in rivolta contro l'indicibile baraonda alla 
quale assistiamo. Li 

N-Dio d'Isaia-indignato per le magagne di 
Israele, sclama nella Bibbia: Plemus sun! — 
d'onde ‘probabilmente la frase volgare : ne ho 
piene le tasche. 

Tonorevole Luzzaiti si limita a sfrombo- 
lare un avverbio; ma un avverbio che, senza 
far torto al veggente di Giuda, dice quanto 
la.sua plenitudine. 


a 


Per conto mio è del tempo assai che avrei 
valuto dimenticare la politica © non soltanto 
«uella che divide. Quell'altra che riunisce. .... 
in AleSsarfidria Chiroli e Depretis è ancora 
più uggiosa, perchè finisce coll’assumero il 
più spiccato: cafattere dellà' canzonatura. 0- 
razio direbbe: desinil in piscesm. E la tra- 
duzione di questa frase con un po' di buona 
volontà la troverete facilmente nel comune, 
sì, ma fulmineo avverbio del nostro amico. 

A yoi la prova: 

< È insussistente la voce corsa. che oggi 
(26), dovesse aver luogo ad Alessandria un 
colloquio. îra gli onorevoli Cairolis e. De- 
pretis ». — Gazzetta del popolo. 

© a che gioco sì gioca? 

Simile al mago Ismeno del Tasso, 


< Che sî, che 


volevo pur dire anclio: < Che si, che 
ma 


Conobibi ©he seguito era l'incanto ». 


Ce_1ò descrive îl Dario codesto incanto 
colle. seguenti parole 

« L'onorevole presidente del Consiglio, 
oggî'(28) trovavasi a Groppello, andatovi p 
adfari particolari, sarà di ritorno in Roma 
dopo domani (13). » 

A Groppello per affari particolari ! Ci siamo! 

< Domani (20) arriverà a Roma l'onore 
vole Depretis ». 

Altro che ci siamo ! Prendete anche 

< Il colloquio tra gli onorevoli Cairoli è 
Depretis determinerà l'esito delle trattative 
per la ricomposizione della maggioranza », 


Re a 
Torino? E Groppello? ? Ma è inutile. Eva 
unîillusione. che Ja canzo: fosse finita; 
essa dura ancora, e durerà fino alla cons 
mazione delle sinistre. 

Del resto; nulla di male: io credo che ia 
concordia ci sia, e che, ristabilita in salute, 
nell'allegrezza che la domina, ora giochi a 
rimpiaiterello. Cose da bimbi, o da gran 
nomini: Enrico IV, Ze dor 707, non si lasciò 
forse vedere camminando carponi per la sala 
del trono coi suoi figliuoletti a. cavalluccio? 


st *. 


ignori, è un'gioco cini- 


Il rimpiatterello. 0 
nentemente politico. 

Lo stanno ancora facendo fra di loro i s 
santa, milioni dell'onoreyole Doda e i sedi 
dell'onorevole Magliani. Tuito sta a saper 
scovar foori. Disgraziatamente 1 onorevole 
Mezzanotte, morendo, li ha irascinati seco. 


+ 


‘Sempre; rimpiatierelio. Stino giocando a 
rimpiatterello colle guardio di questura i rei 
di cinque. assassini consecutivi commessi «a 
Milano. La grande città è in pensiero, per 
quanto sembra dai suoi giornali, ma questo 
non si’ rileva puato dai provvedimenti del 
ministero dell'interno. 

E la banda malandrina che va, secondo il 
Picedio; funestando le campagne di Gioia del 
Colle? Rimpiatterello, anzi allucinazioni, al 
dité d'un ufficioso che vorrebbe farci credere 
chie trittò ‘va per lo meglio nella migliore 
delle Riparazioni. 


sa 


Ed è anche sivco diplomai lenza 


il rimpiatterello. 


Lo.ha rimesso in onore il, signor di Bis- 
marchi, e il trattato austro-germanico ci trova 
tanto:spassu, che. è una benedizione a vederlo 
sgattaiolare ili qua e di là. 


a dire che i due imperati îrmato 
uon un, trattata, formale, ina, na protocollo 
nei dphadé 4 isa! ro fisenti gli esivemi del- 


Ta accordo definitivo ». 

Ed eccolo up’altra volta sparito. dietro la 
Gazzella è Avgusta. Sè appi così bené, 
ché non vede più neppure un lembo 
del.vi 

Infatti la Gazzetta, diee: « Ci viene rifo- 
to-essere inesatta la versione della soito- 
scrizione del trattato per parte deî ni 
i pure la notizia sulla portata degli ac- 
cordì stabiliti è. 

Dunque ‘frattolo; no, ma accordi 
avrebbe mai creduto, che dl grarc 
facesse l'accordatore? C'è una mia vicina 
casa che RI a segeo, da far credere che 
suoni su. uno stramento pieno di gatti rai 


10 chi 


biosi. Vorrebbe l'illustre uomdadi 
rirmi di metterlo in regola? 


at 
Ma ché ragolà d'Egittà! ‘è 
Si comincia proprio, dall'Esitto, ‘perchè il 
signor Blîgnières è amicor- lrtngî “dall'aver ot- 


tenuto un buon risultato alla sua missione. 


E poi l'Ungheria protesta contro l'Inghil-{) 


terra per escluderia dal pattò  sullodato, è 
colla-bocca del-Pester Lloy®gliene dice di 
quelle che non hanno nè babbo, nè mamma. 

E vi sono i Gbecis the vogliono quello 
che nessuno ha loro promesso, e i Turchi, a 
volta loro, che negatio quello a chisono stati 
obbligati: att | 

Egli Albanesi? ‘E «i Montenegrmi? (E Ha 
campagna. .olliciosamente sicura e vicina, della 
Russia contro l'Afghanistan ?.E il cittadino 
Garel, che, reduce egli pure da Noumea, è 
stato eletto a fare l'iambert nel ‘Consiglio 
municipale ili Lione? si 

Signor di Bismarck, ‘mi ‘dispiàte  d'averla 
incomodata, ma «il ‘gran pianoforte: europeo 
ella ce.lo.ha acconciato. in, maniera da te- 
mere per quello della mia vicina. Preferisco 
sopportare în pace i shoi gatti rabbiosi. . 


pb 
Voow * 


rs 
SCAMPOLI 


= Da Cagliari, 27 ottobre 
«Oggi, 27, il Consiglio deil'ofdine degli avvo- 
cati la presintai» le, sue, dimissioni, e tutti gli 
avvocati di questo foro lianno fatto Je iustanze 
opportune per esser cancellati dall'albo. 
Tutto questo perchè il ministro di graz 
stizia non volle usare la cortesia d'una 


e giu- 


ai reglami di questo foro contro qualche abuso 
della procura generale. 
Intanto, se non si provvedo d'urgenza, non si 


potranno tener» i dibattimenti già fi 
ministrazione delia giustizia resterà sos 
Siano (Sira! biudacà, cd oftaranio sadfnip: 
per più mesi. Erano assenti il primo pi 
ja Corte, il procuratore generale. il colomelio 
dei carabinieri, l'ispettore di polizia, îl generale 
di divisione, Il procuratore del fe. cecs e tutto 
andava senpié bene è tranquillamente. 
I\Cagliaritanì non domandano altro ‘elie 
chiamati discendeuti di coloro che avevano i 
naio dell'antica Roma, © magari d'italia e di, 
ropa; goligolano di ‘gioia appena sanno ché il mi- 
to d’arricoltara e commercio spedisesqui tm 
centinaio di piantine di 0200000 di eucalyptrs: 
chiedono altro che una musica militare, an 
che senza l'appendice del reggimento. 
% È impossibile trovare un popolo più govert 
itiazmo dunque 4 i 
all'orecchio di 


‘onorevole Varé pi 
qualunque, per dare 


7 © 28 corrente il commendatore 
otti visitò, com'è suo costume. alcuni 
di Fabriano. Gli elettori di 
Sérra San Quirico gli oît'rsero il 27 aa refezione, 
cogli indispensabili brindisi © discorsi. Parlò il 
sindaco tti, i cavaliere avvocato 
Marcellini ed altri. Il discorso dell'onorevole tra- 
duttore di Demostene fu notevole per sunò discer- 

mento politido © per caldo atetto alla patria; 
cose che al vedere van perdendo di moda: 

Il valoroso bibliotecario di Monte Citofio va ri- 
cordato per éssere stato fra i riodici deputati che 
adfrontarono col Sella l'impopolarità del voto con- 
trario all'abolizione «del macinato, per cui oggi 
tanto si sospira. > 


NOTE SENESI 


I processo Lazzeretti. 
27 ottobre. 
La monotonia delle domande risponde alla mo 
Alla stessa interroga 
© la repa- 
blica, rispondono conformemente tutti clie il profeta 
intendeva per repubblica i myno di Dio. Ma cer- 
tate di far loro spierare questo regno eterno; 


ne, le-Wjiali hanno grandis- 
uomini semplici come quelli 
a cui sì indirizzava il Lazzeretti, erano seguite 
con incredibile rigore. Così quaresima ondi- 
taria prescritta dalla Chiesa, il pontetice di Monte 
Labro ne aveva aggiunte altre tre della stéssa 
in tutto, centosessanta giorni consa- 
eràîi alla penitenza e al diginno ogni anno. La 
settittàna di turno degli eremiti era (già un bel 


sima intiuenza 59; 


fastidi vi si aggiungesa anche l'obbligo di 
re ogni sabato sera a Monte Labro a pres 
Per fortuna, il fervore di Davide era 


dalla morlerazione, di imperiuzzi, .il 
prete sape simo che Eoteia 
e in definitiva le pratiche 
imitato dalla volontà e dalla de- 


religiose era 
vozione di cia: 


sogna dimenticare 


orsero ‘i più devoî 
osî di Arcidosso è 


i più serupolosamente rel i 
degli inter: 
ssa; Filippo Corsini, 
era sbeio «delia confraieruità aci isacchettoni.o 
di:Sant'Antonio; in rei 
ta la religione lacza- 


di ozei: und specio | ranno le membra sano di 


indice e punitore. Nell’altra lettera c'è una con 
FAM SAURO ras IKMENO) del Cristo, l'unione 
lita repubblica del regno di Dio. e finalmente la 
costituzione nazionale monarelucn: 
<>. Sa 
‘gusto’ Corsi "è! dii pezzo udinò, igialtito, 
dalla prigione'e forserdallé penitenze ; Parla ‘con 
molta rapidità, con energia e:colorito effieacis+ 
simi; è seguace convinto di Lazzeretti, e ne spiega 
le dottrine scandalizza, ndo si parla di so- 
spetti sull’onorabilità' del Suo" antico maestro; si 


meraviglia della gente che. crede;, che, essi, vole- 
iglia, del e; 


vano andare a saccheggiare Arcidosso. Questo 


pétorlo amiche Eli altri; questo il ‘Porìinèticioni 


dhe'sì ‘conimoste ‘quando? uccerinò di savi dueist+ | 


glinolestivého:ora sono orfani perehè; il padre 
in prigione;.e che nondimeno egli ama, meno. al»; 
cora dell'onor suo. Il Mercanti ricorda c'ie egli 
lia quattrini, è che da molto tempo la sta fami 
glia non ha Îndi avuto bisogno‘ ili niente iperi vis: 
vere, essendo «di antica. agiatezza; il, Corsigni, 
barbiere e disegnatore della c mia, descrive 
con parolè poéo parlamentari il fatto dell'licci- 
sione di Davide. n i 

Tutti si muovono tranquillamente, e nom ‘inò@ 
strano ta menoma.\vergogna, di- trovarsi insquel 
luogo; parlano e giurano sul doro, onore con, ua 
accento che mostra come per loro questo onore 
no abbia sofferto rifaéchia: insistono però sòpra- 
tutto sul fattò che siessunò aveva? pensato a sac 
cheggi 0. violegza; che îl Lazzeretti avevao proi! 
bito ogni resistenza, Dci, guando,,il presidente li 
richiama ai loro interrogatori seritti, essi imme- 
diatamente affermano di non ritrattaré quello cl 
è-seritto; il che è per lo tmeriò na prova di can- 


dore. 
d 

Uno poiò- ft eecezione? dl è 'Afidelo Pit, detto il 
poetino. Egli parla con len' con una quantità 
di frasi ricercate e qualche volta spropositate; 
pare che reciti un’omelia oun'elegia. Egli aveva 
detto, come è nel verbale, al giudice jstruttore 
ché, la notte immianfi alfitto di Arci 
vevano prestato giuramento dì ciècà obbedienza a 
Daviile; ora) dice non. Solo di aon'aver giurato 
pubblicamente, ma. neppure di; averlo detto. Gli.si 
fa vedere il verbale da, Iui. firmato, ed. egli. dice: 
La firma è mia, ma questo iù ron lho detto: il 
giudice mi avrà capito male. È Siccome il prosi- 
dente lo redarguiséò, egli soggiunze: Sbaglia il 
prete all'altare ;: può ben sbagliare; senza colpa, 
un giudice istruttore !_.. 3; 
Più volte, nel corso, della seduta, le risposte 
degli imputati, © speciimonte del poetino; sus 
tano l'ilarità. Ma non crediate questa derivi da 
pazza leggerezzaz gli è che tutti ricorioscono elie 
la situazione degli imputatiò davvero poco grave: 

Il Corsini ha con una parola riassunta l'impres- 
sione generale. Il presidente, a proposito di una 
delle lettere di Davide, gli domandò a che batta- 
glie future alludesse il' profeta, e il fervente di: 
scepolo risponde: 

— Alludeva alla fiera battaglia che sosteniamo 
da quattordici mesi 


1 10/29 ottobre. 
, leri ha falto ritorno in Roma l'onorevole Bac- 
carini. Domani sono attesi Villa e Cairoli. 

Era pure aspettato in giornata l'onotrole Depretis. 
Questa mattina ‘ebbe luogo la ritaione dei pro- 
fessori della rostra Università per: provedere alla 
nomina della terna dalla quale dovrà essere scelto il 
nuovo, rettore. L'esito della votazione fa il seguente : 
Votanti 39: Occioni professore Onorato ebbe voti 24; 
Nannarelli 16 e Cagnoni 16. 

Sincere congratulazioni all'eletto o all'Università 
di Roma. 

2°, Per iniziativa del conte Terenzio Mamiini 
della Rovere e del duca. Leopoldo Torlonia; rale a 
dire del più venerando e del più giovane e del più 
brillante îra i mostrì padri coscritti, si terrà una 
rilitione preparatoria nella sila dello bandiere al 
Campidoglio, per trattare delle questioni più impor- 
tanti state messe all'ordine del giorno della sessicne 
autennale, e per mettersi d'accordo per l'elezione 
della nuova Giunta. 

È per quanto sappiamo, quest'accordo sembra pro- 
bibile, è not sdrà certo inutile pet il buon andamento 
degli affari municipali. s 

4% Isgiornali di Torino ci recano.il sunto dei di- 
scursi ghe vennero, promunziati al: banchetto. offerto 
da quel municipio ai sindsci colà convenuti, 

Il siadaco di Roma Don Emanuele Ruspoli rispose 
al silito del sindaco di Torino, rivigraziando “quella 
città a nomè di tutti i convenuti dell'accoglienza ri- 
cospta. Dichiarò, quella, riupione un fatto importan- 
mo, perchè a Torino in quei giorni si solenuiz- 


zava ji monumsnto del lavoro e della scienza. Rio- 
grazio del Saluti pbrtato ‘itoma!' e'disse' ché Sa 
Rom 


è la città dei monumenti antichi! Torino è la 
tà di quelli che sorgono nei fempì odierni. Inoltre 
essa rammenta lo Statuto,» la guarentigie della li- 
bertà italiana; è l'eco delle speranze e delle gloriose 
nostre vittorie. Fn a Torino che*seaturi la forza che 
ci fece liberi èd ‘ibifi‘»'udi si svolgera” l'iniziativa 
chè furà Italia ricca e felice quando ‘î esmuni sal 

corpo vigoroso, Invitò a 
bere a Torino, mentre tutti acclamavano a Torino. ed 

a Roma. S 

ING Prostiimo! “mabigio 1990 ata Taio i pil 
renze una Mostra nazionale di orticoltara, pròwiotsà 
dalla Fedorazione ortiébla/italiand i 


la-so= 


no 


n tempo» al pubblico; perchè co- 
loro che avessero intenzione di prendervi parte pos- 
sano per fempo preparatvisi. ni: 

2°, L'altra Sera ‘ebbe luogb”l'inmugurazione del 
nuovo locale della Reale Accademia filarmonica .in 
ja dei Cricifeti. Egàno, presenti il'pribtipé di Teano 

iero Augusto Castellani ed i maestri Terzi 

sidi è Piuelii, Tart soft poi ebbe 
prova dell'oratorio di Mefideliahon:; Hi 
elcaltra blea. generale. della Società 
degli impiezati, dopo aver deciso di rimandare ad 
altro tempo la discussione del nuova schema di ata- 
tuidja propdsta dei slindii Yice-predidebti \caralierò 
Prato é cavaliero Leone Levi, nominava” per accla- 
mazione a socio onorario il signor E. Varda, inse- 
grianto di lingue istraniere,; dandogli cosi una prova 
della stima © simpatia ia cni essa, è tenuto dai si 
gpori, soc Linia siii 
3°. È fra noi di passaggio uno, dei più. fecondi 
oratori del Reichstag, il deputato Treitscke, del centro 
sibistro. Eglî è autore dii due 'progiatissimi lavori, 
tino isopra: sb secolo 515 «e V'altso:sul conte ‘di. Ca- 
19051) ol in 

ua assiduo ci; scriva S 

< Là Società del ‘ram0ay, Roma-Tivoli ha con- 
cesso dei freni che sulla richiesta dei passeggieri 
possono fermarsi Tango! la' linèa) mà intanto Îl puga- 
mento «deve farsi! “eempre “come se ‘si dnrivasse ai 
bagni. Anzi tutti,i treni pei, férmano: ai Seite Cam- 

i per far acqua. Ebbene, qui possono scendere e 
SERIE passdegierii ca il pegamento. dere, sempre 
farsi în ragione della stazione dei bagni, © sì che vi 
è soltanto metà cammino!» 

Il reclamo dell’assiduo ci pare arcigiustissimo e 
noi lo giriamo alla Sociefà del tramway, osservan- 
dole che troppo frequenti ‘diventano i lagni per il 
sergizio su questa linea. che, se mon'erziamo, è neì- 
l'interesse della Società il contentaro il pubblico con 
facilitazioni anzichè irritarlo_ con angherie. 

1%, Ci scrivono da Genzano che lunedì il paesefu 
tirbato da spiacevoli disordini cagionati da dissidi 
frsi‘quell sindaco ‘ed i bandistì» del ‘coricerto ‘muni- 
cipale. 

Giorni addietro il sindaco, avera invitato .il:: con: 
certo ad intervenire alla funzione per la benedizione 
del nuovo cimitero : il concerto non credette ottem- 
priire all'invito del siidico è fioùì Vintertéiné alla 
funzione, 

Jeri l'altro lo stosso, concerto, senza chiedere pre- 
ventiyamente l’autorizzaziono del sindaco, prese;parte 
alla festa ‘dei calzolai; il sindaco lo fece ritirare, e 
dî cid‘pioteste vivissite da una parte è dall'altra, 
accompagnate da ripetute grida della folld: Abbasso 
ili municipio! 

Da Albuno accorsero subito i. carabiuierj,, e. sta- 
‘mattina poi partirono da Roma per Genzano un de- 
legato con sei agenti e-qualche carabitiere. 

Pisperabilé che l'intervento: prosto: delle: autorità 
valgara restituite!la calma negli spiriti. piuttosto e- 
sacerbati della buona popolazione, di Genzano, nella 
quale disgraziatamente non mancano colore. i quali, 
amanti del torbìdo, cercano ‘di metter sempro più 
male dall'una e dall'altra parte. 


DOT rotria Aetedeia di bdicidà Si 
seduta ordinaria nella solita sala della Unive:sità 
venerdi 31 ditobre alle 12 meridiane. 

È Nel giora0: 19; novembre prossimo: ‘avrà luogo 
presso il regio istituto di belle arti jla distribuzione 
dei premi agli alunni che maggiormente sì distin- 
sero nei concorsi finali di quest'anno. 

xi. Spettacoli : 

ARGENTINA. Riposo. 

VALLE. — Ore 8! — Vita nova; commedia in 
cinque atti di Gherardi Del Testa. — Replica a 
richiesta, 

CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patacca. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 12. — Compa- 
‘gnia equestre di Alberto Suhr. 

METASTASIO. — (Ore 6 3j£ e 9134. — I prati 
di San Gervasio e La figlia di. madama Angot. 

QUIRINO. —Ore 6 3jfe 9314. — I/ mago Sebino. 

MANZONI. — Riposo. *_ 


NosTRE furoRmazionI 


Si assicura che fta i presidenti delle due 
Camere e l'onorevole presidente del Consiglio 
si sia stabilito îl giorno 19 per la riapertura 
del Parlamento ‘e determinato l'ordine del 
giorno. Nella Gazzetta ufficiale di sabato 0 
domenica verrà inserito l'avviso di convoca- 
zione con l’ordine del giorno suddetto. 


Sappiamo che nella deputàzione meridionale 
i ta strada l'idea; di provocare immediata- 
mente una crisi, dove l'onorevole. Farini, pre- 
sidente della Camera, si mostrasse più disposto 
che per Îl passato ad accettare l'incarico di 
comporre’ un’amminist razione: 

In caso diverso, sembra assodatò che: s'evi- 
terà di dare battaglia al ministero. nella di 
scussione de’ bilanci, visto che la. politica 
nanziaria dell'onorevole Grimaldi raccoglie- 
rebbe alla Camera una maggioranza mista, 
ma humerosà. * 

Corre voce inoltre che aletini' deputati me- 
ridionali vogliano accettare: una proroga :il- 
l'abolizione totale del macinato; in vista delle 
gravi condizioni del bilancio, e che a quella 
idea non si mostri molto alieno lo stesso ono- 
revole La Porta. 


Abbiamo da Palermo che il cavaliere Marco Min- 
ghetti, che trovasi attualmente in Sicilia, pron 
ierà di questi giorni un discorso politico davanti 
a quella Associazione costituzionale. 


Il prefetto di Firenze insitte presso il tai 
dei lavori pubiitici atfacliè s'adopdi a farmutaré 
la!-linea Faenza-Pontassiove in FaenzaFirenze. 


L'ouorexole, Baccarini si. è dichiarato personal-. 
mente favorevole a questa sostituzione, ma biso- 
giierà Modificare la legge. 


Il presidente del Consiglio ha"biotiesso àl pre: 
fetto di Firenze che s'adopererà ad effettuare.il 
voto.manifestatogli di tenere in Firenze nel pa- 
lazzo della Crocetta un'esposizione di lavori d'arte 
{e secoli xim, sv è i 


Sappiamo Che, frà ‘eli’ ultimi decreti fimiati a 
Torino dla Sua Maestà; vi sia quello che nomina 
l'onorevole Miceli a consigliere. del contenzioso 
diplomatico. 

to: S 
* Il ministro dell'ifiternio si propone di ricostitaire 
la. direzione generale della. pubblica sicurezza per 
darè'ità più stabile indirizzo, aî' rami’ di servizio 
dipendenti ed evitare. gli scorci. cleprorengono 
Alla frequente mutabilità-del' direttore generale. 


Abbiamo «la Ravenna che la pubblica sicnrezza. 
in quella provinela Inseià molto a desiterare. 

1 furti, i reati di sangue avvengono da qualche 
tempo è questa parte con una frequenza insolita; 
così nella notte dal 25-a197 intun cascinale presso 
la città avvenne una fiera rissa fra parecchi 
dividui, due dei quali rimasero gravemente feriti 
per sparo di arma da fuoco. La forza pubblica 
accorsa prontamente potò arrestate i fetitori, 


Conforme a una notizia da noi data, ieri s'è do- 
vata adunare in. Milano la Commissione d'in- 
chiesta per l'escreizio ferroviario, affine d'esami- 
nare gli effetti della legge e regolamento 7 lugli 
1878 e indagare se gl'inconvenienti lamentati pro- 
vengano dalle persone’ preposte all'amministra- 
zione 0 dalle disposizioni legislative. A 


La Commissione governativa composta dei pro- 
fessori Costa dell’Università di Napoli, Tssel el 
l'Università di Genova”® Richiardi dell'Università 
di Pisa e che. dal aninistero diagricoltura è com- 
mercio è stata incaricata di studiate è proporre 
i provvedimentisadatti a favorire lo sviluppo del- 
l'ostricoltura e della mitilocoltura nel nostro paese, 
lia dato prizeipio ai subi favorì. _ 

In:quesio momento percorré de coste del regno 
pèr esaminare dove potrebbero stabilirsi vivai.e 
bacini di allevamento dei detti mollu 

Ha già percorso le coste del mare Jonio e si è 
recata a Taranto e a Gallipoli, visitando anche 
alcuni punti intermedì di quella costiera, accom- 
pagnata dai rappresentanti della Camera di com- 
mercio el arti della provincia di Lecce. 


mo dolenti di dover confermare che il com- 
mendatore senatore Barbavara ha chiesto il suo 
collocamento a riposo. Notiziò attinte da fonte 
sicura ci autorizzano a ritenere che a suceedergli 
commnenditore Capecelatro, es- 
isione superiore più an- 
‘amministrazione postale. La eccellente 
reputazione che gode il commetidatore Capecelatro 
nella amministrazione ci fa persuasi che la sceltà 
farà sentir meno il vioto Tastiato nell'ammini- 
strazione dal benemerito senatore Barbavara: 


Il ministro della marina, d'accordo ‘ecm’ quello 
delle finanze, allo scopo di agevolare le operazioni 
di prestito a cambio matittimò, lin ‘stabilito che 
debbano assoggettarsi alla tassa di bollo e di-re- 
gistro le sole contrattazioni di cambio marittimo, 
le quali non sì possono prestare allti 9ihata, mentre 
quelle aventi la forma di cambi marittimi all'or- 
dine, e però suscettibili di girata, dovranno an- 
dare esenti per l'avvenire dalla registrazione, ba> 
stando alla loro validità che siano, come gli ef- 
fetti cambiari, sottoposti alla tassa graduale di 
bollo. 


Il ministero delle finanze; adottando per mas- 
sima una sertenza della Cofte di cassazione di 
Roma, ha stabilito che, in caso di contestazione 
intorno al pagamento di una annualità del prezzo 
d'acquisto di beni ecclesiastici, non giovi all’acqui- 
rente, per provare il pagamento contestato, pro- 
durte le quitanzo delle ammalità pagate per gli 
anni stccessivi, non potendo l'amministrazione 
finanziaria accettare, come prova valida di un 
pagamento fatto, che la quitanza a quel pagamento 
relativa. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — La felegrafista, due atti, con 
due colazioni, due macchine Morse, due profes- 
Sori, due uiffciali te'egralici, due ufficialesso che 
fanzio all'amore, una che lo ha già fattò ed è 
moglie... segreta in: barbacallà legge e + 
mente! — il cavaliere Cesare Rossi diventato 
commendatore. — Commedia del signor Carlo 
Lotti. 


11 commendatore Rossi è qualche cosa di grosso 
telegrati dello Stato del signor Lotti, e deve 
iedere agli esami delle concorrenti a tre posti 
canti. per le donne negli uffici che da lui di- 
pendono. Intanto la solita mamma viene a racco- 
snandargli quella polenta di ma fe epr 
indmma che non potendo farla al diavolb si gor- 
tenta di far la n alla legge e vorrebbe 
che if commendatore: tenesse il bacile.+ aa il come 


mendatore colla vecchia fa.il.forie,e chiama, l'u- 
sciere Tombari per metterla alla porta. Vengono 
i due professori che col. commendatore Rossid& 
vonò comporre la. Commissione, esaminatrice. ll 


*professore. Mario critica la legge che toglie la 


donna dalle sante ocenpazioni della famiglie 
trova di poter stabilire urî'confronito: frate tele- 
gratiste e lè monache; il' professore Colombari gli 
dà schietto.e netto del codino, mettendosi una 
mano in tasca. 

x 


Il presidente commendatore fa ‘entrare le can- 
didate. Sono trè e belline: le signore Migliotti- 
Leigheb, Speratz e Lodigiani in persona 

ll presidente legge i temi di letteratura, mate- 
matica e lingua francese. Il primo vuole: it con- 
fronto fra îl secolo di Péricle\e quello di Leone X, 
Î? secondo è sull'introduzione al calcolo sublime, 
il terzo vuele la traduzione d'una pagina del Da- 


RE 

Le.tre candidate non sanno stabilire l'equazione 
fra i due secoli, né integrare il Davanzati dall'i- 
taliano în francese, e guardano in aria. Il com- 
mendatore ed i professori probabilmente farebbero 
lo stesso, e intanto guardano le tre belle ragazze. 

Viene la colazione. Bistecche-per=1® commis- 
sione, caffè e latte per le esaminande. È il go- 
verno che offre. Alla signora Migliotti-Léigheb non 
piace il caffè e latte, ed il commendatore, già 
morato di lei; le offre la sua bistecca; i profe 
i seguono l'esempio di lni,e per far più presto, 
le candidate. vanno al posto dei membri delia com- 
missione, e'questi ai posti di quelle. 


* 


ne. Le tre fanciulle domandano ai 
‘minatori notizie di Pericle e del. suo se 
Fortunatamente la lerge non yuole che 
. Ognuno dei tre vorrebbe restar solo a 
sorvegliare... resta il commendatore. Îl solerte 
usciere/Tombari gli porta, perchè lo consulti, ‘1 
Secolo di Pericie. 

La signora Migliotti-Leigheb cava di sotto alla 
tunica un libretto di storia che cade per terra. Il 
comimendatere se ne accorse e'sospendè da biri 
china, ma anche le compagne Îanno libri, e la so- 
Spensione è generale. 

La signors Migliotti-Leigheb resta a fare quattro 
lacrimuecie, il commendatore resiste, e lei sviehe..... 
Viene ln mamma e minaccia. il commendatore di 
un ricorso al ministero e di una protesta sui gior- 
nali. Le fanciuile non sixdevono far \sveni 
esaminare soltanto !.... Ritornano i due 
Uno di essi osserva che ilrcommendatore ;non de 
aveva avvertite di non usare libri. Il commenda- 
tore è contento, le candidateritoramo contentone, 
ed il sipario cade sui Secoli 
sulla introduzione al calcolo 
gina di Davanzati ?... Il ‘pubblicò applandisce © 
chiama alla ribalta l'autore. 


* 


‘Questo atto, con un titolo più proprio, qualche 
taglio qua e là sarebbe una satira riuscita del 
modo, pur troppo vero, con cuî si esaminano tante 
povero creature maschi e femmine che concorrono 
‘agli impieghi... Ma il signor Lotti si era proposto 
anche un altro scopo, voleva \attaccare la legge 
che pretende il celibato dallo telegratiste, ed ha 
seritto l'atto secondo. 


* 


Le tre candidate naturalmente, sole al concorso, 
hanno vinto i tre posti. 

L mora Migliciti-Leigheb, sposa, Senza far 
saper nlla a nessuno, per seguire il consiglio 
della tiamma (0 il sindaco?) il signor: Frediani e 
lo fa pdssare per cugino; ‘la signora (Lodigiani 
corre pericolo con un collera maschile, e la si- 
gnora Speratz con un signore che. le. manda dei 
biglietti 

li commendatore si innamora della direttrice 
dell'uffitio, ed al marito geloso, creduto cugino, 
chiede la di lei mano. Catastrofe. Il resto lo capite. 


* 


Forse il signor Lotti ha sbagliato la strada per. 
raggiuigere questo secondo scapo. Ci vole, o_il 
drammà che commuove o la satira che. uccide. 
Ha voltito tentare la via pîù difficile che è lase- 
conda. À me pare che non sia riuscito. Che cosa 
hà provato? Che quel commendatore è un imbe- 
cille, clie quel marito, che ha avuto la fortuna di 
trovarelun ufficiale di stato civile che non si è 
della condizione della sposa, è atiche 
più imbecille del commendatore. Resta la signora 

glie segreta. Qui forse poteva lavorare... farla 
madre. Ea avrebbe avato il dramma. Pet la si 
tira è eorso-troppo, per il dramma si è fermato 
troppo presto. 

’erò il siguor Lotti Jia'dimostréfo the un lato 
i ja lui perché il pubblico lo ha re 
plicatamente applaudito. 

Chiacchierino. 


PS Questa sera al Quirino vé in scenà per |: 
prima vblia J7 mago Savino, seguito del Re Pi 
stacchio XIV, opera fantasticà di Giovanni Gar- 
gano. 

Al Politeama ieri sera piacque molto la nuova 
pantomima Mestapha pascid, e alfrettanto piacque 
Ta nota Figlia al Metastasio. e 


BORSA DI ROMA 


29 ottobre. — La Rorsa' di Pàrigi molto debole 
per-le rendite francesi, lo fa meno per la nostra che 
guadaguò pochissimi centesimi dal corso. della sera 
precedente. 5 

Tuttavia la sostra rignione, serala fu più ferma in 
seguito di corsì di Londra iu aumento. 

La rendita si negoziò per liquidezione a 90 29, 
smbre a 90 5? 192, 90 55. 
accentuato in seguito 2 


Sparazize di miglioramento da Parigi perl'avricinarsi È 


della liquidazione. La rendita dopo 60 32 112 per li- 
«dazione rimase a 90 30 domandata, e per fine no- 
vembre da 90 65 acese a 90 62 11?" restando così 
domandata, 

Meno deboli il prestito 1860-61 a 96.ed il Blount 
2-95 05, 95.90. 

Lo azioni Banca Nazionale erano domandato in 
grida a 2248 e quelle della Banca Romana, dopo 
1320 per poche azioni, rimasero offerto con denaro 
Più ferme le azioni Banea Generale a 565, 
per liquidazione con distacco di 1 75 cirea in 
più per noembre. Nominali a 635 Je azioni Acqua 
Marcia, ma piuttosto domandate che offerte. 

In ribasso i cambi. 

Frascia 11320, 11295; Londra 28.73, 2$ 68. 

Pezzi da venti franchi 2281, 2.79. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Reudita francese 3 010 81:37. sv [A 
dem 5.00 117 65. 
Rendita italiana 78 s0. 
Rendita turca Il 45. 
Veritas. 


Tolerani para di « Fano » 


PARIGI, 29. — Oggi nella Marseiltaise 
Rochefort accusa Gambetta di « cinismo ita- 
liapissimo » dimostrato neilo - sconfessare la 
République francaise pattigiana della ‘amni- 
stia completa. Eccita il pubblico a giudicare 

gli uomini che furono mandati neî bagni 
che salirono invece al potere. La 
Marseiliaise pubblica altresi una lettera nella 
quale conferma quanto fu asserito da Hum- 
bert relativamente alle torture inflitte ai de- 
portati. 

Domani avrà luogo il matrimonio civile di 
Humbert con la signorina Lepelletier. 

Il voto del Consiglio generale della Senna 
in favore dell'amnistia plenaria sarà an- 
nullato. 

Il comitato elettorale radicale del diparti- 
mento del Varo ha offerto a Humbert la can- 
didatura al-posto vacante per la morte del 
deputato Gent. 

Il comando della piazza di Parigi sarà affi 
dato al generale Lambert, accettato dai pre- 
sidenti della Camera e del Senato i quali 
hanno la facoltà di requisire la forza armata 
da lui dipendente. « 

MARSIGLIA, 29. — Al congresso operaio 
socialista un tale Tonrnière ha detto che vi 
è gran differenza fra cose © uomini, e che 
ultimi sono deboli, citando ad esempio 


ri di Parigi ed ora fa causa comune con 
i fucilati. 

Queste parole produssero un tamulto inde- 
ile e-molti fra i presenti al congresso 
vennero alle mani fra loro. 

PARIGI, 29. — Il tribunale di Alais ha do- 
cretato chie si debbano reintegrare immedia- 
tamente nei loro locali i fratelli delle scuole 

istiane anche col mezzo della forza armata. 

Hi prefetto deîori questa sentenza al tribu- 
nale di appello. Regna grande agitazione in 
paese. 


> 20. — Sì assicura che la Russia 
abbia deciso di fare un casus Delli del pos- 
» dell'Herat da parte degli Inglesi. 


TeLecrammi STEFANI 


JA-PEST, 28. — HI bilanciò del 1880 presenta 
# di 18 milioni di fiorini, che sarà coperto 
con 15 milioni della rendita in oro ancora inven- 
duta e con ina porte degii 11 milioni delle ob- 
bligazioni ferroviarie che trovansi a disposizione 
del governo. È 

il ministro delle finanze rò che egli aveva 
i fondi disponibili per pagare i cuponi scadenti il 
1° gennaio 190. 


11 Morning Postha da Berlino: 
‘D'Oubril, ambasciatore rus:0, ha dato 


Cabul che il generale Ro- 
ipali ilel Kohi- 


— Assicurasi che Don Carios fa av- 
visato che egli sarebbe espulso se mantenesse l'at- 
tuale sua condotta. 

Il governo marocchino diede tutte Je. soddisfa- 
zioni domandate per la recente aggressione di un 
convoglio militare, commesso dai Marocchini sulla 
strada di Sebdou (Algeria). 

MADRID, 


progetto che abolisce la schiavitù 
guenti : 

La schiavità sarà abolita appena promulgata 
la legge relativa; 

Gli schiavi affrancati resteranno sotto la prote- 
zione dei proprietari, è quali avranno l'obbligo di 
dar loro ua lo; # È 2 

Durante il periodo di otto anni, ogni annò una 
ottava parte degli affrancati diverrà ci 
mente libera, mediante mi razione a sorte. 

Il Consiglio dei, ministri decise pure di noî mo- 
dificare ì diritti per l'importazione dei cereali 

isola, in vista stato dei raccolti. 


ds; il postale Uia- 


da Genova e scali, e ripartirà questa notte. per 
PAmerica del Sud! 

BEBLINO, 28. — Oggi ebbe luogo l'apertura.della 
Dieta prussiana. Il discorso del trono dice che 
situazione finanziaria del paese sarà migliorata 
seguito alla riforma delle imposte; soggi 
il bilancio del 1 
vanzo che dovrà 
amnunzia la pr 
ziari ed economici: 
verso il compimento della erande opera nazionale, 
cioè la creazione dei diritto tedesco unificato, 
mereè l'organizzazione dei tribunali ed il mpovo 
ordine giudiziario, ll discorso termina facendo un 


Blanc che nel 1871 votò con i fuci- | 


‘appello = papi famo concorrano col go- 
verno nell'opera della, ricostruzione economi 
rispondano al vivo desideri “ell'umperatore dî 
assicurare. la pace anche all'intertio.* © 
WASHINGTON. 28. — In ‘un meetings che” ebbe 
luogo a New-York, Sherman espose. le yedite,po- 
litiche e finanziarie dei repubblicani, cioè; mante- 
nimento dei pagamenti in:effettivo, elezioni rego- 
ri, e libero sulfragio. Egli: però  constatò ‘ehiè:10 
leggi degli Stati Uniti sono misconosciute nel Std, 
ove la situazione è quasi tanto pericolosa, come 


che dovrà essere coperto senza; operazioni di 
ito. ù 

Perciò i! ministro presenta aleuni progetti i per 
un aumento dell'imposta sul bollo e di altre 
fra le quali quella sulle vincite nelle piccole 
terie; che sono portate al 2) per cento; e che 
ranno în tutto cinque milioni ed 300: mila 
per un aumento dell'imposta sul: petrolio: da 3 
$ fiorini, che promette una maggiore ‘entrata di 
4 milioni e 800 mila. fiorini; per ua anuentordalle 
îinposte sugli spiriti ed i vini, che produrranno 
un milione e mezzo. L 

Quindi il governo propone. di togliere la tassa 
del 100/09 suì trasporti delle persone sulle fertofie 
e sui vapori, la quale-misura avrebbe vigore 
tanto per il 1880; e finalmente propone una im- 
posta suppletoria sulle reniite che oltrepassano 
1400 fiorini, il cui prodotto è calcolato a 4 mi- 


lionî. 
ghe ln riduzione 


lì ministro termina dicendo 
delîe spese amministrative, un'ampia riforma del 
sistema tributario; la ereazione di una imposta 
generale sulle rendite esuna imposta sulle Società 

razioni assicureranno per l'avvenire l'equilibrio 

anziario dello Stato. 

BERLINO, I granduchi,Alessio e Paolo 
sono arrivati ieri sera e furono salutati oggi dal- 
l'imperatore e dai principi. Dopo mezzodì: l'imie- 
ratore diede in loro onore un-pranzo.di gala. ; 
La notizia dei giornali stranieri, che, domenied 
‘rsa ebbe qui luogo una conferenza degli amba- 
seiatori principe di Hohenlohe, conte, di Munster 
e conte Schweinitz non ha alcun fondamento. H; 
principe di Hohenlohe non trovasi a Berlino, e îl 

S rrivò soltanto, Junedi...c-onor 
E . — La Camera dei deputati elegà 
gerà giovedì il suo presidento. > 

La Camera dei signori rielesse il principe dî 
Ratibor a suo presidente, Arnim e Hasselbach & 
vice-presidenti. S: i 

La Gazzetta della Germania del Nord i 
che ierì ebbe luogo la fusione dei pri 
dei nuovi conservatori in una a 
conservatrice, la quale sî è già costitaità, 

Lo stesso giornale smentisce le voci «di modifi- 
cazioni ministeriali. Specialmente per ciò che ri- 
guarda il ministro delle finanze. n°; 5 

VIENNA, 28. — Corrispondenza politica hà, 
da Belgrado : v gag È 

« Ieri farono firmati ‘îl trattato” commerci@. 
fra gli Stati Uniti d’Ameriea e la Serbia, sulla base; 
delle nazioni più favorite, come pure' Ja ' donven= 
zione consolare. io Wl 

< Il Sinodo serbo proelamò l'indipendenza. della 
Chiesa serba >. ò 


Bodaventura Severini, gerente responsabile. - 
INSERZIONI A. PAGAMENTO 


IMPORTANTE COLLEZIONE 
di oggetti d’artò é di antichità 


Sculture. | Bropzi, Porcellane, Vetri,, Mobili, 

lì. Oggetti d'arte e di curiosità, Libri, ecc., ed 
la © Giardini: Dirigersi per 

mazicae al signor RAFFAELE DURA (mi 

dite; Sale di Daute) ROMA, edi giorni 

a GENOVA, Villa Mylius. 


Ia vendita 
cr216) 


pini SR 

HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nol 1076 > NAPOLI 

Col proprio Stabilimento di bagni, offre lè maggiori 


comodità. © il più frequentato in ogni Sage 
tondo 


PAPIER EARDY 


all Estratto di Pimetito 


È il miglior mezzo pèr guarire rapidamente e senza 


prendere. medicine i Reumi,-le: Bronchiti, i 
tuite le irritazioni del petto e della? gola, visni| 


dolori reumatici 0 nevralgici, sciatica, lombaggine, ecc. 

L'applicazione di questa carta attira il' sangue alla pelle 

e sposta il male. Non reca. nè. dolore, nè prarito,; nè 
eruzione. ; 
Prezzo L. i,75 1a scatola... ., 

Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Htaliano 

Finzi e C., vià Panzani, 28 — Roma ' presso” Cont 

Biaachelli, via Frsttina, 66: ana gie 


COLLA, CEMENTO, 


Colla a\feedab bar! auadtare bero, ‘porcellano, cri- 


stolli, marmi; tera cotta; pietre c Si sd0pirà. 
pitalenipiitiaili fil trat 
Prezzo pi dippio ficone dnito collo stesso Ge- | 
mento Lire 150. 
Deposito a Firenze, all'Emporio. Franco-Italiano 
© Finzi,0.C., via dei Panzani, 28 — Roma, presso, 


Tutte le Inserzioni si ricevona presse l'Ufficio. 
Principale di Pubblicità O2LIEGHT, Roma, pidzia Mon- 
tecitorio, 127, p. pi - Firenze, piazzà Vecchia, di-Samia 
Seria Novella, 13. - Milano,Galléria Vitiorio Emanuele, 
Parigi, 3}, Yue Saint Mate -- Londra, 139 


è 


ro giornale si ricerono escius-vameliie presso l’Agence Principale ieght, Parigi, 24, ruo 
în Londra presso i siguori E_Micoud e C', 133 e 246, Fieet Street (succursale della Oblieght) 


ae LUMICINI DA NOTTE W& 


Sistema pevtzionato VEVLLEYSES. Decreto di privativa 


A 9 î . i [ "pe da 
BOIA) Hair-Restorer RE si 


di i. RR. MEITHI, 16, Coleman Street, City, London. 


offittandosi di 


Vero Ristoratore dei Capelli 


l'unico preparato che in modo positivo restituî 


6 grigi il primitivo colore nere, bruno 0 biondo, che sia stato perduto per malattie o | 


per età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido 


gradatamente ai capelli bianchi 


BELGIRATE 


che dà ai capelli il colore natu- Lac majeur 


fale. la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù. Distrogge la forfora e tutte le altre 


mandizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li fa | GRAND HOTEL 


nr i 7. MY rinascere sulla parto calva quando vi resti ancora la 
Y 


GOTTA : REUMATISMI che $i vendono coì nome di Rossetter. Il preparato .g' 
city i Pillele vtr Laville “it 


al flacone. 


dice. Diffidare delle imitazioni 


stino porta il marchio di fabbrica ae 


Etablissement de premier or- 


coms pure il nome di B, R Keith e le etichette in inglese ed in italiano. Prezzo Lire SI dra dee position 


.«captionnelle sur le Lac Ma 


Contro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini di (È îcur' a 30 minutes des Iles 
legge come fu fato col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 187! 


Borromée2. Joli jardin, église 


fu condannato alia multa, alle spese di y'rocesso ed el risarcimento dei danni. |f anglaise. bains, bureanx de po 


Vendita all'ingrosso a 
|A. Manzoni e C. — LIV 
-tiagiio presso i 


G. Bartolucci — BARI, Fratelli Baroo 
l'Italia. 


TUTTI POSSONO STAMPARE | {2-22 


‘PAU: DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


nice raccensore 


déi Freti scalzi > 
acali ES Catmine 


i 1 4 Bue Sitia” Pero 4 4 PRESSA 
seco ae cino cre i tctorgn|| PIP OGRAPTCA 


plessia, il mal di mare, i ri, dh i n vi 
Tisiecote atea Iper le Collie, ie Indischioe 


e Vice VISO da Pia Gea iomlf AMOLICANA 


Weesso tutte le farmacie. Esigere la firma BUYER. che 
sulla etichetta bianca e nera che ricopre la boccatà > Her 


unisce tutta la possibile eleganza. 


) di larghezza, dimensisni.sufficienti per soddisfare a tutte le «esigenza dei di 
ogni sorts di composizioni occorrenti negli. uffizi s!a pubblici che privati. 


tutta la superficie det piano: 


si distribuisce da sò eguaimenti 


perfetto, rapido e senza fatica. 


FORBICI MECCANICHE - Prezzo Lire 125. 
PER TAGLIARE. LA CARTA E LA LATTA In questo prezzo è compreso : 
iti idispensibili Il *rehio tatto in ferro del peso di chilog. 36.4 | Assortimento completo d! 
«i litografi, ritegatori di libri e stagnani 8 Cassette da tivi a compartimenti. 
Di fabbricazione accuratissima sono di cidità IfIÈ- * © regate, © Mialsailara serie fior cea 
Garantita © pericitamento appropriati 2gii usi per | 1 Compositoio a mano. 
ni derene Servire). = 5 Cornici con scannelistura per legare i tipi. per stendere l’inc! 
oa lama i qeelimo, Que 1 Mollette per la scelta del tipi. 1 Ruilo da stampatore. 
» > Ù 
br9; Nere at [pre 2 Puntaroli per correggere în composizione. | 1 Barattolo inchiostro da 
e n Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti 


posito a Firenze all’Er -Itali. o; i i Fi i 
iaia e TTI La casa s'incarica pure dela fornitura di caratteri da stampa delle mi 


CALDAJB IN GHISA 


s02 G0N FORNELLO A_LEGNA © CARBONE, A DOPPIO FONDO 


blico che privato. 


1 Tavoletta sbattitois. 


4 Tavoletta dl ferro 


Pressa Tipografica. 


‘a Bianchelli, via Frattins, 66. Sig. Dolifus, Messina, piazza Annunziata, 4. 


TIPOGRAFICA 


La luce del piano sa cui vieue distribuita la composizione, misura cent. 35 di lunghezza e cent. 25 | 


Il meccauismo è tanto semplice che un regazzo può benissimo ferla funzionare ed ottenere un lavoro | 


L’eieganza ed il picco'o volume di questa pressa la rendono ‘Indispensabile in ogoi uffizio sia pub- |fjda Musette 


assai vantaggiosi. — Il catalogo dei caratteri sarà spedifo gratis a tutti i compratori della 


Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-I‘aliano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, presso Cortif 


MILANO, da Enrico Cusati, Angelo Migoni e sten, [f ste et telégraphe, voitures pour 


C., G. Baum 
ne — TORINO; D. Mondo, ed al |g la Suisse dans l'Hotel méne. 
très-modérés. 


Propriétaire G. CANESSA 
i 
profumo dei 

su 


frane 
Sapono: Thymobneré 
"aa è amaepirre dla pl > 
f'hyoline - Doré 
O 


ito generale : 
sm, sUd siodea, FARIOI 
e Roma presso Corti e 
lelli. via tina, 66. 
NUOVI STRUMENTI 


ni MUSICALI 


DI PARIGI 


| Flageolets 
ln bosso'o a becco. L 
»° guarniti a corno 
» <4chiavi. . . .42 
ebano 6 chiavi . 
di 


Musettes 


tettenti, e per riprodurre (ff nico anita 


L'impressione che si ottiene è perfetta perchè per la costruzione materiale del torchio la pressione , 


ta Fiageslets 


Dirigere le domande 
Ignate da vaglia postale a Fi 
le C. via dei Paozani 


i Consi e stecche di [orti e Branchelli, via Frat- 


varie forme e dimensioni. 


4 Martello di legno chiamato mazzuolo. 
ite da fisaarsi al tavolo 


stampa. 
wetrì son? divisi me coteri va- 
De . (ffpiati, così che a colpo d'occhio 
ori fonderie a prezzi pidament@ la pro 
Prezzo 60 centesimi 

Deposito preso l'Emporio 

ino (€. Fnzi e (. 
itiorio Emanuele 24. 


ppr fare il bueato, cuocere i foragri îl be: 
e »: sedidare l'acqua por i bagni, eco. "| 
Con: queste calll:je si ottiene nna grandissime econo-| 
miia-di combustibile, perchè la famma dovendo girare! 
i all'intera calìsia la riscalda in brevissimo tempo. 
essero piazzate © bastando l’applica-] 
fap tubo per il famo per farle famzionare. ni 

piedi essendo- mobili. 


Wiener Restitution. fnid 


PER CAVALLI 


Questo fivido adottato relle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra € 
di S.M. il Re di Prussia, dopo averte riconosciuti i grandissimi vantaggi. 
‘mantiene il cavallo forte e coraggioso fico aila vecchiaia la p 
impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca 
valli dopo grandi fatiche. 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
lata, ia debolezza dei reni, vesciconi 
le mantiene le gambe sempre asciutte. 

Prezzo della boitigiia 0 SL 350 
Franco per ferrovia. . . . > £30 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale Firenze,; all'Emporir) 
'Franco-Italiano ©. Finzî e C. via Panzam 28. Milano succursale. dell’: mpori. 
Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 25. Roma, Cori e Bianchelli, via Frattina 66 


>» » 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
= og arEmporio. Franso-Italiano C. 
PF ia Panzani 28; ii Torti 
sd ci eci, in Roma presso Corti ejj. 
clndebolimento; impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


| del Perù 
‘del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 

Queste pillole sono l'unico € più sicaro rime Pimpot 
Vesza e sopratutto le debole ridono. ira n il 
Usprezzordi.ogni scatola con ;;0-prilola è di L. 4, (ranco di 
porto, in>tutto il Regno, contro vaglia srsiale.. i 
Depnsito generaie per VItalia, in Firenze a ) 
I cr ili, “presso «Emporio 


; - rr 
Società Igiernica. Francese 


ACOUA -FIGARO......- 


TINTURA SPECIALE PER 1 CAPELLI E LA BARBA 


Î, via Frattima, 65; Mirano, aila seccursale del- 


l'Emporio framesitalianog Shaw Viti Hiny fi. 
DEBOLI. DI PETTO 


Fa posa TÀ a . = 
ACQUA FIGARO/ ACQuaricARòo [(CQUAA «FIGARO d 
” js srogrenaivà _. | I3-® sloent | tatantanine 
A n a È È Dieiirata rotlaszrapolosa). Prùtto, spacifle tin-| an 
song large ss delia 1875, svanza pae regde DRAG, sa ea e te sesta pena fi 
etantia do è "i jalesdl danno ap BRE tifintir® proere 
bingo ‘doribtisitutti-tli elementi costituenti if in 1 e Tria Gigi fuso. lt Soci 
sossà è cardi. mo fumo un. tiquore; sitretaito bars > offre f'Acqua 
icante © Pipa beairiante Mined cprn Je donne. nici ft ARA Mg el uea 
ascchi. «di convalescenti ; +: IE È PALI ina 
uutrisce, fortifica, rigenera, ricostituisco. Da ciò la esili Diarrea RI ERETTE ARI 
utilita tene lo mmiataa «di petto; nell'aneinia, la closifi duta I "i N! 
rosizelle febbri e. l'indébolimento im generale a ge 
Vantate icprotaosa ieri Ford, Fado e da x TERRI RE: 
le calebrità mediche; di: Parigi. - » ; ——— 
di coboni Prezzo Le 4.00 ilfiacone.. so —; Bepi 
litposilo presso l'Emoorio Franco dial'ano C. Finzifi ita 
e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti © Bioneh licia 
Frattina 65. 


piera Lo: 6. 
4 


00 salare sca uo 
‘ali; Hraneo-Hatiany, O dipri.e La 


INACCHINE PERFAZIONATE 


PÉR USO DI SALSAMENTARIA 


Macchine a vasca per tritare le carpi 

lino dei vantaggi incontestabili di queste; macchine si è di 
lcontebere 50. 0,0 più. delle macch ne ‘stesso diametro, dî 
[tutti gti aitri sistemi 1 coltelli fissati. sopra due assi sono di 
lauova forima ‘e possono essere smont:ti ed arrotati facilmente. 
[La vasca 0 hacino a doppia curva è di un modello speciale bre- 
Ivettato Ogni macchina è provvista di un mescolatore continuo 
lche sopprime. qualsiasi mam'poiazione. L'economia di tempo è 
lenorme perchè queste macchine impiegano da 5 a 10 minuti per 
l'avorare in modo perfetto tntta la carne di cui è capace la ve- 
l'ativa vasca Il sistema d'ingrenaggio a denti elicoidi rende l'a- 


si delle gambe, accavallamenti muscolarilzione tegolarissima ed annulla compl-tamente il rumore. 


Sì costruiscono macchine con vasche cortenenti da 7 a I 
chilogr. di carne. 


Prezzo delie macchine contenenti 1 chitog. L. 230 
» » 


» » » 350 
Macchine' per insaccare 
tate alcune importanti 
© di potere. istantantamente 
avvicivare: od allontanare i pistone dello stantuffo dalla carne 
41 rilindro che lo rende solidlissimo. 
teita capa 7a fs litri. 


er spremere îl grasso 


Torchi perfezi.» 
i get, con campana di ferro s'agnato da 


la percassione.di un 
a derniera. 
sun Prezzo _L. 44.. porto a carico dei committenti la 
è in Firenze »ll'Emporio Frane Italiano G. Finzi e G. 
via dei-Panzani 28. Rosa Ccrii e Branchetti; via Fratuna 6 


l'i, GUARIGIONE ISTANTANEA _ 

COL L'ANISINE-<MARC 

Antinewralgico russo del'ott, Joetrelsom: — 

il quale è ln prodotto igienico pertettome , 

ieessare in meno di nm mivato è più forti dolori nevralgici, mali 
uervosice di dentiz eicrame»tece ere. 


Prezzo) Lusi fReon, porta. a, carica, dei commitieati 
\Depgsito a Firenzei allEmpo-io Francsiltaliano Cs Finzi.e © 
idey Panzani 25, Rama presso Corw» e IianrheÎ; via Frottina 6 


1: PIANOSFORTI "ot Roca 


lo da Lite 23 a iù 
eno, e 2-1 Riemnz Fontnelb Rorghese, ST 
‘genere — "ADI ‘na 


ERO o i, Piazza Montecitorio, 12 
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In Roma cent. 5 


’ Roma, Piazza 
Avi el Lesa pro Uli Piciale di Pubblic 
É se OBLIBGHT 
È: e 
n 


Roma, Venerdì 31 


Ottobre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Anche l'Italia avrà in breve il suo Moltke; 
così almeno è lecito sperare. 

Si dice,esi dice con qualche insistenza, che 
il generale Mezzacapo sarà nominato capo del 
comitato dello stato maggiore generale, carica 
nuova fra noi, ma che esiste in Germania ed 
equivale a quella di comandante supremo di 
tutto l'esercito. 

Il capo supremo dell'esercito germanico è 
il maresciallo Moltke; il capo supremo del- 
Tesercito italiano sarà il generale Quid /a- 
ciendum, il quale, se non è precisamente un 
Moltke intero, può essere benissimo un mezzo- 
Moltke. 

L'Italia può dunque dormire sonni tran- 
quilli ; essa ha trovato il suo Alessandro, il 
suo Cesare, îl suo Napoleone. 


ai 

Scherzi a parte, ora sono arrivato a com- 
prendere e spiegarmi il titolo e lo scopo del 
prezioso opuscolo Quid faciendura. 

Ciò ch'era da farsi, secondo lui, era di no- 
minare il medesimo generale in capo. (Jimpe- 
rator). 

A scanso di ecquivocì avverto le gentili 
lettrici, le quali — spero — non sanno di la- 
tino, che i Romani davano il titolo d'Impe- 
ralor aì generali che stavano alla testa degli 
eserciti; non bisogna quindi fare confusione 
cogli wmperaiori moderni, i quali possono be- 
nissimo stare alla coda, o anche starsene a 
casa a dirittura. 

+, 
x* 

Strana coincideza, del resto! 

Il colonnello Haymerle fa le Res italice, e 
lo promovorò di grado. 

Il geperale Mezzacapo risponde col Quid 
facivrduin, e lo promovono. 

D che ci sia un nesso politico fra le due 
promozioni ? 

Botta e risposta! 

*la il governo austro-ungarico per dare una 
soddisfazione al Dirilo, prima di promevere 
il colonnello Haymerle al generalato, lo ha 
punito cen quindici giorni di arresto di ri- 
gore per aver pubblicato il suo libro. Ora ve- 
dremo se il governo italiano, per stare into- 
nato nel duetto, manderà, anch'esso, agli ar- 
resti il generale Mezzacapo. 

Forse a quest'ora ve l'avrà già mandato; 
la cosa è possibile. E ciò potrebbe spiegarci 
perche, malgrado la voce corsa in anticipa- 
zione, îl decreto di nomina non è ancora stato 
pubblicato. 


#, ,* 
aaa 

Eccone una nuova © abbastanza curiosa. 

I creditori del governo egiziano hanno fatto 
sequestrare un obelisco di Cleopatra — se 
condo della serie — che stava per essere spe- 
dito in America. 

Fortunati creditori! Probabilmente non sa- 


E ua 
"PRIMA MORIRE 


NL 
Eva a Leonardo. 


Mio signore, Lei ha la picua confidenza d'Au- 
gusto, ed il suo cuore da amico deve comprendere 
îa mia ansietà, che mi fa passare sopra le con- 
venienze, per domandare a lei, che non conosco, 
il segreto di questo male misterioso. Il medico 
l'attribuisce all'eccitazione prodotta da una grande 
contrarietà morale. i 

lo temo d'indovinare cosa sia quella contrarietà ; 
non credo di averci colpa, eppure ne sento ri 
morso. È certo che non possiamo rimanere inerti 
mentre egli muore per noi, per tutti e due noi 
Tra lei che rappresenta un giuramento, e me che 
rappresento... lo sperginro, lo abbiamo stretto in 
in un dilemma angoscioso da eni minaccia di 1 
scire come un martire, glorioso, ma morto. Ora 
tocca a noi a salvarlo 
10 dica in nome dell'amicizia, dell'umanità. 

è 


XXVIL 
Leonardo ad 


Mia signora. È vero. Augusto ha loltato eroica 
mente contro una grande. p: . né ha trion- 
fato, nia muore vittima del suo eroismo. Davanti 
ad una simile scjagura non comprendo più dove 
finisca il mio dovere di uomo onesto, e dove co- | 
minei la mia carità d’amico. Forse lei saprà e 
potrà più di me. Faccia quello che il cuore le | 
inspira. 


Lrosanpo GIORDANI. 


paese 


nn 


ranno più rimborsati nel capitale, ma almeno 
per quest'anno potranno dividersi fra loro, a 
titolo d'interessi, il famoso obelisco che, di- 
ciamo la verità, ha un gran valore.... storico! 


#_ t 
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Dunque siamo proprio all'accordo, al ses- 
santesimo accordo, all'accordo degli accordi ! 

La sinistra, come Sisifo, è riuscita a por- 
tare in vetta alla montagna il macigno della 
concordia... 

Attenti che non ruzzoli ! 

* 
3» 

Dico così perchè da quattro anni in qua 
nessuno ignora che la sinistra, composta in 
origine di quattrocento e più deputati, non 
ha fatto altro lavoro che tentare di mettere 
un accordo nelle sue file. 

@gni accordo appena fatto è sempre stato 
rotto: lo hanno risaldato, e si è dissaldato: 
risaldato ancora, s'è rirotto di nuovo: e avanti. 
avanti, avanti, con rotture sempre più forti e 
saldature sempre più deboli. Oramai si cre- 
deva che non ci fosse più stagno bastante a 
far stare insieme i pezzi disgregati. 


* 
Cali 


lare un odio di più, creare una antipatia di 
più, stabilire una incompatibilità di più. Quella 
unione che era possibile quattro anni 
man mano diventata più difficile; si era al 
punto di crederla impossibile, quando l'onore- 
vole Cairoli, preso il saldatore nelle mani, si 
è accinto all'opera. Si vede che avrà trovato 
un pezzo di pece greca di buona qualità. 


Pali 

‘Tuttavia io temo sempre. 

L'onorevole Zanardelli e l'onorevole Cris 
contano troppo nelle file della sinistra pet 
chè l'uno o l'altro o entrambi possano restar’ 
fuori dell'accordo senza pericolo per la con- 
cordia del partito. 

Si sono presi per i capelli più di una volta, 
e questo non sarebbe nulla. Si sono trattati 
come pellai; ma la democrazia ammette il 
naturalismo nelle sue dispute, é neanche 
questo farebbe ostacolo; ma l'onorevole Za- 
nardelli ha offeso l'onorevole Crispi nel modo 
più atroce. Egli ha osato in piena seduta par= 
lamentare chiamare l'onorevole Crispi un 
uomo di destra! 

Ora basta leggere la Riforma per farsi per- 
suasi che ingiuria più atroce di questa all'o- 
norevole Crispi non si potrebbe 


Pali 

E per provarvi che questa ingiuria fu ve- 
ramente lanciata. vi traserivo qui dagli Al 
parlamentari (pagina 3114, fine della prima 
colonna e principio della seconda) un brano 
della seduta del 7 dicembre 1878, nella quale 
l'onorevole Zanardelli la pronunziò. 

—_ © 


1... L'onorevole Zanardelli non ebbe il 


goraggio di affermare che egli è il capo della po- 
lizig del regno. 

 Miuistro peu L'INTERNO (Zanardelli). 
correva. 

— Caisri. Godo che non si opponga in questo 
momento, ma nel suo discorso non o dichiarò © 
forse temette che la stta popolarità potesse es- 
serne compromessa. (Rumori all'estrema sinistra 
e interruzioni vivissime). 

— Mesistro PER L'interno. Lei vada a sedere a 
destra, questo è linguaggio di destra. 

— Pneswenre. Non interrompano: li prego di 
far silenzio, onorevoli colleghi. 

— Crispi. Se credono impormi si sbagliano! 
(Rumori). 

— Prestoente. Lascino procedere con calma la 
discussione, altrimenti dovrò levar la seduta. 

— Ciusei. Comprendo, signoti, che allato a voi 
sono male al mio posto.... (interruzioni dell'ono- 
rerale Mazzarelta). 

— Passipente. Onorevole Mazzarella, lo richiamo 
all'ordine. 

— Cruiser... Ma srerturatamente non ho altro 
Inogo dove sedermi. Qui sono stato e qui rimarrà. 


Questo è il testo ufficiale corretto e rive 
duto. e quindi consacrato dalla presidenz: 
Il morto è, come si suol dire, sulla bara. 
Vedano i lettori se è possibile che la pece 
greca dell'onorevole Cairoli tenga insieme 
cotesti avversari Inti 


* + 
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jamo avanti cogli aneddoti sul Consi 
di amministrazione dell’A/a.... Pedanteria. 

Un capo-stazione — credo quello di Treviso 
— si trova agli sgoccioli della bottiglia d'in- 
chiostro, e in obbedienza ai regolamenti, 
scrive alla divisione di Verona, da cui di- 
pende, per ottenerne una piena. 

Passa un mese © l'inchiostro sospirato non 
arriva. Allora il capo stazione rickiamandosi 
alla sua precedente în data dei ecc. ece., 
riprega il capo di dirisione per quella bene- 
detta bottiglia. 

Il capo di divisione rispondendo all'oggetto 
in margine, scrive di avere inoltrato a suo 
tempo la domanda ricevuta all’economato cen- 
trale a Milano, al quale ea a riscrivere per 
la pronta spedizione dell'inchiostro reclamato. 

L'economato porta tr pralica nenti îl Con- 
io di ammi i 


sig le — a suo tempo 


— delibera doversi inviare la bottiglia ri- 


chiesta, la quale arriva due mesi dopo îl giorno 
in cui il calamaio aveva incominciato a dare 
segni di siccità. 
(Continua). 
*, * 
Pal 206) 
Siamo al tribunale correzionale. Il presi 
dente all’accusato : 
— Siete mai stato condannato? 
, a tre mesi di carcere, ma in 


la vostra figura 


la boccia d'acqua ! 


XXVII 
Augusto a Leonardo. 


ll tuo cuore d'amico ha sentito il 
guarirmi al ogni costo: ma la tua coscienza di 
fimo giusto tha fatto evitare di provocare delle 
confidenze che mi avrebbero meritato il tuo bia- 
simo. 

Eppure nella mia convalescenza io avevo nel- 
l'anima una gioia così esuberante che ad ogni 
momento provavo la smania di gettarti le braccia 
al collo, e di dirti che ero felice, e quanto ero 
felice. La tua serietà, il tuo silenzio frenarono 
sempre la mia espansi che sei lon- 
tano, e sento il vuoto che hai lasciato accanto 
me, e Sto per fare un passo deci 
vita, provo il bisogno ed il dovere di dirti tutto 
quello che lio sul cnore. x 

Prima di ammalarmi mi ero così profondamentè 
compreso delle nostre massime austere, che, dopo 
averti scritta la mia ultima lei ogoledo, 
malgrato le mie andacie, malgrado la violenza 
della mia passione, avevo sentito il rimorso d' 
colpa che non avevo ancora commessa, dell'inten- 
zione della colpa. 

E quando avevo letta, più tardi, la lettera del 
Malvezzi, mera parso di vedere tutta l'umanità 

eva me, e chiamarmi sleale ed 
ingrato: ed era fuggito dall'Eva, fuggito dall’ 
more, dalla felicità, colla certezza che andavo i 
contro alla morte. 

La mia passione. lungamente repressa iu ogui 
manifestazione, e Jungamente alimentata dentro 
di me dalla presenza della donna che amavo e 
dai rapporti intimi che mi lezavsno a lei, si era 
così fortemente radicata nel mio cuore. che faceva 
parte della mia esistenza. 


senza volerlo, a forza di pensarci. 
ciata quella donna a tutta la mia vita ; alle mio 
l niîo lavoro, ai miei propositi di 
le mie speranze di su 
facevo e desideravo lo riportavo a lei, e lo fa- 
cevo e lo desi tinicamente. per quello che 
lei ne avrebbe detto e pensato. L'amore di lei 
Sera sostituito in me all'amore dell'arte. Non era 
più per l'arte che scrivevo il Re Lear: era per 
essere apprezzato da lei. Solo per innalzarmi ai 
suoi occhi desideravo che la mia opera fosse ap- 
plaudita e bella. E quando avero detto con tutta 
la mia forza da momo: « Debbo fuggire » era 
stato come se avessi detto: < Debbo morire ». 

Avevo la convinzione fin dal primo momento 
che non avrei potato soprav vivere a quel distacco. 
Ma era appunto quella convinzione che mì dava 
coraggio. Se avessi creduto di dover trascinare 
lunghi anni di vita in una continua, tristezza, ri 
pensando sempre quell’eterno dolore, rimpiangendo 
il sac cutendolo, rinuovandolo ogni 
giorno con un ritorno dell'immaginazione al pas- 
Sato, non avrei avuto l'eroismo di compierlo. 

Le forze umane hanno un limite. Si può affron- 
tare un grande dolore che uccide; ma non si pos- 
sono votare tutte le ore del nostro avvenire ad 
un rinnovamento dielolori che condannano a vi- 
vere nell'abbattimento, nella ritelli 
dono inutili al mondo © cì fanno impazzire. 

Il primo giorno del mio ritorno l'avevo impie 
gato a serivere all'Eva la storia del mio passato. 
| Tratto tratto avevo dovuto sospendere la let- 
| tera, perchè mi pareva che il cervello mi svapo- 
Ì 
t 


pe, e ci rene 


ca î tempi mi si confondevano nella 
© mi sembrava di trovarmi în una pro- 
nrità ed in un rumore così assordante, 


= 
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NOTE PARIGINE “ 


27 ottobre. 

Il cavaliere Nigra — é commendatore e gram 
cordone, ma la tradizione vuole che si chiami 
sempre le chevalier Nigra — è a Parigi da qualche 
giorno. Ha taato timore che credano vi sin per 
motivi diversi dal desiderio di rivedere una 
città dove ha tanti legami, che è quasi impossi- 
bile l'incontrarlo. Il reporter che andasse a chie- 
dergli un colloquio, vassicuro che sarebbe ben 
ricevuto! Ha spinto i riguardi fino al non fare 
visita a qualsiasi uomo politico francese, e ripar- 
tirà al più presto per Pietroburgo. 

I suoi amici hanno cercato ogni modo di festeg- 
giare questo breve soggiorno. leri l'altro fn a 
caccia dalla baronessa vedova Rothschild, in quet- 
l'abbazia, per un singolare capriccio da essa in 
parte ricostruita, e che le serve di casa di cam- 
‘pagna. Fra parentesi, questa baronessa Rothschild 
è l'autrice del Si cous n'avez rica d me dire, reso 
celebre dalla Patti, ed è anche una distintissima 
acquerellista. Suo figlio ha scritto una Storia della 
posta in Francia, opera curiosissima, che ebbe suc- 
cesso come se l'autore fosse un povero diavolo. 

Venerdì poi i membri di quel « pranzo Bixio », 
di cui vi parlai anni sono. anticipano la loro 
nione mensile per permettere al Nigra — uno dei 
fondatori — di prendervi parte. Fra essi, come 
sapete, vi sono Alessandro Dumas, Legouvé, Meis- 
sonîer, Sardou. Ric de politique în queste agapi, 
delle quali l'arte © la letteratura fanno tutte le 
spese. 


x 
Ho veduto Nigra, e l'ho trovato ringiovanito. É 
fresco come una rosa 0 come un diplomatico senza 
imorsi. I baffi sono ancora biondi e i capelli neri. 
L'aria di Pietroburgo gli si confà ora perfetta- 
mente; mi assicurano quell'aria che conserva per- 
fettemnente l'uomo quando non lo uccide. Mi assict- 
rano anche che Nigra non ha il minimo desiderio di 
ritornare a Parigi nelle circostanze attuali. Percio, 
appena le avrà dato una stretta di mano generale, 


scapperà via 


XXX 

Sapeto cosè una ;osire? È una 
»sciuta onesta’ © virttosa da una Commissione 
d'inchiesta. Il caso — pare — è così raro, che la 
incoronano, e le fanno un regalo in denaro che lo 
serve di dote. In alcune località, la rusizre deve 
prender marito subito per [non correre miri 
rischi; în altre, dentro l'anno — per confermare 
eroicamente la sua rara virtù. 

Ieri è stata incoronata una rosière a Puteaux. 


1 tì coronatore fu l'avvocato Maillard, il difensore 


di Humbert. Naturalmente ha f. (to un discorso. 
Fra le altre belle cose, ha detto : « Madamigella 
Marietta tale dei tali è la prova vivente che non 
c'è bisogno dell'educazione dei preti per allevare 
persone virtuose ». Lo applaudirono molto; ma 

parve che gil3 fin fine si « mangiano » 


‘non 
troppo i preti al giorno d'oggi in Francia? Mi 
vien voglia di Jifender 


x. 
hanno maltrattato Dio in 
È modo tale che dev'essere a mal partito. « Dio non 


Del resto, a Marsigli 


ha nulla a fare nell’insegnamento — disse Îl cit- 
tadino Finance, îl quale deve avere per secondo 
an altro ha dichiarato che Vittor 


nome: rules : 


‘ Hugo, che parla dell'anima eterna e di un essere 


supremo, non è che « une vicille crofle >. 
_________ ce 


che mi fosse impossibile discernere quant acca- 
deva intorno a me. Quando quei vaneggiamenti 
momentanei erano passati, riprendevo la penna 
coll’animo rassicurato dicendo: 

— Ecco. La mia testa s'indebolisce. Sono an 
malato. È il principio della fine. 

Nella notte mi sentii ardere dal calore febbrile, 
è mi consolai di vedere affrettarsi il mio male. 
Non aveva mangiato nulla in tutto il giorno, e 
provando un grande sfinimento, mi rallegrai di 
quella dimenticanza. Di proposito non avrei osato 


commettere la debolezza di lasciarmi morire di 
fame. Ma dacchè la cosa era avvenuta inavver- 
titamente, ero contento d'aver aiutato la natura 


è l'esalt 
struzione. 

Dei giorni che seguirono non ho idea chiara che 
ad intervalli. Quando, dopo molte ore di sveni- 
mento o di delirio, ebli un momento di risveglio 
e ti vidi accanto a me, provai un vero sollievo. 

La tua presenza mi diceva che stavo male; che 
ero vicino al termine della mia tortura. Doveva 
essere nn caso disperato per averti fatto lasciaro 
tutti i tuoi impegni per venire fin qui ad 25 
stermi. 

Ero così assorbito da quel pensiero che uon sentii 
la gioia di rivederti, nè l'impeto d'affetto verso 
un sunico tanto caro 

‘Omai per me la vita presente s'era concentrata 
in quel graede dolore irrimediabile, e l'avvenizo 
fiella speranza della morte; ed in quel “momento 
fu non eri ni miei occhi che la confermazione di 


quella speranza 


dolore nella loro opera dî 


(Continua) LA MARSERSA COLOMBI, 


x 


quelle che la precedettero. Ma non andiamo nel 


sublime e conchiudiamo. Una rosière incredula, 
lait, incoronats da un comunalista in cravatta 
bianca, e che si marita presto per timore di non 


resistere, non è una delle più belle trovate del 

nostro tempo ipocrita e beffeggiatore ? 
i XI 
O Ho già parlato del Roi en er di Alfonso Daudet 
Il romanzo è stato pubblicato in volume questa 
settimana ed ha avato un grande successo. Ad 
onta delle licenze che ho notate nei primi capi 
toli, vi è qualche bella e grande figura, quella, 
per esempio, della regina Fedlerica là quale, mentre 
il «re » suo marito si immerge nel vortice dis- 
soluto del mondo parigino, s'indebita e vende i 
suoî « ordini » per far denaro, lasciando i suoi 
partigiani morire soli, per seguire una donna ga- 
lante — essa mostra tutte le virtù e tutti gli e- 
roismi che illustrano un trono. 

x 
Na che insalata di allusioni e di attualità nel 

Roi en exit! Vi si riconosce M®* Musard e suo 
marito, alcuni tratti del quale ricordano un /aiscur 
inglese. C'è l'avventura del principe di... con la 
signora che si vesti da cuoco per fuggire il ma- 
rio; cè la vita del principe di Orange, c'è 
qualche tratto che accenna alla regina Isabella 
— la « regina di Gallizia > — c'è un duca di 
Palma che è Don Carlos; ma tutto ciò commisto, 
fuso abilissimamente in modo che nessuno è co- 
piato completamente, e tutti si riconoscono. Per 
darvi un'idea dei mezzi bizzarri adoperati dal 
Daudet, la dinastia reale d'Illiria finisce perchè 
al giovano principe, în favore del quale il re d'Il- 
liria — principe d'Orange — ha abdicato, perde 
un occhio, come realmente lo perdette M. Musard. 
Insomma, un'opera di scandalo, con pretesa di 
fare un'opera virtuosa. 

XXX 

Sotto il titolo di Tre mesi fha i Zeta, il corri- 

spondente del Figaro, Paul Delange, ha riunito 
in'voltime le sue corrispondenze dal Capo, e ol 
racconto di tutto ciò che ha veduto nella terri- 
bile guerra avvenuta in quel lontano paese. È nota 
la-parte che prese fil Delaage agli avvenimenti 
che seguirono la morte del principe imperiale. 
Questo volume — che sarebbe interessante anche 
per i particolari che dà sulla vita e le abita- 
dini dei Cafri e dei Zulu — acquista quindi ura 
maggiore importanza da tutto ciò che riferisce 
de visu l'autore sull'infelice pretendente. 

XXX 


Hambert nella sua difesa ha raccontato orrori 
sui trattamenti che usavansi contro i deportati 
nella Nuova Caledonia. Per escmpio, che si staf- 
filavano i ladri, e poi si braciavano le ferite fatte 
dallo staffile con un ferro rovente. Ha raccentato 
anche un'altra tortura medioevale, consistente 
nello stringere meccanicamente i polsi con delle 
manette ingegnosissime.... Il ministro della guerra 
fa un'inchiesta su queste asserzioni. Se sono esatte, 
puliirà chi comandava tre anni sono a Noumea 
— se no, processerà per calunnia Humbert, il 
quale mi pare destinato a divenire il Blanqui del- 
l'avvenire. 


XXX 

All'Opéra popolare stasera si dà il Guido ef 
Ginevra — notate l'et che non dune, e che diede 
luogo a gravi diseussioni storiche — dell'Halév, 
Nell'ultimo atto la scena è divisa in due piani 
come nell'ultimo dell'Aida; sopra c'è una chiesa 
cattolica, e sotto delle catacombe in cui gemono 
i due amanti. Fin li la rassomiglianza; quanto al 

@ modo con il quale è stata messa in musica questa 
scena, è assolutamente differente. 

Alla fine della settimana avremo Ze Mirabear 
di Giulio Claretie. Una delle « aftractions » sarà 
il quadro finale che rappresenta il famoso episodio 
del giuramento nella sala del giuoco della. palla 
a Versailles. La mise en soîne riprodurrà il quadro 
non meno famoso del David, che poi fu il pittore 


dell'impero. 
rn 
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‘Ahimè! dubitar di tutto è una grande disgrazia! 
Non crederè a nulla è una disgrazia più grande; 
è la malattia dell'epoca, la più infelice di tutte 


FANFULLA 
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Di qua e di là dai monti 


Presento ai miei lettori l’egregio ministro 
germanico Puttkamer, vivo e in tutto.il ri- 


goglio della sua vita ministeriale. 
Non ostante, caduto fra le ugne di certi 


giornalisti, simile a Carlo V, egli ha dovuto 
assistere, vivo, al proprio funerale. I Requiem 
furono brontolati sulla sua bara, sotto la forma 
di annunzio delle sue dimissioni. Uomo forta- 


nato! Egli non hacreditori che lo tengano in 
vita colle loro preci, ma ha forse degli eredi! 
È risaputo non esservi quanto gli eredi e 


i loro ingordi voti per fare il buon augurio 


e allontanare la morte. 


Sotto questo riguardo io penso che il mi 


nistro Puttkamer durerà eterno quanto..... il 
gran libro del debito pubblico affidatogli dal 
suo sovrano. 3 

nt 

Ora dovete sapere che, fra una dimissione 
e l'altra, egli ha fatto una gita ad Essen. Ve- 
dete scherzi della mia brutta scrittura: l'Essen 
mi è riuscito che, a prim'occhio, lo si le; 
rebbe Emaus. Che il Dio della finanza di- 
sperda l'infausto augurio! 

Niente di male în questa sua gita. Fra un 
accordo e l'altro, ne fa tante il nostro presi- 
dente, onorevole Cairoli! 

Ad Essen il ministro Puttkamer trovò ta- 
vola imbandita. Naturale che vi prendesse 
i e l'aria mattutina fecero 
tomaco il solito effetto. 

e 


Preso posto a tavola, e pagato «all'umana 
fralezza il suo tributo, all'ora dei brindisi l'e- 
gregio ministro si levò in piedi, propinò at- 
l'imperatore Guglielmo (Viraaga !) e disse: 
< Avete veduto nella Gazzetta di Colonia 
come il nostro glorioso monarca sì è rasse- 
gnato a sacrificare al bene del suo popolo i 
desideri del suo cuore e la sua ici. 


anche sul suo 


scienza di compiere il suo dovere e conchiuse 
l'alleanza con l'Austria: speriamo che duri 
molti anni e mantenga la pace d'Europa ». 
(Altri replicati Ecriraaaa ! ecc., ecc.) 

Se è un'alleanza di pace, unirò io” pure il 
mio applauso a quello degli altri, lieto, per 
ora, di potere spiegare il festino d'Essen colle 
accoglienze oneste e liete fatte a Berlino dal- 
l'imperatore Guglielmo ai due granduchi di 
Russia 

La tavola è l'ara sulla quale i galantuomini 
offrono il sacrifizio alla deità dell'amicizia. 
st 


smarck, il solo che potrebbe dircelo, s'è riti- 
rato a Vartzin, dove sta covando al momento 
un nuovo e più violento attacco nervoso ca- 
pitatogli addosso — vedete combinazione! — 
proprio nell'ora in cui l’imperatore Guglielmo 
abbracciava e baciava i suoi due pronipoti 
russi. 


+’ 


Non si vuole insinuare con ciò che l'at- 


i © neppur argomentare che 
smentita, giuntaci quest'oggi, 
della dimissione dell’oratore d'Essen, auten- 
tichi il suo brindisi anti-moscovita. Si vuol 
dire soltanto che se ieri faceva scuro, oggi 
fa buio pesto, con grande vantaggio degli 
orbi che, abituati a procedere a tentoni, ci 
fanno miglior figura di ni 

A proposito: grazie al signor Krupp. Essen 
è la città capitale dei cannoni. Il luogo, non 
c'è che dire, è stato scelto a meraviglia per 
ispirar la fede nella pace. 

# 


Guardiamo un po’ all’Est cosa c'è di bello : 

<« Cellinje, 28. — I capi albanesi, riunitisi 
a Prizrend, riattivarono gli statuti della lega, 
obbligandosi con giuramento a difendere l’in- 
tegrità del loro territorio contro il Monte- 
negro e la Grecia ». 

Questo si chiama parlar chiaro, queste le 
si possono dire situazioni brutte sì, ma nette. 
{Viva la faccia degli Albanesi, che hanno la 
ranchezza di dire quello che vogliono fare. 
Si sa almeno qual contegno prender, e ve- 
duto che mostrano la spada, cavar la spada 
a volta nostra e mors lua, vita mea. 

- 

Quest'esclamazione è mia, mà se l'onore 
vole Cairoli — reduce quest'oggi dalla bat- 
taglia di partito combattuta, a quanto sembra, 
con poca fortuna — la vuole per sè, gliela 
cedo gralis. Gli potrà servire leggendo nella 
Nazione d'oggi il dispaccio seguente: 

< Si fa molto fumore per l'arrivo in Roma 
dell'onorevole Depretis. Dicesi che egli volle 
sfuggire d'incontrarsi col Cairoli prima di ab- 
boccarsi col Crispi ». 

Gli servirà udendosi ripetere dagli echi te- 
legrafici di Fanfulla, un certo discorso del- 
l'onorevole Minghetti che..... mi esime dal 
l'obbligo increscioso di frugar le cronache 
per radunare fatti comprovanti la sfiducia 
ormai generale nelle cose e negli uomini 
della Riparazione. 

E gli potrà ancora servire în quell'ora Wi 
amaritudine che gli prepararono i membri 
delta Commissione del bilancio, rispondendo 
con l'assenza alla seconda chamata per la riu- 
nione. 

Oh le Commissioni 


* 


Ma che dirà l'onorevole *Cairoli dovendo 
confessare che gli unici a risparmiargli dei 
grattacapi sono gli avversari ? 

Era corsa voce di un convegno a Vercelli 
chi senatore Saracco è î deputati Lanza e 


Ebbene,lafu una bubbola per quantoriguarda 
l'onorevole Saracco. All’albergo del Leon d'Oro, 
ove si disse avvenuto il ritrovo, non l'hanno 
veduto. E un Saratco di meno sullo stomaco 
d'un ministro è pur qualche cosa. 

C'è di più. A Torino siede in questi giorni 
un congresso di sindaci; quindi un discorrere 
di debiti e di bisogni. Tutti sanno che i sin- 
daci, mentre durano in officio, appartengono 
tutti alla grande famiglia di Panfalon de' Bi- 
sognosi. Ù 

I sindaci, dal più al meno, sono tutti fattura 
del governo. Doveva appartenere ai moderati 
la gloria di mandare al congresso il sindaco 
di un grosso municipio che non ha un quat- 
trino di debito, fa il bene de suoi ammini 
strati e mette da banda tutti gli anni qualche 
centomila lire. 

Questo sindaco moderato di un comune-Fe- 
nice è l'onorevole Piccoli di Padova, come 
Sant'Antonio il taumaturgo. 

“ 


Dall’abbisognare al domandare è breve il 
passo : il domandare è un dovere scritto nel 
Vangelo. 

E si domanda, e come si domanda! HM Pie- 
colo di Napoli, per esempio, insiste perchè la 
opinione pubblica stringa i panni addosso al- 
l'onorevole Grimaldi e gli detti uno schema 
di legge per venir in aiuto ai comuni, esi- 
gendo per giunta che venga discusso prima 
del macinato. 

E poi dice: 

< Se no..... s6 no, si aspetterà che il disa- 
vanzo faccia paura; e, 0 sarà soppresso il 
macinato, e si dirà che lo Stato non può ri- 
nunciare ad altre entrate, o non sarà sop- 
presso, e si dirà che è questa dei macinato 
la prima entrata alla quale lo Stato dee ri- 
nunciare: il tempo si raffredderà; e i co- 
muni avranno tutto l'agio di cascare nel pre- 
cipizio prima che arri ato promesso loro 
dal ministero che promette ogni cosa ». 

Poveri municipi! Se dànno retta a me, 
metteranno il cuore in pace, se pur non vo- 
gliono trovarsi costretti a domandare la re- 
staurazione del macinato in statu quo ante. 
Reparationem. 


Mia Sippiner> 


NOTE SENESI. 


Il processo Lazzeretti. 
28 ottobre. 


Oggi abbiamo avuto l'interrogatorio dei testi- 

moni dell'accusa. Il primo e il più importante di 
tutti era Massimiliano Romei, sindaco di Santa 
Fiora, amministratore dei beni di Don Bosio Sforza> 
Cesarini, consigliere e deputato provinciale 2 Gros- 
seto. È un gagliardo tipo di montanaro, florido, 
robusto, parla senza la timidezza del provinciale 
e senza la gola importanza dei sindaci campa- 
gnuoli. Ha viaggiato per un bel pezzo, e conosce 
tatta Italia; e possiede la vivacità dello spirito 
montanino e la purezza toscana del linguaggio. 
La sua lunga deposizione è stata ascoltata con 
piacere. Egli temeva tumulti per l'affare di Monte 
Labro; non tanto perchè sapesse di intenzioni s0v- 
versive dei lazzerettisti, quanto perchè temeva 
l'urto dei partiti avversi in Arcidosso. Ma ai suoi 
rapporti il prefetto non rispose; alle sue osser- 
vazioni verbali oppose il contegno del governo 
centrale, che aveva per mandato il lasciar fare 
e lasciar passare. Fra le autorità locali e il Laz- 
zeretti non cera guerra; delegato e brigadiere 
speravano fino all'ultimo di frenare il moto, colle 
buone o colle cattive. 
* A una domanda della difesa, risponde: « Se 
fossi stato io incaricato, avrei cercato di persua- 
dere Davide, e lo avrei arrestato. Era facile, per- 
chè il dabben profeta aveva gran paura dei ca- 
rabinieri! » 

Il presidente, frenando le domande della difesa, 
esclamò: « In questo momento facciamo il pro- 
cesso ai lazzerettisti, non ad altri!.... » con una 
intonazione che poteva far supporre ai maligni 
che egli non avrebbe creduto ingiusto di vedere 
altri sul banco degli accusati. 


> 


Il Romei, a quello che io vi ho etto intorno ai 
principî del Lazzeretti, ha aggiunto particolari 
molto importanti. Ha per esempio narrato di lord 
Starpoli, uno dei capi del clericalismo inglese, che 
condusse con sè Davide vestito da servitore, e in 
Francia lo presentò al generale dei certosini, al 
Duvachat, e perfino a Don Caclos. All'eremo 
Monte Labre, consacrato per ordine del vescoro 
Arcidosso, venivano prelati e alti personag; 
alcuni dei quali incogniti. La plebe vedeva ed 
ammirava, tanto più che i denari del Duvachat 
non restavano relle mani di Davide, ma li spen- 
devano tutti. Quelle semplici popolazioni vede- 
vano che flassù a Monte Labro si pregava e nul- 
l'altro; che il delegato e il brigadiere dei cara- 
binieri erano in buona armonia con Davide. Il 
Romei ha raccontato che un tale avvocato Pro- 
cacci, il giorno innanzi al 18 agosto, era stato da 
lui a gridare sperpetue, e che il giorno dopo, 
colla moglie g i bambini, andava tranquillamente 
a vedere il passaggio dei Iazzerettisti. Tanto era 
sincera la sua paura. 

> 

Succede ai Romei Luigi Bani; un corpo da Er- 
cole, faccia barbuta, bronzea, energica: ricorda» 
tevi John Brown ee, di Carlo Dickens. Anche lui 
come tutti gli altri, dichiara di confermare quanto 
è scritto nei verbali della deposizione. Il Banî ha 
sentito una predica di Lazzeretti che se la pi- 
gliava coll’idolatria papale e colle tasse, ma non 
può dire se la folla acconsentisse, anzi crede che 
capisse poco a quel linguagcio incoerente ed 
esaltato. Ù 


La notte avanti il }8 agosto i lazzerettisti la 
passarono în preghiere, come ìl giorno lo avevano 


passato in digiuno; singolare preparazione alla 
battaglia, non mangiare e non dormire!.... Un con- 
tadino del Bani, recatosi lassà, riferisce al padrone 
che egli è rimasto edificato, commosso al vedere 
quei poverelli assorti în penitenze e preci. — Mi 
pareva di stare in paradiso!... — Il Pani del resto, 
come il Romei, conoscono gli imputati, e lì cre- 
dono per esperienza fior di galantuomini. Quanto 
al luttuoSo fatto dello scontro, il Romei opina che 
qualche mascalzone alla coda dei lazzerettisti sca- 
gliasse i primi sassi; la lotta fra la forza e ln 
processione si fece per un equivoco di cui nè l'una 
nè l’altra avevano colpa. 
<> 

ultimo di cui vi parlerò è un certo Pastorelli, 
di vent'anni. Qui trova posto un incidente dram- 
matico: l'imputato Bocchi racconta che il padre 
del Pastorelli era cassiere della prima società 
delle famiglie cristiane. Allo seiogliersi deila so- 
cietà, la cassa conteneva alcune somme; Davide 
voleva impiegarle a pagare le tasse; il Pastorelli, 
sotto un pretesto o un altro, le ritenne. Allora 
Davide gli disse: Tu vuoî soverchiarei, perchè la 
nostra società non è riconoscinta; ma sarai pu- 
nito col perdere la vista. Ora — ha detto il pre- 
sidente — miracolo o sventura, il fatto è che il 
Pastorelli divenne quasi cieco! 

Il figlio di costui riconosce la verità del rac- 
conto e la cecità del padre. Del resto, non depone 
che circostanze di nessuna importanza; salvochè 
nega che l'imputato Bocchi minacciasse di rapirgli 
la sorella se egli non sì faceva lazzerettista. Per 
testimoni dell'accusa... non c'è male! li avrebbe 
potuti citare anche la difesa! 


Ao Lefoodr, 


ROMA 
rai 30 ottobre. 


<°, Questa sera alle ore 8 e mezzo sì apre la;ses- 
sioné ordinaria autunnale del Consiglio comunale. 

A quando, onorevole Mazzoleni, l'apertura del Con- 
siglio provincialo ? Pare che ne sarebbe tempo. 

2°, Come averamo annunziato, ieri sera il coute Te- 
renzio Mamiani, in seguito a premure fategli dai con- 

iglieri Torlonis duca Leopoldo e Mariani, ha. pre- 
sieduto in Campidoglio una riunione di consiglieri 
convenuti per intenderai circa la nomina della nuova 
Giunta. 

I componenti la Giunta attuale per un atto di do- 
licatezza facile a comprendersi non vi presero par 

Aperta la seduta, il senatore Mamiani credé op- 
portuno per minor perdita di tempo di esprimere su- 
bito la propria idea nella questione per la. quale 
era riuniti, e disse che allo stato attuale di cose cre- 
deva miglior partito di lasciara le, cose come stanno 
fino al giorno in cui sarà sciolta la questione del con- 
corso governativo. 

I convenuti avendo accettata questa idaa, è perciò 
assai probabile che questa sera la Giunta venga con- 
fermata. 

Quanto all'assessore mancante sarebbe stato accet- 
tato il nomo del consigliere Vitelleschi* ma si dubita 
della di lui accettazione. 

2°, Il giorno 5 novembre alle ore 41 antimeridiano 
nell'aula magna della nostra regia Università avrà 
luogo l'inangurazione del nuovo anno scolastico. 

Il discorso inaugurale sarà letto dal professore 
Guido Baccelli © verserà soprà « la medicina po- 
litica e la medicina clinica nella Roma antica e nella 
Roma moderna 9. 

Purchè non ci sia del Cacherano ! 

x°, La Giunta comunale proporrà al Consiglio per 
la nomina dei giudici conciliatori al V e al VIman- 
damento le seguenti terne : 

Mandamento V. Leopoldo Di Legge, Onorato Capo, 
Raffaele Tuccimei 

Mandamento VI. — Benedetto Ferrantini, Agostino 
Farsetti, Giuseppe Casini. 

2° Torniamo da una visita alla scuola prepara- 
toria al ginnasio ed alle tecniche nel Collegio Ro- 
mano, ed ecco che cosa vi abbiamo trovato : 

Alunni di primo, secondo e terzo anno, che in tre 
anni debbono compiere il corso elementare per pas- 
sare quindi al ginnasio od alle scuole tecniche, nu- 
mero 180; alunni ammessi analfabeti, e che perciò 
avranno bisogno di quattro anni per compiere il corso, 
numero 46; 46 coutro 180; quand'è così, la scuola a 
pagamento del Collegio Romano non ci sembra poi 
tanto lontana dal concetto del Bonghi quando ne con- 
sigliava e favoriva la istituzione. 

x°% Il governo ha proceduto, in base a relativo de- 
ereto regio, alla espropriazione forzata di due stabili 
posti in Foro Romano e proprietà dei signori Don 
Virginio Cenci-Bolognetti e Candido Maria Frattiti, 
non avendo questi signori voluto accettare l'indennità 
loro offerta nei modi di legge. 

»°, Alla direzione del genio militare sono esposti 
i capitolati d'appalto per vari importanti lavori da 
eseguirsi în alcunè caserme di Roma e di Velletri. 


x Teatri. 


Al Valle ieri sera fu una festa allegra. Era il quinto 
ricevimento della famiglia Palchetti con la Vita 
nuova. Non na posto, nou un palco vuoti .... Gli ap- 
plausi si possono appena immaginare. 

Questa sera, sesto ed ultimo ricevimento colla Vila 
nuovissima. È con questo la famiglia Palchetti 
cioè la compagnia della Città di Torino dà il saluto 
dell'amico alla « romana gente ». Chi vorrà vo: 
care? Si tratta di dare l'addio alla compagnia e 
signora Annetta Campi, che abbandonerà fra poco il 
teatro; di dire a rivederci allo signore Bernieri, 
Migliotti-Leigheb, e Sporatz, al cavaliere Rossi, a 
Leighsb e a tutti gli altria 

Il primo attore Maggi lo rivedremo presto colla 
compagnia del cavaliere Luigi Bellotf-Bon; negli ap- 
plausi di stasera anche per il giorano e distinto 
tre ci sarà l'arrivederci.... Chi vorrà man 
Nessuno, La quistione sarà nel trovar posto. 

Il Valle resterà chiuso qualche giorno in attesa 
dell'arrivo compagnia reale Morelli-Tessero che 
ha voluto teatare ji teatro di Barcellona. Fanfulla 
fu il solo che ass‘curò, per indizi, che la reale com* 
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FANFULLA 


pagnia sarebbe ritornata in Italia a mantenere i suoi 
impegai mentre tutti no dubitarano. Che perfetto 
giurato che sarebbe! 

Intanto dà il beavenuto alla signora Tessero, al 
cavaliere Morelli e a tutti i valorosi loro compagni. 

Fra le novità che ci daranno, oltre la Cecilia di 
Cossa, vi serà Per vendetta, di Ferrari, e una nuo- 
vissima di Leopoldo Marenco. 

Jerî sera al Quirino andò in scena J7 n2490 Sabino, 
che è îl seguito del Re Pistacchio. La messa in 
scena merita ogni elogio e specialmente l'atto del 
regno della maiolica, Il soggetto però vale meno di 

nello del Re Pistacchio, ed è tutto dire; ma ci sono 
Pulcinella e Piripicchio che fanno rilere e raggiuu- 
gono lo scopo di divertire. La musica poi, franca- 
mente, è una continua parodia di teluni bellissimî* 
pezzi dei più illustri maestri, mischiata con delle re- 
miniscenze della Marsigliese, delle Cloches de Cor- 
nevile @ di altre operette francesi, E ma lio non 
parlarae. 

Del resto bello ragazze e belle gambe. C'è com- 
pensafione. 

Uno spettacolo ben riuscito è pure La figlia di 
madama Angot, che si dà al Metastasio. È una ri- 
vincita sull'Orfeo, sulla la Elena e sui Prati, 
che lasciavano a desiderare. Buona esecuzione, bnona 
messa în scena e qui pure bella plastica. I primi 
ono:i vanno alle signore Fenoglio ed Urbiuati. 

Ed ora doi teatri per le persone graudi permei 
tetemi un salto al nuoro teatro Goldoni, che è per i 
solî. Il signor Costantino Boecacci, che ne è l’ira- 
presario, invitò ieri sera la stampa a visitarlo per la 
prova della illuminazione. 

Il piccolo teatro è veramente elegante o adattatis- 
simo per le marionette. Bambini, raddoppiate le vo- 
stre picsole cattiverie..... e le buone mamme vi man- 
deranno a divertirvi. Siate certi che ne vale la pena. 


il te: 
degli worciai 
roaa d'alloro sulla fronte, mentre egli accenna colla 
pensa a scacciare le maschere Brighella, Arlecebino, 
ii Dottore e Pantalone. Da un lato Palcinella si fa 
belle del commedio; ra egli 
regna sovrano. Dall'altro un povero burattinaio rac- 
coglie i suoi personazgi caduti colla baracca, È ser 

€ la luna illumina la scena « col raggio calido.....» 

Le decorazioni sono del signor De Mauro, ed il 
quadro del centro della volta è pure del siguor Piatti. 
Rappresenta Talia cho sceade in teatro. È una bel- 

i ‘ra, Il teatro si inaugurerà salato. La 
ina siguora Frou-frou ha già conq 
; colla sua semplice fotografi: 
prevedo pazzie per lei. 

Da Firenze ricevo questo telegramma : 

« Un tramonto, egloga del maestro Coronaro, chbe 
‘buonissimo successo. La musica inspirata procurò 
una grande ovazione al giovane antore dal pubblico 
eletto. Ayplauditissime le signore Boronal e Tosi. Fa 
replicato ua datto. L'autore ebbe quattordici chia- 
amate durante l'esecuzione e cinque al proscenio alla 
fine dell'opera >. 

la questi giorai si è parlsto molto del tenore Ro- 
berto Stagno. Chi lo disse barbaramente assassinato, 


Si 


chi dice che sia una favola fla triste notizia. Sp 
riamolo! 
Finora nulla di ieri sera si parlava d'una 


lettera che da Rio Janeiro sareble giunta ad una 
signora che ha colà il marito. Dicesi che iu essa si 
parli di un applaudito artista di canto italiano, as- 
Sassinato. Noa recherebbe il nome dello sventarato. 
D'altra parte, è strano che nulla ancora di ufficiale 
sia ‘giunto agli interessati e al goveruo, trattan dos 
di un suddito italiano. e 
ct, Spettacoli: 
ARGENTINA. — Ore 7 IR. 
ballo, musica di Meserbecr. 
VALLE. — Ore 8. — Vila nuovissima, di Gherardi 
De Testa. — Terza replica a richiesta. 
CAPRANICA. — Ore 8. — Meo Patacda. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 7 12. — Compa- 
gnia equestre di Alberto Subr. 
METASTASIO. — Ore 6 34 e 9 3;4. — La /igia 
di madama Angot. 
QUIRINO. —Ore8 3;fe 9%. — Il mago Sabino. 
MANZONI. — Ora 8. — L'elivir d'amore, opera. 


— L'Africana, opera 


NostrE JrrormazioNI 


Teri, in nina sala di Monte Citorio, l'onore 
vole Depretis ebbe un lungo colloquio con 
l'onorevole Crispi e con l'onorerole La Porta. 

‘Sembra certo che nè l'onorevole Depretis, 
nè l'onorevole Crispi abbiano molta volontà 
di stringere l'accordo, ma dubitano delle con- 
Seguenze che potrebbe avere una crisi im- 
Mediata, sebbene l'onorevole Crispi si lusinghi 
che la Corona possa chiamar lui a comporre 
un ministero. 


oggi, dopo l'arrivo dell'onorevole Cairoli, 
avrà luogo un consiglio di ministri. 

tasera o domani l'onorevole Crispi e T'o- 
norevole Depretis conferiranno col presidente 


libertà d'azione. 


Abbiamo da Berlino che gli studi per sol 
lecitare l'aumento delie forze di terra pro- 
cedono alacremente. Nei circoli milita 
parla con insistenza della possibilità di ac 
cordi fra la Francia e la Rit insiste 
finchè le nuove misure proposte per au- 
entare l'esercito vengano applicate appena 


antadue bat- 
i ° corpo di 

mata dovra essere completato e posto sul 
piede di guerra. Si provvederà subito a un 
Sistema nuovo di tende da campo e da o- 
spedale. 


Nei giorni decorsi il ministro del Belgio presso 
la Sauta Sede sì è recato varie volte al Vaticano 
ha avuto alcuni colloqui con Sua Eccellenza 
îl cardinale Nina. 
‘rediamo sapere che il rappresentante del 
Belgio non abbia dissimulato al cardinale segre- 
tario che una continuazione prolungata dell'atti- 
tudine assunta dall'episcopato belga verso le au- 
torità edvernative avrebbe reso indispensabile il 
suo richiamo da Roma. Il cardinale Nina ha date 
al ministro del Belgio le più formali assicurazioni 
delle intenzioni conciliatriei del Santo Padre, e 
delle istruzioni categoriche inviate alle autorità 
ecclesiastiche. 


brili quasi quotidiane, la Borsa di Parigi si mante- 
nesso tanto calma come lo fu da mercoledì sera fino 
a questo momento. Forse i partiti prepareranno nuove 
armi per un'azione decisiva all’altimo momento. Guai 
a chi si lascia prendere. 

Ieri sera la rendita per liquidazione stava 290.32 1?, 
99 30 per liquidazione, con distacco di 0,35in più per 
novembre. 

Ozgì in seguito alle molte offerte per liquidazione 
si negoziò iu piccola partita a 90 25 restando così 
offe:ta. Per novembre si fece 90 00, ma anche a questo 
prezzo rimase ollerta. 

Poca rendita er-compor sì negoziò a 88 07 112 per 
contante. 

Banca Romana 1313 prezzo fatto rimase lettera. 
Generale si negoziarono a 365 
67 30 fine prossimo, restando 


però offerte a 767 2 
Nulla sì fece negli altri valori. 
Francia 113.15, 11290; Londra 2871 

9, DIR 

Prezzi di compensazione fissati dal sindacato degli 

di cambio per la liquidazione di ottobre. 

25. Tabacchi 910. Azioni Banca Na: 
2250 Banca Romana Banca Gene- 
65. Mobiliari 910. Meridionali 406. Sarde 
nuove 263. Gas 700, Aqua Marcia 635. 


di ministri tenuto a Londra 
ssa la base di un'alleanza fra l'Inghilterra 
ia. Il governo persiano insiste sull'oo- 
di Eat come base di ogni trattativa 


Nell'ultimo consigli 
fa dis 
elaP 
cupazion 
definitiva. 

Di fronte agli armamenti dei e al loro 
avaîizarsi su Merv, il gabinetto sembrava disposto 
se il parere dei militari 
oscono l'Iadià e le sue linee di dife: 
no la sollecita occupazione per parte 
delle truppe inglesi. 

Nel consiglio di ministri si discusse intorno al- 
) delle cose afgane. I punti principali fu- 
rono i seguenti : 

La provincia afgana conserverà la sua 


a segu 
che co 
che consiglia 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0}0 ammortizzabile ® 85. 
Idem 3 050 8140. 
Mdem 500 17. A 
Rendita italiana 78 7 
Rendita turca 11 5: 


di- 


pendenza, ma il sovrano sarà nominato dal go- Veritas. 
verno delle Indie; È 

L’inviato britannico risiederà a Cabul, e avrà | mo È mantieni di 
q tento iianico mere e Cel e STE (| Telegrammi particolari di « Pentola » 


satte dall'emiro, ma 
autorità inglesi ; 

Le indigeno sarà mantenuto a spese 
lato da ufficial 


sgeite al controllo delle 


MO, ‘a l'onorevole 
ha pronunciato un lungo e spl 
so davanti all'assemblea dell'Asso- 
stituzio 

“ando francamente la sua 
iale ha condoîto il 
ese nelle tristi condizioni in cui presente- 
te ci troviam È 
4Constatò l'abi 


anno facoltà d'interve 
stioni che potes- 


Gli ufficiali ingle: 
niîre come giudici în tutte 
sero sorgere fra il popolo 


duo 


samento del nostro credito 
all’ester », a suo giudizio, dalla man- 
canza assoluta d'un’idea direttiva. 

dell'amministrazione interna e ne 
«dine. Disse che la sicurezza pub- 
siorata, che l'istruzione prende 
icolose © che va scemando 


I nuovi applicati da nominare per compiere il 
persorale dell'’amministrazione di pubbli 
rezza sono settanta; i decreti sono già pronti. 


sicu 


na che le perdite subite dai 
ni fu 


Abbiamo da Vien 
Russi a Geak Tepe per parte dei Tarcom: 
i grandi di quel che non si creda. 
arcomanni avrebbero attaccato le forze russe | ritenerla 
nel campo trincerato e le avrebbero poste in'fug ministro 
Tehikislar. Passò i 


Nei circoli politici di Pietroburgo regna un 
malumore contro l'Inghilterra, 


finan , disse 


annunziata dal 


) della sinistra 
anni, e rilevò nessun 
solato. Non si 


a a patto 


il linguaggio t 
chester. 


sociazioni costi 


Il ministro dell'interno, rimettendo în di ah " 
huone consuetudini interrotte il 18 marzo, chi prc Ei erelcuie ig'elezioni 
merà al posto di presidente di sezione al Con- f'ii queste incoraggi 
siglio di lo, lasciato vacante da! marchese | l'operosità. 
Spinola, l'egrezio senatore Tabarrini Chiuse 
Si assicura che il ministero intenda nominare |  piit fferma che il C 
Ponorevole La Poria a consigliere di Stato. mu presenterà le suo dimis- 
sioni 4 ini l'ann 
Nl senatore Sormani-Moretti, a quanto si dice, 1 pa 


non intende ritirare le dimissioni date, malgrado 
Ponorevole Villa. Il ministro 


narchese di Noailles 
Roma a 


le vive ista: 


ed il signor Teisserene de 
‘agricoltura e commercio, sa- 
Da una lettera di egregia persona imbarcata Don Carlos, ricevette u 


soverno che lo espellere 
fa repubblica qualora 
uovamente occasione a dimost 


sulla piro-corvetta Velfor Pisani, al comando di 
Sua Altezza Reale il principe Tomaso, rileviamo 
come la prefata Sua Altezza compia fin nei più 
minuti loro particolari tutti i suoi doveri di co- 
inte di bordo. h 
atrata ed all'ascita dei porti, il principe 
aso è sempre sulla tavola di comando, diri- 
gendo con una calma e con una fermezza da vec- cara 
sarino la manovra; come sulla tavola di co- ta. Stonavano tutte 
mando è solito l'equipaggio vedere il principe e r tà. Mo: 
riceverne gli ordini ogni qualvolta occorra fare unziò un panegi 
qualche difficile navigazione. varie fasi della 
Severo con sè medesimo, il principe vuole che vole si accal 
tutti a bordo, alî ed equipaggio, siano pronti fon intervenne 
ad ubbidire, ma tencrissimo poi della salute del- à civile, nè mi- 
l'equipaggio, è da questo amatissimo, perchè nulla i dal 
trascura di quanto possa contribuire al benessere 
del marinaio. 


NTES, 30. — Ieri fu inaugurato nella 
tedrale il monumento eretto al generale 
©. Sei vescovi presiedevano al 


‘i e dentro la € 
rimonia nessuna 
in obbedi 
ro, che 
nire in uniforme. N 
inte. 
PARIGI, —- È morto Louis Reybaud, 
autore del celebre Jérdme Paturot. 


Terecramm STEFANI 


Contrariamente agli ordini’ dapprima emanati, 
la piro-fregata Vittorio Emanwele non verrà più 
armata per nave-scuola dei mozzi, ma passerà in- 
vece al disarmo il giorno 6 novembre prossimo. 

La scuola mozzi per ora rimarrà sul piro-tra 
sporto Città di Napo. 


zlia, presidente della Corte di 

Dai rapporti pervenuti al ministero delle finanze 
risulta che sonosi scoperte varie associazioni di 
contrabbandieri. 

Il ministero. temendo che le tristi condizioni 
nata possano favorire il contrabbando, ha 
opportuni perché sia aumentato il 
ie e alle così 
driatico. 


Il Ties ha da Tohikislar: 

itaccarono il 22 corrente il vil 
e fecero pri 
I Turcomanni faggi- 


< I ereditori del g fecero seque- 
strare l'obelisco detto 71 


che 


personale di 
più înfestate che sono quelle del 


BORSA DI ROMA 


portato agli Stati Uniti»! 
era dei deputati. — Inco- 
rizzo in risposta 


in favore e contro; ma in 


un senso di conciliazion 
BUDA-PEST, 20. — Alla Camera dei deputati 
sentate interpellanze riguardo alla si 


20 ottobre. — Sarebbe da meravi; 
Borsa fosse possibile meravigliarsi di qualche cosa, 
che, dopo un mese così agitato, o con oscillazioni feb- | furono 


— Questa mattina è morto il se- | 


tuazione commerciale e politica verso la Germania 
ardo alle cause per cui si è mutata la di* 
rezione del ministero degli affari esteri. 5 
VIENNA, 29. — La Corrispondenza]politica ha 
da Cettigne: s ; 
<1 Montenegrini si avanzano verso Orchanitza. 
Gli abitanti di Orchanitza e di Pepich giunsero al 
campo montenegcino, dichiarando di volere sotto- 
mettersi. 
PARIGI, 29. — La Gazzetta di Francia annunzia 
che Don Carlos parte per l'Inghilterra. 
LONDRA, 29. — Si ha da Cabal che il generale 
Roberts spera di essere approvvigionato il 15 no- 
vembre per 5 mes 


LONDRA, 29. — Un proclama della regina pro- 
roga il Parlamento fino al 19 dicembre. 

UDINE, 30. — Il treno inaugurale della ferrovia 
della Pontebba è partito alle ore 6 colle rappre- 
sentanze ufticiali civili e itari, e parecchi in- 


_ PONTEBBA, 30 (ore 9 5 ant). — Il convoglio 
inausurale è giunto trainato da due macchine, con 
bandiere italiane e austriache. Esso reca il pre- 
feito, i rappresentanti dei ministeri dei lavori 
pubblici e di agricoltara e commercio, gli ammi 
nistratori delle ferrovie, altre antorità e parecchi 
invitati 


Passas 


ora il conîì 


MADRID, 29. — Le 
diverse località. 


per la corsa a Tarvis. 
i continuano in 


9. — In un meeting di conservatori, 


, la cui malvagità è senza esempio, non per 
ra i cristiani, ma per il suo vantaggio. 
nley difese il governo inglese. 

LONDRA, 20. — Il Times ha da Vienna: 

x< Said pascià e Mahmoud pascià diedero agli 
alibasciatori le più esplicite assicurazioni che la 
modiseazione del ministero non implica alcun cam- 

della Turchia. 

sonia è completa 


le forze dei Ghilzai 
lInglesi eb- 


fanteria, dei quali 5) rimasero uccisi ». 

Lo stesso giornale ha da Cabul 
popolazione di Cabul è tranquilja, ma in 
Îla tristezza; essa si solleverebbe contre 
si, se vedesse la probabilità di un suc- 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


IT Raccomandiamo ai nostri let» 
ALLE FAMIGLIE uci'auesto am 

I Maoict di tutte le epoche hanno decuatata la po- 
tenza lerapentica dl Vino del Chianti, perchè 
contiene fartrato di ferro in maggior quantità: del 
Bordeaur; © quindi è atto a rendere facile la dige- 
sione es a ranimore e fortificare i tessuti viventi 
Anche per sspore e per profamo, quelli del Chianti 
sono i migliori vini da pasto 

li gran cousumo che sè ne fa in Italia ed all'Estero, 
ha alicstato avidi specolatori a_ mettere in commercio 
sollo il nome di Chianti dei vino adulterato, che per 
neerrenza ai produttori del Vino legittimo, lo 
vendono a prezzi bassissimi, senza curarsi del grave 
che arrerano a molte migliaia di famiglie. Ma 
chi fa uso di codisto Vino, se ne deve accorgere a 

hè produce dei dolori d'indole 

in cefaira e qualche volta enterite. 
È donqne prodent» diriger-i. per gli acquisti, di- 
tamente alia stessa Compagaia del Chiani 
hi desidera dei buon Vino del Chianti, vecchio di 
ani, spegisca alla Coxpacsia DEL Cmasti IN 
28, Via dei Mortelli, N. 8, lire 45 e nceverà 


uta cassa con 39 fiaschi di detto Vino, franca m 
qualongue stazione del Regno. 
Chi vol del Chianti di tre anni, Vino superiore 


tipo Bordeaux, spriisca L_55 invece di L. 45. 
Per le provincie del N<polelano e per qualunque 
della Sardegna e la Sicilia il prerz> aumenta di 
Chi vuole l'assegao ferroviario pagherà 


più L. 
a chi ritornerà a P. V. franca stazione Firenze, la 
cossa ed i fiaschi vuoti, si rimborseranno L. 7. 
S: spedisce gratis, a chi ne fa richiesta, il prezzo 


VICTOR STEEL 


io diamantato 


Arvotatori americani in ae 
Servono indiffrentementa per coltelli, forbici, tem- 
perivi, ecc. Utttissim: per tagliare il velro, rompere il 
ghiaccio, ecc. Di luega durata. 
Prezzo L 4,25. 

Dirigorsi a Fireaze atl'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi € C. via Panzani, 28. Roma, presso Corti @ 
Bunchelli, via Frastina, 66. 
eee ei 


Processo Fadda 


illustrato 
con cirea TRENTA INCISIONI litografiche 
un bel volume in-8° grande a due colonne di 200 pagine 


Illustrazioni 
RITRATTI: Cardinali — Saraceni — Carrozza — 
Carluecio — Bergamuccio — Mamma di latte 


°°” to. Pessina — Palomba — Alimena— Ro- 
Sano — Ranzi — Ponsiglioni — Tutino — Rt- 
tijltano — Giordano, ece, ece. più diversi qua- 


dretti analoghi agli episodii. 
Prezzo L. 2 franco di porto. 


Inviave;commissioni col relativo i 


do ago di Cleopatra, | 


tore 


Tutte Îe Inserzioni si 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon 
tocitorio, 427, p. nre, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 13. - Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 
e 26 — Parigi, 21, ree Saint-Mare -- Laden, 139 
det FicciSiconi, E € 


| 


Taserzioni ed Avvisi si ricovono presso l'Uffici Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Viti, Em. 26 
a inserzioni dtsro su E. E, de ht, Parigi, 21, rue Saint-Maro, 
= tinta de LIE 


A “e [Camera mobi 

[VERE PILLOLE DEL D' BLAUD Collegio di Spello —|ROWLANDS|c pensione presso 1 perte 7 
li lice. È È Raccomandiars. vi ie anche in quest'erino a lutti i pare: LILLE n | Firenze, piazza Vecchie di S.M. N. 

| tadicate dai muovo codice, te vere pillole di Riaud sono adope [| tutori solleciti di una soda qiucosivoe i istruzione dei loro Dl IRCASSAR dr l'Alta Etalia, piazza;13 Afaro. Galleria Vilt. Em. 36 
rate col più gran successo da più di quaranta apni della mi | Col Comunale Rosi di Spello nell'Umbria. Ù LÀ di 14, 2°, Roma. |parigi, 51, rue Saint-Mare. Lon- 
gior parte dei medici per guarire l'anemia, la clotosi (coorti [fiato dl Musicipio alla direziode del P. Carlo Alf pri DO LA, * [4r0,/130-(40, Floet-Slreet E. C. 
Pla miao selle sa oviege. Bovo fono Lo Siavato da alcuni suoi collegli Padri Somaschi. Questo Collegio ha (ennecito da 20 ai ce arte |37:8 P dra, , €. 
ù mediche che Je fanne tinuato a mantenere l'alta nanza acquistata. | gi i "haxîo nn to: 

gatto le preparazioni Serrazinese che ci basso dato dei Inni rit Iflcaneti accolti di nobili e civ da da pero cla cile Snia 


dei pel ciatoSe Dora de dpr di ni et ; i ira progr :e‘iaiivon |È 
SE i nce) a remi pet ls me rea ii eve persi ROWILAND'S KALYDOR |{ NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 
pla a ot eni Cenisia ria i ore [leo att, sporto poricola Abe a | 
Te considero come il miztore amicsloratee.. aa logi dé profe la Commissione esaminatrice della vi 


De. DOUMLE: CICORIA det Acendenia di Nodicine. 3 de tecziche scanio precatato ae| ROWLAND'S ODONTO o 
i 

i 

| 


In meno di 5 minuti e con | 
poca brace 0 carbone scaldano 
perfettamente 42 piatti che st 
dispongono verticalmente, Tì- 
manendo ciascuno perfettamente 
iselato Sono muniti di un bra- 


pren a ratto seperore, è le Gaque cine giasaali, € col tempo persi 
| inciso su ciascana pilioia come di contro di attua eoche di Liceo. Gli stuli 5560 ttt regolsomente a nora 
A PARIGI. rue Pavenne $. ed in ogni farmacia Ò È — V'ha una scuola ch musica vocale edi : 
Difidare molte dette contraziazioni a c : con un teatro proprio ciere. mobile per cui possono 

Si tris a Firenze all'Emporio Femco-isiane ©. È nel carnerale e nelle Oltre la scuola di tea , servire sia in cucina applicam- | 
gresso Corti e Biauchelli 68, vs Frattiva. a imegno si dato anche | ri o-(lamo, rim È - 4 s doli su di un fornello qualun- | 

; Ò di È "i que, sia nella stanza da pranzo | 
servendosi del loro braciere. | 


NOTA. Ogni bottiglia è sigiltata col certificato Esposizione U mi da lo Sri ri ec perni 
| ael'inventore e delle Sua fim. Come prova at: elle scorso seltembre la meleglia d'oro. V ROWLAND'S EUKONIA 


E n = ae È È i mente 
Indebolimento, impotenza genitale i 5 . pel Sire Ia Biancheria da | 
Servizi Postali Italiani guarito în poco temgo sie Ragno, da tavola, ec. 


Prezzo L. 18, imbal!. L. 4,50 
Porto carico dei commitlenti. 


SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le grsadezze 


Tr TI PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


Per Bom] (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
modi, rd Messina, Colante Port-Said, Suez e Aden. del Perù | 
Alcosandria (Egitto), tutti i gioredì alle 5 1,2 di sera toc . È 
cante Maniza: 5 del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. lano Po: 


Queste pillole sop0. l'anico e più sicuro rimedio per l'impo-[5R<; Machine a v IVANDE INGLESI 
ed co acisoti di ogni 

le debolezza dell'uomo. randezza, como pure si dise- AD ACQUA CALDA ti 
tutti i mercoledì alle 10 pom. Mi prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di!:nano dei tti per smiiig' col piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo bianco || 
Messina e Catania, tutti i giovelì alle 5 1,2 sera. iporto in tutto il Regno, contro vaglia postale.. 8! À È progeli pei mr) La 3 

Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suer, Aden È Gir organizzazioni. Avendo eseguite] Prezzo L. 7 5 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mecsogiornò. Deposito generale per l'Italia, in Firenze presso l'Emporio|tavori di grandi organizzazion: Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 

Partenze da CIVITAVECCHIA [eranoo-tialiano (. Finzi e C. via Panzani, 28; a Roma, pressolcon successo (li a 7 metri cubi pezin 
INA e pom. toccando Madialena [Corti e Bianchelli, via Frattina, 66; Milano, alla sucoursale di per secondo), graîide pratica è| SCALDA VIVANDE FRANCESI A_BRACE 
i Farei alle 10 mott., martedì alle 5 i;2 pomf'Emporio Franco Italiano, Galleria Vi h ‘a disposizione 0: SCALI bi nio 

— Steno lane alle 40 matt. e martedì alle 5 12 pom. Scalda vivande tondi L. 40 — Scalda vivande ovali L. 18. 
» Cagliari tutti i lunedi allo 6 sera (toccando Terranora, Si- Deposito in Firenze atl'Emporio Frasca-Italiano ©. Finzi 


| 
I 


“ Perfezione!” 


niscola, Orosei © Tortoli i i mercoledì a ore 1 pom, diret . . o v Baita 

rega i ada san - Ristoratore Universale Fe Ca va de Pancani 38; Roma, presso Corti e Biancl 
Partenze da LIVORNO È È d "E: Ili | , 

Per INapoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ei ihre le Capelli pra — mm 


il 25 d'ogui mese a mezzoli. GS” i 
>» Tanielo Malta e Tripoli ogni) venerdì a mezzanotte, toccando 4 Sie Ss. A ALLEN 
Caglieri. e 
» Casziari martedì allo 8 sera toccando a Civiteveschia, e tutti A MANICO MOBILI 
i venedì a merzanotte direttamente, e tuite Îe domeniche a mer- À It pei 
tmnottolecindo Civitareschia, Terranora, Siniscola, Orosei « ic ; co sera at ; Tieni 
Givitarecchia, tutti i martelì a ore 8 sera è mezzanotte, e] ; c furono fabbricati finora 
pati © domenica a carpi n Pi te, cutti È ; ca tintura ; egli dimostrasi. Servono per stirare 
‘ortotorres eni gioredì alle 8 412 sera direttement E x sana esa îi 
Tacito masint roccrnio Githerecchia e Maddalena © ircre satura do dana nen di 
Re e e SO e a “if: ) 3 mordo i stro alla biancheria. 
ma hi 
Genova ogni marteli alle 4 © 9 sera, mercoledi ore 8 matt. € ce edi le- 
ore 9 sera, gioveli ore 9 sera, venendì @ stbato ore 1 sera. gno e mobile, rimane 
» Biansiglia, toccando Genova tuti i sabati re { por. sempre freddo. Questi 
= 25 Giritaveo | 


FERRI AMERICANI 


sca mai di restituire si capelli grigi 


Miidazione, tati i marieli a mezinoite A O CIE> mea e 
ee a Deposito in Roma presso Quirino Brugia,3H 345, Corso, materia che sì scalda 
: ipelago Toscano (Gorgwee, Capraia, Portoferraio, N. Sinimberghi, via Condoti. assi gimente e ma 


paliszon o 8 Busto), etti i mercolali ale 5 più pl 
Te GENOVA sila Direzione — ln ROMA, all'ufficio dlla Società, EL NON PLUS ULTRA Sî vendono per co? 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Dellippi Se = i È lezioni di 3 ferri co 
— In NAPOLI, al sig. F. Perret — in LIVORNO, 2! sig. Salvatore] relativo porta-ferri a 
> L. 15 la collezione. 


Si 
ra de 
rmsepsicsmos if MACCHINE DA CUCIRE = 
| HO UNA CASA MIAL sonno Re eee Satellite FORNELLO A CARBONE 
| ofteeste Mibro della ilietre scriirite T- Guidi è 2n romanzo morale el Rai n î 
ERRO L'ORIGINAL BRUNONIA | |\azeieeaei e, sce sanare 

I ferri non possono irsudiciarsi, nè guastarsi. Non da odore 
a mano; a ingranaggio ed a doppia impuntura le non produce polvere nel locale in cui viene installa io. 


Prezzo dei fornello pet 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


Tavolo Meccanico da stirare 


n Questa macchina riunisse tutti i per- 
PER PULIRE 1 TAPPETI ED 1 PAVIMENTI VERNICIATI, Pei pomini iti 


SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. frcneni BREVETTATO 
Questo ingeguoso apparecchio, contemporaneamente] ‘ Nalta lascia a desiderare, sia per le so- Îfl Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
che pulisce in modo perfetto i tappeti ed ì pavimenti lidità del meccanismo, sia per la facilità [fflassi comunemente adoperate : b9 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale, ratcoglie nella del movimento, che per la perfezione del |f| 1° Gli oggetti chiosì come camicie, camicinole, mutande, sot- 
cassetta di cui è fornito, tutta la polvere e le immondi- minata Argine Aa a pela = ecc., vengono stirati senza bisogno di alzare ad ogni istante 
Î gli iù piccoli ila ole , 
sa sacsaotinià fano — ener la macchina si separa dal suo piedestalio [fl 9° È più stabile di un'asse comune, che sì fa riposare sopra 
sro rd prppasdionziini Pb masini do } ; € la lastra forma un sol piano col tavo- [fltavole o cavalletti, mentre questo tavolo ha un'armatura propria, 
tamenti, © così si conservano meglio mobi, quadri, do- G " fino permetto cid ace cola (intra co cerniere di tt. 0 sp fi 
can E mente gli oggetti delle più grandi dimen- ‘3° Paò mettersi a piacimento più alto o più basso a secon 
Prezzo L. 20, porio a carico dei committenti. sioni. [delia statura della persona che l'adopera. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco Italiano C. A questi pregi riun's q non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 43 Si apre e si chiude colla più grande facilità. 
Finzi e C, via dei Panzani 28: in Roma presso Corti c|ff denosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 5° Quando è chiuso si trasporta senza fatica, facendolo scor- 
Bianchi@lii via Frattina 66. Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. irere sulta rotella di cui è munito, e tenendolo pei dne manichi 
ili 2 Preso L'%0 quelle È mano is-L 9) cade a pelle che formano l'estremità opposta della sua base, e chiuso, non 
gio pae Cinti loccupa maggior posto di un'asse comune 


DECKER ec. ©“ a — a ara e Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra- 
la Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio Franco- tela per appoggiare î ferri da stirare. a 
COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani, 28. Prezzo del Tavolo completo L. 25. 


Econo mena] ie ia 
aionre di eni ne Sad a bio Rete ip: Sgranatoi americani a volante (2 T*==* 
Li Mln pera folvitzione el'Acqu di Sl, e a CALDAJE IN GHISA 

CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 


acc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi în azione, senzal 
rigidi nen fatica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccolo o grandi pan- i 
nocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
i ll rr0a Sen viene minimamente akovato. — Piso Le © scaldaro l'acqua per i bagni, ec 
ed inglesi 


Con queste cald»je si ottiene una grandissima econo- 
Peerless Gloss Americano. fi micio mi, 


mia di combustibil:, perchè la fiamma dovendo girare 
per stivaletti da momo, signore e ragazzi. Si applica con 


| Piccoli Sgranatoi americani ialbgaaialiStatra cal 1e)ela riscatta broviesmio lempo. 
una spugna che trovasi fisata al turacciolo delia bottiglia, 


| a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 | Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- 
i 
senza bisogno di spazzole. Appena appiicato è asci «10 e non 


zione d’un tubo per ii ‘umo per farle fanzionare. 
insudicia nè le mani nè le soitane. colore ai stivali 


I 
| 


Dirigersi a Firenze ail’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. È » % 
Silver Soap. Sapone inglese per pulire l'argenteria, 
Toro e il metallo argentato. L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice|Sianchelli, via Frattina 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C. Finai (fl ®2cho dannosa Infatti non di redo avviene che la vacca, durante la mungitura, |mericano, applicati alle porn e finestre. presorvano 


A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. » $ 60 
Prezzo L_ 1,25 il pezzo. che può essere applicato anche da un fanciullo. 
l ec gia dei P. 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, (f tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione/;nt eramente dalle correnti d'aria è dalla polvere. 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchij Si trasportano fscil:nente, i piedi essendo mobili. 
9 to) 

vecchi, alle scarpe di cautchouc, ai foraimenti da cavalli, NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenzi ll’Emporio Iranco-Italiano ©. 
at is Argento liquido per argeniare otto- sven i È s Li Ù 

Liquid Sitver. "a a a L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- t 

n ia metallo arzenilo. Gorsotita senta mercurio f dero il latto senza alcun sforzo, e vien muvta nello spazio di pochi minuu fino e freddo ne ento 
via Fratina, 66. spiacevole 0 dolorosa o x î 5 Applicati alle finestre delle vettore ammortiscond an- 
{î Se ta vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchie!.ha j'incomodo rumore delle ila = 


da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. Prezzo della caldaje da 30 
ai sacchi e valicie di pelle, ecc. Prezzo L. 1.25 il flacon. 
d'arzente purissim Finzi & ©. via Panzani 28; in Roma presso Corti & 
Sicuro cd IstanteS@fi Prezzo Le 150 i facon. all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce| Gli imbottitori elastici (bourrelet glastiques) sis'ema 
si rende indispensabile. Prezzo dell'apparecchio L. 8. ciottoli. 


VENDITA A RATE Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Fran:o-Italiano C. Finzi e C 30,35 si 
PIANO FORTI ‘ESSERI RATE DYgoI | Prep domando e vaglia a Firenze sl'imporio Fran: la Prezzo Cent. 30,35, 0.5 mett scordo la rosea 
Pret en I ‘posito a Firenze ail'Emoorio Franco-Itaiiano C Finzi 
irirenze, pia S. Garbmo, 4 e 2 | Momms Fontanella Rorghcie, $8 = © ©. via dei Paozani 28. Roma, presso Corti e Bian- 
usiea d'ogul ernere — Abbonamenti Tip. ARTERO e ©., Piazza Montecitorio, 124 helli, via Frawina 66. 
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